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partimento di Milano . . . . . . . . . . . 123 18

D. M. 23 aprile 1935, n. 2924 - Graduatoria di merito relativa al

concorso interno a posti di Capo deposito di 3° classe . 124 18

D. M. 23 aprile 1935, n. 2994 – Soppressione dell'Ispettorato Sa

nitario di Taranto . . . . . . . . . . . . . . 125 l'S

D. M. 23 aprile 1935, n. 2995 - Revoca del divieto di fumare nelle

Sale d'aspetto delle stazioni - - - - - 126 18

D. M. 23 aprile 1935, n. 2996 - Variazioni alla giurisdizione delle

Sezioni Materiale e Trazione di Torino e Genova . . . . . 127 18

D. M. 16 aprile 1935 – Approvazione dell'Accordo stipulato a Cra

covia nei giorni 21, 22 e 23 febbraio 1935-XIII, concernente l'ado

zione di prescrizioni meno onerose di quelle stabilite dall'Alle

gato I alla Convenzione internazionale per il trasporto delle

merci per ferrovia (C. I. M.) . . . . . . . . . . . 131 19
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D. M. 12 marzo 1935 - Istituzione di speciali biglietti ferroviari di

libera circolazione per gli stranieri e per gli italiani residenti al

l'estero . . . . . . . . .

D. M. 23 marzo 1935 - Norme per regolare i pagamenti relativi

agli scambi commerciali fra l'Italia e la Cecoslovacchia

D. M. 25 marzo 1935 – Disposizioni concernenti i pagamenti di mer

ci importate originarie o provenienti dalla Grecia - - -

D. M. 26 marzo 1935, n. 2677 - Biglietti di andata-ritorno festivi

sulle Ferrovie dello Stato - - - - - - - - -

D. M. 15 aprile 1935 - Modificazioni alle norme speciali tecniche

per l'esportazione delle patate - - - - - - - - -

D. M. 23 aprile 1935, n. 2951 – Facilitazioni per viaggi di andata

e ritorno in destinazione del Santuario di Caravaggio .

D. M. 30 aprile 1935, n. 3044 - Norme tariffa per il risarcimento

dei danni arrecati alle carrozze ferroviarie -

D. M 19 febbraio 1935 - Facilitazioni ferroviarie per i viaggi indi

viduali e di gruppi familiari, in destinazione di località balneari,

termali, e climatiche - - - - - - - - - -

D. M. 16 aprile 1935, n. 2845 – Istruzioni per l'applicazione del

R. D. L 11 ottobre 1934, n. 1716 riguardante « Provvedimenti

a favore degli Agenti delle Ferrovie dello Stato iscritti ai Fasci

di Combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922 nonchè degli

Agenti stessi mutilati e feriti per la Causa Fascista» .

D M. 7 maggio 1935, n. 3104 - Istituzione di biglietti ferroviari
di andata-ritorno e biglietti di abbonamento mensili e quindici

nali, a tariffa ridotta, per località balneari, termali e climatiche

D. MI. 2 aprile 1935, n. 2748 - Applicazione delle facilitazioni pre

previste dalla « Concessione speciale XII , agli italiani residenti

nelle colonie italiane e nei possedimenti italiani

D. M. 7 maggio 1935, n. 3057 - Modifiche ai bandi di Concorso a

2 posti di Ufficiale di 3° classe in prova e a 2 posti di Macchi

mista di 3° classe in prova di cui ai Decreti Ministeriali n. 1371

e n. 1372 del 10 novembre 1934 - - - - - -

D. M 7 maggio 1935, n. 3058 - Graduatoria di merito nel Con

corso a 5 posti di Allievo Ispettore in prova Medico-Chirurgo nei

ruoli delle Ferrovie dello Stato -

D. M. 7 maggio 1935, n. 3059 - Graduatoria di merito al concorso

s", posti di Disegnatore in prova nei ruoli delle Ferrovie dello

d - -

D. M. 7 maggio 1935, n. 3060 – Graduatori

ºncorso interno a 80 posti di Sorvegliante della linea

D. M. 14 maggio 1935, m. 3i 55 - Graduatoria di merito del collcor

so a 15 posti di Sorvegliante lavori in prova nei ruoli delle Fer

rovie dello Stato . . .

D M. 27 aprile 1935 – Norme per

noli nel traffico diretto fra

Bretagna e Irland

a di merito relativa al

- il pagamento delle merci e dei

l'Italia e il Regno Unito della Gran

a Settentrionale -

146

147

177

1S1

l S2

1S3

1S4

20

20

20

20
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21
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D. M. 7 maggio 1935, n. 3139 - Soppressione delle Casse Com

partimentali e dei Riparti Controllo Cassa di Genova e di

Ancona . . . . . . . . . . . . . . . . .

D. M. 14 maggio 1935 - Modificazioni alle norme speciali tecniche

per l'esportazione delle pesche . . . . . . . - -

D. M. 14 maggio 1935 – Modificazioni alle norme speciali tecniche

per l'esportazione dei pomidoro . . . . . . . . . .

D. M. 27 novembre 1934 - Nuovo Regolamento pel trasporto delle

merci pericolose e nocive (Allegato 7 alle « Condizioni e tariffe

per i trasporti delle cose sulle Ferrovie dello Stato » . . . .

D. M. 2 aprile 1935 - Modificazioni alle « Condizioni e tariffe »

per i trasporti delle cose sulle Ferrovie dello Stato . . . .

D. M. 16 aprile 1935, n. 2883 - Facilitazioni di viaggio sulle Fer

rovie dello Stato, per le famiglie residenti in Italia . -

D. M. 4 giugno 1935, n. 3372 - Funzionamento delle Sezioni Lavori

D. M. 20 maggio 1935 – Varianti al Decreto Ministeriale 28 feb

braio 1935 concernente
l'esportazione delle patate . . . . .

D. M. 28 maggio 1935, n. 3313 - Graduatoria di merito del Con

corso a 15 posti di Assistente lavori in prova fra Periti Mecca

nici o Periti Elettricisti o Periti Minerari o Macchinisti Navali

D. M. 20 giugno 1935, n. 3528 - Graduatoria di merito relativa

al concorso interno a n. 504 posti di Operaio . . . . . .

D. M. 26 aprile 1935 – Estensione dell'Accordo internazionale di

Cracovia (trasporto merci per ferrovia) alla Città Libera di Dan

zica all'Olanda, Polonia, Romania, Svezia ed Ungheria . . .

"" 7 maggio 1935, n. 3105 - Abbonamenti ferroviari per stu
enti - -

D. M. 16 giugno 1935, n. 3501 - Trattamento al personale delle

Ferrovie dello Stato richiamato alle armi per mobilitazione

D. M. 14 maggio 1935. n. 3147 – Facilitazioni ferroviarie per i

viaggi di nozze . . . . . . . . . . . . . . .

D. M. 4 giugno 1935, n. 3376 - Graduatoria di merito del concorso

a. 30 posti di Assistente lavori in prova fra Geometri e Periti

Edili nei ruoli
dell'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato.

D. M. 4 giugno 1935, n. 3384 - Graduatoria di merito del concorso

a 40 posti di Allievo Ispettore in prova fra abilitati all'esercizio

della professione d'ingegnere . . . . . . . . . . .

D. M. 4 giugno 1935, n. 33S6 – Graduatoria di merito del concorso

a 10 posti di Aiutante Disegnatore in prova nei ruoli delle Fer

rovie dello Stato - - - - - - - - - - - -

D. M. 11 giugno 1935, n. 3447 - Graduatoria di merito del concorso

a 40 posti di Segretario in prova nei ruoli delle Ferrovie dello

Stato - - - - - - - - - - - - - - - -

D. M. 20 giugno 1935, n. 3507 – Istituzione di biglietti di andata e

ritorno da
Roma-Trastevere a Fiumicino al prezzo di lire tre .

D M. 25 giugno 1935 – Regime delle importazioni dal 1 luglio 1935

N. del
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D M. 12 luglio 1935, n. 112 - Disposizioni per l'appliº "
R. D. L. 20 giugno 1935, n. 1010, riguardante l'« Istituzione del

sabato fascista» -

D. M., 21 maggio 1935 - Modificazioni alle « Condizioni e tariffe

per i trasporti delle cose sulle Ferrovie dello Stato » - -

D. M. 4 giugno 1935, n. 33S5 - Graduatoria di merito del Concorso

a 8 posti di Allievo Ispettore in prova tra laureati in giurispru.

denza o in scienze economiche e commerciali o in scienze cº

miche marittime o in scienze politiche sociali o sindacali, o lau

reati dalle Sezioni Magistrali di economia e diritto o di Compu

tisteria o ragioneria o dalla Sezione Consolare dell'Istituto supe

riore di Venezia

D. M. 20 giugno 1935, n. 3506 - Graduatoria di merito relativa al

concorso a 60 posti di Sottocapotecnico in prova nei ruoli del

l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato

D. M. 20 giugno 1935, n. 3510 - Graduatoria di merito relativa al

concorso a S0 posti di Alunno d'ordine in prova nei ruoli degli

Uffici delle Ferrovie dello Stato

D. M. 20 giugno 1935, n. 3511 – Graduatoria di merito relativa al

concorso a S0 posti di Segretario in prova fra Ragionieri nei

ruoli delle Ferrovie dello Stato

D. M. 20 giugno 1935, n. 3512 - Graduatoria di merito relativa al

concorso a S0 posti di Sottocapo in priva nei ruoli delle stazioni

delle Ferrovie dello Stato '.

D. M. 20 giugno 1935, n. 3515 - Graduatoria di merito relativa al

concorso a 150 posti di Alunno d'ordine in prova nei ruoli delle

stazioni delle Ferrovie dello

n. 31-1935)

Stato. (Vedi errata corrige Boll.

) M. 15 giugno 1935 - Autorizzazione alla fabbricazione ed alla

emissione di biglietti di Stato da L. 10

D. M. 12 luglio 1935 - Norme per la importazione temporanea dal

l'estero di varietà di patate esclusivamente destinate ad uso di
Semlna . - - -

D. M 9 luglio 1935, n. 103 –
- - - - - Istituzione di speciali biglietti ferro

viari di andata e ritorno da Roma Ostiense per Fiumicino

D. M. 23 luglio 1935, n. 144 – Concorso interno a posti di sottoea

po tecnico . - - - - - -

º M 31 luglio 1935 - Modifica alla tabella A annessa al Decreto

"nºrme 23 giugno 1935-XIII per l'importazione dei car
Onl

D. MI 6 agºsto 1985, n. 319 - Graduatorie di merito relative al

ºncorso interno a 100 posti di Capo squadra cantonieri
- , -

-
-

D. º" – giugno 1935 - Norme per regolare i pagamenti relativi

as ll -

scambi commerciali fra l'Italia e la Grecia

D M.
- , , , n. - - -

- giugno 1935 - Norme per regolare i pagamenti relativi

agli scambi commerciali fra l'Italia e l'Ungheria

.o- - - - - - - -

D. M. - giugno lº35 - Norme per regolare i pa

asi seambi commerciali fra l'Italia e l
e i pagamenti relativi

a Svezia
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D. M. 5 luglio 1935 - Norme per regolare i pagamenti relativi agli

scambi commerciali fra l'Italia e la Norvegia . . . . . . 465 35

Iº. M. 30 luglio 1935 - Norme per regolare i pagamenti relativi

agli scambi commerciali fra l'Italia e l'Olanda . . . . . 472 35

D. M. 23 luglio 1935, n. 121 - Chiusura all'esercizio della linea a

scartamento ridotto Trieste C. M. Parenzo - Istituzione di ser

vizi automobilistici . . . . . . . . . . . . . . 479 35

D. M. 31 luglio 1935 – Ordinanza di polizia veterinaria concernen

te la visita del bestiame non destinato ai pubblici macelli . . 4S5 36

D. M. 20 giugno 1935 - Modificazioni al regolamento per i tra

sporti militari . . . . . . . . . . . . . . . 4SS 38

I). M. 10 settembre 1935, n. 621 - Immissione nelle funzioni supe

periori degli agenti riusciti idonei per fuochista nel concorso in

terno bandito col I). M 12 giugno 1934, n. 3296 . . . . . 491 38

D. M. 27 agosto 1935, n. 460 – Graduatoria di merito del concorso

a 400 posti di cantoniere in prova nei ruoli dell'Amministrazione

delle Ferrovie dello Stato . . . . . . . . . . . . 493 39

D. M. 6 settembre 1935 – Incarico all'Ing. Gr. Uff. Nobili Bar

tolomeo di coadiuvare il Direttore Generale delle Ferrovie dello

Stato e di sostituirlo in caso di assenza od impedimento . . . 50S 39

i). M. 27 agosto 1935, n. 459 - Annullamento dei Concorsi per 2

posti di Ufficiale di 3° classe in prova e per 2 posti di Macchini

sta di 3° classe in prova indetti rispettivamente con i DD. M M.

1371 e 1372 del 10 novembre 1934-X III . . . . . . . 530 40

I . M. 10 settembre 1935 – Proroga della emissione dei biglietti

ferroviari di andata e ritorno per i viaggi da Roma a Fiumi

cino a tariffa ridotta - - - - - . 5.31 40

D. M. 24 settembre 1935 - Modificazione alla tabella A annessa

al decreto Ministeriale 25 giugno 1935-XIII relativo all'elenco

delle merci vincolate a licenza (regime importazioni) . . . . 535 4!

D. M. 26 settembre 1935 - Modificazione alle tabelle annesse al

Decreto Ministeriale 25 giugno 1935-XIII, relativo alle merci la

cui importazione è subordinata a licenza . . . . . . . 537 41

i)ecreto del Capo del Governo 23 settembre 1935 – Attribuzioni

ed ordinamento del Commissariato generale per le fabbricazioni

di guerra . . . . . . . . . . . . . . . . . 544 42

D M. 1° ottobre 1935 – Modificazioni alle norme per l'esportazione

degli agrumi . . . . . . . . . . . . . . . . 565 45

l)ecreto del Capo del Governo 5 novembre 1935 - Norme intese a

conseguire economie nelle spese per il funzionamento degli uffici

e dei servizi di Enti pubblici . . . . . . . . . . . 572 46

W). M 30 ottobre 1935 - Imposizione di divieti di esportazione, 73 46

D. M. 5 novembre 1935, n. 1132 – Istituzione dell'Ufficio Impianti

Elettrici e di segnalamento di Trieste . . . . . . . . 574 46

I). M. I ottobre 1935, n. 797 - Annullamento dei concorsi per titoli

a S5 posti di medico di riparto delle Ferrovie dello Stato . . 583 47

D. M 31 ottobre 1935 – Nuovi divieti di esportazione . . . . . 585 47
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Decreto Presidenziale 10 novembre 1935 - Disposizioni per l'orario - - - - - -

continuato nei pubblici uffici . . . . . . . . 5S6 47

L. M. 12 settembre 1935 - Aumento del contingente di importa

zione di olio minerale combustibile - -

- - - - - 595 49

lº M. -i novembre 1935, n. 1285 - Modifica al regolamento per

la polizia, la sicurezza e la regolarità dell'esercizio delle strade -

ferrate . . . . . . . . 596 49

l'ecreto Presidenziale 30 novembre 1935 – Disposizioni concernenti -

l'orario continuato nei pubblici uffici - - - - 600 50

1). M. 6 ottobre 1935 – Divieto di esportazione del fieno ivi 50

D. M. 10 ottobre 1935 – Abrogazione dell'obbligatorietà della lo l'e

sentazione, per le spedizioni di merci verso la Romania, della

dichiarazione dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero . . 601 50

D. M. 16 novembre 1935 – Norme relative alle operazioni in cambi
e divise - - - -

D M. 16 novembre 1935 –

banca italiani e di assegn

. . . . ivi 50

Norme per l'importazione di biglietti di

i e che quesstilati in lire italiane . . 602 50

lº M. 17 novembre 1935 – Disposizioni concernenti i pagalienti di

"º "Pºrtale, originarie o provenienti dal territorio svizzero e

da quello del Liechtenstein - - - - - . . .

lº M. 20 novembre 1935 – Disposizioni concernenti il pagalnonto

di merci importate nel Regno, originarie o provenienti da Paesi

che abbiano adottato misure restrittive nei riguardi dei pagamenti

relativi a merci originarie o provenienti dall'Italia, dalle sue

Colonie e Possedimenti - (505 50

D M. 22 novembre 1935 – Determin e -

di prodotti petroliferi che de nservate nei depositi

di oli minerali - - - - . . . 607 50

I). M 4 dicembre 1935, n. 1307 - r il calcolo

dell'indennità percentuale previs le Disposizioni

sulle Competenze Accessorie nel c di agenti avventizi

603 50

azione delle misure delle scort

bbono essere co

Norme da seguirsi pe

ta dall'art. 19 de

- aso di trasloco
ordinari - - - - . “ “ . . .

D. M. ll novembre 1935 – Disposizioni ºmºermenti pagamenti di

ºrci importate originarie o provenienti dal territorio deganale

francese, dalle Colonie francesi e dai territori africani sotto IIlan

" "D. M. lº ottobre 1935, n. 929 – Modificazioni all'allegato n. 6 alle

«Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose » . . .

D. M. 29 novembre 1935 –

caccia e dell uccellagione

D. M. 4 dicembre 1935,

« Condizioni e tariffe

611 51

ivi 51

. . . 613 52
Nuove autorizzazioni all'esercizio della

se 616 52
Il- 1314 - Modificazioni all 'allegato n. 6 alle

Per i trasporti delle cose, - ivi 52
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8 dicembre 1934 – Regio decreto-legge, n. 1942. – Provvedimenti con

cernenti la cessione delle divise e la dichiarazione

del possesso di titoli emessi all'estero . . . . Pag. 1

13 novembre 1934 – Decreto Ministeriale n. 1421 – Facilitazioni

ferroviarie per i viaggi di andata e ritorno

in destinazione di località mete di sports
i invernali . . . . . . . . . » 4

S dicembre 1934 – - Decreto Ministeriale – Obbligatorietà della ces

sione dei mezzi di pagamento derivanti da

esportazione e norme per il commercio di ogni

mezzo che possa servire a pagamenti all'estero 2, 5

12 dicembre 1934 – Decreto Ministeriale – Modificazioni alle norme
t speciali tecniche per l'esportazione degli

agrumi . . . . . . . . . . . . » 12

PARTE SECONDA – Ordini generali, Ordini di servizio,

Circolari, ed Istruzioni di durata indeter.

mm in alta :

Ordine di servizio V. 1 – Soppressione della dotazione delle locomo

tive al Deposito di Cervignano . . . 2) 1

Ordine di servizio N. 2 – Nuovo testo delle “Condizioni e Tariffe -

per i trasporti delle persone'' . . . » ivi

Ordine di servizio N. 3 – Biglietti speciali di abbonamento per impie

gati ferroviari e loro famiglie . . . » 13

Roma, 1935XIII – soe. An.38 italiana – via della Guardiola, 22



Ordine di servizio N. 4 – Servizio cumulativo con la ferrovia Roma

Lido di Roma

Ordine di servizio N. 5 – Estensione di servizio nella fermata di S.

Cristina e Bissone''

Ordine di servizio N. 6 – Servizio doganale – Cessione di crediti

derivanti dall'esportazione di merci

Ordine di servizio N. 7 – Norme riguardanti l'eseguimento dei tra

sporti delle cose – Consegne dei tra

sporti fra il personale delle stazioni e

quello dei treni - - - -

Circolare N. 1 – Radiazione dal parco veicoli F. S. di 2 carri serba

toio di proprietà privata -

Comunicato – Esclusione dalle gare

PARTE TERZA – Ordini di servizio e Circolari di durata

determinata :

Ordine di servizio N. 1-v. – Carta di libera circolazione, ſmarchette di

convalidazione ecc. per l'anno 1935 .

Circolare N. 1-v. – Carrozze e bagagliai specializzati per determinate

linee - - - - -

Comunicazioni:

Gare, appalti ecc. per lavori e torniture .
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REGIO DECRETO LEGGE 8 dicembre 1934, n. 1912 – Pror

vedimenti concernenti la cessione delle divise e la

dichiarazione del possesso di titoli emessi all'este

ro. (1) -

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926,x

Il. 100; rº-s

Ritenuta l'urgenza e la necessità di provvedere; º

Sentito il Consiglio dei Ministri; v

Sulla proposta del Ministro per le finanze di con- ( ,

certo col Ministro per la grazia e giustizia; . S

Abbiamo decretato e decretiamo: N

\ - - i N
- -º

-
-- -

N - - -

Le banche, i banchieri, le ditte, le società, e le per

sone giuridiche di qualsiasi natura, di nazionalità ita

liana e aventi sede nel Regno o nei Possedimenti, do

vranno offrire all'Istituto nazionale per i cambi con l'e

stero e, su richiesta, vendere e trasferire al medesimo,

tutti i loro crediti verso l'estero, contro pagamento al

cambio del giorno per i crediti liquidi ed a condizioni

da fissarsi per i crediti non liquidi.

L'offerta dovrà essere fatta, pel tramite della Ban

ca d'Italia, entro 10 giorni dalla pubblicazione del pre

sente decreto. -

Agli enti, di cui al primo comma del presente arti

colo, è fatto anche obbligo di denunziare, entro 10 giorni

dalla pubblicazione del presente decreto, all'Istituto na

zionale per i cambi con l'estero, pel tramite della Banca

d'Italia, i propri impegni verso l'estero,

Art. 2.

Su proposta della Banca d'Italia, il Ministro per

le finanze potrà autorizzare imprese di assicurazione o

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 288 dell'8 dicembre 1934.XIII.

Parte I – n. 1 - 3 gennaio 1935-XIII. 7Xo 4 5 º
-

-
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di trasporti marittimi a tenere conti in valuta estera

nella quantità strettamente necessaria per le operazioni

correnti, sottoponendo il movimento di detti conti al

controllo della Banca d'Italia.

Art. 3.

E' fatto obbligo a tutti i cittadini italiani, domici

liati nel Regno o nei Possedimenti, di dichiarare alla

Banca d'Italia, i loro crediti verso banche e banchieri,

enti commerciali e finanziari di qualsiasi natura, com

pagnie fiduciarie e similari, aventi sede fuori del Regno

e dei Possedimenti. E' parimenti fatto obbligo a tutti i

cittadini italiani di dichiarare i titoli esteri ed i titoli

italiani emessi all'estero da loro posseduti anche se de

positati all'estero.

Tale dichiarazione dovrà essere fatta entro il 31 di.

cembre 1934 - Anno XIII, per i crediti esistenti e i titoli

posseduti alla data del presente decreto.

Le variazioni, che potranno intervenire successiva

mente nelle posizioni di credito o nella proprietà dei ti

toli, dovranno parimenti essere dichiarate alla Banca

d'Italia a cura degli interessati, entro il termine di gior

mi quindici dalla avvenuta variazione.

La Banca d'Italia ed i suoi funzionari sono tenuti

al segreto in ordine al contenuto delle dichiarazioni.

Art. 4.

In caso di omessa dichiarazione o quando la dichia

razione non risponde a verità i contravventori sono pas

sibili di pena restrittiva della libertà personale fino ad

Uilm an IlO. -

L'autorità giudiziaria e qualsiasi organo giurisdi

zionale come pure ogni pubblico ufficiale non potrà co

noscere dell'esistenza dei crediti e dei titoli all'estero

di cui all'art. 3, nè prestare il suo ministero se non in

seguito alla presentazione di un certificato della Banca

d'Italia che comprovi la dichiarazione fatta a norma del

presente decreto.

La omissione della dichiarazione potrà essere rego

larizzata agli effetti del comma precedente, con decreto
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del Ministro per le finanze e contro il pagamento di una

tassa variabile dal 25 al 40 per cento del valore per il

quale la dichiarazione non fu effettuata.

Art. 5.

Le banche, i banchieri, le ditte, le società e le per

sone giuridiche di qualsiasi natura, di nazionalità ita

liana, aventi sede nel Regno e nei Possedimenti, dovran

no dichiarare alla Banca d'Italia i titoli esteri ed i titoli

italiani emessi all'estero da essi posseduti anche se de

positati all'estero.

Tale dichiarazione dovrà essere fatta entro il 31 di

cembre 1934 - Anno XIII.

Le variazioni che potranno intervenire successiva

mente nella proprietà dei titoli dovranno essere dichia

rate alla Banca d'Italia entro quindici giorni dalla av

venuta variazione a cura degli interessati.

La Banca d'Italia ed i suoi funzionari sono tenuti

al segreto in ordine al contenuto delle dichiarazioni.

I presidenti ed amministratori delle società, i tito

lari delle banche e delle ditte ed i rappresentanti legali

delle persone giuridiche sono personalmente responsabili

del fatto della dichiarazione e della veridicità di essa.

Senza pregiudizio delle maggiori pene comminate

dalle leggi comuni e dalla sanzione di cui all'art. 3 del

R. decreto-legge 29 settembre 1931-IX, n. 1207, i contrav

ventori saranno puniti con ammenda che il Ministro per

le finanze ha facoltà di stabilire fino ad un importo

pari al valore dei titoli non dichiarati.

Per le società per azioni i sindaci dovranno conva

lidare la dichiarazione delle società. In caso di omessa

dichiarazione o in caso che la dichiarazione non rispon

da a verità i sindaci sono passibili di pena restrittiva

della libertà personale fino ad un anno.

Art. 6.

Tutte le dichiarazioni di cui agli articoli precedenti

saranno fatte in carta libera.
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Art. 7.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare,

con propri decreti, le norme complementari, integrative

e regolamentari per l'attuazione del presente decreto,

che entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblica

zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Il presente decreto verrà presentato al Parlamento

per la conversione in legge, restando autorizzato il Mi

nistro proponente alla presentazione del relativo dise

gno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale del

le leggi e dei decreti del Regno d'Italia mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 dicembre 1934 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE

MussoLNI – JUNG – DE FRANCisci.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

DECRETO MINISTERIALE 13 novembre 1934, n. 1421. --

Facilitazioni ferroviarie per i viaggi di andata e ri

torno in destinazione di località mete di sports in

vernali (1).

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

di concerto con il Ministro Segretario di Stato per le Fi

Inanze:

viste le Tariffe e Condizioni per i trasporti delle

persone sulle ferrovie dello Stato;

vista la relazione della Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato (Servizio Commerciale e del Traffi

co), n. C. 311/39804 23 in data 10 novembre 1934-XIII;

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 295 del 17 dicembre 1934-XIII.

Parte I – n. 1 - 3 gennaio 1935-XIII.

-

–
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visto il R. D. n. 2641 in data 10 settembre 1923;

sentito il Consiglio di Amministrazione delle Fer

rovie dello Stato; -

I)ECRETA:

Art. 1. – E' concessa, nel periodo degli sports in

vernali, l'app itazione della metà prezzo della tariffa or

dinaria differenziale per i viaggi di andata e ritorno in

destinazione di località mète di sports invernali.

Art. 2. – La concessione suindicata sarà subordi

nata ad una permanenza minima di sei giorni nella lo

calità terminale del viaggio di andata.

Art. 3. – Dalla Direzione Generale saranno stabili

te le località per le quali si applica la riduzione e le nor

me particolari di applicazione delle facilitazioni di cui

al presente decreto.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

Conti.

Roma, li 13 novembre 1934 Anno XIII.

Il Ministro delle Comunicazioni

PUPIPINI

Il Ministro delle Finanze

JUNG

DECRETO MINISTERIALE S dicembre 1934 – Obbligato

rictà della cessione dei mezzi di pagamento derivanti

da esportazione e norme per il commercio di ogni

mezzo che possa servire a pagamenti all'estero. (1)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

visto il R. decreto legge 29 settembre 1981, n. 1207;

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 288 dell'8 dicembre 1934 XIII.

Parte I – n. 1 - 3 gennaio 1935-XIII.
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DECRETA:

Art. 1.

L'esportazione di merci dal Regno è subordinata al

l'obbligo della cessione all'Istituto nazionale per i cani

bi con l'estero delle divise, dei crediti, e di ogni mezzo

che possa servire a pagamenti fuori d'Italia corrispon

denti al prezzo delle merci esportate.

La cessione si attua pel tramite della I3anca d'Ita

lia e delle banche di cui all'art. 10.

La cessione di cui sopra dovrà essere accompagnata

dalla copia della fattura munita, a prova della sua au

tenticità e sincerità, della firma dell'esportatore.

Le dilazioni accordate per il pagamento della merce

esportata non potranno in nessun caso superare i ter

mini consuetudinari in rapporto alla natura della merce

stessa.

Art. 2.

L'esportatore, in via definitiva, di merci dall'Italia

è tenuto a presentare alle l ogane del Regno all'atto del

la dichiarazione di cui all'art. 5 della legge doganale il

benestare all'esportazione che gli verrà rilasciato dalla

Banca d'Italia o da una delle banche autorizzate di cui

all'art. 10 contro la cessione di cui all'art. 1. -

Art. 3.

L'esportatore in via temporanea di merci dall'Italia

è tenuto a presentare all'atto della dichiarazione di cui

all'art. 5 della legge doganale il benestare all'esporta

zione che gli verrà rilasciato dalla Banca d'Italia contro

presentazione di una fattura proforma nella quale siano

indicati il destinatario della merce, la descrizione qua

litativa e quantitativa della merce da esportare, il mo

tivo della temporanea esportazione e la data alla quale

la merce rientrerà in Italia.

La fattura proforma sarà munita, a prova della sua

autenticità e sincerità della firma dell'esportatore.

L'esportatore in via temporanea dovrà impegnarsi

nei confronti della Banca d' Italia a fare rientrare la
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merce in Italia entro il termine indicato ed ove contrav

venga a tale impegno oltre che incorrere nelle sanzioni

di cui all'art. 14 sarà obbligato a consegnare all'Istituto

dei cambi con l'estero le divise corrispondenti al valore

della merce non rientrata in Italia.

Art. 4.

Chiunque intende esportare in conto deposito o per

la vendita in commissione merci, che non siano deperi

bili, deve assumere impegno nei confronti dell'Istituto

nazionale per i cambi con l'estero di effettuare nel gior

no della vendita anche parziale della merce la cessione

delle divise, dei crediti, e di ogni mezzo che possa servire

a pagamenti fuori d'Italia corrispondenti al ricavo net

to delle merci vendute.

Tale ricavo netto dovrà essere adeguatamente docu

mentato e, tenuto conto delle spese e delle condizioni del

rispettivo traffico di esportazione, dovrà corrispondere

ai prezzi vigenti in Italia il giorno della vendita, per

merci della stessa natura e qualità.

L'impegno di cui sopra sarà preso per il tramite

della Banca d'Italia o di una delle banche autorizzate

di cui all'art. 10 e dovrà essere accompagnato da fattura

proforma nella quale saranno indicati il nome e domi

cilio del destinatario, la descrizione qualitativa e quan

titativa della merce ed il prezzo di essa al giorno della

spedizione.

La fattura proforma sarà a prova della sua since

rità e autenticità munita della firma dell'esportatore.

Il benestare per l'esportazione rilasciato dalla Ban

ca d'Italia o da una delle banche autorizzate di cui al

l'art. 10 dovrà essere presentato alle Dogane del Regno

all'atto della dichiarazione di cui all'art. 5 della legge

doganale.

Art. 5.

Chiunque intende esportare per la vendita in com

missione merci deperibili deve assumere impegno nei

confronti dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero

di effettuare nel giorno della vendita anche parziale del

la merce la cessione della divisa, dei crediti e di ogni
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mezzo che possa servire a pagamenti fuori d'Italia cor

rispondenti al ricavo netto delle merci vendute. Tale ri

cavo netto dovrà essere adeguatamente documentato.

L'impegno di cui sopra sarà preso pel tramite della

Banca d'Italia o di una delle banche autorizzate di cui

all'art. 10 e dovrà essere accompagnato da fattura pro

forma nella quale saranno indicati il nome e il domici

lio del destinatario, la descrizione qualitativa e quanti

tativa della merce ed il prezzo di essa al giorno della spe

dizione. -

La fattura proforma sarà a prova della sua since

rità ed autenticità munita della firma dell'esportatore.

Il benestare per l'esportazione rilasciato dalla Ban

ca d'Italia o da una delle banche autorizzate di cui al

l'art. 10 dovrà essere presentato alle Dogane del Regno

all'atto della dichiarazione di cui all'art. 5 della legge

doganale. -

Art. 6.

Presso ogni filiale della Banca d'Italia sita in ca

poluogo di provincia è costituito un comitato di revisio

ne dei prezzi dichiarati per le merci esportate. Esso è

composto dal direttore della Banca d'Italia o da un suo

delegato fisso, dal direttore dell'Ufficio provinciale del

l'economia corporativa o da un suo delegato fisso, da un

ufficiale della Regia guardia di finanza. Potranno es

sere chiamati a partecipare alla verifica dei prezzi di

ciascuna categoria di merci, esperti del rispettivo ramo

di attività economica designati dal Consiglio provinciale

dell'economia corporativa su richiesta del direttore della

filiale della Banca d'Italia.

Per i ricavi netti delle merci deperibili esportate

per la vendita in commissione potrà essere interpellato

l'Istituto nazionale per l'esportazione.

Presso il Ministero delle finanze è costituito un co

mitato centrale di revisione dei prezzi composto da due

delegati del Ministero delle finanze, da un delegato del

Ministero delle corporazioni e da un delegato della Ban

ca d'Italia. Esso avrà per compito di coordinare e sor

vegliare l'azione e le rilevazioni dei singoli comitati

provinciali,
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Art. 7.

Chi per ragioni di residenza non sia in grado di at

tuare altrimenti la cessione della divisa di cui all'art. 1,

di prendere altrimenti l'impegno di cui agli articoli 4

e 5 e di richiedere il benestare per l'esportazione potrà

rivolgersi alla Banca d'Italia o ad una delle banche au

torizzate di cui all'art. 10 con telegramma del quale

deve essere stato identificato il firmatario secondo le

norme dell'articolo 26 delle Istruzioni sul servizio dei

telegrammi, ovvero con telegramma con firma legaliz

zata da trasmettersi giusta l'articolo 41 delle predette

istruzioni.

Nel telegramma dovrà essere specificato, ove si

tratti di esportazione a fermo, il nome ed il domicilio

del compratore, la descrizione qualitativa e quantitati

va della merce ed il prezzo, ed ove si tratti di espor

tazione in deposito o per la vendita in commissione

il nome e domicilio del destinatario, la descrizione qua

litativa e quantitativa della merce, ed il prezzo dei gior

no di spedizione.

La Banca d'Italia o quella delle banche autorizzate

di cui all'art. 10 alla quale l'esportatore si sarà rivolto

col suo telegramma dovrà, entro 48 ore dalla ricezione

del telegramma stesso, dichiarare telegraficamente se il

benestare richiesto può essere rilasciato o no.

In caso affermativo il benestare per l'esportazione

di cui agli articoli 2, 4 e 5 sarà rilasciato dalla Banca

d'Italia o da una delle banche autorizzate di cui all'ar

ticolo 10 con telegramma con firma del capo dell'Ufficio

centrale della località, mediante la formula «Autenti

cata d'ufficio )).

Art. 8.

Le norme di cui ai precedenti articoli non si appli

cano alle esportazioni verso Stati con i quali sono in vi

gore accordi di compensazione (clearings). Per tali espor

tazioni continuano ad essere applicate le disposizioni di

legge che regolano ciascuno dei detti accordi.
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Art. 9.

E' riservato al solo Istituto nazionale per i cambi

con l'estero il commercio di ogni mezzo che possa ser

vire a pagamenti fuori d'Italia

L'acquisto delle divise, delle tratte sull'estero, dei

biglietti di Stato e di banca esteri, la utilizzazione di

ogni altro mezzo che possa servire a pagamenti fuori

d'Italia, la realizzazione all'estero dei titoli stranieri ed

italiani emessi all'estero e l'incasso delle cedole relative

spetterà esclusivamente al medesimo Istituto.

L'esportazione di titoli esteri o italiani emessi al

l'estero non può essere effettuata senza il benestare del

l'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Art. 10.

Il commercio di ogni mezzo che possa servire a pa

gamenti fuori d'Italia sarà esercitato dall'Istituto na

zionale per i cambi con l'estero per mezzo della Banca

d'Italia.

Su proposta della Banca d'Italia il Ministro per le

finanze con suoi decreti e con le eventuali limitazioni spe

cificate in ciascun decreto potrà autorizzare altre ban

che a fungere, ai soli fini suindicati, da agenzie della

Banca d'Italia, sotto il controllo della stessa.

Il Ministro per le finanze, con propri decreti, potrà,

a suo giudizio insindacabile, in qualunque tempo revo

care le autorizzazioni date.

Art. 11.

La Banca d'Italia, con le modalità e le limitazioni

specificate in ciascuna autorizzazione, potrà autorizzare

singoli cambiavalute ad esercitare, sotto il suo controllo,

il commerccio di biglietti di Stato e di banca esteri e di

monete estere.

La Banca d'Italia potrà in qualunque tempo revo

care le autorizzazioni date.
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Art. 12.

Le banche autorizzate di cui all'articolo 10 ed i cam

biavalute sono obbligati a tenere un apposito registro

per le operazioni relative al commercio dei cambi sog

getto alle discipline di cui all'art. 23 del Codice di com

mercio.

In questo registro saranno indicate distintamente

in ordine di data tutte le operazioni sia di acquisto che

di vendita indicando il nome, la nazionalità e la resi

denza del venditore e del compratore e specificando ol

tre la qualità delle valute la natura e le condizioni delle

operazioni stesse.

L'obbligo della tenuta del detto registro è esteso

agli esportatori ed agli importatori che dovranno anno

tarvi le rispetive operazioni di esportazione e di impor

tazione e le cessioni e gli acquisti dei corrispettivi mezzi

che possono servire a pagamenti fuori d'Italia.

Art. 13.

Le banche di cui all'art. 10 ed i cambiavalute di cui

all'art. 11 dovranno tenere distinte da quelle riferentisi

ad altri affari la contabilità e la corrispondenza riguar

danti gli affari relativi ad ogni mezzo che possa servire

a pagamenti fuori d'Italia.

Art. 14.

Senza pregiudizio delle maggiori pene portate dalle

leggi comuni e della sanzione di cui all'art. 3 del R. de

creto legge 29 settembre 1931, n. 1207, ai contravventori

alle disposizioni del presente decreto saranno inflitte dal

Ministro per le finanze, con propri decreti, pene pecu

niarie che non potranno essere in misura superiore al

l'ammontare oggetto della contravvenzione.

Le stesse sanzioni sono applicabili agli esportatori

che abbiano fatto ai sensi del presente decreto, dichiara

zioni incomplete, inesatte o false.

Anche in questi casi sarà stabilita dal Ministero

delle finanze la somma da pagare allo Stato in misura

non superiore all'ammontare oggetto della contravven

zione o della dichiarazione inesatta o falsa.
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Qualora si tratti di società, o enti, le sanzioni sa

ranno applicabili anche al presidente, all'amministratore

delegato ed ai sindaci, nonchè ai funzionari o agli im

piegati che con la loro azione personale abbiano reso

possibile l'operazione ovvero abbiano reso possibile la

presentazione di essa in guisa da ostacolare l'accerta

mento della sua effettiva natura.

Qualora i trasgressori siano ditte o privati, le san

zioni di cui sopra saranno applicabili distintamente ai

titolari, agli interessati direttamente all'operazione, non

chè agli impiegati che abbiano agito nel modo di cui al

precedente comma. -

Alle sanzioni di cui al presente articolo sono sog

getti anche tutti coloro che sotto qualsiasi forma ed a

qualsiasi titolo intervengono alle operazioni non consen

tite dal presente decreto.

Art. 15.

Il presente decreto, che sarà comunicato ai la Corte

dei conti per la registrazione, entrerà in vigore il giorno

stesso della sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale

del Regno per quanto concerne le disposizioni degli

articoli 9, 10, 11, 12, 13 e 14, e nel terzo giorno dalla

pubblicazione stessa per quanto riguarda le disposizioni

di cui agli articoli dall'1 all'8.

Roma, addì 8 dicembre 1934 - Anno XIII

Il Ministro: JUNG.

DECRETO MINISTERIALE 12 dicembre 1934. – Modifica

zioni alle norme speciali tecniche per la esportazione

degli agrumi (1).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPOTRAZIONI

di concerto con il Ministro per l'Agricoltura e le

Foreste, con il Ministro per le Finanze e con il Ministro

per le Comunicazioni. -

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 294 del 15 dicembre 1934 XIII.

Parte I – n. 1 - 3 gennaio 1935-XIII.
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Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1272, con la quale

fu istituito un marchio nazionale per l'esportazione dei

prodotti ortofrutticoli;

Visto il R. decreto-legge 4 ottobre 1928, n. 2221,

convertito in legge con legge 13 dicembre 1928, n. 2928,

portante modifiche all'art. 15 della legge 23 giugno 1927,

n. 1272;

Visto il decreto Ministeriale 18 novembre 1930, pub

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 271 del 21 novembre

1930, con il quale furono stabilite nuove norme speciali

tecniche per la esportazione degli agrumi;

Visti i decreti Ministeriali: 6 dicembre 1930, pub

blicato nella Gassetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 1931;

18 novembre 1931, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 277 del 1° dicembre 1931; 30 novembre 1932, pubbli

cato nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 3 dicembre 1932;

9 febbraio 1934, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36

del 13 febbraio 1934, con i quali furono stabilite disposi

zioni integrative e modificative delle norme speciali tec

niche per la esportazione degli agrumi;

Considerata la opportunità di revocare l'obbligo del

l'uso delle qualifiche di selezione « prima » e « seconda »

per le arance «Moro». «Tarocco» e « Ovaletto sangui

gno» oggi previsto dall'art. 4 del citato decreto Ministe

riale 18 novembre 1930;

Sulla proposta dell'Istituto nazionale per l'esporta

zione;

DECRETA:

Art. 1. – L'ultimo comma dell'art. 4 del decreto Mi

nisteriale 18 novembre 1930 è abrogato. -

Art. 2. – Il presente decreto sarà pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 12 dicembre 1934, anno XIII.

p. il Ministro per le corporazioni:

Asou INI.

Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste:

ACERBO.

Il Ministro per le finanze:

JUNG.

Il Ministro per le comunicazioni:

PUPPINI.
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PARTE SECONDA – Ordini generali, Ordini di servizio,

Circolari, ed Istruzioni di durata in

determinata :

Ordine di servizio N. 8 – Impianto apparati celeri telegrafici

“Teletype'' - - - - - - - -

Ordine di servizio N. 9 – Servizio cumulativo per la ferrovia Reggio
Emilia - Boretto - - - -

Ordine di servizio N. 10 – Cambiamento di nome della stazione di

S. Remo -

Circolare N. 2 – Documenti di scorta dei carri completi contenenti

- merci vincolate a dogana - - - -

PARTE TERZA – Ordini di servizio e Circolari di durata

determinata :

Comunicazioni:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture .

Errata-corrige . . . . . . . . . . . . . . . .

Pag.
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REGIo DECRETO-LEGGE IS ottobre 1934-N l I, n. 2053. –

Molficasioni all'ordinamento gerarchico ed alle

piante del personale degli uffici delle Ferrovie dello

Stato (escluso il subalterno). (1)

VITTORIO EMANUELE III

IPEI: GRAZIA DI I)l0 E l'ER VOLONTA I)ELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. S6S, con

vertito nella legge 3 aprile 1926, n. 695;

Vista la legge 2 dicembre 192S, n. 2796;

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 7 aprile 1925, n.

405, convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, ed il

R. decreto 18 gennaio 1932, n. 12;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di appor

tare modificazioni, a scopo di economia, all'ordinamento

gerarchico ed alle piante organiche del personale degli

uffici delle Ferrovie dello Stato;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le comunicazioni, di concerto con quello per le

finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo: (

Art. 1.

A deroga del disposto del secondo e terzo comma

dell'art. 3 del R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 86S,

convertito nella legge 3 aprile 1926, n. 695, e modificato

con legge 2 dicembre 192S, n. 2796, è data facoltà al Mi

nistro per le comunicazioni di sopprimere la carica di

vice direttore generale o direttore aggiunto delle Ferro

vie dello Stato, e di conferire l'incarico di coadiuvare

il direttore generale e di sostituirlo in caso di assenza

od impedimento ad uno dei capi servizio principali ad

detti alla Direzione generale delle ferrovie stesse, a sua

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 1 del 2 gennaio 1935-XIII.

Parte I – n. 2 - 1o gennaio 1935-XIII.

-



16 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

scelta senza la procedura di cui all'art. 6 del citato Regio

decreto-legge.

Art. 2.

Le piante organiche del personale degli uffici delle

Ferrovie dello Stato (escluso il personale subalterno),

risultanti dall'allegato n. 3 al R. decreto-legge 7 aprile

1925, n. 405, modificato secondo l'allegato al R. decreto

18 gennaio 1932, n. 12, vengono sostituite con quelle ri

sultanti dall'unita tabella, firmata, d'ordine Nostro, dal

Ministro per le comunicazioni e dal Ministro per le fi

llaIl Ze.

Art. 3.

Nelle qualifiche per le quali l'esistenza sia superiore

alla nuova pianta, l'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato ha facoltà di sostituire parzialmente con promozio

ni gli agenti che ne verranno eliminati, entro un triennio

dalla data di entrata in vigore del presente decreto: l'ec

cedenza deve ad ogni modo scomparire entro un quin

quennio dalla data stessa.

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella «Gazzetta Ufficiale» del Regno,

e sarà presentato al Parlamento per la conversione in

legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta

zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 ottobre 1934- Anno XII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - PUPPINI - JUNG

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIsc1.
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ALLEGATo (R. D. L. 18-10-1934, n. 2053).

Piante organiche del personale degli uffici.

Gruppo Grado Q U A L I F I C H E º" ToTALI

A 1 | Capi servizio principali e Capi com

partimento di 1° classe . . . . 15

» 1 | Capi servizio e Capi compartimento

di 2° classe . . . . . . 26

ro 2 | Ispettori capi superiori . . . . 90

- 3 | Ispettori capi e Cassieri principali . 270

- 4 | Ispettori principali e Cassieri di

1° classe . . . . . . . . 480

b 5 | Ispettori di 1° classe e Cassieri di

2° classe . . . . . . . . 677
mo 6 | Ispettori di 2° classe . . . . . ſ

b 7 | Allievi ispettori . . . . . . . l 1558

B 6 | Segretari capi, Segretari tecnici capi, - )

Disegnatori capi e Revisori capi 475

» | 7 | Segretari principali, Segretari tecnici

principali, Disegnatori principali

e Revisori principali . . . . . 1212

> 8 | Segretari di 1° classe, Segretari tec.

nici di 1° classe, Disegnatori di I

1° classe, Revisori e Assistenti la- 541s
vori di 1° classe .

- 10 | Segretari, Segretari tecnici, Disegna

tori e Assistenti dei lavori . . l 7135

C 6 | Applicati capi . . . . . . . 198

» 7 | Applicati principali . . . . . . . 620

- 8 | Applicati di 1° classe, Aiutanti di

segnatori principali e Aiutanti as

sistenti lavori principali . . I

so 10 | Applicati, Aiutanti disegnatori di

1° classe, Aiutanti assistenti lavori) 3020

e Scrivane principali (1) - -

- 11 | Aiutanti, Aiutanti disegnatori, Sor-l

veglianti dei lavori, Alunni d'or-l

dine e Scrivane (1) . . . . . . 3838

ToTALE . . 12531 (2)

l

(1) Fino ad eliminazione delle scrivane principali e scrivane. - - -

(2) Nelle suesposte quantità sono compresi 148 posti occupati da agenti distac
cati ad altri Enti. Le piante organiche saranno diminuite di altrettanti posti

man mano che si verificherà senza sostituzione il definitivo ritorno di detti agenti

al servizio ferrovi

l'atto del ritorno.

Il Ministro per le Comunicazioni

PUP PINI

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

ario; le riduzioni saranno eseguite nei gradi da essi coperti al

Il Ministro per le Finanze

JUNG
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REGIO DECRETO 2 dicembre 1934, n. 2037. – Prelo ras

mento dal fondo di riscra per le spese impreviste

dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato per

l'esercizio finanziario 1933-34. (1)

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE

IN I, I)'ITALIA

Vista la legge 8 giugno 1933, n. 663;

Visti gli articoli 2 del R. decreto-legge 31 dicembre

1925, n. 2439; 6, ultimo comma, del R. decreto-legge 2

maggio 1932, n. 563, e 13 del R. decreto-legge 30 giugno

1934, n. 1059;

Considerato che il « Fondo di riserva» delle Ferro

vie dello Stato, compresa l'assegnazione in suo favore

inscritta nello stato di previsione della spesa per l'eser

cizio 1933-34, presenta una disponibilità di L. 48 milioni

117.613,53;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le comunicazioni di concerto con quello per le

finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Dal «Fondo di riserva» delle Ferrovie dello Stato,

depositato in conto corrente presso la Tesoreria centrale

del Regno è autorizzata, per l'esercizio 1933-34, la pre

levazione di L. 8.890.641,31 da versarsi all'Amministra

zione delle Ferrovie con imputazione al capitolo 21 «Pre

levamenti dal Fondo di riserva, ecc.» dello Stato di pre

visione dell'entrata dell'Amministrazione medesima per

l'esercizio predetto. Ed è autorizzato che di tale somma,

L. 6.956.04S,04 rimangano assegnate alle entrate ad in

tegrazione della deficienza verificatasi nelle stesse in

confronto alla previsione di bilancio, e le rimanenti

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 303 del 27 dicembre 1934-XIII.

Parte I – n. 2 - 10 gennaio 1935-XIII.
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º

A

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

l'er gli impiegati dell'Amministrazione delle

Iorrori dello Stato in sorrisio od in pone

sione . . . . . . . . . . . . L. 16,CO

Per i privati, le lui ministrazioni ſerroviarie

corrispondenti ed altri enti , 32 OO

(i li abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc. (tnticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa coinpartimentale,

(i li abbonati debbono rimettere subito la riceruta

dell'ellettuato pagamento a questa Direzione General,

– Servizio l'orsonale ed 1 ſfari Generali dal 1 e gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'a

i numeri dell'annata.
-

/ -

º no, riceve

e

lº spedizione del Bollettino rione fatta, per gli

(igenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondensa, ccc., all'indirisso.

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Servicio Personale e Affari Go

ºli ºgni cambiamento di indirisso, non assime dosi

l'Amministrazione alcuna responsabilità per gli eren

tuali disguidi causati dalla mancanza di tale comunica

sione. - i : ” º
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L. 1.934.593,27 vengano portate in aumento allo stanzia

mento dei seguenti capitoli di spesa:

Cap. 13 – Forniture, spese ed acquisti

(Servizio lavori e costruzioni) . . . L. 1.151.629,72

Cap. 39 – Compensi corrisposti ad

Amministrazioni ferroviarie estere per l'e

sercizio di tronchi di confine . . . . L. 782.963,55

L. 1.934.593,27

Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento

unitamente al rendiconto consuntivo dell'Amministra

zione delle ferrovie dello Stato per l'esercizio 1933-34.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1934 - Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE

PUPPINI - JUNG

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIscr. -

DECRETO MINISTERIALE 10 novembre 1934, n. 1381 – Isti

tuzione di prezzi speciali per i viaggi fra Napoli e

Castellammare di Stabia.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Viste le Tariffe e Condizioni per il trasporto delle

persone sulle Ferrovie dello Stato;

Vista la relazione della Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato (Servizio Commerciale e del Traf

fico) n. C.311/29752/5 in data 27 ottobre 1934-XII;

Visto il R. D. L. 10 settembre 1923 n. 2641;

Parte I – n. 2 - 10 gennaio 1935-XIII.
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Sentito il Consiglio di Amministrazione delle Fer

rovie dello Stato;

DECRETA:

Art. 1.

l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato è

autorizzata ad applicare sul tratto Napoli-Castellamnia

re di Stabia prezzi di corsa semplice e di andata-ritorno

uguali a quelli praticati dalla Ferrovia Circumvesu

Vialla.

Art. 2.

L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato stabi

lirà la data di attuazione del provvedimento, la sua du

rata, e le norme particolari d'applicazione.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

Conti.

Roma, lì 10 novembre 1934-XIII.

Il Ministro delle Comunicazioni

I'U PPINI

Il Ministro delle Finanze

JUNG

DECRETO MINISTERIALE 13 novembre 1934, n. 1420 –

Istituzione biglietti speciali per operai fra Venezia

S. Lucia e Molo A di Scalo Marghera.
t

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

4.

Di concerto col Ministro Segretario di Stato per le

Finanze; - -

Vista la relazione della Direzione Generale delle Fer

rovie dello Stato (Servizio Commerciale e del Traffico)

n. C.311/40623/23 in data 10 novembre 1934 - XIII;

Parte 1 – n. 2 - 10 gennaio 1935-XIII.
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Visto il R. D. n. 2641 del 10 settembre 1923;

Sentito il Consiglio di Amministrazione delle Ferro

vie dello Stato;

DECRETA:

Art. 1.

Le Ferrovie dello Stato sono autorizzate ad istituire

biglietti speciali di andata-ritorno, di 3° classe, fra Ve

nezia S. L. e Molo A di Scalo Marghera al prezzo di Li

re 1,40, per gli operai addetti al servizio di carico e sca

rico delle merci nel porto di Venezia.

Art. 2.

La Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato sta

bilirà la durata del provvedimento e le norme partico

lari per l'uso dei detti biglietti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

Conti.

Roma, lì 13 novembre 1934-XIII.

Il Ministro delle Comunicazioni

IPU IPPINI

Il Ministro delle Finance

JUNG

DECRETO MINISTERIALE 21 dicembre 1934, n. 1762 – Gra

duatorie di merito relative al concorso interno a 30

posti di Sottocapo tecnico, bandito col D. M. 2 mag.

gio 1934 n. 2915.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI -

Vista la proposta avanzata dal Direttore Generale

con la relazione in data 17 dicembre 1934 - Anno XIII,

n. PAG. 410/24/159023 del Servizio Personale e Affari

Generali;

Parte 1 – n. 2 - 1o gennaio 193, XIII.
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Visto l'art. 60 del legolamento del Personale appro

vato col R. D. L. 7 aprile 1925, n. 405;

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

Sono approvate le unite graduatorie di merito, re

lative al concorso interno a 30 posti di Sottocapo tecnico

per il Servizio Materiale e Trazione, bandito col D. M. 2

maggio 1934 n. 2915, e si autorizza la pubblicazione di

esse nel Bollettino Ufficiale.

Roma, li 21 dicembre 1934 - Anno XIII

Il Ministro delle Comunicacioni

PUPIPINI

l

lo
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Graduatorie di merito degli agenti riusciti idonei nel concorso interno a

30 posti di Sotto capo tecnico per il Servizio Materiale e Trazione ban

dito col D. M. 2 maggio 1934, n. 2915.

OFFICINE

Calderaio e Saldatore

posti 3)

1 – 275209 – ToNCIC Lodovico

2 – 267372 – RolANpo Giovanni

3 – 273128 – FRANCESCIII Antonio

Fucinatore

(posto 1)

1 – 216067 – PELLEGRINI Socrate

2 – 266232 – MoRETTI Galliano

3 – 267368 – GINo Giulio

Falegname

posto in

1 – 275616 – CoRNIA Adelmo

2 – 260563 – PoRZIo Ernesto

3 – 259626 – DoMINATo Alessandro

4 – 259638 – MATTIELLO Mariano

5 – 288315 – DI NUNzio Isidoro

6 – 266131 – CABONI Antonio

7 – 153166 – MARINO Giuseppe

8 – 271111 – PISTARINo Maurizio

9 – 264539 – A RR Ars Francesco

Verniciatore

posti 3

1 – 2S1084 – PoscBTTI Filippo

2 – 216853 – OLIVA Giacomo

3 – 271774 – DE BATTISTI Attilio

Tappezziere

posto 1)

– 238174 – PFILIzzoN Igino

4 – 231089 – Pozzi Arrigo

5 – 260074 – PASSALEVA Carlo

6 – 271785 – AMoRoso Giov. Batt.

7 – 206073 –. NoceriNo Alberto

S – 271184 – CAVALIERI Attilio

9 – 267 510 – 13UCCERI Orazio

10 – 205176 – CoRsICO Silvio

11 – 210690 – MEzzALIRA Eugenio

Tornitore

(posti 3)

1 – 262598 – Disp.ARI Giovanni

2 – 188815 – FILIPPINI Adone

3 – 196126 – AGILRINI Ugo

4 – 189659 – QUAGLIANA Rosario

5 – 20010S – FoRMICoNI Mariano

6 – 263718 – MANDOLESI Arnaldo

7 – 264488 – RENOFIo Luigi

8 – 267495 – BERTILONE Luigi

9 – 230580 – lº ERRETTONI Gino

SQUADRE DI RIALZO

posti 12)

1 – 208227 – PESCIULLESI Attilio

2 – 217053 – TAVERNA Giuseppe

3 – 213489 – FAzzANo Basso

4 – 277230 – CERRONI Domenico

5 – 226384 – RoRoTTI Giuseppe

6 – 225268 – SALANI Attilio

7 – 217572 – MoNDANELLI Guido

8 – 251573 – CoRBANI Vittorio

9 – 217340 – AINA Pacifico

10 – 271987 – BORGHINO Giovanni

i 11 – 267614 – Col.AVIzzA Giuseppe

12 – 240670 – VENTURA Luciano

Montatore veicoli e aggiustatore veicoli

posti 6)

1 – 267485 – GroRGI Guido

2 – 2673S0 – BOCCA Emilio

3 – 271276 – BENEDETTINI Bruno

13 – 264293 – LoMMI Remo

14 – 261913 – CINOTTI Amleto

15 – 272794 – CATULLo Tommaso

16 – 269740 – CoNTI Giovanni

17 – 269514 – PIZZUTTI Ercole

18 – 233768 – CASTELLANO Elia

19 – 217108 – BANELLA Sistilio
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l)ECRETO MINISTERIALE 28 dicembre 1934, n. 1 S10 –

Modifiche al bando del concorso interno a posti di

Macchinista, approvato col D. M. del 27 febbraio

1934 n. 2310.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la proposta avanzata dal Direttore Generale

con la relazione in data 19 dicembre 1934 - A. NIII n.

PAG. 410/24/16S090 del Servizio Personale e Affari Ge

nerali;

Visto l'art. 60 del Regolamento del personale ap

provato col Regio decreto legge 7 aprile 1925, n. 405;

Udito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

Al punto 2 delle norme relative al Concorso in

terno a posti di Macchinista, bandito col D. M. 27 feb

braio 1934 n. 2310, è aggiunto il seguente comma:

« i) Quelli provenienti da altre qualifiche del

« personale che abbiano una anzianità di nomina a Fuo

«chista od Assistente T. l). non posteriore al 1° gen

«naio 1924, purchè abbiano prestato effettivo servizio

«in ambedue gli scioperi del maggio ed agosto 1922,

« oppure siano in possesso del brevetto di partecipazio

«ne alla Marcia su Roma».

Gli agenti che si trovino nelle condizioni volute e

che intendano partecipare al concorso di cui sopra do

vranno presentare, pel tramite gerarchico, alla Sezione

Materiale e Trazione dalla quale dipendono, e non oltre

30 giorni dalla pubblicazione del presente Decreto nel

«Bollettino Ufficiale», apposita domanda compilata in

carta da bollo da L. 3. -

I Capi delle Sezioni da cui dipendono gli aspiranti

trasmetteranno al Servizio Materiale e Trazione, entro

30 giorni dalla scadenza del termine utile per la loro

presentazione, le domande ricevute, dopo aver segui

to per la loro accettazione e documentazione la proce

dura stabilita dal punto 7 delle norme allegate al ban

do del concorso su citato.

Si autorizza inoltre la pubblicazione del presente

Decreto sul «Bollettino ufficiale».

Roma, lì 28 dicembre 1934 - XIII.

Il Ministro : PUPPINI

Parte I – n. 2 - 1o gennaio 1935-XIII.
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REGIo DECRET o 2 dicembre 1934, n. 2039. – Prelevamen

to dal fondo di riserva per le spese impreviste del

l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato per l'e

sercismo finanziario 1934-35 (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la iegge 1° marzo 1934, n. 434;

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1925,

n. 2439;

Visto l'art. 6 ultimo comma, del R. decreto-legge 26

maggio 1932, n. 563;

Considerato che il «Fondo di riserva » delle spese

impreviste delle Ferrovie dello Stato, compresa l'asse

gnazione in suo favore inscritta nello stato di previsione

della spesa per l'esercizio 1934-35, presenta una disponi

bilità di L. 59.226.972,22; » - . . . .”

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di º ”

Stato per le comunicazioni di concerto con quello per le ( ,

finanze; º

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico

Dal « Fondo di riserva per le spese impreviste» delle ,

Ferrovie dello Stato, depositato in conto corrente presso

la Tesoreria centrale del Regno è autorizzata, per l'eser

cizio 1931-35, la prelevazione di L. 14.000.000 da versarsi

all'Amministrazione delle Ferrovie con imputazione al

capitolo 21 « Prelevamento dal Fondo di riserva, ecc.),

dello stato di previsione dell'entrata dell'Amministrazio

ne medesima per l'esercizio predetto e da portarsi in au

mento allo stanziamento del seguente capitolo del bilan

cio della spesa:

Capitolo 13 - Forniture, spese ed acquisti (Servizio

lavori e costruzioni) L. 14.000.000.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 304 del 28 dicembre 1934 XIII

Parte 1 - n. 3 - 17 gennaio 1035-XIII.
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Il presente decreto sarà comunicato al Parlamente

unitamente al rendiconto delle Ferrovie dello Stato per

l'esercizio 1934-35.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1934 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE

PUPPINI – JUNG

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

DECRETO MINISTERIALE S gennaio 1935-N I I I, n. 1965. –

Proroga al 27 gennaio 1935 del termine utile per la

proscita sione della domanda di partecipazione al con

corso a 40 posti di Altiero Ispettore in prora fra

abilitati all'esercizio della professione d'Inge

gnere. (1)

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il Decreto Ministeriale n. 1351 del 10 novem

bre 1934;

Udita la relazione della Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato (Servizio IPersonale e Affari Gene

rali) n. l'AG. 410/24 1S102 in data 7 gennaio 19:35-N III:

Sentito il Consiglio d'amministrazione;

I ) ECRETA:

Il termine utile per far pervenire alla Direzione

Generale delle Ferrovie dello Stato, le domande ed i docu

(1) Pubblicato nella G 2 l fl. n. 10 del 12 gennaio 1935.XIII.

Parte I - n. 3 - 7 gennaio 193, Xili.
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menti necessari per partecipare al concorso a 40 posti

di Allievo Ispettore in prova fra abilitati all'esercizio

della professione di Ingegnere è prorogato al 27 gennaio

1935, alle ore 12.

Roma, li 8 gennaio 1935-Anno XIII.

Il Ministro

PUPPINI

DECRETO MINISTERIALE 17 gennaio 1935, n. 2014. – Ag

giunta ai Decreti Ministeriali 27 febbraio 1934,

n. 2310 e 28 dicembre 1934, n. 1840, riguardanti il

concorso interno a posti di Macchinista.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la proposta avanzata dal Direttore Generale

con la relazione in data 11 gennaio 1935, n. PAG.

410/24/154S4 del Servizio Personale e Affari Generali;

Visto l'art. 60 del Regolamento del personale ap

provato col Regio Decreto legge 7 aprile 1925, n. 405;

Visti i propri decreti n. 2310 del 27 febbraio 1934 e

n. 1840 del 28 dicembre detto;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

Decreta:

Gli agenti per i quali, in base aile norme allegate al

D. M. 27 febbraio 1934, n. 2310, era ammessa la parteci

pazione al concorso interno a posti di Macchinista ban

dito col Decreto stesso e che non presentarono per qual

siasi motivo la relativa domanda entro i termini pre

scritti dalle su citate norme, potranno avanzare la do

manda medesima entro i termini previsti dal D. M. 28

dicembre 1934, n. 1840.

Roma, li 17 gennaio 1935-XIII.

Il Ministro

I'U PIPINI

Parte I - n. 3 - 17 gennaio 1935-XIII.
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RFGIO DECRETO 21 gennaio 1935-XIII. – Scioglimento

dell' 1 mministra sione ordinaria e nomina di quella

straordinaria dell'Istituto nazionale di previdenza

e credito delle comunica cioni (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voloNTA' DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA
4

Viste le dimissioni rassegnate dai consiglieri di am

ministrazione e dai componenti il Collegio sindacale del

l'Istituto nazionale di previdenza e credito delle comu

nicazioni;

Ritenuta la necessità di garantire il regolare fun

zionamento dell'Ente medesimo, in attesa che venga rico

stituito il Consiglio di amministrazione;

Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 257 i ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le comunicazioni, di concerto con quelli per

le finanze, per le corporazioni e per l'agricoltura e le

foreste;

Abbiamo decretato e decretiamo: 63

Art. 1.

L'amministrazione ordinaria dell'Istituto nazionale

di previdenza e credito delle comunicazioni è sciolta,

Art 2,

L'on. Riccardi Raffaello è nominato commissario

dell'Istituto nazionale di previdenza e credito delle co

municazioni con tutti i poteri del Consiglio di ammini

strazione.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 23 del 28 gennaio 1935-XIII.

Parte I - n 6 - 7 febbraio 19:5-XIII.
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Art. 3.

l'er coadiuvare il commissario nel suo incarico è no

minato un Collegio composto dai Signori :

Tozzi comm. dott. Amedeo;

Cremonesi comm. rag. Francesco:

Simeone comm. dott. Francesco; -

Tucci gr. uff. dott. Michele,

Il presente decreto sarà l'egistrato alla Corte dei

conti.

l)ato a Roma, addì 21 gennaio 1925 - Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE

MI USSOLINI - l'UPI INI - JUNG - ACERBO.

DECRETO MINISTERIALE 19

"ºlla presentazione alla

“Sportasione per le ma

(t renti o

dicembre 19:34. Obbligo

l'ºſtna delle denuncie di

º ſºstimate verso tutti i paesi
“on l'Italia accordi di compensazione (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

di concerto con il Ministro per gli Affari Esteri, il Mi

nistro per le Corporazioni ed il Ministro per la Grazia

e Giustizia.

Visti i Regi decreti legge 21 dicembre 1931, n. 1680.

e 22 marzo 1933, n. 176, riguardanti modalità per gli

scambi di merci con alcuni Paesi esteri;

Visto il decreto Ministeriale 2s settembre 1934 con

tenente norme lº regolare i pagamenti fra l'Italia e la

Germania; -

T--

(!) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 300 ºl 22 dicembre 1934 XIII.

Parte I . Il 6 - 7 febbraio 19,5-XIII.
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Ritenuta la necessità di estendere alle esportazioni

verso gli altri Stati con i quali vigono accordi di com

pensazione, l'obbligo della presentazione della denuncia

alla Regia dogana, sancito dal decreto Ministeriale suin

dicato;

DECRETA:

Articolo unico. – Le disposizioni contenute nell'ar.

ticolo 8 del decreto Ministeriale 28 settembre 1934, con

cernenti l'obbligo dell'esportatore di merci verso la Ger

mania di presentare alle Dogane del Regno, all'atto del

l'esportazione, apposita denuncia in triplice esemplare,

sono estese a tutte le esportazioni verso Stati coi quali

vigono accordi di compensazione.

Ai contravventori si applicano le sanzioni richiama

te o previste all'art. 11 del sopraindicato decreto Mini

steriale 28 settembre 1934. -

Il presente decreto entrerà in vigore dal 1° gen

naio 1935-XIII.

Roma, addi 19 dicembre 1934 - Anno XIII.

Il Ministro per le finanse:

JUNG.

Il Ministro per gli affari esteri:

MUSSOLINI.

Il Ministro per le corporazioni:

MUSSOLINI.

Il Ministro per la grazia e giusticia :

l) E FRANCISCI.
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l)ECRETO MINISTERIALE 17 gennaio 19:35, n. 20 S. –

mºdifica sioni all' Illegato n. 6 alle Condizioni e

tºtriſſe per i trasporti delle cose,

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. Decreto 10 settembre 1923, n. 26 | 1 ;

Vista la relazione della Direzione Generale Servi

zio Commerciale e del Traffico) n. C. 321 165S1 13 del

30 dicembre 1934, con la quale si propone una modifi,

ºzione all'Allegato n. 6 alle Condizioni e tariffe per i

trasporti delle cose circa le abilitazioni di servizio de la

stazione di Ancona Marittima;

Udito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

Nell'allegato n. 6 alle Condizioni e tariffe per i ti a

Slºti delle cose sulle Ferrovie dello Stato, il primo ali

lea dell'art. 15 è annullato e sºstituito dal seguente:

“La stazione di Ancona Marittima è abilitata al

l'accettazione delle Spedizioni di cose a callo, a grande

ed a piccola velocità, lºvenienti dal mare e destinate

ºltre Ancona per ferrovia ed al ricevimento di quelle

lºvenienti da oltre Ancona lº ferrovia e destinate al

l'imbarco, nonchè all'accettazione ed al ricevimento dei

le spedizioni di cose in piccole partite, a grande ed a pic

cola velocità, eseguite in servizio cumulativo ferroviario

marittimo da o lº ( Fiume e Zara ».

v Il Dl'esente decreto sarà trasmesso alla 'ori e dei

Conti per la l'egistrazione.

Roma, li 17 gennaio 1935-XIII.

Il Ministro

l'UPPINI

"e i n. 6 - 7 febbraio 1035-XIII.
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- - - v -

l)ECRETO MINISTERIALE 22 gennaio 1935, n. 20S4. – Vor

me per il calcolo della indennità percentuale nel

caso di trasloco di agenti arrentici ordinari,

II, MINISTRO PER I. E COMUNICAZIONI

Visto l'art. 19 delle Disposizioni sul e competenze

accessorie approvate con R. l). L. 7 aprile 1925, n. 405:

Udita la relazione n. i'. A. (i. 37'28/1 74599) in data

18 gennaio 1935, Anno XIII, della Direzione Generale

delle Ferrovie delo Stato (Servizio Personale e Affari

Generali);

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

Agli effetti della determinazione dell'indennità per -

centuale di trasloco, di cui all'art. 19 delle disposizioni

sulle competenze accessorie, nei confronti degli avven

tizi ordinari, « per stipendio annuo o deve intendersi

l'ammontare delia paga giornaliera da ciascuno fruita,

al netto delle riduzioni previste dai RR. DID. LI.

1491/1930 e 561/1934, moltiplicata per 300.

Agli effetti del compenso anzidetto non deve tenersi

conto degli eventuali altri assegni fruiti oltre ia paga.

Roma, addì 22 gennaio 1935 - Anno XIII.

Il Ministro

IPU PIPINI

Errata-corrige.

Boll. Uff. n. 47-1934

Concorso a 1 posto di allievo ispettore in prova fra

laureati in scienze agrarie o in scienze forestali o in

scienze naturali, di cui al D. M. 10 novembre 1934,

n. 1355.

A pag. 814 - punto - i 1” – secondo comma - dove è

detto: Saranno ammessi alla prova... ecc.; leggasi inve

ce: Saranno ammessi alla prova orale... ecc.

Parte I - n. 6 - 7 febbraio 1935-X I lI.
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

-

l'er gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in serris
io od in pen

Sione .

. . L. 16,00

º i privºti, le Amministrazioni ferroviarie

cºrrispondenti ed altri enti ,, 32.OO

p

(i li abbonamenti sono da pºgarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, ºººie, ecc. anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale,

Gli abbonati debbono rimettere subito la riceruta

dell'effettuato l"0" nºn ſo a questa Direzione Generale

Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun "º, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si º bbona nel corso dell'anno, riceve

º ºttmeri dell'annata.

La spedizione del Bollettino viene fatta per gli

"fi ferroviari, direttamente all'abbonato poi tramite
dell Ificio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posia. Si prega per

tanto, di ºunicare al Serrisio Personale e Affari Ge

ºrali ogni ºmbiamento di ºrie o non assumendosi

l'Amministrazione alcuna ºlºsabilità per gli even

tuali disguidi Ctl M.sa ti

- - - tisati dalla . l(tºlº a nº - - i ca

210ne. - u º 2 (1 di tale CO))) ll pl l Cſt
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REGIO DECRETO-LEGGE 27 dicembre 1934-XIII, n. 2277. –

Trasferimento ad altri Enti dei compiti assisten

ziali già svolti dall'Associazione nasionale fascista º-s,

ferrovieri, riconoscimento giuridico dell'Opera dº -

previdenza a favore del personale delle ferrovie del

lo Stato e provvedimenti relativi alla gestione del

l'Opera stessa. (1).

º

- N

º S. - s

VITTO IN IO EMANUELE III s . -

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE - a

IRI I)'ITALIA s -

Vista la legge 19 giugno 1913, n. 641, e successive

variazioni;

Visto il R. decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 186,

convertito in legge 25 giugno 1926, n. 1189;

Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2574;

Visto l'art. 3, n. 2, delia legge 31 gennaio 1926, nu

mero 100; - -

Ritenuta la necessità assoluta e l'urgenza di rego

lare con disposizioni definitive la continuità del funzio

namento delle opere assistenziali a favore del personale

delle Ferrovie dello Stato già esercitate dall'Associazio

ne nazionale fascista ferrovieri dello Stato:

Considerato che detta Associazione è passata alle

dipendenze dirette del Segretario del Partito Nazionale

Fascista;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, dei Ministri per le finanze e per le

comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I compiti assistenziali già esercitati dall'Associa

zione nazionale fascista ferrovieri dello Stato a beneficio

dei soci sono trasferiti:

a) l'assistenza sanitaria all'Istituto nazionale di

previdenza e credito delle comunicazioni;

(1) Pubblicato nella Gaze. Uff. n. 35 dell'11 febbraio 1985-XIIl,

Parte I – n. 8 – 21 febbraio 1935.XIII.
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b) la gestione delle mense e refettori al Ammini

strazione delle ferrovie e al Dopolavoro ferroviario;

c) il funzionamento dei nidi d'infanzia annessi ai

gruppi di case economiche per ferrovieri al Dopolavoro

ferroviario;

d) il funzionamento delle Colonie marine e clima

tiche all'Opera di previdenza a favore dei personale del

le ferrovie dello Stato. -

Il patrimonio già destinato dall'Associazione ai sud

detti cºmpiti è ripartito tra gli enti stessi, tenute pre

senti le attività assistenziali loro assegnate.

Art. 2.

Al Opera di previdenza a favore de

ferrovie dello Stato è attribuita

con capacità di

l personale delle

personalità giuridica

acquistare, possedere, alienare e ammi

nistrare beni anche immobili, di ricevere lasciti e dona

zioni.

Art. 3.

Vengºno assegnati in aumento al patrimonio del

l'Opera di previdenza a favore del personale delle fer

ovie dello Stato:

º) il capitale ricavato

tuata fra il personale fe

ze delle LL. AA. RI:

dalla sottoscrizione effet

ºviario per solennizzare le noz

i Principi di l'iemonte;

b) il fondo costituito dalle tr

al personale che partecipò

Le quote d'ammort

attenute effettuate

allo sciopero del gennaio 1920.

ºnto maturate e maturande
dei mutui concessi alle Società Cooperative edilizie sulle

º di cui al precedente Punto b) in forza del R. de

"eto 10 maggio lº, n. 1221, restano devolute all'Opera

di previdenza del personale delle ferrovie dello stato.

Art. 4.

Al funzion
amento delle Colon

Provvede c
- lie marine e climatiche

On gestione separa

º il Comitato amministra
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tore dell'Opera di previdenza a favore del personale del

le ferrovie dello Stato, il quale, occorrendo, potrà desti

narvi una quota da prelevarsi sulle disponibilità per le

concessioni facoltative di cui all'art. 5 del R. decreto

legge 28 agosto 1930, n 1314.

La manutenzione dei fabbricati dell'Opera e l'ese

cuzione dei lavori in essi occorrenti sono affidate all'Anm

ministrazione delle ferrovie dello Stato verso rimborso

delle relative spese vive, aumentate della competente

quota di spese generali.

Art. 5.

La Fondazione ( Vittorio Emanuele III )) istituita

con R. decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 186, convertito

nella legge 25 giugno 1926, n. 1189, pur conservando la

stessa denominazione, è costituita in gestione speciale

annessa all'Opera di previdenza e viene amministrata

dallo stesso Comitato amministratore dell'Opera.

Il 2° e 3° comma dell'art. 7 del detto decreto-legge

sono abrogati.

Art. 6.

All'Opera di previdenza per il personale ferroviario

si applicano le disposizioni stabilite col 1° comma del

l'art. 6 del R. decreto-legge 23 dicembre 1926, n. 2314,

per l'Istituto di assicurazione e previdenza per i postele

grafonici.

Gli atti e contratti relativi al trapasso del patrimo

nio di cui all'art. 1, sono esenti dalle tasse di registro e

ipotecarie.

Art. 7.

In caso di cessazione dell'Opera di previdenza a fa

vore del personale delle ferrovie dello Stato o di alcune

delle sue gestioni le corrispondenti rimanenze attive so

no devolute all'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato. -

L'assistenza legale all'Opera di previdenza resta af.

fidata alla Avvocatura dello Stato,
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Art. 8.

Con decreto del Ministero per le comunicazioni sa

ranno stabilite le norme di applicazione del presente de

creto, che entrerà in vigore il giorno della sua pubblica

zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno in

trodotte nel bilancio delle Ferrovie dello Stato, tito

lo VIII « Opera di previdenza per gli orfani e famiglie

del personale e buonuscita o le conseguenti variazioni.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.

Il Capo del Governo è incaricato della presentazio

ne del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 27 dicembre 1934 - Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – JUNG –IPUPPINI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

DECRETO MINISTERIALE 26 gennaio 1935 – Delegazione

di firma al Sottosegretario di Stato per le Comu

nicazioni addetto alle Ferrovie dello Stato.
- --,

II. MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la legge 12 febbraio 188S. N. 5195, serie 3";

Visto il Regio decreto 1° marzo 1888, N. 5247, serie

3", per l'applicazione della predetta legge:

Visti i Regi decreti 29 settembre 1910, N. S04 e 13

luglio 1911, N. 928;

Visti i Regi decreti 18 novembre 1923, N.2440 e 23

maggio 1924, N. 827 e successive modificazioni;

Visti i Regi decreti-legge 30 aprile 1924, N. 596 e

22 maggio 1924, N. 86S;

Parte I - n. 8 – 21 febbraio 1935-XIII.
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Sì,

º le

lirl

) il

titº

gli

li

el

azie

gil

egi

ndº

II.

ſolº

ml

Visto il Regio decreto-legge 23 aprile 1925, N. 520;

Visto il Regio decreto-legge 5 marzo 1925, N. 342;

Visto il decreto Ministeriale 25 aprile 1925, che no

mina il Comitato amministratore della gestione del ser

vizio rifornimento viveri a pagamento;

Visto il Regio decreto 26 giugno 1927, N. 1570;

Visto l'art. 9 del Regio decreto-legge 24 settembre

1931, N. 1277;

DECRETA:

E' delegata al Sottosegretario di Stato per le Comu

nicazioni addetto alle Ferrovie dello Stato;

1° La firma, in caso di assenza o di impedimento

del Ministro, di tutti gli atti relativi all'amministrazione

delle Ferrovie dello Stato e all'Ispettorato Generale del

le Ferrovie concesse, tramvie ed automobili, purchè de

legabili;

2° La trattazione della corrispondenza riguardante

affari di ordinaria amministrazione con le Autorità,

sempre che non rientrino nella competenza dei direttori

generali e capi servizi delle due amministrazioni predet

te, esclusa quella con la Presidenza dei due rami del

Parlamento, con la Presidenza del Consiglio dei Mini

stri, con i Ministri, con il Consiglio di Stato e la Corte

dei Conti; -

3° La trattazione dei seguenti affari riguardanti

l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato;

a) L'approvazione di contratti ad asta pubblica ed

a licitazione privata, che importino un onere non supe

riore alle L. 500.000 (cinquecentomila) e di quelli a trat

tativa privata per un ammontare non superiore alle Lire

200.000 (duecentomila) sui quali si sia pronunziato il

Consiglio di Amministrazione;

b) L'approvazione delle convenzioni per servitù

temporanea delle vendite, permute di relitti di terreno

ed altri immobili, facenti parte del patrimonio ferrovia

rio, su cui si sia pronunciato il Consiglio di Amministra

zione, quando il valore della cosa contratta non superi le

L. 200.000 (duecentomila) previo, ben inteso, il nulla osta
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dell'Amministrazione demaniale nei casi in cui il valore

della cosa da cedersi superi le L. 10.000 (quarantamila);

c) L'approvazione delle promozioni del personale

di grado inferiore al 10 in base alle graduatorie defini

five delle Commissioni competenti.

d) L'approvazione delle norme relative ad antici

pazioni di stipendio o paga al personale, sui cui si sia

pronunciato il Consiglio di Amministrazione;

c) La liquidazione, sentito il Consiglio di Ammi

nistrazione, delle pensioni e dei sussidi al personale e l'e

sercizio della facoltà di accertamento della inabilità al

servizio degli agenti esonerati, dietro domanda degli in

teressati;

f) La presidenza della Commissione per la for

mazione dell'elenco dei giornalisti aventi titolo alle con

cessioni dei biglietti di cui all'art. 10 del Regolamento

approvato con Regio decreto 26 novembre 190S, N. S04;

g) La presidenza del Comitato Amministratore per

regolare la Gestione del servizio rifornimento viveri a

pagamento;

h) La facoltà di esercitare l'alta sorveglianza e le

attribuzioni che spettano al Ministero delle Comunica

zioni sulle due Aziende speciali per lo sfruttamento ri

spettivamente dei terreni petroliferi e dei boschi sul ter

ritorio della Repubblica Albanese, di cui ai Regi decreti

legge n. 1301 in data 8 luglio 1925 e n. 1915 in data 25

ottobre 1925;

i) La presidenza della Commissione delle Coope

rative Edilizie;

l) La presidenza del Comitato del Dopolavoro

Ferroviario;

m) La presidenza della Commissione delle con

( ol'l'enZe.

Omissis

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

Conti.

Roma, li 26 gennaio 1935-XIII.

Il Ministro

BENNI.
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I) ECRETO MINISTERIALE 5 febbraio 1935-XIII, n. 2193. –

Modificasioni alla tabella dei requisiti fisici annessa
s) - »

al D. M. 3 maggio 1933, n. 2391.

IL MINISTINO

Vista la relazione della Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato – Servizio Personale e Affari Ge

nerali – in data 27 gennaio 1935, anno XIII;

Visto il D. M. 3 maggio 1933, n. 2391, che fissa le

norme per le visite mediche di assunzione in servizio, di

assegnazione alle funzioni e di revisione ed approva l'an

nessa tabella dei requisiti fisici;

Riconosciuta la necessità di apportare alcune modi

fiche alla tabella suddetta ;

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA :

La tabella annessa al I). M. 3 maggio 1933, n. 2391

è sostituita da quella allegata al presente decreto, com

prendente anche le norme relative.

Roma, 5 febbraio 1935, Anno XIII.

Il Ministro

I3 ENNI.

Norme per le visite mediche di ammissione in servizio,

di assegnazione alle funzioni e di revisione.

Art. 1.

Agli effetti delle visite sanitarie gli agenti sono di

stinti in tre gruppi. Nella tabella allegata sono indicati

i requisiti per l'ammissione, per l'assegnazione alle fun

zioni e per la revisione degli agenti di ogni gruppo,

Parte I – n. 8 – 21 febbraio 1935-XIII.
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Visite di ammissione

Art. 2.

Per l'ammissione in servizio è necessario che gli aspi

anti posseggano sana costituzione, sistema nervoso nor

male e le attitudini fisiche e psichiche necessarie a di

simpegnare le mansioni inerenti al posto cui aspirano.

Qualora si dovessero ammettere in servizio agenti

con qualifiche non indicate nella tabella, si procederà

alla visita adottando i criteri stabiliti per la qualifica

assimilabile.

Visite per l'assegnazione alle funzioni o

per cambio di qualifica

Art. 3.

Gli agenti già in servizio da abilitarsi o da assegnar

si a funzioni o qualifiche per le quali siano richiesti re

quisiti superiori dovranno essere sottoposti ad apposita

visita da effettuarsi coi criteri stabiliti per la revisione

nel gruppo relativo a dette funzioni o qualifiche.

Non occorre di procedere a nuova visita per il pas

saggio da una funzione o qualifica ad un'altra per la

quale siano richiesti requisiti identici od inferiori, salvo

che per gli agenti da abilitare alle funzioni di macchi

nista ai treni o tradotte, per i quali la visita medica non

deve essere Omessa.

Visite di revisione

Art. 4.

Tutti gli agenti del terzo gruppo dopo compiuto il

45° anno di età devono essere sottoposti a visita di revi

sione della facoltà visiva.

Saranno inoltre sottoposti a visita di revisione gli

agenti di ogni gruppo quando sorga dubbio sulle loro

condizioni fisiche o psichiche, quando abbiano sofferto

lesioni o malattie gravi del capo, degli occhi o degli

orecchi o quando siano dediti all'abuso di bevande al

cooliche.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 45

pi

)l'.

di

iti

rà

ca

dl'.

itl

ille

ids

lvo

hi.

10Il

L'Amministrazione si riserva la facoltà di mantene

re in impiego, in via eccezionale, in mansioni compati

bili colle minorate condizioni fisiche ed in relazione alla

dsponibilità dei posti, agenti che, comunque, vengano a

trovarsi in possesso di requisiti minori di quelli dell'an

nessa tabella.

Il giudizio sull'idoneità, in questi casi, è riservato

esclusivamente all'Ufficio Centrale Sanitario.

Art. 5.

Le visite di ammissione dovranno essere eseguite da

due medici dell'Amministrazione, dei quali uno almeno

di ruolo.

Quelle per l'assegnazione alle funzioni, per il cam

bio di qualifica e quelle di revisione potranno essere ese

guite anche da un solo medico di ruolo.

Art. 6.

Le presenti norme hanno vigore dalla data della loro

approvazione e sostituiscono quelle emanate precedente

mente.

Roma, 5 febbraio 1935 - Anno XIII.

Il Ministro: BENNI.
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i

Tabella allegata al Decreto Ministeriale 5 febbraio 1935-XIII n. 2193 che abroga e sosti

relativo alle visite mediche per gli aspiranti i

A M MI I S S I O N i
- --

- - --- - V “– l

È QUALIFICHE A cutezza visiva , - l

C con lenti Campo Senso I dito Statura

Grado visivo cromatico

---- - -- - - cilindriche l

- - - - -- -- - - - - i

-

I A genti dei primi 1() 1() + 5 D – - Voce di l

5 gradi; Ispet- comples- s Ver º con –

tori di 2° classe si vainen - 10 D ; ersazione a

e Allievi Ispet- te o in un - º | i"" di
tori salvo le ec- solo oc- l si. comples

- - - - - - a Ilente o

cezioni di cui al chio | da un solo

gruppo 2°). - | orecchio

Revisori; Segre- -tari (1); Appli- l l l

cati (1: Aitutari- º º -

ti ( 1 ): Alunni d'orº -

dine (1 e scriva

ne (1 agli uffici | s

Commessi: Uscie

ri ed inservienti |

(uomini e donne) º |

--- - - - e'

- 4 D | normale normale Voce afona m. 1,50

-

li Ispettori principa- 14/10
li; Ispettori di 1° comples- - º no il timeno

i e 2° classe e Al si va- i - 5 D l di m. 8 com- i

lievi Ispettori mente (14) plessivamen
- s - - - l

dei Servizi Mo. te o da un

vimento, Com- solo orecchio

merciale e del (2)Traffico, Mate- l v –

l i

riale e Trazione.

Lavori e Costi u -

zioni e degli Uſ

fici Sanitari.

normale

segretari tecnici:

i)isegnatori: As- - - l

sistenti dei la

vori: Aiutanti

disegnatori: A

iutanti assisten

ti dei lavori e

sorveglianti dei

lavori. |
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tuisce quella allegata al Decreto Ministeriale in data 3 maggio 1933 n. 2391

ad impiego e per il personale in servizio

Vi sta

R E V I S I O N E

Acutezza visiva - - - - - - r

con lenti Campo s- Udito ANNO TAZIONI
- po N-enso

Grado se ne visivo cromatico

cilindriche l

8/10 con qualsiasi - – Voce di con- (1) Escluso il persona

complessiva- correzione versazione alle addetto ai Magazzini

mente o in di lenti non meno di degli Approvvigionamen

un solo m.1 comples ti, pel quale sono ri
occhio sivamente, o chiesti i requisiti del

- da un solo gruppo 2 , ma non è ri
A orecchio chiesto il senso cromati

l 1 - co normale.
-

(2) Per i calderai, bat

l - timazza, fucinatori e sot

to capi tecnici e per i
l capi tecnici provenienti

dalle dette qualifiche e

- mestieri rumorosi all'ini,

è sufficiente la percezio

ne della voce di conver

-– | –
–

- sazione a m. 2 per oree
-) chio all'ammissione ed a

12/10 con qualsiasi normale normale Voce di con m. 2 complessivamente o
ºmplessi- correzione -

versazione a da un solo orecchio alla

Vamente di lenti non meno di revisione. Per gli operai

- m.8 comples- e capi tecnici addetti ai

sivamente o motori elettrici è richie

| da un solo sta all'ammissione voce

orecchio afona ad 8 metri per

i orecchio; alla revisione

l voce afona a m. 4 per

- orecchio.

normale

l

(3) Per gli operai con

duttori di caldaie e mo

tori e comunque per il

personale operaio non a

vente rapporto con la

circolazione dei treni (e

sclusi i verniciatori) non

è necessario che il senso

cromatico sia normale.
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f

Segue

II

QUALIFICHE

| Grado

14/10

comples

siva

Aiutanti e Alunnid'ord. (in funzione mente

di Capo fermata.

Capi Gestione e

Capi telegrafisti

Scrivane delle sta

zioni; Guardamer

ei e Guardasala.

Capi tecnici (2; Sot

tocapi tecnici (2);

Capi verificatori;

Verificatori;Ope

rai di 1° classe (2);

tanti Operai (2).

Capi Squadra ma

novali e Manova

li delle Officine

e dei Magazzini

Approvvigionati

Capi guardie; Sot

to Capi guardie

e Guardie (4) (5).

Personale del tra

ghetto di Venezia

Personale di mac

china ed operaio

delle navi – tra

ghetto (Capi Maº,
chinisti di 1° e 2°

classe. Macchini

sti di 1°, 2°, 3° cl.,

Capi fuochisti,
Fuochisti, Carbo

nai, Elettricisti)

(6) (14).

Personale di ca

mera delle navi

Operai (2) e Aiu

traghetto (14).

V i s t a

Acutezza visiva

con lenti ,

sferiche

o

+ 4 D

– 5 D

(14)

ciliniriche

A M M 1 ss I o N E

Campo Senso

visivo

normale

normale

-

normale

(3)

normale

|

normale

cromatico

Voce afona

a Ilori meno

di m. 8 com

plessivamen

te o da un

solo orecchio

(2)

m. 1.50
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R E V I SI O N E

Vi s t a

Acutezza visiva

Con lenti

Grado sferiche

o

cilindriche

Campo
visivo

Senso

cromatico

Udito

ANNOTAZIONI

12/10

complessi

vamente

correzione

di lenti

con qualsiasi normale

normale

normale

(3)

normale

normale

Voce di con

versazione a

non meno di

m.8 comples

sivamente o

da un solo

orecchio

l

(4) Per il personale

di vigilanza non è con

sentita la correzione con

lenti.

(5) Per il personale di

vigilanza si richiede la

ipercezione della voce a

fona a non meno di me

tri 8 per orecchio alla

ammissione, ed a non

meno di m. 8 comples

sivamente o da un solo

orecchio alla revisione.

(6) Per il personale

di macchina e operaio

delle navi-traghetto si ri

chiedono i requisiti di

udito del gruppo III.

(7) Se non addetti al

movimento bastano i re

quisiti del gruppo II, ri

chiesti per i Capi gestio

ne e Capi telegrafisti.

(8) Il senso cromatico

normale è richiesto per

l'assunzione degli alunni

d'ordine: non è invece

da richiedersi nei casi di

passaggio a tale qualifi.

ca di agenti dei gradi

inferiori.

(9) Per il personale di

macchina utilizzabile alle

sole manovre, per i fuo

chisti alle sole manovre

e per i manovratori capi

sono sufficienti comples

sivamente 12/10.
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i
QUALIFICHE

Acutezza visiva

Grado

m-
-

A M M I S S 1 O N E

V i s t a

- - - - - –––

Capistazione Sot

tocapiº (7); Aiu.

tanti* (7) (8); A

lunni d'ordine (7)

(8) alle stazioni.

10 10

con lenti Campo Senso U dito statura

sferiche visivo cromatico

- )
-

cilindriche

(11)

di m. 8

-l

Controllori viag

gianti“: Capi per

sonale viaggian

te ; Conduttori

capi e principali;

Conduttori e fre

natori (11).

C pi deposito* ;

Macchinisti; Capi

squadra aColl

dienti e manova

li * ; Fuochisti;

Assistenti T. E.;

Accudienti; Ma.

novratori e De

viatori delle ( f

ficine e dei De

positi.

Manovratori capi;

Capi squadra ma

novratori; Mano

vratori (11); De

viatori capi; Capi

squadra deviato

ri; Deviatori.

Manovali alle sta

zioni, ai treni e

del ruolo di ma

novalanza alla

dipendenza del

Servizio Mate

riale e Trazione

(esclusi i mano

vali delle offici

ne) (12).

per

occhio

ti, meno

che per le

qualifi.

che aste- -

riscate

per le

quali è - -

ammessa -

la corre

zione con

lenti di -

+ 4 D

– 5 D

a non meno

orecchio

senza len normale normale Voce afona m. 1.55
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Acut zza visiva

R E V I SI O N E

vamente

(9)

l -

complessi meno che per

le qualifiche

asteriscate

per le quali

è ammessa

qualsiasi

correzione di

lenti

non meno di

m.8 comples

sivamente o

da un solo

orecchio

(10)

-

- - - -
ANNOTAZIONI

Con lenti Campo Senso Udito

Grado sferiche visivo cromatico

l ... o

cilindriche

14/10 senza lenti, normale normale Voce afona a
(10) Per i macchinisti

e fuochisti è sufficiente

la voce di conversazione

a m. 8 da ciascun orec

chio.

(ll) Frenatori statura

minima m. 1,60. Mano

vratori al movimento sta

tura minima m. 1,50,

statura massima m. 1,70.

(Tale limitazione non ri

guarda gli agenti rive

stiti di altra qualifica che

venissero eventualmente

utilizzati in via saltuaria

alle mansioni di mano

vratore).
- - - -

- - -

-

- -

(12) Se esclusi da at

tribuzioni interessanti la

sicurezza dell'esercizio

bastano, alla revisione, i

requisiti del gruppo II.

(13) Per le guardabar

riere non è richiesto al

cun limite di statura e

per quelle assunte al

45 anno di età sono

sufficienti i requisiti sta

biliti per le visite di re

visione.

(14) Per il personale

di macchina ed operaio

e per il personale di ca

nera delle navi-traghet

to all'ammissione non è

consentita la correzione

con lenti.



52 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

i

A M M I S S I O N E

Segue

III

stromi; Marinai;

Mozzi).

V i s t a

- Acutezza visiva

QUALIFICHE con lenti Campo senso Udito Statura

Grado sferiche Vlsivo cromatico

cilindriche
-

Sorveglianti della 10/10 senza len normale normale Voce afona m. 1.55

linea“; Capi squa- per ti, meno a non meno | (11)

dra cantonieri; occhio che per le di m. 8 per

Guardiani; Can- qualifi- orecchio

tonieri; Guarda- che aste

barriere (13). riscate

-

Personale di co- ".
perta delle navi- º IIl IllesSa

traghetto (Co- la corre

mandanti di 1º e zione con -

2º classe; Uffi- lenti di

ciali di 1°, 2° e + 4 D

3° classe; No- – 5 D
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R E V I SI O N

V i s t a

-
Acutezza visiva -

ANNOTAZIONI

Con lenti Campo Senso Udito

Grado storiche visivo cromatico

-
cilindriche

14/10 senza lenti, normale normale Voce afona a

complessi meno che per non meno di

vamente le qualifiche m.8 comples

(9) asteriscate

per le quali

è ammessa

qualsiasi

correzione di

lenti

sivamente o

da un solo

orecchio

(10)
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DECRETO MINISTERIALE 29 gennaio 1935, n. 2164. – Sop
r- l

pressione del servizio ferroviario viaggiatori e merci

sul tronco di linea Albano-Campoleone.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. Decreto Legge 21 dicembre 1931, n. 1575

col quale è autorizzato a modificare i servizi ferroviari

qualora se ne presenti la convenienza; a.

Vista la relazione della Direzione Generale delle 4 rº

Ferrovie dello Stato n. PAG. 024/33181 in data 24 gen- º, i

naio 1935-XIII relativa alla soppressione del servizio

ferroviario sul tronco di linea Albano-Campoleone;

Ritenuta la convenienza di tale soppressione;

Sentito il Consiglio di Amministrazione; S

DECRETA:

E' approvata la soppressione del servizio ferroviario

viaggiatori e merci sul tronco di linea Albano-Campo

leone a datare dal 1° marzo 1935-XIII.

Roma, li 29 gennaio 1935 – Anno XIII.

Il Ministro

IBENNI

DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1935, n. 2230. – Sop

pressione del servizio ferroviario viaggiatori e mer

ci sulla linea Golfo Aranci, Terranova P.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. Decreto Legge 21 dicembre 1931, n. 1575,

col quale è autorizzato a sostituire parzialmente o total

mente i servizi ferroviari con servizi automobilistici;

Vista la relazione della Direzione Generale delle

Parte I – n. 9 – 28 febbraio 1935-XIII.



56 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Ferrovie n. PAG. 24/174301 in data 15 dicembre 1934

A. XIII relativa alla soppressione del servizio ferrovia

rio della linea Golfo Aranci-Terranova;

Ritenuta la convenienza di tale soppressione;

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

E approvata la soppressione del servizio ferroviario

Viaggiatori e merci sulla linea Golfo Aranci-Terranova

a datare dal 1° marzo 1935-XIII.

Roma, li 11 febbraio 1935 – Anno XIII.

Il Ministro

BENNI
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REGIo DECRETO-LEGGE 21 gennaio 1935-XIII, n. 76 – Com

tributo al Partito Nazionale Fascista e all'Opera di

previdenza a favore del personale delle ferrovie dello

Stato, sulle quote devolute ai Comitati organizzatori

di congressi, fiere, mostre, gare e simili, per l'uso di

biglietti ferroviari a riduzione (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

Vista la legge 19 giugno 1913, n. 641, e successive va

riazioni;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100:

Visto il R. decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 359, con

vertito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2684;

Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1932, n. 1920,

convertito nella legge 3 aprile 1933, n. 394;

Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1934, n. 1948;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di estende

le le disposizioni di cui all'art. 2 del R. decreto-legge 17

febbraio 1927, n. 359, convertito nella legge 22 dicembre

1927, n. 2684;

Sentito il Consiglio d'amministrazione deile ferrovie

dello Stato;

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capº del Governo, Primo Mini

stro Segretario di Stato, e dei Ministri per le finanze e

per le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 2 del R. decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 359.

convertito nella legge 22 dicembre 1927. n. 26S4, modifi

cato dall'art. 1 del R. decreto-legge 22 dicembre 1932,

n. 1920, convertito nella legge 3 aprile 1933, n. 394, resta

modificato come segue:

« E' fatto obbligo al Comitato organizzatore di devol

vere sull'importo lordo ricavato dalla percezione delle

quote di cui all'art. 1: -

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 45 del 22 febbraio 1935.XIII.

Parte I – n. 10 – 7 marzo 1935-XIII.
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a) il 20 per cento a favore dei Partito Nazionale

Fascista;

b) il 10 per cento all'Istituto nazionale di previ

denza dei giornalisti italiani:

c) il 10 per cento all'Opera di previdenza della

Milizia;

d) il 10 per cento all'Opera di previdenza del per

sonale delle ferrovie dello Stato )).

Alt 2.

Le facilitazioni temporanee di cui all'art. 3 b) del

R. decreto-legge 11 ottobre 1934, n. 194S, non potranno

consentire una riduzione superiore a quella del 50 per

cento sui prezzi della tariffa ordinaria differenziale per

viaggi di corsa semplice,

Le facilitazioni stesse non potranno inoltre avere una

durata superiore a quattro mesi per anno solare e per

località salvo quelle relative alla Capitale e ad altre loca

lità previste da disposizioni di legge in vigore alla data del

presente decreto.

Art. 3.

Ii presente decreto entrerà in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e

sarà presentato al Parlamento per essere convertito in

legge.

I Ministri proponenti sono autorizzati alla presenta

zione dei relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – JUNG – PU PIPINI.

Visto, il Guardasigilli: SolMI.
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DECRETO MINISTERIALE 12 febbraio 1935-XIII, n. 2240.

– Proroga al 19 luglio 1935 della scadenza del ter

mine per la presentasione delle domande di parteci

pazione ai Concorsi per 2 posti di Ufficiale di 3° clas

se in prova e per 2 posti di Macchinista di 3° classe

in prova, approvati coi Decreti Ministeriali n. 1371

e 1372 del 10 novembre 1934. -

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visti i propri Decreti n. 1371 e 1372 in data 10 no

vembre 1934-XIII;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Fer

rovie dello Stato (Servizio Personale e Affari Generali)

n. PAG. 040/24/36615 in data 2 febbraio 1935 Anno XIII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

Decreta:

1 La scadenza del termine per la presentazione del

le domande di partecipazione ai concorsi per 2 posti di

Ufficiale di 3° classe in prova e per 2 posti di Macchinista

di 3° classe in prova, di cui gli avvisi programma appro

vati coi Decreti Ministeriali n. 1371 e 1372 del 10 novena

bre 1934, è rimandata al 19 luglio 1935.

2 Anche a tale data dovranno ritenersi validi, per i

candidati che hanno già partecipato ai concorsi di cui trat

tasi, i documenti che, in base agli avvisi programma, de

vono essere di data non anteriore a tre mesi a quella del

la scadenza.

Roma, li 12 febbraio 1935 Anno XIII.

Il Ministro

BENNI.

Parte I – n. 11 – 14 marzo 1935.XIII.
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DECRETO MINISTERIALE 5 marzo 1935-XIII, n. 246 . –

Graduatoria di merito del Concorso a un posto di

Allievo Ispettore in prova fra laureati in scion: c at -

turali o in scienze agrarie o in scienze forestali,

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale n. 1355 del 10 novembre

1934-XIII;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Fer

rovie dello Stato (Servizio Personale e Affari Generali)

n. PAG. 040/24/48651 in data 2 marzo 1935 Anno XIII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA :

concorso a un posto di Allievo Ispettore in prova fra lau

reati in scienze naturali o in scienze agrarie o in scienze

forestali nei ruoli dell'Amministrazione delle Ferrovie

dello Stato:

E' approvata la seguente graduatoria di merito del

g;- r:

1° Dr. MARINI GIUSEPPE e ,

2” Dr. FIORESI LUIGI. s 3223

2 --

- - - - 3, º

Roma, i 5 marzo 1935-Anno XIII. S
t ai

Il Ministro

BENNI

DECRETO MINISTERIALE 5 marzo 1935-XIII, n. 2165 –

Decisione relativa al Concorso a un posto di Allievo

Ispettore in prova fra specializzati in scienze fore

stali.

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale n. 1354 del 10 novembre

1934 XIII;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Fer

rovie dello Stato (Servizio Personale e Affari Generali)

n. PAG. 040/24/48652 in data 2 marzo 1935, Anno XIII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

Parte I – n. 12 – 21 marzo 1935-XIII.
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DECRETA :

E' approvata la decisione relativa il Concorso a

un posto di Allievo Ispettore in prova fra specializzati in
Scienze Forestali, in base alla quale nessuno dei candi

dati ammessi agli esami è stato riconosciuto idoneo.

Roma, li 5 marzo 1935-Anno XIII.

Il Ministro

3ENNI

I) E RETO MINISTERIALE 5 marzo 19:35 XIII, n. - 16ti. --

Graduatoria di merito del Concorso a 2 posti di Sc-

gretario in prova fra periti elettromeccanici.

IL MI IN ISTINO

Visto il Decreto Ministeriale n. 1356 del 10 novembre

1931-XIII;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Fer

rovie dello Stato (Servizio Personale e Affari Generali)

n. PAG. 040 24/4S650 in data 2 marzo 1935 Anno XIII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

E' approvata la seguente graduatoria del Concorso a

due posti di Segretario in prova fra Periti elettromecca

nici nei ruoli dell'Amministrazione delle Ferrovie dello

Stato:

1° GIANNELLI EDMONDO

2 CoRRADI VALTER.

Roma, li 5 marzo 1935-Anno XIII.

Il Ministro

Parte I – n. 12 – 21 marzo 1935-XIII.

BENNI
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DECRETO MINISTERIALE 5 marzo 1935-XIII, n. 2467. –

Graduatoria di merito del Concorso a 4 posti di Ne

gretario in prova fra periti industriali chimici,

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale n. 1357 del 10 novembre

1934-XIII; -

Udita la relazione della Direzione Generale delle Fer

rovie dello Stato (Servizio Personale e Affari Generali)

n. PAG.040/24/48649 in data 2 marzo 1935, Anno XIII:

Sentito il Consiglio d'Amministrazione:

DECRETA :

E' approvata la seguente graduatoria del concorso a

4 posti di Segretario in prova fra Periti Industriali Chi

mici nei ruoli dell'Amministrazione delle Ferrovie dello

Stato:- la -

BANDETTINI CESARE

PIZZIGALLI I BATTISTA

RAMPINI RICCIARDO

SBRASCIA PIERINO

SANTINI ORESTE.

o

o

; o

Roma, li 5 marzo 1935-Anno XIII.

Il Ministro

IBENNI.

Parte I - n. 12 – 21 marzo 1935-XIII.
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l'EGIO DECRETO-LEGGE 25 febbraio 1935-XIII, n. 163. -

Ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pub

blici concorsi (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLoNTÀ DELLA NAzioNE

RI D'ITALIA

Visto l'art. 1 della legge 21 agosto 1921, n. 1312;

Visto il R. decreto-legge 1° giugno 1933-XI, n. 641,

convertito nella legge 21 dicembre 1933-XII, n. 180s;

Visto il decreto 10 ottobre 1934-XII, del Capo del

Governo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 ot

tobre 1934-XII, n. 242;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100;

Ritenuta la necessità assoluta e i urgenza di prove

vedere;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Mini

stro Segretario di Stato e del Ministro Segretario di

Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

a

Art. 1.

Gli articoli 1 dei R. decreto-legge 1° giugno 1933-X i.

n. 641, convertito nella legge 21 dicembre 1933-XI ,

n. 1808, e 2 del decreto del Capo del Governo 10 ottobre

1934-XII, non sono applicabili ai mutilati o invalidi di

guerra.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 61 del 13 marzo 1935 XIII,

l'arte I – n. 13 – 28 marzo 1935-XIII.
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Ai soli effetti dei comma precedente, e per i concorsi

già indetti e non scaduti alla data di entrata in vigore

del presente decreto, le Amministrazioni interessate po

tranno concedere una proroga che consenta dalla data

medesima un periodo utile di giorni quindici per la pre

sentazione delle documentate istanze per l'ammissione ai

concorsi stessi.

Art. 2.

Il presente decreto, che entra in vigore dalla sua pub

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà pre

sentato al Parlamento per la conversione in legge, ed i

Ministri proponenti sono autorizzati alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – I I REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Sol.MI.
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l'ºCRETO DEL CAPO DEL GoveRNo 11 febbraio 1935-XIII.

-. Normalizzazione dei materiali occorrenti alle Am

ministrazioni dello Stato (1).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923 n. 3046, concer

º e la normalizzazione dei materiali occorrenti alle Am

ministrazioni dello Stato:

Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2615,

relativo alla estensione delle disposizioni sulla normaliz

ºiºne dei materiali occorrenti alle pubbliche Ammini

strazioni, agli enti autarchici, parastatali e comunque sov

Vºnzionati o sussidiati dallo Stato; -

... Vista la deliberazione della Commissione suprema di

difesa in data 10 febbraio 1935 XIII;

I ) ECRETA :

Art. 1.

- Per la produzione, provvista e sostituzione di mate

riali ºlrenti alle Amministrazioni dello Stato, agli en

ti autarchici, agli enti sottoposti alla tutela e vigilanza

"lo Stato, nonchè alle aziende annesse o in qualsiasi

"o dipendenti dalle Amministrazioni ed enti predetti.
alle società, ditte, istituti, ed enti comunque sovvenzionati

dallo Stato, è obbligatoria l'osservanza delle unificazioni

ºntenute nelle seguenti tabelle:

Tabella UNI - n. 157 del 31 ottobre 1932-XI - Comicità

- normali per applicazioni mecca

niche.

)) ) n. 15S del 31 ottobre 1932 XI - Tolle

- ranze sui le aperture di chiave e

sulle larghezze di dado.

)) ) n. 159 del 21 dicembre 1932-XI - Filetta

tura sistema metrico serie MA

(per bulloneria a passo normale

serie internazionale ISA A).

Sostituisce UNIM 5 e 6.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 62 del 14 marzo 1935 XIII

ºa. -

"º I - n. 13 – 28 marzo 1935-XIII,
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Tabella ( N 1 - n. 160 del 21 dicembre 1932 NI - Filetta

ura sistema metrico serie M lº

( per bulloneria a passo line - se

rie internazionale ISA B). Sosti

tuisce UNIM 14 e 15.

)) ) n. 161 del dicembre 1932-XI - Viti me

triche a testa circolare - Prospet

to dei tipi.

)) )) n. 162 del 21 dicembre 1932-XI - Viti a

testa cilindrica, grezze (viti da

coperta) Filettatura sistema me

trico serie MA.

)) ) n. 163 del 21 dicembre 1932-XL - Viti a

testa tonda stretta, grezze. Filet

tatura sistema metrico serie MA.

)) » n. 164 del 21 dicembre 1932-XI - Viti a

testa tonda stretta, lavorate, (ri

calcate e rullate). Filettatura si

stelna metrico serie MA.

» ) n. 165 del 21 dicembre 1932-XI - Viti a

testa tonda larga, grezze - Filetta

tura sistema meta ico serie MA.

)) )) n. 166 del 21 dicembre 1932-XI - Viti a

testa tonda larga, lavorate (rical

cate e rullate) - Filettatura siste

ma metrico serie MA.

)) )) n. 167 del 21 dicembre 1932-XI - Viti a

testa svasata stretta piana, grez

ze - Filettatura sistema metrico

serie MA.

D) » n. 168 del 21 dicembre 1932-XI – Viti a

testa svasata stretta piana lavo

ate (ricalcate e rullate) - Filetta

tura sistema metrico serie MA.

)) » n. 169 del 21 dicembre 1932-XI - Viti a

testa svasata stretta con calotta,

grezze - Filettatura sistema me

trico serie MA.

)) b) n. 170 del 21 dicembre 1932-XI - Viti a

testa svasata larga, grezze - Filet

tatura sistema metrico serie MA.

–
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Til Della TNT - n. 171 del 21 dicembre 1932-XT - Vif i :l

))

))

))

))

))

))

))

))

y)

))

))

))

Il.

lì.

172

173

174

175

176

177

17S

testa svasata larga, lavorate (ri,

Calcate e rullate) - Filettatura si

stema metrico serie MA.

del 21 dicembre 1932-XT – Viti a

testa conica, grezze - Filettatura

sistema metrico serie MA.

del 4 aprile 1933-XT - Lunghezze

di gambo per viti di bulloneria.

del 4 aprile 1933-XI - Apparecchi

elettriei di motori a sconpio ed a

combustione interna - Sensi di ro

tazione.

del 1 aprile 1933 XI - Estremità

d'albero per apparecchi elettrici

di motori a scoppio e ner pomne

di iniezione di motori a combo -

stione.

del 4 nmorile 1933-XT - Giulia ti di

neconniamento per apparecchi e

lettrici di motori a sconpio e ner

pomne di iniezione di motori a

combustione.

del 4 aprile 1933-XI - Magneti per

motori a sconpio per monta oro io

su base - Montaggio, ingombro,

prescrizioni.

del 1 aprile 1933 XI Rasi di sop

porto per magneti TNT 177.

del 4 aprile 1933 XI - Spintero

oreno per motori a scoppio - Mon

taggio, inoonbro, prescrizioni.

del 4 aprile 1933 XT - Viti metri

che a testa esagona e quadra -

Prospetto dei tipi.

del 4 aprile 1933 XI - Viti a testa

esagona, lavorate - Gambo a nor

ziono filettata corta - Filettatura

sitema metrico serie MA.
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Tabella UNI - n. 184 del 4 aprile 1933-XI - Viti a testa

esagona, lavorate - Gambo a por

zione filettata corta - Fi ettatura

sistema metrico serie M B.

)) ) n. 185 del 4 aprile 1933-XI - Viti a testa

esagona, lavorate - Gambo a por

zione filettata lunga - Filettatura

sistema metrico serie MA.

)) » n. 186 del 4 aprile 1933-XI - Viti a testa

esagona, lavorate - Gambo a por

zione filettata lunga - Filettatura

sistema metrico serie M H.

)) » n. 187 del 4 aprile 1933 XI - Viti a testa

esagona, lavorate - Gambo intera

mente filettato - Filettatura si

stema metrico serie MA.

)) » n. 1 SS del 4 aprile 1933-XI - Viti a testa

esagona, avorate - Gambo i latera

mente filettato - l'ilettatura siste

ma metrico serie M 13.

)) » n. 189 del 4 aprile 1933-XI - Viti a testa

- esagona, lavorate (ricalcate e rul

late) - Gambo parzialmente filet

tato (porzione filettata lunga) -

Filettatura sistema metrico serie

MA.

» n. 190 dei 4 aprile 1933-XI - Viti a testa

esagona, lavorate (ricalcate e rul

late) - Gambo parzialmente filet

tato (porzione filettata lunga) -

lºilettatura sistema metrico se

rie MB.

)) » n. 191 del 4 aprile 1933 XI - Viti a testa

esagona, lavorate (ricalcate e rul

iate) - Gambo interamente filetta

to - Filettatura sistema metrico

serie MA.

» n. 192 del 4 aprile 1933-XI - Viti a testa

esagona, lavorate (ricalcate e rul

late) - Gambo interamente filetta

to - Filettatura sistema metrico

serie M 13.

))

–
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Tabella UNI - n. 193 del 4 aprile 1933-XI - Viti a testa

))

))

))

))

))

))

))

))

Il.

ll.

lì.

. 191

195

19(5

esagona ridotta, lavorate - Gambo

a porzione filettata corta - Filet

tatura sistema metrico serie MA.

del 4 aprile 1933-XI - Viti a testa

esagona, ridotta, lavorate - Gam

bo a porzione filettata corta - Fi

iettatura sistema metrico serie

MB.

del 4 aprile 1933-XI - Viti a testa

esagona ridotta, lavorate - Gambo

a porzione filettata lunga - Filet

tatura sistema metrico serie MIA.

del 4 aprile 1933-XI - Viti a testa

esagona ridotta, lavorate - Gambo

a porzione filettata lunga - Filet

tatura sistema metrico serie MI3.

197 del 4 aprile 1933-XI - Viti a testa

))

))

))

))'

))

))

))

))

. 205

20(5

. 207

. 20S

esagona ridotta, lavorate - Gambo

interamente filettato - Filettatura

sistema metrico serie MA.

S del 4 aprile 1933-XI - Viti a testa

esagona ridotta, lavorate - Gambo

interamente filettato - Filettatura

sistema metrico serie M 13.

del 4 aprile 1933-XI - Dadi metri

ci esagoni e quadri - Prospetto

dei tipi.

del 4 aprile 1933-XI - Dadi esago

ni alti, lavorati - Filettatura si

stema metrico serie MA.

del 4 aprile 1933-XI - Dadi esago

ni alti, lavorati - Filettatura si

stema metrico serie M 13.

del 4 aprile 1933-XI - Dadi esago

mi medi, lavorati - Filettatura si

stema metrico serie MA.

del 4 aprile 1933-XI - Dadi esago

mi medi, lavorati - Filettatura si

stema metrico serie M B.
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Tabella UNI - n. 209 del 4 aprile 1933-XI - Dadi esago.

mi bassi, lavorati - Filettatura si

stema metrico serie MA.

)) » n. 210 del 4 aprile 1933-XI - Dadi esago.

mi bassi, lavorati - Filettatura si

stema metrico serie MB.

)) » n. 21 l del 4 aprile 1933-XI - Dadi esago

ni bassi lavorati (tranciati luci

di) - Filettatura sistema metrico

serie M A.

del 1 aprile 1933 XI - Dadi esago

mi ad intagli, lavorati - Filettatu

ra sistema metrico serie MA.

)) » n. 216 del 4 aprile 1933-XI - Dadi esago

ni ad intagli, lavorati - Filetta

tura sistema metrico serie MIB.

del 4 aprile 1933-XI - Dadi esago

ni ad intagli, bassi, lavorati - Fi

lettatura sistema metrico serie

MA.

» n. 21S del 4 aprile 1933-XI - Dadi esago

ni ad intagii bassi, lavorati - Fi

lettatura sistema metrico serie

M R.

o
l 5)) )) ll. l .

2 17)) )) l).

))

Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli

i Enti di cui all'articolo precedente, l'obbligo previ

sto dall'articolo stessº decorre per la produzione e per

ia provvista dei materiali nuovi, dalla data del presente
decreto, e per i materiali già regolamentari dopo un anno

alla stessa data. Pertantº, entro detto termine i progetti
dal º disegni dei materiali già regolamentari che si alle

ed l l is e si commetteranno dovranno essere man mano

" sulla base delle tabelle predette, e le commesse
CO si º

allestimento dovrannº º uniformate ad esse
di alle ie, a partire dal cºmpim"o di tale anno, quan

Inoltre, ticolare difficoltà nell'impiego, le

- resenti pal - - - -

do ciò non P esistenti nei magazzini e che sa

parti di ricambio non

–

altr
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ranno acquistate per sostituzioni, dovranno conformarsi

alle predette tabelle, come pure dovranno conformarvisi

le parti di ricambio che verranno allestite od acquistate

per sostituzione nei magazzini o per reintegro di dota

Z10Ill.

Art. 3.

Ogni qualvolta Amministrazioni ed Enti cui è de

voiuta l'osservanza obbligatoria delle precedenti prescri

zioni si trovassero nella necessità di impiegare materia

li non rispondenti alle prescrizioni del presente decreto,

sia per difficoltà tecniche di allestimento o sostituzione,

sia per le caratteristiche speciali cui detti materiali de

vono corrispondere, dovranno darne comunicazione alla

Commissione suprema di difesa.

Art. 4.

Le tabelle sono edite dall'Ente Nazionale per l'Uni

ficazione nell'industria, UNI, di Milano (Foro Bonapar

te, 16). Copie autenticate dal bollo della segreteria gene

rale della Commissione suprema di difesa sono cedute,

sempre dallo stesso Ente, al prezzo di L. 5 ciascuna.

Copie non autenticate sono invece cedute sempre

dallo stesso Ente, al prezzo di L. 1 ciascuna.

Art. 5.

E' obbligatorio l'acquisto di almeno una copia au

tenticata delle tabelle per parte degli stabilimenti sta

tali ed uffici tecnici ad essi superiori. Gli altri Enti di

cui all'art. 1 dovranno acquistare almeno una copia au

tenticata delle tabelle predette a misura che ciò sarà

richiesto per le lavorazioni ad essi occorrenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti.

Roma, addì 11 febbraio 1935 - Anno N I I I

Il Capo del Gorerno

M USSOLINI.
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DECRETO MINISTERIALE 20 febbraio 1935-XIII. – Modifi

cazioni all'allegato n. 3-bis alle condizioni e tariffe

per i trasporti delle cose sulle ferrovie dello Sta

to (1).

IL MINISTRO PIER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. Decreto 10 settembre 1923, n. 2641;

Sentito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie

dello Stato;

DECRETA :

Nell'allegato n. 3 bis alle Condizioni e tariffe per i

trasporti delle cose sulle ferrovie dello Stato sono intro

dotte le varianti appresso indicate:

a) Tra il primo ed il secondo comma del punto

1° è fatta la seguente aggiunta:

« Le casse mobili si distinguono in grandi e piccole.

Di massima, sono grandi quelle di capacità superiore a

tre metri cubi; piccole quelle di capacità da uno a tre
itri cubi. L'Amministrazione ha facoltà di considera

e, in via eccezionale, come casse mobili grandi anche

l terminate casse mobili di capacità da uno a tre metri

dete ido ciò sia giustificato, a suo giudizio, da par
cubi, quali - -

ticolari caratteristiche delle casse stesse».

b) I punti 4, 6 ed S sono annullati e sostituiti

dai seguenti: -

4 – Il peso massimo di ciascuna cassa carica (pe

io non deve superare i sg, 5.000 se di tipo pesante
so" 3,00 se di tipo leggero. Su questi limiti è ammes

e l rag. -: r o

la tolleranza del 5 %. - - - -

Sa. La tara delle casse mobili grandi non è soggetta a

d

licato nella Gaº Uff. n. 64 del 16 marzo 1935-XIII.
lC

–

(1) Pubb

m. 13 - 28 marzo 1935-XIII.

Parte I -



OLVISOTTICIIIAO:I:IGIITIGIOITVIOIAInONI.LI.l'ITO:I

«purif»eporedeIenunpffeo«IIIqomiasseoulIoIonip

luogzipodsoI»oroIrdoIodop“6onundIoN(o

«emssunouomiaoIomeIfoposodIno5mi5eisIIIq

-essenTurnutusodIopotatuoIIapopeoIosodIIeIIouom

uIrzuoIoIIporunnitaAamionorzessenIpopoutosioAp

monno55osgoIaumldeponInnnsooruolzIpodseIIa,I

aIonordIroomasseoeponuoui

-eAismosaonnnnsooruolzmodsoanna55osouosuomon

-olzIpodsIad0007lutur.15oIguoIpouTuttIosodIV

enrondroIpod

-noo.InourgufoIodIIIIIIIeIfioIIIIo00TInrarnnouInnessna

mlIapeInripronuonmodsItTooomonbonssnoInfoad

aliqussenouTupuosodIIorooordIIIqouIassnoeIIaI

amorzrpodsIII5oIod

00073XTIpaessroInfoIadmanI5NInaopiqnssen

ouIIIIIIIosodIIpureI3proomesseoaIIaaf–S)

«InIodsenIonmentreIofoLIIIpIsmoIououoon

-ume.InosodtopeoIIIIoApensampolimiessamImmoIoN

-fonIndTrInoin

earnupazuopoooo–purifiIIIoIIosseoaIad–oe

oundTvInoIpIAInIsodsIptaposodII“osseoaIEauannno

-uoogo.IomopaposodIIeIvanºTopIsa.InIraAapInson?)

-aIonIpadsoIopm.I

-noenInnnaAIpeIannoleIranIInroIptIIoIassoomoAapIqno

InauunenroedroeIeIIImue15oIIIIoTIemeneI“olidouvs

-seoeIopenoradoadIpeo.IeueIooIamnmII–9»

(Cunessmenouauoo.iamieIoposedIeon

-ung55eouolAosodonlapIIgotourasiaApannuonuooouos

aIpqouresseoeIrouaso“ooIomautoaonessmenauorAenon

eImpe.IIeannapuodsILIooosodIIanoIZuessr)epannosooe.I

-e)eIIapenouonumenlosopooordIIIqottiassroaIIo,I

'ulussu)ououaa.IoIIIeIaposad

InenuniffinouoiAezuopoooorimapeIoiomasloaponnu.

-omuooouosesseoeIouasa“aoIauomiooennssenouolAn.I

-eIpezuopoooo.IImu:ladnsour5uoAInIIIIIIInsonboAO

-a-“InueIai

.Io.IoaiſolitiIonospIIIqottiossrooIad00F5NI

:oIeupIoIIIqottiosseooIad09:I5NI

:enrordroIpodnooInoui

guioIodInguſIInuaniasI'pooooIouorloIndottozessen



76 Bol, LETTINO UFFICIALE DELLE FERRovl E prol, Lo STArpo

d) Nel punto 11°, alle parole « Le casse devono

essere assicurate » sono sostituite le seguenti: « Le casse

mobili grandi devono essere assicuratte ».

e) Nel punto 16”, alle parole del 1° comma «Alle

casse mobili vuote di ritorno ed a quelle spedite vuote

a prender carico) sono sostituite le seguenti: « Alle cas

se mobili grandi vuote di ritorno o spedite vuote a pren

der carico )).

f)Nel punto 16°, gli ultimi tre comma che seguo

no il quadro dei prezzi sono annullati e sostituiti dai

seguenti:

( Alle casse mobili piccole vuote di ritorno o spedite

vuºte a prender carico si applicano i prezzi risultanti

dalla colonna intestata «fino a 7 metri cubi o ridotti

del 20 oa.

Per le casse mobili smontato i prezzi risultanti dai

precedenti comma sono ridotti del 50 o

Per le spedizioni fatte a grande velocità di casse

nobili vuote si applicano i prezzi della tariffa ordinaria

n. s G. v

Per le casse grandi vuote e non smontate vale quan.

to è stabilito nel punto 9° ).

g) Al punto 18” aggiungere:

( Salvo che non si tratti di casse mobili private

d'importazione estera, per le quali abbia assunto obbli

ghi verso l'Amministrazione doganale, nel qual caso si

applicano le norme di cui al successivo punto 20° ).

20 W) Dopo il punto 19”, aggiungere il seguente pun
to 20°: -

(20 – Per l'asportazione dalla sede ferroviaria di

casse mobili – cariche o vuote d'immort

ra, per le quali la Ferrovia

verso le Amministrazioni d

In aggiunta alle dis

ºrienti norme:

7) Chi asporta la cassa mobile estera, in caso di

perdita o, comunque, di mancata restituzione, è tenuto a

rispondere altresì di tutte le conseguenze derivanti dalla

nancata riesportazione all'estero, -

aziono oste

debba rispondere in proprio

oganali interessate valorono

posizioni che precedono anche le se
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b) La Ferrovia la facoltà di fissare e di esigere

da chi asporta la cassa estera anche una somma a tito

lo di garanzia dei diritti di confine e delle eventuali mul

te da corrispondersi all'Amministrazione doganale, in ca

so di mancata riesportazione all'estero.

c) In caso di perdita o di mancata restituzione

della cassa mobile estera, il destinatario, ove non ne ab

bia già fatto il deposito, è tenuto a pagare alla Ferrovia

anche i diritti e le multe di cui al precedente comma b);

qualora detto deposito sia stato fatto, la Ferrovia ha il

diritto di procedere senz'altro all'incameramento, salvo

a richiedere o a restituire le eventuali differenze che do

vessero risultare in meno o in più, dopo effettuato il pa

gamento alla dogana.

d) Rimane assolutamente vietata, nei trasporti in

servizio interno, l'utilizzazione delle casse mobili estere

glunte vuote o la riutilizzazione, dopo lo scarico, di quel

le giunte cariche. In caso di infrazione, il destinatario,

oltre alle penalità di cui al punto 15-1) sarà tenuto a cor

rispondere i diritti e le maggiori penalità che dovessero

essere richieste dall'Amministrazione doganale).

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei

conti per la registrazione ed entrerà in vigore nel quin

dicesimo giorno dopo quello della sua pubblicazione nella

Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 20 febbraio 1935 - Anno XIII

Il Ministro per le comunicazioni:

BENNI.

ll Ministro per le finanze:

I ) I l ' EVEI,.
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DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1935-XIII. – Pre

scrizione della licenza del Ministero delle finanze

per la importazione di talune merci (1).

IL MINISTRO IPER LE ININANZE

di concerto con i Ministri per gli Affari Esteri, per le

Corporazioni, e per l'Agricoltura e le Foreste;

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923,

convertito nella legge 7 luglio 1927, n. 1495;

Visto il R. decreto-legge 29 settembre 1931, n. 1207;

Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1574,

convertito nella legge 24 marzo 1932, n. 387;

Visto il R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 564, con

vertito nella legge 21 giugno 1934, n. 1157:

Visto il R. decreto-legge 20 settembre 1934, n. 1489;

Ritenuta la necessità di assicurare il giusto rappor

to fra le importazioni e i mezzi di pagamento all'estero;
-- -

e - .

2 -

-

º -

Determina : S

Art. 1.

Le merci indicate nella tabella annessa al presente

decreto non possono essere importate nel Regno senza

licenza del Ministero delle finanze.

Fino a nuova disposizione nulla è innovato per la

importazione delle merci considerate nella tabella A an

nessa al R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923,

convertito nella legge 7 luglio 1927, n. 1495, e successive

modificazioni, nè per quelle di cui al R. decreto-legge

14 aprile 1934, n. 564, convertito nella legge 21 giugno

1934, n. 1157. -

Art. 2.

In deroga al disposto dell'articolo precedente sarà

ammessa la importazione delle merci in compensazione,

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 42 del 19 febbraio 1935-XIII

Parte I – n. 14 – 4 aprile 1935-XIII,

s S

S 5

::S --

::
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generale o privata, con merci nazionali, con le norme e

sotto le condizioni da stabilire con successivi provve.

dimenti

Art. 3.

Potrà altresì essere consentita in deroga all'art. 1

la temporanea importazione delle merci ammesse a tale

beneficio dalle disposizioni legislative sulle importazioni

temporanee, per essere lavorate o trasformate, a condi

zione della riesportazione.

Art. 4.

Le infrazioni al disposto del presente decreto saran

no punite a norma dell'art. 11 del citato R. decreto-legge

14 novembre 1926, n. 1923.

Art. 5.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno,

ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubbli

cazione.

Roma, addì 16 febbraio 1935 - Anno XIII.

Il Ministro per le finanze:

THAON DI REVEL.

p, il Ministro per gli affari esteri:

SUVICH.

p. il Ministro per le corporazioni:

LANTINI.

Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste:

ROSSONI.
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Categoria della tariffa Numeri della tariffa

I 1 a 17

II 18 a 25

III 26 a 32

IV 33 a 36

V 38 a 63

VI ti4 a 76
-

VII 77 a 102

VIII 103 a 113

IX 114 a 116

X 118 a 123

XI 124 a 139

XII 140 a 1 S0

XIII 181 a 210-bis

XIV 211-c, d, e, f, 213 a 245

XV 246 a 269

XV-bis 247-bis; 248-bis; 251-bis a 269-bis
XVI - 270 a 273-bis

XVII 274 a 277

XVIII 278 a 348

XIX 350 a 367; 369

XX 370 a 388

XXI 389 a 395-bis

XXII 396 a 466

XXIII 467 a 476

XXIV 477 a 504

XXV 505 a 515

XXVI 516 a 542

XXVII 543 a 562; 564; 564-bis; 565

XXVIII 566 a 573

XXIX 574 a 580

XXX 581 a 592

XXXI 593 a 603

XXXII 604 a 626

XXXIII 627 a 633
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Categoria della tariffa

NXXIV

XXXV

XXN VI

N XXVII

XXXVIII

XXXIX

XL

N LI

N LII

N LIII

X LIV

XILV

N ILVI

XLVI I

XI, VIII

X I, IX

I,

LI

Numeri della tariffa

63 4 a 642

(i 15 a 657

65S a 667

(56S a 714

715; 716

717 a 743; 749; 751; 763; 765; a 769

770 a 782

7S3 a 794; 796 a S04

S05 a S25

S26 a 845

S46 a 864

S(56 a 878

S79 a SS7

SSS a 9 10

911 a 917

!)1S a !)32 .

!):3:3 a 0 | ()

!) | | a !), 1

IRoma, addì 16 febbraio 1935 - Anno XIII.

Il Ministro per le finanze:

THAON DI REVEL.

l
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DECRETO MINISTERIALE 26 marzo 1935-XIII, n. 2637. –

Nuove norme per il concorso interno a posti di Con

duttore principale.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la proposta avanzata dal Direttore Generale

con la relazione in data 21 marzo 1935-XIII N IP.A.(i.

040/24/42703 del Servizio Personale e Affari Generali;

Visto l'art. 60 del Regolamento del personale appro

vato col Regio decreto legge 7 aprile 1925, n. 105;

Udito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

Le norme annesse al D. M. 28 agosto 19:31 - XII,

n. 542, relative al concorso interno a posti di Conduttore

principale, sono sostituite da quelle allegate al presente

Decreto e delle quali si autorizza la pubblicazione nel

Bollettino Ufficiale,

Roma, li 26 marzo 1935 XIII.

Il Ministro

I3ENNI

Norme per il concorso interno a posti di conduttore principale.

1) In relazione all'art. 60 del Regolamento del

personale è indetto un concorso interno a posti di Con

duttore principale.

2) Potranno partecipare a detto concorso i Con

duttori stabili con anzianità di grado non posteriore al

1° gennaio 1934 e che alla data per la quale verranno

fissate le prove scritte risultino già in possesso dell'a

bilitazione alla scorta dei treni.

3) Le domande di ammissione al concorso, indi

rizzate alla Direzione Generale « Servizio Movimento ),

scritte di pugno degli interessati e redatte su carta da

Parte I – n. 14 – 4 aprile 1935-XIII.
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bollo da L. 6, dovranno essere presentate ai Depositi dai

quali gli agenti dipendono entro 30 giorni dalla data di

pubblicazione delle presenti norme sul Bollettino Uf

ficiale.

Entro i cinque giorni successivi le domande mede

sime – corredate ciascuna da un esauriente rapporto

informativo sulla condotta, diligenza e capacità dell'a

gente e sulle attitudini eventualmente dimostrate nelle

funzioni della qualifica a cui aspira – dovranno essere

inviate, a cura dei Superiori immediati, alle competenti

Sezioni Movimento.

Dal suindicato rapporto dovranno anche risultare

le qualificazioni riportate dall'aspirante nel quinquennio

1930-31-32-33-34.

4) Le Sezioni Movimento, entro i quindici giorni

successivi, inoltreranno le dette domande al Servizio Mo

vimento, dopo aver controllato la esattezza dei dati espo

sti dai Superiori immediati, accertate e fatte risultare,

eventualmente, le benemerenze militari, fasciste, ecc., di

cui l'art. 1 del Regio decreto-legge 5 luglio 1934-XII,

N. 1176 possedute dagli interessati e la data d'iscrizione

dei medesimi al Partito Nazionale Fascista, nonchè dopo

dopo essersi assicurate che a carico degli aspiranti non

siano intervenuti provvedimenti punitivi o non pendano

procedimenti disciplinari per mancanze incompatibili con

l'ammissione al concorso. Le domande stesse dovranno

essere corredate dei fogli matricolari dei singoli aspi

ranti, dei fogli informativi redatti dai superiori imme

diati e di un elenco nominativo da cui risultino tutti

gli elementi relativi al concorso, nonchè il parere e le

eventuali osservazioni di esse Sezioni.

5) Le domande presentate per l'ammissione ail'a

nalogo concorso già indetto col D. M. 28 agosto 1934,

n. 542 potranno essere tenute valide per l'ammissione al

presente concorso, purchè regolarizzate con il bollo in

relazione al R. D. L. 10 dicembre 1931, n. 1983, e sem

pre che gli interessati ne facciano richiesta ai Superiori

immediati con istanza in carta libera da produrre nei

termini su indicati.

6) La Commissione esaminatrice – che deciderà

inappellabilmente dell'ammissione o della esclusione dal
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concorso – verrà nominata dal sig. Direttore Generale.

Essa sarà composta di un Presidente di grado non infe

riore ai 4° e di due Membri di grado non inferiore al 5°,

e sarà assistita da un Segretario di grado non inferiore

al 7º nominato dal Capo del Servizio Movimento.

Per le prove facoltative di lingua francese, inglese

e tedesca, di cui è cenno in appresso, potranno essere

aggregati alla Commissione esaminatrice, con voto sol

tanto per le prove stesse, funzionari competenti del

l'Amministrazione.

7) Presso ciascuna Sezione Movimento verrà inol

tre nominata dal Comitato d'Esercizio apposita Commis

sione incaricata della vigilanza delle prove scritte. Essa

sarà costituita da un Presidente di grado non inferiore

al 5° e da due Membri di grado non inferiore al 7°.

8) Spetta alla Commissione esaminatrice la com

pilazione dei temi per le prove scritte, i quali saranno

unici per la intera Rete.

9) Il Servizio Movimento determinerà e diramerà

quelle ulteriori norme di dettaglio che riterrà più op

portune per il regolare svolgimento degli esami.

10) Le prove scritte avranno luogo presso tutte

le Sezioni in uno stesso giorno e con lo stesso orario

che saranno fissati dal Servizio Movimento.

I candidati che ne facciano richiesta saranno am

messi a sostenere una prova facoltativa in ciascuna delle

lingue: francese, inglese e tedesca. Detta prova sarà

orale e del risultato di essa sarà tenuto conto solo nel

caso che il concorrente abbia dimostrato di saper soste

nere una conversazione nella lingua o nelle lingue pre

scelte.

11) Il numero massimo dei punti di cui potrà

disporre la Commissione esaminatrice per le singole

prove è il seguente:

Prove scritte:

Composizione italiana e calligrafia punti 20 )"dei componen

Problema di aritmetica . . . . » 20 "omni
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Prove orali:

Italiano . . . . . . . . punti 20 -

- - - «o per ciascuno dei

Aritmetica e geometria . . . ) 20 componenti la
« - Commissione

Geografia . . . . . . . . )) 20

complessivamente

Lingue estere (per ciascuna) . punti 3 ) per tutta la Com
nal SSn on e

Verrà inoltre tenuto conto dei requisiti di condotta,

di zelo e di capacità dimostrata in servizio per la valu

tazione dei quali saranno assegnati fino a 10 punti.

12) Sarà ammesso agli orali il candidato che avrà

riportato in ciascuna delle prove scritte almeno 6/10 dei

punti attribuiti alle prove stesse.

13) Sarà dichiarato idoneo il candidato che in cia

scuna delle prove orali avrà riportato non meno di 7/10

dei punti stabiliti per le dette prove.

14) La somma di tutti i punti che i concorrenti

riusciti idonei avranno riportato in ciascuna prova (com

presa quella relativa alle lingue estere) e sui requisiti di

condotta, capacità ed attitudini alla dirigenza, costituirà

la classificazione che determinerà la graduatoria di me

rito del concorso.

15) La graduatoria di merito sarà formata dalla

Commissione esaminatrice, che, a parità di voti, darà

la precedenza agli agenti in possesso dei requisiti pre

visti dall'art. 1 del R. I . L. 5 luglio 1934-XII, n. 1176,

nell'ordine di preferenza stabilito dall'articolo stesso.

16) I concorrenti che risulteranno idonei, sempre

che conservino i prescritti requisiti, verranno immessi

nelle funzioni superiori, secondo l'ordine della gradua

toria di merito come sopra compilata a mano a mano che

si renderanno vacanti posti d'organico ed in ogni caso

non oltre il 31 dicembre 1937. A tale data la detta gra

duazione sarà da ritenersi perenta.

17) Coloro i quali si rifiutassero di raggiungere

o comunque non raggiungessero nel termine fissato la

destinazione loro assegnata, saranno considerati rinun

ciatari alla promozione e, a norma dell'art. 12 del Rego

-
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lamento del per onale, decadranno da ogni titolo ine

rente ai concorso.

18) La graduatoria di merito, approvata da S. E.

il Ministro, sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale delle

Ferrovie dello Stato.

PROGRAMMA

ESAMI SCRITTI

Composizione italiana da servire anche come saggio

di calligrafia. -

Problema di aritmetica nei limiti stabiliti per le

prove orali.

l'SAMI ORALI

Italiano – Lettura e spiegazione di un brano di

prosa.

Aritmetica – Numeri interi e decimali; frazioni

ordinarie; rapporti e proporzioni; regola del tre sem

plice; sistema metrico decimale.

Geometria – Definizione, nomenclatura e misure

delle superfici e dei volumi delle principali figure piane

e solide.

Geografia – Geografia fisica e politica dell'Italia

(monti, fiumi, laghi, golfi e porti; regioni e provincie);

rete ferroviaria italiana dello Stato; località di contatto

delle ferrovie secondarie italiane con la rete statale;

transiti fra l'Italia e gli Stati confinanti; località di con

tatto fra la rete statale e le comunicazioni marittime,

lacuali ed aeree italiane.
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REGIO DECRETO-LEGGE 3 dicembre 1934, n. 20 19. – Vor

me integrative per l'applicazione dei contributi di

miglioria per le opere eseguite dallo Stato o con il

concorso dello Stato (1)

VITTORIO EMANUEI,E III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3. n. 2 della legge 31 gennaio 1926,

n. 100; -

Vista la legge 6 aprile 1933, n. 427;

Ritenuta l'urgenza e l'assoluta necessità di emanare

norme integrative per l'applicazione dei contributi di mi

glioria per le opere eseguite dallo Stato o con il con

corso dello Stato di cui alla sovracitata legge 6 aprile

1933, n. 427; -

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze, di concerto con quello per i lavori

pubblici;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il contributo di miglioria per le opere eseguite dallo

Stato o col concorso dello Stato è un contributo di mi

glioria specifica che colpisce gli incrementi di valore che

vengono ad assumere i beni immobili, comprese le aree

fabbricabili, in dipendenza dell'opera pubblica eseguita,

Art. 2.

L'obbligo al contributo dev'essere notificato alle dit

te, salvo le eccezioni di cui al quinto comma dell'art. 2

della legge 6 aprile 1933, n. 127, entro il termine peren

torio di un triennio, successivo al compimento dell'opera

o del complesso organico di opere se la miglioria è de

terminata da tale complesso. Ove invece ciascun opera

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 306 del 31 dicembre 1934-XIII -

Parte 1 – n. 15 – 11 aprile 1935-XIII.
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del complesso sia tale da dar luogo per sè stessa, ad un

incremento di valore agli immobili contigui, la decor

renza del triennio di cui sopra è stabilita dal compimento

di ciascuna di siffatte opere.

Sono pertanto soggetti al contributo anche tutti gli

immobili, comprese le aree fabbricabili, che si sono av

vantaggiate da opere eseguite dallo Stato o col concorso

dello Stato, ultimate nel triennio antecedente la data

in cui il contributo verrà disposto, ovvero nel quinquen

nio antecedente l'anzidetta data, ove ricorra la circo

stanza di cui al richiamato quinto comma dell'art. 2 della

legge 6 aprile 1933, n. 127. -

Opere eseguite dallo Stato direttamente o per concessione

Art. 3.

Per le opere eseguite o date in concessione dallo

Stato l'incremento di valore su cui è applicabile il con

tributo di miglioria è costituito dalla differenza tra il

valore venale in comune commercio che hanno i beni pri

ma dell'inizio dell'opera – da stabilirsi con perizia del

l'Ufficio tecnico di finanza – e quello successivamente

accertato, ad opera compiuta, con le modalità di cui ai

successivi articoli 4 e 6.

Nella determinazione del valore iniziale si deve

escludere qualsiasi coefficiente di valore riferibile in

qualunque modo alle opere da eseguire,

Art. 4.

Il valore da attribuire agli immobili ad opera com

piuta è quello accertato e notificato in via definitiva in

occasione del primo trasferimento di proprietà ai fini

dell'applicazione della tassa di registro.

Ove entro un quinquennio dal compimento dell'o

pera da cui il contributo trae origine nessun trapasso

di proprietà avvenga per i beni soggetti a contributo, il

nuovo valore che essi hanno assunto allo scadere di detto

quinquennio, in dipendenza dell'opera pubblica, viene

stabilito in via presuntiva, giusta quanto dispone l'art.

240, terzultimo comma, del testo unico di legge per la

finanza locale, 14 settembre 1931, n. 1175. A ciò provº
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vede l'Ufficio tecnico di finanza, tenendo presenti i cri

teri di cui all'art. 30 della legge del registro 30 dicem

bre 1923, n. 3269.

Art. 5.

Dall'incremento di valore a cui va commisurato il

contributo, si devono detrarre le spese sostenute e la pre

sunta rimunerazione dell'opera eventualmente prestata

dal proprietario per migliorare l'immobile cui l'incre

mento si riferisce, nonchè il valore dei beni ceduti dallo

stesso proprietario senza corrispettivo.

Art. 6.

Per la determinazione dell'incremento di valore de

gli immobili che si sono avvantaggiati in dipendenza di

opere eseguite o date in concessione dallo Stato, com

piute nell'ultimo triennio ovvero nell'ultimo quinquen

nio, di cui è parola al secondo comma del precedente ar

ticolo 2, ed in genere quando manchi il valore iniziale

cui riferirsi ovvero questo venga a risultare superiore a

quello che ha l'immobile ad opera pubblica ultimata,

come per sopraggiunta flessione dei valori di mercato,

l'incremento di valore sarà determinato dall'Ufficio tec

nico di finanza mediante comparazione dei beni miglio

rati con altri non migliorati trovantisi in condizioni ana

loghe a quelle in cui i primi erano all'inizio dell'opera;

all'uopo sarà tenuto presente come costituiscano elementi

di maggior valore l'aumento di luce e di prospetto, la

più larga e comoda circolazione, le comunicazioni più

agevoli e più brevi, la cessazione di oneri e di servitù, il

miglioramento delle condizioni igieniche, la possibilità

di destinare gli immobili ad uso più redditizio, e, gene

ralmente, ogni sorta di vantaggi economicamente ap

prezzabili derivanti al fondo in conseguenza deil'opera

e del complesso di opere.

Art. 7.

La somma da ripartire a carico di tutti i proprie

tari soggetti a contributo non può eccedere, in alcun

caso, il trenta per cento della spesa complessivamente

sostenuta per la esecuzione dell'opera, e l'aliquota da
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Ministero delle finanze (Direzione generale del catasto

e dei servizi tecnici).

Divenuto definitivo l'elenco degli obbligati al con

tributo l'Intendenza io ripartirà fra i vari Uffici del re

gistro competenti per territorio, e, qualora nella stessa

sede esistessero Uffici a ramo diviso, lo invierà a quello

che ha il servizio degli atti privati.

L'elenco degli obbligati al contributo deve essere,

senza ritardo, trascritto a cura dell'Intendenza, senza

spese nè emolumenti al conservatore, presso la Conser

vatoria delle ipoteche nella cui circoscrizione sono si

tuati i beni che si sono avvantaggiati in dipendenza di

opere eseguite o date in concessione dallo Stato.

La stessa Intendenza provvederà man mano agli

annotamenti di riduzione o cancellazione delle anzidette

trascrizioni, pure senza spese nè emolumenti ai conser

Vatori delle ipoteche, a misura che gli obbigati avranno

soddisfatto il loro debito per contributo di miglioria.

Art. 1 l.

Ultimata l'opera pubblica o il complesso di opere

pubbliche che danno origine a miglioria, l'Amministra

zione dello Stato che le ha eseguite o date in concessione

ne dà avviso alla Intendenza di finanza competente, in

dicando il costo totale dell'opera.

L'Intendenza di finanza, in relazione al precedente

art. 10 ed in base ai le proposte dell'Ufficio tecnico di fi

nanza, liquida, di mano in mano, provvisoriamente, e

cioè in base all'aliquota massima del 15 per cento, i con

tributi di miglioria nei confronti dei proprietari i cui

immobili siano oggetto di trasferimento entro il quin

quennio successivo al compimento dell'opera, facendoli

notificare direttamente ai contribuenti nei modi di cui

ai successivo art. 13.

Per gli altri proprietari, trascorso l'anzidetto quin

quennio, l'Intendenza compila apposito elenco che tra -

smette all'Ufficio tecnico di finanza insieme con altro

elenco ove sono indicati i proprietari per i quali fu già

provveduto alla liquidazione provvisoria del contributo,

nonchè il rispettivo ammontare di questo.

L'Ufficio tecnico di finanza procede alla determi
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nazione del valore degli immobili non trasferiti nel quin

quennio e stabilisce per essi l'ammontare del corrispon

(lente contributo.

()ualora l'ammontare totale dei contributi venga a

superare il 30 per cento della spesa complessivamente

sostenuta per la esecuzione dell'opera pubblica, quale ri

sulterà oltrechè dalia indicazione di cui al 1° comma del

presente articolo, dalla completa definizione delle even

nali riserve avanzate dalle imprese appaltatrici, l'Uffi

cio tecnico di finanza riduce di una medesima percen

tuale l'importo dei singoli contributi, in guisa tale da

far rientrare la loro somma nell'anzidetto massimo del 30

per cento.

A 1 l. 12.

Le parti che stipulano atti traslativi, a titolo one

roso o gratuito, della piena proprietà di immobili com

presi nei piani di opere pubbliche per cui siano soggetti

a contributi di miglioria, hanno l'obbligo di dichiararlo

nell'atto, ai fini dell'attuazione della legge, indicando

l'opera pubblica.

Lo stesso obbligo hanno gli eredi rispetto alle de

nunzie di successione, anche se il trapasso dell'immobile

abbia luogo a favore di legatari, e lo stesso obbligo han

no i legatari che presentino separate denuncie.

Se il trapasso a titolo oneroso o gratuito concerne

un elemento di piena proprietà smembrata, cioè il solo

dominio utile o la sola nuda proprietà o l'usufrutto o

l'uso di immobili soggetti a contributo di miglioria,

uguale dichiarazione debbono fare le parti contraenti,

l'erede ed il legatario.

Qualora non si adempia all'obbligo di fare la dichia

azione prevista nei tre precedenti capoversi di quest'ar

ticolo, il contributo verrà liquidato nella misura massima

del 15 per cento, e il contribuente decadrà dall'eventuale

conguaglio di cui al successivo art. 16.

Per gli incombenti di cui al secondo comma del pre

cedente art. 11 gli Uffici del registro e delle successioni

daranno immediata notizia alle Intendenze di finanza

dei trapassi di immobili dichiarati soggetti a contributo.

Se un trapasso immobiliare fosse registrato o de
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nunciato presso un Ufficio diverso da quello nella cui

circoscrizione territoriale trovasi l'immobile, il procura

tore che dà la formalità di registrazione o riceve la de

nuncia provvederà intanto, secondo le norme vigenti, per

quanto concerne la tassa ma dovrà avvertire, con notizia

di rinvio, l'Intendenza di finanza competente, per il tra

mite dell'Ufficio del registro ove trovasi l'immobile o

per il tramite dell'Ufficio degli atti privati nelle sedi in

cui i rami di servizio siano divisi, ed esso resta compe

tente anche per la riscossione del contributo di miglioria.

La notificazione dei singoli contributi agli interes

sati, viene effettuata secondo la procedura della legge

del registro 30 dicembre 1923, n. 3269, modificata con la

legge 12 giugno 1930, m. 742, ad eccezione della dichia

l'azione delle parti, di cui al n. 2 del terzo comma del

l'art. 30 dell'anzidetta legge 30 dicembre 1923, n. 3269,

che nella specie non trova applicazione.

Art. 14.

I procuratori del registro, quando siavi luogo a con

temporaneo accertamento di tassa di registro e di con

tributo di miglioria, procederanno a separate notifiche

dell'avviso di accertamento, ai fini tanto della compo

sizione del collegio peritale quanto dell'ulteriore svolgi

mento delle due vertenze. Essi però affideranno ad uno

stesso perito la rappresentanza della pubblica ammini

strazione ed iscriveranno sullo scadenziere dei procedi

menti di valutazione le due vertenze separatamente con

opportuno riferimento. Essi inoltre iscriveranno separati

articoli nel partitario dei creditori certi per la tassa e

per il contributo di miglioria accertati, facendo tra loro

opportuno riferimento. Per i contributi di miglioria per

opere pubbliche sarà adoperata una serie separata del

partitario di crediti certi. Essi provvederanno pure se

paratamente alla stipulazione degli atti di dilazione di

diritto o facoltativo, attenendosi all'art. 243 del testo

unico per la finanza locale relativamente al contributo

di miglioria, ma nel caso di esecuzione coattiva potranno
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Ministero delle finanze (Direzione generale del catasto

e dei servizi tecnici) e che sarà versata all'apposito ca

pitolo del bilancio d'entrata dello Stato.

Opere escºguite dalle Provincie e dai Comuni

con il concorso dello Slotto.

Art. 18.

Per le opere eseguite dalie Provincie, dai Comuni

o da altri Enti, con il concorso dello Stato l'istituzione

del contributo seguirà con le norme di cui all'art. 239

del testo unico per la finanza locale. Il Ministro delle

Finanze (Direzione Generale dei Servizi per la finanza

locale) nell'omologare ai sensi del citato articolo 239 la

deliberazione che istituisce il contributo, stabilisce la mi

sura percentuale della quota da trattenersi per spese ge

nerali ed il conseguente riparto dell'introito derivante

dal contributo, in misura percentuale fra i vari Enti

partecipanti.

Art. 19.

Per le anzidette opere eseguite col concorso dello

Stato, l'Amministrazione dello Stato interessata tra

smetterà alla Intendenza di finanza competente copia del

provvedimento di concessione del concorso statale. Gli

Enti che eseguono le opere trasmetteranno poi alla pre

detta. Intendenza, e, per conoscenza, anche all'Ufficio

tecnico di finanza, copia della deliberazione ehe istitui

sce il contributo, omologata dal Ministero e della dispo

sizione con la quale il contributo viene ripartito tra i

vari Enti, ai sensi del precedente art. 18.

Agli effetti della riscossione del contributo, l'elenco

definitivo degli obbligati al contributo, allegato alla de

liberazione di cui al precedente comma, verrà daila In

tendenza ripartito fra i diversi Uffici del registro, nel

modo prescritto nel comma terzo del precedente art. 10.

Art. 20.

Le parti che stipulano atti traslativi, a titolo one

loso o gratuito, della piena proprietà di immobili con
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presi nei piani di opere eseguite dai Comuni, dalle Pro

vincie o da altri Enti col concorso dello Stato, per cui

siano soggetti a contributo di miglioria, nonchè gli eredi.

nel caso di successione, sono tenuti a fare le dichiarazioni

di cui al precedente art. 12.

In caso di inadempienza si applica la disposizione

di cui al quarto comma del medesimo art. 12.

Art. 21.

Le Provincie, i Comuni e gli altri Enti che eseguono

lavori col concorso dello Stato, che danno origine a con

tributo di miglioria, di mano in mano che liquidano il

contributo nei confronti dei proprietari i cui beni siano

oggetto di trasferimento nel quinquennio successivo al

compimento dell'opera, ne dànno notizia alla Intendenza,

perchè a sua volta provveda per la riscossione a mezzo

del competente Ufficio del registro.

Per gli altri proprietari, allo spirare dell'anzidetto

quinquennio, compilano apposito elenco che trasmettono

all'Ufficio tecnico di finanza competente insieme con al

tro elenco ove sono indicati i proprietari per i quali fu

già provveduto alla liquidazione del contributo nonchè

il rispettivo ammontare di questo.

L'Ufficio tecnico di finanza, seguendo i criteri di

cui al precedente art. 6, procede alla determinazione del

valore degli immobili non trasferiti nel quinquennio e

stabilisce per essi l'ammontare del competente con

tributo. -

Qualora l'ammontare totale dei contributi venga a

superare il 30 per cento della spesa complessivamente so

stenuta per la esecuzione dell'opera, l'Ufficio tecnico di

finanza riduce di una medesima percentuale l'importo

dei singoli contributi in guisa tale da far rientrare la

loro somma nell'anzidetto limite del 30 per cento.

L'ammontare definitivo dei contributi viene poi co

municato agli Enti interessati, per la notificazione ai

contribuenti, e alla Intendenza di finanza per le dispo

sizioni di riscossione e per le eventuali restituzioni in

conformità del disposto del precedente art. 16.
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Art. 22.

Le riscossioni di contributi per opere pubbliche ese

guite dagli Enti locali col concorso dello Stato saranno

dai procuratori del registro integralmente versate nelle

casse dello Stato (Tesoreria provinciale) con imputazio

ne allo speciale capitolo del bilancio d'entrata dello Sta

to, per contributi di miglioria e salvo le posteriori ero

gazioni a favore degli Enti locali compartecipi, detratta

la quota spettante allo Stato.

Tali erogazioni saranno ordinate dal Ministero delle

finanze (Direzione generale dei servizi per la finanza

locale) ai termine di ciascun esercizio finanziario. I'er

opere di notevole entità potranno essere corrisposte, nel

corso dell'esercizio, agli Enti partecipanti, quoie prov

visorie sui versamenti effettuati, salvo conguaglio finale.

Art. 23.

Le Intendenze di finanza terranno in particolare

evidenza l'elenco delle opere eseguite con il concorso diel

lo Stato, al fine di accertare quelle per le quali da parte

dei Comuni, Provincie od altri Enti non si sia provve

duto a disporre l'applicazione del contributo nel termine

di un triennio dal compimento dell'opera giusta il dispo

sto dell'art. 6 della legge 6 aprile 1933, n. 427.

Art. 24. -

Decorso un triennio dal compimento dell' opera dia

cui è derivato l'incremento di valore, senza che gli Enti

che hanno eseguite le opere con il concorso dello Stato

abbiano provveduto ad applicare la legge 6 aprile 1933,

n. 427, l'Intendenza ne informa il Ministero delle finanze

( Direzione generale dei servizi per la finanza locale) che

di concerto col Ministero degli interni ha facoltà di di

sporre, entro il biennio successivo, che all'applicazione

del contributo provveda l'Intendenza di finanza compe

tente, seguendo le norme stabilite per i contributi deri

vanti da opere eseguite o date in concessione dallo Stato.
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In tal caso il provento del contributo di miglioria

verrà dal Ministero delle finanze (Direzione generale del

catasto e dei servizi tecnici) ripartito fra gli Enti par

tecipanti alla spesa delle opere, in proporzione delle quo

fe rispettivamente assunte, previa detrazione della quota

a favore dell'Erario, per spese generali relative all'accer

tamento dei contributo ai sensi del terzultimo comma

dell'art. 2 della legge 6 aprile 1933, n. 127, e della quota

del 25 per cento dell'ammontare complessivo del proven

to, a titolo di penalità a carico degli Enti inadempienti.

l)isposi:ioni comuni,

A lt. 25.

Al procedimento svolto dallo Stato per accertare gli

incrementi di valore soggetti al contributo di miglioria

sono altresì applicabili le seguenti disposizioni della lega

ge, del registro 30 dicembre 1923, n. 3269;

a) secondo comma dell'art. 34.

Inoltre, entro il termine di trenta giorni dall'unica

o seconda notificazione, l'obbligato al contributo che non

voglia accettare il valore notificatogli deve a sua volta

notificare all'Ufficio del registro con ricorso in carta

bollata, a norma dell'art. 141 della legge del registro 30

dicembre 1923, n. 3269, che egli intende si proceda a stima

giudiziale, designando il suo perito se l'incremento di

valore stabilito dall'Amministrazione superi L. 10.000,

altrimenti la stima sarà eseguita da unico perito nomi

nato dal presidente del Tribunale. Decorso il termine di

trenta giorni senza che sia fatta tale notificazione, resta

definitivo l'incremento di valore stabilito dall'Ammini

strazione, salvo a quest'ultima la insindacabile facoltà

di ridurlo, se risulta manchevole od erroneo l'accerta:

mento eseguito;

b) articolo 37 con la modifica recata dal comma

secondo dell'art. 3 della legge 6 aprile 1933, n. 427.

Quando si verifichi concorso di procedimenti di valuta

zione, sia per contributo di miglioria che per tassa di

registro o successione, i due procedimenti di valutazio
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ne saranno abbinati ed il collegio peritale sarà unico, da

costituirsi mediante ordinanza del presidente del Tribu

nale, su domanda della parte più diligente. Ove i due

procedimenti fossero iniziati a perito unico ed a colle

gio di tre periti, l'organo unico peritale sarà il Collegio,

Le valutazioni peraltro come pure le rispettive relazio

ni peritali dovranno tenersi distinte;

c) articolo 38;

d) ultimi tre commi dell'art. 39. Le spese peral

tro del giudizio di stima saranno a carico dell'Ammini

strazione se l'ammontare da essa richiesto, diminuito del

20 per cento, superi quello accertato dalla perizia; al

trimenti saranno a carico dell'obbligato al contributo di

miglioria.

Nel concorso delle due valutazioni, come alla prece

dente lettera b) la soccombenza nelle spese sarà rispet

tivamente per ognuna di esse regolata a norma della

legge del Registro o della presente, e ripartita sul soc.

combente nell'ordinanza presidenziale di tassazione di

dette spese, con discrezionale criterio del presidente;

e) articolo 41. Il concordato non è vincolativo per

l'Amministrazione se non è approvato dall'Intendenza di

finanza.

Giusta il risultato della perizia si farà luogo alla

riscossione del contributo di miglioria, il cui ammonta

re è garantito da privilegio sull'immobile che ne è l'og

getto, anche nel caso di concordato e di valore divenuto

definitivo per mancata tempestiva opposizione all'accer

tamento.

Art. 26.

Per la riscossione in via coattiva del contributo di

miglioria accertato dallo Stato si applicheranno le nor

me vigenti circa la riscossione della tassa di registro.

Ove la rata del contributo di miglioria non venga

pagata entro il ventesimo giorno dalla notifica dell'av

viso di liquidazione il debitore dovrà corrispondere al

tresì gli interessi moratori nella misura del 4 per cento

fino al giorno del pagamento.
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Art. 27.

Per le opere pubbliche statali in corso o già eseguite,

per le quali sia applicabile il contributo, comprese quel

le per le quali il contributo fu disposto ma non ancora

effettuato, ai sensi dell'art. 6, penultimo comma, della

legge 6 aprile 1933, n. 127, le Amministrazioni dello Sta

to trasmetteranno all'intendenza di finanza competente,

rispettivamente gli atti di cui al precedente art. 8, per

provvedere all'ulteriore procedura ai sensi delle presenti

ll () l'll Cº.

Per le opere pubbliche in corso o già eseguite col

concorso dello Stato, gli Enti locali trasmetteranno alla

Intendenza di finanza e, per conoscenza, all'Ufficio tec

nico di finanza, la copia della deliberazione di cui al pre

cedente art. 19.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale del

le leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1931 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI .I UNG – I) I ( ItoLLA LANZA.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
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I)ECRETO MINISTERIALE 30 marzo 1935-XIII. – V toro

tabelle delle merci colpite da divieto di importa vio

ne e delle merci la cui importa cione è sottoposta a

licenza del Ministero delle finanze (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

di concerto con i Ministri per gli Affari Esteri, per le

Corporazioni e per l'Agricoltura e le Foreste;

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923,

convertito nella legge 7 luglio 1927, n. 1495;

Visto il R. decreto-legge 29 settembre 1931, n. 1207;

Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 157 ,

convertito nella legge 24 marzo 1932, n. 387;

Visto il R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 564, con

vertito nella legge 21 giugno 1934, n 1157;

Visto il R. decreto-legge 20 settembre 1934, n. 1 IS!);

Visto il decreto Ministeriale 16 febbraio 1935;

I Deternina :

Art. 1.

Alla tabella A, annessa al R. decreto-legge 14 no

vembre 1926, n. 1923, convertito nella legge 7 luglio 1927,

n. 1495, e successive modificazioni, è sostituita la tabella

1 allegata al presente decreto,

Art. 2.

Alla tabella annessa al decreto Ministeriale 1 3 feb -

braio 1935, che sottopone a licenza del Ministero delle

finanze la importazione di talune merci, è sostituita la

tabella B allegata al presente decreto.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 76 del 1° aprile 1935-XIII.

Parte I – n. 15 – 1 1 aprile 1935-XIII.
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Art. 3

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gassetta Ufficiale del Regno, ed en

trerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione,

IXoma, addì 30 marzo 1935 Anno XIII.

Il Ministro per le finanze:

l)I REVIEL.

p, il Ministro per gli affari esteri:

SUVI (Iſ.

p. il ll inistro per le corpora: ioni:

LANTINI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:

IXOSSONI.

TA BELLA A

Nunnero e lettera l Denominazione delle merci

della tariffa -

11 l'ol ci

1 :) (1 ) Carni fresche, anche refrigerai e

29 a Burro di latte fresco.

33 Pesci freschi, anche congelati.

106 Vini.

217 Seta tratta.

252 Tessuti di seta.

273 Oggetti cuciti di seta.

350 Verghe o spranghe, di rame e sue leghe.

351 Fogli o lamiere, di rame e sue leghe.

352 Lastre di rame e sue leghe, per foco

lari di caldaie, fucinate greggie, an

che semplicemente piegate.

353 Fili di rame e sue leghe.

355 Tubi di rame e sue leghe, greggi.
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Numero e lettera

della tariffa

407 a)

407 b)

407 c)

40S

437 b)

468

497-ter b)

520 b)

744

7.45

746

747

748

7,0

752

753

754

755

756

757

75S

750

760

7(51

IDenominazione delle merci

Aratri ed altre macchine per la lavo

razione del suolo, e loro parti.

Trebbiatrici e loro parti.

Falciatrici e mietitrici e loro parti.

Macchine non nominate, per mulini,

pastifici, panifici e brillatoi.

Macchine ed apparecchi per riscaldare,

raffreddare, distillare, concentrare e

simili, con serpentino.

Lime e raspe.

Valvole termoioniche, comprese le val

vole raddrizzatrici.

Trattrici.

Nitrobenzolo.

Anilina e toluidina greggia.

Cloridrato di anilina.

Sali di anilina non nominati.

Derivati dalla anilina non nominati.

Derivati dalla naftalina non nominati,

Benzidina.

Tolidina, dianisidina, orto e parato

luidina.

Kiiidina.

Fenilendiamina, fenetidina e anisidina.

Derivati dalla benzidina, dalla tolui

dina, dalla todilina, dalla dianisidi

na, dalla xilidina, dalla fenilendia

mina, dalla fenetidina e dalla anisi

dina, non nominati.

Antrachinone.

Resorcina.

Naftolo (alfa e beta).

Derivati dal naftolo e dalla naftilami

na, non nominati.

Derivati dall'acido fenico, non nomi

nati.
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Numero e lettera

della tariffa

762

eX 76.

764

S 17 a-1 alfa

S79 a) h-1)

SS3

SS6

S87

9 IS b)

Denominazione delle merci

IBenzaldeide e derivati.

Aminofenoli e etilaminofenoli.

Derivati dal benzolo, dal toluolo e dal

lo xilolo, non nominati.

Canfora.

Colori organici sintetici.

Lacche di colori organici sintetici su

supporto organico.

Colla forte.

Carta bianca o tinta in pasta non pa

tinata in rotoli, destinata a giornali

e ad altre pubblicazioni periodiche,

Pietre preziose, gregge e pietre prezio

se lavorate fini.

Gioielli d'oro o di platino e d'argento,

anche dorato.

Oro e platino, in lavori non nominati,

Argento in lavori non nominati, anche

dorati.

l'ellicole per cinematografia, impres

sionate.

IRoma, addì 30 marzo 1935-Anno XI l I.

Categoria

della tariffa

Il Ministro per le finansº:

I)I REV EI.

TABELLA B.

Numeri della tariffa

1 al 10; 12 al 17

1S; 19 b); 20 al 25

26 al 28; 29 b); 30 al 32

3 4 al 36

I

II

III

IV

V

VI

3S al 63

64 al 76
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Categoria

della tariffa

XXXIX

XL

XILI

XLII

XLIII

XLIV

XLV

XLVI

NLV II

XLVIII

IL

L

ILI

7 17

;
70

S05

S26

S46;

S(56

S79

SSS

911

918

933

!)41

Roma, addì 30

Numeri della tariffa

749; 751; 763 (esclusi

ed etilaminofenoli);

al 743;

aminofenoli

765 al 7,59

al 774; 776 al 7S2

al 794; 796; 797 (escluse lacche

di colori organici sintetici su sup

porto organico); 79S al S02; 803

b), c), d); S04

al S25

al 8.45

S47 (escluso S47 a-1 alfa); 84S

a S64

al 87S -

b)-2, 3; 880 al SS2; SS4; SS5

al 91()

al 917

al 932

al 940

al 947; 94S a); 949 al 951

Inarzo 1935 - Anno XIII

Il Ministro per le finance:

DI REVEL.
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DECRETO MINISTERIALE 2 aprile 1935-XIII, n. 2760 –

Norme per la fornitura del vestiario uniforme della

Milicia ferroviaria,

IL MINISTRO IPER LE ( OMUNICAZIONI

Visto il proprio decreto 20 dicembre 1932, n. 1300;

Vista la Istruzione n. 1 pubblicata nel Bollettino ( -

ficiale n. 2 del 12 gennaio 1933 XI;

Udita la relazione l'AG, n. 03712 52738 in data 26

marzo p. p., della Direzione Generale delle Ferrovie del

lo Stato;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione:

I ) ECRETA:

le norme annesse al l ecreto Ministeriale n. 1300 del

20 dicembre 1932 sono abrogate e sostituite da quelle

allegate al presente l ecreto, il quale avrà vigore dai

1 aprile 1935-X1 II.

Il presente Decreto sarà comunicato alla Corte dei

Conti per la registrazione.

Roma, li 2 aprile 1935-XIII.

Il Ministro

I3ENNI

Parte 1 – n. 15 – 11 aprile 1935.XIII,
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Norme per la fornitura del vestiario uniforme alla Mi

lizia ferroviaria.

Art. 1.

L'Amministrazione Ferroviaria provvederà diretta

mente, a mezzo di Ditte o indirettamente, autorizzando

gli agenti all'acquisto e confezione di tutto o parte degli

oggetti di corredo, alla fornitura del vestiario uniforme

degli Ufficiali, Sottufficiali, Graduati e Camicie Nere dei

la Milizia Ferroviaria in servizio e in congedo, con ricu

pero di una parte della spesa relativa da farsi con trat

tenute mensili.

Il corredo degli Ufficiali, Sottufficiali, Graduati e

Camicie Nere in servizio e in congedo e la durata mini

ma di ciascun oggetto sono indicati nell'allegata tabella.

La durata minima del vestiario viene computata in

base al numero dei giorni in cui l'agente in servizio con

tinuativo di Milizia percepisce l'indennità di cui all'ar.

ticolo 15 del R. D. L. n. 1174 del 14 giugno 1925.

Per gli agenti in congedo che prestano servizio sal

tuario, la durata viene computata in base ai numero dei

giorni in cui percepiscono la suddetta indennità, molti

plicato per il rapporto di assimilazione risultante dalla

tabella.

Art. 2.

Il Direttore Generale stabilirà i prezzi di ogni ogget

to di vestiario in base ai costi di acquisto e di confezione

e provvederà alla revisione periodica dei prezzi stessi in

dipendenza delle variazioni che si verificheranno nei costi

suddetti.
- -

Alla spesa annua, risultante dall'applicazione di ta

li prezzi per il vestiario uniforme dei Graduati e Camicie

Nere, l'Amministrazione Ferroviaria contribuirà con una

quota annua pari al sessantatre per cento per quelli in

servizio e del trentatre per cento per quelli in congedo.

Un contributo di uguale importo sarà pure corrispo

sto e accreditato agli Ufficiali e Sottufficiali in serviziº

e in congedo,
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Art. 3.

Per le forniture di vestiario dirette o indirette l'Am

ministrazione ferroviaria accorderà un credito di :

L. 2600 per gli Ufficiali in servizio e L. 1600 per gli

Ufficiali in congedo;

L. 1000 per i Sottufficiali in servizio e L. 720 per i

Sottufficiali in congedo;

L. 920 per i Graduati e Camicie Nere in servizio e

L. 650 per i Graduati e Camicie Nere in congedo.

Nel limite di tali somme possono venire fatti i rim

borsi e le forniture degli oggetti di cui la tabella alle

gata.

E' ammessa l'anticipata sostituzione degli oggetti

stessi ed è in facoltà dei Comandi di Legione di imporla,

quando le cattive condizioni dell'uniforme lo esigano.

Le maggiori spese derivanti da tale anticipata sosti

tuzione sono per intero a carico dell'agente e verranno

ricuperate per la parte eccedente il credito succitato con

trattenute straordinarie mensili, oltre quelle normali di

cui al successivo articolo 4, di:

Ufficiali in servizio L. 60; in congedo L. 30;

Sottufficiali in servizio L. 40; in congedo L. 20;

Graduati e Camicie Nere in servizio L. 30; in con

gedo L. 15. -

In caso di forza maggiore il Comando Gruppo Legio

ni potrà proporre al Direttore Generale l'abbuono totale

o parziale delle suddette maggiori spese.

Art. 4.

U)edotto dalla spesa annua sostenuta dall'Ammini

strazione per ciascun appartenente alla Milizia il contri

buto di cui all'art. 2, la rimanente quota sarà a carico

dell'agente e verrà trattenuta in dodici rate mensili.

A tale scopo sarà impiantato un conto corrente in

dividuale nel quale verranno mensilmente accreditati i

contributi dell'Amministrazione e le trattenute praticate

agli agenti e addebitato il costo di ogni singola fornitura.

I conti correnti relativi agli Ufficiali saranno tenuti

dal Comando Gruppo Legioni, quelli dei Sottufficiali,

Graduati e Camicie Nere dai rispettivi Comandi di Le

glone.
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Quando si sia raggiunto il saldo del conto corrente

sarà sospesa la trattenuta all'agente mentre il contributo

dell'Amministrazione seguiterà ad essergli mensilmente

accreditato.

Art. 5.

La fornitura e confezione indiretta degli oggetti di

vestiario sono ammesse per gli Ufficiali, i quali rimango

no autorizzati all'acquisto di detti oggetti presso Ditte di

loro fiducia, ricevendo i rimborsi di spesa di cui al prece

dente art. 3. Il Direttore Generale potrà concedere ana

loga autorizzazione per alcuni oggetti deli'uniforme dei

Sottufficiali, Graduati e Camicie Nere.

Art. 6.

In caso di cessazione di appartenenza alla Milizia per

qualsiasi motivo, l'eventuale credito per contributo risul

tante dal conto corrente dell'agente verrà incamerato dal

l'Amministrazione e in nessun caso sarà restituito.

Il debito invece sarà ricuperato sullo stipendio o sul

la pensione diretta dell'agente o di riversibilità della fa

miglia in un numero di rate non superiore a dodici.

Rimane in facoltà del Direttore Generale il condono

parziale o totale dell'addebito quando si tratti di decesso

o di esonero per inabilità fisica.

Tali condoni e gli addebiti per forniture anticipate

di cui al precedente art. 3 non pregiudicano menomamen

te le sanzioni di carattere disciplinare e penale per i casi

previsti dal vigente Regolamento del personale e da quel

lo militare, nonchè dal Codice Penale del R. Esercito.

A diminuzione del debito risultante all'atto dell'al

lontanamento dalla Milizia, i Sottufficiali, Graduati e

Camicie Nere potranno versare parte degli oggetti che sa

ranno indicati dal Direttore Generale.

Art. 7.

Il Direttore Generale emanerà le Istruzioni per

l'applicazione delle presenti norme.

Roma, li 2 aprile 1935-XIII.

Il Ministro

BENNI
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Unagiubbadistoffagrigio-verdeper2"uniforme

ordinaria(confezionata).........96--

(1)Unagiubbadistoffagrigio-verdepergrandeunifor-i

me(confezionata)............96--

Unpaiodipantalonicortidistoffagrigio-verdeper

uniformeordinaria(confezionati).......12961:8

Unpaiodipantalonicortidistoffagrigio-verdeper--

2auniformeordinaria(confezionati).--96--

(1)Unpaiodipantalonicortidistoffagrigio-verdeperl

grandeuniforme(confezionati)........96--

(1)Unpaiodipantalonilunghidistoffagrigio-verdeper

grandeuniforme(confezionati)......l96961-1

Uncappottodiservizio(confezionato)36--

Uncappottodipannonero(confezionato)48961–:-2

Unimpermeabile----------:36721-2

Oggettiaccessoriacorpo..........48-961-2

(1)ÈinfacoltàdegliUfficialiinserviziocontinuativodiacquistareunadivisanºraPºgrandeuniforme
insostituzionediquellagrigio-verde.L'importodacorrisponderesaràperòquellostabilitoperlºdivisagrigio

verdepergrandeuniforme.

Roma,li2aprile1935-XIII.IlMinistro:BENNI.

5
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-

DECRETO MINISTERIALE 1° marzo 1935-XIII. – Imporia

zione di merci in compensazione (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

di concerto con i Ministri per gli Affari Esteri, per le

Sorporazioni e per l'Agricoltura e le Foreste;

Visto l'art. 2 del decreto Ministeriale 16 febbraio

1935-XIII, concernente la prescrizione della licenza del

Ministero delle finanze per l'importazione di talune merci;

DECRETA :

Art. 1.

Le importazioni da Paesi il cui pagamento è regolato

mediante accordi di compensazione generale (clearings)

sono ammesse aile condizioni e nei limiti previsti dagli

accordi stessi o da accordi speciali ovvero dalle disposi

zioni emanate per la loro applicazione,

Art. 2.

l'importazione di merci estere in compensazione con

esportazioni di merci nazionali deve essere autorizzata

dall'Istituto nazionale per i 'esportazione.

Le condizioni dell'autorizzazione saranno stabilite

dal Comitato di coordinamento per l'applicazione degli

accordi di pagamento e di compensazione costituito presso

l'Istituto predetto di cui all'art. 1 del decreto Ministeriale

18 ottobre 1934-XII, integrato dal successivo decreto Mi

nisteriale 27 novembre 1934-XIII, o, in caso di urgenza,

dalla Giunta prevista dall'art. 2 del succitato decreto del

18 ottobre 1934-XII. Della Giunta stessa farà parte anche

il direttore generale delle dogane.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 3 del 4 marzo 1935-XIII.

Parte 1 – n. 16 – 18 aprile 1935-XIII.
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Le compensazioni di merce contro merce effettuate

a norma del presente articolo sono escluse dalla osser

vanza delle disposizioni vigenti in materia di compra

vendita dei mezzi di pagamento all'estero.

Art. 3.

Le licenze per importazioni di merci ammesse alla

compensazione privata come previsto all'art. 2 saranno ri

lasciate dal Ministero delle finanze, su richiesta dell'Isti

tuto nazionale per l'esportazione.

Il benestare per l'esportazione delle merci ammesse

alla compensazione privata sarà rilasciato dall'Istituto

predetto.

Art. 4.

le licenze e i benestare non sono trasferibili, nè uti

lizzabili da nominativi diversi dagli intestatari.

I contravventori sono punibili a sensi di legge.

Art. 5.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

º l'ºblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed entrerà

º vigºre il giorno stesso della sua pubblicazione.

Roma, 1 marzo 1935 - Anno XIII.

Il Ministro per le finanze:

THAON DI REVEL.

p. Il Ministro per gli affari esteri:

SUVICH.

p. Il Ministro per le corporazioni:

LANTINI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:

RossoNI.
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LEGGE 28 marzo 1935-XIII, n. 379. – Conversione in leg

ge del R. decreto-legge 30 giugno 1934, n. 1059, con

cernente variazioni allo stato di previsione dell'en

trata, a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai

bilanci di talune Amministrazioni autonome per l'e

sercizio finanziario 1933-34, nonchè altri indifferibi

li provvedimenti; e convalidazione dei decreti Reali

28 maggio 1934, n. 830; 3 giugno 1934, n. 917, e 30

giugno 1934, n. 1056, relativi a prelevamenti dal

fondo di riserva per le spese impreviste dell'eserci

zio medesimo,

VITTORIO EMANUEI E III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Articolo unico

E' convertito in legge il R. decreto-legge 30 giugno

1934, n. 1059, concernente variazioni allo stato di pre

visione dell'entrata, a quelli della spesa di diversi Mini

steri ed ai bilanci di Aziende autonome, per l'esercizio

finanziario 1933-34, ed altri provvedimenti di carattere

finanziario; e sono convalidati i decreti Reali 28 maggio

1934, n. 830; 3 giugno 1934, n. 917, e 30 giugno 1934,

n. 1056, con i quali sono stati autorizzati prelevamenti

dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto

nello stato di previsione del Ministero delle Finanze, per

l'esercizio finanziario 1933-34.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti

di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 marzo 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE -

MUSSOLINI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. n. 91 del 18 aprile 1935-XIII.

Parte I - n. 18 - 2 maggio 1935-3 III.
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REGIo DECRETO 4 aprile 1935. – Conferma in carica, di

Consigliere di amministrazione delle Ferrovie dello

Stato, dell'On. Cav. di Gr. Croce Giovanni Cattaneo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. Decreto Legge 22 maggio 1924, n. 868;

Visto il R. Decreto Legge 19 luglio 1924, n. 1244;

Visto il R. Decreto-Legge 19 luglio 1924, n. 1321:

Visto il R. Decreto-Legge 11 giugno 1925, n. 1049;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Comunicazioni: -

Abbiamo decretato e decretiamo:

A rt. 1.

E riconfermato nella carica di Consigliere di Ammi

nistrazione delle Ferrovie dello Stato, in base all'art. 2,

pil nto C del citato R. Decreto Legge 22 maggio 1921,

n. S68 modificato dai citato l:. Decreto-Legge n. 1049 del

l'11 giugno 1925, a datare dal 1° maggio 1935 XIII, l'On.

Cav. di Gr. Croce Giovanni Cattaneo, Generale di Corpº

d'Armata, Senatore del Regno.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese

cuzione del presente Decreto.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1935-XIII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – BENNI.

Parte I – n. 18 – 2 maggio 1935 XIII.
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DECRETO MINISTERIALE 12 marzo 1935-XIII, n. 2550. –

Pressi speciali per biglietti di andata-ritorno domo

nicali per alcune linee appartenenti al Comparti

mento di Milano.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la relazione de la Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato (Servizio Commerciale e del Traf

fico) n. C. 311/7110 5 in data 5 marzo 1935 Anno XIII.

Viste le Condizioni e Tariffe per i trasporti delle

persone sulle Ferrovie dello Stato.

Visto il R. D. L. n. 194S in data 11 ottobre 1934-XII.

Sentito il Consiglio di Amministrazione delle Fer

rovie dello Stato.

DECItETA:

L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato è au

tºrizzata ad applicare per un periodo di tempo non su
periore a sei mesi, a decorrere dalla data del presente de

creto, i seguenti prezzi speciali per biglietti di andata-ri

torno domenicali.

-º elasse º,º classe

Milano-Busto Arsizio o viceversa L. 8,80 4,80

)) Como )) » 12,60 7,80

» Laveno )) » 17,40 9 –

» Varese )) » 13,20 7,20

)) Novara )) ) 10,55 8,05

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Con

º e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,

Roma, li 12 marzo 1935 – Anno XIII.

- Il Ministro

IBENNI.

Parte I - n. 18 2 maggio 1935-XIII.
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DECRETO MINISTERIALE 23 aprile 1935, n. 292 t. – Gra

duatoria di merito relativa al concorso interno a po

sti di Capo deposito di 3° classe.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la proposta avanzata dal Direttore Generale

con la relazione in data 15 aprile 1935 A. XIII n. PAG.

010 24/66692 del Servizio IPersonale e Affari Generali;

Visto l'art. 60 del Regolamento del personale appro

vato col Regio decreto legge 7 aprile 1935, n. 405;

Udito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

º apprºvata l'unita graduatoria di merito relativa

il concorso interno a posti di Capo deposito di 3° classe

l'ºdiº col D M. 10 novembre 1931, n. 34s e si autorizza

la pubblicazione di essa nel Bollettino Ufficiale.

Roma, li 23 aprile 1935 – Anno XIII.

Il Ministro

BENNI

Graduatoria di merito del Concorso interno a posti di Capo Deposito

di 3 classe bandito col n. M. 10 novembre 1934, n 1348.

1 - 235330 – SPANo' Giuseppe

º. - 273612 – RoNZI Aldo

3. – 1827S0 – DE IACO Cosimo

1. - 21.3970 – SAGNOTTI Giosuè

– 275709 – PAROLA Virginio

º - º 112 – ZUcciniNI Adolfo
7

- 168357 – GENTILINI Ugo

Parte I - n. 18 2 maggio 1935-XIII.
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DECRETO MINISTERIALE 23 aprile 1935-XIII, n. 2994. –

Soppressione dell'Ispettorato Sanitario di Taranto.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la deliberazione n. 1374 del 27 giugno 1923;

Vista la proposta avanzata dal Direttore Generale

con la relazione in data 19 aprile 1935 Anno XIII, nu

mero PAG. 011/59152 del Servizio I’ersonale e Affari

Generali;

Udito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

Dal 1° maggio 1935-XIII viene soppresso l'Ispetto

rato Sanitario di Taranto come unità autonoma alle di

pendenze dirette dell'Ufficio Sanitario Centrale.

Delle linee che attualmente sono comprese nell'Ispet

torato Sanitario di Taranto passano a far parte dell'I

spettorato Sanitario di Bari quelle del Compartimento di

Bari e cioè:

Potenza Inferiore-Taranto;

Taranto-Brindisi;

Gioia del Colle-Taranto;

passano invece a far parte dell'Ispettorato Sanitario

di Reggio Calabria le linee del Compartimento di Reggio

Calabria e cioè: -

Metaponto (e)-Sibari;

Sibari - Castiglione Cosentino.

Roma, 23 aprile 1935 – Anno XIII.

Il Ministro

IBENNI.

Parte I - n. 18 – 2 maggio 1935 XIII.
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I) ECRETO MINISTERIALE 23 aprile 1935, n. 2995. – Revoca

del divieto di fumare nelle sale d'aspetto delle sta

sioni.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il Regio Decreto 31 ottobre 1873, n. 1687 che

approva il Regolamento per la polizia, la sicurezza, e la

regolarità dell'esercizio delle Strade Ferrate;

Visto il Regio Decreto Legge 18 gennaio 1932 n. 43

che dà al Ministro per le Comunicazioni la facoltà di e.

manare norme in materia;

Visto il Regio Decreto Legge 11 ottobre 1934, n. 1948

che approva le Condizioni e Tariffe pel Trasporto delle

persone e che dà facoltà al Ministro delle Comunicazioni

di approvare modifiche alle Condizioni suddette;

Vista la propostº di cui la Relazione N. PAG.

º | 12173 del 13 aprile 1935-XIII del Servizio Personale

e Affari Generali circa la convenienza di togliere il divie

to di fumare nelle sale d'aspetto delle stazioni;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

Il divieto di fumare nelle sale d'aspetto delle stazioni

"º dall'art. 51 del suddetto Regolamento per la po
liziº, la sicurezza, e la regolarità dell'esercizio delle Stra

de Ferrate, è abrogato. -

Conseguentemente la prima parte del paragrafo 4

dell'articolo 4 delle Condizioni e Tariffe per i trasporti

delle persone, approvato con Regio Decreto Legge 11 ot

tºbre 1981, n. 1918, resta modificato e sostituito come ap

presso:

“Nºn è permesso di fumare nei compartimenti che

º sºnº a tale uso destinati, a meno che tutti i viaggia

ºri non diano il loro consenso». -- --

Rºma, 23 aprile 1935 – Anno XIII

Il Ministro

l'arte I - n. 18 - 2 maggio 1935-XIII.

BENNI
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DECRETO MINISTERIALE 23 aprile 1935, n. 2996. – Varia

riazioni alla giurisdizione delle Sezioni Materiale e

Trazione di Torino e Genova.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il D. M. n. 3219 del 28 aprile 1931-IX;

Vista la proposta avanzata dalla Direzione Generale

(Servizio Personale e Affari Generali) n. PAG. 011

/65780 del 16 aprile 1935 – Anno XIII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

Dal 1° maggio 1935-XIII il tratto di linea San Dal

mazzo di Tenda-Ventimiglia (e) passa dalla giurisdizio

ne della Sezione Materiale e Trazione di Genova a quella

della Sezione Materiale e Trazione di Torino.

Roma, lì 23 aprile 1935 – Anno XIII.

Il Ministro

BENNI

Parte I - n. 18 - 2 maggio 1985-XIII.
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LEGGE 1° aprile 1935-XIII, n. 440. – Conversione in

legge del R. decreto-legge 12 luglio 1934, n. 116S,

concernente variazioni allo stato di previsione del

l'entrata, a quelli della spesa dei dircrsi I/inisteri

cd ai bilanci di asiende autonome. per l'esercizio fi

nansiario 1934-35, e con validazione del 1' decreto 20

luglio 1934, n. 1191, relativo a prelevamento dal fon

do di riserva per le spese impreviste dell'esercizio

medesimo (1).

V ITTO I: IO EMANUELE III

PER ( RAZIA DI DIO E I FR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RI I)'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

A rticolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 12 luglio

1934, n. 116S, concernente variazioni allo stato di previ

sione dell'entrata, a quelli della spesa dei diversi Mini

steri ed ai bilanci di aziende autonome per l'esercizio

finanziario 1934-1935, ed è convalidato il decreto Reale

20 luglio 1934, n. 1191, relativo a prelevamento dal fondo

di riserva per le spese impreviste, inscritto nello stato

di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per

l'esercizio medesimo. º

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti

di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 1° aprile 1935 - Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Soi,MI.

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. n. 99 del 27 aprile 1935-XIII.

Parte I - n. 19 – 9 maggio 1935-XIII.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1935 - Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – BENNI – DI IREVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

DECRETO MINISTERIALE 16 aprile 1935-XIII. – Approva

zione dell'Accordo stipulato a Cracovia nei giorni

21, 22 e 23 febbraio 1935-XIII, concernente l'adozio

ne di prescrizioni meno onerose di quelle stabilito

dall'Allegato I alla Convensione internazionale per

il trasporto delle merci per ferrovia (C.I.M.). (1)

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la relazione della Direzione generale delle fer.

rovie dello Stato (Servizio commerciale e del traffico)

n. C. 131/9829/1 del 14 aprile 1935-XIII;

Visto il nulla osta del Ministero degli affari esteri a

concludere accordi del genere di quello che forma og

getto del presente provvedimento; -

Visto il proprio decreto n. 2956 in data 20 giugno

1933-XI col quale veniva approvato l'accordo di Dresda;

Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie

dello Stato;

DECRETA:

Art. 1.

E' approvato l'accordo stipulato a Cracovia (in fa

coltà dell'art. 4, par. 2 della Convenzione internazionale

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 99 del 27 aprile 1935.XIII

Parte I – n. 19 – 9 maggio 1935-XIII.
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per il trasporto delle merci per ferrovia (C.I.M.) del 23

ottobre 1924) nei giorni 21, 22 e 23 febbraio 1935-XIII

fra i delegati del Governo italiano da una parte e dei

Governi cecoslovacco, germanico, jugoslavo, olandese, po

lacco ed ungherese dall'altra; accordo al quale hanno

stIccessivamente aderito i Governi austriaco, danese e

norvegese, relativo all'adozione di prescrizioni meno one

rose di quelle stabilite dall'allegato I alla Convenzione

sopra richiamata, concernenti il traffico internazionale

ferroviario degli oggetti esclusi dal trasporto od ammessi

a determinate condizioni.

Art. 2.

Avendo per il momento soltanto i Governi austria

co, cecoslovacco, danese, germanico, iugoslavo e norve

gese, ratificato l'accordo di cui all'articolo precedente nei

confronti dell'Italia, esso ha valore solamente nelle rel: -

zioni reciproche fra l'Italia e tali Stati.

Art. 3.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è inca

ricata di prendere accordi con le Amministrazioni ferro

viarie estere interessate per quanto riguarda le modalità

di applicazione e la durata dell'accordo di cui all'art. 1,

Art. 4.

L'accordo di cui all'art. 1 entra in vigore il 1° mag

gio 1935 XIII e sostituisce l'accordo di Dresda, oggetto

del decreto Ministeriale sopra citato, che rimane abro

gato.

Roma, addì 16 aprile 1935 - Anno XIII.

Il Ministro

13 ENNI.
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Accordo di prescrizioni più facilitative per le merci escluse dal tra

sporto od ammesse al reciproco traffico solo sotto date condizioni

dalla Convenzione internazionale (C. 1. M.) del 23 ottobre 1924.

Il base all'art. 4, paragrafo 2, della Convenzione in

ternazionale relativa al traffico ferroviario merci, sono

state convenute con decorrenza dal 1° maggio 1935 N I ! I

pel traffico reciproco ferroviario e seguenti deroghe alle

prescrizioni del nuovo Allegato I in vigore dal 1 mag -

gio 1935,

Osservasioni preliminari (all' Illegato 1).

1. Alla fine della cifra marginale ſ viene aggiunto

quanto segue:

Per gli oggetti indicati nell'allegato 1 debbono es

sere presentate lettere di vettura distinte sempre che per

essi sussista (livieto di carico in con line o con altre merci.

CLASSE I.

MI ATERI E SOGGETTE A I) ESI 'LOSIONE.

I-a. – Esplosivi:

(1'splosivi da mina e da tiro ed altre materie analoghe)

A – Esplosivi da mina.

2 gruppo

2. – Nella cifra marginale 14 alla fine dell'intesta

zione (dopo le parole « spedizione a carro ») viene posto

il richiamo “ e quindi con lo stesso richiamo la seguente

nota a piè pagina: -

“ Questi esplosivi da mina nel traffico fra l'Austria,

l'Italia, la Cecoslovacchia e la Jugoslavia possono essere

trasportati come spedizioni in piccole partite fino alla

quantità massima di kg. 300 peso lordo.

3. – Nella cifra marginale 14 il richiamo 1) viene

posto anche dopo la parola «trinitroresorcina» e la nota
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a piè pagina già esistente relativa alla parola «tetrani

trometilanilina » viene cambiata come segue:

1) Nel traffico fra la Germania, l'Austria, l'Italia,

l'Olanda, la Polonia, la Svezia, la Cecoslovacchia e la

.] (goslavia la tetranitrometilanilina e la trinitroresorci

ma possono essere trasportate come spedizioni in piccole

partite sino alla quantità massima di kg. 300 peso lordo.

4. – Nella cifra marginale 16 dopo le parole « Il te

tr nitrato di pentaeritrite ( nitropentaeritrite) finemente

cristallizzato e uniforme ente inumidito con 30 % di ac

qua ) e dopo le parole finali « finemente cristallizzata e

uniformemente umettata col 15 % di acqua » viene messo

il richiamo 1) e quindi con lo stesso richiamo la seguente

nota a piè pagina:

1) Nei traffico fra la Germania, l'Austria, l'Italia,

l'Olanda, la Polonia, la Cecoslovacchia e la Jugoslavia

il tetranitrato di pentaeritrite (nitropentaeritrite) fine

mente cristallizzato e uniformemente inumidito con 30

per cento di acqua e la trimetilentrinitrosamina (ciclotri

metilentrinitroamina) finemente cristallizzata e unifor

memente umettata col 15 per cento di acqua possono es

sere trasportati come spedizioni in piccole partite sino

alla quantità massima di kg. 300 peso lordo.

IB – Esplosivi da tiro.

2° gruppo

5. – Nella cifra marginale 22 alla fine dell'intesta

zione (dopo le parole « spedizioni a carro») viene posto

il richiamo “ e quindi dopo lo stesso richiamo la seguen

te nota a piè pagina:

“ Questi esplosivi da tiro nel traffico tra l'Austria,

l'Italia, la Polonia, la Cecoslovacchia e la Jugoslavia

possono essere trasportati come spedizioni in piccole

partite sino alla quantità massima di kg. 300 peso lordo.

Il
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CONDIZIONI DI TRAsroRTo.

A - Colli: Imballaggio, limitazione del peso,

- iscrisioni ed etichette.

6 - Nella cifra marginale 34 il comma: « I colli

“ºntenenti acido picrico devono portare l'iscrizione in ca

ºtteri rossi ben visibili Acido picrico o non si applica.

3 - Materiale di trasporto: Carico, iscrizioni, etichette

7. - La cifra marginale 59: « (2) I carri che abbia

lº le pareti od il tetto rivestiti di piombo non devono es

ºre impiegati per il trasporto dell'acido picrico » non

Si applica.

F - Divieto di carico in comune.

S - Nella cifra marginale 62 nel 4° rigo la frase

"" le capsule per scandaglio della classe I b, nomi

º sul 6 , » si considera cancellata.

9. – La cifra marginale 63: « (2) E' proibito cari

º il piombo e le materie contenenti piombo (in mesco

lanza od in combinazione) in uno stesso carro insieme

ºn l'acido picrico» non si applica.

I b. – Municioni.

CONDIZIONI DI TRASPORTO.

A – Colli: Imballaggio, limitazione del peso,

iscrizioni ed etichette.

" - Nella cifra marginale 102 nel 3° rigo la ci
fra «6 ) si considera cancellata.

C – Modo di trasporto.

11. – Nella cifra marginale 104 le parole « e 5 a
- - - - o

º » vengono sostituite con : , 5° e 7° a 11”.
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D – Menzioni ed atlestasioni nella lettera di vettura.

12. – Nella cifra marginale 106 (1) a) la frase « 5,

6 e 7 ), viene sostituita con la frase: 5 e 7”.

13. – La cifra marginale 107 prende il seguente

l enore:

(2) Per le spedizioni degli oggetti della classe I-b,

eccetto quelli nominati sub 1 a) e 6 , il mittente deve

certificare nei la lettera di vettura: « La natura e l'im

ballaggio sono conformi alle prescrizioni dell'allegato I

alla ('. I. M. )).

Per gli oggetti del punto 6 il mittente deve nella

lettera di vettura certificare:

«Corrispondenti alle prescrizioni più facilitative di

quelle dell'allegato I alla C. I. M. ».

F – 1)ivieto di carico in comune.

1 1. – Nella cifra marginale 113 la frase « le capsul

le per scandaglio nominate sub 6”, o si considera can

cellata.

I c. – Ilessi di accensione, pessi di artificio, ecc.

CONDIZIONI DI TRASPORTO.

l3 – Imballaggio con altri oggetti.

15. – Per la cifra marginale 176 vale la seguente

dizione: L'imballaggio in comune è sottoposto alle se

guenti prescrizioni:

(1) Gli oggetti nominati sub 1° e 27° ciascuno in

quantità sino a 5 kg. possono essere riuniti in un sol

collo insieme con altri oggetti, ad eccezione di quelli del,

la classe I c, nominati sub 4”, e di quelli delle classi

II e III.

I d. – Gas compressi, liquefatti e disciolti sotto pressione,

16. – Nella cifra marginale 202 viene introdotto:

1) al punto 6 alla fine (come nuovo comma):
-, . -

- - -

- -

- --"Miscugli di idrocarburi liquefatti ricavati da gas

naturali, dal carbon fossile ecc. i quali:

–
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a) a 50° C. hanno una pressione non superiore a

6,5 kg/cmº indicati con la frase «Miscuglio di gas A );

b) a 50 C. hanno una pressione non superiore a

16,5 kg/cmº indicati con la frase «Miscuglio di gas l: »;

2) al punto 7 dopo le parole « acido solforoso

3), o: idrogeno solforato:
-

3) al punto 8 alla fine (dopo una virgola invece

del punto): diclorodifluorometano.

CONDIZIONI DI TRASPORTO.

A – Colli: Imballaggio, limitazione del peso,

iscrizioni ed etichette.
-

4. – Prove ufficiali dei recipienti.

17. – Nella cifra marginale 217 il principio della

linea (2) b) prende la seguente dicitura:

-

b) per i gas liquefatti nominati sub 5, 6, 7 e 8 :

Acido carbonico . . . 190 kg cm l)

Gas d'olio . . . . . 190 )) I )

IProtossido d'azoto . . 1S0 )) I

Etilene . . . . . 225 ))

Acido cioridrico anidro 1 10 ))

Etano . . . . . . 95 )) I )

Gas detto (CZ ) . . . 40 ))

Propilene . . . . . 35 ))

Ammoniaca . . . . 30 ))

Propano . . . . . 24 )) I )

Ossicloruro di carbonio

(fosgene) - - - - , ))

Cloro e gas detto «T ) 22 )) 1 )

e così di seguito come nell'Allegato I con l'avvertenza

che aila fine viene aggiunto:

Miscugli liquefatti del punto 6 :

(Miscuglio di gas A) . 10 kg enº 2)

Miscugli liquefatti del punto 6 :

(Miscuglio di gas B) . 2 » º
Diclorodifluorometano . 13 )) 2)

Idrogeno solforato . . 15 )) 2)
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Ai richiami 1) e 2) vengono poste e seguenti note a

piè pagina:

1) Nel traffico con l'Italia valgono le pressioni del

l'Allegato I.

2) Nel traffico con l'Italia valgono le seguenti prese

sioni di prova:

per i miscugli liquefatti del punto 6 : Miscuglio

di gas A ) 1 1 kg/cmº

per i miscugli liquefatti del punto 6 : Miscuglio

di gas 18) 25 kg/cmº

per il diclorodifluorometano 17 kg cmº
'i . l ... e a - ri - - - º

per l'idrogeno solforato 54 kg cimº.

18. – Per la cifra marginale 218 vale la seguente

dici nra:

(3) Le prove di pressione debbono essere rinno

vale 1):

a) ogni due anni per i recipienti destinati al tra

sporto del fluoruro di boro, dell'acido cloridrico anidro,

del tetrossido di azoto, dell'ossicloruro di carbonio e del

l'idrogeno solforato;

b) ogni cinque anni per i recipienti destinati al

trasporto degli altri gas compressi o liquefatti e dell'am

moniaca disciolta sotto pressione.

Al richiamo 1) viene posto come nota a piè pagina:

1) Questa facilitazione non ha valore nel traffico

con l'Italia.

5. – Riempimento dei recipienti.

19. – Nella cifra marginale 225 il rigo che comincia

«per l'acido cloridrico anidro» prende la seguente di

citura:

per l'acido cloridrico anidro 1 kg. di liquido per

ogni 1,50 1) litri di capacità del recipiente. -

Al richiamo 1) viene posto come nota a piè pagina:

1) Nel traffico con l'Italia il massimo riempimento

ammesso ammonta a 1 kg. di liquido per ogni 1,70 litri

di capacità del recipiente.
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20. – Alla fine della cifra marginale 225 viene altresì

aggiunto:

per i miscugli liquefatti del

punto 6 (miscuglio di gas A):

1 kg. di liquido per ogni 2,08

per i miscugli liquefatti del litri di capaci

punto 6 (miscuglio di gas B): tà del reci

1 kg. di liquido per ogni 2,35 piente.

per il diclorodifluorometano

1 kg. di liquido per ogni . 0,89

per l'idrogeno solforato 1 kg.

di liquido per ogni . . . . 1,45 2)

Al rimando 2) viene posto come nota a piè pagina:

2) Nel traffico con l'Italia il massimo riempimento

ammesso ammonta a 1 kg. di liquido per ogni 1,50 litri

di capacità dei recipiente.

E – Materiale di trasporto: Carico, iscrizioni, etichette.

Nella cifra marginale 236:

21. – 1. Nell'alinea (1) sub a) (2° comma) la pa

rola « ottobre) viene sostituita con la parola: settembre

22. – 2. Nell'alinea (1) sub a) (3° comma) e sub c)

la parola « novembre» viene ogni volta sostituita con la

parola: ottobre.

23. – 3. Nell'alinea (1) sub b) la parola « ottobre»

viene sostituita con la parola: settembre.

I c. – Materie che, al contatto dell'acqua sviluppano gas

infiammabili o atti a facilitare la combustione.

24. – Nella cifra marginale 263 alla fine dopo le

parole « perossido di sodio » viene posto il richiamo 2)

e quindi come nota a piè pagina:

2) Preparati per liscive o prodotti similari contenen

ti perossido di sodio, pronti per la vendita, contenuti in

recipienti impermeabili, quali ad esempio tubi di piombo
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– quantità massima per ogni recipiente gr. 200 – ed im

ballati in modo sicuro dentro un robusto recipiente col

lettore, sono ammessi al trasporto senza cndizioni purchè

il mittente dichiari nella lettera di vettura: «Senza con

dizioni in conformità alla nota 2), riferentesi alla cifra

marginale 263, delle condizioni più facilitative dell'Al

legato I alla C.I.M. ».

CLASSI, III.

MATERIE INFIAMMABII.I.

I l I a – 1,iquidi combustibili.

CONDIZIONI DI TRA si oſt'Io.

A - Colli: Imballaggio, limitazione del peso,

iscrizioni ed etichette.

25. - La cifra marginale 338 prende la dicitura:

(3) I recipienti di lamiera di ferro o di altri me

tali contenenti liquidi noninati sub 1 e 2 debbono

essere riempiti sino al 95 % al massimo della loro ca

pacità alla temperatura di 15° C.

E - Materiale di trasporto: Carico,

iscrisioni ed etichette.

26. - Nella cifra marginale 346 nel punto c) la frase

º sino al 90% ) viene sostituita con : « sino al 95 % ».

Iº - Divieto di carico in CO mi ll ne.

27. - Nella cifra marginale 348 la frase « con le ma

ºrie della classe I-b nominale sul 3°, 5°, 6°, 7° e 13 )
Vlelle sostituita ºn la frase: « con le materie della classe

I b nominate sub 3, 5, 7 e 13 ,

- ) -

27

CLASSE IV.

MATERIE vELENosE.

-) - - - so - - - - -

. . . . 28 – La ºra marginale 384: «9 anilina (olio di
anilina)» si considera cancellata.
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CONDIZIONI DI TRASPORTO.

A – Colli: Imballaggio, limitazione del peso

iscrizioni ed etichette,

29. – La intera cifra marginale 399 si considera can

cellata.

IB – Imballaggio con altri oggetti.

Nella cifra marginale 406:

30 – 1. nel punto b) si considera cancellata la frase:

(nonchè con quelle della classe IV, nominate sub 9 ».

31. – 2. Nel punto c) la frase « e 9 a 12 ) viene so

stituita dalla frase: « e 10” a 12 )).

CLASSE V.

MATERIE CAUSTICHE.

32 – Nella cifra marginale 430 dopo le parole «ani

dride solforica ) e nella cifra marginale 431 dopo le parole

( pentacloruro di fosforo (percloruro di fosforo) » viene

posto in entrambi i casi il richiamo “ e quindi come nota

a piè pagina:

“ Le materie adoperate principalmente come mezzo

di conservazione nei silos del foraggio verde: l'anidride

solforica, anche con una piccola aggiunta di acido fo

sforico, imballata in robuste scatole di lamiera del peso

lordo massimo di 15 kg. munite di una maniglia dal lato

alla chiusura, e così pure il pentacioruro di fosforo pres

sato in blocchi di peso non superiore a 10 kg. ed imbal

lato in scatole di lamiera saldate a chiusura ermetica –

per il pentacloruro di fosforo le scatole debbono singo

larmente od in più di una essere collocate in un gabbia,

in una cassa od in una cassa mobile (container – sono

trasportati senza condizioni.

La facilitazione riguardante l'anidride solforica non

si applica nel traffico con l'Italia.
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CONDIZIONI DI TRASPORTO.

A – Colli: Imballaggio, limitazione del peso,

iscrizioni ed etichette.

33. - Alla fine della cifra marginale 444 viene ag

giunta questa indicazione:

- Per il trasporto senza imballaggio dei fanghi di

piombo contenenti acido solforico spediti a carro vedi

cifra marginale 467.

34 - La cifra marginale 467 prende la seguente
dicitura:

-

(5) I fanghi di piombo contenenti acido solforico

º i residui acidi della depurazione degli olii minerali

(Saire Harz), nominati sub 1”, che contengono solo pic

cole quantità di acido solforico capaci di colare, possono

ºsere trasportati senza imballaggio se spediti a carro;

lºro, prima del carico, sul piano del carro si deve span

dere uno strato di calcare polverizzato o frantumato, op

Plre di calce spenta in quantità sufficiente per assorbire

ed affievolire l'acido solforico che potesse colare.
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LEGGE S aprile 1935-XIII, n. 476. – Conto consuntivo

dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato per

l'esercizio finanziario 1930-31. (1)

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E I'ER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

-

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del

l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, comprese

quelle delle gestioni speciali ed autonome, accertate nel

l'esercizio finanziario 1930-31, per la competenza propria

dell'esercizio medesimo, sono stabilite, come risulta dal

conto consuntivo dell'Amministrazione stessa, ai legato

al rendiconto del Ministero delle comunicazioni per l'e

sercizio medesimo, in . . . . L. 11.135.372.989,51

delle quali furono riscosse . . . » 9.927.10S. 124,S6

e rimasero da riscuotere . L. 1.20S.264.561,65

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del

l'Amministrazione predetta, accertate nell'esercizio fi

nanziario 1930-31, per la competenza propria dell'eser

cizio medesimo, sono stabilite in L. 11.135.372.989.51

delle quali furono pagate . . . » 9.607.S06.071.29

e rimasero da pagare . . L. 1.527.566.91S,22

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 103 del 2 maggio 195 XIII

Parte I - n. 20 – 16 maggio 1935-XIII.
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Art. 6.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1930 31 so

no stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per

la competenza propria dell'eserci

zio 1930-31 (art. 2) . . . . . L. 1.527.566.918,22

Somme rimaste da pagare

sui residui degli esercizi pre

cedenti (art. 4) . . . . . . » 723.S21.237, 10

Resti passivi al 30 giugno 1931 L. 2.251.3SS. 155,62

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti

di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì S aprile 1935 – Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI – DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Sol.MI.
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l) ECRETO MINISTERIALE 12 marzo 1935-XIII. – Istitu

sione di speciali biglietti ferroviari di libera circo

lasione per gli stranieri e per gli italiani residenti

all'estero. (1) -

IL MINISTRO PER ILl. COMUNICAZIONI

DI CONCERTO ('ON

I I MINISTRO PER LE FINANZE

Viste le Condizioni e tariffe per i trasporci delle per

sone sulle Ferrovie dello Stato;

Vista la relazione della Direzione generale delle fer

rovie dello Stato (Servizio commerciale e del traffico)

numero C. 311/5040/L del 14 febbraio 1935-XIII;

Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII n. 1948;

Visto il decreto Ministeriale n. 1283 del 7 novembre

1933 prorogato con i decreti Ministeriali n. 2081 del 23

gennaio 1934, n. 2677 del 27 marzo 1934 e n. 1074 del

10 ottobre 1934;

Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie

dello Stato;

l) ECRETA:

Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato a mo

dificazione dell'art. 1 comma c) del decreto Ministeriale

n. 1283 del 7 novembre 1933, è autorizzata a consentire

agli stranieri una riduzione dal 30 al 50% sul prezzo

dei biglietti di libera circolazione di cui all'art. 51 delle

Condizioni e tariffe pei trasporti delle persone sulle Fer

rovie dello Stato approvate con R. decreto-legge 11 ot

tobre 1934-XII, n. 1948.

(1) Pubblieato nella Gazz. Uff. n. 103 del 2 maggio 1935-XIII.

Parte 1 – n. 20 – 16 maggio 1935-XIII.

–
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Art. 2.

I nuovi prezzi per stranieri, indicati al precedente

articolo, saranno applicati dalla data che sarà fissata

dal direttore generale delle ierrovie dello Stato,

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti. º

Roma, addì 12 marzo 1935 – Anno XIII.

Il Ministro per le comunica: ioni:

PENNI.

Il Ministro per le finanze:

I ) I REVEL.

l)ECRETO MINISTERIALE 23 marzo 1935-XIII. – Vorm e

per regolare i pagamenti relativi agli scambi com

merciali fra l'Italia e la Cecoslovacchia. (1)

IL MINISTRO IPIER LE ININANZIE

Di concerto con il Ministro per gli affari esteri, il

Ministro per la grazia e giustizia ed il Ministro per le

corporazioni;

Visti i Regi decreti legge 21 dicembre 1931, n. 1680,

e 22 marzo 1933, n. 176, convertiti nelle leggi 19 maggio

1932, n. 849, e 8 giugno 1933, n. 801, riguardanti moda

lità per gli scambi di merce con alcuni Paesi esteri;

Visto il R. decreto-legge 29 settembre 1931, n. 1207,

convertito in legge l'11 gennaio 1932, n. 18, che autorizza

il Ministro per le finanze ad emanare norme per la di

sciplina del commercio dei cambi;

Visto il decreto Ministeriale 26 maggio 1934 recante

norme che regolano le operazioni in cambi o divise;

Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1934 che san

cisce l'obbligo della cessione dei mezzi di pagamento deri

vanti da esportazioni;

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 70 del 25 marzo 1935 XIII.

Parte I – n. 20 – 16 maggio 19:35 X I I I.
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Visto il decreto Ministeriale 16 febbraio 1935 che

prescrive la licenza del Ministero delle finanze per la im

portazione di talune merci;

Visto il decreto Ministeriale 1 marz 1935 concer

ne ute la importazione di merci in compensazione;

DECRETA:

A l'i . I .

Chiunque debba provvedere a pagamenti che si ri

feriscono, sia diretta niente sia indirettamente, ad impor

tazioni effettuate o da affettuare, di merci originarie o

provenienti dalla Cecoslovacchia è tenuto a fare il re a

tivo versamento alla lianca d'Italia nella sua qualità di

cassiere dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero,

La conversione in lire italiane delle somme espress

se in altre valute, si effettuerà sulla base del corso uffie

ciale dei cambi del giorno precedente quello dei versa

inenti.

I versamenti effettuati dal debitore non saranno li

beratori fino a che il creditore non avrà ricevuto l'inte

grale ammontare del suo credito,

Art. 2.

Agli effetti del presente decreto si considerano in

portate le merci introdotte nel territorio dei Regno sot

to qualsiasi regime doganale ad eccezione del transito.

Art. 3.

In relazione al disposto dell'articolo precedente,

chiunque abbia importato in qualunque tempo merci ori

ginarie o provenienti da la Cecoslovacchia, e alla data

dell'entrata in vigore del presente decreto sia ancora ob

bligato, in tutto o in parte, al pagamento di dette merci,

dovrà entro quindici giorni dalla data suindicata, farne

denuncia all'Istituto nazionale per i cambi con i 'estero

attraverso le filiali della Banca d'Italia.

Tale denuncia, firmata dal debitore, sarà redatta in

duplice esemplare, su apposito modulo, e conterrà, fra

l'altro, l'indicazione del nome del creditore, la descrizio:

ne dei la merce, l'importo del prezzo nella valuta in cui

–
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il pagamento è convenuto e la scadenza del pagamento

stesso.

Alla denuncia dovrà essere allegata copia della fat -

tura, munita, a prova della sua autenticità, della firma

del debitore.

Uno degli esemplari della denuncia munito del visto

della lanca d'Italia sarà restituito al denunciante.

Art. 4.

L'importatore in via definitiva e temporanea di mer

ce originaria o proveniente dalla Cecoslovacchia, è tenu

to a presentare alle dogane del itegno all'atto della di

chiarazione di cui all'art. 5 della legge doganale, appo

sita denuncia nelle forme di cui al precedente articolo 3.

Tale denuncia dovrà contenere inoltre l'esplicito impegno

da parte dell'importatore, di eseguire alla scadenza, in

conformità del presente decreto, il pagamento della

lllel'Ce.

Tale scadenza non potrà in nessun caso superare i

termini consuetudinari, in rapporto alla natura della

merce oggetto dell'importazione.

La denuncia, firmata dall'importatore o dal suo le

gale rappresentante, sarà redatta in triplice esemplare su

apposito modulo; uno degli esemplari munito del visto

della dogana sarà restituito al denunciante. Un altro

esemplare munito dello stesso visto, sarà a cura della do

gana stessa rimesso all'Istituto nazionale per i cambi con

l'estero.

Art. 5.

Chiunque intenda importare in conto deposito o per

la vendita in commissione, merce originaria o provenien

te dalla Cecoslovacchia, deve chiedere preventivamente

speciale nulla osta all'Istituto nazionale per i cambi con

l'estero.

Ai fini di garantire l'osservanza delle disposizioni di

cui al'articolo 1, il rilascio di tale nulla osta potrà es

sere subordinato alla prestazione di apposita garanzia

bancaria, nelle forme e nella misura che saranno deter

minate dall'Istituto predetto,
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L'importatore dovrà allegare alla denuncia di cui al

l'articolo 4 l'originale del nulla osta.

Quando tale nulla osta si riferisca a varie partite da

introdursi successivamente o attraverso varie dogane, di

esso dovrà farsi annotazione sulla denuncia suddetta ed il

nulla osta sarà scaricato per i quantitativi di volta in

volta introdotti. Ad esaurimento della sua validità, il

nulla osta sarà sempre ritirato dalla Regia dogana.

Delle vendite di merce considerata nel presente arti

colo che saranno successivamente effettuate, l'importato

re stesso dovrà, di volta in volta, dare comunicazione

all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero entro dieci

giorni dalla avvenuta vendita nei modi stabiliti per le

dentIncie di cui all'art. 3.

Art. 6.

I creditori per merci italiane già esportate in Ceco

slovacchia alla data di entrata in vigore del presente de

creto sono tenuti a presentare, non oltre il 21 aprile 1935

e per il tramite delle filiali della Banca d'Italia, all'Isti

tuto nazionale per i cambi con l'estero, denuncia del lo

ro credito.

Le forme e modi della denuncia saranno stabiliti dal

l'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Tale denuncia dovrà essere accompagnata da copia

della fattura e dovrà indicare gli estremi dei documenti

doganali che hanno accompagnato le merci all'uscita

dallo Stato. La copia della fattura dovrà essere munita,

a prova della sua autenticità, della firma dei creditore,

L'Istituto nazionale per i cambi con l'estero ha fa

coltà di richiedere in qualsiasi momento, anche per som

me già pagate, la presentazione dei predetti documenti

doganali o dei loro duplicati o di certificati equipollenti

rilasciati dalle dogane, ed ogni altro documento atto a

comprovare l'esistenza del credito dichiarato.

Art. 7.

Per le merci esportate in Cecoslovacchia dal 25 mar-

zo 1934, l'esportatore è tenuto a presentare alle dogane

del Regno, all'atto della dichiarazione di cui all'art. 5

della legge doganale, apposita denuncia su apposito lº
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dulo in triplice esemplare, contenente, fra l'altro, l'indi

cazione del nome del compratore o del destinatario della

merce, la descrizione della merce e, quando trattisi di

vendite a fermo, l'importo del prezzo nella valuta in cui

il pagamento è convenuto e la scadenza del pagamento

stesso. Quando, invece, trattisi di spedizioni in conto de

posito o per la vendita in commissione, l'indicazione del

l'importo del prezzo sarà sostituita da quella del netto

ricavo presumibile della merce oggetto della spedizione

e della preventiva scadenza del credito che ne deriva. Al

la denuncia dovrà essere unita copia della fattura sotto

scritta dal venditore, e, nel caso di spedizione in conto

deposito o per la vendita in commissione, un esemplare

della fattura pro-forma.

Uno degli esemplari della denuncia, munito del vi

sto della dogana e dell'indicazione del documento emes

so, sarà restituito al denunciante; un secondo esemplare,

munito dello stesso visto, sarà, a cura della dogana, ri

messo all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Art. 8.

Qualsiasi anticipo per acquisto di merci di origine

o provenienza cecoslovacca destinato ad essere importato

in Italia dovrà essere regolato mediante versamento in

lire alle filiali della Banca d'Italia nella sua qualità di

cassiere dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

All'atto della domanda di versamento dovranno es

sere esibiti i documenti necessari a comprovare la rego

larità della operazione.

Art. 9.

L'Istituto nazionale fascista per gli scambi con l'e

stero, potrà consentire, d'accordo con l'Istituto naziona

le per i cambi con l'estero compensazioni speciali (pri

vate).

Tali compensazioni possono riguardare le merci di

origine e provenienza cecoslovacca importate in Italia e

quelle di origine e provenienza italiana esportate in C'e

( Oslovacchia.

Le domande di compensazione dovranno essere com .

pilate su appositi moduli stabiliti dal sopraindicato Isti

tuto nazionale fascista per gli scambi con l'estero,
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sura non superiore all'ammontare oggetto della contrava

venzione e della dichiarazione inesatta o falsa.

Art. 12.

Il Ministro per le finanze procederà con tutti i mezzi

a propria disposizione alle investigazioni e agli accerta

menti necessari per assicurare l'esatta applicazione del

le precedenti disposizioni,

Art. 13.

Il presente decreto entrerà in vigore il 25 marzo

1935 XIII.

Roma, addì 23 marzo 1935 – Anno X ll I. -

Il Ministro per le finance:

DI REVEI,

Il Ministro per gli affari esteri:

MUSSOLINI

Il Ministro per le corporasioni:

MUSSOLINI

Il Ministro per la grazia e giustizia:

SOLMI.
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I ) ECRETO MINISTERIALE 25 marzo 1935-XIII – Di

spo, isioni concernenti i pagamenti di merci impor

late originarie o provenienti dalla Grecia. (1)

I L MINISTRO l'ISR LE FINANZE

I)i concerto con i Ministri per gli affari esteri, per

la grazia e giustizia e per le corporazioni;

Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1680,

riguardante modalità per l'importazione di merci da al

cuni Paesi esteri;

Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1934 sulla

obbligatorietà della cessione dei mezzi di pagamento de

rivanti da esportazioni e sulle norme per il commercio

di ogni mezzo che possa servire a pagamenti all'estero;

- I ) ECRETA:

Al t. I.

Il prezzo delle merci importate, originarie o prove

nienti dalla Grecia dovrà essere depositato a nome e per

conto del creditore presso l'Istituto nazionale per i cam

li con l'estero.

Il deposito sarà iscritte in un conto bloccato senza

interesse ed avrà effetto liberatorio.

Ove il pagamento sia stato convenuto in valuta este- .

ra, il deposito stesso sarà fatto in lire italiane, al cam

bio più favorevole per il creditore tra quelli valevoli per

il giorno di scadenza del debito e il giorno del versa

rilento.

Art. 2.

In relazione al disposto dell'art. 1, chiunque alla

entrata in vigore del presente decreto sia ancora obbli

gato in tutto o in parte al pagamento di merci impol

tate, originarie o provenienti dalla Grecia dovrà, entrº

dieci giorni, farne denuncia all'istituto nazionale pel

cambi con l'estero attraverso le filiali della Banca d'Italia.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 71 del 26 marzo 1935-XIII.

l'arte I – m. ºo - 16 maggio 1925-Xll I.

–
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Tale denunzia firmata dal debitore, sarà redatta in

triplice esemplare, su apposito modulo, e conterrà, fra

l'altro, l'indicazione del nome del creditore, la data della

fattura, la descrizione della merce, l'importo del prezzo

nella valuta in cui il pagamento è convenuto e la sca

denza del pagamento stesso.

Uno degli esemplari della denunzia, munito del visto

della Banca d'Italia, sarà restituito al denunziante che

dovrà consegnarlo alla Banca d'Italia, quale cassiere del

l'Istituto nazionale per i cambi con l'estero, all'atto del

la costituzione in deposito del versamento di cui all'art. 1

Art. 3.

L'importatore di merce originaria o proveniente dal

la Grecia è tenuto a presentare alle dogane del Regno,

all'atto della dichiarazione di cui all'art. 5 della legge

doganale, apposita denuncia nelle forme di cui all'arti

colo precedente.

Tale denuncia, firmata dall'importatore o dal suo le

gale rappresentante, sarà redatta in triplice esemplare su

apposito modulo. Uno degli esemplari, munito del visto

delle dogane, sarà restituito al denunziante che dovrà con

segnarlo alla Banca d'Italia quale cassiere dell'Istituto

nazionale per i cambi con l'estero, all'atto della costitu

zione in deposito del versamento di cui all'art. 1. Un altro

esemplare, munito dello stesso visto, sarà a cura della do

gana stessa rimesso all'Istituto nazionale per i cambi con

l'estero.

Art. 4.

L'importatore di merce originalia o proveniente dal

la Grecia, inviata per la vendita in commissione, dovrà

dichiararlo nella denuncia di cui all'art. precedente. Delle

vendite di tale merce che saranno successivamente effet

tuate, l'importatore stesso dovrà, di volta in volta, dare

comunicazione all'Istituto nazionale per i cambi con l'e

stero entro dieci giorni dall'avvenuta vendita, nei modi

stabiliti per la denuncia di cui ali'art. 2.
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Art. 5.

Per le infrazioni alle disposizioni del presente decreto

si applicano le sanzioni di cui all'art. 14 del decreto Mini

steriale 8 dicembre 1934, concernente la obbligatorietà

della cessione dei mezzi di pagamento derivanti da espor

tazioni e le norme per il commercio di ogni mezzo che

possa servire a pagamenti all'estero.

Art. 6.

Gli organi della polizia tributaria potranno essere ri

chiesti di procedere alle investigazioni ed agli accertamen

ti per la esatta applicazione delle precedenti disposizioni.

Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gassetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 25 marzo 1935 – Anno XIII.

Il Ministro per le finanze:

DI REVEL.

Il ll inistro per gli affari esteri:

MUSSOLINI.

Il Ministro per la grazia e giustizia:

Sor,MI.

ll linistro per le corporazioni:

MUSSOLINI.
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DECRETO MINISTERIALE 26 marzo 1935 n. 2677. – Bigliet

ti di andata-ritorno festivi sulle Ferrovie dello Stato

(1).

II, MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Segretario di Stato per le Comunicazioni di concer

to col Ministro Segretario di Stato per le Finanze;

Vista la relazione della Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato (Servizio Commerciale e del Traf

fico) n. C. 311/7352/5 in data 21 marzo 1935-XIII;

Viste le Condizioni e Tariffe per i trasporti delle

persone sulle Ferrovie dello Stato:

Visto il R. D. L. 11 ottobre 1934 XII n. 194S; -

Udito il Consiglio di Amministrazione delle Ferro

vie dello Stato;

IDECRETA:

Art. 1,

I punti d ed e) del paragrafo 1 dell'art. 22 delle

«Condizioni e Tariffe per i trasporti delle persone sulle

Ferrovie dello Stato » sono annullati e sostituiti dal se

guente punto d):

d) Biglietti di andata-ritorno festivi. Questi biglietti

si possono emettere fra stazioni distanti non oltre

250 km.

Il successivo punto f) dei suddetto articolo 22 pren

derà la denominazione di punto e).

Il terzultimo e quartultimo comma del successivo

articolo 23 delle suddette e Condizioni e Tariffe ), sono

annullati e sostituiti dal seguente:

« I biglietti di andata-ritorno festivi sono distribuiti

( dalle ore 12 del giorno feriale che precede il festivo ed

« in questo. Il viaggio di ritorno deve essere iniziato nel

( giorno festivo ovvero non oltre le ore 12 del giorno fe

«riale che immediatamente lo segue. Quando ricorrono

« due o più giorni festivi consecutivi ovvero intercalati

« da un giorno feriale i biglietti sono validi per iniziare

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 111 dell'11 maggio 1935.XIII.

Parte I – n. 20 – 16 maggio 1935-XIII,
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« il ritorno fino alle ore 12 del giorno feriale che segue

e l'ultimo festivo )).

Art. 2.

Il provvedimento di cui al precedente articolo avrà
attuazione dalla data che sarà fissata dal Direttore Ge

nerale delle Ferrovie dello stato. -

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

Conti e sarà pubblicato nella Cassetta Ufficiale del

IRegno.

l'oma, lì 26 marzo 1935 – Anno XIII.

ll ll inistro delle Finanze

IN EVEL

Il ll inistro delle Comunicazioni

l 3ENNI

lºrº Rito MINISTERIALE 15 aprile 19:35 NI II. Modifica

cioni alle norme speciali tecniche per l'esportazione

delle patate. (1)

IL CAPO DEL GOVERNO

l'RIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

l)i concerto con il Ministro per l'agricoltura e foreste,

(“Oll il Ministro per le finanze e con il Ministro per le co

municazioni;

Visto il decreto Ministeriale gs febbraio 1933, con

il quale furono approvate le ºnorme speciali tecniche per

l'esportazione delle patate;

Considerata la necessità di
apportare modifiche alle

norme medesime;

(!) Pubblicato nella Gaze. Uff. n. 107 del 7 maggio 1935.XIII.

Parto I – n. 20 – 16 maggio 1935-XIII.
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lº

l

-

Su proposta dell'Istituto nazionale fascista per gli

scambi con l'estero;

DECRETA:

Art. 1.

Per la campagna 1935 la data di inizio del periodo di

decorrenza del peso minimo di 20 grammi per le patate

esportate dalla Campania è stabilita al 1 maggio 1935.

Art. 2.

Il penultimo comma dell'art. 4 del decreto Ministe

riale 28 febbraio 1933 è abrogato e sostituito dal se

guente:

« Dal 1° novembre di ogni anno all'ultimo di feb

braio dell'anno successivo, fermo restando l'obbligo del

l'osservanza di quanto stabilito dagli articoli 2 e 3, è

ammessa la esportazione, senza alcun limite di peso, di

patate cosidette ( bisestili )) o (( di secondo raccolto ).

Art. 3

'art. 6 del decreto Ministeriale 28 febbraio 1933 è

abrogato e sostituito dal seguente:

« All'esterno di ogni imballaggio contenente patate

per l'esportazione è fatto obbligo di apporre, in modo in

delebile e ben visibile, mediante scritturazione sull'invo

lucro o mediante un cartellino assicurato con spago piom

bato le seguenti indicazioni:

– marchio nazionale, per le ditte autorizzate;

– denominazione, sede ed eventualmente marca

della ditta esportatrice; potrà essere usata anche la sola

marca quando essa sia regolarmente registrata presso

l'Ufficio della proprietà intellettuale e sia stata preven

tivamente depositata all'Istituto nazionale fascista per

gli scambi con l'estero;

– in caso di partite composte di patate di più ti

ti tra quelli previsti all'art. 3, la sigla:

G L se si tratta di patate lunghe a pasta gialla:

Bl, se si tratta di patate iunghe a pasta bianca;

GT se si tratta di patate tonde a pasta gialla;

BT se si tratta di patate tonde a pasta bianca;
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VV se si tratta di patate di tipo diverso da quel

li precedenti;

– « patate piccole »;

- « patate bisestili » o « patate di secondo rac

colto )). -

Le indicazioni relative alle patate piccole ed alle pa

tate bisestili devono essere impresse per esteso, con ca

ratteri indelebili e di almeno 5 centimetri di altezza,

all'esterno dell'imballaggio.

Le stesse indicazioni nonchè le sigle devono figurare

anche sui documenti di spedizione insieme con la indica

zione del numero dei colli contenenti patate di ogni tipo.

Roma, addì 15 aprile 1935 – Anno XIII.

p. il Ministro per le corporazioni:

LANTINI.

- Il Ministro per l'agricoltura e foreste:

ROSSONI.

Il Ministro per le finanze:

DI REVEL.

Il Ministro per le comunicazioni:

BENNI.

DECRETO MINISTERIALE 23 aprile 1935 n. 2951. – Faci

litasioni per ri"://i di andata-ritorno in destinazio

ne del Santuario di Caravaggio, (1).

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

v Vista la relazione della Direzione Generale delle

l errovie dello Stato (Servizio Commerciale e del Trafº

fico) n. C. 311/8455/5 in data 13 aprile 1935-XIII;

Viste le «Condizioni e Tariffe per i trasporti delle

persone sulle Ferrovie dello Stato ));

(1) Pubblicato nella Gaee. Uff. n. 111 dell'11 maggio 1935-XIII.

Parte I – n. 20 – 16 maggio 1935-XIII.



- - BoLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 161

fº

Mir

Visto il R. D. L. 11 ottobre 1934-XII n. 194S art. 3

comma b);

Sentito il Consiglio di Amministrazione delle Fer

rovie dello Stato;

DECRETA:

Art. 1.

Per un periodo di durata non superiore a quattro

mesi, ai viaggiatori in partenza dalle stazioni delle Fer

rovie dello Stato situate nei Compartimenti ferroviari di

Torino, Milano, Genova, Bologna, Venezia e Trieste,

nonchè sulla linea Massa-Sarzana-Fidenza-Parma, e di

retti al Santuario di Caravaggio, sono concesse le seguen

ti facilitazioni:

a) applicazione della tariffa n. 5 (riduzione del

50 %) per viaggi individuali di andata e ritorno;

b) applicazione della tariffa n. 7 (riduzione del

70 %) per viaggi di andata-ritorno in gruppi di almeno

o persone.

Le tariffe suddette sono applicabili soltanto per bi

glietti in servizio cumulativo ferroviario automobilistico

in destinazione di Caravaggio Santuario.

Art. 2.

Il Direttore Generale delle Ferrovie dello Stato sta

bilirà la data di decorrenza del provvedimento e le norme

particolari per l'applicazione delle facilitazioni di cui al

precedente articolo.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

Conti, e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno. -

Roma, lì 23 aprile 1935 – Anno XIII.

Il Ministro

BENNI.
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I) E REio MINISTERIALE 20 aprile 1935, n. 301 1. - Nuorº

tariffa per il risarcimento dei danni arrecati alle cºtrº

rosso ferroviarie.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il Decreto Ministeriale del 22 gennaio 1926

n. 1737 col quale vennero approvate le Istruzioni per

l'appicazione delle disposizioni del R. I). 22 novembre

1925 n. 2175 che commina sanzioni contro coloro che de

tel iorano ed insudiciano le carrozze ferroviarie;

Vista la relazione N PAG. 02 64 134 in data 22

aprile 1935 XIII della Direzione Generale riguardante

modifiche alla tariffa annessa alle suddette Istruzioni;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

E' approvata l'unita tariffa per il risarcimento dei

danni arrecati alle carrozze ferroviarie, la quale annulia

e sostituisce quella allegata alle Istruzioni approvate con

De reto Ministeriale 23 gonaio 1926 n. 17:37 per l'appli.

cazione del R. Decreto 22 novembre 1925 n. 2175, con

tCilente sanzioni contro coloro che deteriorano ed insul

diciano le carrozze ferroviarie,

i onla lì 30 aprile 1935 – Anno XIII.

Il Ministro

I3 ENNI

l'ºrtº 1 – n. 2 – 16 maggio 1935 x I.
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Tariffa per il risarcimento dei danni arrecati alle carrozze

PARTE PRIMA – LASTRE DI VETRO E DI CIRISTALLO.

TABELLA N. 1. – Lastre di vetro o cristallo, lisce o stampate, mon

tate su telaini di legno. – Lastre di vetro o cristallo, stampate,

montate su tela in i metallici.

Prezzo in lire e centesimi per larghezza in centimetri

A LTEZZA

l

IN ( ENTI AI ETINI da 31 a 50 da 51 a 7o da 71 a 90 da 91 a 110

º

fino a 30

Fino a 30 . . . S l 1 () 1:2 14 16

l)a 31 a 50. . . 1() 14 17 :20) 2:3

Da 51 a 70. - 12 17 22 -21; :30

Da 71 a 90 . 14 20 26 :32 | 37

I )a 91 a 110 . . 16 :2:3 :30 :37 44

TABELLA N. 2. – Ilastre di vetro o cristallo, non stampate, montate

su telaini metallici. – Cristalli fissi senza telaino.

Prezzo in lire e centesimi per larghezza in centimetri

A LTEZZA

l -

da 51 a 70 da 71 a 90 da 91 a 120 da 1-1 a 150IN CENTIMETRI fino a 50

Fino a 50 . . . :25 :30 35 45 . 60

Da 51 a 70. . . 30 :35 4; 60 75

l)a 71 a 90. . . 35 45 (50 75 95

Da 91 a 120 . . . 45 60 7,5 95 120

Da 12 a 150 . 60 75 9,5 120 150

----- - – – -

N. B. – Per i cristalli temperati i prezzi della presente tabella devono essere

raddoppiati.

i --- --- - - -- -
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TABELLA N. 3. – Specchi semplici od arrotati a sbalzo.

Prezzo in lire e centesimi per larghezza

in centimetri

AI,TEZZA – ----- -

IN CENTIMETRI uno a o la si a o la si º

Fino a 40 . 20 30 40

Da 41 a 60. . . . . . 30 45 60

Da 61 a 80. 35 55 75

Da 81 a 100 45 70 95

PARTE SECONDA. – TAPPEZZERIE.

Prezzo in I. e centesimi

per ogni pezzo

riparabile inservibile

Tira vetri. - -- --

l Tiravetri delle carrozze di I e II cl:

a) lunghi . . . . . . . . 6 30

b) corti . . . . . . . . . - 5

2. Tiravetri delle carrozze di III cl. - 4

Tendine.

3. - Tendine scorrevoli:

a) damascate 10 45

li) non damascate di lana . 8 30

di cotone . 6 25

t. - Tendine a rullo:

º) di lana e cotone , 10 40

º) di peganoide o peganoide e

stoffa - - - - 20 65

º Rulli per tendine . - 5 20
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Prezzo in Lire e centesimi

per ogni pezzo

riparabile inservibile

Velluti e stoffe – Rivestimenti di pega

moide e di lincrusta.

6 Velluto di lana dei compartimenti di

I classe:

V a 1 posto . 35 75a) degli schienali pos D

a 2 posti . 40 120

a 1 posto. 30 60
l

b) dei cuscini o sedili a 2 posti . 35 100

l a 3 posti . 50 150

e) di rivestimento degli appoggia

testa . . . . . . . . - 15

d) di rivestimento degli appoggia

braccia . . . . . . . . - 12

e) di rivestimento delle pareti o

delle porte (ogni mq. o fraz.) . - :30

7. Velluto di lana dei compartimenti di
II classe:

- a 1 posto . . 25 50a) degli schienali p

a 2 posti . . 25 80

. a 1 posto. 15 35

b) dei cuscini o sedili a 2 posti. 20 60

a 4 posti. 35 100

e) di rivestimento degli appoggia

testa . . . . . . . . - 10

º) di rivestimento degli appoggia
braccia . - - - - - - - 8

e) di rivestimento delle pareti o -

delle porte (ogni mq. o fraz.)
- 15
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- - - - - - a 1 posto .
S. - Stoffa di crine di rive

stimento dei cuscini di a 2 posti .

I e II classe. -

a 4 posti .

9. Frangie di cotone o lana poste alla

base dei divani di I e II classe .

l" l'eganoide di rivestimento delle pa

reti o delle porte delle carrozze in

genere (ogni mq. o frazione)

ll Linoleum di rivestimento delle pa

reti o delle porte delle carrozze in

genere (ogni mq. o frazione)

12. Linerusta di rivestimento delle pa

reti o dei cieli delle carrozze di I e

II classe (ogni mq. o frazione) .

Merletti.

13. - Merletti appoggiatesta a 1 posto .

dei divani. a o -

a 2 posti

ll Merletti appoggiabraccia.

l'arti complete della tappezzeria.

a 1 posto .

º15. Cuscini completi di I 9 , reti

classe. a 2 posti

a 3 posti

l a 1 posto .

16. Cuscini completi di II so -

classe. a 2 posti

a 4 posti .

17. Appoggiabraccia completi di I e II

classe . - a -

lS. Tappeti dei compartimenti:

a) di lana felpati .

b) di linoleum

Prezzo in L. e centesimi

per ogni pezzo

|

riparabile inservibile

- 40

- 15

25

10

– 170

- 300

430

– 110

250

– 70

70 200

40

10 –

PARI

lobl

l. I

!! A

"I -



Bt)LLET"I'IN() U l'FICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 167

Prezzo in L. e centesimi

per ogni pezzo

riparabile inservibile

19. - Tappeti dei corridoi:

a) di lana felpati . . . . . 60 ° 160

b) di linoleum lº º

20, Zerbini di vegetale posti nei vesti
boli delle carrozze a cassa metallica:

a) grandi . . . . . . . . . - 25

b) piccoli . . . . . . . - - 1 )

PARTE III. – MOBILI() – ACCESSORI DIVERSI IN OPERA

NEI COMPARTIMENTI E NELLE RITIRATE

Prezzo in L. e centesimi

per ogni pezzo

- -

-

riparabile inservibile

– - - - -

Mobilio ed altre parti.

dl. Tavolinetti cernierati fissati alle pa

reti dei compartimenti:

a) grandi . . . . . . . . 15 75

b) piccoli . . . . . . . 10 55

22. Mensole di legno cernierate o fisse: -

a) grandi (oltre m. 0,50) . . 1() 35

b) piccole (inferiori a m. 0,50) . , :20

'3. Fotografie . . . . . . . . - 15

'1. Reti dei porta-bagagli: -

a) grandi . . . . . . . . 10 20

-

b) piccole D 10

25. - Portacenere: )

a) di bronzo - 25

b) di porcellana . . . . . - 2
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1ccessori in opera nelle ritirate.

- - ,

26. - Lavanditi:

a) grandi .

b) piccoli . .

'7. Canteri di porcellana

dS. Canteri piccoli di ferro smaltato

29. Coperchi o ciambelle per canteri

30. Orinatoi di porcellana

31. Attaccapanni di metallo . . . .

º2. Apparecchi di distribuzione della

carta igienica:

a) di legno .

b) di metallo

º Apparecchi di distribuzione del sa

pone:

a) di solo metallo

b) di metallo e vetro

3 1. l'iastrelle di maiolica di rivestimen

to (ciascuna)

35. Porta-asciugamani:

a) ad armadietto metallico

b) a rullo

36. Cestini raccogli carta . . -

37. - Brocche per acqua .

38. - Bottiglie .

39. - Bicchieri ,

º Asciugamani di lino o cotone

a) a rullo

b) piccoli

Prezzo in L. e centesimi

per ogni pezzo

riparabile inservibile

- 115

- - 35

- 125

-- 85

15 45

- - 130

- :30
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Prezzo in L. e centesimi

per ogni pezzo

riparabile inservibile

Accessori per l'illuminazione.

41. - Lampadine ad incandescenza . . -- 3,50

2. - Riflettori:

a) di metallo . . . . . . - l

b) di cristallo . . . . . . - 7

13. - Globi di vetro bianchi o colorati per

veilleuse . . . . . . . . . - 4

44. - Interruttori dei compartimenti . . - :3

45. - Fanaletti completi per l'illuminazio

ne sussidiaria . . . . . . . - -)

46. - Lumini mobili dei fanaletti per l'il

luminazione sussidiaria . . . . - 1

47. - Vetri per fanaletti per l'illumina

zione sussidiaria . . . . . . . - 1

Parti colorate o lucide. Prezzo in L. e centesimi

- - - per ogni mq. o frazione di moi.48. - Sfregiature o sgraffiature alle parti e, l

colorate o lucidate dei soffitti o del

le pareti:

a) per le parti colorate a smalto

b) per le parti lucidate . . . 8 –

ANNOTAZIONI

1. - Le lastre di vetro o cristallo che siano state danneggiate con

gra, fiature si considerano come lastre rotte.

2. – Per danni od insudiciamenti non compresi nella tariffa o che

non corrispondono perfettamente alle indicazioni esposte nella

tariffa stessa, la somma da esigersi verrà stabilita per ana

logia.

3. - Qualora – come si verifica nelle carrozze delle ferrovie estere –

nell'interno del veicolo vi fosse un elenco degli oggetti fissi e

mobili che lo corredano, con l'indicazione dei relativi prezzi,

dovranno esigersi i prezzi indicati nell'elenco stesso.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 5, 6, 7, 9, 12, 13, 14, 30,

32, 36 e 37.
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LEGGE 4 aprile 1935-XIII, n. 584. – Conversione in leg

ge del R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 2049, che

reca norme integrative per l'applicazione dei contri

buti di miglioria per le opere eseguite dallo Stato o

con il concorso dello Stato. (1)

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue: -

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 3 dicembre

1934, n. 2049, che reca norme integrative per l'applica

zione dei contributi di miglioria per ie opere eseguite

dallo Stato o con il concorso dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti

di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 aprile 1935 – Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – I) I REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Sol.MI.

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. n. 114 del 15 maggio 1935-XIII,

Parte I – n. 21 – 23 maggio 1935-XIII.
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IREG o Di CRETO LEGGE 9 maggio 1935-XIII, n. 606. –

1 gerola: ioni tributarie in materia di tasse di re

gistro. (1)

VITTORIO EMANUELE III

l'EIR GRAZIA DI DIO E IPER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926,

n. 100;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3269, che

apprºva il testo di legge del registro;

Visto il R. decreto-legge 1 luglio 1926, n. 1157, con

vertito nella legge 9 giugno 1927, n. 87s;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di ema

mare norme per disciplinare l'aliquota di tassa di regi

slº sui contratti concernenti concessione di pubblici ser.

vizi e su quelli di cessione di annualità statali o di altri

enti connessi con operazioni di finanziamento;

l dito il Consiglio dei Ministri;

Sulla prºposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per le finanze; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

“ili ºli di concessione di pubblici servizi, di cui al

l'articolo 56 della legge di registro 30 dicembre 1923,

ll ºº e gli atti di cessione, di rinnovazione e di proroga

della concessione, sono soggetti a tassa proporzionale di

l'egistro dei 0,50 % sui corrispettivi convenuti e sui pro

Vºli lordi dell'esercizio, fermi rimanendo l'aliquota del

0.20 % stabilita dal R. decreto-legge 1° luglio 1926,

"; 1137, per le concessioni concernenti acqua, gas ed ener

gia elettrica, nonchè il disposto del terzo comma del ci

tºtº al 56 del a legge di registro concernente le con

Sioni di tramvie. Tale tassa al momento della registra

ºre dell'atto, sarà liquidata provvisoriamente pel solo

( 1) Pubblicato
nella Gazz. Uff. n. 116 del 17 maggio 1935-XIII.

Parte I – n. 21
- 23 maggio 1935-XIII.
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primo anno di esercizio, salvo liquidazione definitiva al

termine di ogni anno di esercizio.

Sono assoggettati alla registrazione col solo pagamen

to della tassa fissa di L. 10 gli atti con i quali lo Stato

accorda concessioni per servizi pubblici di trasporto con

automobili o con altri mezzi di trazione meccanica senza

rotaie su strade ordinarie,

Art. 2.

Per gli atti, di cui al precedente articolo. egistrati

anteriormente alla entrata in vigore del presente decreto

ed alla stessa data tuttora in corso, la suddetta aliquota

del 0.50 % è applicabile solo in quanto tali atti diano

luogo ad ulteriore pagamento di tassa.

Art. 3.

Ai fini del conguaglio annuale, la denuncia dei pro

venti lordi effettivi, di cui al secondo comma del citato

art. 56 deve essere prodotta, per tutti gli atti di conces

sione di pubblici servizi, con presi quelli contemplati dal

R. decreto-legge 1° luglio 1926, n. 1 i 57, sopra citato, e

per i relativi eventuali atti di cessione, entro trenta gior

mi dalla chiusura dei rendiconti annuali della gestione o

dalla loro approvazione, ove questa sia necessaria, debi

tamete corredata da un estratto autentico di essi. Se il

concessionario sia persona fisica, i trenta giorni decor

rOno dalla fine dell'anno solare.

In caso di omessa denunzia nel termine di cui sopra,

è dovuta la sopratassa di cui all'art. 102 della legge di

l'egistro 30 dicembre 1923, n. 3269, ed in caso di tardivo

pagamento, anche la sopratassa di cui all'art. 103 della

stessa legge, entrambe a carico del concessionario dei

pubblico servizio. -

Art. 4.

Il testo dell'art. 4 della tariffa Allegato A alla leg
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ge del registro approvata con il R. decreto 30 dicembre

1923, n. 3269, è sostituito dal testo seguente:

Art. 4. - a) Cessioni pro

soluto e pro solvendo di

crediti e retrocessione di

crediti . . . . 1,30 %

b) Cessioni pro solu

to e pro solvendo di an

nualità o contributi go

vernativi e di enti pubbli

ci, nonchè di mandati di

pubbliche Amministrazio

ni, stipulate in dipenden

za di concessione di mu

tui, aperture di credito,

finanziamenti in genere,

che abbiano già scontato

o scontino contestualmen

te la tassa ordinaria

di cui all'art. 28 della

presente tariffa . 0,50%

La tassa si applica a

norma degli articoli 26 e

52 della legge.

Id. Id.

Se il valore delle ces

sioni è superiore all'am

montare del mutuo, del

l'apertura di credito o

del finanziamento, si ap

plica, sulla eccedenza,

l'aliquota di cui ai la let,

tera a).

Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore alla data della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e

sarà presentato al Parlamento per la sua conversione

in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta

zione del relativo disegno di legge. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de

le leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 9 maggio 1935 – Anno XIII

VITTORIO EMANUELE

Visto, il Guardasigilli: SolMI.

Mi Usso INI – DI REVEL
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DECRETO MINISTERIALE 19 febbraio 1935-X I II – Facili

tacioni ferroviarie per i viaggi indiriduali e di grup

pi familiari, in destinazione di località balneari, ter

mali e climatiche. -

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

I) I ( ON ( 1.RTO CON

IL MINIST IR () I 'I IR LE FINANZE

Viste le « Condizioni e tariffe per i trasporti delle

persone sulle Ferrovie dello Stato o approvato con R. de

creto-legge 11 ottobre 1931 XII, n. 1918;

Vista la relazione della Direzione generale delle fer

rovie dello Stato (Servizio commerciale e del traffico) nu

mero C. 311/5415/20 in data 18 febbraio 1935 XIII;

Visto i R. decreto-legge 1 i ottobre 1934-XII, n. 194S:

Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie

dello Stato;

IDECRETA :

Art. 1.

La Direzione generale delle ferrovie dello Stato è au

torizzata ad applicare – durante il quadrimestre giugno

settembre 1935 – la tariffa differenziale ridotta del 50

per cento per viaggi individuali alle località termali, bal

neari e climatiche, che saranno stabilite dalla Direzione

stessa, d'accordo con quella pel Turismo, vincolando il

ritorno ad una permanenza di almeno sei giorni nella lo

calità prescelta.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 111 del'11 maggio 1935.XIII.

Parte I – n. 21 – 23 maggio 1935-XIII.
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Per le località della Venezia Tridentina le facilita

zioni stesse saranno applicate anche nel periodo aprile

maggio.

Art. 2.

L'Amministrazione è autorizzata inoltre ad istituire,

sempre nel periodo suddetto e in congiunzione con i bi

glietti suaccennati, speciali libretti a scontrini per fami

glie con diritto ad effettuare, con la tariffa differenziale

ridotta dei 50 per cento, dieci viaggi di andata e di ritorno

senza vincolo di soggiorno, fra la località prescelta di vil

leggiatura e quella di residenza abituale.

Art. 3.

Il direttore generale delle Ferrovie dello Stato sta

bilirà le norme e modalità d'uso dei biglietti di cui agli

articoli 1 e 2, rendendo noto un apposito elenco delle

località per le quali verranno istituiti i biglietti stessi,

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Gassotta Ufficiale del Regno.

IRonlat, addi 19 febbraio 19:35 – Anno XIII,

Il Ministro per le comunicazioni:

l3ENNI.

ll Mini fro per le finance:

I ) I l: EVEL.
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I ECRETO MINISTERIALE 16 aprile 1935, n. 2s 15. /sl,

sioni per l'applicazione del R. 1). L. 11 ottobre 19 .

º 1716 relativo a provvedimenti a favore degli

Agenti delle Ferrovie dello Stato iscritti ai fasci di

combattimento anteriormente al 28 ottobre 19 ..

nonchè degli Agenti stessi mutilati e feriti per la

Causa Fascista. -

I L MINISTRO PER LE C'oM i NICAZIONI

Udita la relazione del Direttore Generale in data

15 aprile 1935-XIII, n. PA ( 0 10 16 695 i del servizi,

l'ersonale e Affari Generali;

Visto il R. D. I. 11 ottobre 1931 XII, n. 171 6:

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

Sono approvate le unite istruzioni relative alla ap

bicazione del R. D. L. 11 ottobre 19:31 NII n. 17 , e si

autorizza la pubblicazione di esso nel Bollettino i ficiale,

Roma, lì 16 aprile 1935 – Anno XI | I.

Il Ministro

I3 ENNI.

ISTRUZIO VI

In relazione all'art. 10 del R. D. L. 11 ottobre 1931,

il 1716, si stabilisce quanto segue per l'applicazione del e

disposizioni del Decreto stesso:

1 - Gli agenti che si trovino nelle condizioni pre

viste, per beneficiare delle relative provvidenze, debbono

Parte 1 – n. 21 – 23 maggio 1935-XI lI.
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presentare all'Ufficio da cui dipendono domanda su car

ta legale da lire 6.

In dette domande dovranno essere specificate le be

nemerenze possedute ed i documenti che le comprovino

che vi dovranno essere allegati.

« ) o

2 – Il requisito dell'appartenenza ai Fasci di

Combattimento deve risultare da certificato, rilasciato

personalmente dal Segretario della Federazione dei Fasci

di Combattimento presso la quale è iscritto l'interessato.

Detto certificato deve essere redatto su carta legale e

contenere, oltre all'anno, mese e giorno della effettiva

iscrizione ai Fasci di Combattimento, l'attestazione che

l'iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta.

Il certificato deve essere vistato da S. E. ii Segreta

rio del Partito Nazionale Fascista o, in sua vece, dal

Segretario Amministrativo o da uno dei Vice Segretari.

3° – I partecipanti alla Marcia su Roma ed i fe

riti per la Causa Fascista devono produrre i relativi bre

vetti in originale o in copia autenticata da Regio Notaio,

ovvero un certificato di S. E. il Segretario dei Partito

Nazionale Fascista che attesti che l'interessato è in pos

sesso dei suindicati brevetti. Per i feriti per la Causa

Fascista, o dal brevetto o dal certificato dovrà risultare

la data dell'evento che fu causa della ferita.

4 – Avuto riguardo alla lettera ed allo spirito

informatore del Decreto legge, debbono essere esclusi dai

benefici contemplati dal detto provvedimento coloro che,

per qualsiasi motivo o per qualsiasi periodo di tempo,

abbiamo, posteriormente al 28 ottobre 1922, omesso di

rinnovare l'iscrizione ai Fasci di Combattimento.

5° – I compensi di cui agli art. 2 e 3 del Decreto

debbono essere applicati a tutti gli effetti dal 1 gen

naio 1934.

I compensi stessi, facendo parte integrante delio sti,

pendio, sono soggetti alle trattenute ordinarie e straordi

narie a favore del Fondo Pensioni ed Opera di Previ

denza.

6° – Gli aumenti di valutazione, agli effetti della

pensione, previsti dagli art. 5 e 9 del R. D. L. non sono



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 17:

- i

applicabili agli agenti che comunque abbiano cessato il

loro servizio con decorrenza 1 gennaio 193 | o anteriore

e non possono essere cumulati quando un medesimo a

gente sia in possesso tanto del brevetto di partecipazione

alla Marcia su Roma, quanto di quello di ferito per la

Causa Fascista per evento anteriore al 31 dicembre 1925.

7° Accertati i titoli esibiti dagli interessati ed

approvati i compensi di cui agli art. 2 e 3 del R. 1). L.

dovrà essere comunicata tanto agli Uffici da cui dipen

dono gli agenti, che alla Matricola Generale – i quali

ne cureranno la registrazione sullo stato matricolare del

l'interessato – la misura dei compenso o dei compensi

liquidati, la data di iscrizione ai Fasci di Combattimen

to, il possesso del brevetto della Marcia su Roma o di

ferito per la Causa Fascista con la indicazione della

data della ferita.

8 – Per l'applicazione delle disposizioni dell'ar.

ticolo 58 del Regolamento del Personale, approvato col

R. D. L. 7 aprile 1925, n. 405, modificato dall'art. 6 del

Decreto Legge in questione, è stabilita apposita punta

zione di merito, come risulta dalla tabella a legata alle

presenti istruzioni.

Tale puntazione, nella concretazione degli scrutini

e delle graduatorie relative agli avanzamenti di cui al ci

tato art. 58, va sommata a quella eventualmente già as

segnata agli interessati in base alle disposizioni dell'ar

ticolo 1 del R. D. 19 agosto 1927, n. 1711.

9” – Agli effetti dell'applicazione dell'art. 9 del

Decreto legge, che estende ai feriti per la Causa Fasci

sta i benefici relativi al trattamento di quiescenza con

templati dall'art. 5 per coloro che, oltre ad essere iscritti

Senza interruzione e da data anteriore al 28 ottobre 192:2

ai Fasci di Combattimento, siano anche in possesso del

Brevetto della Marcia su Roma o di quello di ferito per la

Causa Fascista, si precisa che per i feriti iscritti ai Fase

anzidetti dopo la Marcia su Roma, ed ininterrottament

dalla data dell'evento che fu causa della ferita, tale data

non deve essere posteriore al 31 dicembre 1925.
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10 – I benefici previsti dai R. D. L., anche se

deliberati, sono soggetti ad annullamento qualora l'in

teressato non abbia rinnovato l'iscrizione al Partito Na

zioale Fascista o nè sia stato espulso.

Pertanto ogni anno gli interessati dovranno con

provare di non trovarsi nelle condizioni sopra indicate.

L'annullamento di cui sopra decorrerà, a tutti gli

effetti, dal 29 ottobre in cui s'inizia l'anno dell'Era Fa

scista per il quale la tessera non venne rinnovata. In

caso di espulsione dal P. N. F. l'annullamento stesso de

corre dalla data di essa.

TAI3 E I, LA I ) ELLE PUNTAZIONI

I' ICR LIE I; IEN ICM E IN ENZIE FASCISTE

Per ogni mese o frazione di appartenenza ai

Fasci di Combattimento, anteriormente al 2S ot
- -

tobre 1922 - - -)

Per ogni ferita comprovata dal relativo bre

vetto . . . . . . . . . . . . . . . . 50

Per aver partecipato alla Marcia su Roma

(perchè sia comprovato dal relativo brevetto) . . 35

Per Imutilazione od invalidità :

1 e 2° categoria . . . . . 150

3°, 4°, 5° e 6° . . . . . . . . . . 100

7º. Sº, 9° e 10° . . . . . . . . . . . 50

Sansepolcristi (in posseso del relativo bre

vetto) . . . . . . . . . . . . . . . . 100
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l)ECRETO MINISTERIALE 7 maggio 1935-XIII, n. 3104. –

Istituzione di biglietti ferroviari di andata-ritorno e

di biglietti di abbonamento mensili e quindicinali, a

tariffa ridotta, per località balneari, termali e clima

tiche. (1)

IL MINISTRO PER LE ( () MI UNICAZIONI

Vista la relazione della Direzione generale delle fer

rovie dello Stato (Servizio commerciale) n. C. 311/5415 5

in data 27 aprile 1935-XIII; -

Viste le Condizioni e tariffe per i trasporti delle

persone sulle ferrovie dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, nu

mero 1948;

Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferro

vie dello Stato;

l) ECRETA :

A I t. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è au

torizzata ad istituire, durante la prossima stagione esti

vo-autunnale, per il movimento locale verso località bal

neari e termali, e per un periodo non superiore a 4 mesi,

speciali biglietti giornalieri di andata-ritorno a tariffa

n. 5 (ridotta del 50 %) e biglietti di abbonamento quin

dicinali e mensili a prezzi ridotti del 50 %.

Verificandosi per talune corrispondenze una diretta

concorrenza di altri mezzi di trasporto, la stessa Ammi

nistrazione è altresì autorizzata a fissare i prezzi sud

detti allo stesso livello di quei li praticati dai mezzi con

correnti.

Art. 2

Il direttore generale delle Ferrovie dello Stato stra

bilirà le relazioni per le quali dovranno applicarsi le fa

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 116 del 17 maggio 1935-XIII.

Parte I – n. 21 – 23 maggio 1935-XIII.
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cilitazioni di cui al precedente articolo, e le norme parti

colari di applicazione del provvedimento.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 7 maggio 1935 – Anno XIII.

Il Ministro

BENNI.

DECRETO MINISTERIALE 2 aprile 1935, n. 2748 – Appli

casione delle facilitazioni previste dalla « Concessio

ne speciale A 11 o agli italiani residenti nelle colonie

italiane e nei possedimenti italiani. (1)

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

di concerto col Ministro Segretario di Stato per le

Finanze;

Viste le Tariffe e Condizioni per i trasporti delle per

sone sulle Ferrovie dello Stato;

Vista la relazione della Direzione Generale deile Fer

rovie dello Stato ( Servizio Commerciale e del Traffico)

n. C. 311 6 in data 26 marzo 1935 - Anno XIII;

Vista la Concessione speciale XII istituita con D. M.

n. 466 del 29 agosto 1928 e successive varianti;

Visto l'art. 3 del R. D. L. 11 ottobre 1931 XII n. 1948;

Udito il Consiglio di Amministrazione delle Ferrovie

dello Stato;

DECRETA:

Art. 1.

Le riduzioni previste dalla Concessione speciale XII

per gli italiani residenti all'estero, sono estese, alle stesse

condizioni, e con le stesse modalità, agli italiani residenti

nelle Colonie italiane e nei possedimenti italiani,

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 115 del 16 maggio 1935-XIIl.

Parte I – n. 21 – 23 maggio 1935-XIII.
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Art. 2.

Il Direttore Generale delle Ferrovie dello Stato è au

torizzato ad apportare al testo della relativa Concessione

ie varianti necessarie per l'applicazione delle disposizioni

di cui al precedente articolo.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

Conti.

Roma, lì 2 aprile 1935 – Anno XIII.

Il Ministro delle comunica cioni:

BENNI.

Il Ministro delle finanze:

REVEL.

DECRETO MINISTERIALE 7 anaggio 1935-XIII, n. 3057. –

Modifiche ai bandi di Concorso a 2 posti di Ufficiale

di 3° classe in prova c a 2 posti di llacchinista di

3° classe in prova di cui ai Decreti Ministeriali

n. 1371 e n. 1372 del 10 novembre 1934.

IL MINISTRO

Visti i Decreti Ministeriali n. 1371 e n. 1372 in data

10 novembre 1934 e n. 2240 in data 12 febbraio 1935;

Udita la relazione della Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato (Servizio Personale e Affari Gene

rali) n. PAG. 040/24/69632 in data 2 maggio 1935 NIII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

1 Il periodo di 2 anni di navigazione con comando

di guardia richiesto al punto I degli avvisi programma

dei concorsi, approvati coi DD. MM. 1371 e i372 del 10

novembre 1934, a 2 posti di Ufficiale di 3 classe in pro

Parte I – n. 21 – 23 maggio 1935-XIII.
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va e a 2 posti di Macchinista di 3 classe in prova è

ridotto ad un solo anno.

2 Resta ferma la scadenza al 19 luglio 1935 del ter

mine utile per la presentazione delle domande di parte

cipazione ai concorsi in parola.

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei
('onti.

Roma, lì 7 maggio 1935 – Anno XIII,

Il Ministro

BENNI.

l'ºCRETO MINISTERIALE 7 maggio 1935 NIII, n. 305S. –

(irºduttoria di merito dei concorso a 5 posti di Al

'iº Ispettore in prova Medico-Chirurgo nei ruoli

dell'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale 10 novembre 1934

n. 1353;

ºlitº la relazione della Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato (Servizio l'ersonale e Affari Gene

radi) n. PAG. 040/24/7 1150 in data 29 aprile 1935;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

E' approvata l'annessº graduatoria di merito del

"º a º posti di Allievo Ispettore in prova Mcdico
(hirurgo nei ruoli dell'Amministrazione delle Ferrovie

dello Stato.

Roma, lì 7 maggio 1935 Anno XIII.-

Il Ministro

Parte I – n. 21 23 maggio 1935-XIII.

BENNI.
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GRADUATORIA DI MERITO

OTTAVI Mario

D'ALESSANDRO Pietro

- GIOVANNETTI Fernando

MASSARI Francesco Paolo

- SABENA Vittorio

- CIATTI Pietro

- CAPORALETTI Mario

SAVINO Giovanni

9 - MAFFEI Vincenzo

10 - BACCARANI Cesare

11 – PAGANO Giuseppe

12 – DE SIMONE Francesco

13 – BLOIs Francesco

14 - BARRA Salvatore

15 – NoveLLI Gipvanni.

-

-

-

-

l'ECRETO MINISTERIALE 7 maggio 1935-XIII, n. 3059.

Graduatoria di merito di cºncorso a 10 posti di Di

ºtore in prova nei ruoli delle Ferrovie dello

Stato.

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale 10 novembre 1931,

n. 1362;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Fer.

ºvie dello Stato (Servizio Personale e Affari Generai)

" PAG. 040 24/74149 in data 29 aprile 1935 XIII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

º approvata l'annessa graduatoria di merito del con

ºso a 10 posti di Disegnatore in prova nei ruoli delle

"errovie dello stato, -

Roma, lì 7 maggio 1935 – Anno XIII.

Il Ministro

BENNI

Parte 1 – n. º1 – 23 maggio 1935-XIII.
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GRADUATORIA DI MERITO

1 – FIUMI Celso

2 – FERRINI Nilo

3 – FANTIN Quartilio

4 – AMODEO Pietro

5 – VALLERO Vittorio

6 – GUIDETTI Guido

7 – MARTEMUCCI Pasquale

S – FUSCO Fausto

9 – MANCINI Guglielmo

10 – BARBON Giuseppe

11 – LOTTI Elvio

12 – BADINO Carlo l

13 – MARINI Aldo

14 – ( AMILLI Paris

15 – D'ALEO Carmelo

16 – BISAGNI Carlo

17 – RONCA IBI'uno

1S – GENTILE Vittorio.

) E
REro MINISTERIALE 7 maggio 1935, n. 3060. – Grºſ

duatoria di merito relativa al concorso interno a Sº

posti di Sorvegliante della linea.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la proposta avanzata dal Direttore Generale

con la relazione in data 2 maggio 1935 XIII, n. PAG.

010 2471316 del Servizio Personale e Affari Generali;

Visto l'art. 60 del Regolamento del personale apr

lrovato col Regio decreto legge 7 aprile 1925, n. 405;

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

l) E RETA:

- E' approvata la unita graduatoria di merito rela

tiva al concorso interno a S0 posti di Sorvegliante della

linea, bandito col Decreto Ministeriale 17 aprile 1934

NII, n. 2811, e si autorizza a pubblicazione di essa nel

13ollettino Ufficiale.

Roma, lì 7 maggio 1935 – Anno XIII.

Il Ministro

' rto I - n. 21 – 23 maggio 1935 X l i l.

BENNI.
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Concorso interno Per 80 posti di sorvegliante della linea

(D. M. 17 aprile 1934, n. 2S11)

2S.

29.

30.

31.

32.

33.

34.

35.

36.

GRADUATORIA DI MIEIRITO

-

1660S0

228041

1S0603

23S013

162S:30 –

227935 –

235029 –

23509 1 –

24559S –

25S966 –

22S261 –

231006 –

239474 –

245738 –

2810 11 –

210553 –

2137S2 –

186154 –

230902 –

183116 –

238316 –

161S05 –

274125 –

21903S –

24305S –

247499 –

26S763 –

242561 –

185347 –

268759 –

219606 –

216252 –

163339 –

165437 –

241421 –

243777

-

-

loRGUCCI Pompilio

ROSSI Angelo

CARENA Giovanni

ORLANDO Giovanni

TREVISIoL Donato

TULISSI Felice

GRAVANTE Stefano

FORTE Domenico

BUZZELLI Nicola

GALAzzo Carlo

GELORMINI Francesco

l'osILLII o Alfredo

FRIZZERA Vigilio

l'ARA Carlo

LORENZI Vittorio

COSTA Salvatore

A LÙ Giacomo

BERTOLINI Aldino

FIGORILLI Amedeo

MEREATUR Giuseppe

CAMPOSTRINI Vittorio

SANSONE Antonino

D'APRILE Cario

MARTINI Pietro

PALUMBO Vincenzo

FORTINo Cataldo

INNANTE Gaetano

MOLLE Gugliemo

NARDIELLo Raffaele

DANIELI Cesario

BIGARELLI Aldino

MODESTI Modesto

SFARA Nicola

SINOPOLI Giuseppe

METERANGELO Michele

DI IANNI Giuseppe

37. – 249149 – ABBATE Filiberto

38 – 233488 – DI BARI Nicolò
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39. – 200091 – BARDINI Primo

40. – 277603 – BORGNI Cirillo

41. – 214941 – COMINI Gio. Batta

42. – 187969 – DALMONTE Agostino

43. – 137856 – BALESTRI Giorgio

44. – 242472 – ROMAGNANI I)ante

45. – 229564 – TIROBIA Luigi

46. – 224261 – TURRINI Segefrido

47. – 184256 – DE TOGNI Ermenegildo

48. – 180895 – ARTERITANO Pasquale

49. – 17195S – CANDELO Domenico

50. – 216339 – DI NINO Emilio

51. – 201760 – I3ELLUZZO Andrea

52. – 272203 – l'8ARABESI Alfredo

53. – 281910 – PINTURO Salvatore

54. – 193472 – I'OLICANTE Ferruccio

55. – 207134 – SIGNORINI Giuseppe

56. – 264970 – CASELLI Lorenzo

57. – 124686 – MAGGI Vito Antonio

58. – 103287 – DI CRETICO Errico

59. – 158334 – MONTANA Paolo

60. – 143493 – MUSACCHIO Domenico

61. – 209873 – NANNI Silvio

62. – 195933 – NICOLINO Casimiro

63. – 24139S – VoCCA Raffaele

64. – 253789 – FERRO Felice

65. – 280206 – GALLICET Massimo

66. - 245024 – CAMEIRANA Giuseppe

67. – 193563 – MUSETTI Vittorio

68 – 179584 – TESINo Doviglio

69. – 228233 – DEL PARCO Ruffino

70. – 197480 – LA CROCE Vincenzo

i! – 202865 – Rosi Vincenzo

2. – 201862 – CECCANTI Elico

13. - 217959 – GASTALDELLI Benvenuto

74. - 20075S – FATONE Francesco

Iº - 18255S – PoNTA Giuseppe

76. – 161716 – DENTATo Antonio

77. - 288789 – BosIN Giovanni

7S - 208364 – RoNcoLINI Telemaco

79. - 156729 – FRACCIIIA Leandro

S0. - 239132 - OLIVA Salvatore

S1. – 268937 – BELLO Giuseppe
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82

S3.

S4.

S5.

S6.

-

23S017 –

273697 –

148226 –

28496 –

250221 –

288515 –

23S327 –

162862 –

213728 –

231361 –

281913 –

1S1035 –

247475 –

252727 –

213627 –

242341 –

204401 –

247054 –

200083 –

180090 –

267646 –

228015 –

193429 –

135423 –

149563 –

133733 –

153387 –

250567 –

216434 –

212S33 –

272743 –

253S05 –.

180868 –

141038 –

165356 –

223568 –

219775 –

224256 –

202056 –

264769 –

223845 –.

186825 –

193564 –

D'AMORE Pietro

FAVA Umberto

DAL CANTO Giacomo

IXRIZNIC Luigi

ROSSETTI Armando

IZZO Mattia

ZENATTI Luigi

SERGI Arturo

VILLANI Terigio

BOLOGNA Francesco

LO RE Rosario

SURIANO Cosimo

CAMMISA Pietro

VACCARO Gaetano

BoRETTI Virgilio

G IIIBELLINI Alberto

MICIIELOTTI Luigi

MELANI Gino

BINI Camillo

DELL'ANNA Luigi

IBREZZI Calisto

BALDASSARRI Innocente

PossFNTE Augusto

MARSILIO II Tommaso

LANZA Carmelo Domenico

BUTTITTA Pasquale

SPATERI Vincenzo

OTTINO Savino

BATTIST UTT I Reduce

FILIPPI Giacomo

LABONIA Giuseppe

IMBERTI Luigi

OLIVIERI Pasquale

PoRTA Augusto

CORBO Antonio

CACCAMIESE Salvatore

MATTEUCCI Ivo

LOVATTI Romeo

FIORENZA Francesco

BoETTI Giorgio

ILAPI Bruno

IBRUNA Pietro

BANDIERA Mario
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GAUZER IPaolo

( ASTELLI Ostevà

MASCI Francesco

TOMASELLI Pasquale

ALBERTI Delino

IPALAZZOLI Carmine

DIODATO Vito

GARAVINI Ettore

DE VITA Car o

FoRTUNATo Giuseppangelo

SU RIANO Francesco

SI ERANDIO A rimando

NARDECCHIA Aurelio

MAGGI l'aolo

TROIANI Guido

MARZI Dionigio

GUERRA Giuseppe

LOIERO Vincenzo

IBATTISTELLI Gino

IANNETTI Giovanni

l3ELLAGAMBA Primo

(ASERTA Alfonso

MATTIACCI Alberico

PELATI Luigi

RICCIARELLI Quintilio

Esposito Domenico

FONTANA Giuseppe

DI SCIPIo Agostino

KRBAVCIC Antonio

DE INNOCENTIs Filippo

MUSSO Gio. Batta

VARESE Vincenzo

TRIVELLONE Antonio

DI TURO Vito

'TONDINI Carlo

ORITI Antonio

VERDFROSA Gaetano

MORETTI Guido

RELLINI Mario

238760 – TAGLIAFERRI Pietro

223453 – IONTA Oreste

149607 – DI GIULIO Giuseppe
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MANORITI Domenico

AGUZZI Luigi

GALLOTTA Ottaviano

SIMBOLOTTI A mato

NAVALESI Ezio

DENALDI Carlo

BARBARO Pietro II

ANDENINo Luigi

DELLA TORRE Carmine

BETTI Guglielmo

A RCADI Giovanni

TINUTI Egidio

SETACCIOLI Rutilio

I'ERUzzo Guglielmo

ZANARONE Attilio

NOTARGIACOMO Folco

VALLE Giovanni

D'AGOSTINO Rosario

IPASETTO Leonardo

INDORATO Michele

SANTUCCI IPietro

GASPARATO Marco

lºoNA Giuseppe

SCOTTI Ernesto

VILLATA Melchiorre

MoNTAGNA Argentino

MA LA BAILA Giovanni

FRANZINI Luigi

MAssi Luigi

ZENAROLA Sisto

CUCCARO La Viero

CUCINOTTA Giacomo

FURIONI Angelo

('ERAGIOLI A berto

BEcoNCINI Agostino

St'ASSO Stefano

SUSELLA Antonio

PRUzzi Luigi

FERRARA Antonio

TATTANELLI Agostino

FERRI Silvio

Mlosso Giuseppe.
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DECRETO MINISTERIALE 14 maggio 1935-XIII, n. 3155. -

Graduatoria di merito di Concorso a 15 posti e'

Sorvegliante lavori in prova nei ruoli delle Ferrº -

vie dello Stato.

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale n. 1365 del 10 noven

bre 1934;

Udita la relazione della Direzione Generale del

Ferrovie dello stato (Servizio Personale e Affari Ge.

nerali) n. PAG. 040/24/77777 in data 7 maggio 1935

XIII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

lº approvata l'annessa graduatoria di merito del

ºrso a 15 posti di Sorvegliante lavori in prova nei

ºli delle Ferrovie dello stato.

ºma, lì 14 maggio 1935 – Anno XIII.

Il Minist .

BENNI.

GRADUATORIA DI MERITO

1. – OCCHINo Fortunato

- ROBERTI Alberico

- BERGE Giovanni

4. – TUCCI Gaetano

5. – DI MATTEo Carmine

6. - PANARO Gaspare

7

S

i

- VARCASIA Vincenzo

- SoLA Luigi

9. - Coi LAzUoi, Alfredo

10. - SALLUsTIo Cosimo

11. - BoLLA Romeo

12. - PIETRACAPRINA Tito

Parte I – n. 21 – 23 maggio 1935-XIII.
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13. – INGRAO Carlo

14. – AITA Angelo

15. – MAssACCESI Luigi

16. – PIGIIINI Eugenio

17. – LUPARIA Giuseppe

18. – CAzzoLLI Giuseppe

19. – TORRIANI Maurizio

20. – I3ISCARI Giovannino

21. – D'AMARIO Salvatore

22. – QUERCIA Antonino

23. – INCITTI Giulio

24. – PREZIOSI Giacomo

25. – GENTILI Francesco

26. – I 3RAVI Ascanio

27. – 1) I CAMILLO Leonardo

2S. – IPIANTANI DA Oreste

29. – IPOZZI Guido

30. – CASTORI Dedalo

31. – ZANDRINO Giuseppe

32. – SCARSO Marco

33. – CELICO Antonio.
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DECRETO MINISTERIALE 27 aprile 1935-XIII. – Vorme

per il pagamento delle merci e dei noli nel traf

fico diretto fra l'Italia e il Regno Unito della Gran

Bretagna e Irlanda Settentrionale (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

di concerto con il Ministro per gli Affari Esteri, il Mi

nistro per la Grazia e Giustizia ed il Ministro per le Cor

porazioni;

visti i Regi decreti-legge 21 dicembre 1931, n. 1680,

e 22 marzo 1933, n. 176, convertiti nelle leggi 19 maggio

1932, n. 849, e 8 giugno 1933, n. S01, riguardanti moda

lità per gli scambi di merce con alcuni Paesi esteri;

visto il R. decreto legge 29 settembre 1931, n. 1207,

convertito in legge l'11 gennaio 1932, n. 18, che autorizza

ii Ministro per le finanze ad emanare norme per la disci

plina del commercio dei cambi;

visto il decreto Ministeriale 26 maggio 193 1 recante

norme che regolano le operazioni in cambi o divise;

visto il decreto Ministeriale S dicembre 19:34 che

sancisce l'obbligo della cessione dei mezzi di pagamento

derivanti da esportazioni;

visto il decreto Ministeriale 16 febbraio 1935 che pre

scrive la licenza del Ministero delle finanze per la in

portazione di taiune merci:

visto il decreto Ministeriale 1° marzo 1935 concer

nente la importazione di merci in compensazione;

DECRETA:

Art. 1.

I debitori italiani di somme dovute a persone, ditte

ed enti privati e pubblici che risiedono abitualmente e

che operano o conducono affari abitualmente nel Regno

Unito della Gran Bretagna e Irlanda Settentrionale;

a ) per esportazioni dal Regno Unito in Italia;

b) per noli relativi a trasporto di merci tra i due

Paesi su navi britanniche;

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 102 del 1° maggio 1935-XIII.

Parte I – n. 22 – 30 maggio 1935-Xll I.



196 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

dovranno depositare alla scadenza del debito il re

iativo importo in lire italiane presso l'Istituto nazionale

per i cambi con l'estero in Roma, in un conto speciale lire.

Saranno altresì ammesse al deposito nel detto conto

le somme per noli di cui al comma b) del primo capover

so, dovute tra il 18 marzo e il 30 aprile 1935, non ancora

pagate o trasferite alla diata del presente decreto.

Le lire depositate resteranno vincolate a favore dei

rispettivi creditori nel Regno Unito per essere trasferite

in sterline, secondo l'ordine cronologico del reiativo de

posito, nei limiti delle disponibilità esistenti nello spe

cia e conto sterline presso la Bank of England di cui

all'art. 3.

Quando il debito è espresso in valuta diversa dalla

lira italiana, il deposito sarà effettuato sulla base del

cambio ufficiale vigente in Italia il giorno del deposito.

Il trasferimento in sterline sarà effettuato suila base del

corso ufficiale del cambio vigente in Italia il giorno del

trasferimento per le valute in cui è espresso il debito.

La differenza di cambio fra il giorno del deposito e quello

del trasferimento sarà a favore o a carico del debitore

italiano.

Art. 2.

E' fatto obbligo:

a) agli esportatori italiani per i loro crediti ma

scenti da esportazioni italiane nel Regno Unito;

b) agli armatori italiani per noli relativi al tra

sporto di merci fra i due Paesi su navi italiane;

di stipulare che il pagamento delle somme ad essi

dovute per siffatti titoli da persone, ditte ed enti privati

e pubblici che risiedono albitualmente o che operano o

conducono affari abitualmente nel Regno Unito della

Gran Bretagna e Irlanda Settentrionale, sia effettuato

in lire sterline, quale che sia la valuta in cui siano sti

lati i relativi documenti.

Art. 3.

I rapporti di credito di cui all'art. 2 dovranno es

sere regolati per il tramite dell'Istituto nazionale per i

–
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cambi con l'estero. Il creditore italiano dovrà richiedere

che il debitore nel Regno Unito versi l'importo del suo

debito, alla relativa scadenza, alla I3ank of England sia

direttamente, sia per il tramite di una I3anca nel Regno

Unito, a credito di un conto speciale sterline al nome

dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Nella eventualità che i rapporti di credito sia no

stati regolati direttamente mediante assegni in sterline

pagabili all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero,

questo ne verserà l'importo a credito del conto di cui

sopra.

- Art. 4.

Il creditore italiano dovrà convenire col debitore nel

Regno Unito che il regolamento del debito di quest'ul

timo abbia luogo come segue:

1 effettuando il versamento della somma dovuta

in sterline alla Bank of England come prescritto dal

l'art. 3;

tuando il versamento al cambio ufficiale di acquisto delle

sterline vigente in Italia il giorno lavorativo precedente

al giorno del pagamento;

2 se il debito è espresso in lire italiane, effet

3” se il debito è espresso in valuta diversa dalla

sterlina e dalla lira italiana, effettuando il versamento

al cambio corrente sulla piazza di Londra il giorno del

pagamento.

Art. 5.

L'Istituto nazionale per i cambi con l'estero, su no

tifica dell'avvenuto incasso e accreditamento delle ster

line nel conto speciale presso la Bank of England, cor

risponderà al creditore italiano l'equivalente in ire ita

liane, al cambio ufficiale di acquisto vigente in Italia

per la sterlina ii giorno del realizzo delle sterline stesse.
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Art. 6.

L'importatore in via definitiva o temporanea di

merce esportata dal Regno Unito della Gran lºretagna e

Irlanda Settentrionale è tenuto a presentare alle Dogane

del Regno, all'atto della dichiarazione di cui all'art. 5

della legge doganale, apposita denuncia,

Taie denuncia, firmata dall'importatore o dal suo

legale rappresentante su apposito modulo, dovrà conte

nere, fra l'altro, l'indicazione del mene del creditore, la

descrizione della merce, l'importo del prezzo nella va

luta in cui il pagamento è convenuto e la scadenza del

pagamento stesso.

La denuncia, alla quale dovrà essere allegata copia

della fattura munita, a prova della sua autenticità, del

la firma del debitore, dovrà contenere l'esplicito impegno

da parte dell'importatore, di eseguire ai la scadenza, il

pagamento della merce in conformità del presente de

creto, e sarà redatta in triplice esemplare. Uno degli e

semplari, munito del visto della I ogana sarà restituito

al denunciante; un altro, munito dello stesso visto, sarà

a cura della I ogana rimesso all'Istituto nazionale per

i cambi con l'estero,

Art. 7.
-

Chiunque intenda importare in conto deposito o per

la vendita in commissione merce esportata dal Regno

I mito della Gran lºretagna e Irlanda Settentrionale deve

chiedere preventivamente speciale nulla osta all'Istituto

nazionale per i cambi con l'estero.

Ai fini di garantire l'osservanza delle disposizioni

di cui all'art. 1, il rilascio di tale nulla osta potrà essere

subordinato alla prestazione di apposita garanzia ban

caria nelle forme e nella misura che saranno determinate

dall'Istituto predetto. L'importatore (lovrà allegare alla

denuncia di cui all'art. 6 l'originale del nulla osta.

Quando tale nulla osta si riferisca a varie partite

da introdursi successivamente o attraverso varie dogane,

di esso dovrà farsi annotazione sulla denuncia suddetta

ed il nulla osta sarà scaricato per i quantitativi di volta
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in volta introdotti. Ad esaurimento della sua validità,

il nulla osta sarà sempre ritirato dalla IXegia dogana.

Delle successive vendite di merci considerate nel

presente articolo, l'importatore stesso dovrà, di volta in

volta, dare comunicazione all' Istituto nazionale per i

cambi con l'estero entro dieci giorni dalla avvenuta ven

dita nei modi che saranno stabiliti dall'Istituto stesso.

Art. 8.

Per le merci esportate dall'Italia nel Regno Unito

de la Gran Bretagna e Irlanda Settentrionale, l'esporta

tore è tenuto a presentare alle Dogane del Regno, al

l'atto della dichiarazione di cui all'art. 5 della legge do

ganale, denuncia su apposito modulo in triplice esem

plare, contenente, fra l'altro, l'indicazione del nome del

compratore o del destinatario della merce, la descrizione

della merce e, quando trattisi di vendita a fermo, l'im

porto del prezzo nella valuta in cui il pagamento è con

venuto e la scadenza del pagamento stesso. Quando

invece trattisi di spedizioni in conto deposito o per la

vendita in commissione, l'indicazione dell'importo del

prezzo sarà sostituita da quella del netto ricavo appros

simativo della merce oggetto della spedizione e della

presumibile scadenza del credito che ne deriva. Alla de

nuncia dovrà essere unita copia della fattura sottoscrit

ta dal venditore, e, nel caso di spedizione in conto de

posito o per la vendita in commissione, un esemplare

della fattura pro-forma.

Uno degli esemplari della denuncia, munito del

visto della Dogana e dell'indicazione dei documento

eine so, sarà restituito al denunciante; un altro, munito

dello stesso visto, sarà a cura della Dogana rimesso ai

l'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Con l'entrata in vigore del presente decreto cessa

l'obbligo della presentazione alle dogane del benestare

previsto dal decreto Ministeriale dell'8 dicembre 1934

per le esportazioni italiane nel legno Unito.

Art. 9.

Dovranno essere denunciati alla l)ogana i crediti

degli armatori italiani verso debitori del Regno Unito
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e i debiti degli importatori italiani verso armatori del

Regno Unito per noli relativi a trasporto di merci fra

i due Paesi. Tali denuncie saranno effettuate su apposito

modulo da redigersi in triplice esemplare.

Uno degli esemplari munito del visto della Dogana,

sarà restituito al denunciante; un altro, munito dello

stesso visto, sarà a cura della Dogana rimesso all'Isti

tuto nazionale per i cani bi con l'estero.

Art. 10.

Le compensazioni private di merci fra persone in

Italia e persone nel Regno Unito saranno ammesse pre

via esplicita autorizzazione dei due Governi.

Le richieste dovranno essere inoltrate all'Istituto

mazionale fascista per gli scambi con l'estero, su appositi

moduli da quest'ultimo predisposti, e le relative auto

rizzazioni saranno concesse dall'Istituto nazionale per i

cambi con l'estero, d'accordo con l'Ambasciata di S. M.

Britannica in Roma.

Art. 11.

Le norme di cui agli articoli precedenti sono appli

cabili anche nel territorio della zona franca del Carnaro

e di Zara. -

Art. 12.

Senza pregiudizio delle pene comminate dalle leggi

comuni in caso di trasgressioni alle disposizioni del pre

sente decreto sono applicabili le norme di cui all'art. 1 !

del decreto Ministeria e 26 maggio 1934 in materia di

cambi e divise e all'art. 14 del decreto Ministeriale S di

cembre 1934 relativo all'obbligatorietà della cessione dei

mezzi di pagamento all'estero, mediante decreto del Mi

nistro per le finanze che fisserà la somma da pagare il

misura non superiore a quella oggetto dell'operazione.

Art. 13.

Il Ministro per le finanze procederà con tutti i

mezzi a propria disposizione alle investigazioni e agli
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accertamenti necessari per assicurare l'esatta applicazio

ne delle precedenti disposizioni.

Art. 14.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno,

ed entrerà in vigore a partire dal 1° maggio 1935-XIII.

Roma, addì 27 aprile 1935-XIII.

Il Ministro per le finanze:

I) I REVEL.

p, il Ministro per gli affari esteri:

SUVICH.

Il Ministro per la grazia e giustizia:

SOLMI.

p, il Ministro per le corporazioni:

LANTINI.
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REGIo DECRETO-LEGGE 20 maggio 1935-XIII, n. 65 | –

Costituzione di un Organo per disciplinare lo scam

bio delle valute (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DILLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926,

n. 100; l

Ritenuta la necessità e l'urgenza di coordinare e

perfezionare l'applicazione delle norme impartite in ma

teria di scambi con l'estero al fine di disciplinare la

distribuzione dei mezzi di pagamento;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Mini

stro Segretario di Stato e Ministro per gli affari esteri

e per le corporazioni, di concerto con i Ministri per le .

finanze e per l'agricoltura e le foreste; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' costituito presso le Presidenza del Consiglio dei

Ministri un apposito Organo per disciplinare a distri

buzione delle divise in rapporto alle norme vigenti per

gli scambi con l'estero, coordinare i servizi relativi alle

importazioni ed alle esportazioni, e regolare gli approv

vigionamenti dall'estero da farsi nell'interesse delle Am

ministrazioni dello Stato.

Art. 2.

Il dirigente, col titolo di « Sovraintendente allo

scambio delle valute )) è nominato dal Capo del Governo

e ne dipende direttamente.

Il Sovraintendente mantiene rapporti con T Istituto

nazionale per i cambi con l'estero, ed ha facoltà di cor

rispondere con tutte le pubbliche Amministrazioni inte

ressate e di richiedere ad esse, oltre alle notizie ed in

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 121 del 23 maggio 1935-XIII.

Parte I – n. 23 – 6 giugno 1935-XIII.
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formazioni occorrenti, ogni altro mezzo di collaborazione

per l'adempimento delle sue funzioni. -

Le Amministrazioni dello Stato hanno l'obbligo di

dare al Sovraintendente preventiva notizia degli approv

vigionamenti dall'estero cui intendano procedere per i ri

spettivi servizi, e delle ordinazioni e commesse che in

tendano affidare a ditte appaltatrici nazionali, in cui sia

necessario l'impiego di materiali non prodotti all'in

tel:11O. -

Art. 3.

Il Sovraintendente sarà tempestivamente informato

di ogni trattativa che si inizi e si svolga con altre Na

zioni per i regolamento degli scambi tra esse e l'Italia,

e farà parte delle delegazioni incaricate di trattare con

ie delegazioni estere per la discussione e la definizione

degli accordi economici,

Art. 4.

Il Sovraintendente può prendere parte alle riunioni

del Comitato dell'Istituto nazionale per i cambi con l'e

stero. \

L'Istituto comunica al Sovraintendente la situazione

giornaliera della disponibilità delle divise e tutti gli al

tri dati ed elementi che dal Sovraintendente siamo ri

chiesti. -

ll Sovraintendente ha facoltà di stabilire le diretti

ve per la distribuzione delle divise disponibili e di co

municarle all'Istituto per l'applicazione.

Art. 5.

Il Sovraintendente ha facoltà di intervenire alle

adunanze del Consiglio generale e del Comitato tecnico

dell'Istituto nazionale fascista per gli scambi con l'estº,

ro ed a quelle del Comitato di coordinamento di cui al

decreto Ministeriale 18 ottobre 1934-XII e della Giunta

di cui all'art. 2 dello stesso decreto Ministeriale.

Art. 6.

Con decreti del Capo del Governo, di concerto cºn

i Ministri competenti, può essere comandato a prestanº
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servizio presso l'Organo istituito con il presente decreto,

personale di qualsiasi gruppo e grado delle Amministra

zioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento auto

nomo, e personale particolarmente idoneo appartenente

ad Enti di diritto pubblico, sottoposti alla vigilanza dei
lo Stato.

Per i servizi dell'Organo medesimo può inoltre es

sere assunto personale non di ruolo, mediante decreti del

Ministro per le finanze, alle condizioni da stabilirsi con

i decreti medesimi.

Art. 7.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad iscrivere

in bilancio con propri decreti gli stanziamenti necessari

per l'attuazione dele presente decreto ed a provvedere

per i locali occorrenti agli uffici del Sovraintendente.

Art. 8.

Con decreti del Capo del Governo, di concerto con

i Ministri per le finanze e per le corporazioni, saranno
determinate le attribuzioni e facoltà dell'Organo costi

tuito dal presente decreto, le modalità del suo funziona

mento, le norme di organizzazione, e tutte le altre di at

tuazione o complementari occorrenti.

Il presente decreto ha vigore dalla sua pubblicazione

nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.

I Ministri proponenti sono autorizzati alla presen

tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando chiun

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1935 - Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI – DI REVEL – ROSSONI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
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DECRETO MINISTERIALE 7 maggio 1935, n. 3139. Sop.

pressione delle Casse Compartimentali e dei Riparti

('ontrollo Cassa di Genova e di . . ncona.

IL MINISTRO IPER LE COMUNICAZIONI

Vista la Relazione della Direzione Generale, Servi

zio Ragioneria, in data 30 aprile 1935 XIII nume

ro 1 1286/1 1° A.G.;

Udito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

l' approvata la soppressione, cºm effetto dal 1° lu.

glio 1935-XIII delle Casse Compartimentali e dei Riparti

Controllo Cassa di Genova e di Ancona.

Con disposizione del Direttore Generale saranno sta

bilite le modificazioni da apportarsi alla circoscrizione

delle rimanenti Casse Compartimentali.

loma, lì 7 maggio 1935 – Anno XIII.

Il Ministro -

IBENNI.

Errata-corrige.

Bollettino Ufficiale n. 16 – 1931-XIII – prima

lº - Nella graduatoria di merito dei concorso a 70

pºsti di Alunno d'ordine degli uffici approvata con De

creto Ministeriale 6 novembre 1934, n. 1319, a pag. 711

T al n. º - dove è detto: Zacccaria Nobile France

sº; leggasi invece Zaccaria Francesco.

Parte I – n. 23 – 6 giugno 1935-XIII,
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REGIo DECRETO LEGGE 6 maggio 1935 XIII, n. 607 - Ap - e-,
provazione dell'Accordo fra l'Italia e la Svizzera - è

stipulato in Roma il 9 aprile 1935 e riguardante la
- - -

ferrovia del Gottardo (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale

del Regno;

i" l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926,

n. 100;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare

esecuzione nel Regno all'Accordo fra l'Italia e la Sviz

zera del 9 aprile 1935, concernente la ferrovia del Got

tardo;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Mini

stro Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri e per le corporazioni, di concerto

con i Ministri Segretari di Stato per le finanze e per le

comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data, con effetto dal 1°

laggio 1935, all'Accordo fra l'Italia e la Svizzera stipu

lato in Roma il 9 aprile 1935 e riguardante la ferrovia
del Gottardo.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

Nazionale per la sua conversione in legge.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 116 del 17 maggio 1935 XIII.

Parte I – n. 24 – 13 giugno 1935-XIII,
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Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta

zione del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 6 maggio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – DI REVEL – BENNI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

Accordo fra l'Italia e la Svizzera riguardante la ferrovia del Gottardo.

Sua Maestà il Re d'Italia e il Consiglio Federale

Svizzero, nel riferirsi all'Accordo originalmente concluso

in Berna il 1° luglio 1918 e che riguarda la Conversione

principale del Gottardo del 13 ottobre 1909, successiva

mente rinnovato con proroghe, l'ultima delle quali, in

data 26 luglio 1930, scade il 1° maggio 1935, hanno con

venuto quanto segue:

A deroga parziale e temporanea delle disposizioni

dell'art. 10 della predetta Convenzione principale del

Gottardo del 13 ottobre 1909, concernente le tariffe

per il trasporto dei viaggiatori e dei bagagli, il Governo

italiano consente che l'applicazione alla Ferrovia dei

Gottardo delle tasse e sovratasse interne svizzere sia pro

rogata fino al 1 maggio 1940, e, dal canto suo, il Gover

no Federale Svizzero s'impegna a non aumentare sulla

stessa Ferrovia i prezzi di trasporto attualmente esi.

stenti, anzi a ridurli gradualmente, secondo le riduzioni
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che durante lo stesso periodo venissero apportate ai prez

zi della rimanente Rete svizzera.

Le disposizioni di cui sopra hanno carattere eccezio

nale, restando inteso che alla scadenza del termine so

praindicato (1° maggio 1940) le disposizioni della Con

venzione principale riprenderanno pieno vigore.

Fatto a Roma, in doppio esemplare, il 9 aprile 1935.

In nome di Sua Maestà il Re d'Italia:

MUSSOLINI.

In nome del Consiglio Federale Sviscero:

VVAGNI ÈRE.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:

SUVICH.
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IEGIo DECRETO LEGGE 9 maggio 1935-XIII, n. 725. –

Nuove concessioni di temporanea importazione cd

esportazione. (1)

VITTOlèIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E I 'ER VOLONTÀ Dl.LI,A NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed

esportazioni temporanee, approvato col R. decreto-legge

18 dicembre 1913, n. 1453, convertito nella legge 17 apri

le 1925, n. 473, ed il relativo regolamento approvato col

It. decreto 6 aprile 1922, n. 547;

Viste le successive modificazioni e aggiunte al testo

delle disposizioni suddette;

Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, nu

mero 100;

Sentito il Comitato consultivo per le importazioni

ed esportazioni temporanee, istituito con l'art. 1 del R.

decreto 14 giugno 1923, n. 1313, successivamente modi

ficato;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze, di concerto con quello per le cor

porazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

Alle merci ammesse alla importazione temporanea

per essere lavorate, giusta la tabella 1" annessa al R. de

(1) Pubblicato nella Ga e, uff n 1.8 del 1° giugno 1935-X Ill.

Parte I – n. 24 - 13 giugno 1935-XIII.
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creto-legge 18 dicembre 1913, n. 1453, convertito nella
- r- - -a ....: - -

legge 17 aprile 1925, n. 473, sono aggiunte le seguenti:

l (Nuantità

Scopo i e il quale minima Termine

(dualità - 8 IIlIn essa massimo

della merce e concessa a i la per la

la temporanea importazione temporanea riesporta
impor- zi ( o nº

tazione

-

Nastro di ottone Per la fabbricazione di occhiel Kg. 100 un anno

li, ganci, rivetti e bottoni. -

(Concessione provvisoria

vaso fino al 30 aprile 1936).

Cappelli di filo Per subire qualsiasi operazione illimitata sei mesi
di carta di completamento e di fog.

giatura. l

(Concessione provvisoria

valevole fino al 30 aprile 1936).

Glicerina greg- Per essere raffinata e quindi Kg. 100 i sei mesi

gla impiegata nella fabbricazione

di carta trasparente.

(Concessione provvisoria

valevole fino al 3 aprile 19 (i).

Acido arsenioso Per la fabb icazione di prodotti illimitata sei mesi

antiparassitari

(Concessione provvisoria

valevole fino al 30 giugno 1936).

Linters idrofili | Per la fabbricazione di cellu- illimitata sei mesi

loide e relativi manufatti.

(Concessione provvisoria

valevole fino al 31 dicembre

i 936).

Olio di lino. . . . Per essere mescolato con il mi- illimita a un anno

nio, il litargirio e la biacca

ottenuti da piombo tempora

neamente importato.

(Concessione provvisoria

valevole fino al 30 giugno 19:37).

Art. 2.

E' prorogata alle stesse condizioni già precedente

mente stabilite e fino al 30 aprile 1936 la temporanea

importazione delle fibre di sisal e di canapa di Manilla
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per la fabbricazione di spaghi e di cordami, agevolezza

concessa in via provvisoria col R. decreto-legge 11 gen

naio 1934, n. 13, convertito nella legge 14 giugno 1934,

n. 1005.

Art. 3.

La temporanea importazione di galatite per la fab

bricazione dei bottoni, concessa col R. decreto-legge 11

maggio 1924, n. 809, convertito nella legge 17 aprile 1925,

n. 473, è limitata al 30 giugno 1937 ed è estesa, fino alla

stessa data, alla fabbricazione di fibbie, allacciatori e

simili.

Art. 4.

La temporanea esportazione di maglie di iana per

subire un processo industriale d'irrestringibilità, conces

sa in via provvisoria col R. decreto-legge 14 aprile 1927,

n. 568, convertito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2496,

già prorogata fino al 30 aprile 1935 col R. decreto-legge

I 6 aprile 1934, n. 657, convertito nella legge 14 giugno

1934, n. 1124, è ulteriormente prorogata al 30 giugno

1936 ed estesa alle maglie che, oltre al processo d'irre

stringif)ilità debbano essere anche imbianchite o tinte.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore lo stesso giorno

della sua pubblicazione nella Gassetta Ufficiale e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta

zione del relativo disegno di legge di conversione. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun

que spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 9 maggio 1935 – Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSO,INI – DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

Pa
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DECRETO MINISTERIALE 14 maggio 1935-XIII. – Modifi

cazioni alle norme speciali tecniche per l'esportazio

ne delle pesche. (1)

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

II, MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FOI ESTE

CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

E CON

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1272, con la quale

fu istituito un marchio nazionale per l'esportazione dei

prodotti ortofrutticoli;

Considerata l'opportunità di rivedere le norme spe

ciali tecniche per l'esportazione delle pesche, emanate

con decreto Ministeria e 16 aprile 1934; -

Sulla proposta dell'Istituto nazionale fascista per

gli scambi con l'estero; -

DECRETA:

Art. 1.

L'applicazione del marchio nazionale, istituito con

legge 23 giugno 1927, n. 1272, è estesa all'esportazione

delle pesche.

Gli esportatori autorizzati, a termini della legge

predetta, all'uso del marchio nazionale per l'esportazione

delle pesche, sono tenuti all'osservanza delle norme ap

presso indicate.

L'osservanza di tali norme, ai sensi del R. decreto

legge 4 ottobre 1928, n. 2221, convertito nella legge 13

dicembre 1928, n. 2938, è resa altresì obbligatoria, nei

modi e nei limiti previsti dal presente decreto, indistin

famente per tutte le spedizioni all'estero delle pesche an

corchè non coperte dal marchio nazionale.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 126 del 29 maggio 1935-XIII,

Parte I – n. 24 – 13 giugno 1935-XIII.
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Art. 2.

Requisiti qualitativi.

I frutti destinati all'esportazione devono essere sa

ni, puliti, asciutti, turgidi, di forma e di aspetto norma

li in rapporto alla varietà, di giusta maturazione com

merciale, esenti da screpolature, da ammaccature, da le.

sioni, da sostanze estranee e da altri difetti che ne pre

giudichino la resistenza, la commestibilità e in modo

sensibile l'aspetto.

Quali requisiti minimi di giusta maturazione com

merciale devono considerarsi il diffuso cambiamento del

colorito verde esterno (sbiancatura, voltatura, sfioritu

ra), la perdita di peluria (fatta eccezione per la varietà

« Trionfo ) e la perdita di opacità.

I frutti debbono comunque essere ben consistenti

per giungere in buono stato sui mercati di destinazione,

E' vietata l'esportazione delle pesche conservate in

frigorifero che abbiano subìto alterazioni nelle loro ca

catteristiche organolettiche (avvizzimento e alterazione

di colore della buccia, deficiente consistenza, scarsa suc

cosità e imbrunimento della polpa, perdita od alterazio

ne di sapore, perdita dell'aroma tipico della pesca).

I frutti contenuti in ogni imballaggio devono essere

della stessa varietà e di grado di maturazione commer

cialmente uniforme.

Art. 3.

Qualifiche di sclezione.

Debbono essere distinti con la qualifica di « Prima»

i frutti che, oltre a possedere i requisiti di cui all'arti

colo precedente, si presentino ben coloriti in rapporto

alle peculiari caratteristiche della varietà e della zona di

produzione ed immuni da difetti che ne pregiudichino

comunque l'aspetto.

Debbono essere distinti con la qualità di « Seconda )

i frutti che, pur possedendo i requisiti minimi di cui al

l'articolo precedente, non possono essere qualificati di

(( Prima )).
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Art. 4.

Categorie di calibrazione.

Salvo quanto previsto al successivo terzo comma, è

vietata la esportazione dei frutti di circonferenza infe

riore ai sedici centimetri, intendendosi per circonferenza

quella della sezione massima normale all'asse del frutto.

I frutti devono essere calibrati secondo le seguenti

categorie di grossezza:

con circonferenza superiore ai 25 cm.: distingui

bile con le lettere AAA ;

con circonferenza da 23 a 25 cm. : distinguibile

con le lettere AA;

con circonferenza da 21 a 23 cm.: distinguibile

con la lettera A;

con circonferenza da 19 a 21 cm.: distinguibile

con la lettera B;

con circonferenza da 17,5 a 19 cm.: distinguibile

con la lettera C;

con circonferenza da 16 a 17,5 cm.: distinguibile

Con la lettera D.

E' ammessa una categoria supplementare, da 15 a

16 cm. di circonferenza per i frutti esportati entro il

31 luglio, distinguibile con la lettera E.

Il contenuto di ogni imballaggio deve essere costi

tuito da frutti di una sola delle indicate categorie.

Art. 5.

Tolleranze.

Sono ammesse le seguenti tolleranze, riferibili al

contenuto di ogni imballaggio:

6 % in numero, di frutti non aventi i requisiti

qualitativi stabiliti rispettivamene per le qualifiche di

selezione di cui all'art. 3, fermo però il divieto di spe

dire frutti affetti da marciume e dal « mal della sca

tola » esternamente rilevabile. Per le pesche conservate

in frigorifero è ammessa una tolleranza supplementare

del 3 % in numero, di frutti affetti da alterazioni che ne

pregiudichino la resistenza e la commestibilità;

10 % in numero, di frutti di circonferenza infe

riore o superiore di non più di un centimetro ai limiti
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fissati per ogni categoria di grossessa all'art. 4, fermo

però il divieto di spedire frutti al disotto del limite mi.

nimo di circonferenza di cui ai primo e al terzo comma

dello stesso art. 4.

Art. 6.

Imballaggi.

Per l'esportazione delle pesche sono prescritti i se

guenti imballaggi:

1. – Cassetta chiusa, avente le seguenti dimensio:

ni interne: unghezza cm. 50, larghezza cm. 30, altezza

variabile, e le seguenti caratteristiche: testate di un sol

pezzo dello spessore di mim. 8-10; fiancate, fondo e co.

perchio di uno o più pezzi dello spessore di mm. 5-6, in

tervallati al massimo di cm. 3 nelle fiancate e di cm. 4

nel coperchio e nel fondo, con eventuali listelli di rin

forzO.

2. – Cassetta chiusa (particolarmente raccomanda

bie per l'impacco a più strati) avente le seguenti dimen

sioni interne: lunghezza cm. 46, larghezza cm. 30, altez

za variabile, e le seguenti caratteristiche: testate di un

sol pezzo dello spessore di mm. 10; fiancate di un sol pez

zo dello spessore di mm. 5-6; fondo e coperchio al massi

mo di tre pezzi dello spessore di mm. 5-6, intervallati di

un centimetro; due listelli di rinforzo larghi cm. 3 e

spessi mm. 5-6 da inchiodarsi sopra il coperchio in cor

rispondenza delle testate;

3. – Gabbietta parallelepipeda chiusa, avente le

seguenti dimensioni interne: lunghezza cm. 46, larghez

za cm. 30, altezza cm. 12-13, e le seguenti caratteristi

che: testate di due listelli orizzontali (superiore ed infe.

riore) larghi cm. 3 e spessi mm. 5-6 e di una tavoletta

larga cm, 20 e spessa mm. 4-5; fiancate di due listelli

orizzontali (superiore ed inferiore) larghi cm. 3 e spessi

mm. 5-6 e di 8 listelli verticali larghi cm. 3 e spessi

mm. 4-5, intervallati di 2 cm.; 4 cantonali a sezione

triangolare con i due lati uguali di cm. 3; coperchio e

fondo di 3 listelli longitudinali larghi cm. 3 e spessi

mm. 5-6 e di 10 listelli trasversali larghi cm. 3 e spessi

mm. 4-5, intervallati di cm. 2.

4. – Cassetta aperta accatastabile, avente le se

guenti dimensioni interne: lunghezza cm. 53, larghezza
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cm, 39-40, altezza variabile e le seguenti caratteristiche:

testate di un sol pezzo dello spessore di mm. 5-6; fian

cate di uno o due pezzi uguali ben combacianti dello spes

sore di mm. 8-10; fondo di più pezzi trasversali accosta

ti, dello spessore di mm. 5-6, inchiodati sulle fiancate ed

un listello longitudinale esterno di rinforzo; 4 cantonali

a sezione triangolare con i due lati uguali di cm. 5, e

sporgenti cm. 3 dal bordo superiore delle fiancate e delle

testate; 4 listelli larghi cm. 2 e spessi mm. 10 inchiodati

agli angoli del fondo in corrispondenza della sezione

triangolare dei 4 cantonali, in modo da rendere possibile

l'incastro delle cassette nell'accatastamento.

Gli spessori sopra indicati valgono per imballaggi

costruiti in pioppo, in abete o in altre essenze dolci; per

imballaggi costruiti in faggio o in altre essenze affini

(dure), tali spessori devono essere ridotti di un millime.

tro per i vari elementi. Con lo stesso criterio vanno ri

dotti di un centimetro i lati dei quattro cantonali per

le cassette aperte accatastabili.

Gli imballaggi devono essere nuovi, puliti, asciutti,

solidi ed inchiodati a regola d'arte.

L'Istituto nazionale fascista per gli scambi con l'e

stero può autorizzare l'uso di imballaggi che rappresen

tino, a suo giudizio, un sensibile miglioramento sui tipi

su prescritti.

Art. 7.

I m p a c co.

Nei vari imballaggi i frutti devono essere disposti

ordinatamente in non più di due strati. E' ammesso l'im

pacco a tre strati soltanto per i frutti della categoria

D e E. Nella cassetta accatastabile è vietato l'impacco

ad uno strato dei frutti delle categorie C, D ed E.

L'impacco deve essere effettuato a regola d'arte e

in modo da occupare la completa capacità degli imbal

laggi. I vari strati devono risultare fra loro uniformi per

composizione e qualità. E' obbligatorio l'uso di mate

riale di protezione atto ad evitare danneggiamento dei

frutti nell'imballaggio.

. I materiali d'impacco e d'addobbo devono essere nuo

vi, puliti, asciutti e inodori.
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Fatta eccezione per le pesche impaccate nella cas

setta accatastabile, è obbligatorio il completo avvolgi

mento dei frutti in carta velina bianca, tranne i frutti

dello strato superiore che possono essere incartati solo

per metà. Negli imballaggi ad un solo strato è ammesso

di impaccare alternativamente frutti non incartati.

In sostituzione dell'avvolgimento in carta velina è

ammesso l'uso di « pirottini » o « bicchierini o di carta.

E' raccomandato l'impacco « diagonale» dei frutti

secondo uno degli schemi seguenti:

di 5 posizione 5-3, disposizione 4-3

l
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nella º

to avviº

nei fili

artati sl

è ammº

artati

fa veli

» di cili

dei filt

Art. 8.

Indicazioni esterne.

All'esterno di ogni imballaggio contenente pesche

per esportazione si devono apporre in modo indelebile e

chiaramente leggibile le seguenti indicazioni:

a) denominazione, sede ed eventualmente marca

del'a ditta esportatrice; potrà essere usata anche la sola

marca quando essa sia regolarmente registrata presso

l'Ufficio della proprietà intellettuale e sia stata preven

tivamente depositata all'Istituto naziona e fascista per

gli scambi con l'estero;

b) prodotto, varietà e facoltivamente l'indicazione

di « Polpa bianca » o « Polpa gialla o ;

c) qualifica di selezione e cioè « Prima » o «Se

conda); -

d) categoria di grossezza e cioè le lettere AAA o

AA o A o B o C o D o E, secondo quanto previsto al

l'art. 4, a cui può seguire l'indicazione del numero dei

frutti;

c) marchio nazionale per le ditte autorizzate.

Tali indicazioni devono figurare tutte raggruppate

su di una testata, eventualmente in etichette di carta be

ne incollate, e quando ciò non sia possibile, sul coperchio

o Su di un cartellino fortemente assicurato all'imbal

laggio.

Art. 9.

C o n t ro ll o.

Tutte le spedizioni di pesche dirette ali'estero sono

soggette a controllo. -

Detto controllo si effettuerà secondo le disposizioni

che verranno date dall'Istituto nazionale fascista per gli

scambi con l'estero e in maniera da assicurare che la mer.

ce consegnata al vettore per la spedizione all'estero sia

rispondente ai requisiti stabiliti dai presente decreto.

Al controllo provvedono gli ispettori dell'Istituto pre

detto e, secondo le norme da esso stabilite, il personale
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della Milizia ferroviaria, della Milizia portuaria e della

Regia dogana, a seconda dei casi.

Le ditte che intendono effettuare l'esportazione al

l'estero di pesche devono, almeno dieci giorni prima del

l'inizio delle spedizioni, segnalare al centro di controllo

più vicino tra quelli specificati nella tabella annessa al

presente decreto, la località precisa in cui trovasi il ma

gazzino di lavorazione della merce.

Non meno di 48 ore prima del carico o dell'imbarco

della merce l'esportatore deve far pervenire la richiesta

di controllo al centro di controllo più vicino.

La richiesta di controllo può essere fatta in casi ec

cezionali a termine abbreviato, ed anche telegraficamente,

a rischio dell'esportatore.

La richiesta deve specificare per ogni singola spedi.

zione:

a) il nome, il cognome e il domicilio dell'esporta

tore della merce e, in caso di società o consorzio (oltre a

denominazione e la sede) il nome, il cognome e il domi

cilio dei legali rappresentanti;

b) l'indicazione dell'albo nel quale l'esportatore o

la società o il consorzio sono iscritti ed il relativo nu

mero di iscrizione o, in caso di produttore esportatore

occasionale, gli estremi del conseguito permesso di espor

tazione occasionale, a termine degli articoli 2 e 3 del R.

decreto 16 giugno 1932, n. 697;

c) il nome, il cognome e il domicilio della persona

eventualmente incaricata, per conto dell'esportatore del

la merce, di assistere al controllo;

d) la natura del prodotto e il numero dei colli;

c) la destinazione;

f) il luogo, il giorno e l'ora della presentazione

della merce;

g) la data e la firma del richiedente.

Qualora la richiesta di controllo sia presentata da

uno spedizioniere, alla richiesta stessa deve essere unita

la delega scritta dell'esportatore della merce e l'indica

zione degli estremi dell'autorizzazione conseguita a termi

ne degli articoli 2 e 14 del R. decreto 16 giugno 1932,

n. 697. La delega dell'esportatore della merce, quando ha
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carattere permanente, deve essere depositata presso il

centro di controllo competente.

Gli organi preposti al controllo notificheranno al ri

chiedente l'ora in cui esso sarà effettuato .

Qualora la richiesta di controllo non sia susseguita

dalla presentazione della merce, chi ha avanzato tale ri

chiesta è tenuto a rimborsare all'Istituto nazionale fa

scista per gli scambi con l'estero la spesa sostenuta per

predisporre il controlio stesso.

All'atto della presentazione della merce al control

lo, l'esportatore deve consegnare all'addetto al control

lo una distinta in duplice copia dei colli che intende spe

dire, suddivisi secondo la varietà, i tipi d'imballaggio,

le qualifiche di selezione e le categorie di calibrazione.

Qualora la merce risulti rispondente alle disposizio

ni di legge, l'addetto al controllo rilascia un « certifica

to d'ispezione », intestato all'esportatore. Per le spedizio

ni ferroviarie tale certificato deve allegarsi ai documen

ti di viaggio per essere presentato alle autorità ferro

viarie e doganali; per le spedizioni via mare o via ordi

naria, il certificato viene consegnato all'esportatore, per

chè lo presenti alle autorità doganali all'imbarco o ai

l'uscita dal Regno. Una copia della distinta di cui al com

ma precedente, sarà posta nell'interno del carro insieme

con la copia della lettera di vettura prevista dai rego

lamenti ferroviari.

Le partite di pesche dirette ad una stazione dell'in

terno e da questa rispedite all'estero, senza essere aspor

tate dall'ambito ferroviario, si presumono dirette all'e

stero fin dall'origine. Conseguentemente, tali partite di

vono aver subìto il controllo alla stazione originaria di

partenza.

Per le rispedizioni dai centri di Bologna, di Vene

zia, di Padova e di Milano, ammessi a fruire della con

cessione della tassazione unica, o da altri centri di ri

spedizione eventualmente ammessi a fruire della stessa

concessione, il controllo si effettua presso i centri me

desimi.

Il risultato degli eventuali controlli di verifica ese

guiti in corso di trasporto, ove non si rilevino circostan

ze che importino il fermo della spedizione, deve essere

annotato sul certificato di ispezione.
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Ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 18 marzo

1929, n. 500, le partite di pesche devono essere dichiara

te, anche nel caso di spedizioni miste, con la precisa loro

qualifica. Tale dichiarazione di qualifica deve contenere

le seguenti indicazioni:

a) quando si tratti di carro contenente esclusiva

mente pesche, la quantità di esse;

b) quando si tratti di spedizioni miste di pesche

e di altri prodotti, la specie dei diversi prodotti e la re

lativa quantità.

Le autorità ferroviarie, fermo restando il disposto

del quarto capoverso dell'art. 1 del R. decreto-legge 12

agosto 1927, n. 1756, e del terzo comma dell'art. 4 del

I?. decreto-legge 18 marzo 1929, n. 500, rifiuteranno la

spedizione o la rispedizione all'estero, e le autorità doga

nali vieteranno l'uscita dal Regno, di qualunque partita

di pesche che non sia accompagnata dal certificato di

ispezione e di quelle per le quali manchi la dichiarazione

di cui al comma precedente.

Art. 10.

S a m 2 i O n i.

Le trasgressioni alle norme portate dal presente de

creto sono punite ai sensi degli articoli 12 e 13 della

legge 23 giugno 1927, n. 1272, dell'art. 1 del R. decreto

legge 12 agosto 1927, n. 1756, dell'art. 3 del R. decreto

legge 18 marzo 1929, n. 500.

Art. 11.

Con il presente decreto è abrogato e sostituito il de

creto Ministeriale 16 aprile 1934.

–
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Art. 12.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gascetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 14 maggio 1935 – Anno XIII.

p. Il Ministro per le corporazioni:

LANTINI.

Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste:

ROSSONI.

Il Ministro per le finanze:

DI REVEL.

Il Ministro per le comunicasioni:

BENNI.
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Tabella dei centri di controllo per l'esportazione delle pesche.

Z O N E | CENTRI DI CONTROLLO

Piemonte . . . . . . Asti

Albenga

Andora

Ventimiglia

Liguria

MilanoLombardia

Verona

Mogliano

Veneto Noale

- S. Donà di Piave

l Padova -

\

Monselice

TriesteVenezia Giulia . . . .

Bologna

Modena

Imola

Massalombarda

Lugo

Cesena

Emilia .

Toscana . . . . . .

Puglie .

-------- =- ----- -- - - ---

Campania . . . . . . Napoli

controllo dovranno essere fatte pervenire al centro più

vicino alla stazione di partenza della merce, tra quelli

indicati.

Per spedizioni di pesche da zone non comprese nella

presente tabella, la richiesta di controllo deve essere in

dirizzata all'Istituto nazionale fascista per gli scambi

con l'estero, via Torino, 107, Roma.

p. Il Ministro per le corporazioni:

LANTINI.
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DECRETo MINISTERIALE 14 maggio 1935-XIII. – Modifi

cazioni alle norme speciali tecniche per l'esportazio

ne dei pomidoro. (1)

IL CAPO DEL GOVERNO -

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

II, MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FOlè'ESTE

CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

- E CON -

II, MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1272, con la quale

fu istituito un marchio nazionale per l'esportazione dei

prodotti ortofrutticoli;

Considerata l'opportunità di rivedere le norme spe

ciali tecniche per l'esportazione dei pomidoro emanate

con decreto Ministeriale 28 febbraio 1933, modificato con

decreto Ministeriale 16 aprile 1934;

Sulla proposta dell'Istituto nazionale fascista per

gli scambi con l'estero;

DECRETA:

Art. 1,

L'applicazione del marchio nazionale, istituito con

legge 23 giugno 1927, n. 1272, è estesa all'esportazione

dei pomidoro.

Gli esportatori autorizzati, a termini della legge pre

detta, all'uso del marchio nazionale per l'esportazione dei

pomidoro, sono tenuti all'osservanza delle norme appres

so indicate.

L'osservanza di tali norme, ai sensi del R. decreto

legge 4 ottobre 1928, n. 2221, convertito nella legge 13

dicembre 1928, n. 2938, è resa altresì obbligatoria, nei

modi e nei limiti previsti dal presente decreto, indistin

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 126 del 29 maggio 1935-XIII.

Parte I – n. 24 – 13 giugno 1935-XIII.
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tamente per tutte le spedizioni all'estero dei pomidoro,

ancorchè non coperte dal marchio nazionale.

Art. 2.

Tipi.

Agli effetti dell'esportazione, i pomidoro sono di

stinti secondo i tipi seguenti:

a) pomidoro tondo-lisci;

b) pomidoro costoluti.

Non rientrano nei tipo « tondo-lisci » i pomidoro che

presentano, dalla parte del peduncolo, costolature pro

fonde, es'ese oltre la metà del frutto.

Il contenuto di ogni imballaggio deve essere costi

tuito da pomidoro di un sol tipo tra quelli suindicati.

Art. 3.

Requisiti qualitativi.

I pomidoro destinati all'esportazione devono essere

sani, puliti, asciutti, turgidi, di forma e di aspetto nor

mali in rapporto al tipo, di giusta maturazione commer

ciale, esenti da screpolature, da lesioni, da ammaccature,

da sostanze estranee o da altri difetti che ne pregiudi

chino la resistenza, la commestibilità e in modo sensibile

l'aspetto. -

Quali requisiti minimi di giusta maturazione devono

considerarsi il generale diffuso cambiamento del colore

verde e la presenza di sfumature rosee all'esterno. I po

midoro devono comunque essere ben consistenti per giun

gere in buono stato sui mercati di destinazione.

Il contenuto di ogni imballaggio deve essere costitui

to da pomidoro di uniforme grado di maturazione.

Art. 4.

Calibrazione,

Salvo quanto previsto al successivo terzo comma, è

vietata l'esportazione di pomidoro tondo-lisci e costoluti

di circonferenza inferiore a 14 cm., intendendosi per cil'
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conferenza quella della sezione massima normale all'as

se del frutto.

I pomidoro tondo-lisci devono essere calibrati secon

do le seguenti categorie di grossezze:

da 21 a 25 cm. di circonferenza: distinguibile con

le lettere BB;

da 18 a 21 cm. di circonferenza: distinguibile con

la lettera B; -

da 16 a 18 cm. di circonferenza: distinguibile con

la lettera A ;

da 14 a 16 cm. di circonferenza: distinguibile con

la lettera C.

Per il prodotto esportato dall'inizio della campagna

fino ai 15 giugno, è ammessa una categoria supplemen

tare, da 12 a 14 cm. di circonferenza, distinguibile con le

lettere CC.

I pomidoro costoluti devono essere calibrati secondo

le seguenti categorie di grossezza:

da 24 a 30 cm. di circonferenza: distinguibile con

le lettere BBC;

da 19 a 24 cm. di circonferenza: distinguibile con

le lettere BC;

da 14 a 19 cm. di circonferenza: distinguibile con

le lettere AC.

Il contenuto di ogni imballaggio deve essere costi

tuito da pomidoro di una sola delle suindicate categorie.

Art. 5.

Tolleranze.

Sono stabilite le seguenti tolleranze, riferibili al con

tenuto di ogni imballaggio:

- – 6 %, in numero, di frutti non aventi i requi

siti qualitativi indicati all'art. 3;

– 10 %, in numero, di frutti di circonferenza su

periore od inferiore di non più di un centimetro ai limiti

fissati per ogni categoria di grossezza all'art. 4, fermo

però il divieto di spedire pomidoro al disotto dei limiti

minimi di cui al primo e al terzo comma dello stesso

art. 4.
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Art. 6.

Imballaggi.

Per l'esportazione dei pomidoro sono stabiliti i se

guenti imballaggi:

1. – Cassettina parallelepipeda chiusa, avente le

seguenti dinuensioni interne: lunghezza cm. 38, larghez

za cm. 26, altezza cm. 8-9, e le seguenti caratteristiche:

testate di un sol pezzo dello spessore di mm. 8-10, fian

cate di un sol pezzo dello spessore di mm.5-6, fondo e

coperchio al massimo di tre pezzi dello spessore di

mm. 5-6 intervallati di un centimetro, due listelli di rin

forzo iarghi cm. 3 e spessi mm. 5-6 da inchiodarsi sopra

il coperchio in corrispondenza delle testate.

2. – Cassetta parallelepipeda chiusa, avente le se

guenti dimensioni interne: lunghezza cm. 46, larghezza

cm. 30, altezza cm. 12-14,5, e le seguenti caratteristiche:

testate di un sol pezzo dello spessore di mm. 10, fiancate

di un sol pezzo dello spessore di mm. 5-6, fondo e coper

chio al massimo di tre pezzi dello spessore di mm. 5-6

intervallati di un centimetro, due listelli di rinforzo lar

ghi cm. 3 e spessi mm. 5-6 da inchiodarsi sopra il co

perchio in corrispondenza delle testate.

3. – Cassetta aperta accatastabile, avente le se

guenti dimensioni interne: lunghezza cm. 53, larghezza

cm. 39-40, altezza cm. 10-15, e le seguenti caratteristiche:

testate di un sol pezzo dello spessore di mm. 5-6, fian

cate di uno o due pezzi uguali ben combacianti dello

spessore di mm. 8-10; fondo di più pezzi trasversali ac

costati dello spessore di mm. 5-6, inchiodati sulle fian

cate, e un listello longitudinale esterno di rinforzo; 4 can

tonali a sezione triangolare con i due lati uguali di cm. 5

e sporgenti cm. 3 dal bordo superiore delle fiancate e

delle testate; 4 listelli larghi cm. 2 e spessi mm. 10 in

chiodati agli angoli del fondo in corrispondenza della

sezione triangolare dei 4 cantonali, in modo da rendere

possibile l'incastro delle cassette nell'accatastamento.

4. – Gabbietta parallelepipeda chiusa, avente le

seguenti dimensioni interne: lunghezza cm. 46, larghezza

cm. 30, aitezza cm. 12-13 e le seguenti caratteristiche:
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testate di due listelli orizzontali (superiore e inferiore)

larghi cm. 3 e spessi mm. 5-6 e di una tavoletta larga

cm. 20 e spessa mm. 4-5, fiancate di due listelli orizzon

tali (superiore e inferiore) larghi cm. 3 e spessi mm. 5-6

e di 8 listelli verticali larghi cm. 3 e spessi mm. 4-5

intervallati di cm. 2; 4 cantonali a sezione triangolare

con i due lati uguali di cm. 3; coperchio e fondo di 3 li

stelli longitudinali larghi cm. 3 e spessi mm. 5-6, e di

10 listelli trasversali larghi cm. 3 e spessi mm. 4-5, in

tervallati di cm. 2.

Per le sole spedizioni di pomidoro costoluti:

5. – Gabbietta troncopiramidale chiusa, avente le

seguenti dimensioni interne: superiori cm. 46 X 28, in

feriori centimetri 34 X 16, altezza cm. 17, e costruita a

regola d'arte. -

Gli spessori sopra indicati valgono per gli imballag

gi costruiti in pioppo, in abete o in altre essenze dolci;

per imballaggi costruiti in faggio o in altre essenze af

fini (dure), i tali spessori devono essere ridotti di un mil

limetro per i vari elementi. Con lo stesso criterio vanno

ridotti di un centimetro i lati dei quattro cantonali delle

cassette aperte accatastabili.

Gli imballaggi devono essere nuovi, puliti, asciutti

e inchiodati a regola d'arte.

Per consentire lo smaltimento delle giacenze è tol

lerato, in via transitoria, per la sola campagna 1935,

l'uso della gabbietta troncopiramidale anche per le spe

dizioni di pomidoro tondolisci. -

Art. 7.

I m p a cc o.

Nelle cassettine, cassette e gabbiette parallelepipe

de e nelle gabbiette troncopiramidali, i pomidoro devono

essere impaccati a strati ordinati; nelle cassette accata

stabili possono anche essere posti alla rinfusa.

L'impacco deve essere effettuato a regola d'arte e

in modo da occupare la completa capacità degli imbal

iaggi. I vari strati devono risultare fra loro uniformi per

composizione e qualità.

I materiali d'impacco e di addobbo devono essere nuo
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vi, puliti, asciutti e inodori. Si raccomanda di usare, per

il rivestimento interno degli imballaggi, carta pergamina

di colore blu.

E' raccomandato l'impacco a diagonale » dei frutti,

effettuabili secondo uno degli schemi seguenti:

disposizione 4-3 di 5 posizione 4 -4

Art. 8.

I n d i c a 2 i o n i.

All'esterno di ogni imballaggio contenente pomido

ro per l'esportazione devono essere apposte, in modo in
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let

il

ti,

º
a

l

lr

delebile e chiaramente leggibile, le seguenti indicazioni:

a) denominazione, sede ed eventualmente marca

della ditta esportatrice; potrà essere usata anche la sola

marca quando essa sia regolarmente registrata presso

l'Ufficio della proprietà intellettuale e sia stata preven

tivamente depositata all'Istituto nazionale fascista per

gli scambi con l'estero;

b) tipo del prodotto e cioè le espressioni « Pomi

doro tondo-liscio» (« Runde Tomaten » in tedesco e

« Round Tomatoes » in inglese) o « Pomidoro costoluto»

(« Gerippte Tomaten » in tedesco e « Ridged Tomatoes)

in inglese) a cui può seguire, eventualmente, l'indicazio

ne della zona di produzione;

c) categoria di grossezza, e cioè le lettere BB o

B o A o C o CC o BBC o BC o AC, secondo quanto

previsto all'art. 4, a cui può seguire, eventualmente,

l'indicazione del numero dei frutti;

d) marchio nazionale per le ditte autorizzate.

Tali indicazioni devono figurare tutte raggruppate

su di una testata, eventualmente in etichette di carta

bene incollate e, quando ciò non sia possibile, sul coper

chio o su di un cartellino fortemente assicurato all'im

ballaggio,

Per distinguere il diverso grado di maturazione del

prodotto esportato, l'etichetta o la timbratura o il car

tellino applicati ad ogni collo devono essere di colore

ro88o per prodotto in stato di maturazione piuttosto avan

zato, blu per prodotto in stato di maturazione medio e

verde per prodotto in stato di incipiente maturazione.

Non sono ammessi, al riguardo, altri sistemi di indica
Z1One.

Art. 9.

Autorizzazioni speciali,

E' data facoltà all'Istituto nazionale fascista per

gli scambi con l'estero di autorizzare l'adozione di si.

stemi speciali di calibrazione, di impacco e di imballag

gio quando rappresentino, a suo giudizio, un migliora

mento su quelli prescritti dal presente decreto. L'auto.
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rizzazione speciale stabilirà tutte le particolari condi

zioni ai le quali è subordinata.

Art. 10.

Controllo sulle spedizioni.

Tutte le spedizioni di pomidoro dirette all'estero so

no soggette a controllo.

Detto controllo si esegue nelle stazioni ferroviarie,

all'atto del carico della merce e prima della stipulazione

del contratto di trasporto, ovvero nei porti, al momento

dell'imbarco della merce e, per le spedizioni fatte per

via ordinaria, secondo le disposizioni che verranno date

dall'Istituto nazionale fascista per gli scambi con l'e

stero.

Esso viene effettuato dagli ispettori dell'Istituto pre

detto e, secondo le norme da esso stabilite, dal personale

della Milizia ferroviaria, della Milizia portuaria e della

Regia dogana, a seconda dei casi.

Le ditte che intendono effettuare spedizioni all'e

stero di pomidoro, devono, non meno di quarantotto ore

prima del carico o dell'imbarco della merce, far pervenire

la richiesta di controllo all'Ispettorato di zona dell'Isti

tuto nazionale fascista per gli scambi con l'estero, ovvero

al Comando di Milizia ferroviaria del luogo di partenza

della merce o, in mancanza, a quello viciniore.

La richiesta di controllo può essere fatta in casi ec

cezionali a termine abbreviato ed anche telegraficamente,

a rischio dell'esportatore.

La richiesta deve specificare per ogni singola sp -

dizione:

a) il nome, il cognome e il domicilio dell'espor

tatore della merce e in caso di società o consorzio (oltre

la denominazione e la sede) il nome, il cognome e il do

micilio dei legali rappresentanti;

b) l'indicazione dell'albo nei quale l'esportatore o

la società o il consorzio sono inscritti e del relativo nu

mero di iscrizione o, in caso di produttore esportatore oc

casionale, gli estremi del conseguito permesso di espor

tazione occasionale a termini degli articoli 2 e 3 del R

decreto 16 giugno 1932, n. 697;

-

- –-–
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c) il nome, il cognome e il domicilio della persona

eventualmente incaricata per conto dell'esportatore del

la merce di assistere al controllo;

d) il numero dei colli;

e) la destinazione;

f) il luogo, il giorno e l'ora della presentazione

deila merce per il carico;

g) la data e la firma del richiedente.

Qualora la richiesta di controllo sia presentata da

uno spedizioniere, alla richiesta stessa deve essere unita

la delega scritta dall'esportatore della merce e l'indica

zione degli estremi dell'autorizzazione conseguita a ter

mine degli articoli 2 e 14 del R. decreto 16 giugno 1932,

n. 697. La delega dell'esportatore delia merce, quando ha

carattere permanente, deve essere depositata presso il

centro di controllo o presso il Comando di Milizia fer

roviaria competenti.
-

Gli organi preposti ai controllo notificheranno al ri

chiedente l'ora in cui esso sarà effettuato.

Qualora la richiesta di controllo non sia susseguita

dalla presentazione della merce, chi ha avanzato tale ri
chiesta è tenuto a rimborsare all'Istituto nazionale fa

scista per gli scambi con l'estero la spesa sostenuta per

predisporre il controllo stesso.

All'atto della presentazione della merce al control

lo, l'esportatore deve consegnare all'addetto al controllo

una distinta in duplice copia dei colli che intende spe

dire suddivisi secondo il tipo e, per ogni tipo, secondo le

rispettive categorie di calibrazione.

Qualora la merce risulti rispondente alle disposi

zioni di legge, l'addetto al controllo rilascia un « certi

ficato di ispezione», intestato al'esportatore. Per le spe

dizioni ferroviarie tale certificato deve allegarsi ai docu

menti di viaggio per essere presentato alle autorità fer

roviarie e doganali; per le spedizioni via mare o via orº

dinaria il certificato viene consegnato all'esportatore

perchè lo presenti alle autorità doganali all'imbarco o al

l'uscita dal Regno. Una copia della distinta di cui al

comma precedente, sarà posta nell'interno del carro in

sieme con la copia della lettera di vettura prevista dai

regolamenti ferroviari. -
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Le partite di pomidoro dirette ad una stazione del

l'interno e da questa rispedite all'estero, senza essere a

sportate dall'ambito ferroviario, si presumono dirette al

l'estero fin dall'origine. Conseguentemente tali partite

devono aver subìto il controllo alla stazione originaria

di partenza. -

Per le rispedizioni dai centri di Bologna, di Verona,

di Padova e di Milano ammessi a fruire della concessio

ne della tassazione unica o da altri centri di rispedizione

eventualmente ammessi a fruire della stessa concessione,

è ammessa la effettuazione del controllo presso i centri

medesimi, col conseguente rilascio del certificato di ispe

zione. In caso di merce accompagnata da certificato di

ispezione rilasciato alla stazione originaria di partenza,

il certificato stesso perde la sua validità, ai fini della ri

spedizione per l'estero, dopo ventiquattro ore dall'arrivo

della merce al centro di rispedizione o, comunque, quan

do la composizione originaria del carico abbia subìto mo

dificazioni. La rispedizione in questo caso non può iv

venire che previo nuovo controllo con esito favorevole

presso il centro di rispedizione e conseguente rilascio di

un nuovo certificato di ispezione.

Il risultato degli eventuali controlli di verifica ese

guiti in corso di trasporto, ove non si rilevino circostanze

che importino il fermo della spedizione, deve essere an

notato sul certificato di ispezione.

Ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 18 marzo

1929, n. 500, la dichiarazione di qualifica deve contene

re le seguenti indicazioni:

a) quando si tratti di carro contenente esclusiva

mente pomidoro, la quantità di essi; -

b) quando si tratti di spedizioni miste di pomi

doro e di altri prodotti ortofrutticoli, la specie dei di

versi prodotti e la relativa quantità.

Le autorità ferroviarie, fermo restando il disposto

del quarto capoverso dell'art. 1 del R. decreto-legge 12

agosto 1927, n. 1756, e del terzo comma dell'art. 4 del

R. decreto-legge 18 marzo 1929, n. 500, rifiuteranno la

spedizione o la rispedizione all'estero, e le autorità do

ganali vieteranno l'uscita dal Regno, di qualunque par

tita di pomidoro che non sia accompagnata dal certifica
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to di ispezione e di quelle per le quali manchi la dichia

razione di qualità di cui al comma precedente.

Art. 11.

S a n 2 i 0 n i.

Le trasgressioni alle norme portate dal presente de

creto sono punite ai sensi degli articoli 12 e 13 della

legge 23 giugno 1927, n. 1272, dell'art. 1 del R. decreto

legge 12 agosto 1927, n. 1756, e dell'art. 3 del R. decreto

legge 18 marzo 1929, n. 500.

Art. 12.

Con il presente decreto sono abrogati e sostituiti i

decreti Ministeriali 28 febbraio 1933 e 16 aprile 1934.

Art. 13.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 14 maggio 1935 – Anno XIII.

p, il Ministro per le corporazioni:

LANTINI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:

ROSSONI.

Il Ministro per le finance:

DI REVEL

Il Ministro per le comunicazioni:

BENNI.
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REGIO DECRETO-LEGGE 6 maggio 1935-XIII, n. 609. – A p .

provazione del Protocollo fra l'Italia e l'Ungheria -

- - - - « º - - - - s-.

stipulato in Roma il 20 aprile 1935 per la istitu- ir e

sione e il funzionamento di un Ufficio doganale un- i

gherese nel porto di Fiume. (1) i

- - s
VITTORIO EMANUELE III º

S.PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale

del Regno;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, nu

mero 100;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare

e ecuzione nei Regno al Protocollo fra l'Italia e l'In

gheria in applicazione dell'art. 4 della Convenzione fra

i due Paesi del 18 novembre 1934, concernente il traitico

ungherese attraverso il porto di Fiume;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Mini

stro Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri e per le corporazioni, di concerto con

i Ministri Segretari di Stato per le finanze e per le co

municazioni; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo fra

l'Italia e l'Ungheria stipulato in Roma il 20 aprile 1935

per la istituzione e il funzionamento di un Ufficio doga

nale ungherese nel porto di Fiume.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parla

mento Nazionale per la sua conversione in legge, ha ef

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 116 del 17 maggio 1985-XII i

Parte I – n. 25 – 20 giugno 1935-XIII.
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fetto, in applicazione dell'art. 14 del Protocollo anzidet

fo, dal 23 aprile 1935.

II Ministro proponente è autorizzato alla presenta

zione del relativo disegno di legge di conversione.gg.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

giilo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1935 – Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – I MI RIEV E!, – I 3 ENNI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

PROTOCOLE.

Les Goitrernements Italien et II ongrois sont tonbés

l'accord sur les dispositions suivantes en application de

l'art. 4 de la Convention italo-hongroise du 18 novembre

1931 pour le développement du trafic hongrois à travers

le port de Fiume.

Art. 1.

La douane royale hongroise prévue a l'art. 4 de la

Convention pour le développement du tralic hongrois en

transit par le port de Fiume pourra exécute moyennant

ses fonctionnaires et ses agents toutes les opérations

domanières, y compris le dédouanement des marchandises

destinées à la Hongrie, ou en provenance de la Hongrie

pour être exportées. -

la dénomination de la douane susdite, conformé

ment aux fonctions plus importantes qui lui sont attri

buées, sera: Douane principale royale hongroise à Fiu

me, en suite on parlera simplement de douane hongroise,

Le bureau susdit accomplira les opérations susindi

quées soit dans les Magasins situés dans le Punto Fran

co, soit dans d'autres lieux ou zones du port de Fiume où
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se trouveront les marchandises à destination ou en pro

venance de la Hongrie.

A cet effet, des accords seront pris entre la douane

italienne et la douane hongroise, Ces accords seront ap

prouvés par les Autorités supérieures compétentes.

La douane hongroise aura la faculté d'apposer ses

cachets douaniers soit aux véhicules contenants les mar

chandises destinées à la Hongrie, soit, si cela sera ne

cessaire, à des rayons spéciaux magasins susdits.

Toutefois, la douane hongroise ne pourra adopter au

cune mesure ni faire aucun acte qui puissent soustraire

à la douane italienne sa liberté d'action dans l'accom

plissement de son service et dans la surveillance des

marchandises visitées ou à visiter, soit dans les magasins

susmentionnés, soit au dehors de ceux-ci.

De son côté, la douane italienne aura soin de ne

pas entraver l'accomplissement des opérations de la

douane hongroise.

La douane hongroise pourra faire usage de l'écus.

son et des couleurs nationales avec les inscriptions rela

tives en langue hongroise et italienne et pourra exposer

le drapeau national hongrois sur l'édifice.

Art. 2.

Pour les marchandises à destination à la Hongrie,

les opérations douanières seront accomplies simultané

ment par la douane italienne et par la douane hongroise.

Toutefois, si cette procédure ne serait pas possible, io

douane hongroise accomplira son service après que la

douane italienne aura accompli le sien.

Les opérations douanières pour les marchandises en

provenance de la Hongrie et destinées au Punto Franco

de Fiume seront accomplies par la douane italienne après

que les wagons auront été libérés par la douane hon

groise, sauf le cas où la douane italienne doive procéder

à la vérification des marcha: lises contenues dans les

dits wagons, vérification qui pourra ètre accomplie pen

dant le déchargement et avec i intervention d'un fonc

tionnaire de la douane hongroise.

Ies opération douaniéres pour les marchandises en

provenance de la Hongrie et destinées aux magasins si
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tués au dehors du Punto Franco seront accomplies si

multanément par les deux bureaux douaniers italien et

hongrois. Si cela n'était pas possible, la douane italien

ne interviendra aprés ques les marchandises auront été

libérées par ia douane hongroise.

Les cachets douaniers apposés par l'un des deux bu

reaux ne pourront, de règle, étre enlevés par les fonc

tionnaires douaniers de l'autre bureau sans le concours

d'un fonctionnaire du bureau douanier qui les aura

apposés.

Art. 3.

Les douanes italiennes de frontière feront de leur

mieux à ce que les marchandises arrivées sous escorte

de documents douaniers hongrois procèdent le plus tot

possible et maintiendront intacts les cachets ou les autres

moyens de fermeture appliqués aux wagons par les bu

reaux hongrois, sauf le cas où aux termes des prescrip

tions spéciales douanières, il filt nécessaire de procéder

à l'ouverture desdits wagons et à la visite des marchan

dises pour la constatation de leur identité par rapport

aux documents de transit.

Dans le cas où les wagons cachetés ou autrement

fermés par les bureaux douaniers italiens ou hongrois

dussent être ouvents ou déchargés pendant le parcours

sur le territoire italien, è cause de dégats, de dommages

ou de toute autre circostance de force majeure, la procé

dure effettuée d'après le règlement italien pour la ga

rantie des douanes italiennes sera reconnue comme vala

ble même vis-à-vis de l'Administration douanière hon

groise. -

Art. 4.

Pour le mouvement des marchandises entre le Punto

Franco de Fiume et les magasins situés au dehors du

Punto Franco méme la douane italienne adoptera la pro

cédure la plus simple qui sera compatible avec les exi

gences de la surveillance fiscale.

Art. 5.

Les meubles, la papeterie, les registres et tout autre

matériel nécessaire au fonctionnement de la douane hon



BoLLErTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLo sTATO 241

-

groise seront admis en Italie en exemption de tout droit

d'importation.

Art. 6.

Les bureaux douaniers italiens et hongrois s'assure

ront leur coopération mutueile a fin que les contraven

tions aux lois douanières ou aux lois sur les monopoles

d'Etat de l'une des deux Hautes Parties Contractantes

soient prévenues, découvertes et dénoncées au bureau de

l'autre Haute Partie Contractante.

Les mêmes bureaux se donneront tous les éclaircisse

ments et se communiqueront tous les éléments qui puis

sent les intéresser à cet égard.

Art. 7.

L'Administration douanière hongroise communique

ra à l'Autorité politique de Fiume les noms des fonction

naires et des agents qui seront envoyés à la douane hon

groise, Cette communication devra étre faite huit jours

à l'avance de l'entrée en service desdits fonctionnaires

ou agents.

Dans le cas où, pour de raisons plausibies, l'Autori

té susindiduée aurait à sonlever des objections contre

quelques unes des personnes susdites, ces objections se

ront prises en considération par l'Administration hon

groise.

Le Gouvernement Royal Hongroise s'engage à rem

placer immédiatement les fonctionnaires ou les agents

dont la conduite donnerait lieu à des remarques justifiées

de la part du Gouvernement Royal Italien.

Art. 8.

Les fonctionnaires et agents de la douane hongroise

Sont autorisés à accomplir leurs fonctions selon les usa

ges et les règiements en vigueur en Hongrie et pourront,

dans la douane, dans les magasins du Punto Franco et

dans les magasins situés au dehors du Punto Franco,

porter l'uniforme et les armes prescrites par leurs

règlements.

Ils sont aussi autorisés à porter l'uniforme pour se

rendre à leur domicile et vice versa. -
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Art. 9.

Au cas de contraventions en matière de douane, les

fonctionnaires de chaque Etat appliqueront leurs lois

respectives, sauf le droit de retenir les contrevenants,

droit qui est du ressort des Autorités italiennes.

Les fonctionnaires et les agents de la douane hon

groise auront le droit de dénoncer les contrevenants à

l'Autorité iudiciaire hongroise, qui aura la compétence

de les juger selon les lois hongroises.

Les fonctionnaires et les agents de la douane susdite

pourront, de meme, transiger en matière de contraven

tions, confisſuer les objects saisis en fiagrante contra

vention et disposer, s'il y aura lieu, des marchandises con

fisquées, selon les jugements définitifs, administratifs ou

judiciaires.

Les fonctionnaires et les agents susdits pourront, de

mème, retenir les marchandises et les bagages en garan

tie des amendes.

Art. 10.

En ce qui concerne la discipline, les fonctionnaires

et les agents de la douane hongroise seront soumis, pour

tout ce qui se rattache à leur service, exclusivement aux

Autorités respectives du Royaume de Hongrie. Ces fonc

tionnaires et agents seront toutefois soumis aux loix

et aux règlements de police du Royaume d'Italie.

Iis seront exemptés de tout impòt et de tout service

personnel è l'égard du Royaume d'Italie. Ils ne pour

ront non plus ètre obligés au paiement des impòts sur

le revenu e en général des impòts sur leurs recettes ou

revenus. Du même, ils ne pourront pas étre obligés de

préter le service militaire, ou chargés des fonctions de

membre soit d'un jury, soit des conseils d'administration

des circonscriptions autonomes.

Toutefois, les fonctionnaires et les agents susdits,

comme il en est pour les ressortissants italiens, devront

payer les impòts sur leurs propriétés immobilières si

tuées dans le territoire italien. De méme, ils devront

payer les droits de douane et les autres impòts indirects.
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Art. 11.

L'Administration douanière hongroise pourra délé

guer des employés supérieurs pour la révision et pour

l'inspection des services de la douane hongroise à Fiume,

Art. 12.

Les Autorités italiennes accorderont aux fonction

naires et aux agents hongrois en service à Fiume, la

mème protection et la même assistance qu'elles accordent

aux employés de l'Etat italien.

Les fonctionnaires et les agents susdits, ainsi que les

membres de leurs familles demeurant d'une fagon perma

nente à Fiume, jouiront, de la part de l'Italie, de la

mème protection accordée par celle ci aux sujets italiens.

Lesdits fonctionnaires et agents ainsi que leurs familles,

jouiront, soit au moment de leur établissement à Fiume.

soit au moment de leur tranfert, de l'exempion des droits

de douane sur leurs meubles et objets usés.

Art. 13.

Les formalités de passeport ne seront pas requises

par les Autorités italiennes à l'entrée dans le Royaume

des fonctionnaires et de agents de la douane hongroise.

Les fonctionnaires supérieurs chargès de mission tempo

raires de la susdite douane en seront aussi dispensés.

A cet effet, les fonctionnaires susinentionnés n'au

ront qu'à justifier leur qualité auprès les Autorités ita

liennes, par un ordre de service et par une carte d'iden

tité munie de portrait.

La forme de cet ordre de service et de cette carte

d'identité sera établie d'accord entre les Administrations

des deux Etats.

Les membres des familles des fonctionnaires susmen

tionnés seront également exemptés de la formalité des

passaports, sur l'exhibition de documents d'identité vistºs

par les Autorités hongroises compétentes.

Art. 14.

Les règles d'application des dispositions visſes au,

présent Protocole pourront étre fixées, si cela ce rendrait
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nécessaire, par une Commission spéciale nommée sur

place, d'accord entre les Administrations intéressées.

-, -
»

Fait à Rome, en double exemplaire, ie 20 Avril 1935.

Pour le

Gourernement Italien :

SUVICH.

Poli) le

Gouvernemcni i1ongrois:

VILLANI.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:

SUVICII.

DECRETO MINISTERIALE 27 novembre 1934-XIII. – Vuo

vo Regolamento pel trasporto delle merci pericolose

e nocive ( 1 llegato 7 alle « Condizioni e tariffe per

i trasporti delle cose sulle Ferrovie dello Stato » (1).

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuta l'opportunità di coordinare le disposizioni

interne con quelle internazionali relative al trasporto per

ferrovia delle merci pericolose e nocive;

Visto il Regio Decreto 10 settembre 1923, n. 2641;

Udito il Consiglio di Amministrazione delle Ferrovie

dello Stato;

(1) Pubblicato nel supplemento alla «Gazzetta Ufficiale»,

n. 82 dell'8 aprile 1935.

Parte I – n. 25 – 20 giugno 1935-XIII.
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DECRETA:

Art. 1.

Il « Regolamento pel trasporto delle merci perico

lose e nocive » – Allegato n. 7 al Voiune I delle « Con

dizioni e Tariffe per i trasporti delle cose sulle Ferrovie

dello Stato» – è annullato e sostituito con quello costi

tuente l'Ailegato A al presente decreto (1).

Art. 2.

Nei volumi I e II delle citate. Condizioni e Tariffe

sono inoltre apportate le aggiunte e modificazioni risul

tanti dagli Allegati IE e C (1).

Art. 3.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei

Conti per la registrazione ed entrerà in vigore dalla data

che sarà stabilita dall'Amministrazione delle Ferrovie

dello Stato. -

Roma, lì 27 novembre 1934-XIII.

Il Ministro per le comunicazioni:

l'UI'PINI.

Il Ministro per le finance:

JUNG.

(1) Col 1° luglio 1935 si provvede alla ristampa delle « Condi

zioni e tariffe per i trasporti delle cose sulle Ferrovie dello Stato»

(Edizione ufficiale a cura del Ministero delle Comunicazioni pub

blicata dalla Ditta Fratelli Pozzo di Torino), nella quale ristampa

sono riportate le aggiunte e le modificazioni di cui al presente

decreto.

Di conseguenza, viene omessa la pubblicazione degli allegati

A. B e C al decreto stesso.
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DECRETO MINISTERIALE 2 aprile 1935-XIII. – Modifica

cioni alle « Condizioni e tariffe » per i trasporti del

le cose sulle Ferrovie dello Stato. (1)

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;

Sentito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie

dello Stato;

DECRETA:

Alle « Condizioni e tariffe » per i trasporti delle co

se sulle Ferrovie dello Stato sono apportate le modifica

zioni seguenti:

I? Gli ultimi due comma del paragrafo 4 dell'ar

ticolo 46 delle « Condizioni o sono così sostituiti:

« Ciascuno dei suindicati termini decorre dal mo

mento in cui è dato l'avviso, se questo è rimesso per e

spresso o trasmesso con fonogramma ovvero con tele

gramma, e negli altri casi dal mezzogiorno o dalla mez

zanotte immediatamente successivi alla consegna od al

la impostazione della lettera d'avviso, e rimane sospeso:

a) durante i giorni festivi riconosciuti dallo

Stato (allegato n. 9), per le spedizioni a piccola velocità;

b) durante il solo pomeriggio dei giorni festivi

di cui al precedente punto a), per le spedizioni a grande

velocità.

Nessuna sospensione però è ammessa per ie spedi

zioni a grande velocità il cui termine di resa sia calco

lato in base all'orario dei treni (art. 43, paragrafo 3), nè

per quelle, pure a grande velocità, di giornali, feretri,

ceneri mortuarie, addobbi funebri, casse mortuarie, can

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 135 del 10 giugno 1935-XIII.

Parte I – n. 25 - 20 giugno 1935-Xll I.
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de e torce per funerali, animali, sieri curativi, ossigeno,

fiori freschi e artificiali, bozzoli vivi, seme bachi, foglie di

gelso, ghiaccio e neve ».

2) Il paragrafo 3 dell'art. 47 delle « Condizioni o

è sostituito dal seguente:

« $ 3. Giorni festivi. – Agi effetti dell'applicazione

delle tasse di sosta non si tien conto dei giorni festivi ri

conosciuti dallo Stato (allegato n. 9) che cadono nel pe

riodo di giacenza delle spedizioni a piccola velocità ».

3) La nota in parentesi che segue l'intestazione del

l'allegato n. 9, è sostituita dalla seguente:

« (Valevole agli effetti degli articoli 38, 43, 46 e 47

delle « Condizioni ))))). -

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei

conti per la registrazione, ed entrerà in vigore il quindi

cesimo giorno dopo quello della sua pubblicazione nella

Gascetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 2 aprile 1935 – Anno XIII.

Il Ministro per le comunica cioni:

BENNI.

Il Ministro per le finanze:

DI REVEL.
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DECRETO MINISTERIALE 16 aprile 1935, n. 2883. – Faci

lita: ioni di viaggio sulle Ferrovie dello Stato, per

le famiglie residenti in Italia.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

di concerto col Ministro Segretario di Stato per le

Finanze;

Viste le « Condizioni e Tariffe per i trasporti delle

persone sulle Ferrovie dello Stato »;

vista la relazione della Direzione Generale delle Fer

rovie dello Stato (Servizio Commerciale e del Traffico)

n. ('. 311.S058.5 in data 10 aprile 1935 anno XIII;

visto il R. D. L. 11 ottobre 1934-XII n. 1948;

sentito i Consiglio di Amministrazione delle Ferro

vie dello Stato.

DECRETA:

Art. 1.

Il primo capoverso deli'art. 55 delle « Condizioni e

tariffe per i trasporti delle persone sulle Ferrovie dello

Stato o è annullato e sostituito dal seguente:

« L'Amministrazione rilascia biglietti collettivi di

« corsa semplice a tariffa n. 5 per i viaggi che i compo

« nenti di una medesima famiglia, residente in Italia, ef,

« fettuano – sia pure in classi diverse – col medesimo

« itinerario e nel medesimo treno in gruppo di almeno

« quattro persone adulte ».

Art. 2.

Il Direttore Generale delle Ferrovie dello Stato sta

bilirà la data di attuazione del provvedimento di cui al

precedente articolo.

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei

Conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, lì 16 aprile 1935-XIII.

Il Ministro delle comunicazioni:

BENNI.

Il l/inistro delle Finanze:

REVEL.

Parte I - n. 25 – 20 giugno 1935-XIII.
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DECRETO MINISTERIALE 4 giugno 1935-XIII, n. 3372. –

Funzionamento delle Sezioni Lavori.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la legge organica sull'esercizio delle Ferrovie

dello Stato;

Vista la deliberazione 27 giugno 1923, n. 1273 del

Commissario Straordinario delle Ferrovie dello Stato ri

guardante il nuovo ordinamento degli organi periferici

del Servizio Lavori e Costruzioni;

Visto il Decreto Ministeriale 2 agosto 1932, n. 315,

relativo all'ordinamento delle Sezioni Lavori;

Vista la proposta avanzata dalla Direzione Gene

rale delle Ferrovie dello Stato (Servizio Lavori e Co

struzioni) con la relazione n. L. 123/38235 del 29 marzo

1935-XIII circa il funzionamento delle Sezioni Lavori ;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

Art. 1.

I Riparti di linea possono essere riuniti in gruppi

alla dipendenza diretta di un funzionario che prende il

nome di Capo Gruppo Riparti Lavori;

I Capi Gruppo Riparti Lavori ricevono le disposi

zioni dal Capo della Sezione Lavori ed hanno alla diretta

dipendenza i Dirigenti dei Riparti di linea;

Tutti gli ordini e le disposizioni da darsi ai Capi

Gruppo Riparti devono essere firmati dai Capo della Se

zione, o dal funzionario che, in caso di assenza o di im

pedimento, lo sostituisce.

Art. 2.

Le mansioni spettanti al Capo Gruppo Riparti La

vori, in linea generale, sono le seguenti:

Dirige e sorveglia il regolare andamento del servi

zio iungo le linee componenti i Riparti del suo Gruppo,

Parte I - n. 25 – 20 giugno 1935.xIII.
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facendo osservare i regolamenti, le norme, le istruzioni

e tutte le disposizioni che vengono impartite;

Mantiene la disciplina di tutto il personale dipen

dente;

Fa le proposte al Capo della Sezione che ritiene ne

cessarie e convenienti per il buon andamento del ser.

vizio;

Provvede alla manutenzione ordinaria e straordi

naria dei binari, del materiale fisso, del corpo stradale

de, le opere d'arte e dei fabbricati esistenti nei Riparti

del Gruppo;

Cura che le spese di esercizio e quelle per i lavori ad

esso affidati siano mantenute rispettivamente nei limiti

dei fondi annuali assegnati ed in quelli delle proposte

approvate;

Provvede allo studio ed alla compilazione delle pro

poste riguardanti la manutenzione ordinaria e straordi

naria e di quelle riguardanti altri lavori per le quali ab

bia avuto l'incarico dal Capo della Sezione;

Dirige e sorveglia, per delega del Capo della Sezio

ne, al quale per altro compete sempre la qualità di « In

gegnere dirigente » di cui all'art. 11 del regolamento

26-27 luglio 1906, i lavori che si eseguono sulle linee del

suo Gruppo, curandone la gestione tecnica ed ammini

strativa, salvo le eccezioni che saranno stabilite caso per

caso dal Capo della Sezione;

Fornisce al Capo della Sezione tutti quegli elemen

ti che gli venissero richiesti per lo studio e ia compila

zione da parte degli Uffici Sezionali, delle proposte per

lavori, nonchè quelli occorrenti agli Uffici stessi circa le

tariffe e le altre condizioni riguardanti specialmente le

modalità ed i programmi di esecuzione da inserirsi negli

schemi dei Capitolati per le gare di appalto;

Provvede direttamente od a mezzo dei Capi dei Ri

parti alle trattative interne con imprese per l'assegna

zione dei lavori per i quali è prevista l'esecuzione a mezzo

di ordinativi o di lettere commerciali;

Dà corso, visitandoli, agli ordinativi emessi dai Capi

Riparto; -

Vista gli schemi delle lettere commerciali da tradur

re in atto regolare a firma del Capo della Sezione Lavori,

le fatture e le situazioni provvisorie dei lavori.
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Art. 3.

Nelle Sezioni Lavori dove la riunione dei Riparti in

Gruppi non esiste, i dirigenti dei Riparti ricevono le di

sposizioni interessanti i Riparti rispettivi direttamente

dal Capo della Sezione Lavori, al quale spettano pure

tutte le attribuzioni attinenti al Capo Gruppo Riparti.

Art. 4.

Per lavori di speciale importanza possono essere isti

tuiti speciali Riparti Lavori, aila dipendenza dei Capi

Gruppo, o, quando ciò non sia possibile, alla diretta di

pendenza del Capo della Sezione, che potrà valersi in via

del tutto eccezionale, pei disimpegno di tali mansioni,

del Capo di uno degli Uffici Sezionali.

Nelle Sezioni in cui, per la qualità ed importanza

dei lavori si dovessero istituire diversi Riparti Speciali

Lavori, questi potranno essere riuniti in Gruppo alla di

pendenza di un Funzionario Capo Gruppo.

L'istituzione di detti Riparti Speciali lavori e la lo

ro dipendenza e funzionamento e la riunione dei Riparti

di linea in Gruppi è subordinata all'approvazione del

Sig. Direttore Generale.

Art. 5.

La costituzione e le attribuzioni degli Uffici Sezio

nali restano quelle previste dalla Deliberazione del Com

missario Straordinario del 27 giugno 1923, n. 1273, in

quanto non siano modificate dal presente Decreto.

Roma, lì 4 giugno 1935 – Anno XIII,

Il Ministro

BENNI.
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LEGGE 4 aprile 1935-XIII, n. SS2. – Conversione in leg

ge del R. D. L. 11 ottobre 1931, n. 1716, concernente

i provvedimenti a favore degli agenti delle Ferrovie

dello Stato iscritti ai Fasci di combattimento ante

riormente al 28 ottobre 1922, nonchè degli agenti

stessi mutilati e feriti per la causa fascista (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IN E D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Articolo unico

E' convertito in legge il R. decreto-legge 11 ottobre

1934, n. 1716, concernente i provvedimenti a favore degli

agenti delle Ferrovie dello Stato iscritti ai Fasci di com

battimento anteriormente al 28 ottobre 1922, nonchè de

gli agenti stessi mutilati e feriti per la causa fascista.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti

di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 1 aprile 1935 - Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – BENNI – DI RIEVEL.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. n. 141 del 17 giugno 1935 XIII.

Parte I – n. 26 – 27 giugno 1935-XII 1.
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IEGIo DECRETO-LEGGE 9 maggio 1935-XIII, n. 849. – Prov

vedimenti a farore della gestione case ceonomiche

pei ferrovieri e del 'Dopo la roro ferroviario di Ro

mu. (1)

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E I 'ER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 luglio 1907, n. 553, e le altre dispo

sizioni successivamente emanate per la costruzione di case

economiche per i ferrovieri da parte dell'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato:

Vista la legge 22 marzo 192S, n. 527, per la costru

zione della sede di Roma del Dopolavoro ferroviario;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1934, n. 1998, col

quale è ridotto al 4,50 % il saggio d'interesse sui mutui e

sulle anticipazioni concesse dalla Cassa depositi e prestiti

a maggior tasso;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Ritenuta ia necessità assoluta ed urgente di provve

dere alla sistemazione della gestione delle case economi

che per i ferrovieri in seguito all'aggravio ad essa derivato

dalla riduzione delle pigioni prescritta dal R. decreto

legge 14 aprile 1934, n. 563;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le comunicazioni, di concerto con quello per le

finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

Il tasso d'interesse sui capitali, forniti e da fornire

dal Fondo pensioni e sussidi delle Ferrovie dello Stato

e dall'Opera di previdenza del personale delle Ferrovie

stesse per l'acquisto e la costruzione di case economiche

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 138 del 13 giugno 1935 XIII

Parte I – n. 26 – 27 giugno 1935-XIII.
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per i ferrovieri, è stabilito, a partire dall'esercizio 1931-35,

nella misura unica del 4,50 %.

E' ugualmente fissato in tale misura del 4,50 % il

saggio d'interesse sul mutuo di L. S.000.000 concesso dal

Fondo pensioni e sussidi anzidetto per la costruzione del

la sede di Roma del Dopolavoro ferroviario.

Art. 2.

Il capitale costituente il Fondo di riserva per i rischi

di mare del cessato Esercizio navigazione delle ferrovie

dello Stato è trasferito, con effetto dal 1° luglio 1934, al

Fondo pensioni e sussidi delle Ferrovie dello Stato, fer

mo rimanendo l'investimento di una parte dei capitale

anzidetto in mutui a Società cooperative edilizie tra fel -

rovieri, autorizzato col R. decreto 12 luglio 1923, n. 1932.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in egge, restando autorizzato il Ministro,

proponente alla presentazione del relativo disegno di

legge. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1935 – Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – l?ENNI – I)I i? I'VEI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
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REGIO DECRETO-LE GE 20 maggio 1935-XIII, n. 874. –

Autoriscasione a ritirare dalla circolazione le attuali

monete di argento e ad emettere biglietti di Stato. (1)

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Ritenuta l'urgente necessità di provvedimenti atti ad

eliminare le difficoltà pratiche manifestatesi nel movi

mento delle attuali monete metalliche;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta

to per le finanze, di concerto col Ministro per la grazia

e giustizia;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a ritirare dal

la circolazione le attuali monete di al gento e ad emettere

biglietti di Stato dei tagli e nei limiti da stabilirsi con

suoi decreti.

Art. 2.

le monete di argento ritirate dalla circolazione, uni

talmente alle giacenze d'argento esistenti presso la Regia

si cºstituiranno riserva di copertura dei biglietti di
Stato.

Art. 3.

Ministro per le finanze saranno stabi

ale cesserà il corso legale nel Regno

ento e il periodo per il cambio delle

Con decreto del

liti il giorno dal qu

delle monete di arg
in Onete stesse.

(1) Pubblicato nella Gaze. Uff. n. 140 del 15 giugno 1935-XIII.

Parte I – n. 26 – 27 giugno 1935-XIII. -
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Art. 4.

Chiunque faccia incetta di monete di argento di co

nio nazionale incorre nelle pene comminate dall'art. 501

del Codice penale.

Chiunque, trascorso il periodo assegnato per il cam

bio, sarà trovato in possesso di monete d'argento di conio

nazionale, sarà passibile dell'ammenda da L. 100 a

L. 2000.

Art. 5.

Sono approvate le norme regolamentari sui servizio

dei biglietti a debito dello Stato secondo l'allegato testo,

visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 6.

Con decreti dei Ministro per le finanze saranno in

trodotte in bilancio le variazioni occorrenti per l'attua

zione del presente decreto e stabilite le ulteriori norme

regolamentari che eventualmente occorressero a compe

tamento di quelle di cui all'articolo precedente.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno

stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dei

Regno, sarà presentato al Parlamento per la conversione

in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla pre

sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1935 – Anno XIII.
-

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – DI REVEL – SOLMII.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

Omissis dell'allegato
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I E RETO MINISTERIALE 20 maggio 1935-XIII. – Varianti

al decreto Ministeriale 28 febbraio 1935 concernente

l'esportazione delle patate (1).

II, CAIPO DEL GOVERNO -

PRIMO MINISTRO SISGRETARIO DI STATO

M IN ISTIVO IPER LE CO RIPORAZIONI

DI coNCERTo coN

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FORESTE

Visto il decreto Ministeriale 28 febbraio 1933 con il

Iuale furono approvate le norme speciali tecniche per

l'esportazione de le patate ed il decreto Ministeriale 15

il lile 1935 con il quale furono apportate modificazioni

alle norme stesse;

Considerata l'opportunità, in rapporto all'andamen

iº stagionale, di prorogare per la campagna 1935 la data

di deº renza del peso minimo di 25 grammi per le patate

portate dalla Cantipania e dalle Puglie;

Sl pr osta dell'Istituto nazionale fascista per gli

º ambi con l'estero;

DECIETA:

1 rticolo unico.

l'er la campagna 1935 la data di inizio del periodo

di decorrenza del peso minimo di 25 grammi per le pa

º esportate dalla Campania e dalle Puglie è stabilito

al 5 giugno invece che al 21 maggio.

ltona, addì 20 maggio 1935 - Anno XIII.

l'. Il Ministro per le corporazioni:

LANTINI.

Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste:

IXossONI. - i -

º Pºlicato nella Gazz. Uff. n. 133 del 7 giugno 1935.xIII.-

l'arte I – n. 26 – 27 giugno 1935-XIII.
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DECRETO MINISTERIALE 28 maggio 1935-XIII, n. 3313. –

Graduatoria di merito del Concorso a 15 posti di As

sistente lavori in prova fra l'eriti Meccanici o Pe

riti Elettricisti o Periti II inerari o lacchinisti Va

vali (1).

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale 20 novembre 1934, nu

mero 1359;

Udita la relazione della Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato (Servizio Personale e Affari Gene

ali) n. PAG. 040/24 S3747 in data 22 maggio 1935-XIII:

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

E' approvata l'annessa graduatoria di merito del

concorso a 15 posti di Assistente lavori in prova fra Pe

riti Meccanici o Periti Elettricisti o Periti Minerari o

Macchinisti Navali.

Roma, lì 28 maggio 1935 – Anno XIII.

Il Ministro

BENNI.

GRADUATORIA DI MERITO

1 – PICCINELLI Renato

- 2 – TOSI Ernesto

3 – PIAGGIO VValter

4 – VALPIANI Ottaviano

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 142 del 18 giugno 1995 XIII

Parte 1 – n. 26 – 27 giugno 1935-XIII.
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5 – FURLAN Germano

6 – MONTERUBBIANESI Alceo

7 – CARROZZONI Manlio

8 – MAURo Luigi

9 – ZANOBI Faliero

10 – FIORITO Antonino

11 – PARISI Fiore

12 – MAISANO Antonino

13 – VALERIANI Ottorino

14 – CASTELLUCCI Viadimiro

15 – PAPARCURA Costantino

16 – MARTIN Antonio

17 – DUVAL Marcello

18 – GIAPPONESI Luigi

19 – MACCIONE Raffaele

20 – DOLCINI Rinaldo

21 – BARTOLI Pietro

22 – GENONI Guido

– PAPARESTA Carmine

24 – SILVANI Ruggiero

25 – PROIETTI Evaldo

26 – FIUMI Celso

27 – Col.LEGIANI Silvio

2S – SOLERI Giovanni

29 – PISANI Sergio

30 – MARINI Alighiero

31 – PoNIs Livio



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 261

DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1935, n. 3528. – Gra

duatorie di merito relative al concorso interno a

n. 504 posti di Operaio.

IL MINISTRO

Vista la proposta avanzata dal Direttore Generale

con ia relazione in data 14 giugno 1935 Anno-XIII,

N. PAG. 010/24/40157 del Servizio Personale e Affari

Generali;

Visto l'art. 60 del Regolamento del personale appro

ato col Regio decreto legge 7 aprile 1925, N. 405;

Udito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA :

Sono approvate le unite graduatorie di merito re

lative ai concorso interno a N. 504 posti di Operaio ban

dito col D. M. 28 agosto 193 1-XII N. 541, e si autorizza

la pubblicazione di esse nei Bollettino Ufficiale,

Roma, li 20 giugno 1935 XIII.

Il lIinistro:

IBENNI.

Graduatorie di merito relative al Concorso i terno a posti

di 0peraio bandito col D. M. 28 agosto 1934-XII n. 541.

SERVIZIO MATERIALE E TRAZIONE

Compartimento di Torino (posti 27)

1 – 293874 – RASETTI Girolamo

2 – 293S73 – I3RUNELLI Romeo

3 – 276792 – LoscIII Giuseppe -

4 – 265523 – RoNZA Luigi

5 – 236734 – MERLo Gaetano

6 – 265657 – l'RINA Lorenzo

Parte I – n. 26 – 27 giugno 1935-XIII.
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7 - 267325 – BUssoNETTo Giorgio

S – 205177 – DI BARToLo Angelo

9 – 265592 – CERRATO Albino

10 – 2939S3 – 13 AsILE Cataldo

I 1 – 265423 – Bosio Luigi

12 - 266931 – PETTITI Giuseppe

Compartimento di Genova (posti 4)

1 - 294348 – Foco Guido

2 - 294224 – GENNARI Nilo

3 - 291326 – BoNZANo Giuseppe

4 - 290011 – TAFURo Crocifisso

5 - 294317 – SA.I EVA Giovanni

Compartimento di Milano (posti 54)

1 - 262602 – RIVARELLA Carlo

2 - 217062 - BARCHIETTo Armando
- - -.) -

3 - 275279 - GAMBINO Giovanni

4 - 193510 – CAsANovA Celestino

º - "S012 - PICCHIo Giuseppe
6 - 291520 – BoIpo Mario

7 - 254936 - DERARBERIs Angelo

S - 219167 – MARENCO Teresio

9 – 230663 – GIANOTTI Ismaele

10 - 257183 – BELLAGENTE I3enedetto

11 – 218600 – DEL FREo Gino

12 - 276682 – TRINCIIERO Pierino

13 – 187164 – LIPPI Guido

14 – 179345 – IRANFI Carlo

15 - 271934 – GENsINI Arduino

16 – 293573 – CoLONNA Giovanni

17 - 294325 – PRIAMo Ricciotti

18 – 276592 – FINo Domenico

19 – 278246 – ForrI Filippo

20 – 263673 – VISCONTI Umberto

ºl - 270412 - MAcciniARINI Luigi

22 – 225766 – REALI Domenico

23 – 281529 – CASANOVA Francesco

24 – 210830 – REMOTTI Umberto
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e.

7

S

!)

10

11

12

1:3

14

15

16

17

1S

19

20

21

-) )
--

«) º
-º

2 |

-2,

2(5

27

2S

l

294440

2S0!)51

292051

– 1S51S6

20:5961

276574

221704

293S9!)

2!)4441

276594

216S64

2691 S7

27S 122

220714

20S067

29 1:276

206430

25:31 71

294:30S

2691 S6

249210

293726

CASSARDO Emilio

TOMI MIASI Domenico

(i ONANO Silvio

MAZZOLIN Timoteo

PONG III.LLINI Giuseppe

BELLUzzo Angelo

COSTA Pietro

SERIPELLONI Cesare

CONTRATTI Oleste

BAZZANELLA Umberto

l'ERRARI Angelo -

CREMONESE Fortunato

IXALC Francesco

CAPANNA Roberto

MAFFEIs Angelo

FORTI A piano

GIROLLI Luciano

l'IU BELLO Umberto

ACCILI (i uerrino

PIU' Umberto

FOIS Francesco

I3RAGANTINI Gino

Compartimento di Trieste (posti 7)

293900

292094

293S93

29:20!):3

291965

293 153

292097

TURCHETTO Vittorio

IBRESIN Gino

GODI Pasquale

DONIs Giovanni

SORDI Amedeo

MALMESI Terzo

RONCO Agostino

Compartimento di Bologna (posti 40)

245449

293S3:3

293S:26

29369S

292144

227009

293704

293694

A LIVENTI Luigi

FRANCESCoNI Dino

MORRI Romeo

PARI Benedetto

TUMA Francesco

CoNsoI.INI Giorgio

ZAMAGNI Giuseppe
FABBRI Guido
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9 –

10 –

11 –

12 –

13 –

32 –

33 –

34 –

35 –

36 –

37 –

38 –

39 –

293690 – ASTOLFI Carlo

205320 – DAMIANI Rolando

293876 – GENESTRETI Giovanni

196175 – PAPINI Ferruccio

218932 – MANCINI Giovanni Amos

205489 – SARTI Enrico

282515 – MonELLI Augusto

293691 – IBONETTI Gaetano

269312 – NICOLOSI Francesco Paolo

293536 – MORRI Pietro

293699 – RUSSO Renato

255106 – VIAGGI Guido

272110 – MACORI Luigi

293700 – SEMIPRINI Giovanni

293703 – TUNDo Giuseppe

293697 – NARDINI Guglielmo

256649 – QUAGLIETTA Bruno

214070 – PALLANTI Angelo

257S41 – MORUZZI Ernesto

196173 – FIORELLI Cesare

19322S – IN ICCI Uberto

272095 – 13ONGIOVANNI Mario

214643 – STEFANINI Amedeo

247233 – CAVULLI Francesco

294283 – MURATORI Spartaco

219587 – BIANCIII Umberto

230SS5 – MoRONI Quirino

293832 – TIBERINI Fausto

254081 – BERTOZZI Vincenzo

244294 – NIEGER Rodolfo

293897 – VAGNETTI Mario

Compartimento di Firenze (posti 21)

283763 – PAOLI Bruno

271240 – BROGI Augusto

2939S6 – FORIERI Renzo

261186 – BIANCHI Gino

293724 – PARISI Ettore

253389 – IBIGONGIALI Eraldo

269264 – PERINTI Ezio

294164 – CECCHI Giovanni

211235 – PROFETI Rinaldo
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10

11

1:2 -

1:3

11

15

1 (i

17

1S –

1 )

-20)

:21

- ) - )

«) -

-*

“24

a) -

26

27

2S

29

30

:31

:32

195916 – GIANNONI Renato

- 293438 – CAssINERA Giuseppe

256998 – MANNELLI Luigi

256204 – BIAGIOTTI Gino

294398 – GIORDANI Idilio

231S09 – IBENELLI I 3l'uno

255956 – MADIAI Carlo

- 223999 – MI INECCIA Nicola Vito

272193 – BALDI Giuseppe

290644 – IBARZI Azelio

279575 – LAZZERI Emilio

265S24 – NEGRO Domenico

– 2291 15 – POZZI Giovanni

294159 – FoCARDI Leonetto

293517 – BERTELLI Renato

2096 10 – MANETTI (iino

248914 – PANCANI I3runo

217519 – I3 UTI Nardino

293791 – IPAPARo Silvio -

24 1 181 – MAGAzzINI Ricciotti

219510 – MANETTI Alviero

259395 – Rossi Giulio

291115 – LAURo Michele

Compartimento di Ancona (posti 7)

146500 – FAUSTINI Fausto

29 11 10 – CIANCIIINI o CIANCIIETTINI Luigi

2S1640 – PolloNARA Dante

225291 – LEONE Rizieri

22:3679 - CASTELLUCCI Alessio

225293 – PERUCCI Giovanni

2S2514 - DI VIRGILIO Gennaro

-

–.

Compartimento di Roma (posti 11)

291097 – DI Folco Nicola

292295 – CoRTEsI Faustino

226009 – VATTANI Enrico

283142 – BoNI Aldo

282721 – ALoIsI Ottavio

275436 – PozzEssERE Pasquale

268561 – IBoToNI Patrizio

-
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S

9

10

11

12

12

13

I 4

15

19

l

294024

293960

-

293560 –

292042

277:219

LOMBARDozzI Giovanni

MARAzzA Luigi

FONTANA Nicola

GROSSO Pietro

l) I RUZZA Tommaso

Compartimento di Napoli (posti 25)

2941SS –

2937S6

2937SS

:219S35

:27:25S3

247.506

293790

293SS1

29 4207

29:3109

293SS2

27:2593

215743

27635 1

273965

294189

18:27S0

29:3SS()

293904

248379

294273

294043

213320

225366

293754

294101

SCARPATI Antonio

VISONE Cesare

D'ANDREA Ciro

SCOGNAMIGLIO IRaffaele

SERGIO l 'rancesco

MANO Albino

I3ORAGNO Emilio

GALLO Luca

RECANO Allerto

ODERINO Giuseppe

MAzzITELLI Giovanni

CARUSO Michele

CAPPETTA Francesco

IPESCATORE Nicola

BASILE Luigi

PALMA Gennaro

IDI GIACOMO Francesco

CALABRESE Giovanni

() LIVIERO Antonio

ALVAN Antonio

IPERNA Ciro

l)I I 3 ERNARDO Federico

CIACCIO Francesco

SCOGNIAMIGLIO Antonio

RISTALDI Ciro

l3ARBARULO Giiardo

Compartimento di Bari (posti 12)

293979

279679

293S01

268731

243890

293802

LA CAPRIA Romeo

PELLEGRINI Alfredo

Boccu NI Luigi

DE GREGORIO Michele

GALLONE Michele

PASANISI Giuseppe
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7

S

9

1()

I 1

1:2

1:3

11

2SS29S – ELLER Luigi

201923 – CAVOTTA Arnando

293714 – Rizzo Salvatore

291966 – MAGGINI Ugo

293S00 – BATTISTA Luigi

215065 – PAGLIARULo Filippo

273030 – CANNATA Antonino

224694 – CoNTE Egidio

Compartimento di Reggio Calabria (posti 10)

«)

3

294491 – ACAM PoRA Pasquale

294 107 – SUFFLo Ciro

270744 – CALABRÒ Giuseppe

268795 – VERDU CI Saverio

231569 – LETo Giuseppe

294313 – MERITO Salvatore

212022 – VILLANI Giuseppe

246595 – ARTESE Vincenzo

20:54:20 – MALARA Vincenzo

262569 – Polizzi Giuseppe

256S67 – VIOLA Gesualdo

Compartimento di Palermo (posti 5)

221269 – SCELTA Giovanni

270906 – MoRABITo Giuseppe

293392 – C'OzzUBBO I3enedetto

287950 – BERTINI Giuseppe

Delegazione di Cagliari (posti 2)

293944 – DE LUCA Leopoldo

SERVIZIO LAVORI E COSTRUZIONI

Ufficio Impianti Elettrici e di Segnalamento –

i

Torino (posti 36)

276897 – FAvRo Celestino

283058 – FoGLIATo Pietro

: 268966 - FERRARI Bernardo

215374 –
BERTON GIACHETTI Michele
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4S

49

50

51

52

53

54

55

56

– 27(5!):20

– 2 11 535

– 2 15:31S

– 2S, 23S:2

– 2(57:8:39)

– 21 (5S 1 (5

– 269() 4:3

– 2(57 2SS

– 267:33S

FINELLo Giuseppe

– CUGNETTO I3attista

– GARNIER Luigi

– MARCHETTI Mario

– ('RESTA Enrico

– BoM PARD Feliciano

– I3ATTAGLIOTTI Domenico

– GIUI LANo Angelo

– CosTA Agostino

( fficio Impianti elettrici e di segnalamento

12

13

1 1

15

1 (5

17

1 S

19

:20

:21

22

23

2 |

:25

:26

27

:2S

29

20

– 26 1977

– 2SS, 3S

– 2S0514

– 27 (i 120

– 2S19:)S

– 1931)3

– 2S7 (i 40

– 270231

– 21 ()S:35

– 266(0) 4

– 231 175

– 279:27 (5

– 2SS() (51

– 26S0:2S

– 2:3S 1:27

– 270:21:3

– 28:20:27

– 2761 22

– 2SS(),59)

– 2:22976

– 24 1950

– 267301

– 29 11:24

– 172:365

– 26.4715

– 2S3:27)

– 2SST71

– 2800:39

– 270:2 16

– 2000S4

di Genova (posti 36)

– G IIIA I ederico

– CIIIABRERA Giuseppe

– ALLEGRI IDuilio

– FORTUNATO Vincenzo

– MERLo Stefano

– RONDELI I Malio

– MARCENARO Gio Batta

– ANSELMIo Agostino

– TERRILE Gio IBatta

– l'EZZI A dolfo

– CHIARLO Alfredo

– l'RIMO Enrico

– l) EL PALLI Dino

- MAssA Agostino

– GRONDONA Carlo

– GALLONI Pilade

– VARINI Antonio

– PICCARDO Silvio

- BAGLIETTo Gio Batta

- 13ONAFINI Francesco

– VICINO Nicola

– BORDONE Pietro

– l'INO Pietro

– ZACCANTI Silvio

- PoNZANo Enrico

– CANE Paolo

– LAGASIo Enrico

- POI A Domenico

- RUMIAzzA Michele

- FENZI Giovanni
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31 – 277846 – REPETTO Giovanni

32 – 214950 – BARENGHI Alessandro

33 – 266606 – GHESSI Giovanni

34 – 268120 – Rossi Gino

35 – 268111 – CIARELLA Eligio

36 – 201S06 – DA MONTE Gio IBatta

37 – 236005 – Soſ:I:INO Giovanni

38 – 254634 – GUERRIERO Francesco

39 – 208159 – MALASPINA Umberto

40 – 276121 – MAGGIORANo Giuseppe

41 – 242136 – SARTORI Enrico

42 – 203560 – RACCINO Lorenzo

43 – 258188 – RINALDI Adauto

44 – 211504 – GILARDENG III Antonio

45 – 2631S0 – DE IXOSA Ferdinando

46 – 231171 – CORSO Michele

47 – 276105 – BoTTARO Giuseppe

48 – 26S094 – VENEZIANI Antonio

49 – 283273 – GALLI Giuseppe

50 – 265673 – BORG III Paolo

51 – 288036 – GoNELLA Giuseppe

52 – 2214S6 – MERLO Vincenzo

53 – 231333 – Foc III Giuseppe

54 – 281569 – SPILLA Serafino

55 – 231173 – PERRONE Benedetto

56 – 241551 – VIOTTI Domenico

57 – 2SS543 – PRANDI Costantino

58 – 251249 – PoLoGNO Vincenzo

59 – 276106 – FRANCI Alfredo

60 – 278351 – ANTONA Giuseppe

61 – 278454 – MILANESE Giuseppe

62 – 279275 – PAsquALE Pietro

63 – 287656 – SITTA Arcadio

64 – 291505 – PALETTA Vincenzo

65 – 264716 – CAzzoLA Pietro

66 – 283675 – DIAMANTE Giovanni

67 – 203561 – BERTELLA Modesto

68 – 268271 – CIIILLI Attilio

69 – 238150 – CEccoNETTo Silvio

70 – 270225 – Roi.LANDo Erminio

71 – 246760 – BOTTARO Vittorio

72 - 193426 – SARACco Secondo

73 – 289438 – BUFFA Benedetto
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() -

-

:277972

25S:29S

2S1549

2S00:33

280032

226973

25076S

– FERRERO Estore

- CASALE Mario

– VIOTTI Valentino

– CIELOTTI Giuseppino

– MoGGIA Giulio

– MOLINARI Severino

– FERRARIS Domenico

Uffici I.E.S. di Venezia e Milano ed Ufficio

Elettrificazione di Gorizia (posti 36)

– 265664

2 – 27 S210

3 – 230669

4 – 2S17.55

5 – 212044

6 – 248133

7 – 21:29:3S

S – 27S26S

9 – 22S601

10 – 2273SS

11 – 233633

2 – 1 S7332

13 – 2S0676

14 – 269015

15 – 226976

16 – 267S05

17 – 2S2479

1S – 2S2S59

19 – 236216

20 – 21:2919

21 – 226395

22 – 222902

23 – 26S1 12

24 – 251031

25 – 1972.4S

26 – 267S03

27 – 222297

28 – 197242

29 – 1S7S 14

30 – 269903

– l'8RESSAN Gino

– BUSATo Silvio

- STRACCIII Giuseppe

– SIMIONATo Luigi

BENETOLLO Fiolindo

BOTTINI Emilio

CIGOGNINI Battista

- BARBIERI Ettore

– BIFFI Luigi

- UGOLANI SARETTA Tranquillo

– ScoTTI Carlo

- PoGGIANELLA Agenino

- TARENGIII Mario

- BELLOTTI Paolo

- VASSALLO Michele

- CARENZI Umberto

- DE Rossi Eugenio

- PORTA Attilio

- MASNADA Guido

CoRIONI Francesco

- MAzzoLENI Umberto

- FAVARo Luigi

- CoRNACCHIA Vincenzo

- G UsMINI Angelo

- TERRINI Santino

- PAVIA. Vasco

- IBALDI Giovanni

- Cozzi Domenico

I3RASCA Carlo

- BOIOLI Lazzaro

31 - 242859 – RizzARpo Eugenio
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32 – 27S534 – BALZARINI Mario

33 – 245065 – MENIN Adriano

34 – 172206 – NARDOZZA Vito

35 – 281928 – MACCHI Francesco

36 – 27825S – MALINVERNI Battista

37 – 2SS797 – CESTARI Emilio

38 – 172667 – RISARI Annibale

39 – 278278 – RortCHETTo Luigi

40 – 212011 – NISOLI Ernesto

41 – 280829 – AROBBA Pietro

42 – 275873 – MIELE Egidio

43 – 28SS84 – ZANINI Sisinio

Uffici I.E.S. di Bologna, Firenze, Ufficio Costru.

zioni idroelettriche di Porretta Terme ed Uf

ficio elettrificazione di Arezzo (posti 55).

1 – 241047 – RosA Virgilio

2 – 282504 – FABBRI Jorio

3 – 1S61SS – MORINI Amedeo

4 – 289652 – ToRRI Antonio

5 – 290734 – 13oRito Antonio

6 – 290133 – ToNIoNI Angiolino

7 – 289653 – MANZO Licinio

8 – 283400 – RONCARATI Arturo

9 – 289596 – LENZI Amedeo

10 – 212700 – MELLINI Abramo

11 – 280340 – MoRUzzo Uisse

RAMBELLI Pietro

13 – 222994 – LUNARDELLI Livio

14 – 277S64 – FALCHI Celestino

15 – 268986 – REGALDO Michele

16 – 281787 – BUCELLI Raffaello

17 – 212130 – ZUFFI Guido

18 - 241267 – NIccoLINI Amedeo

19 – 282717 – ZANARONI Agostino

20 – 267644 – PICHIRALLo Francesco

21 – 245201 – BALESTRI Vasco

22 – 255887 – BRAscIII Eugenio

23 - 215587 – ARTIGIANI Egisippo

24 – 289408 – GIROTTI Otello

25 – 278797 – GARUTI Rodolfo

26 – 245100 – MoRETTI Alberto

12 – 2S1786
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27 – 280316 – BERNARDINI A delmo

28 – 2S17S5 – SCARPARo Luigi

29 – 276212 – FANTONI Adelmo

30 – 289119 – NESI Nerino

31 – 240074 – MASI Gino

32 – 23140S – RUozzI Cesarino

33 – 272137 – PAssERINI Aurelio

34 – 289633 – LOTTI Sisto

35 – 28964S – LAMI:ERTINI Giovanni

36 – 193544 – CERAGIOLI Vincenzo

37 – 2SS032 – ZANI Ernesto

38 – 260266 – BIANCHINI Agostino

39 – 210S54 – BUDA Cesare

40 – 22S711 – NEGRONI Orlando

41 – 195917 – FERGNANI Enea

2 – 236357 – BIAsCI Ugo

43 – 230755 – Coi:IANCHI Giuseppe

44 – 274606 – TINTORI Nazzareno

45 – 214694 – Coi LINA Giuseppe

46 – 2SS131 – RISALITI Bruno

47 – 267269 – ORsINI Guglielmo

48 – 243409 – MORINI Antonio

49 – 186854 – BARTOLI Orazio

50 – 277670 – MARE Lucio

51 - 212126 – BoNAIUTI Giuseppe

52 – 227982 – Tosca No Michele

53 – 186175 – Po.I Ugo

54 - 215102 – BovI Adelmo

55 – 291S23 – OGNIBENE Riccardo

56 – 289442 – SAGLIETTI Mario

57 – 281046 – PAFPI Ferruccio

5S – 166126 – SIMONINI Erminio

59 – 291883 – ZANELLA Ettore

60 - 273288 – MACINIC Carlo

61 – 289130 – LoTTI Silvio

62 – 273099 – I3IASI Luigi

63 – 210238 – BUGIANELLI Guido

64 - 245541 - MoNTANINI Giuseppe

65 - 210243 – FUsI Giuseppe

66 - 289608 – MARCIIESINI Raffaele

223814 – CASAMONTI Alberto

68 - 274567 – MENEGHETTI Pietro

67
-
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Uffici I.E.S. di Roma e Napoli e Ufficio Elettri

ficazione di Roma (posti 45).

1 – 240393 – D'AMBROSIO Ettore

2 – 281992 – PICCIRILLI Giuseppe

3 – 200721 – CONTI Cesare

246517 – DAMIANI Giovanni

223S75 – MATTIONI Cesare

275583 – CIANFONI Raimondo

193776 – MARTINO Potito

281993 – PACE Costantino

147865 – BRIANTE Giuseppe

10 – 289151 – DE RosA Luigi

11 – 246404 – PITTIA Giovanni

12 – 290984 – CARNEVALE Angelo

13 – 202632 – MELONI Alessio

14 – 281199 – PALMIERI Ettore

15 – 199503 – PERNINI Umberto

16 – 287647 – MARZovILLA Romolo

17 – 122592 – DE NITTIs Domenico

18 – 241941 – JopICE Aniello

19 – 279240 – GATTA Domenico

20 – 290982 – DI CIOCCIo Salvatore

21 – 167264 – MAIoLINo Vito

22 - 249482 – PINZAGLIA Erino

23 - 283271 – NARDONI Giuseppe

24 – 210912 – LANCIA Primo

25 - 281098 – VALENTINI Alfredo

26 - 216358 – FRANCo Vincenzo

27 - 238037 – SALLUSTIO Biagio

28 – 290986 – BERGERo Francesco

29 - 213157 – MoscaTELLI Mario

30 – 243930 – DE GRANDIs Tommaso

31 - 272748 – CIAFRoNE Luigi

32 – 273834 – PIRRI Remo

33 - 242570 – MARRONE Camillo

34 - 243756 – PRIMAvERA Enrico

35 - 182363 – LATTANZI Francesco

36 - 291185 – SIGIsMoNDI Ricciotti

37 - 238938 – GIANFERMIo Oreste

38 - 241908 – BRACACCIA Novennio

39 - 184340 – PACIELLo Giovanni

40 - 272715 – DI CRISTOFARO Domenico
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41 –

42 –

282277 – BELLUCCI Eugenio

2S1544 – CALANCA Terzo

13 – 271919 – MONTIERI Nicola

4 1 – 2909S1 – VENDEMI;IA Francesco

45 – 279619 – SoLDATI Pietro

16 – 270609 – FUSCO Francesco Antonio

47 – 203396 – MASELLA Lorenzo

4S –

49 –

219S57

294279

CARDILLI Quirino

GIORDANO Bruno

50 – 2SS040 – EVANGELISTA Antonio

51 –

52 –

53 –

54 –

281994 – ANGELINI Guerrino

204547 – SERVIDDIO Francesco

228229 – LUCARIELLO Andrea

280818 – ARZILLA Oreste

55 – 290739 – CONTI Pietro

56 –

57 –

245775 – CRISAPULLI I3runo

275531 – CONTI Domenico

Sede Centrale ed Uffici Speciali delle Sezioni La

2 -

-

l –

12 –

13 – 267S04

14 –

15 –

16 –

17 –

vori di Trieste, Ancona, Bari, Reggio C.,

Palermo e Cagliari (posti 25).

216386 – I3ARONCINI Guerrino

243745 – SANTELLI Valeriano

167259 – QUAGLIANA Francesco

250703 – BoTTA LICO Nicola

25949S – PACIoLIA Sebastiano

- 2S2441 – I.UIsA Dionisio

- 232100 - CUMINETTI Augusto

202897 - PALLEsCHI Bernardo

- 282592 – CACCIATORE Pietro

282955 – LorTI I3runo

187443 – CAVALLARO Giuseppe

275692 – TitoMBETTA Vito

CASTANo Giuseppe

259861 – CARGNINo Matteo

249313 – FERRARI Rocco

2SS064 - EvANGELISTA Panfilo

234901 – CARLETTI Giuseppe

18 - 274378 – MoRANpo Giuseppe

19 - 291289 – FILETI Sebastiano
20 –

289398 – DI FRANCO Guido
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21 – 257995 – ACBENZA Gino

22 – 216189 – DELLA-VEDOVA Guido

23 – 282347 – FARO Nunzio

24 – 256058 – Mosca Francesco

Ramo Squadre Ponti in ferro (compreso il perso

nale addetto alle navi traghetto) (posti 5).

1 – 276116 – FRANCESCHINI Flavio

2 – 274551 – PESCE Andrea

3 – 276831 – PAssANTINo Giuseppe

4 – 263481 – COLONNA Antonio

5 – 172218 – VERSACE Vincenzo

6 – 266961 – CITARELLA Vito

Ramo materiale fisso, meccanismi e servizi acqua.

(posti 10).

-

2614S4
-

1 PICCIA U Costantino

2 PRATESI Ottavino

3 – 261483 – ORItù Salvatore

4

5

-

22S390
-

– 240247 – RIMBOTTI Rodolfo

CAVALIER D'ORO Mario

208025 – DURANTI Arnaldo

7 – 200929 – LO TURCO G. Battista

8 – 294026 – VEROLI Alessandro

9 – 192521 – RICCI Dante

10 – 156348 – BIGI Emilio

11 – 290424 – CosTANZI Guido

12 – 266081 – BENCINI Giuseppe -

13 – 218066 – CELLINI Nello

14 – 266052 – MARRANCI Egidio

15 – 208254 – VOLPI Cesare

16 – 280546 – VENTURI Giuseppe

17 – 176656 – CERTINI Guido

18 – 282266 – MoDINARI Amedeo

19 – 27220S – PISTOLESI Giovanni

20 – 263482 – PANTONE Michele

–

261225 -
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Laboratorio Fotocianografico (posti 2)

1 – 1S3950 – DE BERARDINIS Vincenzo

2 – 236794 – GREGORI Giuseppe

3 – 231151 – GENTILI Tommaso

SERVIZIO APPROVVIGIONAMENTI

(Stabilimento tipo-litografico) (posti 4).

1.
-

274719 – MIGLIORATI Alfredo

2 – 26S46S – DI SoRA Angelo Maria

3 – 207716 – FACONDINI Gino

4 - 283791 – LATINI Agostino

5 – 227074 – PACE Antonio

6 - 237S67 – BALDAssARRI Settimio

7 - 259791 – BoERo Giovanni Battista
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LEGGE 4 aprile 1935-XIII, n. 911. – Coin versione in leg

ge del R. decreto-legge 11 ottobre 1934, n. 1948, con

cernente l'approvazione di nuore e i 'ondizioni e ta

riffe per il trasporto delle persone sulle ferrovie del

lo Stato ». (1)

A VITTORIO EMANUELE III A

5 ) - .PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE - &

-
RE D'ITALIA - S º

- º N

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro

vato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 11 ottobre

1934, n. 1948, con il quale è stato approvato il nuovo

testo delle « Condizioni e tariffe per il trasporto delle

persone sulle ferrovie dello Stato ).

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
- -

-

- -

-Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delie leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

" di osservarla e di farla osservare come legge dello

tato. -

Data a Roma, addì 4 aprile 1935 – Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE

MUssoliNI – BENNI – DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: soi.Mi.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 143 del 19 giugno 1935-XIII.

Parte I - n. 27 – 4 luglio 1935-XIII.
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LEGGE 24 aprile 1935-XIII, n. 980. – Conversione in leg

ge del R. decreto-legge 18 ottobre 1934-XII, n. 2053,

concernente le modificazioni all'ordinamento gerare

chico ed alle piante del personale degli uffici delle

Ferrovie dello Stato (escluso il subalterno) (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E I FR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE 1)'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro

VatO :

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Articolo unico.

I2 convertito in legge il Regio decreto-legge 18 otto.

bre 1931-XII, n. 2053, concernente le modificazioni al

l'ordinamento gerarchico ed alle piante del personale de

gli uffici delle Ferrovie dello Stato (escluso il subal.

terno).

- Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti

di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a S. Rossore, addì 21 aprile 1935 - Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI – BENNI – DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: soi.MI.

ºº nella Gazz. Uff. n. 117 del 25 giugno 1935.xIII.

Parte I – n. 27 - 4 luglio 1935-XIII,
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LEGGE 3 giugno 1935-XIII, n. 966. – Conversione in leg

ge del Regio decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII,

n. 163, concernente l'ammissione dei mutilati ed in

validi di guerra ai pubblici concorsi. (1)

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

l Senato e la Camera dei deputati hanno appro
vato:

-

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
- - -

Articolo unico.

l' convertito in legge il Regio decreto-legge 25 feb

braio 1935-XIII, n. 163, concernente l'ammissione dei

mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

" di osservarla e di farla osservare come legge dello
tO.

Data a Roma, addì 3 giugno 1935 – Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE

MusSOLINI – DI REVI L.

-

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

(1) Pubblicato nella Gaee. Uff. n. 146 del 24 giugno 1935-XIII.

Parte I – n. 27 - 4 luglio 1935-XIII.
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IDECRETO MINISTERIALE 26 aprile 1935-XIII. – Estensio

ne dell'Accordo internazionale di Cracovia (traspor

to merci per ferrovia) alla Città Libera di Danzica,

all'Olanda, Polonia, Rumania, Svezia ed Unghe

ria. (1) -

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la relazione della Direzione generale delle fer

rovie dello Stato (Servizio commerciale e del traffico)

il. C. 131-9829-1 del 25 maggio 1935-XIII;

Visto il proprio decreto n. 2811, in data 16 aprile

1935-XIII col quale veniva reso esecutivo in Italia l'Ac

cordo di Cracovia soltanto nelle relazioni con l'Austria,

la Cecoslovacchia, la Danimarca, la Germania, la Ju

goslavia e la Norvegia;

Viste le ratifiche pervenute successivamente aila da

ta del detto decreto dall'Olanda, dalla Polonia anche per

la Città Libera di Danzica, dalla Rumenia, dalla Sve

zia e dall'Ungheria;

Sentito il Consiglio di amministrazione;

DECRETA : -

L'Accordo stipulato a Cracovia (in facoltà dell'arti

colo 4, paragrafo 2 della Convenzione internazionale per

il trasporto delle merci per ferrovia ('. I.M. – del 23

ottobre 1924), nei giorni 21, 22 e 23 febbraio 1935-XIII,

fra i delegati del Governo italiano da una parte e dei

Governi cecoslovacco, germanico, jugoslavo, olandese, po

lacco, ed ungherese dall'altra parte, e reso esecutivo in -

Italia a partire dal 1° maggio 1935-XIII, nelle relazioni

con l'Austria, la Cecoslovacchia, la Danimarca, la Ger

mania, la Jugoslavia e la Norvegia, viene esteso e reso

esecutivo anche nelle relazioni reciproche fra l'Italia e

la Città Libera di Danzica, l'Olanda, la Polonia, la Ru

mania, la Svezia e l'Ungheria. - -

Roma, addì 26 aprile 1935 – Anno XIII.

Il Ministro:

e , , - BENNI

(t) Pubblicato nella Gazz. Uff. n 145 del 22 giugno 1935 XIII,

Parte I – n. 27 - 4 luglio 1935-XIII.
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DECRETo MINISTERIALE 7 maggio 1935, n. 3105 – Abbo

namenti ferroviari per studenti (1).
- . “

-

-

- . -

-

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

di concerto col Ministro Segretario di stato per le Fi

nanze; -

vista la relazione della Direzione Generale delle Fer

rovie dello Stato (Servizio Commerciale e del Traffico)

n. C. 311.9630.5 in data 27 aprile 1935-XIII;

viste le Condizioni e Tariffe per i trasporti delle per

sone sulle Ferrovie dello Stato;

visto il R. D. L. 11 ottobre 1934-XII n. 1948;

sentito il Consiglio di Amministrazione dele Ferro

vie dello Stato

. . . . . .

DECRETA:

Art 1.

Il terzo capoverso dell'art. 44 delle « Condizioni e

Tariffe per i trasporti delle persone sulle Ferrovie dello

Stato», approvate con l'art. 1 del R. Di L, 11 ottobre

1934-XII, n. 1948, è annullato e sostituito dal seguente:

« Gli abbonamenti si rilasciano limitatamente alla

« percorrenza fra la località che è sede dell'Istituto e

« quella ove dimora lo studente. La percorrenza non de

« ve superare i 150 km. per gli studenti degli Istituti di

« istruzione superiore ed i 100 km. per gli altri: a tale

« limite di percorrenza si fa eccezione a favore degli stu

« denti dimoranti nella provincia di Bolzano inscritti

« nei R. Istituti d'istruzione superiore di Padova, Bolo.

« gna e Venezia. Non si rilasciano abbonamenti intestati

« a due persone ». i ; º -

i i .

(t) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 148 del 20 giugno 1935 XIII.

Parte 1 – n. 27 – 4 luglio 1935-XIII. ,
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i

- - - -

,

i . » , - ! . : - -

. Le disposizioni di cui il precedente articolo avranno

effetto dalla data di pubblicazione del presente decreto.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

Conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, li 7 maggio 1935-XIII.

i

Il Ministro per le comunicazioni:

BENNI.
-

- -

4: e

i e -

Il Ministro delle Finanze

i : REVEL

- - - º , -

e, : . -

i t

i

t

º i « - -

DECRETO MINISTERIALE 16 giugno 1935, n. 3501. – Trat

. tamento al personale delle Ferrovie dello Stato ri

chiamato alle armi per mobilitazione.

-

-- --- --- --- --- --- ---

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Segretario di Stato per le comunicazioni di concerto

con quello delle Finanze;i re , i - - , -

"Visto l'art. 9 del Regio Decreto Legge n. 343 del 1°

aprile 1935-XIII, relativo al trattamento al personale

"statale e degli enti pubblici richiamato alle armi per mo:

bilitazione; i -

sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

Art. 1.

Al personale di ruolo delle Ferrovie dello Stato, sia

stabile che in prova, richiamato o trattenuto alle armi

Parte I – n. 27 – 4 luglio 1935-XIII.

-–l
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posteriormente al 1° gennaio 1935-XIII, per esigenze mili

tari di carattere eccezionale, o che dopo tale data, col con

senso dell'Amministrazione, abbia contratto o contragga,

nelle medesime circostanze, arruolamento volontario nel

le forze armate o nella M. V. S. N., è dovuto:

a) per i primi due mesi dalla data del richiamo,

del trattenimento alle armi o dell'arruolamento, il trat

tamento di cui all'articolo 68 del Regolamento del per

sonale ferroviario; - -

b) per il periodo successivo:

1) Agli agenti dei primi quattro gradi della ge

rarchia ferroviaria, nonchè a quelli contrassegnati colla

iettera a) nell'allegato VI alla Legge n. 1047 del 27 giu

gno 1929, portante provvedimenti a favore del personale

delle Amministrazioni dello Stato, sarà usato il tratta

mento più favorevole tra quello inerente all'impiego e

quello militare, per stipendio, supplemento di servizio

attivo e aggiunta di famiglia o indennità caroviveri, quan

do dovuta, ferma, in ogni caso, la concessione delle inden

nità fisse ed eventuali inerenti al grado militare rivestito,

2) Agli agenti contrassegnati colla lettera b) nel

l'allegato VI alla citata legge n. 1047 del 27 giugno 1929,

i quali siano ammogliati o vedovi con prole minorenne,

sarà corrisposta l'eventuale eccedenza delle competenze

civili per stipendio ed aggiunta di famiglia, quando do

vuta, rispetto a quanto l'Amministrazione militare corri

sponde per paga giornaliera oppure complessivamente

per stipendio, supplemento di servizio attivo e aggiunta

di famiglia o indennità di caroviveri, escluse le indennità

fisse ed eventuali inerenti al grado militare. -

La misura della concessione è ridotta:

a) a due terzi, per gli ammogliati senza prole;

b) alla metà per i celibi o vedovi senza prole.

Art. 2. º ,

Al personale avventizio delle Ferrovie dello Stato,

ordinario e straordinario, appartenente sia agli Uffici

(compreso il personale subalterno), sia al ramo esecutivo
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-

- s -

i , f -

(limitatamente, per questo ultimo, agli agenti rivestiti di

qualifiche dei gradi 12 e superiori) richiamato o tratte

iuto alle armi, o arruolatosi volontariamente, nelle cir

costanze di cui al precedente articolo 1, posteriormente

al 1° gennaio 1935-XIII, e che non rivesta il grado di uf

fici rle o di sottufficiale, sarà conservato, in aggiunta al

trattamento militare, fino a contraria disposizione, i

trattamento complessivo giornaliero o mensile in godi

mento, per retribuzione ed indennità di caroviveri, quan

do dovuta, esclusa ogni altra indennità fis a od eventuale,

ridotto come segue: - -

a) ad un terzo per i celibi o vedovi senza prole;
. . . . . .

-

-

-

-

-

b) alla metà per gli ammogliati senza prole;

c) a due terzi per gli ammogliati o vedovi con pro

le minore. -

. . . . . . -
- - -

Ove invece il personale di cui si tratta sia richia

mato o trattenuto alle armi o arruolato col grado di uffi

ciale o di s ttufficiale, il trattamento da usare sarà quel

lo più favorevole fra il trattamento complessivo inerente

alla posizione civile, ridotto come sopra, ed il trattamento

complessivo per stipendio o paga e sovrapaga, supple

mento di servizio attivo e aggiunta di famiglia o inden

nità caroviveri spettante per il grado di ufficiale o di

sottufficiale. - - - -

Il pre ente articolo è applicabile esclusivamente al

personale avventizio sopra specificato assunto anterior

mente al 1° gennaio 1935-XIII.

Art. 3.

i : - - - -

, Al rimanente personale avventizio delle Ferrovie

dello Stato saranno applicate norme analoghe a quelle

che, nelle circostanze previste dal precedente articolo 1,

le organizzazioni sindacali potranno stabilire per le mae

stranze dipendenti dall'industria privata. - -

Tali norme verranno emanate con decreto del Mini

: stro delle Comunicazioni di concerto col Ministro delle

i Finanze. . . .
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Art. 4.

Per il personale avventizio delle Ferrovie dello Sta

to, sia ordinario che straordinario, l'allontanamento dal

servizio, dopo il 1° gennaio 1935-XIII, determinato da ri

chiamo o da trattenimento alle armi, o da arruolamento

volontario nelle Forze Armate o nella M. V. S. N. con

tratto col consenso dell'Amministrazione, nelle circostan

ze previste al precedente articolo 1, non produce inter

ruzione del rapporto d'impiego o di lavoro.

Quando sia assolutamente necessario sostituire il

personale di cui al precedente comma, la sostituzione

può effettuarsi, osservate le disposizioni in vigore, limi

tatamente al periodo di permanenza alle armi del perso

nale medesimo.

Art. 5.

Le disposizioni dei precedenti articoli non si appli

cano in caso di chiamata alle armi per istruzione, adde

stramento o comunque dipendente da esigenze di carat

tere normale dei servizi militari metropolitani, o di chia

mata alle armi per l'adempimento degli obblighi di leva

o di arruolamento volontario per anticipazione degli ob

blighi di leva.

Art. 6.

Il trattamento previsto dal presente decreto non è

cumulabile con i soccorsi giornalieri stabiliti a favore

delle famiglie bisognose dei militari richiamati o tratte

nuti alle armi.



-
-

- - -

- - - º,,, 21
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II presente Decreto sarà registrato aila Corte dei
Conti. -,

Roma, lì 16 giugno 1935-XIII, -

Il Ministro per le finanze:

-DI REVEL.
- ,

Il Ministro delle comunicazioni:

BENNI

-
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LEGGE 8 aprile 1935-XIII, n. 1015. -– Conversione in

legge del R. decreto-legge 20 settembre 1934, n. i 490,

concernente l'esenzione doganale per i residui della

di tillarione degli oli minerali impiegati dalle Fer

rovie dello Stato per l'azionamento delle automo

trici su rotaie (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

-

Articolo unico. -

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 20 set

tembre 1934-XII, n. 1490, concernente l'esenzione doga:

male per i residui della distillazione degli olii minerali

impiegati dalle Ferrovie dello Stato per l'azionamento

delle automotrici su rotaie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

" di osservarla e di farla osservare come legge dello

tato.

Data a Roma, addì 8 aprile 1935 Anno XIII,

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – BENNI – DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI,

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 149 del 27 giugno 1935-XIII

Parte I - n. 28 - 11 luglio 1935-XIII.
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LEGGE 24 aprile 1935-XIII, n. 978. – Conversione in

legge del Regio decreto legge 27 dicembre 1934-XIII,

n. 2277, concernente il trasferimento ad altri Enti

dei compiti assistenziali già svolti dall'Associazione

nazionale fascista ferrovieri, il riconoscimento giu

ridico dell'Opera di previdenza a favore del perso

nale delle Ferrovie dello Stato, ed i provvedimenti

relativi alla gestione dell'Opera stessa (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 27 di

cembre 1934 XIII, n. 2277, concernente il trasferimento

ad altri Enti dei compiti assistenziali già svolti dall'As

sociazione nazionale fascista ferrovieri, il riconoscimento

giuridico dell'Opera di previdenza a favore del personale

delle Ferrovie dello Stato, ed i provvedimenti relativi

alla gestione dell'Opera stessa.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello

Stato.

Data a San Rossore, addì 24 aprile 1935-A. XIII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – BENNI – DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SolMI.

(1) Pubblicato nella Gaee. Uff. n. 147 del 25 giugno 1935.XIII.

Parte I – n. 28 – 11 luglio 1935-XIII.
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REGIo DECRETO-LEGGE 20 giugno 1935-XIII, n. 1027. –

Variazioni allo stato di previsione dell'entrata ed in

quelli della spesa dei diversi Ministeri, nonchè in

alcuni bilanci di Aziende autonome per l'esercizio

finanziario 1934-35 ed altri indifferibili provvedu

menti (1).

VITTORIO EMANUELE III

IPER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 25 gennaio 1934, ( nn. 125, 129, 14S

e 156; 5 febbraio 1934, nn. 171, 172 e 174; 1 marzo 1931,

nn. 384, 392, 417, 431 e 460; e 19 marzo 1931, n. 184;

Visto l'art. 3, n. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di intro

durre alcune variazioni agli stanziamenti inscritti, per

il corrente esercizio finanziario, nello stato di previsione

dell'entrata ed in quelli della spesa dei diversi Ministeri,

1 onchè in alcuni bilanci di aziende autonºmº, e li ad t

tare altri indifferibili provvedimenti;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di

Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione dell'entrata, per l'esercizio

finanziario 1934-35, sono introdotte le variazioni di cui

all'annessa tabella A, firmata, d'ordine Nostro, dal Mi

nistro proponente.

Art. 2.

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri

delle finanze, di grazia e giustizia, degli affari esteri,

delle colonie, dell'educazione nazionale, dell'interno, dei

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 149 del 27 giugno 1935-XIII,

Parte I - n. 28 - 11 luglio 1935-XIII,
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lavori pubblici, delle comunicazioni, della guerra, della

marina, dell'aeronautica, dell'agricoltura e delle foreste

e delle corporazioni, per l'esercizio finanziario 1934-35,

sono introdotte le variazioni di cui all'annessa tabella B.

firmata, d'ordine Nostro, dal predetto Ministro.

Art. 3.

Nei bilanci dell'Amministrazione dei monopoli di

Stato, della Tripolitania, della Cirenaica, dell'Eritrea,

dell'Amministrazione del fondo per il culto, dell'Azien

da autonoma statale della strada, dell'Azienda autonoma

delle poste e dei telegrafi, dell'Azienda di Stato per i

servizi telefonici e dell'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato, per l'esercizio finanziario 1934-35, sono in

trodotte le variazioni di cui all'annessa tabella C, fir

mata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 4,

Le disposizioni relative alle concessioni di premi di

operosità e di rendimento al personale, in vigore al 30

giugno 1935, sono prorogate a tutto l'esercizio finanzia

rio 1935-36.

Art. 5.

Il Governo della Cirenaica è autorizzato a corri

spondere al Municipio di Bengasi, per la costruzione di

un albergo in quella città, l'ulteriore somma di L. 400.000

a carico del capitolo del bilancio coloniale destinato al

pagamento di contributi ai Municipi.

Art. 6.

Per le spese relative a servizi e prestazioni nell'in

teresse delle Colonie è autorizzata l'ulteriore assegnazio

ne di complessive L. 91.500.000 da inscriversi per l'eser

cizio finanziario 1934-35 negli stati di previsione del Mini

stero della guerra per L. 60.000.000, di quello della ma

rina per lire 28.000.000, e di quello dell'agricoltura e

delle foreste per L. 3.500.000.

–
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Art. 7.

Per opere ed esigenze straordinarie dei servizi nelle

Colonie è autorizzata la ulteriore spesa di L. 50.000.000

a carico dell'esercizio finanziario 1931-35.

Con decreti del Ministro per le finanze sarà prov.

veduto, in relazione alle necessità, alla assegnazione del

la somma suddetta per L. 49.500.000, in aumento al Fon

do a disposizione del Ministero delle Colonie di cui ai

l'art. 3 della legge 29 dicembre 1932, n. 1895, e per lire

500.000, ad apposito capitolo da istituire nello stato di

previsione del Ministero medesimo per spese straordina

rie politiche di carattere riservato.

Art. 8.

Per l'ampliamento e l'adattamento dell'ospedale ita

liano in Tunisi è autorizzata la spesa di L. 3.000.000, da

stanziarsi nel bilancio del Ministero degli affari esteri,

in tre rate eguali, negli esercizi finanziari dal 1931-35 al

1936-37.

Per tutto quanto riguarda la spesa suindicata è data

facoltà di derogare alle disposizioni vigenti in materia

di contabilità di Stato e di opere pubbliche.

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

data e sarà presentato al Parlamento per la conversione

in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta

zione del relativo disegno di legge,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Rossore, addi 20 giugno 1935-XIII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
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TA BELLA A.

(Omissis)

TABELLA C.

Tabella di variazioni ai bilanci di Aziende speciali per l'esercizio fi

nanziario 1934-35.

(Omissis)

9. – E I LANCIO DELL'AMMINISTRAZIONE

DEI, I, IC INIERIN () VI IC I) I CLI,O STATO

ENTRATA.

a) In aumento:

Cap. n. 6 – Corrispettivi per l'esercizio

dei binari di raccordo e nolo di materiali

diversi dall'Amministrazione ferroviaria . L. 700.000

Cap. n. 7 – Prodotti per servizi ac

cessori - . . . . . . . . . . . . ) 1.600.000

Cap. n. 9 – Utili di magazzino . . ) 7.000.000

- Cap. n. 12 – Ricuperi dei Servizi . » (5.000.000

('ap. n. 14 – Versamento in conto e

sercizio al magazzino, da parte dei servi

zi. di materiali fuori d'uso ed esuberanti ) 2.500.000
v

('ap. n. 15 – Contributo di altre Am

ministrazioni nelle spese per le stazioni

di uso comune . . . . . . . . . )) 2.000.000

Cap. n. 19 – Interessi ed ammorta

mento a carico della gestione delle cen

trali elettriche . . . . . . . . . . » 4.700.000

Cap. n. 20 – Proventi eventuali . . )) 6.500.000

Cap n. 24 – Sovvenzioni del Teso

ro per colmare il disavanzo della ge

stione . . . . . . . . . . . . . » 171.990.000

Cap. n. 44 – Corrispettivo dei lavo- -

ri fatti in cantieri ed officine diverse e

dell'energia prodotta nelle centrali elet- º

triche (cap. n. 81 della spesa) )) 5.550.000

c) Centrali elettriche i. 5.550.000

– –
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Cap. n. 49 – Contributi dell'Ammi

nistrazione al fondo pensioni e sussidi

(cap. n. 21 della spesa) (Gestione del

fondo pensioni e sussidi) . . . . . . L.

A) per l'integrazione

delle pensioni e sussidi L. -- 6.000.000

B) Per caro viveri ) – 2.000.000

Cap. n. 55 – Ritenute ordinarie (Ge

stione del fondo speciale per le pensioni

agli agenti aventi diritto al trattamento

di previdenza del personale addetto ai

pubblici servizi . . . . . . . . . .

Cap. n. 57 – Contributo dell'Ammi

nistrazione (Cap. n. 22 della spesa) (Ge

stione del fondo speciale per le pensio

ni agli agenti aventi diritto al tratta

mento di previdenza del personale addet

to ai pubblici servizi) . . . . . . .

Cap. n. 69 – Utile netto della ge

stione pubblicità nelle stazioni e nei tre

ni (Opera di previdenza per gli orfani e

famiglie del personale e buonuscita) . . »

Cap. n. 70 – Entrate diverse ed e

ventuali (Opera di previdenza per gli or

fani e famiglie del personale e buonusci

ta) (Cap. n. 22 della spesa) . . . . . »

Cap. n. 85 – Imposte e tasse ritenute

al personale e rispettive famiglie (Cap.

n. 124 della spesa) . . . . . . . . »

))

))

Totale degli aumenti . . L.

b) In diminuzione:

Cap. n. 1 – Prodotti della rete prin

cipale e dello Stretto di Messina . . . L.

Cap. n. 2 – Prodotti delle ferrovie se

condarie Sicule . . . . ))

Cap. n. 3 – Redditi patrimoniali ))

4.000.000

10.000

340.000

850.000

4.702.000

2.500.000

220.942.000

179.800.000

200.000

1.200.000
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Cap. n. 11. – Ricuperi di carattere

generale . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 17 – Interessi a carico della

gestione delle case economiche pei capita

li forniti dall'Amministrazione, ecc. . .

Cap. n .33 – Introiti straordinari da

assegnare alle spese di carattere patrimo

niale a complemento delle sovvenzioni

del Tesoro . . . . . . . . . . .

D) Materiale rotabile e navi tra

ghetto.

1. Contributo del

la parte ordinaria per

spese di rinnovamento

(Capitoli nn. 50, 66 e 67

della spesa) . . . . . L. 4.500.000

Cap. n. 47 – Ritenute al personale

(Gestione del Fondo Pensioni e sussidi)

Cap. n. 52 – Interessi sulle somme

costituenti il patrimonio del fondo pen

sioni e sussidi (Gestione del Fondo Pen

sioni e Sussidi) . . . . . . . . .

Cap. n. 60 – Affitti delle case (Ge

stione delle case economiche pei ferro

vieri) . . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 62 – Prelevamenti dal fon

do di riserva, ecc., (Gestione delle case

economiche pei ferrovieri) . . . . . .

Cap. n. 63 – Contributo del perso

nale (Opera di previdenza per gli orfa

ni e famiglie del personale e buonuscita)

Cap. n. 66 – Ritenute al personale

per assegni giornalieri di malattie, ecc.

(Opera di previdenza per gli orfani e fa

miglie del personale e buonuscita)

Cap. n. 67 – Interessi sul fondo del

l'Opera (Opera di previdenza per gli or

fani e famiglie del personale e buonuscita»

Cap. n. 84 – Tasse erariali e di bollo

sui trasporti (Cap. n. 123 della spesa)

Totale delle diminuzioni

L.

))

))

))

))

D)

))

))

. ))

))

. ))

L. 202.750.000

2.000.000

1.500.000

4.500.000

1.000.000

2.300.000

1.900.000

2.400.000

800.000

400.000

1.050.000

3.700.000

–
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SPESA.

a) In aumento:

Cap. n. 1. – Personale (Servizi della

Direzione Generale) L.

Cap. n. 3 – Personale (Servizio mo

vimento) . . . . . . . . . . )

Cap. n. 6 – Personale (Servizio com

merciale e del traffico) . . . . . . )

Cap. n. 9 – Personale (servizio ma

teriale e trazione) . . . . ))

Cap. n. 10 – Forniture, spese ed ac

quisti (Servizio materiali trazione) . . »

a) Combustibile per la

locomozione a vapore

(cap. 10/b-1) . . . . . L. 3.000.000

b) Energia elettrica

per la trazione dei tre

ni (cap. 10/C-1) . . . » 6.000.000

c) Locomozione con

carburanti (di nuova i

stituzione - cap. 10 C-bis) » 1.000.000

Carburanti

cap. 10

C-bis 1) . L. 1.000.000

d) l)iverse . . . . )) 6.500.000

Locomozio

me a vapo

re (cap.10

B-2) , . L . 3.400.000

Locomozio

Ile COn Cal'

buranti

(cap. 10

C-bis) . . » 200.000

Materie per

u n t u ra

(cap. 10

C-bis 2) . » 100.000

1.500.000

6.300.000

300.000

7.400.000

16.500.000
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Spese per

altri titoli

(cap. 10

C-bis 3) . » 100.000

Locomozione a vapore ed

elettrica (cap. 10-d) , L. 2.900.000

Pulizia e

untura Vei

coli (cap. -

10 d-1) . L. 700.000

Spese di- -

verse (capi

tolo 10 dº) » 2.200.000

Cap. n. 12 – Personale (Servizio lavori

e costruzioni) - - - - - -

Cap. n. 17 – Manutenzione del mate

riale rotabile (Linee secondarie a scarta

mento ridotto - Gruppo Sicilia)

Cap. n. 19 – Personale (Navigazione

dello stretto di Messina) - - - -

Cap. n. 21 – Contributo al fondo

pensioni e sussidi, ecc. . - - - - -

Cap. n 22 – Contributo al fondo

speciale per le pensioni agli aventi di

ritto al trattamento di previdenza del

personale addetto ai pubblici servizi ecc

Cap. n. 23 – Contributo per l'assicu

razione degli avventizi ordinari presso

l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni

Cap. n. 24 – Spese per assegni e in

dennità diverse al personale - -

Cap. n. 26 – Oblazioni e sussidi al

personale . - - - - - - - - -

Cap. n. 28 – Contributo per il « Do

polavoro ferroviario) ecc. . . . . . .

Cap. n. 29 – Spese per il personale

addetto al servizio degli autoveicoli

. I.

))

))

))

))

))

))

))

200.000

1.300.000

300.000

4.000.000

340.000

500.000

2.600.000

250.000

40.000

270.000
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Cap. n. 37 – Contributo dell'Ammi

nistrazione nelle spese per le stazioni di

UlSO COIllllne . . - - - - - - - -

Cap. n. 39 – Compensi corrisposti ad

Amministrazioni ferroviarie estere per l'e

sercizio di tronchi di confine

Cap. n. 40 – Forniture e spese diver

se per l'esercizio e la manutenzione degli

autoveicoli - - - - -

Cap. n. 44 – Spese diverse

Cap. n. 45 – Servizi accessori ad im

presa od in economia . . . . . . .

Cap. n. 81 – Spese dei cantieri e of

ficine diverse, e delle centrali elettriche

C) Centrali elettriche L. 5.550.000

3. - Rinno

V a m e nt o

degli im

pianti e

macchinari L. 850.000

4 - Quote di

interessi e

amlnOI' t a

mento dei

capitali in

vestiti . . )) 4.700.000

Cap. n. 84 – Pensioni (Gestione del

Fondo pensioni e sussidi) . -

Cap. n. 90 – Pensioni (Gestione del

Fondo speciale per le pensioni agli agenti

aventi diritto al trattamento di previden

za del personale addetto ai pubblici serv.)

Cap. n. 102 – Versamenti alla Cassa

depositi e prestiti (Gestione delle case

economiche pei ferrovieri) .

C) Per eccedenze atti

ve dei bilanci . . L. 200.000

L.

. ))

. ))

))

))

. ))

))

. ))

600.000

1.200.000

200.000

4.000.000

1.400.000

5.550.000

2.700.000

350.000

200.000
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Cap. n. 103 – Spese per raccogliere

ed istruire orfani e figli di agenti ed ex

agenti (Opera di previdenza per gli or- -

fani e famiglie del personale e buonuscita) L. 600.000

Cap. n. 105 – Indennità di buonusci

ta (Opera di previdenza per gli orfani e

famiglie del personale e buonuscita) . » 5.500.000

Cap. n. 106 – Assegni alimentari (O

pera di previdenza per gli orfani e fami

glie del personale e buonuscita) . . . ) 300.000

Cap. n. 107 – Assegni giornalieri di

malattia di previdenza per gli orfani e fa

miglie del personale e buonuscita)

Cap. n. 124 – Versamento delle im

poste e tasse ritenute al personale e ri

spettive famiglie (Cap. n. S5 dell'entrata) » 2.500.000

200.000))

Totale degli aumenti L. 67.100.000

-
-

b) In diminuzione: -

Cap. n. 4 – Forniture, spese ed ac

quisti (Servizio movimento) . . . . L. 1.200.000

Cap. n. 7 – Forniture, spese ed ac

quisti (Servizio commerciale e del traf

fico) . . . . . - )) 200.000

Cap. n. 8 – Indennizi per perdite,

avarie, ritardata resa di spedizioni e pas

sività per tasse di trasporto rimaste to

talmente o parzialmente scoperte (Servi

zio commerciale e del traffico) . . . . » 1.000.000

Cap. n. 11 – Manutenzione del mate

riale rotabile (Servizio materiale e tra

zione) . . . . . . . . . . . . . » 9.000.000

Cap. n. 15 – Personale (Linee secon

darie a scartamento ridotto - Gruppo Si

cilia) - - - - - - - - -

Cap. n. 20 – Forniture, spese ed ac

quisti (Navigazione dello Stretto di Mes

sina) . . . . . . . . . . . . . » 400.000

–

)) 800.000
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Cap. n. 30 – Avvisi, orari e pubbli

cazioni diverse . . - - - - - -

Cap. n. 32 – Spese giudiziali e con

tenziose

Cap. n. 34 – Indennizzi per danni al

le persone ed alle proprietà . . . . .

Cap. n. 43 – Addebiti per cali, de

prezzamenti e perdite giustificate nelle

scorte di magazzino e danni per amman

chi di materie e perdite di somme e va

lori . . - -

Cap. n. 46 – Annualità per ia rico

struzione dei capitali mutuati per acqui

sto e costruzione di case economiche per i

ferrovieri, ecc.

Cap. n. 50 – Rinnovamento del ma

teriale rotabile (Capitoli nn. 28 e 33 D-1

dell'entrata) - - - - - -

Cap n. 53 – Annualità dovuta al

Tesoro per interessi ed ammortamenti .

Cap. n. 54 – Interessi sulle somme

pagate dal Tesoro coi mezzi ordinari di

Tesoreria, ecc. -

Cap. n. 66 – Acquisto di materiale

rotabile e di navi traghetto (Cap. n. 33

D-1 dell'entrata) - - - - - - -

Cap. n. 85 – Indennità per caro vive

ri (Gestione del Fondo pensioni e sussidi)

Cap. n. 95 – Interessi dei capitali in

vestiti nella costruzione e nell'acquisto di

case già abitabili (Gestione delle case e

conomiche pei ferrovieri) .

Cap. n. 96 – Imposte e sovrimposte

(Gestione delle case economiche pei fer

rovieri).

Cap. n. 97 – Spese di amministrazio

ne, custodia e diverse (Gestione delle case

economiche pei ferrovieri).

L.

))

. ))

))

))

))

))

. ))

. ))

S00.000

110.000

500 000

2.000.000

200.000

4.500.000

6.900.000

amo

4.500.000

2.000.000

2.700.000

150.000

)) 200.000
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Cap. n. 98 – Illuminazione, riscalda

mento e acqua potabile (Gestione delle ca

se economiche pei ferrovieri) . . . . L.

Cap. n. 99 – Manutenzione ordinaria

(Gestione delle case economiche dei fer

rovieri) . . . . . . . . . . . . »

Cap. n. 100 – Manutenzione straordi

naria (Gestione delle case economiche pei

ferrovieri)

Cap. n. 104 – Sussidi straordinari

(Opera di previdenza per gli orfani e fa

miglie del personale e buonuscita) . . . »

Cap. n. 109 – Avanzo della gestione

(Opera di previdenza per gli orfani e

famiglie del personale e buonuscita) . »

Cap. n. 123 – Versamento delle tasse

erariali e di bollo sui trasporti (Cap. n. 84

dell'entrata) . - - - - -

Totale delle diminuzioni . . L.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le Finanze:

DI REVEL.

. . . . . . )

. ))

350.000

400.000

700.000

400.000

2.898.000

3.700.000

48.908.000
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DECRETO MINISTERIALE 14 maggio 1935, n. 3147. – Fa

cilitazioni ferroviarie per i viaggi di nozze.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

di concerto col Ministro Segretario di Stato per le

Finanze;

vista la relazione della Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato (Servizio Commerciale e del Traf

fico) n. C. 311/23207/L in data 13 maggio 1935 A. XIII;

visto il R. D. L. n. 1948 dell'11 ottobre 1934-XII;

viste le Concessioni Speciali per i trasporti di per

sone riordinate a norma dell'art. 61 dell'Allegato al R

D. L. suddetto;

sentito il Consiglio di Amministrazione delle Fer.

rovie dello Stato;

DECRETA:

Art. 1.

Sono concesse sulle Ferrovie dello Stato le seguenti

riduzioni per viaggi di prime nozze, di nozze d'argento

e di nozze d'oro, da effettuare in 2° e 3° classe:

a) agli sposi che abbiano celebrato le prime noz

ze nel Regno, o che ivi siano residenti all'epoca della

ricorrenza delle nozze d'argento o d'oro, è concessa la

riduzione dell'80 % per un viaggio di andata-ritorno o

circolare a condizione che nell'itinerario sia compresa

Roma;

b) agli sposi che abbiano celebrato le nozze in pro

vincia di Roma o che siano ivi residenti all'epoca della

ricorrenza delle nozze d'argento o d'oro, è concessa la ri

duzione dell'80% per un viaggio di andata-ritorno o cir

colare a condizione che nell'itinerario sia compresa una

delle seguenti località: Roma, Venezia, Firenze, Napoli

o Capri;

Parte I – n. 28 – 11 luglio 1935-XIII,
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c) agli sposi che abbiano celebrato le nozze fuori

del Regno o che ivi siano residenti all'epoca della ricor

renza delle nozze d'argento o d'oro, è concessa la ridu

zione del 70% per un viaggio di andata-ritorno o circo

lare a condizione che questo abbia inizio e termine in

una stazione di confine, porto di sbarco o aeroporto do

ganale e comprenda Roma.

Art. 2. - - -

L'applicazione delle riduzioni di cui ai comma a) e

b) del precedente articolo è subordinata alla condizione

che il biglietto sia rilasciato non oltre il settimo giorno

dalla data di celebrazione del matrimonio o, nel caso

di nozze d'argento o d'oro da quella della ricorrenza.

Il termine suddetto è elevato a giorni quindici per

i provenienti da Paesi europei ed a giorni trenta per i

provenienti da Paesi extra europei.

Art. 3.

Il Direttore Generale delle Ferrovie dello Stato sta

bilirà la data di decorrenza del provvedimento ed ema

nerà le norme particolari per l'applicazione delle facili

tazioni e per il coordinamento del testo della Conces.

" Speciale XX con le disposizioni del presente de
Cl'etO. -

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei
Conti. - -

Roma, li 14 maggio 1935-XIII.

Il Ministro per le finanze:

DI REVEL.

Il Ministro per le comunicazioni:

BENNI.
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DECRETO MINISTERIALE 4 giugno 1935-XIII, n. 3376. –

Graduatoria di merito del concorso a 30 posti di As

sistente lavori in prora fra Geometri e Periti Edili

nei ruoli dell'Amministrazione delle Ferrovie dello

Stato. (1)

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale 10 novembre 1931, nu

mero 1358;

Udita la relazione della Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato (Servizio Personale e Affari Gene

rali) n. PAG. 040/24/90618 in data 3 giugno 1935-XIII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione:

DECRETA:

E' approvata l'annessa graduatoria di merito del

concorso a 30 posti di Assistente lavori in prova fra Geo

metri e Periti Edi;i nei ruoli delle Ferrovie dello Stato.

Roma, lì 4 giugno 1935 – Anno XIII,

- Il Ministro

BENNI.

-

GRADUATORIA DI MERITO

1 – SPINELLI Eugenio

2 – SALOMONE Mario

3 – LUINI Franco

4 – GRANI E Raffaele

5 – SANTINI Bartolomeo

6 – DE LEONARDo Armando

7 – IANNANTUONI Michele

8 – NERI Renzo

9 – ANTONA Giuseppe

10 – FANTIN Quartilio

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff n. 156 del 5 luglio 1935 XIII.

Perº I - n. 2s – 11 luglio 1ss 5.xIII.
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-
- - -

- ---

il – SOFIA Alessio

i 2 – DI MATTEO Carmine

i – Rossi Alberto

l 4 – DI LAZZAlto 13iagio

15 – GORNI Lino

16 – MAGAU DDA I'laciolo

17 – Loiti NzoNI Giglielmo

1S – SOTTILE Raffaele

19 – SCAI IPATICCI i )omenico

20 – A MERIO Lorenzo

21 – VALENTE A chi le

22 – PANARO Gaspare

23 – NERI Giuseppe

24 – CIAVARELLA Mario

25 – MUCCIOLI Gennaro

:26 – DE SANTIS Fernando

27 – PELIZZARO Antonio

. 28 – PEDROTTI Luigi

29 – GALLUZZO Salvatore

DECRETO MINISTERIALE 4 giugno 1935-XIII, n. 3384. –

Graduatoria di merito del Concorso a 40 posti di Al

lievo Ispettore in prova fra abilitati all'esercizio

della professione d'ingegnere. (1)

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale 10 novembre 1934, nu

mero 1351;

Udita la relazione della Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato (Servizio Personale e Affari Gene

rali) n. PAG. 040/24/SS019 in data 31 maggio 1935 XIII:

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 154 del 4 luglio 1935 X1: i

Parte 1 - n. 28 – 11 luglio 1935-XIII.
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DECI ETA:

E approvata l'annessa graduatoria di merito del

Concorso a 10 posti di Allievo Ispettore in prova fra abi

litati all'esercizio della professione d'Ingegnere.

Roma, lì 4 giugno 1935 – Anno XIII.

23

25

26

27

o
- .

30

Il Ministre

BENNI.

(i ixADUATORIA DI MERITO

PALIERI Luigi

TAGLIONI IRenato

MEZZETTI Giuseppe

GASBARRI Attilio

QUADRINI Pasquale

POZZI Corrado

BASERGA Giovanni

DE AGAZIO Mario

MASCI Andrea

SAMIOGGIA Giovanni Battista

DI FERDINANDO Marcello

VITALI Gianfranco

SARTI Guido

AVOGARO Guido

MARTINELLI Mario

ANDREUSSI Odorico

RUGGIERI Ruggiero

TENTI Enrico

MAzzoLA Camillo

PISANI Pio

MELIARCA Raffaele

BRANCONI Bruto

QUERENA Eduino

I3OTTO Pietro

IXIGGIO Antonino

STRACCIATI Guglielmo

TROMBETTA Beniamino

TOSOLINI Luciano

ARCHETTI Augusto

VILLA Antonio
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31

32

33

MARINO Mario

MERLANI Gino

PLET Aido

DI ONOFRIO Alberto

MENEGOTTO Ennio Quirino

DI GUGLIELMO Guglielmo

FOA Leonardo

RHO Mirto

TRAVERSO STEFANO

MoRPURGo Sergio

AUDOLI Guido

PANSIRONI Giulio

LEVIZZANI Norberto

MERCATANTI Adriano

BROGLIO Luigi

GUZZANTI Corrado

BRIZIO Emilio

MARZI Enrico

OTTAVIANI Giovanni

CURTI Giuseppe

TACCONI Adolfo

PoLLIo Antonio

MASCARETTI Pietro

CLERICI-BAGOZZI Alberto

BONI Mauro

CORRADO Vito º

MINELLI Fausto

VONA Gerardo

FORTI Alberto

PALADINI Angelo

BINI Brunetto

FENOGLIO Isidoro

SAIJA Francesco

TRINCHIERI Aldo

MARFISA Raimondo

66 – QUAGLIERE Ernesto

67 – LOMBARDI Umberto

68 – RobINÒ Domenico
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DECRETO MINISTERIALE 4 giugno 1935-XIII, n. 3386. –

Graduatoria di merito del Concorso a 10 posti di

Aiutante Disegnatore in prova nei ruoli delle Fer

rovie dello Stato. (1)

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale 10 novembre 1934 nu

mero 1363; -

Udita la reazione della Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato (Servizio Personale e Affari Gene

rali) N. PAG. 040/24/S7063 in data 31 maggio 1935-XIII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

E' approvata l'annessa graduatoria di merito del

concorso a 10 posti di Aiutante Disegnatore in prova nei

ruoli delle Ferrovie dello Stato.

Roma, lì 4 giugno 1935 – Anno XIII.

Il Ministro

I3ENNI

GRADUATORIA DI MERITO

1 – TINELLI Nello

2 – MARRANCI Armando

3 – PACENTI Fernando

4 – TRASCIATTI Artese

5 – LUPETTI Mario

6 – DE SANTIS Amedeo,

BERTELLA Ugo

MODICA Rosario

CELEBRE Mario

GUARINI Roberto

– DI DOMIZIO Gino

1i -

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 154 del 4 luglio 1935-XIII.,

Parte I – n. 28 – 11 luglio 1935-XIII.
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12 – DEL SORDO Vincenzo

13 – l 3 ARINCI IBl'unio

14 – PESAI ANE Sergio

15 – BRASINI Giovanni

16 – IN OCCA I 'entito -

17 – SCARSO Marco

3 S – CoRTESI Ermenegildo

i 9 – STELLA Croce

20 – PARIGI Renzo

21 – CARBONE Luigi

22 – PALLONI Mario

23 – RIVIEZZO Ermanno -.

24 – FAUSTO Raffaello

25 – CAPRIGLIONE Carlo - -

26 – GELODI Gastone - a

27 – CAI 'ZZANO Pietro

2S – BRCAZI Marino

29 – MARCIIESE Vittorio

DECRETO MINISTERIALE ! 1 giugno 1935-NIII, n. 3447 che

( Plº ora la graduatoria di merito del concorso a 40

lºti di Segretario in prova nei ruoli delle Ferrovie

dello Stato. (1)

4

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale 10 novembre 1934,

n. 1361;

Udita la reazione della Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato (Servizio Personale e Affari Gene

rali) n. pag. 040/24/89467 in data 5 giugno 1935-XIII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 151 del 4 luglio 1935-XIII.

Parte I - n. 28 – 11 luglio 1935-XIII.
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DECRETA:

E' approvata l'unità graduatoria di merito del con

corso a 40 posti di Segretario in prova nei ruoli delle Fer

rovie dello Stato.

Roma, li 11 giugno 1935-XIII.

Il Ministro

BENNI.

GRADUATORIA DI MERITO

1 – DELL'AGATA Nicola

2 – TOMASELLI Attilio

3 – CONTRI Enzo -

4 – GUERRA Alessandro

5 - RABEZZANA Oreste

6 – DEL DEO Mario -

7 – ZAMPAGNI Fernando

8 – BURLANDO Giacomo

9 – TISCIONE Nestore

10 – CUTRONA Giuseppe

11 – MARSILI Ezio

12 – D'OCA Alfio

13 – BALDUCCI Fausto

14 – PAPA Giovanni

15 – MELATI I21'cole

16 – GENCARELLI Niccolò

17 – FIDENZI Pericle

18 – VIALE Giacomo -

19 – MINZIONI Angelo

20 – MAZZOTTA Ennio

21 – Sol.E Stanislao

22 – MARTINELLI Carlo Alberto

23 – MASTRORII.I.I Adamo

24 – PIPPA Edmondo

25 – AMERIO Francesco

26 – PEDERZOLI Francesco

27 – TERRA Vincenzo

28 - FRUNzIo Giuseppe

29 – PESCE Adolfo
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30 - GAMBETTA Armando

31 – FRANICH Enrico

32 - TAGLIAFERRI Giuseppe

33 – GIANNI Fausto -

34 - PASQUALI Pasquale

35 - AVERAIMIo Luigi

36 - ANTOMELLI Renzo

37 – Roppo Sabine

38 - CRIsosTOMI Ettore

39 - MossINI Franco

40 - TURZIANI Giuseppe

41 - MANCINI Lorenzo

42 - FRANCHI Assuero

4. D'ANGELO Alfredo

DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1935, n. 3507. – Isti

fºsiºne di biglietti di andata e ritorno da Roma Tra

ºtevere a Fiumicino al prezzo di lire tre. (1)

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la Relazione della Direzione Generale delle Fer

rºvie dello Stato (Servizio Commerciale e del Traffico)

n. C. 311/20584 5 in data 15 giugno 1935-XIII;

Viste le Condizioni e Tariffe per i trasporti delle per

sone sulle ferrovie dello stato; -

"lº"9io 3 comma b) del R. D. L. 11 ottobre
1934-XII, n. 1948;

ºlito il Consiglio d'Amministrazione delle Ferrovie

dello Stato;

DECRETA:

Articolo unico.

Nº

autorizzata durante i mesi di luglio e agosto la

istituzione di biglietti di andata e ritorno da Roma Tra

stevere per Fiumicino al prezzo Speciale di lire tre.

C Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

onti. -

Roma, addì 20 giugno 1935-XIII.

Il Ministro: BENNI.

(1) Pubblicato nella Gaee. Uff. n. 153 del 3 luglio 1935.XIII.

Parte I - n. 28 – 11 luglio 1935.xIII.
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DECRETO MINISTERIALE 25 giugno 1935-XIII. – Regime

delle importazioni dal 1 luglio 1935 (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

di concerto con i Ministri per gli Affari Esteri, per

le Corporazioni e per l'Agricoltura e le Foreste;

visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923,

convertito nella legge 7 luglio 1927, n. 1495;

- visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1574,

convertito nella legge 24 marzo 1932, n. 387;

visto la legge 8 gennaio 1931, n. 234;

visto il R. decreto-legge 2 novembre 1933, n 1741,

convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 397;

visto il R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 564, con

vertito nella legge 21 giugno 1934, n. 1157; -

visti i decreti Ministeriali 16 febbraio 1935 e 30

marzo 1935;

IDETERMINA:

Art. 1.

L'importazione delle merci indicate nella tabella A

annessa ai presente decreto, è subordinata a licenza da

parte del Ministero delle Finanze.

Art. 2.

Salvo il disposto del successivo art. 3, la importazio

ne di merci diverse da quelle indicate nella tabella A è

subordinata a licenza, con le seguenti modalità:

a) per le merci comprese nella tabella B, annessa

al presente decreto, è delegata alle dogane la facoltà di

permettere l'importazione, durante ciascun trimestre, nei

limiti di una quota parte delle quantità che risulteranno

importate nel corrispondente trimestre del 1934. La sud

detta quota parte sarà per ciascuna merce fissata con

disposizione del Ministero delle Finanze.

La dimostrazione delle importazioni effettuate nel

1934 sarà data dalle ditte importatrici mediante esibi

zione delle bollette di sdoganamento;

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 15) del 28 giugno 1935.XIII.

Parte I – n. 28 – 11 luglio 1935-XIII.
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b) per le altre merci, è delagata alle dogane, fino

a nuova disposizione, la facoltà di permettere direttamen

te l'importazione, senza riferimento ai quantitativi im

portati nel 1934.

Art. 3.

La importazione delle merci seguenti non è subordi

nata ad alcun rilascio di licenza :

monete di rame e sue leghe (voce 368 della tariffa

doganale);

giornali (voce 860):

manoscritti (voce S65);

oro in monete (voce 952-b);

monete d'argento (voce 953). -

Art. 4.

Nulla è innovato alle disposizioni che disciplinano la

importazione dei materiali radio elettrici, comprese le val

vole termoioniche; degli oli minerali e loro residui; delle

lane, del caffè, del rame e sue leghe in pani e in rottami

e dei semi oleosi.

Art. 5.

Le disposizioni del presente decreto saranno appi

cate a partire dal 1° luglio 19:35 XIII.

Art. 6.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Con

ti e pubblicato nella Gascetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 25 giugno 1935-XIII.

Il Ministro per le finanze:

DI REVEL.

p. Il Ministro per gli affari esteri:
SU VICII.

p. il Ministro per le corporazioni:
ILANTINI.

Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste:

ROSSONI
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i LE

TABELLA A

LENCO DELLE MERCI VINCOLATE A LICENZA

Numero

e lettera della

tar ffa

11

19 a)

29 a)

33

50

64

71

99

106

124

125

127

128

131

132

134

135

136

137

142

143

144

146

147

181 a)

182

213

214

215

247

252

273

274 a)

c) d) e)

276

278

279

280

2S1

2S2

2S4

285

350

I le nonnina ione delle ma rei

Porci.

Cai ni fresche, anche refrigerate.

lºurro di latte fresco.

l'esci freschi, anche congelati (esclusi uova di pesce fre

sche; tonno destinato ai conservifici).

Cacao.

Frumento.

Semolino.

Conserva di pomodoro

Vini.

Oli animali.

0i vegetali (esclusi gli oli concreti e l'olio di legno

della Cina),

Sevo animale.

Oleomargarina.

Burro artificiale.

Dègras, anche artificiale, non contenente oli minerali nè

vaselina.

Olio di cocco, di illipé e di palmisti.

Olio di palma.

Sevo vegetale.

Grassi non nominati.

Lino.

Stoppa di lino.

Juta.

Crino vegetale, anche arricciato,

Vegetali filamentosi non nominati.

Cotone in bioccoli o in massa.

('ascami di cotone di ogni sorta.

Crino animale.

Pelo.

Setole.

Seta tratta.

'l'essuti di seta.

Oggetti cuciti di seta.

Minerali metallici esclusi quelli di manganese e di ferro

manganese e i minerali metallici non nominati).

Ceneri di zinco.

Rottami di ferro e di acciaio.

Rottami di ghisa e cascami della lavorazione della ghisa.

Gli a da fusione o da affinazione, allo stato greggio.

Legime ferro metalliche allo stato greggio.

Metalli per leghe ferro metalliche a tenore di più di 90

per cento.

Acciai in lingotti.

Acciai comuni in blooms e bidoni.

Rame e sue leghe, in verghe o spranghe.
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Numero

e lettera della Denominazione delle merci

tariffa -

351 Rame e sue leghe, in fogli o lamiere.

352 Rame e sue leghe, in lastre per focolari di caldaie, fu

cinate greggie, anche semplicemente piegate.

353 Rame e sue leghe in fili (esclusi quelli tirati per pas

samanerie, tessuti e simili, e quelli smaltati).

355 Rame e sue leghe in tubi greggi.

375 Mercurio.

376a) Nichelio e sue leghe, in pani, in dadi e in rottami.

379 a) l'iombo e sue leghe, in pani e in rottami.

3S3 a Stagno e sue leghe, in pani, in verghe e in rottami.

3S6a) Zinco e sue leghe, in pani e in rottami.

386 b) Matte, scorie, ceneri, schiumature ed altri avanzi di la'

voi azione, contenenti zinco in proporzione di St) per

cento o più. -

3ssa) Metalli e leghe metalliche, non nominati, in pani o in

396 al 466 rottami, -

Miacchine e apparecchi e loro parti.

46S Lime e raspe. - -

497 ter b) valvole termoioniche, comprese le valvole raddrizzatrici
5:20 Trattrici,

562 Zolfo.

56 1 Carboni fossili ed altri combustibili fossili, naturali o

carbonizzati.

564 bis Carbone coke.

ex 565 Talco.

e 565 Fosfati minerali allo stato naturale e fosfati minerali

macinati.

ex 565 Bauxite.

715 Concimi chimici. -

71 6 Concimi organici di origine animale, vegetale o mista.

744 Nitrobenzolo.

745 Anilina e toluidina greggia.

746 Cloridrato di anilina.

747 Sali di anilina non nominati,

74S Derivati dall'anilina non nominati.

750 I)erivati dalla naftalina non nominati.

752 Benzidina. -

753 Tolidina, dianisidina, orto e parato luidina.

754 Xilidina. -

755 Fenilendiamina, fenetidina e anisidina.

756 l)erivati dalla benzidina, dalla tolmidina, dalla tolidina,

dalla dianisidina, dalla xilidina, dalla fenilendiamina,

dalla fenetidina e dalla anisidina, non nominati.

757 Antrachinone.

758 Resorcina.

759 Naftolo (alfa e beta).

760 Derivati dal naſtolo e dalla naftilamina, non nominati.

761 Derivati dall'acido fenico, non nominati.

762 Benzaldeide e derivati.

ex 763 Aminotenoli e etilaminofenoli. -

764 Derivati dal benzolo, dal toluolo e dallo xilolo, non

nominati.
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Numero

e lettera della

tariffa

775

783

784

786

790

791

795

ex 797

803 a)

805

806

814

826

826 bis

rate

846 a)

846b)

847 a)

1 alfa

879a)

879 b) 1

883

886

887

948 b)

951

952a)

Denominazione delle merci

Canfora.

Legni per tinta e per concia. -

Radiche, cortecce e frutti per tinta e per concia.

Foglie, licheni, fiori, piante ed altre parti di piante, per

tinta e per concia, non nominate.

Estratti coloranti di legni e di altre materie vegetali per

tinta, di qualsiasi sorta.

Estratti tannici per concia.

Colori organici sintetici.

Lacche di colori organici sintetici su supporto organico.

Colla forte.

Pelli non buone da pellicceria, crude, fresche (anche

salate o salamoiate), secche o marinate.

Pelli da pellicceria, crude, fresche o secche.

Cuoio falso.

Gomma elastica.

Avanzi, frantumi, residui o ritagli di ebanite, di gomma

elastica o di tessuti gommati.

Pasta meccanica per la fabbricazione della carta.

Pasta chimica (cellulosa).

Carta bianca o tinta in pasta non patinata, in rotoli

destinata a giornali e ad altre pubblicazioni perio

diche.

Pietre preziose greggie. -

Pietre preziose lavorate, fini o gemme propriamente

dette.

Gioielli d'oro o di platino, o d'argento, anche dorato.

Oro e platino in lavori non nominati.

Argento in lavori non nominati, anche dorati.

Pellicole per cinematografia, impressionate.

Stracci di ogni sorta.

Oro in verghe, in pani, in polvere e in rottami.

Roma, addì 25 giugno 1935 - Anno XIII.

Categoria

della tariffa

I

II

III

IV

V

VI

Il Ministro per le finanze: DI REVEL.

TABELLA B

Numeri della tariffa

1 b); 2; 4 a 8; 12; 13 b); 15.

18 a); 19 b); 20 al 22; 24; 25.

26; 28; 29 b) ; 30; 31.

34 al 36. -

38 al 42; 44 al 47; 49; 51 al 54; 57 al 60; 62.

65 al 70; 72; 74; 76.
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Categoria

de il tariffa

VII

VI II

IX

X

X I

N II

XIII

XIV

XV

XV bis

XVI

NVII

XVIII

X IX

XX

XXI

XXIII

XXIV

XXV

XXVI

XXVII

XXVIII

XXIX

XXX

XXXI

XXXII

XNN III

N N XIV

X XXV

N XXVI

XXXVII

XXXIX

X L

Numeri della tarifia

º

77; 51 ; ex S2 (Banane); S4; S5; 8) al 93; 96 ai 98;

100; 102.

103; 105; 107; 109 al 112.

1 l 4 al 116.

l18; 119; 122: 123.

126; 129; 130; 133: 139 a). -

I 40; 148 al 158; 160 al 162; 164; 167; 168; 175: 176.

18 b), d); IS3 al 1S5; 187: 190; 191; 193; 195 al 197;

198 b); 199 al 205; 207; 208.

211 c), d), e), f); 216; 217; 21S a), b), e); 219 al 221;

223 al 22S; 230 b); 231 b); 232: 236 237; 241 b);

244. -

246; 218 a), b); 249 al 251; 253 al 255; 257; 260 al 269.

247 bis; 248 bis, 251 bis al 255 bis, 257 o s; 260 bis al

260 bis. -

270; 271 b), c), d); 272; 273 bis.

275.

2S6 al 203; 295: 297 al 305; 310 al 320; 322 al 325;

327; 328; 330 al 333; 335; 336: 33S al 340; 343;

344; 347; 348.

354; 356; 360; 361; 364 b) ; 365; 366. 367; 369.

370; 372; 373; 376 b); 378; 379 b), c) ; 380: 382;

3S3 b), c); 384; 386 c), d); 3S7; 388 b), c).

389 al 395 bis.

469 al 472; 475 bis; 476.

477: 480 al 494; 496 al 497 bis; 497 ter a), c), d); 498;

501 al 504. »,

505 al 508; 510 al 515.

519 b); 520 a), c); 521 al 525; 527; 527 bis; 528; 536;

537; 539 al 541.

543; 545; 546 b), c), d); 548; 549 al 552. 553 b); 556

al 558; 561; 563 (escluse le peci da petrolio).

567 a bis), b), c); 569. -

574 al 580.

581 al 5S6; 588; 589; 591 al 591 ter.

593 al 598; 600 al 602.

604; 605; 606; 609; 610 bis; 611 b); 612 al 61S; 022

al 625.

(27; 629 al 631; 633. -

635 b); 636 b): 637 b), c) : 63S b); 639 b); 640; 641:

612 (esclusi i cascami di celluloide e simili, atti ai

rimpasto).

645; 647 al 653; 655.

i 5S: 660 al 666.

669: 670; 671; 672 c), e), f), h), i), i), k); 673 al 678;

679 a), c), d), e), f), g), h), i), j), l); 680; 681 : 683

691; 692 a), b), e), g), h), i), 5); 693 al 696; 698 al

709; ex 710 (sali di torio); 711 al 714. -

717 (escluso l'acido cresilico) al 732; 735 al 743; 719;

751 ; 763, 765 al 769.

770, 771 b): 772; 776, 77S b), c), d); 7S0; 781; 782.
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Categoria
della tariffa - Numeri della tariffa

- XLI 792 al 794; 796 all'801; 802 a), c); 803 b), c), d); 804.

XLII S08; 809; S10 b); Sll all'S13; S15 a S17; 821; 823

all'825.

XLIII S27: 828; S30: 831 all'835; 837 b); 838 all'841; 843

all'8 15. -

- XLIV 847 all'850; S52; 854 all'857; S64.

- XLV 868; 871; 874; 878.
i , X,VI S79 b) 2-3); 880 all'882; 884; 885.

X LV ! I SSS: S92 all'893: 895 all'899; 901; 906 b); 907; 910,

l X ,VIII 911 al 917.

lº i X ſi s; 920 al 925 927; 931: 932.

i- 33 ai 937 : 93s b ) : 939.

li Xl 9 ! ! : 94 : b) : : 4 : : 945; 9.40 , 947 a) Gis a

e

- Roma addì 25 giugno 1935 - Anno XIII.

325; Il Ministro per le finanze : l ' : REVEL
º...),

3 ,

S.,

gls,



|
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LEGGE 13 giugno 1935-XIII, n. 1012. – Stato di preri,

sione della spesa del Ministero delle comunica: ioni

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1935 al 30

giugno 1936 (1).
-

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE ( ºsè
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
-

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese

ordinarie e straordinarie del Ministero delle comunica

zioni, per l'esercizio finanziario dal 1 luglio 1935 al 30

giugno 1936, in conformità dello stato di previsione, an

nesso alla presente legge (tabella A).

Art. 2.

L'Amministrazione dell'Azienda autonoma delle po

ste e dei telegrafi è autorizzata ad accertare e riscuotere

le entrate ed a far pagare le spese relative all'esercizio

finanziario dal 1° luglio 1935 al 30 giugno 1936, ai ter

mini del R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, conver.

tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, in conformità

dello stato di previsione allegato alla presente legge (Ap

pendice n. 1 – Tabelle B e C).

Art. 3.

. L'Amministrazione dell'Azienda di Stato per i ser.

vizi telefonici è autorizzata ad accertare e riscuotere le

ºntrate ed a far pagare le spese riguardanti l'esercizio

finanziario dal 1° luglio 1935 al 30 giugno 1936, ai ter

mini del R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, conver

tito in legge 18 marzo 1926, n. 562, in conformità dello

(!) Pubblicata nel Supplemento ordinario alla Gaze. Uff. n. 148

del 26 giugno 1935.XIII.

Parte I - n. 29 – 18 luglio 1935-XIII.
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stato di previsione allegato alla presente legge (Appen

dice n. 2 – Tabelle D ed E).

Art. 4.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è auto

rizzata ad accertare e riscuotere le entrate ed a far pa

gare le spese concernenti l'esercizio finanziario dal 1° lu

gio 1935 al 30 giugno 1936, ai termini della legge 7

luglio 1907, n. 429, in conformità dello stato di previsio

ne allegato alla presente legge (Appendice n. 3 – Ta

ibelle P e (i).

Art. 5.

l'er l'esercizio finanziario 1935 36 è sospeso il ver

santento di L. 10.000.000 al Fondo pensioni e sussidi del

personale ferroviario ad integrazione del patrimonio del

Fondo stesso, previsto dal 2 comma dell'articolo 1 del

It. decreto-legge 23 marzo 192 t. n. 498, convertito nella

legge 17 aprile 1925, n. 473.

Al t. 6.

L'ammontare del l'ondo di dotazione delle ferrovie

dello stato, di cui all'art. 17 della legge 7 luglio 1907,

n. 129, rimane stabilito, per l'esercizio finanziario 1935

19:36, in L. 900.000.000.

() i diniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti

di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

I)ata a San Rossore, addì 13 giugno 1935-Anno XIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – IDI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Soſ M .
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TABELLE: A, B, C, D E E.

(Omissis) -

APPENDICE N. 3. TABELLA F.

Stato di previsione dell'entrata dell'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1935 al 30 giugno 1936,

- competenza p e rC A PIT O LI l'esercizio finan

- - ziario dal 1o lu

Denominazione - "i,si 30

i

ENTRATA

TITOLO I. PARTE ORI IN ARIA.

(Art. 18, prima parte, della legge 7 luglio 1907, n. 429).

SEZIONE I. – Prodotti del traffico e proventi dirersi.

S 1. – Prodotti del traffico.

1 | Prodotti della rete principale e dello stretto di Messina 2,575,900,000 –

A) Viaggiatori . . . . . . . 1,045,000,000

B) Bagagli e cani . . . . . . 28,000,000

C) Merci a grande velocità . . . 290,000,000

D) Merei a piccola velocità . . . 1,212,900,000

2 Prodotti delle ferrovie secondarie sicule . . . . . . 4,100,000 –

A) Viaggiatori . . . . . . . 2,100,000

B) Bagagli e cani . . . . . . 25,000

C) Merci a grande velocità . . . 190,000

D) Merci a piccola velocità . . . 1,785.000

Totale del S 1 . . 2,580,000,000 –

$ 2. – Introiti indiretti dell'esercizio.

º Redditi patrimoniali . . . - - - -

-1) Pigioni di locali . . . . . 15.600.000

B) Affitto di terreni, di aree di de

posito e vendita di prodotti del suolo . 2.000.000
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-- - -- competenza p e r
C A PIT O L I l'esercizio finan

-- ------ ------- -- - ziario dal 1o lu

Denominazione i",si 30

A

C) Concessioni di caffè, spacci e af

fitti relativi . . . . - - - 7,000,000

D) Canoni per pedaggi attraversa

menti e accessi speciali . . . . . 2,500,000

E) Diversi . . . . . . . . 400,000

4 | Telegrammi privati - - - - - - - - - 1,000,000 –
l

5 Noli attivi di materiale rotabile in servizio cumulativo 2,500,000 –

6 Corrispettivi per l'esercizio dei binari di raccordo e nolo -

di materiali diversi dell'Amministrazione ferroviaria 14,000,000 –

A) Corrispettivi per l'esercizio dei

binari di raccordo e per carico e sca

rico in punti determinati . . . . 7,500,000

B) Nolo di materiali diversi . . . 6,500,000

-

7 Prodotti per servizi accessori - - - . . . . . 15,000,000–

º Introiti indiretti delle ferrovie secondarie Sicule . . . 100,000 –

º Utili di magazzino . . . . . . . . . . . . 18,000,000 –
l

Totale del S 2 . . . 78,100,000–

$ 3. - Introiti per rimborsi di spesa.

10 Trasporti e prestazioni a rimborso di SpeSa . . . . 15,500,000 -

4) Trasporti per il servizio postale 10,000,000

B) Trasporti per lavori e forniture
in conto patrimoniale e in conto di i

terzi - - - - - - . . . . 5,000,000

C) Ammagliature, imballaggi ed altre

prestazioni delle agenzie doganali . . 400.000

D) Diverse 100.000
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23 pº'

in ita:

al ſºli

i5 al!

13 i

ſl

(ſi

ill

ſii

li

) -

nº

=

nº

Versamento

C A PI T O L I

Denominazione

Ricuperi di carattere generale .

4) Studi, dirigenza e sorveglianza di

lavori e provviste di carattere patri

moniale . . . . . . . . 26,000,000

B) Studi, dirigenza e sorveglianza di

lavori e provviste per conto di altre

Amministrazioni dello Stato e di terzi 6,000,000

() Prestazioni per altre ferrovie . 300,000

lº) Ricuperi di spese giudiziali e
contenziose 60,000

lº) Ricuperi di spese per il servizio

sanitario . . . . . . . . 1,500,000

") Ritenute in conto entrate al per

sºnale proveniente da altre Ammini

strazio dello Stato . . . . . . 20,000

G) Ricuperi di spese per le assicura

ºni del personale inscritto all'Istituto

Nazionale Fascista della previdenza

sociale . . . . . . . . . . 700,000

H) Ritenute per massa vestiario agli

ºlti appartenenti alla milizia ferro
Vlarla - - - - - - - - - 2,170 000

l) Ricuperi per il servizio degli auto

veicoli * - - - - - - - - 250,000

l) Ricuperi diversi - - - 13,000,000

Ricuperi dei servizi

Sicule

Introiti a rimborso di spesa delle ferrovie secondarie

- - - - -

- c i in conto esercizio al magazzino, da parte

dei Servizi, di materiali fuori d'uso od esuberanti

Contributo di altre Amministrazioni nelle spese per le

stazioni di uso ('Olnline . . . . . .

Compensi dºvuti da Amministrazioni ferroviarie estere

lº l'esercizio di tronchi di confine

competenza p e r

l'esercizio finan

ziario dal 1o lu

glio 1935 al 30

giugno 1936

50,000,000 –

22,000,000 –

100,000 –

10.500,000 –

9,200,000 –

5,600,000 –
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-- - ---- ----- --

–r -

- Competenza per
C A PI T O L I l'esercizio finan

– - - - - - ziario dal 1o lu

Den - ion glio 1935 al 30
enomlnazlone giugno 1936

24 | Sovvenzione del Tesoro per colmare il disavanzo dei
gestione - - - - - - - - - - 900,000,000 –

- oa7 -

- Totale del S 4 . . . 937,000,000 –

- -- a - - - --

Totale della Sezione I . . . 3,751,600,000 -

–
–

-

SEZIONE II. – Introiti con speciale destinazione -

a reintegro dei corrispondenti capitoli di spesa

2) Concorso di enti pubblici o privati nei lavori per ril a

l'are e prevenire danni di forza maggiore (cap. n. is -

della spesa) . . . . . . . . . - - - per memoria

º | Versamento a magazzino di materiali provenienti da

lavori per riparare e prevenire danni di forza mag
giore (cap. n. 48 della spesa) . . . . . per memoria

.97 -. - - - - - - - - - - - -

a ſ Versamento a magazzino di materiali provenienti dal

rinnovamento della parte metallica dell'armamento
D (cap. n. 49 della spesa) . . . . . . . . per memoria

2S - - - - - - - - - -

Introiti a reintegro del capitolo di spesa pel rinnova

mento del materiale rotabile e delle navi traghetto » e no o no ri
90 (cap. Il. 50 della spesa) - - - - per me mo) lol

-
- - - - - - -

-
- - -

º Concorsi e ricavi inerenti a lavori in conto migliorie alle

migliorie alle linee ed agli impianti (cap. n. 51 della
spesa) per me morta

30

Introiti e reintegro di capitoli di spesa delle ferrovie

secondarie Sicule (cap. n. 52 della spesa) . .

A) Concorso di terzi nei lavori per

riparare e prevenire danni di forza
macrorlore

per memoria

per memoria e

lº) Versamento a magazzino di mate

riali provenienti dai lavori per riparare

e prevenire danni di forza maggiore . per memoria

() Versamento a magazzino di mate

riali provenienti dal rinnovamento della

parte metallica dell'armamento . . . per memoria

D) Ricavo dalla demolizione od alie

nazione del materiale rotabile . . . per memoria

Totale della Sezione II . . .

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze:

DI REVEL.
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i

-- - - - -

C A PIT O L I

---

Denominazione

RIASSUNTO

I ) ELLE ENTRATE ORI) INARI E

ENTRATE D'ESERCIZIO

TITOLO I. – PARTE ORDINARIA. -

SEZION8 l. – Prodotti del traffico e proventi dirersi.

$ 1. -- Prodotti del traffico - - - -

$ 2. - Introiti indiretti dell'esercizio

$ 3. Introiti per rimborsi di -W . . ntroiti per rimborsi di spesa

è l. - Entrate eventuali

Totale della Sezione I

rzioNE II. – Introiti con speciale destinazione a rein

"tro dei corrispondenti capitoli di spese

Totale del Titolo I – l'arte ordinaria

V e » - - - - - -

ºsto d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finance:

DI REVEL

l

156,500,000 –

-

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

glio 1935 al 30

giugno 1936

2,580,000,000–

78,100,000 –

937,000,000 -

3751.600.000 -

-

3,751,600,000 -
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Compete

res
ziario

giugnº lº

2:sº"

7Nº

1555'

giº

–

375"

Competenza perC A PIT O LI l'esercizio finan

. -

-
-
- ziario dal 1 lu

5 -

Denominazione i"iºi" 30

A
-

TITOLO II. – PARTE STRAORDINARIA.

(Art. 18, secondo capoverso, della legge 7 luglio 1907, n. 429)

Sovvenzioni del Tesoro per lavori e provviste di carat,

tere patrimoniale e per lavori di elettrificazione dell

linee ferroviarie . . . . . . . . . . . . per memoria

º Somma da provvedersi con operazioni di credito per

far fronte alle spese per nuove elettrificazioni di li

nee ferroviarie di cui al Regio decreto-legge 27 otto

bre 1932, n. 1472, convertito nella legge 22 dicembre

l932, n. 1888 .
. . . . . . . . . . per memoria

--

- - -
-

-
-

º Introiti straordinari da assegnare alle spese di caratte

re patrimoniale a complemento delle sovvenzioni del

Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . 64,400,000 –

-
- -

-

-

1) Lavori patrimoniali . . . . . per memoria

1. Rimborsi, concorsi
e mutui (capitolo n. 69

della spesa) . . . . per memoria

2. Ricavo dalla vendi

ta di beni (capitolo n.

69 della spesa) . . . . per memoria

3. Materiali di disfa

cimento pertinenti al

patrimonio immobiliare

e ricavi diversi (capi

tolo n. 69 della spesa) per memoria

4. Contributo della

parte ordinaria per le

spese di migliorie alle

inee ed agli impianti

(capitoli nn. 51 e 71

della spesa) . . . . per memoria

B), Lavori di elettrificazione delle linee -

(capitolo n. 70 della spesa . . per memoria

1. Rimborsi, concorsi
e mutui . . . per memorta

2. Ricavi . . . . per memoria
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i

34

C A PIT O L I

Denominazione

(') Materiale d'esercizio (capitolo n. 68

della spesa)

l. Versamento a ma

gazzino di materiali di

esercizio in genere

2. Versamento a ma

gazzino di materiali pro

venienti dalla elettrifica

zione delle linee

per memoria

per memoria

per memoria

lº) Materiale rotabile e navi traghetto

1. Contributo della

parte ordinaria per spe

se di rinnovamento (ca

pitoli nn. 50, 66 e 67

della spesa) .

. 64,400,000.--

64,400,000.- –

Totale del Titolo II . . .

TITOLO III. – MAGAzzINI, OFFICINE E Scorre

$ 1. - Gestione autonoma dei Magazzini.

(Art. 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429).

Fondi forniti dal Tesoro per aumento della dotazione di

magazzino (capitoli nn. 72 e 73 della spesa) .

Prelevamenti dal Fondo di riserva delle spese impreviste

per aumento temporaneo delle scorte (art. 2, comma

1º del Regio decreto legge 31 dicembre 1925 n. 2439,

convertito nella legge 2 maggio 1926, n. 898) .

Forniture ai Servizi (capitolo n. 73 della spesa) .

Ricavi per vendite e accrediti diversi (capitolo n. 73 del

la spesa) . . .
- -

º -

Ricupero di somme pagate in acconto di forniture

corso (capitolo n 74 della spesa) . - - - -

Ritenute lº, saranzia, effettuate ai fornitori (capitolo

n. 5 della spesa) . - - - -

Prelevamenti dal Fondo di assicurazione contro i rischi

di mare per i trasporti riguardanti la gestione di ma

gazzino (capitolo n. 76 della spesa)

ini

- -
- -

Totale del S 1

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

glio 1935 al 30

giugno 1936

64,400,000 -

per memoria

per memoria

805,000,000

75,000,000

per memori

per memori

per memoria

880,000,000

–
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-

C A P IT O IL I

;

- -

È Denominazione

Lg a - -- - - - - -- - -

$ 2. – Gestione speciale distributori vireri.

« La Provvida »

(Regio decreto-legge 5 marzo 1925, n. 3 12, convertito nella

legge 21 marzo 1926, n. 597 ; e Regio decreto 4 febbraio

1932, n. 125).

41 | Ricuperi di spese d'impianto (capitolo n. 78 della spesa)

42 | Ricavi della gestione per vendite ed accrediti vari (ca

pitolo n. 79 della sposa)

.1) Ricavi per vendite 240,000,000

13) lntroiti e ricu eri diversi per memoria

(') Deficienze e simili . . . per memoria

– Totale del S 2

il l" -

–

S 3. () fficine e scorte.

43 | Corrispettivo dei lavori fatti dalle Officine dipendenti

dal Servizio materiale e trazione e dall'industria pri

vata (capitolo n. 80 della spesa) . . .

er i A) Officine di grande riparazione 259,000,000

B) Officine di depositi e squadre - -

di rialzo . . . . . . . 170,000,000

er f, º n - - - - - a - -

vi" C) Stabilimenti dell'industria pri- -

vi," rata - - - - - - - 91 ,000,000

i -

º Corrispettivo dei lavori fatti in cantieri e officine di

º verse e dell'energia prodotta nelle centrali elettriche
ºr (cap. n. 81 della spesa) . . . . . . . .

e A) Officine lavori . . . 15,500,000

B) Cantieri dell'elettrificazione 7,200,000

i - - - -

C) Centrali elettriche 35 500,000

sº D) Tipolitografia - - - - 1,800,000

–

=

competenza p e r

l'esercizio finan .

ziario dal 1° lu

glio 1935 al 30

giugno 1936

per memoria

240,000,000 –

240,000,000–

520,000,000 –

60,000,000 –
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;

45

46

Denominazione

Materiali di scorta, materie impiegate o scaricate (cap.

n. 82 della spesa) . . . . . . . . . .

A) Servizio materiale e trazione 228,000,000

1. Scorte per le

Officine di grande

riparazione e private

e per le officine dei

depositi e squadre di

rialzo . . . . . 200,000,000

2. Scorte fisse per

le navi traghetto dello

stretto di Messina 1,500,000

3. Parco sale mon

tate e carrelli com

pleti - - - - - 26,500,000

B) Servizio lavori e costruzioni -

Cantieri per i lavori di elettrificazione 1,000,000

-

Totale del S 3 .

Totale del Titolo II l .

-
TITOLO IV. – INDUSTRIE SPECIALI.

(Regio decreto-legge 25 ottobre 1925, n. 1915, convertito

nella legge 18 marzo 1926, n. 561).

Sfruttamento boschi in Albania

A) Ricuperi di spese d'impianto

(cap. n. 83 A della spesa)

B) Ricavi dell'esercizio (capitolo n.

83 B della spesa) .

Totale del Titolo IV .

. . . . per memoria

- - - - -
1.000.000

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

glio
giugno 1936

1935 al 30

229,000,000 –

809.000.000 -

–

1,929,000,000

1,000,000 -
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22

–

Sli"

–

100"

–

lo"

C A PIT O L I

5 Denominazione

z - ---

TITOLO V. – GESTIONE DEL FONDO PENSIONI E SUSSIDI.

(Legge 9 luglio 1908, n. 418 e Regio decreto 23 marzo 1924,

n. 498, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473).

47 | Ritenute al personale . . . . . . . . . .

A) Ordinarie (lettera a dell'articolo

3 e parte prima dell'art. 4 della legge

9 luglio 1908, n. 418 e Regio decreto

-legge 27 novembre 1919, n. 2373 con

vertito nella legge con l'articolo 9 del

la legge 7 aprile 1921, n. 369) . . 72,400,000

B) Straordinarie (lettera b dell'art.

3 e capoversi primo e secondo del

l'art. 4 della legge 9 luglio 1908,

n. 418) . . . . . . . . . . 1,700,000

C) Riscatti (art. 9 della legge 9 lu

glio 1908, n. 418) . . . . . . 400,000

48 Entrate diverse . . . . . . . . . . . . .

49 | Contributi dell'Amministrazione al Fondo pensioni e

sussidi (cap. n. 21 della spesa) - - - -

A) Per l'integrazione delle pensioni

e sussidi . . . . . . . . 339,000,000

B) Per caro viveri . . . . . 77,000,000

C) Per accantonamento in conto ca

pitale . . . . . . . . per memoria

º Ricupero somme anticipate per conto del Tesoro per

pagamenti di pensioni provvisorie ad agenti ex ge:
stioni austriache ed agenti provenienti da altre Am

ministrazioni dello Stato (Regio decreto-legge 25 ot:

tobre 1925, n. 1972, convertito nella legge 18 marzo

1926, n. 562) (cap. n. 87 della spesa)

51 Contributo delle cessate Amministrazioni ferroviarie e

di altre Amministrazioni in rapporto agli assegni del

personale . . . . . . . . . . . . . .

52
Interessi sulle somme costituenti il patrimonio del Fon

do pensioni e sussidi - - - - - - - -

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1o lu

glio 1935 al 30

giugno 1936

74,500,000 –

500,000 –

416,000,000 –

8,500,000 –

300,000 –

49,200,000 –
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r: i –

5 Denominazione -

- - -–- – - -

53 | Utili realizzati dalla Cassa depositi e prestiti nella am

54

55 Ritenute ordinarie . .

56 Entrate diverse -

57 Contributo dell'Amministrazione (cap. n. 22 della spesa)

5S Interessi sul patrimonio della gestione

C A T IT O L I

ministrazione dei valori in sua consegna, costituenti

il Fondo pensioni e sussidi - - -

Interessi di lasciti, donazioni ed oblazioni a favore di

determinate categorie di pensionati e sussidiati (cap.

n. 88 della spesa) . .

Totale del Titolo V .

-

Ti'i' ) LO VI. – GESTIONE DEL FoNIo srl IALE PER LE

l'ENS1 )NI AC LI AGENTI AVENTI loIl l'Ivro VI, TRATvI' AMEN

'I O DI PREVIDENZA DEL PERSONALE AloIbl.'I l'o AI PUBBLICI

SERVIZI.

(Regio decreto 21 ottobre 1923, n. 2529 e Regio decreto-legge
o

i! gennaiº n. 171, convertito nella legge 17 aprile

925, n. 47 -

Totale del Titolo VI .

TITOLO VII. – GESTIONE ELLE CASE EcoNoMICILE

PEI FERROVIERI.

(Legge 14 luglio 1907, n. 553).

Patrimonio.

Somme mutuate per acquisto e costruzione di case (leg

gi l 4 luglio 1907, n. 553 e 19 giugno 1913, n. 641;

Regio decreto legge 27 novembre 1919, n. 2350, con

vertito nella legge 5 ottobre 1920, n. 1432; Regi de

creti-legge 3 settembre 1925, n. 1647, convertito nella

legge 18 marzo 1926, n. 562; 4 novembre 1926

º, 2269, convertito nella legge 22 dicembre 1927, n.
26S8, e 6 novembre 1930, n. 1954, convertito nella

legge 19 giugno 1931, n. 748; legge 18 giugno 1931,

n. 920 e Regio decreto-legge 31 marzo i 32, n. 419convertito nella legge 8 dicembre 1932, n. i7 3) ( s

nn. 93 e 94 della spesa) - -

- --- ------ --

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

glio 1935 al 30

giugno 1936

500,000 –

7,000 –

549,507.000 –

50,000 –

per memoria

2.800,000–

250,000 –

3,100,000 –

cap.

500,000–
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-

-- -

tenza p

cizio finale

o la

º al

no 1985

-

5 (

7.00 –

--

95 7 (il

50ſl

60

61

62

63

65o

66

67

68

69

- -----
-

- - --

C A PIT O LI

---- - - -- - -

Denominazione

restione.

Affitti delle case

Proventi e ricuperi diversi

Prelevamenti dal Fondo di riserva (secondo capoverso

dell'articolo 4 del regolamento I er l'esecuzione della

legge 14 luglio 1907, n. 553, approvato col Recio de

creto 25 febbraio 1915, n. 412)

Totale del Titolo VII

TiTOLO VIII. – OPERE DI PREVIDENZA PER GLI ORFANI

E FAMIGLIE DEL PERSONALE E BUON USCITA.

(Leggi 19 giugno 1913, n. 641 e 7 aprile 1921, n. 370; Regio

decreto-legge 23 marzo 1924, n. 499, convertito nella legge

17 aprile 1925, n. 473 e 7 febbraio 1926, n. 187, convertito

nella legge 25 giugno 1926, n. 1190 ; Leggi 22 dicembre

1927, n. 2685; 2 giugno 1930, n. 713 ed art. 1 del Regio

decreto-legge 28 agosto 1930, n. 1314, convertito nella leg

ge 2 marzo 1931, n. 251).

Contributo del personale

Multe al personale

Quote sull'importo delle tasse di bollo sulle quietanze

Ritenute al personale per assegni

-

o ricevute del personale per competenze superiori a

lire cento . - - - - - -

giornalieri di ma

lattia (Regio decreto-legge 23 marzo 1924, n. 499, con

vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473)

Interessi sul Fondo dell'Opera

Entrate diverse ed eventuali

canone a carico della gestione rivendita libri e giornali

Utile netto della gestione pubblicità nelle stazioni e nei

treni .

Totale del Titolo VIII

--
--

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1o lu

glio 1935 al 30

giugno 1936

17,500,000 –

5,000,000 –

1,600,000 –

24,600,000 --

--
- - - - -

|

18.500.000 –

1,100,000 –

100,000 –

2.100,000 –

5,350,000 –

50,000 –

- 1,350,000 –

200.000 –

28,750,000 –

-
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Competenza per
C A PIT O LI l'esercizio finan

ziario dal 1o Iu

glio 1935 al 30
è Denominazione giugno 1936

z
---

-

-

TITOLO IX. – GESTIONE DEL FONDO DI GARANZIA

PER LE CESSIONI.

(Leggi 30 giugno 1908, n. 335 ; 25 giugno 1909, n. 372 ; 13 lu

glio 1910, n. 444 e Regio decreto legge 28 agosto 1930, nu

mero 1314, convertito nella legge 2 marzo 1931, n. 251).

71 | Introiti della gestione (cap. n. 110 della spesa) 17,900,000 –

A) Riscossioni per ritenute percen

tuali sulle cessioni . . . . . . 3,500.000

B) Riscossioni per ritenute mensili

sugli stipendi . - - - - - - 1,200,000

C) Interessi sui capitali investiti nel

la gestione dei mutui al personale . 1,500,000

D) Interessi sui capitali depositati
alla Cassa depositi e prestiti ed inve

stimenti vari . . . . . . . . 2,000,000

E) Reintegri al Fondo . . . . 8,000,000

F) Avanzo della gestione dei mutui

al personale (cap. n. 112-E della

spesa) . . . . . . . . . . 1,700,000

Totale del Titolo IX . 17,900,000 –

TITOLO X. - GESTIONE DEI MUTUI AL PERsoNALE.

(Art. 10 della legge 19 giugno 1913, n. 641; Regio decreto

legge 28 agosto 1930, n. 1814, convertito nella legge 2 mar

49 ººl: n. 251, e art. 1 del Regio decreto 29 luglio 1933,
n. 1109).

Patrimonio.

7º Quote in conto capitale da reimpiegare in mutui (cap.

n. 111 della spesa) . . . . . . . . " 83,500,000 –

Gestione.

º Introiti della gestione (cap. n. 112 della spesa) . . 93,100,000 –

Totale del Titolo X . . . 176,600,000 –
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etenza )?!

rcizio finale

io dal 1° li

1935 al

gno 1935

17900

1700

–

74

75

76

77

78

CAPITOLI

Denominazione |

TITOLO XI. – MUTUI A CooPERATIVE FERROVIARIE

COSTRUTTRICI DI CASE ECONOMICHE E PopoLARI PER IL

PERSONALE.

(Legge 5 ottobre 1920, n. 1432, Regi decreti 10 maggio 1923,

n. 1224; 12 luglio 1923, n. 1932; 10 settembre 1923, nu

mero 2118; Regio decreto-legge 27 gennaio 1924, n. 203,

convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473 e decreto mi

nisteriale 13 maggio 1929, n. 2624).

Patrimonio. ;

Sovvenzioni da parte degli enti mutuanti per erogazio

ni alle cooperative (cap. n. 113 della spesa) . .

Gestione.

Società cooperative fra il personale per la costruzione

di case economiche e popolari - Rimborso di interessi

e quote di ammortamento ad estinzione di mutui

(cap. nn. 114 e 115 della spesa) . . . .

Ritenute a soci di cooperative in conto manutenzione

degli stabili e per altri titoli diversi (Regio decreto

legge 7 ottobre 1923, n. 2412, convertito nella legge

16 giugno 1927, n. 985) (cap. n. 116 della spesa)

Totale del Titolo XI . . .

TITOLO XII. – GESTIONE PER Lo sfruttaMENTO

DEI TERRENI PETROLIFERI IN ALBANIA.

(Regio decreto-legge 8 luglio 1925, n. 1301, convertito nella

legge 18 marzo 1926, n. 562; leggi 31 dicembre 1928, nu

mero 3150 e 8 maggio 1933, n. 524).

Patrimonio.

Somme fornite dal Ministero delle Finanze per l'im

pianto della gestione (cap. n. 117 della spesa)

Ricuperi diversi (cap. n. 117 della spesa) . . . . .

competenza p e 1

l'esercizio finan

ziario dal 1o lu

glio 1935 al 30

giugno 1936

1,000,000 –

15,500,000 –

per memoria

16,5 J0,000 –

40,000,000 –

per memoria
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81

82

C A PIT O L l

Denominazione

Gestione.

Introiti della gestione e proventi diversi (cap. n. 118

della spesa) . - - - - -

Totale del Titolo XII .

TITOLO XIII. – OPERAZIONI PER CONTO DEI TERZI E

GESTIONE DEI MANI, ATI A DISPOSIZIONE E DI

ANTICIPAZIONE.

Operazioni attinenti ai trasporti (cap. n. 119 della

spesa) - - - - - - -

Operazioni attinenti al personale (cap. n. 120 della

spesa) - - - - -

Lavori, forniture e prestazioni da e per conto di pub

bliche Amministrazioni e di privati (cap. n. 121 del

la spesa) . . . . . . . . . -

Mandati a disposizione e di anticipazione estinti (capi
tolo n. 122 della spesa)

Totale del Titolo XIII .

TITOLO XIV. – PARTITE DI GIRo.

Tasse erariali e di bollo sui trasporti (cap. n. 123 del
la spesa) . - - - -

A) Tasse erariali 45,700.000

B) Tasse di bollo . 16,500,000

Imposte e tasse ritenute al personale e rispettive fami

glie (cap. n. 124 della spesa)

A) Imposta di ricchezza mobile sugli

stipendi paghe e competenze accessorie 113,000,000

B). Imposta di ricchezza mobile sulle

pensioni e sugli assegni a carico del

Fondo pensioni e dell'Opera di Previ
denza - - - - -

43,500,000

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

glio 1935 al 30

giugno 1936

per memoria

40,000,000 –

950,000,000 –

70.000,000 –

1,600,000,000 –

per memoria

2,620,000,000 –

62,200,000–

165,700,000 –
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S6

87
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Denominazione

(') Tassa di bollo . 950 000

D) Imposta complementare sugli sti

pendi ed altri assegni del personale in

servizio, sulle pensioni e sugli assegni a

carico del Fondo pensioni 8,250,000

Imposte e tasse ritenute a terzi (cap. n. 125 della spesa)

.1) Imposta di ricchezza mobile 1,000,000

B) imposta complementare 50.000

C) Tassa di bollo 5,950,000

Ritenute sulle competenze degli avventizi ordinari e cor

rispondente contributo dell'Amministrazione per l'as

sicurazione presso l'Istituto Nazionale delle Assicura:

zioni (capitolo n. 126 della spesa) . . . . . .

Totale del Titolo XIV .

Il Ministro per le finanze:

Titolo I.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

DI REVEL.

RIASSUNTO DELL'ENTRATA.

– Parte ordinaria

Titolo II. – Parte straordinaria

Totale delle entrate ordinarie e straordinarie .

Gestioni speciali ed autonome.

Titolo III. – Magazzini, officine e scorte:

$ 1. - Gestione autonoma dei magazzini .

Competenza p e r

l'esercizio finan

- ziario dal 1o lu

glio 1935 al 30

i giugno 1936

7,000,000 –

per memoria

234,900,000 –

3,751,600,000 –

64,400,000 -–

3,816,000,000–

880,000,000–
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Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro

C A PIT O L I
Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1o lu

per le finanze:

DI REvEL.

Visto, il Guardasigilli: SolMI.

Denominazione i" 30

$ 2. – Gestione speciale distributori viveri « La Prov

vida» - - 240,000,000–

$ 3. – Officine e scorte 809,000,000 –

Titolo IV. – Industrie speciali . 1,000,000 –

Titolo V. – Gestione del Fondo pensioni e sussidi 549,507,000 –

Titolo VI. - Gestione del Fondo speciale per le pen

sioni, ecc. . - - - - - 3,100,000–

Titolo VII. – Gestione delle case economiche pei ferro

vieri 24,600,000 –

Titolo VIII. – Opera di previdenza per gli orfani, ecc. 28,750,000 –

Titolo IX. – Gestione del Fondo di garanzia per le ces

sioni - - - - 17,900,000 -

Titolo N. – Gestione dei mutui al personale 176,600,000 –

Titolo XI. – Mutui a cooperative ferroviarie costrut

trici, ecc. - 16,500,000 –

Titolo XII. – Gestione per lo sfruttamento terreni | e

troliferi - - 40,000,000 –

Titolo XIII. – Operazioni per conto dei terzi, ecc. 2,620,000,000 –

Totale delle gestioni spesiali ed autonome . 5,406,957,000 –

Titolo XIV. –– Partite di giro 234,900,000 –

Totale generale dell'Entrata . 9,457,857.000–
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mpetenza e

sercizio finº

ario dall'

io 1935 al

ugno 193i

-

2100M

Sº000

100

540 ſºlº

3.10 -

2,50"-

2S15lt

1700

17650"

1650"

100"

2ſºlº -

-

a fil

igiº

234ſolº-

olisi"

TABELLA G.

Stato di previsione della spesa dell'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato

i

C A PI T O L I

B) Stazioni . . . . . . . . 449,000,000

C) Depositi del personale viaggiante 160.500,000

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1935 al 30 giugno 1936.

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1o lu

Denominazione i" " 30

S P E SA

TITOLO I. PARTE ORDINARIA.

SEZIONE I. – Spese d'esercizio

della Rete ferroviaria e dello Stretto di Messina.

(Art. 19, primo capoverso, e art. 20 della legge 7 luglio 1907,

m.i modificato dall'art. 1 della legge 25 giugno 1909,

n. 372).

S 1. – Servizi della Direzione generale.

Personale . . . . . . . . . . . . . . 65,500,000 --

A) Uffici centrali ed Uffici distaccati . 51,700.000

B) Magazzini ed agenzie . . . . 13,800,000

l'orniture, spese ed acquisti . . . . . 4.000,000 –

A) Uffici centrali ed Uffici distaccati . 2,500,000

B) Magazzini ed agenzie . . . . 1,500,000

Totale del S 1 . 69,500,000 –

$ 2. – Servizio movimento.

Personale . - - - - - - - - - - 639,000,000 –

A) Servizio centrale, Sezioni e reparti 29,500,000
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C A PI T O IL I

Denominazione

Forniture, spese ed acquisti -

A) Servizio centrale, Sezioni e reparti 750,000

B) Stazioni 34,200,000

C) Depositi del personale viaggiante 1,300,000

D) Convogli 6,250 000l

º Noli passivi di materiale rotabile in servizio cumulativo

Totale del S 2 .

$ 3. – Servizio commerciale e del traffico.

6 personale -

A) Servizio centrale, Sezioni e reparti 13,S00,000

B) Controlli prodotti - l4,200.000

-
-

7 Forniture spese ed acquisti - -

A) Servizio centrale, Sezioni e reparti 400.000

B) Controlli prodotti 600.000

8

Indennizzi per perdite, avarie, ritardata resa di sl e di

zioni e passività per tasse di trasporto rimaste to

mente o parzialmente scoperte

Totale del S 3 .

--

- -

l $ 4. - Servizio materiale e trazione.

º Personale - - - - - - -

4) Servizio centrale, Sezioni e reparti 32,000,000

-

|

'ompetenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1o lu

glio 1935 al 30

giugno 1936

42,500,000 –

2,000,000 –

683,500,000 –

28,000,000 –

1,000,000 –

3,000,000 –

298,000,000 –
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rza per

io finan

al 1° lu

35 al 31

1936

0 ſl –

) 000

00000

Competenza per
CAPITO LI l'esercizio finan

- - - - - - - - ziario dal 1° lu

glio 1935 al 30

giugno 1936
Denominazione

B) Locomozione a vapore (dirigenza e
servizio interno dei depositi locomotive e l

depositi combustibili, personale di con- i

dotta e personale addetto alla ventila

zione delle gallerie) . . . . . . 190,000,000

C) Locomozione elettrica (dirigenza e

servizio interno dei depositi e personale

di condotta) . . . . . . . .

D) Locomozione con carburante (ser

vizio interno dei depositi e guidatori) . 3,000,000

E) Pulizia, verifica e untura veicoli . 27,000,000

46,000,000

10 Forniture, spese ed acquisti . . . . . . . . . 308,000,000 –

A) Servizio centrale, Sezioni e reparti 4,000,000

B) Locomozione a vapore 189.000.000

1. Combustibile . . 166,000,000

2. Spese diverse . . 23,000,000

C) Locomozione elettrica . . . . 102,200,000

1. Energia elettrica -

per la trazione dei treni . 98,000,000

2. Spese diverse . . 4,200,000

D) Locomozione con carburanti . . 1,200,000

1. Carburanti . . . 1,000,000

2. Spese diverse . . 200,000

E) Locomozione a vapore ed elettrica 11,600.000

1. Pulizia ed untura

veicoli . . . . . . 7,600,000

2. Spese diverse . 4,000,000

11 Manutenzione del materiale rotabile . . . . . 362,000,000 –

l Totale del S 4 . . osoooooo

l
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C A PIT O L I
Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1o lu

i Denominazione "i" 30

z l

| S 5 – Servizio lavori e costruzioni,

12 l'ersonale 284,000,000 –

A) Servizio centrale, Sezioni e reparti 62,000,000

B) Sorveglianza della linea . . . 20,500,000

C) Manutenzione della linea . . . 128,500,000

D) Manutenzione impianti di elettri

ficazione . . . . . . . 33,000,000

E) Operai . . . . . . . . 40,000,000

l -

13 Forniture, spese ed acquisti 74,000,000 –

A) Servizio centrale, Sezioni e reparti 4,500,000

B) Linea . . . . . . . . . 37.000,000

C) Impianto di elettrifi

cazione . . . 1,500,000

D) Stazioni - Illumina

zione . . . . 17,000,000

E) Convogli - Illumina

zione elettrica . 14,000,000

14 Manutenzione della linea 196,000,000 –

Totale del S 5 . 554,000,000 –

S 6. - Linee secondarie a scartamento ridotto.

l (Gruppo Sicilia)

15 promi - - 8,200,000 –

4) Servizio movimento . . . Isooooo

B) Servizio commerciale e del traffico 60,000

C) Servizio materiale e trazione . . 3,000,000

P) Servizio lavori e costruzioni . . 3.340,000
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s

C A PIT O L I
l'esercizio finan

ziario dal 1o lu

glio 1935 al 30

giugno 1936

17

18

19

20

| –

Forniture, spese ed acquisti 2.700,000 –

.1) Sezioni e reparti so

B) Stazioni ºco o

C) Depositi del personale viaggiante 10,000

I)) Convogli - - - so

- E) Locomozione 2oooooo

l. Combustibile . 1,500,000 ,

2. Spese diverse 500,000

–

F) Linea . 275,000

G) Indennizzi 5,oo

Manutenzione del materiale rotabile s 3.000,000 –

Manutenzione della linea 3,000,000 –

– -– -

totale del 6 lºoooo –

-

-– – - –-

l N 7. – variazione dello Stretto di Messina. i

Personale 2,500,000 –

forniture, spese ed acquisti - - - , 3.500.000 –

-1) Combustibile 1.200.000

Ii) Spese diverse 2,300,000

----

Totale del $ 7 . 6,000,000 –

-

S S. – Spese generali attinenti al personale.

:21 Contributo al Fondo pensioni e sussidi ( Regio decreto

legge 23 marzo 1924, n. 498, convertito nella legge

17 aprile 1925, n. 473) (cap. n. 49 dell'entrata) . 416,000,000 –

Denominazione

– - –
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Competenza per
C A PIT O L I l'esercizio finan

- -- -- - - ziario dal 1o lu

ri glio 1935 al 30

E Denominazione giugno 1936

z -

22 | Contributo al Fondo speciale per le pensioni agli agen

sonale addetto ai pubblici servizi (Regio decreto 21

ottobre 1923, n. 2529 e Regio decreto-legge 31 gen

naio 1924, n. 171, convertito nella legge 17 aprile

1925, n. 473) (cap. n. 57 dell'entrata) . . .

ti aventi diritto al trattamento di previdenza del per

23 Contributo per l'assicurazione degli avventizi ordinari

presso l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni .

25 Gratificazioni al personale (art. 62 delle disposizioni sul

le competenze accessorie approvate con Regio decreto

legge 7 aprile 1925, n. 105, convertito nella legge 21

24 spese per assegni e indennità diverse al personale . . 28300,000 –

- l

marzo 1926, n. 597) . -

5,100,000 –

2,200,000 –
- - - - -

26 omani e sussidi al personale .

27 Spese per il servizio sanitario (Regi decreti 31 dicem

bre 1923, n. 291S e Regio decreto-legge 8 gennaio

1925, n. 34, convertito nella legge 21 marzo 1926,

i -n. 597) . . . . . . . . . . . . . . 5,300,000 –

º Contributo per il « Dopolavoro ferroviario. (Regio de

creto legge 25 ottobre 1925, n. 1908, convertito nella

legge 18 marzo 1926, n. 562) - - - - 2,150,000 –

29 spese per il personale addetto al servizio degli -
- - rii a - 'gli auto

veicoli . . . . . . . . . . . . 1,500,000–

-1) l'el trasporto di persone . . . 550,000

B) l'el trasporto di materiali ro

-
- –- – -

Totale delle «Spese generali di personale 464,250,000 –

=– -– -

–

l

- Spese generali diverse,

30 | Avvisi, orari e pubblicazioni diverse . . . . 3.800,000–

4) Pubblicazioni statistiche e stam

pati per lavori statistici . . . - 100,000

lº) Avvisi, orari e pubblicazioni l10n

inerenti ai lavori statistici . . . . 3,700,000
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-

C A PIT O L I l

5 Denominazione

- a

º! Imposte e tasse . . . . . . . . . . . .

º Spese giudiziali e contenziose . . . . . . .

º Affitto, adattamento e riparazione di locali privati per

uso d'ufficio e di magazzino . . . . . . .

º | Indennizzi per danni alle persone ed alle proprietà .

35 Provvigioni e compensi alle agenzie italiane ed estere,

º Spese per la sorveglianza di trasporti . . . . .

37 Contributo dell'Amministrazione nelle spese per le sta

zioni di uso comune . . . . . . . . . . .

38 Compensi ed altre Amministrazioni pei servizi coi loro

treni e pei servizi su tronchi in esercizio speciale .

º Compensi corrisposti ad Amministrazioni ferroviarie

estere per l'esercizio dei tronchi di confine .

40 Forniture e spese diverse per l'esercizio e la mºnu

- tenzione degli autoveicoli . . . . . . . . .

A) Pel trasporto di persone . . . 850.000

B) Pel trasporto di materiali . . 1,450,000

º Contributo dell'Amministrazione ferroviaria per inte

ressi sui capitali impiegati nell'acquisto e la costrui

zione di case economiche pei ferrovieri (art. 12 del

Regio decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2350, con

vertito nella legge 5 ottobre 1920, n. 1432) . .

42 º" (art. 141 del Regolamento approvato con
Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827) . . . . .

43 º" per cali, deprezzamenti e perdite giustificate
nelle scorte di magazzino e danni per ammanchi di

materie e perdite di somme e valori . . . . . .

44 - - - - - - - - - -

Spese diverse . .

Totale delle Spese generali diverse .

Totale del S 8 . .

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1o lu

glio 1935 al 30

giugno 1936

7.000,000 –

800,000 –

800,000 –

5,000,000 –

3,400,000 –

4,000,000 –

12,900,000 –

1,700,000 –

7,500,000 –

2,300,000 –

1,200,000 –

250,000 –

12,000,000–

10 ( 00,000 –

72,650,000 –

536,900,000 –

–-– - ----
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45

46

48

49

50

5

-
-

-

-
---

C A PI T O L I
Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

- - - glio 1935 al 30
Denominazione i giugno 1936

- - - - -- - - -
-----

$ 9. – Servizi secondari.

Servizi accessori ad impresa od in economia . . . 4,000,000 –

Annualità per la ricostituzione dei capitali mutuati per

acquisto e costruzione di case economiche per i fer

rovieri (art. 5 della legge 14 luglio 1907, n. 553 e

Regio decreto-legge 4 novembre 1926, n. 2269, con

vertito nella legge 22 dicembre 1927, n. 268S) . 18,800,000–

Annualità per la ricostituzione in 50 anni del capitale

mutuato dal fondo pensioni e sussidi per la costru

zione della sede del «Dopolavoro farroviario» in Ro

11 la (art. 1 della legge 22 marzo 192S, n. 227) (ca

pitolo n. lS dell'entrata) . 500,000 –

- -- -
- ---

Totale del S 9 23,300,000 –
-

--

- r -

Totale della Sezione I 2,80,t00,000 –

-

- - --

SEZIONE II. - Spese complementari

(Art. 20, primo capoverso, della legge 7 lugliz, - vir, - - - - glio 1907, n. 129

modificato dall'art. 1 della legge 25 giugno 1909. n sº:

i"" dell'art. 2 del Regio decreto-legge 31
alle e in ore 25, n. 24; -, an . . , a ti il. ---- - -

1926, n. sgs, 439, convertito nella legge 2 maggio

-

- -

Lavori "" e prevenire danni di forza ma
giore (capitoli nn. 25 e 26 dell'entrata - - --lell'entrata) . l 25,000,000

Rinnovame -- - - -- - t., l -

"º". lºrº metallica dell'armamento (ca
– dell entrata) - 42,000,000 –

linnovame - sntori. - - - - -

3.3- "mº del materiale rotabile (capitoli nn. 2S e -

33 1) l dell'entrata) 64.400,000 –

Migliorie alle linee ed agli impianti a carico dell'eser

ei, - -- - - -) - - - -

“zo (capitoli nn. 29 e 33 1-4 del entrata) per memoria
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-, -

tanza per

zio firar

o dal l ir

1935 al '

no 1936

4.000,00 -

sS ) -

5 mil

23:00

010

350000"

12.0"

giº"

Competenza per

tamenti - - -

A) del valore del materiale rotabile

e di esercizio consegnato alle Ferrovie

dello Stato e del valore della dotazione

iniziale di magazzino e rimborsi anti

cipati di certificati 3,65% (articolo 1

della legge 25 giugno 1905, n. 261)

B) delle somme fornite per aumen

to della dotazione iniziale di magazi

zino (art. 17 della legge 7 luglio 1907

n. 429) . . . . - - - -

C) delle somme fornite per spese

patrimoniali, per lavori di elettrifica

zione e rimborsi anticipati di certifi

cati 3,50% (art. 1 della legge 23 di

cembre 1906, n. 638) . - -

D) delle somme fornite per spese

straordinarie dipendenti dal terremoto

del 28 dicembre 1908 -

E) delle somme fornite per acquisto

i 4000 carri e per costruzione dei

relativi parchi e mezzi di riparazione

C A PIT O LI e l'esercizio finan

ai " dal 1o lu

- glio 1935 al 30
2 Denominazione giugno 1936

- -

–

º Spese complementari delle ferrovie secondarie a scar

tamento ridotto (gruppo Sicilia) (cap. n. 30 dell'en

trata) - - - - - - - 2,000,000–

A) Lavori per riparare e prevenire

danni di forza maggiore - 1,750,000

B) Rinnovamento della parte metal- -

lica dell'armamento - - 100,000

C) Rinnovamento del materiale ro- -

tabile . . . . . . 150,000

- - - -

Totale della sezione II 18,100,000 –

i

SEZIONE III. – Spese accessorie. l

(Art. 20, secondo capoverso della legge 7 luglio 1907, n. 429.

modificato dall'art. 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372).

l

$ 1. - Spese accessorie attinenti all'azienda terroraria

r - - 1 - v - -

53 Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed ammor

598,700,0 0 –

23,71 1,192.54

39,026,S35.03

filt moſº

. 533,115,653.52

1,326,879.94

1,519,438.97
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- ----------

-- - -- - -- - - - - -----
- -

- -

- - ra - Za er

C A PI T O L I Coinpetenza p

l'esercizio finan

- - - - - - ----- - - - ---- - -- – ziario dal 1° lu

, , , , in arri, va o glio 1935 al 30
Denominazione giugno 1936

-

Interessi sulle somme pagate dal Tesoro oi mezzi or

dinari di Tesoreria (art. 3 della legge 23 dicembre - --- -

1906, n. 638) . . . . . . . . . . . . i,443.387.50

A ) l'er aumenti della dotazione di

magazzino . . . . . . . . . per memori

B) Spese patrimoniali e di elettrifi- -

(ºazl Orle - - - - - - - 1,4 13,387.50

Annualità dovuta al Consorzio di credito per le opere

pubbliche per i fondi da esso mutuati i rle spese

di nuove elettrificazioni (art. 2 dei Regi decreti 21

maggio i 933, n. 450 e 2 luglio 1933, n. 755) . . . 94,256,61250

l i ) Interessi . . . . . . . 50,S27,61 2.50

I3) Capitale . . . . . . . . 36,625,000.–

() Premi . . . . . . . . 6,000,000.–

1)) Slesa annua pel servizio del l

prestito . - - - - - - S04,000.–

-––

-

Assegno al Fondo di riserva per le spese in revisto

(articoli 2 e 3 del Regio decreto-legge 31 dicembre

1925, n. 2439, convertito nella legge 2 maggio 1926,
( ) - - - - o - - - -

n. S9S, e art. 6, comma 3", del Regio decreto-legge

26 maggio 1932, n. 563, convertito nella legge 15 di
r- « » -

cembre 1932, n. 1737) 20,000,000 -

Noleggio di materiale rotabile per insufficienza di do

tazione - . . . . . . . . . . . . . . per memorta

Contributo per le spese della Corte dei conti (art

della legge 9 luglio 1905, n. 361) . . . . - 120,000 –

Restituzione di multe inflitte per ritardata consegna
di materiali o per ritardata ultimazione di lavori o

per inadempimento di patti contrattuali (e p. nume

ro 20 C dell'entrata) - 3,000,000 –

Perdite verificatesi nella gestione dei residui attivi a

diminuzione del prodotto netto . . . . . . . per memoria

Annualità dovute a terzi per interessi ed amano tan: ni;- - at º o tan: liti r- )0 –

a rimborso di spese sostenute - - - - 4.780,00
-

» - . - -
-

- -

-

1) Per l'elettrificazione delle linee . 4, 160,000

B) Per impianti e lavori di caratte- -

re patrimoniale . . . . . . - 320 000

– -– -

Totale del S l - - . 722,300,000-

- -
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- - - -

- -

mpetma

sentitº º -

ario i . - s

lio a

iugnº z

- 62

illº

63

64

200

per in

ſºlº

3(il il

o

per º

4 Nº

-

-
--

-

---------- - -

C A PI T O L I

Denominazione

$ 2. – Spese accessorie estranee all'azienda ferroviaria,

Contributo per riduzioni di tariffa dipendenti da mo

tivi di interesse generale -

Contributo all'Erario per linee cedute in esercizio ad

altre Amministrazioni

Totale del W

S 3. – 1 ranzo di gestione.

Versamento al Tesoro dell'avanzo della gestione (art. 6,

secondo capoverso, della legge 22 aprile 1905, n. 137)

I | |Totale della Sezione

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze:

$ 1. – Direzione generale (Servizi centrali)

$ 2. - Servizio movimento

º 3 - Servizio commerciale e del traffico

º 4 - Servizio materiale e trazione . . . . . .

DI REVEL.

RIASSUNTO

I)I,LLE SI'ESE ()RL) INARIE

SPESE D'ESERCIZIO

-

-

TITOLO I. IPARTE ORI, INARIA.

- - -

SEZIONE I. – Spese d'esercizio

della Rete ferroviaria e dello Stretto di Messina.

Competenza per

l'esercizio finanº

ziario dal 1o lu

glio

giugno 1936

1935 al 30

3,000,000 –

2,800,000 –

--- -

5,800,000 –

per

728,100,000 –

memoria

69,500,000 –

683,500,000 –

32 000,000 –

968,000,000 –
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C A PIT O LI

â Denominazione

z ---- - - -

S 5. – Servizio lavori e costruzioni

s 6. – Ferrovie secondarie sicule - -

$ 7. – Navigazione dello stretto di Messina

$ 8. – Spese generali dell'Amministrazione -

s 9. – Servizi secondari -

Totale della Sezione I .

l

SEZIONE II. – Spese complementari

SEZIONE III. – Spese accessorie

$ 1. – Spese accessorie attinenti all'Azienda ferroviaria

s 2. – Spese accessorie estranee all'Azienda ferroviaria

i - -

S 3. – Avanzo di gestione - - -

t v - - -

Totale del Titolo I – Parte ordinaria

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
-

º Il Ministro per le finanze:

DI REVEL.

TITOLO II. – PARTE STRAORDINARIA

(Art. 21 della legge 7 luglio 1907, n. 429).

65 | Si ese per reintegrare l'Amministrazione della deficienza

di manutenzione delle linee assunte in esercizio

66 Acquisto di materiale rotabile e di navi traghetto (ca

pitolo n. 33 D-1 dell'entrata) - - - -

º7 | Miglioramenti al materiale rotabile ed- alle navi-tra

ghetto (capitolo n. 33 D-1 dell'entrata) -

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1o lu

glio 1935 al 30

giugno 1936

554,000,000–

16,900,000 –

6,000,000 –

536,900,000 –

23,300,000–

2,890,100,000–

133,400,000 –

722,300,000,

5.800.000

3,751.600,000 –

-

per memoria

29,400,000

35,000,000 -
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"ompeterti

l'esercitº

ziario di

glo 13

giugno lº

5

fºtº

fiſſº

535 )

233 ,

280lº

33 "

7329"

5 Nº

o -: il

º lº

–

per in

29,

3"

i

68

73

75

71;

77

C A PIT O L I

Denominazione

Competenza per

, l'esercizio finan

ziari

Materiale di esercizio in aumento patrimoniale (cap.

n. 33 C dell'entrata) . . . . . . . . . .

Lavori in conto patrimoniale ed acquisto di stabili in

tegrati coi proventi del cap. n. 33-A-1, 2 e 3 della

entrata . . . . . . . . . . . . . .

Lavori di elettrificazione delle linee (cap. n. 33-B del

l'entrata) . . . . . . . . . . . . .

Miglioramenti alle linee ed agli impianti (cap. nume

ro 33-A-4 dell'entrata) . . . . . . . . . .

Aumento della dotazione di magazzino (cap. n. 34 del

l'entrata) . . . . . . . . . . . . .

Totale del Titolo II .

TITOLO III. – MAG AzzINI, ofFICINE E SCORTE.

$ 1. –- Gestione autonoma dei Magazzini.

(Art. 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429).

Spese per acquisto di scorte e per materiali, restituiti

al Magazzino (capitoli nn. 34, 36 e 37 dell'entrata)

Acconti sulle forniture in corso (cap. n. 38 dell'entrata)

Rimborso ai fornitori di ritenute per garanzia (cap.

n. 39 dell'entrata) . . . . . . . . . . .

Spese per infortuni marittimi relativi ai trasporti per

conto della gestione di magazzino (cap. n. 40 della

entrata) . . . . . . . . . . . . . .

Reintegro dei prelevamenti dal Fondo di riserva delle

spese impreviste, per un aumento temporaneo delle

scorte (art. 2 del Regio decreto-legge 31 dicembre

" 2439, convertito nella legge 2 maggio 1926.

ll. - - - -

Totale del S 1 .

per

per

per

per

o dal 1o lu

glio 1935 al 30

giugno 1936

memoria

memoria

memoria

memoria

memoria

64,400,000 –

–---

880,000,000 –

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

880,000,000 –
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i" Officine dei depositi e squadre di

l'ltal.Zt) - - - - - - . . .

1. Personale - - - 95,000,000

2. Forniture, spese ed

acduisti -

170,000,000

Competenza per
C A PI T O L I I l'esercizio finan

- - -–-–-–- –- – -– -– ziario" i "
- glio 1935 a
È Denominazione inº 1936

z –-– -– - – - –--

$ 2. – Gestione speciale distributori viveri

« La Provvida ».

(Regio decreto-legge 5 marzo 1925, n. 342, convertito nella

legge 21 marzo 1926, n. 597, e Regio decreto 4 febbraio

1932, n. 125).

l

78 Spese d'impianto (cap. n. 41 dell'entrata) . . . . per memoria

A) Adattamento locali . . . . . per memoria

B) Materiali d'esercizio . . . . per memoria

C) Diverse . . . . . . . . per memoria

79 | Spese di acquisto viveri e addebiti diversi (cap. n. 42

dell'entrata) . . . . . . . . . . . . . 240,000, 00–

A) Acquisti e spese accessorie . . 240,000,000

B) Reintegri e rinnovamenti patri
moniali - - - per memoria

C) Eccedenze e maggiori ricavi . . per memoria

---

Totale del S 2 . 240,000,000 –

$ 3. - Officine e scorte.

º
- -

- -

S0 Spese per lavori fatti dalle officine dipendenti dal ser.

vizio materiale e trazione e dall'industria privata

(capitolo n. 43 dell'entrata) . . . . . . . . 520,000,000 –

A) Officine di grande riparazione , 259,000,000

l Personale . . . 102 000,000

2. Forniture, spese ed

acquisti . . . . . . 157,000,000

75,000,000

C) Stabilimenti dell'industria privata moooooo
1. Pagamenti per ri- l

parazioni al materiale ro

tabile, . . . . . . 78,000,000

2. Forniture e spese

ldiverse . . . . . . 13,000,000
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â

C A PIT O LI
Competenza p e r

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

glio 1935 al 30
2 Denominazione giugno 1936

81 Spese dei cantieri e officine diverse, e delle centrali elet

triche (cap. n. 44 dell'entrata) . 60,000,000 –

A) Officine lavori . 15,500,000

1 Personale 2,500,000

2. Forniture, spese ed

acquisti . . . . 13,000,000

B) Cantieri dell'elettrificazione . 7,200,000

1, Personale 1,400,000

2. Forniture, spese ed

acquisti . - - 5,800,000

C) Centrali elettriche . - - - 35,500,000

l. Personale 1,500,000

2. Forniture, spese ed

acquisti . - - 2,000,000

3. Rinnovamento de

gli impianti e macchinari 6,000,000

4. Quote d'interessi e

di ammortamento dei ca. -

pitali investiti . 26,000,000

D) Tipolitografia - - 1,800,000

1. Personale . . 700,000

2. Forniture, spese ed

acquisti . - - - 1,100,000

82

Materiali di scorta, materie ricevute (cap.

trata) . - - - - - - - -

A) Servizio materiale e trazione

1) Scorte per le offi

ficine di grande riparazio

ne e private e per le offi

Clne dei depositi e squa

dre di rialzo - -

-

º

200,000,000

n. 45 dell'en

- . | 229,000,000 –

228,000,000
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- - - - Competenza per
- C A PIT O L I l'esercizio finan

- . . ––

""3 ann rarvi i io 1935
Denominazione i; i

2. Scorte fisse per le

le navi traghetto dello

stretto di Messina . 1,500,000

3. Parco sale montate e

carrelli completi 26,500,000

B) Servizio lavori e costruzioni -

cantieri per i lavori di elettrificazione 1,000,000

l
l -

Totale del S 3 . 800.000,000–

Totale del Titolo III . 1,929,0 0,000 --

TITOLO IV. – INDUSTRIE SPECIALI.

(Regio decreto-legge 25 ottobre 1925, n. 1915, convertito

nella legge 18 marzo 1926, n. 562).

83 | Sfruttamento boschi in Albania - 1,000,000 –

A) Spese d'impianto (cap n. 46-A

dell'entrata) . - - - - per memoria

B) Spese d'esercizio (cap. n. 46 B

dell'entrata) - - - - - 1,000,000,

l –

l

-
- –

Totale del Titolo IV . 1,000,000 –

––- –
l

TITOLO V. – GESTIONE DEL FONDO PENSIONI E stissipi.

(Legge 9 luglio 1908, n. 418 e Regio decreto-legge 23 marzo

1924, n. 498, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473).
-

84 Pensioni 459200,000 –

85 indennità per caro-viveri 77,000,000 –

86 sussidi - - - - 300,000–
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S9

91

92

CAPITO LI

Denominazione

Pensioni provvisorie ad agenti ex gestioni austriache ed

agenti provenienti da altre Amministrazioni dello Sta

to (Regio decreto-legge 25 ottobre 1925 n. 1972, con

vertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562) (cap. n 50

dell'entrata) . . . . . -- - - - - - -

A) Pensioni . . . . . . . . 11,000,000

B) Caro viveri . . . . . . . 2,000,000

Erogazione dei proventi del Fondo lasciti, donazioni ed

oblazioni a favore di determinate categorie di pensio

nati e sussidiati (cap. n. 54 dell'entrata) . . . .

Investimento del contributo dell'Amministrazione
º per

l'accantonamento in conto capitale . . . . .

Totale del Titolo V .

-

TITOLO VI. – GEstioNE DEL FONDo sPECIALE PER LE

PENSIONI AGLI AGENTI AVENTI DIRITTO AL TRATTAMEN

TO DI PREVIDENZA DEL PERSONALE ADDETTO AI PUBBLICI

SERVIZI.

(Regio decreto 21 ottobre 1923, n. 2529 e Regio decreto

legge 31 gennaio 1924, n. 171, convertito nella legge 17

aprile 1925, n. 473). -

Pensioni

Sussidi

Avanzo della gestione . .

Totale del Titolo VI

Competenza p e 1

l'esercizio finan

ziario dal 1o lu

glio 1935 al 30

giugno 1936

13,000,000 –

7,000 –

per memoria

549,507,000 –

3,100,000 –

per memoria

per memoria

3.100.000 –

–----
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Competenza perC A P IT O L I l'esercizio finan

- - - - - -
- ziario dal 1° lu

5 Denominazione i"i" 30

z -
–

TITOLO VII. – GESTIONE DELLE CASE ECONOMICIIE PEI

FERROVIERI. -

(Legge 14 luglio 1907, n. 553).

Patrimonio.

º Spese per acquisto e costruzione di case (leggi 14 luglio

1907, n. 553 e 19 giugno 1913, n. 641 ; R. decreti-legge:

27 novembre 1919, n 2350, convertito nella legge 5 otto

bre 1920, n. 1432; 3 settembre 1925, n. 1647, convertito

nella legge, 18 marzo 1926, n 562; 4 novembre 1926.

n. 2269, convertito nella legge 22 dicembre 1927,

n. 26S8, e 6 novembre 1930, n. 1954, convertito nella

legge 1° giugno 1931, n. 748; legge 18 giugno 1931,

n. 920 e Regio decreto legge 31 marzo 1932, n. 419,

convertito nella legge S dicembre 1932, n 1743) (capi- -

tolo n. 59 dell'entrata) 300.000 –

º | Interessi sulle spese fatte durante il periodo di l00

zione (cap. n. 59 dell'entrata) . . . . . . . 200.000 –

Gestione.

º | Interessi dei capitali investiti nella costruzione e nell'ac

quisto di case già abitabili . . . . . - . . 16.800,000

º Imposte e sovrimposte . . . . 200.000 -

" Spese di amministrazione, custodia e diverse - . 1,500,000

º Illuminazione, riscaldamento e acqua potabile . . . 1,500,000 -

º Manutenzione ordinaria - - - - - - 3.000.000-

" Manutenzione straordinaria . . . . . . - -
400,000

101 |Premi per la buona conservazione dei fabbricati "

ºlo 50 del regolamento approvato con Regio decreto

25 febbraio 1915, n. 412) . . . . . . . . per memoria

102

Versamenti alla Cassa depositi e prestiti .

4) per accantonamento del contribu

tº statale per l'attenuazione dei fitti

delle nuove costruzioni (Regio decreto

legge 4 novembre 1926, n. 2269 conver- -

tito nella legge 22 dicemb. 1927, n. 26ss) 300,000

700,000–
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103

104

105

106

107

108

109

i

C A PIT OLI

Denominazione

B) Per temporanee esenzioni di impo

ste e sovraimposte (art. 4 del regola

mento di cui al Regio decreto 25 feb -

braio 1915, n. 412) . . . . . 400,000

C) per eccedenze attive dei bilanci per memoria

Totale del Titolo VII .

TITOLO VIII. – OPERA DI PREVIDENZA PER GLI ORFANI

E FAMIGLIE DEL PERSONALE E RUONUSCITA.

(Leggi 19 giugno 1913, n. 641 e 7 aprile 1921, n. 370, Regi

decreti-legge 23 marzo 1924, n. 499, convertito nella legge

17 aprile 1925, n. 473, e 7 febbraio 1926, n. 187, convertito

nella legge 25 giugno 1926, n. 1190 ; leggi 22 dicembre

1927, n. 2685; 2 giugno 1980, n. 713 ed art. 1 del Regio

decreto-legge 28 agosto 1930, n. 1314, convertito nella leg

ge 2 marzo 1931, n. 251).

Spese per raccogliere ed istruire orfani e figli di agenti

ed ex agenti . . . . .

Sussidi straordinari . . .

Indennità di buonuscita . . . . . .

Assegni alimentari . . . . . . . .

Assegni giornalieri di malattia . .

Rimborsi di ritenute .

Avanzo della gestione . . . . . . . .

Totale del Titolo VIII .

Competenza per

l'esercisio finan

ziario dal 1o lu

glio 1935 al 30

giugno 1936

24,600,000 –

14,100,000 –

1,000,000 –

6,300,000–

1,300,000 –

2,100,000 --

2,000 –

3,948,000 –

28,750,000 –

i
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i

110

111

112

s

C A PIT O L I

–a-– - –-

Denominazione

TITOLO IX. – GESTIONE DEL FONDO DI GARANZIA

PER LE CESSIONI.

(Legge 30 giugno 1908, n. 335 ; 25 giugno 1909, n. 372; 13

luglio 1910, m. 444 e Regio decreto-legge 28 agosto 1930,

n. 1314, convertito nella legge 2 marzo 1931, n. 251).

Spese della gestione (cap. n. 71 dell'entrata)

Totale del Titolo IX .

rrrr -

TITOLO X. - GESTIONE DEI MUTUI AL PERsoNALE.

(Art. 10 della legge 19 giugno 1913, n. 641; Regio decreto

legge 28 agosto 1930, n. 1314, convertito nella legge 2

marzo 1931, n. 251, e art. 1 del Regio
1933, n. 1109). gio decreto 29 luglio

Patrimonio.

somme mutuate al personale (cap. n. 72 dell'entrata)

Gestione.

Spese della gestione (cap. n. 73 dell'entrata)

4) Quote riversate in conto capitale

B) Interessi sui capitali del Fondo di

garanzia per le cessioni

1,500,000
l

Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

glio 1935 al 30

giugno 1936

A) Pagamenti per riscatti di cessioni 5,000,000

B) Pagamenti di quote mensili . . 4,400,000

C) Rimborsi di ritenute fatte ad agen

ti collocati a riposo . . . . . . 155,000

D) Contributo alle spese di ammini

strazione . . . . . . 145,000

E) Versamento dell'avanzo -
8,200,000

83,500.000

17,900,000 –

83,500,000

93, 100,000 -
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i

l

º

113

C A PITO L 1 Competenza per

Denominazione

l'esercizio finan

ziario dal 1o lu

glio 1935 al 30

giugno 1936
- -

--

c) Interessi sui capitali del Fondo

pensioni e sussidi . . . . . . . 6,400,000

D) Spese eventuali . . . . . per memoria

E) Avanzo della gestione versato al

Fondo di garanzia per le cessioni (cap.

n. 71-F dell'entrata) . . . . . 1,700,000

Totale del Titolo X . . . . 176,600,000 -

-------

TITOLO XI. – MUTUI A CooPERATIVE FERROVIARIE Co.

STRUTTRICI DI CASE ECONOMICHE E POPOLARI PER IL

PERSONALE, -

(Legge 5 ottobre 1920, n. 1432; Regi decreti 10 maggio 1923,

n. 1224; 12 luglio 1923, n. 1932; 10 settembre 1923, nu

mero 2118; Regio decreto-legge 27 gennaio 1924, n. 203,

convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e decreto

ministeriale 13 maggio 1929, n. 2624).

Patrimonio.

Società cooperative fra il personale per la costruzione

di case (cap. n. 74 dell'entrata) . . . . . -
1,000,000 –

A) Somme fornite in conto mutui

concessi per acquisto e costruzione di -

case . . . . . . . . . . . 980.000
l

B) Addebito per interessi e quota di

spese generali durante il periodo di co

struzione - - - - - - - 20,000

Gestione.

Erogazione di interessi e quote di ammortamento ed

estinzione mutui (cap. n. 75 dell'entrata) . . 15,000,000 –

Quota spese generali durante il periodo di ammortamen- - 0

to (cap. n. 75 dell'entrata) - - - -
500,000 =
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C A PITO LI competenza per

l'esercizio finan

- ----- – - ziario dal 1° lu

; Denominazione "i 30

116 Versamento a cooperative delle ritenute fatta a soci in

conto manutenzione degli stabili e per altri titoli di

versi (Regio decreto legge 7 ottobre 1923, n. 2412, con

vertito nella legge 16 giugno 1927, n. 985) (cap. n. 76 r

dell'entrata) . . . . . . . . . . . . . . per memoria l

Totale del Titolo XI . . 16,500,000 –

-
l

TITOLO XII. – GESTIONE PER LO SFRUTTAMENTO

DEI TERRENI PETROLIFERI IN ALBANIA. |

(Regio decreto-legge 8 luglio 1925, n. 1301, convertito nella

legge 18 marzo 1926, n. 562; leggi 31 dicembre 1928, nu

mero 3150 e 8 maggio 1933, n. 524).

Patrimonio.

117 | Spese di impianto (cap. nn. 77 e 78 dell'entrata) 40,000,000

Gestione.

118 spese della gestione e diverse (cap. n. 79 dell'entrata) per menº

-

Totale del Titolo XII . 40,000,000

=

TITOLO XIII. – OPERAZIONI PER CONTO DEI TERZI E

GESTIONE DEI MANDATI A DISPOSIZIONE E DI ANTICIPA

ZI0NE.

119 | Operazioni attinenti ai trasporti (cap. n. 80 dell'entrata) 950,000,000 -

120 | Operazioni attinenti al personale (cap. n. 81 dell'entrata) 70,000,000 -

121 | Lavori, forniture e prestazioni da e per" dii"

che Amministrazioni e di privati (capitolo n. 82 - -

"e "" loooo

122 | Mandati a disposizione e di anticipazione emessi (capi -

tolo 83 dell'entrata) . . . . . . . . . per memoria

Totale del Titolo XIII . 2,620,000,000

-

–=

- -a--
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mesº

lº

mº

–

a

il

–

º

mº

ſolº

e

C A PIT O L I

Denominazione

TITOLO XIV. – PARTITE DI GIRO.

123 Versamento delle tasse erariali e di bollo sui trasporti

(cap. n. 84 dell'entrata)

A) Tasse erariali . . . . . . 45,700,000

l

B) Tassa di bollo . . . . . . 16,500,000

º Versamento delle imposte e tasse ritenute al personale

e rispettive famiglie (cap. n. 85 dell'entrata)

A) Imposta di ricchezza mobile sugli

stipendi, paghe e competenze accessorie 113,000,000

B) Imposta di ricchezza mobile sulle

pensioni e sugli assegni a carico del Fon

do pensioni e dell'Opera di previdenza 43,500,000

C) Tassa di bollo . . . . . 950.000

D) Imposta complementare sugli sti

pendi ed altri assegni del personale in

servizio; sulle pensioni e sugli assegni a

carico del Fondo pensioni . . . . 8,250,000

1:5 Versamento dell'imposte e tasse ritenute a terzi (capi

tolo n. 86 dell'entrata) - - - - - - -

A) Imposta di ricchezza mobile . . 1,000,000

B) Imposta complementare . . . 50,000

C) Tassa di bollo . . . . . . 5,950,000

126 veramento all'Istituto Nazionale delle Assicurazioni dei

premi per l'assicurazione degli avventizi ordinari

(cap n. 87 dell'entrata) -

|

Totale del Titolo XIV . | 234,900,000–

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze:

DI REVEL.

Competenza per

l'esercizio finan

––– ziario dal 1o lu

glio 1935 al 30

º giugno 1936

62,200 000–

165.700,000 –

7,000,000 –

per memoria
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C A PIT O L I
Competenza per

l'esercizio finan

ziario dal 1° lu

glio 1935 al 30

Visto d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze:

DI REVEL.

Denominazione giugno 1936

RIASSUNTO DELLA SPESA

Titolo I. - Parte ordinaria 3,751,600.000 –

Titolo II. – Parte straordinaria 64,400,000 –

-

Totale delle spese ordinarie e straordinarie . 3.816,000,000 –

Gestioni speciali ed autonome.

Titolo III. – Magazzini, officine e scorte:

S 1. – Gestione autonoma dei magazzini . . . . 880,000,000 -

$ 2. – Gestione speciale distributori viveri « La

Provvida » - 240,000,000 -

$ 3. – Officine e scorte . . 809,000,000 -

Titolo IV. – Industrie speciali - - - - 1.000,000 –

Titolo V. – Gestione del Fondo pensioni e sussidi . F 549,507,000 -

Titolo VI. – Gestione del Fondo speciale per le pen

sioni, ecc . . . . . . . . . . . . . . 3.100,000 –

Titolo VII. – Gestione delle case economiche per i

ferrovieri - - - - - - - - - - - - 24,600.000 -

Titolo VIII. – Opera di previdenza per gli orfani, ecc. 28,750,000 -

Titolo IX. – Gestione del Fondo di garanzia per le ces

" . . . . . . . . 17.900,000

Titolo X. – Gestione dei mutui al personale 176,600,006 -

Titolo XI. – Mutui a cooperative ferroviarie, costrut- - -

trici, ecc. . . - - - - - - - - - - - 16,500,

Titolo XII. – Gestione per lo sfruttamento dei terreni

petroliferi . . . . . . . . . . . . . 40,000,000 -

Titolo XIII. – Operazioni per conto dei terzi, ecº. 2,620,000,000 -
–

Totale delle gestioni speciali ed autonome . 5 406,957,000 -
–

Titolo XIV. – Partite di giro | 2349000 o
–

Totale generale della Spesa . 9.15 ssiº
-

–=-



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 365

REGIo DECREro 9 maggio 1935 NIII, n. 1149 – Norme

per la pubblicità sui fondi a lato delle linee ferro

viarie csercitate dallo Stato e visibile da esse. (1)

VITTORIO EMANUELE III.

PER GRAZIA DI DIO E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 22 maggio 1933, n. 608;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le comunicazioni, di concerto con quello per

le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono soggette alle disposizioni della legge 22 mag

gio 1933, n. 608, le esposizioni di cartelli, stendardi e

quadri permanenti e provvisori, le targhe e diciture sui

pali e fili aerei, le insegne luminose, le striscie e tele pub

blicitarie ed in genere qualsiasi altro richiamo di carat

tere pubblicitario in qualunque modo eseguito sui fondi

a lato delle linee ferroviarie esercitate dail'Amministra

zione delle ferrovie dello Stato e collocato in maniera

di essere visibile dalle linee anzidette. -

Art. 2.

Le disposizioni suddette non si applicano alla pub

bicità, anche se visibile dalle sedi ferroviarie, impian

tata:

a) lungo le sedi delle autostrade;

b) lungo le strade statali, in quanto rientrante

nell'esercizio pubblicitario conferito all'Azienda autono

ma statale della strada dalla legge 17 maggio 1928, nu

mero 1094, e di cui l'art. 2 del R. decreto 14 marzo 1929,

n. 410;

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 157 dell'8 luglio 1935-XIII

Parte I – n. 29 – 18 luglio 1935-XIII.

-
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c) nei centri abitati, in quanto rientrante nella

gestione delle affissioni conferita ai Comuni dall'art. 1

del testo unico approvato con R. decreto 15 ottobre 1925,

n. 2578, e di cui l'art. 1 del R. decreto 14 giugno 1928,

n. 1399,

Art. 3.

Non sono soggetti alla concessione di cui la legge

22 maggio 1933, n. 608, gli avvisi ed i manifesti eletto

rali affissi direttamente dagli interessati, i manifesti del

le Autorità pubbliche, del Partito Nazionale Fascista,

delle Corporazioni e delle Organizzazioni sindacali co

stituite a norma delle leggi 3 aprile 1926, n. 563, e 5 feb

braio 1934, n. 163, purchè non contengano pubblicità di

ditte, e gli avvisi relativi al culto,

Art. 4.

Ai fini della legge 22 maggio 1933, n. 608, non sono

considerate come pubbliche affissioni le mostre, le inse

gne e gli altri mezzi di pubblicità di natura indicativa

e di carattere permanente, assoggettabili alla tassa sulle

insegne stabilita dagli articoli 201 e seguenti del testo

unico per la finanza locale, approvato con R. decreto

14 settembre 1931, n. 1175.

Parimenti non sono considerate pubbliche affissioni,

ai fini della citata legge 22 maggio 1933, n. 608, le indi

cazioni degli stabilimenti ed opifici situati fuori del pe

rimetro dell'abitato e in vista delle linee ferroviarie eser

citate dall'Amministrazione dello Stato, semprechè dette

indicazioni siano apposte sugli stabilimenti stessi e con

tengano la sola ragione sociale ed il genere di prodotto

fabbricato.

Art. 5.

La gestione della pubblicità contemplata dalla leg

ge 22 maggio 1933, n. 608, potrà essere esercitata dal

l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato in economia,

secondo apposite norme da emanarsi dal Ministro per

le comunicazioni, o affidata in concessione, per periodi

che saranno di volta in volta stabiliti, ed in ogni caso

non superiori ad anni cinque, a ditte, persone od enti
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idonei che si impegnino di gestire il servizio stesso con

personale e con mezzi propri e a loro rischio e pericolo,

osservando le disposizioni della citata legge 22 maggio

1933, n. 608, e del presente decreto, oltrechè delle leggi

e regolamenti dello Stato

Art. 6.

Sia nel caso della gestione in economia, sia in quello

della concessione in appalto, la tariffa base della pubbli

cità di qualsiasi genere soggetta alla concessione di cui

la legge 22 maggio 1933. n. 608, non potrà eccedere per

metro quadrato e per ogni anno lire venti per gli im

pianti collocati o da collocarsi sui fondi a lato delle

linee ferroviarie di prima categoria, lire diciotto per quel

li collocati o da collocarsi sui fondi a lato delle linee di

seconda categoria e lire quindici per quelli collocati o da

collocarsi sui fondi a lato delle linee di terza categoria,

e rispettivamente lire quattordici, lire dodici e lire dieci

per ogni semestre, salvo le eccezioni che saranno determi

nate con decreto del Ministro per le comunicazioni, di

concerto con quello per le finanze. -

Le tariffe suindicate sono quintuplicate quando si

tratti di pubblicità redatta in lingua straniera, limitata

mente alla superficie coperta con le parole straniere, con

esclusione però dei nomi propri e delle denominazioni di

Ditte straniere o di origine straniera, nonchè dei termini

tecnici non traducibili in lingua italiana.

Agli effetti dell'applicazione delle tariffe di cui al

presente articolo, la classificazione in categorie delle li

nee della rete esercitata dall'Amministrazione dello Sta

to è quella risultante dall'art. 2 della tariffa per biglietti

di abbonamento ordinario (allegato 6 delle Tariffe e con

dizioni pei trasporti delle persone).

Le frazioni di metro quadrato verranno arrotondate

a quarti di metro quadrato.

Art. 7.

Gli impianti pubblicitari a più fronti in qualunque

modo collocati sui fondi a lato delle linee ferroviarie

esercitare dalla Amministrazione dello Stato sono sog

getti alla concessione di cui alla legge 22 maggio 1933,



368 bolletriNo UFFICIALE A LE FERROVIE DELLo stAro

n. 608, solo per la parte in vista della sede ferroviaria,

salve le eccezioni di cui all'art. 2 del presente decreto.

Art. 8.

Non saranno fatte concessioni per quegli impianti

pubblicitari che, a giudizio insindacabile dell'Ammini

strazione delle ferrovie dello Stato, possano, per la loro

ubicazione, colorazione, luminosità e forma, ostacolare la

visuale delle linee ferroviarie, ingenerare equivoci nella

percezione dei segnali e degli impianti di protezione, o,

comunque, apportare soggezione all'esercizio ferroviario.

Non saranno parimenti fatte concessioni per pubbli

cità che, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato, siano ritenute non rispondenti

a criteri di estetica o in contrasto con gi interessi del

l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, o, comun

que, contrarie alla decenza, al buon costume ed all'or

dine pubblico. -

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato ha fa

coltà insindacabile in qualunque momento di revocare le

concessioni pubblicitarie accordate in relazione al pre

sente decreto e di far modificare in qualunque momento

l'ubicazione, la dicitura, i disegni, la colorazione e la

luminosità degli impianti pubblicitari soggetti alla con

cessione di cui la legge 22 maggio 1933, n. 608, escluso

nell'uno o nell'altro caso, qualsiasi diritto degli utenti

a compenso o risarcimento.

Art. 9.

Entro tre mesi dalla pubblicazione del presente de

creto tutte le forme pubblicitarie esistenti sui fondi a

lato delle linee ferroviarie esercitate dall'Amministra

zione dello Stato e visibili da esse dovranno essere rego

larizzate a cura degli interessati nei modi di cui ai pre

sente decreto e mediante denunzia alla Direzione gene

rale delle ferrovie dello Stato (Servizio commerciale e

del traffico), sotto le comminatorie dell'art. 5 della legge

22 maggio 1933, n. 60S. -

La denuncia suddetta dovrà essere corredata di tut

ti gli elementi indicativi di cui il successivo art. 10.
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Art. 10.

Per ottenere l'autorizzazione per il collocamento di

nuovi in pianti pubblicitari sui fondi a lato delle linee

ferroviarie esercitate dall'Amministrazione dello Stato

e in vista di esse gli interessati dovranno rivolgersi di

rettamente alla Direzione generale delle ferrovie dello

Stato (servizio commerciale e dei traffico) comunicando

il consenso scritto dei proprietari privati degli edifici,

fondi ed aree sui quali dovranno essere posti gli impianti

stessi, indicandone le dimensioni, le diciture, la esatta

località di collocamento ed il periodo di tempo durante

il quale la pubblicità dovrà rimanere esposta, ed unen

done i disegno. -

Art. 11.

Gli impianti pubblicitari che risultassero collocati

in contravvenzione con le disposizioni contenute nel pre

sente decreto potranno, ai sensi dell'art. 5 della legge 22

maggio 1933, n. 608, essere rimossi a cura della Milizia

ferroviaria su richiesta del capo del Compartimento fer

roviario, o di chi ne fa le veci in caso di suo impedimento

od assenza, indipendentemente dall'ammenda stabilita

dall'art. 663 del Codice penale a carico dei contravven

tori. - -

La rimozione degli impianti pubblicitari per mezzo

della Milizia predetta potrà essere effettuata anche nel

caso di mancato pagamento totale o parziale delle tasse

dovute.

Le spese di rimozione sono a carico dei trasgressori.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 maggio 1935 – Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE

- MUssoLINI – BENNI – DI REvEL.

Visto, il Guardasigilli: SolMI.
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REGIo l'ECRETO-LEGGE 13 maggio 1935 XIII, n. 894. –

Istituzione di uno speciale diritto di licensa sulle

merci la cui importazione nel Regno è subordinata

a restrizioni. (1)

VITTORIO EMANUELE | | I

IPER GRAZIA DI DIO E I 'ER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, nu

mero 100;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provve.

dere con speciali mezzi di entrata al funzionamento del

, attuale regime degli scambi con l'estero;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze, di concerto con i Ministri per gli

affari esteri, per le corporazioni, per l'agricoltura e le

foreste e per la grazia e giustizia;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sulle merci la cui importazione nel Regno è subor

dinata a permesso o licenza in relazione alla disciplina

degli scambi con l'estero è istituito uno speciale diritto

di licenza nella misura del tre per cento del valore delle

merci ammesse all'importazione.

Art. 2.

Il provento di cui al precedente articolo affluirà ad

apposito capitolo dello stato di previsione dell'entrata

del bilancio dello Stato.

Nei limiti del provento introitato potranno essere

disposte erogazioni ai fini del regolamento degli scambi

con l'estero con le modalità e le norme che saranno sta

bilite con decreti del Ministro per le finanze, di concerto

- - - -

(1). Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 141 del 17 giugno 1935 XIII

Parte I – n. 29 – 18 luglio 1985-XIII.
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con i Ministri per gli affari esteri, per le corporazioni,

per l'agricoltura e le foreste, a carico di apposito capi

tolo da inscriversi nello stato di previsione della spesa

del Ministero delle finanze.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno in

trodotte in bilancio le variazioni occorrenti per l'attua

zione del presente decreto con particolare riguardo alla

organizzazione dei servizi.

Art. 3.

Le norme di applicazione del presente decreto e le

eventuali esenzioni dal diritto di cui all'art. 1 saranno

stabilite con decreto del Ministro per le finanze, di con

certo con i Ministri per gli affari esteri, per ie corpora

zioni e per l'agricoltura e le foreste.

Art. 4.

E' abrogato, a partire dalla data dell'entrata in vi

gore del presente decreto, il R. decreto-legge 23 marzo

1933, n. 189, convertito nella legge 8 giugno 1933, n. 974,

Art. 5.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno

stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale,

sarà presentato al Parlamento per la sua conversione

in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta

zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 maggio 1935 – Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE

MISSOLINI – DI IREVEI, –

ROSSONI – SOLMI.

Visto, il Guardasigilli: Soi. MI.
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REGIo DECRETO-LEGGE 20 maggio 1935-XIII, n. 1156 –

Norme per i viaggi dei militari in caso di richiamo

alle armi per mobilitazione.

VITTORIO EMANUELE III v

PER GRAZIA DI DIo E PER voLoNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di sempli

ficare e rendere solleciti, in caso di richiamo alle armi,

per mobilitazione delle Forze armate dello Stato, i viag

gi dei richiamati dai Comuni di residenza ai centri di

presentazione;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, nu

mero 100; -

- Sentito il Consiglio dei Ministri; -

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Mini

stro Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato

per la guerra, per la marina, per l'aeronautica e per

l'interno, di concerto con i Ministri Segretari di Stato

per le finanze, per i lavori pubblici, per l'agricoltura e

le foreste, e per le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

Il trasporto dei richiamati dal congedo per esigenze

di mobilitazione (ufficiali, sottufficiali e truppa) sulle

Ferrovie dello Stato, su quelle concesse all'industria pri

vata, sulle tramvie extra-urbane, sulle linee automobili

- stiche e su quelle di navigazione, dovrà effettuarsi senza

il pagamento diretto dell'importo del viaggio. I docu

menti di riconoscimento del richiamato che viaggia sono

quelli indicati nell'art. 8 del regolamento pei trasporti

militari (persone), edizione 1° gennaio 1935.

Per trasporti di mobilitazione debbono intendersi

quelli che i richiamati effettuano (sulle Ferrovie dello

Stato, sulle ferrovie concesse, sulle tramvie extra-urba

ne, sui mezzi delle linee automobilistiche e su quelli

delle linee di navigazione marittime e lacuali) per tra
l

Parte I – n. 29 – 18 luglio 1935-XIII,
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sferirsi dalla località di residenza al centro di presen

tazione, in seguito a richiamo ordinato con cartolina pre

cetto di color bianco o con manifesto.

Anche nel caso che il richiamato sia sprovvisto dei

documenti di identificazione, dovrà essere autorizzato a

viaggiare; salvo a precisarne la condizione, da parte de

gli agenti di controlleria, durante od al termine del

viaggio.

Art. 2.

I podestà dei Comuni non serviti da linee ferrovia

rie, con la cooperazione dei comandanti delle stazioni

carabinieri Reali, debbono, se necessario, regolare l'af

fluenza dei richiamati dai Comuni di residenza alle sta

zioni ferroviarie od agli scali marittimi, dando la pre

cedenza a quelli che compiono un viaggio più lungo per

affluire ai centri di presentazione. -

Gli stessi podestà sono inoltre tenuti:

a) a sospendere il servizio pubblico sulle linee au

tomobilistiche, per adibirle esclusivamente al trasporto

dei richiamati; - -

b) a far compiere agli autoveicoli ordinari e di

riserva, che percorrono normalmente le linee automobi

listiche, più corse nella stessa giornata per accelerare

la partenza dei richiamati per ferrovia e per mare;

c) a noleggiare autoveicoli, non precettati dalle

autorità militari, per facilitare la defluenza dei richia

mati dai Comuni di residenza alle stazioni ferroviarie

od agii scali marittimi.

- Art. 3.

L'impiego degli automezzi per il trasporto dei ri

chiamati dai Comuni di residenza alla stazione ferro

viaria od allo scalo marittimo non è subordinato all'os

servanza delle norme di cui agli articoli 27, 28 e 29 del

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3283.

I permessi prescritti dai predetti articoli saranno ri

lasciati direttamente (a loro giudizio e senza alcuna spe

ciale formalità) dai podestà dei Comuni i quali provve.

deranno alla riscossione delle dovute tasse con l'appli

cazione di marche doppie per concessione governativa,
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da annullare nella prima e nella seconda parte con la

data e la firma del podestà.

Nel giorno successivo all'effettuato trasporto dei ri

chiamati i permessi suddetti saranno dal podestà tra

smessi all'Intendenza di finanza della rispettiva Pro

vincia.

Art. 4.

I podestà dei Comuni, in mancanza di fondi propri,

avranno, eccezionalmente, facoltà di richiedere e prele

vare dagli Uffici postali le somme indispensabili per le

anticipazioni del prezzo di noleggio di automezzi, salvo

a restituirle non appena i Ministeri competenti abbiano

fatto luogo ai corrispondenti rimborsi.

I capi delle Amministrazioni comunali saranno rim

borsati dell'importo del prezzo di noleggio dai Ministeri

interessati dietro loro richiesta documentata.

Art. 5.

Il pagamento delle spese di trasporto sulle Ferrovie

dello Stato, su quelle concesse all'industria privata, sul

le tramvie extra-urbane, sulle linee automobilistiche e

su quelle di navigazione sarà effettuato alle aziende in

teressate a cura dei Ministeri competenti ed avrà luogo:

per le Ferrovie dello Stato: in base agli accordi

di cui all'art. 8 del « Regolamento per i trasporti mili

tari sulle Ferrovie dello Stato», parte 1”, edizione 1935;

per le ferrovie concesse all'industria privata,

tramvie extra-urbane, linee automobilistiche e linee di

navigazione: sulla base del numero dei richiamati che

alle varie Aumministrazioni risulteranno d'aver viaggiato

con detti mezzi e del prezzo del biglietto di 3° classe (ta

riffa militare od, in mancanza, ordinaria) corrisponden

te al percorso medio fatto dai richiamati stessi su cia

scuna linea,

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e

sarà presentato al Parlamento per la conversione in leg

ge. Il Ministro, proponente è autorizzato alla presenta

zione del relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – DI REVEL – RAZZA

– ROSSONI – BENNI.

Visto, il Guardasigilli: SolMI.

REGIo DECRETO-LEGGE 20 giugno 1935-XIII, n. 1010. –

Istituzione del Sabato Fascista (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100:

viste le proposte del Segretario del Partito Nazio

nale Fascista;

Ritenuta l'urgenza e la necessità di provvedere;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro

Segretario di Stato;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'orario normale di ufficio degli impiegati civili e

quello di lavoro dei salariati dello Stato ha termine nei

giorni di sabato non oltre le ore 13.

Sono fatti salvi i casi di servizi speciali pei quali

con disposizione del Ministro, sentito il Segretario del

Partito Nazionale Fascista, sia diversamente stabilito,

La riduzione dell'orario di ufficio e di lavoro nel po

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 148 del 26 giugno 1935.XIII.

Parte I – n. 29 – 18 luglio 1985-XIII. -
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meriggio di sabato sarà ricuperata, senza far luogo a

maggiorazione di stipendio o di salario, con l'aumento

dell'orario di ufficio o di lavoro, fatta salva pei salariati

la limitazione normale massima delle quarantotto ore set

timanali.

Nulla è innovato alle disposizioni relative ai giorni

festivi.

-

Art. 2.

La disposizione del precedente articolo è applicabile

anche agli istituti scolastici pubblici e privati di qual

siasi ordine e grado nonchè al personale delle Ammini

strazioni, Istituti ed Enti elencati nell'art. 2 del R. de

creto-legge 1° giugno 1933-XI, n. 641, convertito nella

legge 21 dicembre 1933-XII, n. 1808.

Art. 3.

Ferme restando le disposizioni della legge 22 feb

braio 1934-XII, n. 370, il lavoro del personale non consi

derato dai precedenti articoli che presta la propria ope

ra alla dipendenza altrui ha termine nei giorni di sabato

non oltre le ore 13, salve le eccezioni che saranno stabi

lite mediante contratti collettivi di lavoro da approvarsi

nelle forme di legge, sentito il Segretario del Partito

Nazionale Fascista.

In tali casi saranno stabiliti per i prestatori d'opera

turni che consentano la disponibilità di almeno 24 pome

riggi di sabato ogni anno solare, opportunamente ripar

titi nelle diverse stagioni.

Ai minori degli anni 21, però, dovrà essere sempre

lasciato libero il pomeriggio di sabato.

Le ore di lavoro non compiute nel pomeriggio di sa

bato potranno essere ricuperate in altri giorni lavorati

vi senza far luogo a maggiorazioni di stipendio o di sa

lario. -

Art. 4.

Il Prefetto, per superiori esigenze di interesse gene

raie, d'intesa con il Segretario Federale, può sospendere

l'applicazione della disposizione di cui al precedente ar
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a

ticolo, specificando, nel relativo decreto da emanarsi sen

tito il competente Ispettorato corporativo, il periodo di

tempo, gli uffici, le zone, le aziende od i rami di attività,

ai quali la sospensione si riferisce. -

Art. 5.

Le ore pomeridiane di sabato sono destinate alle at

tività di carattere addestrativo prevalentemente premi i

tare e postmilitare, come ad altre di carattere politico,

professionale, culturale e sportivo.

All'uopo il personale lasciato libero in applicazione

delle norme del presente decreto dovrà mettersi a dispo

sizione del e rispettive organizzazioni del Regime per le

attività che il Segretario Federale, sentiti le autorità ed

i dirigenti responsabili, preordinerà tenendo conto parti

colarmente delle esigenze della istruzione premilitare e

po tmilitare.

Nella domenica potranno indirsi di regola soltanto

manifestazioni culturali, sportive e ricreative, salvo spe

ciali circostanze in ricorrenze celebrative, periodi conti

nuativi di istruzioni per i campi d'armi, manovre e altre

attività di natura simile.

Almeno una domenica al mese dovrà essere lasciata

completamente libera,
e

Art. 6.

Il datore di lavoro che contravvenga alle disposizioni

circa la cessazione del lavoro nei pomeriggio del sabato

è punito con l'ammenda sino a L. 10 per ogni persona

occupata nel lavoro al quale la contravvenzione si rife

risce. -

L'ammenda in ogni caso non può mai essere infe

riore a L. 20. -

Art. 7.

I singoli Ministri sono autorizzati ad emanare, sen

tito quello per le finanze e il Segretario del Partito Na

zionale Fascista, le norme di attuazione del presente de

creto per il personale nonchè per gli Istituti ed Enti di

pendenti o soggetti alla propria vigilanza e ad integrare
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e coordinare, sentito il Consiglio di Stato, le disposizioni

vigenti con quelle del presente decreto.

Per i prestatori d'opera, cui si applicano le disposi

zioni sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi di

lavoro, le modalità di attuazione del presente decreto sa

ranno stabilite nei singoli contratti collettivi di lavoro

o norme od accordi corporativi,

Art. 8.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle

del presente decreto.

f

Art. 9.

Il presente decreto, che entrerà in vigore col primo

giorno del mese successivo a quello della sua pubblica

zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà presentato

al Parlamento per la conversione in legge; il Capo del

Governo proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a San Rossore, addì 20 giugno 1935 - A. XIII.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
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DECRETO MINISTERIALE 12 luglio 1935, n. 112. – Dispo.

sizioni per l'applicazione del R. D. L. 20 giugno 1935,

n. 1010 riguardante l'Istituzione del sabato fascista.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 1 del R. D. Legge 20 giugno 1935-XIII

n. 1010:

sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

DECRETA:

Art. 1.

La limitazione d'orario di cui all'art. 1 del R. D. Leg

ge 20 giugno 1935-XIII n. 1010, per l'istituzione del saba

to fascista, non si applica al personale addetto all'eserci

zio delle comunicazioni terrestri e marittime dipendenti

dal Ministero delle Comunicazioni ed ai servizi accessori

e tecnici intesi ad assicurare il funzionamento delle co

municazioni stesse, anche se esercitate in concessione od

appalto.

Art. 2.

Gli organi direttivi centrali e periferici debbono trat

tenere in servizio, nel pomeriggio del sabato, soltanto il

personale non contemplato nell'articolo precedente, che

sia strettamente necessario per il funzionamento dei

Servizi.”

Art. 3.

E' fatto obbligo ai capi degli uffici di portare a co

noscenza del personale dipendente, con apposito ordine di

servizio, che tutti coloro i quali nel pomeriggio di sabato

sono liberi dal servizio in applicazione delle norme di cui

al R. D. Legge 20 giugno 1935-XIII n. 1010 dovranno

mettersi a disposizione delle competenti Organizzazioni

del Regime. -

Roma, il 12 luglio 1985 – Anno XIII.

Il Ministro

BENNI.

e

Parte I – n. 29 – 18 luglio 1935-XIII.
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DECRETO MINISTERIALE 21 maggio 1935-XIII. – Modifi

cazioni alle « Condizioni e tariffe per i trasporti del

le cose sulle Ferrovie dello Stato». (1) -

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

- DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;

Sentito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie

dello Stato;

DECRETA :

Nelle « Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose

sulle Ferrovie dello Stato o sono apportate le modifica

zioni di cui appresso: -

a) nel secondo comma dell'art. 10 delle Condizio

ni le parole: « la tassa di cui all'allegato 1, n. 23 ) sono

sostituite da quelle: «la tassa di cui all'allegato 1, n. 22);

b) il $ 4 dell'art. 39 delle Condizioni è sostituito

dal seguente:

« $ 4. Preavviso telegrafico. – La stazione di par

tenza, a richiesta del mittente, avverte con telegramma

la stazione interessata dell'ordine impartito. In tal caso

la stazione interessata tiene ferma la spedizione fino a

che abbia ricevuto l'ordine scritto del mittente. Se però

l'ordine riguarda merci deperibili, la stazione lo esegue

appena ricevuto il telegramma.

(( Nessun compenso è dovuto all'Amministrazione

per l'invio del telegramma;

c) nel $ 2 dell'art. 40 delle Condizioni l'indicazio

ne in parentesi « (allegato 1, n. 23) », è sostituita da quel

la « (allegato 1, n. 22) »;

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 158 del 9 luglio 1935-XIII.

Parte I – n. 29 – 18 luglio 1935-XIII.
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d) i punti 22 e 23 dell'allegato n. 1 sono annullati

e sostituiti dal seguente:

i2 | Ritiro della spedizione | 10 Tassa per ogni spedizione ri

prima della partenza o 40 | tirata o per ogni disposizione

modificazione al contrat- del mittente:

to di trasporto. per le spedizioni a bagaglio,

r - º

per le spedizioni a grande o a

- piccola velocità:

in piccole partite, L. 5;

a carro, o come tali conside

rate dell'Amministrazione, L. 10

Queste tasse comprendono

l'aumento percentuale in vigore.

In luogo delle suddette tasse

è però dovuto, se inferiore, un

compenso pari alla tassa di por

to (compreso l'aumento percen

tuale) della spedizione ritirata

o alla quale si riferisce la mo

dificazione al contratto di tra:

sporto.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei

Conti per la registrazione ed entrerà in vigore nel quin

dicesimo giorno dopo quello della sua pubblicazione nel

la Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 21 maggio 1935 – Anno XIII.

Il Ministro per le comunicazioni:

[BENNI

Il Ministro per le finanze:

DI REVEL,
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DECRETO MINISTERIALE 1 giugno 1935-XIII, n. 3385. –

Graduatoria di merito del Concorso a 8 posti di Al

lievo Ispettore in prova fra laureati in giurispru

densa o in science ceonomiche e commerciali o in

scienze economiche marittime o in scienze politiche,

sociali o sindacali, o laureati dalle Sezioni Magistra

li di economia e diritto o di computisteria o ragio

neria o dalla Sezione Consolare dell'Istituto Supe

riore di Venezia. (1)

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale 10 novembre 1934, nu

mero 1352;

Udita la relazione della Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato (Servizio Personale e Affari Gene

rai) N. PAG. 040/24 SS050 in data 31 maggio 1935-XIII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

E approvata l'annessa graduatoria di merito del

Concorso a 8 posti di Allievo Ispettore in prova fra lau

reati in giurisprudenza e in scienze economiche e come

merciali o in scienze economiche marittime o in scienze

politiche, sociali o sindacali, o laureati dalle Sezioni Ma

gistrali di economia e diritto o di computisteria o ra

gioneria o dalla Sezione Consolare dell'Istituto Superio

re di Venezia.

Roma, lì 4 giugno 1935 – Anno XIII.

Il Ministro

BENNI.
-

GRADUATORIA DI MERITO

1 – DAINI Enrico

2 – TANCREDI Aldo

3 - BARBERINI Francesco

(!) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 157 dell'8 luglio 1935-XIII.

Parte I - n. 29 – 18 luglio 1935-XIII.
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– FARNARARO Mario

– MOLINENGO Franco

PECORARO Luigi

– FRIGGERI Guido

- FILIPPONIo Giuseppe

– CASALENGO Francesco

10 – MACCHIA Angelo

11 – FAZIO Filomeno

12 – BUFARINI Francesco

13 – LAzzARo Pasquale

14 - CASTELLETTI Giuseppe

15 – MUNGO Francesco

16 – STRADA Ugo

l
-

DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1935-XIII, n. 3506. –

Graduatoria di merito relativa al concorso a 60 po

sti di Sottocapotecnico in prova nei ruoli dell'.fm

mºnistrazione delle Ferrovie dello Stato. (1)

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale 10 novembre 1924, nu

mero 1366; -

Udita la relazione della Direzione Generale delle

Ferrºvie dello Stato (Servizio Personale e Affari Gene

º il n. PAG. 040/21 95222 in data 16 giugno 1935 An
no XIII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA :

E' approvata l'annessa graduatoria di merito del

ººsº a 60 posti di Sottocapotecnico in prova nei ruo
li dell'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato.

Roma, lì 20 giugno 1935 – Anno XIII.

Il Ministro:

BENNI.

(!) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 161 del 12 luglio 1935 XIII.

Parte I – n. 29 – 18 luglio 1935-XIII,
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38

39

40

GRADUATORIA DI MERITO

– ENRICO Luigi

– TOSI Ernesto

– MEZZETTI Nando

– VALPIANI Ottaviano

– FARONE Gaetano

– VERCELLINO Silvio

– BAVA Goffredo

– GALORA Angelo

– ADESSA Ottorino

– LIVINGS Salvatore

– PAPARCURA Costantino

– PICCINELLI Renato

– GIAPPONESI Luigi

– MAURo Luigi

– PIAGGIO Walter

– COLLEGIANI Silvio

– BELSITO Antonio

– ANGELI Gaetano

– PLACHESI Pasquale

– BOLSI Telemaco

– RENDA Sebastiano

– VAGNI Nazzareno

– PESCosoLIDo Pasquale

- VASAPOLLI Vincenzo

– MARTELLA Mario

– CUCCHI Co.LEONI Cesare

– REDOLFI Tullio

– BRUTTI Giuseppe

– GENONI Guido

– DE NIGRIS Carlo

– AMODEO Pietro

– GRAsso Raffaele

– SERI Romolo

- MULONIA Pasquale

– PAssIo Urbano

– BALDUCCI Ezio

– LOTTI Elvio

- DONFRANCEsco Osvaldo

– PAOLINETTI Lido

– MERLINI Bruno
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:285

41 –

42 –

43 –

44 –

75 –

76 –

77 –

78 –

79 –

80 –

81 –.

82 –

LANDI Antonio

CARLINI Vincenzo

CASADEI Cario

MARINI Alighiero

GIUFFRIDA Ignazio

DI MARIO Giuseppe

AVALLONE Ignazio

IRACE Vincenzo

DONATI Federico

SPINA Filippo

CASSANI Enzo

CAPOCCHI Raniero

BONCINA Guido

BENAGHI Libero

MARCHIONE Francesco Biagio

MARTIGNAGO Vittorio

MASELLI Enrico

GARDINI Aures

PIZZAMIGLIo Libero

BALESTRIERI Paride Vladimiro

PACI Luigi

TIZZANO Giuseppe

FIORITO Antonino

BATTISTOTTI Romolo

NALETTO Giorgio

FELICETTI Bruno

D'AGOSTINO Salvatore

DEL GOBBO Aldo

PETRUCCIOLI Ilvet

CANNIZZARG Nicola

CAPUTO Saverio

GASPARON Ruggero

GASTON Antonio

NOVELLI Sileno

BIONDO Antonio

PISANI Sergio

CRESTI Aldo

MASTROPASQUA Aldo

CANTONE Giovannino

DE LUCIA Angelo

SOLERI Giovanni

PAPARESTA Carmine

83 – MINIATI Pier Luigi
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Si – l'FNASI Claudio

S5 – FU IANO Onofrio

S6 - - ('o o MIpo Armando

S7 – I RUNI Filippo

Sº -- V ERINI VVerther

S!) – I UVAL Marcello

90 - Si N:GNI INenato

91 --- ZANCHI Ezio

9' - iOTONDA LE Americo

9'3 – IACOVINO Diodato

91 - M inANDOLA Mario

95 – M ( LIDORO Carmine

s 06 - A sr LM I Domingo

97 - - G. UTIER Bruno

9S -- l) ELL'ACQUA Nicola

99 - C A ARDELLA Gioacchie,

10t) – I'oNIS Livio

101 -- l E RARI Emiliano

l' E It To MINISTERIALE 20 giugno 1935-XIII, n. 3510. –

(i "rº lº ia di merito relativa al concorso a 80 po

º di alunno d'ordine in prova nei ruoli degli uffici

delle Ferrovie dello Stato. (1)

I L MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale, 10 novembre 1934,

n. 1361;

l'dita la relazione della Direzione Generale delle
N . . . . - - - -

lº i rºvie dello Stato (Servizio Personale e Affari Gene.

l'ali) n. l'AG. 010 24 96 229 in data 17 giugno 1935
- 8- 8

Anno XIII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

(1) Pubblicato nella
G ze. Uff. n. 160 dell'11 luglio 1935-X lº l

Parte I – n. 29 – 18 luglio 1935-XIII.
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DECRETA:

E' approvata l'annessa graduatoria di merito del

concorso a 80 posti di Alunno d'ordine in prova nei ruoli

degli Uffici delle Ferrovie dello Stato.

Roma, li 20 giugno 1935 Anno XIII.

Il Ministro:

BENNI

GRADUATORIA DI MERITO DEL CONCORSO A 80

POSTI DI ALUNNO D'ORDINE IN PROVA

DEGLI UFFICI

BOSSI Dante

– VANNINI Ermindo

– BONATI Dismo

–- MOSCHEO Domenico

PORZIO Lucilio

– DI MUZIO Mario

– BOCCACCINI Raffaello

– PRIMO Alfredo

– COCORULLO Mario

10 – NARDINI Trento

11 – FRONGILLO Gennaro

12 – MEMMI Aldo

13 – AzzARIO Adolfo

14 – MAIELLA Luigi

15 –- CARAMAZZA Benedetto

16 – D'ORsI Luigi

17 – LoMASTO Vincenzo

18 – RICCI Romeo

19 – PARRINO Cosmo

20 – MISERENDINO Aurelio

21 – TALAMONTI Ferruccio

22 – MAGLIOCCHI Giacinto

23 – CIONI Fernando

24 – VECCHIO Gaetano

25 – ERCOLEs Luigi

26 – DE CRESCENZO Alessandro

27 – PRoFETA Antonio Attilio

28 – NESTI Roberto
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29 –

30 –

31 –

32 –

33 –

34 –

70 –

71 –

ZORZIN Primo

RODRIGUEZ Pietro

SAVASTANO Taddeo

BROCCHIERI Vittorio

DE BLASI Salvatore

CAVAGNOLo Daniele

DE SISTo Otello

EVANGELISTI Trento

CACCAMO Arcangelo

PALMERINI Ezio

BERNARDO Raffaele

TIONE Carlo

VoIANTI Giuseppe

MINARDI Elso

DEL RY Mario

PROVENZA Agatino

MASSIMI Antonio

NARDI Rinaldo

LOMBARDO Domenico

CocozzA Silvio

PARRAVICINI Vittorio

BENEDETTI Trento

PICCHI Omero

SUPINo Luigi

CARAVELLA Natale

SIANO Antonio

DE SANCTIs Costantino

ALTOBELLI Giovanni

SCIACCA Salvatore

MANNA Corrado

CAPPIELLo Leopoldo

MARINI Goffredo

MECARELLI Filiberto

FORTINI Stefano

PIERETTI Edoardo

MONTENERO Annibale

GIUDICI Fernando

LIBERATI Romualdo

AMOROso Amedeo

DE ROSA Mario

TARTAGI.INo Erminio

LENZI Bruno

MENDIA Vittorio
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72 – GINEBRI Fulvio

73 – NESI'OLI Raffaele

74 – ANDREAssi Giovanni

- 75 – CALDANA Domenico

76 – FERRARI Amilcare

77 – ORECCHIO Silvio

78 – MOTTOLA Giuseppe

79 – VOLPI Bonaventura

80 – DANGOLA Giuseppe

81 – MAGRO Francesco

82 – CHIMIENTI Giuseppe

83 – CORRADI Umberto

84 – SECCI Giuseppe

85 – BERNARDINI Vittorio

86 – PAIPALEO Francesco

S7 – PARLATO Carmelo -

88 – DEL PRIORE Angelomaria

89 – FURIANI Adalgiso

90 – DI MARCO Guglielmo

91 – BIONDi Adelmo

DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1935-XIII, n. 3511. –

Graduatoria di merito relativa al concorso a 80 po

sti di Segretario in prova fra Ragionieri nei ruoli

delle Ferrovie dello Stato. (1)

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale 10 novembre 1934, nu

mero 1360;

Udita la relazione della Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato (Servizio Personale e Affari Gene

rali), n. PAG. 040/24/96574 in data 17 giugno 1935 An

no XIII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

(1) Pubblicato nella Gaee. Uff. n. 160 dell'11 luglio 1935-XIII.

Parte I – n. 29 – 18 luglio 1935-XIII.
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DECRETA:

E' approvata l'annessa graduatoria di merito del

concorso a 80 posti di Segretario in prova fra Ragionieri

nei ruoli delle Ferrovie dello Stato.

Roma, lì 20 giugno 1935 – Anno XIII.

- - Il Ministro:

BENNI.

GRADUATORIA DI MERITO

– FERRARIA Marcello

– MINERVINO Ariosto

– RICCA Antonio

– GARRONE Umberto

– MOLINO Antonio

- FERRARo Francesco

– DE STEFANO Oscar

– CRESPI Goffredo

9 - CIIESI Vittorio Emanuele

10 – BOGANI Elio

11 – MACCHIA Enrico

12 - NAVIGLIO Luigi Eros

13 – TAITI Fosco

14 – BILIOTTI Brunetto

15 – FIORANI Enzo

16 – LEMBo Umberto

17 - BARBERIs Arnaldo

18 - PETROSINO Roberto

19 – RolANDI Carlo

20 – Porzio Lucilio

21 – DINI Dino

22 – BRUNo Ercole

23 – FortCIGNANò Giovanni

24 - FACCINI Alberto

25 - CAVARRA Romolo

26 – CoRINo Attilio

27 - DE GIosA Michele

28 – SERAFINI Ettore

29 – SoLoFRANo Eduardo
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-

30

31

32

33

34

60

61

(3:2

(53

(54

(55

(56

(57

(5S

69

71

72

COCCOLO Cesare

GIALLI Domenico

DE AMBROSIS Pietro

PAVANELLO Marco

CRESCIOLI Bruno

MAZZONI Aldo

LAMARRA Gennaro

BATTIATO Cirino

NICASTRo Luigi

LUCHI Aldo

MONACO Alfredo

SUPINo Luigi

GIUSSANI Giuseppe

DI GREGORIO Aldo

GAGLIARDI Eugenio

SIMOLA Unico

LAZZERI Otello

VARRIALE Ernesto

LUX I3ernardo

PAVAN Achille

STUIt II o Giuseppe

BELLELLI Athos

MAzzoLA Dario

VAINA de PA VA Giovanni

NICOLETTI Alfredo

IBOSSI Dante

DOMINELLA Raoul

ROMANI Enzo

l3UI:LIZZI Loris

loMASTO Vincenzo

GEREMIA Lerio

TINI Claudio

SARAsso Eugenio

I3RANCATO Francesco

CAVALLARO Leonardo

NARDI Rinaldo

LOMBARDI Francesco

PiſtoNTI Gustavo

VoIPE PRIGNANO Erne to

FIGUs Eugenio

BAMBACE Antonio

NEMoLA Francesco

BALESTRA Giovanni
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3 – SILVA Armando

4 – TERRANOVA Salvatore

– PRUGNO Lelio

– IXENZI Mario

– MINUCCI l'asquale

7S – ANGELINI Edgardo

79 – RUSSO Giovanni

T

r

t

7

l . )

76

r

i

r

S0 – COCUMIELLI ITerdinando

SI – CAGNONI Carlo

S2 – D'APICE Mlichele

S3 – NARDI Umberto

S 1 – CRESCENTI Raffaele

S5 – VALESIO Germano

S6 – ORAZI ( 'arlo

I ) E RETo MINISTERIALE 20 giugno 1935-XIII, n. 3512. –

Graduatoria di merito relativa al concorso a 80 po

sti di Sol lo tpo in prova nei ruoli delle stazioni delle

Ferrovie dello Stato. (1)

IL MI IN ISTIN ()

Visto il Decreto Ministeriale 10 novembre 1934, nu,

mero 1360;

Udita la relazione della Direzione Generale delle

Feli ovie dello Stato (Servizio Personale e Affari Gene

rali) n. PAG. 010 24 96575 in data 17 giugno 1935 An

no XIII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA :

E approvata l'annes a graduatoria di merito del

“ºllº so a S0 posti di Sottocapo in prova nei ruoli delle

stazioni del e Ferrovie dello Stato.

Roma, lì 20 giugno 1935 – Anno XIII.

Il Ministro:

BENNI.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 161 del 12 luglio 1935 XIII.

Parte I - n. 29 – 18 luglio 1935-XIII.
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GRADUATORIA DI MERITO

1 – DI GIALLONARDo Cesare

2 – GRECO Bartolomeo

3 – VERDICCHIO Mario

4 – MICCOLI Luciano

5 – PUGLIESE Giuseppe

6 – RODRIGUEZ Pietro

7 – SCARPONI Gualberto

8 – TRIPEPI Mario

9 – TORRENTE Osvaldo

10 – MINARDI Mario

11 – SERRAO Enrico

12 – PESCE Adolfo

13 – RAGNI Alberto

14 – DECAROLI Riccardo

15 – MARTONE Mario

16 – BACHI Giovanni

17 – FINOCCHIARO Mario

18 – MOSNA Lorenzo

19 – PRUGNO Lelio

20 – LoRFREDO Domenico -

21 – NESTI Roberto

22 – COSTA Renato l

23 – DUCCI Mario

24 – MINGUzzI Sante

25 – NAVIGLIO Luigi Eros

26 – DAINELLI Alfredo

27 – LI VOLSI Michele

28 – PAULETICH Armando

29 – DE LIDDO Giulio

30 –- MASCAGNA Alfredo

31 – GIAMMONA Giuseppe

32 – ABBRUzzESE Luciano

33 – BoTTALICO Vincenzo

34 – FERRARA Espedito

35 – IALONGo Dante

36 – RosA Alberto

37 – PANDOLFO Francesco

38 – RossATO Redi

39 – GIUFFRIDA Gustavo
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40

41

42

43

44

45

46

47

4S

49

50

51

52

53

54

55

56

57

5S

59)

(5()

(51

(52

(53

(54

(55

(5(i

TROINI Medardo

BROGLIA Enrico -

SALvo Nunziato -

MEDRI Salvatore -

CASTELLACCI Aldo Luigi

SAGNELLI Luigi

MASTELLONE Telesforo

VALLARINO Gio. Batta

GIUFFRIDA Carmelo

NoBIs Enrico

BELGIORNO-NETTIs Vito Francesco

BAzzANI Francesco

BRANDANI Francesco

GUIDOTTI Guido

FARULLA Giuseppe

VEZZOSI Samuele

RIZZETTO Vincenzo

PINI Ranieri

BIANCHETTA Attilio

PRONO Mario

D'ANGELO Giuseppe

CROATTO Attilio

TUMMINELLI Vincenzo

SANARICA Elio

MANDARA Bonaventura

MONTONERI Luciano

GIAGHEDDU Giuliano

NIERO Pio Carlo

DE SIMONE Luigi

DE ROSA Mario

PICCHIONE Stefano

BOSSI Dante

ROSATI Bruno

DAMASCATI Francesco

COCCOLo Cesare

l'ANGOLA Giuseppe

GRANATA Alfonso

ZANETTI Paolo

BERNABÒ Vincenzo

AMITRANo Filippo

BUGATTELLI Mario

MAGGI Filippo

RoIo Giuseppe
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83 – BUFACCHI Giulio

84 – LO BIANCO Francesco Vincenzo

S5 – CUCCHI-COLLEONI I3eniamino

DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1935-XIII, n. 3515 –

Graduatoria di merito relativa al concorso a 150

posti di Alunno d'ordine in prova nei ruoli delle

stazioni delle Ferrovie dello Stato. (1)

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale 10 novembre 1934, nu

mero 1369; -

Udita la relazione della Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato (Servizio Personale e Affari Gene

rali) n. PAG. 040/24/97168 in data 18 giugno 1935 An

no XIII; -

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

E' approvata l'annessa graduatoria di merito del

concorso a 150 posti di Alunno d'ordine in prova nei ruo

li delle Stazioni delle Ferrovie dello Stato.

Roma, lì 20 giugno 1935 – Anno XIII.

Il Ministro:

BENNI.

GRADUATORIA DI MERITO

– ALTOBELLI Giovanni

– PEDRAZZONI Eolo

– BIANCHETTA Attilio

– RAGGI Filippo

– PAVARELLI Ginoi
(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 162 del 13 luglio 1935-XIII.

Parte I – n. 29 – 18 luglio 1935-XIII.
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6

7

IALONGO Dante

PERRONE Giacomo

MAIELLA Luigi

BARONI Randolfo

SUCCIo Ermenegildo

SAVASTANO Taddeo

GINEBRI Fulvio

LOFFREDG Domenico

MASCAGNA Alfredo

BACH E Giovanni

CAVAGNOLO Daniele

F Izzi Giorgio

NESTI Roberto

MORICONI Remo

GOLA Aldo

CORRADI Umberto

BALDINI Ubaldo

LAMARRA Gennaro

VANNINI Ermindo

SCATOZZA Gerardo

ROSA Alberto

CERRINA Dante

DAVINO Vittorio

MICCOLI Luciano

PUOSI Bruno

BRONZI I.ibero

FERRO Sebastiano

BATTISTONI Francesco

MINARDI Mario

IANNUCCI Oscar

RODRIGUEZ Pietro

SANTORO Feliciano

NARDINI Trento

SALOTTI Edelberto

MINUTO Consolato

PARRINO Cosmo

GIMIGLIANo Rocco

GAUDENZI Anselmo

GIOVANNELLI Nello

CALABRESE Giorgio

FORTINI Stefano

GIACOMELLI Silvio

CATANoso Davide
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49 MORCHIo Angelo

PALMERINI Ezio

BIANCO Michele

NUCIFORO Pietro

MARTINI Danilo

MEMMI Aldo

FORLINI Eros

MARASSO Antonio

MILANI Giuseppe

LOMBARDO Domenico

STORTI Vincenzo

MONCELSI Alviero

LOCHE Vitaliano

MAZZANTI Leonardo

DI BENEDETTO Fernando

GAGLIARDO Oscar

GIANCOLA Lorenzo

MAGEIERI Roberto

GRIMALDI Giuseppe

CERCONE Alessandro

BARTOCCINI Renzo

LACAGNINA Giovanni

CRESPI Lino

MAzzEo Luigi

IMPELLIZZIERI Francesco

ANDREASSI Giovanni

CHIMIENTI Giuseppe

PICOTTI Mario

SERVENTI Aldo

PALLOTTA Ezio

PICCARDI Eugenio

A PROSIO Silvano

BRAVI Ascanio

BOCCACCINI Raffaello

- CELENTANO Armando

MORI Ardito

CAZZOLA Giulio

RUVIELLO Mario

IMMOVILLI Pietro

SPINA Renato

MARTINI Tullio

FICHERA Sebastiano

SALVADORI Ruggero
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104 –

105 –

106 –

107 –

108 -

109 –

110 –

111 –

112 –

113 –

114 –

115 –

116 –

117 –

118

119 –

120 –

121 –

122 –

123 –

124 –

125 –

126 –

127 –

128 –

129 –

130 –

131 –

132 –

133 –

134 –

BIENTINESI Ilvo

CARLINI Carlo

CASELLI Federigo

LI VOLSI Michele

CORETTO Tommaso

SCHLAGENAUF Carlo

PAVANELLO Marco

MONTAGNA Leonida

PICCHI Omero

DI SALVIA Antonio

TIBERI Delfo

PICCOLINI Giuseppe

TALAMONTI Ferruccio

CONSOLE Santino

FALCINELLI Oscar

VoIANTI Giuseppe

MASCOLO Antonio

FABBRI Giuseppe

BALDASSARINI Mario

TROCCHIA Giovanni

CATTARIN Giulio

CINTI Umberto -

BRIOLI Emilio

VULPI Leonello

CARMONA Paolo

PICAZIO Mario

CUZZOCREA Domenico

REPOSINI BUCCIARELLI Luigi

FONTANELLA Aldo

FRATTINI Mario

IACCHERI Berto

CAVALIERE Francesco

CARONNA Vincenzo

MARCUCCI Rolando

FINAMORE Domenico

GALUPPINI Guido

GIUDICI Fernando

TARANI Alberto

TOMASELLI Arturo

ALBINO Rodolfo

ACUTO Aldo

FILENI Osvaldo

BARILE Michele
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135 –

136 –

137 –

138 –

139 –

140 –

141 –

142 –

143 –

144 –

145 –

146 –

147 –

148 –

149 –

150 –

151 –

152 –

153 –

154 –

155 –

156 –

157 –

158 –

159 –

160 –

161 –

162 –

163 –

164 –

165 –

166 –

167 –

168 –

169 –

170 –

171 –

172 –

173 ––

174 –

175 –

MIRABELLI Angelo

PEZZANO Raffaele

MoDICA Giuseppe

POLITI Adrio

PIATTO Gennaro

TURNATURI Francesco

DE GIOVANNI Gildo

BRUNETTI Ferdinando

PELLEGRINI Mario

LABATE Pasquale

MUZZOPAPPA Raffaele

NAPOLETANO Gaetano

Rossi Giuseppe

A MATRUDA Pietro

MARTONE Aldo

MITTICA Vincenzo

MOCCALDI Nicola

VALENTI Carmelo

PUGLISI Antonino

PEDICONI Franco

MARR UCCI Stelio

BARBIN Pietro

ROTELLA Antonio

DAMIANO Renato

SPINoLo Igino

GUARNERI Bartolomeo

BARBARISI Vincenzo

D'AMORE Vincenzo

RUTIGLIANO Michele

NIERO Pio Carlo

GRAVINA Francesco

LUBRANo Giuseppe

D'ORTONA Fausto

DI DOMIZIO Gino

LINI Francesco

LELLI Adriano

BENEVENTO Nicola

FORNARI Stefano

LASSI Bruno

BERTELLO Carlo

BOCCIA Antonio
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DECRETO MINISTERIALE 15 giugno 1935-XIII. – Autoriz

zazione alla fabbrica cione ed alla emissione di bi

glietti di Stato da L. 10 (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto gii articoli 1 e 3 del R. decreto-legge 20 mag

gio 1935, n. 874, che autorizza la emissione dei biglietti

di Stato;

Visto l'art. 1 del regolamento sul servizio dei bi

glietti di Stato, approvato con l'art. 5 del predetto R. de

creto-legge 20 maggio 1935-XIII, n. 874;

DECRETA:

Art. 1.

E' autorizzata la fabbricazione e l'emissione di bi

glietti di Stato da L. 10 per l'importo complessivo di Li

re 850.000.000.

Art. 2.

Le monete divisionali d'argento in circolazione da

L. 20 e da L. 10, il cui contingente fu stabilito in Lire

850.000.000 con il decreto-legge 3 luglio 1930, n. 988, con

vertito nella legge 16 febbraio 1931, n. 190, cesseranno di

avere corso legale con il 31 dicembre 1936-XV e potranno

essere cambiate al loro valore nominale fino al 31 dicem

bre 1937-XVI.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei

conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uf.

ficiale del Regno.

Roma, addì 15 giugno 1935 - Anno XIII.

Il Ministro: DI REVEL

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 163 del 15 luglio 1935.XIII.

Parte I – n. 30 – 25 luglio 1935-XIII.
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I ) ECRETO MINISTERIALE 12 luglio 1935-XIII. – Vor

mc per la importatione temporanea dall'estero di vºt

rietà di patate esclusivamente destinate ad uso di

semina (1).

IL MINISTRO I'ſ R L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Vista la legge 18 giugno 1931, n. 987;

Visto il decreto Ministeriale 3 marzo 1927 (pubbli

cato nella Gassetta ( ſficiale 29 marzo 1927, n. 73) con

cernente la importazione di piante vive, parti di piante,

semi ed altri prodotti vegetali soggetti a vincoli fitosa

litari;

Considerata l'opportunità di consentire temporanea

mente, entro certi limiti e con le necessarie cautele, i 'irri

portazione dall'estero di varietà di patate da semina allo

scopo di rinnovare la sementa;

Visto il parere del Ministero delle corporazioni:

Udito il parere del Comitato per la difesa contro le

malattie delle piante;

Decreta :

Art. 1.

Fermo restando il divieto d'importazione di patate

sancito dall'art 8, lettera c), del decreto Ministeriale 3

marzo 1927, pubblicato nella accetta Ufficia o del 29

marzo 1927, n. 73, può essere consentita, in via eccezio

male, per la campagna 1935-36 e sotto l'osservanza delle

disposizioni seguenti, l'importazione delle patate sino al

limite di quintali centocinquantamila, purchè esclusiva

mente per uso di semina e da destinarsi prevalentemente

alle zone di produzione precoce per l'esportazione.

L'importazione è ammessa per provenienze da Stati

nei quali esista una organizzazione tecnica per la produ

zione di varietà di patate da semina di riconosciuta im

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 163 del 15 luglio 1935-XIII.

–

Parte I – n. 30 – 25 luglio 1935-XIII.
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portanza agraria e che corrispondano alle particolari esi

genze della nostra agricoltura e del nostro commercio di

esportazione. l

Art. 2.

Le patate da semina da ammettersi all'importazione

dovranno provenire da località immuni dai seguenti pa

rassiti: Doriphora decemlineata, Synchytrium endobioti

cum. Phthorimaea operculella, IIeterodera rostochiensis,

Epithrix cucumeris.

Le patate inoltre dovranno provenire da colture sot

toposte a controllo tecnico di istituti degli Stati di pro

venienza o riconosciuti dagli Stati medesimi, sia nei ri

guardi della selezione, sia nei riguardi di fenomeni de

generativi (malattie da virus). Le patate dovranno es

sere immuni da qualsiasi alterazione con una tolleranza

complessiva al riguardo del 3%.

Art. 3.

Le autorizzazioni all'importazione di patate da se

mina sono rilasciate dalla Regia stazione di patologia

vegetale di Roma, via S. Susanna 13, la quale compirà

gii accertamenti necessari per la constatazione dello sta

to di sanità delle patate, compresa la visita alle colture

di origine in tutti quei Paesi nei quali questa sarà rite

nuta necessaria, e fisserà le norme per il controllo fito

sanitario agli effetti della definitiva importazione nel

Regno.

Art. 4.

Le autorizzazioni di cui all'articolo precedente sono

applicabili soltanto in favore di enti agrari, agricoltori e

ditte commerciali inscritte all'Albo degli esportatori e

che a giudizio insindacabile della Commissione di cui al

successivo art. 6, presentino sufficiente garanzia di desti

nare le patate importate esclusivamente per la semina.

Gli enti e le persone che si trovino nelle condizioni

di cui sopra, qualora intendano, per la prossima cam

pagna, importare patate da semina, dovranno farne do

manda in carta da bollo, che dovrà pervenire entro il 31
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agosto 1935 alla Regia stazione di patologia vegetale,

indicando:

a) le località estere dalle quali desiderano prele

vare le patate da importare;

b) la varietà e relativa classifica di riproduzione,

il quantitativo (non inferiore a mille quintali) che inten

dano importare,

La domanda stessa dovrà, inoltre, contenere l'espli

cita dichiarazione che l'importatore accetta tutte le con

dizioni prescritte dal presente decreto e tutte le altre che

saranno dettate dalla predetta Regia stazione di pato

logia vegetale; che si obbliga inoltre a trasmettere setti

manalmente a quest'ultima, dopo l'arrivo delle patate,

l'elenco delle aziende nelle quali saranno eseguite le col

tivazioni con l'indicazione delle varietà e relative quan

tità, la precisa località di provenienza, e che, infine, rico

irosce di non aver diritto a ripetere risarcimento di danni

da qualsiasi causa dipendenti.

All'atto della domanda il richiedente dovrà versare

alla Regia stazione di patologia vegetale, in rapporto

alla quantità di patate richiesta, la quota delle spese ne

cessarie per gli accertamenti di cui all'art. 3. La Regia

stazione di patologia vegetale rimborserà all'interessato

l'aliquota di spese per la parte del quantitativo eventual

mente non assegnato.

Art. 5.

E' data facoltà alla Regia stazione di patologia ve:

getale di esercitare anche, con sopraluoghi nei magazzini

ed alie coltivazioni, il controllo sull'osservanza delle di

sposizioni contenute nel presente decreto e delle norme

che saranno dettate dalla Regia stazione stessa, avvalen:

dosi dei Regi osservatori e dei Commissariati provinciali

per le malattie delle piante. Gli enti agrari, gli agricol

tori e le ditte commerciali autorizzati all'importazione

hanno l'obbligo di fornire tutte le indicazioni e di esibire

tutti i documenti che all'uopo saranno richiesti dagli in

caricati del controlio.

Art. 6.

La ripartizione tra i richiedenti del quantitativo di

tuberi di patate ammesse all'importazione, di cui all'arº

–
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ticolo 1, sarà effettuata da una Commissione presieduta

dal direttore generale dell'agricoltura e costituita da un

funzionario della Direzione generale predetta, da un fun

zionario della Direzione generale del commercio (Mini

stero delle corporazioni), dal direttore della Regia sta

zione di patologia vegetale, da un rappresentante della

Confederazione fascista degli agricoltori, da un rappre

sentante della Confederazione fascista del commercio, da

un rappresentante della Confederazione fascista dei la

voratori dell'agricoltura, e da un rappresentante dell'Isti

tuto nazionale fascista per gli scambi con l'estero.

Art. 7.

Le spedizioni di patate da semina dovranno effet

tuarsi in sacchi piombati dal Servizio fitopatologico dello

Stato di origine, e dovranno essere accompagnate da

un certificato di origine e di sanità, secondo il modello

allegato, e da un certificato rilasciato dagli Istituti di

controllo tecnico sulle colture di cui all'art. 2.

Art. 8.

L'importazione non potrà protarsi oltre il 30 aprile

1936 e dovrà avvenire attraverso i seguenti transiti di

confine: Modane, Ventimiglia, Domodossola, Chiasso,

Fortezza, Tarvisio, Postumia, Trieste, Genova, Savona,

Livorno, Napoli, Brindisi, Catania e Cagliari.

Art. 9.

La concessione dell'autorizzazione ad importare pa

tate da semina potrà essere in qualsiasi momento revo

cata, sia nei confronti dell'importatore il quale sia incor

so in inosservanza delle norme contenute nel presente de

creto e di quelle dettate dalla Regia stazione di patologia

vegetale, sia per qualsiasi ragione di carattere fitosa

nitario. -

Art. 10.

Le contravvenzioni alle disposizioni contenute nel

presente decreto, saranno punite ai sensi dell'art. 34 del
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DESCRIZIONI DELLA SIPEI) IZIONE

Varietà delle patatte . . . . . . . . . . .

Classifica di riproduzione (originali, lº riproduzio

ne, riproduzione riconosciuta) . . . - - , -

Peso della spedizione . . . . . . . . . . .

Specie dell'imballaggio . . . . . . .

N. N. dei colli . . . . . . . . . . . . . .

Contrassegni dei colli posti dal produttore delle pa

tate e comprovanti la classifica di riproduzione di queste

N. del vagone . . . . . . . . . . . . .

Nome ed indirizzo del concessionario del permesso di

esportazione - - - - - -

Nome ed indirizzo del mittente . . . . . . .

(Timbro) Firma dei delegato del Serrisio fitopatologico

Certificato dell'avvenuto controllo tecnico delle colture delle patate

da semina che si esportano in Italia.

Il sottoscritto (1) . . . . . . . . . . . .

certifica che le patate prodotte nelle colture eseguite da

e situate nel comune di . . . . . . provincia di . .

. . . . . . sono (3) . . . . . . . . .

e che le piante non presentavano sintomi manifesti di ma

lattie da virus ( malattie di degenerazione).

(Timbro).

Firma - - - - - - - -

Data . . . . . . . .

(1) Qualità del funzionario e nome dell'Istituto o Ente tecnico

riconosciuti dallo Stato d'origine che controllava le colture delle

patate.

(2) Nome dell'Ente o della Ditta o del privato che ha coltivato

le patate.

(3) Indicare la classifica di riproduzione: se originali, di prima

riproduzione, riproduzione riconosciuta.
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REGIO DECRETO-LEGGE 27 giugno 1935-XIII, n. 1322. –

Nuove concessioni di temporanea importazione (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI bIo E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE ID'ITALIA

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed

esportazioni temporanee approvato col R. decreto-legge

18 dicembre 1913, n. 1453, convertito nella legge 17 apri

le 1925, n. 473, ed il relativo regolamento approvato coi

R. decreto 6 aprile 1922, n. 547;

Viste le successive modificazioni ed aggiunte al testo

delle disposizioni suddette;

Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926,

n. 100; -

Sentito il Comitato consultivo per le importazioni ed

esportazioni temporanee, istituito con l'art. 1 del R. de

creto 14 giugno 1923, n. 1313, successivamente modificato;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Su la proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta

tº per le finanze, di concerto con quello per le corpora

zioni; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' prorogata, alle stesse condizioni già precedente

mente stabilite e fino al 31 dicembre 1937, la concessione

della temporanea importazione di ferro e acciaio in la

miere, verghe e nastri per la fabbricazione di serrande di

sicurezza a rotolo e loro parti, agevolezza concessa in via

provvisoria col R. decreto-legge 20 aprile 1933, n. 346,

convertito nella legge 8 giugno 1933, n. 803.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 172 del 25 luglio 1935-XIIl,

Parte I – n. 31 – 1° agosto 1935-XIII.
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Art. 2.

E' del pari prorogata alle stesse condizioni preceden

temente stabilite e fino al 31 luglio 1936 la concessione

della temporanea importazione di caffè crudo per esse

re torrefatto e confezionato in scatole, agevolezza con

cessa in via provvisoria col R. decreto-legge 12 aprile

1934, n. 656, convertito nella legge 14 giugno 1934,

n. 1006.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore lo stesso giorno

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà

presentato al Parlamento per la sua conversione in legge,

Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta

zione del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 giugno 1935-XIII.

VITTORIO EMANUELE

-

MUSSOLINI – DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
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DECRETO MINISTERIALE 9 luglio 1935, n. 103. – Istituzio:

ºe di speciali biglietti ferroviari di andata e ritorno

oma Ostiense-Fiumicino. (1)

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la relazione della Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato (Servizio Commerciale e del Traf

fico) n. C. 311.20584.6 in data 4 luglio 1935;

Viste le Condizioni e Tariffe per i trasporti delle

persone sulle Ferrovie dello Stato;

Visto l'articolo 3 comma b) del R. D. L. 11 ottobre

1934, n. 1948;

Visto il D. M. n. 3507 del 20 giugno 1935-XIII;

Udito il Consiglio d'Amministrazione delle Ferro

vie dello Stato;

DECRETA:

Articolo unico.

E' autorizzata durante i mesi di luglio e agosto 1935

l'istituzione di biglietti di andata e ritorno da Roma

Ostiense per Fiumicino al prezzo di lire tre.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

Conti.
-

Roma, addì 9 luglio 1935 – Anno XIII,

Il Ministro:

BENNI.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 172 del 25 luglio 1935-XIII.

Parte I - n. 31 – 1° agosto 1935-XIII.
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DECRETO MINISTERIALE 23 luglio 1935, n. 144. – Con

corso interno a posti di Sotto capo tecnico

II, MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la proposta avanzata dal Direttore Generale

con la relazione in data 11 luglio 1935-XIII, N. PAG. 040/

24/106801 del Servizio Personale e Affari Generali;

Visto l'art. 60 del Regolamento del Personale appro

vato col Regio Decreto Legge 7 aprile 1925, n. 405;

Visto il proprio Decreto in data 2 aprile 1935 n. 2722;

Udito il Consiglio di Amministrazione;

- DECRETA:

Sono indetti esami di concorso interno per n. 40 po

sti di Sottocapotecnico con le modalità stabilite dalle

norme allegate al presente Dccreto, delle quali si auto

rizza la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.

Roma, li 23 luglio 1935-XIII.

Il Ministro

BENNI.

Norme per il concorso interno a posti di Sotto capo tecnico,

1. – In relazione all'art. 60 del R. P., viene indetto

un esame di concorso interno per n. 40 posti di Sotto capo

tecnico.

Tali posti sono suddivisi come appresso:

- OFFICINE

N. 5 posti nel mestiere di aggiust. e mont. veicoli

)) 4 )) )) )) » aggiust. e mont, locomotive

» 2 ) )) )) » falegname

» 3 ) )) )) )) verniciatore

)) 5 )) )) D) )) tornitore

» 1 posto » )) )) fucinatore

» 4 posti ) )) ) calderaio e saldatore

24 a riportare.

Parte I - n. 31 – 1° agosto 1935-XIII.
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Riporto 24

OFFICINE E I) EDOSITI

N. 8 posti nel mestiere di elettricista.

ÈQUADRE RIALZO

N. 8 posti.
-

N. 40 posti in totale.

2. – Potranno partecipare a detto concorso:

– per le OFFICINE E DEPOSITI: gli operai

di 1° classe stabili; –

– per le SQUADRE RIALZO: i verificatori e

gli operai di 1° classe stabili abilitati alle funzioni di ve

rificatore. - -

Potranno inoltre prendere parte al concorso stesso

anche gli operai di 1° classe stabili dipendenti dalla Se.

zione Ferroviaria del R. Istituto Sperimentale delle Co
municazioni. - a

3. – Gli agenti che si trovino nelle condizioni vo

lute e che intendano partecipare al concorso, dovranno

presentare, per il tramite gerarchico non oltre 30 giorni

dalla pubblicazione del presente bando nel Bollettino Uf.

ficiale, apposita domanda compilata su carta da bollo da

L. 6 indicando la specialità di servizio per la quale con

COI'rOnO.

I Capi delle Sezioni, delle Officine ecc. dai quali di

pendono gli aspiranti, trasmetteranno al Servizio Mate

riale e Trazione le domande ricevute per l'ammissione al

concorso entro 10 giorni dalla scadenza del termine utile

per la loro presentazione, accompagnandole con un

estratto dei fogli matricolari degli interessati per la parte

riguardante le sole punizioni, e con un dettagliato rap

porto informativo nei riguardi di ciascun aspirante sulla

condotta, diligenza, capacità, attitudine alla dirigenza,

nonchè sulle funzioni superiori eventualmente esercitate,

indicando complessivamente il numero delle giornate ef

fettuate nelle funzioni stesse. . . .

Dovrà essere inoltre trasmesso un elenco nominativo

degli aspiranti con l'indicazione per ognuno di essi della
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data di nascita, dell'anzianità di servizio di ruolo, delle

qualificazioni riportate nel quinquennio 1930-1934 non

chè, eventualmente, delle benemerenze militari, fasciste

ecc. di cui l'art. 1 del Regio Decreto-legge 5 luglio 1934.

XII, n. 1176 possedute dagli interessati e la data d'iscri

zione dei medesimi al Partito Nazionale Fascista.

- 4. – Le ammissioni agli esami verranno decise

inappellabilmente da apposite Commissioni esaminatrici,

di cui è cenno in appresso, in relazione alle disposizioni

degli articoli 61 e 62 R. P. ed in base agli elementi di

cui al precedente punto 3 e dopo assunte quelle maggiori

informazioni che si ritenessero del caso.

Agli ammessi al concorso verrà notificato, a mezzo dei

Capi immediati, dove e quando avranno luogo i relativi

eSa Illl. -

5. – Gli esami saranno effettuati da apposite Com

missioni esaminatrici, una per le Officine, una per le

Squadre di Rialzo ed una per gli elettricisti, da nomi

narsi dal Direttore Generale, su proposta del Servizio

Materiale e Trazione. -

Ciascuna Commissione sarà composta di un Presi:

dente, di grado non inferiore al 3”, e di due Membri, di

grado non inferiore al 5”. -

Dette Commissioni, cui è deferito l'incarico della

compilazione dei temi per gli esami, hanno facoltà discre

zionali per determinare le norme per l'espletamento de

gli esami stessi.

Per le prove facoltative di lingua francese, inglese e

tedesca, di cui è cenno in appresso, potranno essere agº

gregati alle Commissioni esaminatrici, con voto soltanto

per le prove stesse, funzionari competenti dell'Ammini

strazione.

- 6. – Gli esami consisteranno in prove scritte, gra

fica ed orale.

Ie prove scritte saranno due e consisteranno: la

prima nello svolgimento di un tema su argomento di in

dole professionale, da servire anche come saggio di come

posizione italiana; la seconda nella soluzione di problemi

di aritmetica, di geometria e di meccanica elementare, in

base al punto a) del programma indicato in appresso; la
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prova grafica riguarderà il disegno quotato di un pezzo

di meccanismo o di una membratura di locomotiva, vei

colo o locomotore, su rilievo dal vero. - -

La prova orale verterà sulle materie indicate nel pro

gramma. - º

Ai candidati che ne facciano richiesta sarà consen

tita anche una prova facoltativa in ciascuna delle lingue:

francese, inglese e tedesca. Detta prova sarà orale e sarà

presa in considerazione solo quando il concorrente abbia

dimostrato di saper sostenere nella lingua prescelta una

breve conversazione su argomento di indole pratica.

7. – Il numero massimo dei punti di cui potrà

disporre la Commissione esaminatrice per le prove obbli

gatorie e facoltative è il seguente: - -

Prove scritte e grafica:

"pºsizione punti º ciascuno dei compo
Problemi . . . . . º " i nenti la Commissione

Prova grafica . . » 10 \ - - - - - -

Prova orale . . . . » 30

Prove facoltative . » 3 Complessivamente per tut

- ta la Commissione.

Saranno inoltre attribuiti a ciascun concorrente, in

base al rapporto informativo di cui al precedente punto

3”, fino a 10 punti in complesso per la valutazione dei re

quisiti di attitudine alla dirigenza, di condotta e di capa

cità, tenendo anche conto delle funzioni di grado supe

riore eventualmente esercitate. Di tale votazione profit

teranno i candidati riusciti idonei nelle prove scritte e

Orali. - º -

8. – I candidati per essere ammessi alla prova

orale debbono aver riportato in media almeno sette deci

mi del numero complessivo dei punti attribuiti alle pro

ve scritte e grafica, con non meno di sei decimi dei punti

attribuiti a ciascuna di esse.

Nella prova orale i candidati per essere riconosciuti

idonei devono riportare almeno sette decimi dei punti

attribuiti alla prova stessa. - -

9. – La somma di tutti i punti che i candidati riu

sciti idonei nelle prove obbligatorie avranno conseguito
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in ciascuna delle prove stesse, in quelle facoltative e nei

requisiti di attitudine alla dirigenza, condotta e capacità,

costituisce la classificazione complessiva che determina la

graduatoria di merito, che verrà compilata dalla Com

missione ed allegata al verbale di esame. -

A parità di voti sarà data la precedenza agli agenti

di qualifica superiore, tra questi a coloro che sono in pos

sesso dei requisiti previsti dall'art. 1 del Regio decreto

legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, nell'ordine di preferenza

stabilito dall'articolo stesso.

10. – Saranno dichiarati vincitori quei concorren

ti idonei che nelle graduatorie, come sopra compilate, sa

ranno compresi nel limite dei posti messi a concorso per

ii rispettivo ramo di servizio e specialità. -

11. – I candidati che verranno dichiarati vincitori

del concorso verranno immessi nelle funzioni superiori in

ordine alla graduatoria di esame, man mano che si ren

deranno vacanti i posti da coprire, e dovranno compiere

con esito favorevole, prima di conseguire la promozione,

un periodo di esperimento nelle funzioni stesse della effet

tiva durata di sei mesi, a termini dell'art. 63 R. P.

Coloro che si rifiutassero di raggiungere o non rag.

giungessero nel termine fissato la nuova destinazione sa

ranno considerati rinunciatari alla promozione ai sensi

dell'art. 12 R. P. e saranno sostituiti da altri concorrenti

idonei secondo l'ordine di graduatoria. - -

12. – Qualora in qualche mestiere o ramo di ser

vizio non si raggiungesse il numero di idonei fissato, è la

sciata facoltà all'Amministrazione di assegnare alle fun

zioni superiori altri agenti riusciti idonei compresi nelle

graduatorie degli altri mestieri o rami di servizio, se

guendo beninteso l'ordine delle graduatorie stesse e fermo

restando il totale di 40 posti stabilito dal presente bando.

Nel caso che taluni vincitori del concorso dovessero

essere, per qualsiasi motivo, eliminati dalle graduatorie

di esame, potrà essere assegnato alle funzioni superiori un

ugual numero di agenti riusciti idonei oltre il quantita

tivo dei posti stabiliti, seguendo l'ordine di graduatoria.

13. – Le graduatorie di merito, approvate da S. E.

il Ministro, saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale

de Ie Ferrovie dello Stato.
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14. – Il concorrente che contravvenga alle norme

stabilite sarà escluso dal concorso con deliberazione della

Commissione esaminatrice.

MATERIE DI ESAME PER LE OFFICINE

(Comuni a tutti i mestieri)

a) CULTURA GENERALE:

1. – Aritmetica e geometria elementare. – Prime

quattro operazioni con numeri interi e decimali. Frazioni

ordinarie e operazioni su di es e. Potenze e radici. Sistema

metrico decimale. Rapporti e proporzioni. Regola del tre

semplice. Numeri complessi (ore, gradi, misure inglesi).

Rette parallele e perpendicolari. Angoli, poligoni, figure

piane, aree delle figure piane, superfici e volumi dei solidi

più comuni. Raricentro delle figure piane. Uguaglianza ed

equivalenza dei triangoli, parallelogrammi, rettangoli

concetto). Teorema di Pitagora (enunciazione). Rappre

sentazione grafica, diagrammi. Costruzione di figure geo

metriche semplici sulla base di alcuni elementi noti. Ap

plicazioni al calcolo del peso dei materiali di ordinarie,

impiego. Uso delle tabelle numeriche dei manuali,

2. – Nozioni di fisica. – Cenni sulle proprietà ge

nerali dei corpi. Peso specifico. Nozioni elementari di idro

statica, aerostatica. Principio dei vasi comunicanti. Tor

chio idraulico. Sifone. Aerometri, barometro, manometro,

pompe a stantuffo. Pompe centrifughe. Ventilatori. Effet

ti del calore sui corpi con speciale riguardo all'acqua.

Calore specifico. Applicazione del vapore d'acqua. Nozio

ni elementari di elettricità. Unità di misura pratica.

3. – Elementi di meccanica. – Forze, loro com

posizione (nei casi più semplici). Dinamometro. Principi

di cinematica e di dinamica. Gravità terrestre. Centro di

gravità. Lavoro meccanico. Equivalente meccanico del ca.

lore. Forza viva. Unità di lavoro e di potenza. Macchine

semplici. I3ilance e stadere. Nozioni sulla resistenza dei

materiali (trazione, compressione, flessione, torsione). Re

silienza.
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4. – Nocioni di chimica. – Corpi semplici e com

posti. Miscugli, leghe. Composizione dell'acqua. Combu

stione e combustibili. Composizione dei combustibili. Pro

dotti della combustione.

b) MATERIE DI SERVIZIo:

Disposizioni del Regolamento del personale riguardan

ti gli operai e relative competenze accessorie; regolamen

to per gli agenti delle Officine. Contabilità delle officine

per quanto riguarda le mansioni dei Sotto capi tecnici.

Appuntatura della mano d'opera. Lavori col premio di

maggior produzione; prelievo e versamento dei materiali

e compilazione dei buoni relativi; commissioni di lavori

alle officine; conti di commissione, norme sugli inventari.

Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. Pri

mi soccorsi, denunzie. Nozioni elementari di igiene,

c) ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO:

Criteri di organizzazione generale di una azienda in

dustriale. Organizzazione tecnica di un'officina. Sala di

rettiva. Servizio di lavorazione. Collaudo. Normalizzazio

ne. Intercambiabilità dei pezzi. Tolleranza e sistemi di

tolleranza; gradi di lavorazione. Calcolo dei tempi di la

vorazione. Cronometristi. Tempi di macchina e passivi.

Sistema di rimunerazione. Selezione ed orientamento pro

fessionale.

d) CULTURA TECNICA:

(per gli Aggiustatori e Mont. Veicoli) -

1. – Nozioni sui metalli industriali e sulle loro

leghe. Nozioni sui forni industriali. Nozioni generali di

siderurgia. Fabbricazione ghisa, ferro, acciaio.

2. – Organi di trasmissione e di trasformazione

del movimento: pulegge, ingranaggi, bielle e manovelle,

eccentrici. Macchine operatrici per la lavorazione dei me

talli. Caldaie a vapore: generalità e tipi fondamentali.

Cenno sui vari motori termici, sui motori idraulici, sulle

macchine elettriche generatrici, trasformatrici e motrici,

–
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Inserzione ed avviamento di motori elettrici. Apparecchi

comuni di misure elettriche.

3. – Descrizione dei principali tipi di carrozze,

bagagliai, carri nelle loro parti essenziali. Accessori ed

apparecchi vari con particolare riguardo a quelli del

F. W. e del R. V. classificazione e numerazione dei veicoli

iscritti nel parco FF. SS. Iscrizioni diverse e segni con

venzionali.

4. – Proprietà fisiche e meccaniche, uso e costo

dei principali materiali metallici adoperati nella ripara

zione dei veicoli, loro difetti e modo di accertarli. Attrezzi

per la lavorazione a mano di detti materiali. Profilo de

gli utensili. Strumenti per tracciare. Apparecchi di mi

sura e di controllo usati nelle Officine (calibri, viti micro

metriche, minimetri, dinamometri).

Trattamenti termici dei metalli: cementazione, tem

pera, ricottura e normalizzazione. Norme generali per be

ne eseguire detti trattamenti termici.

5. – Processi di lavorazione per la riparazione or.

dinaria dei veicoli nella parte relativa al mestiere dell'a

spirante. Lavori e modificazioni prescritti dalle Istruzio

ni tecniche riguardanti il mestiere dell'aspirante. Precau

zioni da usare nell'esercizio degli impianti elettrici (nor.

me elementari e sommarie). Prove e verifiche periodiche

agli impianti per compressione aria e dei recipienti con

tenenti gas compressi. Interpretazione dei disegni co

struttivi dei veicoli. -

6. – Operazioni da eseguire ai veicoli in occasio

ne di revisione. Disposizioni sul servizio di verifica. Unità

tecnica delle strade ferrate. Regolamento RIV e RIC.

(per gli Aggiustatori e Montatori Locomotive)

1. – Nozioni sui metalli industriali e sulle loro

leghe. Nozioni sui forni industriali. Nozioni generali di

siderurgia. Fabbricazione ghisa, ferro, acciaio.

2. – Organi di trasmissione e di trasformazione

del movimento: Pulegge, Ingranaggi, Bielle e Manovelle,

Eccentrici. Macchine operatrici per la lavorazione dei me

talli. Caldaie a vapore: Generalità e tipi fondamentali,
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Cenno sui vari motori termici, sui motori idraulici, sulle

macchine elettriche generatrici, trasformatrici e motrici.

Inserzione ed avviamento di motori elettrici. Apparecchi

comuni di misure elettriche.

3. – Descrizione della locomotiva nelle sue parti

essenziali: caldaia, carro e meccanismo motore. Sistema di

distribuzione del vapore, concetto della distribuzione. Ac

cessori ed apparecchi varii con particolare riguardo a

quelli del F. W. Classificazione e numerazione delle loco

motive in relazione al rodiggio ed al modo di utilizzazione

del vapore (sistema Compound e sistema di vapore surri

scaldato).

4. – Proprietà fisiche e meccaniche, uso e costo dei

principali materiali adoperati nella riparazione delle lo

comotive. Loro difetti e modo di accertarli. Attrezzi per

la lavorazione a mano di detti materiali. Profilo degli

utensili. Strumenti per tracciare. Apparecchi di misura e

di controllo usati nelle Officine (calibri, viti microme

triche, minimetri e dinamometri). Trattamenti termici dei

metalli: cementazione, tempera, ricottura e normalizza

zione. Norme generali per bene eseguire detti trattamen

ti termici. -

5. – Processi di lavorazione per le riparazioni or

dinarie delle locomotive nella parte relativa al mestiere

dell'aspirante. Lavori e modificazioni prescritti dalle

istruzioni tecniche. Precauzioni da usare nell'esercizio de

gli impianti elettrici (nozioni sommarie ed elementari).

Prove e verifiche periodiche agli impianti per compres

sione aria e dei recipienti contenenti gas compressi. Inter

pretazione di disegni costruttivi delle locomotive.

6. – Istruzioni Ministeriali riguardanti l'ammis

sione in servizio delle locomotive, delle caldaie a vapore e

dei recipienti di vapore delle FF. SS., o destinati al Ser

vizio delle FF. SS. Unità tecnica delle Strade Ferrate.

(per i Falegnami)

1. – Nozioni elementari sui metalli industriali e

sulle loro leghe. Nozioni e ementari sulle proprietà tecni

che dei legnami (caratteri organolettici, fisici e meccani

ci). Effetti della stagione del taglio sulle proprietà tec
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niche dei legnami. Effetti delle incisioni anulari, della

scorzatura e della resinazione degli alberi in piedi, sulle

dette proprietà. Difetti dei legnami. Legnami da lavoro

nazionali e principali esotici con particolare riguardo al

le essenze usate dalle FF. SS, Metodi di segare i legnami

da lavoro, sfridi. Primi elementi di utilizzazione foresta

le. Esecuzione del taglio e del dicioccamento. Allestimen

to del legname. Prodotti secondari dei boschi. Trasporto

dei legnami. Conservazione dei legnami: sua importanza,

modi per togliere l'acqua e metodi per la conservazione.

Sughero. Prodotti della distillazione del legno. Altera

zioni del legname dovute all'azione degli animali con par

ticolare riguardo ai coleotteri di carattere infestativo. Al

terazioni del legname dovute ai funghi. Metodi di misu

razione e cubatura dei legnami. Criteri commerciali di

classificazione. Costo dei legnami usati dalle FF. SS. Ca

pitolato delle FF. SS. per la fornitura dei legnami.

2. – Organi di trasmissione e trasformazione del

movimento: pulegge, ingranaggi, bielle e manovelle, e -

centrici. Generalità sulle caldaie a vapore. Autoclavi.

Macchine operatrici per la lavorazione del legno, Nozioni

elementari sui motori elettrici: inserzione ed avviamento.

Apparecchi comuni di misure elettriche. Attrezzi e mezzi

d'opera per la lavorazione a mano dei legnami.

3. – Descrizione generale dei vari tipi di veicoli e,

particolareggiata, delle parti di veicoli specialmente in

teressanti il mestiere di falegname. Numerazione e clas

sificazione dei veicoli iscritti nel parco FF. SS. Iscrizioni

diverse e segni convenzionali.

4. – Istruzioni tecniche riguardanti la riparazio

ne veicoli che specialmente interessano il mestiere di fa

legname. Precauzioni da usare nell'esercizio degli impian

ti elettrici (norme sommarie, elementari). Prove e verifi

che periodiche agli impianti per compressione aria e dei

recipienti contenenti gas compressi

- 5 – Unità tecnica delle strade ferrate, Regola

mento RIV e RIC.

(per i Verniciatori)

1. – Nomenclatura dei generi di mesticheria Nor

me generali che servono a distinguere un prodotto più
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costoso da un altro meno costoso. Materie prime princi

pali: olii essiccativi, solventi volatili, pigmenti, essiccativi.

Nozioni chimiche su di essi, caratteristiche, provenienza,

preparazione. -

Principali tipi di vernici, composizione, prepara

zione, caratteristiche. Sverniciatori a solventi volatili e

sverniciatori alcalini; proprietà, pregi e difetti e costi

relativi. -

Nozioni sui pericoli d'incendio nell'uso dei vari pro

dotti.

Nozioni igieniche. Metalli più frequentemente impie

gati per la fabbricazione dei pigmenti. Costi relativi.

Principali pigmenti. Cenni sulla loro composizione e

fabbricazione. -

Costi relativi.

Terre colorate e Iacche. Provenienza e cenni sulla

loro preparazione Costi relativi.

Vernici a smalto, caratteristiche e loro composizione.

Tinte o pitture.

Nozioni teorico-pratiche sulla coloritura e vernicia

tura. Essiccazione delle pellicole. Ossidazione delle pelli

cole o indurimento. Adesione della tinta sulle superfici da

colorire o da verniciare. Verniciatura a nuovo o su vecchi

strati.

Temperatura, aerazione, loro funzione nell'essicca

zione e nella ossidazione. -

Come debbono susseguirsi gli strati di tinta o di

vernice, definire, cioè, di massima, le variazioni di com

posizione passando dagli strati superficiali a quelli sotto

stanti. Norme fondamentali della verniciatura cellulosica.

Caratteristiche di un buon mestico a spatola. Sabbiatura.

Nozioni sugli abrasivi di mesticheria. Pulizia delle super

fici verniciate e di quelle lucidate. Pennelli, materie pri

me di cui sono costituiti, incollatura delle setole. Attrez

zi a mano usato dai verniciatori.

2. – Organi di trasmissione e trasformazione del

movimento (pulegge, ingranaggi, bielle e manovelle, ec

centrici). Macchine che vengono usate nelle mesticherie

Attrezzatura per la verniciatura a spruzzo. Nozioni ele

mentari sui motori elettrici: inserzione ed avviamento.

Apparecchi comuni di misure elettriche.
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3 – Descrizione generale dei vari tipi di rotabili.

Computi delle superfici da verniciare. Numerazione e clas

sificazione dei veicoli iscritti nel parco FF. SS. Iscrizioni

diverse e segni convenzionali.

4. – Istruzioni tecniche delle FF. SS. sulla verni

ciatura dei rotabili. Precauzioni da usare nell'esercizio

degli impianti elettrici (nozioni sommarie, elementari).

Prove e verifiche periodiche agli impianti per compressio

ne aria e dei recipienti contenenti gas compressi. Interpre

tazione dei disegni elementari costruttivi.

(per i Tornitori)

1. – Nozioni sui metalli industriali e sulle loro

leghe Nozioni sui forni industriali. Nozioni generali di

siderurgia. Fabbricazione ghisa, ferro ed acciaio.

2 – Organi di trasmissione e trasformazione del

movimento: pulegge, ingranaggi, bielle e manovelle, ec

centrici. Macchine operatrici per la lavorazione dei me

talli. Caldaie a vapore: generalità e tipi fondamentali.

Cenno sui vari motori termici, sui motori idraulici, sulle

macchine elettriche generatrici, trasformatrici e motrici.

Inserzione ed avviamento di motori elettrici. Apparecchi

comuni di misure elettriche.

3. – Proprietà fisiche e meccaniche, uso e costo

dei principali materiali usati nella riparazione dei rota

bili. Loro difetti e modo di accertarli. Attrezzi per la la

vorazione a mano di detti materiali. Profilo degli uten

sili. Taglio dei metalli. Strumenti per tracciare. Appa

recchi di misura e di controllo usati nelle officine (cali

bri, viti micrometriche, minimetri e dinamometri). Trat

tamenti termici dei metalli: cementazione, tempera, ri

cottura e normalizzazione. Norme generali per bene ese

guire detti trattamenti termici.

- 4. – Precauzioni da usare nell'esercizio degli im

pianti elettrici (nozioni sommarie ed elementari). Prove

e verifiche periodiche agli impianti per compressione d'a

ria e dei recipienti contenenti gas compressi. Interpreta

zione dei disegni costruttivi.
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(per i Fucinatori) -

1. –- Nozioni generali sui metalli industriali e sul

le loro leghe. Nozioni generali di siderurgia. Fabbrica

zione ghisa, ferro e acciaio Proprietà fisiche e meccaniche

dei principali materiali metallici adoperati nella ripara

zione de rotabili; loro difetti e modo di accertari.

2. – Lavorazione a caldo dei metalli. Fucinazio

ne al maglio. Trattamenti termici dei metalli: cementa

zione, tempera, ricottura e normalizzazione. Norme ge

nerali per ben eseguire i trattamenti termici. Prove tecno

logiche sui metalli. Organi di trasmissione e trasforma

zione del movimento: pulegge, ingranaggi, bielle e mano

velle, eccentrici. Nozioni e ementari sui motori elettrici:

inserzione ed avviamento. Apparecchi comuni di misure

elettriche. Macchine per forgia e, bilancieri. Tipi di ma

gli e loro funzionamento Presse. Forni di riscaldo e di

ricottura. Lavorazione delle molle. Macchinario relativo,

IProve - -

Stampi attrezzi a mano usati nell'arte del fucinatore,

Combustibili solidi, liquidi. Computo dei materia i oc

correnti per la confezione dei pezzi fucinati. Cali e sfridi.

Precauzioni da usare nell'esercizio degli impianti e

lettrici (nozioni sommario, elementari). Prove e verifiche

periodiche agli impianti per compressione aria e dei reci

pienti contenenti gas compressi. -

Interpretazione di disegni costruttivi.

(per i calderai e saldatori)

1. – Nozioni sui metalli industriali e sulle loro

leghe. Nozioni sui forni industriali. Nozioni generali di

siderurgia. Fabbricazione ghisa, ferro, acciaio.

2. – Proprietà fisiche e meccaniche Uso e costo

dei materiali usati nella riparazione delle caldaie. Loro

difetti e modo di accertarli. Organi di trasmissione e di

trasformazione del movimento. Pulegge, ingranaggi, biel:

le e manovelle, eccentrici. Nozioni elementari sui motori

elettrici. Inserzione ed avviamento di essi. Apparecchi co

muni di misure elettriche. Macchine operatrici occorren

ti nella riparazione e costruzione delle caldaie. Arnesi a

mano indispensabili all'arte del calderaio. Spessimetri, ca.
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libri. Descrizione di caldaie da locomotive nelle loro par

ti essenziali. Accessori di dette. Caldaie per impianti fis

si (tipi principali). Lavorazione delle lamiere per la co

struzione delle caldaie (scelta, tagliatura, spianatura,

piegatura, cilindratura, chiodatura, presellatura, propor

zione dei chiodi e delle lamiere). Trattamenti termici dei

metalli: cementazione, tempera, ricottura e normalizza

zione. Norme generali per ben eseguire detti trattamenti

termici. Tipi di unione di lamiere. Tracciatura dole la

miere, del cono e del tronco di cono, di una calotta sferi

ca; penetrazione dei cilindri e loro sviluppi. Taglio di un

cilindro per piano

3. – Lavorazione di tiranti filettati per caldaie da

locomotive. Lavorazione dei tubi bollitori. Lavori di sal

datura o. a. ed elettrica sulle caldaie. Precauzioni da usa

re nelio esercizio degli impianti elettrici (nozioni somma

rie, elementari).

4. – Istruzioni tecniche delle FF. SS. sulla ripa

l'azione delle caldaie. Istruzioni Ministeriali riguardanti

l'ammissione in servizio delle locomotive, delle caldaie a

vapore e dei recipienti di vapore delle Ferrovie dello Stato

o destinati a servizio delle FF. SS. Prove e verifiche per

riodiche dei recipienti contenenti gas compressi e agli in

pianti per compressione di aria.

r

5. – Interpretazione dei disegni costruttivi delle

caldaie.

MATERI 2 DI ESAMIE PER GLI ELETTRICISTI

Depositi ed Officine

a) CULTURA GENERALE:

1. – Aritmetica e geometria elementare. – Pri

me quattro operazioni con numeri interi e decimali. Fra

zioni ordinarie e operazioni su di esse. Potenze e radici,

Sistema metrico decimale Rapporti e proporzioni. Re

gola del tre semplice. Numeri complessi (ore, gradi, misu

re inglesi). Rette parallele e perpendicolari. Angoli, poli

goni, figure piane, aree delle figure piane, superfici e vo
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lumi dei solidi più comuni. Baricentro delle figure piane,

Uguaglianza ed equivalenza dei triangoli, parallelogram

mi, rettangoli (concetto). Teorema di Pitagora (enuncia

zione) Rappresentazione grafica, diagrammi. Costruzio

ne di figure geometriche semplici sulla base di alcuni ele

menti noti. Applicazioni al calcolo del peso dei materiali

di ordinario impiego. Uso delle tabelle numeriche dei

manuali. - -

2. – Nozioni di fisica. – Cenni sulle proprietà ge

nerali dei corpi. Peso specifico. Nozioni elementari di idro

statica, aerostatica. Principio dei vasi comunicanti. Tor

chio idraulico. Sifone. Aerometri, barometri, manometro,

Pompe a stantuffo. Pompe centrifughe. Ventilatori. Ef

fetti del calore sui corpi con speciale riguardo all'acqua.

Calore specifico. Applicazione del vapore d'acqua. Nozioni

elementari di elettricità. Unità di misura pratiche.

3. – Elementi di meccanica. – Forze, loro compo

sizione (nei casi più semplici). Dinamometro. Principi di

cinematica e di dinamica. Gravità terrestre. Centro di gra

vità. Lavoro meccanico. Equivalente meccanico del calo

re. Forza viva. Unità di lavoro e di potenza. Macchine

semplici. Dilance e stadere. Nozioni sulla resistenza dei

materiali (trazione, compressione, flessione, torsione). Re

silienza

4 – Elettrostatica. – Carica elettrica. Corpi con

duttori ed isolanti. Massa. Densità. Potenziale.

5. – Elettrodinamica. – Corrente elettrica. Re

sistenza. Forza elettromotrice. Differenze di potenziale,

Intensità di corrente. Circuiti elettrici. Leggi di Ohm e di

Joule. Unità di misure elettriche. Pile, accumulatori.

6. – Magnetismo. – Magneti permanenti e tem

poranei. Induzione magnetica. Campo magnetico. Flusso

di induzione.

7. – Elettromagnetismo. – Campo magnetico pro

dotto da una corrente. Solenoide. Elettrocalamita. Ma

gnetismo residuo. Forza elettromotrice e corrente indotta

in un circuito. Isteresi.

8. – Cariche elettriche. – Corrente continua, va

riabile, alternata. Grandezze relative alle correnti alter

nate. Induzione mutua. Autoinduzione. Impedenza. Cor

renti bifasi e trifasi. Correnti parassite.
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9. – Campi magnetici alternativi. – Campi mono

fasi, bifasi, trifasi. Campi rotanti bifasi e trifasi.

10. – Istrumenti di misura. – Amperometri, Vol

tometri, Wattometri. Misure di intensità, di tensione, di

resistenza e di potenza.

11. – Nozioni di chimica, – Corpi semplici e com

posti. Miscuglio, leghe.

b) MATERIE DI SERVIZIo:

Disposizioni del Regolamento del Personale riguar.

danti gli operai e relative competenze accessorie; rego

lamento per gli agenti delle Officine. Contabilità delle

Officine per quanto riguarda le mansioni dei Sotto capi

tecnici. Appuntatura della mano d'opera. Lavori col pre

mio di maggior produzione; prelievo e versamento dei ma

teriali e compilazione dei buoni relativi; commissioni di

lavori alle Officine; conti di commissione; norme sugli in

ventari. Norme per la prevenzione degli infortuni sul la

voro. Primi soccorsi, denunzie. Nozioni elementari di

1giene,

c) ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO:

Criteri di organizzazione generale di un'azienda in

dustriale. Organizzazione tecnica di un'officina. Sala di

rettiva. Servizio di lavorazione. Collaudo. Normalizzazio

ne. Intercambiabilità dei pezzi. Tolleranza e sistemi di

tolleranza, gradi di lavorazione. Calcolo dei tempi di la

vorazione. Cronometristi. Tempi di macchina e passivi.

Sistema di rimunerazione. Selezione ed orientamento pro

fessionale. - -

d) CULTURA TECNICA:

1 – Macchine elettriche. – Dinamo a corrente

continua. Alternatori. Trasformatori statici. Trasforma

tori Scott. Trasformatori e convertitori rotanti. Motori a

corrente continua ordinari per trazione. Motori a corrente

alternata. Motori a campo rotante ordinari e per trazione.

Connessione in cascata. Potenza, rendimento dei genera

tori, trasformatori e motori.
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2. – Impianti di produzione e distribuzione di

cnergia elettrica. – Centrali di produzione. Linee di tra

smissione. Perdite nella trasmissione,

3. – Sistemi di trazione. – Trazione a corrente

continua, monofase, bifase e trifase. Sottostazioni. Linea

di contatto. Organi di presa corrente.

4. – Illuminazione elettrica - telefoni - telegrafi.

5. – Locomotori ed automotrici elettriche. – Car

ro. Telaio. Sale. Ruote e boccole. Sospensione. Distribu

zione del peso. Circolazione nelle curve. Trasmissione del

movimento (biele ed ingranaggi). Freni. Equipaggiamen

to elettrico a corrente continua e trifasica. Vari tipi di lo

comotori ed automotrici a corrente continua e trifasica,

Avviamento. Ricupero di energia. Trazione semplice e

multipla.

6. – Tecnologia. – Proprietà, uso e costo dei prin

cipali materiali adoperati nel mestiere dell'aspirante: lo

ro difetti più frequenti e modo di accertarli. Attrezzi e

macchine per la lavorazione di detti materiali. Apparec

chi di misura usati nelle Officine; loro uso e lettura; am

perometri votometri, calibri a nonio, viti micrometriche,

manometri, dinamometri. Interpretazione dei disegni co

struttivi di locomotori. Metodi e processi di lavorazione e

di riparazione dei locomotori nei riguardi delle parti sulle

quali ordinariamente viene impiegato il mestiere dell'aspi

rante. Precauzioni da osservare nell'esercizio degli im

pianti elettrici (nozioni sommarie ed elementari). Prove e

verifiche periodiche agli impianti per compressione d'aria

e dei recipienti contenenti gas compressi.

MATERIE DI ESAME

PER LE SQUADRE I) I RIALZO

a) CULTURA GENERALE:

1. – Aritmetica e geometria elementare. – Prime

quattro operazioni con numeri interi e decimali. Frazioni

ordinarie e operazioni su di esse. Potenze e radici. Sistema

metrico decimale. Rapporti e proporzioni. Regola del tre

semplice. Numeri complessi (oro, gradi, misure inglesi).

–
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Rette parallele e perpendicolari. Angoli, poligoni, figure

piane, aree delle figure piane, superfici e volumi dei solidi

più comuni. Baricentro delle figure piane. Uguaglianza ed

equivalenza dei triangoli, parallelogrammi, rettangoli

(concetto). Teorema di Pitagora (enunciazione). Rappre

sentazione grafica, diagrammi. Costruzione di figure geo

metriche semplici sulla base di alcuni elementi noti. Ap

plicazione al calcolo del peso dei materiali di ordinario im

piego. Uso delle tabelle numeriche dei manuali.

2. – Nozioni di fisica. – Cenni sulle proprietà ge

nerali dei corpi. Peso specifico. Nozioni elementari di idro

statica, aereostatica. Principio dei vasi comunicanti. Tor

chio idraulico. Sifone. Aerometri. Barometri. Manometri.

Pompe a stantuffo. Pompe centrifughe. Ventilatori. Ef

fetti del calore sui corpi con speciale riguardo all'acqua.

Calore specifico. Applicazioni del vapore d'acqua. Nozioni

elementari di elettricità. Unità di misura pratiche.

3. – Nozioni di meccanica. – Forze, loro compo

sizione (nei casi più semplici). Dinamometro. Principi di

cinematica e di dinamica. Gravità terrestre. Centro di gra

vità. Lavoro meccanico. Equivalente meccanico del calo

re. Forza viva. Unità di lavoro e di potenza. Macchine

semplici. Bilance e stadere. Nozioni sulla resistenza dei

"i (trazione, compressione, flessione, torsione). Re

S111enZa.

4. – Nozioni di chimica. – Corpi semplici e com

posti. Miscugli. Leghe. Composizione dell'acqua. Combu

stione e combustibili. Composizione dei combustibili. Pro

dotto della combustione.

b) CULTURA TECNICA:

1. – Nozioni generali sulle macchine. – Organi di

trasmissione e di trasformazione del movimento: pulegge,

ingranaggi, bielle e manovelle, eccentrici. Descrizione

sommaria dei principali tipi di caldaie a vapore. Organi

es enziali e funzionamento della macchina a vapore a moto

alterno nei suoi vari tipi e nelle sue caratteristiche di la

voro (ad espansione multipla, a vapore surriscaldato ecc.).

Cenno sui vari motori termici, sui motori idraulici, sulle

macchine elettriche generatrici, trasformatrici e motrici.
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Inserzione ed avviamento dei motori elettrici. Apparecchi

comuni di misure elettriche.

2. – Nocioni di tecnologia. – Metalli industriali e

loro leghe. Proprietà, uso e costo dei principali materiali

adoperati nella riparazione dei veicoli, loro difetti e modo

di accertarli. Attrezzi e macchine per la lavorazione dei

materiali medesimi. Utensili (tempera, profilo, affilatura).

Velocità di lavoro delle macchine utensili. Apparecchi di

misura e di controllo usati nelle Squadre di Rialzo (cali

bri a nonio, viti micrometriche, manometri, dinamome

tri ecc.).

c) MATERIE DI SERVIZIO:

Numerazione e classificazione dei veicoli iscritti nel

parco delle FF. SS. Iscrizioni diverse e segni convenzio

nali. Descrizione dei vari tipi di veicoli e dei le loro parti

essenziali. Accessori ed apparecchi vari, con particolare ri

guardo a quelli del F. W. e del R. V. Metodi e processi di

lavorazione e di riparazione dei veicoli; lavori e modifi

cazioni prescritti dalle Istruzioni tecniche e da altre di

sposizioni in vigore. Intrepretazione dei disegni.

Disposizioni del Regolamento del personale riguar

danti gli operai ed i manovali e relative competenze ac

cessorie. Regolamento sul vestiario uniforme. Contabilità

delle Squadre per quanto riguarda le mansioni dei diri

genti. Appuntatura della mano d'opera. Premio di mag

gior produzione, organizzazione, tariffe. Norme per la te

niita delle scorte; prelievo e versamento. Conti di commis

sione. Gestione del parco sale. Norme sugli inventari. Di

sposizioni pel personale di verifica, pulizia e lubrificazione

dei veicoli. Unità tecnica delle strade ferrate. Regolamento

del del RIV e del RIC. Precauzioni da osservare nell'eser

cizio degli impianti elettrici (norme sommarie, elementa:

ri). Prove e verifiche periodiche degli impianti per com

pressione d'aria e dei recipienti contenenti gas compressi.

Norme d'impianto e di manutenzione dei gazogeni; prove

e verifiche periodiche. Norme per la prevenzione degli in

fortuni sul lavoro. Primi soccorsi; denuncie. Nozioni ele

mentari d'igiene.
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Errata-corrige.

Nella graduatoria di merito relativa al concorso a

150 posti di alunno d'ordine in prova nei ruoli delle sta

zioni delle Ferrovie dello Stato – pubblicata nel Boll.

Uff. n. 29 - 1935 – a pag. 397 – il nome del 61° Loche

anzichè Vitaliano, deve leggersi Vitalino.

Parte 1 – n. 31 – lo agosto 1935-XIIl
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REGIo DECRETO-LEGGE 28 luglio 1935-XIII, n. 1375. –

Istituzione del monopolio di acquisto all'estero del

carbone, del rame, dello stagno, del nichello e dei re

lativi rottami. (1)

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1923,

n. 100;

Ritenuta la necessità e l'urgenza di unificare gli ac

quisti all'estero di talune materie prime;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Mini

stro Segretario di Stato e Ministro per le corporazioni,

di concerto con i Ministri per le finanze, per le comuni

cazioni e per la grazia e giustizia;

Abbiamo decretato e decretiamo:

»

Art. 1.

A partire dal 1° agosto 1935-XIII è istituito il mono

polio per gli acquisti all'estero delle seguenti materie

prime:

a) carbone fossile, suoi agglomerati e carbone

coke;

b) rame e sue leghe in forme greggie ed in rot

tami;

c) stagno in pani, in verghe ed in rottami;

d) nichelio e sue leghe in pani, in dadi ed in rot

tami.

Art. 2.

Il monopolio di cui al precedente articolo è affi

dato all'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato, che

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n 177 del 31 luglio 1935-XIII

Parte I – n. 32 – 8 agosto 1935-XIII.
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lo esercita a mezzo del proprio Servizio approvvigiona

menti.

Art. 3.

Gli organi dell'Amministrazione ferroviaria prov

vedono e dispongono, ai fini dell'esercizio del monopolio,

secondo le rispettive competenze stabilite dagli ordina

menti dell'Amministrazione medesima.

Non si applicano però per le materie attinenti al mo

nopolio predetto le disposizioni che prescrivono il parere

del Consiglio d'amministrazione delle Ferrovie dello

Stato.

Art. 4.

Le ditte che abbiano stipulato contratti, ancora in

corso, per l'acquisto all'estero delle materie sottoposte

al monopolio, dovranno farne denuncia al Servizio ap

provvigionamenti del e Ferrovie dello Stato, entro il 4

agosto 1935-XIII, indicando per ogni contratto il quan

titativo già ritirato e introdotto nel Regno e quello an

cora da ricevere. -

Per le materie che, alla data d'inizio del monopolio,

si trovino sotto scarico nei porti italiani, o in viaggio

per mare, o sotto carico nei porti stranieri, resta ferma la

libera consegna agli acquirenti.

Per le materie che giungano per altra via ai tran

siti di confine la libera consegna agli acquirenti ha effet

to fino a tutto il 10 agosto 1935-XIII. -

Art. 5.

I contratti in corso di esecuzione possono essere

condotti a termine fuori dei regime di monopolio quando

vadano a scadere non oltre il 31 agosto 1935-XIII.

Le ditte interessate dovranno all'uopo presentare

domanda al Ministero delle Comunicazioni che rilascerà

le autorizzazioni per l'introduzione delle materie nel

Regno.
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Per i contratti stipulati prima della pubblicazione

del presente decreto, e non ancora iniziati, e per quelli

in corso che abbiano scadenza oltre il 31 agosto 1935

XIII, il Ministero delle Comunicazioni ha facoltà di

accordarne alle ditte interessate, su loro richiesta, la ese

cuzione totale o parziale, rilasciando le corrispondenti

autorizzazioni ai termini del precedente comma.

Art. 6.

Con decreti Reali sulla proposta del Ministro per le

Comunicazioni, di concerto coi Ministri per le Finanze

e per le Corporazioni, saranno emanate le norme inte

grative ed esecutive eventualmente occorrenti per la

attuazione del presente decreto-legge e adottati tutti i

provvedimenti che siano necessari per il regolare eserci

zio del monopolio.

Il presente decreto ha effetto dalla sua pubblicazio

ne e sarà presentato al Parlamento per la conversione

in legge.

I Ministri proponenti sono autorizzati alla presenta

zione dei relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetto di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 luglio 1935-XIII.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL - BENNI

- SOLMI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
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DECRETO MINISTERIALE 31 luglio 1935-XIII. – Modifica

alla tabella A annessa al decreto Interministeriale

23 giugno 1935-XIII per l'importazione dei car

boni. (1)

II, MINISTRO PER LE FINANZE

i DI CONCERTO CON I

MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI

PER LE CORPORAZIONI

E PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923,

convertito nella legge 7 luglio 1927, n. 1495, e successive

modificazioni; -

Visto il decreto interministeriale 25 giugno 1935 che

stabilisce il regime delle importazioni dai 1° luglio 1935;

DETERMINA:

- Art. 1.

l)alla tabella A ( Elenco delle merci vincolate a li

cenza » annessa al decreto interministeriale 25 giugno

1935, sono soppresse le seguenti voci:

564 – Carboni fossili ed altri combustibili fossili,

naturali o carbonizzati; -

5t; 1-bis – Carbone coke.

Art. 2.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti

e pubbblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed en

trerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione,

Roma, addì 30 luglio 1935-XIII.

Il Ministro per le finanze:

DI REVEL.

p. Il Ministro per gli affari esteri:

SUVICH.

p, il Ministro per le corporazioni:

LANTINI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:

ROSSONI.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 178 del 1o agosto 1935-XIII.

Parte I - n. 32 – 8 agosto 1935-XIII.
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LEGGE 13 giugno 1935-XIII, n. 1396. – Conversione in

legge del R. decreto-legge 6 maggio 1935-XIII,

n. 607, che ha dato approvazione, con effetto dal 1

maggio 1935, all'Accordo fra l'Italia e la Svi:sera,

stipulato in Roma il 9 aprile 1935 e riguardante la

ferrovia del Gottardo. (1)

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 6 maggio

1935, n. 607, che ha dato approvazione, con effetto dal
co - - - - - - º - - -

1 maggio 1935, all'Accordo fra l'Italia e la Svizzera

stipulato in Roma il 9 aprile 1935 e riguardante la fer

l'OVia del Gottardo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

s" di osservarla e di farla osservare come legge dello

tato.

Data a San Rossore, addì 13 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – DI REVEL – BENNI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. n. 179 del 2 agosto 1935 XIII

Parte I – n. 33 – 15 agosto 1935-XIII.
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DECRETO MINISTERIALE 6 agosto 1935 - XIII, n. 319. –

Graduatorie di merito relative al concorso interno

a 100 posti di Capo squadra cantonieri.

IL MINISTRO

Vista la proposta avanzata dal Direttore Generale

con la relazione in data 20 luglio 1935 - XIII, N. PAG.

040/24/107270 del Servizio Personale e Affari Generali;

Visto l'art. 60 del Regolamento del personale ap

provato col Regio decreto legge 7 aprile 1925, N. 405;

Udito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

Sono approvate le unite graduatorie di merito re

lative al concorso interno a 100 posti di Capo squadra

cantonieri bandito col Decreto Ministeriale 4 dicembre

1934-XIII, N. 1604 e si autorizza la pubblicazione di esse

nel (( Bollettino Uficiale )). -

Roma, lì 6 agosto, 1935-XIII.

Il Ministro

BENNI

COMPARTIMENTO DI TORINO

(Posti 6)

1 – 244309 – COPITAR Giovanni

2 – 259000 – SARTORIO Paolo

3 – 288556 – GEIGER Giovanni

4 – 253773 – BATTISTINO Francesco

5 – 237569 – BAIOTTO Antonio

6 – 264738 – BORRA GIACASSO Pietro

7 – 259008 – RINET Giuseppe

8 – 267747 – SALVAGIOTTO Bernardino

- 9 – 254645 – SERRACANE Pietro

10 – 254616 – BARALE Domenico

11 – 264784 – SUBRI Lorenzo

12 – 253790 – BRIANO Giovanni

Parte I – n. 34 – 22 agosto 1935-XIII.
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COMPARTIMENTO DI MILANO

– 275857

– 281732

2SSS:33

274436

283341

214301

159077

2129:37

– 226942

-

-

(Posti 6)

ABBIATI Emilio

DONIDA Teresio

FRoFANTER Luigi

SALOMONI Federico

SOLBIATI Ernesto

l3ONATO Romeo

PISATI Giovanni

CORAzzA Luigi

i EROSA Giuseppe

COMPARTIMENTO DI VENEZIA

1 – 2934S5

2 – 253124

3 – 200014

4 – 230634

5 – 264726

6 – 225173

7 – 226967

8 – 234719

9 – 23S315

10 – 226401

11 – 227055

12 – 287433

13 – 207406

14 – 225092

15 – 253793

16 – 225176

17 – 226417

18 – 239457

19 – 289107

(Posti 9)

CHALIER Antonio

OPPEzzo Eusebio

ZAZZERON Gregorio

Ci la RCossi Amedeo

LONGo Michele

CONzoN Giacomo

l'oIANI Luciano

TRONCILINI Silvio

RIONDANI Luigi

BRISTOT Carlo

BECIIERI Leonello

PIEROBON Angelo

MILETTO Pietro

ARMELLINI Serafino

FERRERo Stefano

PIAI Cirillo

GIURI N Secondino

FORNo Giovanni

MoR VNDI Francesco

COMPARTIMENTO DI TRIESTE

(Posti S)

1 – 27901S CAPITANELLI Tito

2 – 214565 – CAMPETIELLo IErasmo

3 – 213841 – FABERo Settimo



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 441

4 – 288941

5 – 250612

6 – 272854

7 – 278149)

8 – 240S45

9 – 289991

10 – 231242

11 – 272766

12 – 275306

13 – 255136

14 – 223118

15 – 218637

16 – 283769

17 – 253594

18 – 27S509

19 – 215009

20 – 241S94

21 – 287SS6

22 – 20S397

23 – 245084

24 – 219774

25 – 206669

26 – 282448

27 – 286.191

28 – 223979

29 – 267636

30 – 183SSS

ZANGHIRELLA Pietro

ZOBOLI Camillo

DELL'ERNIA Nicola

PIROVANO Giovanni

PANICO Giuseppe

GALEAZZI Vincenzo

PERCO Bruno

DE FALCO Arturo

BUSACCHI I Bruno

FERRANTI Antonio

POLTRONIERI Emilio

IopPI Angelo

NICCOLAI Guido

NEGRO Giuseppe

IBABBINI Emilio

l3ARTOLOzzI Guglielmo

MASSARO Orazio

BERTELLONI Francesco

PANDOLFI Umberto

PLAINO Giovanni Battista

GASPARINI Emilio

NOCCIOLI Ezio

BERTAGNA Giovanni

SEMEIA Giuseppe

VICIDOMINI Salvatore

PITTINO Fortunato

CARNEVALE Gerardo

COMPARTIMENTO DI GENOVA

(Posti 5)

1 – 253190 – PoGGI Luigi

2 – 268007 – MoRDEGLIA Gerolamo

3 – 264077 – DOLARA Lorenzo

i

– 213022 – PASTORINO Giulio -

– 268058 – ROSSI Gino

– 158191 – PASTORINo Angelo

– 273644 – ODONE Vincenzo

– 264975 – FRANCISCO Giovanni

9 – 277473 – PRIoLo Giuseppe

10 – 272010 – MULINACCI Giovanni

11 – 279535 – PoGGIo Giuseppe
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12 - 21.4796 – ALFEo Giuseppe -

13 - 122279 – GHIGLIAzzA Giovanni Battista

14 – 266619 – SIRI Lorenzo

COMPARTIMENTO DI BOLOGNA

(Posti 6)

1 - 226448 – GUADAGNINI Alessandro

2 - 273693 – VENTURI Casimiro

3 - 268247 – MALDINI Aurelio

4 – 186844 – SITTA Giuseppe

5 - 248197 – BoLoGNESI Alberto

6 – 268270 – CAPPELLI Arturo

7 - 270288 – BELLEsIA Emanuele

S - 187990 – CoRRADI Egisto

9 - 249053 – LANZA Arturo

10 – 237193 – SEGANTI Stefano

11 - 204111 – DoNDARINI Lodovico

12 – 245144 – MINCHERI Giuseppe

-

COMPARTIMENTO DI FIRENZE

(Posti 6)

1 – 286412 – KoCJAN Francesco

2 – 225976 – VALLINI Emanuele

3 – 231467 – DEL GIUSTO Rino

COMPARTIMENTO DI ANCONA

(Posti 5)

1 - 231232 – AcquARELLI Luigi

2 – 213163 – PIERMATTEo Vittorio

3 - 282119 – STRACCIA Guido

4 - 193717. – Morelli Ezio

5 – 245223 – SPINozzI Vittorio

6 – 213110 – ONIGHINI Ettore

7 – 251411 – MUCCI Cesare

º - 184916 – GAspARINI Cariglio

9 – 244607 – FERRANTI Adelmo

10 - 223881 – Gnassi Eugenio



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 443

11 – 241282

12 – 200122

13 – 174255

14 – 204532

MATTIOLI Biagio

Bosi Luigi

SARRA Leonardo

ROSSI Giov. Battista

15 – 165218 – FEBBO Camillo

16 – 184316 – ANTONUCCI Giovanni

17 – 235526 – SPINOZZI Raffaele

COMPARTIMENTO DI ROMA

(Posti 8)

1 – 200149 – ROSATI Domenico

2 – 241620 – GESUALDO Antonio

3 – 242557 – MANDRICI Cesare

– 209989

– 2S2960

– 240403

– 23S950

– 250166

– 250184

– 283444

– 244345

– 208393

– 279015

– 243769 -

MATTARELLI Nicola

ROCCHI Roberto

DE LUCA Famiano

ERCOLANI Giuseppe

SALVATORI Enrico

DEL RE Michele

CHIATTI Gaspare -

DI LORENZo Michelangelo

KRALJ Antonio

D'OLIVA Michele

CICCIIINELLI Stefano

FIORELLI Alduino

PAGLIUCA Igino

– 255133 – MORELLINI Pietro

–- 220821 – TONTODONATO Pietro

– 249105 – CIARROCCA Alessandro

5

6

7

8

9

10

11

12

13 – 242587

14

15

16

17

18

19

COMPARTIMENTO DI NAPOLI

1 – 288171

2 – 237367

3 – 270632

4 – 270633

5 – 240507

(Posti 8)

MEROLILLO Angelo

TAMMARO Giovanni

DI MATTEO Emilio

GRAVANTE Gaetano

MATANo Francesco

6 – 286187 – SRABAR Rodolfo
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7 – 204558 –

8 – 236626 –

9 – 27491()

10 – 237353

11 – 200203 –

12 – 250219 –

13 – 183886 –

14 – 243856

15 – 167361 –

16 – 276370 –

LUISI Costanzo

RENZULLI Federico

GALEOTA LANZA Alfonso

TIRANNO Oto

CACCAVELLA Raffaele

MINUTELLA Feliciano

BARRELIA Matteo

PERROTTA Emilio

BARRELLA Vincenzo

NATALINO Nicola

COMPARTIMENTO DI BARI

1 – 283480 –

2 – 193783 –

3 – 235051 –

4 – 266962 –

5 – 237986 –

6 – 241411 –

7 – 251501 –

8 – 162135 –

9 – 182838 –

10 – 239104 –

11 – 279711 –

12 – 247345 –

13 – 245742 –

14 – 213750 –

15 – 237982 –

16 – 239107 –

17 – 250231 –

18 – 244771 –

19 – 214156 –

20 – 249110 –

21 – 268698 –

22 – 193767 –

23 – 289156 –

24 – 281361 –

25 – 250738 –

26 – 214157 –

27 – 243926 –

28 – 278579 –

(Posti 9)

PARISI Vincenzo

ROSATO Pantaleo

MATARANGOLO Francesco

NASTASIA Antonio

ANTONUCCI Attilio

DI CARLo Alfredo

BELMONTE Giuseppe

OLIVIERI Nicola

STASI Giuseppe

GRIECO Alessandro

SERENA Carlo

ZANGARDI Pietro

ZACCAGNINO Rocco

OLIVIERI Leone

L'EPISCOPIA Rocco Salvatore

LEONE Luigi

MoRo Erasmo

SPAGNUOLO Antonio

ZACCAGNINO Vito

LUCIANETTI Antonio

SUMMA Canio

VERNOLA Nicola

MASTROMARINO Cosimo Damiano

LAGHEZZA Antonio

QUINTO Giovanni Battista

PALMIERI Domenico

GuIDA Luigi

ERAMO Cosimo
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29 – 247477 – DE CARLO Vincenzo

30 – 249108 – RAGNI Basso

31 – 274951 – PARISI Nicola

COMPARTIMENTO DI REGGIO CALABRIA

(Posti 9) -

1 – 283531 – D'ONOFRIO Francesco

2 – 200738 – URSINI Raffaele

3 – 239241 – SANNUTO Francesco

– 241458 – AVERSA Gregorio

– 287599 – A LOISIO Raffaele

– 238038 – AGRIPPINO Germano

– 202063 – MONA O Giovanni

– 245767 – MoLLo Giuseppe

– 246307 – DE LEo Giuseppe

10 – 224898 – PALAzzo Giuseppe

11 – 202254 – l'8R UNO Santo

12 – 161002 – FRONTERA Rocco

13 – 243974 – SALITURo Michele

14 – 241459 – LA UnoNIA Francesco

15 – 193802 – MANTUANO Vincenzo

16 – 242764 – IMBROISI Francesco

i

COMPARTIMENTO DI PALERMO

(Posti 10)

1 – 287395 – FERRARA Matteo

2 – 268942 – ARGENTA Crocifisso

3 – 290054 – CLEMENZA Francesco

4 – 293610 – GALLOTTA Sabatino

5 – 283045 – PECORARO Mario

6 – 235633 – SPICUGLIA Corrado

7 – 254549 – CANNIZZARO Giusto

8 – 281511 – DI RosA Calogero

9 – 270948 – SARDo Giuseppe

10 – 281174 – SANFILIPPo Domenico

11 – 283601 – SINACORI Gaetano

12 – 288015 – GALLUzzo Gerlando
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13 – 175802 – LA PAGLIA Domenico

14 – 281474 – PINTURo Giuseppe

15 – 291417 – DEGLIUOMINI Pasquale

DELEGAZIONE DI CAGLIARI

(Posti 5)

MURETTI Giuseppe

RUsso Vincenzo

l'ORTAS Onofrio

MASALA Antonio

FRESU Diego

1 – 261461

2 – 26360S

3 – 233788

4 – 250793

5 – 283361

6 – 260735 – LUXI Raffaele
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DECRETO MINISTERIALE 27 giugno 1935-XIII. – Norme

per regolare i pagamenti relativi agli scambi com

merciali fra l'Italia e la Grecia. (1)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

IL MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

ED

II, MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 21 dicembre 1931, n. 1680,

e 22 marzo 1933, n. 176, convertiti nelle leggi 19 maggio

1932, n. 849 e 8 giugno 1933, n. 801, riguardanti moda

lità per gli scambi di merce con alcuni Paesi esteri;

Visto il Regio decreto-legge 29 settembre 1931,

n. 1207, convertito in legge l'11 gennaio 1932, n. 18,

che autorizza il Ministro per le finanze ad emanare nor

me per la disciplina del commercio dei cambi;

Visto il decreto Ministeriale 26 maggio 1934, recan

te norme che regolano le operazioni in cambi o divise:

Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1934 che

sancisce l'obbligo della cessione dei mezzi di pagamento

derivanti da esportazioni;

Visto il decreto Ministeriale 16 febbraio 1935 che

prescrive la licenza del Ministero delle finanze per la

importazione di talune merci;

Visto il decreto Ministeriale 1° marzo 1935 concer

nente la importazione di merci in compensazione;

DECRETA:

Art. 1.

Chiunque debba provvedere a pagamenti che si rife

riscano, sia direttamente sia indirettamente, ad impor

tazioni effettuate o da effettuare, di merci originarie o

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 151 del 1° luglio 1935-XIII.

Parte I – n. 35 – 29 agosto 1935-XIII.
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provenienti dalla Grecia è tenuto a fare il relativo versa

mento alla Banca d'Italia nella sua qualità di cassiere

dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero,

La conversione in lire italiane delle somme espresse

in altre valute, si effettuerà sulla base del corso di chiu

sura dei cambi della lorsa di Milano nel giorno prece

dente a quello del versamento.

Art. 2.

Agli effetti del presente decreto si considerano im

portate le merci introdotte nel territorio del IXegno sotto

qualsiasi regime doganale ad eccezione del transito.

Art. 3.

In relazione al disposto dell'articolo precedente,

chiunque abbia importato in qualunque tempo merci ori

ginarie o provenienti dalla Grecia, e alla data dell'entrº

ta in vigore del presente decreto sia ancora obbligato, in

tutto o in parte, al pagamento di dette merci, dovrà entro

quindici giorni dalla data suindicata, farne denuncia al

l'Istituto nazionale per i cambi con l'estero attraverso le

filiali della Banca d'Italia.

Tale denuncia, firmata dal debitore, sarà redatta in

duplice esemplare, su apposito modulo, e conterrà, fra

l'altro, l'indicazione del nome del creditore, la descrizio

ne della merce, l'importo del prezzo nella valuta in cui il

pagamento è convenuto e la scadenza del pagamento
steSSO. - - r

Alla denuncia dovrà essere allegata copia della fat

tura, munita, a prova della sua autenticità, della firma

del debitore.

Uno degli esemplari della denuncia munito del visto

della I allea (l'Italia sarà restituito al denunciante.

Art. 4.

L'importatore in via definitiva o temporanea di mer

ce originaria o proveniente dalla Grecia, è tenuto a pre

sentare alle dogane del Regno all'atto della dichiarazione
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di cui all'art. 5 della legge doganale, apposita denuncia.

Tale denuncia dovrà contenere l'esplicito impegno da par

te dell'importatore, di eseguire alla scadenza, in confor

mità del presente decreto, il pagamento della merce

Tale scadenza non potrà in nessun caso superare i

termini consuetudinari, in rapporto alla natura della

merce oggetto della importazione,

La denuncia, firmata dall'importatore o dal suo le

gale rappresentante, sarà redatta in triplice esemplare

su apposito modulo; uno degli esemplari munito del visto

della dogana sarà restituito al denunciante. Un altro

esemplare munito dello stesso visto, sarà a cura della do

gana stessa rimesso all'Istituto nazionale per i cambi con

l'estero.

Art. 5.

Chiunque intenda importare in conto deposito o per

la vendita in commissione, merce originaria o proveniente

dalla Grecia deve chiedere preventivamente speciale nul

la osta all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Ai fini di garentire l'osservanza delle disposizioni di

cui all'art. 1, il rilascio di tale nulla osta potrà essere su

bordinato alla prestazione di apposita garanzia bancaria,

nelle forme e nella misura che saranno determinate dal

l'Istituto predetto.

L'importatore dovrà allegare alla denuncia di cui

all'articolo 4 l'originale del nulla osta.

Quando tale nulla osta si riferisca a varie partite

da introdursi successivamente o attraverso varie dogane,

di esso dovrà farsi annotazione sulla denuncia suddetta

ed il nulla osta sarà scaricato per i quantitativi di volta

in volta introdotti. Ad esaurimento della sua validità,

il nulla osta sarà sempre ritirato dalla Regia dogana.

Delle vendite di merce considerate nel presente ar

ticolo che saranno successivamente effettuate, l'importa

tore stesso dovrà di volta in volta, dare comunicazione al

l'Istituto nazionale per i cambi con l'estero entro dieci

giorni dalla avvenuta vendita, nei modi stabiliti per le

denuncie di cui all'articolo 3. -
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Art. 6.

I creditori per merci italiane già esportate in Grecia

alla data di entrata in vigore del presente decreto sono

tenuti a presentare, non oltre il 31 luglio 1935 e per il

tramite delle filiali della Banca d'Italia, all'Istituto na

zionale per i cambi con l'estero, denuncia del loro credito.

Le forme e i modi della denuncia saranno stabiliti

dall'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Tale denuncia dovrà essere accompagnata da copia

della fattura e dovrà indicare gli estremi dei documenti

doganali che hanno accompagnato le merci all'uscita dal

lo Stato. La copia della fattura dovrà essere munita, a

prova della sua autenticità, della firma del creditore.

L'Istituto nazionale per i cambi con l'estero ha fa:

coltà di richiedere in qualsiasi momento, anche per som

me già pagate, la presentazione dei predetti documenti

doganali o dei loro duplicati o di certificati equipollenti

rilasciati dalle dogane, ed ogni altro documento atto a

comprovare l'esistenza del credito dichiarato.

Art. 7.

Per le merci esportate in Grecia, dal 1° luglio

1935-XIII l'esportatore è tenuto a presentare alle dogane

del Regno, all'atto della dichiarazione di cui all'art. 5

della legge doganale, una denuncia compilata su apposito

modulo in triplice esemplare, contenente, fra l'altro, l'in

dicazione del nome del compratore o del destinatario del

la merce, la descrizione della merce e, quando trattisi di

vendite a fermo, l'importo del prezzo nella valuta in cui

il pagamento è convenuto e la scadenza del pagamento

steSSO.

Quando, invece, trattisi di spedizioni in conto depº

sito o per la vendita in commissione, l'indicazione del

l'importo del prezzo sarà sostituita da quella del netto

ricavo presumibile della merce oggetto della spedizione e

della prevedibile scadenza del credito che ne deriva. Alla

denuncia dovrà essere unita copia della fattura sotto

scritta dal venditore, e, nel caso di spedizione in conto

–
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deposito o per la vendita in commissione, un esemplare

della fattura pro-forma.

Uno degli esemplari della denuncia, munito del visto

della dogana e dell'indicazione del documento emesso, sa

rà restituito al denunciante; un secondo esemplare, mu

nito dello stesso visto, sarà, a cura della dogana, rimesso

all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero. -

Art. 8.

Qualsiasi anticipo per acquisto di merci di origine o

" greca destinate ad essere importate in Italia,

ovrà essere regolato mediante versamento in lire alle

filiali della Banca d'Italia nella sua qualità di cassiere

dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

All'atto della domanda di versamento dovranno es

sere esibiti i documenti necessari a comprovare la rego

larità dell'operazione.

Art. 9.

L'Istituto nazionale fascista per gli scambi con l'e

stero potrà consentire, d'accordo con l'Istituto nazionale

per i cambi con l'estero compensazioni speciali (private).

Tali compensazioni possono riguardare le merci di

Origine o provenienza greca importate in Italia e quelle

di origine o provenienza italiana esportate in Grecia.

Art. 10.

Le norme di cui agli articoli precedenti sono appli

cabili anche alle merci destinate nel territorio della zona

franca di Zara, ed a quelle destinate nella zona franca

del Carnaro.

Art. 11.

Senza pregiudizio delle pene comminate dalle leggi

comuni e della sanzione di cui all'art. 3 del R. decreto

legge 29 settembre 1931, i contravventori alle disposi
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zioni del presente decreto sono sottoposti alle sanzioni di

cui all'art. 3 del R. decreto-legge 21 dicembre 1931, nu

mero 1680, mediante decreto del Ministro per le finanze

che fisserà la somma da pagare, in misura non superiore

al prezzo delle merci importate.

Le stesse sanzioni sono applicabili:

(t) a chiunque, con invii attraverso a terzi Paesi e

con false indicazioni o con qualsiasi altro mezzo, abbia

tentato di fare apparire di diversa origine merci origi

narie o provenienti dalla Grecia.

Le stesse sanzioni sono applicabili anche agli spedi

zionieri accreditati in dogana che comunque abbiano

concorso a commettere le violazioni di cui al precedente

capoverso.

Ad essi verranno inoltre applicate, nella misura del

massino, le sanzioni disciplinari comminate dall'art. 39

del regolamento doganale:

b) a chiunque abbia concorso ad effettuare, in con

travvenzione alle precedenti disposizioni, pagamenti di

merci originarie o provenienti dalla Grecia importate o

da importare in Italia;

c) agli esportatori che abbiano fatto ai sensi del

presente decreto dichiarazioni incomplete, inesatte o false.

Anche in questi casi il Ministro per le finanze fis

serà con suo decreto la somma da pagare allo Stato in mi

sura non superiore all'ammontare oggetto della contrav

venzione o della dichiarazione inesatta o falsa.

Art. 12.

Il Ministro per le finanze procederà con tutti i mezzi

a propria disposizione alle investigazioni e agli accerta

menti necessari per assicurare l'esatta applicazione delle

precedenti disposizioni.

Art. 13.

Dal 1° luglio 1935-XIII sono abrogate le disposizio

ni di cui al decreto interministeriale 25 marzo 1935-XIII
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recante disposizioni concernenti i pagamenti di merci im

portate originarie o provenienti dalla Grecia.

Art. 14.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° luglio

1935-XIII.

Roma, addì 27 giugno 1935 – Anno XIII.

Il Ministro per le finanze:

DI REVEL,

p. Il Ministro per gli affari esteri:

SUVICII.

Il Ministro per la grazia e giustizia:

SOLMI.

p. Il Ministro per le corporazioni:

LANTINI.

DECRETO MINISTERIALE 27 giugno 1935-XIII. – Norme

per regolare i pagamenti relativi agli scambi com

merciali fra l'Italia e l'Ungheria. (1)

IL MINISTRO IPER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO IPER GLI AFFARI ESTERI

IL MINISTRO IPER LA GIVAZIA E GIUSTIZIA

ED

IL MINISTRO IPER LE CORIPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 21 dicembre 1931, n. 1680,

e 22 marzo 1933, n. 176, convertiti nelle leggi 19 maggio

1932, n. 849, e 8 giugno 1933, n. S01, riguardanti moda

lità per gli scambi di merce con alcuni Paesi esteri;

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 151 del 1° luglio 1935-XIII.

Parte I – n. 35 – 29 agosto 1935-XIII.
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Visto il Regio decreto-legge 29 settembre 1931,

n. 1207, convertito in legge l'11 gennaio 1932, n. 18,

che autorizza il Ministro per le finanze ad emanare nor

me per la disciplina del commercio dei cambi;

Visto il decreto Ministeriale 26 maggio 1934, recan

te norme che regolano le operazioni in cambi o divise;

Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1934 che

sancisce l'obbligo della cessione dei mezzi di pagamento

derivanti da esportazioni;

Visto il decreto Ministeriale 16 febbraio 1935 che

prescrive la licenza del Ministero delle finanze per la

importazione di talune merci;

Visto il decreto Ministeriale 1° marzo 1935 concer

nente la importazione di merci in compensazione;

DECRETA:

Art. 1.

Chiunque debba provvedere a pagamenti che si riferi

scano, sia direttamente sia indirettamente, ad importa

zioni effettuate o da effettuare, di merci originarie o pro

venienti dall'Ungheria è tenuto a fare il relativo versa

mento alla Banca d'Italia nella sua qualità di cassiere

dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

La conversione in lire italiane delle somme espresse

in altre valute, si effettuerà sulla base del corso medio

dei cambi della Borsa di Milano del giorno della scaden

za. I versamenti effettuati dal debitore non saranno libe

ratori fino a che il creditore non avrà ricevuto l'integrale

ammontare del suo credito,

Art. 2.

Agli effetti del presente decreto si considerano im

portate le merci introdotte nel territorio del Regno sotto

qualsiasi regime doganale ad eccezione del transito.

Art. 3.

L'importatore in via definitiva o temporanea di mer

ce originaria o proveniente dall'Ungheria, è tenuto a pre

sentare alle dogane del Regno all'atto della dichiarazione

di cui all'art. 5 della legge doganale, apposita denuncia.
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Tale denuncia dovrà contenere l'esplicito impegno da par

te dell'importatore, di eseguire alla scadenza, in confor

mità del presente decreto, il pagamento della merce.

Tale scadenza non potrà in nessun caso superare i

termini consuetudinari, in rapporto alla natura della

merce oggetto della importazione.

La denuncia, firmata dall'importatore o dal suo le

gale rappresentante, sarà redatta in triplice esemplare su

apposito modulo; uno degli esemplari munito del visto

della dogana sarà restituito al denunciante. Un altro

esemplare munito dello stesso visto, sarà a cura della

dogana stessa rimesso all'Istituto nazionale per i cambi

con l'estero.

Art. 4.

Chiunque intenda importare in conto deposito o per

la vendita in commissione, merce originaria o proveniente

dall'Ungheria, deve chiedere preventivamente speciale -

nulla osta all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Ai fini di garentire l'osservanza delle disposizioni di

cui all'art. 1, il rilascio di tale nulla osta potrà essere

subordinato alla prestazione di apposita garanzia ban

caria, nelle forme e nella misura che saranno determinate

dall'Istituto predetto. -

L'importatore dovrà allegare alla denuncia di cui al

l'art. 3 l'originale del nulla osta.

Quando tale nulla osta si riferisca a varie partite

da introdursi successivamente o attraverso varie dogane,

di esso dovrà farsi annotazione sulla denuncia suddetta

ed il nulla osta sarà scaricato per i quantitativi di volta

in volta introdotti. Ad esaurimento della sua validità, il

nulla osta sarà sempre ritirato dalla Regia dogana.

Delle vendite di merce considerate nel presente arti

colo che saranno successivamente effettuate, l'importato

re stesso dovrà di volta in volta, dare comunicazione al

l'Istituto nazionale per i cambi con l'estero entro dieci

giorni dalla avvenuta vendita.

Tale comunicazione, firmata dal debitore, sarà redat.

ta in duplice esemplare, su apposito modulo, e conterrà,

fra l'altro, l'indicazione del nome del creditore, la descri

zione della merce, l'importo del prezzo nella valuta in cui

il pagamento è convenuto e la scadenza del pagamento

stesso.
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Alla denuncia dovrà essere allegata copia della fat

tura, munita, a prova della sua autenticità, della firma

del debitore. -

Uno degli esemplari della denuncia munito del visto

della l'anca d'Italia sarà restituito al denunciante.

Art. 5.

Per le merci esportate in Ungheria, l'esportatore è

tenuto a presentare alle dogane del legno, all'atto della

dichiarazione di cui all'art. 5 della legge doganale, una

denuncia compilata su apposito modulo in triplice esem

plare, contenente, fra l'altro, l'indicazione del nome del

compratore o del destinatario della merce, la descrizione

della merce e, quando trattisi di vendite a fermo, l'im

porto del prezzo nella valuta in cui il pagamento è con

venuto e la scadenza del pagamento stesso. Quando, in

vece, trattisi di spedizioni in conto deposito o per la ven- -

dita in commissione, l'indicazione dell'importo del prezzo

sarà sostituita da quella del netto ricavo presumibile del

la merce oggetto della spedizione o della prevedibile sca

denza del credito che ne deriva. Alla denuncia dovrà esse

re unita copia della fattura sottoscritta dal venditore, e,

nel caso di spedizione in conto deposito o per la vendita

in commissione, un esemplare della fattura pro-forma.

Uno degli esemplari della denuncia, munito del visto

della dogana e dell'indicazione del documento emesso, sa

rà restituito al denunciante; un secondo esemplare, mu

nito dello stesso visto, sarà, a cura della dogana, rimesso

all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Art. 6,

Qualsiasi anticipo per acquisto di merci di origine o

provenienza ungherese destinate ad essere importate in

Italia dovrà essere regolato mediante versamento in lire

alle filiali della I3anca d'Italia nella sua qualità di cas

siere dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

All'atto della domanda di versatimento dovranno es

sere esibiti i documenti necessari a comprovare la rego

larità della operazione.

–
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Art. 7.

L'Istituto nazionale fascista per gli scambi con l'e

stero potrà consentire, d'accordo con l'Istituto nazionale

per i cambi con l'estero compensazioni speciali (private).

Tali compensazioni possono riguardare le merci di

origine o provenienza ungherese importate in Italia e

quelle di origine o provenienza italiana esportate in Un

gheria.

Art. 8.

L'applicazione delle norme di cui agli articoli pre

cedenti è estesa anche al territorio della zona franca di

Zara. E' invece sospesa per le merci destinate al consumo

nella zona franca del Carnaro fino a quando non sarà

diversamente stabilito con decreto del Ministro per le fi

nanze, di concerto con quello per le corporazioni.

Art. 9.

Senza pregiudizio delle pene comminate dalle leggi

comuni e della sanzione di cui all'art. 3 del R. decreto

legge 29 settembre 1931, i contravventori alle disposizioni

del presente decreto sono sottoposti alle sanzioni di cui

all'art. 3 del Regio decreto-legge 21 dicembre 1931, nu

mero 1680, mediante decreto del Ministro per le finanze

che fisserà la somma da pagare, in misura non superiore al

prezzo delle merci importate.

Le stesse sanzioni sono applicabili:

a) a chiunque, con invii attraverso a terzi Paesi e

con false indicazioni o con qualsiasi altro mezzo, abbia

tentato di fare apparire di diversa origine merci origina

rie o provenienti dall'Ungheria.

Le stesse sanzioni sono applicabili anche agli spedi

zionieri accreditati in dogana che comunque abbiano con

corso a commettere le violazioni di cui al precedente ca

poverso.

Ad essi verranno inoltre applicate, nella misura del

massimo, le sanzioni disciplinari comminate dall'art. 39

del regolamento doganale;

b) a chiunque abbia concorso ad effettuare, in con

travvenzione alle precedenti disposizioni, pagamenti di
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merci originarie o provenienti dall'Ungheria importate o

da importare in Italia;

c) agli esportatori che abbiano fatto ai sensi del

presente decreto dichiarazioni incomplete, inesatte o false.

Anche in questi casi il Ministro per le finanze fis

serà con suo decreto la somma da pagare allo Stato in

misura non superiore all'ammontare oggetto della con

travvenzione e della dichiarazione inesatta o falsa.

Art. 10.

Il Ministro per le finanze procederà con tutti i mezzi

a propria disposizione alle investigazioni e agli accerta

menti necessari per assicurare l'esatta applicazione delle

precedenti disposizioni.

Art. 11.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° luglio

1935-XIII e sostituirà a tutti gli effetti il precedente de

creto Ministeriale 25 luglio 1932 recante disposizioni per

i pagamenti relativi agli scambi commerciali fra l'Italia

e l'Ungheria.

Roma, addì 27 giugno 1935 – Anno XIII.

Il Ministro per le finance:

DI REVEL.

p. Il Ministro per gli affari esteri:

SUVICH.

Il Ministro per la grazia e giustizia:

SOLMI.

p. Il Ministro per le corporazioni:

LANTINI.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 459

DECRETO MINISTERIALE 27 giugno 1935-XIII. – Norme

per regolare i pagamenti relativi agli scambi com

merciali fra l'Italia e la Svezia. (1)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO IPER GLI AEFARI ESTERI

IL MINISTINO PER LA GIRAZIA E GIUSTIZIA

ED

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 21 dicembre 1931, n. 1680,

e 22 marzo 1933, n. 176, convertiti nelle leggi 19 maggio

1932, n. 849 e 8 giugno 1933, n. 801, riguardanti moda

lità per gli scambi di merce con alcuni Paesi esteri;

Visto il Regio decreto-legge 29 settembre 1931,

n. 1207, convertito in legge l'11 gennaio 1932, n. 18,

che autorizza il Ministro per le finanze ad emanare nor

me per la disciplina del commercio dei cambi;

Visto il decreto Ministeriale 26 maggio 1934, recan

te norme che regolano le operazioni in cambi o divise;

Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1934 che

sancisce l'obbligo della cessione dei mezzi di pagamento

derivanti da esportazioni:

Visto il decreto Ministeriale 16 febbraio 1935 che

prescrive la licenza del Ministero delle finanze per la

importazione di talune merci;

Visto il decreto Ministeriale 1° marzo 1935 concer

nente la importazione di merci in compensazione;

IDECRETA:

Art. 1.

Chiunque debba provvedere a pagamenti di merci

originarie o provenienti dalla Svezia che si riferiscano,

sia direttamente sia indirettamente, ad importazioni ef,

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 151 del 1° luglio 193i X III

Parte I – n. 35 – 29 agosto 1935-XIII,
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fettuate ed il cui pagamento scada dopo il 30 giugno

1935-XIII, o da effettuare, è tenuto a fare il relativo ver

samento alla I3anca d'Italia nella sua qualità di cassiere

dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

La conversione in lire italiane delle somme espresse

in altre valute, si effettuerà sulla base del corso di chiu

sura dei cambi della borsa di Milano nel giorno prece

dente a quello del versamento.

I versamenti effettuati dal debitore non saranno li

Iberatori fino a che il creditore non avrà ricevuto l'inte

grale ammontare del suo credito.

Art. 2. º

Agli effetti del presente decreto si considerano im

portate le merci introdotte nel territorio del Regno sotto

qualsiasi regime doganale ad eccezione del transito.

Sono considerate di origine svedese anche le merci

che abbiano subìto in Svezia considerevoli lavorazioni.

Art. 3.

In relazione al disposto dell'articolo precedente,

chiunque abbia importato in qualunque tempo merci ori

ginarie o provenienti dalla Svezia, il cui pagamento sca

da dopo il 30 giugno 1935-XIII, dovrà entro quindici gior

ni dalla data suindicata, farne denuncia all'Istituto na

zionale per i cambi con l'estero attraverso le filiali della

I3anca d'Italia.

Tale denuncia, firmata dal debitore, sarà redatta in

duplice esemplare, su apposito modulo, e conterrà, fra

l'altro, l'indicazione del nome del creditore, la descrizio:

ne della merce, l'importo del prezzo nella valuta in cui il

pagamento è convenuto e la scadenza del pagamentº

stesso.

Alla denuncia dovrà essere allegata copia della fat

tura, munita, a prova della sua autenticità, della firma

del debitore.

Uno degli esemplari della denuncia munito del visto

della Banca d'Italia sarà restituito al denunciante.
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- Art. 4.

L'importatore in via definitiva o temporanea di mer

ce originaria o proveniente dalla Svezia, è tenuto a pre

sentare alle dogane del Regno all'atto della dichiarazione

di cui all'articolo 5 della legge doganale, apposita denun

cia. Tale denuncia dovrà contenere l'esplicito impegno

da parte dell'importatore, di eseguire alla scadenza, in

conformità del presente decreto, il pagamento della

lllel'Ce. -

Tale scadenza non potrà in nessun caso superare i

termini consuetudinari, in rapporto alla natura della

merce oggetto della importazione.

La denuncia, firmata dall'importatore o dal suo le

gale rappresentante, sarà redatta in triplice esemplare

su apposito modulo, uno degli esemplari munito del vi

sto della dogana sarà restituito al denunciante. Un altro

esemplare munito dello stesso visto, sarà a cura della

dogana stessa rimesso all'Istituto nazionale per i cambi

con l'estero.

Art. 5.

Chiunque intenda importare in conto deposito o per

la vendita in commissione, merce originaria o provenien

te dalla Svezia deve chiedere preventivamente speciale

nulla osta all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Ai fini di garantire l'osservanza delle disposizioni di

cui all'art. 1, il rilascio di tale nulla osta potrà essere

subordinato alla prestazione di apposita garanzia ban

caria, nelle forme e nella misura che saranno determina

te dall'Istituto predetto.

Il'importatore dovrà allegare alla denuncia di cui al

l'articolo 4 l'originale del nulla osta.

Quando tale nulla osta si riferisca a varie partite da

introdurre successivamente o attraverso varie dogane, di

esso dovrà farsi annotazione sulla denuncia suddetta ed

il nulla osta sarà scaricato per i quantitativi di volta in

volta introdotti. Ad esaurimento della sua validità, il

nulla osta sarà sempre ritirato dalla Regia dogana.

Delle vendite di merce considerate nel presente arti
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colo che saranno successivamente effettuate, l'importato

re stesso dovrà di volta in volta, dare comunicazione al

l'Istituto nazionale per i cambi con l'estero entro dieci

giorni dalla avvenuta vendita, nei modi stabiliti per le

denuncie di cui all'art. 3.

Art. 6.

I creditori per merci italiane già esportate in Sve

zia il cui pagamento scada dopo il 30 giugno 1935-XIII

sono tenuti a presentare, non oltre il 31 luglio 1935 e per

il tramite delle filiali della Banca d'Italia, all'Istituto na

zionale per i cambi con l'estero, denuncia del loro cre

dito.

Le forme e i modi della denuncia saranno stabiliti

dall'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Tale denuncia dovrà essere accompagnata da copia

della fattura e dovrà indicare gli estremi dei documenti

doganali che hanno accompagnato le merci all'uscita dal

lo Stato. La copia della fattura dovrà essere munita, a

prova della sua autenticità, della firma del creditore,

L'Istituto nazionale per i cambi con l'estero ha fa

coltà di richiedere in qualsiasi momento, anche per som

me già pagate, la presentazione dei predetti documenti do.

ganali o dei loro duplicati o di certificati equipollenti

rilasciati dalle dogane, ed ogni altro documento atto a

comprovare l'esistenza del credito dichiarato.

Art. 7.

Per le merci esportate in Svezia dal 1° luglio 1935

l'esportatore è tenuto a presentare alle dogane del Regno,

all'atto della dichiarazione di cui all'art. 5 della legge

doganale, una denuncia compilata su apposito modulo in

triplice esemplare, contenente, fra l'altro, l'indicazione del

nome del compratore o del destinatario della merce, la

descrizione della merce e, quando trattisi di vendite a

fermo, l'importo del prezzo nella valuta in cui il paga

mento è convenuto e la scadenza del pagamento stesso,

Quando, invece, trattisi di spedizioni in conto deposito o
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per la vendita in commissione, l'indicazione dell'importo

del prezzo sarà sostituita da quella del netto ricavo pre

sumibile della merce oggetto della spedizione e della pre

vedibile scadenza del credito che ne deriva. Alla denuncia

dovrà essere unita copia della fattura sottoscritta dal

venditore, e, nel caso di spedizione in conto deposito o

per la vendita in commissione, un esemplare della fattura

pro-forma.

Uno degli esemplari della denuncia, munito del visto

della dogana e dell'indicazione del documento emesso, sa

rà restituito al denunciante; un secondo esemplare, mu

nito dello stesso visto, sarà, a cura della dogana, rimesso

all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Art. 8.

Qualsiasi anticipo per acquisto di merci di origine

o provenienza svedese destinate ad essere importate in

Italia, dovrà essere regolato mediante versamento in lire

alle filiali della Banca d'Italia nella sua qualità di cas

siere dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

All'atto della domanda di versamento dovranno es

sere esibiti i documenti necessari a comprovare la rego

larità dell'operazione. -

Art. 9.

L'Istituto nazionale fascista per gli scambi con l'e

stero potrà consentire, d'accordo con l'Istituto nazionale

per i cambi con l'estero, compensazioni speciali (private).

Tali compensazioni possono riguardare le merci di

origine o provenienza svedese importate in Italia e quel

le di origine o provenienza italiana esportate in Svezia.

Art. 10.

Le norme di cui agli articoli precedenti sono appli

cabili anche alle merci destinate nel territorio della zona

franca di Zara, ed a quelle destinate nella zona franca del

Carnaro. , e y º
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Art. 11.

Senza pregiudizio delle pene comminate dalle leggi

comuni e della sanzione di cui all'art. 3 del R. decreto

legge 29 settembre 1931, i contravventori alle disposizio

ni del presente decreto sono sottoposti alle sanzioni di

cui all'art. 3 del R. decreto-legge 21 dicembre 1931, nu

mero 1680, mediante decreto del Ministro per le finanze

che fisserà la somma da pagare, in misura non superiore

al prezzo delle merci importate,

Le stesse sanzioni sono applicabili:

a) a chiunque, con invii attraverso a terzi Paesi e

con false indicazioni o con qualsiasi altro mezzo, abbia

tentato di fare apparire di diversa origine merci origina

rie o provenienti dalla Svezia.

Le stesse sanzioni sono applicabili agli spedizionieri

accreditati in dogana che comunque abbiano concorso a

commettere le violazioni di cui al precedente capoverso.

Ad essi verranno inoltre applicate, nella misura del

massimo, le sanzioni disciplinari comminate dall'art. 39

del regolamento doganale;

b) a chiunque abbia concorso ad effettuare, in con

travvenzione alle precedenti disposizioni, pagamenti di

merci originarie o provenienti dalla Svezia importate o

da importare in Italia;

c) agli esportatori che abbiano fatto ai sensi del

presente decreto dichiarazioni incomplete, inesatte o

false. -
- -

Anche in questi casi il Ministro per le finanze fisserà

con suo decreto la somma da pagare allo Stato in misura

non superiore all'ammontare oggetto della contravvenzio

ne e della dichiarazione inesatta o falsa.

: - a far

Art. 12.

Il Ministro per le finanze procederà con tutti i mezzi

a propria disposizione alle investigazioni e agli accerta

menti necessari per assicurare l'esatta applicazione delle

precedenti disposizioni.

–
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Art. 13,

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° luglio

19:35-XIII.

IWoma, addì 27 giugno 1935 – Anno XIII,

Il Ministro per le finance:

DI REVISL.

p. Il Ministro per gli affari esteri:

SUVICII.

Il Ministro per la grazia e giustizia:

SOLMI.

p. Il Ministro per le corporazioni:

LANTINI.

I)ECRETO MINISTERIALE 5 luglio 1935-XIII. – Norme per

regolare i pagamenti relativi agli scambi commer

ciali fra l'Italia e la Norvegia. (1)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MI IN ISTIN () IPER GLI AFI A RI I STERI

IL MINISTRO PER LA GIXAZIA E GIUSTIZIA

ED

IL MINISTRO IPER LE ( OI: IPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 21 dicembre 1931, n. 1680,

e 22 marzo 1933, n. 176, convertiti nelle leggi 19 maggio

1932, n. 849, e 8 giugno 1933, n. S01, riguardanti moda

lità per gli scambi di merce con alcuni Paesi esteri;

Visto il R. decreto-legge 29 settembre 1931, n. 1207,

convertito nella legge 11 gennaio 1932, n. 18, che auto

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 159 del 10 luglio 1935-XIII.

Parte I – n. 35 – 29 agosto 1935-XIII.
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rizza il Ministro per le finanze ad emanare norme per la

disciplina del commercio dei cambi;

Visto il decreto Ministeriale 26 maggio 1934, recan

te norme che regolano le operazioni in cambi e divise;

Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1934, che

sancisce l'obbligo della cessione dei mezzi di pagamento

derivanti da esportazioni;

Visto il decreto Ministeriale 16 febbraio 1935, che

prescrive la licenza del Ministero delle finanze per la im

portazione di talune merci;

Visto il decreto Ministeriale 1° marzo 1935, concer

nente la importazione di merci in compensazione;

DECRETA :

Art. 1.

Chiunque debba provvedere a pagamenti di merci

originarie o provenienti dalla Norvegia che si riferisca

mo, sia direttamente sia indirettamente, ad importazioni -

effettuate ed il cui pagamento scada dopo il 9 luglio

1935-XIII, o da effettuare, è tenuto a fare il relativo ver

samento alla Banca d'Italia nella sua qualità di cassiere

dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

La conversione in lire italiane delle somme espresse

in altre valute si effettuerà sulla base del corso di chiu

sura dei cambi della Borsa di Milano nel giorno prece

dente a quello del versamento.

I versamenti effettuati dal debitore non saranno li

beratori fino a che il creditore non avrà ricevuto l'inte

grale ammontare del suo credito.

Art. 2.

Agli effetti del presente decreto si considerano im

portate le merci introdotte nel territorio del Regno sotto

qualsiasi regime doganale, ad eccezione del transito.

Sono considerate di origine norvegese anche le merci

che abbiano subìto in Norvegia considerevoli lavorazioni.

Art. 3.

In relazione al disposto dell'articolo precedente,

chiunque abbia importato in qualunque tempo merci ori

–
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ginarie o provenienti dalla Norvegia, il cui pagamento

scada dopo il 9 luglio 1935-XIII dovrà, entro quindici

giorni dalla data suindicata, farne denuncia all'Istituto

nazionale per i cambi con l'estero attraverso le filiali

della Banca d'Italia.

Tale denuncia, firmata dal debitore, sarà redatta in

duplice esemplare, su apposito modulo, e conterrà, fra

l'altro, l'indicazione del nome del creditore, la descri

zione della merce, l'importo del prezzo nella valuta in

cui il pagamento è convenuto e la scadenza del pagamen--

to stesso.

Alla denuncia dovrà essere allegata copia della fat

tura, munita, a prova della sua autenticità, della firma

del debitore.

Uno degli esemplari della denuncia, munito del vi

sto della Banca d'Italia, sarà restituito al denunciante.

Art. 4.

L'importatore in via definitiva o temporanea di

merce originaria o proveniente dalla Norvegia, è tenuto

a presentare alle dogane del Regno, all'atto della dichia

razione di cui all'art. 5 della legge doganale, apposita

denuncia. Tale denuncia dovrà contenere l'esplicito im

pegno, da parte dell'importatore, di eseguire alla scaden

za, in conformità del presente decreto, il pagamento del

la merce. -

Tale scadenza non potrà in nessun caso superare i

termini consuetudinari, in rapporto alla natura della

merce oggetto della importazione.

La denuncia, firmata dall'importatore o dal suo le

gale rappresentante, sarà redatta in triplice esemplare

su apposito modulo, e uno degli esemplari munito del

visto della dogana sarà restituito al denunciante. Un

altro esemplare, munito dello stesso visto, sarà a cura

della dogana stessa rimesso all'Istituto nazionale per i

cambi con l'estero.

Art. 5.

Chiunque intenda importare in conto deposito o per

la vendita in commissione merce originaria o provenien
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te dalla Norvegia deve chiedere preventivamente specia

le nulla osta all'Istituto nazionale per i cambi con

l'estero.

Ai fini di garantire l'osservanza delle disposizioni di

cui all'art. 1, il rilascio di tale nulla osta potrà essere

subordinato alla prestazione di apposita garanzia ban

caria, nelle forme e nella misura che saranno determi

nate dall'Istituto predetto,

- L'importatore dovrà allegare alla denuncia di cui

all'art. 4 l'originale del nulla osta.

Quando tale nulla osta si riferisca a varie partite

da introdursi successivamente o attraverso varie dogane,

di esso dovrà farsi annotazione sulla denuncia suddetta

ed il nulla osta sarà scaricato per i quantitativi di volta

in volta introdotti. Ad esaurimento della sua validità, il

nulla osta sarà sempre ritirato dalla Regia dogana.

Delle vendite di merce considerate nel presente ar.

ticolo, che saranno successivamente effettuate, l'impor

tatore stesso dovrà, di volta in volta, dare comunicazione

all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero entro dieci

giorni dall'avvenuta vendita, nei modi stabiliti per la

denuncia di cui all'art. 3.

Art. 6.

I creditori per merci italiane già esportate in Nor

vegia il cui pagamento scada dopo il 9 luglio 1935-XIII,

sono tenuti a presentare non oltre il 9 agosto 1935, e per

il tramite delle filiali della Banca d'Italia, all'Istituto

nazionale per i cambi con l'estero, denuncia del loro

credito.

Le forme e i modi della denuncia saranno stabiliti

dall'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Tale denuncia dovrà essere accompagnata da copia

della fattura e dovrà indicare gli estremi dei documenti

doganali che hanno accompagnato le merci all'uscita dal

lo Stato. La copia della fattura dovrà essere munita, a

prova della sua autenticità, della firma del creditore.

L'Istituto nazionale per i cambi con l'estero ha fa

coltà di richiedere in qualsiasi momento, anche per som:

me già pagate, la presentazione dei predetti documenti

doganali o dei loro duplicati o di certificati equipollenti
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rilasciati dalle dogane, ed ogni altro documento atto a

comprovare l'esistenza del credito dichiarato.

Art. 7.

Per le merci esportate in Norvegia dal 10 luglio

1935 l'esportatore è tenuto a presentare alle dogane del

Regno, all'atto della dichiarazione di cui all'art. 5 della

legge doganale, una denuncia compilata su apposito mo

dulo in triplice esemplare, contenente, fra l'altro, l'indi

cazione del nome del compratore o del destinatario del

la nuerce, la descrizione della merce, e, quando trattisi

di vendite a fermo, l'importo del prezzo nella valuta in

cui il pagamento è convenuto e la scadenza del pagamen

to stesso. Quando, invece, trattisi di spedizioni in conto

deposito o per la vendita in commissione, l'indicazione

dell'importo del prezzo sarà sostituita da quella del net

to ricavo presumibile della merce oggetto della spedizio

ne e della prevedibile scadenza del credito che ne deriva.

Alla denuncia dovrà essere unita copia della fattura sot

toscritta dal venditore, e, nel caso di spedizione in conto

deposito o per la vendita in commissione, un esemplare

della fattura pro-forma.

Uno degli esemplari della denuncia, munito del vi

sto della dogana e dell'indicazione del documento emes

so, sarà restituito al denunciante; un secondo esemplare,

munito dello stesso visto, sarà, a cura della dogana, ri

messo all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Art. 8.

Qualsiasi anticipo per acquisto di merci di origine

o provenienza norvegese destinate ad essere importate in

Italia, dovrà essere regolato mediante versamento in li

re alle filiali della Banca d'Italia nella sua qualità di

cassiere dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

All'atto della domanda di versamento dovranno es

sere esibiti i documenti necessari a comprovare la rego

larità dell'operazione.
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Art. 9.

L'Istituto nazionale fascista per gli scambi con l'e

stero potrà consentire, d'accordo con l'Istituto nazionale

per i cambi con l'estero, compensazioni speciali (private).

Tali compensazioni possono riguardare le merci di

origine o provenienza norvegese importate in Italia e

quelle di origine o provenienza italiana esportate in

Norvegia.

Art. 10.

------ -
- - - --

Le norme di cui agli articoli precedenti sono appli

cabili anche alle merci destinate nel territorio della zo

na franca di Zara, e a quelle destinate nella zona franca

del Carnaro.

Art. 11.

Senza pregiudizio delle pene comminate dalle leggi

comuni e delle sanzioni di cui all'art. 3 del R. decreto

legge 29 settembre 1931, n. 1207, i contravventori alle

disposizioni del presente decreto sono sottoposti alle san

zioni di cui all'art. 3 del R. decreto-legge 21 dicembre

1931, n. 1680, mediante decreto del Ministro per le fi

nanze, che fisserà la somma da pagare, in misura non

superiore al prezzo delle merci importate.

Le stesse sanzioni sono applicabili:

a) a chiunque, con invii attraverso a terzi Paesi

e con false indicazioni o con qualsiasi altro mezzo, abbia

tentato di fare apparire di diversa origine merci origi

narie o provenienti dalla Norvegia.

Le stesse sanzioni sono applicabili anche agli spedi

zionieri accreditati in dogana, che comunque abbiano

concorso a commettere le violazioni di cui al precedente

capoverso.

Ad essi verranno inoltre applicate, nella misura del

massimo, le sanzioni disciplinari comminate dall'art. 39

del regolamento doganale;

b) a chiunque abbia concorso ad effettuare, in

contravvenzione alle precedenti disposizioni, pagamenti

–
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di merci originarie o provenienti dalla Norvegia impor

tate o da importare in Italia;

c) agli esportatori che abbiano fatto, ai sensi del

presente decreto, dichiarazioni incomplete, inesatte o

false.

Anche in questi casi il Ministro per le finanze fis

serà con suo decreto la somma da pagare allo Stato in

misura non superiore all'ammontare oggetto della con

travvenzione o della dichiarazione inesatta o falsa.

-

Art. 12.

Il Ministro per le finanze procederà con tutti i mez

zi a propria disposizione alle investigazioni e agli accer

tamenti necessari per assicurare l'esatta applicazione

delle precedenti disposizioni.

Art. 13.

Il presente decreto entrerà in vigore il 10 luglio

1935-XIII.

Roma, addì 5 luglio 1935 – Anno XIII.

8 ? . . . . . . . . . . . . -

Il Ministro per le finanze:

DI REVEL.

p. Il Ministro per gli affari esteri:

SUVICH.

Il Ministro per la grazia e giustizia:

Sor,MI.

p. il Ministro per le corporazioni:

LANTINI.
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I ) ECRETO MINISTERIALE 30 luglio 1935-XIII. – Norme

per regolare i pagamenti relativi agli scambi com

merciali fra l'Italia e l'Olanda (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO IPER GLI AFFARI ESTERI

I IL MINISTRO IPER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

ED

II, MINISTRO IPER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 21 dicembre 1931, n. 1680,

e 22 marzo 1933, n. 176, convertiti nelle leggi 19 maggio

1932, n. 849, e 8 giugno 1933, n. 801, riguardanti noda

lità per gli scambi di merce con alcuni Paesi esteri;

Visto il R. decreto-legge 29 settembre 1931, n. 1207,

convertito nella legge 11 gennaio 1932, n. 18, che auto

rizza il Ministro per le finanze ad emanare norme per

la disciplina del commercio dei cambi;

Visto il decreto Ministeriale 26 maggio 1934, recante

norme che regolano le operazioni in cambi e divise;

Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1934, che

sancisce l'obbligo della cessione dei mezzi di pagamento

derivanti da esportazioni;

Visto il decreto Ministeriale 16 febbraio 1935, che

prescrive la licenza del Ministero delle finanze per la im

portazione di talune merci;

Visto il decreto Ministeriale 1° marzo 1935, concer

mente la inportazione di merci in compensazione;

DECRETA:

Art. 1.

Chiunque debba provvedere a pagamenti di merci

originarie o provenienti dall'Olanda, dalle Indie Olan

desi, dal Surinam c da Curaçao, che si riferiscano, sia

(t) Pubblicata nella Gazz. Uff. n. 178 del 1 agosto 1935.XIII.

Parte I – n. 35 – 29 agosto 1935-XIII.

--
–
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direttamente sia indirettamente, ad importazioni effet

tuate ed il cui pagamento scada dopo il 31 luglio

1935-XIII, o da effettuare, è tenuto a fare il relativo

versamento alla Banca d'Italia nella sua qualità di cas

siere dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

La conversione in lire italiane delle somme espresse

in altre valute si effettuerà sulla base della media del

corso ufficiale dei cambi della Borsa di Milano del gior

no precedente a quello del versamento.

I versamenti effettuati dal debitore non saranno li

beratori fino a che il creditore non avrà ricevuto l'in

tegrale ammontare del suo credito.

Art. 2

Agli effetti del presente decreto si considerano im

portate le merci introdotte nel territorio del Regno sotto

qualsiasi regime doganale, ad eccezione del transito,

Sono considerate di origine olandese anche le merci

che abbiano subito in Olanda lavorazioni suficienti per

dare a tali merci un carattere prettamente olandese.

Art. 3.

In relazione al disposto dell'articolo precedente,

chiunque abbia importato in qualunque tempo merci ori

ginarie o provenienti dall'Olanda, dalle Indie Olandesi

dal Surinam e da Curacao, il cui pagamento scada dopo

il 31 luglio 1935-XIII, dovrà, entro quindici giorni dalla

data suindicata, farne denuncia all'Istituto nazionale

per i cambi con l'estero attraverso le filiali della Banca

d'Italia. a

Tale denuncia, firmata dal debitore, sarà redatta in

duplice esemplare, su apposito modulo, e conterrà, fra

l'altro, l'indicazione del nome del creditore, la descrizio

ne della merce, l'importo del prezzo nella valuta in cui

il pagamento è convenuto e la scadenza del pagamento

stesso.

Alla denuncia dovrà essere allegata copia della fat

-
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tura, munita a prova della sua autenticità, della firma

del debitore.

Uno degli esemplari della denuncia, munito del vi

sto della lanca d'Italia, sarà restituito al denunciante.

Art. 4.

L'importatore in via definitiva o temporanea di mer.

ce originaria o proveniente dall'Olanda, dalle Indie Olan

desi, dal Surinam e da Curaçao, è tenuto a presentare

alle dogane del Regno, all'atto della dichiarazione di cui

all'articolo 5 della legge doganale, apposita denuncia

Tale denuncia dovrà contenere l'esplicito impegno, da

parte dell'importatore, di eseguire alla scadenza, in con

formità del presente decreto, il pagamento della merce.

Tale scadenza non potrà in nessun caso superare i

termini consuetudinari, in rapporto alla natura della

merce oggetto della importazione.

La denuncia, firmata dall'importatore o dal suo le

gale rappresentante, sarà redatta in triplice esemplare su

apposito modulo, e uno degli esemplari munito del visto

della dogana sarà restituito al denunciante. Un altro

esemplare, munito dello stesso visto, sarà a cura della

dogana stessa rimesso all'Istituto nazionale per i cambi

con l'estero. -

Art. 5.

Chiunque intenda importare in conto deposito o per

la vendita in commissione merce originaria o provenien

te dall'Olanda, dalle Indie Olandesi, dal Surinam e da

Curaçao, deve chiedere preventivamente speciale nulla

osta all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Ai fini di garentire l'osservanza delle disposizioni di

cui all'art. 1, il rilascio di tale nulla osta potrà essere

subordinato alla prestazione di apposita garanzia ban

caria, nelle forme e nella misura che saranno determi

nate dall'Istituto predetto.

L'importatore dovrà allegare alla denuncia di cui

all'articolo 4 l'originale del nulla osta.

Quando tale nulla osta si riferisca a varie partite

da introdursi successivamente o attraverso varie doga
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ne, di esso dovrà farsi annotazione sulla denuncia sud

detta ed il nulla osta sarà scaricato per i quantitativi

di volta in volta introdotti. Ad esaurimento della sua

validità, il nulla osta sarà sempre ritirato dalla Regia

dogana.

Delle vendite di merci considerate nel presente ar

ticolo, che saranno successivamente effettuate, l'impor

tatore dovrà, di volta in volta, dare comunicazione al

l'Istituto nazionale per i cambi con l'estero entro dieci

giorni dall'avvenuta vendita, nei modi stabiliti per la

denuncia di cui all'art. 3.

Art. 6.

I creditori per merci.it: liane già esportate in Olan

da, nelle Indie Olandesi, nel Surinam e Curaçao il cui

pagamento scada dopo il 31 luglio 1935-XIII sono tenuti

a presentare non oltre il 31 agosto 1935-XIII e per il

tramite delle filiali della Banca d'Italia, all'Istituto na

zionale per i cambi con l'estero, denuncia del loro credito,

Le forme e i modi della denuncia saranno stabiliti

dall'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Tale denuncia dovrà essere accompagnata da copia

della fattura e dovrà indicare gli estremi dei documenti

doganali che hanno accompagnato le merci all'uscita dal

lo Stato. La copia della fattura dovrà essere munita, a

prova della sua autenticità, della firma del creditore.

L'Istituto nazionale per i cambi con l'estero ha fa

coltà di richiedere in qualsiasi momento, anche per som

me già pagate, la presentazione dei predetti documenti

doganali o dei loro duplicati o di certificati equipollenti

rilasciati dalle dogane, od ogni altro documento atto a

comprovare l'esistenza del credito dichiarato.

Art. 7.

Per le merci esportate in Olanda, nelle Indie Olan

desi, nel Surinam e Curacao dal 1° agosto 1935-XIII

l'esportatore è tenuto a presentare alle dogane del Re

gno, all'atto della dichiarazione di cui all'art. 5 della

legge doganale, una denuncia compilata su apposito mo
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dulo in triplice esemplare, contenente, fra l'altro, l'in

dicazione del nome del compratore o del destinatario

della merce, la descrizione della merce, e, quando trat

tisi di vendite a fermo, l'importo del prezzo nella valuta

in cui il pagamento è convenuto e la scadenza del paga

miento stesso. Quando, invece, trattisi di spedizioni in

conto deposito o per la vendita in commissione, l'indi

cazione dell'importo del prezzo sarà sostituita da quella

del netto ricavo presumibile della merce oggetto della

spedizione e della prevedibile scadenza del credito che

ne deriva. Alla denuncia dovrà essere unita copia della

fattura sottoscritta dal venditore, e, nel caso di spedi

zione in conto deposito o per la vendita in commissione,

un esemplare della fattura pro-forma.

Uno degli esemplari della denuncia, munito del vi

sto della dogana e dell'indicazione del documento emes

so, sarà restituito al denunciante; un secondo esempla

re, munito dello stesso visto, sarà, a cura della dogana,

rimesso all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero,

Art. 8.

Qualsiasi anticipo per acquisto di merci di origine

o provenienza olandese, dalle Indie Olandesi, dal Suri

nam e da Curaçao destinate ad essere importate in Ita

lia, dovrà essere regolato mediante versamento in lire al

le filiali della I3anca d'Italia nella sua qualità di cas

siere dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

All'atto della domanda di versamento dovranno es

sere esibiti i documenti necessari a comprovare la rego

larità dell'operazione.

Art. 9.

L'Istituto nazionale per i cambi con l'estero potrà

consentire, d'accordo con l'Istituto nazionale fascista

per gli scambi con l'estero, compensazioni speciali (pri

vate). -

Tali compensazioni possono riguardare le merci di

origine o provenienza olandese, dalle Indie olandesi, dal

Surinam e da Curaçao importate in Italia e quelle di



origine o provenienza italiana esportate in Olanda, nelle

Indie olandesi, nel Surinam e a Curaçao.

Art. 10.

Le norme di cui agli articoli precedenti sono appli

cabili anche alle merci destinate nel territorio della zo

ma franca di Zara, e a quelle destinate nella zona franca

del Carnaro. -

Art. 11.

Senza pregiudizio delle pene comminate dalle leggi

comuni e delle sanzioni di cui all'art. 3 del R. decreto

legge 29 settembre 1931, n. 1207, i contravventori alle

disposizioni del presente decreto sono sottoposti alle san

zioni di cui all'articolo 3 del R. decreto-legge 21 dicem

bre 1931, n. 1680, mediante decreto del Ministro per le

finanze, che fisserà la somma da pagare, in misura non

superiore al prezzo delle merci importate.

Le stesse sanzioni sono applicabili:

a) a chiunque, con invii attraverso a terzi Paesi

o con false indicazioni o con qualsiasi altro mezzo, abbia

tentato di fare apparire di diversa origine merci origi

narie o provenienti dall'Olanda, dalle Indie olandesi, dal

Surinam e da Curacao.

Le stesse sanzioni sono applicabili anche agli spe

dizionieri accreditati in dogana, che comunque abbiano

concorso a commettere le violazioni di cui al precedente

capoverso.

Ad essi verranno inoltre applicate, nella misura del

massimo, le sanzioni disciplinari comminate dall'art. 39

del regolamento doganale;

b) a chiunque abbia concorso ad effettuare, in

contravvenzione alle precedenti disposizioni, pagamenti

di merci originarie o provenienti dall'Olanda, dalle In

die Olandesi, dal Surinam e da Curaçao importate o da

importare in Italia;
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c) agli esportatori che abbiano fatto, ai sensi del

presente decreto, dichiarazioni incomplete, inesatte o

false.

Anche in questi casi il Ministro per le finanze fis

serà con suo decreto la somma da pagare allo Stato in

misura non superiore all'ammontare oggetto della con

travvenzione o della dichiarazione inesatta o falsa.

Art. 12.

Il Ministro per le finanze procederà con tutti i mezzi

a propria disposizione alle investigazioni e agli accerta

menti necessari per assicurare l'esatta applicazione delle

precedenti disposizioni.

Art. 13.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° agosto

1935-XIII.

Roma, addì 30 luglio 1935 – Anno XIII.

-

Il Ministro per le finanze:

DI REVEL.

p, il Ministro per gli affari esteri:

SUVICEI.

Il Ministro per la grazia e giustizia:

SOLMI.

p. Il Ministro per le corporazioni:

LANTINI.
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DECRETO MINISTERIALE 23 luglio 1935, n. 121. – Chiu

sura all'esercizio della linea a scartamento ridotto

Trieste C. lI. – Parenzo. Istituzione di serviti

automobilistici.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. Decreto Legge 21 dicembre 1931, n. 1575,

col quale è autorizzato a sostituire parzialmente o total

mente i servizi ferroviari con servizi automobilistici;

Visto il proprio Decreto 7 novembre 1934-XIII,

n. 134i, col quale veniva stabilita la sostituzione del ser

vizio ferroviario viaggiatori e merci con servizi automo

bilistici su strada ordinaria per le linee Trieste-Parenzo

e Canfanaro-Rovigno:

Vista la relazione della Direzione Generale delle Fer

rovie dello Stato N. PAG. 02 | 113066 in data 21 luglio

1935-XIII, riguardante l'attivazione dei nuovi servizi, le

modalità, le tariffe e le condizioni con le quali saranno

eseguiti i servizi stessi;

Sentito il Consiglio di Amministrazione

DECRETA:

Art. 1.

La linea ferroviaria Trieste-Parenzo è chiusa all'e

servizio a decorrere dal 1° settembre 1935-XIII.

In sostituzione del servizio ferroviario viaggiatori di

detta linea sono istituiti i seguenti servizi automobilistici

su strada ordinaria:

Trieste-Portorose-Buie; -

Trieste Buie Cittanova-Parenzo;

Trieste Pinguente Montena-Visinada-Parenzo;

Umago-Buie-Portole-Montona.

Per il trasporto delle merci a collettame, che non

può essere effettuato dalle autocorriere, e per il traspor

to delle merci a carro completo da e per le località già

servite dalla ferrovia Trieste-Parenzo è istituito un ser

vizio camionistico su strada ordinaria con percorso:

Parte I – n. 35 – 29 agosto 1935-XIII.
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Trieste-Capodistria Portorose lºuie - Montona-Visinada

l'arenzo.

Art. 2.

A modifica di quanto stabilito col precedente suc

citato l ecreto Ministeriale 7 novembre 1934-XIII,

N. 13 17, sulla linea ferroviaria Canfataro Iovigno, a da

tare dal 1 settembre 1935 è soppresso il servizio viag

giatori e bagagli rimanendo così disabilitata a tali servizi

la stazione di Rovigno d'Istria e chiuse all'esercizio le fer

mate di Sossi e di Villa di Rovigno. Permane il servizio

ferroviario merci.

Dalia detta data, in sostituzione del servizio ferro

viario viaggiatori fra l:ovigno e Canfanaro è istituito un

servizio automobilistico su strada ordinaria.

Art. 3.

Tutti i detti servizi automobilistici, viaggiatori e

nierci sono affidati, a termini degli art. 1 e 2 del succi

ta: o R. Decreto-Legge 21 dicembre 1931, N. 1575, all'Am

ministrazione delle Ferrovie dello Stato, che vi provvede

a mezzo dell'Istituto Nazionale Trasporti.

Le norme e le tariffe per il servizio viaggiatori e

bagagli, comuni a tutte le linee risultano dall'allegato 1,

mentre i singoli orari; con i quali vengono iniziati i sei

vizi, e i singoli prezzi di tariffa per ogni linea automo

bilistica risultano dai quadri allegati dal II all'XI.

Il servizio merci da e per le località già servite

dalla ferrovia Trieste-l'arenzo è effettuato con le tariffe

e condizioni risultanti dall'allegato XII, che costituisce

un annesso al fascicolo del « Servizio di collegamento )

edizione febbraio 1935-XIII.

Roma, 23 luglio 1935-XIII.

Il Ministro:

–

BENNI
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Alleg. 1 al Decreto Ministeriale 23 luglio 1935, n. 121.

ISTITUTO NAZIONALE TRASPORTI

-

Autoservizi dell'Istria 0ccidentale.

NORME E TAIN II FE

Disposi ioni generali

1 – I viaggiatori sono tenuti all'osservanza di tutte

le prescrizioni relative all'esercizio del servizio automo

bilistico e ad uniformarsi agli avvertimenti del personale

che vi è addetto; in caso diverso, rispondono delle con

seguenze.

2° – Ai viaggiatori è rigorosamente vietato:

a) di portare nelle vetture armi da fuoco cariche

e merci esplodenti, infiammabili o comunque pericolose,

o tali da recar disturbo agli altri viaggiatori;

t) di fumare o sputare nell'interno delle vetture;

c) di salire o scendere mentre la vettura è in moto;

d) di parlare all'autista mentre la vettura è in

marcia.

3” – Non sono ammesse nelle vetture e ne vengono

allontanate durante il viaggio le persone che ricusino di

sottomettersi alle prescrizioni d'ordine e di sicurezza del

servizio, quelle che offendano la decenza, siano causa di

scandalo o disturbo agli altri viaggiatori, o si trovino in

istato di ubbriachezza.

4” – L'I.N.T. non risponde dei ritardi e delle man

cate coincidenze, come pure non è tenuto ad eseguire tra

sporti di persone o di cose quando non vi possa provve

dere con i mezzi corrispondenti ai bisogni ordinaria

mente prevedibili od ostino impedimenti straordinari o

di forza maggiore.

5 -– I viaggiatori sono responsabili dei danneggia

menti che causassero alle vetture. Il fattorino, ove si

tratti di danni lievi, è autorizzato a transigere ed incas

sare la rivalsa, rilasciandone ricevuta.
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Viaggiatori

6 – I prezzi dei biglietti risultano dal diagramma

in calce a ciascun quadro orario.

7 – Sono istituiti biglietti di A-R limitatamente

alle relazioni fra ciascun capolinea e le singole località

contrassegnate con asterisco sul quadro orario. I rela

tivi prezzi corrispondono all'importo di due biglietti di

corsa semplice ridotti del 20 %.

La validità ordinaria dei biglietti A-R è di due

giorni. Nella ricorrenza di giorni festivi si applicano le

proroghe di validità stabilite per tali giorni dalle Fer

rovie dello Stato.

8 – I ragazzi, che non superino un metro di altez

za, sono trasportati gratuitamente purchè non occupino

un posto di viaggiatore e sieno a compagnati da persona

adulta. Quelli che eccedono tale misura pagano il bi

glietto intero.

9 – I biglietti non danno diritto a fermate inter

medie.

10 – I biglietti non sono cedibili, debbono essere

esibiti ad ogni richiesta del personale e, al termine del

viaggio, consegnati al fattorino. Sui biglietti di A-R sa

anno indicati il nome e il cognome del viaggiatore.

11 – Il passeggero, il quale è sorpreso mentre viag

gia senza biglietto, incorre nella penale di L. 2. – senza

pregiudizio delle pene più gravi comminate dalle Leggi,

dai decreti e dai regolamenti in vigore. Il passeggero è in

ogni caso obbligato al pagamento del biglietto (Art. 2

R. D. 27-9-1923, n. 2446).

Bagagli.

12” – Sono normalmente ammesse al trasporto co

me bagaglio le cose di uso personale, i campionari, le bi

ciclette sciolte ed i cani muniti di museruola e guinza

glio ed accompagnati da un viaggiatore.

Potranno essere anche ammesse tutte le altre cose

che sulle Ferrovie dello Stato sono accettate per tal

modo di inoltro e le merci in genere, nei limiti compati

bili con le disponibilità dei mezzi automobilistici di eser

–
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cizio. In tal caso la tassazione sarà fatta in base al peso,

anche quando si tratta di cose che, sul percorso FF. SS.,

sono soggette a tassazione per capo e per macchina.

13” – Il viaggiatore potrà portar seco gratuitamen

te, nelle vetture, colli non eccedenti il complessivo peso

di kg. 10 ed il volume che può essere contenuto nello spa

zio messo a sua disposizione.

Pei colli che eccedessero tali limiti, il viaggiatore

dovrà pagare le tasse stabilite sul peso eccedente. Ove si

tratti di un collo indivisibile eccedente i limiti ammessi,

il viaggiatore perde il diritto al trasporto gratuito della

parte di peso che rientra nella franchigia e deve pagare

il prezzo ordinario di trasporto per l'intero collo.

14” – Saranno di regola trasportati con le autovet

ture solo i colli che non eccedono i kg. 30 ciascuno e nei

limiti compatibili col carico massimo stabilito per ogni

Vettura.

L'I. N. T. provvede con mezzi sussidiari al trasporto

dei colli che, per ragione di spazio disponibile o di peso,

non potessero essere caricati sugli imperiali degli auto

bus. Altrettanto dicasi per le biciclette.

15” – La tariffa dei bagagli e delle altre cose am

messe al trasporto è stabilita in L. 0,30 per ogni 10 kg.

indivisibili e per ogni 10 km. pure indivisibili con una

tassa minima di L. 2,-. Peso minimo tassabile per spe

dizioni kg. 20. I cani e le biciclette si tassano in base al

peso fisso di kg. 20 per capo e per macchina, con una

tassa minima di L. 2.–, ferma restando la base di L. 0,30

per ogni 10 km. indivisibili.
rrer

16” – Al viaggiatore verrà rilasciato uno scontrino

indicante, con perforazioni, la data del trasporto, il nu

mero della corsa con la quale viene eseguito ed il prezzo

pagato, ed il viaggiatore dovrà accertare l'esattezza delle

perforazioni. Lo scontrino sarà restituito al personale di

servizio all'atto della riconsegna delle cose trasportate.

17” – Le operazioni relative all'accettazione ed alla

riconsegna dei colli da trasportare sugli autobus e che

non siano accompagnati dal viaggiatore saranno eseguite

presso le Agenzie ed i Recapiti dell'I. N. T.
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1S – I colli non ritirati entro le 24 ore dall'arrivo

saranno soggetti ad un diritto di sosta di L. 1.– per collo

e per ogni 24 ore indivisibili. Una tassa di ugual misura

si applica ai colli lasciati in deposito.

Per importi superiori a L. 1,- e fino a L. 100,- è

dovuta la tassa di bollo di L. 0,10.

L'ISTITUTO NAZIONALE TI ASPORTI

V. B. – Si omette la pubblicazione degli allegati:

II - IV - VI - VIII e X, riguardanti gli orari di servizio.

Si avverte inoltre che gli allegati: III - V - VII -

IX - XI e XII sono stati riportati nella seconda parte del

presente Bollettino, nell'Ordine di Servizio n. 148 - 1935,



I

-

Il

arri,
-
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1) ECRETO MINISTERIALE 31 luglio 1935-XIII. – Ordinan

va di polizia veterinaria concernente la visita del be

stiame non destinato ai pubblici macelli. (1)

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato

con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Veduto il regolamento di polizia veterinaria, appro

vato con R. decreto 10 maggio 1914, n. 533;

Constatata la diffusione dell'afta epizootica in alcu

ne Provincie della Valle Padana;

Riconosciuta la necessità di adottare speciali misure

dirette ad impedire la diffusione del contagio aftoso a

mezzo di animali trasportati per ferrovia, tranvia od au

toveicoli;

Ordina:

Art. 1.

Il bestiame bovino, ovino, caprino e snino trasporta

to per ferrovia, tramvia od autoveicoli, che non abbia di -

retta destinazione ai pubblici macelli, dovrà essere sotto

posto a visita veterinaria nella località di arrivo.

Art. 2.

E' fatto obbligo a chi spedisce il bestiame, di cui al

l'articolo precedente, di preavvertire in tempo utile il po

destà del Comune di destinazione per il necessario so

praluogo del veterinario, ed alle Amministrazioni ferro,

viarie, tranviarie ed agli esercenti autotrasporti di non

consentirne lo scarico se il veterinario non sia presente.

Art. 3.

Il bestiame, dopo la visita veterinaria all'atto dell'ar

rivo, dovrà rimanere sottoposto, nella località di destina.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 189 del 14 agosto 1935-XIII.

Parte I - n. 36 – 5 settembre 1935-XIII.
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zione, ad un periodo di osservazione di almeno dieci

giorni, ed in condizioni tali da non avere contatto diretto

od indiretto con altri animali recettivi al contagio aftoso

Il Governatore di Roma, l'Alto Commissario per la

città e provincia di Napoli, i Prefetti del Regno, sono in

caricati della esecuzione della presente ordinanza che

andrà in vigore dieci giorni dopo la sua pubblicazione

nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 21 luglio 1935- Anno XIII.

p. Il Ministro: BUFFARINI.
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REGIo DECRETO 26 luglio 1935-XIII, n. 1587. – Passag

- - gio dal Ministero dei lavori pubblici a quello delle

comunicazioni (Ferrovie dello Stato) di numero no

vanta manovali del ruolo del personale delle nuove

costruzioni ferroviarie (1).

- VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E I'ER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 agosto 1924, n. 1262;

Visto il R. decreto 25 marzo 1926, n. 548;

Visto l'art. 1, n. 3 della legge 31 gennaio 1926, nu

mero 100;

Visto il R. decreto 12 giugno 1931, n. 915;

Atteso che, ai fini di una migliore utilizzazione, si è

manifestato conveniente restituire all'Amministrazione

delle Ferrovie dello Stato parte dei manovali del ruolo

delle nuove costruzioni ferroviarie attualmente dipen

denti dal Ministero dei lavori pubblici;

Udito il Consiglio di Stato;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri per

le comunicazioni e per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' autorizzato il passaggio dal Ministero dei lavori

pubblici a quello delle comunicazioni (Amministrazione

delle ferrovie dello Stato) di numero novanta manovali

del ruolo del personale delle nuove costruzioni ferro

viarie. -

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 210 del 9 settembre 1935-XIII

Parte I - n. 38 – 19 settembre 1935-XIII.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 luglio 1935 - A. XIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – RAZZA – BENNI – DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1935-XIII. – Modifi

cazioni al regolamento per i trasporti militari (1).

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LA GUERRA E PER LE FINANZE

Vista la legge 31 dicembre 1935-XIII, n. 2150, che

dà le norme sull'istruzione premilitare;

Viste le Condizioni e tariffe per i trasporti sulle

ferrovie dello Stato approvate con R. decreto-legge 11 ot

tobre 1934-XII, n. 1948;

Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, nu

mero 1948;

Vista la relazione della Direzione generale delle fer

rovie dello Stato (Servizio commerciale e del traffico)

numero C. 311.3158.L dell'8 giugno 1935.XIII;

(1) Pubblicato nella Gaee. Uff. n. 210 del 9 settembre 1935-XIII

Parte I – n. 38 – 19 settembre 1935-XIII.

–
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Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie

dello Stato;

DECRETA:

Art. 1.

Al « Regolamento pei trasporti militari » riordinato

a norma del R. decreto-legge n. 1948 in data 11 ottobre

1934 sono apportate le seguenti modificazioni:

A) I punti 10° e 13° del $ 1 dell'art. 2 nonchè la

nota (3) al punto 10° sono sostituiti dai seguenti:

« 10°) Gli allievi non arruolati dei Collegi mili

tari, per i viaggi che essi effettuino per qualsiasi mo

tivo (3) ».

« 13°) Gli istruttori e gli allievi dei corsi premili

tari e postmilitari, organizzati sia dalla M.V.S.N., sia dai

Fasci giovanili di combattimento, sia dall'O.N.B., per i

viaggi che debbano fare tanto isolatamente quanto in

gruppi per recarsi alle località ove si svolgono le istru

zioni o le esercitazioni, e gli allievi dei corsi premilitari o

postmilitari aeronautici anche per i viaggi che debbano

fare per recarsi presso gli Istituti psicofisiologici tanto

per gli accertamenti sanitari necessari per l'ammissione

al pilotaggio aereo quanto per gli accertamenti sanitari

di controllo annuale; nonchè, per tutti, per i viaggi di

ritorno dalle località predette alle rispettive sedi di resi

denza )).

« (3) Quando i detti allievi viaggino in gruppo non

inferiore a 10, è ammesso il trasporto alle medesime con

dizioni di tariffa del personale di accompagnamento pur

chè in numero non superiore ad un terzo degli allievi ».

B) Il punto 3) del S 1 dell'articolo 3 è sostituito dal

seguente:

«3) agli allievi non arruolati dei Collegi militari,

qualunque sia la ragione del viaggio ).

C) Alla fine del 5° alinea del $ 5 dell'art. 4, dopo le

parole « del ritorno stesso » deve aggiungersi:

(( la corsa di ritorno deve essere iniziata non oltre

60 giorni dalla data di emissione del biglietto di viaggio,
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questa compresa. Scaduto tale termine, il biglietto è

nullO )).

D) Alla fine del $ 2 dell'art. 5, dopo le parole « se

forniti di libretto personale di viaggio» aggiungere le pa.

role: « o di speciale autorizzazione militare).

E) I primi due alinea del S 3 dell'art. 5 sono sosti

tuiti dal seguente:

« S 3 - I marescialli egli altri sottufficiali delle

forze armate, gli allievi ufficiali di complemento, gli aspi

ranti ai corsi di allievi ufficiali di complemento, i capi

operai esclusi quelli addetti ai corpi, i capi lavoranti ed

i capi manovali, possono prendere posto in tutti i treni

viaggiatori ed in II e III classe ».

F) Nello stesso S 3 dell'art. 5, in fine al penultimo

alinea, dopo le parole « se provvisti di libretto personale

di viaggio » aggiungere: « o di speciale autorizzazione

militare)).

G) Il $ 10 del detto art. 5 deve essere sostituito dal
seguente: - l

« $ 10 - Le famiglie dei marescialli e degli altri

sottufficiali delle forze armate, quelle dei capi operai

(escluse quelle dei capi operai addetti ai corpi), quelle

dei capi lavoranti o dei capi manovali, sono ammesse in

tutti i treni viaggiatori ed in II e III terza classe, tanto

nei viaggi a tariffa ridotta differenziale n. 7 che in quelli

a tariffa differenziale ridotta n. 5.

« Le famiglie dei militari di truppa di carriera,

quelle degli operai e quelle dei capi operai addetti ai cor

pi, sono ammesse in tutti i treni ed in II e III classe nei

viaggi a tariffa differenziale ridotta n. 5: sono invece

ammesse soltanto nei treni accelerati omnibus e misti nei

viaggi a tariffa ridotta differenziale n. 7 ).

Art. 2.

Le disposizioni del precedente articolo saranno ap

plicate dalla data di pubblicazione del presente decreto,

–
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Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 20 giugno 1935 - Anno XIII.

Il Ministro per le comunicazioni:

BENNI.

Il Ministro per le Finanze:

DI REVEL

p. Il Ministro della guerra:

BAISTROCCHI.

DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1935-XIII, n. 621.

– Immissione nelle funzioni superiori degli agenti

riusciti idonei per Fuochista nel concorso interno

bandito col D. M. 12 giugno 1934, n. 3296.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la proposta avanzata dal Direttore Generale

con la relazione in data 30 agosto 1935-XIII, N. PAG

010/16/115673 del Servizio Personale e Affari Generali;

Visti gli art. 53 e 60 e l'allegato G al Regolamento

del personale approvato col Regio decreto legge 7 aprile

1925, N. 405, modificato col Regio decreto legge 20 ago

sto 1926, N. 1494;

Visto che nel concorso interno a 225 posti di Fuo

chista, bandito col Decreto Ministeriale 12 giugno 1934,

N. 3296. sono risultati idonei complessivamente soltanto

197 concorrenti;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

Parte I - n. 38 – 19 settembre 1935-XIII.
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DECRETA:

Nei Compartimenti nei quali il numero degli agenti

riusciti idonei per Fuochista nel concorso interno ban

dito col D. M. 12 giugno 1934 N. 3296 è risultato infe.

riore a quello dei posti messi a concorso, i posti rimasti

vacanti possono essere coperti da altri idonei dello stesso

concorso, compresi nelle graduatorie di altri Comparti

menti e classificati oltre il numero di posti stabilito, per

questi ultimi Compartimenti, dal su citato Decreto Mi

nisteriale. -

Roma, lì 10 settembre 1935-XIII.

Il Ministro

BENNI.



ir,
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DECRETO MINISTERIALE 27 agosto 1935-XIII n. 460. –

Graduatorie di merito del concorso a 400 posti di

Cantoniere in prova nei ruoli dell'Amministrazione

delle Ferrovie dello Stato. (1)

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale 10 novembre 1934,

n. 1370; s ſ .

Udita la relazione della Direzione Generale delle e

Ferrovie dello Stato (Servizio Personale e Affari Gene ( ,

rali) n. PAG. 040/24/122674 in data 20 agosto 1935 XIII; i

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

Sono approvate le annesse graduatorie di merito del

Concorso a 400 posti di Cantoniere in prova.

Roma, lì 27 agosto 1935 – Anno XIII.

Il Ministro

BENNI.

Graduatoria di merito dei riusciti idonei al concorso a posti di can

toniere in prova indetto con D. M. 1370 del 10 novembre 1934.

SEZIONE LAVORI DI TORINO

1 - CAVAGNERo Virginio 10 – CAssINA Primo.

2 – ASINARO Arturo 11 – GARBARINo France

3 - VoGLIOTTI Aristide sco fu G. B.

4 – BOCCA Giacomo 12 – GAI Giovanni

5 - RIGONI Corinno 13 – PINO Luigi

6 - GIACOSA Oreste 14 – BARBERO Giovanni

7 – DESALvo Luigi 15 – CAMPANINI Arturo

8 - TORTA geom. Mau- 16 – CHIARLONE Celso

rizio - 17 – BARBERA Sebastiano

9 – MARENCO Stefano 18 – TERZANo Giuseppe

(1) Pubblicato nella Gaze. Uff. n. 218 del 18 settembre 1935-XIII

Parte I – n. 39 – 26 settembre 1985-XIII.
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19 – CHIAMBERLANDO Al

berto

20 – BRUSASCO Luigi

21 – CONDIO Pietro

22 – FERRARI Carlo

23 – MORTARA Giuseppe

24 – ROMANELLO Cesare

:25 – GENERO Mario

26 – GARLANDO Soave

27 – BoTTAZZI Luigi

28 – GALANZINO Dome

nico

29 – BIANCHI Luigi

30 – CERRATO Luigi

31 – RoooLFo Michele

32 – GARBARINO France

sco di Pietro

33 – BoANO Giuseppe

34 – PAOLI Arnaldo

35 – GARBARINO Silvio

36 – CAVALLO Pietro

37 – DALLAVALLE Primo

38 – FENo Giuseppe

39 – BIZZI Mario

40 – CHIESA Silvio

41 – SARTIRANA Giovanni

42 – REY Serafino

CARBONE Pierino

44 – DELI IANo Giuseppe

45 – RobbI Attilio

46 – PISANO Luigi

47 – FERRARO Antonio

48 – MASOERO Ernesto

49 – NovARESE Giovanni

50 – MAGGIORA Francesco

51 – ZANOTTO Giacomo

52 – BARTOLI Carlo

53 – ROSSI Nicola

54 – GANDINO Albino

55 – BERRUTO Francesco

56 – PRIN Anselmo

57 – PAGANINI Giuseppe

58 – GUASCO Giuseppe

59 – MAssAZZA Angelo

60 – GRANA Francesco

61 – CORBANI Arturo

62 – MANZINI FranceSCO

63 – FRANCIA Felice

64 – STRADELLA Giuseppe

65 – FORTE Paolo

66 – MIRACCA Erminio

67 – ACCATINO Osvaldo

68 – CAVALLARI Aldo

69 – ROSSI Ettore

SEZIONE LAVORI DI MILANO

- FERRARI Francesco

- LORENZONE Leone

– STOPPINI Mario

– MAGGI Silvio

TAVERNA Pierino

- CARCANO Ernesto

RASCHETTI Maurizio

SCARABELLI Pietro

TOFFALI Ferdinando

NAVA Angelo

RIVA Artemio

12 - FERLENGHI Mario

-

-

lº -

43
-

13 – MILANI Carlo

14 – VITALI Teresio

15 – MAZZA Gino

16 – MAZZUCCO Olindo

17 – TACCHINI Carlo

18 – BESSI Giacomo

19 – DEGRATE Mario

20 – SALVATI Annibale

21 – CAVALLI Carlo

22 - TERENGHI Enrico

23 – PICCININI Eligio

24 – GANDINI Luciano
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25 – COMINI Arturo

26 – GUARNASCHELLI Te

resio

27 – RoveDA Eugenio

28 – MILANESI Giuseppe

29 – GHILOTTI Domenico

30 – LEDDI Camillo

31 – PEROTTI Alessandro

32 – ARMANO Emilio

33 – PICCININI Mario

34 – FONTANA Arturo

35 – TOMEZZOLI Cesare

36 – FAGGIANI Pietro

37 – VEZZOLI Carlo

38 – PRATI Mario

39 – CLERICI Giuseppe

40 – VERDI Angelo

41 - GHILARDI Giuseppe

42 – GUFFANTI Mario

43 – MASSETTI Costan

tino

44 – PRANDINI Silvio

45 - LANDONI Celeste

46 - DE NARDIN Vittorio

47 - BREGA Carlo

48 - CAPELLA Pierino

49 – FUMEo Mario

50 – CADEI Arturo

51 - PEDRAzzANI Ottavio

52 - ALZATI Giovanni

53 - TARDINI Bruno

54 - PIETRA Cesare

55 – MAGNANI Alcide

56 – LAUDI Pietro

57 – NATALICCHIO R a -

chele

58 – GUERCI Terenzio

59 – MONICI Giovanni

60 – BUSI Giacomo

61 – FERRARI Giovanni

62 – GILARDONI Luciano

63 – FERRARI Giuseppe

64 – TOMMASINI Giu -

seppe

65 – BUSSETTI Carlo

66 – RE Giuseppe

SEZIONE LAVORI DI VENEZIA

DA RE Guido

BASSI Giovanni

- DE BIASI Albino

ALTINIER Antonio

5 – RENON Ettore

6 – BANFI Attilio

7 - BACILIERI Gino

;
-

67 – CUCCHI Pietro

68 – COLOMBANI Giu -

seppe

69 – ASCHEI Francesco

70 – BULLANO Rinaldo

71 – BRIA Giovanni

72 – SUSANNA Antonio

73 – BORRELLO Luciano

74 – ZANETTI Mario

75 – PERINATI Enrico

76 – CALCATERRA Genesio

77 – ZOCCHETTI Mario

78 – COMOLA Gino

79 – I)EGIOVANNETTI Fla

minio

80 – GI LA RD O N I Gu -

glielmo

81 – CHIERCHINI Alfredo

8 – BAZZICA Antonio

9 – GHEZZO Francesco

10 – MANSERVIGI Alfredo

11 – ZULIAN Enrico

12 – ZANOTTO Tullio

13 – STEFANINI Bruno

14 – CONTE Giuseppe
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15 – FAGGIAN Mario

16 – SPANU Luigi

17 –

1S –

19 –

20 –

21 –

22 –

23 –

24 –

25

26 –

27
-

28 –

29 –

30 –

31 –

32 –

33 –

34 –

35 –

36 –

37 –

38 –

39 –

FABBRI Fabio

MARTINI Remo

MANZON l'iccardo

ROBAZZA Mario

IBALESTRINI Pietro

STONFER Guglielmo

GROTT Enrico -

BANDERA Olivo

FRANCO Antonio

DAL PAN Antonio

ANOARDI Giuseppe

DAL PAN Attilio

PoLESEL Luigi

SPAGNoLo Luigi

SRICEGo Emo

SARTORATo Giuseppe

SANTOLINI Claudio

INFANTI Gino

FONTANA Giovanni

TREVISAN Quintino

FAGGIAN Ferruccio

DALLA PREDA Bruno

MENEGUzzo Leone

40 - GABRIELLI Giovanni

41

42

43

44

45

46

-

-i --

º -

PORCIATTI Meroè

MATTIUssi Angelo

PADOVANI Leonello

OLERNI Sante

OTTOLINI Luigi

MAIMERI Giovanni

47 – SCARPA Giovanni

48 – DAL MOLIN Antonio

49 – GILARDI Nelio

50 – ZERI:INI Alessandro

51 – SCALARI Umberto

52 – BALLESTRIN

Innocente

53 – CERA Venturino

54 – FRANCO Oscar

55 – BISETTO Emilio

56 – FAGGIAN Bruno

57 – MATTEI Guido

58 – ZENNARO Alfredo

59 – VENDRAME Mario

60 – PIN Francesco

61 – SALIVA Antonio

62 – ONGARO Attilio

63 – BUSOLIN Umberto

64 – ZANELLA Iocondo

65 – MoliN Espedito

66 – ZIN Nestore

67 - MENE IIELLI Gilio

68 – SCHENAL Pietro

69 – MASCALZONI G ae

tano -

70 – GEREMIA Ferruccio

71 – PAESANo Luigi

72 – MARTINI Guido

73 – FUSATI Gaetano

74 – BARBINI Angelo

75 – SCHIOCCHET Bruno

76 – ZoRZETTO Giovanni

SEZIONE LAVORI DI TRIESTE

POSANI Ezio

GAIATTo Mario

DEL Ross Vittorio

I3ENEDETTI Celso

CAENARO Antonio

CATTARossi Attilio

GoRTAN Antonio

S – PECORARO Arduino

9 – MANZON Gino

10 – LENARDON Antonio

11 – GoLLINO Pietro

12 – CANDUssIo Antonio

13 – BELLINA Egidio

14 – VITTozzi Ugo
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15 – LODOLO Antimo

16 – GRECO Francesco

17 – LODOLO Mafaldo

18 – RIZZI Carlo

19 – FALCONE Armando

20 – MoRANDINI Giuseppe

21 – ANZIL Renato

22 – Rossi Luigi

23 – BERTO Bortolo

24 – CONTESSI Luciano

25 - ABNERO Giovanni

26 – DEL DEGAN Angelo

27 – BOSCIIIN Mario

28 – BUTTIGNOLO Mario

29 – FoI Ervin

30 – DREOSTO Rizzieri

31 – CATTAROssI Guer -

rino

32 - ZENAROLA Modesto

33 - ZANIN Guido

34 - MoRoLE Francesco

35 - CATTARIN Giovanni

36 - MALMESI Quinto

37 - RIZZI Tommaso

38 - MILANESE Antonio

39 - GUBIANI Pietro

40 - PosANI Primo

41 – MILLO Ferruccio

42 - SALVADOR Giovanni

43 - MALMESI Settimio

44 - PIUssi Biagio

45 - MATTIONI Emilio

46 – PII Mario

BoRTOLUssi Luigi

48 – MORETTI Emilio

49 – CECCHINI Umberto

MERLo Ieopoldo

47 -

50
-

51 – ERANo Terzo

52 – PERFETA Michele

53 – MAHNIC Rodolfo

54 – SARTORI Silvio

55 - MARESIA Eugenio

56 - CARLEVARIS Inno

cente

57 – TRINI, Giovanni

58 – SgAMBATI Achille

59 – PAVARELLI Giulio

60 – LAMA-CESCHET Giu.

, seppe

61 – MOCOROVICICH Vin

Cell ZO

62 – BARZAGLI Bruno

63 – MINEN Alceo

64 – ZAMPAR Adolfo

65 – BRESSAN Ottone

66 – BELLI Alvaro

67 – ADOTTI Giovanni

68 – FURLAN Emilio

69 – BERTOLISSI Dino

70 – SCODINI Gualtiero

71 – SALSA IPierino

72 – IBIZI Valter

73 – VISMARA Mario

74 – DEL FABRO Gaetano

75 – LINASSI Salvatore

76 – TRAMONTIN Antonio

-

-

-

77 – VELISCEIS Giovanni

78 – BERTOLI Romano

79 – ROJATTI Mario

80 – GENTILINI Angelo

81 – CANARUTTo Spartaco

82 – TOMBA Fioravante

83 – SPADONI Giorgio
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-
SEZIONE LAVORI DI GENOVA

1 – BARATTA Giovanni

2 – GATTo Giuseppe

3 – BORAGNI Bernardino

4 – BARISIONE Bernardo

5 – CLEMENTE Gino

6 – CU LAzzo Stefano

7 – RAVA Francesco

8 – GARAVELLI Sesto

9 - PRAMPOLINI Dome

nico

10 – GAzzo Luizi

11 – BARIsIONE Carlo

12 – BARBERIs Domenico

13 – PALMERO Silvio

14 - GIACOBBE Francesco

15 – SALCICCIA Duilio

16 - LAGUzzI Francesco

17 – TERRENo Costanzo

18 – LIZZA Carlo

19 - GHIAzzA Francesco

20 - DURELLo Giuseppe

21 - RAVERA Giacomo

22 – RoRoTTI Carlo

23 - GATTORNO Attilio

24 - FAVA Antonio

25 – GAGLIONE Giuseppe

26 – BENZA Luigi

27 - BRENcio Giovanni

-

28 – PARODI Giuseppe

29 - FERRARI Antonio

30 - PERANDELLo Carlo

31 - SPIGNo Aldo

32 - CARUzzo Alessandro

i - FossaTI Angelo

lºozzANo Agostino

35 - MARENco Antonio

36 – BINDA Giovanni

37 – Cocco Arturo

38 – CALDARINI Libero

39 - ALoisio Agostino

-

40 – PAsToRINo Francesco |

41 - REBAGLIATI

ImO

42 – TRIPPI Vittorio

43 – BERETTA Cleto

SORAGNI Francesco

45 – PORCEDDU Vitalio

46 – FERRARI Aldo

47 – DE MARTINI Vittorio

48 – SCARRONE Virgilio

49 – BAGNASCO Giacomo

50 – AMISANO Carlo

51 – ROMANO Paoto

52 – BIANCIII Tommaso

53 – RAMO' Francesco

54 – FIACCHI Elmore

55 – ToRRIELLI Amerigo

56 – IBosCII ETTI Duilio

57 – LUIPI Giuseppe

58 – COSSO Alfredo

59 – CAMERA Giuseppe

60 – SEMIERIA Antonio

61 – IPITANTI Libero

62 – MAGNONE Ernesto

63 - FERRARI Armando

64 – CARBONE Giovanni

65 – MONTE Antonio

66 – PELACCHI Aristide

67 – PITTAI.UGA Remo

68 – BALESTRERO Giusep.

pe

69 – RAGAzzo Aldo

70 - BALDA Lorenzo

71 – PONTA Pietro

72 - SIvoRI Giacomo

73 - RICCIARDI Mariano

74 – ToCISNE Alfredo

I 5 – SPOTORNO Giulio

76 - GRossi Romolo

77 – REPETTO Aldo

78 - MEozzI Guido

79 – BALBI Giulio

Gerola

44
-
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SEZIONE LAVORI DI BOLOGNA

CINOTTI Bruno

CATTABRIGA Aldo

ROSSI Armando

ZANDI Roberto

– STANZANI Dino

FARNE' Guido

7 – CINOTTI Cataldo

8 – PELLERZI Giovanni

9 – MELLINI Giovanni

10 – GAMBERINI Adolfo

11 – RAZZINI Duilio

12 – CALZONI Otello

13 – BENDANDI Ugo

14 – CREMESANI Oliviero

15 – CESARO Giacomo

16 – GUIDOTTI Duilio

17 – MARTINI Gino

18 – CARNEVALI Gino

19 – LEVONI Terzo

20 – FANTINI Everardo

21 - DALL'AGATA Paolo

22 – BollINI Raffaele

23 - PELLERzI Giuseppe

24 – FORNI Francesco

25 – GROSSI Carlo

26 - MINGHINI Augusto

27 – CORAZZARI Primo

28 – LAGHI Roberto

29 – DOLFINI Aldo

30 – SANTINI Gino

31 – MERLI Ciro

32 – MAzzoLI Marcello

33 – SCHIANCHI Igino

ſ
-

34 - ZAPPATERRA Giusep

pe.

35 – DRUDI Elvino

36 – UGHINI Osvaldo

37 – TARDINI Giuseppe

38 – DELVECCHIO Gino

39 – LOLLI Gino

40 – FABBRI Ermes

41 – BULDINI Adelmo

42 – CAMANGI Remo

43
-

53 –

54 –

55 –

56 –

57 –

58 –

59 –

60 –

61 –

62–

63 –

64 –

65 –

GASPERINI Aldo

RIGHI Arturo

FACGIOLI Enrico

COLLA Ennio

FABBRI Gualtiero

GELOTTI Giambatti

sta

LAMBERTINI Elio

MONZALI Adelmo

MARZADORI Corrado

IDEGLI ESPOSTI

Aleardo

PIZZIRANI Federico

GUARESCHI Fanore

LODI Libero

CASADIO Bruno

FALLAVENA Enea

ZAMBONI Nino

TOMESANI Cesare

BALDI Plutarco

ZACCARELLI Enea

LIPOMANI Silvio

ARAVECCHIA Pietro

RUOzzi Lepido

FINELLI Federico

TRIOSSI Giovanni

MAI Giovanni

MANZELLI Ottorino

MALAGUTI Dino

IACOMETTI Pietro

FORNASARI Dino

CHIARELLI Giovanni

GUALANDI Amedeo

BUGLI Amleto

MARZATELLI Italo

BERNARDI Mario

ROCCA Aurelio

BERGAMINI Roberto

GATTEI Vincenzo

BREVEGLIERI Aroldo

CAMPANA Agostino

METALLI Nello
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SEZIONE LAvoRI DI FIRENZE

1 – GIANNOTTI Placido

2 – BENAssAI Dino

3 – FABIANI Antonio

4 – FAMBRINI Renato

5 – MITTICA Vincenzo

6 – VENTURI Ruffo

7 – FORCONI Eusebio

S – VENTURI Osvaldo

9 – BRANDUZZI Roberto

10 – PIANIGIANI Marino

11 – GUGLIA Enrico

12 – VANNI Elio

13 – MAZZESCIII Alfredo .

14 – GALLI Giuseppe

15 – BIAGI Arnaldo

16 – MONTEVECCHI Dome

nico

BUTELLI Nello

23

24

25

26

27

2S

29

30

31

32

33

34

35

36

37

3S

MEAcci Fluvio

PERTICUCCI Lam

berto

MUCCIARELLI Atto

GREMENTIERI Virgi

lio

VERRAzzANI Giulio

INCERPI Rutilio

TREMOLANTI Vasco

D'ULIVO Rino

CASTALDI Renzo

PAGANELLI Attilio

TARCHI Aldo

MANFREDI Adolfo

BAGNOLI Duilio

GAGLIARDI Alvaro

LEONCINI Dante

DALLE PIAGGIE Giu

seppe

BOLOGNESI Duilio

MASINI Osvaldo

GIUBBOLINI Mario

ANGELI Antonio

SEZIONE LAVORI DI ANCONA

18 – BIANCHI Riccardo

19 – SIMONELLI Arrigo

20 – ROMOLI Mario

21 – FAVILLI Ilio

22 – VERRAZZANI Gio

vanni

1 - GLORI Romualdo

i – STURBINI Serafino

BONACCI Giuseppe

4 - GIAMBARTOLOMEI

Armando

5 - TATTANELLI Evange.
lista

6 - BARONI Randolfo

7 - D'INCECCo Pasquale

8 - TERRA Alberto

9 - DELLE VEDovE Re.

nato Mario

10

i 1

12

13

14

15

16

17

1S

DI MARCO Ermanno

IBELEGNI Antonio

GIAMMARCHI Vin

CenZO

CAMPLONE Tommaso

CAMBoRATA Ugo

DI GIROLAMO Dome

nico

PASQUALINI Ar

mando

DI ToMMAso Guido

STROPPA Rosilio
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19 – MORICONI Antonio 47

20 – MARTINI Nello i 4s

21 – BURATTI Rodosto 49

22 – MEzzABoTTA Luigi

23 – SANTINI Enrico 50

24 – PIERFEDERICI Aldo 51
25 – NATALE Gioacchino 52

26 – BALLARINI Alessan- 53

dro 54

27 – TACCHI Natale 55

28 – PIETRAFORTE CO- 56

lombo 57

29 – PIANGERELLI Mario 5s

30 – COSTANTINI Giu- 59

seppe 60

31 – LoRENZANo Giuseppe 61

32 – GIOVANNINI Arnaldo 62

33 – DI PASQUALE Ric- 63

cardo 64

34 - REGGIANI Primo 65

35 - MAzzA Attilio 6(i

36 - ZAMPA Luigi (57

37 – STURBINI Fernando

38 - FORONI Duilio (5S

39 – MEGNI Nello (59

40 - CAMPODIPIETRA Giu- 70

seppe i 1

41 - ALLEGRI Ennio 72

42 – GERVASI Renato 73

43 – MERLINI Emidio 74

44 – BIAGIOLI Mario

45 – BARIGELLI Otello

46 – CIBELLI Nicola

75

SEZIONE LAVORI

1 – ANTONELLI Umberto 7

2 – MECARELLI Filiberto

3 – TRAVETTI Domenico S

4 – BETTINI Pasquino 9

5 – DI LORENZO Nazza- 10

TrenO l

6 – CoNTARDI Luigi 11

TROSINI Giovanni

FREDDARA Aroldo

PAJALUNGA Ar

mando

– BREGA Gino

– BELARDINELLI Luigi

– DAMIANI Nazzareno

– CoNTI Egilio

– ROMANI Giulio

– CARBONARI Vincenzo

– SORCI Esino

– PETRONI Duilio

– SUSINI Giovanni

– LUCCIARINI Arturo

– FILIPPETTf Alfredo

– LEroRoNI Virgilio

– FAVORITO Francesco

– TAGLIATESTA Sesto

– STROPPA Silvestro

– MARINELLI Gino

– TOBALDI Mario

– DI CRETICO Dome

nico

– BUSSOLETTI Luigi

– RICCI Mario

– PALMERINI Fermo

– ARBUATTI Roberto

– PIMPINI Dino

– MOBILI Bruno

– SEBASTIANELLI Dui

lio

SANTINI l'8ernardino

DI ROMA

AMBROGIONI Dome

nico

– MASTRODDI Giuseppe

– PESCOSOLIDo Carlo

DELLA LONGA Naz

ZalpenO

MATTEI Pasquale
-
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20

21

22

2:

24

25

26

27

28

:29)

30

31

33

« »

e b

35

3(:

37

:34!

40

42

43

44

A5

46,

48

NAPOLEONI Fiorello

SGAMELLOTTI Re

nato

DE FELICE Loreto

MILITE Tommaso

CHIODI Antonio

CIGLIONI Angelo

DI STEFANO Silvio

TARULLI Giovanni

Nicola

SANTOPADRE France

SCO

SAGGINELLI Arnaldo

DELLA ROSA Gino

CASTALDI Antonio

BIANCIII Evaristo

DE SANTIS Michele

Arcangelo

STORNO Arnoldo

FERRETTI Augusto

ALFANI Carlo

TANZILLI Tomma

Santonio

D'ERAMO Adolfo

GUGLIELMI Stefano

ALTIERI Giuseppe

SECLI Luigi

BINI Giuseppe

SIPINOZZI Enea

DE SANTIS Giovanni

di Giuseppe

SIMBOLI Cesidio

GIIINAssI Ubaldo

MARRICCHI Elido

PICCIONI Domenico

FULIGNI Dante

STEFANONI Antonio

IACOBUCCI Rocco

CIOLLI Americo

ToRRIERO Giuseppe

PACIUCCI Mario

MARZILLI Luigi

MONTRONE Nicola

49

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59

60

61

6:2

(5:3

(54

(i,

(,6

(37

(SS

(39)

l

CERRONI Umberto

INNOCENZI Edmondo

LANZA Rosario

RICCARDI Fernando

SANTORI Vittorio

SORICELLI Carlo

FRASCIIETTI Mario

DI Rollo Giuseppe

FRAIOLI Antonio

IBARLETTA Giulio

LUCIDI Giovanni

CASTALDI Luigi

SILVERI Rufino

DI COLA Antonio

ACCIARESI Augusto

DI LITTA Vincenzo

BIONDI Giovanni

DI IBALDO Armando

RUSSO Salvatore

VERGARI Vittorio

DE SANTIS Armando

fu Manfredi

ATTILI Armando

CERRONI Pietro

CLEMENTE Giovanni

LOFFARELLI France

SCO

CAPONI Antonio

CAVALIERI Elio

DEL BON Gaudenzio

DIANA Antonio

DERME Bruno

TAROLLA Michele

IRUFFINI Gabriele

ODDI Ferdinando

RADICI Remo

- LOFFREDI Fernando

SCARDALA Fausto

RALLI Raimondo

TANZILLI Tommaso

SINCERI Umberto

BOTTICCI Adolfo

MANCHINELLO

Fulvio
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io

sti

iſl

i

li

i)

li

ai

lpri

ei

90 – SABATINI Ferdi

nando

91 – GIULIANI Aldo

92 - GIAMMARCO Liberato

SEZIONE LAVORI DI REGGIO CALABRIA

1 - SPATARO Antonino

2 - LODDO Angelo

3 - CANDIDO Giovanni

4 – BINNI Ugo

5 - SCALI Giuseppe

6 - SOVRANO Antonio

7 – CICCIARELLo

Saverio

S - CoPPA Giuseppe

9 – PIo Rocco

10 - GUGLIOTTA Eduardo

11 - SURACE Paolo

12 - MARINO Matteo

13 - GERUNDINo Gaetano

l4 - FINo Adolfo

l5 - SALLUSTIO

Ferdinando

16 – D'AGOSTINO

Giuseppe

17 - MARAGUCCIO Fran.

CeSCO

18 – ZAPPIA Osvaldo

19 – PUGLIESE Carmelo

-

20 – IMPERIO Domenico

21 – PIo Alfredo

22 – SANTARCANGELO Pa

squale

23 – D'AMATO Giacomo

24 - LUGARA Antonino

25 – MONTEROSso Dome

nico

26 – CALABRETTA Felice

27 – MARAGUCCIO

Pasquale

28 – DELFINO Giovanni

93 – MARcovALDI Mario

94 – MINARDO Giovanni

95 – CECCARELLI Antonio

29 – AMMIRATO Michele

3G – PAVONE Antonio

31 – AssuMMA Filippo

32 - TEBALA Giovanni

33 – GIGLIETTA G. Batti

sta

34 – ZIMBARO Michele

35 – RODINÒ Salvatore

56 – MULONIA Antonino

37 – SCARPELLI Antonio

Simplicio

38 – MARRAPODI Pierino

39 – SCARFONE Carmelo

40 – GOZZOLINO Carmine

41 – SCERRA Giovanni

42 – GROSSO CIPONTE Lo

l'enZO

43 – FULFARO Enrico

44 – AMBROSIO Demetrio

45 – GAGLIARDI Vincenzo

46 – IACONIANNI Nicola

DIONISIO Gabriele

48 – APRILE Luigi

PUNTORIERI Pietro

SCHIPILLITI Dome

nico

51 – BUCCINA Antonino

52 – MANGANO Domenico

53 – PANZA Attilio

47
-

º –

54 – MINNITI Francesco

55 – ALECCI Pasquale

56 – BLASI Francesco

57 – FILARDI Alfredo

LAGANA Francesco

MAESTRI Feliceºè –
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17

1S

l 0

2(º

21

1

s)

i

º

SEZIONE LAVORI DI NAPOLI

PUGLIESE Francesco

LIMONCIELLO

Pasquale

GUADAGNO Agostino

SALVATORE Giovanni

CARRUBBo Ernesto

VISONE Nicola

GUARINO Nicola

MONACO Raffaele

LA ROSA Giuseppe

PERRINI Oscar

I2SPOSITO Antonio di

Luigi

DE LUCA Mario

STOPPELLI Ettore

RICCHETTI Michele

DE SANTIS Bernar

dino

GAROFALO Lorenzo

GUELPA Tommaso

ANNUNZIATA

Giuseppe

CELENTANO Nicola

ZACCARo Terige

BELLACICCO

Giovanni

DIRETTORE Ovidio

23

24

25

2(;

27

2S

29

« i

e i

31

32

34

35

36

37

3S

39

40

41

42

43

44

45

46

47

ESPOSITO Renato di

Salvatore

ACCARDo Filippo

CAPUOzzo Pasquale

PISCOPO Domenico

ITOLLO Gennaro

CATANESE Francesco

MAIELLO Vincenzo

RUFOLO Emiddio

DI FILIPPO Elia

GIORDANo Luigi

MALTESE Luigi

ZACCARO Silvio

ROTONDI Giuseppe

MARCHEGIANO Gue

rino -

DI PALMA Marco

COPPOLA Carmine

MAZZEI Francesco

MORANTE Crescenzo

NAPOLITANO

Armando

PIGRO Bartolo

ANDOLFI Luigi

PORRIELLO Angelo

ROSSI Francesco

BALESTRINO Orlando,

IBUFFONE Alberto

SEZIONE LAVORI DI BARI

BUONGIORNO Salva

tore

FRANCULLI Michele

MONTELLO Pasquale

D'ALEssANDRo l"ran

CeSCO

LITRO Giuseppe

GALLO G. Battista

7

-

CHIRONNA

Vitantonio

STRAGAPEDEGiovanni

ERRIQUEz Antonio

TRIPOLI Eugenio

DE LEO Giuseppe

CATAPANo Antonio

D'ANDREA Giuseppe
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49)

– CELLIE Ernesto

– VERGINE Francesco

– FONTANAROSA Cosimo

RIsu Lo Filippo

IRANIERI Michele

– CARBONE Angelo

– DARIO Nicola

– GALEANDRO MATUSEI

Ernesto

– LOSCIALE Cosimo

– MORI Carlo Alberto

– CAMPODIPIETRO Pel

legrino

– NICOLOTTI Mauro

CALABRESE Armando

CENTODUCATI IDome

nico

CANDELORO Nicola

D'ALESSANDRO Be

rardino

LOGLISCI I8enedetto

GAROFALO Leonardo

– CELETTI Angelo

– MARTIRADONNA

Nicola

- VERGINE Antonio

CAVALLONE Luigi

FUMAROLA Angelo

– D'ADDUZIo Mario

– CONTINOLO Giacinto

- DE GIOIA Ignazio

– DI CANIO Domenico

– DE FANO Vito

– SPILOTROS Domenico

– MASSARO Salvatore

– GIANCANE Luigi

– I)EBERARDINIS IBer

nardo

RIBEZZI Antonio

GLAVE Antonio

– DE GENNARO Tom

lmas Oi

– ZONNO Nicola

50

È
1

52

li
e )S

– RUBINo Angelo Vito

Francesco

– CALÒ Giuseppe

– L'ERARIO Domenico

– DI BELLo Filippo

– MORISCO Raffaele

– GUACCI Roberto

– LONGO Francesco

– NAPOLITANO Pompeo

– TERMITE

Orazio Luigi

– LUZIO Umberto

– AVVISATI Primo

– GIANCOLA Antonio

– TOSCANO Italo Pietro

– SETTANNI Francesco

– GIORGIO Michele

– CATALDO Francesco

– CARUSO Antonio

– CICERONE Raffaele

– DE LUCA Ettore

– ARMENIo Giovanni

– DI FONZO Nicola

– GRAZIOLI Giuseppe

: – GIANNOTTA Primaldo

– CALVANI Nicola

– SPORTELLI Giuseppe

– DEL SORDo Angelo

Alfredo

– MATTIA Luigi

– MUOLO Francesco

– MORILLO Adolfo

– SPORTELLI Domenico

– LAMANNA Vincenzo

– BUCCOMI INo Luigi

– DIMA Cosimo

– MARINUCCI Raffaele

– ROSCINI Michele

– DE MEO Pasquale

– FRISULI Pasquale

– D'APRILE Attilio

– RENNA Vincenzo

– SISCO Francesco
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SEZIONE LAVORI DI PALERMO

– CERRUTO Francesco

PARTINICO Carmelo

COSTA Antonino

LO VULLO

I rancesco

5 – SCICOLONE Lorenzo

6 – NASCA Paolo

7 – STRAZZERI Salvatore

i
-

S – MUSICÒ Gaetano

9 – PETRULLI Rosario

10 – ALC Calogero Salva

tore

i 1 – SANTOEM MA Nicolò

12 – MIGNosI Pasquale

13 – ZITO Giuseppe

14 – RIZZO Giovanni

I 5 – CANNATA Antonino

16 – LEONARDI Mario

17 – INGEGNosI Antonino

18 – LO RE Pancrazio

19 – MONTAINA Salvatore

20 – SPADARO Raffaele

21 – CASUCCIO

Alessandro

22 – TERMINI Giuseppe

23 – ROLLERI Francesco

24 – TRECALLI Vincenzo

25 – PANZARELLA

Giuseppe

26 – BELLOMO Cataldo

27 – BUTERA Salvatore

2S – NASTASI Carmelo

29 – Lo BUE Giuseppe

30 – CIVILLERI Stefano

31 – SopA Tommaso

32 – DI MARZO Vincenzo

33 – PRESTopINO Attilio

34 – SANsoNE Giuseppe

35 – DI MARCO Nunzio

36 – SCARPINATI Lorenzo

37 – SoTTILE Luigi

38 – INGUAGGIATO

Francesco

39 – VENTIMIGLIA

Leonardo

40 – CoRso Giuseppe

41 – GAROFALo Giuseppe

42 – MARINO Baldassare

43 – VITALE Onofrio

44 – PICONE Vincenzo

45 - LA FERRARA Marco

46 – GRovA Calogero

47 – SAVATTERI Rosario

4S – CAVALLo Giovanni

49 - CICALA Vincenzo

50 – MISURACA Giuseppe

51 – CACCIOLA Letterio

52 – D'AI Michelangelo

53 – CoNTINo Giuseppe

54 – VELLA Alfio

55 – CELI Giuseppe

56 – RUsso Ignazio

57 – PULIATTI Carmelo

58 – CANDIDo Francesco

59 - PUGLIA Gaetano

60 – LIOTTA Antonino

61 - TREGLIA Giuseppe

62 – PATERNò Giuseppe

63 - CAMINITI Giacomo

64 – GARIGALE

Filippo Francesco

65 – SAVARINO Santo

66 – LO TURCO Antonino

67 – BLANDO Antonino

68 – GRAZIANO Michelan

gelo -

69 – VINCI

Francesco Paolo

70 – MANISCALCO Vito

71 – ENIA Rocco

72 – MONICA Pietro

73 – LA ROSA Pietro
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PULIATTI Antonino

D'AMORE Giuseppe

RADOSTI Salvatore

MANZO Antonino

PICCOLO Salvatore

CRISCIONE Angelo

– INGARDIA Giuseppe

– ANGELICO Gaetano

LATINO Concetto

-

l

l

83 – BUONOCORE Giovanni

84 – GIOÈ Francesco

S5

S6

S7

SS

S9

90

Lo DESTRo Giuseppe

– ZUCCARELLO Emilio

ORLANDO Francesco

ALFANo Giuseppe

RUSTICA Onofrio

MONTALBANO

Gaetano

sEZIONE LAVORI DI CAGLIARI

1 – CAU Luigi

2 – CORO Salvatore

3 – SCANU Giovanni

4 – MONTICHIARA I,udo

vico

5 – PIRAs Giuseppe

6 – LAURINO Michele
r

l PINTUS

Giovanni Maria

8 – MEDDA Antonio

9 - PERRA Pietro -

10 – MUREDDU Martino

11

12

« o

e »

14

15

16

17

18

19

ESU Antonio

MARTINEZ Pietro

CADEDDU Antonio

FOIS Antonio Giu

seppe

MUREDDU Salvatore

PUTZOLU Serafino

Angelo

VIRDIs Giuseppino

COSSU IBachisio

SPADA Emilio
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DECRETO MINISTERIALE 6 settembre 1935. – Incarico

all'Ing. Gr. Uff. Nobili Bartolomeo di coadiuvare il

Direttore Generale delle Ferrovie dello Stato e di so.

stituirlo in caso di assenza od impedimento.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la relazione del Sig. Direttore Generale delle

Ferrovie dello Stato n. P. A. G 041/34/141617 del 5 set

tembre 1935-XIII;

Vista la prolungata assenza per ragioni di salute

del Vice Direttore Generale delle Ferrovie dello Stato;

Ritenuto indispensabile ed urgente provvedere alla

designazione di un Funzionario che coadiuvi il Direttore

Generale delle Ferrovie dello Stato e lo sostituisca in

caso di assenza od impedimento; -

DECRETA:

Il Capo Servizio Principale della Direzione Gene

rale delle Ferrovie dello Stato Sig. Gr. Uff. Ing. Nobili

Bartolomeo è incaricato di coadiuvare il Direttore Ge

nerale delle Ferrovie dello Stato e di sostituirlo in caso

di assenza od impedimento. -

Roma, lì 6 settembre 1935-XIII.

Il Ministro: BENNI.

Parte I – n. 39 – 26 settembre 1935-XIII,
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LEGGE 11 aprile 1935-XIII, n. 1593. – Approvazione del

l'iccordo fra l'Italia ed altri Stati, concernente l'a

dozione di disposizioni particolari per il trasporto

delle merci, spedite per ferrovia con lettera di vet

tura all'ordine. Accordo firmato a Roma il 31 mar

zo 1934-XII (1). -

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo fra

l'Italia ed altri Stati, concernente l'adozione di disposi

zioni particolari per il trasporto delle merci spedite per

ferrovia con lettera di vettura all'ordine, Accordo fir

mato a Roma il 31 marzo 1934.

Art. 2.

La presente legge entrerà in vigore alle condizioni,

nei modi e nei termini previsti negli articoli 4 e seguenti

dell'Accordo anzidetto,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello

Stato.

Data a Roma, addì 11 aprile 1935-XIII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – BENNI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 212 dell'11 settembre 1935-X 11 l

Parte I – m. 40 - 3 ottobre 1935-XIII.
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Accord concernant l'adoption de dispositions particulières pour le

transport des marchandises expediées par Chemins de fer avec lettre

de voiture à ordre.

Les soussignés, au nom de leurs Gouvernements re

spectifs,

désirant faciliter le commerce international par l'a

doption de la lettre de voiture à ordre pour le transport

des marchandises par chemins de fer dans le trafic inter

national,

ayant résolu da se prévaloir de la faculté prévue à

l'art. 61 de la Convention de Berne concernant le tran

sport des marchandises par chemins de fer, selon le texte

signé à Rome le 23 novembre 1933,

sont convenus des dispositions suivantes:

Article premier.

Les Etats contractants déclarent adopter dans leurs

rapports réciproques le règlement annexé au prèsent Ac

cord concernant le transport des marchandises expédiées

par chemins de fer avec lettre de voiture à ordre. Le dit

règlement sera considéré comme faisant partie intégran

te du présent Accord.

Les Etats contractants s'engagent à prendre les me

sures nécessaires pour donner effet aux règles établies

par le présent Accord.

Article 2.

Les Etats contractants s'engagent à observer, pour

la solution de certains conflits de lois qui pourraient

maitre de l'application du présent Accord, la disposition

suivante: -

Les rapports entre celui qui a nommé le domicilia

taire et le domiciliataire lui-même et les responsabilités

dérivant des actes du domiciliataire relatifs à la lettre

de voiture à ordre sont réglés par la loi du lieu où le

domiciliataire a son domicile,

Article 3.

Le présent Accord restera ouvert à la signature de

tout Etat jusqu'au 31 mars 1934

–
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A partir du 1" avril 1934 tout Etat non signataire

pourra adhérer au présent Accord. Cette adhésion s'ef

fectuera au moyen d'un instrument communiqué au

Gouvernement italien. Le Gouvernement italien notifie

ra ce dépôt immédiatament à tous les Etats signataires

ou adhérents.

Article 4.

Le présent Accord sera ratifié Les instruments de

ratification seront trasmis au Gouvernement italien, qui

en notifiera le dépôt à tous les Etats signataires ou

adhérents.

Article 5.

Le présent Accord entrera en vigueur dès que trois

Etats limitrophes au moins l'auront ratifié ou y auront

adhéré. La date de son entrée en vigueur sera le quatre

vingt-dixième jour après la réception par le Gouverne

ment italien de la troisième ratification ou adhésion.

En ce qui concerne les Etats qui ratifieront le pré

sent Accord ou y adhéreront ultérieurement, cet Accord

entrera en vigueur quatre-vinghs dix jours après la ré

ception de la ratification ou de l'adliésion.

L'entrée en vigueur du présent Accord ne pourra

en tout cas avoir lieu avant l'entrée en vigueur de la Con

vention internationale concernaat le transport des mar

chandises par chemins de fer (C.I.M.) signée à Rome le

23 novembre 1933.

Le Gouvernement italien notifiera à chaque Etaf

contractant la première entrée en vigueur de l'Accord

et, ultérieurement, l'entrée en vigueur pour chaque Etat

qui l'aura ratifié ou y aura adhéré.

Article 6.

Le présent Accord pourra ètre dénoncé par chaque

19tat contractant. La dénonciation sera faite sous forme

de notification écrite, adressée au Gouvernement Italien,

qui en donnera communication à tous les Etats contrac

tants.
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La dénonciation prendra effet un an après la date

à laquelle elle aura été recue par le Gouvernement ita

lien et ne sera opérante qu'en ce qui concerne l'Etat qui

l'aura notifiée.

Article 7.

Le présent Accord sera révisé à l'occasion de la

révision de la Convention internationale concernant le

transport des marchandises par chemin de fer (C.I.M.).

Toutefois une révision pourra avoir lieu en tout temps

sur demande d'un tiers des Etats contractants.

Article 8.

Le présent Accord est rédigé en langue française,

en simple expédition, qui sera déposée dans les Archives

du Ministère des Affaires Etrangères du Royaume d'I

talie. Copie conforme en sera transmise à tous les Etats

contractantS.

Fait à Rome, le 31 mars 1934.

Pour l'Italie: MUSSOLINI

Pour la Bulgarie: Général VoLKOFF

Pour la Hongrie: FRED. VILLANI

Pour la Jougoslavie: DouTCHITCH

Pour la Pologne: ALFRED VIsoCKI

Pour la Ville libre de Danzig: ALFRED VIsocKI

Pour le Territoire de la Saar: L. D'EHRNROOTH

Pour l'Autriche: Dr. A. RINTELEN

Pour l'Estonie: A. SCHMIDT

Pour la Lettonie: J. RIEKSTINS

Pour la Tchécoslovaquie: CHIVALKovsKI

Visto d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:

SUVICH
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ANNEXE

Règlement concernant le transport des marchandises expédièes par

Chemins de fer avec lettre de voiture à ordre.

Prescriptions préliminaires.

1. Les dispositions de la C. I. M. sont applicables

au transport des marchandises expédiées avec lettres

de voiture à ordre en tant qu'elles ne sont pas modifiées

ou complétées par les dispositions suivantes.

2. Dans tous les articles de la C. I. M. et des pres

criptions suivantes, où les mots « lettre de voiture » et

« duplicata de la lettre de voiture ) sont employés, il

faut entendre, aux lieu et place de ces mots, les suivants:

« lettre de voiture à ordre )) et ( duplicata de la lettre

de voiture à ordre ». -

Les modèles de la lettre de voiture à ordre et du

duplicata seront établis par le Chemins de fer des Etats

intéressées, en s'inspirant des modèles prévus à l'annexe

II de la C. I. M.

3. L'on entendra sous la dénomination de ( destina

taire» figurant dans la C. I. M., le « porteur du dupli

cata de la lettre de voiture à ordre», en tant que ce mot

« destinataire» n'est pas modifié par les dispositions qui

suivent.

Modifications de la C. 1. M.

A l'art. 1.

La disposition suivante est aioutée sous forme de S 3:

( $ 3. Ne sont admis au transport avec lettre de voi

ture à ordre que les envois dont les gares de départ et

d'arrivée, ainsi que les lignes qui relient ces gares sont

situées sur le territoire d'Etats qui ont admis le trans

port des marchandises avec lettre de voiture à ordre )).

4 l'art. 4.

La disposition suivante est ajoutée sous forme de S3:

$ 3. Sont admises au transport avec lettre de voi

ture à ordre marchandises exspressément désignées par
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le Chemins de fer, expédiées par wagons complets, en pro

venance et à destination des gares désignées par eux.

« La liste des marchandises et gares doit être diment

publiée par les Chemins de fer ).

A l'art. 6.

Les dispositions suivantes sont applicables aux lieu

et place du S 1: -

« $ 1. L'expéditeur doit présenter pour toute expédi

tion internationale soumise au présent règlement une

lettre de voitnie à ordre et un duplicata endossable con

formes aux modèles prévus dans les tarifs.

« Les formulaires sont imprimés sur papier à écrire

jaune foncé de qualité spéciale; ils portent pour la gran

de vitesse une bande rouge d'un centimètre au moins de

largeur, l'une au bord supérieur, l'autre au bord inferieur

a il recto et au VerSO.

« Ces formulaires sont fournis exclusivement par les

Chemins de fer ai prix fixé et diment publié par euN ).

La première phrase du S 4 est remplacée par la

suivante:

«S4. Le choix du formulaire de lettre de voiture

avec on sans « bandes ronges» indipue si la marchandise

est à tronsporter en petite on grande vitesse».

le S 5 est remplocé par la disposition suivante:

« S 5. Les lettres de voiture et les duplicata surchar

ges, grattés on raturés ne sont pas admis»

An $ 6 le premier alinéa doit être remplacé par le

sui vant:

« Les mentions portées sur la let re de voiture et

sur le duplicata doivent être écrites ou imprimées en ca

actères indélébiles ».

Au S 6, la dispositions figurant sous lettre d) estrem

placée par la suivante: -

« d) Le nom et le domicile d'une personne (domici

Iiataire) domiciliee dans la localité desservie par la gare

de destination ».



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 515

e º

l º

el

"

La deuxième phrase de la lettre g) du S 6 est rem

placée par la disposition suivante:

« La signature de l'expéditeur ne peut être mi im

primée ni remplacée par un timbre ».

Les dispositions figurant sous lettres h) et m) du

S 6 ne sont pas applicables. -

A l'art. 7.

Au S 1 un deuxième alinèa ainsi congu est ajouté:

(( L'expéditeur supporte seul toutes les conséquences

qui pourraient résulter du fait que la lettre de voiture

à ordre ne remplit pas les conditions prévues au S 3 de

l'art. 4, Ces irrégularités ne portent pas atteinte aux

droits du porteur du duplicata sur la marchandise.

Dans la premiére phrase du deuxième alinéa du $ 2,

le mot « destinataire» est remplacé par le mot « domici

liataire ».

Les dispositions suivantes sont applicables au lieu

et place du S 3: -

« $ 3. Sur demande de l'expéditeur formulée dans la

lettre de voiture, le Chemin de fer est tenu de constater

le poids de l'envoi et de l'attester sur la lettre de voiture

et le duplicata.

« Les lois et règlements de chaque Etat determinent

les conditions dans lesquelles le Chemin de fer a le droit

ou est tenu de constater ou de contrôler le nombre des

colis, ainsi que la tare réelle des wagons.

« Le Chemin de fer a le droit d'établir si et sous

quelles conditions il se charge de constater la concor

dance du contenu de l'emballage d'un envoi avec les in

dications de la lettre de voiture et de certifier le résultat

de cette constatation sur la lettre de voiture mème et sur

le duplicata». -

La deuxième phrase du premier alinéa du S 8 est

remplacée par la disposition suivante:

«S'il y a lieu, le porteur du duplicata de la lettre

de voiture est invité sans retard, par l'intermédiaire du

domiciliataire, à faire connaitre comment il entend dis

poser de l'excédent de charge). -

Au troisième alinéa du $ 8, les mots ( l'expéditeur»

sont remplacés par les mots « le porteur du duplicata ».
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A l'art. 8.

Les dispositions suivantes sont applicables aux lieu

et place du S 5:

« S 5. Le Chemin de fer est tenu de certifier la ré

ception de la marchandise et la date de l'acceptation au

transport moyennant l'apposition d'un timbre et la si

gnature d'un employé autorisé sur le duplicata de la let

tre de voiture qui doit être présenté par l'expéditeur en

méme temps que la lettre de voiture.

« Le duplicata de la lettre de voiture est transmissi

ble par voie d'endossement. Toute personne au bénéfice

de laquelle le duplicata a té endossé peut l'endosserà

InOll Veall. -

« L'endossement doit être pur et simple. Toute con

dition à laquelle il est subordonné est réputée nulle et

non avenue. Un endossement partiel est nul. L'endosse

ment au porteur vaut comme endossement en blanc.

« Pour être valable l'endossement doit être inscrit

sur le duplicata de la lettre de voiture à la place désignée

à cet effet. Il doit être signé par l'endosseur.

« L'endossement ne doit pas nécessairement désigner

le bénéficiaire; il peut consistersimplement dans la signa

ture de l'endosseur (endossement en blanc)». -

Un $ 6 ainsi congu est ajouté:

« S 6. Le détenteur du duplicata d'une lettre de voi

ture à ordre est considéré comme porteur légitime s il

justifie de son droit par une suite ininterrompue d'endos

sements, même si le dernier endossement est en blanc.

Les endossements biffés son à cet égard réputés non écrits

Lorsq'un endossement en blang est suivi d'un autre en

dossement, le signataire de celui-ci est réputé avoir acquis

le duplicata par l'endossement en blanc.

«Si une personne a 6té dépossédée du duplicata d'une

lettre de voiture à ordre par quelque événement que ce

soit, le porteur, justifiant de son droit de la manière in

diquée à l'alinéa précédent, n'est tenu de se desaissir du

duplicata de la lettre que s'il l'a acquis de mauvaise foi

ou si, en l'acquérant, il a commis une faute lourde».

Un $ 7 ainsi congu est ajouté:

« S 7. Le Chemin de fer est responsable de la concor

dance, au moment de la conclusion de contrat de trans

–
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port, entre les indications et déclarations inscrites dans

la lettre de voiture et celles qui sont inscrites dans le du

plicata correspondant ».

Un $ 8 ainsi congu est ajouté:

« $ 8. Sur demande de l'expéditeur, le Chemin de fer

est tenu de lui délivrer une quittance des montants que

l'expéditeur a payés ».

Un $ 9 ainsi congu est ajouté:

« $ 9. La transmission des droits sur la marchandise

acceptée au transport par le Chemin de fer ne peut s'o

pérer que par transmission du duplicata de la lettre de

voiture à ordre )).

A l'art. 9.

Le S 4 est complété par l'alinéa suivant:

« Les Chemins de fer peuvent établir des taxes sup

plémentaires pour les envois effectués avec lettre de voi

ture à ordre».

A l'art. 10.

La disposition suivante est applicable, aux lieu et

place du dernier alinéa de la lettre g):

- « Le porteur du duplicat de la lettre de voiture est

avisé par l'intermediaire du domiciliataire que le trans

port a lieu par une voie autre que celle qui a 6té pre

serite par l'expéditeur». -

A l'art. 11.

La disposition suivante es applicable, aux lieu et

place de la première phrase du S 6:

(CS 6. Le délai de livraison est observé si, avanti son

expiration, l'arrivée de la marchandise est notifié au do.

miciliataire) -

Le deuxième alinéa du S 6 n'est pas applicable.

A l'art. 15.

A la fin du troisième alinéa du S 1, les mots « l'expé

diteur» sont remplacés par les mots «le domiciliataire».
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A l'art. 16.

Les dispositions suivantes sont applicables, aux lieu

et place du S 1:

« $ 1. Le Chemin de fer doit aviser le domiciliataire

de l'arrivée de la marchandise à la gare de destination.

« Le Chemin de fer est tenu de livrer au porteur lé

gitime du duplicata, tel qu'il est désigné au 1" alinéa

du $ 6 de l'art. 8, è la gare de destination indiguée par

l'expéditeur, la lettre de voiture et la marchandise contre

remise du duplicata et paiement du montant des créances

résultant de la lettre de voiture.

« Le porteur du duplicata de la lettre de voiture doit

compléter le dernier endossement en mentionnant son

adresse; en cas d'endossement en blanc, il doit remplir

cet endossement de son nom et de son adresse.

« Le Chemin de fer est tenu de vérifier la régularité

de la suite des endossements. A tel effet, les endosse

ments doivent ètre effectués d'une manière lisible. Le

Chemin de fer n'est pas tenu de vérifier la régularité de

la signature des endosseurs. -

«L'acceptation de la marchandise et de la lettre de

voiture oblige celui à qui la narchandise a 6té délivrée

à payer au Chemin de fer le montant des cré:nces résul

tant de la lettre de voiture. -

« Dans le cas prévu à l'alinéa 2 du S 1 de l'art. 7 la

livraison ne peut être demandée par le porteur du dupli

cata qu'à une gare autorisée à effectuer, conformément

au S 3 de l'art. 4, des transports avec lettre de voiture i

ordre. A cet effetle Chemin de fer, aussitòt qu'il a con

staté l'irrégularité, doit en aviser le porteur du duplicata

par l'intermédiaire du domiciliataire. Le mème avis doit

ètre fait à l'expéditeur à titre d'information )).

Un $ 4 ainsi congu est ajouté:

« S 4. En cas de perte du duplicata de la lettre de

voiture attestée par écrit par le domiciliataire, le Chemin

de fer délivre la marchandise et remet la lettre de voi

ture au domiciliataire contre paiement du montant des

créances résultant de la lettre de voiture et contre call

tionnement de la valeur usuelle de la marchandise al

lieu de destination, augmentée de 25%.

« Si le porteur du duplicata se présente ultérieure
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ment, le cautionnement lui est versé avec l'assentiment

du domiciliataire. -

« A défaut de cet assentiment, le Chemin de fer ne

se dessaisit du cautionnement que sur décision judi

ciaire)). -

A l'art. 19

La disposition suivante est applicable, aux lieu et

place de cet article:

« Les envois ne peuvent ètre grevés ni de rembour

sements, ni de débours ).

A l'art. 21.

Les disposition suivantes sout applicables, aux lieu

et place de cet article:

« $ 1. Le porteur du duplicata de la lettre de voiture

a seul le droit de modifier le contrat de transport soit en

l'etirant la marchandise à la gare expéditrice, soit en

l'arrétant en cours de route, soit en la faisant livrer en

tout, autre point situé en dega ou au delà de la gare de

destination, soit en ordonnant son retour à la gare expé

ditrice, soit enfin en indiduant, au lieu du domiciliataire

que l'expéditeur a mentionné dans la lettre de voiture, un

autre domiciliataire.

« D'autres modifications que celles qui sont énumé

rées ci-dessus ne sont admises en aucun cas.

( Les modifications au contrat de transport ne doi

vent jamais avoir pour effet de diviser l'envoi.

« Si le porteur du duplicata vent donner un ordre

modifiant la gare de destination, il ne peut indiduer

qu'une autre gare qui figure dans la liste prévue au S 3

de l'art. 4.

« Dans ce cas, il doit désigner un nouveau domicilia

taire si le domiciliataire primitif n'est pas établi dans la

localité desservie par la nouvelle gare de destination.

« S 2. Les modifications au contrat mentionnées ci

dessus doivent être donnés au moyen d'une déclaration

écrite, signée par la porteur du duplicata et conforme au

formulaire constituant l'Annexe IV à la présente Con

vention. -

( Cette déclaration doit être répétée sur le duplicata

de la lettre de voiture qui sera présenté en même temps
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au Chemin de fer et rendu par ce dernier au porteur du

duplicata après apposition du timbre et de la signature

de l'agent autorisé par le Chemin de fer.

( Le Chemin de fer qui se sera conformé aux ordres

du porteur du duplicata de la lettre de voiture, sans exi

ger la présentation du duplicata portant la déclaration

écrite dont il est question à l'alinéa précédent, sera re

sponsable du préjudice causé par ce fait à tout porteur

ultérieur du duplicata )). -

« L'apposition du timbre et de la signature de l'a

gent de Chemin de fer ne peut être exigée avant que le

Chemin de fer soit sùr que la modification du contrat de

transport puisse ètre exécutée. Les dépenses occasionnées

par les informations nécessaires grèvent l'envoi.

« Toute modification ordonnée par le porteur du

duplicata sans les formalités susindiquées est nulle

« S 3. Le Chemin de fer n'est tenu de donner suite

aux modifications du porteur du duplicata que si celles-ci

sont données par l'intermédiaire de la gare expéditrice

ou la gare destinataire». -

1 l'art. 22.

L'avant-dernier aliméa du S 1 est remplacé par la

disposition suivante:

« Dans les cas visés ci-dessus, le domiciliataire est

avisé le plus tot possible des empêchements qui s'oppo

sent à la exécution des ordres )).

Dans tous les cas où, dans le texte de cet article,

figure le mot «expéditeur», il faut lire « le porteur du

duplicata de la lettre de voiture »

A l'art. 23.

Dans le S 1 il faut lire, au lieu de « l'expéditeur »:

« le porteur du duplicata de la lèttre de voiture».

Les $$ 2 à 9 sont remplacés par les dispositions sui

Vantes: -

« $ 2. S'il n'y a pas d'autres voies de transport le

Chemin de fer doit en aviser le domiciliataire pour lui

demander les instructions du porteur du duplicata.

« Toutefois, cette demande n'est pas obligatoire pour
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le Chemin de fer dans le cas d'empêchement temporaire

résultant des cinconstances prévues au S 5 de l'art. 5.

« $ 3. Le porteur du duplicata, avisé d'un empêche

ment au transport, peut donner par écrit des instructions

sur la marchandise, pourvu que le Chemin de fer soit à

mème de les exécuter.

« Les dispositions du S 2 de l'art. 21, deuxième, troi

sième et quatrième alinéas s'appliquent ici par analogie.

« S 4. Il n'est pas donné suite:

« a) aux instructions du porteur qui ne seraient pas

adressées par l'intermédiaire soit de la gare expéditrice,

soit de la gare destinataire;

« b) aux demandes de renvoi d'une marchandise

dont la valeur ne couvre pas, selon toute prévision, les

frais de réexpédition, è moins que le montant de ces frais

ne soit payé ou garanti immédiatement

« $ 5. Si le porteur du duplicata ne donne pas, dans

un délai raisonnable, des instructions exécutables, ou ne

peut être avisé de l'empéchement au transport à cause

d'une erreur dans l'adresse du domiciliataire, il sera pro

cédé conformément aux dispositions relatives aux empé

chements à la livraison vis(es au S 1 de l'art. 24.

« $ 6. Si l'empêchement au transport vient à cesser

avant l'arrivée des instructions du porteur du duplicata la

marchandise est dirigée sur sa destination sans attendre

des instructions et le domiciliataire en est prévenu dans

le plus bref délai possible».

A l'art. 24.

Les dispositions suivantes sont applicables, aux lieu

et place des SS 1 à 3:

« Lorsqu'il se présente des empèchements à la livrai

son de la marchandise, le Chemin de fer n'est tenu d'en

prévenir ni l'expéditeur ni le domiciliataire; mais il est

tenu de procéder d'après les lois et règlements que le

Chemin de fer destinataire doit observer pour les mar

chandises en souffrance dans le cas où l'expéditeur d'un

envoi en trafic intérieur à qui le Chemin de fer a déia

demandé des instructions, n'a pas donné une instruction

de nature à éliminer l'empéchement. -

« Le domiciliataire et l'expéditeur doivent être pré

venus des mesures à prendre à cet effet.
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« En cas de vente de la marchandise effectuée par le

Chimin de fer, celui-ci est tenu de notifier au domicilia

taire et à l'expéditeur le résultat de la vente. Le reliquat

disponible, défalcation faite des frais non encore payés

ansi que des dépenses occasionnées par la vente, doit

ètre versé sans autre, contre remise du duplicata de la

lettre de voiture, au porteur de ce duplicata s'il se pré

sente; il ne peut être versé à toute autre personne qu'à

la suite d'une décision judiciaire. Lorsque le produit de

la vente ne suffit pas à couvrir les frais, l'expéditeur est

tenu de parfaire le découvert ».

A l'art. 40.

Le S 3 est remplacé par les dispositions suivantes:

« $ 3. Pour faire valoir la réclamation, l'ayant droit

doit produire soit le duplicata de la lettre de voiture,

soit la lettre de voiture qui lui a 6té délivrée.

« Toutefois, la demande de l'expéditeur en restitu

tion d'une somme payée par lui n'est pas subordonnée à

la production des documents susmentionnés ».

Au deuxième alinéa du S 4, les mots « du bulletin

de remboursement » sont remplacés par « de la quittance

qu'il aura, le cas échéant, délivrée en vertu du S 8 de

l'art. 8 )).

A l'art. 41.

Le S 2 n'est pas applicable.

Le $ 3 est remplacé par les prescriptions suivantes:

« $ 3. Les actions contre le Chemin de fer qui nais

sent du contrat de transport appartiennent:

«aussi longtemps que la marchandise n'a pas été

délivrée, au porteur du duplicata de la lettre de voiture,

«après la livraison de la marchandise, è la per

sonne à laquelle la lettre de voiture a 6té délivrée contre

remise du duplicata de la lettre de voiture.

« L'exercice de ces actions est subordonné à la pro

duction des documents prévus par les dispositions du S 3

de l'art. 40, relatives aux réclamations administratives».
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A l'art. 42.

Le $ 2 n'est pas applicable

A l'art. 44.

Au n. 5 du S 2, les mots « ou le remboursement prévu

à l'art. 19 ) ne sont pas applicables.

Au $ 4, les mots « la quittance prévue au S 1 de

l'art. 16 ) sont remplacés par les mots « le duplicata de la

lettre de voiture ».

A l'art. 45.

Au $ 1, la disposition sous a) n'est pas applicable.

En outre, ce paragraphe est complété par le pres

cription suivantes:

« e) d'une action relative au versament du reliquat

laissé par la vente d'une marchandise non délivrée,

«f) d'une action en remboursement du cautionne

ment privu au S 4 de l'art. 16 ).

Au S 2 la disposition sous d) n'est pas applicable.

En outre, ce paragraphe est completé par les pres

criptions suivantes:

a g) pour la demande en paiement de l'excédent de

la vente d'une marchandise non délivrée:

« du jour de la vente;

« h) pour la demande en remboursement du cau

tionnement prévu au S 4 de l'art. 16 ):

« du jour où la livraison de la marchandise a 6té

effectuée au domiciliataire »



524 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

REGIo DECRETO 18 aprile 1935-XIII, n. 919. – Approva

zione del regolamento per l'esecuzione della legge

6 aprile 1933, n. 284, riguardante le norme relative

alla distribuzione di maschere antigas (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIo E PER, voLoNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 6 aprile 1933, n. 284, sulle

norme relative alla distribuzione di maschere antigas;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Mini

stro Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato

per la guerra, di concerto col Ministro Segretario di

Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato l'annesso regolamento, firmato, d'or

dine Nostro, dal Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra, per la esecuzione della legge 6 aprile 1933, n. 284,

riguardante le norme relative alla distribuzione di ma

schere antigas. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1935-XIII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 143 del 19 giugno 1935-XIII.

Parte I – n. 40 – 3 ottobre 1935-XIII.
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Regolamento per l'esecuzione della legge 6 aprile 1933,

n. 2S4, sulle norme per la distribusione delle ma

schere antigas.

Art. 1.

Le località di cui all'art. 1 della legge del 6 aprile

1933, n. 284, saranno determinate annualmente dal Mi

nistero della guerra, sentito il Comitato centrale inter

ministeriale per la protezione antiaerea (C.C. I P.A.A.)

ed il Comitato per la mobilitazione civile.

- Art. 2.

La distribuzione delle maschere antigas, al perso

male che, in virtù della legge sulla mobilitazione civile,

debba, in caso di guerra, continuare a svolgere la pro

pria opera anche durante gli attacchi nemici aerei, sarà

graduale, giusta l'art. 8 della legge.

Art. 3.

La graduatoria di acquisto delle maschere antigas,

sia in ordine alle località di cui all'art. 1, sia in ordine

ai personali che ne dovranno essere provvisti, verrà

stabilita:

a) dai Ministeri interessati, sentito il C.C.I.P.A.A.,

per il personale facente parte della propria amministra

zione, per gli stabilimenti ed aziende che sono control

late dai dipendenti organi di mobilitazione, previsti dai

la legge 8 giugno 1925, n. 969, sulla organizzazione della

Nazione in guerra, e per quello degli enti parastatali:

b) dai Comitati provinciali di protezione antiae

rea ( C. P.P.A.A.), per il personale e gli enti dipendenti

dalle provincie e dai comuni;

c) dal Comitato per la mobilitazione civile, in ac

cordo con i C. P P.A.A., per il personale degli stabili

nienti, aziende, industrie in ere sati nella mobilitazione

civile o comunque nei provvedimenti di protezione an

tiaerea del territorio nazionale; -

d) dall'Unione nazionale protezione antiaerea (U.

N.P.A.), per il personale civile delle organizzazioni alla
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sua diretta dipendenza prevista dalla lettera b) dell'ar.

ticolo 3 e dalle lettere b) e c) dell'art. 9 dello statuto

dell'U.N.P.A. approvato con R. decreto 30 agosto 1934,

n. 1539.

Art. 4.

Nel termine di tre anni dall'entrata in vigore del

presente regolamento, tutti i personali ai quali sono ap

plicabili le disposizioni degli articoli 1 e 2 del presente

regolamento, dovranno essere provvisti al completo di

maschere antigas

Art. 5.

Le maschere da distribuire al personale di cui al

l'art. 2 dovranno essere di tipo analogo a quello da di

stribuire ai reparti territoriali delle Forze armate.

Per i personali destinati ad opere di soccorso (pom

pieri, squadre sanitarie, ecc.), o che si ritiene debbano,

per le particolari mansioni loro affidate, svolgere la loro

opera in locali chiusi o poco aereati, dovranno essere

adottati tipi di maschere a riserva di ossigeno (auto

protettori).

Art. 6.

l Ministeri interessati che debbono provvedere al

proprio personale le maschere antigas di cui al prece

dente art. 5, dovranno farne richiesta, nei quantitativi

occorrenti, alla direzione del servizio chimico militare.

La Direzione del servizio chimico militare provve

derà all'acquisto per conto dei Ministeri sopradetti e ne

curerà il collaudo e ia distribuzione.

Gli enti parastatali, le provincie, i comuni, gli enti.

privati e le organizzazioni di cui al comma d) del pre

cedente art. 3 dovranno avanzare richiesta delle masche

re antigas alla Presidenza generale dell'U.N.P.A., la

quale provvederà ad acquistarle, per conto degli enti ci

vili sopradetti, dal commercio presso gli enti autorizzati

alla vendita, purchè rispondenti al tipo di maschera com

pleta, per il quale fu rilasciata licenza di vendita, giu

sta il regolamento per la esecuzione della legge 23 mag
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gio 1932, n. 551, approvato con R. decreto 29 maggio

1933, n. 1330.

Art. 7.

Completata la distribuzione delle maschere ai per

sonali delle località considerate nell'art. 2 del presente

regolamento, nel termine indicato dall'art. 4 potrà prov

vedersi con le stesse modalità, alla distribuzione delle

maschere di cui alla lettera b) dell'art. 3 della legge a

tutti gli altri personali che durante gli attacchi aerei

possono interrompere la loro opera e cercare protezione

nei ricoveri. -

- - Art. 8.

Gli enti indicati all'art. 3, oltre alla gradualità del

l'acquisto di cui all'articolo medesimo, dovranno stabi

lire nel progetto di mobilitazione quali personali sono da

considerarsi fra quelli contemplati dal presente regola

mento.

Art. 9.

Gli osservatori industriali, in unione con i direttori

delle singole aziende, industrie e stabilimenti, ai quali

sono applicabili le disposizioni del presente regolamento,

stabiliranno il quantitativo di personale a cui, in un pri

mo tempo, si farà obbligo di essere munito di maschere

e segnaleranno al comitato per la mobilitazione civile

gli elementi occorrenti ai fini della disposizione di cui

alla lettera c) del precedente art. 3.

Art. 10.

Di massima il personale degli stabilimenti, aziende

ed industrie, a cui in un primo tempo dovrà farsi obbli

go di essere muniti di maschera, dovrà essere quello ad

detto ai seguenti servizi:

a) personale addetto alle centrali termiche ed

elettriche ed alle cabine di trasformazione;
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b) personale addetto alla sorveglianza dei depositi

di acidi, materie incendiarie ed esplosivi;

c) personale addetto al servizio di soccorso e di

assistenza;

d) personale addetto al servizio pompieristico nel

l'interno dello stabilimento;

e) personale addetto al servizio dei trasporti con

mezzi automobilistici o nelle immediate vicinanze dello

stabilimento; -

f) personale di vedetta per segnalazione di al

larmi;

g) personale addetto ai centralini telefonici ed ap

parecchi radio;

h) personale strettamente necessario alla sorve

glianza delle trasmissioni meccaniche nell'interno dello

stabilimento e al servizio d'ordine e di custodia presso

archivi, casseforti e simili;

i) qualunque altro personale che per specifiche

mansioni non debba lasciare il proprio poste durante

l'offesa nemica. - -

Art. 11.

Il Ministero della guerra – Direzione del servizio

chimico militare – detterà le norme tecniche, di indole

generale, per la provvista, la conservazione e la manu.

tenzione delle maschere, in modo che i Ministeri e gli

enti interessati possano provvedere con uniformità di

criteri ciascuno nel proprio ambito e cioè:

i Ministeri interessati per il personale dipendente;

il Comitato centrale interministeriale per la pro

tezione antiaerea (C.C.I.P.A.A.) per le provincie ed i

comuni:

il Comitato per la mobilitazione civile per gli enti

privati.

Le norme tecniche di cui sopra riguarderanno tanto

le maschere tipo territoriale, cennate al precedente art.

5, quanto quelle tipo popolazione civile, considerate nel

l'articolo 7 del presente regolamento,
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Art. 12.

i Ministeri interessati, secondo le disposizioni del

l'art. 6 della legge, si assicureranno mediante ispezioni

della rigorosa esecuzione delle istruzioni di cui all'arti

colo precedente da parte dei propri personali e di quello

degli enti parastatali dipendenti.

Per le ispezioni da eseguirsi al personale dipendente

dalle provincie e dai comuni il Ministero dell'interno si

varrà dell'opera dei comitati provinciali di protezione

antiaerea.

Il Comitato per la mobilitazione civile eserciterà tale

funzione ispettiva a mezzo degli osservatori industriali.

Art. 13.

Ogni qualvolta sia ritenuto necessario, gli ispettori

di cui all'articolo precedente e gli osservatori industriali,

potranno chiedere l'opera della Direzione del servizio

chimico militare per la verifica sullo stato di efficienza

delle maschere antigas.

Art. 14.

Gli ispettori denunceranno all'autorità da cui di

pendono tutte le infrazioni rilevate a carico degli stabi

linenti od aziende di cui è fatto cenno all'art. 3, gli

ispettori e gli osservatori industriali denunceranno

egualmente all'autorità da cui dipendono le infrazioni

accertate nelle aziende e negli stabilimenti privati, che

importino violazione delle norme della legge 6 aprile

1933, n. 284.

I Ministeri competenti ed il Comitato per la mobi.

litazione civile, esaminata la regolarità della denuncia,

la trasmetteranno all'autorità giudiziaria per l'applica

zione dell'ammendia prevista dall'art. 7 della legge, senza

pregiudizio di ogni altra pena stabilita del codice penale

qualora il fatto sia punibile a termine di detto codice.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la guerra:

MUSSOLINI.
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1)ECRETO MINISTERIALE 27 agosto 1935-XIII, n. 459. –

Annullamento dei Concorsi per 2 posti di Ufficiale

di 3° Classe in prova e per 2 posti di Macchinista di

3° Classe in prova indetti rispettivamente con i DD.

M M. 1371 e 1372 del 10 novembre. 1934-XIII. (1)

IL MINISTRO

Visti i Decreti Ministeriali n. 1371 e 1372 in data 10

novembre 1934, n. 2240 in data 12 febbraio 1935 e n. 3057

in data 7 maggio 1935;

Udita la relazione della Direzione Generale delle

Ferrovie dello Stato (Servizio Personale e Affari Gene

rali) m. PAG. 040/24/121063 in data 20 agosto 1935-XIII;

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

I Concorsi per 2 posti di Ufficiale di 3° Classe in

prova e per 2 posti di Macchinista di 3° Classe in prova

indetti rispettivamente con i DD. MM. 1371 e 1372 del

10 Novembre 1934-XIII sono annullati.

Roma, lì 27 agosto 1935 – Anno XIII.

Il Ministro

BENNI.

-

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 218 del 18 settembre 1935.XIII

Parte I – n. 40 - 3 ottobre 1985-XIII.
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ital

i

le

ſigle

All

sei

pri

º i

DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1935-XIII – Pro

roga della emissione dei biglietti ferroviari di andata

e ritorno per i viaggi da Roma a Fiumicino a tariffa

ridotta (1).

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la relazione della Direzione Generale delle

Ferrovie (Servizio commerciale e del traffico) n. C.

311/2983/20 del 10 settembre 1935-XIII;

Viste le « Condizioni e tariffe per i trasporti delle

persone sulle ferrovie dello Stato);

Visto l'art. 3, comma b), del R. decreto-legge 11 otto

bre 1934-XII, n. 1948;

Visto i decreti Ministeriali del 20 giugno e del 9 lu

glio c. a. ai nn. 3507 e 103 rispettivamente;

Udito il Consiglio d'amministrazione delle Ferrovie

dello Stato;

DECRETA:

Articolo unico.

La emissione dei biglietti di andata e ritorno per

viaggi tra Roma-Trastevere, Roma-Ostiense e Fiumicino

al prezzo speciale di L. 3, è prorogata per tutto il mese

di settembre 1935-XIII.

II presente decreto sarà registrato alla Corte dei

Conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, ed

avrà esecuzione immediata.

Roma, addì 10 settembre 1935 - Anno XIII.

Il Ministro

BENNI.

(1) Pubblicata nella Gaee. Uff. n. 225 del 26 settembre 1935-XIII

Parte I – n. 40 – 3 ottobre 1935-XIII
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REGIO DECRETO-LEGGE 23 settembre 1935-XIII, n. 171 4.

– Nuove concessioni di temporanea imporld.cio

ne (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E I FR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni

ed esportazioni temporanee, approvato con R. decreto

legge 18 dicembre 1913, n. 1453, convertito nella legge

17 aprile 1925, n. 473, ed il regolamento relativo appro

vato con R. decreto 6 aprile 1922, n. 547;

Viste le successive modificazioni ed aggiunte al te

sto delle disposizioni suddette; -,

Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926 ( .

n. 100; - 4 - i

Sentito il Comitato consultivo per le importazioni -,

ed esportazioni temporanee, istituito con l'art. 1 del R.

decreto 14 giugno 1923, n. 1313, successivamente no

dificato;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze, di concerto con quello per le cor

porazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle merci ammesse alla importazione temporanea

per essere lavorate, giusta la tabella I annessa al R. de

creto-legge 18 dicembre 1913, n. 1453, convertito nella

legge 17 aprile 1925, n. 473, sono aggiunte le seguenti:

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 229 del 1° ottobre 1935-XIII.

Parte I – n. 41 – 10 ottobre 1935-XIII.
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Quantità
- -

-
-

minima Termine

scopo per il quale è concessa la tem- ammessa massimo

QUALITÀ DELLA MERCE
- - alla per la

poranea in orta ione temporanea riesporta

importa- zione

zione

Melasso proveniente dal- Per la fabbricazione di lievito. illimitata 6 mesi

la raffinazione di zuc

chero greggio tempo

raneamente i m p o re

tato.

Sottonitrato di bismuto. Per la preparazione di com- Kg. 10 | 6 mesi
presse medicinali da espor

iare (concessione provviso

ria valevole fino al 31 di

cembre 1936). -

Tessuti di filo carta. l'er essere sottoposti ad ope- Kg. 100 | 6 mesi

razioni di tagliatura, rifini

tura e guarnizione (conces

sione provvisoria valevole

fino al 31 dicembre 1936).

Per il rivestimento di cilindri Kg. 100 1 anno

di calandre (concessione

provvisoria valevole fino al

31 dicembre 1937).

Per la fabbricazione di corde Kg. 100 | 1 annº

armoniche (concession e -

provvisoria valevole fino ai

31 dicembre 1937).

Per la produzione di impiallac- Kg. 100 | 1 anno

ciature (concessione prov

visoria valevole fino al 31

dicembre 1937).

l'er essere applicati alle mac- Kg. 50 | 6 mesi
A chine da scrivere da rie- 8

Sportare (concessione prov

visoria valevole ſino al 31

dicembre 1937).

Per la fabbricazione di muni- Kg. 100 | 1 annº

Zioni, di accessori per om

brelli e di « virole» per

lampadine elettriche (con

cessione provvisoria valevo

le fino al 31 dicembre 1937). -

Pellicole cinematografi- Per ritrarre copie positive da Kg. 10 | 2 mesl

che impressionate, riesportare insieme al mega

tivo (concessione provviso

ria valevole fino al 31 di

cembre 1937).

Cotone greggio.

Budella salate.

Tronchi e radiche di le

gli o noce.

Caratteri da stampa.

Ottone in lastre, in ver

ghe ed in nastri.

-=–=
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Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore lo stesso gior

no della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sa

sà presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta

zione del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 settembre 1935-XIII.

VITTORIO EMANUELE

-
MUSSOLINI – DI REVEL –

Visto, il Guardasigilli: Sol MII.

I ) ECRETO MINISTERI AI E 24 settembre 1935-XIII. – llo

dificazione alla tabella 1 annossa al decreto Mini

steriale 25 giugno 1935-XIII relativo all'elenco delle

merci rincolate a licensa ( regime importa: ioni) (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Di coNCERTo cos -

I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI,

PEI: LE CORPORAZIONI

E PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923,

convertito nella legge 7 luglio 1927, n. 1 195, e successive

modificazioni;

Visto il decreto interministeriale 25 giugno 1935,

che stabilisce il regime delle importazioni dal 1 luglio

(1) Pubblicato nella Gaze. Uff. n. 229 del 1° ottobre 1935-XIII

Parte I – n. 41 – 10 ottobre 1935-XIII.
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1935 e quello del 31 luglio 1935 che ha eliminato dalla

tabella A annessa al decreto stesso le voci relative ai car

boni fossili ed al colse;

DETERMINA :

Art. 1.

I Dalla tabella 1 (( Elenco delle merci vincolate a li

cenza o annessa al decreto interministeriale 25 giugno

1935, sono soppresse le seguenti voci:

376 a – Nichelio e sue leghe, in pani, in dadi e

in rottami.

3S3 a – Stagno e sue leghe, in pani, in verghe e

in rottami.

Art. 2.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Garzetta Ufficiale del Regno ed

entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.

Roma, addì 24 settembre 1935-XIII.

Il Ministro per le finance:

l) I REVEL.

p. Il Ministro per gli affari esteri:

SUVICH.

p. Il Ministro per le corporazioni:

LANTINI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:

ROSSONI.
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-

DECRETO MINISTERIALE 26 Settembre 1935-XIII. – Io

(lificazione alle tabelle º il plesso al decreto Ministe

riale 25 giugno 1935-XIII. relativo alle merci la cui

"pºrtazione è subordinata a licenza (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI

PER LE CORPORAZIONI

E PER L'AGRICOLTURA E FORESTE

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923,

""itº nella legge 7 luglio 1927, n. 1195, e successive

modificazioni; -

"sto il decreto Ministeriale 25 giugno 1935, che
stabilisce il regime delle importazioni dal 1° luglio 1935

nodificato col decreto Ministeriale 31 luglio 1935;

DETERMINA:

Art. 1.

, º tabella A annessa al decreto Ministeriale 25

"sº. 1935, relativa alle merci la cui importazione è

ºbordinata a licenza da parte del Ministero delle finan

º sono apportate le seguenti modificazioni: º

1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n 229 del 1° ottobre 1935-XIII.

º 1 – n. 41 – 10 ottobre 1935-XIII.
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Art. 3.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti, e pubblicato nella Gassetta Ufficiale del Regno

ed entrerà in vigore il 1° ottobre 1935.

Roma, addì 26 settembre 1935-XIII.

Il Ministro per le Finanze:

DI REVEL

p. Il Ministro per gli affari esteri:

SU VIC II.

p. Il Ministro per le corporazioni:

LANTINI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:

IROSSONI.
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-

REGIO DECRETO-LEGGE 14 luglio 1935-XIII, n. 1374. –

Costituzione di un Commissariato generale per le

fabbbricazioni di guerra (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA -

Visto l'art. 15 della legge 8 giugno 1925, n. 969;

Visto il testo unico delle disposizioni riflettenti l'or

dinamento della Commissione Suprema di difesa, appro

vato con R. decreto 8 gennaio 1928, n. 165;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926,

n. 100;

Ritenuta la necessità e l'urgenza di costituire l'Or.

gano di cui all'art. 4, comma b), della legge 8 giugno

1925, n. 969;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Mini

stro Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato

Per la guerra, per la marina, per l'aeronautica e per le

corporazioni, di concerto col Ministro Segretario di Sta

to per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per disciplinare e controllare le attività inerenti

alle fabbricazioni di guerra, nonchè l'impiego dei mezzi

e del personale all'uopo necessari, è costituito, alla di

retta ed esclusiva dipendenza del Capo del Governo, pre

sidente della Commissione Suprema di difesa, un Com

missariato generale per le fabbricazioni di guerra.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 177 del 31 luglio 1935-XIIl.

Parte I – n. 42 – 17 ottobre 1935-XXII 1.
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Art. 2.

sº

Assume la carica di Commissario generale per le fab

bricazioni di guerra il presidente del Comitato per la

mobilitazione civile.

Il Commissario generale ha la facoltà di corrispon

dere con le pubbliche aumministrazioni interessate, di ri

chiedere ad esse, oltre le notizie ed informazioni occor.

renti, ogni altro mezzo di collaborazione per l'adempi

mento delle sue funzioni e di impartire tutte le disposi

zioni attuative inerenti al proprio mandato,

Art. 3.

Alle Amministrazioni dello Stato è fatto obbligo di

dare al Commissario generale preventiva notizia dei pro

grammi di fabbricazioni di guerra e delle conseguenti or

dinazioni e commesse da affidare alle industrie nazionali

e di attenersi, per l'espletamento di esse, alle specifiche

disposizioni del Commissario generale,

Art. 4.

Gli uffici e servizi del Commissariato generale si co

stituiscono – secondo un apposito ruolo organico, da

stabilirsi dal Capo del Governo con suo decreto – uti

lizzando il personale della Segreteria del Comitato per

la mobilitazione civile e dei servizi, da essò dipendenti

nonchè il personale comandato a prestar servizio presso il

Commissariato predetto a seguito di richiesta nomina

tiva del Commissario generale ai rispettivi Ministeri.

Oltre al personale di ruolo di cui al comma prece

dente, il Commissario generale ha facoltà di reclutare

personale a contratto o avventizio, nei limiti strettamente

indispensabili e con trattamento da fissare di intesa col

Ministro per le finanze.

Art. 5.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad appolº

tare, con suo decreto, le necessarie variazioni di bilancio
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in dipendenza dell'attuazione del presente decreto, non

chè a provvedere per i locali occorrenti agli uffici e ser

vizi del Commissariato generale.

Art. 6.

Con decreti del Capo del Governo saranno determi

nate tutte le norme, anche integrative, necessarie per la

esecuzione del presente decreto e da emanarsi di concerto

col Ministro per le finanze quando si riferiscano al per

sonale o determinino comunque effetti finanziari.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge; il Capo del Governo, propone -

te, è autorizzato alla presentazione del relativo disegno

di legge,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 luglio 1935 - Anno XI I 1.

VITTO) IRI ( ) ISMIAN ( IELE

Ml t Sso).INI – l I I: EV Ei.

Visto, il Guardasigilli: So M1.
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l) ECRETO DEL CAPO DEL GOVERNo 23 settembre 1935-XIII.

– l ttribusioni ed ordinamento del Commissariato

generale per le fabbricazioni di guerra (1).

II, CAPO DEL GOVERNO

l'I: IMO MINISTRO SIEGRETARIO DI STATO

Vista la legge 14 dicembre 1931, n. 1699, sulla disci

plina di guerra; -

Visto il R. decreto 15 giugno 1933, n. 1176, che ap

prova il regolamento per l'applicazione della legge sulla

disciplina di guerra predetta;

Visto il R. decreto-legge 14 luglio 1935, n. 1374, re

lativo alla costituzione di un Commissariato generale per

le fabbricazioni di guerra;

lòitenuta la necessità di emanare norme integrative

per l'attuazione del Regio decreto-legge predetto circa

le attribuzioni e l'ordinamento del Commissariato gene

rale per le fabbricazioni di guerra;

l)i concerto col Ministro per le finanze;

I)ECRETA:

'l'l'I OLO I.

Attribuzioni e facoltà del Commissariato generale

per le fabbricazioni di guerra,

Art. 1.

Il Commissariato generale per le fabbricazioni di

guerra :

a) predispone, gradua, attiva e dirige la mobili

tazione civile degli stabilimenti delle industrie private

che esplicano attività inerenti alle fabbricazioni di

guerra:

b) armonizza e coordina i programmi delle lavo

razioni occorrenti alle Forze armate ed alle altre Ammi

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 237 del 10 ottobre 1935-XIII

Parte I – n. 42 – 17 ottobre 1985-XN Il I.
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nistrazioni dello Stato, commisurandoli alle possibilità

produttive delle industrie nazionali ed alla urgenza ed

importanza delle necessità contingenti;

c) designa e ripartisce, tra le Amministrazioni in

teressate, le fonti di produzione per l'espletamento delle

relative commesse; i

d) esercita, attraverso un apposito ufficio, la ne.

cessaria azione calmieratrice e di revisione sui prezzi di

produzione; -

e) disciplina e controlla, d'intesa con le compe

tenti Amministrazioni statali, l'approvvigionamento del

le materie prime e dei prodotti industriali necessari agli

stabilimenti di cui alla lettera a) – siano essi, o non,

civilmente mobilitati – nonchè agli stabilimenti statali,

e impartisce disposizioni per la loro ripartizione;

f) provvede, attraverso le Amministrazioni statali

che saranno designate dal Commissariato generale e con

gli appositi mezzi da stanziarsi nei rispettivi bilanci,

alla formazione delle scorte da tenere a diretta disposi

zione del Commissariato generale;

g) disciplina e controlla la consistenza e la for

mazione delle scorte, giacenze e riserve indispensabili agli

stabilimenti di cui alla lettera a) – siano essi, o non, ci

vilmente mobilitati;

h) provvede, attraverso le Amministrazioni statali

che saranno designate dal Commissariato generale e con

gli appositi mezzi da stanziarsi nei rispettivi bilanci, al

l'approvvigionamento di prodotti finiti di fabbricazione

estera e di speciali caratteristiche tecniche, che comin

qlle necessiti avere a disposizione;

i) esercita sugli stabilimenti di cui alla lettera a)

- siano essi, o non, civilmente mobilitati – ogni neces.

sario controllo, sia disciplinare che tecnico, inteso ad

assicurare il massimo rendimento, produttivo ed econo

mico, delle lavorazioni;

l) provvede e sovraintende, d'intesa coi Ministeri

dell'educazione nazionale e delle corporazioni, all'adde

stramento della mano d'opera complementare, sia presso

gli stabilimenti interessati, sia presso appositi « Centri

di formazione maestranze ».
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In ogni caso i provvedimenti del Commissariato ge

nerale, dai quali possono derivare effetti finanziari, o

che rendano necessaria la disponibilità di divise, saran

no preventivamente concordati col Ministero delle fi

llº lì Ze.

Art. 2.

l'er quanto concerne le attribuzioni di cui alla let

tera a) del precedente articolo, ogni determinazione di

sposta dal Commissariato generale per le fabbricazioni

di guerra, in applicazione dell'art. 24 (2 capoverso) del

regolamento per l'applicazione della legge 14 dicembre

1931, n. 1699, dovrà essere comunicata ai Ministeri del

l'interno, della guerra, della marina, dell'aeronautica,

delle comunicazioni e delle corporazioni, per le necessa

rie partecipazioni alle autorità civili e militari territo

riali, agli uffici periferici ed alle organizzazioni sinda

cali interessate.

Art. 3.

In relazione alla lettera c) dell'art. 1, nessuna Am

ministrazione dello Stato, centrale o periferica, ha facol

tà di dare commesse a stabilimenti industriali privati

che non siano designati dal Commissariato generale,

In ogni caso le Amministrazioni in parola, ciascuna

per le commesse di rispettiva competenza, conservano

intera la propria responsabilità tecnica e amministra

tiva,

Art. 4.

Per quanto concerne gli approvvigionamenti dall'e

stero, che risultimo indispensabili agli stabilimenti di cui

alla lettera a) dell'art. 1 – siano essi, o non, civilmente

mobilitati – e le conseguenti operazioni di trasporto,

il Commissariato generale per le fabbricazioni di guerra

concorderà, coi Ministeri delle comunicazioni e delle cor

porazioni e con la Sovraintendenza allo scambio delle va

lute, i modi più acconci per accentrare, semplificare e

accelerare la procedura delle importazioni.
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Art. 5.

Per tutte le questioni inerenti all'igiene del lavoro,

alla protezione e sicurezza dei lavoratori, all'applicazio

ne e interpretazione delle norme di legislazione sociale

e dei contratti collettivi di lavoro, il Commissariato ge

nerale per le fabbricazioni di guerra si varrà dell'opera

di un proprio «ufficio», costituito d'intesa col Ministero

delle corporazioni e con funzionari dello stesso Ministe

ro. Questi seguitano a far parte dei propri ruoli orga

mici, senza esservi in alcun modo sostituiti, conservando

ogni diritto in materia di assegni, avanzamento e pen

Sl0Ile.

TITOLO II,

Ordinamento del Commissariato generale

per le fabbrica sioni di guerra.

Art. 6.

Sono organi del Commissariato generale per le fab

bricazioni di guerra: -

– la Direzione superiore per le fabbricazioni di

guerra;

– il Segretariato generale; -

– il Servizio ispettivo delle fabbricazioni di guerra;

-- il Servizio della mobilitazione industriale;

– la Giunta centrale (consultiva).

Art. 7.

La Direzione superiore delle fabbricazioni di guerra

º retta da un direttore superiore e sovraintende a tutti i

servizi inerenti alle attività del Commissariato generale.

Il Segretariato generale, alla dipendenza del diret

lore superiore, è organo centrale direttivo per i servizi

anzidetti, ed è retto da un segretario generale,

Il Servizio ispettivo delle fabbricazioni di guerra,

alla dipendenza del direttore superiore, assolve compiti

ispettivi per i servizi stessi, a mezzo di ispettori delle

fabbricazioni di guerra.



5 18 Bt)LLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Art. 8.

Il Servizio della mobilitazione industriale, di cui è

a capo il segretario generale, assolve i compiti relativi

al controllo di cui al comma i) dell'art. 1.

Esso dispone e si vale dell'opera:

a) degli uffici centrali della mobilitazione indu

striale, presso il Segretariato generale;

b) degli ispettori delle fabbricazioni di guerra di

cui all'art. 7;

c) delle Delegazioni interprovinciali delle fabbri

cazioni di guerra;

d) del Servizio osservatori industriali di cui al

l'art. 7 del R. decreto S gennaio 1928, n. 165, che appro

va il testo unico delle disposizioni riflettenti l'ordina

mento della Commissione suprema di difesa ed il Ser

vizio degli osservatori industriali.

Art. 9.

La Giunta centrale è organo consultivo e di studio

del commissario generale per tutte le questioni inerenti

alle fabbricazioni di guerra, che il commissario stesso

crederà, volta per volta. di sottoporle. -

Essa è presieduta dal commissario generale e si com

pone: - i : -Ty

– del sovraintendente allo scambio delle valute;

– di quattro rappresentanti confederali (due degli

industriali, due dei lavoratori dell'industria), nominati

dal Capo del Governo. Primo Ministro Segretario di

Stato, su designazione del Ministro per le corporazioni,

d'intesa col commissario generale;

– di esperti, nominati dal Capo del Governo, Pri.

mo Ministro Segretario di Stato, su designazione del

commissario generale, fra persone che abbiano compe

tenza specifica in questioni attinenti alle lavorazioni di

guerra e all'impiego dei mezzi e del personale all'uopo

necessari;

– del rappresentante del Ministero delle finanze;

– dei direttori generali dell'industria, del commer

cio e del lavoro, previdenza e assistenza del Ministero

delle corporazioni;
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– del direttore superiore delle fabbricazioni di

guerra, di cui all'art. 7;

– del capo della Segreteria generale della Commis

sione suprema di difesa.

Per l'esame di particolari argomenti e questioni, il

commissario generale ha facoltà di chiedere l'intervento

nella Giunta di quei delegati delle Amministrazioni del

io Stato e degli Enti confederali, nonchè di quegli altri

esperti che riterrà, volta per volta, opportuno di con

V0Care, - -

Il commissario generale ha facoltà di costituire, in

seno alla Giunta, delle « sezioni ) corrispondenti alle di

verse attività che essa sarà chiamata ad esplicare nel

campo consultivo.

Per la raccolta, il coordinamento e lo studio delle

qttestioni sulle quali la Giunta centrale è chiamata ad

esprimere il suo parere e per l'approntamento, attraver

so la rilevazione ed elaborazione statistica od ogni altro

mezzo ritenuto idoneo, dei dati relativi ai prezzi di pro

duzione, di cui alla lettera d) dell'art. 1, la Giunta cen

trale dispone di una propria Segreteria. Questa dipende

direttamente dal direttore superiore di cui all'art. 7 e

svolge la propria attività in armonia con le direttive ge

nerali impartite dallo stesso direttore superiore ai ser

vizi dipendenti.

Art. 10.

L'ardinamento interno dei vari organi, centrali e pe.

riferici, del Commissariato generale per le fabbricazioni

di guerra sarà stabilito dal commissario generale. Ana

logamente dicasi per quanto riguarda i compiti e le nor

me di funzionamento degli organi stessi.

Art. 11.

Il personale addetto al servizio della mobilitazione

industriale, di cui all'art. 8, avrà libero accesso in tutti

gli stabilimenti industriali del Paese e facoltà di racco

gliere ogni necessaria informazione, con gli stessi vincoli

di cui agli articoli 11 e 12 del R. decreto 8 gennaio 192s,

tl. 165, che approva il testo unico delle disposizioni ri

flettenti l'ordinamento della Commissione suprema di

difesa ed il Servizio degli osservatori industriali,
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Art. 12.

Al personale di cui all'articolo precedente sarà cor

risposto, per sopraluoghi presso stabilimenti ed organi

industriali, in sostituzione della indennità di missione,

un assegno mensile commisurato su di una somma glo

bale, da stabilirsi dal commissario generale di concerto

col Ministro per le finanze, e ragguagliato all'attività

effettivamente svolta dal personale stesso ed alla dislo

cazione ed entità degli stabilimenti sottoposti a controllo.

Art. 13.

Ai mezzi di viaggio occorrenti per il personale diret

tivo del Commissariato generale per le fabbricazioni di

guerra, e per quello addetto al servizio della mobilita

zione industriale, sarà irrovveduto a richiesta del com

missario generale, a norma dell'art. 1 del it. decreto-leg

e 3 gennaio 1926, n. 188, convertito in legge con la
.) - -

legge 10 luglio 1926, n. 1257.

Art. 14.

Con successivo decreto sarà provveduto alla costi

1 lizione del ruolo organico di cui all'art. 1 del l: decreto

legge 1 1 luglio 1935, n. 1374.

Art. 15,

Il presente decreto andrà in vigore, ad ogni effetto,

dal giorno della pubblicazione nella Gat: :etta ( ſficiale

del Regno,

Roma, addì 23 settembre 19:35-XIII.

Il Capo del Governo

Primo ll inistro Segretario di Stato:

MUSSOLINI.

Il Ministro per le finance:

DI REVEL.
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Rºio DECRETO LEGGE 23 settembre 1935.XIII, n. 1723 –

- ºiºsioni allo stato di prerisione dell'entrata ed a

Tºlti della spesa dei diversi Ministeri per l'esercisio

finanziario 1935-36, nonchè ad alcuni bilanci di 1.

sºlº autonome per l'esercizio finanziario medesimo,

ºd altri indifferibili provvedimenti,

VITTORIO EMANUELE III

º ºtAZIA DI DIO E PER voloNTA DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA

V" le leggi 8 aprile 1935, nn. IsG, 503 e 516, Is
aprile 1935, nn. 531 e 512; 29 aprile 1935, nn. 589, 603 e

(23; 9 maggio 1935, n. 699; 3 giugno 1935, n. 954; 13

ºligno 1935, nn. 1011 e 10 2; e 20 giugno 1935, n. 1013;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926,

n. 100;

Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di intro

durre alcune variazioni agli stanziamenti inscritti, per

l'esercizio finanziario 1935-36, nello stato di previsione

dell'entrata ed in quelli della spesa dei diversi Ministeri

ºchè in alcuni bilanci di Aziende autonome, e di adot
tare altri indifferibili provvedimenti;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;

ºiano decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato Ci previsione dell'entrata per l'esercizio fi

"ziario 1935-36, sono introdotte le variazioni di cui

all'annessa tabella A, firmata, d'ordine Nostro, dal Mini

Stro proponente,

Art. 2.
v - - - - - - - - -

i" stati di previsione della spesa dei Ministeri

"le finanze, di grazia e giustizia, degli affari esteri, del

(!) Pubblicata nella Gaez. Uff. n. 281 del 3 ottobre 1935 XIII

Parte I – -

"' " º - 17 ottobre 1935-XXIII.
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le colonie, dell'educazione nazionale, dell'interno, dei la

vori pubblici, delle comunicazioni, della guerra, della ma

rina, dell'aeronautica, dell'agricoltura e delle foreste e

delle corporazioni, per l'esercizio finanziario 1935-36, so

no introdotte le variazioni di cui all'annessa tabella 13,

firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 3.

Nei bilanci dell'Amministrazione dei monopoli di

Stato, della Libia, dell'Eritrea, della Somalia, dell'Azien

da autonoma delle poste e dei telegrafi, dell'Azienda di

Stato per i servizi telefonici e dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato, per l'esercizio finanziario 1935-36.

sono introdotte le variazioni di cui all'annessa tabella ('

firmata, d'ordine Nostro, dal predetto Ministro.

Art. 4.

L'assegnazione di cui all'art. 7 del R. decreto-legge

31 dicembre 1931, n. 1756, convertito nella legge 26 mag

gio 1932, n. 576, è prorogata a tutto il 1955, fermo il di

sposto del secondo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge

17 gennaio 1935, n. 6, convertito nella legge 3 giugno

1935, n. 1124.

Art. 5.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a provvedere

per la sistemazione delle lettere di pegno dell'ex Istituto

di credito fondiario Dalmato in Zara, censite nel 1931-32

dall'Amministrazione provinciale di Zara, alla quale ne

fu, provvisoriamente, affidato l'incarico.

Art, 6.

E' assegnato all'Amministrazione provinciale di Sas

sari per il mantenimento della locale Regia Università,

un contributo straordinario annuo di L. 270.000 per gli

esercizi finanziari dal 1934-35 al 1943-44.

La relativa spesa sarà inscritta nel bilancio del Mi

nistero dell'educazione nazionale,
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Art. 7.

Per l'assetto edilizio della Itegia università di Roma

è autorizzata l'ulteriore spesa di L. 15.500.000 da inscri.

ºi nel bilancio del Ministero dell'educazione nazionale

nella misura di L. 9.000.000 per l'esercizio finanziario

" e di lire 6.500.000 per l'esercizio finanziario
936.37.

Art. 8.

Per la costruzione della strada di accesso al primo

Pºntile inclinato del porto di Napoli è autorizzata la spe

º di L. 1.000.000 da inscrivere nella parte straordinaria

"lº stato di previsione del Ministe, lei i pub

"lici per l'esercizio finanziario 1935-36.

Art. 9.

L'assegnazione di cui all'art. 5 della legge 18 aprile

", n.542, è aumentata della somma di 25oi
da inscriversi nell'esercizio 1935-36 al capitolo n. 63 dello

stato di previsione della spesa del Ministero della guerra.

v

Art. 10.

Il contributo straordinario, a favore dell'Azienda

ºtonoma statale della strada, di cui all'art. 6 del R. de.

"º.ll gennaio 1931, n. 38, convertito mila e gge

7 ºgnº 1934, n. 982, sarà corrisposto, per gli esercizi fi

nanziari dal 1935-36 al 1952-53, nelle somme come ap.

presso indicate:

Esercizio 1935-36 . . . . . L. 18.853.700

)) dal 1936-37 al 1 9 47-48 )) 26.000.000

)) 1948-49 . . . . - - )) 25.700.000

)) 1949-50 . . . - - - )) 17.000.000

)) 1950.51 . . . . - - )) 11.000.000

)) 1951-52 . . . . . )) 3.S46.300

)) 1952-53 . . . . . - )) 3.600.000

"esuddette saranno versate all'Azienda in
due rate "ºstrali per ognuno degli esercizi finanziari.

"istro per le finanze è autorizzato ad apportare

º occorrenti Variazioni nello stato di previsione della
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spesa del Ministero dei lavori pubblici e nel bilancio del

l'Azienda autonoma statale della strada.

Art. 11.

Il termine fissato dall'art. 4 del R. decreto-legge 1

aprile 1935, n. 415, convertito nella legge 3 giugno 1935,

n. 1021, è prorogato al 31 dicembre 1935.

Art. 12.

Le quote annue autorizzate con gli articoli 3 e 4 del

la legge 12 giugno 1930, n. 800, per le spese di migliora

mento dell'efficienza bellica delle piazze marittime, di

fese costiere, arsenali e dipartimenti marittimi, e per la

vori portuali interessanti il miglioramento delle piazze

marittime e delle basi navali, sono stabilite, per l'eserci

zio 1935-36, rispettivamente, in Lire 23.500 000 e Lire

1 (5.500.000.

Art. 13.

E' autorizzata la spesa di L. 5.000.000 da stanziarsi

nel bilancio del Ministero delle finanze, per l'esercizio

1935-36, per l'acquisto del Palazzo Falconieri e dipenden

ze in Romia.

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

data e sarà presentato al Parlamento per la conversione

in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta

zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a San Rossore, addì 23 settembre 1935 - A. XIII.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI – DI REVFL.

Visto, il Guardasigilli: Son,MI.

()missis
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TABELLA C.

Tabella di variazioni ai bilanci di aziende Speciali

Per l'esercizio finanziario 1935-1936.

() missis

7 – BILANCIO DELL'AMMINISTRAZION !,

DELLE FERROVIE DELLO STATO.

ENTRATA.

Di nuova istituzione:

TiroLo XII-bis Minipolio per gli acquisti all'estero di car

boni e metalli (R. decreto-legge 28 luglio 1935, n. 1375).

In aumento:

Cap. n. 79-bis Somme da provvedersi

" ºperazioni di credito Per prima dotazione

"ella gestione L. 100.000.000

Cap. n. 79-ter – Ricavo vendite e introi

ti vari

» 1.000.000.000

Totale . . . L. 1.100.000.000

SPESA

lºi nuova istit t: ione:

Titolo XII-bis Monopolio per gli acquisti all'estero di car.

loni e metalli (R. decreto-legge 28 luglio 1935, n. 1375).

In aumento:

Cap. n. 118-bis Rimborsi in conto

"le ricevute Pºi prima dotazione della

gestione . . L. 100.000.000

- Cap. n. 118-ter Spese per acquisti e

ºverse . . . . » 1.000.000.000

Totale . . . L. 1.100.000.000

Visto, d'ordine di Sua Maestà il le :

Il Ministro per le finanze: -

DI REVEL
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REGIO DECRETO LEGGE 26 settembre 1935-XIII, n. 1781.

Vºrme integrative del R. decreto-legge 26 luglio sº

lº, n. 1412, concernente l'obbligatorietà dell'in re- si

ºmento in titoli dello stato dei depositi a garanzia

dei contratti d'affitto dei fabbricati. (1)

VITTORIO EMANUELE III

º ºIA DI DIO E PER voLoNTA DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 26 luglio 1935, n. 1412:

"legge del registro 30 dicembre 1933, n. 3269;
ºnuta l'urgente ed assoluta necessità di integrare

º nºrme del su citato R. decreto-legge 26 luglio 1935,

" 1412, concernente i depositi a garanzia dei contratti

di locazione dei fabbricati;

" l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926,
Il. 1 ()() - -

dito il Consiglio dei Ministri;

. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze ; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

s

Art. 1.

gli "fini dell'applicazione del R. decreto-legge 26 lu.
slo 1935, n. 1412, tutti coloro che dànno in locazione o

"lºcazioneº appartamenti o locali, anche se mobi

lii destinati ad uso di abitazione, d'albergo o pensione,
(' ufficio º di altro esercizio professionale, industriale o

ºmmerciale, devono, entro il 31 dicembre 1935 e succes

"ente ºtro il 31 dicembre di Ogni anno, denunziare

" Ufficio del registro competente, mediante elenco in

" ºPlare, le locazioni e sublocazioni stipulate,

" º rinnovate nel corso dell'anno, tenendo di
del"elle con costituzione di deposito o con pagamento

Per le " a due o più rate mensili anticipate, da quelle

il re"i ºn è stato costituito deposito cauzionale o
quello " canone viene corrisposto in modo diverso da

"sºpra accennato.

"Pubblicato nella Gaee. Uff. n 243 del 17 ottobre 1935-XIII.

Porte I –

" º - 31 ottobre 1935-N Il 1.
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La detta denunzia deve contenere per ogni contratto:

a) l'indicazione dei fabbricati affittati e subaffit

tati e loro ubicazione; -

l, i cognome e nonne del conduttore o subconduit -

tore;

c) data del contratto di locazione o di sublocazio

ne, sua durata e canone relativo;

d) data e numero della registrazione del contratto

o della denunzia del contratto verbale, nonchè l'ufficio

presso il quale è stata eseguita la registrazione.

Un esemplare del detto elenco munito del bollo a

calendario dell'ufficio e della firma del procuratore sarà

restituito all'esibitore in segno di ricevuta.

Sono esonerati dall'obbligo della denunzia le Ammi

nistrazioni dello Stato, le Amministrazioni pubbliche in

genere e gli enti che, a norma della vigente legge del re

gistro o in virtù di legge speciale, sono obbligati alla te

nuta del repertorio per gli atti soggetti a registrazione.

Sono altresì esenti dal detto obbligo i locatori e sub

locatori di camere mobiliate muniti di regolare licenza

dell'Autorità di pubblica sicurezza.

Coloro che omettono la presentazione della denun

zia di cui sopra nel termine stabilito incorrono nella

pena pecuniaria da L. 50 a L. 2000.

Per le omissioni e per le infedeli dichiarazioni con

tenute nell'elenco il locatore o sublocatore incorre nel

l'ammenda da L. 500 a L. 10.000, per ciascuna omissione

o infedele dichiarazione.

Le violazioni si accertano e le sanzioni si applicano

giusta le norme di cui alla legge 7 gennaio 1929, n. 4, ed

al R. decreto-legge 26 luglio 1935, n. 1412.

Art. 2.

Sono esenti dalle sopratasse e pene pecuniarie pre

viste dalla legge di registro e del bollo, incorse anterior

mente all'entrata in vigore del presente decreto, coloro

che entro il 31 dicembre 1935-XIV, paghino integralmen

te le tasse dovute e adempiano nello stesso termine alle

relative formalità stabilite dalle suddette leggi per quan:

to riguarda i contratti di locazione e di sublocazione dei

–
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º

fabbricati indicati nel precedente art. 1, contengano o

meno costituzione di deposito cauzionale e qualunque

sia la forma del pagamento del canone di locazione. Re

sta abrogato l'art. 13 del R, decreto-legge 26 luglio 1935,

n. 141:2. -

Art. 3.

La sopratassa per la omessa o ritardata registrazio

ne, delle locazioni dei fabbricati indicati nel precedente

art. 1, prevista dal primo comma dell'art. 101 della legge

del registro 30 dicembre 1923, n. 3269, è determinata

nella misura di dodici volte la tassa. Alla suddetta so

pratassa non si applicano le riduzioni previste dall'art.

104 della suddetta legge del registro.

Art. 4.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare

le norme di esecuzione del presente decreto.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf

ficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge, restando il Ministro proponen

le autorizzato alla presentazione del relativo disegno di

legge -

s- - -.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 settembre 1935 - A. N I I I

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – DI IN EV EI..

Visto il Guardasigilli: So MII.
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REGIO DECRETO 26 settembre 1935-Xl II. – Sostituzione

del commissario dell'Istituto nazionale di previ

denza e credito delle comunicazioni. (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E 'FR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2571;

Visto il R. decreto 21 gennaio 1935-XIII, rigua -

dante lo scioglimento dell'amministrazione ordinaria e

la nomina di quella straordinaria dell'Istituto nazionale

di previdenza e credito delle comunicazioni;

Viste le dimissioni rassegnate dal commissario ono

l'evole l'affaello Riccardi:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le comunicazioni, di concerto con quelli per

le finanze, per le corporazioni e per l'agricoltura e le fo.

reste; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono accettate le dimissioni dell'on. Raffaello Ric

cardi da commissario dell'Istituto nazionale di previ

denza e credito delle comunicazioni,

Art. 2.

Il dott. Quario Cesare è nominato commissario del

l'Istituto stesso con tutti i poteri del Consiglio di am

ministrazione.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 251 del 26 ottobre 1935-XIII,

Parte 1 – n. 45 – 7 novembre 1935-XIV.
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Art. 3.

l'art. 3 del R. decreto 21 gennaio 1935-XIII, è

abrogato.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

colti, -

l)ato a San Rossore, addì 26 settembre 1935 Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE

Ml USSOLINI – lº ENNI –– l) I REVEL –

ROSSONI.

REGIo l) E RETO-LEGGE 10 ottobre 1935-XIII, n. 1808. –

i gerolasioni in materia di tasse di registro e pro

roga al 1 aprile 1936-XIV della entrata in vigore

del R. decreto-legge 26 luglio 1935, n. 1412, concer.

mente depositi a garanzia di contratti di locazione

di fabbricati. (1).

VITTO IN I ( ) EMAN U I. LE III

l'EI: GRAZIA DI DIO E l'ER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IRIE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926,

n. 100; -

Vista la legge sulle tasse di registro 30 dicembre

1923, n. 3269; -

Visto il R. deereto-legge 20 aprile 1933, n. 332, con

vertito in legge con la legge 31 luglio 1933, n. 1041,

concernente agevolazioni tributarie per gli acquisti di

leni in mobili effettuati da istituti di credito;

1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 249 del 24 settembre 1935 X l'1

Parto I – n. 45 – 7 novembre 1935-XIV.
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Visti il R. decreto-legge 26 luglio 1935, n. 1412, ed

il R. decreto legge 26 settembre 1935, n. 17S1, contenenti

norme circa i depositi cauzionali per contratti di locº

zione dei fabbricati e la registrazione di tali contratti;

Ritenuta l'urgenza e la necessità di adottare ulte

riori provvedimenti in ordine alle materie disciplinate

dai citati testi di legge;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo: (

Art. 1.

Le cessioni di crediti verso lo Stato in dipendenza

di contratti concernenti commesse di guerra, effettuate

dalle ditte fornitrici a favore di enti od istituti bancari

sovventori, come pure le anticipazioni di somme e finan

ziamenti in genere concessi dai detti enti ed istituti in

l'elazione alle cessioni anzidette, sono soggette alla tassa

fissa di registro di L. 10.

Sono del pari soggetti alla tassa fissa di registro di

L. 10, gli atti, compresi quelli di cessione o di costitui

zione di pegno del credito, posti in essere per il risconto

presso la Banca d'Italia o altro ente, delle anticipa

zioni e finanziamenti eseguiti dagli enti ed istituti sud

detti.

Resta fermo il trattamento ordinario per quanto ri

guarda la tassa di bollo sugli atti e sulle cambiali oc

correnti per le operazioni di cui sopra.

Art. 2.

i prorogato al 1° aprile 1936-XIV l'entrata in vi

gore del R. decreto-legge 26 luglio 1935, n. 1 | 12, con

cernente l'obbligatorietà dell'investimento in titoli dello

Stato dei depositi a garanzia dei contratti di locazione di

fabbricati.

Nulla è innovato quanto alle disposizioni di cui al

R, decreto-legge 26 settembre 1935-NI i l. n. 17S1, ed alla

data della loro entrata in vigore.
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Art. 3.

All'art. 3 del R. decreto-legge 20 aprile 1933, nu

mero 3:32, è aggiunto il comma seguente:

( i 2ualora, entro il termine di due anni dalla data

dell'atto dell'originaria cessione volontaria o coatta, si

verificasse la rivendita degli stessi beni immobili da

parte del primitivo cessionario in favore del medesimo

debito e cedente, la tassa di registro dovuta è quella di

quietanza nella misura di L. 0,50 per cento da liqui

darsi sul corrispettivo della retrocessione».

Art. 4.

Le disposizioni di cui all'art. 1 del presente decreto

avranno effetto per la durata di un anno a decorrere dal

giorno della loro entrata in vigore.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della

sua pubblicazione sulla Cassetta Ufficiale del Regno e

sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in

legge, restando il Ministro proponente incaricato della

presentazione del relativo disegno di legge,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

M USSOLINI – DI Ri.VI L.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
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l)ECRETO MINISTERIALE 1° ottobre 1935-XIII. – Modifi

casione alle norme per l'esportazione degli agrumi ( 1 i

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FORESTE

CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

E CON

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1272, con la quale

fu istituito un marchio nazionale per l'esportazione dei

prodotto ortofrutticoli;

Considerata la necessità di rivedere le norme speciali

tecniche per l'esportazione degli agrumi emanate con de

creto Ministeriale 18 novembre 1930 pubblicate nella

Gazzetta Ufficiale n. 271 del 21 novembre 1930;

Sulla proposta dell'Istituto nazionale fascista per

gli scambi con l'estero;

Decreta:

Art. 1.

Dal 1° ottobre di ogni anno al 31 maggio dell'anno

successivo è vietata l'esportazione dei limoni di Sicilia e

di Calabria delle pezzature 420, i 10, 190 e 50 ! previste

agli articoli 7 e 16 del decreto Ministeriale 1 S noveml

bre 1930 portante norme speciali tecniche per l'esporta

zione degli agrumi,

Art. 2.

All'ultimo comma dell'art. 2 del decreto Ministeriale

18 novembre 1930 portante norme speciali tecniche per

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 252 del 27 ottobre 1935-XIII.

Parte 1 – n. 45 – 7 novembre 1935-XIV.
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l'esportazione degli agrumi, modificate con decreti Mi

nisteriali 18 novembre 1931, 30 novembre 1932 e 9 feb

braio 1934, è sostituito il seguente:

« Fatta eccezione per i frutti spediti alla rinfusa

destinati ad uso industriale di cui all'ultimo comma del

l'art. 11, è altresì vietata l'esportazione: dal 1° ottobre

di ogni anno al 31 maggio dell'anno successivo, di limoni

con circonferenza inferiore a cm. 16,5; dal 1° giugno al

30 settembre di ogni anno di limoni con circonferenza

inferiore a cm. 15; per tutto l'anno di arance con circon

ferenza inferiore a 16 cm., intendendosi per circonferen

za quella della sezione massima normale all'asse del

frutto )).

Art. 3.

L'articolo 9 del decreto Ministeriale 18 novembre

1930, portante norme speciali tecniche per l'esportazione

degli agrumi; modificato con decreto Ministeriale 30 no

vembre 1932 è abrogato.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore alla data della

sua pubblicazione nella Garzetta Ufficiale,

Roma, addì 1° ottobre 1935 - Anno XIII.

p. Il Ministro per le corporazioni:

LANTINI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:

ROSSONI.

Il Ministro per le finanze:

DI REVEL.

Il Ministro per le comunicazioni:

BENNI.



--- -
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REGIO DECRETO-LEGGF 26 luglio 1935-XIII, n. 1412. – Obbligatorietà del

l'investimento in titoli dello Stato dei depositi a garanzia dei contratti

di locazione di fabbricati (1).

v VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLoNTÀ DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Ritenuta la necessità e l'urgenza di disciplinare i depositi a garanzia dei

contratti di locazione di fabbricati;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze, di

concerto col Ministro Segretario di Stato per la grazia e giustizia e con quello

per le corporazioni; - -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. – I depositi in contanti, o in titoli diversi da quelli dello Stato,

“olutingue costituiti alla data di entrata in vigore del presente decreto, o che

in avvenire saranno costituiti a garanzia di contratti di locazione e di sub

lºcazione di case, di appartamenti o di locali, anche se mobiliati, destinati

ad uso di abitazione, di alberghi o pensioni, d'ufficio o di altro esercizio pro

essionale, industriale o commerciale, devono essere investiti in titoli emessi

dallo Stato.

La disposizione di cui al precedente comma si applica anche se la cau

ºne venga prestata sotto forma di più rate mensili anticipate di affitto.

In tale caso la conversione in titoli emessi dallo Stato è obbligatoria per

almeno due mensilità di affitto da prelevarsi sulle rate anticipate, e il con

luttore o subconduttore ha l'obbligo di reintegrare il locatore o sublocatore

dello ammontare delle due mensilità suddette non oltre il termine stabilito

per il pagamento delle ultime rate anticipate di locazione, salva diversa pate

tuizione fra le parti.

Art. 2 – Per i contratti di locazione e di sublocazione che verranno po

sti in essere a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto

º per le loro rinnovazioni o proroghe l'investimento del deposito in titoli

ºmessi dallo Stato deve risultare dal relativo contratto scritto o denunzia del

contratto verbale.

Per i contratti, invece, in corso alla data di entrata in vigore del pre

ºnte decreto, se il contratto scade entro un anno dalla detta data, l'investi

ºnto del deposito in titoli deve risultare dal contratto di rinnovazione o di

proroga del contratto o dalla relativa denunzia di rinnovazione o di proroga

i contratto verbale.

Qualora il contratto in corso scada oltre un anno dalla data di entrata

in vigore del presente decreto, l'investimento del deposito in titoli deve es

ºre effettuato entro tale anno e risultare da atto seritto o quietanza.

Nei detti atti, contratti, quietanze o denunzie devono essere descritti i

tºli dello Stato, nei quali il deposito è stato investito, con l'indicazione dei
ºro numeri.

Art. 3. – I titoli nei quali deve essere investito il deposito devono come

ºntarsi al prezzo di compenso fissato, pel mese precedente a quello della

data del contratto di locazione, dalla Borsa più vicina al luogo in cui sono

situati gli immobili dati in locazione. - - - - -

L'investimento del deposito deve avere luogo nei limiti in cui è possibile

" dei titoli. Le eventuali differenze restano presso il locatore o sub

ocatore.

(1) Pmhhlieato nello ſa..... tr... rr ff.i.at. n 181 del 5 ottobre i nºs-v , Ir
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Il deposito costituito non subisce variazioni per tutta la durata della lo

cazione, quali che siano le oscillazioni nel valore di Borsa dei titoli.

Art. 4. – Qualora, nel corso del contratto di locazione o di sublocazione,

il deposito cauzionale debba per qualsiasi motivo, essere aumentato o rico:

stituito, la ricostituzione del deposito e l'investimento di esso in titoli dello

Stato, a norma delle disposizioni contenute nel presente decreto, deve risul

tare da apposito atto scritto o quietanza.

Art. 5. – Le convenzioni concernenti la costituzione del deposito cau

zionale e l'investimento del deposito in titoli, inserite nei contratti di loca

zione o menzionate nelle denunzie di contratti verbali, sono soggette a di

stinta tassa di registro nella misura fissa di L. 2.

Gli atti separati o le quietanze dai quali risulta la costituzione del de

posito e nel suo investimento in titoli, in conformità alle norme stabilite dal

presente decreto, sono soggetti a registrazione nel termine di giorni venti

dalla loro stipulazione.

Il locatore o sublocatore può con un medesimo atto far constare di più

investimenti in titoli, corrispondenti a più contratti di locazione riguardanti

un medesimo immobile.

I detti atti separati e quietanze sono esenti da tassa di bollo e soggetti

anch'essi alla tassa fissa di registro di L. 2.

Art. 6. – Il locatore e il sublocatore sono responsabili dell'investimento

in titoli del deposito a norma del presente decreto, nonchè della esistenza

effettiva del detto deposito, il quale rimane presso lo stesso locatore o su

locatore.

L'importo degli interessi deve dal locatore o sublocatore essere detratto

dalla prima rata del canone di affitto che viene a scadere dopo che gli in
teressi stessi si siano resi esigibili.

Qualunque patto contrario è di nessun effetto,

Art. 7. – La prova del deposito cauzionale a garanzia dei contratti di

locazione o sublocazione è data, ad ogni effetto, esclusivamente dal contratto

scritto e dalla denunzia del contratto verbale. ovvero da separato atto scritto,

o da quietanza, recanti la specificazione esatta dei titoli e del contratto cui

si riferiscono, e registrati. E' escluso ogni altro mezzo di prova.

Art. 8. – Le disposizioni del presente decreto non si applicano alle lo

cazioni fatte allo Stato, nonchè a quelle fatte dagli Istituti per le case eco:

nomiche e popolari e dallo Istituto Nazionale per le case degli impiegati

dello Stato.

Art. 9. – Il locatore o sublocatore è soggetto alla pena pecuniaria nella

misura da una a due mensilità del canone di locazione:

a) se non ha investito in titoli dello Stato, a termini del presente de

ereto, il deposito che sia stato costituito, aumentato o ricostituito, ovvero

almeno due mensilità del canone di affitto nel caso preveduto dal comma se

condo dell'art. 1;

b) se non ha denunziato ovvero descritto nei contratti o nelle denunzie

dei contratti verbali o nei separati atti previsti dal presente decreto i titoli

costituenti il deposito cauzionale. -

Alla stessa pena pecuniaria nella misura da una a due mensilità del ea

uone di locazione è soggetto il conduttore o subconduttore che non provveda

alla reintegrazione del deposito effettuato dal locatore o sublocatore a sensi

del secondo comma dell'art. 1.

Nei casi preveduti dai commi precedenti, se non risulta l'ammontare

della mensilità del canone di locazione la pena pecuniaria è da lire 200 a

lire 2000.

L'applicazione della pena pecuniaria stabilita in questo articolo non pre

giudica quella delle sanzioni penali qualora il fatto costituisca reato,

–l
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-

Art. 10. – L'applicazione della pena pecuniaria comminata dal prece

dente articolo ha luogo secondo le norme all'uopo stabilite nella legge i gen

naio 1929, n. 4.

In deroga, peraltro, al disposto dell'art. 56 di detta legge è ammesso il

ricorso al Ministero per le finanze, contro la ordinanza dell'Intendente di

finanza, quando la pena pecuniaria, che può essere applicata ai termini del

l'articolo precedente, supera nel massimo lire 500.

L'accertamento delle violazioni alle norme contenute nel presente decreto

spetta in particolare modo agli ufficiali ed agenti della polizia tributaria,

agli ispettori del demanio e delle tasse ed ai procuratori del registro,

Art. ll. – Contro l'ordinanza dell'Intendente di finanza ovvero contro

il decreto del Ministro per le finanze è dato reclamo alla Corte di appelio

nella cui giurisdizione ha sede l'ufficio dell'Intendente di finanza che ha pro

nunziato l'ordinanza, anche se il reclamo riguarda il decreto Ministeriale.

Il reclamo deve essere fatto entro il termine di trenta giorni dalla data

della notificazione del provvedimento impugnato, che deve essere unito al re

clamo ed è presentato all'Intendente di finanza, il quale lo rimette alla Corte

d'appello insieme con gli atti che vi si riferiscono.

La Corte d'appello, ad istanza dell'interessato fatta nel reclamo, può

fissare un termine per la presentazione di memorie e documenti; se occorrono

investigazioni, uno dei consiglieri è incaricato di eseguirle in via sommaria.

Il giudizio della Corte è dato in Camera di Consiglio, sentito il Pubblico

Ministero, mediante decreto motivato, non soggetto ad alcun gravame.

Copia del decreto è trasmessa, a cura della cancelleria della Corte d'ap.

pello, all'Intendente di finanza.

Art. 12 – La riscossione delle pene pecuniarie stabilite dal precedente

art. 9 è effettuata dagli Uffici del registro con la procedura stabilita per la

riscossione delle pene pecuniarie relative a violazioni delle leggi delle tasse

sugli affari.

Art. 13. – Sono esenti dalle sopratasse e pene pecuniarie previste dalle

leggi del registro e del bollo ed incorse anteriormente all'entrata in vigore

del presente decreto coloro che, entro sessanta giorni dalla data di entrata

in vigore del presente decreto, paghino integralmente le tasse dovute ed

adempiano nello stesso termine alle relative formalità stabilite dalle suddette

leggi, per quanto riguarda i contratti di locazione e di sublocazione di cui

all'art. 1 del presente decreto.

Art. 14. – Con decreto Reale su proposta del Ministro per le finanze,

di concerto col Ministro per la grazia e giustizia e con quello per le corpo

razioni, saranno emanate le norme che potranno occorrere per attuare ed in

tegrare le disposizioni del presente decreto. -

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della

alla" nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al

Parlamento per la sua conversione in legge. - -

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di

segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia

inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 luglio 1935 - A. XIII.

VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI – DI REVEL – SoLMI.

Visto, il Guardasigilli: SolMI.
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lì i Gio IDECRETO LEGGE 2S ottobre 1935-XIII, n. 1844. – Norme per limitare

la pubblicità di atti e documenti riflettenti la vita economica e finan

ziaria dello Stato. (1)

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI Dlo E PER voLoNTÀ DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di norme per limitare la pub

blicità di atti e documenti, quando, in circostanze eccezionali, esigenze della

difesa finanziaria ed economica della Nazione o richiedano;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 19 26, n. 100;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, di concerto coi Ministri per le finanze e per la grazia e giustizia;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. – Quando, in eccezionali circostanze, esigenze nazionali lo ri:

chiedano, il Capo del Governo potrà, con suo provvedimento, disporre che

restino temporaneamente riservati atti e documenti che riflettano od inte

ressino la vita economica e finanziaria dello Stato e che ne sia sospesa la

pubblicazione anche se eventualmente disposta o prevista da leggi od altre

norme giuridiche.

Restano in vigore le ulteriori norme vigenti sul divieto di divulgazione

di notizie d'interesse militare, sulla riservatezza nella produzione cartogra

lica, sulla pubblicità degli atti di archivio ed ogni altra norma generale o

speciale relativa ai limiti del regime di pubblicità.

Art. 2. – Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della sua pub

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parla

mento per la conversione in legge,

I Ministri proponenti sono autorizzati a presentare il relativo disegno

di legge,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 ottobre 1935-Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – DI REVEL – SoLMI

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 255 del 31 ottobre 1935-XIV.

Parte I – n. 46 – 14 novembre 1935-XIV.
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Rºilo DECRETO LEGGE 30 ottobre 1935-XIV, n. 1856. – Autorizzazione al

Capo del Governo ad emanare norme intese a conseguire economie nelle

spese per il funzionamento degli uffici e dei servizi di Enti pubblici. (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA Di Dio E PER voloNTÀ DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di provvedere; -

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 26 gennaio 1926-1V, n. 100;

Sentito il Consiglio dei Ministri; -

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

di concerto col Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. -- Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, è autorizzato ad emanare con Suoi decreti, anche in deroga delle vie

genti disposizioni legislative e regolamentari, norme intese a conseguire eco

nomie nelle spese per il funzionamento degli uffici e dei servizi, nei con

Ironti delle Amministrazioni statali, nonchè delle Amministrazioni, Istituti ed

Enti indicati nell'art. 2 del R. decreto-legge 1° giugno 1933 XI, n. 641, con

vertito nella legge 21 dicembre 1933-XII, n. 1808, come pure degli istituti

scolastici pubblici e privati di qualsiasi ordine e grado.

Il presente decreto entrerà in vigore il 5 novembre 1935 XIV e sarà pre

sentato al Parlamento per la conversione in legge. - -

Il Capo del Governo proponente è autorizzato alla presentazione del re

lativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in

serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

dando a ehiunque spetti di osservarlo e di far o osservare,

Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1935 - Anno XIV.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI – DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: Sof.M .

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 257 del 5 novembre 1935 Nl V.

Parte I – n. 46 – 14 novembre 1935-XIV.
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I ) ECRETO DEL CAPO DEI. GovERNo 5 novembre 1935-XIV. – Norme intese a

conseguire economie nelle spese per il funzionamento degli uffici e dei

servizi di Enti pubblici (1).

IL CAPO DEL GOVERNO

l'R1MO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1935-XIV, n. 1856:

Veduto il R. decreto 18 gennaio 1923 I, n. 94, ed il R. decreto 11 giugno

l925-III, n. 882; -

Visti gli articoli 24 e 25 del R. decreto 20 giugno 1929-VII, n. 105S;

i" gli articoli 9, 106, 117 e 118 del R. decreto 30 dicembre 1923 II,

n. 2960;

Visto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1010;

Veduta la legge 18 novembre 1923 II, n. 2440, sull'amministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento,

approvato con R. decreto 23 maggio 1924-II, n. 827, e successive modi:

iicazioni;

Decreta:

Art. 1. – E' fatto obbligo al Provveditorato generale dello Stato:

a) di ridurre al minimo possibile il numero delle pagine di tutte le

pubblicazioni periodiche di Stato (Gazzetta Ufficiale del Regno, Raccolta uf

ficiale del'e leggi e dei decreti del itegno, bollettini ecc.) modificandone il for

mato e le composizioni e riducendo il corpo dei caratteri e le illustrazioni;

b) di apportare le opportune riduzioni al formato e alle composizioni

dei modelli, delle carte da lettera, delle buste, degli stampati, ecc. occorrenti

per le Amministrazioni dello Stato.

Art. 2. – E' fatto divieto alle Amministrazioni dello Stato di procedere

alla stampa di monografie e di altre pubblicazioni, compresi gli annuari ed i

ruoli del personale, senza speciale autorizzazione da concedersi caso per caso

dal Capo del Governo, su relazione del Provveditore generale dello Stato,

Anche per dette pubblicazioni dovrà curarsi che il numero delle pagine

sia limitato al minimo possibile, stabilendone il formato e la composizione

nel tipo più economico.

Art. 3. – E' fatto obbligo alle Amministrazioni dello Stato di ridurre

al minimo strettamente indispensabile le forniture di mobili, sopramobili, tap

pezzerie, macchine, oggetti di cancelleria, ecc. nonchè le minute spese di uf

ficio e quelle per comunicazioni postali telegrafiche e telefoniche.

Per l'acquisto di mobili, sopramobili, tappezzerie, macchine, oggetti di

cancelleria ecc., occorre in ogni caso l'autorizzazione preventiva del Provve;

ditorato generale dello Stato, anche se la relativa spesa sia erogata su ordini

di accreditamento ed anche quando vi si provveda con fondi diversi da quelli

stanziati nel bilancio del Ministero delle finanze sotto la rubrica dei Ser

vizi del Provveditorato generale dello Stato.

Art. 4. – Ferme restando le disposizioni del R. decreto legge del 20 giu

gno 1935-XIII, n. 1010, nei pubblici Uffici, quando le norme vigenti nºn
consentano l'orario continuato, sarà osservato l'orario dalle ore 8 alle 12.30

e dalle ore 15 alle 18, e ciò anche per ridurre al minimo le spese per riscal

damento e per consumo di energia elettrica per illuminazione,

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 257 del 5 novembre 1935-XIV.

Parte I - n. 46 – 14 novembre 1935-XIV.
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Il lavoro straordinario dovrà essere espletato eselusivamente nell'inter

vallo fra i due turni.

Sono fatti salvi i casi di servizi speciali per i quali, con disposizione del

Capo del Governo, sentite le Amministrazioni interessate, sia diversamente

stabilito.

Art. 5. – Le disposizioni di cui al presente decreto sono estese, in quanto

sono applicabili, anche alle Amministrazioni, agli Istituti ed agli Enti indi

eati nell'art. 2 del R. decreto-legge 1° giugno 1933-XI, n. 641, convertito nella

legge 21 dicembre 1933-XII, n. 1808, nonchè agli istituti scolastici pubblici

e privati di qualsiasi ordine e grado.

All'uopo sono demandate ai rispettivi organi di vigilanza e di tutela, le

attribuzioni deferite nei precedenti articoli al Provveditore generale dello

Stato, cui essi potranno rivolgersi per questioni di carattere tecnico.

Il presente decreto entra in vigore dal 5 novembre 1935-XIV e sarà pub

blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 5 novembre 1935 - Anno XIV.

Il Capo del Governo: Mussoli Ni.

DECRETO MINISTERIALE 30 ottobre 1935-XIV. – Imposizione di divieti di

esportazione (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI

PER LE CORPORAZIONI E PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

- Visto il R. decreto legge 14 novembre 1926, n. 1923, convertito nella legge

7 luglio 1927, n. 1495, sui divieti di importazione e di esportazione di carat

tere economico;

Visto il R. decreto-legge 20 settembre 1934, n. 1489;

Determina:

Articolo unico. – Alle merci indicate nella tabella B “Merci di vietata

esportazione” annessa al R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923, con

vertito nella legge 7 luglio 1927, n. 1495, sono aggiunte le seguenti:

Numero

della tariffa doganale M e rc e

140 Canapa greggia e pettinata

141 Stoppa di canapa.

274 Minerali metallici.

275 Ceneri di piriti di ferro,

276 Ceneri di zinco. - - - -

277 Scorie provenienti da fusione o da affinazione di metalli o

prodotti metallici.

ex 565 Bauxite.

(1) Pubblicato sulla Gazz. Uff. n. 256 del 2 novembre 1935 - XIV,

Parte I - n. 46 – 14 novembre 1935-XIV.
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Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella

Ga::etta Ufficiale del Regno ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione.

Roma, addì 30 ottobre 1935 - Anno XIV.

Il Ministro per le finanze: DI REVEL.

p. Il Ministro per gli affari esteri: SU vicii.

p. Il Ministro per le corporazioni: LANTINI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: RossoNI

DECRETO MINISTERI ALE 5 novembre 1935 XIV, n. 1132. – Istituzione dell'Uf

ficio Impianti Elettrici e di Segnalamento di Trieste.

IL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI

Vista la legge organica sull'esercizio delle Ferrovie dello Stato;

Vista la deliberazione 27 giugno 1923 N. 1273 del Commissario Straor

dinario delle Ferrovie dello Stato riguardante il nuovo ordinamento degli Ul

lici peril erici del Servizio Lavori e Costruzioni;

Visti i Decreti Ministeriali 30 marzo 1932 e 2 agosto 1932 n. 316;

Vista la proposta avanzata dalla Direzione Generale delle Ferrovie dello

Stato (Servizio Personale ed Affari Generali) n. P. A. G. 0 24/1 60353 del 30

ottobre 1935 Anno XIV riguardante l'istituzione dell'Ufficio Impianti Elet:

trici e di Segnalamento di Trieste; -

Sentito il Consiglio d'Amministrazione:

Decreta:

Nel Compartimento di Trieste l'Ufficio Elettrificazione di Gorizia e l'Ufº

ficio Speciale ivi esistente vengono fusi in una nuova Unità con Sede a Trie

ste, denominata “Ufficio Impianti Elettrici e di Segnalamento”; -

Tale Unità, alla quale rimangono assegnate le incombenze degli Uffici di

provenienza, compreso l'esercizio e la manutenzione delle linee elettrificate e

degli impianti relativi, dipenderà direttamente dal Servizio Lavori e Costrui

zioni e sarà Sede Contabile di funzionamento indipendente dalla Sezione La

vori tanto per la parte amministrativa e contabile quanto per la parte teº

nica, salvo il disposto dell'articolo 9 della sopra citata Deliberazione N. 1273

per quanto riguarda le espropriazioni. -

Il provvedimento avrà inizio dal 1° gennaio 1936-XIV.

Roma, li 5 novembre 1935 - Anno XIV.

Il Ministro: BENNI.

Parte I – n. 46 – 14 novembre 1935-X1V.

º

-

s



BOLLETTINO UFFICIALE I)ELLE FERROVIE DELLO STATO

a

REGIO DECRETO-LEGGE 24 ottobre 1935-XIII, n. 1880. – Istituzione dell'Uffi

cio speciale per l'approvvigionamento dei combustibili liquidi (esteri e

nazionali), sotto la denominazione di « Ufficio speciale dei combustibili

liquidi » (1). ,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIo E PER voLoNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Vista la legge 8 giugno 1925, n. 969;

Visto il R. decreto 1° aprile 1935, n. 412;

Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di istituire, alla dipenden

za del Ministero delle corporazioni, l'Ufficio speciale dei combustibili liquidi;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta

lo, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, per la guerra, per la

marina, per l'aeronautica e per le corporazioni, di concerto con i Ministri

Segretari di Stato per le finanze e per le comunicazioni; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. – Presso il Ministero delle corporazioni (Direzione generale del

l'industria), è istituito l'Ufficio speciale per l'approvvigionamento dei com

bustibili liquidi (esteri e nazionali) sotto la denominazione di «Ufficio spe
-.

riale dei combustibili liquidi ». Il capo dell'Ufficio è nominato con decreto

del Ministro per le corporazioni, fra i funzionari di ruolo - gruppo A –

del Ministero stesso.

Art. 2 – L'Ufficio speciale dei combustibili liquidi ha il compito di:

a) determinare il fabbisogno nazionale complessivo degli oli minerali,

“arburanti e lubrificanti in cenere, ivi comprese le necessità del Regio eser

"tº, della Regia marina, della Regia aeronautica, della Marina mercantile e

delle Ferrovie dello Stato;

b) stabilire l'ordine di preferenza secondo la natura dei consumi e ſi -

ºre le quantità di oli minerali. carburanti e lubrificanti in renere da distri

buire in relazione alle disponibilità, alle varie Amministrazioni statali ed Enti

pubblici ed ai privati; in ogni caso dovrà essere data l'assoluta precedenza

º fabbisogno delle Amministrazioni militari;

- , c) studiare e coordinare le possibilità di approvvigionamento dalle va

"e fonti estere e nazionali degli oli minerali, carburanti e lubrificanti in

genere;

d) organizzare all'estero il servizio di informazioni e quello di acquisto

dei prodotti suindicati:

. e) provvedere d'accordo od a mezzo degli Enti, Amministrazioni ed
Uffici competenti, ad assicurare il servizio dei trasporti marittimi e terrestri

ferroviari ed automobilistici). quello di ricevimento nei porti e quello di

ºstodia degli oli minerali, carburanti e lubrificanti in genere;

f) provvedere a mezzo degli organi competenti al fabbisogno di fusti
metallici necessari per la distribuzione;

- - - q) organizzare ed assicurare il controllo delle scorte di riserva ob

hligatorie; -

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 261 del 9 novembre 1935-XIV.

º I - n. 47 – 21 novembre 1935.xIv.
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Con decreto dei Ministro per le corporazioni possono essere inoltre as

sunte in servizio presso l'Ulticio speciale medesimo persone cue amorato

speciale competenza nell'industria e nel commercio degli oli minerali, carbu

tanti e lubrificanti in genere. -

Per i compiti da svolgere all'estero, l'Ufficio speciale potrà avvalersi,

oltre che degli organi, enti, rappresentanze e delegazioni italiane all'estero

anche dell'opera di esperti e di missioni speciali.

Gli emolumenti e le competenze spettanti al personale degli enti di cui

al secondo comma, saranno a carico degli enti stessi, quelli invece spettanti

al personale di cui al terzo e quarto comma saranno stabiliti di concerto coi

Ministro per le finanze.

Art. 8. – Alle spese occorrenti per il funzionamento dell'Ufficio spe

ciale si provvede con apposito stanziamento da iscriversi con decreto del Mi

nºstro per le finanze, nello stato di previsione della spesa del Ministero delle

corporazioni.

Nei casi previsti dal secondo comma dell'art. 4 e dal terzo comma del

l'art. 5, i fondi occorrenti per la gestione saranno fatti affluire ad una con

labilità speciale intestata all'Ufficio speciale ed aperta presso la Sezione di

Regia tesoreria provinciale di Roma,

Le modalità di gestione per tale contabilità speciale saranno stabilite

con decreto Reale, su proposta del Ministro per le finanze, di concerto con

quello per le corporazioni.

L'entità delle somministrazioni sarà stabilita dal Ministero delle finanze

d'accordo col Ministero delle corporazioni, che inoltrerà le richieste, prospet

tando le necessità.

Art. 9. – Con decreto Reale, su proposta del Ministro per le corpora

Zioni, di concerto con i Ministri per gli affari esteri, finanze, guerra, ma

l'ina, aeronautica, comunicazioni, sarà determinato l'ordinamento dell'Ufficio

Speciale e quant'altro possa occorrere per l'adempimento delle sue funzioni.

Art. 10. – Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà presentato al Par

lamento per la conversione in legge, -

Il Capo del Governo proponente è autorizzato alla presentazione del rela

tivo disegno di legge. -

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello Stato, sia

inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 ottobre 1935 Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE

MUssoDINI – DI REVEL – BENNI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
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REGIO DECRETO LEGGE 3 novembre 1935-XIV, n. 1891. – Modificazioni al

regime delle importazioni delle merci dall'estero (l).

VITTORIO EMANUELE III

º PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAzioNE

Re D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923, convertito nella

iegge 1 luglio 1924, n. 1499, e successive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. oo4, convertito nella legge 21

giugno 1934, n. l 151, che disciplina l approvvigionamento all estero di ta

lune merci;

Visto il R. decreto-legge 20 maggio 1935, n. 654, che istituisce un organo

per disciplinare lo scambio delle valute e il decreto Ministeriale 12 giugno

19.35 per la costituzione ed il funzionamento di speciali Giunte al riguardo;

Visto il R. decreto legge 28 luglio 1935, n. 1375, che istituisce il mono

polio per l'acquisto all'estero di talune merci;

Visto il R. decreto-legge 23 settembre 1935, n. 1713, che modifica quello

del 14 aprile 1934, n. 564;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere ad un riordinº

mento delle norme riguardanti le discipline delle importazioni, con partico

lare riguardo alle speciali esigenze dei rifornimenti del Paese in rapporto con

le disponibilità dei mezzi di pagamento all'estero;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Su proposta del Capo del Governo. Primo Ministro Segretario di Stato,

Ministro per le corporazioni, di concerto con i Ministri per le finanze, per

l'agricoltura e le foreste e per le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. – A datare dall'entrata in vigore del presente decreto, le merci

la cui importazione nel Regno è subordinata al rilascio di licenze da partº

del Ministero delle finanze, su proposta della Sovraintendenza allo scambiº

delie valute, sono quelle indicate nell'allegata tabella A, vistata, d'ordine

Nostro, dal Ministro per le finanze.

Art. 2. – Restano di libera importazione nel Regno le merci di cui allº

annessa tabella B, vistata, d'ordine Nostro, dal Ministro per le finanze.

Art. 3. – E' data facoltà al Ministro per le finanze, d'intesa con i com

petenti Ministeri e con la Sovraintendenza allo scambio delle valute, di ap'

portare modificazioni alle tabelle di cui ai precedenti articoli,

Art. 4. – Restano ferme le disposizioni relative ai prodotti il cui ac
quisto all'estero è affidato al Monopolio istituito col R. decreto-legge 28 lu'

glio 1935, n. 1375.

Le quantità dei prodotti da importarsi sono fissate periodicamente dalla

Sovraintendenza allo scambio delle valute previ accordi con il Commissariatº

per le fabbricazioni di guerra e con i Ministeri delle corporazioni e delle

comunicazioni.

Art. 5. – Le Giunte tecniche istituite in dipendenza del R. decreto-leggº

14 aprile 1934, n. 564 (lana, caffè, semi oleosi), sono poste alla dipendenº

della Sovraintendenza allo scambio delle valute. Con decreto del Capo de

Governo le dette Giunte verranno riordinate in armonia con i criteri fissº

con il decreto Ministeriale in data 12 giugno 1935.

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 262 dell'11 novembre 1935 XIV

Parte I - n. 47 – 21 novembre 1935-XIV. -
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l contingenti di importazione amministrati dalla Commissione per la im

portazione degli oli minerali e dei carburanti, dal Comitato nazionale dell in

dustria dei colori organici sintetici, dall'Ispettorato generale del traffico te

legrafico e radiotelegrafico, dall'stituto Cotoniero Italiano, sono fissati per

riodicamente dalla Sovraintendenza allo scambio delle valute, previ accordi

con il Commissariato per le fabbricazioni di guerra e con i Ministeri delle

corporazioni e delle comunicazioni.

Art. 6. – Per tutte le merci la cui importazione non risulti regolata

dalle norme di cui agli articoli precedenti, resta in vigore il regime della

importazione sulla base della presentazione alle dogane delle bollette relative

alle importazioni effettuate nel corrispondente periodo dell'anno precedente

e nei limiti di percentuali da stabilirsi. Tale importazione potrà essere con

sentita dal Ministero delle finanze su parere della Sovraintendenza allo scam

bio delle valute, previ accordi col Ministero delle corporazioni, con partico

are riguardo alle necessità degli approvvigionamenti del Paese e alle dispo:

nibilità dei mezzi di pagamento derivanti dalle esportazioni italiane. -

Art. 7. – In quanto le disposizioni del presente decreto-legge innovino

il confronto di quelle attualmente in vigore, è data facoltà al Ministero delle

finanze di ammettere alla importazione, sulla base delle norme che vengono

abrogate, le merci che risultino spedite dall'origine con destinazione diretta

per l'Italia alla data dell'entrata in vigore del presente decreto, a condizione,

tuttavia, che dette merci siano dichiarate per importazione alla dogana entro

i termini qui sotto indicati:

merci di origine europea, e di origine da Paesi non europei del Bacino

del Mediterraneo: dieci giorni dopo l'entrata in vigore del presente decreto:

merci originarie da Paesi dell'Africa e dell'Asia, non compresi nel

Bacino del Mediterraneo, nonchè originarie dall'America del Nord: un mese

dopo l'entrata in vigore del presente decreto:

merci di qualunque altra origine: non oltre il 31 dicembre 1935.

Art. 8. – Il presente decreto entrerà in vigore nel settimo giorno dopo

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre

sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo dise

gno di legge, -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato sia in

serto nella raccolta nfficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 novembre 1935 Anno XIV.

VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI – DI REVEL – RossoNI – BENNI.

Visto il Guardasigilli: SoLMI.

TABELIA A

Elenco delle merci vincolate a licenza del Ministero delle finanze.
-

–
- -
-=-- -- -

-

Numero -

e lettera DENOMINAZIONE DELLE MERCI

della tariffa - - - - -

11 Porci

19 Carni

21 Estratti di carne e brodi condensati

25 Giallo d'uova disseccato, o liquido

29 a) Burro di latte fresco

33 Pesci freschi, anche congelati (esclusi uova di pesce fresche,

tonno destinato ai conservifici)
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-

- -–---

Numero

º e lettera

della tariffa

34

37

50

64

ti 6

67 b)

71

74

99

106

117

i 19

124

l 25

127

128

131

132

134

135

136

137

1 42

1 43

1 14

146

l 17

181 a)

182

211 a-b-e-1

212

213

214

215

247

252

273

274

276

278

279

280

281

282

284

285

350

351

352

353

355

1) ENOMINAZIONE DELLE MERCI

Pesci preparati

Caffè

Cacao

I rumento

Orzo

Cranturco altro - iº

Semolino
- -

Legumi secchi
- -

Conserva di pomidori -

Vini -

semi oleosi -

Copra

Gli animali

oli vegetali (esclusi gli oli concreti e l'olio di legno della
Cina )

-

Sevo animale

Oleomargarina

Eurro artificiale

Dègras, anche artificiale, non

vaselina

Olio di cocco, di illipè e di palmisti

Olio di palma

Sevo vegetale

Grassi non nominati
-

Lino
- -

Stoppa di lino -

Juta,
-

Crino vegetale, anche arricciato

Vegetali filamentosi non nominati

Cotone in bioccoli o in massa

Cascami di cotone di ogni sorta ,

Lane naturali, sudice, lavate, pettinate non tin

Cascami e borra di lana

Crimo animale

Pelo
-

contenente oli minerali nè

te

Setole

Seta tratta

Tessuti di seta

Oggetti cuciti di seta

Minerali metallici

Ceneri di zinco

Rottami di ferro e di acciaio -

Rottami di ghisa e cascami della lavorazione della ghisa

Ghisa da fusione o da affinazione, allo stato greggio

Leghe ferro metalliche allo stato greggio

Metalli per leghe ferro metalliche al tenore di più di 90 %

Acciai in lingotti
-

Acciai comuni in blooms e bidoni

Rame e sue leghe, in verghe o spranghe

Rame e sue leghe, in fogli o lamiere

Rame e sue leghe in lastre per focolari di caldaie, fucinate

greggie, anche semplicemente piegate

Rame e sue leghe in fili (esclusi quelli “tirati” per passama

nerie, tessuti e simili, e quelli smaltati)

Rame e sue leghe in tubi greggi

375

379 a)

386 a)

Mercurio

Piombo e sue leghe, in pani e in rottami

Zinco e sue leghe, in pani e in rottami
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Numero
-

-

e lettera DENOMINAZIONE DELLE MERCl - -

della tariffa

386 b) Matte, scorie, ceneri, schiumature e altri avanzi di lavorazione,

contenenti zinco in proporzione di 80 per cento o più -

388 a Metalli e leghe metalliche, non nominati, in pani e in rottami

396 al 466 Macchine e apparecchi e loro parti

468 I.ime e raspe

497-ter-b) Valvole termoioniche, comprese le valvole raddrizzatrici

520 b) Trattrici
-

giº Caolino
- -

538 Argille, terre refrattarie e terre da fonderia

562 Zolfo
-

giº Pietre, terre e minerali non metallici, non nominati

367 Materiale refrattario -

624 a) Sughero greggio
-

si Essenza di trementina

553 a) Colofonia

610 lodio greggio e raffinato

715 Concimi chimici

716 Concimi organici di origine animale, vegetale o mista l

744 Nitrobenzolo

i 5 Anilina e toluidina greggia

746 Cloridrato di anilina

747 Sali di anilina non nonninati

iº liberivati dall'anilina, non nominati

isº IDerivati dalla naftalina non nominati

i 2 Benzidina

753 Tolidina, dianisidina, orto e paratoluidina

754 Xilidina

755 Fenilendiamina, fenetidina e anisidina -

755 Derivati dalla benzidina, dalla toluidina, dalla tolidina, dalla

dianisidina, dalla xilidina, dalla fenilendiamina, dalla fene

- tidina e dalla anisidina, non nominati

757 Antrachinone -

i Resorcina

iº Naftolo (alfa e beta)

iso Derivati dal naftolo e dalla naftilamina, non nominati

761 Derivati dall'acido fenico, non nominati

762 Benzaldeide e derivati

ex 763 Aminofenoli e etilaminofenoli

764 Derivati dal benzolo, dal toluolo e dallo xilolo non nominati

ſi Canfora
-

i77 a) Piante e parti di piante medicinali, non nominate, indigene

783 Legni per tinta e per concia

784 Radiche, cortecce e frutti per tinta e per concia

786 Foglie, licheni, fiori, piante ed altre parti di piante, per tinta

- e per concia, non nominate

730 Estratti coloranti di legni e di altre materie vegetali per

tinta, di qualsiasi sorta

791 Estratti tannici

795 Colori organici sintetici

ex 797 Lacche di colori organici sintetici su supporto organico

803 a) C'olta forte
-

805 Pelli non buone da pelliceria, crude, fresche (anche salate o

salamoiate) secche o marinate

806 Pelli da pellicceria, crude, fresche o secche

814 Cuoio falso

ses Gomma elastica
-

826-bis Avanzi, frantumi, residui o ritagli di ebanitº di gomma ela

846 a)

stica o di tessuti gommati

Pasta meccanica
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Numero

e lettera

della tariffa

846 b)

847 a-l-alfa

874

879 a)

879 b)-1

883

886

887

918

924 a)

ſi 25

926

a 27

9 18 b)

951

952 a)

- -

-- -

l DENOMINAZIONE DELLE MERCI

i

Pasta chimica (cellulosa)

Carta bianca o tinta in pasta non patinata, in rotoli, destinata

a giornali e ad altre pubblicazioni periodiche

Grammofoni e parti di grammofoni

Pietre preziose greggie

Pietre preziose lavorate, fini o gemme propriamente dette

Gioielli d'oro o di platino, e d'argento, anche dorato

Oro e platino, in lavori non nominati

Argento in lavori non nominati, anche dorati

Avena

Semi non oleosi da prato

Crusca

Fieno

Luppolo

Pellicole per cinematografia, impressionate

Stracci di ogni sorta

Oro in verghe, in pani, in polvere e in rottami

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

ll Ministro per le finanze: DI REVEL,

Numero

e lettera

della tariffa

368

865

952 b)

953

TABELLA B.

Merci di libera importazione nel Regno.

-

------------ar

DENOMINAZIONE DELLE MERCI

- - --

Monete di rame e sue leghe

MIanoscritti

()ro in monete

Argento in monete

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze: Di REv EL.

-

l
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DECRETO
MINISTERIALE 1° ottobre 1935-XIII, n. 797 – Annullamento dei Cobb

corsi per titoli a 85 posti di medico di riparto delle Ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE
COMUNICAZIONI

Visto il Decreto Ministeriale 7 febbraio 1928 n. 1787; - -

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello stº
(Servizio Personale e Affari Generali) n. PAG.

040/24/139286 in data 24

Settembre 1935 Anno XIII; -

Sentito il Consiglio
d'Amministrazione;

g

-

DECRETA: - -

Sºno annullati i concorsi per titoli agli 85 posti di Medico di Riparto

Ferrovie dello Stato indicati nell'annesso elenco.

Roma, li 1 ottobre 1935 Anno XIII.

delle

Il Ministro

BENNI

-

CONCORSI PER POSTI DI MEDICO DI RIPARTO

(con scadenza 31 Luglio 1935)
Pesaro II . . . . . Ispettorato Sanitario di Ancona

Riccione - - - - - - - - » -) »

Loreto “ “ - - - - - - - - - -
» X) »

"ta - - - » -, »Spoleto . »

Chiusi II i : º Firenze

Pistoia II - - » » »

Prato II - - » > »

Pontassieve l - - 2, 2) »

Altopascio » » >

ºstelfiorentino > X) »

San Cassiano - - - - - - - - - » » »

ºrassineto . . . > » »

"enze Iv : : : : » » »

i" vini > » »
enze X - - - - »

Taurasi - - - - - - - - º : Foggia

Predosa ' - . . - - - - » » Genova

" Rivarolo II - - . - 2, » »

"a Rivarolo III - - » » »

ano Mari - - , » »

"allarate “ - - - - - > » Milano

Rovato - “ . . . . . > »

Treviglio - . “ “ - - - - - » º »

S ", s » »

º ſeno Fol -

Palermo IVº - » : Piermo

" vi . . . . . º » »

" Empedocle 1 , s » »

stronovo . - - - - » »

" » Roma.

aste - - - -

i" ºro . . . > » :

Roma I . » » »

Roma II . . . . » » »

Roma IV " - , » » »

" VI » S »

o »

ma x > » -

Parte I -

n. 47 – 21 novembre 1935-XIV.



584 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Roma XIII . - - - - - -

Roma XVI

Tarquinia II - - - - - -

S. Antonino di Susa

Casale Monferrato II

Verona IV - - - - - -

Venezia IV . - - - - - -

Sambonifacio -

Casarsa . - - - - - - -

Meolo - - -

Venezia II . . .

CONCORSI PER POSTI DI MEDICO DI RIPARTO

Ispettorato Sanitario

(con scadenza 30 Settembre 1935)

Pontelagoscuro . - - - - -

Rovigo I - - - -

Savignano sul Rubicone

Suzzara - - - - - -

Tavernelle . . . . . . .

Torralba

Grammichele -

Nizza di Sicilia

Noto - - - - - - - -

Pachino - -

Paternò . - - - - - - -

Siracusa. I . . . - - - -

Bonassola

Cremona II . - - - - -

Eboli II . - - -

Nocera Inferiore

Padula . . . - -

S. Martino in Pensilis .

Solopaca -

Palermo VII - - - - - -

Campiglia Marittima - -

Collecchio . . . . . . .

Fauglia . - - -

Savorrano , - -

Acquappesa -

Agropoli

Celle di Bulgheria .

Praja d'Aieta

Ricadi -

Rosarno I . -

Bastia Mondovì

Gravellona Toce

Mortara II .

Sessant . . . .

Malles Venosta -

Prato all'Isarco -

Ispettorato Sanitario di

di Roma

2)

29

Torino

2)

Venezia

;

Dologna

X,

»

2,

2)

Cagliari

Catania

2)

2,

29

29

º
,g

l2.

Genova

Milano .

Napoli ti

» º i

2) li

» li

» i!

Palermo '

Pisa li

» it

» li

»

Reggio Cal. li
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""º31 ottobre 1935 xiv. – No, divieti di esporta
zione. (1)

Il MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI, v

PER LE CORPORAZIONI E PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto il R. dºto legge 14 novembre lºº, n. 1923, convertito nella legge

7 luglio 1927, n. 1495, sui divieti di importazione e di esportazione di carat
tere economico:

Visto il R. decreto-legge 20 settembre 1934, n. 1489 ;

Determina: 44 i di vietati

Articolo unico. – Alle merci indicate nella tabella B""

"ºione” annessa al fi decreto-legge 14 novembre 1920, ii -v,

Vertito nella legge 7 luglio 1927, n. 1495, sono aggiunte le seguenti:

Numero della

M E R CE

tariffa doganale |

65 Segala

66 Orzo

67 Granturco

69 ºanaglie non nominate

74 Legumi secchi -

122 Panelli di semi oleosi e di altre materie oleose

123 Sansa di olive

214 Pelo greggio e tinto
601 Grafite -

ex 604 Legno di betulla, di okumé, di Ontano, di frassino

744 Nitrobenzolo

745 Anilina e toluidina greggia (miscuglio degli isomeri)

746 Cloridrato di anilina

747 Sali di anilina non nominati

748 Derivati dall'anilina non nominati

749 Naftalina

750 Derivati dalla naftalina non nominati

751 Antracene

752 Benzidina -

753 Tolidina, dianisidina, orto e paratoluidina

!! Xilidina - i isidina

fenilendiamina, fenetidina e an lla

756 Derivati dalla benzidina, dalla toluidina, "" º"

- dianisidina, dalla xilidina, dalla fenilendiam 11a,

tidina e dalla anisidina, non nominati

" Antrachinone

Naftolo (alfa e beta)

760 Derivati " ºtolo e dalla naftilamina, non nominati

761 Derivati dall'acido fenico non nominati

" Benzaldeide e ", fi

P tti sintetici per otografia ti

764 " ºl benzolo, dal toluolo e dallo xilolo, ""a
805 Pelli non buone da pellicceria, crude,". Sec

806 Pelli da Pelliceria, crude, fresche o secche ture di ruote da

832 Cerchi e fasce, di gomma elastica, per coper

iste

884 ria º camere d'aria per ruote da veicoli, anche miste

a tessuti925

951 Crusca

Stracci d'ogni sorta

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 263 del 12 novembre 1935-XIV.

ºrte 1 - n. 47 – 21 ºvembre 1935.xrv.
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Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione.

Roma, addì 31 ottobre 1935 - Anno XIV.

Il Ministro per le finanze: DI REVEL.

p. Il Ministro per gli affari esteri: SUvicii.

p. Il Ministro per le corporazioni: LANTINI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: RossoNI.

DECRETO PRESIDENZIALE 10 novembre 1935-XIV. – Disposizioni per l'orario

continuato nei pubblici uffici (1).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1935-XIV, n. 1856;

Visto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1010;

Visto il decreto Presidenziale 5 novembre 1935-XIV;

DECRETA:

L'art. 4 del sopra citato decreto Presidenziale 5 novembre 1935-XIV è

sostituito del seguente: -

« L'orario dei pubblici uffici è fissato dalle ore 9 alle ore 16,30, con

un intervallo di riposo dalle ore 12,30 alle ore 13. Nei giorni di sabato l'o

rario terminerà alle ore 12,30.

« Sono fatti salvi i casi di servizi speciali nei quali, con disposizioni del

Capo del Governo, su proposta delle Amministrazioni interessate, sia diver

samente stabilito ».

ll presente decreto entra in vigore dal 14 novembre 1935-XIV e sarà

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 novembre 1935 Anno XIV.

Il Capo del Governo: MUssoLINI

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 262 dell'11 novembre 1935 XIV

Parte I - n. 47 – 21 novembre 1935-XIV.
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ato nella

della sua

l orari,

Al

y e

il

REGIO DECRETO LEGGE 4 ottobre 1935 XIII, n. 1sſis. Proroga del termine

di costruzione di ºe popolari ed economiche º gli effetti della conces

sione del contributo (l). -

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. "to legge 30 novembre lº19, n. 231S, convertito nella

legge 7 febbraio 1926, n. 253, che ºpprova il testo unico delle leggi sulle

" pºpolari ed economich, e s"l'industria edilizia, e le successi, disposi

º, in materia di edilizia pºpolare ed economica;

Visto il R. decreto-legge 25 ottobre lº24. n. 1944, convertito nella legge

15 marzo 1926, n. 362, riguardante l'Istituto nazionale per le case degli im

piegati dello Stato:

Visto l'art. 32 del R. decreto legge 7 febbraio 1926, n. 193, convertito

nella legge 15 luglio 1926, n. 1263;

Visto il R. decreto-legge 30 ºsto 1925, n. 1548, convertito nella legge

18 marzo 1926, n. 562, concernente provvedimenti per le nuove costruzioni; i -

Visto il R. decreto-legge 13 gennaio 1930. n. 10, convertito nella legge i

º giugno 1930 n. 782; - - -.

"nuta, la necessità di "º" a ºl dicembre 1936 il termine di
ºstruzione fissato il 31 dicembre i935 dall'art. 5 del cennato R. decreto, ,

º 13 gennaiº io". 10; .

Considerata la necessità e l'urgenza di provvedere al riguardo;

ºsto l'art. 3, n. 2. della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

" il Consiglio le "in" -

bli Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i lavori pub- Nº
lici, di ºncerto con quello per le finanze; Q9
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. !! !ermine di costruzione fissato dall'art. 5 del R. de

"" gennaio io"1" , i" al 31 dicembre 1936 agli
" della concessione del contributo per case popolari ed economiche,

de "applicazione, anche per quanto concerne le agevolazioni tributarie,
ºsto unico 30 nºvembre 1919, n. 231s e Successive modifiche,

presente decreto "à in vigore il giorno stessi sua pubbli

"ione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento
le "e convertito in legge.

Il Ministro
di legge Pºponente è autorizzato a presentare il relativo disegno

ºrdiniamo che Il - - Stato, sia in

sºrto nella raccolta "º decreto, munito del sigillo dello sta O. Sla

dando ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

º chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Pato a San Rossore, addì 4 ottobre 1935 - Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE -

Mussoi.INI – CoBoLLI-GIGLI DI REvEI.

Visto, il ºrdasigilli sonori,

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 7 novembre 1935-XIV.

Parte I –

º 18 – 2s ºvembre 1935-XIV
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REolo DECRETO LEGGE 4 ottobre 1935 NIII, n. 1908. – Trattamento tributario

per le somministrazioni fatte dal Monopolio per l'acquisto all'estero di car

bone, rame, stagno e nichel (l).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIo E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R decreto-legge 28 luglio 1935 XIII, n. 1375, che istituisce il

monopolio per l'acquisto all'estero del carbone, del rame, dello stagno e del

nichelio; -

Vista la legge del registro 30 dicembre 1923, n. 3269; -

Vista la legge sulla tassa di scambio 28 luglio 1930, m 1011, e successive

modificazioni;Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923, convertito nella legge

7 luglio 1927, n. 1495, concernente i divieti di importazione e d'esportazione;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100:

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di stabilire il trattamento tribu'

tario delle somministrazioni di merci da parte del monopolio sopra menzio'

nato e di fissare le sanzioni per le infrazioni in materia di temporanea impor

tazione dei materiali di monopolio;

Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato

e Ministro per le corporazioni, e del Ministro per le comunicazioni, di con

certo con quelli per le finanze e per la grazia e giustizia;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. – Le somministrazioni di merci da parte del monopolio istituito

col li decreto legge 28 luglio 1935 XIII, n 1375, possono essere eseguite an

che con semplice rilascio di fattura commerciale. In tal caso la detta fattura,

od altro equivalente documento, è soggetta alla tassa di scambio con le norme

ed esenzioni relative, stabilite da la legge 28 luglio 1930, m 1011, e successive

modificazioni.
Qualora le somministrazioni risultino da atto scritto, ancorchè abbiano

“arattere continuativo o periodico, la tassa di registro è dovuta nella misura

di L. 2,50% se hanno per oggetto merci soggette a tassa di scambio, e nella

lisura fissa di L. 10 quando si riferiscano a merci esenti da tassa di scambio.

Tanto nell'un caso che nell'altro, la tassa è a carico del privato contraente.

Art. 2 – Chiunque abbia ottenuto materiali di monopolio in temporanea

importazione e non riesporti entro il termine stabilito i prodotti ottenuti dai

ºtºriali temporaneamente importati, incorre nelle sanzioni previste dell'art. 11
del R. decreto legge 14 novembre 1926, 1923 - l 7 lu
glio 1927 n. 1495. o n. , convertito nella legge

Art. 3 - Il presente decreto ha effetto dalla sua pubblicazione nella

º ºttº i ficiale e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge

l Ministri proponenti sono incaricati alla presentazione del relativo disº

gno di legge.

(!) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 266 del 15 novembre 1935-XIV.

Parte I – n. 48 – 28 novembre 1935-XIV.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia

inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1935 - Anno NI II.

VITTORIO EMANUELE

MUssor.INI – BENNI – DI REVEL – SoLM .

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

lºo DE RETo LEGGE 24 ottobre 1935-XIII, n. 1925. – Aumento della

scorta di riserva degli oli minerali (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLoNTÀ DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Vista la legge 8 febbraio 1934, n. 367;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di aumentare la percentuale di

scorta di riserva di oli minerali;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. – E' data facoltà al Ministro per le corporazioni di imporre

con proprio decreto da pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, a tutti

i concessionari o comunque gestori di depositi di oli minerali, a qualsiasi

º destinati, una scorta di riserva di detti oli fino al 70 per cento della ca.

larità geometrica di ogni singolo deposito superiore ai 500 me, salvo gli

“entuali maggiori obblighi di scorta derivanti ai concessionari e gestori

stessi da altre disposizioni o convenzioni.

E pure data facoltà al Ministro per le corporazioni di imporre ai con

ºi mari o gestori di depositi di oli minerali di variare la destinazione di

ºrminati serbatoi da uno ad altro prodotto petrolifero,

Art. 2. – Nel termine di giorni 10 dall'entrata in vigore del presente

decreto tutti i concessionari o gestori di depositi di oli minerali devono de

minciare al Ministero delle corporazioni, a mezzo di lettera raccomandata

con ricevuta di ritorno, la esatta ubicazione del deposito, il numero e la ca

pacità geometrica in me, di ciascun serbatoio, nonchè la specie di olio mine

tale cui ciascun serbatoio è destinato a contenere. Devono inoltre denunciare

la quantità di ciascun prodotto petrolifero che sono autorizzati o che co

ºlunque possono tenere in fusti od altri imballaggi.

(l) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 268 del 18 novembre 1935-NIV.

- - - - ----
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La capacità dei serbatoi collegati a distributori automatici di carbu

ranti deve essere denunciata distintamente da quella di cui al comma pre

cedente. º

Art. 3. – Le trasgressioni agli obblighi che deriveranno ai concessionari

o gestori di oli minerali per effetto del precedente art. 1, saranno punite

con le sanzioni di cui all'art. 21 del R. decreto-legge 2 novembre 1933, nu

mero 1741, convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 367.

- La mancata, ritardata o falsa denuncia di cui al precedente art. 2 sarà

punita con l'ammenda da L. 500 a L. 1000.

Il presente decreto che entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione

nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge. -

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di

segno di legge.

- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. sia

inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a San Rossore, addì 24 ottobre 1935 - Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.-

Visto, il Guardasigilli: SolMI.
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REGIO DECRETO - LEGGE 4 ottobre 1935 XIII, n. 19SS. – Corresponsione di

assegni di malattia al personale delle Ferrovie dello Stato a me::o del

l'Opera di previdenza per il personale stesso (l).

VITTORIO EMANUELE III . .

PER GRAZIA 1)I DIO E PER voLoNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto legge 23 marzo 1924, n. 409, convertito nella legge

17 aprile 1925, n. 473. concernente la corresponsione di assegni di malattia

ai personale delle Ferrovie dello Stato;

Visto il regolamento del personale delle Ferrovie dello Stato e le dispo

sizioni sulle competenze accessorie del personale stesso approvati col R. de

creto legge 7 aprile 1925, n. 405, convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;

Visto il R. decreto-legge 14 ottobre 1926, n. 1893, convertito nella legge

i 6 giugno 1927, n. 983, relativo all'ordinamento giuridico e trattamento eco

nomico del personale addetto al servizio delle navi traghetto attraverso lo

Stretto di Messina; -

Vista la legge 19 giugno 1913, n. 611. istitutiva dell'Opera di previdenza

a favore del personale delle Ferrovie dello Stato, e successive modificazioni;

Visto il R. decreto legge 24 novembre 19:30, n. 1502, convertito nella legge

6 gennaio 1931, n. 19, relativo al trattamento di quiescenza e previdenziale

dei dipendenti statali in relazione ai provvedimenti disposti col R. decreto

legge 20 novembre 1930, n. 1491, convertito nella legge 6 gennaio 1931, n. lS;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di provvedere a risanare il bis

lancio relativo agli assegni giornalieri corrisposti al personale ferroviario in

caso di lunghe malattie in luogo di competenze accessorie;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le comunica

rioni, di concerto con quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. – Fra gli scopi affidati all'Opera di previdenza per il personale

delle Ferrovie dello Stato resta confermato quello di provvedere, per gli

ºgetti che siano iscritti all'Opera stessa, alla corresponsione di assegni gior

nalieri durante le lunghe malattie, come al seguente art. 2.

Art. 2. – Nei casi di assenza per malattia accertata dai sanitari del

l'Amministrazione e la cui durata sia maggiore di quindici giorni, a decorrere

dal 16 giorno di malattia e fino a quando sarà corrisposto in tutto o in

Parte lo stipendio o la paga, l'Opera di previdenza corrisponderà all'agente

un assegno giornaliero inteso a compensarlo della perdita delle competenze

accessorie che dipendono dalla effettiva presenza in servizio.

Detto assegno sarà valutato come segue:

o) per gli agenti considerati nella tabella dell'art. 59 delle disposizioni

sulle competenze accessarie allegato al R. decreto legge 7 aprile 1925 n. 105

convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, l'assegno sarà pari al premi,

di interessamento di cui l'agente fruisce al momento dell'inizio della malattia,

(l) l'ubblicato nella Gas etta Ufficiale n. 277 del 28 novembre 1935 NIV
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al netto delle due riduzioni stabilite dal R. decreto-legge 20 novembre 1930,

n. 1491, convertito nella legge 6 gennaio 1931, n. 18 e dal R. decreto-legge

14 aprile 1934, n. 561, convertito nella legge 14 giugno 1934, n. 1038;

b) per gli agenti del personale di macchina, dei treni e delle navi tra

ghetto, che hanno qualifiche non contemplate nella detta tabella, l'assegno

sarà corrisposto nelle misure seguenti, con le riduzioni di cui alla lettera a)

del presente articolo:

Personale di macchina.

º

Macchinista di 1° classe . . . . . . . L. 8,50

Mlacchinista . . . . . . . . . . . » S – -

Macchinista tradotte e manovre . . . . . » 6 –

Fuochista . . . . . . . . . . . » (i - l'et,

Assistente treni elettrici . . . . . . . » 6 –

-

Personale dei treni. e

Controllore viaggiante principale . . . . L. S -

('ontrollore viaggiante di l” classe . . . . » 7.50

('ontrollore viaggiante di 2° classe . . . . . » 7 - -

('ontrollore viaggiante di 3° classe . . . . » 6,50 -

Conduttore capo di lº classe . . . . . . » 6,50

Conduttore capo . . . . . . . . . » (i --

Conduttore principale . . . . . . . » 5,50

Conduttore . . . . . . . . . . . » 5 -

lº renatore . . . . . . . . . . » 1,50

Mlanovale addetto in via permanente alle

squadre trasbordatrici . . . . . . » 4,50 i

avr

Personale delle navi traghetto. - -

,

Comandante di 1° classe . . . . . . L. 8 – -

Capo macchinista di 1° classe . . . . . » S - i fa

Comandante di 2° classe . . . . . . . » S - e

('apo macchinista di 2° classe . . . . . » S - -

l'fficiale di 1" classe . . . . . . . . » 7 - -

Macchinista di 1° classe . . . . . . . » 7 - i

l 'ficiale di 2° classe . . . . . . . . » 6 - lº

Macchinista di 2° classe . . . . . . . » 6 –

l 'ficiale di 3° classe . . . . . . . . » (i -

Macchinista di 3° classe . . . . . . . » 6 - º

Nostromo . . . . . . . . . . . » º

('apo fuochista . . . . . . . . . » 3 -

Elettricista di 1° classe . . . . . . . » 3 -
l)lettricista di 2º classe . . . . . . » 3 - i

Fuochista . . . . . . . . . . . » 1,50

- - - - - - - --- -- . - 1 - - - -, osto in in"

lavorare col premio di maggior produzione, l'assegno sarà corrisposto in "

- qualifica

Marinaio . . . . . . . . . . » 1,50

Carbonaio . . . . . . . . . . . » 1.50

- - - - : -, ovino a

c) per gli agenti che al momento in cui cadono malati si trº", l

sura pari alla media del premio di interessamento relativo alla
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º

lº

rivestita, al netto delle due riduzioni di cui

articolo.

l supplementi trimestrali dei premi di interessamento non saranno com

putati nella determinazione degli assegni di malattia.

Art. 3. – L'assegno di malattia non verrà corrisposto per le giornate

che, per i singoli interessati, dovrebbero essere di riposo o festive,

Esso sarà corrisposto integralmente fino a quando lo stipendio sia man

tenuto anche in misura ridotta. -

Quando la malattia sopraggiunga mentre l'agente sta scontando un per

riodo di riduzione o di sospensione del premio di interessamento, l'assegno

di malattia sarà computato come se la riduzione o la sospensione del premio

non avessero luogo.

In tal caso l'assegno sarà commisurato al premio di interessamento mi

nimo previsto per la qualifica rivestita e per quanto riguarda gli agenti rive

stili di qualifiche per le quali non è previsto detto premio, in base alle mi

sure stabilite dall'art. 2 sub b).

Il periodo di riduzione o sospensione del premio si considererà interrotto

per la durata dell'assenza per malattia. -

Al termine di questa, detto periodo sarà ripreso e completato per tutta

la durata stabilita.

Art. 4. – Quando a giudizio dei sanitari dell'Amministrazione si tratti

della ricaduta di una malattia precedente, avvenuta non oltre dieci giorni

dalla ripresa del servizio, la durata del primo e del secondo periodo della

malattia sono cumulati insieme e restano esclusi dall'assegno soltanto i primi

l'indici giorni del complesso dei due periodi.

Sono escluse dall'assegno, per tutta la loro durata, le malattie che i sa

itari dell'Amministrazione dichiarino dovute a colpa o sregolatezza o che

risultino occasionate da ferite o lesioni riportate in rissa o per prestazioni

di lavoro estraneo al servizio dell'Amministrazione ferroviaria,

alla lettera a) del presente

Art. 5. – L'assegno di malattia non sarà corrisposto durante i periodi

º aspettativa, neppure se si tratti di aspettativa per motivi di salute,

Art. 6 – Nei casi di infortunio l'assegno di malattia sarà corrisposto

"ue per i casi di malattia comune, e cesserà pertanto quando cesserà la cor

ºsponsione totale o parziale dello stipendio,

Art. 7. – Per far fronte all'onere degli assegni a carico dell'Opera di

lºvidenza, gli agenti che vi sono iscritti saranno assoggettati a una ritenuta

"riale a favore dell'Opera stessa che per ogni mese sarà pari a quattro de

ºni e mezzo dell'importo di una giornata del premio minimo di interessa

ºnto o dell'assegno di malattia previsto dal comma b) dell'art. 2 delle ri

lettive qualifiche al netto delle due riduzioni di cui ai Regi decreti legge

ºlati all'art. 2 sub a),

Per le qualifiche di guardiano, cantoniere e guardabarriere la ritenuta

sarà limitata ai soli agenti che siano ammessi a fruire in via continuativa

º premio di interessamento e sarà applicata su un importo del premio di

interessamento di L. 0,50.

Detta ritenuta sarà sempre praticata integralmente per tutti i mesi in

cui abbia luogo la corresponsione totale o parziale dello stipendio; quindi

anche durante i periodi di malattia, e tanto per la parte di essi senza cor

ºsponsione dell'assegno, quanto per la parte con corresponsione dell'assegno,

Art. 8. – La gestione delle entrate e delle spese relative allo speciale

servizio considerato nel presente decreto sarà tenuta distinta da quella relativa

agli altri servizi dell'Opera di previdenza.
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La misura delle ritenute di cui all'art. 7 e la durata del periodo iniziale

di malattia escluso dalla corresponsione dell'assegno saranno soggette a

revisione di anno in anno, secondo i risultati della particolare gestione.

Le eventuali variazioni saranno deliberate dal Ministro per le comunica

zioni, di concerto con quello per le finanze.

Art. 9 – Le norme di applicazione del presente decreto, in quanto ne

cessarie, saranno emanate dal Ministro per le comunicazioni.

Art. 10. – Il presente decreto avrà vigore dal 1° giorno del mese suc

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

l)alla stessa data cessano di aver vigore:

– le disposizioni concernenti il funzionamento della speciale gestione

contenute nel R. decreto-legge 23 marzo 1924, n. 499, convertito nella legge

17 aprile 1925, n. 473;

– le disposizioni di cui il R. decreto legge 14 ottobre 1926, n. 1893,

convertito nella legge 16 giugno 1927. n. 983, per la sola parte dell'art. S

sub 80, ultimo comma, relativo al trattamento di malattia nei riguardi del

personale addetto al servizio delle navi traghetto;

– le disposizioni del R. decreto legge 24 novembre 1930, n. 1502, con

vertito nella legge 6 gennaio 1931, n. 19, ai soli effetti dell'assegno di

malattia e delle relative ritenute a carico del personale formanti oggetto del

presente decreto.

Art. 11. – Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge.

Il Ministro per le comunicazioni è autorizzato alla presentazione del re

lativo disegno di legge. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in

serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MtssoLINI – BENNI – DI REVEI.

Visto, il Guardasigilli: Sol.MI. -

h

s
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DECRETO MINISTERIALE 12 settembre 1935-XIII. – Aumento del contingente

di importazione di olio minerale combustibile (l).

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI ('ON« 'ERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZI,

Visto il R. decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, convertito nella legge

8 febbraio 1934, n. 367;

Visto il regolamento per l'esecuzione della legge summenzionata, appro

vato con R. decreto 20 luglio 1934, n. 1303;

Visto il decreto interministeriale 25 giugno 1935 (pubblicato nella Gaz

setta i fficiale del 3 agosto 1935, n. 180) col quale venne aumentato dei

l0 º il quantitativo d'importazione di oli minerali combustibili, assegnato

per il 1935, ai titolari di licenze generali d'importazione;

Ritenuta la necessità di aumentare ulteriormente il quantitativo totale

di importazione di oli minerali combustibili con peso specifico superiore a

l'S80 (fuel oil), stabilito con le licenze generali di importazione rilasciate,

per il 1935, ai sensi e per gli effetti del Regio decreto-legge succitato;

Decreta:

Articolo unico. – Il quantitativo di importazione di oli minerali com

bustibili con peso specifico superiore a 0,880 (fuel oil) assegnato per il 1935

ai titolari di licenza generale di importazione che alla data 30 giugno 1935

abbiano dimostrato di avere integralmente costituita la prescritta scorta di

ºli minerali, è ulteriormente aumentato ai sensi e per gli effetti dell'art. 9

del regolamento nelle premesse citato, del 10 % (dieci per cento).

ll presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 12 settembre 1935 - Anno Xll I.

ll Ministro per le finanze:

l)i REVEL.

p. Il Ministro per le corporazioni:

LANTINI.

(l) l'ubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 264 del 13 novembre 1935-XIV.

Parte 1 – , a a - a te.....t. ... 1 ta º r - I
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I ) Ecr ºro MINISTERIALE 26 novembre 1935 XIV, n. 1285. – Modifica al re

goiamento per la polizia, la sicurezza e la regolarità dell'esercizio delle

strade ſerrate.

IL MINISTRO

Visto il R. Decreto 31 ottobre 1873 N. 1687 (Serie 2") col quale l'u

approvato il regolamento per la polizia, la sicurezza e la regolarità delle

sercizio delle Strade Ferrate; -

Visto il R. D. Legge N. 43 del 18 gennaio 1932 X, convertito nella legge

24 marzo 1932 N. 300,col quale è data facoltà al Ministro delle Comunica

zioni di emanare norme riguardanti la polizia, la sicurezza e la regolarità

dell'esercizio delle strade ferrate, salvo per quanto concerne la materia

penale;

Vista la proposta della Direzione Generale N. PAG. 024/160585 in data

22 novembre 1935 XIV per una modifica al Regolamento suddetto, e precisa

tuente all'art. 15, che stabilisce in quali modi le gallerie e le opere d'arte

delle ferrovie devono essere periodicamente visitate;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione,

I) E C R E T A:

Per le ferrovie dello Stato l'art. 15 del Regolamento approvato con R.

Decreto 31 ottobre 1873 N. l 687 (Serie 2") è modificato come appresso:

Le opere d'arte in muratura, in cemento armato e in ferro dovranno

essere ogni anno sottoposte ad una visita generale allo scopo di riconoscere

lo stato delle loro strutture e dei loro sostegni.

Le gallerie saranno pure visitate al loro interno ogni anno mediante ap

positi carri o carrelli con adatta impalcatura e con sagoma, le quali per

mettano agli incaricati della visita di scandagliare lo stato delle murature

di rivestimento per tutta la loro estensione. -

Tutte le visite sopra prescritte dovranno essere ripetute con maggiore

frequenza per le opere d'arte e gallerie da tenersi in osservazione per far

cilità di guasti o di alterazioni; e quando si manifestino comunque indizi o

circostanze per cui si possano presumere necessarie,

- Di tutte le visite saranno redatti verbali che dovranno portare la data

c la firma degli incaricati delle visite stesse,

Roma, li 26 novembre 1935 - Anno XIV.

Il Ministro

Parte I – n. 49 – 5 dicembre 1935-XIV. .

BENNI
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iòEGIO DECRETO LEGGE 14 novembre 1935-XIV, n. 1935. – pisciplina del com

mercio dell'oro. (1)

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIo E voloNTA' DELLA NAZIONE

lVE I) 'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Ritenuta la necessità e l'urgenza di meglio disciplinare il commercio

dell'oro; -

l dito il Consiglio dei Ministri,

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per le corporazioni, e del Ministro per le finanze, di con

certo col Ministro per la grazia e giustizia e con quello per l'agricoltura e

foreste;
-

-

-

-

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. – A partire dalla data di pubblicazione del presente decreto è - ---

istituito il monopolio per gli acquisti all'estero dell'oro greggio in lingotti,

in verghe, in pani, in polvere e in rottami. -

L'importazione dell'oro semilavorato e lavorato, di cui alle voci Ssl,

SS4 A e 885 A, della tariffa doganale in vigore, nonchè la importazione degli

ºggetti di cui alle voci 501-A-1 e 502 A, è subordinata al rilascio di licenze

da parte del Ministero delle finanze, su proposta della Sovraintendenza allo

scambio delle valute, ferma restando l'analoga disposizione dell'art. 1 del

R. decreto legge 3 novembre 1935, n. 1891, per le voci SS3 e 886 della ta:

riffa predetta. -

Art. 2. – Il monopolio di cui all'articolo precedente è affidato all'Isti

uto nazionale per i cambi con l'estero, che lo eserciterà per conto del Te

soro dello Stato, d'intesa con la Sovraintendenza allo scambio delle valute.

Art. 3. – I contratti per l'acquisto all'estero di oro greggio stipulati

anteriormente alla data di pubblicazione del presente decreto e non ancora

'seguiti, in tutto o in parte, dovranno essere denunciati dalle ditte acqui

ºnti all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero entro dieci giorni dalla

data stessa.

E in facoltà dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero di autoriz

ºre l'esecuzione dei detti contratti o di rendersene cessionario alle medesime

condizioni in essi stabilite.

Art. 4 – Tutti coloro che comunque esercitano nel Regno il commerciº

dell'oro, sia greggio che lavorato, sono obbligati a tenere, per le operazioni

ºlative al commercio stesso, un apposito registro soggetto alla disciplina di

ºi all'art. 23 del codice di commercio.

In detto registro dovrà essere specificata la consistenza dell'oro presso

il commerciante alla data di pubblicazione del presente decreto, e dovrannº

"sere elencate di seguito e senza spazio in bianco, distintamente, in ordiº

di data, tutte le operazioni di acquisto e di vendite, sia con privati che cºn

ºltri commercianti, con le seguenti indicazioni: -

a) nome, cognome, paternità e nazionalità del venditore e del compra,

ºre, con annotazione degli estremi della rispettiva carta di identità º di

ºltro documento fornito di fotografia proveniente da una Amministrazºº

statale;

b) le ragioni e le condizioni della vendita e della compra:

c) la qualità e le caratteristiche dell'oggetto venduto o comprato.

--

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 269 del 19 novembre 1935 NI V.
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Art. 10. – Da parte di pubbliche amministrazioni ed enti pubblici non

potrà procedersi alla vendita sotto qualsiasi forma degli oggetti di cui al

l'art 1 del presente decretº, nè da parte di chicchessia potranno essere in

dette, e se effettuate saranno ritenute nulle e di nessun effetto, aste pub

bliche per la vendita degli oggetti stessi, se prima non ne sia stata fatta

offerta all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero il quale avrà facoltà,

per conto del Tesoro, di esigerne la cessione alle condizioni di cui al prece

dente art. 6, salvo nei casi in cui trattisi di oggetti che dalla perizia giurata

risultino contenere oro in minima parte del loro valore ovvero avere preva

lentemente interesse scientifico, artistico o storico.

Art. 1 l. – Senza pregiudizio delle pene stabilite da altre norme legi

slative, i trasgressori alle disposizioni del presente decreto, e coloro che co

munque siano responsabili dell'inosservanza delle disposizioni stesse, sono

passibili di una pena pecuniaria che il Ministro per le finanze ha facoltà di

stabilire sino al valore dell'operazione cui si riferisce l'infrazione.

Art. 12 – Con decreti del Ministro per le corporazioni e del Ministro

per le finanze, di concerto col Ministro per la grazia e giustizia e col Mini

stro per l'agricoltura e le foreste potranno essere emanate le norme inter

grative ed esecutive eventualmente occorrenti per l'attuazione del presente

decreto. -

E' data al Ministro per le finanze ogni più ampia facoltà di stabilire

con propri decreti, le norme per la regolazione dei rapporti fra il Tesoro

dello Stato e l'Istituto nazionale per i cambi con l'estero e per l'istituzione

di tutti quei controlli che riterrà necessari ed opportuni nell'interesse del Te

soro in dipendenza delle disposizioni del presente decreto,

Art. 13. – Il Ministro per le finanze è autorizzato a provvedere con

propri decreti a tutte le variazioni dei bilanci dell'entrata e della spesa oe

correnti per l'esecuzione del presente decreto.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione

nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento per la

“onversione in legge.

Il Ministro per le finanze è autorizzato alla presentazione del relativo

disegno di legge,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sicillo dello Stato sia in

ºlto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1935 - Anno XIV.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI – DI REVEL – SoLMI - RossoNI.

ºisio, il Guardasigilli: Solair.
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l'EcºTo PRESIDENZIALE 30 novembre 1935-NI V. – Disposizioni concernenti

l'orario contornato nei pubblici uffici (I).

l I, ('A lº() I ) EL (i ()VERN ()

l'Rl MI() MI IN ISTIN () Slº(i RETA IN | () I) I STATO

Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1935-N IV, n. 1856;

Visto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-X I l I, n. 1010;

Visto i decreti 5 e 10 novembre 1935-N I V ;

- I)ECRETA:

“A decorrere dal 2 dicembre 1935-N I V l'orario dei pubblici uffici è fis

sato dalle ore 9 alle 16, con un intervallo di riposo dalle ore 12,30 alle ore

13,30. Nei giorni di sabato l'orario termina alle ore 12,30. -

Resta ferma ogni altra disposizione dei decreti 5 e 10 novembre 1935-XIV.

Roma, addì 30 novembre 1935 Anno XIV.

Il Capo del Governo: M UssoLINI.

l)Eon To M INISTERIALE 6 ottobre 1935-XIII. – Divieto di esporta: ione del

fieno (2).

IL MIlN I STR () l'ER I, E FINANZE

lol ('ONU ERTO CON

l I MIl NISTRI l'Eiº (i LI AFFA IN I ESTEIN I

- IPER | ,F ('() RIP() R.A ZI ()N I

E PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE -

Visto il R. decreto legge 14 novembre 1926, n. 1923, convertito nella

legge 7 luglio 1927, n. l 195, sui divieti di importazione e di esportazione di

carattere economico, e successive modificazioni;

Visto il R. decreto legge 20 settembre 1934, n. 1489;

I) ETERMINA:

1 rticolo unico. – Alle merci indicate nella tabella B «Merci di vietatº

esportazione» annessa al R. decreto legge 14 novembre 1926, n. 1923, con

vertito nella legge 7 luglio 1927. n. 1495, è aggiunta la seguente:

Numero

il lla tariffa

doga a e M e rc e

026 Fieno

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella

(ia:: etta Ufficiale del Regno ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione.

Roma, addì 6 ottobre 1935 - Anno XIII.

Il Ministro per le finanze: l)I l vei.

p. Il Ministro per gli affari esteri: SUvic II.

p. Il Ministro per le corporazioni: LANTINI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: RossoNI.

(1) Pubblicato nella Gazz. I ff. n. 279 del 30 novembre 1935 SIV, -

(2) Pubblicato nella Gazz. Uff. n. 243 del 17 ottobre 1935-XIII.

Parte I – n. 50 – 12 dicembre 1935-XIV.
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'OECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1935 XIII. – Abrogazione dell'obbligato

rietà della presentazione, per le spedizioni di merci verso la Romania,

della dichiarazione dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero. (1)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTi. RI

PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA E PER LE COIN PORAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 30 agosto 1934 recante norme per regolare

i pagamenti relativi agli scambi commerciali fra l'Italia e la Romania;

Ritenuta l'opportunità di revocare l'obbligo della presentazione, per le

spedizioni di merci verso la Romania, della dichiarazione dell'Istituto nazio

nale per i cambi con l'estero di cui al n. 1 dell'art. 7 del citato decreto Mi

nisteriale 30 agosto 1934;

DECRETA:

Art. 1. – E' abrogato il disposto del n. 1 dell'art. 7 del decreto Ministe

riale 30 agosto 1934, relativo all'obbligatorietà della presentazione, per le

spedizioni di merci verso la Romania, della dichiarazione dell'Istituto nazio

male per i cambi con l'estero.

Art. 2 - Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 ottobre 1935 - Anno XIII.

Il Ministro per le finanze: DI REVEL.

p. Il Ministro per gli affari esteri: St violi.

Il Ministro per la grazia e giustizia: SoLM I.

p. Il Ministro per le corporazioni: LANTINI.

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 17 ottobre 1935-XIII.

DECRETO MINISTERIALE 16 novembre 1935-XIV. – Norme relatire alle o per

razioni in cambi e divise. (1)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 29 settembre 1931, n. 1207;

Visto il R. decreto legge 20 maggio 1935, n. 654:

DECRETA:

Art. 1. - Ai fini del trasferimento di divise o di lire a favore dell'e

stero, la necessità di cui all'art. 1 del decreto Ministeriale 26 maggio 1931,

contenente norme che regolano le operazioni in cambi e divise, debbono ess

" riconosciute con provvedimento del Sovraintendente allo scambio delle

valute.

Art. 2. - Per le operazioni compiute non in conformità delle disposizioni

del precedente art. 1 sono applicabili le sanzioni di cui all'art. 1 del "

decreto Ministeriale 26 maggio 1934.

Art. 3. - Il presente decreto entra in vigore dal giorno della su

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 16 novembre 1935 - Anno XIV.

Il Ministro: Di River,

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 268 del 1s novembre 1935-NI V.

Parte I - n. 50 - 12 dicembre 1935-XIV.

a pub
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-- --- - -- - -------- --

I ) ECRETO MINISTERIALE 16 novembre 1935-XIV. – Norme per l'importazione

di biglietti di banca italiani e di assegni e che quesstilati in lire

italiane (l).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI E IPER LA GRAZIA

E GIUSTIZIA

Visto il R. decreto-legge 29 settembre 1931 IX, n. 1207;

Visti i decreti Ministeriali 26 maggio 1934-X II: S dicembre 193 | Xll I,

15 dicembre 1934 XIII e 3 ottobre 1935 XIII, sulla disciplina dei cambi:

DECRETA:

Art. 1. – Entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente de

creto potranno essere reintrodotti nel Regno i biglietti di Banca italiani esi

stenti all'estero da lire 1000 e da lire 500, dei quali è stata vietata l'espor

tazione con decreto Ministeriale il 5 dicembre 1934-XI I. Il rinvio di tali bi

glietti dovrà effettuarsi mediante piego assicurato all'Istituto nazionale per

i cambi con l'estero per il tramite della Banca d'Italia o di una delle ban

che autorizzate a fungere da sue agenzie ai sensi dell'art. 10 del decreto Mi

nisteriale S dicembre 1934-XIII.

I biglietti di banca di cui sopra potranno anche essere rimessi dai pos

sessori, a loro rischio e spese, per il tramite dei Regi uffici consolari all'ester

ro, depositandoli presso di essi entro il termine indicato dal precedente

s'0lIllIlº. - - - - - -

Art. 2. – I biglietti di banca da lire 1000 e da lire 500 rinviati entro

i termini e nelle forme indicate al precedente articolo, saranno accreditati

agli aventi diritto in un conto speciale, infruttifero, non disponibile per il

periodo durante il quale resterà in vigore il presente decreto.

Art. 3. – Entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente de

creto gli assegni e chéques sfilati in lire italiane, provenienti dall'estero, per

l'incasso, che siano stati emessi e siano pagabili in Italia, nelle Colonie e

nei possedimenti, e dei quali è vietata l'esportazione ai sensi dell'articolo 5

del decreto Ministeriale 26 maggio 1931-XII, saranno accreditati agli aventi

diritto in un conto speciale, infruttifero non disponibile per il periodo du'

rante il quale resterà in vigore il presente decreto.

Art. 4. – I titolari dei conti speciali di cui agli articoli 2 e 3 potranno

essere autorizzati dal Ministro per le finanze, su proposta del Sovrainten

dente allo scambio delle valute, ad impiegare, in tutto o in parte, i fondi così

costituiti in acquisto nel Regno di immobili, titoli, merci e servizi.

I titoli e le merci potranno essere esportati con una particolare licenza

da rilasciarsi dal Ministro per le finanze su proposta del Sovraintendente

allo scambio delle valute.

Art. 5. – Trascorso il termine di cui aorli articoli 1 e 3 rimano vietata

l'importazione di bio-lietti di banca italiani da lire 1000 e da lire 500, non

chè degli assegni e chéaues di cui all'art. 3.

I contravventori a tale divieto saranno passibili delle sanzioni di cui al

l'arf 11 del decreto Ministeriale 26 maggio 103.1-X IT sulle operazioni in

cambi e diviso. - -

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 267 del 16 novembre 1035-XIV.

Parte 1 – n. 50 – 12 dicembre 1935-XIV.

l
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Art. 6. – Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua pub

bicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 16 novembre 1935 - Anno XIV.

Il Ministro per gli affari esteri:

MU ssoLINI.

ll Ministro per la grazia e giustizia: Il Ministro per le finanze:

SoLMI. DI l 'EVEL.

l'ECRETO MINISTERIALE 17 novembre 1935 XIV. – Disposizioni concernenti i

pagamenti di merci importate, originarie o provenienti dal territorio svi -

zero e da quello del Liechtenstein. (l)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI

PER LA CRAZIA E GIUSTIZIA E l'Elò ,E CORPORAZIONI

Visto il 18. decreto 10 giugno 1926, n. 942,

Visto il R. decreto legge 29 settembre 1931, n. 1207 ;

Visto il R. decreto legge 21 dicembre 1931, n. 10S0, riguardante moda

lità per l'importazione di merci da alcuni l'aesi esteri;

Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1931 sull'obbligatorietà della

cessione dei mezzi di pagamento derivanti da esportazioni e sulle norme per

il commercio di ogni mezzo che possa servire a pagamenti all'estero;

DECRETA:

Art. 1. – Il prezzo delle merci importate, originarie o provenienti dal

territorio doganale svizzero e da quello del Liechtenstein, dovrà essere depo

sitato a nome e per conto del creditore presso l'Istituto nazionale per i cambi

con l'estero.

Il deposito sarà iscritto in un conto bloccato senza interesse.

Ove il pagamento sia stato convenuto in valuta estera, il deposito stesso

sarà fatto in lire italiane, al cambio più favorevole per il creditore tra quelli

valevoli per il giorno di scadenza del debito e il giorno del versamento.

Art. 2. – In relazione al disposto dell'art. 1, chiunque all'entrata in vi

gore del presente decreto sia ancora obbligato in tutto o in parte al paga

mento di merci importate, originarie o provenienti dai territori indicati nel

l'art. 1, dovrà, entro dieci giorni, farne denunzia all'Istituto nazionale per i

cambi con l'estero attraverso le filiali della Banca d'Italia.

Tale denunzia, firmata dal debitore, sarà redatta in triplice esemplare,

su apposito modulo e conterrà, tra l'altro, l'indicazione del nome del credi

tore, la data della fattura, la descrizione della merce, l'importo del prezzo

della vendita in cui il pagamento è convenuto e la scadenza del pagamento

i tesso.

Uno degli esemplari della denunzia, munito del visto della Banca d'Ita

lia, sarà restituito al denunziante che dovrà consegnarlo alla Banca d'Italia,
v

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 269 del 19 novembre 1935 NI V.
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quale cassiere dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero, all'atto della

costituzione in deposito del versamento di cui all'art. l.

Art. 3. – L'importatore di merce originaria o proveniente dai territori

indicati nell'art. 1, è tenuto a presentare alle logane del Regno, all'atto della

dichiarazione di cui all'art. 5 della legge doganale, apposita denunzia nelle

1 orme di cui all'articolo precedente.

Tale denunzia, firmata dall'importatore o dal suo legale rappresentante,

sarà redatta in triplice esemplare su apposito modulo. Uno degli esemplari,

munito del visto delle logane, sarà restituito al denunziante che dovrà con

segnarlo alla Banca d'Italia quale cassiere dell'Istituto nazionale per i cambi

con l'estero, all'atto della costituzione in deposito del versamento di cui al

l'art. 1. Un altro esemplare, munito dello stesso visto, sarà a cura della Do

gana stessa rimesso all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Art. 4. – L'importatore di merce originaria o proveniente dai territori

indicati nell'art. 1, inviata per la vendita in commissione o in deposito, dovra

dichiararlo nella denuncia di cui all'articolo precedente. I)elle vendite di taie

merce che saranno successivamente effettuate, l'importatore stesso dovrà, di

volta in volta, dare comunicazione all'Istituto nazionale per i cambi con le

stero entro dieci giorni dall'avvenuta vendita, nei modi stabiliti per la de

niunº ia di cui all'art. 2. - -

Art. 5. – Senza pregiudizio delle maggiori pene portate dalle leggi co

muni e della sanzione di cui all'art. 3 del R. decreto legge 29 settembre 1931,

n. 1207, ai contravventori alle disposizioni del presente decreto saranno in

flitte dal Ministero delle finanze, con propri decreti, pene pecuniarie che non

potranno essere in misura superiore all'ammontare oggetto della contravven

zione.

Qualora si tratti di società, o enti, le sanzioni saranno applicabili anche

al presidente, all'amministratore delegato ed ai sindaci, nonchè ai funzionari

o agli impiegati che con la loro azione personale abbiano reso possibile l'ole

razione ovvero abbiano reso possibile la presentazione di essa in guisa da

ostacolare l'accertamento della sua effettiva natura. -

è malora i trasgressori siano ditte o privati. le sanzioni di cui sopra sa

ranno applicabili distintamente ai titolari, agli interessati direttamente al

l'operazione, nonchè agli impiegati che abbiano agito nel modo di cui al pre

ce ſente comma.

Alle sanzioni di cui al presente articolo sono soggetti anche tutti coloro

clie sotto qualsiasi forma ed a qualsiasi titolo intervengono alle operazioni

non consentite dal presente decreto,

Art. 6. – Gli organi della polizia tributaria potranno essere richiesti di

procedere alle investigazioni od agli accertamenti per la esatta applicazione

delle precedenti disposizioni.

Art. 7. – Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 17 novembre 1935 - Anno XIV.

Il Ministro per le finanze: Di REVEL.

p. Il Ministro per gli affari e ri: SUVICI.

Il Ministro per la grazia e giustizia: Sol.MI.

p. Il Ministro per le corpora: ioni: LANTINI.

p

la
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DECRETO MINISTERIALE 20 novembre 1935 XIV. – Disposizioni concernenti il

pagamento di merci importate nel Regno, originarie o provenienti da

Paesi che abbiano adottato misure restrittive nei riguardi dei pagamenti

relativi a merci originarie o provenienti dall'Italia, dalle sue Colonie e

Possedimenti. (1)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI

PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA E PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto 10 giugno 1926, n. 942;

Visto il R. decreto-legge 29 settembre 1931, n. 1207;

Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, riguardante modalità

per l'importazione di merci da alcuni Paesi esteri;

Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1934 sulla obbligatorietà della

cessione dei mezzi di pagamento derivanti da esportazioni e sulle norme per

il commercio di ogni mezzo che possa servire a pagamenti all'estero;

DECRETA:

Art. 1. – L'importo del prezzo delle merci importate nel Regno, origi

narie o provenienti da Paesi che abbiano adottato o adotteranno misure re

strittive nei riguardi dei pagamenti relativi a merci originarie o provenienti

dall'Italia, dalle sue Colonie e Possedimenti, dovrà essere depositato, alla sca

denza, all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero o presso una delle agen

zie di cui all'art. 10 del decreto Ministeriale S dicembre 1934 Xll I.

La somma depositata sarà iscritta, a nome e per conto del creditore, in

un conto bloccato senza interessi. Ove il pagamento sia convenuto in valuta

estera, il deposito sarà fatto in lire italiane al cambio più favorevole per il

creditore, fra quello valevole per il giorno di scadenza del debito e quello

valevole per il giorno del versamento.

Art. 2. – La disposizione di cui al precedente articolo non si applica:

a) alle importazioni di merci che avvengano a seguito di compensazione

privata debitamente autorizzata;

b) nei casi di deroghe consentite dalla Sovraintendenza allo scambio

delle valute.

Art. 3. – In relazione al disposto dell'art. 1, chiunque, all'entrata in

vigore del presente decreto, sia ancora obbligato, in tutto o in parte, al pa

gamento di merci importate, originarie o provenienti dai Paesi di cui all'art. 1

stesso, dovrà, entro dieci giorni, farne denuncia all'Istituto nazionale per i

cambi con l'estero attraverso le filiali della Banca d'Italia,

Tale denunzia, firmata dal debitore, sarà redatta in triplice esemplare, su

apposito modulo, e conterrà, tra l'altro, l'indicazione del nome del creditore,

la data della fattura, la descrizione della merce, l'importo del prezzo nella

valuta in cui il pagamento è convenuto, e la scadenza del pagamento stesso.

Uno degli esemplari della denunzia, munito del visto della Banca d'Ita

lia, sarà restituito al denunziante, che dovrà consegnarlo alla Banca d'Italia,

quale cassiere dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero, all'atto della

costituzione in deposito del versamento di cui all'art. 1,

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 271 del 21 novembre 1935 XIV.

Parte I - n. 50 – 12 dicembre 1935-XIV.
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;

DECRETO MINISTERIALE 22 novembre 1935 XIV. – Determinazione delle mie

sure delle scorte di prodotti petroliferi che debbono essere conservate nei

depositi di oli minerali. (1)

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, convertito nella legge

S febbraio 1934, n. 367, concernente la disciplina dell'importazione, lavora

zione, deposito e distribuzione degli oli minerali e dei carburanti;

Visto il R. decreto legge 24 ottobre 1935, n. 1925, concernente le scorte

di riserva degli oli minerali;

DECRETA:

l

Art. 1. – E' fatto obbligo alle ditte, che gestiscono depositi di oli mi

nerali, di capacità geometrica superiore ai 500 mc., di costituire e mantenere,

a titolo di scorta intangibile, un quantitativo di benzina e di fuel oil (olio

combustibile) non inferiore al 70 % della capacità dei serbatoi normalmente

destinati a contenere tali prodotti, e per gli altri prodotti petroliferi, non

inferiore al 30 % della capacità dei serbatoi relativi.

La scorta di riserva, nella misura di cui al comma precedente, deve ri

sultare integralmente costituita entro 20 giorni dalla data di pubblicazione

del presente decreto.

Entro cinque giorni successivi a tale data i concessionari ed i gestori

dovranno far pervenire al Ministero delle corporazioni una dichiarazione con

la specificazione dei depositi nei quali hanno costituito la scorta suindicata.

Art. 2 – Per i depositi aventi capacità geometrica inferiore a 500 mg.

la scorta dovrà essere non inferiore al 50% per la benzina e fuel-oil (olio

combustibile) ed al 30 % per gli altri prodotti petroliferi, dei relativi serbatoi.

Art. 3. – Restano fermi gli eventuali maggiori obblighi di scorta che

ai titolari di licenze generali di importazione di oli minerali derivino dai ri

spettivi decreti di licenza.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 22 novembre 1935 - Anno XIV.

p. Il Ministro: LANTINI

(l) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 271 del 25 novembre 1935-N I V.

Parto I – n. 50 – 12 dicembre 1935-XIV,
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REGIo DECRETO LEGGE 4 ottobre 1935 XIII, n. 1817. – A ra:ione del

l'accordo italo-austriaco stipulato, a mezzo di scambio di vote in Roma

il 30 settembre 1935, per l'importazione in Italia di fhisa e di acciaio

in esenzione da dazio doganale (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GR zIA DI DIo E PER voloNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del Regno;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100:

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecuzione all'accordo

italo-austriaco, stipulato a mezzo di scambio di note il 30 settembre 1935,

per l'importazione in Italia di ghisa e di acciaio;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri e per le corpora

zioni, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. – Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo stipulato in

Roma il 30 settembre 1935 fra l'Italia e l'Austria, mediante scambio di

note, per l'importazione in Italia, in esenzione da dazio doganale, durante

il semestre 1° ottobre 1935-30 marzo 1936, di determinati quantitativi di

ghisa e di acciaio in blocchi.

-

Art. 2. – Il presente decreto-legge ha effetto dal 1° ottobre 1935-XIII.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento Nazionale per la sua

conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di -

segno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello Stato, sia in

serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1935 - Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE.

- MUSSOLINI – DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: Sol, Mi.

Il Capo del Governo

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri

- al Ministro d'Austria in Roma.

Rome, le 30 septembre 1935

Monsieur le Ministre,

En me référant aux dispositions de l'Accord italo-autrichien du mai 1934

et des Accords successifs, qui prévoient pour certains articles autrichiens

la concession d'un régime préférentiel è l'importation en Italie, i'ai l'honneur

de communiquer à Votre Excellence, è la suite des récentes conversations,

due le Gouvernement italien est d'accord à consentir que les produits suivants

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 250 del 25 ottobre 1935-XIV.

Parte 1 – n. 51 – 19 dicembre 1935-XIV.
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d'origine et provenance autrichienne soient admis à l'importation en Italie,

pendant une période de six mois, à partir du 1" octobre 1935, en exemption

du droit de douane, dans les limites des contingents respectivement indidués:

Fonte . . . . . . . . . . 150.000 quintaux , è s .

Acier en booms . . . . . . . 100.000 2)

Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, les sentiments de ma haute

considération.

MUssoL1NI.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri: Suv 1 II.

Il Ministro d'A ustria in Roma

Al Capo del Governo

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri.

- Rome, le 30 septembre 1935.

Monsieur le Chef du Gouvernement,

l'ar note en date d'aujourd'hui Votre Excellence a bien vou'u me con

muniquer ce qui suit: -

En me référant aux dispositions de l'Accord italo-autrichien du 14 mai

1934 et des Accords successi fs, qui prévoient pour certains articles autri:

chiens la concession d'un régime préférentiel è l'importation en Italie, i ai

l'honneur de communiquer à Vostre Excellence à la suite des récentes con

versations, que le Gouvernement italien est d'accord à consentir que les

produits suivants d'origine et provenance autrichienne soient admis à l'im

portation en Italie, pendant un période de six mois, à partir du 1" octobre

1935, en exemption du droit de douane, dans les limites des contingente

respectivement indidués:

Fonte . . , 150.000 quintaux

Acier en blooms . . . . . . 100.000 »

En Vous accusant réception de la note ci dessus, je Vous prie, Moni

sieur le Chef du Governement, de bien vouloir agrécr l'assurance de ma

très haute considération,

A. VoLLGRI BER.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

p. Il Ministro per gli affari esteri: Stºvic II.

l

(il
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.!)ECRETO MINISTERIALE 4 dicembre 1935, n. 1307. – Norme da seguirsi per

il calcolo dell'indennità percentuale prevista dall'art. 19 delle Disposizioni

sulle competenze accessorie nel caso di trasloco di agenti arrentizi

ordinari.
-

- IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 19 delle Disposizioni sulle competenze accessorie approvate

con R. D. L. 7 aprile 1925, n. 405;

Visto il Decreto Ministeriale n. 2084 in data 22 gennaio 1935-XIV,

Udita la relazione n. PAG. 03728/180650 in data 26 novembre 1935-XIV

della Direzione Genera e delle Ferrovie dello Stato (Servizio

Affari Generali);

Sentito il Consiglio d'Amministrazione ,

Personale e

DECRETA:

Per il calcolo dell'indennità percentuale di trasloco di cui all'art. 19 delle

citate I)isposizioni nel caso di trasferimento di agenti avventizi ordinari si

moltiplica la paga lorda giornaliera fruita da ciascun agente per 300 e per

la percentuale prevista dal menzionato art. 19 ed al prodotto così ottenuto si

applicano le riduzioni di cui ai Rlù. l)l). LL. n. 1491/1930 e n. 561/1931

ammontanti complessivamente al 22,56 %. -

Agli effetti del compenso anzidetto non deve tenersi conto degli eventuali

altri assegni ruiti oltre la paga.

ll presente decreto annulla e sostituisce il citato decreto ministeriale

l. 2084. - -

Roma, li 1 dicembre 1935-XIV.

Il Ministro:

BENNI.

DECRETO MINISTERIALE 11 novembre 1935 XIV. – Disposizioni concernenti

pagamenti di merci importate originarie o provenienti dal territorio do

ganale francese, dalle Colonie francesi e dai territori africani sotto man

dato francese (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI -

PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA E PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, riguardante mo:

dalità per l'importazione di merci da alcuni Paesi esteri;

Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1934, sull'obbligatorietà della ces

sione dei mezzi di pagamento derivanti da esportazioni e sulle norme per il

commercio di ogni mezzo che possa servire a pagamenti all'estero.

DECRETA:

Art. 1. – Il prezzo delle merci importate, originarie o provenienti dal ter

ritorio doganale francese, dalle Colonie francesi e dai territori africani sotto

mandato francese, dovrà essere depositato a nome e per conto del creditore

presso l'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 263 del 12 novembre 1935 XIV.

Le---- --- r - - - - - - - - - - - - ----
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Il deposito sarà iscritto in un conto bloccato senza interesse.

Ove il pagamento sia stato convenuto in valuta estera, il deposito stesso

sarà fatto in lire italiane, al cambio più favorevole per il creditore tra quello

valevoli per il giorno di scadenza del debito e il giorno del versamento.

Art. 2. – In relazione al disposto dell'art. 1, chiunque all'entrata in vigore

del presente decreto sia ancora obbligato in tutto o in parte al pagamento di

merci importate, originarie o provenienti dai territori indicati nell'art. 1, dovrà,

entro dieci giorni, farne denunzia all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero,

attraverso le filiali della Banca d'Italia.

Tale denunzia, firmata dal debitore, sarà redatta in triplice esemplare, su

apposito modulo e conterrà, tra l'altro, l'indicazione del nome del creditore, la

data della fattura, la descrizione de la merce, l'importo del prezzo nella valuta

in cui il pagamento è convenuto e la scadenza del pagamento stesso.

Uno degli esemplari della denunzia, munito del visto della Banca d'Italia,

sarà restituito al denunziante che dovrà consegnarlo alla Banca d'Italia, quale

cassiere dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero, all'atto della costituzione

in deposito del versamento di cui all'art. 1.

Art. 3. – L'importatore di merce originaria o proveniente dai territori

indicati nell'art. 1, è tenuto a presentare alle dogane del Regno all'atto della

dichiarazione di cui all'art. 5 della legge doganale, apposita denunzia nelle

forme di cui all'articolo precedente.

Tale denunzia, firmata dall'importatore o dal suo legale rappresentante,

sarà redatta in triplice csemplare su apposito modulo. Uno degli esemplari,

munito del visto delle dogane. sarà restituito al denunziante che dovrà conse

gnarlo alla Banca d'Italia quale cassiere dell'Istituto nazionale per i cambi con

l'estero, all'atto della costituzione in deposito del versamento di cui all'art. 1.

Un atro esemplare, munito dello stesso visto, sarà a cura della dogana stessa

rimesso all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Art. 4. – L'importatore di merce originaria o proveniente dai territori

indicati nell'art. 1, inviata per la vendita in commissione o in deposito, dovrà

dichiararlo nella denunzia di cui all'articolo precedente. Delle vendite di tale

merce che saranno successivamente effettuate, l'importatore stesso dovrà di volta

in volta, dare comunicazione all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero

entro dieci giorni dall'avvenuta vendita, nei modi stabiliti per la denunzia di

cui all'art. 2.

Art. 5, – Per le infrazioni alle disposizioni del presente decreto si appli

cano le sanzioni di cui all'art. 14 del decreto Ministeriale 8 dicembre 1934,

concernente l'obbligatorietà della cessione dei mezzi di pagamento derivanti da

esportazioni e le norme per il commercio di ogni mezzo che possa servire a

pagamenti all'estero. -

Art. 6. - Gli organi della Polizia Tributaria potranno essere richiesti di

procedere alle investigazioni ed agli accertamenti per la esatta applicazione

delle precedenti disposizioni.

Art. 7. – Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

- Roma, addì 11 novembre 1935 - Anno XIV.

Il Ministro per le finanze: DI REVEL.

Il Ministro per gli affari esteri: MUssoLINI.

Il Ministro per la grazia e giustizia: SoLMI.

Il Ministro per le corporazioni: MUssoLINI.

º il
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DI CRETO MINISTERIALE 15 ottobre 1935-NIV, n. 929. – Modificazioni all'al

legato n. 6 alle condizioni e tariffe per i trasporti delle cose.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. Decreto 10 settembre 1923, n. 2641 ;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato;

DECRETA:

Nell'Allegato n. 6 alle Condizioni e Tariffe per i trasporti delle cose

sulle Ferrovie dello Stato sono apportate le variazioni di cui appresso:

a) nel quadro delle abilitazioni di servizio degli scali di Genova Marit

tima, di cui all'art. 41, di contro all'indicazione dello scalo di Genova Sam

pierdarena lº e 2" fermata è apposto, nelle colonne 2, 4 e 6, il richiamo (16)

e in calce al quadro medesimo è aggiunta la seguente nota:

« (16) Limitatamente alle spedizioni eseguite da Ditte fruenti della con

cessione di carico in punto determinato ».

b) La nota (1) al titolo « La Spezia Marittima» che precede l'art. 19

e modificata come segue:

« (1) Lo scalo marittimo di La Spezia si divide in calata Duea degli

Abruzzi, calata S. Cipriano e calata Littorio »;

l'art. 50 è soppresso e nel quarto alinea dell'art. 51 alle parole «sono

trattenuti nella stazione di La Spezia od in quella di Vezzano » sono sosti

tuite quelle º sono trattenuti nella stazione di La Spezia Valdellora »;

c) nell'art. 69 riguardante le abilitazioni della stazione di Salerno

Marittima dopo le parole « da e per gli stabilimenti raccordati » sono ag

giunte quelle « e di quelli pure a carro presentati dall'Autorità militare o

alla medesima diretti »;

d) nell'art. 87 il S 6 è soppresso e il S 1 (compresa la tabella delle

lasse fisse applicabili alle spedizioni tra gli scali di Trieste Marittima) e

i $ 2 sono annullati e sostituiti da quelli seguenti:

« $ 1. – Sono ammesse ed effettuate dalla ferrovia le spedizioni a carro

o come tali considerate dall'Amministrazione, fra l'uno e l'altro degli scali

di Trieste, previa presentazione della lettera di vettura e verso compenso

delle tasse fisse indicate nella tabella seguente, senza riguardo al peso della

merce caricata. -

(Segue la tabella delle tasse fisse applicabili alle spedizioni tra gli scali

di Trieste, riportata nell'allegato al presente decreto).

« Tra gli scali di Trieste punto Franco Vittorio Emanuele III, Trieste

Campomarzio Rive (esclusa la riva ex Arsenale per la quale provvede la

ferrovia) e Trieste punto Franco Duca d'Aosta il servizio delle spedizioni

viene effettuato esclusivamente dai Magazzini Generali con proprie tradotte

ed in base alle loro tariffe.

« S 2. – Le rispedizioni, limitatamente ai trasporti a carro o come tali

considerati dall'Amministrazione, sono ammesse ed effettuate dalla ferrovia

previa presentazione della lettera di vettura e verso compenso della tassa fissa,

comprensiva dell'aumento peronentuale in vigore, di L. 50 per carro, senza

liguardo al peso della merce caricata.

Potrte I – n. 52 – 26 dicembre 1935-XIV.
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«Nei casi in cui per dichiarazione dell'autorità marittima la rispedizione

l'osse giustificata dal fatto di avere il natante dovuto accostare ad una calata

diversa da quella stabilita prima dell'arrivo della merce il compenso da

riscuotersi dalla ferrovia anzichè costituito dalla tassa fissa sopra indicata

sarà uguale alle tasse previste per le spedizioni dalla tabella di cui al para

ºrafo precedente. -

« Le rispedizioni fra gli scali di Trieste punto i ranco Vittorio Ema

nuele ll 1, Trieste Campomarzio rive (eccettuata la riva ex Arsenale per la

quale provvede esclusivamente la ferrovia) e Trieste punto franco Duca

d'Aosta oltrechè all'Amministrazione ferroviaria possono essere chieste ai Ma

gazzini Generali, perchè i medesimi vi provvedano con proprie tradotte ed

in base alle loro tariffe.

« Se l'incarico delle rispedizioni fra le anzidette località è dato all'Am

ministrazione ferroviaria, è dovuto il compenso fisso come sopra di L. 50

per carro, salvo che la rispedizione sia giustificata dal fatto di avere il na

tante dovuto accostare ad una calata diversa da quella stabilita prima del

l'arrivo della merce, nel qual caso sarà riscosso il compenso di L. 20 per

(“ta l'l'() ».

ll presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti per la registra

zione, ed entrerà in vigore dalla data che verrà stabilita dall'Amministrazione

tielle Ferrovie dello Stato.

loma, li 15 ottobre 1935-N I l .

Il Ministro: l'ENNI. . . . .
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n. 96 – Circoscrizione dei Riparti della Sezione lavori di

l'alermo . . . . . . . . . . . . . .

n. 97 – Soppressione del deposito locomotive di l'istoia

n. 98 – Cambiamento di nome della Stazione di (iemona

Ospedaletto . . . . - - - - - - -

n. 99 – Circoscrizione dei Riparti della Sezione Lavori di

Bologna -

n. 100 – Nuovi tipi di biglietti a serie fissa per viaggi di

doppia corsa e per viaggi di andata e ritorno per manifesta

zioni. Biglietti facoltativi per le agenzie all'estero - -

n. 101 – Servizio cumulativo con la Ferrovia Grignasco

Coggiola (Vallesessera). Applicazione di provvedimenti re

strittivi - - - - - -

n. 102 – Soppressione del Deposito Locomotive di Grosseto

n. 103 – Soppressione delle casse compartimentali e dei ri

parti controllo cassa di Genova e Ancona

n. 104 – Linea Firenze C. Marte-Firenze IV il redi – Attiva

zione dell'esercizio a doppio binario della linea di raccordo

fra le linee Firenze-Roma e Firenze-Bologna, fra le stazioni

di Firenze Rifredi e Firenze C. Marte ed istituzione di un

posto di movimento presso il Deposito Locomotive di Firenze

S. M. N. (Romito) . . . . . - - - - - -

n. 105 – Disposizioni per il Servizio con Dirigente Unico

– Edizione 1935-XIII . - - -

n. 106 – Attivazione del sistema di esercizio con Dirigente

Centrale sulla linea Napoli-Salerno - - - - - -

n. 107 - Estensione del servizio merci nella fermata di

( 'orace - - - - - - - - - - - - -

n. 108 – Marchio Nazionale – Esportazione pesche

n. 109 – Piombatura carri

n. 110 - Attivazione del prolungamento fino a Lucera città

della linea Foggia-Lucera – Istituzione della fermata im

presenziata di Lucera Città

N. del
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BOLLE'l'ITINO UFFICIALE 1 ELLE FERROVIE DELLO STATO

(). S. n. 135 – Ammissione alla circolazione di un carro privato

I rigorifero, inscritto nel parco delle Ferrovie francesi dell'Est

» n. 136 - Importazione, patate da semina - Campagna agra

1 la 19.35-1936 - - - - - - - - - - - - - -

» n. 137 – Trasformazione in fermata dei raddoppi l'adiglio

ne e Campo di Carne ed estensione di servizio . . .

» n. 138 – Estensione del servizio nella stazione di Catania

('entrale - - - - - - - -

» n. 130 – - Limitazione di servizio nella fermata di Viadana

I3resciana - - - - - - -

» n. 1 10 – Eseguimento in conto corrente dei trasporti dei

detenuti ed internati in traduzione, del relativo personale di

scorta, dei viaggi degli agenti di custodia e famiglie, delle

spedizioni dei loro bagagli e delle masserizie . . . . .

» n. 141 – Circoscrizione dei Riparti della Sezione Lavori

di l3ari - - - - - - - - - - - - -

» n. 142 – Estensione di servizio nella fermata di Castione

Andevenno - - - - - - - - - - - - - - -

o n. 143 - Estensione di servizio merci nella stazione di Al

bizzate Solbiate Arno . . . . . . . . . . . .

» n. l 4-4 Istituzione della fermata di Villanova di Reggiolo

sulla linea Modena-Verona (I e di errata-corrige, Boll 35 -

10:35) - - - - - - - - - - - - - - -

» n. 145 – Istituzione della fermata impresenziata di Vaprio

d'Agogna sulla linea Novara-Domodossola . . . . .

2 n. l 16 – Cambiamento di nome della stazione di Vado -

» n. 147 – Passaggio dei veicoli F. S. ed assimilati sulla li

nea Bolzano-Caldaro esercitata dalla Società per la ferrovia

Transatesina . - - - - - - - - - - -

» n. 148 – Chiusura all'esercizio della linea a scartamento

ridotto Trieste Campo Marzio-Parenzo – Soppressione dei

servizi viaggiatori e bagagli sulla linea Canfanaro-Rovigno

d'Istria – Chiusura all'esercizio delle fermate di Sossi e

Villa di Rovigno della linea Cantarano-Rovigno d Istria e

disabilitazione della stazione di Rovigno d'Istria dai servizi

viaggiatori e bagagli . - - - - - - - - -

» n. 149– Viaggi inerenti agli scopi dell'Opera di Previdenza

per il personale delle l'errovie dello Stato - - -

i n. 150 – Servizio doganale – Pagamenti relativi agli scanr

bi commerciali fra l'Italia e la Svezia, l'Italia e l'Ungheria,

l Italia e la Grecia, l'Italia e la Norvegia e l'Italia e l'Olanda

» n. 151 – Attivazione del sistema di esercizio con dirigente

Centrale sulla linea Trieste Centrale-Portogruaro e sul trian

golo Bivio Galleria-Aurisina-Bivio Aurisina . . . .

» n. 152 – Computo delle tasse di nolo nei giorni festivi -

» n. 153 – I. Nuovi impianti di apparati centrali e di sicu

rezza e segnalamento. - II. Modificazioni a impianti esi

stenti. – III. Verifiche - - - -

N. «'el
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x IV Bt 1,1,ETTINO UFFICIALE Ink,LI,E, FERROVIE I EI,IA) STATO

( ). S.

»

»

»

so

»

»

»

so

»

n. 222 – Servizio di corrispondenza delle merci con la tram

via Vicenza-Recoaro Terme e diramazione S. Vitale-Chiampo

esercitata dalla Società Tramvie Vicentine - - - - -

n. 223 – Servizio di corrispondenza con le linee esercitate

dalla Società Italiana di Ferrovie e Tramvie . . . . .

n. 224 – Estensione fino a Brescia dell'esercizio con l iri

gente Unico della linea S. Zeno Folzano-Parma . . .

n. 225 – Estensione di servizio nella stazione di Catania

('entrale - - - - - - - - - - - - - - - -

n. 226 – Apertura dell'esercizio in via permanente della

fermata di Gatteo a Mare . . . . . . . . . .

n. 227 – Modificazioni alla tabella dell'orario normale per

l'uso dell'illuminazione relativa alle linee della Delegazione

di Cagliari . . .

n. 228 – Soppressione della Squadra Rialzo di Roma Ti

burtina . . . . .

n. 229 – Attivazione del doppio binario fra le stazioni di

Genova Pegli e Genova Voltri della linea Genova-Ventimiglia

n. 230 – Importo massimo delle riscossioni che le stazioni

possono el l'ettuare per somme dovute all'Amministrazione

per vendite di carbon fossile . . - - - -

n. 231 – Circoscrizione dei Riparti della Sezione Lavori di

Trieste - - - - - - - - - - - - - - -

n. 232 – Circoscrizione della Sezione Lavori di Torino e

(ienova - - - - - - - - - - - -

n. 233 – Soppressione del servizio viaggiatori e bagagli sulla

linea Gaeta Formia , - - - - - - -

n. 234 – Trasporti di viaggiatori e bagagli e colli espressi

in servizio ferroviario marittimo . . . . . . . .

n. 235 – Attivazione del sistema di esercizio con Dirigente

Unico sulla linea Cuneo Bastia Mondovì - - - - - -

n. 236 – Cambiamento di nome della stazione di Franca

N. del
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BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO xV

Circ.

INDICE DELLE CIRCOLARI

N. del

Pagina Boll.

n. 1 - Radiazione dal parco veicoli F. S. di 2 carri ser --

batoio di proprietà privata . . . . . . .. . . . 30 i

ll. e - Documenti di scorta dei carri completi contenenti

inerei vincolate a dogana . . . . . . . . . º 2

n. 3 - 18 Appendice all'elenco alfabetico delle ditte pro

prietarie di carri privati inscritti nel parco veicoli F. S.

(edizione 1930-VIII) . . . . . . . . . 35 3

n. 1 - Radiazione dal parco veicoli F. S. di 4 carri ser

batoio di proprietà privata . . . . . . . . . . S5 7

n. 5 - Trasporto di materiali di propaganda turistica . l() 4 9
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Ordine di servizio N. 1.

Soppressione della dotazione delle locomotive al Deposito

di Cervignano.

(Riferimento Ordine Generale n. 5 dell'S-S-1929 VIII).

A datare dai 15-12-1934 XIII al deposito locomotive

di Cervignano è stata tolta la dotazione delle locomotive.

Da tale data l'impianto suddetto funzionerà come sem

plice rimessa.

Ordine di servizio N. 2.

Nuovo testo delle « Condizioni e Tariffe per i trasporti

delle persone ».

Dal 1° gennaio 1935 è andato in vigore il nuovo testo

delle « Condizioni e tariffe per i trasporti delle perso

ne», approvato con R. D. L. Nº. 1948 dell'11 ottobre

1934-XII, riportato nella parte Leggi e decreti del bol

iettino Nº. 52/1934.

Nel nuovo testo sono state raccolte le disposizioni

attualmente in vigore per il trasporto dei viaggiatori

sia che esse risultino da speciali regolamenti, sia che si

riferiscano a norme di diritto, sia infine che trovino

la loro ragione di essere nella consuetudine, raggrup

pandole organicamente ed aggiornandole secondo le

mutate esigenze del pubblico e del servizio ferroviario.

le nuove norme sono state inoltre liberate di tutte quel

le limitazioni che non potevano più essere utili o giu -

stificate e sono state, per quanto possibile, uniformate

alla C. I. V. in modo da avvicinare fra loro le norme

del servizio interno e quelle del servizio internaziona

le. Inoltre, poichè le muove Condizioni e Tariffe dànno

al trasporto di persone la configurazione giuridica di

Contratto, le Norme stesse sono state armonizzate di

conseguenza ed ordinate, per quanto possibile, secondo

il naturale svolgimento del trasporto.

Parte II – n. 1 - 3 gennaio 1935-XIII.



2 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

RIASSUNTO DELLE NUOVE C. T.

Nel nuovo testo, seguendo il criterio già adottato

per il corrispondente testo dei trasporti delle cose, la

materia è distribuita in tre parti.

La prima parte contiene le condizioni generali di

trasporto e la materia di carattere precipuamente con

trattuale; la seconda contiene le tariffe (sia le condi

zioni particolari delle singole tariffe, sia i prezzi di

trasporto); la terza parte contiene alcuni allegati.

PARTE I DELLE C. T.

La parte I è suddivisa in tre capi: disposizioni ge

nerali, contratto di trasporto, responsabilità ed azioni.

Nelle disposizioni generali sono indicati: gli obbli

ghi dell'Amministrazione; gli obblighi di chi si serve

della Ferrovia, il modo di esecuzione dei trasporti; le

speciali norme riflettenti l'entrata nelle stazioni e nei

recinti ferroviari; l'utilizzazione delle sale di aspetto e

dei caffè da parte del pubblico; la utilizzazione delle

carrozze e dei treni ecc. Queste norme sono messe in re

lazione con quelle del corrispondente testo di C. T. per il

trasporto delle cose, salvo quanto è richiesto dalle par

ticolari esigenze del servizio viaggiatori.

Dopo alcune disposizioni preliminari riguardanti la

ammissione al trasporto e la distribuzione dei biglietti,

si stabilisce il contenuto del documento di trasporto

(biglietto di viaggio). - -

Per la validità e le fermate intermedie si rimanda

alle norme particolari contenute nelle singole tariffe

fissando in questa parte generale soltanto alcune norme

fondamentali per il computo della validità. A questo

riguardo occorre tener presente che, a modifica delle

disposizioni attuali, viene stabilito che il giorno della

distribuzione debba essere considerato come primo

giorno di validità del biglietto, e ciò analogamente a

quanto previsto nel servizio internazionale (C. T. V. art.

8 disp. comp. I).

Ammesso in linea di principio il concetto della in

cedibilità del biglietto di viaggio, si precisa poi nelle

–
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disposizioni (art. 5 $ 7) che la cessione dei biglietti non

nominativi è ammessa soltanto prima dell'inizio del

viaggio e che quella dei nominativi non è mai per

IſleSSa. - -

Successivamente (art. 6) si parla delle persone

escluse dai treni o ammesse condizionalmente: le di

sposizioni del nuovo testo sono notevolmente ampliate

in confronto a quelle del testo in vigore.

Per il trasporto dei ragazzi (art. 7) la nuova tarif

fa contiene norme uguali a quelle già in vigore per il

servizio internazionale (C. T. V. - articolo 7) e cioè il

trasporto gratuito fino ai 4 anni, inzichè fino ai 3 come

attualmente, ed il trasporto semigratuito dai 4 ai 10 anni

anzichè dai 3 ai 7 come attualmente.

Un complesso di disposizioni molto importanti è

contenuto nell'art. 8. Riguarda i casi di modificazione

al contratto di trasporto (cambi di classe, modificazioni

d'itinerario e simili) di irregolarità ed abusi. Alcune di

queste disposizioni attualmente sono comprese nel Re

golamento di Polizia Ferroviaria ed anche in Ordini di

Servizio pubblicati nel Bollettino Commerciale.

E' da rilevare che le nuove disposizioni, in con

fronto delle attuali, sono in genere inspirate a concetti

meno fiscali e sono applicabili a tutti i trasporti previ

sti dalla Parte II, salvo alcune disposizioni riguardanti

particolari forme di contratto di trasporto e contenute

in alcuni articoli della parte stessa. Una innovazione,

inspirata a criteri di equità e di maggiore praticità, con

siste nell'aver adottato delle sovratasse fisse (5, 10 e

20 lire) per i casi di lieve irregolarità, quali mancata

firma del viaggiatore sul biglietto, mancanza di timbro

di Comitati organizzatori di manifestazioni, mancanza

di timbro della stazione iniziale del viaggio di ritorno;

nei quali casi non sempre è agevole distinguere se vi

sia stato o meno tentativo di abuso. E' peraltro da tener

presente che queste sovratasse fisse sono attenuate dalle

disposizioni del S 9 dello stesso articolo, in forza del

quale le sovratasse stesse non debbono, in ogni caso, ec

cedere quello che il viaggiatore è tenuto a pagare a fi

tolo di tassa o complemento di tassa.
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E' stato ridotto da 2 ad 1 lira il minimo del diritto

fisso per le esazioni in treno ovvero suppletive in sta

ZI One.

Sono raggruppate nell'art. 9 le disposizioni riguar

danti la mancata esecuzione di viaggio dovuta a ri

tardi, interruzioni, mancate coincidenze e soppressioni

di treni.

Sempre con nuovi criteri più favorevoli per il pub

blico si prevedono i casi di rimborsi per totale o par

ziale utilizzazione dei biglietti, uniformando le disposi

zioni, in quanto è stato possibile, a quelle della C. I. V.

(art. 26). -

Il Capo III del nuovo testo tratta delle responsabi

lità, delle sue limitazioni, e poi delle azioni, della rap

presentanza dell'Amministrazione, del reclamo preven

tivo, della prescrizione delle azioni. Fra i casi di re

sponsabilità è considerato anche quello di responsabi

lità contrattuale del vettore per danno alle persone non

dipendente da fatto del viaggiatore, da caso fortuito o

forza maggiore.

Agli effetti dei termini è previsto, nel nuovo testo,

che le azioni derivanti dal contratto di trasporto delle

persone, salvo quelle per danno alla persona del viag

giatore, si prescrivono in un anno a decorrere dal

giorno di scadenza della validità del biglietto; che le

azioni per danno alle persone sono invece soggette alla

prescrizione ordinaria commerciale (10 anni) e che il

termine decorre dal giorno in cui avvenne il fatto causa

del danno. - -

Sono inoltre previsti e precisati i casi di sospensio

ne dei termini prescrizionali, quelli di decorrenza in ca

so di intervenuto riconoscimento di debito, nonchè la

improponibilità delle azioni estinte o preseritte sotto

forma di domanda riconvenzionale o di eccezione.

PARTE TT TELLE C. T.

La Parte II si suddivide a sua volta come appresso:

a) condizioni particolari per l'applicazione delle

singole tariffe; -
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b) prezzi di trasporto.

Come si vede, analogamente al criterio già seguito

per le C. T. delle cose, anche per le C. T. delle persone,

condizioni e prezzi sono tenuti distinti.

Al Capo IV risulta come debbano formare i prezzi

di trasporto e di quali elementi si debba tener conto:

distanze, tratti di confine, modo di applicazione delle

tariffe differenziali, diritto speciale, arrotondamento

del prezzo, ecc. Circa la formazione dei prezzi di tra

sporto è da rilevare le disposizioni dell'Art. 17 $ 1 ri

guandante la determinazione delle distanze tassabili.

Nei riguardi della pratica formazione dei prezzi

si richiamano le avvertenze premesse al « Prontuario dei

Prezzi pei Trasporti delle Persone secondo le varie ta

riffe - Edizione 1° gennaio 1935 ).

Seguono dal Capo V al Capo XVIII le norme parti

colari delle singole tariffe.

Per quanto riguarda i viaggi di corsa semplice (Ca

po V, art. 20), sia con tariffa ordinaria, sia con tariffa

ridotta, sono da tenere presenti alcune innovazioni ri

spetto alla situazione attuale. In materia di itinerari è

ammesso che l'Amministrazione ferroviaria possa sta

bilire anche un prezzo comune per due o più vie. Per le

fermate intermedie, fermo rimanendo il loro numero at

tuale, sono state graduate meglio le zone di percorso,

come risulta dal S 6 del citato art. 20.

Nello stesso Capo V sono pure comprese (articolo

21) le norme per i viaggi di doppia corsa. Si è voluta

dare una speciale significazione a questa denominazione

per ovviare alle confusioni e agli errori cui dava luogo

la denominazione generica di viaggi di andata-ritorno.

Per i viaggi di doppia corsa il documento di trasporto

è considerato come composto di due distinti biglietti di

Corsa semplice. Una volta iniziato il viaggio, sia di an

data, sia di ritorno, il viaggio stesso deve essere com

piuto, rispetto alla validità ed alle fermate intermedie,

alle stesse condizioni dei biglietti di corsa semplice.

vNel Capo VI sono comprese le norme per i viaggi di

andata e ritorno considerando le varie specie di tali

biglietti, cioè:
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a) biglietti di andata-ritorno ordinari, il cui rag

gio di distribuzione, con la nuova tariffa, è stato este,

so a km. 250;

b) biglietti di andata e ritorno speciali;

c) biglietti di andata e ritorno per fiere e mer

cati, per relazioni entro il raggio di Km. 100;

d) biglietti di andata e ritorno festivi, per rela

zioni entro il raggio di Km. 250;

c) biglietti di andata e ritorno di fine settimana,

entro un raggio di non oltre Km. 250;

f) biglietti di andata e ritorno per manifestazio

ni in occasione di particolari manifestazioni.

In questo modo tutto il complesso dei biglietti di

andata e ritorno rimane inquadrato sotto un unico ca

pitolo. -

A proposito dei biglietti di andata e ritorno è op

portuno rilevare che essi si distinguono dai biglietti di

doppia corsa di cui abbiamo parlato prima. Nel bigliet

to di andata e ritorno vero e proprio, qualunque sia la

specie cui appartiene, la validità del biglietto è consi

derata da un punto di vista, diremo, complessivo; in

vece in quelli di doppia corsa, si considerano le vali

dità del viaggio di andata e quelle del viaggio di ri

torno distintamente, ciascuna per sè stante. E' questo

il caso dei biglietti delle Concessioni speciali, della

Primavera Siciliana, dei biglietti per la Venezia Tri

dentina (Alto Adige) ecc. per i quali è appunto stabi

lito che la corsa di andata e quella di ritorno debbano

ciascuna essere effettuate (fermate comprese) entro i

limiti di validità di un ordinario biglietto di corsa

semplice.

Per i biglietti di andata e ritorno ordinari è da te

ner presente che la validità è stata alquanto modificata

rispetto alla situazione attuale ed in senso più favore

vole per il pubblico.

Nel Capo VII, sono comprese le norme per i tra

sporti speciali: treni straordinari, compartimenti interi,

carrozze salone e saloncini dell'Amministrazione, car

rozze dei privati, ammalati e dementi, carrozze con com

partimenti per trasporti feretri. Queste norme precisano

quali posti di tali carrozze sono messi a disposizione

–
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del pubblico col pagamento delle tasse previste dalle

Tariffe 11, 12 e 13, e quali siano i prezzi dovuti per l'oc

cupazione di compartimenti laterali e posti a letto even

tualmente offerti da taluni tipi di tali carrozze speciali.

E' inoltre stabilito il diritto dell'Amministrazione

di ripetere, in taluni casi, compensi per prestazioni ac

cessorie al trasporto, quali i percorsi a vuoto, le soste

per fermate intermedie, i proseguimenti di carrozze

senza trasbordo, la disinfezione delle carrozze ecc. Fino

a che non sarà diversamente disposto, la tassa di per

corso a vuoto prevista dall'art. 32 delle nuove C. T., si

applicherà soltanto quando il richiedente, rifiutando la

carrozza messa a sua disposizione, abbia precisato per

tipo e numero di servizio quella di cui intende servirsi

per sue speciali ragioni.

Sono state apportate modificazioni alla tassazione

dei treni straordinari, specialmente per quanto riguar

da il prodotto minimo per treno, per il quale, in sostitu

zione dell'attuale tassa chilometrica dell'art. 6 delle C.

T., è stabilito un importo differenziale corrispondente al

costo di 175 biglietti di III cl. a tariffa ordinaria diffe

renziale N. 1. Tale minimo è da determinare con i fra

zionamenti di percorso previsti al S 2 della tariffa n. 10,

tenendo però presente che di tali frazionamenti non

deve tenersi conto per l'applicazione delle tariffe com

petenti al trasporto e di cui al precedente $ 1 della detta

tariffa n. 10, per le quali invece valgono le norme di

applicazione delle tariffe stesse. Quando l'Amministra

zione abbia consentito occasionali ribassi di tariffa,

l'aumento del 10% non si applica.

E' prevista anche una riduzione del prodotto mini

mo per treno speciale quando ciò sia richiesto dalle con

dizioni della linea; ma tale riduzione deve essere pre

ventivamente autorizzata dal Servizio Commerciale e

del Traffico.

Per i treni speciali effettuati in base alla Concessio

ne Speciale A valgono norme particolari contenute nel

la concessione stessa. -

Per i treni straordinari da effettuare in base alla

tariffa per comitive (art. 33) valgono pure particolari

disposizioni di cui si dirà in appresso.
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Nel Capo VIII si tratta delle norme per i viaggi in

comitiva. Sono da rilevare due innovazioni sostanziali:

il minimo di persone richieste per la costituzione della

comitiva è ridotto ad 8 persone e si accorda il beneficio

di una riduzione graduale di tariffa in relazione al nu

nero dei componenti dei gruppi (30% per i gruppi da

S a 50 persone, 40% per i gruppi da 51 a 100 persone,

50% per i gruppi di oltre 100 persone) in sostituzione

della attuale riduzione fissa del 30%. Anche per la tas

sazione dei treni straordinari per comitive, il prezzo

minimo è da riscuotersi nella stessa misura fissata per

gli altri treni straordinari. Quando le comitive occu

pano carrozze di classe diversa, gli attuali minimi di 12,

48 e 60 posti rispettivamente per carrozza di I, II e III

classe sono stati aboliti e sostituiti dall'obbligo del pa

gamento di almeno 4/5 dei posti offerti in ciascuna

ciasse. Quando trattasi però di aggiunta ai treni ordi

nari di materiale richiesto dalle comitive, l'obbligo del

pagamento dei 4/5 dei posti suddetti si intende riferito

ai posti offerti da ciascuna carrocca.

Nel Capo IX sono contenute le norme per i viaggi

circolari, per i quali la tassazione è fatta con la tariffa

differenziale N. 3 (ridotta del 30%) anzichè con la ta

riffa ordinaria fino ad oggi applicata. I prezzi fatti per

questi biglietti risultano negli Allegati E ed F alle

nuove C. T.

Nei Capi X e XI sono rispettivamente contenute le

norme per i biglietti di abbonamento ordinari e speciali

(a serie). Una delle innovazioni di maggior vantaggio

per il pubblico consiste nell'aver consentito che gli ab

bonamenti per due persone possano essere acquistati da

due persone comunque associate in comunità d'interessi,

e quindi, con concetto più largo dell'attuale, potranno

acquistare tali tipi di biglietti, per esempio, due profes

sionisti che abbiano uno studio in comune, proprietario

e fattore che accudiscono alle stesse proprietà, direttore

ed economo in uno stesso Istituto e così via.

La nuova tariffa prevede altresì il rimborso parzia

le del prezzo del biglietto, quando venga restituito pri

ma della scadenza. Prevede cioè il rimborso della diffe

renza tra il prezzo pagato e quello di un biglietto calco
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lato per il periodo precedente la restituzione stessa con

siderando come mese completamente utilizzato la even

tuale frazione di mese. -

Il cambio di classe ora limitato agli abbonamenti

di validità annuale è ammesso per tutte le altre validità.

Così pure è stata ammessa la sostituzione del biglietto,

in caso di smarrimento, anche per i biglietti di validità

inferiore a tre mesi. Sono abolite le penalità fisse ora in

vigore per i casi di abuso, e sono attenuate tutte le altre

penalità, adottando criteri di maggiore correttezza ver

so il pubblico, in analogia a quelli adottati per le altre

forme di contratto di trasporto. Inoltre, per quanto ri

guarda i biglietti di abbonamento ordinari, sono stabi

lite norme particolari di tassazione nei casi in cui i re

lativi itinerari comprendano uno o più tratti di linea

sui quali il servizio sia, per tutti i treni, effettuato con

limitazione di classi di viaggio. Restano ferme le norme

relative all'aggiunta dei percorsi di congiunzione agli

itinerari dei biglietti di abbonamento speciali.

Un completo aggiornamento è fatto per la classifi

cazione delle linee secondo la loro diversa categoria. La

relativa cartina grafica viene ristampata in allegato al

prontuario dei prezzi per biglietti di abbonamento. Ana

logo aggiornamento è stato fatto per gli itinerari grafici

dei biglietti di abbonamenti speciali, nonchè, per i re

lativi elenchi delle linee comprese in ciascuna serie

Nei Capi XII e XIII sono contenute rispettivamen

te le norme per gli abbonamenti a riduzione degli stu

denti e degli impiegati statali: esse corrispondono pres

so a poco alle attuali, salvo qualche maggiore larghezza,

specialmente nei casi di irregolarità ed abusi.

Per quanto riguarda i biglietti di abbonamento set

timanali e festivi, le cui norme sono riportate nel Capo

XIV, sono apportate varie innovazioni: è esteso a

Km. 100 il limite di applicazione della tariffa per i bi

glietti di II classe che attualmente è soltanto di Km. 60;

gli abbonamenti potranno anche rilasciarsi agli studen

ti. Con il primo provvedimento si mira a favorire il

pubblico, con il secondo si è voluta offrire una nuova

agevolazione agli studenti. Infatti sarà possibile agli in

teressati limitare l'acquisto del biglietto ai periodi ef
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fettivi di scuola ed inoltre, siccome esistono anche i bi

glietti di abbonamento festivi, sarà possibile agli stu

denti che dimorano fuori famiglia, di recarsi con poca

spesa a casa nei giorni di festa.

Nei Capi XV e XVI sono riportate rispettivamente

le norme per i biglietti di libera circolazione e per le tes

sere di autorizzazione che danno diritto all'acquisto a

tariffa ridotta. Tengasi presente, al riguardo di queste

ultime, che viene accordata la riduzione del 30% sul

prezzo di esse a favore dei viaggiatori o rappresentanti

di commercio.

Le norme particolari per la tassazione dei biglietti

di cui ai precedenti Capi dal X al XVI sono riportate,

dettagliatamente corredate da numerosi esempi, nel

« Prontuario dei preesi pei biglietti di abbonamento, tes

sere d'autorizzazione e biglietti di libera circolazione –

Ediz. 1° gennaio 1935-XIII ).

Nel Capo XVI si trovano le norme per le facilita

zioni a favore delle famiglie viaggianti in gruppo. Trat

tasi di una agevolazione di nuova istituzione che viene

accordata per viaggi in gruppo famigliare di almeno 4

persone (genitori e figli). In più dei quattro è accordata

la stessa facilitazione agli avi e ad una persona di ser

vizio. Tutti i componenti del gruppo debbono essere con

viventi ed i figli non debbono avere superato l'età di 25

anni. Le formalità per fruire della concessione sono ri

dotte al minimo, essendosi istituita una speciale tessera

che dovrà essere riempita e legalizzata dall'Ufficio ana

grafico: la tessera ha la validità di un anno e serve per

l'acquisto di un numero illimitato di biglietti a tariffa

differenziale N. 5 (riduzione 50%) i quali sono rila

sciati verso semplice presentazione della tessera stessa.

Nel Capo XVIII sono contenute le norme tariffarie

per le linee in particolari condizioni di esercizio: linee

complementari a scartamento ridotto della Sicilia, linee

secondarie della Venezia Giulia e Tridentina, linea Na

poli-Pozzuoli Solfatara, linea Cerignola-Cerignola Cam

Dagna.

La nuova tariffa ha uniformato il criterio di tassa

zione dei trasporti interessanti le linee complementari a

scartamento ridotto della Sicilia e le linee secondarie
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della Venezia Giulia e Tridentina ed ha esteso anche

alle linee della Venezia Tridentina tutte le tariffe ri

dotte e concessionali, tanto per i viaggi in servizio lo

cale, quanto per quelli in servizio diretto con la rete

stessa.

Inoltre, per agevolare i viaggiatori è ammesso:

a) il servizio diretto viaggiatori (sinora escluso) tra le stazio

ni della rete principale e quelle della linea Trieste Campomarzio

Parenzo, tanto per il transito di Trieste C. quanto per quello di

Trieste Campomarzio:

b) Il servizio diretto viaggiatori fra la rete principale e le sta

zioni della linea Trento Torre Verde-Malè (sinora limitato al tran

sito di Mezzocorona) anche per il transito di Trento Torre Verde;

c) il servizio diretto viaggiatori fra la rete principale e le sta

zioni della linea Palermo Sant'Erasmo - S. Carlo-Castelvetrano con

diramazione S. Ninfa-Salemi e S. Carlo-Burgio (ora limitato ai

transiti di Castelvetrano e Salemi) anche per il transito di Palermo.

Rimane inteso che, per i viaggi interessanti le linee

di cui ai precedenti comma a), b) e c), allorquando ven

gono prescelti dai viaggiatori rispettivamente i transiti

di Trieste, Trento e Palermo, il percorso della rete prin

cipale dovrà essere computato fino a queste ultime sta

zioni lasciando però al viaggiatore di provvedere a pro

pria cura e spese, al suo trasporto fra Trieste C. e Tric

ste Campomarzio o fra Trento e Trento Torre Verde o

fra Palermo C. e Palermo S. Erasmo.

Per la tassazione dei viaggi relativi ai percorsi nei

quali siano compresi tratti delle linee complementari a

scartamento ridotto della Sicilia o delle linee Trento

Torre Verde-Malè, Brunico-Campo Tures, Chiusa Val

Gardena-Plan Val Gardena o Trieste Campomarzio-Pa

renzo, ovvero il tratto Cerignola Campagna-Cerignola,

si richiamano le disposizioni di cui al punto IX del

« Prontuario dei prezzi pei trasporti delle persone secon

do le varie tariffe. – Edizione 1° gennaio 1935-XIII ).

Al testo delle C. T. è aggiunta una parte stampata

di color verde (Capi XX e XXI) nella quale sono come

prese le norme per i treni popolari e quelle per i viaggi

degli stranieri in Italia norme che sostituiscono quelle

ora in vigore.
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PARTE III DELLE C. T.

La Parte III contiene alcuni Allegati. Di questi uno

dei più importanti è il primo che contiene tutte le tasse

accessorie, cioè diritti fissi, diritti per le tessere di iden

tificazione, tasse di deposito, di sosta, di percorso a vuo

to, a carico, per evitato trasbordo e tasse di prenota

zione di posti nelle carrozze.

Seguono i seguenti allegati:

Allegato N. 2 – Valute metalliche e cartacee da ac

cettarsi dalle stazioni;

> » 3 – Giorni festivi riconosciuti dallo

Stato;

> » A – Stazioni di confine;

X» » B – Linee con servizio limitato di classi;

> » C – Deviazioni;

> » D – Prezzi speciali di concorrenza;

X) » E – 13iglietti per viaggi circolari inter

ni o attraverso un medesimo tran

sito;

» » F – Biglietti per viaggi circolari tra

- due transiti internazionali;

X) » G – Categorie delle linee degli abbona

menti ordinari;

» » II – Elenco degli Istituti di istruzione

regi e pareggiati (per il rilascio

di biglietti di abbonamento a

prezzo ridotto ovvero settimanali

o festivi);

» » I – Quote per i tratti di confine;

» » L – Tariffe ed istruzioni varie.

Questi allegati sostituiscono le attuali corrispon

denti disposizioni ora comprese in pubblicazioni varie.
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0rdine di servizio N. 3.

Biglietti speciali di abbonamento per impiegati ferroviari

e loro famiglie.

Si riassumono qui appresso le norme per l'emissio

ne dei biglietti speciali di abbonamento per impiegati

ferroviari e loro famiglie, e si indicano i relativi prezzi

da applicarsi.

Capo I. – PREMESSA.

Le domande dei biglietti debbono, dal personale, es

sere rivolte – per via gerarchica – ai Capi degli uffici

da cui dipendono, che le trasmetteranno con il loro pa

rere alle Autorità alle quali è deferita la decisione sulle

domande medesime.

La concessione di questi abbonamenti speciali agii

agenti è subordinata alla possibilità, da parte di cia

scun agente medesimo, di attendere regolarmeni e alle

proprie attribuzioni. Qualora in base alle circostanze

che in ogni singolo caso si verificano, in relazione alla

località, all'orario dei treni ed alle funzioni dell'impie

gato richiedente, avesse a risultare che l'accoglimento

della domanda è inconciliabile con le esigenze del ser

vizio, la domanda stessa deve essere senz'altro respinta.

Gli abbonamenti si accordano soltanto per le linee

della rete dello Stato,

Ciascun Servizio è autorizzato a decidere sulle do

mande presentate dagli impiegati residenti in sede ed a

trasmettere direttamente le domande medesime – mu

nite della autorizzazione al rilascio del biglietto doman

dato – alla stazione in sede per la emissione del bi

glietto.

Le domande presentate invece dagli impiegati ed

agenti dipendenti dai Compartimenti, a qualunque ramo

di servizio appartengano od addetti anche ad uffici stac

cati dai Servizi Centrali, devono, per la via gerarchica,

essere trasmesse, col parere dell'ufficio al quale il richie

dente appartiene, alla Sezione Commerciale e del Traf

fico incaricata dell'esame delle domande o della decisio

Parte II – n. 1 - 3 gennaio 1935-XIII.
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ne in merito alla emissione del biglietto chiesto, che, a

sua volta, inoltrerà le domande stesse – munite della

autorizzazione al rilascio del biglietto domandato –

alla stazione competente. -

I Servizi e le Sezioni Commerciali e del Traffico a

cui è deferita, come sopra detto, la decisione sulle do

mande degli abbonamenti, prima di accordare il proprio

nulla osta, devono accertare che i motivi addotti rien

trino fra quelli previsti dalle condizioni indicate in ap

presso e che, nei riguardi dell'impiegato o delle persone

della sua famiglia, ricorrono precisamente i requisiti vo

luti dalle condizioni medesime, e verificare che le do

mande siano regolarmente documentate.

Ad ogni domanda deve essere allegata la ricevuta

(mod. Ci 203 ter) comprovante il pagamento del diritto

fisso di L. 2,50 per ogni rata (mensile, bimestrale, ecc.)

in cui viene chiesto di effettuare il pagamento dell'im

porto dovuto, -

Tale diritto fisso deve essere preventivamente ver

sato alla stazione presso cui l'impiegato presenta la do

manda per l'abbonamento, e rimane acquisito all'Ammi

nistrazione anche nel caso in cui l'agente, dopo aver

chiesta ed ottenuta l'emissione del biglietto, non lo ritiri

o rinunci all'abbonamento.

Le stazioni procedono all'emissione di questa specie

di abbonamenti soltanto in seguito a regolare autorizza

zione degli uffici competenti.

L'importo dei biglietti di abbonamento può essere

corrisposto anche a rate, che i richiedenti dovranno pa

gare alle relative scadenze presentandosi alle biglietterie

delle stazioni di arrivo o di partenza per l'apposizione

sul biglietto di abbonamento, della ricevuta (mod. Ci

203 bis) comprovante l'effettuato pagamento.

Non è ammesso il pagamento a rate mediante trat

tenuta mensile sullo stipendio degli agenti.

Trascorsi 5 giorni dalla decorrenza della validità

del biglietto senza che l'interessato si sia presentato a

ritirarlo, la stazione si uniformerà alle disposizioni in

vigore per gli abbonamenti ordinari. .

I biglietti scaduti di validità e restituiti dagli abbo

nati debbono, dalle stazioni, essere inviati al Controllo

Viaggiatori e Bagagli.
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Dalla stazione emittente debbono essere esposte sui

biglietti medesimi in modo ben chiaro la percorrenza,

senza abbreviare i nomi delle stazioni; le generalità del

titolare, compreso il grado di parentela per le persone di

famiglia e l'età per i figli; la validità di ciascun periodo

in cui è stato chiesto di effettuare il pagamento, compu

tando i periodi a mesi solari.

Sui biglietti deve sempre figurare il cognome, il no

me, la qualifica ed il Servizio cui appartiene l'impiegato

che ha richiesto l'abbonamento ed il bollo della stazione

di emissione.

I titolari all'atto della consegna devono firmare il

biglietto nell'apposito spazio e pagare la somma totale o

l'importo della prima rata se è stato chiesto il paga

mento rateale. Per la convalidazione col mod. Ci 203 bis,

per l'eventuale invio ad altra stazione od agenzia e per

la contabilizzazione di tali abbonamenti, valgono le nor

me in vigore per gli abbonamenti ordinari.

Le domande per i casi eccezionali non contemplati

dalle norme presenti, che meritino per circostanze spe

ciali di essere prese in considerazione, debbono essere

trasmesse per la decisione superiore, alla Sede centrale

del Servizio Commerciale e del Traffico.

Capo II. – CONDIZIONI.

I. – Possono fruire dei biglietti di abbonamento ai

prezzi ridotti della tariffa indicata nel prospetto N. 1:

a) gli agenti (personale maschile e femminile) in

attività di servizio delle Ferrovie dello Stato, compresi

gli avventizi in servizio continuativo e quelli assunti per

la costruzione di nuove linee o di opere in conto patri

moniale, dopo che abbiano compiuto almeno un anno di

servizio; - -

b) il personale sanitario ausiliario in attività di

servizio delle Ferrovie dello Stato, dopo che abbia com

piuto almeno un anno di servizio;

c) il personale in attività di servizio dell'Ispet

torato generale delle Ferrovie, Tramvie e Automobili,

dopo che abbia compiuto almeno un anno di servizio;
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d) le persone di famiglia degli impiegati di cui so

pra (moglie, figli celibi di età non superiore ai 25 anni,

figlie nubili ed inoltre figlie vedove e loro figli celibi e

figlie nubili minorenni, genitori, fratelli celibi minoren

ni, sorelle nubili o vedove, domestici e nutrici tutti se

conviventi ed a carico).

La concessione dell'abbonamento non è ammessa a

favore di domestici di agenti cui spetta la 3° classe.

II. – I biglietti di abbonamento possono essere con

cessi nei casi seguenti: -

a) agli agenti per recarsi dalla sede del rispettivo

ufficio alla località nella quale – previa autorizzazione

superiore – abbiano preso stabile dimora.

L'abbonamento per questo motivo può essere rila

sciato anche agli agenti che siano assunti in servizio per

un periodo ininterrotto non inferiore a 3 mesi.

La concessione del biglietto di abbonamento può es

sere accordata, pel medesimo percorso, in favore delle

persone di famiglia, semprechè di analogo biglietto sia

munito anche l'agente;

b) agli impiegati e persone di famiglia, quando

debbano esperire cure balneari, termali, climatiche, o di

altra natura, limitatamente al periodo di tali cure (1);

c) agli impiegati che durante la stagione estiva

abbiano trasferita la famiglia in villeggiatura, conside

rando la località di villeggiatura come temporanea di

Inora;

d) agli impiegati che, coltivando studi speciali( co

me lingue, ecc.) si recano presso insegnanti privati o ap

positi istituti, quando ciò non sia possibile nella loro re

sidenza;

e) alle persone di famiglia che frequentano scuole

o corsi di istruzione. Se si tratta di istruzione professio

nale o manuale, le dette persone devono provare, con op

(1) Agli agenti ferroviari già muniti di abbonamento a ta

riffa ridotta per raggiungere la propria residenza e che abbiano

durante il periodo estivo trasferita la famiglia in località balneare

o climatica, può essere rilasciato un secondo abbonamento per re

carsi da detta località a quella di residenza.
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portune dichiarazioni rilasciate dagli stabilimenti o dal

le ditte private, che non percepiscono un compenso supe

riore a L. 4 al giorno;

f) all'impiegato per recarsi a visitare persone di

famiglie indicate al punto I lettera d) degenti presso

ospedali, istituti o case di cura. Analoga concessione può

essere ammessa in favore di persone di famiglia per re

carsi a visitare l'impiegato od altra persona di famiglia

degente presso gli istituti suddetti;

g) agli impiegati che per comprovate ragioni di

servizio non possono prendere stabile dimora fuori della

sede del rispettivo ufficio, ed abbiano dovuto trasferire

in altra località la propria famiglia.

Nei casi di cui alle lettere b) e d) i biglietti di abbo

namento possono essere concessi anche se la stazione di

partenza o di arrivo o ambedue non siano la residenza

dell'impiegato. Verificandosi ciò, non occorre per le per

sone di famiglia la condizione della « convivenza» con

l'agente, essendo sufficiente che esse siano a suo carico.

III. – Nei casi previsti alle lettere b) e c) è am

messo durante il periodo dal 16 maggio al 31 ottobre il

rilascio di abbonamenti per 15 giorni (però con sca

denza non oltre il 31 ottobre) verso pagamento del prez

zo di un abbonamento mensile ridotto del 40%, nonchè

il rilascio di biglietti di abbonamento collettivi valevoli

per più persone di una stessa famiglia, tanto per 15

giorni, come per uno o più mesi (pure con scadenza mas

sima al 31 ottobre) col pagamento del prezzo normale per

la prima persona e di quello ridotto del 40% per le al

tre (vedasi il prospetto N. 2).

IV. – Per ottenere i biglietti di abbonamento,

l'agente deve farne motivata domanda, anche in caso di

rinnovazione e dimostrare i treni utili per recarsi alla

sede del proprio ufficio e per ritornare al termine del

l'orario di servizio.

V. – Nessuna modificazione dell'orario normale e

del turno di servizio dell'agente è consentita per ragione

dell'orario dei treni sul percorso dell'abbonamento. Così

pure la ritardata entrata in servizio non può essere giu

stificata in dipendenza dell'abbonamento, salvo che con

segua da ritardo del treno utile autorizzato.
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VI. – Sulle domande corredate dalla ricevuta del

diritto fisso pagato (L. 2,50 per ogni rata in cui viene

chiesto di effettuare il pagamento, anche se l'abbona

mento è valevole per più persone) deve essere indicato il

cognome, nome e qualifica dell'agente e l'età per i figli.

Per le persone di cui al comma d) del punto I deve es.

sere dichiarato che sono iscritte sullo stato di famiglia

come conviventi ed a carico.

VII. – I biglietti di abbonamento possono essere ri

lasciati per una classe inferiore a quella spettante a

sensi delle norme d'applicazione del regolamento sui bi

glietti, ma in linea di massima non per una superiore.

E' fatta eccezione per i mutilati ed invalidi di guer.

ra ai quali può essere rilasciato – verso pagamento dei

relativo prezzo – il biglietto di 2° classe invece che di

3º che a loro spettasse per la qualifica. Analoga ecce

zione è ammessa per tutti gli agenti dimoranti fuori del

la sede dell'ufficio, quando il rilascio dell'abbonamento

di 2° classe venga dai superiori dell'agente riconosciuto

necessario allo scopo di poter approfittare di alcuni tre

ni non aventi la 3° classe. Tale necessità deve risultare

sulla domanda da apposita annotazione convalidata dal

la firma del Capo dell'ufficio cui appartiene l'agente.

VIII. – Per questi biglietti non è richiesto deposito

cauzionale, ma è fatto ugualmente obbligo agli abbonati

di restituire i biglietti alla stazione dalla quale li hanno

ricevuti, non più tardi del giorno successivo a quello

della scadenza.

IX. – Questi biglietti di abbonamento, in via di

massima, non sono validi per i treni direttissimi, spe

ciali e di lusso. Sono validi per tutti gli altri treni viag

giatori aventi vetture della classe rispettiva, sempre che

non ostino le condizioni di percorrenza od altre stabilite

dall'orario ufficiale per l'uso di determinati treni da

parte dei possessori di abbonamenti ordinari. L'Ammi

nistrazione può inoltre escludere per questi abbona

menti l'uso di altri treni.

In via eccezionale, però, agli agenti dimoranti fuori

della sede di ufficio, può essere consentito l'uso di deter

minati treni direttissimi e merci quando ciò sia ritenuto

necessario nei riguardi dell'orario di ufficio. La rela

–
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tiva autorizzazione è data dai Capi servizio, se si tratti

di agenti appartenenti a uffici centrali della Direzione

generale; dai Comitati di Esercizio, se si tratti di agenti

dipendenti dall'Esercizio o da Uffici distaccati dai Ser

vizi Centrali o dalle Officine. -

Gli uffici, dai quali gli agenti dipendono, comuni

cano l'avvenuta autorizzazione alle stazioni incaricate

del rilascio degli abbonamenti di cui trattisi, le quali

devono apporre sui relativi biglietti l'annotazione;

direttissimi n.° . . . . . .

Valido anche pei treni ieri n - -

convalidata dal bollo ad umido e dalla firma del Capo

stazione.

X. – I biglietti non danno diritto a fermata nelle

stazioni intermedie del percorso.

XI. – Lo smarrimento dei biglietti deve tosto essere

denunciato a sgravio di ogni conseguente responsabilità

per l'indebito uso che altri potrebbe farne. Nel caso di

smarrimento non si ammettono rimborsi od abbuoni. E'

ammessa la sostituzione del biglietto smarrito, se il tem

po mancante alla sua scadenza non è minore di un mese,

e alle condizioni stabilite per gli abbonamenti ordinari.

XII. – Qualora a causa di trasloco, malattia, od al.

tre eventualità specialmente giustificate, l'uso dell'abbo

namento restasse impedito per più di un mese, può esse

re accordato il rimborso dei la quota di prezzo relativa ai

mesi interi mancanti alla scadenza del biglietto.

XIII. – A questi biglietti di abbonamento non sono

applicabili le disposizioni stabilite dall'art. 40 C. T. per

le linee con limitazione di classe di viaggio nè quelle ri

guardanti la suddivisione delle linee della rete in cate

gorie,

XIV. – Per l'uso degli abbonamenti è prescritto,

quale documento d'identità personale, la tessera per l'uso

dei biglietti di viaggio serie B, il cui numero dev'essere

indicato nelle domande degli abbonamenti medesimi e

trascritto poi sui relativi biglietti emessi.
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Le persone le quali, secondo le disposizioni vigenti,

non possono essere munite della tessera di riconoscimen

to di cui sopra, devono intendersi dispensate dalla pre

sentazione della tessera nell'uso dei biglietti speciali di

abbonamento a prezzo ridotto per impiegati ferroviari e

loro famiglie.

In tal caso, sulle domande per ottenere i biglietti di

abbonamento dovrà essere apposta una annotazione in

dicante che la persona è sprovvista di tessera, annota

zione che dovrà essere poi riportata sui relativi biglietti

ellleSS1.

XV. – Tutte le norme e condizioni degli abbona

menti ordinari sono estese, in quanto non contrastino

con quelle di cui sopra, agli abbonamenti rilasciati in

base alla presente tariffa.

Di ogni abuso ed inosservanza delle prescrizioni per

l'uso dei biglietti anche da parte delle persone di fami

glia l'agente deve rispondere anche disciplinarmente, se

del caso, in relazione al regolamento del personale.

Capo III. – NoRME RIGUARDANTI LINEE IN PARTICOLARI

CONDIZIONI D'ESERCIZIO

Per i biglietti in servizio locale sulle linee comple

mentari a scartamento ridotto della Sicilia e della Ve

nezia Tridentina nonchè sulla linea Napoli Via Gian

turco-Pozzuoli Solfatara si applicano integralmente i

prezzi in vigore sulla rete principale di cui al pro

spetto N. 1. -

I prezzi fatti per i biglietti in servizio locale sulla

linea Napoli Via Gianturco-Pozzuoli Solfatara resulta

no dal prospetto N. 3. -

Per i biglietti d'abbonamento valevoli promiscua

mente per percorsi della rete principale e sulle linee sud

dette i relativi prezzi sono da computarsi sul percorso

complessivo (rete principale e linee medesime) in base ai

prezzi di cui il citato prospetto N. 1. -

Anche in servizio locale sulla linea Cerignola Cam

pagna-Cerignola, si applicano i prezzi vigenti sulla rete
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principale. La tassazione dei biglietti in servizio diretto

con la rete principale si effettua però in base alle di

stanze separate,

I prezzi fatti dei biglietti in vigore su detta linea

resultano dal prospetto N. 4 e valgono tanto per gli ab

bonamenti in servizio locale, quanto per quelli in ser

vizio diretto, aggiungendoli in quest'ultimo caso ai prez

zi stabiliti per la rete principale.

Per l'uso delle classi sulle linee sopracitate valgono

le norme stabilite per gli abbonamenti ordinari,

ALLEGATo A) all' O. di S. n. 3-1935.

PROSPETTO N. 1

Tariffa per biglietti d'abbonamento per impiegati ferroviari

e loro famiglie.

La tariffa è stabilita per mese. I biglietti si rilasciano con la validità di 1 o più mesi fino a 12.

Fºrezzi per ogni ro e se

I II III

ZONE DI DISTANZA classe classe classe

-- I.ire Lire - Lire

Fino a km. 10 . . . . . 29,00 16,00 10,80

Da km. 11 a km. 20. . . . 41,50 28.00 14,30

» 21 » 30. . . . 54 00 36,00 17,70

» 31 » 40. . . . 62 00 43,50 25,00

» 41 » 50. . . . 70,00 47,50 28,50

» 51 » 60. . . . 82,50 51,50 32,00

» 61 , 70. . . . . 112,00 67,50 43,00

» 71 - 80. . . . . 124,00 79,50 46,50

» 81 , 90. . . . 137,00 87,50 50,00

» 91 » 100 . . . . 145,00 95,00 57,00

I prezzi degli abbonamenti per validità superiori ad un mese

da formarsi con i prezzi mensili di cui sopra, già arrotondati, non

sono soggetti ad ulteriori arrotondamenti.
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PRosp TTo N. 2
ALLEGATo B) all' O. di S. n. 3 - 1935 -XIII

prezzi dei biglietti di abbonamento individuali e collettivi per impiegati ferroviari e loro famiglie

da applicarsi nel periodo 16 maggio-31 ottobre

Per i persona. Per 2 persone. Per 3 persone. Per 4 persone | Per 5 persone

IE | SIll. alidità
-

1 cl. 2 cl 3° cl. 1° cl. 1a cl. 2 cl 3 cl. 1 cl. 1° cl. 2 cl 3° cl.

15 giorni 17.4o 9.60 6.50 28.00 15.40 10.40 38.50 21.50 14,30 49.00 27 00 18.20 59.50 33.00 22.50

mese | 29.00 16.00 10.80 46 50 26.00 17.30 64.00 35.50 24.00 81.50 45.00 30.50 99.00 54.50 37.00

Fino a 10 km . . . 2 mesi 58.oo 32.00 21.60 93.00 51.50 35.00|128.00 70.50 48.00 163.00 90.00 60.50 198.00109.00 73 50

3 mesi 87.oo 48.00 32.40140.00 77.00 52.00|192.00106.00 71. 50 244.00135.00 91.00 296.00164.00|111.00

| 5 giorni | 25.oo Io so soo ooo 27 oo ºº.so 55.oo 57.oo is go o oo 7.5o 21.50 ss.oo 57.5o 29 50

1 mese 41.50 28.00 14 30 66.50 45.00 23.00 91.50 62 00 31.50 117.00 78 50 40.50 142.00 95.50 49.00

11 - - -
-

-

Da km - a 20 2 mesi 83.oo 56.oo 28.60.133.00 90.00 46 00183.00124.00 63.00 233. 0157.00 80.50 283.00191.00 97.50

3 mesi 124,50 84.00 42.90200 00135.oo 69.ool.274 00185.00 94.50 349.00236 00121.00 424.00286 00146.00

15 giorni | 32.50 22.oo lo 7o 52.oo 35.00 17.oo 71.50 48.oo 23.50 91.oo 60.5o 30.oo 111.oo 73.50 36.50

1 mese 5 oo oo o so, so soo assolto.oo o go go o 152 00101.00 50.00| 184.00123.00 60 o

2 mesi os.oo oo o come oo oo oo ooo soo ºo oo oo oo o gas.oo ooligloo

62.ooos.oo 53.10260.oo 73 00 85.50557.00238.oo 117.oo 454 oo oº oo 149.oo 551.oo 368.ooisi.oo

Da km. 21 a 30 - -

3 mesi

15 giorni 57.5o 26.50 15.ool 60.oo 42.00 24.00 82 00 57 50 33.oo 105 oo 73.50 42.00 127.00 89.oo 51.00

1 mese 62.oo 43.50 25.00 99 50 70.00 40.00|137.00 96.00 55.00 174.00122.00 70.00 211.00148.00 85.00

2 mesi 124.00 87.00 50.00|199.00140.00 80.00273.00|192.00110.00 348 00244.00|140.00 422.00.296.00|170.00

3 mesi 186.00130.50 75.00298.00209.00|120.00410.00288.00165.00 521.00366.00210.00 633.00444.00255.00

Da km. 31 a 40.

15 giorni 42.00 28.50 17.10 67.50 46.00 27.50 92, 50 e o 38.00| 118.00 80.00 48.00 143.00 97.00 58.50

1 mese 70.00 47.50 28.50,112.00 76.00 46.00154.00105.00 63.00 196.00133.00 80.00| 238.00162.00 97.00

2 mesi 140.00 95.00 57.00.224.00152.00 91.50308.00209.00126.00 392.00266.00160.00 476.00323.00.194.00

3 mesi 210.00142.50 85.50 336.00228.00137.00 162.00 314.00 189 00 588.00399,00240,00 714.00.485,00291.00

Da km. 41 a 50 . - -

15 giorni 49.50 31.00 19.20 79.50 49, 50 31.00109.00 68. 00 42 50 139.oo 87.00 54.00. 169.00|106.00 65.50

1 mese 82.50 51.50 32.00132.00 82.50 51.50182.00114.oo 70.50 231.00145.00 90.00 281.00176.00109.00

2 mesi 65.00103.00 00165.00103.00563.00227.00141.00 462.00289.00.180.00 561.00351.0021800

3 mesi 247. 50154.50 96.00 396.00248, 00154.00545. 00340.00212.00 693.00433 00269.00 842.00526.00 327.oo

Da km 51 a 60 .

15 giorni i 67.50 40.50 26.00|108.00 65.00 41.50|148.00 89 50 57.00| 189.00114.00 72.50 229.00138.00 88.00

mese | 12.oo 67 o 3.oo soooios.oo oo oo oo oo 95.oo si orso.ooter.oo si oo ooo oo

2 mesi 224.00135.00 86.00359.00216.00138.00493.00297.00190,00 628. 00378.00241.00. 762 00.459.00293.00

mesi ooºoº oºo oo oo ooºo oo ooolto costo o oo oo oo ºoooºoooºooo

Da km. 61 a 70 .

15 giorni 74.50 48.00 28.00|120.0 76 50 45.00|164.00105.00 61.50 209.00134.00 78.50 253.00163.00 95.00

1 mese 124.00 79.50 46.50.199.00128.00 74.50273.00175.00103.00 348.00.223.00131.00 422.00271.00159.00

Da km 71 a 80 , - -

2 mesi 248.00 159.00 93.00 397.00255.00149.00546.00350.00205.00 695.00 446.00261.00 844.00541.00317.00

3 mes 372.00238.50139.50.596.00382.00224.00819.00.525.00307.00 1042.00668.00391.00. 1265.00811.00 475. 00

15 giorni 82.50 52.50 30.00132.00 84.00 48.00|181.00116.00 66.00 231.00147.00 84.00 280.00179.00102.00

1 mese 137.00 87.50 50.00.220.00140.00 80.00502.00193.00110.00 384.00245.00140.00 466.00298.0017o oo

Da km. 81 a 90 . - -

2 mesi 274.00175.00100.00439.00280.00160.00603.00385.00220.00 768.00490.00280.00 932.00595.00340,00

3 mesi 411.00262, 50150.00658.00420.00240.001905.00578.00330.00| 1151.00735.00420.00 1398.00.893.00510.00

15 giorni 87.00 57.00 a 50 140.00 91.50 55.00|192.00126.00 75.50 244.00160,00 96.00 296.00.194.00117.00

1 mese 145.00 95.oo 57.oo232.00152.00 91.5o 19.00209.00|126.oo 406.00266.oo 160.oo 493.00323.oo 194.oo

2 mesi 290.00190.00114. 00464.00304.00183.00638.00418.00251.00 S12.00532.00320.00 986.oo 646.00388.00

3 mesi 435.00285.00|171.00.696.00456.00274.00.957.00627.00377.00. 1218.00798.00 rooo 1479.00969.00.582.00

Da km. 91 a 100. .



·
•
×
×
×

×
1
–

4
:

•
•
•

«
»

i
«
…
»

«
»
.

-

•
•

•
•

•
•

•
•
•
•
•
-
-
-
-

·
·

·
·

·
·

·
·

·
·

·
·
·

*
*
*

=
*
|
-
-
-
-
-
-
-

-
-

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

«
…
.
…
*

*
*
*
·
·
·

·
·
·
v
º

•
•
•
•

•
•
•
•

•
•

•
•
•
•
-
-

~
~
~
~

€
•
N
I

«
»
.
…
.
…

:
-
）

-
r
~

«
».
*
*
·

*



P
R
o
s
e
E
T
T
o

N
.
3A
L
L
E
G
A
T
o

C
)

a
l
l
'

O
.

d
i
S
.

n
.
3
-
1
9
3
5
. P
r
e
z
z
i

f
a
t
t
i

d
e
g
l
i

a
b
b
o
n
a
m
e
n
t
i

p
e
r

i
m
p
i
e
g
a
t
i

f
e
r
r
o
v
i
a
r
i

el
o
r
o

f
a
m
i
g
l
i
e

i
n
s
e
r
v
i
z
i
o

l
o
c
a
l
e

s
u
l
l
a

l
i
n
e
a

N
a
p
o
l
i
-
P
o
z
z
u
o
l
i

S
o
l
f
a
t
a
r
a

(
M
e
t
r
o
p
o
l
i
t
a
n
a
)
.

B
I
G
L
I
E
T
T
I

I
N
D
I
V
I
D
U
A
L
I
.

D
U
R
A
T
A

D
E
L
L
'
A
B
B
O
N
A
M
E
N
T
O

I
N
M
E
S
I e3a|5es|9|I
o

|il1
2

F
r
e
z
z
i

i
r
,

L
-
i
r
e

P
E
R
C
O
R
R
E
N
Z
E

i

N
a
p
o
l
i

P
.

G
a
r
i
b
a
l
d
i

N
a
p
o
l
i

M
e
r
g
e
l
l
i
n
a

(
1
)
.

.

-

N
a
p
o
l
i

P
.

G
a
r
i
b
a
l
d
i

N
a
p
o
l
i

C
a
m
p
i

F
l
e
g
r
e
i

(
1
)
.

-

N
a
p
o
l
i

M
e
r
g
e
l
l
i
n
a
-
P
o
z
z
u
o
l
i

S
o
l
f
a
t
a
r
a

-

N
a
p
o
l
i

M
e
r
g
e
l
l
i
n
a
-
N
a
p
o
l
i

C
a
m
p
i

F
l
e
g
r
e
i
.

, 1
°

|2
9
.
0
0

5
8
.
0
0

8
7
.
0
0

1
1
6
.
0
0

1
4
5
.
0
0

1
7
4
.
0
0

2
0
3

0
0

2
3
2
.
0
0

2
6
1

0
0

2
9
0
.
0
0

3
1
9
.
0
0

3
4
8
.
0
0

-

N
a
p
o
l
i

C
a
m
p
i

F
l
e
g
r
e
i
-
P
o
z
z
u
o
l
i

S
o
l
f
a
t
a
r
a

..

3
°

|1
0
.
s
o

2
1
o3
2
.
4
0

4
3
.
2
0

5
4
.
0
0

6
4
.
8
0

5
.
6
0

8
6
.
4
0

9
7
.
2
0

1
0
8
.
0
0

1
1
8
.
8
0

1
2
9
.
6
0

1
.

-

N
a
p
o
l
i

P
.
G
a
r
i
b
a
l
d
i
-
B
a
g
n
o
l
i

A
g
n
a
n
o

T
e
r
m
e

(
1
)

-

N
a
p
o
l
i

M
e
r
g
e
l
l
i
n
a
-
B
a
g
n
o
l
i

A
g
n
a
n
o

T
e
r
m
e

-

N
a
p
o
l
i

C
a
m
p
i

F
l
e
g
r
e
i
-
B
a
g
n
o
l
i

A
g
n
a
n
o

T
e
r
m
e

o

B
a
g
n
o
l
i

A
g
n
a
n
o

T
e
r
m
e
-
P
o
z
z
u
o
l
i

S
o
l
f
a
t
a
r
a

.

1
-

a
s
o
o

1
2
1
.
5
0

1
6
6
.
0
0

2
0
7
.
5
0

2
9
0
.
5
o

3
3
2
.
o
o

3
7
3

o

3
a

1
4
.
3
0

2
8
.
6
0

4
2
.
9
0

5
7
.
2
0

7
1
.

5
0

s
.
s
o

1
0
0
.
1
0

1
1
4
.
4
0

1
2
8
.
7
0

1
4
3

(
o

1
5
7
.

s
i
o
4
5
6
.
5
0

4
9
8
.
0
0

3
0

2
N
a
p
o
l
i

P
.
G
a
r
i
b
a
l
d
i

P
o
z
z
u
o
l
i

S
o
l
f
a
t
a
r
a

(
1
)

1
7
1
.
6
0

(
1
)

Ip
r
e
z
z
i

d
a

ep
e
r

N
a
p
o
l
i

P
o
r
t
a

G
a
r
i
b
a
l
d
i

v
a
l
g
o
n
o

a
n
c
h
e

d
a

ep
e
r

V
i
a

G
i
a
n
t
u
r
c
o
.



º

;

B
i
g
l
i
e
t
t
i

i
n
d
i
v
i
d
u
a
l
i

ec
o
l
l
e
t
t
i
v
i

d
a

r
i
l
a
s
c
i
a
r
s
i

s

A
L
L
E
G
A
T
o

D
)

a
l
l
'

O
.

d
i
S
.

n
.
3
-
1
9
3
5
.

o
l
t
a
n
t
o

n
e
l

p
e
r
i
o
d
o

1
6
m
a
g
g
i
o
-
3
1

o
t
t
o
b
r
e
.

-

P
e
r

1 p
e
r
s
o
n
a

P
e
r

2p
e
r
s
o
n
e

P
e
r

3p
e
r
s
o
n
e

|P
e
r

4p
e
r
s
o
n
e

|P
e
r

5p
e
r
s
o
n
e

-

P
E
R
C
O
R
R
E
N
Z
E

V
a
l
i
d
i
t
à

1
°

c
l
.

3
°
c
l

|1
°

c
l
.

c
l
.

|1
°

c
l
.

3
°

c
l
.

1
°
c
l
.
3
°

c
l
.

|1
°

c
l
.

3
°

c
l
.

P
r
e
z
z
i

i
r
,

L
-
i
r
e

Na
po

li
p.Ga

ri
ba

ld
i

N
a
p
o
l
i

Me
rg

el
li

na
(
1
)
.

-

N
a
p
o
l
i

P
.

G
a
r
i
b
a
l
d
i
-
N
a
p
o
l
i

C
a
m
p
i

F
l
e
g
r
e
i

(
1
)
.

-

1
5

g
i
o
r
n
i

-

1
7
.

4
0

6
.
5
0

-
.

1
0
.
4
0

3
-
5
0

1
4
.
3
0

4
9
,

0
0

I
s
.

2
-

5
9
.

5
0
2
2
.

5
0

N
a
p
o
l
i

M
e
r
g
e
l
l
i
n
a
-
P
o
z
z
u
o
l
i

S
o
l
f
a
t
a
r
a

-

N
a
p
o
l
i

s
i
a
m
º

C
a
m
p
i

F
l
e
g
r
e
i
.

1m
e
s
e
.

2
9
0
0

1
0
.
8
0

4
6
.
5
0

1
7
.
3
0

6
1
.
0
0

2
4
0
0

8
1
.
5
0

3
0
.
5
0

9
9
.
o
o

3
7
.
0
0

-

N
a
p
o
l
i

C
a
m
p
i

F
l
e
g
r
e
i
-
P
o
z
z
u
o
l
i

S
o
l
f
a
t
a
r
a

-

N
a
p
o
l
i

p
.
G
a
r
i
b
a
l
d
i

B
a
g
n
o
l
i

A
g
n
a
n
o

T
e
r
m
e

(
1
)

|2m
e
s
i

7
8
,

0
0

2
1
.
6
0

aeos
o
ºoos
o

i
º
o

-

-

N
a
p
o
l
i

M
e
r
g
e
l
l
i
n
a

B
a
g
n
o
l
i

A
g
n
a
n
o

f
e
r
m
e

-
-

-
-

-
-
-

3m
e
s
i

-
8
7
.
0
0

3
2
.
4
0

1
4
0
.
0
0

5
2
0
0

1
9
2
.
0
0

7
1
.
5
0
|

2
4
4
.
0
0

9
1
.
0
0
|

2
9
6
.
0
0

1
1
1
.
0
0

-

B
a
g
n
o
l
i

A
g
n
a
n
o

T
e
r
m
e

-

N
a
p
o
l
i

C
a
m
p
i

F
l
e
g
r
e
i

º
g

B
a
g
n
o
l
i

A
g
n
a
n
o

T
e
r
m
e
-
P
o
z
z
u
o
l
i

S
o
l
f
a
t
a
r
a

|

º
g
i
o
r
n
i

- 2
5
.
0
0

S
.
6
0

4
0

º
1
3
.
s
o

5
5
.
o
o

s
.
g
o

T
o
o
o

2
4
.
5
o

s
s
.
o
o

2
9
.
5
o

-lm
e
s
e
.

4
1
.
5
0

1
4
.
3
0

6
6
.
5
0

e3
.
0
0

9
1
.

5
0

3
1
.
5
0

1
1
7
.
0
0

4
0

5
0
|

1
4
2
.
0
0

4
9
.
0
0

aN
a
p
o
l
i

P
.

G
a
r
i
b
a
l
d
i

P
o
z
z
u
o
l
i

S
o
l
f
a
t
a
r
a

(
1
)
.

2m
e
s
i

|8
3
.
0
0

2
8
.
6
0

1
3
3
.
0
0

4
6
0

|1
8
3
.
0

|3
.
0

|2
3
3
.
0
0

8
0
.
5
0

2
8
3

c
o

9
7
.
5
0

3m
e
s
i
.

1
2
1

º
4
2
.
9
0
|

2
0
0
.
0
0

6
9
.
0
0
|

2
7
4
.
0

|9
4
.
5
0

i l
e
eos
o
l
o

T
u
t
t
i

ip
r
e
z
z
i

s
u
d
d
e
t
t
i

n
o
n

s
o
n
o

s
o
g
g
e
t
t
i

a
d

u
l
t
e
r
i
o
r
i

a
r
r
o
t
o
n
d
a
m
e
n
t
i

en
o
n

c
o
m
p
r
e
n
d
o
n
o

i
l
d
i
r
i
t
t
o

f
i
s
s
o

d
i
L
.

2
,
5
0
.

I
n

c
a
s
i

d
i
a
b
b
o
n
a
m
e
n
t
o

ap
a
g
a
m
e
n
t
o

r
a
t
e
a
l
e
,

l
'
i
m
p
o
r
t
o

d
o
v
u
t
o

p
e
r

i
l
p
r
i
m
o

p
e
r
i
o
d
o

s
i
s
t
a
b
i
l
i
s
c
e

p
r
e
n
d
e
n
d
o

n
e
l

p
r
o
s
p
e
t
t
o

l
a

c
i
f
r
a

i
n
d
i
c
a
t
a

s
o
t
t
o

i
l
n
u
m
e
r
o

d
i
m
e
s
i

c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
t
i

a
l
d
e
t
t
o

p
r
i
m
o

p
e
r
i
o
d
o
.

P
e
r

ip
e
r
i
o
d
i

s
u
c

c
e
s
s
i
v
i

a
l
p
r
i
m
o

s
i
s
t
a
b
i
l
i
s
c
e

l
a
q
u
o
t
a

d
o
v
u
t
a

f
a
c
e
n
d
o

l
a
d
i
f
f
e
r
e
n
z
a

f
r
a

i
l
p
r
e
z
z
o

d
i
u
n
a
b
b
o
n
a
m
e
n
t
o

p
e
r

i
l
n
u

m
e
r
o

d
i
m
e
s
i

c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
t
e

a
l
l
a

d
u
r
a
t
a

d
e
l

p
r
i
m
o

p
e
r
i
o
d
o

s
o
m
m
a
t
a

c
o
n

q
u
e
l
l
e

d
e
l

s
e
c
o
n
d
o

ei
l
p
r
e
z
z
o

p
r
e
c
e

d
e
n
t
e
m
e
n
t
e

p
a
g
a
t
o
.

A
l
l
a

c
i
f
r
a

r
i
s
u
l
t
a
n
t
e

s
i
a
g
g
i
u
n
g
e

i
l
d
i
r
i
t
t
o

f
i
s
s
o

d
i
L
.

2
,
5
0
.

A
n
a
l
o
g
a
m
e
n
t
e

s
i
p
r
o
c
e
d
e

p
e
r

ip
e
r
i
o
d
i

r
a
t
e
a
l
i

s
u
c
c
e
s
s
i
v
i

a
l
s
e
c
o
n
d
o
.

(
1
)

Ip
r
e
z
z
i

d
a

ep
e
r

N
a
p
o
l
i

P
i
a
z
z
a

G
a
r
i
b
a
l
d
i

v
a
l
g
o
n
o

a
n
c
h
e

d
a

ep
e
r

V
i
a

G
i
a
n
t
u
r
c
o
.



A
L
L
E
G
A
t
o

E
)

a
l
l
'
O
.

d
i

S
.

n
.
3
-
1
9
3
5
.

P
R
o
s
P
E
T
T
O

N
.
4

P
r
e
z
z
i

f
a
t
t
i

d
e
g
l
i

a
b
b
o
n
a
m
e
n
t
i

p
e
r

i
m
p
i
e
g
a
t
i

f
e
r
r
o
v
i
a
r
i

el
o
r
o

f
a
m
i
g
l
i
e
,

i
n
s
e
r
v
i
z
i
o

l
o
c
a
l
e

-

s
u
l
l
a

l
i
n
e
a

C
e
r
i
g
n
o
l
a

C
a
m
p
a
g
n
a
-
C
e
r
i
g
n
o
l
a
.

D
U
R
A
T
A

D
E
L
L
'
A
B
B
O
N
A
M
E
N
T
O

I
N
M
E
S
I

- I -

T
e
r
z
a

... .....1
0
.
8
0

|2
1
.
6
0

(3
2
.
4
0

|4
3

2
0

a

7
5
.
6
0

.8
6
.
4
0

|9
7
.
2
0

|1
0
8
.
0
0

|1
1
8
.
8
0

|1
2
9
.
6
0



26 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Ordine di servizio N. 4.

Servizio cumulativo con la Ferrovia Roma-Lido di Roma

A datare dal 1. gennaio 1935 il servizio cumulativo

merci attualmente in atto con la Ferrovia Roma-Lido di

Roma viene esteso anche ai trasporti a collettame G. V.

Ai detti trasporti si dovranno applicare, pel percorso se

parato della secondaria, le tariffe in vigore sulle F. S.

con gli stessi aumenti percentuali.

Dalia stessa data la sopratassa di transito attual

mente applicata in L. 32,50 per spedizione ai trasporti

a carro completo in servizio cumulativo con la Ferrovia

predetta sia a grande che a piccola velocità viene ridotta

a L. 21 per spedizione.

In conseguenza di quanto sopra si dovranno appor

tare le seguenti modificazioni al Prontuario dei Servizi

Cumulativi e di Corrispondenza. Parte 1" – ( Edizione

1-12-1933):

– nel prospetto a pagina 261, cancellare nella co

lonna 4 l'asterisco posto a fianco della lettera G di fronte

al nome delle stazioni di Acilia, Lido di Roma e Ostia

Antica e la corrispondente nota in calce ai prospetto

stesso;

– alla pagina 262 al punto « Soprattassa di tran

sito » nel 3° comma sostituire a L. 32,50 per spedizione:

« L. 21 - per spedizione».

Ordine di servizio N. 5.

Estensione di servizio nella fermata

di “ S. Cristina e Bissone”

Dal giorno 10 gennaio 1935 XIII la fermata di S.

Cristina e Bissone, della linea l'avia-Cremona-Brescia,

attualmente ammessa con limitazione al servizio viag

giatori e bagagli, verrà abilitata al completo servizio

Parte II – n. 1 - 3 gennaio 1935-XIII.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO :27

viaggiatori e bagagli ed a quello merci a G. V. limitata

mente ai trasporti in piccole partite di peso fino a

kg. 500 composti di coli non eccedenti il peso di kg. 50.

La detta fermata cesserà quindi di dipendere con

tabilmente dalla stazione di Casalpusterlengo ed effet

tuerà invece direttamente alla Cassa Compartimentale

di Milano il versamento dei propri introiti, con le mo

dalità prescritte dall'art. 25 delle «Disposizioni e norme

riguardanti il servizio dei valori » pubblicate con l'O. S.

n. 126/1930, osservando la periodicità indicata alla let

tera F dell'O. S. 184/1913.

Di conseguenza, nella parte 1" dei « I'rontuario ge

nerale delle distanze chilometriche fra le stazioni della

rete dello Stato» (Edizione 1 aprile 1929) a pag. 87,

sotto il nome di S. Cristina e I3issone dovrà essere de

pennata la indicazione di casa cantoniera e nelle co

lonne 7 ed 8, di contro al nome medesimo, si dovrà can

cellare il richiamo (i) e nella colonna 9 esporre l'indica

zione G (a).

Nella parte II del prontuario suddetto, a pag. 23,

tabella 90, ed a pag. 72 di contro al nome di S. Cristina

e Bissone dovrà essere depennato il segno e. -

Nella parte I della «Prefazione generale all'orario

generale di servizio )) Edizione novembre 1931, a pag. 16,

di contro al nome di S. Cristina e Bissone, si dovrà de

pennare il segno o e modificare, inoltre, l'indicazione

LB in « LG )).

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, s e 15.

0rdine di servizio N. 6.

Servizio doganale – Cessione dei crediti derivanti

dalla esportazione di merci

Nella prima parte del presente Bollettino sono stati

riprodotti:

1° – IL DECRETO LEGGE 8 dicembre 1934, num. 1912

Provvedimenti concernenti la cessione delle divise e la

dichiarazione del possesso di titoli emessi all'estero;

Parte II – n. 1 - 3 gennaio 1935-XIII.
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2° – IL DECRETO MINISTERIALE 8 dicembre 1934 circa

L'obbligatorietà della cessione dei messi di pagamento

derivanti da esportazione e norme per il commercio di

ogni mecco che possa servire a pagamenti all'estero

In applicazione delle disposizioni dei citati Decreti,

chi esporta merci dall'Italia, è tenuto a presentare alle

Dogane del Regno, all'atto della dichiarazione per l'e

sportazione, il benestare rilasciato dalla IBanca d'Italia

o da una delle altre Banche autorizzate, verso cessione

del credito corrispondente al prezzo delle merci esportate.

Sono esentate dall'osservanza di tale obbligo le

esportazioni verso quegli Stati (attualmente: Bulgaria,

Germania, Jugoslavia, Romania, Turchia, Ungheria), per

i quali vigono a cordi di compensazione (clearings),

esportazioni che rimangono invece sempre soggette alle

particolari disposizioni stabilite per l'applicazione degli

accordi stessi.

Pertanto le stazioni ferroviarie non debbono accet

tare spedizioni destinate a Paesi diversi che non siano

sopra specificati o quegli altri che saranno in seguito

ammessi al clearing, se le relative lettere di vettura non

portino o allegato il benestare di cui trattasi, o la dichia

razione dello speditore di provvedere sotto la propria re

sponsabilità a che il benestare stesso sia comunicato di

rettamente in tempo utile alla competente dogana del

transito di confine per il quale il trasporto deve uscire

dal Regno.

Le Agenzie doganali ferroviarie, nell'eseguire le ope

razioni doganali di uscita, procederanno nel modo se

guente:

1 – Se il detto benestare sarà pervenuto diretta

mente con la lettera di vettura, lo presenteranno alla

dogana unitamente alla dichiarazione per esportazione

o alle dichiarazioni internazionali per la dogana, Mod.

Ch-1-bis; -

2° – Se invece dalla lettera di vettura risulta che

il benestare è stato inviato alla dogana e comunque in

tutti i casi in cui non sarà pervenuto direttamente, pre

senteranno ugualmente le dichiarazioni per esportazione

alla dogana e solo se questa le respinge, faranno le co

municazioni del caso agli interessati perchè provvedano,

nel loro interesse, a far cessare la giacenza.
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Resta inteso che in caso di giacenza dei trasporti,

dipendente da mancanza od insufficienza del benestare

di cui trattasi, saranno applicate le prescritte tasse di

sosta o di magazzinaggio quando, giusta le vigenti dispo

sizioni, la mancanza o l'insufficienza in parola non sia

no da attribuirsi a fatto della Ferrovia.

Per l'eventuale custodia del benestare all'esporta

sione devono essere applicate le tasse di cui alla tariffa

n. 7, lettera h), del fascicolo « Corrispettivi condizioni

per l'eseguimento delle operazioni e formalità doganali

sulle ferrovie».

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 8,

9 e 15. -

Ordine di servizio N. 7.

Norme riguardanti l'eseguimento dei trasporti delle cose.

Consegne dei trasporti fra il personale delle stazioni

e quello dei treni.

(Vedi Ordine di Servizio n. 63-1932.X)

Il secondo comma del punto 1 (Modo di consegna)

dell'allegato all'Ordine di servizio n. 63-1932-X, deve es

sere annullato e sostituito dal seguente:

« Nella consegna in via simbolica dei carri piombati

( il personale ricevente deve verificare, in contradittorio

( a quello consegnante:

« a) pei carri completi, che il numero, la provenien

( za e la destinazione dei medesimi, risultanti dalle scrit

( turazioni del foglio veicoli e di consegna moduli M. 18,

( M. 18 od M. 20, corrispondano a quelli indicati sui

( rispettivi fogli di scorta ed annesse lettere di vettura;

« b) pei carri misti, che il numero e relativo itine

( rario, indicati sui detti fogli veicoli e di consegna, cor

( rispondano a quelli esposti sui rispettivi fogli di accom

(( pagnamento.

(( In entrambi i casi detto personale deve accertarsi

( che i carri che riceve siano effettivamente quelli che

( risultano dai documenti anzidetti, deve verificare la

( quantità, regolarità e buon condizionamento dei piombi

Parte II – n. 1 - 3 gennaio 1935-XIII.



30 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

(( applicati ai carri stessi, nonchè la loro corrispondenza

(( cogli estremi riportati sui fogli di scorta e di accompa

« gnamento e deve infine accertarsi della buona condizio

« ne esterna dei carri nonchè dei copertoni che ne proteg

« gessero il carico ).

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 8, 9,

12 e 15.

Circolare N. 1.

Radiazione dal parco veicoli F. S. di due carri serbatoio

di proprietà privata

A richiesta della S. A. Esportazione Agricola Ita

liana di Reggio Emilia è stata autorizzata la radiazione

dal nostro parco veicoli dei due carri coperti con botti

in legno Mv 91 4042 e 9141 11.

Detti carri debbono essere cancellati a pagg. 187 e

1S9 dell'Elenco dei carri privati inscritti nel parco vei

coli F. S. al 31 dicembre 1929, e ne dovrà essere vietata

la circolazione sulla nostra rete col trattamento previ

sto per i carri privati,

Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, 8, 15, 30,

32, 36 e 37.

Comunicato.

Esclusione dalle gare.

Il Ministero delle Finanze, con atto del 30 ottobre

1934, n. 30103, ha escluso dal fare offerte per i contratti

con lo Stato la Società Edilizia Imprese Riunite Romano

e Battaglia - Brescia - Via Campo Marte e Via Monte

Grappa – Industria Edile, nonchè i soci comproprietari

della Società stessa, in nome collettivo, signori Romano

Angelo fu Giacomo e l'attaglia Angelo Mario di Antonio,

domiciliati in Brescia, Via dei Mille, n. 20.

Il Direttore Generale

VELANI.

Parte II – n. 1 - 3 gennaio 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. S.

Impianto apparati celeri telegrafici “ Teletype”.

E, stato attivato, con speciali macchine celeri stam

panti, il circuito telegrafico:

Bologna-Rimini-Ancona, con i dispositivi e le moda

lità indicate nell'Ordine di servizio n. 74 - 1931 - IX.

0rdine di servizio N. 9.

Servizio cumulativo con la ferrovia Reggio Emilia-Boretto

A datare dal 1° gennaio 1935 la stazione di Cadelbo

sco Sotto della linea Reggio Emilia-Boretto esercitata

dal Consorzio per le Ferrovie Reggio-Ciano e Reggio-Po

è stata disabilitata dai trasporti in servizio cumulativo

dei viaggiatori, bagagli e merci.

In conseguenza di quanto sopra si dovranno appor

tare le seguenti modificazioni nelle sottoindicate pub

blicazioni di servizio:

1 – Prontuario dei servizi cumulativi e di corrispon

denza (Edizione 1/12/1933);

a) Parte I. - Testo:

– a pag. 14, nell'elenco alfabetico delle stazioni e

degli scali, e nel prospetto a pag. 189 depennare il nome

della stazione di Cadelbosco Sotto e le relative indica

zioni.

b) Parte II - Carte;

– nella tavola VI depennare il nome della stazione

suddetta.

2” – Prontuario dei servizi cumulativi con le Ferro

vie concesse.

Trasporto dei viaggiatori (Edizione 1/1/1930):

– a pag. 14 nell'elenco alfabetico delle stazioni e

nei prospetti alle pag. 106 e 107 depennare il nome della

Parte II – n. 2 - 1o gennaio 1935-XIII.
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stazione di Cadelbosco Sotto e le relative indicazioni e

prezzi.

3 – Prefazione Generale all'Orario Generale di Ser

vizio

Parte I - (Edizione novembre 1931):

– a pag. 25, nell'elenco delle località delle Ferrovie

secondarie, tramvie, ecc., depennare il nome della sta

zione di Cadelbosco Sotto e le relative indicazioni.

Ordine di servizio N. 10.

Cambiamento di nome della stazione di S. Remo.

La stazione di S. Remo della linea Genova-Ventimi

glia ha assunto la denominazione di «San Remo ».

Di conseguenza, nella parte I del « Prontuario Gene

rale delle distanze chilometriche fra le stazioni della

lòete dello Stato (Edizione 1 aprile 1929) si dovrà:

– alla pag. 93 fra i nomi di Sannazzaro e Santa

Croce d'Aidussina inserire quello di «San Remo » con

le indicazioni esistenti per « S. Remo alla pag. 91 »;

– alla pag. 91 cancellare il nome di S. Remo e le

relative indicazioni.

Nella parte II del Prontuario suddetto, si dovrà:

– a pag. 12 tabella 34 modificare il nome di S. Remo

in «San Remo »;

– a pag. 74 fra i nomi di Sannazzaro e Santa Croce

d'Aidussina inserire quello di «San Remo » con le indi

cazioni esistenti a pag. 73 per S. Remo;
r- o

– a pag. 73 depennare il nome di «S. Remo» e le

relative indicazioni.

Nella Parte I della «Prefazione (enerale all'Orario

(Senerale di Servizio ), edizione novembre 1931 - X, a pag.

17, fra i nomi di Sannazzaro e Santa Croce d'Aidussina,

inserire quello di «San Remo» con le indicazioni esi,

stenti di contro al nome di «S. Remo» cancellando poi

il nome di quest'ultima stazione e le relative indicazioni.

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometri

che in uso presso le stazioni e negli Uffici di Controllo

si dovrà:

Parte II – n. 2 - 10 gennaio 193, XIII.
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Nell'indice alfabetico, fra i nomi di Sannazzaro e

Santa Croce d'Aidussina inserire quello di « San Remo »

con le indicazioni esistenti per S. Remo, il quale nome

e le relative indicazioni dovranno poi essere cancellate;

nell'interno dei prontuari stessi modificare il nome di

S. Remo in «San Remo ».

Analoghe modificazioni dovranno essere apportate

in tutte le altre pubblicazioni di servizio, nelle quali tro

vasi indicato il nome di S. Remo.

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze prov

vederà per la sostituzione dei biglietti a destinazione fis

sa a tariffa intera e ridotta di corsa semplice e di andata

e ritorno alle stazioni ed Agenzie interessate.

Qualora però, queste, non ricevessero le nuove scor

te entro il mese di gennaio 1935 dovranno richiedere al

detto Controllo la sostituzione dei biglietti da stamparsi

col nome di «San Remo ».

I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto del

cambiamento di nome dovranno essere restituiti, nei

modi d'uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Circolare N. 2.

Documenti di scorta dei carri completi contenenti merci

vincolate a dogana.

A chiarimento di quanto è detto nell'ultimo comma

della circolare 57-1922, circa la emissione del foglio spe

ciale di carico modulo Ch 14, per i carri di merci scor

tate da bolletta di cauzione, si precisa,per uniformità di

procedura, che per i trasporti a carro di merci vincolate

a dogana, la stazione mittente deve sempre emettere, a

scorta del trasporto, soltanto il modulo Ch. 14.

Quando la stazione destinataria degli anzidetti tra

sporti sia situata oltre la stazione di sdoganamento, que

st'ultima deve provvedere ad emettere il foglio di scorta

modulo M. 145, per il percorso successivo fino alla sta

zione destinataria, allegandovi il modulo Ch 14 utilizza

to per il precedente percorso.

Distribuita agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 8, 9,

12 e 15.

Parte II – n. 2 - 10 gennaio 1935-XIII.
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Circolare N. 3.

18° Appendice all'Elenco Alfabetico delle Ditte proprie

tarie di carri privati inscritti nel parco veicoli F.S.

(edizione 1930-VIII).

In relazione alla Circolare n. 37 19.30, si avvertono

le stazioni della rete e gli Uffici che ebbero in distribu

zione l' « Elenco Alfabetico delle lºitte proprietarie di

carri inscritti nel parco veicoli F. S. al 31 dicembre

1929), che il detto elenco dovrà essere aggiornato come

segue alla data del 30 novembre 1934-N I I I :

I. – al quadro A:

a) aggiungere le seguenti Ditte ed i numeri di ser.

vizio rispettivamente assegnati ai loro carri:

('AssIN CARLO – GENOVA – Via dal 945650 ai 9 [5799;

Caffaro, n. 8, int. 6

VOLTINI ATTILIO E FIGLI – CIRE ) 97 (i350 ) 970 199 .

MA – Fuori Porta Serio.

II – ai quadri A e B :

b) cancellare la seguente Ditta che non ha più car

ri iscritti nel parco veicoli F. S.:

Società Vinicola Laziale – Roma – Via del Tri

tone, 132.

III – al quadro B :

c) di fianco ai numeri di servizio dei carri sotto

notati, aggiungere la scritta della ragione sociale:

dal 945650 al 945799 | CAssIN CARLO – GENOVA:

» 970350 ), 970 11:) . ATTILIO VOLTINI E I TIG LI – ( IN IS

MA.

d) modificare la scritta della ragione sociale della

seguente Ditta:

da – Officine di Bollate – Milano – in Officine

di IBollate – Bollate.

Distribuita agli agenti delle classi 2, 3, 5, 8, 15, 30,

32, 36 e 37.

Parte II - n. 3 - 17 gennaio 1935-XIII.
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Comunicati:

Assicurazione abbinata al Prestito del Littorio.

Con riferimento al Comunicato inserito a pag. 251

dei Bollettino Ufficiale n. 16 del 19 aprile 1934 ed in

base a conforme notificazione dell'Istituto Nazionale del

le Assicurazioni, si porta a conoscenza che per effetto

dell'assegnazione a ciascun assicurato dei titoli del Pre

stito redimibile 3,50 %, effettuata dall'Istituto stesso con

apposito eienco depositato presso il R. Notaio Giuseppe

Grispini, con studio in Roma, Via Poli 48, come da atto

registrato il 15-12-1934 col N. 8711/535, ed in seguito a -

l'eseguita verifica dei numeri sorteggiati nell'estrazione

del decorso mese di dicembre, sono risultati vincenti un

premio di lire 100.000 ciascuno i titoli della Serie 19

numero 9751791 e della Serie 20 n. 7702509 attribuiti ri

spettivamente alla Polizza abbinata al Prestito del Lit

torio n. 119554 intestata al fuochista, ora pensionato,

Treonze Alessandro di Vincenzo (10656S) e alla Polizza

n. 99235 intestata all'operaio, pure pensionato, Anmira

ta Gioacchino di Salvatore (218939).

In vista di ciò, non essendovi altri titoli sorteggiati

oltre i suddetti, si rende superflua qualsiasi ulteriore ri

chiesta da parte degli agenti assicurati per conoscere i

numeri dei titoli del Prestito redimibile assegnati alle lo

ro polizze.

Concorso per l'ammissione di 4 alunni d'ordine in prova

nel ruolo della carriera d'ordine della Corte dei Conti.

Con decreto del Presidente del a Corte dei Conti in

data 14 dicembre 1934-XIII (pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno n. 299 del 21 dicembre 1934 è stato

indetto un concorso per esame a n. 4 posti di Alunno

d'ordine in prova (grado XIII - gruppo C) nella carriera

«l'ordine della Corte dei Conti.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su

carta da bollo di L. 6 e rivolte al Presidente della Corte

dei Conti, dovranno essere presentate, coi prescritti do

cumenti, al Segretariato Generale della Corte stessa nel

termine perentorio di 60 giorni dalla anzidetta data di

pubblicazione del bando di concorso nella Gazzetta Uffi

ciale del Regno.

Il Direttore Generale

Parte II - n. 3 - 25 gennaio 1935-X Il l.

VELANI
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Ordine di servizio N. 11.

Nuova etichetta mod. TV-59º per segnalare l'eseguita so

stituzione di accoppiamenti del freno a carri di ferrovie

estere - Modifiche delle etichette TV-67, TV-67° e TV-69.

Il nuovo «Regolamento per il reciproco uso dei car

ri in servizio internazionale (R.I.V.)», in vigore dal

1-1-1935 e di cui l'Ordine di Servizio 242-1934, stabilisce

che quando una ferrovia sostituisce ad un carro estero

un accoppiamento del freno avariato con uno di sua pro

prietà, deve applicare al carro due etichette conformi al

facsimile qui allegato, il quale costituisce il modello N

del R.I.V. - Le etichette si applicano una su ciascun lon

gherone del carro, dalla parte dell'accoppiamento sosti

tuito; una terza etichetta deve essere incollata sull'ac

coppiamento guasto, ritirato dal carro.

Tali etichette saranno in uso anche presso la nostra

Amministrazione, ed assumeranno il numero di catalo

go TV-59º. -

Qualora, pertanto, sulle nostre linee si presentasse la

necessità di sostituire ad un carro estero un accoppia

mento del freno con uno di tipo F.S., la località che ese

guisce tale sostituzione applicherà al carro e ordinarie

etichette mod. TV-57 del servizio interno, con l'annota

zione «Sostituito un accoppiamento del F.VV. » e spedi

rà l'accoppiamento avariato al Dirigente la verifica F.S.

del transito di confine, da cui il carro è entrato, indican

do sull'accompagnatoria la marca ed il numero del carro

stesso.

Ai carri esteri in uscita dall'Italia, che sono muniti

di accoppiamenti F.S., il transito dovrà applicare le eti

chette mod. TV-59º togliendo le etichette mod. TV-57

esistenti. L'accoppiamento guasto deve essere munito an

ch'esso di etichette mod. TV.59° e trattenuto a disposi

zione del Servizio Materiale e Trazione,

La presente disposizione si applica anche alle car

l'ozze ed ai bagagliai di ferrovie estere circolanti in
Italia. i r ,

Le etichette mod. TV-59º sono assegnate ai soli tran

siti di confine.

l'arte II - n. 4 - 24 gennaio 1935-XIII.
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Descrizione dell'etichetta. Essa consta di un foglio

sul quale è disegnato a scala ridotta un accoppiamento

del freno Westinghouse, avente la parte corrispondente

al tubo di gomma in color rosso.

Le etichette sono riunite in fascicoli di trenta fogli

eguali. Del numero del veicolo al quale si applicano e

della data relativa deve essere preso nota sulla copertina

del fascicolo.

Dal 1-1-1935 hanno luogo le seguenti modificazioni

nelle altre etichette del servizio internazionale:

a) abolizione dell'etichetta mod. TV-67 azzurra e

modificazione del testo di quella mod. TV-67 rossa;

b) modificazione al testo dell'etichetta modello

TV 67a;

c) modificazione al testo dell'etichetta modello

TV-69, la quale inoltre si applicherà d'ora in poi anche

ai carri.

Fino a quando non saranno stampati col nuovo testo,

il personale continuerà ad usare gli attuali moduli, ai

quali si dovranno praticare a mano, quando occorra, le

correzioni del caso per metterli in armonia coi modelli

riportati nel R.I.V.

Per tutto quanto è oggetto del presente Ordine di ser.

vizio sarà prossimamente pubblicata un'appendice al li.

bretto «Norme sull'uso delle etichette per constatare le

avarie e ie mancanze ai veicoli e per farli ritirare dalla

circolazione» (O.S. 101 /1931).

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 8, 9, 11,

12, 13, 14, 15, 30, 32, 36, 37.
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Ordine di Servizio N. 12.

Estensione di servizio nella fermata di Canegrate.

Dal giorno 1° febbraio 1935-XIII ia fermata di Cane

grate della linea Domodossola-Arona, attualmente am

messa con limitazione al servizio viaggiatori e bagagli,

verrà abilitata al completo servizio viaggiatori e baga

gli con le modalità vigenti per le fermate aventi gestio

ne propria.

La detta fermata cesserà quindi di dipendere conta

bilmente dalla stazione di Legnano ed effettuerà invece

direttamente alla Cassa Conmpartimentale di Milano il

versamento dei propri introiti, con le modalità prescritte

dall'Art. 25 delle «Disposizioni e norme riguardanti il

servizio dei valori » pubblicate con l'O.S. 126/1930, osser

vando la periodicità indicata alla lettera C dell'O.S.

184 1913 e cioè ogni due giorni dispari ed ultimo del

lì leSe.

Di conseguenza, nella parte 1" del « Prontuario gene

rale delle distanze chilometriche fra le stazioni della rete

dello Stato » (Edizione 1° aprile 1929) a pag. 26, sotto

il nome di Canegrate dovrà essere depennata l'indicazio

ne di ( casa cantoniera » e nelle colonne 7 ed 8 di contro

ai nome di detta fermata si dovrà depennare il richia

mo (i).

Nella parte II del Prontuario suddetto, a pag. 6 tabel

la 7, ed a pag. 61 di contro il nome di Canegrate dovrà

essere depennato il segno e

Nella I parte della Prefazione Generale all'Orario

di servizio, edizione novembre 1931, a pag. 9, di contro

al nome di Canegrate, si dovrà depennare i segno º e

modificare l'indicazione LIB in B.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9, 15,

Parte II - n. 4 - 24 gennaio 193, XIII.
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Ordine di servizio N. 13.

Estensione del servizio merci nella fermata di Mercenasco.

Dal giorno 1° febbraio 1935-XIII la fermata di Mer

cenasco, della linea Chivasso-Ivrea-Aosta, verrà abilita

ta anche al servizio dei trasporti delle merci a P. V. in

piccole partite, limitatamente a quelli di peso fino a chi

logrammi 1000, composti di colli non superanti il peso

di Kg. 100 ciascuno; dalla stessa data anche per i tra

sporti a G. V., che attualmente non possono superare i

Kg. 500 col massimo di Kg. 50 per collo, verranno osser

vate le limitazioni di Kg. 1000 per ogni partita col mas

simo di Kg. 100 per ogni colo.

Di conseguenza, a pag. 58 della parte 1" del « Pron

tuario Generale delle distanze chilometriche tra le sta

zioni della rete dello Stato», edizione 1-4-1929, di con

tro al nome di Mercenasco, nel a colonna 9, si dovrà de

pennare il richiamo (a), sostituendolo col richiamo (b)

e nella colonna 10 si dovrà esporre l'indicazione «P (b)».

Nella prefazione generale all'Orario Generale di ser.

vizio, edizione novembre 1931, parte 1”, a pag. 13. di con

tro al nome di Mercenasco, l'indicazione L.G. dovrà es

sere modificata in : L.P.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Ordine di servizio N. 14.

Estensione di servizio nella stazione di Genova Piazza

Principe.

La stazione di Genova Piazza Principe già ammessa

ai trasporti a carro, o come tali considerati dall'Ammini

strazione, a G.V. e P.V. per conto della Ditta concessio

naria del Caffè Ristoratore, viene abilitata dal 1° feb

braio 1935-XIII a ricevere e spedire trasporti in picco e

partite e a carro, o come tali considerati dall'Ammini

"e 11 - n. 4 - 2 gennaio 1935 xIII.
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strazione, a G.V. e P.V. per conto del distributorio vi

veri ( La Provvida )).

Di conseguenza, nella 1° parte del « Prontuario Ge

nerale delle distanze chilometriche fra le stazioni della

rete dello Stato » - edizione 1° Aprile 1929 - in calce alla

pag. 47 dovrà aggiungersi a seguito delle note (3) e (7)

la seguente dizione:

« ed ai trasporti in piccole partite e a carro, o come

tali considerati dall'Amministrazione, per conto del di

stributorio viveri « La Provvida )).

l)istribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Ordine di servizio N. 15.

Limitazione di servizio nella stazione di Rocca di Fondi.

Dal giorno 1° febbraio 1935-XIII la stazione di Rocca

di Fondi, della linea Sulmona-Terni, non sarà più am

messa al servizio merci a G.V. a carro e disimpegnerà

soltanto il servizio merci a G.V. in piccole partite limi

tatamente ai trasporti di peso fino a Kg. 500 composti di

coli non eccedenti il peso di Kg. 50 ciascuno.

Di conseguenza, nella Parte 1" del « Prontuario ge

nerale delle distanze chilometriche fra le stazioni della

Rete dello Stato » (Edizione 1-4-1929) a pag. 82, di con

tro al nome della stazione di Rocca di Fondi, nella co

lonna 9, si dovrà esporre il richiamo (a).

Nella Parte 1" della «Prefazione generale all'orario

generale di servizio», Edizione Novembre 1931, a pil:

gina 15, di contro al nome della stazione di Rocca di

Fondi, l'indicazione G dovrà essere modificata in «L.G.).

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Parte II - n. 4 - 24 gennaio 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 16.

Servizio cumulativo ferroviario-marittimo per i trasporti

dei viaggiatori, bagagli e merci fra le stazioni delle

Ferrovie dello Stato e lo Scalo Marittimo di Zara

per il transito di Ancona.

In seguito all'abilitazione della stazione di Ancona

Marittima (Molo Nord) al ricevimento e alla consegna

alla Compagnia Adriatica di Navigazione anche dei tra

sporti a collettame efettuati in servizio cumulativo fer

roviario-marittimo da e per Zara ed alla modificazione

dei noli marittimi e relative tasse accessorie dei traspor

ti dei viaggiatori, bagagli e merci pure in servizio cumu

lativo ferroviario-marittimo da e per Zara, vengono

abrogati l'Ordine di servizio N. 237-1932 e successive mo

dificazioni e sostituiti col presente Ordine di servizio.

Le sotto indicate norme ed i prezzi risultanti dai re

lativi Allegati A B e C entreranno in vigore dal 1 feb

braio 1935-XIII.

TRASPORTO DEI VIAGGIATORI (1)

1. Stazioni ammesse al servizio cumulativo ferroviario

marittimo.

Il servizio cumulativo ferroviario-marittimo per lo

scalo di Zara è ammesso per i soli viaggi di corsa sem

plice, sia a tariffa ordinaria, sia a tariffa ridotta, da tut

te le stazioni continentali e sicule delle Ferrovie dello

Stato comprese quelle appartenenti a linee in partico

lari condizioni di esercizio (capo XVIII delle Condizioni

e Tariffe) e lo scalo suddetto e viceversa. -

Le quote da applicarsi per la traversata marittima ri

sultano dall'allegato A al presente O. S.

(1) Per il servizio cumulativo ferroviario-marittimo per i tra

sporti di viaggiatori da e per Zara a mezzo del transito di Trieste, vedi

0. S. n. 170-1933.

Parte II - n. 4 - 24 gennaio 1935-XIII.
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2. Tariffe e tassazione dei trasporti.

Per la tassazione dei trasporti viaggiatori in servizio

cumulativo le F. S. e la Compagnia di Navigazione ap

plicheranno per il proprio percorso le rispettive tariffe.

3. Biglietti.

I biglietti in servizio cumulativo saranno di due

specie: l

a) a libretto per le relazioni ammesse con biglietto

a destinazione fissa;

b) a foglietto per le relazioni ammesse a destina

zione facoltativa.

Tutti i biglietti in uso per il servizio ferroviario-ma

rittimo hanno un tagliando speciale per la traversata

marittima.

I biglietti di cui al comma a) potranno essere di 1",

2° e 3° classe ed avranno il formato ed i colori adottati

dalle F S. per gli altri biglietti in uso per il servizio in

terno.

I biglietti di cui al comma b) sono i mod. Ci 205A di

tipo unico per le tre classi e per ogni specie di viaggio,

di color bianco, distinti con una striscia rossa che li at

traversa orizzontalmente, e verranno distribuiti dalle

stazioni ed agenzie sprovviste di biglietti, a serie fissa.

Tutti i biglietti distribuiti dalle F. S., nonchè quelli

forniti dalle stesse alla Compagnia di Navigazione, sa

ranno autenticati con il bollo a secco delle F. S.

4. Validità dei biglietti.

Sui biglietti distribuiti dalle F. S. sarà indicata – a

stampa su quelli a destinazione fissa ed a penna, a cura

della stazione od agenzia distributrice, sui mod. CI 205A

– la durata della validità relativa al percorso ferrovia

rio, computata in base alle disposizioni in vigore sulle

F. S. e una clausola che faccia obbligo al viaggiatore di

proseguire col primo piroscafo utile coincidente dopo il

suo arrivo al transito di Ancona Marittima (Molo Sud).

Sui biglietti distribuiti dall'Agenzia di Navigazione

dovrà essere indicata, oltre la durata di validità relativa
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al percorso ferroviario, la data d'inizio di tale validità,

la quale dovrà coincidere con quella dell'arrivo del piro

scafo allo scalo di Ancona, comprovata da apposito tim

bro della Compagnia di Navigazione.

5. Ragazzi.

I ragazzi di età inferiore ai quattro anni sono tra

sportati gratuitamente, anche sul percorso marittimo

purchè non occupino un posto di viaggiatore e siano ac

compagnati da persona adulta.

Per i ragazzi di età compresa fra i quattro e i dieci

anni non si rilasciano bigiietti in servizio cumulativo.

6. Esazioni suppletive.

Le esazioni suppletive per i trasporti dei viaggiatori

saranno fatte dagli agenti di ciascuna Amministrazione

soltanto per il percorso rispettivo e non per il percorso

dell'altra Amministrazione.

7. Concessioni speciali e trasporti militari.

Tutte le concessioni speciali ammesse sulla Rete dello

Stato, nonchè il « Regolamento per i trasporti militari »,

(parte II e III del fascicolo ed 1-1-1935) saranno appli

cabili, per il servizio viaggiatori, anche in servizio cu

mulativo in tutte le loro prescrizioni e modalità, ferma

restando l'applicazione delle tasse di trasporto per la

percorrenza separata di ciascuna Amministrazione,

TRASPORTI DEI BAGAGLI. (1)

8. Stazioni ammesse al servizio cumulativo ferroviario

marittimo.

Anche per i trasporti a bagaglio il servizio cumula
tivo ferroviario-marittimo è ammesso da tutte le stazioni

(1) Per il servizio cumulativo ferroviario marittimo per i tra

sporti di bagagli da e per Zara a mezzo del transito di Trieste,

vedi O. S. n. 170-1933.
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continentali e sicule delle Ferrovie dello Stato comprese

quelle appartenenti a linee in particolari condizioni di

esercizio, per lo Scalo di Zara e viceversa. -

9. Bagagli da trasportarsi.

Gli oggetti e le cose da trasportarsi come bagaglio

sono quelli specificati negli art. 6 punto a) e 13 delle

Condizioni e Tariffe in vigore sulle Ferrovie dello Stato.

10. Registrazione e tassazione dei bagagli.

La registrazione dei bagagli in servizio cumulativo,

sia a tariffa ordinaria, sia a tariffa ridotta, sarà fatta

per tutte le corrispondenze per le quali si distribuiscono

i biglietti diretti, tassando per il percorso ferroviario il

peso totale dei bagagli, mentre per il percorso maritti

mo, la tassazione verrà fatta soltanto sull'eccedenza dei

kg. 100 per la 1° classe e dei kg. 70 per la 2° e 3° classe,

essendo la Compagnia di Navigazione tenuta al trasporto

gratuito dei bagagli entro i limiti suddetti.

Per l'accettazione delle spedizioni a bagaglio è obbli

gatoria la presentazione del biglietto di viaggio, sul

quale la stazione od agenzia dovrà apporre il timbro

« Bagaglio », ciò per evitare di concedere il trasporto con

franchigia sul mare a spedizioni non accompagnate dal

viaggiatore e non aventi perciò diritto alla franchigia

stessa e per evitare altresì che con uno stesso biglietto si

possano eseguire successivamente più spedizioni.

Per l'eseguimento del servizio cumulativo bagagli sa

ranno adottati i bollettari in uso presso le F. S. Anche

per la tassazione dei trasporti di bagagli in servizio cu

mulativo, ciascuna amministrazione applicherà, per il

proprio percorso, le rispettive tariffe.

Il foglio di via dei bagagli, compilato dalla stazione

o scalo di partenza, seguirà il trasporto fino allo scalo

o alla stazione destinataria.

Le quote da applicarsi per la traversata marittima

risultano dal prospetto Allegato B. al presente O. S.

11. Esazioni suppletive.

Valgono, anche per i trasporti di bagagli, le disposi

zioni di cui al punto 6. - -
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12. Luogo di consegna dei bagagli. – Operazioni do

ganali.

La consegna dei bagagli fra le Ferrovie dello Stato e

la Compagnia di Navigazione avverrà al Magazzino del

lo Scalo Marittimo di Ancona. Al momento dello scam

bio dei colli l'incaricato dell'Amministrazione ricevente

dovrà fare sull'apposito registro le riserve per le even

tuali anormalità riscontrate sul peso e sullo stato ester

no dei bagagli. - -

La Compagnia di Navigazione provvederà diretta

mente alle necessarie operazioni doganali.

Per i bagagli non ritirati dagli scali ferroviari entro

24 ore dall'arrivo, la Compagnia di Navigazione corri

sponderà all'Amministrazione F. S. presso cui i bagagli

rimanessero giacenti le normali tasse di sosta previste

dalle Condizioni e Tariffe in vigore sulle F. S.

Tali tasse non potranno in alcun modo essere gra

vate sui trasporti e rimarranno a totale carico della Com

pagnia di Navigazione che non curò in tempo utile il ri

tiro dei colli.

13. Concessioni speciali e trasporti militari,

Tutte le concessioni speciali risultanti dalla parte II

del fascicolo Ed. 1-1-1935, nonchè il Regolamento Tra

sporti Militari (parte seconda, trasporti delle cose Ild.

15-5-1934) sono applicabili per il trasporto dei bagagli

in servizio cumulativo.

14. Tassa di trasbordo dei bagagli,

Per il trasporto del bagaglio registrato dalla stazio

ne di Ancona Marittima a bordo del piroscafo o vice

versa e da bordo del piroscafo al Magazzino dello scalo

marittimo di Zara e viceversa, è dovuta alla Compagnia

di Navigazione complessivamente la tassa di L. 10 per

ogni collo, tassa da iscrivere sullo scontrino del baga

glio separatamente, con l'indicazione « Tassa di tra

sbordo )).

Per la contabilizzazione dei biglietti e delle spedi

zioni a bagaglio valgono le norme vigenti per i corri

spondenti trasporti in servizio diretto ferroviario marit

timo con la Sicilia e la Sardegna.
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TRASPORTI A GRANDE E A IPICCOLA VELOCITA'

15. Estensione del servizio cumulativo.

Lo scalo di Zara è ammesso al servizio cumulativo

per i trasporti delle merci a G. V. e a P. V. (escluse

quelle indicate nell'Allegato C al presente Ordine di ser

vizio), con tutte le stazioni delle Ferrovie dello Stato,

continentali e sicule, comprese quelle della linea in eser

cizio speciale Cerignola Campagna-Cerignola.

Lo Scalo di Zara è inoltre ammesso al servizio cu

mulativo per i trasporti merci di cui sopra con le sta

zioni e scali delle amministrazioni aventi rapporti di ser

vizio cumulativo con le Ferrovie dello Stato, escluse, be

ninteso, le Ferrovie concesse della Sardegna.

Da e per tutte le stazioni della Sardegna, comprese

quelle delle ferrovie concesse, sono però ammessi i tra

sporti a tariffa N. 6 G. V.

16. Tariffe.

Le tariffe ordinarie ed eccezionali da applicarsi ai

trasporti in servizio cumulativo, sul percorso separato

di ciascuna amministrazione, nonchè le tasse accessorie,

sono quelle previste dalle Condizioni e Tariffe vigenti

sulle F. S., dal « Prontuario dei servizi cumulativi e di

corrispondenza per i trasporti delle cose» e dal succi

tato Allegato C per il percorso Ancona-Zara e viceversa.

La tassazione dei trasporti deve essere fatta in base

alla distanza di Ancona Marittima (Molo Nord), sia per

spedizione in collettame e sia a carro.

17. Accettazione dei trasporti.

I trasporti ammessi al servizio cumulativo vengono

accettati a partenza in base ai regolamenti interni di

ciascuna amministrazione.

1S. Concessioni speciali e trasporti militari.

Valgono, anche per i trasporti delle merci, le dispº

sizioni di cui al punto 7. con le imitazioni stabilite dal

l'Alleg. C al presente O. S. -
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19. Documenti di trasporto.

Le lettere di vettura da usare per le spedizioni in

servizio cumulativo debbono essere in tutto conformi a

quelle in uso sulle F. S. per il proprio servizio interno

ed essere presentate dai mittenti in doppio esemplare,

se i trasporti sono destinati o provenienti da stazioni

delle F. S. o di altre amministrazioni aderenti al Con

trollo Comune e in tre esemplari se trattasi di trasporti

destinati o provenienti da stazioni di altre amministra

zioni non aderenti al Controllo Comune.

20. Tasse minime.

Le tasse minime per spedizione si applicano per in

tero, tanto per il percorso F. S. quanto per quello ma

rittimo.

21. Spese anticipate, assegni, riserve, cec.

Per quanto riguarda le spese anticipate, gli assegni,

le riserve in caso di mancanze od avarie, gli accertamenti

di anormalità o di abusi, i documenti e le formalità do

ganali, le modificazioni al contratto di trasporto, le pre

scrizioni sanitarie, le giacenze, la piombatura ed etichet

tatura dei carri, ecc. valgono, anche nei rapporti della

Compagnia di Navigazione, le norme vigenti sulle Fer.

rovie dello Stato.

22. Trasporti in servizio,

La corrispondenza e gli annessi documenti che gli uf

fici e le stazioni di una amministrazione avessero a man

dare agli uffici e alle stazioni dell'altra per cose attinenti

al servizio cumulativo fra le F. S. e la Compagnia di

Navigazione, saranno trasportati gratuitamente sulle li

nee delle due amministrazioni.

Per tutto quanto non è previsto nel presente Ordine

di servizio e nei relativi allegati, valgono i patti conte

nuti nella convenzione stipulata con la Compagnia A
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driatica di Navigazione per regolare il servizio cumula

tivo dei trasporti da e per Zara e le norme e condizioni

generali che regolano i servizi cumulativi concessi al

l'industria privata.

In conseguenza di quanto risulta dal presente ordine

di servizio e dai relativi allegati, dovranno essere appor

tate le modificazioni di cui appresso alle seguenti pub

blicazioni:

1”. – Prontuario dei servivi cumulativi per il trasporto

dei viaggiatori – Ed. 1-1-1930

– a pag. 150-ter sostituire tutte le indicazioni ri

guardanti i trasporti a tariffa ordinaria e ridotta da e

per lo Scalo di Zara (transito di Ancona M.) con quelle

risultati dall'Allegato A al presente O. S.

2”. – 1strusioni e tariffe applicabili per il trasporto dei

bagagli e dei giornali in servizio cumulativo italia

no (Allegato A )).

– Al prog, N. 60 – colonne 3 e 4 – sostituire le in

dicazioni con le seguenti: « Prezzi e tasse accessorie ri

sultanti dagli allegati ai punti N. 182 e 183 del Bollet

tino Commerciale N. 6 -1933; dall'Allegato B al punto

N. 652 del Bollettino Commerciale N. 17 - 1933; dall'Al

legato C al punto N. 769 del Dollettino Commerciale

N. 23 - 1934 e dall'Allegato B al punto N. ... del 3ollet

tino Commerciale N. 3 - 1935.

3”. – Prontuario dei servizi cumulativi e di corrispon

denza per il trasporto delle cose – Ed. 1-12-1933.

– Sostituire le indicazioni delle pag. 373, 374, 375,

376 e 377 con quelle risultanti nell'Allegato C al pre

sente O. S.

4”. – Prontuario generale delle distanzo chilometriche

fra le stazioni della rete dello Stato – Parte 1” -

Ed. 1-4-1929.

– Sopprimere il richiamo (9) di contro al nome del

la stazione di Ancona e sostituire il richiamo i 10) di
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contro al nome della stazione di Ancona Marittima ( Mo

lo Nord) col richiamo (9).

– Sostituire la nota (9) in calce alla pag. 13 con la

seguente:

(9) « Stazione di transito per i trasporti in servizio

cumulativo ferroviario-marittimo da e per Zara ».

– Sopprimere la nota (10) in caice alla stessa pa

gina.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 9,

12, 13 e 14.
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ALLEGATo A) ALL'O. DI S. N. 16-1935.

COMPAGNIA ADRIATICA IDI NAVIGAZIONE

SEDE IN VENEZIA

Direzione Compartimentale – Ancona

TRASPORTI A TARIFFA ORDINARIA

Estensione del servizio. – Il servizio cumulativo con soli bi

glietti di corsa semplice a tariffa ordinaria è ammesso da tutte le

stazioni delle ferrovie dello Stato (escluse quelle della Sardegna) per

tutti gli scali sottoindicati, e viceversa.

Corsa semplice-

Transito 5 ––

- P - dulti
SCALI di allacciamento g= | ºrº per º

con la rete dello Stato E 1° 2° 3°

O classe classe I classe

Zara . . . . . . Ancona Marittima . 157 | 57 38 19

N. B. – Prezzi di solo passaggio esclusi: vitto e letto.

(1) Distanza computata da Ancona Marittima.

TRASPORTI A TARIFFA RIDOTTA

Estensione del servizio. – Il servizio cumulativo con biglietti a

tariffa ridotta in base alle Concessioni speciali e al Regolamento per

i trasporti militari è ammesso da tutte le stazione delle ferrovie

dello Stato (escluse quelle della Sardegna) per gli scali sottoindicati,
e VlCeVerSa.

-

Ragazzi. – Per i viaggi dei ragazzi fra i 4 e i 10 anni non si

rilasciano biglietti in servizio cumulativo.

- a -
- Tariffa ridotta 2 gº

Transito E del 30 per cento (2) i 3

SCALI di allacciamento con è E gi

la rete dello Stato e i 3 ;

E 1a 2° 3° 5 a 5
Q classe classe classe è 5

O

Zara . . . Ancona Marittima | 157 | 39,20 | 25,90 | 13,30 | 13,30

N. B. - Prezzi di solo passaggio esclusi: vitto e letto.

(1) Distanza computata da Ancona Marittima.

(2) Da applicarsi indistintamente, per qualsiasi trasporto in

base alle Concessioni speciali ed al Regolamento pei trasporti militari.
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Segue ALLEGAto C) ALL'O. DI S. N. 16-1935,

TA R I F F E

TARIFFE APPLICABILI. – Le tariffe da applicare ai tra

sporti effettuati in servizio cumulativo sono:

a) per il percorso ferroviario :

Le tariffe e condizioni in vigore sulla rete dello Stato, com

prese le tariffe eccezionali applicabili ai trasporti da e per Ancona,

La tassazione dei trasporti deve essere fatta in base alle di

stanze di Ancora Marittima (scalo molo nord).

Agli effetti del servizio cumulativo, in via eccezionale, anche

i trasporti a grande velocità debbono essere diretti o spediti da An

cona Marittima (scalo molo nord).

Per le spedizioni a piccola velocità dirette a Zara, eccettuate

quelle eseguite in base alle tariffe eccezionali, sono accordate le se

guenti riduzioni:

SERIE A SERIE B

Merci indicate

nell'elenco

allegato alla tariffa

N. 35 P. V

ZONE DI PERCO RI ENZA Merci

in genere

se percorrenti fino a 50 km. 25 % 30 %

X, » da 51 a 100 km. 25 % 30 %

X, > » 101 a 150 km. 30 % 35 %

X) > » 151 a 200 km. 35 % 45 %

X» X) oltre 200 km. 45 % 50 %

Le riduzioni non si estendono alle tasse e ai diritti accessori,

Per effetto delle riduzioni medesime il prezzo di trasporto non deve

scendere al disotto di L. 0,03 per tonnellata e per chilometro,

–
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b) per il percorso marittimo:

1”) Tariffa normale. – Merci ascritte alle classi senza vincolo

di peso (escluse quelle di cui alla tariffa speciale appresso riportata).

- - -

Dalla 41 alla 48 | Dalla 49 alla 57 Dalla58alla 61. Dalla 62 alla 76

inclusive inclusive inclusive inclusive

-

–-–-–-– -

––

- - -

Nolo (2). . . L. 6 . 5 L. 4 L. 3

Tassa di Tra- L. 4 L. 4 L. 4 L. 4

sbordo (1).

N. B. – Le merci spedite a grande velocità si classificano, per il percorso maritº

timo, in base alla nomenclatura e classificazione della piccola velocità. – Le merci

escluse dal trasporto ferroviario a piccola velocità, epperò non iscritte nella nomen

clatura e classificazione, si considerano, agli effetti del percorso marittimo, ascritte

alla classe 43.

Tasse di

Macchine e macchinette non nominate, mo

tori e simili in colli fino a 10 q.li . . » . (i

Masserizie per sgombero, mobili e parti

-

Nolo l trasbordo

(2) (1) (2,

2 ) Tariffa speciale applicabile sul peso:

Bottiglioni vuoti impagliati, damigiane, -

fiaschi vuoti, in casse, ceste e legacci | (i

per quintale . . . . . . . . L. s º

di mobili in legno, ferro, vimini, giunco

e canna d'India; effetti teatrali, se

die, specchi, cucine economiche, vasche

da bagno, serramenta di legno o di fer

ro (porte, finestre, persiane, serrande,

ecc.) e simili . . . . . . . . » ,

Pellicole fotografiche . . . . - » 1
-

- -
- - -

Recipienti di qualunque genere non di

º

ferro, vuoti (bauli, valigie, carcasse o

fusti per oggetti di moda. casse, ceste,

corbelli, gabbie, botti. barili, tini e si

mili, scatole vuote di ogni qualita e

specie) . . . . . . . . . . »

Vagonetti Decauville . . . . . . . » 10 5

| 5

7 sD

(1) La tassa di trasbordo per i trasporti a carro completo che, per il percorso

marittimo, fruiscono dei noli di cui ai punti 1 ) e 2°) è ridotta di L. 1 al quintale.

(2) I noli e le tasse di trasbordo per ogni 100 Kg indicati ai punti 1° e 2°,

stabiliti in relazione al peso delle merci, sono da computare, salvo il primo quintale

indivisibile, per quintale divisibile di 50 in 50 Kg.
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sm

Tasse di
Nolo trasbordo

Per ogni collo

3 ) Tariffa speciale applicabile per collo:

Armonium. pianoforti - - - L 70 50

Bicicli a pedale, (spedizioni costituite da

un solo biciclo) . . . . . . . » 10 5

Bicicli a pedale (spedizioni di due o più

bicicli riuniti in gabbia) per ogni biciclo » 6 4

Carriole a mano ad una ruota . > 7 7

Carriole a mano a due ruote . . . . » 20 15

Carrozzine e tricicli per bambini 15 8

Casseforti fino a 3 quintali . . . . . » 30 40

Casseforti oltre 3 fino a 10 quintali . . » 50 50

Furgoncini su tricicli º 30 20

Furgoncini su motocicli e moto carrozzette » 40 25

15 10
Macchine da cucire, da scrivere e simili »

2025
Motocicli . . . . . . . . . . »

TASSE MINIME – Si applicano per intero.

AUMENTI PERCENTUALI PROVVISORI. sui prezzi re

lativi al percorso marittimo, ivi compresa la tassa di trasbordo, non

deve essere applicato alcun aumento percentuale. - -

- |

TASSA DI TRASBORDO. – Per le operazioni di trasbordo

sono dovute le tasse indicate al comma b) sub 1°, 2°, 3° del prece

dente punto “Tariffe applicabili''.

TASSA I)I ASSICURAZIONE PER IL PERCORSO MARIT

TIMO. – E' obbligatoria l'assicurazione contro i rischi marittimi,

ed a tal uopo il mittente deve dichiarare il valore della merce sul

documento di trasporto, scrivendolo in tutte lettere, con la formula

“ “valore della merce L. . . . . agli effetti dell'assicurazione mart
5 ,

L'assicurazione ha luogo in base alle condizioni della polizza

Italiana di Assicurazione.

tima
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Il premio di assicurazione, da computarsi in L. 0,30 per ogni

100 lire indivisibili del valore dichiarato della merce, comprende la

quota di imposta erariale e vale per il solo rischio di Navigazione

in base alle condizioni della polizza italiana di assicurazione.

ISTRADAMENTO DEI TRASPORTI. – Il servizio cumula

tivo si effettua soltanto per la via di Ancona.

CARICO E SCARICO. – Siccome le operazioni di carico e di

scarico al transito di Ancona non possono essere eseguite dalle parti,

deve essere applicato, per i trasporti a carro, il diritto di transito

di L. 0,50 per tonnellata di peso tassabile, da attribuire alle Fer

rovie dello Stato in relazione all'art. 68 delle tariffe in vigore sulle

ferrovie medesime.

A Zara la merce viene consegnata o presa sotto paranco, a cura

rispettivamente del ricevitore o del caricatore, a carico dei quali re

stano le spese d'imbarco e stivaggio nonchè di disistivaggio e sbarco.

In difetto provvederà la Sede d'Esercizio di Zara della Compagnia

Adriatica di Navigazione che agirà per conto delle parti, regolando

i conti direttamente con le parti stesse.

DISPOSIZIONI PARTICOLARI – Accettazione dei trasporti.

– I trasporti ammessi al servizio cumulativo vengono accettati a

partenza in base ai regolamenti interni di ciascuna Amministrazione.

Le spedizioni si accettano, compreso il percorso marittimo,

tanto in porto affrancato quanto in porto assegnato. Però le spedi

zioni composte di merci di facile deperimento ( frutta fresca, agrumi,

fiori, latticini freschi, piante e piantine vive, ecc.) e quelle di scarso

valore si accettano soltanto in porto affrancato.

L'imballaggio delle merci, indipendentemente dalle disposizioni

particolari valevoli per alcune tariffe, deve essere adatto al tra

sporto marittimo. Ciascun collo deve portare in modo inalterabile

i numeri e le marche di riconoscimento in caratteri e cifre di almeno

cinque centimetri di altezza, oltre l'indirizzo del destinatario.

Termini per la consegna delle merci. – La consegna delle

merci dalle Ferrovie dello Stato alla Compagnia di Navigazione

avrà luogo tutti i giorni nelle ore di apertura dello Scalo di Ancona

Marittima (Scalo Molo Nord).

La consegna delle merci da parte della Compagnia di Navigazione

alle Ferrovie dello Stato avrà luogo entro le 24 ore successive all'ap

prodo del piroscafo.

Consegna delle merci al transito e ricognizione dei trasporti. –

Lo scambio dei trasporti fra le Ferrovie dello Stato e la Compagnia

di Navigazione avrà luogo nella stazione di Ancona Marittima

(Scalo Molo Nord) per le spedizioni a carro ed a collettame,
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Lo scambio dei trasporti al transito si effettuerà mediante il

riconoscimento in contradittorio, fra gli agenti dell'Amministrazio

ne ferroviaria e quelli della Compagnia di Navigazione, del numero,

specie, condizione e peso di ciascun collo di merce, in confronto

delle indicazioni portate dai documenti di trasporto.

Responsabilità in generale per le spedizioni in servizio cumula

tivo. – Per le spedizioni in servizio cumulativo valgono, quanto

alla responsabilità e per tutto ciò che non è specialmente previsto

dalle presenti norme, le disposizioni rispettivamente in vigore per

le Ferrovie e per la Navigazione (polizza di carico).

Tuttavia, non essendo possibile assicurare le corrispondenze dei

mezzi di trasporto in guisa da garantire in ogni caso il sollecito

proseguimento delle spedizioni, le Amministrazioni non assumono

nessuna responsabilità pei danni di qualunque specie derivanti da

ritardi per mancata corrispondenza dei piroscafi e dei treni. Ciò

specialmente nei riguardi delle merci di facile deperimento, le quali

sono sempre accettate a rischio dei mittenti.

Per il calo naturale delle merci valgono, per la Navigazione,

le stesse disposizioni delle Ferrovie dello Stato.

Trasporti scortati da bollette doganali di cauzione, ecc. – Alle

spedizioni scortate da bollette doganali di cauzione o da bollette

d'esportazione per merci ammesse alla restituzione di diritti che ri

chiedono maggiori pratiche doganali, è da applicare un diritto fisso

di L. 10, per ogni documento, per bolli e carovana doganale.

Restano a carico dei mittenti o destinatari le eventuali spese

di sdoganamento ed altri diritti doganali.

Salva ed impregiudicata la responsabilità dei vettori per la

mancanza, insufficienza o inesattezza dei documenti che, a norma

dell'art. 27 delle C. e T., i mittenti hanno l'obbligo di unire alla

lettera di vettura per l'eseguimento delle operazioni doganali, le

stazioni di partenza potranno far presente ai mittenti l'opportunità

di allegare alla lettera di vettura una copia della fattura, munita

di busta affrancata, affinchè il detto documento possa, nel loro in

teresse, essere restituito col visto doganale, agli effetti di ottenere

l'esenzione del pagamento della tassa di scambio e nel contempo la

Compagnia di Navigazione possa essere in grado di procedere alla

esatta dichiarazione doganale delle merci.

CONCESSIONI SPECIALI (1). – Applicabili in servizio cui

ralativo le sole Concessioni speciali sottoindicate:

Concessione A - (trasporti per conto della Real Casa);

(1) Tanto per i trasporti eseguiti in base alle concessioni speciali, quanto per

quelli militari valgono le esclusioni previste per i trasporti ordinari.

–



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 61

Concessione B - (trasporti per conto dello Stato) limitatamente

ai trasporti a pagamento diretto;

Concessione Vº - (Croce Rossa Italiana);

Concessione IX” (Compagnie teatrali ed assimilate):

Ai trasporti effettuati sotto il regime delle dette concessioni

devono essere applicati – per il percorso marittimo – i prezzi

delle tariffe ordinarie in vigore sul percorso stesso con la riduzione

del 30 %.
-

Tale riduzione non è applicabile alla tassa di trasbordo.

REGOLAMENTO TRASPORTI MILITARI (1). – Applica

bile in servizio cumulativo, limitatamente ai trasporti a pagamento

diretto. | i

Ai detti trasporti devono essere applicati – per il percorso

marittimo – i prezzi delle tariffe ordinarie in vigore sul percorso

stesso, con la riduzione del 30 %.

Tale riduzione non è applicabile alla tassa di trasbordo.

CONVENZIONE INTERNAZIONALE PER I TRASPORTI

DELLE MERCI PER FERROVIA (C. I. M.). – Non ammessa.

SERVIZIO CUMULATIVO FERROVIARIO MARITTIMO

CON LA SARDEGNA. – Ammesso per i trasporti fruenti della

tariffa ordinaria N. 6 G. V.

NORME PER LE STAZIONI DELLA RETE DELLO

STATO – Registrazione dei trasporti. – I trasporti debbono es

sere scritturati, secondo le norme in vigore, nei registri e riassunti

delle spedizioni e degli arrivi del servizio cumulativo italiano.

Corrispondenza d'ufficio. – Le riserve per anormalità di qua

lunque genere saranno date alle stazioni interessate nei modi e nei

termini prescritti dai regolamenti in vigore per gli ordinari trasporti

in servizio interno.

Per le giacenze, per il rifiuto delle merci ed in genere per tutto

quanto ha attinenza con i trasporti effettuati in base al servizio

cumulativo, la corrispondenza sarà scambiata esclusivamente fra le

stazioni ammesse al servizio e quella di Ancona, la quale servirà

da intermediaria verso l'Agenzia della Compagnia di Navigazione,

(1) Tanto per i trasporti eseguiti in base alle concessioni speciali, quanto per

quelli militari valgono le esclusioni previste per i trasporti ordinari.
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Comunicato.

Il Ministro per le Comunicazioni con decreto 1926 in

data 31 dicembre 1934-XIII ha escluso dal fare offerte

per i contratti con lo Stato le Imprese:

NAPONIELLO GIUSEPPE fu Domenico, residente ad

Eboli (Salerno) e

SANTORO ANIELLO fu Domenico, residente a Battipa

glia (Salerno), appaltatrici di lavori di terra, murari ed

armamento.

Parte II - n. 4 - 24 gennaio 1935-XIII,
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0rdine di servizio N. 17.

0rganizzazione preventiva dei servizi ferroviari di pronto

soccorso in caso di pubbliche calamità.

La seconda parte del paragrafo «Scorte dei Magas

zini Approvvigionamenti» dell'Ordine di Servizio n. 162

pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 32 del 9-8-1934-XII,

viene modificata come appresso:

« Si avrà cura che tali scorte non discendano mai

« al di sotto del fabbisogno di un quadrimestre, e per i

« loro rifornimento verrà seguita la procedura di cui

« all'art. 16 delle « Norme per il funzionamento dei

( Magazzini ) Edizione 1934-XII ).

0rdine di servizio N. 18.

Servizio doganale - Obbligo della denuncia in triplice

copia per le esportazioni verso paesi coi quali vigono

accordi di compensazione.

Col decreto Ministeriale 19 dicembre 1934, ripro

dotto nella prima parte del presente Bollettino, è stato

esteso dal 1° gennaio 1935 alla Bulgaria, Jugoslavia, Ro

mania, Turchia e Ungheria, coi quali Paesi vigono ac

cordi di compensazione (clearings), l'obbligo della de

nuncia (mod. 5 esport.) in triplice esemplare, stabilito

per le esportazioni in Germania.

Pertanto si richiama l'O. S. n. 250/1934 per la parte

relativa alle esportazioni in Germania, le cui disposi

zioni sono da osservarsi anche per le esportazioni verso

i suddetti Paesi, ferme restando le disposizioni già co

municate per quanto riguarda le importazioni dai Paesi

stessi.

Parte II n. 5 - 21 gennaio 1935-XIII.



64 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Ordine di servizio N. 19.

Servizio doganale - Abolizione della Sezione doganale

bagagli della stazione di Montecatini Terme.

In seguito a decisione presa dal Ministero delle Fi

nanze, d'intesa con gli Enti locali interessati, è stata

soppressa la Sezione doganale bagagli che, durante il

periodo delle cure, funzionava presso la stazione di Mon

tecatini Terme (già Bagni di Montecatini).

Pertanto alle « Istruzioni per il servizio doganale

sulle ferrovie) sono da depennarsi tutte le indicazioni

relative alla detta località, e di cui all'O. S. N. 122 pub

blicato nel Bollettino Ufficiale N. 31/192S.

Ordine di servizio N. 20.

Spostamento della fermata impresenziata di “Vaccarella”

della linea Foggia-Lucera dal km. 8-I-678 al km. 7+219.

Dal 1° febbraio 1934 la fermata impresenziata di

Vaccarella della linea Foggia-Lucera sarà spostata dal

Kim. S + 678 al Km. 7 + 219, conservando il medesimo

In Ollle.

In conseguenza di quanto sopra nella Parte II del

Prontuario Generale delle distanze chilometriche fra le

stazioni della rete dello Stato a pag. 10 si dovrà modifi

care la tabella 133 nel modo seguente:

(133) Foggia-Lucera

Foggia

8 | Vaccarella

13 | 6 | Pellegrini

20 | 13 | 7 | Lucera

Parte II - n. 5 - 31 gennaio 1935-XIII.
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Nei prontuari manoscritti delle distanze chilome

triche:

Le stazioni della linea Foggia-Lucera sostituiranne

le attuali distanze per la fermata di Vaccarelia con quel

le risultanti dalla tabella N. 133 opportunamente modi

ficata; tutte le altre stazioni della rete diminuiranno di

Rm. 1 le distanze esistenti sui Prontuari per la suddetta

fermata.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Ordine di servizio N. 21.

Estensione di servizio nella fermata di Barberino Val

d'Elsa.

Dal giorno 1° febbraio 1935-XIII la fermata di Bar

berino di Val d'Elsa della linea Napoli-Chiusi, attual

mente ammessa con limitazione ai servizio viaggiatori e

bagagli verrà abilitata al completo servizio viaggiatori e

bagagli con le modalità vigenti per le fermate a venti ge

stione propria.

La detta fermata cesserà quindi di dipendere conta

bilmente dalla stazione di Siena ed effettuerà invece di

l'ettamente alla Cassa Compartimentale di Firenze i

versamento dei propri introiti, con le modalità pre

scritte dall'art. 25 delle «Disposizioni e norme riguar

danti il servizio dei valori o pubblicate con l'Ordine di

Servizio 126/930, osservando la periodicità indicata alla

lettera A dell'O.S. 184/1913.

Di conseguenza, nella Parte I del « Prontuario gene

l'ale delle distanze chilometriche fra le stazioni della

Rete dello Stato» – Edizione 1 aprile 1929 – a pa

gina 17 sotto il nome di Barberino Val d'Elsa, dovrà es

sere depennata l'indicazione di « casa cantoniera ) e nel

le colonne 7 e 8, di contro al nome di detta fermata si

dovrà cancellare il richiamo (i).

Nella Parte II del Prontuario suddetto, a pagina 29

tabella 106 A., ed a pagina 30 tabella 106 B., di contro

Parte II - n. 5 - 31 gennaio 1935-XIII.
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al nome di I3arberino Val d'Elsa, dovrà essere depennato

il richiamo e .

Nella I Parte della « Prefazione generale all'Orario

generale di servizio », edizione novembre 1931, a pag. 8,

di contro al nome di Barberino Val d'Elsa, si dovrà de

pennare il segno o e modificare l'indicazione « L B )

in (( B )).

Distribuito agli agenti delle clas i 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Ordine di servizio N. 22.

Utilizzazione dei carri a sagoma inglese.

Per il periodo di un anno, a partire dal 1° corrente,

ai trasporti di riso dall'Italia all'Inghilterra, effettuati

con carri a sagoma inglese, è stata accordata la riduzione

del 50% sul diritto speciale previsto dal paragrafo 13 del

l'O. S. 22S 1933.

Analogamente a quanto venne disposto per altri

casi del genere, la suddetta riduzione non dovrà però es.

sere applicata ai trasporti eseguiti in base alla tariffa

diretta Italia-Londra.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 30, 32,

36 e 37.

Parte II - n. 5 - 31 gennaio 1935-XIII.

i
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Comunicati :

67

0pera di Previdenza a favore del personale.

(Legge 19 giugno 1913, n. 641, modificata dal decreto

legge Luogotenenziale lº agosto 1918, n. 1197, dalla

legge 7 aprile 1921, n. 370, dal Regio decreto 31 di

cembre 1923, n. 3157, dal Regio decreto legge 23 mar

zo 1924, n. 499, dal Regio decreto legge 7 febbraio

1926, n. 187, dalla legge
so)
- - dicembre 1927, n. 2685 e

dal Regio decreto legge 28 agosto 1930, n. 1314).

Dopo la comunicazione fattasi nel bollettino N. 47

del 22 novembre 19:34-XIII, la Ginnta dell'Opera di Pre

videnza ha approvato, a tutto il 3

le seguenti liquidazioni:

dicembre 1934-XIII,

INDENNITA di BrosUscita St:ssipi ASSEGNI Srssini RIM Borsi

(Art. 1 n. 1 della legge temporanei alimentari AssEGNI in caso di

- -- - - - - - - ---- --- -l ad orfani vitalizi di morte ritenute

LIQUIDAZIovi (Art. 1 n. 2 | (Art. 1 n. 3 finali dopo ad

ad agenti a famiglie della legge) | della legge) l'esonero agenti

- -- - - -- ---

--- --- --- --

N. Importo | N. Importo | N. Import. N. Import.| N. Import.| N. Import. N. Import,

-- - - r- -- ---- -- - - -- --- - --- - -

Approva e la -

1° luglio 7 o 2 o 3 - - - - - - - -- - - - - -

a tntro il l 729 2.936.081,1s 116 427.536,43 | 177 121.461 | 31 41.55 | 249 124.500 66 48.874,67 – -

30 settemb. 1934) i

|

-

Aggiungendo

quelle -

" dal 1653 6.570.9! 1,17| 139 503.939,55 I 4 116. ss6 | 27 38. 110 546 273.000 | 61 14.s24 si 1 I. 527.2)
" ottobre al ; - - º- e, -

31 dicemb. 1931

l

Si " tifa totale |
nell'esercizio 23s. “I leº a - - -- s e - so - º il - - . . - - - - - - - - - oa e, – -

iº i" 5 2382 o 50; gº,3 | 2 º 931.475,9s - ) , ºs) 5S 7:). 660] I: 397.50 | 130 93.709,54 i | 1 527,2)

l'ar'e ll n. 5 - 31 gennaio 1935-XIII.
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Sulla disponibilità dell'Opera di Previdenza, furono approvate dal

Comitato dopo il 30 settembre 1934- XIII le seguenti concessioni:

1. SUSSIDI TEMIPORANEI.

1. MARIo, AMEDEO, SALVATORE e M RIA, figli dell'ex

Manovale ALTERIo Giovanni (154296): L. 816 annue per

due anni.

2. VINCENZA, RITA, DoMENICA, PASQUALE, ANNA, As

sUNTA, ANTONIo e SALVATORE, figli dell'ex Assistente Sa

le SICA Raffaele (149855): L. 1104 annue per due anni.

3. GIUSEPPE, ORESTE, ANNA, ANTONIo e MARIA, figli

dell'ex Manovale RAvo Domenico (159384): L. 912 an

nue per due anni. -

4. GIUDITTA, ANTONIo, PIETRO, TERESA, ALbo e MA

RIA, figli dell'ex Assistente Capo M. M. LAsCALA Giusep

pe (132322): L. 100S annue per due anni.

2. ASSEGNI ATLIMIENTARI

a) Congiunti bisognosi.

1. MARTINI Carolina, figlia del defunto Assistente

stazione di 2 Cl. MARTINI Antonio (58727): L. 1200 an

nue per due anni.

2. MoNETTI Ebe, figlia del defunto Macchinista Mo

NETTI Regolo (269 12): L. 1200 annue per due anni.

3. MoltABITO Grazia Rosa vedova Salinitri, madre

del defunto Manovale SALINITRI Vincenzo (213511):

L. 1200 annue per due anni. -

4. DENARO Giuseppa, sorella del defunto Operaio

IDENARO Giuseppe (5665): L. 1200 annue per due anni;

5. TROPEA Giuseppa, figlia del defunto Guardiano

TRoPEA Giuseppe (7037): L. 1200 annue per due anni;

6. PALLA Bice in BILLI, madre del defunto Condut

tore Pr.le BILLI Luigi (202971): L. 1200 annue per due

anni.
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7. DE GENNARO Margherita, figlia del defunto Aiu

tante Applicato DE GENNARO Giuseppe (58895): L. 1200

annue per un anno;

8. EMANUELLI Clelia, sorella del defunto Capo De

posito di 2° CI. EMANUELLI Vincenzo (6123.3): L. 1500

annue per due anni;

9. MENEGAzzI Teresa, figlia del defunto operaio di

I Cat. MENEGAzzI Enoch (28690): L. 1200 annue per

due anni;

10. GIORDANO Francesca, vedova del Manovale BAN

CIA Stefano (263621): L. 1200 annue per due anni;

11. CERUTI Maria vedova GIIILARDOTTI, madre del

defunto Segretario di 1° Cl. GIIILARDOTTI Beniamino

(105938): L. 1500 annue per due anni.

12. SCARAMUzzA Rosa, sorella del defunto Capo Per

sonale Viaggiante SCARAMUzzA Rizzardo (290SS): li e

1500 annue per due anni;

13. MoRABITO Elena, vedova dell'Operaio di 1" classe

DURANTE Pietro (230173) L. 1200 annue per due anni;

14. BUSINARI Ireana, sorella del defunto Capo Ser

vizio BUsINARI Comm. Ing. Ferruccio (79637) L. 1500

annue per due anni;

15. CARBONE Paola, vedova SERICANO, madre del de

funto Alunno d'ordine SERICANo Giuseppe (2590S0):

L. 1500 annue per due anni;

16. MATTEICICI I Mercedes, vedova del Commesso

TRANQUILLINI Mario (249274): L. 1500 annue per due

anni. -

17. ZEGLIOLI Abele, padre del defunto Assistente di

stazione di 2° classe i. p. ZEGLIOLI Luigi (174455): lire

1200 annue per due anni;

18. PELLEGRINO Maria, vedova PUTIGNANO, madre

del defunto Segretario di 1° classe PUTIGNANO Tancredi

(146736): L. 1500 annue per due anni;

19. RENNA Elena, sorella del defunto Capostazione

P. LE RENNA Ernesto (65763): L. 1500 annue per due

anni; -

20. LAZZARI Ilia, figlia del defunto frenatore LAzzA

RI Flaminio (48490) L. 1200 annue per due anni.
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21. PARISE Floride, figlia del defunto Deviatore Ca

po PARIsE Bernardo (32740):

anni;

22. Doi, IAR Pierina, vedova dell'operaio NANUT

Emilio, (282442): L. 1200 annue per due anni;

23. D'AFFLIsio Giuseppina, figlia del defunto Segre

tario di 1° classe D'AFFLISIo Oscar (56430): L. 1500

annue per due anni;

L. 1200 annue per due

24. ALBANI Rachele, vedova del Frenatore MANAGIA

ROTTI Luigi (220123): L. 1200 annue per due anni;

25. MEGNA Maria, vedova dell'Usciere di 2° classe

GRosso Giuseppe (91142): L. 1200 annue per due anni;

26. BETTINI Arnaldo, figlio del defunto Macchinista

BETTINI Napoleone (13569) L. 1200 annue per due anni;

27. CASTALDI Concetta, vedova del Manovale MUCCI

Nazzareno (272577): L. 1200 annue per due anni;

28. ToGNONI Emma, vedova del Manovale MARCHINI

Emilio (278399): L. 1200 annue per due anni;

29. MONTANARO Carmela, figlia del defunto Canto

niere MoNTANARo Pietro (149SS5): L. 1200 annue per

due anni;

30. TAssINARI Francesca, figlia del defunto sotto

Ispettore TAssINARI Gaetano (382): L. 1500 annue per

due anni;

31. MARINONI Elvira, vedova dell'Accenditore VIN

cENzoNI Giuseppe (14S741) L. 1200 annue per due anni;

32. VIAPPIANI Angela, vedova dell'Aiutante di 2'

classe PELosi Eugenio (43S59) L. 1500 annue per due

anni;
-

33. TORRE Domenica, sorella dei defunto verificatore

ToRRE Giuseppe (75431): L. 1200 annue per due anni;

34. CIMA Amelia, figlia del defunto Assistente Capo

M. M. CIMA Paolo (146160): L. 1200 annue per un

anno;

35. CERIONI Albina, vedova BADIALI, madre del de

funto Frenatore BADIALI Elio (275663): L. 1200 annue

per due anni;

36. CANALE Caterina, vedova del Manovale LABATE

Giovanni (235606): L. 1200 annue per due anni;
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37. BERTUCCI Francesca, sorella del defunto segre

tario di 1 classe BERTUCCI Odoardo (32132) L. 1500 an

nue per due anni; -

38. – AIROLA Natalina, figlia del defunto frenatore

AIROLA Pietro (55392) L. 1200 annue per due anni. -

39. AVATI Anita, sorella del defunto Conduttore Ca

po AVATI Aldo (161052): L. 1200 annue per due anni;

40. TIMAssI Annunziata, vedova DI PIETRO madre

del defunto manovale DI PIETRO Filippo (165344) lire

1200 annue per due anni;

41. MARCHETTI Olga, figlia del defunto Frenatore

MARCHETTI Felice (13977): L. 1200 annue per due anni;

42. IMPERATORE Concetta, vedova del Manovratore

DI CESARE Serafino (192668): L. 1200 annue per due

anni;

43. BRANCOLI Anna, figlia del defunto Revisore P.le

BRANCOLI Antonio (21176): L. 1500 annue per due anni;

44. BINDI Luigia, vedova dell'assistente lavori MAR

TELLI Imperio (R. A. 159): L. 1500 annue per due anni;

45. GIACOBELLI Celeste, figlio del defunto Condutto

re GIACOBELLI Carlo (32210): L. 1200 annue per due

anni;

b) Ea agenti.

1. CANzoNERI Silvia, ex Scrivana (155030) L. 1200

annue per due anni; -

2. ORTESE Gisberto, Aiutante Applicato (121383)

L. 1200 annue per due anni;

3. SALLUsoGLIA Pietro, Operaio 1° classe (267379)

L. 1200 annue per due anni;

4. VACHINo Felice, ex Operaio di 1 classe (273409)

L. 1200 annue per due anni.

3. RICOVERO DI ORFANI.

1. ELIo, orfano dell'operaio di 1 classe LORENZET.

TI Erasmo (168380);
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2. CLAUDIA, orfana del Manovale DI CICCIo Anto

mio (272447);

3. SERENo, orfano del Manovratore MorioNDo Gio

vanni (267767); -

4. GIUSEPPINA, orfana del Manovale ORLANDE lia

gio (253668);

5. COSTANTINO, orfano del Deviatore CARLETTINI

Domenico (1S2133);

6. GiovANNI, orfano del Capo Squadra Cantonieri

C'UFARI Giuseppe (26SS37);

7. VITo, orfano del Disegnatore Capo R. P. GIAM

BALvo Angelo (214219);

S. FRANCESCO, orfano del Manovale Ioss A Giovanni

270505);

9. PIA, orfana del Manovale CARosI Dario

267236);

10. GIACOMO ed ELVIRA, orfani del Capo Squadra

Canton. SCI I I FANo tierlando (172129);

11. VINCENZO, orfano del Capo Squadra Manovrato

ri PAssARO Vincenzo (SS734).

12. GIACINTO, orfano del Manovale ANTONUCCI Sil

verio (282530).

13. GIULIo, orfano del Deviatore BoTTONI Giuseppe

(166204);

14. SIsINA, orfana del Fuochista PIEsco Eugenio

(221635).

15. SERENo, orfano del Manovratore LEONI Mario

(222288);

16. ORESTE, orfano dell'Operaio ACAMPORA Gennaro

(117861);

17. MARIA, orfana del Manovale GLORIo Ernesto

(2061 15);

18. SILVIO, orfano del Caposquadra Dev. MoNTANINI

Oreste (36992);

19. ORONzo, orfano del Guarda Merci NEGLIA Gill

seppe (282350);

20. FRANCESCA, orfana del Segretario di 2° classe

DE MARTINO Armando (116642);
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21. BRUNO, orfano del Cantoniere CARRozzo Gueri

no (223452);

22. BRUNo, orfano del Deviatore SKoK Francesco

(244274);

23. ALMA, orfana del Manovale FERRETTI Giuseppe

(2094S8); -

24. VALTER, orfano del Manovale SPADA Alfredo

(258376); -

25. MERCEDES, orfana del Manovratore SILLA Anne

rico (236488);

26 MARIA, orfana del Manovale DE MARTINO Mario

(199830);

27. MARIo, orfano del Manovale SALA Maurizio

(240956);

28. ANGIOLINA, orfana del Manovale I)'AGUAN

No Rocco (268420);

29. SALVATORE, orfano del Cantoniere CIIEssA Gavi

no (190492);

30. FRANCESCO, orfano del Guarda Merci STIRAREL

LA Carmine (233463);

31. LUIGI, orfano del Fuochista Lo MBARDI Oreste

(257709);

32. SAVERIO, orfano del Manovale URBANo Saverio

(252525);

33. MARIA, orfana del Guarda Merci PEDINI Salva

tore (196231);

34. Ivo, orfano dell'Operaio ToNUCCI Inson (237267)

35 UGo, orfano del Capo Gestione di 3 classe CROCE

Italo (190726);

36. GLAUco, orfano dell'Operaio di 1° classe SALVA

DoRINI Mario (211714);

37. RAFFAELE, orfano del Sostituto Avvocato di Sta

to di 2 classe PARISI Francesco (264437);

38. LIBERO, orfano del Cantoniere TRIPOLELLI Ago

stino (282799);

39. ERMANNO, orfano del Conduttore Capo CAGNONI

Bindo (128268);
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40. PAoLo, orfano del Conduttore Capo PACILLo Do

menico (170011); -

41. DoM ENIco, orfano del Manovale Cosi NTINo Ca

logero (288073);

42. MATTEO, orfano del Fuochista SABATINo Giusep

pe (256775);

43. LUIGI, orfano del Manovale D'AGOSTINO Raffaele

(241389);

44. RICCARDo, orfano dell'Accudiente FAVARO Emi

iio (185663);

45. ORLANDo, orfano del Cantoniere SAVINo Eliodoro

(272607);

46. ANNA, orfana del Manovale MIRANDA Francesco

(248293);

47. GIUSEPPE, orfano del Cantoniere DE MARCo Do

menico (245779);

48. LIDIA, orfana del Manovale DI SANT E Tullio

(272236);

49. LIDIA, orfana del Guardasala VALENT Gelindo

(257020);

50. SALVATORE, orfano dell'operaio di 1 classe PE

DALINO Pasquale (222039);

51 LINO, orfano del Manovale VERNENGo Guido

(268066); -

52. I RALDO, orfano dell'Usciere di 1° classe ANZEVI

No Antonio (180152);

REVOCI IE E SOSTITUZIONI

1. TARZIA Agostino, orfano del Cantoniere TARZIA

Giuseppe (158266): in sostituzione della sorella Lucia;

2. DE CICERO Danilo, orfano del Manovale DE CICi

Ro Antonio (272447): in sostituzione della sorella Clau

dia; -

3. PIEsCo Luigi, orfano del Fuochista PIEsco Eu

genio (221635): in sostituzione della sorella Sisina;

4. DE MARTINO Luigi, orfano del Manovale DE

MARTINO Mario (199530): in sostituzione della sorella

Maria;
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5. MONTANINI Antonio, orfano del C. Squadra De

viatori MONTANINI Oreste (36992): in sostituzione del

fratello Silvio.

RICOVERO DI FIGLI DI EX AGENTI

1. GIULIANA, figlia dell'ex Frenatore PoMPEI An

tonio (207092).

RICOVERO DI FIGLI DI AGENTE.

1. LIVIA e GIUSEPPINA, figlie del C. Condutt. di 1°

classe PALERMO Filippo (158027);

2. ARMANDO, figlio del Frenatore CALONA Emilio

(275169);

SUSSIDI STIRAORDINARI

Giusta l'art. 5 del R. D. L. 7 febbraio 1926 n. 1 S7

il Comitato dell'Opera di Previdenza, prese in esame le

istanze pervenute da ex agenti e da congiunti di agenti

morti in attività di servizio o dopo l'esonero ha accor

dato, in casi riconosciuti di grave ed eccezionale bisogno

N. 216 sussidi straordinari per complessive L. 22.350.

I;ORSE DI STUI)IO

L'opera di Previdenza a favore del personale delle

Ferrovie dello Stato bandì nell'agosto u. s., come negli

anni precedenti, un concorso pel conferimento di borse

di studio a favore di orfani e figli di ferrovieri ed ex

ferrovieri dello Stato per il corrente anno scolastico

1934-35.

Al concorso hanno partecipato N. 4.336 concorrenti

e le borse di studio assegnate sono state 2461 per un im

porto complessivo di L. 1.810.100.

Esse sono così ripartite:

N. 930 per le scuole elementari.

N. 858 per le scuole medie inferiori.

N. 344 per le scuole medie superiori.

N. 329 per le Università e Istituti Superiori.
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Diario delle prove scritte di alcuni concorsi.

In relazione al punto 6 degli avvisi programma ap

provati coi lº D. M M. n. 1350, 1351, 1352, 1353, 1354,

1355, 1357, 135S, 1362, 1363, 1365, e 1366 del 10 novem

bre 1934 e 1359 dei 20 novembre, pubblicati sulla Gazzet

ta Ufficiale rispettivamente del 19 e 21 novembre 1934,

si comunica che le prove scritte per i sottoindicati con

corsi avranno luogo in Roma nei giorni appresso segnati:

2 posti Segretario (Elettromeccanico), giorni 11, 12, 13,

14 febbraio 19:35:

4 posti Segretario (Perito Chimico), giorni 11, 12, 13, 14

febbraio 1935;

1 posto Allievo Ispettore forestale, giorni 13, 14 feb

braio 1935;

1 posto Allievo Ispettore Agraria, giorni 15, 16 feb

braio 1935;

5 posti Allievo Ispettore Medico Chirurgo, giorni 18, 19

febbraio 1935;

S posti Allievo Ispettore Laureati in giurisprudenza o in

scienze economiche e commerciali, giorni 20, 21 feb

braio 1935;

10 posti Allievo Ispettore Ingegnere, giorni 22, 23 feb

braio 1935;

10 posti Disegnatore, giorni 26, 27, 28 febbraio 1935;

10 posti Aiutante Disegnatore, giorni 1, 2, 3 marzo 1935;

15 posti Solvegliante lavori, giorni 4, 5, 6 marzo 1935;

15 posti Assistente lavori elettromeccanici, giorni 11, 12,

13 marzo 1935;

30 posti Assistente lavori edili, giorni 14, 15, 16 mars

zo 1935;

60 posti Sottocapotecnico, giorni 21, 22, 23 marzo 1935.

Il Direttore Generale

()

Ri

VELANI
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Ordine di servizio N. 23.

Ristampa del fascicolo “Tariffe e condizioni per i tra

sporti a domicilio”.

Si è pubblicato il nuovo fascicolo delle «Tariffe e

condizioni per i trasporti a domicilio o che annulla e so

stituisce l'altro edito nel novembre 1925.

Il nuovo fascicolo in vigore dal 15 febbraio 1935, è

suddiviso in tre parti. La prima si riferisce al servizio

delle merci compresi i «coli espressio; la seconda a

quello dei bagagli e la parte terza, infine, contiene l'e

lenco delle località ammesse ai vari servizi in relazione

al nuovo ordinamento delle Agenzie (vedansi l'allegato

al punto n. 791 del Bollettino Commerciale n 21 del

1° novembre 1933 e l'allegato al punto n. 372 del Dol

lettino Commerciale n. 11 del 1 giugno 1934).

Non sono comprese nei fascicolo le tariffe delle

Agenzie dipendenti da Ferrovie, Tramvie e Società di

Navigazione concesse all'industria privata (in servizio

cumulativo con le FF. SS.) già contenute nella parte 3°

dell'edizione 1925, in quanto già riportate nel Prontua

rio dei Servizi Cumulativi e di corrispondenza per i tra

sporti delle cose edizione 1° dicembre 1933).

Il nuovo fascicolo verrà distribuito a cura del Con

trolio Viaggiatori e Bagagli di Firenze. Le Sezioni Com

merciali però dovranno distribuirne una copia a ciascu

ma Impresa Automobilistica esercente il servizio merci

di collegamento richiedendo a tal fine il quantitativo di

copie necessarie al detto Controllo.

Il fascicolo stesso sarà pure in vendita al pubblico

al prezzo di L. 3,00 e le stazioni, alle quali pervenissero

domande di acquisto, dovranno comunicarle al Controllo

predetto per l'invio degli occorrenti esemplari.

Parte II - n. 6 - 7 febbraio 19:35-XIII.
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Ordine di servizio N. 24.

Istruzione per il servizio dei manovratori.

E' in corso di distribuzione a ristampa dell' « l

struzione per il servizio dei manovratori » (in sostituzio

ne di quella attualmente in uso – edizione 1923 –

comprendente l'appendice n. 1 ( O, S. n. 4S - 1930) e le

modificazioni apportate con gli O. S. n. 107 e 172 del

1932, n. 88 - 1934 e le varianti introdotte alle Nozioni

sui veicoli. -

Unitamente all'Istruzione suddetta viene anche di

stribuita la 2° appendice, con la quale è stato aggiunto

il nuovo paragrafo 10 all'art. 7 dell'Istruzione stessa.

Chi riceve dette pubblicazioni deve rilasciare rego

lare ricevuta scritta al proprio superiore immediato.

Le ricevute dovranno essere inviate alla Sezione

Compartimentale da cui dipendono i singoli agenti, per

essere conservate nelle posizioni personali dei medesimi.

COmunicati:

Esperimenti per cambi di qualifica da manovale ad aiutante

operaio (Servizio Materiale e Trazione).

Il comma 2 del comunicato relativo ai suindicati

esperimenti, pubblicato nel Bollettino Ufficiale N. 36 del

6 settembre 1931-XII, è sostituito dal seguente:)

« 2 – Potranno partecipare agli esperimenti i

« Manovali stabili dipendenti dai Servizio Materiale e

« Trazione che al 1° gennaio 1935 XIII erano già utiliz

« zati come Aiutanti operai oppure in aiuto agli Operai ).

Il termine stabilito dal punto 3 del su citato comu

nicato per la presentazione delle domande di ammissio

ne agli esperimenti in parola, viene prorogato fino a 30

giorni dai la data di pubblicazione della presente modi

fica nel I 3ollettino Ufficiale.

Parte II n. 6 - 7 febbraio 19;,-X I l I.
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I Capi degli Impianti da cui dipendono gli aspiranti

inoltreranno ai Presidenti delle Commissioni Esamina

trici le domande ricevute entro 10 giorni dalla scadenza

del termine utile per la loro presentazione, dopo aver se

guito per la loro accettazione e documentazione le nor

me stabilite dal punto 4 del suindicato comunicato.

Esclusione dalle gare.

Il Ministero deila Guerra con atte del 26 dicem

bre 1934, n. 473, ha escluso dal fare offerte per i con

tratti con lo Stato i Signori:

CARLONI SECONDO GUSTAVO FU (i IUSEI'I' E - nato

a Fossombrone e domiciliato a Perugia - Via XX Set

tembre, n. 1, calzolaio; e

LISANDRELLI ADAMO FU VIRGILIO - nato a Perugia

e domiciliato in quella città - Corso Cavour n. 60, cal

zolaio.

Errata-corrige.

13oll. Uff. n. 5-1935, (). S. n. 1S –

a pag. 63 – 1° periodo.

Il decreto Ministeriale 19 dicembre 1934, contenente

l'oObbligo della presentazione alla Dogana delle denun

cie di esportazione per le merci destinate verso tutti i

paesi aventi con i Italia accordi di compensazione» de

ve intendersi pubblicato nella prima parte del Bolletti

llo lì. (5 - 1935.

13oll. Uff. n. 5-1935, O. S. n. 21 –

a pag. 65 – 1 pediodo.

l)ove è detto: ... la fermata di Barberino di Val

d'Elsa della linea Napoli-Chiusi...; leggasi invece: ... la

fermata di Val d'Elsa della linea Empoli-Chiusi...

Il Direttore Generale

V ELANI

"º II n. 6 - 7 febbraio 193, XIII,







(l

Tra
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Ordine di servizio N. 25.

Trasformazione in fermata della casa cantoniera di Ca

losso-Castiglione Tinella ed estensione di servizio.

Dal giorno 20 Febbraio 1935-XIII, la casa cantonie

ra di Calosso - Castiglione Tinella, trasformata in fer

Inata, verrà abilitata al completo servizio viaggiatori e

bagagli ed ai trasporti a G. ed a P. V. di peso fino a

kg. 1000 composti di coli non eccedenti il peso di

kg. 100 ciascuno,

Detta fermata avrà contabilità propria, e la stazio

ne di Castiglione d'Asti sarà quindi esonerata dal tene

l'e la contabilità della fermata stessa, la quale eseguirà

i propri versamenti alla Cassa Compartimentale di To

rino con le modalità e norme in vigore e secondo ia per

riodicità di cui alla lettera F dell' O. S. 184-1913 e cioè

quattro volte al mese.
-

Di conseguenza, nella Parte I del « Prontuario gene

rale delie distanze chilometriche fra le stazioni della Rete

dello Stato», edizione 1 Aprile 1929-VII, a pagina 24, si

dovrà depennare sotto il nome di Calosso - Castiglione Ti

nella l'indicazione di casa cantoniera e nelle colonne 7 e S

il richiamo (i). Dovranno inoltre essere esposte le indica

zioni G. (b) e P. (b) rispettivamente nelle colonne 9 e 10.

Nella Parte II del Prontuario suddetto, alla pagina 9

tabella 23 ed alla pagina 61, si dovrà depennare il segno di

fianco al nome di Calosso - Castiglione Tinella.

Nella Parte I della Prefazione generale all'orario

Generale di servizio, Edizione 1931, a pagina 9, di contro

al nome di Calosso - Castiglione Tinella si dovrà depen

llare il segno » e modificare l'indicazione « L. B. »
in L. P.

-

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

" Il n. 7 - 14 febbraio lo XIII.
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Ordine di servizio N. 26.

Estensione servizio merci nella stazione di Roma Tiburtina

Dal 20 Febbraio 1935-XIII la stazione di Roma Ti

burtina, della linea Firenze - Chiusi - Roma, verrà am

messa a spedire ed a ricevere i trasporti a carro ed in

piccole partite a G. V. nonchè i trasporti a P. V. in pic

cole partite, anche per conto del Circolo delle Costruzio

ni Telegrafiche e Telefoniche di Roma.

In conseguenza di quanto sopra, nella Parte I del

(( Prontuario Generale delle distanze chilometriche fra

le stazioni della Rete dello Stato» (Edizione 1° Apri

le 1929), in calce alla pagina 84 la nota (4) dovrà essere

sostituita con la seguente:

(4) Limitatamente:

a) ai trasporti in piccole partite del materiale pro

filattico per conto del Ministero dell'Interno;

- b) ai trasporti in picco e partite per conto della

Società Chimica dell'Aniene con la tassazione in base

alle norme indicate nell'avvertenza c) a pagina 5;

c) ai trasporti a carro ed in piccole partite a

G. V. per conto del Circolo delle Costruzioni Telegrafi

che e Telefoniche di Roma.

ed alla nota (5) dovrà essere aggiunto:

(i) ai trasporti a P. V. in piccole partite per conto

"º delle Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche

I ROma.

Distribuzione agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Parte II - n. 7 - 14 febbraio 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 27.

Attivazione del sistema di esercizio con Dirigente Unico

sulla tratta Calalzo P. C. - Belluno della linea Calalzo

P. C. - Treviso.

Dalle ore 0 del 1° marzo 1935-XIII sarà attivato l'e

sercizio con D.U. sulla tratta Belluno-Calalzo della li

nea Treviso-Calalzo, per cui dalla data suddetta l'intera

linea verrà esercitata col sistema del D.U. (Vedi O. S.

175-1934-XII).

L'Ufficio del D.U. per la tratta Belluno-Calalzo è si

tuato nel F.A. della stazione di Belluno. Il Dirigente

Unico amministrativamente è aggregato alla stazione di

Belluno, ma esercita le sue funzioni con completa auto

nomia dalla stazione stessa; il suo Ufficio deve conside

rarsi a tutti gli effetti, come un posto distaccato alle di

rette dipendenze del Capo Riparto Movimento.

Il Dirigente Unico corrisponde a mezzo telefono se

lettivo con i seguenti impianti:

Belluno Dirigente Movimento.

P.L. km. 86 + 341.

C.C. km. 89 + 66S ( posto eventuale).

Ponte nelle Alpi.

Abitazione Guarda Massi km. 96 + 201.

Posto Guarda Massi km. 96 – 800.

P.L. km. 97 + 630.

P.L. km. 98 + 673.

Faé Fortogna.

Longarone.

Castellavazzo.

Posto Guarda Massi km. 106 -- 670.

Abitazione Guarda Massi km. 107 + 448.

Posto Guarda Massi km. 108 + 160.

Abitazione Guarda Massi 108 + 523.

Ospitale.

Posto Guarda Massi km. 103 + 923.

C.C. km. 116 + 438 (Posto eventuale).

Perarolo.

Parte II - n. 7 - 14 febbraio 1935-XIII.
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l'osto Guarda Massi km. 119 -- 045.

Posto Guarda Massi km. 120 + 750.

C.C. km. 122 - 52S (Posto eventuale).

C.C. km. 125 -- 361 ( Posto eventuale).

Sottocastello T:li. -

( alalzo I'.('.

Le stazioni di Belluno, Ponte nelle Alpi e Calalzo

l'.C., continueranno ad essere rette da Dirigente di Mo

vimento, le altre stazioni saranno, invece, rette normal

mente da Assuntori o da agenti di ruolo non autorizzati

ai Movimento.

L'esercizio della tratta di linea suddetta è regolato

dalle «Disposizioni per il Servizio con il Dirigente Uni

co» edizione 192S-VI di cui l'ordine di Servizio N. 146

del 20 settembre 192S-VI, dalla Norme particolari della

circolare gialla N. 10 dell'S settembre 192S-VI, nonchè

delle modificazioni di cui gli Ordini di Servizio N. 24

1930-VIII – N. 49, 1931-IN N. S0, 1932-X e N. 9,

193 1-XII.

Conserveranno però pieno valore e debbono essere

osservati i regolamenti, le istruzioni ed ogni altra pre

scrizione di esercizio in vigore sulle linee a servizio nor

male, in quanto non siano modificati dalle suddette «Di

sposizioni per il servizio con Dirigente Unico » ed in

quanto non venga a mancare la ragione della loro appli

(':l Zl Oll (a.

Dallo stesso giorno 1 marzo 1935-XIII la stazione

di Sedico Bribano tornerà ad essere retta da dirigente

di movimento.

l'istribuito agli agenti delle classi 1, 2, 5, 6, 9, 12,
- -,

13, i 4, 31, 33, 34 e 37 del Compartimento di Venezia.
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Circolare N. 4.

Radiazione dal parco veicoli F. S. di 4 carri serbatoio di

proprietà privata.

Sono stati radiati dal nostro parco veicoli i 4 carri

coperti con botti in legno Mv 914103, 91 1 104, 91 1 105,

914106, della S. A. Esportazione Agricola Italiana di

Reggio Emilia.

Detti carri debbono essere cancellati a pag. 1 SS del

l'Elenco dei carri privati inscritti nel parco veicoli F. S.

al 31 dicembre 1929, e ne dovrà essere vietata la circola

zione sulla nostra rete col trattamento previsto per i

carri privati.

Distribuita agli agenti delle classi 2, 3, 5, S, 15, 30,

32, 36 e 37.

Errata-corrige.

Boll. Uff. n. 4-1935, O. S. n. 12 –

a pag. 40 – 2° riga.

Dove è detto: ... la fermata di Canegrate della linea

Domodossola-Arona ...; leggasi invece: ... la fermata di

Canegrate della linea Milano-Arona....

Il Direttore Generale

VIELANI

"rte II n. 7 - 14 febbraio 1935 x III.
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Ordine di servizio N. 28.

Estensione di servizio nello Scalo Merci di Bologna

Arcoveggio.

Dal giorno 25 febbraio 1935/XIII il servizio merci

nello Scalo di Bologna Arcoveggio viene esteso anche ai

trasporti a P. V. di derrate a carro per conto del pub

blico ed a quelli, pure a carro, di bestiame equino, non

da macello e non vincolati a dogana, in partenza od in

destinazione dei Magazzini Centrali Italiani.

Di conseguenza:

nella parte 1" dei « I'rontuario Generale delle di

stanze chilometriche fra le Stazioni della Rete dello

Stato» (Edizione 1-4-1929) a pag. 19, di contro al nome

di Bologna Arcoveggio, nella colonna 12, dovrà essere

apposta l'indicazione B (9);

in calce alla pagina stessa, il secondo periodo

della nota (8) dovrà essere modificato come segue:

«Sono anche ammessi i trasporti a carro di derrate

( alimentari e prodotti di orticoltura a G. V. ed a P. V.,

( con o senza acceleramento, in arrivo e partenza per

( conto del pubblico»;

aggiungere poi la seguente nota:

(9) «Limitatamente ai trasporti a carro di bestia

º me equino non da macello e non vincolati a dogana

º diretti ai Magazzini Centrali Italiani o provenienti dai

(medesimi)).

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8, 15.

Parte II – n. 8 – 21 febbraio 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 29.

Estensione di servizio nella fermata di Manta.

l)al 1 marzo 1935-XIII nella fermata di Manta, del

la linea Cuneo-Saluzzo, il servizio a G. V., che attual

mente è limitato ai trasporti di pacchi ferroviari, sarà

esteso ai trasporti in piccole partite delle merci di peso

fino a kg. 1000, costituiti di colli non eccedenti il peso

di kg. 100 ciascuno, e verrà ammesso il servizio dei tra

sporti a I'. V. in piccole partite con le stesse limitazioni

a elia ( . V.

IDi conseguenza, a pag. 56 della Parte I del « Pron

tuario Generale delle distanze chilometriche fra le sta

zioni della Rete dello Stato» Edizione 1° aprile 1929, di

contro al nome di Manta, nella colonna 9, si dovrà de

pennare il richiamo (3), sostituendolo coi richiamo (b),

e nella colonna 10 esporre l'indicazione P (b).

In calce alla detta pagina 56 si dovrà depennare

l'annotazione corrispondente al richiamo (3).

Nella Prefazione Generale all'Orario Generale di

servizio, edizione novembre 1931, parte I, a pag. 13, di

contro al nome di Manta, l'indicazione di « L. G. » dovrà

essere sostituita con quella « L. P. ».

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Ordine di servizio N. 30.

Riapertura all'esercizio della fermata di Rapolla.

la fermata di Rapolla delia linea Foggia-Potenza

Inferiore, già soppressa con Decreto N. 2207 in data 25

aprile 1932, è stata riaperta all'esercizio con successivo

decreto n. 1355 del 14 novembre 1933-XI.

- Detta fermata, non presenziata dal personale, esple

ta il solo servizio viaggiatori e bagagli con le modalità e

Parte II – n. 8 – 21 febbraio 1935-XIII.
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norme indicate nell'Ordine di servizio n. 105 pubbli

cato nel Bollettino Ufficiale n. 24 del 16 giugno 1932-X

ed è assegnata alla giurisdizione del 2° Reparto Com

merciale e del Traffico e del 1° Reparto Movimento en

trambi con sede a Foggia.

In conseguenza di quanto sopra, nella Parte I del

« Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le

stazioni della Rete dello Stato» edizione 1° aprile 1929,

a pagina 80, fra le stazioni di Rapolano e Rapolla-La

vello, si dovrà inserire:

Rapolla/Foggia - Potenza Inferiore/Bari / Potenza/

V(z) B(z).

Nella Parte II del Prontuario suddetto, a pag. 42,

tabella 138, ripristinare il nome di Rapolla e le relative

distanze e nell'indice alfabetico inserire, nella sede op

portuna, il nome di Rapolla 138.

Nella « Prefazione Generale all'orario generale di

servizio, Parte I), edizione novembre 1931, a pagina 15,

fra le stazioni di Rapolano e Rapolla-Lavello inserire:

I'apolla LIB/IEr/13:

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Il Direttore Generale

VELANI
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Ordine di servizio N. 31.

Soppressione del servizio sulla linea Terranova Pausania –

Golfo Aranci.

In relazione al Decreto 11 Febbraio 1935-XIII

N. 2230 dei Ministro delle Comunicazioni, dalle ore 0

del giorno 1° Marzo 1935-XIII viene sospeso il servizio

ferroviario sulla linea Terranova Pausania - Golfo

Aranci e la linea stessa resterà chiusa all'esercizio.

In conseguenza di quanto sopra resta soppresso il

segnale di protezione di Terranova Pausania lato Golfo

Aranci ed il circuito telefonico N, 56S2.

Su tutte le pubblicazioni di servizio dovranno essere

depennati i nomi di Golfo Aranci, Golfo Aranci marit

tima, della fermata di Marinella e le indicazioni relative.

Saranno impartite istruzioni per quanto riguarda il

materiale di esercizio e di scorta in dotazione alla linea

e per l'estinzione dei relativi inventari. -

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 (
8, 9, 12, 13, 14, 15, 16 nonchè, limitatamente alla Dele

gazione di Cagliari, a quelli delle classi 10, 11, 30, 31, 32,

33, 34, 36, 37, 50, 51, 52, 53 e 54.

Ordine di servizio N. 32.

Soppressione del servizio sulla linea Albano-Campoleone

Iu relazione al Decreto 29 gennaio 1935-XIII del

Ministro delle Comunicazioni, dalle ore 0 del giorno 1°

marzo 1935-XIII viene soppresso il servizio ferroviario

sulla linea Albano Campoleone e la linea stessa resterà

chiusa all'esercizio.

Parte II – n. 9 – 28 febbraio 1935-XIII,
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In conseguenza di quanto sopra restano soppressi:

ad Albano: il segnale di protezione lato Cecchina;

a Cecchina: i segnali di protezione lato Albano e

lato Campoleone;

a Campoleone: i segnali di protezione lato Cec

china; il segnale di partenza N. 35 dei binario tronco

verso Cecchina e l'ala n. 37 del segnale di partenza posto

fra la 2° e 3° linea la quale comanda ai treni partenti

dalle linee I, II, III verso Cecchina.

Inoltre resta soppresso il circuito telegrafico 2284.

Per le modificazioni da apportare alle distanza chi

lometriche e alle pubblicazioni di servizio valgono le di

sposizioni contenute negli allegati A, B e C al presen

te O. S.
-

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7,

8, 9, 12, 13, 14, 15, 16 nonchè, limitatamente al comparti.

mento di Roma, a quelli delle classi 10, 11, 30, 31, 32,

33, 34, 36, 37, 50, 51, 52, 53 e 54.

Allegato A all'Ordine di Servizio n. 32 – 1935-XIII

Modificazioni ed aggiunte da apportare alle pubblicazioni

di servizio.

Nella parte I del « Prontuario Generale delle di

stanze chilometriche fra le stazioni della rete dello Sta

to (edizione 1° aprile 1929 - VII) si dovrà:

– a pagina 9, nell'elenco delle linee del Comparti

mento di Roma in luogo della linea Roma-Albano-Net

tuno si dovrà indicare le linee ( Roma-Albano)) e ( Cam

po Leone-Nettuno».
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– di contro ai nomi delle stazioni di Albano La

ziale, Capannelle, Castel Gandolfo e Marino Laziale,

nella colonna 2, modificare l'indicazione della linea Ro

ma-Albano-Nettuno in « Roma-Albano».

– di contro ai nomi di Anzio, Anzio Colonia, Cam

po di Carne, Carroceto, Nettuno e Padiglione, nella co

lonna 2, modificare l'indicazione della linea Roma-Alba

no-Nettuno in «Campo Leone-Nettuno).

Nella parte II del Prontuario suddetto si dovrà :

– all'indice grafico quadro N. 2, depennare il trat

to di linea Albano-Campo Leone,

T a pag. 34 sostituire la tabella N. 119 « Roma-Al

bano-Nettuno) con le tabelle N. 119 e 119-bis, di cui

l'allegato B al presente ordine di servizio.

– alle pagine 38 e 39 sostituire le tabelle N. 129-A

e 129-B con quelle di cui l'allegato C al presente ordine

di servizio.

– all'indice alfabetico di contro al nome di Cec

china depennare il N. 119 e di contro ai nomi di Anzio,

Anzio Colonia, Campo di Carne, Campo Leone, Carro

ceto, Nettuno e Padiglione modificare il N. 119 in

( 119 bis). i

Nella – Prefazione generale all'Orario Generale di

Servizio parte I – (edizione novembre 1931 - X) si

dovrà :

– a pag. 2, Circoscrizione dei Compartimenti, de

pennare il tratto di linea Albano-Campo Leone;

– alle linee del Compartimento di Roma, numera

zione 117, modificare l'indicazione della linea Roma-Al

bano-Campo Leone in « Roma-Albano). -

Modificazioni da apportare ai prontuari manoscritti

delle distanze chilometriche in uso nelle stazioni e negli

Uffici di Controllo.

– sia nel grafico che nel testo dovrà farsi risultare

che la linea Roma-Albano-Nettuno e Campo Leone-Net

tuno è ora frazionata in due tratti non collegati e cioè

Roma-Albano e Campo Leone-Nettuno.
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– per le modificazioni alle distanze le stazioni di

Albano Laziale, Campo Leone, Capannelle, Anzio, Car

roceto, Castel Gandolfo, Cecchina, Ciampino, Cisterna

di Roma, Cori, Divino Amore, Frascati, Giulianello

Roccamassima, Labico, Lanuvio, Marino Laziale, Mon

te Compatri Colonna, Nettuno, Norma Ninfa, Palestri

na, Pavona, Santa Palomba, Torretta Corana, Torrico

la, Valmontone, Zagarolo, riceveranno particolari istru

zioni dal Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze.

– tutte le stazioni situate a sud della linea Roma

Avezzano-Pescara formeranno le nuove distanze per le

stazioni della linea Roma-Albano aggiungendo alla di

stanza risultante per la stazione di Roma Termini le

distanze sottoindicate:

Da Roma Termini a Capannelle . . . . Km. 11

)) )) Marino Laziale . . )) 24

)) )) Castel Gandolfo . . )) 27

)) )) Albano Laziale . . » 30

L'istradamento da esporre sarà quello stesso della

stazione di Roma Termini seguito dal N. 135.

Qualora nei prontuari per la tassazione dei tra

sporti merci esistano due distanze delle quali una com

putata in transito di Roma Termini, basterà depennare

la distanza computata in transito di Campo Leone (241)

Cecchina (222) e la nota in calce alla pagina con i rela

tivi richiami. -

Le stazioni di:

Alfedena Scontrone, Anagni, Aquino Castrocielo

P., Arce, Arpino, Artena Valmontone, Balsorano, Bara

nello, Boiano, Bonefro S. Croce, Campobasso, Campo

chiaro, Campolieto Monacilione, Campomarino, Canta

lupo del Sannio e M., Capriati al Volturno, Carovilli,

Roccasicura, Carpinone, Casacalenda Guardialfiera,

Cassino, Castel di Sangro, Castro Pofi Vallecorsa, Cec

cano, Ceprano Falvaterra, Chieuti Serracapriola, Civita

d'Antino Morino, Coldragone Villa Felice, Ferentino

Supino, Fontana Liri, Frosinone Fiuggi, Guardiaregia,
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Guglionesi Portocannone, Isola Liri, Isoletta S. Gio

vanni Incarico, Isernia, Lanuvio, Larino, Matrice Mon

tagano, S. Giovanni in Galdo, Mignano, Montenero Val

cocchiara, Monteroduni Macchia, Morolo, Morrea Ca

stronovo Rendinara, Pescolanciano, Pettoranello, Piedi

monte S. Gennaro, Presenzano, Ripabottoni S. Elia, Ri

palimosani, Ripalta, Rocca d'Evandro S. Vittore, Rocca

Ravindola, Roccasecca, S. Agapito Longano, S. Angelo

in Grotte, S. Croce del Sannio, S. Giuliano del Sannio,

S. Martino in Pensilis, S. Massimo, S. Pietro Avellana

Capracotta, S. Polo Matese, S. Vincenzo Valle Roveto,

Segni Paliano, Sepino, Sessano Civitanova, Sgurgola,

Sora, Termoli, Tora Presenzano, Ururi Rotello, Vairano

Caianello Vastogirardi, Velletri, Venafro, Vinchiaturo,

verificheranno quali distanze per le stazioni com

prese nel seguente prospetto I sono attualmente compu

tate in transito sulla linea Cecchina (222) Campo Leo

ne (241) e le depennaranno con i relativi istradamenti.

Rileveranno poi dai prontuari medesimi le distanze

per Formia, Roma Termini e Sezze Romano; sommeran.

no queste distanze con quelle indicate rispettivamente

di contro a ciascuna stazione nel prospetto ed esporran

no sul prontuario le distanze che dal confronto risulte

ranno minori.

L'istradamento sarà quello medesimo della stazione

che avrà servito di base per la formazione della distan

za, seguito dal N. 135 se avrà servito per base Roma

Termini, dal N. 250 se avrà servito per base Sezze Ro

mano o Formia. -
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PROSPETTO I

- - --- -- Distanza Distanza l)istanza

STAZIONI roia Roma i ministro Romano

Carroceto . . . . . . 102 41 44

Campo di Carne . . . . 106 45 48

Padiglione (radd.). 110 (1) 49 1) 52 (1)

118 (2) 57 (2) 60 (2)

Anzio Colonia (e c.) . . . l 16 55 58

Anzio . . . . . . . i 118 57 60

Nettuno. . . . . . . 1:21 60 63

Torricola . . . . . . 117 13 59

Divino Amore. . . . . 112 1S 54

Santa Palomba . . . . 105 | 24 47

Campo Leone . . . . . 95 34 37

Cisterna di Roma . . 79 50 ai

(1) Distanza effettiva valevole per i trasporti viaggiatori, bagagli e merci.

(2) Distanza virtuale valevole per i trasporti merci.

--- -- - - -----------
--- - --- --- ------

Le stazioni comprese nelle tabelle polimetriche

N. 129-A e 129-B della parte II del Prontuario Gene

rale rileveranno le nuove distanze ed i relativi istrada

menti per le stazioni di Cecchina, Ciampino, Frascati,

Frattocchie, Lanuvio e Pavona dalle nuove tabelle,

Allegato C all'Ordine di Servizio. n. 32 – 1935-XIII

– La stazione di Sezze Romano, quelle di Teano

(della linea Vairano Caianello-Sparanise), Pontelandol

fo (della linea Campobasso-Benevento), Poggio Imperia

le (della linea Termoli-Foggia) e tutte le altre situate a

sud delle medesime, escluse quelle comprese nelle tabel
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le N. 129-A e 129-B suddette, sostituiranno le attuali

distanze per le stazioni di Cecchina. Ianuvio e Pavona

con quelle che risulteranno formate aggiungendo alla di

stanza esistente sul prontuario per Sezze Romano ri

spettivamente per Lanuvio Km. 51, per Cecchina

Rm. 55, per Pavona Km. 60. L'istradamento sarà quello

stesso di Sezze Romano seguito dal N. 250 - 177.

Inoltre verificheranno quali distanze per le stazioni

di Ciampino, Frascati e Frattocchie sono attualmente

computate in transito sulla linea Campo Leone (241)

Ceechina (222) e le depenneranno con i relativi istrada

menti; rileveranno dai prontuari manoscritti le distan

ze per le stazioni di Avellino, Cancello, Caserta, Mer

cato S. Severino, Sezze Romano, Sparanise; sommeran

no queste distanze con quelle indicate rispettivamente

di contro a ciascuna stazione nel seguente prospetto Il

ed esporranno sul prontuario la distanza che dal con

fronto risulterà minore. L'istradamento sarà quello stes

so della stazione che avrà servito di base per la forma

zione della distanza, seguita dai N. 250-177 se avrà ser

vito di base Sezze Romano, dai N. 157-151 negli altri
CalSl. -

PRosPETTO II

--- - –, e e : a è – ;

3 – 5
STAZIONI TE È 3 : : è È

- 2 5 i 5
- - - - e - i 7

-

-
Ciampino. . . . . . . . - ei 22 | 25s o tro

Frascati 27 e 212 | 267 79 | 185

Frattocchie . . . . . . . 289 , 216 204 º 68 | 178
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Allegato B all'Ordine di Servizio N. 32 – 1935-XIII

(119) Roma-Albano

Roma Termini

11 Capannelle

2 13 | Marino Laziale

27 | 16

; ) 19 ti

Castel Gandolfo

3 Albano Laziale

(119-bis) Campo Leone-Nettuno

Campo Leon e

7 Carroceto

11 5 Campo di Carne

15 9 5 | Padiglione

5 3 | Nettun
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Ordine di servizio N. 33.

Soppressione dell'Ufficio Costruzioni Idroelettriche di

Porretta Terme e istituzione dell'Ufficio Costruzioni

Idroelettriche di Bologna

A decorrere dal 1 marzo 1935-XIII l'Ufficio Co

struzioni Idroelettriche di Porretta Terme, istituito con

l'Ordine Generale n. 14 1920, viene soppresso, e l'eserci

zio della centrale di Suviana viene affidato all'Ufficio

Impianti Elettrici e di Segnalamento di 13ologna.

Dalla stessa data suindicata viene istituito l'Ufficio

Costruzioni Idroelettriche di Bologna per lo studio ed i

lavori relativi al nuovo impianto di Castrola.

Detto Ufficio dipenderà direttamente a tutti gli ef

fetti dal Servizio Lavori e Costruzioni.

Ordine di servizio N. 34.

Chiusura all'esercizio della vecchia stazione di Signa ed

attivazione della nuova.

A partire dalle ore 24 del giorno 28 ottobre 1934-XIII

la stazione di Signa, posta al km. 16+204,55 della linea

Firenze-Pisa è stata chiusa all'esercizio ed in sua vece è

stata attivata una nuova stazione.

Quest'ultima è dotata dei seguenti fabbricati, impian

ti e meccanismi:

– Un fabbricato viaggiatori con asse alla progressiva

lom. 15+926,35 della linea Firenze-Pisa e cioè a metri

278,20 dal vecchio F. V. verso Firenze, situato a destra

dei binari di corsa nel senso Firenze-Pisa;

– Un marciapiedi in corrispondenza del F. V.;

– Un marciapiedi intermedio situato fra le due li

nee di corsa e collegato al F. V. a mezzo di un sotto

passaggio;

Parte II - n. 9 – 28 febbraio 1935-XIII.
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– Un fabbricato isolato per latrine dal lato verso

Pisa del F. V.;

– Un piano caricatore scoperto, con rampa di ac

cesso e dispositivo per carico di testa situato dal lato

verso Firenze del F. V.;

– Un magazzino merci all'estremo del P.C.S. sud

detto;

– Una stadera a ponte da 40 tonnellate;

– Una sagoma limite:

– Due binari di corsa :

– Due binari di precedenza; -

– Un binario passante allacciato alle linee di corsa;

– Un binario per deposito carri ;

– Un binario d'accosto al piano caricatore;

– Un binario di carico e scarico diretto.

A BILITAZIONI.

La nuova stazione è abilitata a tutti i servizi ai quali

era abilitata la vecchia.

I) ISTANZE.

Nessuna modificazione è da apportarsi, per ora, alle

distanze chilometriche da e per la nuova stazione di

Signa,

MODIFICAZIONI ALLE PUBBLICAZIONI DI SERVIZIO.

In conseguenza di quanto sopra, a pagina 97 della

parte prima del Prontuario generale delle distanze chilo

metriche fra le stazioni della Rete dello Stato (Edizione

1 aprile 1929.VII), in corrispondenza del nome Signa,

alla colonna 14, esporre la lettera 'T; alla colonna 17, mo

dificare in 40 l'attuale indicazione di 30, della portata

della bilancia a ponte.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7

8, 9, 12, 13, nonchè, limitatamente al compartimento di

Firenze, a quelli delle classi 14, 30, 31, 32, 33, 34 36
37, 50, 51, 52, 53 e 54. » - , -r,
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Ordine di servizio N. 35.

Estensione di servizio merci nella stazione di Ceregnano.

Dal giorno 10 marzo 1935-XIII il servizio delle merci

a G. V. che nella stazione di Ceregnano (della linea Ro

vigo Chioggia) attualmente è limitato ai trasporti in pic

cole partite di peso fino a kg. 500 composti di colli non

eccedenti il peso di kg. 50 ciascuno, verrà esteso anche ai

trasporti a carro o come tali considerati dall'Amministra

Z1One,

Dalla stessa data, anche il servizio delle merci a

P. V. che attualmente è limitato ai trasporti a carro o

come tali considerati dalla Amministrazione verrà esteso

ai trasporti in piccole partite di peso fino a kg. 500, com

posti di colli non eccedenti il peso di kg. 50 ciascuno.

Di conseguenza nella Parte 1" del Prontuario Gene

rale delle distanze chilometriche fra le stazioni della Rete

dello Stato Edizione 1° aprile 1929 a pagina 33, di contro

al nome di Ceregnano nelle colonne 9 e 10, i rispettivi ri

chiami (a) e (d) alle lettere G. e P. dovranno essere mo

dificati in (Ce)).

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Ordine di servizio N. 36.

Estensione del servizio merci nella Stazione di Capo

Spartivento.

Dal giorno 5 marzo 1935 XIII nella stazione di Ca

po Spartivento – della linea Metaponto-Reggio Cala

bria – il servizio delle merci a G. V. e P. V., che attual

mente è limitato ai trasporti in piccole partite, di peso

fino a kg. 500 composti di colli non eccedenti il peso di

kg. 50, verrà esteso ai trasporti in piccole partite di peso

fino a kg. 1000 col massimo di kg. 100 per ogni collo.

Parte II – n. 9 – 28 febbraio 1935-XIII.
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Di conseguenza, a pagina 27 della Parte prima del

« Prontuario Generale delle distanze chilometriche fra

le stazioni della Rete dei lo Stato « Edizione 1° aprile

1929, di contro al nome di Capo Spartivento, nelle colon

ne 9 e 10, il richiamo (a) dovrà essere modificato in (b))).

Distribuito agli Agenti delle classi 3, 5, 8, e 15.

Ordine di servizio N. 37.

Norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose.

(Vedi ordini di servizio n. 29 e n. 104 del 1980).

E' stato provveduto alla ristampa delle «Norme per

l'eseguimento dei trasporti delle cose» di cui l'ordine di

servizio n. 28 e n. 104 del 1930.

Il volume raccoglie in un testo unico quanto sinora

è stato disposto con le diverse pubblicazioni in tema di

eseguimento dei trasporti delle cose. La materia relativa

è ordinata nelle seguenti parti:

Parte 1. – Disposizioni d'indole generale ed am

ministrativa. Ordinamento e tenuta degli Uffici, piazza

li, magazzini ed altri impianti destinati all'eseguimento

dei trasporti.

Parte I 1 – Accettazione e custodia delle cose de

stinate al trasporto.

Parte III. – Dell'imballaggio in particolare.

Parte IV. – Mezzi e modi d'inoltro dei trasporti,

Parte V. – Disposizioni generali per il carico e

trasbordo dei carri.

l'arte VI. – Richiesta e fornitura dei carri alle

parti. -

Pºrte VII. - Disposizioni speciali per il carico

dei trasporti in piccole partite e di quelli a carro.

l'arte VIII - Consegna fra il personale dei tre

ni e delle stazioni e custodia dei trasporti durante il

V iaggi -

- - - » C e l'1COmS - -

pol-tl. segna dei tra

Parte II – n. 9 – 28 febbraio 1935-XIII,
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Parte A. – Impedimenti al trasporto. Modifica

zioni al contratto di trasporto.

Parte XI. – A normalità: Riserve ed accerta:

menti.

Sono annessi al volume i seguenti allegati, nonchè

l'indice dei moduli citati nelle norme stesse:

Allegato n. 1. – Sospensione dei trasporti.

Allegato n. 2. – Utilizzazione dei carri a sagoma

inglese. -

Allegato n. 3. – Premi per la buona utilizzazione

del materiale da carico e la sollecita resa dei trasporti.

Allegato n. 4. – Treni merci con freno continuo,

Allegato n. 5. – Uso dei carri ed attrezzi delle

Ferrovie estere.

Allegato n. 6. – Uso dei carri gru.

Allegato n. 7 – Prescrizioni tecniche per il carico

dei carri.

Allegato n. 8. – C'arri intercomunicanti e squa:

dre con trasbordatori.

Allegato n. 9. – Uso e circolazione dei carrelli

automotori per le manovre.

Allegato n. 10. – Computo e registrazione delle

prestazioni di manovra.

Allegato n. 11. – Etichette e listini per l'inoltro

dei trasporti.

Allegato n. 12. – Piombatura dei carri.

- o

L'allegato 7 contiene le prescrizioni tecniche per il

carico dei carri, costituenti l'allegato II al « Regolamen

to per il reciproco uso dei carri in servizio internaziona

le (R.I.V.)» edizione di Stoccolma, in vigore dal 1° gen

IlalO C. a.

Il volume viene distribuito in congruo numero di

esemplari agli uffici, alle stazioni ed ai depositi del per

sonale viaggiante.

Raccomandasi perciò in avvenire, di riferirsi a que

ste «Norme» nei richiami da farsi da parte degli uffici

direttivi, e nelle disposizioni di dettaglio da parte degli

organi esecutivi.

Le successive varianti alla pubblicazione saranno di

ramate con appositi Ordini di servizio ed Appendici, di

cui gli interessati dovranno prendere opportuna nota,
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Il volume deve considerarsi in dotazione ai diversi

uffici di stazione ed ai depositi del personale viaggiante

e non ai singoli agenti, non dovrà quindi essere aspor

tato nel caso di cambiamento dei titolari degli impianti

o comunque degli assegnatari della pubblicazione.

Distribuito agli Agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 8, 9,

12 e 15.

Circolare N. 5.

Trasporti di materiali di propaganda turistica.

Con riferimento all'Ordine di Servizio n. 109-1927, si

comunica che, in seguito all'avvenuto cambiamento di rap

presentanza in Italia delle Ferrovie Ungheresi dello Sta

to, tutte le spedizioni di materiale di propaganda turistica

e biglietti ferroviari, finora indirizzate al Gr. Uff. Avvo

cato Ludovico Silenzi, nella sua qualità di rappresentante

delle dette Ferrovie, saranno d'ora in avanti dirette al

l'Ufficio Ungherese di Informazioni Turistiche – Roma,

Via Vittorio Veneto 40,

Il Direttore Generale

- VELANI

Parte II – n. 9 – 28 febbraio 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 3S.

Servizio cumulativo per i trasporti merci con la ferrovia

“ Massalombarda-Imola-Castel del Rio º esercitata dalla

Società “ Santerno Anonima Ferroviaria (S. A. F)”.

(Vedi Ordine di Servizio n. 124-1917 e successive modificazioni)

In seguito all'attivazione del tronco di linea Imola

Massalombarda della Ferrovia Massalombarda-Imola

Castel del Rio esercitata dai la Società « S.A.F.)), a data

re dal 18 Marzo 1935-XIII il tronco stesso viene am

messo al servizio comulativo con la rete dello Stato per

tutti i trasporti di merci e veicoli tanto a G. V. quanto

a P. V., di bestiame, di feretri, numerario, carte valori

ed oggetti preziosi tanto a mezzo del transito di Imola

F.S. quanto di quello di Massalombarda F.S. ed alle

stesse condizioni vigenti per l'attuale tronco Imola- Fon

tanelice del quale costituisce la continuazione.

Salvo le limitazioni di cui appresso, sono ammesse

al servizio cumulativo, per i trasporti di cui innanzi, in

quanto siano abilitate ai trasporti medesimi, tutte le sta

zioni delle F.S. e linee da queste esercitate e tutte le

"i della Ferrovia Massalombarda-Imola-Castel del

lO.

Le stazioni di Imola e di Massalombarda della Con

cessionaria sono però ammesse al servizio cumulativo li

mitatamente ai trasporti in provenienza o in destinazio

ne di stazioni situate oltre i transiti rispettivamente di

Massalombarda F.S. e di Imola F.S. e per quelle della

Sardegna il servizio stesso è ammesso soltanto per i tra

sporti eseguiti sotto il regime della tariffa ordinaria

N. 6 G. V.

I carri, copertoni ed attrezzi delle F.S. e sociali

scambiati fra le due Amministrazioni in servizio cumu

lativo potranno essere restituiti tanto al transito di I

mola F.S. quanto a quello di Massalombarda F.S.

I veicoli, copertoni ed attrezzi di carico di altre Am

ministrazioni nonchè i carri privati iscritti nel parco

F.S. non riutilizzati nel ritorno dovranno invece essere

sempre restituiti al transito di entrata.

Parte II – n. 10 – 7 marzo 1935-XIII.
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L'istradamento dei trasporti da e per la succitata

linea Massalombarda-Imola-Castel del Rio si effettuerà

in base alle norme previste dall'art. 29 delle Condizioni

e Tariffe F.S. -

In dipendenza di quanto sopra dovranno apportar

si le seguenti modificazioni alle sottoindicate pubbica

zioni.
-

I. Prontuario dei Servizi Cumulativi e di Corrispenden

sa per i trasporti delle cose. – Edizione 1 dicembre

1933-XII:

a) a pagina 4 dell'indice punto A) dopo Santerno,

Anonima Ferroviaria: Ferrovia Massalombarda-Imola

Castel del Rio, modificare la dicitura « Esercizio del tron

co Imola-Fontanelice» in « Esercizio dei tronchi Imola

Fontanelice ed Imola-Massalombarda ).

b) a pagina 11 e seguenti nell'elenco alfabetico

delle stazioni inserire, alle sedi opportune, le stazioni di

Bubano, Chiavica Voita, Imola S.A.F., Maglio, Massa

lombarda S.A.F., Mordano, Poiano, con la indicazione

per ciascuna delle pagine 223 e del gruppo 2.

c) a pagina 39 al nono capoverso dopo «Automo

biii» aggiungere « nonchè le stazioni di Imola e di Mas

salombarda le quali sono ammesse al servizio cumulativo

per tutti i trasporti a grande e piccola velocità con le

stazioni interne della Ferrovia Massalombarda-Imola

Fontaneiice ).

d) nell'elenco alfabetico delle stazioni di transito

a pagina 62, di contro al nome della stazione di Imola, la

dizione « Ferrovia i molt-Fontanelice» esistente nella

colonna 4', deve essere sostituita con la seguente « Ferro

via Massalombarda-Imola-Castel del Rio – Tronco Imola

Fontanelice»; -

Inoltre, dopo l'indicazione della stazione di Mande

la Sambuci, dev'essere aggiunto nell'elenco medesimo il

nome della stazione di Massalombarda seguito nella 3

colonna dalla lettera A e nella 4" dall'indicazione « Fer

rovia Massalombarda-Imola-Castel del Rio – Tronco Imo

la-Massalombarda »;
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e) a pagina 221 l'indicazione « Ferrovia Imola -

Fontanelice», deve essere sostituita dalla seguente

« Massalombarda-Imola-Fontaneiice);

f) a pagina 223 nell'intestazione modificare la di:

citura « Esercizio del tronco Imola-Fontanelice o in

« Esercizio dei tronchi Imola-Fontanelice ed Imola

Massalombarda». Alla pagina stessa sostituire i prospet

to in essa inserito con quello formante l'allegato al pre

sente ( Ordine di Servizio » ;

g) a pagina 224 al punto « sopra tasse di transito »

l'indicazione « Ferrovia Imola-Fontanelice» deve essere

sostituita con la seguente: « Ferrovia Massalombarda

Imola-Fontanelice ).

Nella stessa pagina al punto « acceleramento tra

sporti o la dizione « Ferrovia Imola-Fontanelice) deve

essere sostituita con (( Ferrovia Massalombarda-Imola

Fontanelice);

-

h) a pagina 225 nel punto « Disposizioni partico

lari o l'indicazione « Ferrovia Imola-Fontanelice ) deve

essere sostituita con la seguente: « Ferrovia Massalambar

da-Imola-Fontanelice)).

Nello stesso punto la dicitura « Transito Imola Fer

rovie dello Stato», deve essere sostituita con la seguen

te: « Transito Imoia o Massalombarda - Ferrovie dello

Stato»;

i) nella tavola I della carta annessa al prontua

rio suddetto tracciare, con inchiostro rosso, il nuovo tron

co Imola-Massalombarda; nella tavola VI segnare sem

pre con inchiostro rosso il tronco stesso, indicando con

cerchietto rosso e nel seguente ordine le stazioni sociali

di: Imola S.A.F., Poiano, Maglio, Chiavica Volta, Bu

bano, Mordano, Massalombarda S.A.F.

II. Prontuario generale delle distanze chilometriche ecc.

Parte Prima – Edizione 1 aprile 1929-VII:

a) a pagina 50 correggere la nota (4) in calce alla

pagina in « stazione di transito con la Ferrovia Massalom

barda-Imola-Fontanelice»;
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b) a pagina 57 al richiamo (2) in calce alla pagina

aggiungere « e con la S.A.F. (Linea Massalombarda

Imola-Fontanelice) ».

III. Prefazione Generale all'Orario Generale di servizio.

Parte Prima – Edizione novembre 1931-X. -

Nell'elenco delle località delle Ferrovie Secondarie,

Tramvie ecc. (pagina 24 e seguenti) inserire, nella sede

opportuna, il nome delle stazioni di Imola S.A.F., Poia

no, Maglio, Chiavica Volta, Bubano, Mordano, Massa

lombarda S.A.F. seguito dall'indicazione: -

| – – M | 712

Parte Seconda – Edizione 1° luglio 1933-XI.

A pagina 54 correggere l'indicazione della linea (I

mola-Fontanelice» in «Massalombarda- Imola- Fontaneli

ce» e depennare l'indicazione « Massalombarda-Imola

Castel del Rio 14 | 5 ».
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Ordine di servizio N. 39.

Apertura all'esercizio della fermata di Dormelletto Paese.

In relazione al Decreto n. 2061 del 17 gennaio 1935

XIII di S. E. il Ministro delle Comunicazioni, dal giorno

15 marzo 1935 XIII viene aperta all'esercizio la fermata

di Dormelletto Paese, situata al Km. 97 -- 515 della linea

Arona Novara, fra le stazioni di Arona e di Borgo Ticino,

dalle quali dista rispettivamente m. 325 1 e m. 4975.

Detta fermata è costituita da una casa cantoniera dop

pia, di cui viene utilizzato un locale al piano del ferro per

i viaggiatori in partenza, situata alla sinistra rispetto ai

treni dispari (da Arona verso Novara) ed è servita da un

marciapiede, prospiciente il F. V., della lunghezza utile

di m. 100. Essa è sprovvista di segnali di protezione, di

telegrafo e di telefono.

La fermata in parola, non presenziata dal personale,

espleta soltanto il servizio dei viaggiatori e bagagli con

le modalità di cui all'O. S n. 105 pubblicato nel Bolletti

no Ufficiale n. 24 del 16 giugno 1932 X, ed è assegnata

ai la giurisdizione del secondo Riparto Commerciale e del

Traffico con sede a Milano Centrale ed al 3° Riparto Mo

vimento con sede a Gallarate.

In conseguenza di quanto sopra, nella Parte I del

( Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le

stazioni della Rete dello Stato» (edizione 1 aprile 1929

VII) a pag. 40, fra i nonni di Dormelletto e Dossobuono

si dovrà inserire:

« Dormelletto Paese / Arona-Novara / Milano / No

vara / V (z) / B (z) ).

Nella parte II – tabelle polimetriche – del prontua

rio suddetto si dovrà :

– alla pagina 8, tabella (17), « Alessandria-Aro

na e Valenza-Vercelli trascrivere, fra i nomi di Borgo Ti

Parte II – n. 10 – 7 marzo 1935-N Il I.
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cino ad Arona, il nome di « Dormelletto Paese» con le se

guenti distanze:

Alessandria . . . Km. 100 Marano Ticino . . Km. 13

Valmadonna . . . ” 91 Varallo Pombia . . ” S

Valenza . . . . ” 86 Borgo Ticino . . . " 5

Bozzole Monte . . ” S3 Arona . . . . . ” 4

Torreberetti . . . ” 79 Arona Lago . . . ” (i

Sartirana . . . . ” 74 Monte Valenza . . ” 90

Valle . . . . . ” 69 Villabella . . . . ” 91

Olevano . . . . ” 62 Giarole . . . . ” 90

Mortara . . . . ” 57 | Borgo S. Martino . ” Sö

Albanese . . . . ” 52 Casale Monferrato . ” 78

Borgo Lavezzaro . ” 49 | Casale Popolo . . ” 7.5

Vespolate . . . . ” 45 Balzola Martinetta . ” Trº

Garbagna . . . . ” 41 | Rive -. . . . . ” 62

Novara . . . . . ” 32 Pertengo . . . . ” 67

Vignale . . . . ” 30 | Asigliano Vercellese ” 6

Bellinzago . . . ” 20 Vercelli . . . . ” 5

Oleggio . . . . ” 16

– alla pagina 64, fra i nomi di Dormelletto e Dos

sobuono inserire ( Dormelletto l'aese / 17 / )).

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometri

che in uso nelle stazioni e negli Uffici di Controllo si

dovrà :

– nell'interno, dopo il nome di I3orgo Ticino, tra

scrivere il nome di « Dormelletto Paese) e di contro

esporre la distanza e il relativo istradamento procedendo

come appresso:

Per i prontuari delle stazioni comprese nella tabella

N. 17 la distanza dovrà essere rilevata dal prospetto sopra

indicato.

Per i prontuari di tutte le altre stazioni la distanza

dovrà essere formata aggiungendo Kna. 5 a quella indi

cata per Borgo Ticino, Km. 4 a quella indicata per Aro

na, esponendo la più breve.

L'istradamento da indicare sarà quello relativo alla

stazione che avrà servito di base per la formazione della

distanza, seguito dai N. 9 se avrà servito di base la sta

zione di Arona.

– all'indice alfabetico, nella sede opportuna, inse

rire il nome di « Dormelletto Paese» con il numero della

pagina e il numero progressivo,
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Nella « Prefazione generale all'orario generale di Ser

vizio » - parte I (edizione novembre 1931-X) alla pagina

11, fra i nomi di Dormelletto e Dossobuono, inserire:

« Dormelletto Paese LB / M / 22 / ».

Discribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Circolare N. 6.

Prezzo degli abiti impermeabili da lavoro per il perso

male di linea e delle stazioni.

Con riferimento alla circolare N. 40 pubblicata sul

Eoliettino Ufficiale N. 49 del 6 l )icembre 1934-XIII si

porta a conoscenza di tutti gli Impianti interessati che

il prezzo di ogni abito impermeabile da lavoro per il per

sonale di linea e delle stazioni, di fornitura della Soc.

A non. CONSORZIO INDUSTRIALI CANAIPIERI di

MILANO – in base alle ordinazioni che risulteranno

rilasciate alla Società stessa dai 1 Gennaio al 30 Giugno

1935-XIII – resta fissato in L. 88.35 (lire ottantotto

e cent. trentacinque) e partitamente:

L. 49.45 (lire quarantanove e cent. quarantacinque) per

la giacca ; -

L. 30.05 (lire trenta e cent. cinque) per il pantalone;

L. S.S5 (lire otto cent. ottantacinque) per il cappello.

Comunicato.

Riammissione alle gare.

Il Ministero della Guerra con atto del 31 gennaio

1935-XIII, n. 38530 ha riammesso a fare offerte per i con

tratti con lo Stato l'Impresa Angelini Quinto fu Olinto di

Gorizia, fornitrice di foraggi, e appaltatrice di lavori

vari, che fu esclusa con precedente atto del 22 gennaio

1934-XII, n. 1682, pubblicato nel Dollettino Ufficiale

n. S del 22 febbraio 1934.

Il Direttore Generale

Parte II – n. 10 – 7 marzo 1935-XIII.

VELANI
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Ordine di servizio N. 40.

Servizio di corrispondenza merci e cumulativo viaggia

tori con la ferrovia Roma-Fiuggi-Frosinone.

In data 21 gennaio 1935 l'esercizio della ferrovia

Roma-Fiuggi-Frosinone è stato riassunto dalla Società

Anonima per le Ferrovie Vicinali ed è quindi cessata da

tale data la Gestione Governativa della ferrovia stessa,

In conseguenza si dovranno apportare le seguenti mo

dificazioni nelle sottonotate pubblicazioni di servizio:

1) Prontuario dei servizi cumulativi e di corri

spondenza. Parte I - Testo (edizione 1-12-1933):

– alla pag. 448, cancellare nell'intestazione del pro

spetto le parole: « Gestione Governativa».

2) Prontuario dei servizi cumulativi con le ferro

vie concesse. Trasporto dei viaggiatori. (Edizione 1° gen

naio 1930):

– a pag. 8 al progressivo 36, cancellare la dizione:

( Gestione Governativa delle Ferrovie Vicinali » sosti

tuendola con quella di: « Società Anonima per le Ferro

vie Vicinali );

– a pag. 153 nell'intestazione del prospetto appor

tare analoga correzione come sopra.

3) Prefazione Generale all'Orario Generale di Ser

vizio. Parte I. (Edizione novembre 1931):

, a pag. 22, progressivo 819 correggere l'indicazione:

(Gestione Governativa Ferrovie Vicinali o in quella di:

« Società Anonima per le Ferrovie Vicinali ».

Parte II – n. 11 – 14 marzo 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 41.

Servizio cumulativo ferroviario-marittimo fra le stazioni

delle Ferrovie dello Stato e lo Scalo marittimo di Zara

per il transito di Ancona.

Con effetto dal 1 S marzo 1935 è abolito il diritto di

transito di L. 0,50 per tonnellata di peso tassabile per i

trasporti a carro in servizio cumulativo ferroviario-ma

rittimo da e per lo scalo marittimo di Zara.

l Di conseguenza, il punto « Cari o e scarico o dell'Al

legato C all'O. S. N. 16 1935 e soppresso e sostituito dal

seguente:

« Presa e consegna delle merci a Zara. – A Zara

( la merce viene consegnata o presa sotto paraneo a cura

« rispettivamente del ricevitore o dei caricatore, a carico

« dei quali restano le spese d'imbarco e stivaggio nonchè

« di disistivaggio e sbarco. In difetto provvederà la Sede

« d'Esercizio di Zara della Compagnia Adriatica di Na

«vigazione che agirà per conto delle parti, regolando i

« conti direttamente con le parti stesse ».

Opportune modificazioni devono inoltre essere appor

tate al punto e Carico e scarico » a pag. 376 del « Pron

tuario dei servizi cumulativi e di corrispondenza per i

trasporti delle cose » – Parte I – (Edizione 1 dicem

bre 1933 XII).

Ordine di servizio N. 42.

Servizio cumulativo ferroviario-marittimo fra il conti

nente e le Isole dell'Arcipelago Toscano.

Con effetto dal 18 marzo 1935 è abolita la sopratassa

di transito per i trasporti a carro in servizio cumulativo

ferroviario-marittimo con le Isole dell'Arcipelago To

Sºan O.

Di conseguenza, nel « Prontuario dei servizi cumu

lativi e di corrispondenza per i trasporti delle cose» –

Parte I – (edizione 1 dicembre 1933-XII) a pag. 372

deve essere soppresso il punto « Sopratassa di transito».

Patrte II – n. 11 – 1 1 marzo 1935-XIII,



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 115

aiii

il

i

là

iº l

A /

irl

i ri

no

la sei

ll

e "

l'hº

il

li

lo"

rits

il"
gli l

i di

vistº º

ilg "

ansi"

Comunicato.

Diario delle prove scritte di alcuni concorsi.

In relazione al punto 6 degli avvisi programma ap

provati coi DD.MM. nn. 1361, 1360 e 136S del 10 novem

bre 1934, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale del Regno

del 19 novembre 1931, si comunica che le prove scritte

per i sottoindicati concorsi avranno luogo in Roma nei

giorni appresso segnati:

40 posti di Segretario in prova - giorni 26 e 27 mar -

zo 1935;

80 posti di Segretario in prova ( Ragioniere) - giorni

2 e 3 aprile 1935;

80 posti di Sottocapo in prova - giorni 4, 5 e 6 apri

le 1935

Errata-corrige.

Bollettino Ufficiale N. 10/1935, O.S. n. 39, a

pag. 111, la distanza esposta in Km. 62 di contro al nome

di Rive deve modificarsi in Km. 69.

Il Direttore Generale

VELANI

º II – n. 11 – 14 marzo 1935.xIII.
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Ordine di servizio N. 43.

– Attivazione del raccordo fra la linea Bologna-Ancona

e la linea di Cintura dii Bologna, nonchè di due Appa

rati Centrali Elettrici ai Bivi S. Vitale e Rimesse.

– Attivazione del blocco assoluto nei due sensi di marcia

dei treni fra il Bivio S. Vitale e Mirandola-0zzano della

linea Bologna-Ancona. -

– Modificazioni al segnalamento di protezione, partenza

e libero transito della stazione di Mirandola-Ozzano.

Per consentire ai treni merci della linea di Ancona

di accedere alla stazione di Bologna Smistamento e di

partirne senza interessare la stazione di Bologna Cen

trale, è stato di recente ultimato ed attivato un raccordo

fra la linea Bologna-Ancona e la linea di Cintura di Bo

logna.

Il raccordo si innesta, sulla linea lologna-Ancona,

alla progressiva Km. 4+060, in corrispondenza del Bi

vio S. Vitale e, stulla linea di Cintura, alla progressiva

Km. 1+080, in corrispondenza del Bivio Rimesse.

In occasione dell'attivazione di tale raccordo è stato

anche attivato l'esercizio col sistema di Blocco Cardani,

nei due sensi di marcia dei treni, sulla tratta I;ivio San

Vitale-Mirandola-Ozzano, ed è stato modificato il segna

lamento di protezione, partenza e libero transito di Mi

l'andola-Ozzano.

Il presente Ordine di Sorrisio rerrà distribuito agli

º lenti delle classi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 nonchè, limitatamente

(lle classi 9, 11, 12, 13, 15, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37,

50, 51, 52, 53, 54 del Compartimento di Bologna ed allo

classi 9, 12. 13, 30, 31, 32, 33, 34, 35 dei Compartimenti

di Firenze e Ancona

º II - n. 12 – 21 marzo 1935.xIII.
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ordine di servizio N. 44.

Paratoie di legno ferrate per carico cereali e fosfati alla

rinfusa nei carri coperti.

A parziale modificazione all'Ordine di servizio n. 57

del 29 marzo 1934 ( Bollettino Ufficiale n. 13), si dispone

che e paratoie siano fornite agli speditori di cereali e

fosfati alla rinfusa, tanto se destinati all'interno che al

l'estero, dietro un compenso di L. 2,50 per spedizione e

per paratoia, sia essa costituita da un sol pezzo che da

due pezzi sovrapponibili,

Si dispone altresì che il compenso stesso dovuto alla

Ferrovia per la fornitura, al porto di Trieste, anzichè

essere pagato dagli speditori alla stazione di partenza,

possa essere conteggiato con la procedura contemplata

per la liquidazione fra la nostra Amministrazione ed i

Magazzini Generali di Trieste di tutti gli altri diritti,

e cioè a mezzo dei prospetti mod. G. di credito e di de

bito, di cui l'apposita convenzione.

Ordine di servizio N. 45.

Attivazione del sistema di esercizio con dirigente un co

sulla linea Mantova-Monselice.

l)alle ore 0 del 25 marzo 1935-X I I I. sarà attivato sul

la linea Mantova-Monselice il sistema di esercizio con

( I ) I l: I ( i f. NTE UNICO ). -

Il Dirigente Unico amministrativamente è aggregato

alla stazione in cui ha sede il proprio Ufficio, ma esercita

le sue attribuzioni con completa autonomia dalla stazio

ne stessa: il suo ufficio deve considerarsi a tutti gli effetti

come un posto distaccato alla diretta dipendenza del Cai

po Riparto Movimento. L'Ufficio del Dirigente Unico e

situato nella stazione di Legnago ed è comune a quello

del Dirigente Unico della linea Grisignano di Zocco

Parte II – n. 12 – 21 marzo 1935-XIII.
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Ostiglia, ed è collegato, a mezzo dei telefono selettivo, con

i seguenti impianti:

MANTovA – Dirigenti

)) – i)eposito Locomotive

)) – Personale Viaggiante

P.L. Km. 92 + 775 -

)) )) 95 + 17

FRASSINE

I'. L. Km. 96 + 90S

C.C. » 98 + 262 (eventuale)

P.L. » 99 -- S11

GAZZO DI BIGARELLO

C.C. Km. 105 + 149 (eventuale)

P.L. » 106 + 660

CASTEL D'ARIO

P.L. Km. 198 + SS5

I 3ONFERRARO

P. L. Km. 112 + 49

)) » 11 4 -- 92S

NOGARA – Dirigenti

)) – Cabina A.C.

C.C. Km. 119 + 012 (eventuale)

P.L. » 120 - 190 -

SANGUINETTO

P.L. Km. 124 – 179

)) » 127 + 057

CEREA

IP.L. Km. 49 + 865

S. PIETRO DI LEGNAGO

P.L. Km. 52 -- 78S

LEGNAGO

LEGNAGO – Dirigenti

P.L. Km. 137 -- S32

)) » 139 – 127

)) » 141 -- 120

)) » 142 + 453

I3EVILACQUA

P.L. Km. 145 - 9S5

C.C. » 147 - 186 (eventuale)

P.L. » 118 + 069



120
BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

MONTAGNANA

P.L. Km. 1 19 - 492

)) » 150 + 961

)) » 153 + 986

SALETTO

'.C. Km. 156 + 495

IP. L. » 15S + 681

()SPEDALETTO

C.C. Km. 162 + 049 (eventuale)

P.L. » 163 + 902

ESTE

P.L. Km. 167 – 836

)) » 168 + 886

)) » 170 + 723

MONSELICE

«

(

Le stazioni di Mantova, Nogara, Cerea, Legnago,

Monselice continueranno ad essere rette da Dirigenti di

Movimento; ie altre stazioni e fermate saranno invece

normalmente rette da assuntori o da agenti di ruolo non

autorizzati al movimento.

L'esercizio della linea suddetta è regolato dalle «DI

SIPOSIZIONI l'ER IL SERVIZIO CON DIRIGENTE

I NICO )) edizione 192S-VI di cui l'Ordine di Servizio

N. 146 del 20 settembre 1928-VI, dalle Norme particolari

di cui la circolare gialla N. 10 dell'8 settembre 1928-VI,

nonchè dalle modificazioni cui gli O. S. 24/1930-VIII:

– 19 19:31-IX; – S0 1932-X; – 9/1934-XII.

Conservano, però, pieno valore, e debbono essere oss

servati, i regolamenti ed istruzioni sulle linee a servizio

normale, in quanto non siano modificati o sostituiti dalle

suddette « I)isposizioni per l'esercizio con Dirigente Uni

co» ed in quanto non venga a mancare la ragione della

loro applicazione.

I mist, il, uito agli agenti delle classi 1, 2, 5, 6, 9, 12,

13, 14, 31, 33, 34 e 37 del Compartimento di Bologna.

Il Direttore Generale

VELANI
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Appendice N. 1 all'Ordine Generale N. 1-1934.

Indennità di malaria.

1 - in applicazione dell'Art. 29 delle Disposizioni

sulle competenze accessorie, ed in seguito a revoca della

dichiarazione di zona malarica per i territori di alcuni

Comuni della Provincia di Roma, la classificazione ma

larica delle linee:

Roma-Sulmona (58);

Roma-Cassino-Napoli (61);

Ciampino-Velletri-Segni (63);

Velletri-Terracina (64);

Roma Trastevere-Viterbo (67);

stabilita dall'Ordine Generale n. 1-1934, è modificata co

me risulta dall'unito Ailegato A.

Al provvedimento di cui sopra – approvato col De

creto ministeriale 12 marzo 1935-XIII, n. 2542 – è asse

gnata la decorrenza del 1 aprile c. a., agli effetti del

l'art. 30 delle Disposizioni sulle competenze accessorie.

2 - In seguito all'apertura all'esercizio del tronco

Agrigento Bassa - Agrigento Centrale (O.S.n. 209/1933)

la classificazione malarica del tronco stesso è quella ri

sultante dall'unito Allegato A, e ciò dalla data della sua

" all'esercizio, agli effetti del sopradetto art. 30

Part,

" " - n. 18 – 28 marzo 1935 xiii.
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Ordine di servizio N. 16.

Attivazione del sistema di es el cizio con dirigente cen

li aie sulla linea Bologna-Itimini.

Dalle ore 0 del 30 marzo 1935-XIII sarà attivato sul

ia linea Bologna-Itimini il sistema di esercizio con Diri

gente Centrale regolato dalle « Disposizioni per il servi

zio con Dirigente Centrale» approvate da S. E. il Mini

stro delle Comunicazioni con Decreto N. 1452 del 13 gen

naio 1931 e portato a conoscenza del personale interes

sato con Ordine di Servizio N. 36-1931.

L'Ufficio del Dirigente Centrale è comune a quello

delle altre Sezioni ed è situato in un locale superiore

della stazione di Bologna Centrale. L'Ufficio a mezzo te

lefono selettivo corrisponde con i seguenti posti tutti

provvisti di telefono « Western o con chiamata per cia

scuno indipendente:

MIRANDOLA OZZANO CESENA

VARIGNANA GAMBETTOLA

CASTEL S. PIETRO SAVIGNANO R.

lMOLA S. ARCANGELO R.

CASTEL I 3OLOGNESE RIMINI - Dirigenti

FAENZA » - Personale viaggiante

FORLì » - Deposito locomotive

FORLIMPO OLI

Con il sistema dell'esercizio con lirigente Centrale

devono essere osservati tutti i Regolamenti e le Istruzioni

di esercizio in vigore sulle linee ad esercizio normale, in

quanto non siano modificate o sostituite dalle apposite

«Disposizioni per il servizio con Dirigente Centrale ».

A partire dalla data suddetta la giurisdizione di tut

te le Sezioni di D. C. facenti capo al centro di Bologna

resta fissata come segue:

1° Sezione - Linea di Cintura: Bologna C. (i) - Taver

nelle (e); Bologna C. (i) - Castelmaggiore (e); Bo

logna S. Ruffillo (e) - Bologna C. - Lavino (e); Bo

logna C. (i) - Mirandola Ozzano (e):

Parte II – n 13 – 28 marzo 1935-N III.
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2 Sosione - Linea Bologna-Piacenza: da Lavino (i) a

Piacenza (i) con antenna fino a Fornovo;

3° Sezione - Linea Bologna-Verona: da Tavernelle (i) a

Verona I'. N. (e):

4° Scsione - (da attivarsi) - Linea Bologna-Padova: da

Castelmaggiore (i) a Padova (e);

Scsione - Linea Bologna-Rimini: da Mirandola (i) a

Rimini (i);

6° Sezione - Linea Bologna-Prato ( 1 )irettissima): da Bo

logna S. Ruffilo (i) a Prato (e) con antenna fino a

Firenze C. M. e Firenze S. M. N.;

7 Sezione - Linea Bologna-Pistoia: da Borgo Panigale

(i) a Pistoia (e). - (Servizio non permanente).

La sorveglianza tecnica di tutte le Sezioni di Dirigen

za Centrale del centro di Bologna sarà esercitata dalla

Sezione Movimento, direttamente e a mezzo dei Capi Re

parto delle rispettive linee interessate. Al Capo del 1 Ri

parto Movimento di Bologna sono affidate la sorveglian

za dell'ufficio e la dirigenza amministrativa del mede

Sl IIl O.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 4, 5, 6, 9, 10,

11, 12, 13 e 14 del Compartimento di Bologna.

Ordine di servizio N. 47.

Apertura all'esercizio dell'allacciamento provvisorio della

fermata di Lido del Calambrone con la ferrovia elet

trica Pisa-Marina di
Pisa-Calambrone-Livorno della

Società Trazione e Ferrovie Elettriche Toscane (S. T.

E. F. E.T.) per il servizio diretto cumulativo viag

giatori.

Dal 15 luglio 1934 è stato aperto all'esercizio l'ai

lacciamento provvisorio della fermata di Lido del Calam

brone con la stazione del Calambrone della Società Tra

zione e Ferrovie Elettriche Toscane (S.T.E.F.E.T.).

L'allacciamento si dirama dalla linea Livorno S.

Marco- Lido del Calambrone alla progressiva Km. 2 +

807.18 dall'asse della cabina di Bivio I gione ed è lun

º 11 – n. 13 – 28 marzo 1935 XIII.
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go ml. 602. La distanza fra la stazione di Livorno S. Mar

co (paraurti) e la stazione del Calambrone della S.T.E.

F.E.T. (asse del F.V.) risulta quindi di metri 5245,47.

La Fermata di Lido del Calambrone attivata per il

servizio estivo dei bagnanti alla Spiaggia del Marzocco

con Ordine di Servizio N. 120 del 30 6/1932-X, e che

trovasi al Km. 2+ 838,45 (e quindi a metri 31,27 dallo

scambio di diramazione per la S.T.E F.E.T.) è stata tra

sformata in posto di movimento permanente; essa conti

nua a mantenere la stessa denominazione e dipende tec

nicamente e amministrativamente dalla stazione di Li

vorno S. Marco.

Pel servizio viaggiatori della S.T.E.F.E.T. detto po

sto ha un ricovero in muratura ed un marciapiedi della

lunghezza di metri 60 fiancheggiante il binario che mena

alla stazione della S.T.E.F. I.T.

Il servizio cumulativo viaggiatori fra le stazioni di

Livorno Centrale e Livorno S. Marco e quello di Asili

Elioterapici, Tirrenia e Marina di Pisa della Società

S.T.E.F.E.T. è limitato ai biglietti di andata - ritorno di

II e III classe con i prezzi calcolati, per quanto riguar

da il percorso delle FF. SS., in base alla tariffa ordina

ria per biglietti di andata e ritorno.

Dalla stazione di Livorno Centrale vengono emessi,

per i viaggi di cui trattasi, i normali biglietti a carton

cino, mentre dalla stazione di Livorno S. Marco e da

quelle della S.T.E.F.E.T. sono distribuiti biglietti a bloc

chetto mod. Ci. 204 bis.

Per il rilascio e l'uso dei biglietti di cui trattasi

valgono le norme di cui l'allegato N. 4 alle tariffe,

In conseguenza di quanto sopra nella Parte I del

« Prontuario generale delle distanze chilometriche » (edi

zione 1° aprile 1929-VII) si dovrà :

– a pag. 23, fra i nomi di Calamandrana e Cala

tabiano, inserire:

( a lambrone (STEINET

«calambrone (6) ""

Firenze, 2° Pisa 6 Livorno Livorno/ V (7) /»
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e in calce alla pagina trascrivere le seguenti note:

« (6) Stazione per il servizio cumulativo viaggia

tori fra le stazioni della Società Trazione e Ferrovie Elet

triche Toscane (S.T.E.F.E.T.) e quelle di Livorno C.le e

Livorno S. Marco)).

« (7) solo servizio per Livorno Centrale e Livorno

S. Marco. I viaggiatori in partenza vengono regolariz

zati in treno).

– a pagina 53 cancellare il richiamo (7) di con

tro al nome di Lido del Calambrone e la relativa nota

in calce alla pagina stessa;

– a pag. 54 modificare la nota 9 nel modo se

guente:

« (9) Limitatamente al servizio per Lido del Ca

lambrone, Livorno Zona Industriale e Calambrone della

Società S.T. E.F.E.T. I viaggiatori in partenza vengono

regolarizzati in treno »

Nella Parte II del prontuario suddetto si dovrà :

– a pag. 30, nel prospetto N. 109 bis, prima del

nome di Lido di Calambrone, trascrivere:

«Calambrone (S.T.E.F.E.T. 9 6/ (*) »

– a pag. 61, fra i nomi di Calamandrana e Ca

latabiano, inserire:

« Caiambrone (S.T.E.F.E.T.) / 109 bis »

Nella Parte I della « Prefazione generale all'Orario

generale di servizio (Ediz. Novembre 1931-X) si dovrà :

– a pag. 9, fra i nomi di Calamandrana e Calata

biano, inserire:

« CALAMBRONE (S.T.E.F.E.T.) LV F S9 »

– a pagina 12, cancellare il richiamo (1) di con

tro al nome di Lido del Calambrone;

– a pagina 19, cancellare il nome di « Lido del

Calambrone) dalla nota n. 1 ;

– a pagina 23, trascrivere le seguenti indica

ZI Onl:

« /Società Trazione e Ferrovie Elettriche Tosca

ne (STEFET)

(23) // 885/Calambrone-Marina di Pisa/ »
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« (23) Ammessa al servizio cumulativo viaggia

tori con le stazioni di Livorno Centrale e Livorno S.

MarcO )),

- da pag. 21 a pagina 31 trascrivere nelle sedi

opportune i seguenti nomi e le relative indicazioni:

Asili Elioterapici /V/–/–/SS5

Tirrenia /V –/-/885

Marina di Pisa A VA–A-/SS5

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7,

S, 9, 12, 13, 15, 16 nonchè limitatamente al Comparti

mento di Firenze, a quelli delle classi 10, 11, 14, 30, 31,

32, 33, 34, 36, 37, 50, 51, 52, 53, 51.

Comunicati:

i)iario delle prove scritte di alcuni concorsi.

In relazione al punto 6 degli avvisi-programma ap

provati con DD. MM n. 1369 e 1364 del 10 novembre

1934, pubblicati sul supplemento alla Gazzetta Ufficiale

del Regno in data 19 novembre detto, si comunica che le

prove scritte per i sottoindicati concorsi avranno luogo

in Roma nei giorni appresso segnati:

150 posti di Alunno d'ordine delle Stazioni – gior

ni 8 e 9 aprile 1935.

S0 posti di Alunno d'ordine degli Uffici – giorni

11 e 12 aprile 1935.

Riammissione alle gare.

Il Ministero della Marina con atto del 20 febbraio

1935-XIII, N. 11741, ha riammesso a fare offerte per i

contratti con lo Stato la Ditta Carlo Durante, di Ta

ranto, con officina e ufficio in quella città, via Duca

degli Abruzzi nn. 7 e 9, che fu esclusa con precedente

atto del 17 settembre 1934-XII, N. 19595, pubblicato nel

Rollettino Ufficiale N. 42 del 18 ottobre 1934

Il Direttore Generale

Parte II – n. 13 – 28 marzo 1935-XIII.

VELANI
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Ordine di servizio N. 48.

Marchio nazionale – Esportazione vini.

Con richiamo agli Ordini di Servizio n. 39, 43, 46.

67, 106, 166 e 188/1934, si porta a conoscenza che l'Isti

tuto Nazionale per l'Esportazione ha autorizzato anche

le seguenti Ditte ad esportare, a norma del Regio De

creto Legge 26 ottobre 1933, n. 1443, e del Decreto Mini

steriale 14 dicembre 1933, riportati nel Bollettino Uffi

ciale n. 1/1934, i tipi di vino per ciascuna indicati:

N. dell'auto

rizzazione

329 – FELICI REMIDDI, Via Menotti Garibaldi, 19 29 –

VELLETRI:

1) Malvasia bianco pastoso – 2) Trebbiano bian

co secco – 3) Cesanese rosso pastoso – 4) C'e

sanese rosso secco (in damigiane, fusti e carri

serbatoio).

330 – A. MARINI & C., Via La Piana, 1 – ANCONA:

1) Verdicchio.

331 – CAPODICI & CAPODICI, Via Mazzara – MARSALA

- (Trapani):

1) Marsala S. O. M.

332 – ARTEMIO LARAIA & FIGLI,

LAURENZA NA (IPotenza):

1) Vermouth rosso.

333 – IPASQUALE GIULIANO FU GIOVANNI, Via Anfitea

tro Marmoreo – NO LA (Capri):

1) Gragnano rosso – 2) Ravello bianco e rosso -

3) Vesuvio bianco e rosso – 4) Capri bianco e

rosso (in damigiane, fusti e carri serbatoio)

Via l'ontenuovo –

334 – CARLO VALZANIA FU ANGELO. Via Giuseppe Ga

ribaldi, 26 – CHIERI (Torino):

1) Barbera – 2) Grignolino – 3) Cortese – 1) Mo

scato – 5) Freisa – 6) Vebiolo – 7) Brachetto.

335 – MARINI RODOLFO – FASANA (Pola):

1) Refoso d'Istria – 2) Moscato d'Istria bianco

amabile.

Parte II – n. 14 – 4 aprile 1935-XIII,
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N. dell'auto

rizzazione

336 – Hopes VITo & FIGLI, Via Don Giacomo Hopps

- – MAZARA DEL VALLO (Trapani):

1) Marsala 0. P. – 2) Marsala S. O. M. – 3) Ver

mouth bianco.

337 – Soci ETÀ DELLA MALVAsIA DI Lo ScIIIAvo, GIUF

FRÈ & RE. Via Risorgimento, 23 – S. MA

RINA SALINA (Messina):

1) Malvasia di Lipari.

338 – GIOVANNI PASCIUTTI, Via Stazione – VALLE LO

MELLINA (Pavia):

1) Barbera tipo secco (in damigiane, fusti e car

ri serbatoio).

339 – CorpoLA VINCENZo, Via Vernotto, 1 – CAPRI

Napoli:

1) Capri bianco – 2) Capri rosso.

340 – ERNESTo RAIMONDI, Via Tito Carbone, 2 – TOR

TONA (Alessandria):

1) Chianti – 2) Vermouth rosso – 3) Marsala.

341 – GAETANO GIURLANI – (San Concordio) – LUCCA:

1) Chianti.

342 – ARLoRIo & FIGLI – RIVOLI (Torino):

1) Vermouth rosso.

343 – G. MARTINEZ VERNETTI & C., Via Salemi, 303 –

MARSALA:

1) Marsala S. O. M. tipo secco – 2) Marsala

G. P. tipo secco – 3) Marsala G. D. tipo dolce.

344 – ORESTE PILETTI, Via S. Lorenzo, 8/3 – GENOVA:

1) Chianti rosso – 2) Vermouth rosso.

345 – TREITIs – DoTT. NELLo TRAscIATTI, Via Trafo

ro, 145 – ROMA:

1) Est Est Est.

346 – FRATELLI FIORINI, Via Guido Fiorini – MEZ

ZOLOMBARDO (Trento):

1) Lagrein rosato – 2) Lagrein rosso – 3) Lago

di Caldaro – 4) Teroldico rosato – 5) Terol
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N. dell'auto

rizzazione

dico rosso – 6) Vino speciale Sorni (in dami

giane, fusti e carri serbatoio).

347 – VINCENZO TONICELLO & FIGLI Via Malabran

ca, 22 – ORVIETO:

1) « Orvieto secco » – 2) « Orvieto abboccato ».

348 – SOCIETA ANONIMA VINICOLA ORVIETANA ( S. A.

V.O.», Via Borgo Albizi, 7 – FIRENZE:

1) Orvieto secco – 2) Orvieto abboccato – 3) Vin

Santo – 4) Aleatico.

349 – SOCIETA ANONIMA CASA VINICOLA D'ESPORTAZIO

NE LUIGI BIGI & FIGLIo, Via Roma, 3, pia

no 1° – FIRENZE:

1) Orvieto abboccato – 2) Orvieto secco – 3) Or

vieto frizzante abboccato – 4) Orvieto frizzan

te seCCO.

350 – SoCIETÀ AGRICOLA SENESE, Via Antonio Nib

by, 5-c – ROMA:

1) Vin rosso comune.

Pertanto anche per le spedizioni dei tipi di vino di

cui sopra effettuate dalle predette Ditte, valgono le di

sposizioni emanate con l'Ordine di Servizio n. 43 pub

blicato nel Bollettino Ufficiale n. 10 dell'8 marzo c. a.

Ordine di servizio N. 49.

Marchio nazionale - Esportazione vini.

L'Istituto Nazionale per l'Esportazione comunica

che le autorizzazioni N. 175 e 182, rilasciate a norma

della legge 23 giugno 1927 N. 1272 alle Ditte Cassi e

Defilla di Firenze e Petrangeli e Tonicello di Orvieto,

sono decadute in seguito alla cessazione delle ditte me

desime. i “ ,

Ile dette autorizzazioni dovranno pertanto depen

narsi dall'elenco riportato nell'Ordine di Servizio N. 67,

pubblicato nel Bollettino Ufficiale N. 14 del 5 aprile

1934-XII. i , -

Parte II – n. 14 – 4 aprile 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 50.

Servizio di corrispondenza con la Tramvia Padova-Fu

sina esercitata dalla Società Veneta.

Dal 1° marzo 1935 è stato soppresso il « Raccordo

Lorenzoni ) della tramvia Padova-Fusina. -

Di conseguenza, nel « Prontuario dei servizi cumu

lativi e di corrispondenza per i trasporti delle cose » –

Parte I – (edizione 1° dicembre 1933-XII) a pagina 28

(elenco alfabetico delle stazioni) e nel prospetto a pa

gina 427 deve essere cancellato il nome del Raccordo

suddetto e tutte le relative indicazioni, compresa la no

ta (6) in calce al prospetto stesso. Le indicazioni del

Raccordo Lorenzoni devono pure essere cancellate nella

Parte II dell'accennato prontuario, alla tavola V, e a

pagina 29 della « Prefazione all'orario generale di ser

vizio ) – Parte I – (edizione novembre 1931-X).

Ordine di servizio N. 51.

Estensione del servizio viaggiatori e bagagli nella fer

mata di Masio. -

Dai 10 aprile 1935-XIII la fermata di Masio, della

inea Torino - Alessandria, attualmente gestita con le

norme in uso per le case cantoniere, viene ammessa al

rilascio dei normali biglietti ed alla registrazione dei

bagagli con le modalità vigenti per le fermate con ge

stione propria. -

La detta fermata cesserà quindi di dipendere con

tabilmente dalla stazione di Alessandria ed effettuerà

invece direttamente alla Cassa Compartimentale di To

rino il versamento dei propri introiti con le modalità

prescritte dall'art. 25 delle «Disposizioni e norme ri

guardanti il servizio dei valori» pubblicato con l'O. S

126/1930, osservando la periodicità indicata alla lette

ra F. dell'O S. 184/1913. -

Parte II – n. 14 – 4 aprile 1935-XIII.
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Di conseguenza nella Parte I del « Prontuario Ge

nerale delle distanze chilometriche fra le stazioni della

Rete dello Stato». Edizione 1° aprile 1929, a pagina 57

sotto il nome di Masio dovrà essere depennata la indica

zione di Casa Cantoniera e nelle colonne 7 e 8, di contro

al nome medesimo, si dovrà cancellare il richiamo (i).

Nella Parte II del Prontuario suddetto, a pagina 11

tabella 33 ed a pagina 67 di contro al nome di Masio

dovrà essere depennato il segno D. -

Nella I Parte della « Prefazione Generale all'Orario

Generale di Servizio » Edizione novembre 1931, a pagi

na 13 di contro il nome di Masio, depennare il segno o

e modificare l'indicazione (L.B )) in (( B )).

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Ordine di servizio N. 52.

Estensione del servizio merci nella fermata di S. Sil

Vestro.

Dal giorno 10 aprile 1935-XIII la fermata di S. Sil

vestro, della linea Chivasso - Casale Monferrato, verrà

abilitata anche al servizio delle merci a P. V. con le li

mitazione della G. V., e cioè ai trasporti in piccole par

tite di peso fino a kg. 500 composti di colli non eccedenti

il peso di kg. 50 ciascuno.

Di conseguenza a pag. 91 della 1° Parte del « Pron

tuario Generale delle distanze chilometriche fra le sta

zioni della Rete dello Stato» edizione 1° aprile 1929, di

contro al nome di S. Silvestro, nella colonna 10, si dovrà

esporre l'indicazione P (a).

Nella « Prefazione Generale all'Orario Generale di

servizio», edizione novembre 1931, parte 1”, a pag. 16,

di contro al nome di S. Silvestro, l'indicazione « L G »

dovrà essere modificata in « L P ).

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Parte II – n. 14 – 4 aprile 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 53.

Estensione del servizio merci nella stazione di Bologna

Corticella.

Dal giorno 25 aprile 1935-XIII la stazione di Bo

logna Corticella della linea Bologna-Padova verrà abi

itata anche al servizio dei trasporti delle merci a G. V.

e P. V. a collettame, senza limitazione di peso, nonchè

al servizio telegrafico per conto del pubblico.

Di conseguenza a pagina 19 della parte 1” del « Pron

tuario Generale delle distanze chilometriche fra le sta

zioni della Rete dello Stato », edizione 1° aprile 1929, di

contro al nome di Bologna Corticella, si dovrà depennare

nelle colonne 9 e 10 il richiamo (d), ed inserire nella co

lonna 13 l'indicazione S P.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9, 15.

Ordine di servizio N. 54.

Visita intermedia ai carri serbatoio privati.

Al « Regolamento per i carri privati» (edizione

1923) e precisamente a pag. 15. deve aggiungersi il se

guente articolo:

Art. 8-bis

VISITA INTERMEDIA AI CARRI SERBATOIO.

Oltre che alla revisione triennale, i carri serbatoio

devono essere sottoposti – in base a quanto stabilito

dall'O. S. 124/1934 – a due visite intermedie: la prima

dopo un anno dalla data di revisione, la seconda dopo

un anno dalla prima. Quando viene constatata scaduta

la data di visita intermedia, si deve procedere come se

gue, a seconda dei casi:

Parte II – n. 14 – 4 aprile 1935-XIII.
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1) Carro serbatoio vuoto in corso di trasporto. –

Il verificatore applica l'etichetta mod. TV.57", taglian

do S, per la Squadra Rialzo più prossima nel senso del

percorso, avvertendone il Conduttore del treno se l'eti

chettamento avviene sotto treno, oppure il Capo stazione

locale se l'etichettamento avviene durante la sosta del

carro in una stazione dove, giunto con un treno, dovrà

essere avviato con altro treno verso la destinazione.

Nessun avviso dovrà esser dato alla Ditta proprie

taria del carro. La Squadra Rialzo che lo riceve, ese

guirà con la massima sollecitudine la visita e lo ricon

segnerà alla Stazione locale, perchè sia fatto proseguire

per dov'era diretto. -

Verificandosi però il caso che fra la stazione dove

è stata rilevata la visita intermedia scaduta e quella di

destinazione del carro non vi sia una Squadra Rialzo,

il verificatore applicherà l'etichetta mod. TV. 57°, priva

di tagliandi, avvertendone il Conduttore del treno.

Giunto il carro a destino, il caso rientra in quello con

templato dal seguente punto 2.

2) Carro serbatoio giacente vuoto in stazione. –

Il verificatore applica l'etichetta mod. TV. 57" tagliando

S, dandone avviso al Capo Stazione, il quale provvede

al sollecito invio del carro alla Squadra Rialzo della cir

coscrizione ed in pari tempo ne avverte la Ditta pro

prietaria a mezzo del seguente telegramma:

« C. S. . . . . . . . . . (località sede della

« Ditta proprietaria).

« Avvisi urgenza Ditta - - - - - - -

(( che suo carro . . . . . . . (numero di servizio in

« cifre ed in lettere a cifre isolate) etichettato per vi

(( sita intermedia scaduta è stato inviato Squadra Rialzo

(( . . . . . . . . . che attende conoscere località

(( dove carro dovrà essere spedito dopo visita. Conferma.

C. S. . . . . . . . »

La stazione del luogo sede della Ditta proprietaria

deve provvedere subito ad informarne quest'ultima, fa

cendole pervenire col mezzo più sollecito una copia con

forme del telegramma, verso rilascio del relativo tallon

cino di ricevuta.

La Squadra Rialzo, dopo eseguita la visita, rispe
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disce il carro al luogo di provenienza, oppure a quell'al

tra località che il proprietario avesse tempestivamente

indicata. -

3) Carro serbatoio carico in corso di trasporto. –

Il verificatore applica l'etichetta mod. TV. 57c, tagliando

S, avvertendone il Conduttore del treno. Il carro pro

segue quindi fino a destino ed appena scaricato, il Capo

Stazione lo invia alla Squadra Rialzo della circoscrizio

ne, dandone notizia alla Ditta proprietaria con telegram

ma conforme a quello indicato al punto 2.

La Squadra Rialzo, dopo eseguita la visita, si rego

lerà come detto allo stesso punto 2.

4) Carro serbatoio carico in arrivo. – Se giunto a

destino senza segnalazione della data di visita interme

dia scaduta durante il trasporto, il carro, dopo lo sca

rico, rientra nel caso contemplato al punto 2.

5) Carro serbatoio indebitamente caricato. – Ana

logamente a quanto prescritto per la revisione, un carro

serbatoio non dev'essere caricato se la data di visita in

termedia è scaduta; pertanto se indebitamente caricato,

la merce dev'essere trasbordata e per il carro, reso vuoto,

si procede come indicato al punto 2.

Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, 8, 15, 30,

.32, 36 e 37. -

Circolare N. 7.

Radiazione dal Parco veicoli F. S. di 10 carri con ser

batoio metallico di proprietà privata. -

Sono stati radiati dal nostro parco veicoli i 10 carri

con serbatoio metallico Mo. 986016 - 986026 - Mp. 986036

- 9s69S1 - Mo. 986090 - 986210 - Mp. 986218 - 986223 -

Mo. 986226 - Mp. 986231, della Raffineria Triestina Olii

Minerali di Trieste.

Detti carri debbono essere cancellati a pagg. 890,

S91, 893, 894, 895, dell'Elenco dei carri di proprietà priº

Parte II – n. 14 – 4 aprile 1935-XIII.
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vata, inscritti nel parco Veicoli F S. (edizione 1930), e

ne dovrà essere vietata la circolazione sulla nostra rete

col trattamento previsto per i carri privati F.S.

Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, 8, 15, 30,

32, 36, e 37.

Circolare N. S.

Trasporti di materiali di propaganda turistica.

Con riferimento all'Ordine di Servizio n. 109-1927,

si comunica che, in seguito all'avvenuto cambiamento

di rappresentanza in Italia delle Ferrovie l'ederali Au

striache, tutte le spedizioni di materiale di propaganda

turistica e biglietti ferroviari, finora indirizzate al Gr.

Uff. Avv. Ludovico Silenzi, nella sua qualità di rappre

sentante delle dette Ferrovie, saranno d'ora in avanti

dirette ad uno dei seguenti indirizzi:

Ente Nazionale Austriaco per il Turismo, Roma:

Rappresentante Generale delle Ferrovie Austriache,

Roma; -

Bahnrat Dr. Emanuel IIauswirth, Roma;

Ente Nazionale Austriaco per il Turismo, Milano.

Gli Uffici emittenti sono invece i seguenti:

Oesterreichische Verkehrswerbung, Vienna;

Oesterreichische Bundesbahnen, Vienna.

Circolare N. 9.

Laboratori di sartoria.

Con riferimento alle circolari N. 38 e N. 7 pubbli

cate rispettivamente sui Bollettini Ufficiali N. 36 del 7

settembre 1933/XI e N. 7 del 15 febbraio 1934/XII, si

Parte II – n. 14 – 4 aprile 1935-XIII.



138 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

porta a conoscenza degli agenti interessati che il Labo

ratorio di Confezione « Ditta Fratelli Ferrucci – Via

Mannu n. 12 – Cagliari», ha cessato di essere corrispon

dente della Soc. An. Antonio Marziale di Roma, appal

tatrice della fornitura delle stoffe, fodere ed accessori

per il vestiario uniforme.

In sostituzione della citata Ditta Fratelli Ferrucci,

la predetta Società ha nominato suo Laboratorio corri

spondente la « Sartoria Osvaldo Mezza» – Via Sassari

n. 7 – Cagliari.

Comunicati.

Opera di previdenza-Colonie marine e montane per i figli

degli iscritti all'Associazione Fascista Ferrovieri.

Sono aperte le inscrizioni alle colonie marine e mon

tane per i figli di ambo i sessi degli inscritti all'Asso

ciazione Fascista Ferrovieri, che abbiano compiuto i 7

anni al 1° gennaio 1935 e non superato, alla stessa data,

i 13 anni se maschi ed i 15 anni se femmine. Essi do

vranno essere inscritti alle organizzazioni Fasciste (Ba

lilla, Piccole Italiane, Giovani Italiane).

Le Colonie si svolgeranno in due turni e vi saranno

accolti di massima i fanciulli linfatici, anemici, predi

sposti, rachitici, gracili di costituzione e simili.

Non potranno ottenere l'ammissione i fanciulli che

fossero affetti da malattie infettive, contagiose, o comun

que pericolose per la comunità.

L'ammissione sarà subordinata al versamento di un

contributo di L. 45 per ogni fanciullo. Per gli agenti in

servizio tale versamento sarà effettuato a mezzo rite

nuta sul ruolo paga in tante rate mensili per quanti

sono i fanciulli ammessi. A richiesta degli interessati e

a giudizio deil'apposita Commissione instituita presso

ogni Compartimento, potranno essere di spensati in tutto

od in parte dal pagamento del contributo coloro che, per

ragioni di numerosa famiglia, di gravi malattie, di di

sgrazie sopportate, ecc. si trovino in eccezionali condi

zioni di bisogno. -

Parte II – n. 14 – 4 aprile 1935-XIII,
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L'istanza dovrà essere compilata dal padre, separa

tamente per ogni fanciullo, sull'apposito modello por

tante inferiormente quello del certificato medico il quale

dovrà essere completato da un Sanitario delle Ferrovie

dello Stato.

Le scorte del detto stampato si trovano presso i

Servizi, i Capi Compartimento, le Sezioni, gii Uffici Spe

ciali, le Officine, gli Ispettorati Sanitari, nonchè presso i

Fiduciari Provinciali dell'A. F. F.

Le domande, corredate dell'atto di nascita e del cer

tificato di vaccinazione per i fanciulli inferiori agli 8

anni o di rivaccinazione per quelli di età superiore, do

vranno essere dirette all'Associazione Fascista Ferro

vieri e rimesse al rispettivo Fiduciario Provinciale non

più tardi del 30 aprile 1935.

Le domande non compilate sull'apposito stampato,

non corredate dei documenti richiesti e quelle comunque

incomplete o presentate dopo il 30 aprile 1935 non sa

ranno prese in considerazione.

Entro la 1° decade di giugno sarà data comunicazio.

ne delle decisioni adottate.

I fanciulli, all'atto della partenza, dovranno indos

sare la Divisa di Balilla o di Piccola o di Giovane Ita

liana ed essere provvisti dei seguenti effetti di corredo

che dovranno essere contrassegnati a cura delle famiglie

col nome e cognome, marcati anche sulle scarpe e sul

sacchetto che li dovrà contenere:

COLONIE MARINE

Maschi

2 paia di mutande, 2 camicie da giorno e 1 da

notte, 2 paia di calzini neri, 6 fazzoletti, 2 maglie bianche

di cotone, 1 maglia di lana, 1 secondo paio di pantalon

cini di tela d'Africa, 1 cappello da spiaggia di piquet

bianco, 1 paio di mutandine da bagno, 1 paio di scarpe

buone, 1 paio di scarpe di tela bianca con suola di corda

o di gomma, 2 asciugamani, 1 pettine, 1 spazzolino da

denti.
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Femmine

2 paia di mutande, 2 camicie da giorno e 1 da

notte, 1 maglia di laua, 2 paia di calze bianche, 6 faz

zoletti, 2 grembiuli bianchi, 1 cappello da spiaggia di pi

quet bianco, 1 costume da bagno, 1 paio di scarpe nere

buone, 1 paio di scarpe di tela bianca con suola di corda

o di gomma, 2 asciugamani, 1 pettine, 1 spazzolino da

denti.

COLONIE MONTANE

- Maschi

2 paia di mutande, 2 camicie da giorno e 1 da notte,

2 maglie di lana, 3 paia di calzini neri, 6 fazzoletti, 1 ma

glione di lana bianca, 1 paio di calzoni pesanti, un se

condo paio di pantaloncini di tela d'Africa con elastico

alla cintura, 2 paia di scarpe buone chiodate, 2 asciuga

mani, 1 pettine, 1 spazzolino da denti, 1 bicchiere tasca

bile, 1 cappello di piquet bianco per il sole.

Femmine

2 paia di mutande, 2 camicie da giorno e 1 da notte,

2 maglie di lana, 3 paia di calze bianche, 6 fazzoletti,

1 maglione di lana bianca, 1 sottana pesante, 2 grembiuli

bianchi, 2 paia di scarpe buone chiodate, 2 asciugamani,

1 pettine, 1 spazzolino da denti, 1 bicchiere tascabile, 1

cappello di piquet bianco per il sole.

Si ricorda che le domande, complete dei documenti,

dovranno essere presentate non più tardi del giorno 30

aprile 1935.

0pera di previdenza - Colonie climatiche marine e mon

tane della Fondazione Vittorio Emanuele III per or

fani e figli di Ferrovieri dello Stato.

Sono aperte le iscrizioni alle Colonie marine e mon

tane per gli orfani ed i figli di ambo i sessi degli agenti

ed ex agenti stabili ed in prova delle Ferrovie dello Stato,

che abbiano compiuto i 7 anni al 1° gennaio 1935 e non
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BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 141

superato, alla stessa data, i 13 anni se maschi ed i 15

anni se femmine. Essi dovranno essere inscritti alle orga

nizzazioni Fasciste (Balilla, Piccole Italiane, Giovani

Italiane). -

Le colonie si svolgeranno in due turni e vi saranno

accolti di massima i fanciulli linfatici, anemici, predi

sposti, rachitici, gracili di costituzione e simili.

Non potranno ottenere l'ammissione quei fanciulli

che fossero affetti da malattie infettive, contagiose, o

comunque pericolose per la comunità.

L'ammissione degli orfani è gratuita. Quella dei figli

di agenti e di ex agenti sarà subordinata al pagamento

in una volta sola e per ogni fanciullo, entro il 10 giugno

1935, di L. 5, quale contributo neila spesa che sosterrà

la Fondazione.

Per chiedere l'ammissione occorre restituire alla

Fondazione l'apposito stampato dopo aver riempito a

tergo l'istanza e fatto completare da un Sanitario delle

Ferrovie dello Stato il certificato sottostante.

Detto stampato si trova presso tutti i Servizi, i Capi

Compartimento, le Sezioni dell'Esercizio, le Officine, gli

Uffici Speciali, gli Ispettorati Sanitari ed il Comando

Gruppo Legioni Ferroviarie della M.V.S. N. e, in man

canza, potrà essere richiesto ai la Fondazione Vittorio E

manuele III - Ferrovie dello Stato - Piazza della Croce

Rossa - Roma.

La domanda dovrà essere corredata dell'atto di na

scita, nonchè del certificato di vaccinazione per i fan

ciulli di età inferiore agli anni S o di rivaccinazione per

quelli di età superiore.

Sono dispensati dalla presentazione degli atti di na

scita e di rivaccinazione soltanto i richiedenti ammessi

alle colonie della Fondazione Vittorio Emanuele III nel

decorso anno 1934.

Le domande non compilate sull'apposito stampato,

non corredate dei documenti richiesti e quelle comunque

incomplete o trasmesse dopo il giorno 30 aprile 1935 non

saranno prese in considerazione.

Il Comitato Amministratore della Fondazione deci

derà insindacabilmente in merito ai la scelta dei fanciulli



142 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

da ammettere alle colonie, dando la preferenza agli
orfani.

Entro il mese di maggio sarà data comunicazione

dell'ammissione dei fanciulli e sarà trasmesso l'elenco

dei capi di corredo di cui essi dovranno essere provvisti,

a cura delle famiglie, all'atto della partenza per la co

lonia.

Domande e documenti dovranno essere trasmessi

non più tardi del giorno 30 aprile 1935, alla Fondazione

Vittorio Emanuele III presso le Ferrovie dello Stato -

Piazza della Croce Rossa - Roma.

Esclusione dalle gare.

Il Ministro della Marina con atto 1 marzo 1935

Anno XIII, n. 12200 ha escluso dal fare offerte per i con

tratti con lo Stato la Ditta Ubaldo Palomba di Livorno,

perchè, senza giustificato motivo, ha mancato di eseguire

una fornitura di bozzelli di legno.

Il Direttore Generale

Parte II – n. 14 – 4 aprile 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 55.

Apertura all'esercizio della nuova linea a scartamento

normale Noto-Pachino.

Il giorno 28 aprile 1935-XIII, verrà inaugurata

ed aperta al pubblico servizio la linea, a scartamento

normale, Noto-Pachino. La nuova linea si innesta alla

linea Siracusa-Canicatti nella esistente stazione di Noto

(Km. 0,000) ed ha termine nella stazione di Pachino, al

Rm. 27+543,36, a m. 512,68 al di là dell'asse di

quel F. V.

La linea in parola, a semplice binario, comprende le

seguenti stazioni e fermate:

Stazione di Noto . . . . . . . . Km. 0+000

Fermata di Falconara Ilblea . . . . » 3--900

Stazione di Noto Marina . . . . )) 6+ 100

)) » Roveto Bimmisca . . . » 12+218,82

)) )) S. I,orenzo Lo Vecchio . » 18+ 024,90

)) » Marzamemi . . . . . )) 24-H316,21

)) » Pachino . . . . . . » 26+731,05

Le nuove località sono dotate dei seguenti impianti:

Fermata di Falconara Iblea :

– fabbricato viaggiatori, il cui asse è situato alla

progressiva Km. 3+900, a destra della linea;

– fabbricato cessi isolato;

Stazione di Noto Marina:

– fabbricato viaggiatori, il cui asse è situato alla

progressiva Km. 6+100, a destra della linea;

– fabbricato cessi isolato;

– un magazzino merci;

– un piano caricatore scoperto;

– una stadera a ponte da 10 tonnellate.

Purte II – n. 15 – 11 aprile 1935-XIII.
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Stazione di Roveto Bimmisca: -

– fabbricato viaggiatori, il cui asse è situato alla

progressiva Km. 12+218,82, a destra della linea;

– fabbricato cessi isolato;

– un magazzino merci;

– un piano caricatore scoperto;

– una stadera a ponte da 40 tonnellate.

Stazione di S. Lorenzo Lo Vecchio:

– fabbricato viaggiatori, il cui asse è situato alla

progressiva 18+024,90, alla destra della linea;

– fabbricato cessi isolato;

– un magazzino merci;

– un piano caricatore scoperto;

– una stadera a ponte da 40 tonnellate.

Stazione di Marzamemi:

– fabbricato viaggiatori, il cui asse è situato alla

progressiva Km. 24+346,21, alla sinistra della linea;

– fabbricato ce si isolato;

– un magazzino merci ;

– un piano caricatore scoperto;

– una stadera a ponte da 40 tonnellate.

Stazione di Pachino:

– fabbricato viaggiatori, il cui asse è situato alla

progressiva 26+731,05, alla destra della linea;

– fabbricato ce si isolato;

– un magazzino merci;

– un piano caricatore coperto; - - -

– una stadera a ponte da 40 tonnellate.

GIURISDIZIONE

La nuova linea Noto-Pachino, che ricade per intiero

nella Provincia di Siracusa e fa parte del Comparti

mento di Palermo, sarà assegnata ai vari Reparti ed Im

pianti Compartimentali, come qui appresso indicato:
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SERVIZIO MOVIMENTO

Le stazioni da Noto (i) a Pachino (i) dipendono dal

6° Riparto Movimento, dal Circolo di Ripartizione e dal

Riparto telegrafico, aventi sede a Catania. La sede del

deposito del personale di scorta ai treni è Siracusa.

SERVIZIO COMMERCIALE I Dl) IL TRAFFICO

Le stazioni da Noto (i) a Pachino (i) dipendono dal

2” Riparto Commerciale e del Traffico con sede a Ca

tania. - - -

SERVIZIO MATERIALE E TRAZIONE

Le stazioni da Noto (i) a Pachino (i) dipendono dal

Riparto Materiale e Trazione di Catania.

Sede di locomotive di riserva e zone d'azione:

da Noto (i) a Pachino (i), sede della locomotiva di

riserva Siracusa. -

Sede di carri soccorso e zone d'azione:

da Noto (i) a Pachino (i) carro soccorso di 1° cate

goria con sede a Siracusa.

Circoscrizione squadre di rialzo, di disinfezione, di acio

ne del personale di verifica ed operaio: -

da Noto (i) a Pachino (i) squadre rialzo di Catania.

Località di concentramento dei riparandi etichettati per

le officine: -

da Noto (i) a Pachino (i) Catania Acquicella per i

carri, a Messina per le carrozze, i bagagliai e le postali.

SERVIZIO LAVORI

- Da Noto (i) a Pachino (i), al Gruppo di Catania, 9°

Riparto Lavori Catania, Sorveglianza Pachino.
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SERVIZIO APPROVVIGIONAMENTI

La nuova linea appartiene alla circoscrizione del Ma

gazzino di Messina, tranne che per le somministrazioni

di stampati e cancelleria, per le quali deve rivolgersi al

Magazzino di Palermo.

SEI: VIZI() S.AN ITAIRIO

I a Noto (i) a l'achino (i) dall'Ispettore Sanitario

di Catania.

SERVIZI CUI LE STAZIONI SONO ABILITATE

Le stazioni di Noto Marina, Roveto I3immisca, S. Lo

renzo Lo Vecchio, Marzamemi e Pachino saranno abi

litate a tutti i servizi senza limitazione; la fermata di

Falconara Iblea sarà abilitata al completo servizio viag

giatori e bagagli, ed al servizio merci a G. V. e P. V., li

initatamente, però, ai trasporti a carro o come tali con

siderati dall'Ammiistrazione (esclusi bestiame e veicoli),

nonchè a quelli in piccole partite di peso fino a Kg. 500,

composti di colli non superanti il peso di Kg. 50 ciascuno.

DISTANZE CHILOMETRI( 'H E

Risultano dalla tabella polimetrica 160 bis allegato B

al presente O. S.; nell'allegato A sono riportate le ag

giunte da inserire nelle pubblicazioni di servizio.

TRASPORTI VIAGGIATORI, BAGAGLI E MERCI

Sono applicabili le tariffe e condizioni in vigore sulle

linee dello Stato, comprese quelle stabilite dalle « Con

cessioni Speciali» e dal « Regolamento Trasporti Mili

tari )).

I biglietti di abbonamento per l'intera Rete dello

Stato ed i biglietti speciali della Serie IV, VIII, VIII

bis e XXXIV, ed i biglietti di libera circolazione delle

zone prima e quarta varranno anche per la nuova linea

senza aumento, fino a quando con successivo O. S. non

sarà provveduto alla pubblicazione di nuovi prezzi.

Per il computo dei prezzi degli abbonamenti la nuova

linea Noto-Pachino è da considerarsi di terza categoria.
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CARTE DI LIBERA CIRCOLAZIONE E

BIG LIETTI A LIBRETTO SER. AS

I portatori di carte di libera circolazione (Serie A,

AI., At) e di biglietti a libretto Serie As, validi per le

linee del Compartimento di Palermo, avranno facoltà di

percorrere anche il nuovo tronco.

( ONTA I; ILITA' DELLE STAZIONI

IE VERSAMENTI

Varranno le norme in vigore sulla Rete Principale

emanate con gli Ordini di Servizio n. 160/909, 75 1926.

195/1926 e successive modificazioni.
-

La fermata di Falconara Iblea e le stazioni di Noto

Marina e Roveto Bimmisca effettueranno i versamenti

alla Cassa Compartimentale con la periodicità di cui

alla lettera B, quelle di S. Lorenzo Lo Vecchio, Marza

memi e Pachino, con la periodicità di cui alla lettera A

dell'O. S. n. 184/1913 e sotto l'osservanza delle prescri

zioni richiamate nell'art. 25 delle « disposizioni e norme»

riguardanti il servizio dei valori (edizione 1930) pubbli

cate con l'O. S. n. 126/1930.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7,

nonchè, limitatamente al Compartimento di Palermo, agli

agenti delle classi 9, 11, 12, 13, 15, 30, 31, 32, 33, 34, 36,

37, 50, 51, 52, 53 e 54.

ALLEGATo A ALL'oRDINE DI SERvizio N. 55 - 1935-XIII

Aggiunte da apportare ai prontuari delle distanze chilo

metriche ed alle altre pubblicazioni di servizio.

Nella parte I del « Prontuario generale delle distanze
chilometriche fra le stazioni della rete dello Stato (edi

zione 1° aprile 1929), si dovrà :

- a pag. 8, nell'elenco delle linee del Compartimento

di Palermo, aggiungere «Noto-Pachino-));

Pºrte ri – n. 15 – 11 aprile 1935-XIII.
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– a pag. 41, fra i nomi di Falconara Albanese e Fal

conara Marittima inserire:

« Falconara Iblea, Noto-Pachino/Palermo/2° Catania

/6° Siracusa/Siracusa V/R/G (e)/P/(e) –/–/–/–/–

/–/–/–/ )) ;

a pag. 66, fra i nomi Noto e Novacco, inserire:

« Noto Marina/Noto-Pachino/Palermo/ 2° Catania/6°

Siracusa, Siracusa V/B/G/P/V/B/–/–/F/–/40/–/»;

a pag. 85, fra i nomi di Rovereto e Roviano inse

l'll'e :

« Roveto Bimmisca/Noto-Pachino/Palermo/2° Cata

mia/ 6° Siracusa/Siracusa/V/I3/G/ P/V/ B/–/–/F/–/40

/–/ ));

– a pag. 89, fra i nomi di S. Lorenzo in Pusteria e

S. Lorenzo Maggiore inserire: -

« S. Lorenzo Lo Vecchio/Noto-Pachino/Palermo/2°

Catania 6 Siracusa/Siracusa/V/I3/G/ P/V/B/–/–/F/

–/40/–/ )).

– a pag. 57, fra i nomi di Marzabotto e Marzocca,

inserire: « Marzamemi/Noto-Pachino/IPalermo/2° Cata

mia/6° Siracusa, Siracusa/V/B/G PAV/I3/–/–/F/–/40

/ / ).

– a pag. 69, fra i nomi di Pace del Mela e Paderno

Itobbiate inserire:

« Pachino/Noto-Pachino/Palermo/2” Catania/6” Sira

cusa/Siracusa/V/B/G/P/V/I3/–/–/F/–/40/–/ ».

Nella parte II del prontuario suddetto si dovrà :

– nel quadro N. 2 dell'indice grafico tracciare la nuo

va linea Noto-Pachino;

– a pag. 52 aggiungere la tabella polimetrica 160 bis

di cui l'allegato I; al presente Ordine di servizio; º

– a pag. 52; tabella 160, considerare stampato in

carattere grassetto il nome di Noto; - -

– a pag. 64; fra i nomi di Falconara Albanese e

Falconara Marittima, inserire: « Falconara Iblea/160

bis/));

– a pag. 69 fra i nomi di Noto e Novacco, aggiun:

gere: «Noto Marina 160 bis/ ); di contro al nome di

Noto aggiungere il numero 160 bis;
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– a pag. 72, fra i nomi di Rovereto e Roviano, inse

rire Roveto Bimmisca/160 bis»;

– a pag. 73, fra i nomi di S. Lorenzo in Pusteria e

S. Lorenzo Maggiore inserire: S. Lorenzo Lo Vecchio/

160 bis»;

– a pag. 67, fra i nomi di Marzabotto e Marzocca,

inserire: « Marzamemi/160 bis »;

– a pag. 69, fra i nomi di Pace del Mela e Paderno

Robbiate, inserire: « Pachino/160 bis/ ); -

Nella Prefazione Generale all'Orario generale di ser.

vizio, parte 1” (edizione Novembre 1931-X) si dovrà :

– a pag. 7, aggiungere « Noto-Pachino» al fascico

lo 156;

– da pag. 11 e seguenti, nella sede opportuna, inse

rire i nomi delle seguenti stazioni con le relative indi

cazioni:

Falconara Iblea L P/P/156

Marzamemi /P/156

Noto Marina /P/156

Pachino /P/156

Roveto Bimmisca /P/156

S. Lorenzo Lo Vecchio /P/156

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometri

che in uso nelle stazioni e negli Uffici di Controllo si

dovrà :

– all'indice grafico tracciare la nuova linea Noto

Pachino indicando, con un disco e con il N. 278, la sta

zione di Noto sulla linea Licata Siracusa; -

– nell'elenco numerico delle stazioni che servono a

determinare la via sulla quale è stabiita la distanza ag

giungere «278 Noto »;

– a pagina 101 (edizione 1922-1923) ed a pagina 113

(edizione 1933); di contro al progressivo 2 intestare la

nuova linea «Noto-Pachino» ed ai progressivi seguenti

trascrivere le nuove stazioni nell'ordine appresso indi

cate:

3 - Falconara Iblea

4 - Noto Marina

5 - Roveto Bimmisca
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6 - S. Lorenzo Lo Vecchio

7 - Marzamemi

8 - Pachino

l)i contro a ciascuna stazione esporre la distanza che

dovrà essere formata aggiungendo a quella risultante

per Noto Km. 4 per Falconara Iblea, Km. 7 per Noto

Marina, Km. 13 per Roveto Bimmisca, Km. 19 per

S. Lorenzo Lo Vecchio, Km. 25 per Marzamemi, Km. 27

per Pachino.

L'istradamento sarà quello stesso di Noto seguito dal

N 278;

– all'indice alfabetico, nella sede opportuna, inse

rire i nomi delle nuove stazioni suddette con il numero

della pagina e il numero progressivo.

Allegato B all'Ordine di Servizio N. 55 – 1935-XIII

(160-bis) Noto-Pachino

Noto

Falconara Iblea

a

l

Noto Marina

- –

9 7 i Roveto Bimmisca

6 S. Lorenzo Lo Vecchio

25 21 19 13 7 | Marzamenti

i 21 15 9 º l'ael, ino
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Ordine di servizio N. 56.

Soppressione dello scato di “ Treviso scalo merci,, con il

trasferimento del servizio merci a P. V. da “ Tro

viso scalo merci, a Treviso.

Dal giorno 15 aprile 1935-XIII la stazione di Trevi

so Scalo Merci della linea ( Venezia Mestre-Treviso-Ca

sarsa-Udine) verrà chiusa all'esercizio.

I servizi cui detta stazione è abilitata (P. V. e Vei

coli), compreso quello per tutti gli stabilimenti raccor

dati, verranno disimpegnati dalla stazione di Treviso.

Di conseguenza, nel «Prontuario Generale delle di

stanze chilometriche fra le stazioni della Rete dello Sta

to» – edizione 1° aprile 1929 – dovranno apportarsi

le seguenti modificazioni:

PARTE I:

– a pag. 105, depennare il nome «Treviso Scalo

Merci » e le relative indicazioni;

– alla stessa pagina, di contro al nome di «Trevi

so», nella colonna 10, esporre la lettera «P».

PARTE II:

– alle pagine 17, 18, 19 e 20 (taloelle 62, 64, 65-A,

65-I3, 70, 71), di contro al nome di « Treviso o depennare

il richiamo (1) o (2) e le relative annotazioni;

– a pag. 76 depennare il nome di «Treviso Scalo

Merci ) e le relative indicazioni.

Nei prontuari manoscritti in uso presso le stazioni,

si dovrà cancellare il nome di «Treviso Scalo Merci », sia

nell'indice che nell'interno dei prontuari stessi.

Nella parte I della « Prefazione Generale di Servi

zio )) – Edizione novembre 1931-X – a pagina 18, si do

vrà depennare il nome di « Treviso Scalo Merci » e le re

lative annotazioni; e di contro al nome della stazione di

Treviso depennare l'indicazione Be-p.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Parte II – n. 15 – 11 aprile 1935-XIII
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Ordine di servizio N. 57.

Marchio nazionale – Esportazione vini.

L'Istituto Nazionale per l'Esportazione ha autoriz.

zato le seguenti 1)itte ad esportare col marchio naziona

le, senza l'obbligo di analisi di volta in volta, ai sensi del

l'art. 6 del Decreto Ministeriale 14 dicembre 1933 (Bol

lettino Ufficiale n. 1/1934) piccole partite di vino dei tipi

di cui all'Ordine di Servizio n. 43 (Bollettino Ufficiale

n. 10/1934).

N,º della

autoriz

zazione -

27 – Ditta Camillo e F.lli Salvadori – Soiana.

43 – Ditta Amerio Eugenio e Figli – Via G. B. Giu

liani – Canelli.

53 – Ditta Martini e Rossi S. A. – Corso Vittorio

Emanuele, 42 – Torino.

61 – Ditta Luigi Bosca e Figli – Via Alfieri, 19

– Canelli.

Pertanto, con richiamo agli Qrdini di Servizio

n. 160 e 197/1934, si dispone che le stazioni interessate,

nell'accettare le spedizioni di piccole partite di vino dei

tipi di cui al citato O. S. n. 43 presentate dalle nominate

Ditte, si astengano dall'esigere il prescritto certificato di

analisi.

Ordine di servizio N. 58.

Trasporti delle salme dei caduti in guerra.

Si porta a conoscenza che le disposizioni emanate

con l'Ordine di Servizio n. 35/1923 e con la circolare co

lor camoscio n. 9/1926, disposizioni che prevedevano l'ac:

cettazione in conto corrente dei trasporti delle salme dei

caduti in guerra, hanno cessato di avere vigore.

Con l'occasione si reputa opportuno rammentare che

i trasporti delle salme dei militari morti in attività di

Parte II – n. 15 – 11 aprile 1935-XIII -
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servizio e per cause di servizio dovranno effettuarsi con

le modalità stabilite dal vigente « Regolamento per i tra

sporti militari »; per essi dovrà farsi uso della lettera di

vettura ordinaria accompagnata dalla richiesta mod. C.

parte 3°. 4 e

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Ordine di servizio N. 59.

Estensione del servizio viaggiatori e bagagli nella fer

mata di Cozzo,

Dal giorno 20 aprile 1935-XIII, la fermata di Cozzo

della linea Castagnole Lanze - Asti - Mortara, attual

mente gestita con le norme in uso per le case cantoniere,

viene ammessa al rilascio dei normali biglietti ed alla re

gistrazione dei bagagli con le modalità vigenti per le fer

mate con gestione propria. Detta fermata cesserà quindi

di dipendere contabilmente dalla stazione di Casale Mon

ferrato ed effettuerà invece direttamente alla Cassa Coni

partimentale di Torino il versamento dei propri introiti

con le modalità prescritte dall'art. 25 delle « Disposizio

ni e norme riguardanti il servizio valori», pubblicato col

l'Ordine di servizio 126/1930, osservando la periodicità

indicata alla lettera F. dell'ordine di servizio 184/1913.

Di conseguenza, nella prima parte del «Prontuario

Generale delle distanze chilometriche fra le stazioni del

la rete dello Stato» edizione 1° aprile 1929, a pagina 38,

sotto il nome di Cozzo dovrà essere depennata la indica -

zione di casa cantoniera e, nelle colonne 7 ed 8, di contro

al nome medesimo, si dovrà cancellare il richiamo (i).

Nella parte seconda del Prontuario suddetto, a pa

gina 9, tabella 2 ed a pagina 64, di contro al nome di

Cozzo, dovrà essere depennato il segno e .

Nella 1" parte della « Prefazione Generale all'Orario

Generale di Servizio», edizione novembre 1931, a pagi

ma 11, di contro al nome di Cozzo, depennare il segno o

e modificare l'indicazione « L.B. » in « B ».

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15,

Parte II – n. 15 – 11 aprile 1935-XIII
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Circolare N. 10.

Prezzi delle stoffe, fodere, accessori ed indumenti confe

zionati a valere dal 1° aprile 1935-XIII.

Si informano tutti gli Impianti ed Agenti interes

sati, che i prezzi delle stoffe, fodere, accessori, per vestia

rio uniforme, nonchè i prezzi delle combinazioni e dei

camiciotti confezionati, da valere per le forniture effet

tuate in base ad ordinazioni che risulteranno ri asciate

alla IDitta Antonio Marziale Soc. A non. di Roma, dal

1 Aprile al 30 Settembre 1935-XIII, sono i seguenti:

l'anno marengo per cappotti . . . . al m. L. 15.10

l'anno nero per cappotti . . . . » » ) 39.40

Stoffa grigio scura per sopralbiti . . . » » » 37.30

Stoffa drappé nera per stiffelius dei 'a- -

pi Stazione . . . . . . . . . » » » 38.95

Stoffa nera pesante - . ) ) ) : 1.20

Stoffa nera leggera . . » » ) 25.65

Stoffa grigio ferro pesante . . . . . » » » 35.70

Stoffa grigio ferro leggera . . . . . » » » 25,65

Fustagno nero di cotone per abiti . . » » » 6.90

Mistone grigio di cotone per i biti . . . » » » 1.50

Tela turchina di cotone . . . . . . » » » 1.25

Tela rasata bianca per il personale delle

navi traghetto . . . . . . . . » » ) 5.60

l'iquet bianco per panciotti dei Capi

Stazione . . . . . . . . . . » » » S.15

Seta per risvolti degli stiffelius dei Ca

pi Stazione . . . . . . . . . » » o 13.40

Flanella leggera per fodere . . » » » 20.65

Glissade per fodere di maniche . . . » » » 8.15

Satino (silked) per fodere . . . . . » » » 4.80

Silesias nera per fodere . . . . . . » » » 3,95

Silesias bianca per fodere . . . . . » » » 3.95

Silesias cenere per fodere . . . . . » » » 3.95

Baseno grigio scuro per forzaglie . . » » » 3.60

Zanella nera per fodere . . . . . . » » » 7.85

Tela apprettata per rinforzi . . . . » » » 5.15

Parte II – n. 15 – 11 aprile 1935-XIII
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Camiciotti di mistone confezionati in

tre taglie, lunghi . . . . . . cad. L. 31.20

Camiciotti di mistone confezionati in

tre taglie, corti . . . )) )) 25.75

Combinazioni di mistone confezionate

in due taglie . - - - - - -

Camiciotti di tela turchina confezionati

in tre taglie . . . . . . . . . » )) 30.25

Combinazioni di tela turchina confezio

nate in due taglie . . . . . . . ))

) )) 36.25

)) 31.65

Rimangono invariati per gli accessori (tela turchina

per collo marinai, cordone bianco, fasce di satino nero,

bottoni, monogrammi) i prezzi di cui alla precedente cir

colare n. 57 pubblicata nel Bollettino Ufficiale n. 52 del

29 dicembre 1932-XI.

Istruzione N. 1-1935.

Vestiario uniforme della Milizia Ferroviaria.

S' fatto obbligo a tutti gli agenti delle Ferrovie del

lo Stato inscritti alla Milizia ferroviaria, qualunque sia

il grado militare loro, di provvedersi del corredo coni

pleto di vestiario per l'uniforme militare, li custodirlo

e di curarne la buona conservazione in modo da poterlo

avere in perfetta condizione, avuto riguardo alla durata

dell'uso, per indossarlo e per potersi presentare in tenuta

inappuntabile in qualsiasi momento necessiti prestare

servizio nella Milizia ferroviaria. -

Spetta ai Consoli assicurarsi, personalmente ed a

mezzo dei dipendenti Ufficiali, che tale prescrizione sia

diligentemente osservata. -

In ottemperanza al Decreto Ministeriale 2 aprile.

1935-XIII, n. 2760, la provvista e la contabilizzazione del

vestiario uniforme della Milizia ferroviaria saranno re

golate come appresso: -

Art. 1.

l niforme ed oggetti di corredo

I capi di vestiario e gli altri oggetti di corredo

costituenti l'uniforme, e la durata minima di ogni capo

Parte II – n. 15 – 11 aprile 1935 XIII,
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espressa in mesi per gli agenti, sia in servizio continua

tivo che in congedo, sono stabiliti dalla tabella allegata

alle norme del Decreto sopra citato.

L'Amministrazione Ferroviaria fornirà ai Gradua

ti di truppa e Camicie Nere, l'uniforme completa con tut

ti gli oggetti di corredo ed oggetti a corpo, ad eccezione

dei gambali, per i quali corrisponderà una somma in de

naro, come stabilito nel successivo art. 10 della presente

Istruzione. -

Per i Sottufficiali verrà provveduto come per i Gra

duati e le Camicie Nere, ma la giubba ed i pantaloni

– sia dell'uniforme ordinaria come della grande unifor

me – saranno confezionati con panno speciale; detti ca

pi di vestiario ed il cappotto saranno poi confezionati

su misura. Anche il copricapo sarà di qualità speciale.

La durata dei singoli oggetti di vestiario e di corre

do degli Ufficiali, Sottufficiali, Graduati e Camicie Nere

in congedo che abbiano prestato servizio saltuario di Mi

lizia, si ottiene moltiplicando i giorni di effettivo servi

zio (e cioè con corresponsione di indennità di Milizia) per

il rapporto di assimilazione stabilito dalla predetta tabel

la ed aggiungendo al prodotto ottenuto il rimanente pe

riodo in cui l'agente non ha prestato servizio di Milizia.

Art. 2.

Prezzi del vestiario, contributi e trattenute

I prezzi dei singoli capi di vestiario e di corredo sa

. ranno stabiliti dalla Direzione Generale FF. SS., comu

nicati con apposita circolare e riveduti periodicamente.

L'Amministrazione contribuirà nella spesa media

annua individuale in ragione del 63 % per i Graduati e

Camicie Nere in servizio e del 33% per i Graduati e Ca

micie Nere in congedo. Un contributo di uguale importo

verrà accreditato anche agli Ufficiali e Sottufficiali sia

in servizio che in congedo,

Le trattenute individuali mensili – che verranno in

seguito indicate con Circolare e periodicamente rivedute

al pari dei contributi dell'Amministrazione – saranno
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sospese agli Ufficiali, Sottufficiali, Graduati e Camicie

Nere quando nel loro conto corrente l'Avere divenga

uguale o superiore al Dare, mentre si continuerà a con

tabilizzare a credito dell'agente il contributo mensile del

l'Amministrazione. -

Gli Ufficiali, Sottufficiali, Graduati e Camicie Nere

in congedo che abbiano prestato nel mese 10 giorni ed

oltre di servizio retribuito di Milizia, saranno assogget

tati alla trattenuta mensile prevista per i pari grado in

servizio continuativo, mentre per il servizio prestato da

gli stessi per un periodo inferiore a 10 giorni nel mese

saranno assoggettati alla trattenuta prevista per quelli

in congedo. -

Anche quando il residuo debito sia inferiore ad una

quota mensile di trattenuta, verrà praticata nel mese la

trattenuta integrale,

Art. 3.

Debito massimo individuale e trattenute eccezionali

Il debito massimo individuale consentito per la for

nitura del completo corredo degli appartenenti alla Mili

zia Ferroviaria deve essere contenuto entro i seguenti

limiti:

Ufficiali: in servizio L. 2600 - in congedo L. 1600;

Sottufficiali: in servizio L. 1000 - in congedo L. 720;

Graduati e Camicie Nere: in servizio L. 920 - in con

gedo L. 650.

E' ammessa per i Sottufficiali e truppa l'anticipata

sostituzione di capi di vestiario e di corredo, ed è in fa

coltà dei Comandi di imporla, quando l'uniforme si pa

lesi oltremodo logora o deteriorata, salvo le eventuali

trattenute eccezionali per la maggiore spesa come detto

in seguito. -

Per gli Ufficiali, tale anticipata rinnovazione è am

messa solo in casi eccezionali e per provata necessità.

Per ottenere la concessione di cui sopra, gli Ufficiali

dovranno produrre, per il tramite del Comando di Legio

ne, motivata domanda al Comando Gruppo Legioni Fer

roviarie; questi deciderà sull'accoglimento o meno della

domanda stessa.
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- Nessun contributo straordinario sarà concesso dal

i'Amministrazione Ferroviaria per l'anticipata fornitu

ra di vestiario e di oggetti di corredo dovuta a cause non

dipendenti da evenienze eccezionali durante i servizio ed

in dipendenza del medesimo. -

Per tali evenienze, in seguito a motivata richiesta, il

Comando di Legione dal quale dipende l'Ufficiale, Sot

tufficiale, Graduato o Camicia Nera, inoltrerà la richie

sta al Comando Gruppo Legioni Ferroviarie, che, qualo

a ritenga applicabile il condono della maggiore spesi

risultante, chiederà autorizzazione al Sig. Direttore Ge

nerale delle FF. SS. perchè l'importo del condono venga

portato a credito sul conto corrente individuale.

In tutti gli altri casi, pur dando corso alle richieste,

sarà provveduto ad addebitare sul conto corrente l'im

porto del vestiario e dei rimborso, salvo provvedere alle

trattenute eccezionali sottoindicate, qualora con la nuo

ra fornitura venga a superarsi l'importo massimo sopra

stabilito. -

TRATTENUTE ECCEZIONALI MENSILI:

Ufficiali in servizio continuativo: L. 60,- (oltre la

trattenuta normale) fino a quando nel conto corrente in

dividuale l'importo del debito non sia contenuto nel li

mite di L. 2600;

Ufficiali in congedo: L. 30,- (oltre la trattenuta

normale) fino a quando nel conto corrente individuale

l'importo del debito non sia contenuto nel limite di

Sottufficiali in servizio continuativo: L. 40,- (oltre

la trattenuta normale) fino a quando nel conto corrente

individuale l'importo del debito non sia contenuto nel li

mite di L. 1000; -

Sottufficiali in congedo : L. 20,- (oltre la trattenu

ta normale) fino a quando nel conto corrente individuale

l'importo del debito non sia contenuto nel limite di

L. 720; -

Graduati e Camicie Nere in servizio continuativo:

L. 30,- (oltre a trattenuta normale) fino a quando nel

conto corrente individuale l'importo del debito non sia

contenute nel limite di L. 920;
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Graduati e Camicie Nere in congedo: L. 15,- (ol

tre la trattenuta normale) fino a quando nel conto cor

rente individuale l'importo del debito non sia contenuto

nel limite di L. 650.

Nel caso che Ufficiali, Sottufficiali, Graduati e Ca

micie Nere cessino di appartenere alla categoria « In ser

vizio continuativo» e passino alla cateria (in congedo»,

saranno fatte le trattenute eccezionali sopra indicate si

no a quando il debito costituito a loro carico non vada a

raggiungere il massimo del credito consentito per la ca

tegoria « in congedo». Nei casi di promozione da Cami

cia Nera o Graduato di truppa a Sottufficiale, potranno

essere consegnati gli oggetti di vestiario spettanti nel

nuovo grado militare, ma anche in questo caso verrà

provveduto alle dette trattenute eccezionali sino a quan

do il debito non sia sceso al massimo della categoria cui

appartiene il promosso.

Nei casi di promozione da Camicia Nera, Graduato

o Sottufficiale ad Ufficiale, verrà provveduto alla chiu

sura del conto corrente individuale come se si trattasse

di un allontanamento dalla Milizia, e la differenza verrà

comunicata al Comando Gruppo il quale intesterà un

nuovo conto corrente e porterà a debito od a credito del

nuovo nominato la differenza stessa.

Anche in questo caso se tra l'eventuale residuo de

bito e l'importo complessivo delle nuove forniture pre

viste per il grado di Ufficiale, si vengano a superare i

massimi consentiti, verrà provveduto alle trattenute ec

cezionali. - - - i si

I Comandi di Legione – per i Sottufficiali, Graduati

e Camicie Nere – ed il Comando Gruppo – per gli Uf

ficiali – faranno le opportune comunicazioni agli im

pianti contabili.

Art. 4.

Conti correnti di massa-vestiario

Detratto il contributo di cui all'art. 2, tutte le rima

nenti spese che l'Amministrazione sostiene per la provvi

sta di oggetti di uniforme e di corredo degli Ufficiali,

Sottufficiali, Graduati e Camicie Nere, saranno a carico
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dei detti e verranno ricuperate mediante trattenute men

sili individuali.

Per la contabilizzazione della massa-vestiario della

Milizia Ferroviaria verranno impiantati appositi conti

correnti individuali (Mod. R. S5 bis) nei quali verranno

addebitate le forniture e le anticipazioni ed accreditati

mensilmente le trattenute ed i contributi.

Presso il Comando Gruppo saranno tenuti i conti in

dividuali degli Ufficiali e presso i Comandi di Legione

quelli dei Sottufficiali, Graduati e Camicie Nere.

I conti correnti saranno mensilmente aggiornati per

determinare la differenza tra il Dare e iAvere. Si accer

terà così se il debito abbia oltrepassato il massimo con

sentito previsto dall'art. 3 per procedere alle trattenute

eccezionali o se si debba procedere alla sospensione della

trattenuta in caso che l'Avere abbia eguagliato o supe

rato il Dare.

Il Comando Gruppo ed i Comandi di Legione faran

no all'uopo le comunicazioni del caso al e Sedi contabili

per gli opportuni provvedimenti.

Art. 5.

Rimborsi agli Ufficiali

Gli Ufficiali provvederanno all'acquisto diretto del

l'uniforme e degli altri oggetti di corredo e le spese so

stenute saranno rimborsate nella misura stabilita dal

l'art. 2.

Gli Ufficiali che hanno titolo all'acquisto degli og:

getti vestiario e relativi accessori, dovranno farne pre

ventiva richiesta al Comando di Legione (Mod. A.), il

quale trasmetterà tale richiesta al Comando Gruppo Le

gioni che, fatti gli opportuni accertamenti, autorizzerà

o meno l'acquisto degli oggetti domandati.

Per il rimborso delle somme spettanti per l'acquisto

dell'uniforme, divisa ordinaria, divisa per la grande

uniforme, cappotti, impermeabili ed oggetti a corpo) l'Uf

ficiale dovrà rivolgersi al proprio Comando di 'Legione,

il quale, dopo essersi assicurato che l'Ufficiale si è proc

veduto effettivamente degli oggetti di cui viene richiesto

il rimborso, e che questi sono di prescrizione, compilerà

in duplice copia il Mod. B e lo trasmetterà al Comando

iruppo. Questo, dopo avere effettuato le relative regi
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strazioni, sui conti correnti, e dopo avere, a sua volta,

vistato il modulo, lo restituirà al Comando di Legione

perchè provveda ad inviarlo all'impianto contabile per

la liquidazione col prossimo ruolo.

Nessun rimborso potrà essere effettuato senza la

preventiva autorizzazione del Comando Gruppo Legioni

(Mod. A.).

Gli Ufficiali della riserva non hanno obbligo di for

nirsi del vestiario uniforme.

Art. 6.

A ddebiti ed abbuoni

In caso di cessazione di appartenenza alla Milizia

Ferroviaria, per qualsiasi motivo, l'eventuale addebito

da farsi sarà quello integrale risultante dal conto cor

rente all'atto della cessazione stessa e cioè la differenza

tra il Dare e l'Avere e sarà comunicato alle Sedi conta

bili che dovranno provvedere al ricupero in una sola vol

ta sulle ultime competenze agli agenti che lasciano il ser

vizio senza aver diritto a pensione o in un numero di rate

non superiore a dodici – stabilito di volta in volta dal

Comando Gruppo o dai Comandi di Legione – se si

tratti di agenti che rimangono in servizio o che abbiano

diritto a pensione o sulla pensione dei famigliari nei ca

si di riversibilità della pensione stessa.

In caso di morte o di esonero per inabilità fisica, il

Sig. Direttore Generale – dietro domanda avanzata da

gli interessati pei tramite del Comando Gruppo Legioni

Ferroviarie – potrà accordare il condono parziale o to

tale dell'addebito.

Prima di costituire l'addebito per i Graduati di trup

pa e per le Camicie Nere, i Comandi di Legione dovran

no invitare gli interessati a versare gli oggetti comple

tamente nuovi ed in tale caso l'addebito verrà diminuito

del costo degli oggetti ritirati.

Tali oggetti verranno poi, a cura del Comando di

legione distribuiti ad altri agenti che ne abbiano dirit

to, provvedendo di conseguenza, alla loro nuova scrittu

l'azione sui Mod. M. F. O. e R. 85 bis.

I Sottufficiali potranno versare solamenti i seguenti

oggetti, purchè nuovi: copricapo, guanti di pelle, zainet

to, borsa di pelle, camicia nera e bandoliera completa.
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Non è ammesso il ritiro di qualsiasi oggetto dagli

Ufficiali. - -

Non è ammesso per nessuno e per nessun motivo il

ritiro di oggetti di vestiario usati. E' fatta eccezione per

la bandoliera quando i Comandi di Legione riconoscano

che tale oggetto sia suscettibile di ulteriore utilizzazione,

I Comandi di Legione daranno 15 giorni di tempo,

agli interessati per versare gli oggetti. Trascorso tale pe

riodo i Comandi stessi daranno comunicazione agli im

pianti contabili del residuo debito di massa-vestiario da

ricuperare dagli interessati dei modi sopra detti.

Copia di tale comunicazione dovrà essere inviata al

Comando Gruppo Legioni Ferroviarie.

Scaduto tale termine, non sarà più ammesso il ri

tiro di oggetti di vestiario.

Nei casi di sospensione di appartenenza alla Milizia,

pur continuando a praticare le trattenute normali, non

si dovrà corrispondere il contributo, ed il periodo di tem

po della sospensione non dovrà essere considerato agli

effetti del computo della durata del vestiario.

Nei casi di riammissione alia Milizia di agenti per

i quali sia intervenuto l'addebito del vestiario per minor

periodo d'uso, non si dovrà provvedere alla ripresa in

carico del vestiario stesso e dalla data di riammissione

si inizierà nuovamente l'accreditamento nel conto cor

rente del contributo dell'Amministrazione. Le trattenu

te avranno inizio quando l'agente preleverà qualche ca

po di vestiario o riceverà un rimborso il cui importo sia

superiore a quello dell'accreditamento accantonato.

Gli appartenenti alia Milizia Ferroviaria in posses

so di vestiario di M. F., che vengono collocati in aspet

tativa con stipendio ridotto, o senza, non debbono pa

gare la trattenuta per massa vestiario di Milizia, e di con

seguenza per i mesi in cui non viene praticata la tratte

nuta stessa non deve essere accreditato il contributo men

sile dell'Amministrazione sui loro conto corrente.

La durata del loro vestiario dovrà essere prorogata

del periodo di tempo in cui non viene praticata la tratte

nuta di cui sopra.

Le Sedi contabili non potranno liquidare le ultime

l'agente cessa di far parte per qualsiasi motivo della Mi

lizia e che lascino per qualsiasi motivo il servizio ferro

viario, se non riceveranno il nulla osta da parte del Co
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mando di Legione, se trattasi di Sottufficiali, Graduati

e Camicie Nere; dal Comando Gruppo Legioni se trattasi

di Ufficiali. -

Il contributo risultante a credito del conto corrente

individuale non è mai rimborsabile e dalla data in cui

l'agente cessa di far parte per qualsiasi motivo dalla Mi

lizia ferroviaria, non deve essere più accreditato. Anche

il contributo che fosse eventualmente accreditato, oltre

a data dell'allontanamento, sarà pure incamerato dal

l'Amministrazione.

Qualora l'agente per una qualsiasi ragione fosse sta

to sottoposto alle trattenute regolamentari nei mesi suc

cessivi a quello in cui è avvenuto il pareggio del suo con

to corrente, le quote mensili o parte di esse in più trat

tenutegli dovranno essergli rimborsate.

All'uopo i Comandi interessati faranno le comunica

zioni del caso alle Sedi contabili di competenza.

Il vestiario dei Sottufficiali, Graduati e Camicie Ne

re rimane di proprietà dell'Amministrazione fino a quan

do non venga provveduto al regolare scarico sui Mod. M.

F. O. Lo scarico del vestiario deve avvenire allo scadere

del doppio periodo di durata stabilita dalla tabella alle

gata alle norme del Decreto n. 2760 del 2 aprile 1935

XIII, senza la restituzione dell'oggetto, e quindi nessun

versamento dovrà essere fatto al Magazzino Approvvi.

gionamenti.

Nessun oggetto potrà quindi essere alienato, duran

te il doppio periodo minimo d'uso.

E' vietato in modo assoluto sia ai sarti convenzio

nati della Ditta concessionaria, sia agli appartenenti al

la Milizia Ferroviaria, di alterare la foggia della divisa,

Qualsiasi abuso o sotterfugio tendente a percepire

indebitamente somme per oggetti di vestiario o di cor

redo non effettivamente provvisti, per alienazione dei me

desimi, ecc. sarà punito, oltre che con le sanzioni di Mi

lizia, con i provvedimenti disciplinari previsti dal vigen

te Regolamento del Personale, nonchè dal Codice Penale

del R. Esercito. -

Nei casi di mancanza di oggetti di vestiario in con

segna ai Comandi, l'importo di essi verrà addebitato ai

responsabili mediante trattenute eccezionali da praticar

si sui ruoli paga.
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Art. 7.

Richieste vestiario da parte dei Sottufficiali,

Graduali e Camicie Nere

Per la richiesta di un capo di vestiario (giubba, pan

taloni, cappotto ecc.) gli interessati si rivolgeranno al

proprio Comando di Stazione ritirando uno degli apposi

ti stampati Mod. C. 1 (colore rosa) distribuiti a cura del

ia Ditta prescelta dall'Amministrazione e riempiranno

con le proprie generalità e con gli altri dati ivi richiesti

il tagliando (n. 1) del modulo stesso, indicando chiara

mente il capo di vestiario occorrente ed esponendo a ter

go del tagliando (n. 3) le misure necessarie per la confe

zione dell'oggetto domandato.

Dovranno poi firmare i tagliandi uno e due del mo

dulo suddetto e consegneranno il modulo al proprio Co

mando di Stazione, il quale, constatata la regolarità della

richiesta, visterà i tagliandi uno e due e lo invierà al Co

mando di Legione che, a sua volta, dopo le verifiche del

caso, visterà i tagliandi anzidetti e trasmetterà la richie

sta al Comando Gruppo. Questo, fatti i debiti controlli,

convaliderà a sua volta la richiesta e la trasmetterà al

Servizio Approvvigionamenti, che la consegnerà alla Dit

ta incaricata apponendo in calce al tagliando (n. 2) la

data di consegna, autenticata col bollo di ufficio, per

averne poi norma circa la decorrenza dei termini con

trattuali concessi per la spedizione del pacco vestiario

e per la conseguente eventuale applicazione di penalità

in caso di ritardo. -

La Ditta, ricevuta la richiesta, rileverà, in base alle

misure indicate dal richiedente, a quale categoria di mi

sura appartenga l'indumento richiesto e spedirà, entro il

termine di 15 giorni dall'avvenuto ricevimento della ri

chiesta, il quantitativo di stoffe e fodere corrispondente

alla misura dell'indumento quale risulta dai prospetti a

tergo del tagliando n. 2.

I pacchi di vestiario verranno dalla ditta spediti,

riuniti in un unico pacco, ai Comandi di Legione. Con

temporaneamente aila spedizione, la Ditta rimetterà agli

stessi Comandi un elenco riepilogativo, in doppia copia,

dei pacchi spediti, con le generalità di ogni singolo ri
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chiedente, l'indicazione dei capi richiesti, il numero della

richiesta ecc.

Ricevuto il pacco collettivo, il Comando di Legione

lo aprirà per constatare che i pacchi vestiario in esso

contenuti siano corrispondenti per quantità e nominati -

vi al predetto elenco riepilogativo ricevuto dalla Ditta,

dei quali elenchi uno verrà trattenuto dal Comando di

Legione, e l'altro verrà, con la indicazione di ricevuta,

rimesso al Servizio Approvvigionamenti per gli opportu

ni riscontri.

Indi il Comando di Legione, senza aprire i singoli

pacchi debitamente piombati dalla Ditta, dovrà invitare

il sarto corrispondente della Ditta per la giurisdizione

della Legione, a ritirare i pacchi stessi, ritirandone ri

cevuta sull'elenco riepilogativo di cui sopra che resta in

possesso della Legione. -

Ultimate le confezioni, il sarto presenterà i capi con

fezionati al Comando di Legione, esibendo i tagliandi

n. 3 delle richieste. Il Comando di Legione, dopo aver

verificato che le confezioni sono corrispondenti alle misu

re indicate dal richiedente, e della foggia prescritta, ac

cetterà i capi stessi, e restituirà al sarto, che a sua volta

li trasmetterà alla Ditta appaltatrice, i tagliandi n. 3 del

le richieste, dopo averli completati, negli appositi tallon

cini, della data di consegna dei pacchi ai sarti e della

data di ricevimento dei capi confezionati.

Curerà poi che i detti capi siano rimessi ai singoli

richiedenti, ritirerà da questi regolare ricevuta nel Mod.

M. F. O. indicando il numero, la specie dei capi conse

gnati e la data di consegna.

Alla prima consegna del vestiario ogni Sottufficiale,

Graduato e Camicia Nera firmerà l'allegato al Mod. M.

F. O. quale dichiarazione espressa di aver preso cono

scenza degli obblighi che si assume verso la Milizia e

verso l'Amministrazione nei riguardi dell'uniforme.

Tale disposizione vale anche per ogni Ufficiale che

riceva per la prima volta il rimborso delle spese per la

propria uniforme.

I sarti corrispondenti della Ditta concessionaria del

la gestione vestiario della M. F. appena preparato il capo

di vestiario richiesto da un Sottufficiale, ne informeran

no il Comando di Legione interessato e questo disporrà

perchè il Sottufficiale si rechi dal sarto per la prova del
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l'indumento provvedendo, al caso, l'agente di recapito di

viaggio.

Nessuna indennità spetta però al Sottufficiale per il

viaggio eventualmente effettuato. -

Il Comando Gruppo – in caso di necessità, e sen

tito anche il Servizio Approvvigionamenti – potrà pro

porre al Sig. Direttore Generale che le confezioni del

l'uniforme dei Sottufficiali vengano fatte eseguire a cu

ra degli interessati a mezzo di sarti di propria fiducia,

corrispondendo loro in contanti l'importo delle confezio

ni preventivamente stabilito. Potrà anche autorizzare

l'acquisto diretto di alcuni oggetti di corredo

Art. 8.

Richiesta impermeabili gommati

Per le richieste degli impermeabili gommati, da par

te dei Sottufficiali, Graduati e Camicie Nere, il richie

dente dovrà ritirare dal Comando di Stazione da cui di

pende uno degli appositi modelli a stampa (colore verde)

distribuiti alle Legioni a cura della Ditta prescelta dal

l'Amministrazione, quindi riempirà, colle proprie gene

alità e con gli altri dati ivi richiesti, i tre tagliandi del

modulo stesso, precisando la taglia dell'impermeabile che

desidera, servendosi all'uopo del prospetto di misure esi

stente a tergo della richiesta Mod. C. 3. Ciò fatto, e dopo

firmati tutti e tre i tagliandi della richiesta, consegnerà

il modulo stesso al proprio Comando di stazione il quale,

constatato che al richiedente compete l'impermeabile do

mandato, visterà i tagliandi uno e due della richiesta che

invierà al proprio Comando di Legione, che, a sua volta,

dopo le verifiche del caso, convaliderà la richiesta stessa

e la trasmetterà al Comando Gruppo Legioni. Questo,

fatti i debiti controlli, apporrà il suo visto, e trasmette

rà la richiesta al Servizio Approvvigionamenti che la in

vierà alla Ditta fornitrice, apponendo in calce al taglian

do (n. 2) la data di consegna, autenticata col bollo di uf

ficio, onde averne poi norma per la decorrenza dei termi

ni contrattuali per la spedizione del pacco e per la conse

guente eventuale applicazione di penalità in caso di

ritardo.
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I singoli pacchi contenenti gli impermeabili coll'in

dicazione del destinatario saranno, dalla I)itta fornitri

ce, riuniti in un unico pacco ed inviati nel termine di

venti giorni, dalla data di ricevimento della richiesta, ai

Comandi di Legione.

Contemporaneamente alla spedizione stessa la ditta

rimetterà agli stessi Comandi, in duplice copia, un elen

co riepilogativo con l'indicazione dei pacchi spediti. I

Comandi di Legione, ricevuti i pacchi, provvederanno ai

la consegna loro agli interessati, firmando per ricevuta

le due copie degli elenchi riepilogativi; una copia sarà

trattenuta dal Comando, mentre la seconda copia dovrà

essere rimessa al Servizio Approvvigionamenti per gli

opportuni controlli.

Art. 9.

Distribuzione di copricapo, camicie, bandoliere

ed accessori all'uniforme.

Il Servizio Approvvigionamenti, dietro indicazione

del Comando Gruppo Legioni Ferroviarie, acquisterà gli

accessori all'uniforme per i Sottufficiali, Graduati e Ca

micie Nere ed il Comando Gruppo stesso provvederà –

come per gli altri oggetti di vestiario (copricapo, cami

cie, ecc.) – alla diretta distribuzione alle dipendenti

Legioni.

La durata dei singoli accessori all'uniforme verrà

stabilita dal Comando Gruppo, il quale darà anche istru

zioni per la loro scritturazione a valore sui Mod. R.

85 - bis. -

I Comandi di Legione, che sono incaricati della di

stribuzione ai dipendenti Sottufficiali, Graduati e Cami

cie Nere, delle camicie, copricapo, bandoliere ed oggetti

a corpo, dovranno mensilmente fare richiesta di tali og

getti al Comando Gruppo Legioni Ferroviarie, che, a sua

volta, inviterà i Magazzini Approvvigionamenti a prov

vedere alla fornitura. I Comandi di Stazione, all'atto

della consegna delle camicie, copricapo, bandoliere, ecc.,

scrittureranno tali indumenti sul Mod. M. F.O. e faranno

firmare gli interessati in segno di ricevuta.
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Art. 10.

Rimborso per acquisto gambali.

L'Amministrazione concede ai Sottufficiali, Gra

duati e Camicie Nere una somma in denaro, da stabilirsi

periodicamente – come è detto all'art. 1 – a titolo di

rimborso per l'acquisto diretto dei gambali. Gii aventi

diritto dovranno, pertanto, fare apposita domanda (Mod.

D) la quale, a cura del Comando di Legione, verrà tra

smessa all'impianto contabile da cui dipende il richie

dente perchè col prossimo ruolo paga venga corrisposta

la somma stessa.

Sul Mod. M.F.O. e sul Mod. R. 85-bis dovrà essere

scritturato « un paio di gambali » come se si trattasse

dell'effettiva distribuzione di tale oggetto e non della

corresponsione della somma.

Per ogni acquisto di gambali dovrà essere ritirata

sul Mod. M.F.O. la firma dell'interessato in segno di

ricevuta.

Art. 11.

Stralci dei ruoli paga (Mod. R. 85-ter).

Le sedi contabili dell'Amministrazione alla fine di

ogni mese, dopo la chiusura dei ruoli paga ordinari, com

pileranno nei Mod. R. 85-ter due stralci distinti dei ruoii

per la massa vestiario, numerati progressivamente per

mese, uno per gli Ufficiali e l'altro per i Sottufficiali,

Graduati e Camicie Nere, nei quali saranno indicate:

– le giornate di prestazione degli agenti iscritti

alla Milizia consunte in servizio di Milizia ed in servizio

ferroviario;

– le trattenute ordinarie per massa-vestiario Mi

lizia; -

– le trattenute eccezionali per l'uguale titolo;

– i rimborsi per acquisto uniformi ed oggetti a

corpo; )

– i contributi,
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Lo stralcio per gli Ufficiali verrà trasmesso al Co

mando Gruppo Legioni Ferroviarie, queilo dei Sottuffi

ciali, Graduati e Camicie Nere sarà invece inviato al Co

mando di Legione.

Art. 12.

Con labilità.

Circa l'uso dei conti istituiti nella nomenclatura del

l'Amministrazione Ferroviaria per tenere in evidenza le

spese che l'Amministrazione medesima sostiene per il ve

stiario uniforme degli agenti appartenenti alla Milizia,

e gli inerenti ricuperi, saranno da osservarsi le seguenti

Il Ol'Ille:

Entrata conto 20 h) part. 68: « Ricuperi di ca

rattere generale – ritenute per massa-vestiario agli

agenti appartenenti alla Milizia Ferroviaria ».

A questo sottoconto le Sedi contabili accrediteranno

le ritenute normali ed eccezionali operate sulle compe

tenze degli Ufficiali, Sottufficiali, Graduati e Camicie

Nere.

Le ritenute a carico degli agenti già vestiti conti

nueranno fino ad avviso del Comando Gruppo Legioni

o dei Comandi di Legione; quelle a carico dei nuovi ve

stiti avranno inizio dal mese di concessione del vestiario

e sempre dietro avviso dei predetti Comandi, i quali da

ranno alle Sedi contabili l'avviso di interrompere o ri

prendere le ritenute nei casi disciplinati dalla presente

Istruzione.

Nel caso di trasferimento da una ad altra Sede con

tabile di un Ufficiale, Sottufficiale, Graduato e Camicia

Nera che sia sottoposto a ritenuta eccezionale, ciò dovrà

essere fatto risultare con apposita annotazione sul Mod.

18. 266 B.C. -

Spesa conto 45 B part. 599: « Spese per la sorve

glianza dei trasporti – Milizia ferroviaria ».

A questo sottoconto il Servizio Approvvigionamenti

addebiterà l'importo di tutte le somministrazioni in na

tura effettuate dai Magazzini e dalle Ditte fornitrici del

le stoffe e degli impermeabili, nonchè delle fatture pre
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sentate dai sarti convenzionati per la confezione delle

uniformi dei Sottufficiali e della truppa.

A meglio assicurare l'esattezza delle scritturazioni

sui conti correnti, il Servizio Approvvigionamenti darà

notizia ai Comandi di Legione degli effettuati paga

menti con elenco numerato progressivamente per Coman

do di Legione, contenente i nominativi degli agenti cui

i pagamenti si riferiscono. Al medesimo sottoconto le

Sedi contabili, alle quali gli Ufficiali, Sottufficiali, Gra

duati e Camicie Nere appartengono quali ferrovieri, ad

debiteranno l'importo dei rimborsi corrisposti ai propri

amministrati per l'acquisto diretto dell'uniforme e degli

oggetti di corredo.

Di tali rimborsi le Sedi contabili daranno notizia

al Comando Gruppo Legioni Ferroviarie ed ai Comandi

di Legione iscrivendoli sugli estratti di ruolo Mod. R

S5 ter.

Ai riscontri sulla regolare tenuta dei conti correnti

individuali provvederanno saltuariamente, oltre i Co

mandi di Milizia Ferroviaria, anche i Corpi Ispettivi di

Ragioneria.

Art. 13.

Per quanto riguarda l'uso dell'uniforme, la foggia,

i distintivi di grado e di specialità, ecc., il Comando

Gruppo – ottemperando anche alle disposizioni del Co

mando Generale della M.V.S.N. – impartirà apposite

istruzioni ai dipendenti Comandi di Legione.
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ALLEGATO I ALL'IstRUzioNE N. 1.1935-XIIl

Mod. A.

Al Comando Gruppo Legioni Ferroviarie

R o M A

Il sottoscritto, ritenendo di aver titolo all'acquisto dei se

guenti capi di vestiario:

prega codesto Comando di volerlo autorizzare a provvedere all'acqui

sto diretto.

(data) --- - - - - - - - -

(grado) ........... (matricola) -

(qualifica ferroviaria) .

(firma)

Visto: IL CoMANDANTE DI LEGIONE

Bollo

Mod. A.

(data).

Al Comando Legione Ferroviaria

N. III, II . - -

Il (grado) . - (casato e nome)

------------------- ha titolo all'acquisto dei seguenti oggetti di vestiario:

e può quindi provvedere all'acquisto diretto:

IL LUOGoTENENTE GENERALE

i CoMANDANTE IL GRUPPo LEG1oNI FERROVIARIE

Bolto
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ALLEGATo II ALL'IsT, UzioNE N 1-1935 XIII

Mod. B

Comando Legione Ferroviaria

Si attesta che il (grado) ... . (cognome e nome) .

-- - - - - - -- - ---- --
(qualifica ferroviaria) ....................... ...

n. di matricola -
appartenente al

(Ufficio ferroviario) ha provveduto all'acquisto dei

seguenti capi di uniforme che si sono riscontrati di prescri

zione:

Detto Ufficiale ha pertanto titolo al rimborso della somma

di L. ---- - - - -

IL CoMANDANTE DELLA LEGIONE

Bollo

della

Legione

Visto:

IL CAPO DI S. M. DEL COMANDO

GRUPPO L GioNI FERRovIARIE

------------------------ --

Bollo dei

Comando

Gruppo
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5 Al ALLEGAto III ALL'ISTRUzioNE N. 1-1935-XIII

Iſni p

- Mod. D.

Il sottoscritto dichiara che il (1)

(4) .................................................... ha acquistato un paio di gambali cor

rispondenti per tipo e confezionatura alle prescrizioni volute, per cui

ha diritto alla corresponsione della semma di L. come da

sto 3.

disposizione in vigore.

pra
-- li . 193 ... ... ...

IL CoMANDANTE DI STAZIONE

Visto: IL COMANDANTE DI LEGIONE

strº

Nº Bollo

(1) Grado di milizia - (2) Cognome e nome - (3) Qualifica e Matricola - (4) Im

pianto terroviario di appartenenza, -
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Comunicato:

Contributo di miglioria per le opere eseguite dallo Stato

o con il concorso dello Stato.

(Circolare n. 4057 dell'11 gennaio 19:35 del Mini

sforo delle Finanze).

Con la legge 6 aprile 1933, n. 427, fu modificata la

precedente legislazione sui contributi di miglioria per

opere eseguite dallo Stato o col suo concorso (legge 16

dicembre 1926, n. 2251 e R. decreto 16 febbraio 1928,

n. 470), estendendo in gran parte a tali contributi le nor

me già sancite dal T. U. per la finanza locale 14 settem

bre 1931, n. 1175, per gli analoghi contributi imposti da

gli Enti locali.

Con la stessa legge venne inoltre disposto che fos

sero da applicare – per quanto riguarda le procedure

della notificazione, dell'accertamento del contributo,

nonchè quelle degli eventuali ricorsi – le disposizioni

della legge del Registro 30 dicembre 1923, n. 3269, con

le modificazioni apportatevi dalla legge 12 giugno 1930,

n. 472. -

A disciplinare poi l'applicazione del tributo e ad in

tegrare, dove era necessario, le disposizioni della citata

legge 6 aprile 1933, n. 427, è ora intervenuto il R. de

creto-legge 3 dicembre 1934, n. 2049, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 1934.

Per quanto con le disposizioni contenute in questo

ultimo provvedimento legislativo la materia possa dirsi

completamente regolata, tuttavia, per norma delle Am

ministrazioni pubbliche interessate all'applicazione dei

contributi , si dànno qui di seguito alcuni chiarimenti

sul contenuto delle singole disposizioni del decreto-leg

ge, e si fissano in pari tempo, i compiti amministrativi e

tecnici nonchè i termini entro i quali debbono provve.

dere gli Uffici dipendenti dal Ministero delle Finanze

(Intendenze di Finanza, Uffici Tecnici di Finanza e Uf

fici del Registro).

Parte II – n. 15 – 11 aprile 1935-XIII
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Innanzi tutto è opportuno ricordare che le disposi

zioni della legge 6 aprile 1933, n. 127, non si rendono apr

plicabili alle migliorie conseguenti:

1 alle opere già eseguite o da eseguire entro il

30 giugno 1936 dallo Stato o col suo concorso nelle pro

vincie che rientrano nella competenza dei Provveditorati

per opere pubbliche del mezzogiorno e delle isole (art. 5

della legge 6 aprile 1933, n. 427);

2 alle opere per le quali i beni interessati sono

sottoposti a tributi speciali, come opere di bonifica, di

scolo idrauliche ecc. (art. 2, comma primo, della leg

ge c. s.);

3 alle opere eseguite in applicazione del piano

regolatore di Roma, approvato con 18. decreto 6 luglio

1931, n. 981, ovvero in applicazione di altri piani rego

latori che prevedono la imposizione di contributi di mi

glioria (art. 8, comma secondo, della legge c. s.);

4 alle opere pubbliche per le quali sia stato già

applicato il contributo stesso in base al IX. decreto 18

novembre 1923, n. 253S, od alla legge 16 dicembre 1926,

n. 2251, per le opere eseguite dallo Stato o da Enti pub

blici col concorso dello Stato (art. 6, comma ultimo),

della legge c. s.).

E' opportuno inoltre rilevare che il contributo di

che trattasi è un contributo di miglioria specifica, che si

rende cioè applicabile in conseguenza degli incrementi di

valore direttamente derivati ai beni rustici, urbani ed

alle aeree fabbricabili per effetto dell'esecuzione di ope

re pubbliche.

- o

Il decreto-legge stabilisce due diverse procedure a

seconda che si tratti di opere eseguite dallo Stato dire:

tamente o per concessione (articoli 3 a 17) oppure di

opere eseguite dalle Provincie, dai Comuni o da altri En

ti, col concorso dello Stato (articoli 18 a 25): -
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A) OI ERE ESEGUITE DALLO STATO DI RETTAMENTE O L'ER

CONCESSIONE.

L'incremento di valore che un immobile assume per

effetto di tali opere viene di regola determinato median

te due accertamenti distinti: uno, riguardante il valore

iniziale dell'immobile, da effettuarsi normalmente prima

dell'esecuzione dell'opera da cui il contributo trae origi

ne; l'altro, riguardante il valore assunto dall'immobile

ad opera compiuta, in dipendenza dell'esecuzione del

l'opera stessa, da effettuarsi all'atto del primo trasferi

mento di proprietà che avvenga dopo eseguita l'opera,

o allo scadere di un quinquennio dalla data di ultima

zione dell'opera medesima qualora nei cinque anni non

vi sia stato alcun trasferimento.

In altri termini, il secondo accertamento è fatto in

occasione della valutazione eseguita agli effetti della

tassa di registro o di successione se nel quinquennio an

zidetto si verifica un trasferimento di proprietà; forma

invece oggetto, in caso contrario, di apposita valutazione.

Qualora poi mancasse l'accertamento del valore ini

ziale, come ad esempio nel caso in cui il contributo fosse

disposto per opere già in corso od ultimate (art. 2, se

condo comma, del decreto legge) l'incremento di valore

viene invece determinato mediante comparazione con al

tri immobili non migliorati che si trovino in condizioni

analoghe a quelle in cui i primi erano all'inizio dell'o

pera (art. 6).

Nello stesso modo si dovrà procedere quando la di

versità fra il valore finale e quello iniziale non sia attri

buibile esclusivamente alla miglioria derivante all'immo

bile per effetto dell'opera eseguita, ma sia anche dovuta

a sopraggiunte circostanze di altro genere (infiessione od

aumento dei prezzi del mercato immobiliare, danni o van

taggi risentiti dall'immobile per eventi straordinari o

comunque estranei all'opera considerata, ecc.).

a 3 x

Per quanto riguarda la procedura da seguire è op

portuno – per maggiore chiarezza – distinguerla in

due fasi: la prima che si svolge di regola fra l'inizio

ed il compimento dell'opera – mira a fare concretare,

da parte delle Intendenze, l'elenco definitivo degli obbli
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gati al contributo (primi tre comma dell'art. 10), ed indi

a dare pubblicità a tale elenco, mediante la trascrizione

presso la Conservatoria delle Ipoteche (quarto comma

dell'art. 10); la seconda fase – che si svolge sempre ad

opera ultimata – mira invece a fare accertare e riscuo

tere il contributo, col procedimento stabilito per l'accer

tamento e riscossione delle tasse complementari di regi

stro (articoli 11 a 17 e 25 a 27). -

Questa seconda fase si svolge poi in due tempi: nel

primo tempo si accerta in via provvisoria il contributo

per gli immobili che sono oggetto di trasferimento entro

il quinquennio successivo al compimento dell'opera, in

base alla aliquota del 15%, e di mano in mano che i

trasferimenti avvengono; nel secondo tempo si accerta il

contributo per gli immobili che non furono oggetto di

trasferimento nell'anzidetto quinquennio, e si provvede,

se del caso, a ridurre adeguatamente la cifra stabilita,

quale ammontare del contributo, per gli immobili trasfe

riti entro il ripetuto quinquennio, riducendo così la li

quidazione provvisoria in liquidazione definitiva.

Si precisano qui di seguito i dettagli per ciascuna

delle due anzidette fasi:

Prima fase. – L'Amministrazione dello Stato, che

esegue o dà in concessione un'opera dalla quale presume

possa derivare l'applicazione del contributo, direttamen

te o a mezzo degli Uffici dipendenti, prima dell'inizio dei

lavori, trasmette all'Intendenza di Finanza competente

per territorio una copia dell'atto di approvazione dei la

vori, nel quale sarà fatto riferimento alla legge 6 aprile

1933, n. 427, nonchè il piano di massima dei lavori e, non

appena predisposto, l'elenco dei proprietari soggetti a

parziale esproprio.

Tale elenco deve servire per stabilire se ed in quan

to, tenuto conto delle disposizioni dell'art. 41 della legge

25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni, taluno de

gli immobili soggetti a parziale esproprio, debba tutta

via, per ragioni particolari, sottostare al contributo di

miglioria.

Entro 15 giorni dalla data di ricevimento, l'Inter

denza dovrà trasmettere gli atti anzidetti all'Ufficio Tec

nico di Finanza che innanzi tutto, esaminerà, previo so
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praluogo, se l'esecuzione dell'opera possa dare effettiva

mente origine a migliorie assoggettabili a contributo.

In caso negativo ne riferirà al Ministero delle Fi

nanze (Direzione Generale del Catasto e Servizi Tecni

ci) che, se conviene nel parere manifestato dall'Ufficio

Tecnico, ne dà notizia a quest'ultimo ed all'Intendenza,

la quale farà all'Amministrazione interessata le oppor

tune comunicazioni. Se invece il contributo si rende ap

plicabile, l'Ufficio Tecnico di Finanze compila l'elenco

dei proprietari soggetti (Mod. 43 - Servizi Tecnici) e pro

cede all'accertamento, mediante distinte perizie, del va

lore iniziale degli immobili che saranno migliorati.

Lo stesso Ufficio Tecnico, entro 120 giorni dalla data

in cui ricevette gli atti (salvo speciale proroga da con

cedersi in casi eccezionali dalla Direzione Generale del

Catasto e Servizi Tecnici), dovrà trasmettere all'Inten

denza una copia dell'elenco, nel quale saranno riportate

le indicazioni richieste dall'art. 9 del decreto-legge

(esclusi quindi i valori peritati) e, per uso riservato

dell'Intendenza, altra copia dell'elenco stesso indicando

nella colonna « annotazioni o gli anzidetti valori peritati.

L'Intendenza dovrà quindi provvedere:

a) alla pubblicazione dell'elenco ed alle notifiche

individuali prescritte dall'art. 10 del decreto-legge, da

eseguirsi nei 60 giorni successivi alla data di ricevimento

dell'elenco;

b) ad inoltrare al Ministero delle Finanze (I)ire

zione Generale del Catasto e Servizi Tecnici) entro 60

giorni da quello in cui le pervennero, gli eventuali ri

corsi che i contribuenti, in base all'art. 10 sopra citato,

possono presentare nel termine di 30 giorni dalla notifica ;

c) alla notifica agli interessati delle decisioni emes

se dal Ministero delle Finanze in merito ai ricorsi anzi -

detti, da eseguirsi nei 30 giorni successivi a quello in cui

le decisioni stesse pervennero all'Intendenza;

d) alla trascrizione presso la Conservatoria delle

Ipoteche, a favore dello Stato, e contro ciascun obbligato

al contributo, del titolo costituito dall'atto di approva

zione dell'opera pubblica con l'elenco definitivo dei pro

prietari degli immobili assoggettati al contributo di mi
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glioria per quella determinata opera (articoli 8 e 10 del

R. decreto-legge n. 2049 e art. 1937 Cod. civ.);

e) alla ripartizione dell'elenco dei contribuenti fra

i vari Uffici del Registro competenti per territorio, ripar

tizione da effettuarsi nei trenta giorni successivi a quello

in cui pervenne all'Intendenza la decisione Ministeriale

in merito all'ultimo ricorso, oppure se non vi furono ri

corsi, dal trentesimo giorno successivo a quello in cui

venne effettuata la notificazione all'ultimo contribuente:

f) alla inscrizione dell'elenco stesso in apposito re

gistro (Mod. 44 - Servizi Tecnici).

Seconda fase. – L'Intendenza di Finanza, dopo

aver ricevuto dall'Amministrazione interessata la comu

nicazione prescritta dall'art. 11 del decreto-legge relativa

al compimento ed al costo totale dell'opera, annota la

data di ultimazione nell'apposito scadenziere (Mod. 45 -

Servizi Tecnici) e ne dà notizia agli Uffici del Registro

ai quali a suo tempo venne trasmesso l'elenco dei pro

prietari soggetti a contributo.

A questo proposito è opportuno chiarire che la data

anzidetta deve coincidere con quella risultante dal ver

bale di ultimazione dell'opera.

Le richieste di valutazione di beni soggetti a contri

buto di miglioria che si trasferiscono successivamente

alla data dell'ultimazione dell'opera che ha determinato

l'applicazione del contributo medesimo debbono, qualun,

que sia il valore dichiarato, essere trasmesse dagli Uffici

del Registro o delle Successioni alla competente Inten

denza entro 20 giorni dalla data del pagamento della

tassa o, nel caso di dilazione, dalla data dell'atto corre

lativo. E ciò in deroga di quanto fu stabilito con la nor

male n. 306 del Bollettino Ufficiale della Direzione Ge

nerale delle Tasse sugli Affari, dell'anno 1934.

L'Intendenza, a sua volta, inoltrerà nei dieci giorni

successivi, la richiesta all'Ufficio Tecnico di Finanza, fa

cendo presente che gli immobili sono soggetti a con

tributo.

L'Ufficio Tecnico di Finanza provvede alla stima de

gli immobili agli effetti della tassa di registro o di suc

cessione ed alla valutazione dell'incremento di valore,

agli effetti dell'applicazione del contributo, nei modi pre
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cedentemente indicati, redige poi due distinte relazioni

che rimette all'Intendenza almeno 30 giorni prima della

scadenza del termine utile per la notifica degli avvisi di

accertamento, stabilito dall'art. 8 della legge 12 giugno

1934, n. 742.

Gli atti quindi verranno trasmessi dall'Intendenza

all'Ufficio del Registro, almeno 20 giorni prima della sca

denza anzidetta per le distinte notificazioni e per altre

formalità indicate nell'art. 14 del decreto-legge,

- e º

Le liquidazioni provvisorie e quelle definitive dei con

tributi, le notifiche, le riscossioni e gii eventuali rimborsi,

sono regolati dagli articoli 1 1 a 17 del decreto-legge e

non richiedono chiarimenti.

Tuttavia affinchè la procedura indicata sia attuata

in modo uniforme ed entro i limiti di tempo adeguati, si

aggiungono in proposito le seguenti istruzioni:

L'intendenza, nei 60 giorni che seguono la scadenza

del quinquennio successivo al compimento dell'opera,

trasmetterà all'Ufficio Tecnico di l'inanza l'elenco dei

contribuenti i cui immobili sono stati oggetto di trasfe

rimento durante il quinquennio stesso, e, separatamente,

l'elenco dei contribuenti per i quali non vi furono trasfe

rimenti di proprietà, od i cui trasferimenti avvennero

prima del compimento dell'opera.

L'Ufficio Tecnico di Finanza, entro 120 giorni dalla

data di ricevimento degli elenchi (salvo eventuale ecce

zionale proroga da concedersi dalla l)irezione Generale

del Catasto e dei Servizi Tecnici) dovrà compilare e tra

smettere all'Intendenza tutte le perizie relative al se

condo dei suddetti elenchi. -

Per quanto riguarda i concordati con i contribuenti,

in materia di contributi di miglioria, le Intendenze si

uniformeranno alla prassi in vigore per le tasse di re

gistro, salvo ulteriori istruzioni che al riguardo potran

no essere impartite dalla Direzione Generale del Cata

sto e dei Servizi Tecnici, alla quale pertanto si dovrà ri

ferire in merito alle eventuali vertenze che occorresse del

finire con l'intervento superiore.
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13) OPERE ESEGUITE DALLE PROVINCIE, DAI COMUNI o DA

ALTRI ENTI COL CONCORSO DELLO STATO.

Per quanto riguarda la procedura da seguire, è op

portuno distinguere due casi, a seconda che gli Enti a

dempiano o pur no tempestivamente a tutti gli incom

benti di loro spettanza.

Nel primo caso, nel caso cioè in cui gli Enti provve

dano a tempo debito a tutti gli incarichi loro affidati,

l'intervento delle Intendenze si esplica nei provvedere al

la riscossione del contributo a mezzo del competente Uf

ficio del Registro, di mano in mano che viene data loro

notizia dagli Enti stessi del risultato definitivo dell'ac

certamento. E qui è da avvertire che la liquidazione viene

fatta dagli Enti, per gli immobili che sono oggetto di

trasferimento nel quinquennio successivo al compimento

dell'opera; dall'Ufficio Tecnico di Finanza per gli immo

bili che non sono trasferiti nell'anzidetto periodo.

Nel secondo caso invece, in cui gli Enti non assol

vano in tempo utile gli incarichi loro attribuiti, le Inteil

denze si sostituiscono in pieno ad essi Enti, e procedono

a la imposizione, all'accertamento ed alla riscossione del

contributo secondo le norme stabilite per i contributi de

rivanti da opere eseguite dallo Stato; provvedendo quin

di, fra l'altro, a dare pubblicità all'elenco dei contribuen

ti mediante trascrizione presso la Conservatoria delle

Ipoteche (articolo 24 del R. decreto-legge).

º i -

Le norme relative ai contributi di miglioria dovuti

per le opere eseguite dagli Enti col concorso dello Sta:

to sono chiaramente esposte negli articoli 18 a 24 del de

creto-legge e non è necessario su di esse ulteriormente

soffermarsi,

Tuttavia anche per i contributi derivanti da opere

eseguite da Enti diversi dallo Stato, l'incremento di va

lore che un immobile assume per effetto di tali opere si

determina di regola come differenza fra il valore iniziale

e quello finale, -

Il valore iniziale viene peritato dall'Ente che esegui

sce le opere anzidette e, contrariamente a quanto avvie

ne per le opere direttamente eseguite o date in conces

sione dallo Stato, è reso noto al contribuente con la no
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0 , tifica individuale e con la pubblicazione dell'elenco, pre

viste dall'art. 239 del testo unico per la Finanza locale.

Il valore finale, invece, è quello stabilito in occasio

ne del primo trapasso di proprietà che dà luogo ad accer

º tamenti di valore da parte degli Uffici finanziari dello
l

Stato, oppure, se non avviene alcuno di tali trapassi en

tro il quinquennio successivo al compimento dell'opera,

viene determinato dall'Ufficio Tecnico di Finanza con

apposita perizia da compilarsi seguendo le norme pre

cedentemente indicate, trattando delle opere direttamente

eseguite o date in concessione dallo Stato.

La determinazione dell'incremento di valore da par

te dell'Ufficio Tecnico anzidetto verrà invece eseguita

mediante comparazione dei beni migliorati con altri non

migliorati che si trovino in condizioni analoghe a quelle

in cui i primi erano all'inizio de l'opera, quando ricor

rano le circostanze previste dall'art. 6 del decreto-legge,

º, o quando, per un qualsiasi motivo, il valore iniziale sta

is lo lito dall'Ente non risulti confrontabile col valore finale

e determinato dall'Ufficio anzidetto.

e Per quanto riguarda la procedura ed i termini da

le osservarsi dai vari Uffici nella trattazione di tali prati

i che, vale quanto è stato prescritto per le opere eseguite

o direttamente o date in concessione dal o Stato.

i - Anche la data di ultimazione di ogni opera, che do

a vrà essere comunicata all'intendenza dall'Ente appena

l'opera stessa è compiuta unitamente ai dati relativi al

suo costo totale, deve venire registrata dall'Intendenza

sullo scadenziere (Mod. 45 - Servizi Tecnici) relativo ai

lo le opere eseguite direttamente dallo Stato o da esso date

"s. in concessione.

Si chiarisce altresì che ai fini dell'art. 24 del decre

e to-legge, debbono ritenersi inadempienti gli Enti che non

pº abbiano osservato uno qualsiasi degli obblighi loro impo

a º sti per l'applicazione del tributo.
d

C) DISPOSIZIONI COMUNI AI CONTRIB ( ENTI PER OPERE

ESEGUITE O DATE IN CONCESSIONE DALLO STATO E PER

QUELLE ESEGUITE DAGLI ENTI COI, CONCORSO DELLO

e STATO,

, e

o º Sono indicate negli articoli dal 25 al 28 del decreto

º legge e di esse è particolarmente importante quella che

a
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stabilisce che le spese dell'eventuale giudizio di stima

vengono attribuite all'Amministrazione se l'ammontare

da essa richiesto quale incremento di valore, diminuito

del 20%, supera quello accertato dalla perizia, ed al con

tribuente nel caso contrario,

In analogia a quanto è prescritto per le pratiche ri

guardanti le tasse di registro e di successione, l'Inten

denza dovrà fornire tempestivamente all'Ufficio Tecnico

di Finanza le opportune notizie circa i giudizi di stima,

affinchè un Tecnico della Finanza possa tenersi in con

tatto con l'unico perito o col Collegio peritale e seguire

l'andamento dei lavori. Dovrà inoltre partecipare di vol

ta in volta allo stesso Ufficio Tecnico i valori definiti con

ciascun contribuente mediante bonario accordo o con pe

rizia giudiziaria.

- - -

Nel primo periodo di applicazione del contributo che

verrà a gravare anche su opere da tempo ultimate, ad

evitare decadenze legali per quanto riguarda i termini

perentori per la notificazione di esso, gli Uffici interes

sati, ciascuno ne la propria competenza, dovranno assol

vere i compiti loro demandati con assoluta urgenza e

prescindendo perciò dai limiti massimi di tempo con

cessi per la procedura normale.

Si avverte infine che le inscrizioni dei crediti certi,

per questo nuovo ramo di servizio, debbono avere luogo

al partitario di crediti certi Tasse sugli Affari, in una

speciale serie «Contributi di miglioria per opere pubbli

che » sulla quale gli Ispettori delle Tasse eserciteranno

l'organica vigilanza del loro Istituto,

Il Ministro: JUNG,
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Ordine di servizio N. 60.

Estensione del servizio merci nella stazione di Serra

IlOVa.

Dal giorno 22 aprile 1935-XIII la stazione di Serra

nova, della linea Bari-Brindisi, sarà abilitata al servizio

dei trasporti di merci a G. V. e P. V. in piccole partite

di peso fino a Kg. 1000 costituiti di colli non eccedenti

il peso di Kg. 100 ciascuno,

Di conseguenza nella parte 1" del « Prontuario ge

nerale delle distanze chilometriche fra le Stazioni della

Rete deilo Sato », edizione 1/4/1929, a pag. 96, si dovrà,

in corrispondenza del nome di detta stazione, nella colon

na 9, sostituire l'indicazione G (2) con quella G (b), ed

a piè di pagina cancellare la nota (2), nella colonna 10

esporre l'indicazione P (b).

Nella Prefazione Generale all'Orario Generale di

Servizio - edizione novembre 1931, Parte 1", a pag. 17,

di contro al nome di Serranova, modificare l'indicazione

di « LG » con quella « I, P. ».

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8, e 15.

Ordine di servizio N. 61.

Viaggi di Carabinieri Reali in servizio speciale.

A partire dal 1° maggio 1935-XIII i «buoni» di co

lore rosa in uso per i viaggi di corsa semplice che gli

ufficiali, sottufficiali e militari dei Carabinieri Reali (in

borghese) effettuano sulle linee delle Ferrovie dello Sta

to senza pagamento immediato del biglietto, di cui l'O S.

n. 75 del 1928, verranno sostituiti da quelli color bianco

a matrice e figlia conformi al modello allegato.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5 e 8.

Parte II – n. 16 – 18 aprile 1985-XIII.
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Ordine di servizio N. 62.

Estensione di servizio nella fermata di Piano di Coreglia

Ponte all'Ania.

Dal giorno 22 aprile 1935-XIII la Fermata di Piano

di Coreglia-Ponte all'Ania, della linea Lucca-Aulla, ver

rà abilitata anche al servizio dei trasporti delle merci a

I'. V. limitatamente (come per la G. V.) alle spedizioni in

piccole partite di peso fino a Kg. 1000 composte di colli

non eccedenti il peso di Kg. 100 ciascuno.

Di conseguenza a pagina 72 della parte 1" del « Pron

tuario Generale delle distanze chilometriche fra le stazio

ni della Rete dello Stato» edizione 1° aprile 1929, di con

tro al nome di Piano di Coreglia-Ponte all'Ania, si dovrà,

nella colonna 10, aggiungere l'indicazione IP (b).

Nella (Prefazione Generale all'Orario Generale di

servizio» – edizione novembre 1931, parte 1", a pag. 14,

di contro al nome di Piano di Coreglia-Ponte all'Ania,

l'indicazione LG dovrà essere sostituita da quella « L.P.).

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Ordine di servizio N. 63.

Cambiamento di nome della stazione di Magnano Artegna.

La stazione di Magnano Artegna della linea Tarvisio

Cle-Udine ha assunto la denominazione di «Artegna ».

Di conseguenza nella parte 1" del « Prontuario

Generale delle distanze chilometriche fra le stazioni del

la Rete dello Stato (edizione 1 aprile 1929) si dovrà :

– alla pag. 15 fra i nomi di « Arsoli e Artena-Val

montone » inserire quello di «Artegna o con le indica

zioni esistenti per « Magnano Artegna» alla pag. 55;

alla pag. 55 cancellare il nome di Magnano Artegna

e le relative indicazioni.

Parte II – n. 16 – 18 aprile 1935-XIII.
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Nella parte 2” del Prontuario suddetto, si dovrà :

– alle pagine 18 e 19 tabelle 65-B e 65-C modificare

il nome di Magnano Artegna in «Artegna»;

– a pag. 59 fra i nomi di Arsoli e Artena-Valmon

tone inserire quello di «Artegna » con le indicazioni esi

stenti a pag. 67 per Magnano Artegna;

– a pag. 67 depennare il nome di « Magnano Arte

gna )) e le relative indicazioni.

Nella Parte 1” della (Prefazione Generale all'Orario

Generale di servizio », edizione novembre 1931 - X, a pa

gina 8, fra i nomi di Arsoli e Artena-Valmontone, inse

rive quello di « Artegna » con le indicazioni esistenti di

contro al nome di « Magnano Artegna » cancellando poi

il nome di quest'ultima stazione e le relative indicazioni.

Nei Prontuari manoscritti delle distanze chilometri

che in uso presso le stazioni e negli Uffici di Controllo si

dovrà :

Nell'indice alfabetico, fra i nomi di Arsoli e Ar

tena-Valmontone inserire quello di « Artegna » con le

indicazioni esistenti per Magnano Artegna, il quale no

me e le relative indicazioni dovranno poi essere cancel

late; nell'interno dei prontuari stessi modificare il nome

di Magnano Artegna in « Artegna».

Analoghe modificazioni dovranno essere apportate in

tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali trovasi

indicato il nome di Magnano Artegna.

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze prov

vederà per la sostituzione dei biglietti a destinazione fis

sa a tariffa intera e ridotta di corsa semplice e di andata

e ritorno alle stazioni ed Agenzie interessate.

Qualora però, queste, non ricevessero le nuove scorte

entro il mese di aprile 1935 dovranno richiedere al detto

Controllo la sostituzione dei biglietti da stamparsi col

nome di Artegna.

I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto del

cambiamento di nome dovranno essere restituiti, nei mo:

di d'uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.
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Ordine di servizio N. 64.

Cambiamento di nome della stazione di Ghilarza

La stazione di Ghilarza della linea Cagliari-Terrano

va Pausania, ha assunto la nuova denominazione di (Ab

basanta ».

Di conseguenza, nella parte 1" del « Prontuario Ge

nerale delle distanze chilometriche fra le stazioni della

Rete dello Stato» (edizione 1 aprile 1929), si dovrà :

– a pag. 11, fra i nomi di Abbadia e Abbazia Mat

tuglie, inserire quello di Abbasanta con le indicazioni e

sistenti per Ghilarza a pagina 47;

a pag. 47 cancellare il nome di Ghilarza e le re

lative indicazioni.

Nella parte 2" del « Prontuario » suddetto, si dovrà :

– a pag. 55 (Tabella 16!)) modificare il nome di Ghi

larza in quello di « Abbasanta );

– a pag. 59 fra i nomi di Abbadia e Abbazia Mat

tuglie, inserire il nome di Abbasanta con l'indicazione

esistente per Ghilarza a pag. 65;

– a pag. 65 depennare il nome di Ghilarza e l'indi

cazione relativa.

Nella parte 1" della «Prefazione Generale all'orario

Generale di servizio», (edizione novembre 1931) a pag. S,

inserire il nome di Abbasanta fra quelli di Abbadia e

Abbazia Mattuglie con le indicazioni esistenti di contro

al nome di Ghilarza a pag. 12, cancellando poi il nome

di quest'ultima e le relative indicazioni.

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometri

che in uso presso le stazioni e negli uffici di controllo

si dovrà :

Nell'indice alfabetico, fra i nomi di Abbadia e Ab

bazia Mattuglie, inserire quello di Abbasanta con le in

dicazioni esistenti per Ghilarza, il quale nome e le rela

tive indicazioni dovranno poi essere cancellate: nell'in

terno dei protuari stessi modificare il nome di Ghilarza

in Abbasanta.

Parte II – n. 16 – 18 aprile 1935-XIII.
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Analoghe modificazioni dovranno essere apportate in

tutte le altre pubblicazioni di servizio, nelle quali si trovi

indicato il nome di Ghilarza.

Il Controllo. Viaggiatori e Bagagli di Firenze prov

vederà per la sostituzione dei biglietti a destinazione fissi

a tariffa intera e ridotta di corsa semplice e di andata e

ritorno alle stazioni ed alle Agenzie interessate. Qualori

però queste non ricevessero le nuove scorte entro il mese

di aprile 1935 dovranno richiedere al detto Controllo la

sostituzione dei biglietti da stanºparsi col nome di Ab

basanta. -

I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto del

cambiamento di nome di cui trattasi dovranno essere re

slituiti al Controllo stesso nei modi d'uso.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15

Ordine di servizio N. 65.

Cambiamento di nome della stazione di Varenna.

La stazione di Varenna, della linea Lecco-Colico, ha

assunto la denominazione di Varenna-Esino.

Di conseguenza, in tutte le pubblicazioni di servizio

nelle quali risulta indicato il nome di detta stazione, do

vrà essere apportata conforme modificazione.

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze provve

derà per la sostituzione dei biglietti a destinazione fissa, di

corsa semplice e di andata e ritorno, a tariffa intera e

ridotta alle stazioni ed Agenzie interessate.

Peraltro, qualora queste non ricevessero le nuove

scorte entro il mese di maggio 1935-XIII, dovranno ri

chiedere al detto Controllo la sostituzione dei biglietti da

stampare col nome di Varenna-Esino.

i biglietti tolti dalla distribuzione per effetto del

cambiamento di nome dovranno essere restituiti, nei modi

d'uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Parte II – n. 16 – 18 aprile 1935-XIII.
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Circolare N. 1 l.

Cure balneo-termali.

Con riferimento alla Circolare N. 19 pubblicata nel

I3ollettino Ufficiale N. 18 del 30-4-1931 si avverte che,

anche per il corrente anno, per poter graduare l'assegna

zione delle tessere gratuite, che sono in limitato numero,

per le cure alie RR. Terme di Salsomaggiore e di Mon

tecatini, occorre che le proposte di tali cure (con l'osser

vanza delle disposizioni contenute nel punto 5 del Ca

pitolo IV dell'O.S. n. 9 del 1926) per coloro che aspirano

alle facilitazioni di cui trattasi, pervengano all'Ufficio

Sanitario Centrale non oltre il 31 maggio 1935.

Analogamente dovrà provvedersi per le proposte di

cure presso gli Stabilimenti di Acqui, Agnano, Bagni Al

bule, Chianciano, Fiuggi, Levico Vetriolo e S. Pellegrino,

avendo le Direzioni di detti Stabilimenti accordato pure

un limitato numero di tessere gratuite

Parte II – n. 16 – 18 aprile 1935-XIII,
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Comunicato:

Opera di Previdenza a favore del personale.

(Legge 19 giugno 1913 n. 641 modificata dal Decreto

legge Luogotenenziale 1° agosto 1918 n. 1197, dalla

legge 7 aprile 1921 n. 370, dal Regio decreto 31 di

cembre 1923 n. 3l 57, dal Regio decreto legge 23 mar

zo 1924 n. 199 dal Regio decreto legge 7 febbraio

lº26 n. 187, dalla legge 22 dicembre l 927 n. 2685 e

dal Regio decreto legge 28 agosto 1930 n. 1314).

Dopo la comunicazione fattasi nel bollettino N. 5

del 3

videnza ha approvato,

seguenti liquidazioni:

gennaio 1935-XIII, la Giunta dell'Opera di Pre

a tutto il 31 marzo 1935-XIII, le

IsioENNITA DI Brosi serra

(Art. 1 n. 1 della legge)

Liot in azio vi -

ad agenti

N. Importo

Approva e dal

a famiglie

N. Importo

Su ssino1

temporanei

ad orfani

(Art. 1 n. 2

della legge)

N. Import.

l

l

AssEoi Ni

alimentari

vitalizi

(Art. 1 n. 3

della legge)

N. Import.

AssEGNI

finali

N. Import.

Stessutoi

in caso

di morte

dopo

l'esonero

N, Import.

RIMI outsi

di

ritenuto

" ese, o se erº º Tºse o 2 º 7 | ar o iº º o si 1 527si tratta » - - -

31 dicemb. 1931
-

–-

Aggiungendo

quelle 2.5 liti 465.430, il 23 139.55 | 3 51.ºool 25 132.5 o 76 53.141.77l 3 ºapprovate dal tº 2.569.095, e 14 i5.430, Ilj 203 139. si oi. : 32. 51 r; 5.3.141, i º

º gennaio lº 5 -

l:31 marzo 1935

l –a

l

ora - - - - - - - - - -- -- - - -" e o7, osº, 396 1.396.906.0 | 551 377.907 | 97| 131.560|1 o 530.ooo 206146.851,31| 4 t. 825

1 a 34-1935 |

urte II – n. 16 – 18 aprile 1935-XIII,
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Sulla disponibilità dell'opera di previdenza fnrono approvate dal Co

mitato dopo il 31 dicembre 1934 le seguenti concessioni:

1. SUSSIDI TEMPORANEI.

1. ANNA, MARIA e CLAUDIA, figlie dell'ex conduttore

PAOLINETTI Imo (169965): L. 624 annue per due anni;

2. ANNA, VINCENZA, ANTONINO, ELISABETTA, GIUSEP

PE e FRANCESCo figli dell'ex accenditore BALLI Vincenzo

(154312): L. 1008 annue per due anni;

3. BRUNO, CLARA, MARIA, RITA, ANTONIETTA, SALVA

TORE e VINCENZINo, figli dell'ex operaio di 1° cl. ARTI Ar

turo (169559): L. 1104 annue per due anni;

4. GIUSEPPE, figlio dell'ex fuochista DI LEVA Er

nesto (274752): L. 480 annue per due anni;

5. SoFIA, GIUSEPPINA e CLETA, figlie dell'ex mano

vale ANsovINI Panfilo (236400): L. 720 annue per due

illllll,

2. ASSEGNI ALIMENTARI.

a) Congiunti.

1. SCARPIA Armelinda, ved. dell'usciere MONTANI

Francesco (R.A. 240): L. 1200 annue per due anni.

2. BoRGIo Clelia, figlia del defunto Csq. cantoniere

BORGIO Giuseppe (70657): L. 1200 annue per due anni.

3. TERRIZZI Santa, ved. MASCALI madre del defunto

frenatore MASCALI Carmelo (241468): L. 1200 annue per

due anni. - -

4. INSEGNo Amalia, sorella del defunto capo condut

tore INSEGNo Arcangelo (62323): L. 1200 annue per due
a Il nl,

5. FALENI Clelia Velia, sorella del defunto capo sta

zione di 3° classe FALENI Leopoldo (103642): L. 1500 an

nue per due anni.

6. VESTUTI Concetta, ved. BASILE, madre del defun

to operaio di 1° cl. BASILE Salvatore (280784): L. 1200

annue per due anni. -

7. VIoLA Maria, sorella del defunto macchinista

VIOLA Luigi (125354): L. 1200 annue per due anni.
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S. ScoGNAMIGLIo Filomena, ved. PIRONE, madre del

defunto operaio di 1° cl. PIRONE, Ciro (214665) L. 1200

annue per due anni. -

9. RAGo Domenica ved. del manovale LA CORTE Fe

lice (260341): L. 1200 annue per due anni.

10. SAMBUCO Eva, ved. del manovaie TEDESCHI Ore

ste (210413): L. 1200 annue per due anni,

11. ANTONELLI Guglielmina, ved. dell'usciere Bo

NETTI Giuseppe (A.N.S.): L. 1200 annue per due anni.

12. CLERICO Giovanna, sorella del defunto frenatore

CLERIco Domenico (65381): L. 1200 annue per due anni.

13. URRU Antonio, padre del defunto frenatore Ult

It U Pasquale (289897): L. 1200 annue per due anni.

14. GRAZIANo Amalia Maria, Carolina, sorelle de

defunto capo deposito 3° cl. GRAZIANO Emilio (65628):

L. 1950 annue per due anni.

15. CoNSONNI Rosa, ved. SALA, madre del defunto ma

novaie SALA Maurizio (240956): L. 1200 annue per due

illllll. -

16. CICCONI Minerva, figlia del defunto guardiano

CICCONI Pietro (60237): L. 1200 annue per due anni.

I 7. GAMBERINI Ada, ved. del csq. deviatori DozzA

Umberto (181123): L. 1200 annue per due anni.

18. GIANNATTASIo Elvira, ved. dell'aiutante applica

to PARZIALE Michele (197089): L. 1500 annue per due

anni. -

19. SABBADIN Santina, ved. dell'operaio di 1° cl.

BERTAN Alberto (145025): L. 1200 annue per due anni,

20. RICCERI Matilde, figlia del defunto applicato

RiccERI Geom. Ricciotto (111615): L. 1500 annue per

due anni. - - -

b) – Ev agenti.

1. ANGIULLI Francesco, ex frenatore (165618):

L. 1200 per due anni.

RICOVERO DI ORFANI.

1. LUIGI, orfano del manovale BATTOLINI Giambat

tista (254144);
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2. MARIA ANTONIA, orfana del manovale SACCONE

Giovanni (129305). -

3. ROSA, orfana del cantoniere PATTI Salvatore

(281480);

4. VINCENZO, orfano del manovale CRISCUOLO Eduar

do (249986);

5. ANNA MARIA, orfana del manovale ORGANARI Ar

naldo (210861);

6. GIORDANO, orfano dell'operaio di 1° cl. I)RUls

Francesco (282098);

7. JONE, orfana del manovale CAPORALI Urbano

(242263);

8. GIovANNI, orfano dei manovale FEDERICO Gaetano

(277274);

9. FRANCESCo, orfano dell'operaio di 1° cl. PISANo

Amedeo (214.461);

“10. GIUSEPPE, orfano dell'operaio di 1° cl. FASANO

Bartolomeo (186967);

11. BERNARDO, orfano del cantoniere PATRIARCA Roc

co (154280);

12. LoRENzo, orfano del Segretario di 1° cl. FIORI

Giuseppe (250792);

13. ANGELO, orfano del manovale TIROTTA Antonio

(267010);

14. LORENZO, orfano del Segretario di 1" cl. MACRÌ

Giuseppe (272862).

RICOVERO DI FIGLI DI AGENTI

1. GAETANo, figlio del guarda merci LANZANo Um

berto (178830).

RICOVERO IN LUOGHI DI CURA

a) orfani.

1. ENzo, orfano del manovale PERFETTo Alfredo

(202595).
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b) figli di agenti.

1. STEFANO, figlio del guardamerci ALBERTALLI

Francesco (227720).

REVOCHE E SOSTITUZIONI.

1. FRANCO, orfano del cantoniere TRIFoLELLI Ago

stino (282799) in sostituzione del fratello Libero,

DONAZIONI PERVENUTE.

1" - All'Opera di Previdenza

L. 238 – Dal personale della Sezione VIII, Uffi

cio III del Servizio Personale e Affari Gen. per onorare

la memoria della Consorte del Sig. BRIGHENTI Comm.

Avv. Luigi, Capo della Sezione stessa;

L. 100 – Del Cav. Dino TOGNI in occasione del

primo anniversario della morte dei di lui figlio Raf

faello,

2º - Alla Fondazione Vittorio Emanuele III

L. 3.319,15 – Dal Cav. Cosimo ScIARELLI, ex Ispet

tore di 1° cl. quale residuo netto della liquidazione della

Società di Mutuo Soccorso fra gli impiegati delle Strade

Ferrate Italiane Cassa Cooperativa (ex Continentale),

SUSSIDI STRAORDINARI

Giusta l'art. 5 del R. D. L. 7 febbraio 1926 n. 187

il Comitato dell'opera di Previdenza, prese in esame le

istanze pervenute da ex agenti e da congiunti di agenti

morti in attività di servizio o dopo l'esonero, ha accor

dato in casi riconosciuti di grave ed eccezionale bisogno

n. 259 sussidi straordinari per complessive L. 27.050

Il Direttore Generale

VELANI
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0rdine di servizio N. 66.

Soppressione della Squadra Rialzo di Sassari,

(Riferimento 0. S. n. 93 del 28 maggio 1931-IX)

A far tempo dal 1° maggio 1935, la Squadra Rialzo

di Sassari viene soppressa e trasformata in posto di

verifica.

Ordine di servizio N. 67.

Nuovo allegato 1 alla Convenzione internazionale per il

trasporto delle merci per ferrovia (C. 1. M.).

La Commissione dei periti prevista dall'art. 60 pa

ragrafo 2 della C. I. M. ha proceduto alla revisione del

l'Allegato I alla detta Convenzione e vi ha apportato

numerose modificazioni ed aggiunte, con le quali ven

gono rese in generale meno onerose le condizioni cui de

vono attenersi gli speditori delle merci pericolose e no

cive contemplate dal detto Allegato.

Fra le modificazioni apportatevi sono da notarsi

particolarmente quelle con le quali vengono fissate le

condizioni di imballaggio anche per quegli esplosivi che

a norma del vigente Allegato I devono essere imballati

in base alle prescrizioni del paese di partenza,

Il nuovo Allegato I alla C.I.M. è stato reso esecutivo

in Italia, a norma dell'art. 3 della legge 14 aprile 1927,

n. 784, con decreto di S. E. il Ministro delle Comunica

zioni n. 2838 in data 10 aprile 1935-XIII ed entrerà in

vigore il 1° maggio del corrente anno, sostituendo quello

ora vigente.

Gli Uffici e le stazioni interessati curino che le nor

me dei nuovo Allegato in parola siano applicate ai tra

sporti in servizio internazionale dallo stesso previsti pre

sentati per la spedizione dopo la mezzanotte del 30

aprile 1935.

Per facilitare la consultazione e l'applicazione delle

disposizioni di cui trattasi è stata curata per il nuovo

Parte II – n. 17 – 25 aprile 1935-XIII.
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Allegato predetto una speciale edizione in forma di ta

belle che verrà distribuita dal Controllo Viaggiatori e

Bagagli di Firenze.

Le Sezioni Commerciali e del Traffico riceveranno

dal proprio Servizio Centrale anche qualche esemplare

dell'edizione in forma ordinaria.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 9.

Ordine di servizio N. 68.

Ripristino del presenziamento nella fermata di “Valle

Mercato S. Severino ”.

Dal 1° maggio 1935-XIII viene ripristinato il pre

senziamento nella fermata di Valle Mercato S. Severino

che disimpegnerà il servizio viaggiatori e bagagli per de

terminate località, colle modalità di cui all'art. 31 delle

« Norme per il servizio della gestione viaggiatori » edi

zione 1° luglio 1926 « ed il servizio bagagli con le mo.

dalità di cui all'art. n. 24 delle «Norme per il servizio

della gestione bagagli».

Della registrazione e della contabilità relativa a tali

servizi, nonchè del versamento degli introiti, rimane in

caricata la stazione di Mercato S. Severino.

In conseguenza di quanto sopra, nella parte 1° del

( Prontuario Generale delle distanze chilometriche fra le

stazioni della rete dello Stato» (edizione 1° aprile 1929),

a pag. 107, di contro al nome di Valle Mercato S. Se

verino, nelle colonne 7 ed 8 il richiamo (z) esistente ac

canto alla lettera V e B dev'essere depennato e sostituito

col richiamo (i).

Nella parte II del detto Prontuario, nell'indice alfa

betico, a pag. 76, e nelle tabelle polimetriche 129 B a pa

gina 39 e 129 C a pag. 40, di contro al nome di Valle

Mercato S. Severino, dev'essere apposto il dischetto

nero º -

Nella Prefazione Generale all'Orario Generale di

Servizio – parte prima – (edizione Novembre 1931-X)

a pag. 18 di contro al nome di Valle Mercato S. Severino

si dovrà ripristinare il segno ) e l'indicazione L. B.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Parte II – n. 17 – 25 aprile 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 69.

Estensione di servizio nella fermata di Villa S. Sebastiano

Dal giorno 1° maggio 1935-XIII la fermata di Villa

S. Sebastiano, della linea Roma-Sulmona, attualmente

gestita con le norme in uso per le case cantoniere, viene

ammessa al rilascio dei normali biglietti ed alla regi

strazione dei bagagli, con le modalità vigenti per ie fer

mate a venti gestione propria.

La detta fermata cesserà quindi di dipendere conta

bilmente dalla stazione di Tagliacozzo ed effettuerà inve

ce direttamente alla Cassa Compartimentale di Roma il

versamento dei propri introiti con le modalità prescritte

dall'articolo 25 delle «Disposizioni e norme riguardanti

il servizio dei valori », pubblicate con l'O. S. 126/1930,

osservando la periodicità indicata alla lettera F del

l'O. S. 184/1913, e cioè il 6, 14, 21 ed ultimo del mese.

Di conseguenza, nella parte prima del « Prontuario

Generale delle distanze chilometriche fra le stazioni del

la Rete dello Stato» (edizione 1 aprile 1929) a pagi

na 111, sotto il nome di Villa S. Sebastiano dovrà essere

depennata l'indicazione «Casa Cantoniera ) e nelle co

lonne 7 e 8, di contro al nome di detta fermata, si dovrà

depennare il richiamo (i).

Nella parte II del Prontuario suddetto, a pagina 37,

tabella 127 ed a pagina 77, di contro al nome di Villa

S. Sebastiano, dovrà essere depennato il segno e .

Nella parte prima della Prefazione Generale del

l'Orario Generale di Servizio (edizione novembre 1931 )

a pagina 19, di contro al nome di Villa S. Sebastiano,

si dovrà depennare il segno e e modificare l'indicazio
ne LB. in i?.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Parte II – n. 17 – 25 aprile 1935-XIII.



: (º BOLI,ETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

-

Ordine di servizio N. 70.

Cambiamento di nome della stazione di Rignano sull'Arno.

La stazione di Rignano sull'Arno, della linea Firen

ze-Chiusi-Roma, ha assunto la denominazione di Rignano

sull'Arno-Reggello. -

Di conseguenza, in tutte le pubblicazioni di servizio,

nelle quali trovasi indicato il nome di detta stazione, do

vrà essere apportata conforme modificazione.

Il Controllo Viaggiante e I3agagli di Firenze, prov

vederà per la sostituzione dei biglietti a destinazione fis

sa, di corsa semplice e di andata e ritorno, a tariffa in

tera e ridotta alle stazioni ed Agenzie interessate.

Peraltro, qualora queste non ricevessero le nuove

scorte entro il mese di maggio 1935 dovranno richiedere

al detto Controllo la sostituzione dei biglietti da stam

pare col nome di «Rignano sull'Arno-Reggello».

I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto del cam

bio di nome dovranno essere restituiti, nei modi d'uso, al

Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Circolare N. 12.

Prezzi del vestiario uniforme della Milizia ferroviaria.

TRATTENUTE E CONTRIBUTI INDIVIDUALI MENSILI.

A seguito della Circolare n. 30 (pubblicata nel Bol

lettino Ufficiale n. 39 del 27 settembre 1934) e con rife

rimento a quanto è stabilito dall'art. 2 dell'Istruzione

n. 1-1935, si avverte che a decorrere dal 1° aprile e, a

e fino a nuovo avviso, i prezzi del vestiario uniforme pº

gli agenti appartenenti alla Milizia ferroviaria, da ad

debitare sui conti correnti individuali (Mod. R. S5 bis

per le forniture dirette od indirette, sono i seguenti:

Parte II – n. 17 – 25 aprile 1935-XIII.
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Giubba di stoffa grigio-verde, confezionata L. 210-

Pantaloni corti di stoffa grigio-verde, con

fezionati . . . . . . . . . . . ) 100–

Pantaloni lunghi di stoffa grigio-verde, con

fezionati . . . . . . . . . . . ) 115–

Cappotto di servizio, confezionato . . . . » 310–

Cappotto di panno nero, confezionato . . » 420–

Impermeabile . . . . . . . . . . . » 200–

Oggetti accessori, a corpo . )) 450–

SOTTUFFICIALI

Giubba di panno speciale grigio-verde, con

fezionata . . . . . . . . . . . L. 15 1 –

Pantaloni di panno speciale grigio-verde,

confezionati . . . . . . . . . » 7S–

Impermeabile gommato . . . . . . . . » 85 –

Camicia nera con cravatta . . . . . . » 12 – -

Copricapo di panno speciale, con trofeo, per

sottufficiali . . . . . . . . . » 26 –

Gambali di cuoio nero . . . - » 2S –

Zainetto di tela impermeabile grigio-verde . » 17–

Bandoliera con fondina e correggiuola . . » 20–

Borsa di pelle nera . . . . . . . . . )) 50 –

Guanti di pelle . . . . . . . . . . » 7 –

Foderina impermeabile per copricapo . . ) 1,80

Oggetti accessori, a corpo . . . . . . . ) 15 –

(Si fa riserva di comunicare il prezzo del cappotto

di panno, confezionato).

GRADUATI DI TRUPPA E CAMICIE NERE

Giubba di panno grigio-verde, confezionata . L. 92–

Pantaloni di panno grigio-verde, confe- -

zionati . . . . . . . . . . . . » 45 –

Giubba di tela grigia, confezionata . . . » 48–

Pantaloni di tela grigia, confezionati . . » 26–

Impermeabile gommato . . . . . . . » 85–

Camicia nera con cravatta . . . . . . » 12–

Copricapo di panno, per truppa . . . . » 15–

Copricapo per uniforme estiva . . . . . ) 13 –
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Gambali di cuoio nero . . . . . . . . L. 28–

Zainetto di tela impermeabile grigio-verde . » 17–

I3andoliera con fondina e correggiuola . . » 20–

l3orsa di pelle nera . . . . . . . . . » 50–

Guanti di pelle . . . . . . . . . . » 7–

Foderina impermeabile per copricapo . . » 1,80

Oggetti accessori, a corpo . . . . . . . » 10–

(Si fa riserva di comunicare il prezzo del cappotto

di panno, confezionato).

Dalla data suddetta i contributi e le trattenute

Iriensili da registrare sui menzionati conti correnti in

dividuali sono i seguenti:

CONTRIBUTI MENSILI

Ufficiali, Sottufficiali, Graduati e Camicie

Nere in Servizio . . . . . . . . . L. 21,50

Ufficiali, Sottufficiali, Graduati e Camicie

Nere in congedo . . . . . . . . » 2,50

TRATTIENUTE NORMALI MENSILI

v in servizio . . L. 47,40

in congedo . . » 14,10

sottutaciali in servizio » º
in congedo . . » 6,90

in servizio . . 12,65Graduati e Camicie Nere - Se 1O ))

in congedo . . » 5,05

Ufficiali

I contributi sopra indicati ed i rimborsi per l'ac

quisto diretto di oggetti di vestiario e di corredo, sono

esenti dalle riduzioni di cui ai RR. DD. legge 20 novem

bre 1930, n. 1491 e 14 aprile 1934, n. 561.

Per la contabilizzazione dei contributi e delle trat

tenute degli agenti che abbiano prestato servizio saltua

rio di Milizia, si richiama il 4° alinea dell'art. 2 dell'I

struzione anzidetta.

Il Direttore Generale

VELANI
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0rdine di servizio N. a 1.

Circoscrizione dei Riparti Movimento.

(Vedi l'0. G. n. 14 - Boll. Uff. n. 8 del 19 febbraio 1931-IX)

La Sede del 5° Riparto Movimento del Comparti

mento di Roma, viene trasferita da Civitavecchia a Roma,

a far tempo dal 29 aprile 1935.

Ordine di servizio N. 72.

Variazioni alla giurisdizione delle Sezioni Materiale e

Trazione di Torino e Genova.

(Riferimento 0. G. n. 22 del 7 maggio 1931-IX)

A datare dal 1° maggio 1935 il tratto di linea San

Dalmazzo di Tenda-Ventimiglia (e) passa dalla giurisdi

zione della Sezione Materiale e Trazione di Genova a

quella della Sezione Materiale e Trazione di Torino.

Dalla stessa data il deposito iocomotive di Ventimi

glia viene soppresso e trasformato in semplice rimessa.

Ordine di servizio N. 73.

Estensione del sistema di esercizio con dirigente centrale

sulla tratta Voghera-Novi Ligure della linea Milano C.

Novi e modificazioni nella giurisdizione delle attuali

Sezione IV (Rogoredo-Piacenza) e Sezione V (Milano

Centrale-Voghera) dell'impianto dirigente centrale di

Milano Centrale.

Dalle ore 12 del 6 maggio 1935-XIII sarà esteso sul

tratto di linea Voghera-Novi Ligure il sistema di eserci

zio con Dirigente Centrale, regolato dalle «Disposizioni

per il servizio con Dirigente Centrale) di cui all'O.S.

n. 36-1931.

Parte II – n. 18 – 2 maggio 1935-XIII.
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Detto tratto sarà postº sotto la giurisdizione del l)i

rigente Centrale de la V Sezione di Milanº: in "
guenza di ciò la giurisdizione di tutte le Seziº facenti

capo al centro di Milano resterà fissata come segue:

1º Nesione – Linea di cini trot. Linee merci: da Mi

lano smistamento (i) e da Milano Lambrate (i) a togo"
do Parco Sud (i), a Milano P. Vittoria (i), a Milano l'.

Romana (i);

da Milano Certosa (i) a Milano smistamento (i), º
Milano Farini (i) a Bivio Musocco (i), da Greco (i) a

I;ivio Greco (i), da Greco (i) a Bivio Seveso (i);

Itegola inoltre la circolazione dei treni viaggiatºri

sulla tratta Milano Centrale Milano Certosa ai soli "
ti del blocco automatico (segnali permissivi M 3; M 5:

M 7; M 9; M 2; M 4; M 6);

2 sezione – Linea Chiasso (i) - Milano Centrale (i);

3 sezione – Linea Milano Centrale (i) - Brescia (i),

4a Sezione – Linea Milano Centrale (i) - Piacenza (e);

5 Sezione – Linea Rogoredo (i) - Novi Ligure (e)
- :--: a si 11.

con antenne Tortona - Arquata Scrivia, Tortona - S º

liano Piemontese.

Per le modifiche apportate alle giurisdizioni della
IV e V Sezione, i D. C. delle Sezioni stesse, a partire dai

la data sopraindicata, corrisponderanno rispettivamente

con gli impianti appresso specificati.

SEZIONE IV

MILANO CENTRALI Dirigenti

MILANO CENTRALE Cabina C (posto 1)

MILANO CENTRALE Deposito Locomotive

MILANO CENTRALE IPersonale Viaggiante

SEGNALE RI,OCCO AUTOMATICO IR 3

SEGNALE BLOCCO AUTOMATICO R 2

MILANO LAMBRATE Dirigenti

SEGNALE BLOCCO AUTOMATICO R 5

SEGNALE BLOCCO AUTOMATICO IR 4

MILANO SMISTAMENTO Ufficio Movimento Centrale
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MILANo SMISTAMENT o Deposito Locomotive

MILANo SMISTAMENTo Personale viaggiante

MILANo P. VITTORIA I)irigenti

PosTo MovIMENTO TRE A Dirigenti

RoGoREpo Cabina A I3ivio Trecca (P. B. 51)

RoGoREpo PARco l'osto Movimento Nord I)irigenti

RoGoREDO PARco Posto Movimento Sud Dirigenti

ROGOREpo F. V. I)irigenti

RoGOREDO Cabina E (P. B. 47)

SAN GIULIANO MILANESE (P. B. 2)

MELEGNANo (P. B 3)

TAVAZZANO (P. I3. 5)

LoDI Cabina D ( P. I3. 7)

LopI Dirigenti

LODI Cabina A (P. B. 8)

l'OSTO I 3 LOCCO 10

SEGUGNAGO (I'. I3. 11)

POSTO I 3 LOCCO 12

( ASALPUSTERLENGO Cabina A ( P. I3. 13)

('A SALPUSTERLENGo Dirigenti

( ASALI USTERLENGO ( 'albina I3 ( I'. I3. 11)

(opoGNO Cabina B (P. B. 15)

CoDogNo Dirigenti

Copoſ;No Cabina A (P. I3 16)

S. STEFANO I o IGIANO (I'. I3. 17)

l'OSTO I3 LOCCO 1 S

PIACENZA (P. I3. 11)

PIACENZA Posto Movimento A

PI sceNzA Dirigenti F. V.

PIACENZA Deposito Locomotive

PIACENZA Personale Viaggiante

BoloGNA Dirigenti Centrali (Antenna)

SIEZIONE V

MILANo CENTRALE Dirigenti

MILANO ( ENTRALE ( a bina ( ( Posto 1)

MILANO CENTRALE Deposito Personale Viaggiante

MILANO ('ENTRALE Deposito Locomotive

MILANO LAMBRATE Dirigenti

MILANO SMISTAMENTO Ufficio Movimento Centra e

MILANO SM ISTAMENTO Deposito Locomotive
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MILANo SMIsTAMENTo Deposito I'ersonale Viag

giante
RoGoREDo PARco Posto Movimentº Nord

iocoREpo PARco Posto Movimento Sud

RoGoREDo Dirigenti F. V.

RoGoREpo Cabina E ( P. 13. 47)

('Il IARAVALLE

LoCALTE TRIULZI (P. 13. 45)

VILLAMAGGIORE (P. B. 44)

CERTosA (P. B. 42)

Bivio PAVIA SCALO (P. B. 41)

l'Avi A SCALo Dirigenti

PAVIA Cabina A ( P. I3. 10)

PAVIA Dirigenti

IPAVIA ('abina lº P. l 8. 39)

I; IvIo GRAVELLONE (P. 13. 38)

("AVA NANARA (I' B. 37)

I; REssANA IBoTTARONE (l'. I3. 36)

LUNGAVILLA (P. 13. 35)

VOGHERA Calbina (

VOGHERA Scalo

VoGHERA Dirigenti

VOGII ERA Cabina A

VoGLIERA Deposito Locomotive

PONTECU RONE Dirigenti

ToRToNA Cabina B ( P. I3. 27)

ToRTONA Dirigenti

TORTONA Cabina A (P. B. 26)

I;IVIO TORTONA (P. B. 25)

RIVALTA SCRIVIA ( I'. B. 24) -

PozzoLo FoRMIGARO (P. B. 23)

NovI S. Bovo Cabina A (P. I3. 22)

NovI S. Bovo Dirigenti

Novi S. Bovo Deposito Locomotive

Novi S. Iovo Deposito Persona e Viaggiante

NovI LIGURE Dirigenti

ARQUATA (Antenna)

S. GIULIANO PIEMONTE (P. B. 4) Antenna

con il sistema di esercizio con Dirigente Centº

conservano pieno vigore e debbono essere osservati tutti

i regolamenti e le istruzioni di esercizio sulle linee a se

vizio normale, in quanto non siano modificate o sº
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tuite dalle apposite « DISPOSIZIONI I'Eit I L SERVI

ZI () ( ON I) II? I (i ENTE ( ENTIRA LE )).

La sorveglianza tecnica di tutte le Sezioni di Diri

genza t 'entrale del centro di Milano sarà esercitata dalla

Sezione Movimento, direttamente e a mezzo dei Capi Re

parto delle rispettive linee interessate. Al Capo del 1°

Rei arto di Milano sono affidate la sorveglianza e la diri

genza amministrativa dell'Ufficio,

I )istribuito agli agenti delle classi 1, 2, 4, 5, 6, 7, 9,

10, 11, 12, 13, 14, 31, 33 del Compartimento di Milano, e

agli agenti delle classi 9, 12, 13, 14, 31, 33 dei Comparti

menti di Torino, Genova, 13o 'ogna, Firenze, Roma,

Ordine di servizio N. i 4.

Servizio di corrispondenza con la Tramvia Elettrica Lana

Postal-Lana di Sopra.

Come da comunicazione pervenuta dalla l)irezione

di Esercizio della Tramvia Elettrica Lana l'ostal - Lana di

Sopra, alla stazione di Laina di Sotto della detta Tramvia

è stata installata una bilancia al ponte della portata di 30

tonnellate. -

Opportuna aggiunta dovrà pertanto essere praticata

nel prospetto pubblicato a pag. 419 dei « Prontuario dei

servizi cumulativi e di corrispondenza » (Ed. 1° dicembre

1933) di fronte al nome del a stazione di Lana di Sotto,

colonna 12.

Ordine di servizio N. 75.

Utilizzazione dei carri a sagoma inglese.

I e facilitazioni sui diritti speciali accordate coll'Or

dime di Servizio n. 15-1931 a favore dei trasporti di agru

mi, cavolfiori e patate, effettuati in carri a sagoma in

Prrte II – n. 18 – 2 maggio 1935-NIIII.
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glese, sono state prorogate fino al 31 dicembre del cor

rente anno.

I trasporti del genere eseguiti in base alla tariffa di

retta Italia-Londra continueranno ad essere esclusi da

taii facilitazioni.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 30, 32,

36 e 37.

Comunicati:

Riammissione alle gare.

Il Ministro dei Lavori Pubblici, Presidente dell'A

zienda Autonoma statale della Strada, con atto 22 mar

zo 1935, n. 451, ha riammesso a fare offerte per i con

tratti con lo Stato i signori:

Tenaglia ing. Vincenzo di Salvatore;

Tenaglia ing. Beniamino di Salvatore

quali componenti la nuova Ditta «Impresa Tenaglia, co

stituita il 19 settembre 1934, con sede in Ortona a Mare

(Chieti).

Conferma di esclusione dalle gare.

Il prefato Ministro dei LL. PP., con il sopracitato

atto, ha confermato l'esclusione del cav. uff. Tenaglia

Salvatore fu Beniamino, il quale era stato precedente

mente escluso, insieme ai suddetti signori Tenaglia quali

facenti parte della loitta «Impresa di Costruzione Opere

Pubbliche e Private cav. uff. Salvatore Tenaglia e Fi

gli», come da pubblicazione fatta a mezzo del Bollettino

Ufficiale n. 19 del 10 maggio 1934-XII. -

Parte II – n. 18 – 2 maggio 1935-XIII.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 211

Errata-corrige.

l?oll. Uff. 15 – dell'11 aprile 1935 – Istruzione n. 1

– a pag. 162 la terzultima riga deve essere sostituita dalla

seguente:

« competente agli agenti che abbiano appartenuto alla Mi

li:ia... »

Il Direttore Generale

VELANI

Parte II – n. 18 – 2 maggio 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 6.

Soppressione dell'Ufficio Costruzioni Idro-Elettriche di

Bologna,

L'Ufficio Costruzioni Idro Elettriche di Bologna, isti

i rito con l'Ordine di Servizio n. 33 pubblicato nel lºol

lettino Ufficiale n. 9 del 28 febbraio 1935, per lo studio

e l'esecuzione dei lavori relativi al nuovo Impianto di

Castrola, è soppresso.

Ordine di servizio N. . .

Istituzione del servizio coincidenze fra treni viaggiatori

nel raddoppio di Montarioso della linea Empoli-Siena

Cli iusi. -

l al giorno 15 maggio 1935 XIII le coincidenze fra

i treni viaggiatori del tratto in poli Siena e quelli del

tratto Siena Chiusi potranno effettuarsi anche nel rad

doppio di Montarioso.

Per lo svolgimento di tale servizio è stato costruito

in marciapiede lungo m. 100 e largo m. 1, fra il 1 ed

i 2 binario di detto Raddoppio.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 7 e, limi

fata mente al Compartimento di l'oma e Firense, a quelli

delle classi 6, S, 9, 12, 13, 11, 15, 16.

Parte II – n. 19 – 9 maggio 1935 - N. I l l.
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Ordine di servizio N. 7 S.

Ritiro delle batterie accumulatori dai veicoli che devono

essere introdotti negli impianti di riparazione.

Per disciplinare il ritiro delle batterie accumulatori

per l'illuminazione elettrica dei treni, dai veicoli che de

vono essere introdotti negli impianti di riparazione; ri

tiro che deve essere effettuato dai personale delle Ditte

appaltatrici del servizio di manutenzione manipolazione

e carica delle batterie accumulatori si dispone:

1. – Veicoli destinati alle Squadre Rialzo.

Per i citati veicoli aventi in opera batterie di accu

mulatori, nessun avviso deve essere dato alle Officine di

carica in quanto al ritiro viene di regola – provve

duto direttamente dall'apposito personale dipendente da

gli Uffici I.E.S. in occasione del ritiro periodico delle

batterie dai veicoli giacenti sui piazzali.

2. – Veicoli destinati alle Officine F. S. e private, tolti

dalla circolazione in località sedi di Officina di

Carica.

Deve essere sempre dato avviso con M. 40 alla locale

Officina di Carica: -

– dai verificatori, per i veicoli con batterie da

essi etichettati con TV. 57a o TV. 57b,

– dalle stazioni per i veicoli con batterie che de

vono essere introdotti per ordine superiore o che sono

giunti nella località con etichette TV. 57c,

trattenendoli sui binari di stazione fino a quando non

sia stato provveduto al ritiro.

Parte II – n. 19 – 9 maggio 1935-XIII.
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3. – Veicoli destinati alle Officine F. S. e private toli i

dalla circolazione in località non sedi di Officine di

Carica.

Al ritiro delle batterie eventualmente in opera su

questi veicoli, deve essere provveduto nelle stazioni F. S.

in sede all'Officina di riparazione. Pertanto tali stazioni,

prima di far luogo alla consegna dei veicoli alle citate

Officine di riparazione, devono assicurarsi che su di essi

non vi siano batterie in opera, avvertendo in caso affer

mativo con M. 40 o telegraficamente l'Officina di Carica

in Sede o più vicina e trattenendo il veicolo sui propri

binari fino a che non sia stato provveduto al ritiro.

Nelle località dove il movimento dei veicoli che en

trano nelle Officine di riparazione di cui ai paragrafi 2 e

3 è rilevante sì da richiedere con notevole frequenza l'in

tervento del personale per il ritiro delle batterie, gli Ufº

fici interessati del Servizio Lavori potranno prendere ac

cordi con le Sezioni Movimento e le Officine di ripara

zione (sia F. S. che private) perchè il ritiro delle batte

rie dai veicoli riparandi sia effettuato, salvo casi ecce

zionali, a termini fissi, in modo da evitare un lavoro trop

po frazionato che si risolverebbe in un maggior dispendio

di mano d'opera.

Si trascrive in calce l'elenco delle Officine di Carica

Accumulatori attualmente in esercizio, suddivise per zo

na di manipolazione batterie, e con l'indicazione del

l'Ufficio dal quale dipendono. -

Il presente ordine di servizio annulla tutte le pre

cedenti disposizioni emanate in materia.

lº i distribuire agli agon li do le classi 1, 2, 3, 5, º »

11, 12, 15, 30, 32, 36, 37, 50 e 53.
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Elenco delle Officine di carica accumulatori della zona al Nord della

linea Roma Ancona.

() l'FI ( INA

Alessandria

- Asti

l3ologna

Bolzano

Cremona

Firenze

Foligno

Genova

Genova

Lecco

Lucca

Mantova .

Milano

Milano

Milano

Milano

Milano

Novara

Padova

Pisa

Rimini

I Noma

Siena

Spezia

Torino

Treviso

- -

IP. I'.

P. I3.

Nord

Est .

Ovest

Trattori

IP. N.

1 , l ("A RI ( A

ll 'l'. Imp. Elettr. e Segr.

Xo

2,

Xo

x

Sezione

X,

».

>

X»

X

X)

>

X)

2)

X,

X)

»

la »

2 22

2, º

se - »

lavori . . .

l 'f'. Imp. Elettr. e

X) »

X, X,

X, ,

» >,

X) »

X) X,

X, 2)

X) X,

X) >

2, X)

X. »

> >

2) »

> »

X) X,

X, X)

» »

> »>

S,

º

2,

º

2,

Seg.

2,

To ino

l'ol ll le º

Bologna

Venezia

Milano

Firenze

Ancona

Genova

Genova

Milano

Firenze

Bologna

Milano

Milano

Milano

Milano

Milano

Torino

Venezia

Firenze

Bologna

Roma

Firenze

Firenze

Torino

Venezia
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tº FF CINA DI CARICA UFFICIO ALLA QUALE DIPENDE

Trieste Centrale . . . . . Sezione Lavori . . . . . . Trieste

Trieste ('. M. . . . . . . . » » . . . . . . Trieste

dine . . . . . . . . . . . Sezione Lavori . . . . . . Trieste

Venezia . . . . . . . . . - Uil'. Imp. Elettr. e Seg. Venezia

Ventimiglia . . . . . . . . . » X) X) » (ienova

Verona . . . . . . . - - - 2, 2) > » Venezia

Officina di carica accumulatori al sud della ROMA-ANCONA

OFFICINA I I CARICA UFFICIO DALLA QUALE DI PEN1)E

--

-

-

Ancona . . . . . . . . . . Sezione Lavori . . . . . . Ancona

Benevento . . . . . . - - - Uff. Imp. Elettr. e Segr. Napoli

Cagliari . . . . . - - - - - Sezione Lavori . . . . . . Cagliari

Caltanissetta . . . . . . . X, 2 . . . . . . Palermo

Catania . . . - - - 2) » . . . . . . l'alermo

Chilivani . . . . . . . . . X, » . . . . . - Cagliari

Cosenza . . . . . . . . . . » » . . . . . . Reggio Cal

Foggia . . . . . . . . . . . » 2 . . . . . . Bari

Lecce . . . . . . » 2 . . . . . Bari

Messina . . . . . . . . . . . 2 » . . . . . . Palermo

Napoli Centrale . . . . . Uff. Imp. Elettr. e Seg. Napoli

Napoli Campi Flegrei . . X » ) » Napoli

Palermo . . . . . . . . . . Sezione Lavori . . . . . . Palermo

Reggio Calabria . . . . . » » . . . . . . Reggio Cal.

liocchetta S. Antonio . . X) » . . . . . . Bari

Salerno . . . . . . . . . . Uff. Imp. Elettr. e Seg. Napoli

Siracusa . . . . . . . . . . Sezione Lavori . . . . . . Palermo

Sulmona . . . . . . . . . . Uff. Imp. Elettr. e Seg. Roma

Taranto . . . . . . . . . . Sezione Lavori . . . . . . Bari
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Ordine di servizio N. 79.

Distribuzione Appendice n. 6 alle “Norme per il carico

delle merci ” (edizione 1° agosto 1923).

In conseguenza delle modificazioni apportate col

l)ecreto Ministeriale N. 1527, in data 27 novembre

1934 XIII, al « Regolamento pel trasporto delle merci

pericolose e nocive » (allegato 7 alle « Condizioni e Ta

riffe per i trasporti delle cose») è stata pubblicata l'ap

pendice N. 6 alle «Norme per il carico delle merci» (edi

zione 1° agosto 1923).

Con detta appendice sono state aggiornate le dispo

sizioni relative al modo di carico delle merci comprese

nel prefato Regolamento, sia per i trasporti a carro, sia

per quelli in piccole partite, ed è stato prescritto il mez

zo di trasporto da fornirsi per le merci che, per effetto

delle modificazioni di cui sopra, non fanno più parte

del Regolamento in parola.

Sono state altresì indicate le merci per le quali, nella

pubblicazione in oggetto, esisteva il rimando all'allegato

7 delle « C. T. » e che invece debbono essere depennate.

trattandosi di merci non più nominate nella « Nomen

clatura e classificazione delle cose» (Volume II alle

« C. T.), nonchè quelle per le quali devono essere ap

portate delle modificazioni alle indicazioni che le ri

guardano,

Poichè per alcune merci, comprese nel citato Rego

lamento, sono stati variati la categoria od il gruppo di

appartenenza, si richiama in modo particolare l'atten

zione su quanto detto nel Nota 13ene a pagina 22 di detta

appendice.

La distribuzione deli'appendice stessa verrà fatta a

cura del Servizio Movimento che indicherà anche la data

dalla quale essa dovrà aver vigore.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 15.

Parte II – n. 19 – 9 maggio 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 80.

Attivazione del sistema di esercizio con Dirigente Cen

trale sulla linea Tarvisio Centrale- Udine,

Dalle ore 12 del giorno 20 maggio 1935-XIII sarà

attivato sulla linea Tarvisio C. Udine il sistema di eser

cizio con Dirigente Centrale, regolato dalle «Disposizio

ni per il servizio con Dirigente Centrale» approvate da

S. E. il Ministro delle Comunicazioni con Decreto N. 1452

del 13 gennaio 1931-IX e portate a conoscenza del perso

nale interessato con l'Ordine di Servizio N. 36/1931.

L'Ufficio del Dirigente Centrale è situato in un lo

cale superiore del F. V. della stazione di Udine. L'Uffi

cio del Dirigente Centrale, a mezzo del telefono selettivo,

corrisponde con i seguenti posti, tutti provvisti di tele

foni Western, con chiamata per ciascuno indipendente:

Tarvisio Centrale – Dirigenti Movimento

)) )) – Deposito Locomotive

Camporosso

Ugovizza

Bagni di Lusnizza

Pontebba – Dirigenti Movimento

D) – Deposito Locomotive

)) – Deposito Personale Viaggiante

)) – l'arco

Dogna

Chiusaforte

Resiutta

Moggio

Carnia

Venzone

Gemona

Artegna

Tarcento

Tricesimo

Reana del R.

Udine – Dirigenti Movimento

» – Deposito Locomotive

Udine – Deposito Personale Viaggiante

)) – Parco

Parte II – n. 19 – 9 maggio 1935-XIII.
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Con il sistema dell'esercizio con Dirigente Centrale

devono essere osservati tutti i Regolamenti e le Istru

zioni di esercizio in vigore nelle linee ad esercizio norma

ie, in quanto non siano modificate o sostituite dalle ap

posite «Disposizioni per il servizio con Dirigente Cen

tra le ).
La sorveglianza tecnica sarà esercitata dalla Sezione

Movimento, direttamente e a mezzo del Capo Reparto al

quale resta affidata anche la sorveglianza dell'Ufficio e

la dirigenza amministrativa del medesimo.

Si lascia al Servizio Movimento di dare le disposi

zioni di competenza circa la estenzione di orario del ser

vizio cui trattasi.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 4, 5, 6, 9, 10,

11, 12, 13 e 14 del Compartimento di Trieste.

Circolare N. 13.

Prezzi degli impermeabili gommati neri con cappucciº

per ferrovieri.

Con riferimento alla circolare N. 20, pubblicata sul

Bollettino Ufficiale N. 29 del 19 luglio 1934/XII si porta

a conoscenza del personale interessato che il prezzo di

ogni impermeabile gommato nero con cappuccio, di forni

tura della «Società Anonima Fabbriche Riunite Indu

stria Gomma» di Torino, resta fissato in L. 146 (lire cel

toquarantasei) per tutte le richieste che risulteranno ri

lasciate alla Società predetta dal 1° gennaio al 30 giu

gno 1935/XIII inclusi.

Il Direttore Generale

l'ºrto II – n. 19 – 9 maggio 1935 XIII,

VELANI
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Ordine di servizio N. SI.

Istituzione dell'Ufficio Impianti Elettrici e di Segnala

mento di Reggio Calabria.

L'Ufficio Impianti Elettrici e di Segnalamento di

Reggio Calabria, istituito col D. M. 18 luglio 1933 n. 522

pubblicato nel Viollettino Ufficiale n. 31 del 3 agosto

detto anno, inizierà il suo funzionamento col 1° luglio

1935-XIII. -

Ordine di servizio N. S2.

Servizio doganale – Pagamenti relativi agli scambi com

merciali tra l'Italia e la Cecoslovacchia.

Nella prima parte del presente Bolle tino è stato

riprodotto il decreto ministeriale 23 marzo 1935, conte

nente le norme per regolare i pagamenti relativi agli

scambi commerciali fra l'Italia e la Cecoslovacchia.

In applicazione delle disposizioni di tale decreto, con

effetto 25 marzo c. a., chiunque intenda importare od

esportare merci da o per la Cecoslovacchia, deve presen

tare apposita denuncia in triplice copia, stesa su modelli

appositamente istituiti e cioè:

1° unitamente alla dichiarazione per importazio

ne ,il mod. 2 Imp. Cecoslovacchia, per e merci in pro

venienza dal detto Paese ed in destinazione dell'Italia:

2° unitamente alla dichiarazione per esportazio

ne, il modello Esportazione promiscuo, corredato dalla

copia della fattura, per le merci in uscita dal Regno

con destinazione in Cecoslovacchia,

Poichè gli accordi di compensazione con la Cecoslo

vacchia di cui ai citato decreto ministeriale 23 marzo

c. a., corrispondono a quelli vigenti con la Germania e

con gli altri Paesi ammessi ad accordi di compensazione

(clearings), si richiamano le disposizioni a suo tempo e

manate con l'O. S. n. 250/1934 per gli scambi commer

Parte II – n. 20 – 16 maggio 1935-XIII.
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ciali con la Germania, disposizioni che vengono estese

agli scambi con la Cecoslovacchia, avvertendo che, per

quanto si riferisce alle esportazioni dall'Italia, con la di

chiarazione per esportazione, mentre per e merci desti

nate in Germania è da presentarsi il mod. 5- Esport. Ger

mania, per le merci destinate in Cecoslovacchia e negli

altri Paesi coi quali esistono accordi di compensazione

(l'ulgaria, Iugoslavia, Romania, Turchia e Ungheria) è

da presentarsi il Modello Esportazione promiscuo.

Si rammenta che per la custodia dei due modelli di

cui sopra dovranno essere applicate le apposite tasse pre

viste dalla tariffa n. 7 h) del fascicolo « Corrispettivi e

Condizioni per l'eseguimento delle operazioni e forma

lità doganali sulle ferrovie » quando tali documenti ven

gono uniti alle lettere di vettura.

l)istribuito agli agenti delic classi 1, 2, 3, 5, 6, S.

9 e 15.

Ordine di servizio N. S3.

Servizio doganale – Pagamenti di merci importate ori

ginarie o provenienti dalla Grecia.

Col decreto ministeriale 25 marzo 1935, riprodotto

nella 1° parte del prese te l?ollettino, sono state emanate

le disposizioni concernenti i pagamenti di merci impor

tate nel Regno, originarie o provenienti dalla Greci:

In applicazione delle disposizioni di tale decreto, con

effetto 26 marzo c. a., l'importatore di merce originaria o

proveniente dalla Grecia è tenuto a presentare alle do

gane, all'atto della dichiarazione di cui all'art. 5 della

legge doganale, apposita denuncia in triplice copia stesa

sul prescritto modello a stampa, mod. 2 – Imp. Grecia,

compilato in ogni sua parte e firmato dall'importatore o

dal suo legale rappresentante.

Pertanto per le merci sdoganate a cura della ferro

via le stazioni e le agenzie doganali provvederanno a

compilare i detto Mod. 2 – Imp. Grecia, e a presentarlo

alle dogane con la dichiarazione per importazione.

Non trattandosi di accordi di compensazione (clea

Parte II - n. 20 – 16 maggio 1925-X li I. -

l



BoLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 228

rings) veri e propri, ma di semplici misure relative al

l'importazione dal detto Paese, nu la è modificato rela

tivamente all'esportazione di merci italiane in Grecia,

per le quali dovrà continuarsi a presentare alle dogane

il benestare bancario prescritto dai decreto ministeriale

S dicembre 1934 e di cui all'O. S. n. 6, pubblicato nel

Bollot ino Ufficiale n. 1 1935 e al punto 91 del Bollet

tino ('on merciale n. 2 1935.

Per la custodia dei modelli di cui sºpra dovranno

essere applicate e apposite tasse prescritte dalla tariffa

n. 7-h) del fascicolo « Corrispettivi e Condizioni per l'e

seguimento delle operazioni e formalità doganali sulle

Ferrovie » quando tali documenti vengono uniti alle let

tere di vettura.

1Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 8,

!) e 15.

Ordine di servizio N. S4.

Estensione del Servizio viaggiatori e bagagli nella fer

mata di Frattocchie.

IDai giorno 20 maggio 1935-XI l la fermata di Frate

tocchie della linea Ciampino-Velletri, attualmente gestita

con le norme in uso per le case cantoniere, viene ammes.

sa al rilascio dei normali biglietti ed alla registrazione

dei bagagli, con le modalità vigenti per le fermate aventi

gestione propria.

La detta fermata cesserà quindi di dipendere conta

bilmente dalla stazione di Ciampino, ed effettuerà invece

direttamente alla Cassa Compartimentale di Roma il ver

samento dei propri introiti con le modalità prescritte

dall'articolo 25 delle «Disposizioni e norme riguardanti

il servizio dei valori », pubblicate con l'ordine di servizio

126/1930, osservando la periodicità indicata alla lette

ra F. dell'O. S. 184/1913, e cioè il 6/14/21 ed ultimo del

Illese.

Di conseguenza, nella parte prima dei « Prontuario

Generale delle distanze chilometriche fra le stazioni del

la Rete dello Stato » (Edizione 1° aprile 1929) a pagi

Parte II – n. 20 – 16 maggio 1935-XIII.
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na 44, sotto il nome di Frattocchie dovrà essere depen

nata l'indicazione ( Casa Cantoniera » e nelle colonne

7 e 8, di contro al nome di detta fermata, si dovrà de

pennare il richiamo (i).

Nella parte II del Prontuario suddetto, a pagina 38

(tabella 129A), a pagina 39 (tabella 129 B) ed a pagina

65 (indice alfabetico), di contro al nome di Frattocchie,

dovrà essere depennato il segno o .

Nella parte prima della Prefazione Generale dell'O

rario Generale di Servizio ( Edizione dicembre 1931) a

pagina 11, di contro al nome di Frattocchie si dovrà de

pennare il segno 9 e modificare l'indicazione LB. in B.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, S e 15.

Ordine di servizio N. So.

Istituzione di nuove etichette e listini per il trasporto

di merci pericolose e nocive.

2º Appendice all'“Elenco dei cartellini, delle etichette

e dei listini da usarsi per l'inoltro dei trasporti,

(edizione 1° gennaio 1933).

In relazione alle modificazioni apportate col D. M.

n. 1527 del 27 novembre 1934 XIII al « Regolamento pel

trasporto delle merci pericolose e nocive » (Allegato 7

alle « Condizioni e Tariffe per i trasporti delle cose»),

sono adottati i seguenti provvedimenti per quanto riguar

da le etichette da applicarsi ai trasporti contemplati dal

detto Regolamento.

I corrosivi, i veleni, gli infiammabili e gli esplosivi,

spediti in servizio interno e cumulativo italiano, devono

essere contraddistinti dalle etichette già in uso per i

trasporti della stessa natura effettuati in servizio inter

nazionale. Conseguentemente:

– i cartellini modd. M. 247 a), M. 247 b) ed

M. 247 c) con le diciture rispettive di: «Corrosivi e ve

leni »; « Infiammabili », « Esplosivi» nonchè le etichette

modd. M. 284, M. 284 a). M. 284 d) ed M. 284 e) con le

parte II – n. 20 – 16 maggio 1935-XIII.
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rispettive diciture di: « Esplosivi categ. 11° o, « Esplosivi

categ. 12° e 13° ), « Infiammabili » e «Corrosivi e veleni »

potranno essere utilizzati solo fino ad esaurimento delle

scorte;

– l'etichetta mod. 2S4 b) con la dicitura « De

tonanti categoria 14 ) viene soppressa;

– il cartellino mod. M. 247 d), l'etichetta mod.

M. 284 c) ed il listino mod. M. 272 d), già in uso per il

trasporto di gas compressi o liquefatti, vengono sop

pressi.

Sono istituiti i seguenti nuovi listini, con la dici

tura per ciascuno a fianco segnata, da applicarsi sui do

cumenti di trasporto:

Mod. M. 272 e) « Detonanti »

» M. 272 h) «Veleni »

» M. 272 i) « Munizioni innescate »

» M. 272 l) « Esplosivi particolarmente per

ricolosi )).

E' istituita l'etichetta triangolare mod. M. 297 )

con la dicitura: « Munizioni innescate) e con il disegno

in nero su fondo bianco di una bomba esplodente racchiu

sa in una doppia inquadratura, da applicarsi sulle comu

mi etichette da carro misto ogni qualvolta il misto con

tenga colli contraddistinti da etichette mod. M. 284 l) re

canti lo stesso disegno,

Allo scopo di facilitare al personale di manovra l'os

servanza delle disposizioni riguardanti il distanziamento,

dalle carrozze con viaggiatori o dalle locomotive, dei car

ri contenenti materie delle categorie 4°, 6°, S e 11", sono

istituite le seguenti nuove etichette da applicarsi sulle

pareti laterali dei carri:

Mod. M. 271 (( Materie di facile accensione –

categ. 4" »

» M. 271 a) « Materie soggette a combustio

ne spontanea – categ. 6° )

» M. 271 b) « Infiammabili della categ. S »

)) . 271 c) « Esplosivi della categoria 11° ».- I
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le anzidette diciture sono trascritte in rosso su fon

do bianco e racchiuse in un rettangolo pure di color

l'OSS0.

Tutti i sopra citati moduli di nuova istituzione de

vono essere applicati a cui la del personale delle stazioni

e sono forniti gratuitamente.

ln reazione poi alle disposizioni contenute nel nuo

vo allegato 1 alla « C I M. », di cui l'Ordine di Servizio

n. 67 del c. a. cessa di essere obbligatorio l'uso delle eti

chette nod. M. 21S f) ed M. 297 h) con la dicitura « E

vitare la lanterna a fiamma libera o ed il disegno di una

lanterna barrata. Le eventuali rimanenze delle etichette

in parola dovranno essere pertanto versate ai competenti

Magazzini Stampati.

Per la fornitura dei moduli di nuova istituzione le

stazioni dovranno farne richiesta nei modi d'uso ai sud

detti Magazzini,

Agli speditori che per l'etichettamento dei loro tra

sporti intendono usare i moduli stampati dall'industria

privata, potrà essere consentito, non oltre il 31 dicem

bre del corrente anno, l'uso dei moduli conformi a quelli

dei quali, a norma del presente Ordine di Servizio, vie

ne mantenuta la fornitura fino ad esaurimento delle

scorte.

In conseguenza dei provvedimenti di cui sopra è

stato provveduto per la pubblicazione della 2° appendice

all'ol lenco dei cartellini, delle etichette e dei listini da

usarsi per l'inoltro dei trasporti ) ( dizione 1° gennaio

1933) ed in essa sono state riportate tutte le modificazio

ni apportate all'« Elenco » dopo la pubblicazione della

1° appendice,

Si richiama la particolare attenzione del personale

sulla modificazione introdotta nel comma b) punto 3 del

le «Avvertenze », in base alla quale le etichette, anzichè

sul lato inferiore destro, devono essere applicate sul la

to inferiore sinistro di entrambe le pareti del carro.

Conseguentemente le eventuali annotazioni in gesso da

praticarsi sui carri devono essere trascritte preferibile

mente sulle tabelle metalliche esistenti sul lato inferiore

destro.

Come allegato alla 2° appendice è stata completamen

te ristampata la parte II dell'« Elenco ). In essa sono

state indicate, per ogni singola materia, le etichette da
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-

applicarsi in base alle prescrizioni contenute nel nuovo

allegato 7 alle « C. e T. ). Con successiva disposizione il

Servizio Movimento indicherà la data dalla quale detta

parte II dovrà entrare in vigore.

La distribuzione dell'appendice verrà fatta a cura

del Servizio Movimento.

-

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, S, 9,

11, 12, 15 ed esposta copia negli uffici delle stazioni e

delle gestioni.

Circolare N. 14.

Spese di riordino di carico per trasporti in conto cor

rente.

Le stazioni destinatarie di trasporti militari (esegui

ti dalle Amministrazioni della Guerra e lell'Aeronauti

ca), di trasporti di stampati (eseguiti dal lºrovveditorato

Generale dello Stato) e di trasporti di generi di mono

polio, sui quali siano state gravate delle somme per spe

se inerenti al riordino del carico, dovranno assumere a

debito la rivalsa emessa in proposito dalle stazioni inte

ressate (circolare n. 32/1919) ma, in luogo di pareggiare

il debito assunto con apposito mod. ( i 4S 1, dovranno in

cassare il relativo importo dal destinatario. E ciò alla

stregua delle tasse accessorie non comprese nei conti cor

renti di cui agli O. S. 157 1934, 217-1931, 13-1934 e

2-1934.

Resta stabilito che qualora il destinatario non si pre

stasse al pagamento di dette somme, i materiali dovran

no essergli consegnati ugualmente, salvo informarne la

propria Sezione Commerciale e del Traffico, per le pra

tiche dei caso.

Per i trasporti eseguiti per conto della M. V. S. N. e

sue specialità, le stazioni di arrivo dovranno continuare

a pareggiarsi del debito assunto mediante il mod. Ci 1S 4.

Distribuito agli agenti delle classi 3 e 5.

Parte l'1 – n. 20 – 16 maggio 1935-XIII.
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Circolare N. 15.

19" Appendice all'Elenco Alfabetico delle Ditte proprie

tarie di carri privati inscritti nel parco veicoli F. S.

(edizione 1930-VIII). - -

In relazione alla Circolare n. 37 1930, si avvertono

le stazioni della Rete e gli Uffici che ebbero in distribu

zione l' « Elenco Alfabetico delle Ditte proprietarie di

carri privati inscritti nel parco veicoli F. S. al 31 di

cembre 1929 ), che detto Elenco dovrà essere aggiornato

come segue alla data del 31 marzo 1935-XIII:

1) alla pag. S:

a) aggiungere la nuova serie ( Vof ) assegnata

per i carri officina;

2) al Quadro A:

b) aggiungere le seguenti Ditte ed i numeri di ser

vizio rispettivamente assegnati ai loro carri:

Aeronautica ( R) – Ciampino . da 923.200 a 923.349

Giunti Riccardo e Figli – Poggi

bonsi . . . . . . . . . » 954.350 o 954.499

IPilara Francesco – Napoli –

Piazza Sannazzaro, 199 bis o 974.800 o 974.999

Soc. An. Arrigo Covani – Gallipo

li – Contrada S. Leonardo o 941.400 ) 941.799

Spagni Angelo – Reggio Emilia –

Frazione Gardenia . . . » 953.350 o 953 499

c) modificare l'indirizzo delle seguenti Ditte:

Dalla Vedova Giacomo – Verona – presso il Dott.

Gaetano Chemello da Via S. Maria in Organo, 6 – in -

Salita XX Settembre, 15;

Dinamite Nobel – Soc. Anon. Italiana – da Torino -

Via S. Francesco d'Assisi, 14 – in Milano – Via Principe

Umberto, 18;

3) ai quadri A e B:

d) cancellare le seguenti Ditte che non hanno più

carri inscritti nel parco veicoli F. S.:

« Crei o Soc. Anon. – Genova – Via Roma, 11 4;

Parte II – n. 20 – 16 maggio 1935-XIII.
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Lecco Dott. Giuseppe – Milano – presso Unione Ita

liana Vini – Via Silvio Pellico, 7;

Schiapparelli – Stabilimenti Chimici Farmaceutici

Riuniti – Torino – Via S. Anselmo, 14-16;

So furo di Carbonio (Anon.) – Milano – Foro Bo

naparte, 35;

e) modificare la ragione sociale delle seguenti

Ditte: -

Ramella Emanuele e Figli – Imperia Oneglia – in

Soc. Anon. Emanuele Ramella e Figli – Imperia Oneglia:

Quaglia Giuseppe e Figli – Milano – in Soc. A non.

Giuseppe Quaglia e Figli – Milano;

4) al quadro B :

f) di fianco ai numeri di servizio dei carri sotto

indicati aggiungere la scritta della ragione sociale:

da 923.200 a 923.349 R. Aeronautica – Ciampino;

» 941.400 ) 941.799 Soc. A non. Covani – Gallipoli;

» 953.350 ) 953.499 Spagni Angelo – Reggio Emilia;

» 954.350 ) 954.499 Riccardo Giunti e Figli – Poggi

bonsi;

» 974.800 o 97 1.999 Francesco Pilara – Napoli;

g) modificare la ragione sociale delle seguenti

I )itte: -

Società Subalpina di Imprese Ferroviarie – Milano

-in – Società Subalpina di Imprese Ferroviarie – Roma;

Dinamite Nobel – Soc. Anon. Italiana – Avigliana –

in – Dinamite Nobel S A I. – Milano.

Distribuita agli agenti delle classi 2, 3, 5, 8, 15.30,

32 36 e 37. -
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Comunicato:

Concorso per titoli e per esami a 2 posti di Referendario

del Consiglio di Stato.

Com decreto Presidenziale 15 marzo 1935-XIII (pub

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 1° aprile 1935

XIII) è stato indetto un Concorso per titoli e per esami a

2 posti di Referendario del Consiglio di Stato, al quale

potrà partecipare il personale ferroviario di grado non

inferiore ai V e che trovasi in possesso della laura in

giurisprudenza, -

Le domande ed i relativi documenti dovranno per

venire alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – per

il tramite del Servizio Personale e Affari Generali –

non oltre il 1° agosto 1935-XIII.

Il Direttore Generale

VELANI

Parte II – n. 20 – 16 maggio 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. S6.

Cambiamento di nome della Stazione di Greco.

La stazione di Greco, della linea Milano-Chiasso, ha

assunto la denominazione di (Milano Greco ».

i)i conseguenza, nella parte I del ( Prontuario Ge

nerale delle distanze chilometriche fra le stazioni della

Rete dello Stato » (Edizione 1 aprile 1929) si dovrà :”

– alla pag. 59 fra i nomi di Milano Farini e Mi

lano Lambrate inserire Milano Greco/ Milano Chiasso/

Milano/Milano/V/B/G. (6)/P/V/B. (15) S/T/F/6/40 S »;

– alla pag. 49 cancellare il nome di Greco e le

relative indicazioni.

Nella parte II del Prontuario anzidetto, si dovrà :

– a pag. 14, tabella 45 e 46, modificare il nome

di Greco in « Milano Greco );

– a pag. 68 fra i nomi di Milano Farini e Mi

lano Lambrate inserire « Milano Greco, 45 46/ );

– a pag. 66 depennare il nome di Greco e le rela

tive indicazioni.

Nella parte I della « Prefazione Generale all'Ora

rio Generale di Servizio » Edizione novembre 1931 X, a

pag. 13, fra i nomi di Milano Farini e Milano Lambrate

inserire quello di Milano Greco con le indicazioni esi

stenti per Greco cancellando poi il nome di questa Sta

zione e le relative indicazioni.

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometri

che in uso presso le stazioni e negli Uffici di Con

dovrà :

Nell'indice alfabetico, fra i nomi di Milano Farini

e Milano Lambrate inserire quello di Milano Greco con

le indicazioni esistenti per Greco, il quale nome e le re

lative indicazioni dovranno poi essere cancellate.

Nell'interno dei prontuari modificare il nome di Gre

co in Milano Greco.

tro lo si

Parte II – n. 21 – 23 maggio 1935-XIII.
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Analoghe modificazioni dovranno essere apportate

in tutte le altre pubblicazioni di servizio, nelle quali

trovasi indicato il nome di Greco.

i Controllo viaggiatori e Bagagli di Firenze Pº,
vederà per la sostituzione dei biglietti a destinazione fis

sa a tariffa intera e ridotta di corsa semplice e di andata

e ritorno alle stazioni ed Agenzie interessate
Qualora però, queste, non ricevesserº le nuove scorte

entro il mese di giugno 1935, dovrannº richiedere al det,

to controllo la sostituzione dei biglietti da stampº col

nome di « Milano Greco ).

I biglietti tolti dalle distribuzioni per effeº del

cambiamento del nome, dovranno essere restituiti, nei

modi d'uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Ordine di servizio N. S7.

Cambiamento di nome della fermata di Bovisa.

La fermata di Bovisa della linea Milano Certosa,
Milano Porta Nuova ha assunto la denominaziºº di

( Milano Bovisa )).

Di conseguenza, nella parte I del ( Prontuario Ge

nerale, di istanze chilometriche fra le stazioni dº

Rete dello stato (Edizione 1° aprile 1929) si dovrà

– alla pag. 59 fra i nomi Mignano e Milanº"
trale inserire quello di Milano Bovisa con le indicazioni

esistenti per Bovisa alla pagina 21;

– alla pag. 21 cancellare il nome di Bovisº º º
relative indicazioni.

Nella parte II del prontuario anzidetto, si dovrà:

– a pag 5, tabella 2, modificare il nome di Bo

visa in Milano Bovisa;

Parte II – n. 21 – 23 maggio 1985-XIII.
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– a pag. 68 fra i nomi di Mignano e Milano Cen

trale inserire quello di Milano Bovisa con le indicazioni

esistenti a pag. 61 per Bovisa;

– a pag. 61 depennare il nome di Bovisa e le re

lative indicazioni.

Nella parte I della « Prefazione Generale all'Orario

Generale di servizio ) Edizione novembre 1931-X, a pa

gina 13, fra i nomi di Mignano e Milano Centrale, inse

rire quello di Milano Bovisa con le indicazioni esistenti

di contro al nome di Bovisa cancellando poi il nome di

questa ultima fermata e le relative indicazioni.

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometri

che in uso presso le stazioni e negli Uffici di Controllo

si dovrà :

Nell'indice alfabetico, fra i nomi di Mignano e Mi

lano Centrale, inserire quello di Milano Lovisa con le

indicazioni esistenti per Bovisa, il quale nome e le rela

tive indicazioni dovranno poi essere cancellate.

Nell'interno dei prontuari modificare il nome di Bo

visa in Milano Bovisa.

Analoghe modificazioni dovranno essere apportate

in tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali tro

vasi indicato il nome di Bovisa.

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze prov

vederà per la sostituzione dei biglietti a destinazione fis

sa, a tariffa intera e ridotta di corsa semplice e di an

data e ritorno, alle stazioni ed Agenzie interessate.

Qualora però queste non ricevessero le nuove scorte

entro il mese di giugno 1935, dovranno richiedere al de

to Controllo la sostituzione dei biglietti da stampare col

nome di « Milano Bovisa ),

I biglietti tolti dalla distribuzione, per effetto del

cambiamento di nome, dovranno essere restituiti, nei

modi d'uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.



234 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Ordine di servizio N. SS.

Cambiamento di nome della Stazione di Rogoredo.

La stazione di Rogoredo, della linea Milano-Bolo

gna, ha assunto la denominazione di Milano Rogoredo.

Di conseguenza, nella parte I del « Prontuario Ge

nerale delle distanze chilometriche fra le stazioni della

IRete dello Stato (Edizione 1° aprile 1929) si dovrà :

– alla pag. 59, fra i nomi di Milano Porta Vitto

ria e Milano S. Cristoforo inserire « Milano Rogoredo/

Milano-Bologna / Milano/ Milano VB G. (6)/P/V/B. (15),

S. P./T/F/–/30/S/ »;

– alla pag. 83 cancellare il nome di Rogoredo e

le relative indicazioni.

Nella parte II del Prontuario anzidetto, si dovrà :

– a pag. 5, tabella 3, a pag. 8, tabella 18, e a

pag. 23, tabella 92, modificare il nome di Rogoredo in

Milano Rogoredo;

– a pag. 68 fra i nomi di Milano P. Vittoria, e

Milano S. Cristoforo inserire « Milano Rogoredo/3.

18.92/ »;

- a pag. 72 depennare il nome di Rogoredo e le

relative indicazioni.

Nella parte I della «J'refazione Generale all'Orario

Generale di Servizio » Edizione novembre 1931-X, a pa

gina 13, fra i nomi di Milano P. Vittoria e Milano S.

Cristoforo, inserire quello di Milano Rogoredo con le

indicazioni esistenti per Rogoredo cancellando poi il no

lue di quest'ultima stazione e le relative indicazioni.

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilome

riºle in uso presso le stazioni e negli Uffici di Control

lo si dovrà :
-

Nell'indice alfabetico, fra i nomi di Milano Porta

Vittoria e Milano S. Cristoforo inserire quello di Milanº

ºdo con le indicazioni esistenti per Rogoredo, il

l'ºrte II – n. 21 – 23 maggio 1935-XIII,
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-

quale nome e le relative indicazioni dovranno poi essere

cancellate;

Nell'interno dei prontuari modificare il nome di Ro

goredo in Milano Rogoredo.

Analoghe modificazioni dovranno essere apportate in

tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali trovasi

indicato il nome di Rogoredo.

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze prov

vederà per la sostituzione dei biglietti a destinazione

fissa a tariffa intera e ridotta, di corsa semplice e di an

data e ritorno, alle stazioni ed Agenzie interessate.

Qualora però queste, non ricevessero le nuove scorte

entro il mese di giugno 1935 dovranno chiedere al detto

Controllo la sostituzione dei biglietti da stampare col

nome di « Milano Rogoredo ). -

I biglietti tolti dalla distribuzione, per effetto del

cambiamento di nome, dovranno essere restituiti, nei mo

di d'uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Ordine di servizio N. 89.

Cambiamento di nome della Stazione di Cisterna di Roma

La stazione di Cisterna di Roma, della direttissima

Roma-Napoli ha assunto a nuova denominazione di « Ci

sterna di Littoria ».

I)i conseguenza, in tutte le pubblicazioni di servizio

nelle quali risulta indicato il nome della detta stazione,

dovrà essere apportata conforme modificazione.

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze prove

vederà per la sostituzione dei biglietti a destinazione fis

sa, di corsa semplice e di andata e ritorno a tariffa intera

e ridotta alle stazioni ed Agenzie interessate.

Qualora però queste non ricevessero la nuova forni

tura entro il mese di maggio 1935 dovranno richiedere

al Controllo suddetto la sostituzione dei biglietti da

stampare col nome di « Cisterna di Littoria ». -

I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto dei

“ambiamento di nome dovranno essere restituiti, nei mo

di d'uso, al Controllo medesimo,

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9, 15.

Parte II – n. 21 – 23 maggio 1935 XIII.



236 Bollettino UFFICIALE DELLE FERRovIE DELLO STATO

Circolare N. 16.

Radiazione dal parco veicoli F. S. di un carrº º Ser

batoio metallico di proprietà privata.

Su richiesta degli Stabilimenti Chimici Farmaceutici

Riuniti « Schiapparelli» di Torino, è stata autorizzata la

radiazione dal nostro parco veicoli del carro cºn serba

toio metallico Mam 916601.
petto carro dovrà essere cancellato a Pag. 2º del

l'Elenco dei carri privati iscritti nel parco veicoli F. S al

31 dicembre 1929, e ne dovrà essere vietata la circola,
zione sulla nostra rete col trattamento previsto per i Carli

privati.

Distribuita agli agenti delle classi 2, 3, 5, s, 15, 30,

32, 36, 37.

Comunicato:

Esclusione dalle gare.

Il Ministero dei Lavori Pubblici con atto 24 aprile

1935, n. 351, ha escluso dal fare offerte per i contratti

con lo Stato l'Impresa Nicola Ferrara fu Giuseppe, mi

prenditrice di opere pubbliche, residente in Valsinni

(Matera).

Il Direttore Generale

Parte II – n.

VELANI
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Ordine di servizio N. 90.

Servizio doganale – Pagamenti fra l'Italia e il Regno

Unito della Gran Bretagna e Irlanda Settentrionale.

Nella prima parte del presente Bollettino è stato

riprodotto il decreto ministeriale 27 aprile 1935 conte

mente le « norme per il pagamento delle merci e dei moli

nel traffico diretto fra l'Italia e il Regno Unito della

Gran Bretagna e Irlanda Settentrionale ».

In applicazione delle disposizioni di tale decreto,

chiunque intenda importare od esportare merci da e per

il Regno Unito della Gran Bretagna e Irlanda Setten

trionale deve presentare, unitamente alla dichiarazione

di cui all'art. 5 della legge doganale, una denuncia in

triplice copia, compilata in ogni sua parte sugli appo

siti modelli forniti dall'Istituto Nazionale per i Cambi

con l'Estero e cioè:

1) – il mod. 1 – Imp. Gran Bretagna, corredato

dalla copia della fattura firmata dal debitore, per le

merci in importazione;

2) – il mod. 1 – Esport. Gran Bretagna, corredato

dalla copia della fattura firmata dall'esportatore, per

le merci da esportare nella Gran Bretagna.

Per le merci le cui operazioni doganali vengono ese

guite a cura della Ferrovia, il primo di tali documenti

(1 – imp.), come è detto all'art. 6 del citato decreto,

quando dalla parte interessata non venga rimesso alla

stazione che esegue le operazioni doganali, direttamente

o allegato ai documenti di trasporto, potrà essere com

pilato a cura della stazione stessa (Agenzia doganale),

quale legale rappresentante della parte di fronte alla

dogana. La parte interessata dovrà però sempre far per

venire alla detta stazione la fattura debitamente firmata,

mentre il secondo (1 – esport.), a norma dell'art. 8 dello

stesso decreto, dovrà dall'esportatore italiano essere pre

sentato unitamente ad una copia della fattura con gii

altri documenti di scorta all'atto della spedizione.

Parte II – n. 22 – 30 maggio 1935-XIII.
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Nei casi in cui i detti documenti manchino o siano

incompleti, il trasporto avrà ugualmente corso, ma ri

marrà giacente alla stazione di confine a tutto rischio e

pericolo delle parti interessate, non potendo la ferrovia,

ai sensi degli articoli N. 13 della ('. I. M. e N. 27 delle

C. e T., assumere responsabilità per mancanza od insuf

ficienza dei documenti necessari per l'eseguimento delle

formalità dogana ii.

In tali casi però le stazioni di confine, uniforman

dosi alle vigenti disposizioni, opereranno nel miglior in

teresse delle parti per far cessare la giacenza.

In relazione a quanto suesposto, le agenzie doganali

e stazioni, nell'eseguire le operazioni doganali, unita

mente alla dichiarazione per importazione o per espor

tazione delle merci originarie o destinate nel Regno Uni

to, devono presentare alla dogana, anche le prescritte

denuncie regolarmente compilate secondo le indicazioni

richieste da tali stampati, con una copia della fattura.

Eseguite le operazioni doganali, la dogana conse

gnerà all'agenzia doganale o ai la stazione, con la bolº

letta di importazione, una copia debitamente vistata del

mod. 1 – import. Gran Bretagna, e con la bolletta di

esportazione, una copia vistata del mod. 1 – esport. Gr.Br.

Il mod. 1 – import verrà, con la bolletta di impor

tazione, unito agli altri documenti di scorta al trasporto,

per essere recapitato al destinatario; mentre il mod

1 – esport., unitamente alla bolletta di esportazione, ver

rà rimesso ai lo speditore a mezzo piego valore, analoga

mente a quanto viene praticato per l'invio ai mittenti

delle bollette di esportazione con restituzione di diritti

(art. 144 delle Istruzioni per il servizio doganale sulle

ferrovie).

Con l'entrata in vigore delle presenti disposizioni

cessa l'obbligo agli esportatori italiani di merci desti

nate nel Regno Unito di presentare alle dogane il bene

stare bancario prescritto dal decreto S dicembre 1934 e

di cui all'O.S. n. 6, pubblicato nel Poliettino Ufficiale

n. 1 19:35 e al punto 91 del Bollettino Commerciale

n. 2/1935.

Per la custodia tanto del mod. 1 – Import., quanto

de, mod. 1 – Esport. dovranno essere applicate le appo

site tasse di cui alla tariffa n. 7-h) del fascicolo « Cor

rispettivi e Condizioni per l'eseguimento delle opera
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zioni e formalità doganali sul e ferrovie ) quando i detti

do umenti vengono inoltrati rispettivamente al destina

tario e all'agenzia doganale unitamente agli altri docu

menti scortanti i trasporto,

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, S.

9) e 15.

Ordine di servizio N. 91.

LINEA PADOVA-BOLOGNA

Attivazione del Blocco assoluto, sistema Cardani, nei due

sensi di marcia dei treni nel tratto Poggio Renatico

Castelmaggiore.

Dalle ore 12 del giorno 6 maggio 1935 XIII nel frat

to Poggio Renatico - S. Pietro in Casale e dalle ore 12

del giorno 7 maggio 1935-XIII nel tratto S. Pietro in

Casale - Castelmaggiore, della linea Padova - I ologna, è

stato attivato l'esercizio col sistema del blocco assoluto

elettromeccanico tipo Cardani.

La linea l'adova-Bologna resta così completamente

esercita col blocco assoluto.

1)istribuito agli agenti delle classi 1, 2, 6, 7 e, lim -

tatamente ai Compartimenti di 13ologna e I cmcsia, an

che a quelli delle classi 4, 5, 9, 10, 12, 13, 14, 30, 31, 33,

34, 50, 51, 52, 53, 54.

Ordine di servizio N. 92.

Servizio cumulativo con la Ferrovia Mantova-Peschiera.

A modificazione dell'OI dile di Sel vizio N. S9-1934

resta stabilito che ai trasporti in servizio cumulativo da

e per la stazione di Peschiera l)arsena della ferrovia

Mantova-Peschiera istradati per il transito di S. I ntonio

Mantovano devono essere applicate ie tasse in base alla

I'arte II – n. 22 – 30 maggio 1935-XIII.
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distanza tassabile di km. 35 senza l'aggiunta dei prezzi

di tariffa risultanti dalle «Disposizioni particolari » di

cui al punto «Tariffe » dell'Allegato C all'O.S. suddetto

Inoltre la stazione di Peschiera del Garda (S. A.

E / ) della predetta ferrovia è ammessa al servizio cu

mulativo per i trasporti a grande e piccola velocità ef

fettuati per il solo tra il sito di S. Antonio Mantovano.

In conseguenza di quanto sopra, nel « Prontuario

dei servizi cuntulativi e di corrispondenza » (Edizione

1 dicembre 1933-XII) a pagina 324, nel prospetto delle

stazioni della detta ferrovia, le indicazioni riguardanti

Peschiera del Garda (S.A.E.R.) e Peschiera Darsena so

no sostituite dalle seguenti:

-

Peschiera del Garda » 35 – G P | V | E - -- - S

"
-

Peschiera Darsena - 35 (!) G P | V B –--- - -- S

- n – -

La nota ( 1 ) in calce al prospetto stesso deve essere

modificata come segue:

l ' « Ai trasporti in servizio cumulativo da e per

Peschiera Darsena istradati per il transito di Peschiera

F'. S. si applicano relativamente al percorso della ferro

via secondaria le tariffe risultanti dal punto « Disposi

zioni particolari).

Le indicazioni « Disposizioni particolari – Tariffe

applicabili, ecc. ) devono essere sostituite dalle seguenti:

« Disposizioni particolari – Tariffe applicabili ai

trasporti da e per Peschiera Darsena effettuati per il

transito di IPeschiera F. S. )).

Il primo capoverso del detto punto « Disposizioni

particolari, ecc.) deve essere sostituito dal seguente:

«Ai trasporti di contro indicati si applicano, per il

percorso di questa ferrovia, le seguenti tariffe non sog

gette ad aumento percentuale ».

Inoltre di seguito al punto stesso deve essere ag

giunto il seguente capoverso:

« E' dovuta inoltre, anche per questi trasporti, la

sopratassa di transito prevista dal relativo punto ».



BoLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO º!

Ordine di Servizio N. 93.

Cambiamento di nome della Stazione di S. Lucia Tolmino.

La stazione di S. Lucia Tolmino della linea IPiedi

cole-Trieste C. M. ha assunto la nuova denominazione

di « S. Lucia d'Isonzo ».

Di conseguenza, in tutte le pubblicazioni di servizio

nelle quali risulta indicato il nome di detta stazione, do

vrà essere apportata conforme modificazione.

Il Controlio Viaggiatori e l'agagli di Firenze prove

vederà per la sostituzione dei biglietti a destinazione fis

sa, di corsa semplice e di andata e ritorno, a tariffa in

tera e ridotta, aile stazioni ed Agenzie interessate.

Peraltro, qualora queste non ricevessero ie nuove

scorte entro il mese di giugno 1935 XIII dovranno richie

dere al detto Controllo la sostituzione dei biglietti da

stampare col nome di S. Lucia d'Isonzo.

I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto dei

cambiamento di nome dovranno essere restituiti, nei mo

di d'uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Ordine di servizio N. 94.

Trasformazione della fermata impresenziata di San Mom

mè in fermata presenziata.

A partire dal 1° giugno 1935-XIII la fermata impre

senziata di San Mommé de la linea 13ologna-Pistoia isti

tuita con l'O. S. 186/1931, verrà trasformata in fermata

presenziata da assuntore e abilitata al completo servizio,

Viaggiatori e bagagli.

Per la tenuta della gestione saranno da osservare le

norme in vigore ed i relativi introiti dovranno essere ver

sati alla Cassa Compartimentale di Bologna con le moda

lità e prescrizioni previste dall'art. 25 delle «Disposizioni

e Norme per il servizio dei valori» osservando la periodi

Parte II – n. 22 – 30 maggio 19:35 -NI II.
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cità di cui alla lettera E dell'O, S. 184/1913 e cioè ogni

cinque giorni e l'ultimo del mese.

In conseguenza di quanto sopra nella parte I de

« l'rontuario (ienerale delle distanze chilometriche fra

le stazioni della rete dello Stato) – edizione 1 aprile

1929 – a pagina 93 di contro al nome di San Mommé,

nelle colonne 7 e 8 si dovrà depennare il richiamo (z).

Nella parte 1" della Prefazione generale all'orario

Generale di Servizio – edizione novembre 1931 – a

pag. 17, di contro al nome di San Mommé, i'indicazione

I, B dovrà essere modificata in «B».

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 9,

12, 13, 15, 16.

Ordine di servizio N. 95.

Introiti estranei al traffico,

In deroga al a norma stabilita dal primo comma

punto 1°) dell'O. S. n. 207 1929, l'importo massimo delle

riscossioni che le stazioni possono effettuare in base ad

ordini d'introito Inod. R. 109 è elevato da L. 3000 a

L. 3500 nel caso di somme dovute all'Amministrazione

per vendite di carbone fossile all'industria privata.

Circolare N. 17.

Contributi dell'Amministrazione nelle spese sostenute

dagli agenti per il vestiario uniforme.

A decorrere dal 1° aprile c. a. i contributi che i'Am

ministrazione, a norma dell'articolo 5 del Regolamento

per il vestiario uniforme approvato con Decreto Ministe.

riale 17 settembre 1925, n. 69S, corrisponde agii agenti

Parte li – n. 22 – 30 maggio 1935-Xll I.
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per la provvista degli indumenti di prescrizione, sono

quelli sottoindicati:

(i cdi pr o pelto C allegato al vigente Regolamento

per il restiario uniforme).

Soprabito (stiffelius) di stoffa nera, d'ogni

genere . . . . . . . . . . . L. 67 –

Giacca di stoffa nera, a due petti . . . . . » 38 –

'ancioti o . . . - - . . . )) 11 –

tiiubba di stoffa nera senza martingala, con

collo diritto, o di stoffa grigio ferro con

martingala e collo rovesciato . . . . » 56 –

Calzoni di stoffa nera senza risvolti, o grigio

ferro con risvolti . )) 1!) –

Vestito di fustagno nero, pel personale di

macchina:

giulla . . . . . . . . . . . » 21 -

calzoni . . . . . . . . . . . » 15 –

Cappotto:

di panno nero a due petti . . . . . » 66 –

di panno marengo (con cappuccio o

SeIlZa ) - . . . . . . » (57 -

di stoffa grigio scuro ad un petto

(pardessus) - y) 4S –

Impermeabile gommato mero . . . . . . ) 49 –

Abito impermeabile per il personale di mac

china . . . . . . . . . . . . » 30 –

Camiciotto lungo di mistone grigio di cotone

(O. S. 91/1927 e Circ. 4 4 1927) . . . L. 16 –

Camiciotto corto di mistone grigio di cotone

(O. S. 9 t/1927 e Circ. 14 1927) . . . . » 13 –

AUTISTI, CICLISTI E MOTOCICLISTI

(Vedi prospetto C allegato all'O. S. n. 94/1927).

Giubba di stoffa grigio ferro:

pesante . . . . . . . . . . L. 89 –

leggera . . . . . . . . . . ) 71 –
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Pantaloni di stoffa grigio ferro: -

pesante . . . . . . . . -

leggera . . . . - -

Pantaloni corti, tipo militare, di stoffa gri

gio ferro:

pesante

leggera . . . . .

Cappotto di panno marengo -

Cappottino corto di panno marengo

Impermeabile gommato, color avana ,

Mantellina impermeabile, color avana .

Spolverino di gabardine, color avana

I3erretto tipo autista .

(ianbali di cuoio nero .

-
- - -

- -

Guanti di pelle marrone:

foderati di lana

senza foder:

))

))

))

))

))

))

))

))

))

))

))

))

45 –

35 –

43 –

33 –

143 –

117 –

103 –

94 –

45 –

15 –

1S –

10 –

I 'i RSC) NA LE I) ELLE NAVI TRA (i l I ETTO

( Vedi prospel Io C allegato all'O. S. n. 111/1928).

Giacca di stoffa nera, a due petti, per Ufficiali

Panciotto di stoffa nera, per Ufficiali

Pantaloni di stoffa nera, per Ufficiali .

Cappotto di stoffa nera, per Ufficiali

Giubba di tela bianca, per Ufficiali .

Pantaloni di tela bianca, per Ufficiali

Giubba di stoffa grigio ferro, per sottufficiali

'antaloni di stoffa grigio-ferro, per sottufº

fiei:ali . . . - - - - - - -

Cappottino corto di stoffa nera, per sottuf

ficiali . . . .

Giubba di mistone grigio per sottufficiali,

fuochisti e carbonai - - - - -

Pantaloni di mistone grigio per sottufficiali,

fuochisti e carbonai .

L.

))

))

))

))

))

37 –

11 –

19) –

67 –

20 –

11 –

37 –

19) –

53 –

10 –
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Camicia (tipo R. Marina) di stoffa grigio fer

ro, per marinai . . . . . . . » 2! -

Pantaloni di stoffa grigio-ferro, per marinai . ) 14 –

Cappottino corto di panno marengo, per ma

rinai . . . . . . . . . . . . . ) 3S –

Camicia (tipo R. Marina) di mistone grigio,

per marinai . . . . . . . . » 10 –

l'antaloni di mistone grigio per marinai . » S –

Impermeabile gommato nero, tipo ferrovia . o 49 –

Maglia di lana color grigio-ferro . . . . . » 7 –

Maglia di cotone color grigio chiaro . . . » 2 –

l'ERS() NAILE AI)DETTO ALLA CON IDOTTA I) ELLIE

AUTOMOTRICI I LETTI: I CIIE E DELLE AU -

TOMOBILI SU ROTAI l

(Decreto Ministeriale 4 luglio 1933, n. 111)

Giubba di stoffa grigio-ferro . . . . . . L. 53 –

'antaloni corti di stoffa grigio ferro . . ) 19 ––

Cappottino corto di panno marengo . . . » 39 –

Gambali di cuoio nero . . . . . . . . ) 11 –

Berretto di stoffa grigio ferro con visiera di

cuoio nero (tipo autista) . . . . . . » 10 –

Abito impermeabile (giaccone e pantaloni) . » 30 –

Combinazione di mistone grigio di cotone . . » 18 –

I contributi sopra indicati – e quelli per altri og

getti di vestiario non contemplati dalla presente Circo

lare, compresi gli orologi da tasca – dovranno essere

corrisposti integralmente, e cioè senza le riduzioni di cui

ai RR. DD. Legge 20 novembre 1930, n. 1491 e 14 aprile

1934, n. 561.

I nuovi contributi si dovranno applicare agli oggetti

per i quali la dichiarazione, prescritta dal 1° comma del

l'articolo 7 del vigente Regolamento per il vestiario uni

forme, sia posteriore al 31 marzo 1935-XIII.
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Circolare N. 18.

Indirizzi telegrafici convenuti.

Per la corrispondenza telegrafica diretta all'Ufficio

Trasporti Militari, ferrovie dello Stato – Ministero del

la Guerra – Roma dovrà essere usato il seguente indi

rizzo telegrafico convenzionale:

– Fermilitare – Roma.

Circolare N. 19.

Cure balneo-termali ed idropiniche.

Si porta a conoscenza del personale che i sottoindi

cati Stabilimenti Termali accordano i ribassi per la sta

gione balneo-termale ed idropinica 1935 agli agenti º

persone di loro famiglia.

A FAVORE DEGLI AGENTI E PERSONE

DI LORO FAMIGLIA

l bano Terme (Padova) Stabilimento Termale «Nuovº

Sorgenti » -

)) )) )) H o te l stabilimento Termale

(( Belvedere )) -

)) )) )) Stab. Termale (Al Massaggiº º

)) )) )) Stab. Termale ( Vena d'oro )

)) )) )) Stab. Termale «Al Sole)

1 circale (Catania) Terme Santa Venera

1 gnano (Napoli) Terme

lli Marina (Messina) Terme Granata Cassibile - -

lºgni Albule (Roma) Soc. An. Acque Albule (tariffa

speciale per impiegati dello Stato)

ſºgni di Casciana Stab. Termale

Caramanico (Chieti) Stab. Term. Climatico «La Salute)

Parte II – n. 22 – 30 maggio 1935-XIII.
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Casamicciola (Napoli) Terme Belliazzi

v » . )) Terme Rag. Ferdinando Scioli

Castel S. Pietro dell'Emilia Soc. An. Terme

Castroreale Bagni (Messina) Stab. Termale

Chianciano (Siena) Soc. Terme

)) )) Terme di S. Elena

Civitavecchia Stab. Termale Traiano

Equi Terme (Massa Carrara) Terme

(i uſtralia Piemontese (Cosenza) Terme Luigiane

Monsummano (Pistoia) Grotta Giusti

)) )) Terme e (i rotta IParlanti

lontegrotto (Padova) Terme Neroniane

)) )) Stab. Term. «Alla Stazione o

)) - )) Terme Preistoriche

llonticelli Terme (Parma) Terme Borrini

Porto d'Ischia Antiche Terme Comunali

Po:ruoli (Napoli) Terme del Cantarello

)) )) Terme Puteolane

S. Casciano dei Bagni (Siena) Stabilimenti Termali

S. Pietro in Montagnon (Padova) Antiche Terme

Saint Vincent (Aosta) Fons Salutis -

Npc scano Albanese (Cosenza) Acque Minerali

Telese (Benevento) Stabilimento Termale

Termini Imerese (Palermo) Grand Albergo delle Terme

Viterbo Terme (solo per gli iscritti all'Op. Naz. Dopol.).

A FAVORE DEI SOLI AGENTI

Acqui (Alessandria) Terme

Porretta Terme Stabilimento Termale

Santa Cesarea (Lecce) Terme (tariffa speciale per Im

piegati dello Stato. mutilati, ecc.).

Le RR. Terme di Montecatini e Salsomaggiore, le

Terme di Acqui, Agnano, Bagni Aibule, Castellamare di

Stabia, Levico-Vetriolo, S. Pellegrino, Chianciano e le

Fonti di Fiuggi, hanno accordato un limitato numero di

tessere per la cura gratuita.

Il Direttore Generale

VELANI
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Ordine di servizio N. 96.

Circoscrizione dei Riparti della Sezione Lavori di Palermo

(Vedi deliberazione Commissario straordinario n. 2758 del 27-1-1924,

Ordine Generale n. 3-1935, D. M. 2-S 1932, n. 315, Ordini di Ser.

vizio n. 191-1932 e n. 169 1934).

A datare dal 1° luglio 1935-XIII, la circoscrizione

dei Riparti della Sezione Lavori di Palermo viene stabi

lita come segue:

R I P A R l' I

–-– –- CIRCOSCRIZIONE

s. Denominazione Sede

SEZIONE

LAVORI

Gruppo di Riparti Palermo (sede del Capo Gruppo Palermo)

Palermo. - - - i Palermo - - - - Palermo – Uff. Castellammare del (iolfo (e)

Sezione. Termini l merese (i) ;

Diramazione al Porto di Pa

lermo.

2 Roccapalumba - Y) Termini Imerese (e) – A ra

gona ('aldare (e);

Roccapalumba (e) - Valle

lunga (i).

3 Cefalù ....... - Bivio Fiumetorto (e) – Oli

veri Tindari (i).

4 Castelvetrano . - Castellammare del Golfo (i)

– Trapani (i);

Castelvetrano (e) – Salapa

ruta (i);

S. Ninfa (e) Salemi (e).

5 Corleone ...... - Palermo S. Erasmo (i) – S.

Carlo (i);

Salaparuta (e)- Burgio (i).

Gruppo di Riparti Catania (Sede del Capo Gruppo Catania)

l'alermo.... | 6 | Messina . . . . . . Messina . . . . . . Oliveri Tindari (e) – Mes

sina (i);

Messina (e) – S. Teresa Ri
|
l

va (i);

Diramazione al porto di

Messina; -

Invasature navi traghetto di

lteggio Calabria e Villa S.

Giovanni.

Parte II – n 23 – ſi rinno no 1 q::5-x III
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R I P A R

SI ZI () N E

I,AVORI
l

s Denominazione

l

l

7
Palermo. . . . Catania .......

S Dittaino

9)

to Caltagirone . . .
l

T I

Sede

Siracusa - - - - - -

Catania

CIRCOSCRIZIONE

S. Teresa Riva (e) – Valsa

voia (i); -

Diramazione al porto di Ca'

tania.

Bicocca (e) - Enna (e);

Motta S. Anastasia (e) -

Schettino (i); -

Dittaino (e) – Leonforte (i)

Valsavoia (e)– Pozzallo (i),

Noto (e) – Pachino (i);

Diramazione al porto di Si

l'ilcllSa.

Valsavoia (e) – Caltagiro:

ne (i); -

Dittaino (e) – Caltagirº

ne (e).

Gruppo di Riparti Caltanissetta (Sede del Capo Gruppo Palermo)

l'alermo.... 11 Caltanissetta ..

12 Licata
- - - - - - - -

l

13 Ragusa

14 Agrigento
-

-

l

Caltanissetta ..

Caltanissetta

Ragusa

Vallelunga (e) - Enna (i);
Caltanissetta Xirbi (e) - Cº

nicattì (e).

Canicattì (e) – Gela (i):

Margonia (e) – Licata (e),

Gela (e) – Pozzallo (e).

Canicattì (i) – Porto Empe

docle (i); -

Diramazione al porto di Pº

to Empedocle; -

Agrigento Bassa (e) - Agri.

gento Centrale (i);

Agrigento i- (e)

gonia (e); - - - - - - - -

Margonia (i)-Canicattì e);

Porto Empedocle (e) - Mº

gazzolo (e).

Lercara Bassa (e) - Magº

zolo (e);

Bivio Filaga (e) – Palº

Adriano (i): -

Castelvetrano (e) – Magº

zolo (i). -

– Mar



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERRovIE DELLo stATo 251

Ordine di servizio N. 97.

Soppressione del deposito locomotive di Pistoia.

( Riferimento all'O. G. n. 5 dell'S-S-1929 VII)

A datare dai 15 maggio 1935 XIII il deposito loco

motive di Pistoia è stato soppresso e trasformato in sem

plice rimessa.

Ordine di servizio N. 9S.

Cambiamento di nome della Stazione di Gemona Ospe

daletto.

La stazione di Gemona Ospedaletto delle linee Tar

visio Centrale-Udine e Gemona Ospedaletto-Casarsa ha

assunto la nuova denominazione di «Gemona del Friuli».

i)i conseguenza, in tutte le pubblicazioni di servizio

nelle quali risulta indicato il nome di detta stazione, do

vrà essere apportata conforme modificazione.

Il Controilo Viaggiatori e Bagagli di Firenze prov

vederà per la sostituzione dei biglietti a destinazione fis

sa, di corsa semplice e di andata e ritorno, a tariffa in

tera e ridotta alle stazioni ed Agenzie interessate.

Peraltro, qualora queste non ricevessero le nuove

scorte entro il mese di giugno 1935-XIII, dovranno ri

chiedere ai detto Controllo la sostituzione dei biglietti

da stampare col nome di « Gemona del Friuli ).

I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto del

cambiamento di nome dovranno essere restituiti nei modi

d'uso, al Controlio medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Comunicato:

Riammissione alle gare.

Il Ministero della Guerra con atto del 31 marzo

1935, n. 15110/234 ha riammesso a fare offerte per i con

tratti con lo Stato il prof. dott. Gambino Baldassarre,

che fu escluso con precedente decreto del 23 dicembre

1914, n. 71.

Il Direttore Generale

VELANI

Parte II – n oº – t. ori, o n. 1 nº . v I I I
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Appendice N. 2 all'Ordine Generale N. 1-1934.

Indennità di malaria.

1. – In applicazione dell'art. 29 delle Disposizioni

sulle competenze accessorie ed in conseguenza della re

voca della dichiarazione di zona malarica per i territori

di alcuni Comuni del Regno e della verifica dei RR. De

creti riguardanti la delimitazione delle zone malariche

della Venezia Giulia, la cassificazione attuale di alcune

linee ferroviarie attraversanti i territori stessi – stabi

lita dall'Ordine Generale n. 1/1934 – è modificata co

me risulta dall'unito Allegato A.

Ai provvedimenti di cui sopra – approvati col De

creto Ministeriale 14 maggio 1935 XIII, n. 3157 – è as

segnata la decorrenza del 1 maggio c. a., agli effetti

dell'art. 30 delle Disposizioni sulle competenze acces

SOI'le.

2. – In seguito all'apertura all'esercizio della de

viazione della linea Campo Leone-Nettuno (O. S. nume

ro 118/1934); della linea Motta S. Anastasia Schettino

(O. S. n. 201/1934); del tronco Ostiglia-Legnago – della

linea Ostiglia-Treviso – (O. S. n. 203 1934), ed all'atti

vazione fino a Manfredonia Città della linea Foggia-Man

fredonia (O. S. n. 135/1934), la classificazione malarica

delle linee stesse è quella risultante dall'unito Allega

to A, e ciò dalla data delle rispettive aperture all'eserci

zio, agli effetti del suddetto art. 30 D. C. A.

Parte II – n. 24 – 13 giugno 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 99.

Circoscrizione dei Riparti della Sezione Lavori di Bologna

(Vedi Ordini di Servizio n. 2-1933 e n. 1-1934)

A lo scopo di far dipendere il tratto di linea Arqua

Rovigo dal Riparto di Rovigo anzichè da quello di Fer

rara, a decorrere dal 1 luglio 1935, la circoscrizione dei

due Riparti suddetti viene stabilita come appresso:

Riparto 7 Ier' IBologna (e) – Arquà Polesine (e);

" ." Bivio Agucchi (e) – Bivio Batti
i" Se le :a ferro (e); Legnago (e) – Rovi

5ologna: go (e).

Riparto 8 – Rovi- l Arquà Polesine (i) – Padova (e);

go con sede a Legnago (e) - Monselice (e); Ro.

l3ologna: vigo (e) – Chioggia (i).-

Ordine di servizio N. 100.

Nuovi tipi di biglietti a serie fissa per viaggi di doppia

corsa e per viaggi di andata e ritorno per manifesta

zioni – Biglietti facoltativi per le agenzie all'estero.

PREM EssA. – Con l'andata in vigore al 1. gennaio

di quest'anno delle nuove Condizioni e Tariffe per il

trasporto delle persone, si è voluto distinguere i biglietti

denominati di doppia corsa da quelli denominati di an

data-ritorno, per tener conto delle differenti norme che

ne regolano l'utilizzazione agli effetti della validità.

I biglietti a riduzione di andata e ritorno ordinari

o per determinate manifestazioni hanno una validità

normale non superiore di massima ai 10 giorni, entrº

la quale possono complessivamente aver luogo i viaggi

di andata e ritorno con le soste intermedie e la perma

nenza nella località destinataria,

I biglietti a riduzione di doppia corsa hanno una

validità complessiva superiore: ad esempio due mesi; e

per evitare che vengano utilizzati per sostare prevalente

Parte II – n. 24 – 13 giugno 1935-XIII.
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mente in località diverse da quella destinataria ammessa

alla riduzione, viene per essi considerata, entro i termini

della validità complessiva, una validità parziale agli ef

fetti del compimento dei viaggi di andata e ritorno. E

precisamente ognuno di questi viaggi deve essere com

piuto nei limiti di validità e alle condizioni di un bi

glietto di corsa semplice. Il biglietto di doppia corsa

sotto tale aspetto si può considerare come composto di

due distinti biglietti di corsa semplice.

Con le norme appresso riportate si indicano quali

sono le caratteristiche formali dei due tipi di biglietti

suaccennati, nonchè del tipo speciale di biglietto per le

Agenzie all'Estero. Per queste ultime si è ritenuto di

adottare un tipo unico di biglietto per ragioni di sempli

ficazione e perchè le norme dei biglietti emessi all'Este

ro si presentano più uniformi.

BIGLIETTI PER VIAGGI DI DOIPPIA CORSA

Per i viaggi di doppia corsa di cui all'art. 21 delle

Condizioni e Tariffe per i trasporti delle persone, per i

quali sono attualmente in distribuzione soltanto i bigliet

ti del tipo facoltativo mod. Ci. 197 e Ci. 197-A, è stato

istituito, per i casi in cui si renda necessario, apposito

biglietto a foglietto a serie fissa portante la denomina

zione di mod. Ci. 197 speciale e Ci. 197-A speciale, a se

conda che trattasi di servizio interno o cumulativo ita

liano,

Tale biglietto sostituisce l'attuale mod. Ci 202 spe

ciale e, come quello, è stampato su carta di colore verde,

bianco o rosso a seconda della classe. E' formato di due

sezioni una per l'andata e l'altra per il ritorno.

Sostituisce altresì l'attuale biglietto a serie fissa di

doppia corsa a tariffa ridotta del 70 % che si distribuisce

in base al Regolamento pei trasporti militari.

Sul nuovo biglietto sono stampate le consuete indi

cazioni relative alla percorrenza, validità, fermate, fora

ture di controllo, avvertenze, ecc.

IBIGLIETTI PER VIAGGI DI ANDATA E RITORNO

PER MANIFESTAZIONI

Per i viaggi di andata e ritorno per manifestazioni

di cui al comma e) dell'art. 22 C. T. sono adottati due
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nuovi tipi di biglietti a cartoncino a sezione unica, uno

di formato normale per percorrenze fino a 200 km., e

l'altro, di formato grande, per percorrenze oltre 200 km.

Tali biglietti sostituiscono quelli della stessa specie

a tariffa ridotta del 30 e 50% sia a cartoncino che a fo.

glietto. Oltre alle consuete indicazioni, portano sul recto

due caselle A R per la foratura, da praticarsi dagli

agenti di servizio alle sale di accesso ai treni, all'inizio

del viaggio di andata e di quello di ritorno. Tale fora

tura costituisce, per il viaggio di ritorno, la vidimazione

prescritta dall'art. 25 paragrafo 1 delle C. T.

Nel verso dei biglietti è predisposto lo spazio per

l'indicazione del cognome e nome del viaggiatore, della

manifestazione che ha dato luogo al rilascio, nonchè per

l'eventuale applicazione del bollo o marca del Comitato.

BIGLIETTI PER LE AGENZIE ALL'ESTERO

Per le Agenzie ed Uffici di viaggio situati all'estero

sono stati istituiti due nuovi tipi di biglietti facoltativi

denominati: « Biglietti speciali per Agenzie all'estero

Mod. Ci 201-E » e « Biglietti speciali per Agenzie all'e

stero Mod. Ci. 202-E )). -

I biglietti mod. Ci. 201 E sono stampati su carta di

colore rosa, unico per le tre classi. Essi hanno lo stesso

formato degli attuali biglietti mod. Ci. 201 ed hanno, co

me questi, la speciale sezione per lo «stacco a valore».

I biglietti mod. Ci. 201 E debbono essere rilasciati

per viaggi di corsa semplice, individuali o collettivi, ef,

fettuati in base a qualunque tariffa, nonchè per i viaggi

in comitiva di qualsiasi itinerario previsti dal Capo VIII

delle C. T. l

I biglietti mod. Ci. 202 E sono stampati su carta di

colore verde, unico per le tre classi. Essi hanno, come

gli attuali mod. Ci. 202, la speciale sezione per lo «stac

co a valore) ed in più sono muniti di un «tagliando di

controllo» che viene completato in ogni sua parte e tim

brato a cura dell'Ufficio emittente per essere poi staccato

e ritirato dal personale di controlleria, come è prescritto

dalle norme più appresso indicate.

I biglietti mod. Ci 202 E devono essere rilasciati per

viaggi di doppia corsa e di andata e ritorno di qualsiasi
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specie, individuali o collettivi, effettuati in base a qua

lunque tariffa.

Tanto i mod. Ci. 201 E, quanto i nod. Ci. 202 E, pur

e sendo timbrati con la data presumibile di utilizzazione

in Italia, dànno facoltà di iniziare il viaggio anche po

steriormente a tale data, ma non mai prima della data

stessa, giusta quanto è prescritto dalla Nota di applica

zione n. 1 all'art. 5 paragrafo 4 delle C. T.

Ove peraltro i viaggiatori intendessero iniziare i

viaggio anteriormente alla data risultante dal timbro

dell'Ufficio emittente, le stazioni di confine sono autoriz

zate a modificarla in quella di effettivo inizio del viag

gio in Italia. La modificazione deve essere convalidata

col timbro e la firma del Capo stazione. Eccezionalmente,

ad esempio quando per ragioni di dogana il viaggiatore

non possa presentarsi alla stazione, la suddetta modifica

zione può essere effettuata dal personale di controlleria

il quale è tenuto ad apporre sul biglietto la propria firma,

º - -

Il personale di controlleria nel provvedere al ritiro

dei tagliandi di controllo dei biglietti Mod. Ci. 202 E, de

ve accertarsi che le indicazioni in essi riportate (locali

tà di partenza e di arrivo, numero dei viaggiatori, classe,

prezzo ecc.) corrispondano a quelle dei relativi biglietti

ed appone quindi la propria firma nell'apposito spazio

resultante a tergo dei biglietti stessi.

Rilevandosi delle discrepanze fra le indicazioni dei

biglietti e quelle dei tagliandi di controllo, il biglietto

irregolare dovrà essere sostituito con mod. Ci. 204 e ri

messo a parte con circostanziato rapporto al Controllo

Viaggiatori di Firenze.

Alla fine di ciascun mese i tagliandi ritirati devono

essere inviati al prefato Controllo, in piego raccomanda

to scortato da mod. G. 75.

A tale invio i controllori provvedono direttamente:

gli agenti di grado inferiore versano, invece, giornal

mente i tagliandi ritirati al Capo del rispettivo Deposito
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di Personale Viaggiante che resta incaricato dell'ulterio

re invio al Controllo suddetto.

- - -

La fornitura dei nuovi tipi di biglietti a serie fissa

sarà eseguita gradatamente durante la ristampa gene

rale in corso.

I nuovi biglietti mod. Ci. 201 E e Ci. 202 E, che sono

in sostituzione dei mod. Ci. 201 e Ci. 202 attualmente

in fornitura alle agenzie all'estero, vanno in vigore dal

1° giugno 1935.

Il presente Ordine di Servizio annulla quello

n. 35/1926 e pertanto le stazioni di confine non debbono

più procedere alla sostituzione dei biglietti collettivi del

nuovo tipo istituito, rilasciati dalle agenzie all'estero.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 9, 12

13 e 14.

Ordine di servizio N. 101.

Servizio cumulativo con la Ferrovia Grignasco - Coggiola

(Vallesessera) applicazione di provvedimenti restrittivi.

A partire dal 16 giugno 1935 resta sospeso il servi

zio cumulativo viaggiatori e bagagli con la Ferrovia Gri

gnasco-Coggiola ed il servizio cumulativo delle merci do

vrà aver luogo soltanto alla assoluta condizione che i tra

sporti siano effettuati sempre in porto assegnato se in

partenza dalle stazioni della Ferrovia Concessa ed in

porto affrancato se in destinazione a stazioni di quest'ul

tima.

Inoltre, i trasporti destinati alla Ferrovia Grigna

sco Coggiola non potranno essere gravati di assegni nè di

spese anticipate anche se queste rappresentano porto an

teriore,

Parte II – n. 24 – 13 giugno 1985-XIII.
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E' ammesso peraltro che siano accettati dalle stazio

ni della Ferrovia Concessa in questione, in porto franco,

i soli trasporti di cui tratta il paragrafo 1 dell'art. 2S

delle vigenti « Condizioni e Tariffe per il trasporto del

le cose ».

Il transito di Grignasco quindi dovrà rifiutare il pro

seguimento degli altri trasporti provenienti dalla Fer

rovia Grignasco-Coggiola che, eseguiti dalla data sopra

citata in poi, fossero stati accettati in porto franco, come

pure non dovrà dar corso ai trasporti in destinazione di

detta Ferrovia eseguiti in assegnato ovvero gravati di

spesa anticipata o di assegno.

Per tali trasporti la stazione di Grignasco dovrà

chiedere disposizioni alle stazioni mittenti per le oppor

tune regolarizzazioni e contemporaneamente dovrà se

gnalare tali irregolarità al competente Controllo Merci

Cumulativo Italiano di Firenze il quale provvederà agli

opportuni richiami ed ai provvedimenti disciplinari del

caso da adottare a carico degli agenti di questa Ammini

strazione responsabili delle irregolarità di cui si tratta,

Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, 7, 8, 9 e 15

Comunicati:

Risultato del concorso per l'abbellimento delle stazioni

e di altri impianti ferroviari 1934-XII.

- RELAZIONE DEL COMITATO

Continuando lo svolgimento del secondo ciclo di ma

nifestazioni per l'adornamento floreale delle nostre sta

zioni ferroviarie, il Comitato ha organizzato la gara dei

1934 nei Compartimenti di Venezia, Firenze, Bari e De

legazione di Cagliari, mentre ha proceduto alle revisioni

delle categorie di merito nei Compartimenti di Genova,

Bologna, Ancona e Napoli.

L'esito costante di queste manifestazioni, che nel cor.

rente anno toccheranno il loro decennio di vita, dispensa

il Comitato dalle consuete premesse sulla co laborazione

sempre fervida del personale ferroviario, che va veramen

te affinando il gusto e la tecnica.

Parte II – n. 24 – 13 giugno 1935-XIII.
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Esso si limita ad esporre, più in cifre che a parole,

i nuovi risultati ottenuti nei singoli Compartimenti.

Nel Compartimento di I enezia, dove le difficoltà

sono sempre notevoli per l'impianto e la manutenzione

di una buona ornamentazione floreale, si sono avute, fra

stazioni ed impianti speciali, 179 unità concorrenti giu

dicate tutte meritevoli di premio.

Sono state assegnate 20 medaglie d'oro, 41 di verº

mei, 40 d'argento e 78 di bronzo.

Il Compartimento di Firenze ha dato al Concorso

157 unità, così suddivise come premi: 13 medaglie d'oro,

22 di vermeil, 37 d'argento e S5 di bronzo.

Un particolare notevole da rilevare è la premiazione

ormai completa, per il Compartimento di Firenze, di

tutte le stazioni appartenenti alla «Categoria Speciale».

Anche la Categoria ordinaria, del resto, non ha più che

poche eccezioni di stazioni non comprese nell'elenco di

premiazione, stazioni, generalmente non suscettibili, per

ragioni varie, di abbellimento floreale.

Si soggiunge subito che tale soddisfacente situazio

ne, la quale dimostra come gli obiettivi di queste mani

festazioni si vadano pienamente raggiungendo, si è veri

ficata anche per il Compartimento di Bari. Questo ha

presentato 68 unità concorrenti, tutte premiate e così

suddivise: 12 medaglie d'oro, 16 di vermeil, 13 d'argento

e 27 di bronzo,

Nella Delegazione di Cagliari, nonostante le note

sfavorevoli condizioni climatiche della Sardegna, non è

solo da quest'anno che si è raggiunta la quasi totalità

delle stazioni abbellite, che sono andate sempre miglio

ando i propri impianti.

Sono stati assegnati 22 premi così suddivisi: 4 me

daglie d'oro, 6 di vermei, 5 d'argento e 7 di bronzo.

Sono, quindi, per il Concorso del 1934, 426 medaglie

da distribuire con premi in denaro per L. 41.200.

Per l'annuale visita ad un gruppo di stazioni con

correnti, con l'intervento dei rappresentati della stampa,

il Comitato ha scelto lo scorso anno il Compartimento di

Firenze e precisamente le linee: Firenze, Lucca, Pisa,

La Spezia, Livorno, Campiglia, Piombino.

Come già l'anno precedente, anche in questa circo.

stanza, ha voluto essere presente l'on. Bonardi, Commis
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sario reggente del Turismo, che ha avuto per tutti i fer

rovieri parole di elogio e di incoraggiamento, -

Mentre si svolgeva il Concorso, si procedeva altrove

alle revisioni delle varie categorie e precisamente nei

Compartimenti di Genova, Bologna, Ancona e Napoli

che si stanno preparando al Concorso del 1935.

Anche questo lavoro, riguardante 459 stazioni ed im

pianti, ha dato notevoli risultati.

Nella « Categoria Speciale ) 9 stazioni sono passate

dal secondo al primo gruppo di merito e, nella Categoria

che comprende tutte le altre stazioni e gli impianti della

trazione e della elettrificazione, 59 unità sono passate

dalla seconda alla prima categoria di merito e 78 nuove,

e cioè non ancora classificate, hanno potuto essere iscrit

te per la prima volta fra le meritevoli di premio.

Si ricorda quanto si è verificato nel Compartimento

di Genova, dove, fra le altre nuove classificate, 8 unità,

presentatesi quest'anno per la prima volta al Concorso,

sono state giudicate dalla Giuria meritevoli della iscri

zione alla 1° Categoria, senza passare dalla 2”, come di

solito avviene, per naturale progressione.

Nei sunnominati Compartimenti, oggetto di revisio

ne, sono state assegnate, per incoraggiamento ed aiuto,

gratificazioni per L. 40.150.

Si ricorda, infine, che per iniziativa del Comitato

del Concorso, coi fondi posti a disposizione dal Ministero

dei Lavori Pubblici, si è provveduto a l'adornamento flo

reale delle stazioni della Direttissima Bologna-Firenze,

in modo da presentarle, fin dal giorno della inaugura

zione, con note vive di colore ad interrompere il biancore

squallido dei vasti impianti.

Le 60.000 lire spese nel lavoro di primo impianto

floreale nelle 8 stazioni di questa nuova linea dànno una

idea del 'entità del valore patrimoniale acquisito nell'a

dornamento già compiuto delle altre 1500 stazioni ed im

pianti vari di tutta la rete ed ottenuto, generalmente,

senza alcuna spesa diretta, con la volenterosa collabora

zione del personale ferroviario. -

Unico compenso, per questo, un premio che giunge

a lunghi intervalli, ma che è gradito ed apprezzato per

il suo valore morale ed il suo significato di riconoscente

compiacimento dell'Amministrazione ferroviaria e del

Paese,
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Compartimenti di VENEZIA, FIRENZE, BARI

e Delegazione di CAGLIARI,

( RAI)UAT ) l I A GENERALE DI PREMIAZIONE

Categoria speciale,

('()MIPARTIMENTO DI VENEZIA

GIU RIA ('OM l'ARTI MIENTALE

(ihirotti ('av, Ing. Giovanni – Presidente

M1 cm li ri:

Filippi Cav. Eugenio – Salvadori Cav. Mario

Crovato Francesco

Medaglia d'oro e L. 300

Merano: Sandella Michele

Conegliano: De Cicco Rag. Giuseppe

Dobbiaco: Trevisan Giuseppe

Vicenza: Gallo Cav. Francesco

Medaglia di vermeil e L. 200

Pordenone: Valenzuela (': v. Matteo

Verona P. N.: Pavan Cav. Uff. Carlo

Treviso C.: Marzari Cav. Giuseppe

Casarsa : Pelizzari Arturo

Codroipo: Fuselli Ugo

BelliIno: Gatto Vincenzo

S. Donà di Piave: Valli Ulisse

Medaglia d'argento e L. 100

Levico: C'u rotti Carlo

( 'ol e Is:I rco: Ceccon Marcello

Vipiteno: Milanesi Luigi

Roncegno: Beccherle Massimiliano

Parte II – n. 24 – 13 giugno 1935-XIII,
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Medaglia di brouso

S. Bonifacio: Ceraico Rodolfo

Bressanone: Pecci Oreste

Calalzo P. Cadore: Puccetti ('esare

Fortezza: Rossi Alfredo

Grisignano di Zocco: Cozza Antonio

Rovereto: Forcellini Egidio

Brennero: Armandola Giuseppe

Sacile: Valent Augusto

Campo Tures: Achmüller Giuseppe

S. Candido: Roberto Antonio

Ortisei: Bertuol Angelo

COMPARTIMENTO I) I FIRENZE

GIURIA COM l' . RT'I MENTALE

Carreras Cav. Uff. 1)ott. Leonetto – Presidente

Membri:

Tommasini Cav. Raffaele – I'aolinelli ("av Geom. Emilio

Sarti Giovanni

Medaglia d'oro e L. 300

Poggibonsi: Carrara Pilade V

Montecatini Terme: Capezzuoli Cav. Giuseppe

Pisa P. N.: Olivieri Geom. Silvio

S. Vincenzo: Angioletti Carmelo

S. Stefano Magra Fazzini Antonio

- er aequo: • - « I -

Cecina Muzzoli Felice

Medaglia di renmeil e L. 200

Sarzana: Fagioli Ciro

Livorno C.: Pucci Cav. Rag. Gino

Seravezza: Scrivere Michele

Pietrasanta: Marietti Alfredo

Pontedera: De Cerce Giacomo
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Aulla: Fazio Gaetano

Siena: Monfrinotti Cav. Umberto

Grosseto: Brinci Cav. Rodolfo

Pistoia: Di Gioia Cav. Luciano

Carrara Avenza: Pons Umberto

Montepescali: Procelli Eugenio

Viareggio: Meloni Cav. Dante

Castiglioncello: Davini Alfredo

Massa: Borghesi Cav. Lionello

Medaglia d'argento e L. 100

Bagni di S. Giuliano: Grimaldi Cav. Gerolamo

l3orgotaro: Francesconi Pietro

l'ollonica: Carella Giovanni

Fornovo : Morelli Ettore

Ardenza: Papini Aurelio

Medaglia di bronso

Arezzo Negroni Cav. Uff. Carlo

La Spezia C.: Benini Cav. Paride

Chiusi B. C.: Maiorano Settimio

Pieve a Nievole M.: Albano Giuseppe

Terontola: Bettini Ugo

Antignano: Galeotti Alfio

Bagni di Lucca: Volpe Cav. Vincenzo

Pontremoli: Di Prete Ranieri

IPrato: Paradisi Arnaldo

Lucca: Pazienza Cav. Oreste

COMPARTIMENTO DI BARI

GIURIA COMPARTIMENTALE

Nisi Cav. Uff. Avv. Salvatore – Presidente

Membri:

De Longis Cav. Uff. Ing. Domenico

Civitarese Cav. Uff. Ing. Filippo

Medaglia d'oro e L. 300

Trani: Conte Cav. Alfredo

Fasano: Dell'Anna Giuseppe
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Mola di Bari; Ridolfi Umberto

Termoli: Greco Rag. Alfredo

Monopoli: Serrano Romolo

Medaglia di vermeil e L. 200

Polignano a Mare: Carrata Domenico

Bari S. Spirito: Guarini Achille

l'isceglie: Altermi Luigi

Trinitapoli: Corvasce Francesco

Osttini Carrozzini Giacomo

Giovinazzo: Brunetti Giuseppe

S. Severo: Nuti Giuseppe

Molfetta: Liddi Francesco

Medaglia d'argento e L. 100

Squinzano: Besozzi Giovanni

S. Vito dei Normanni: Politi Emilio

I3rindisi M.ma: Villani Luigi

Medaglia di bronco

Potenza Inferiore: Trapassi Antonio

Carovigno: Ferrara Manlio

Foggia: De Lauro Manfredi Cav. Michele

S. Pietro Vernotico: Nezi Alberto

3rindisi Centrale: Modugno Cav. Giuseppe

I)ELEGAZIONE DI CAGLIARI

GIURIA COMPARTIMENTALE

Marras Cav. Dott. Saturnino – Presidente

Membri:

Bignami Cav. Geom. Antonio – Caruso Cav. Pietro

Medaglia d'oro e L. 300

Macomer: Laconi Francesco
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Medaglia di vermeil e L. 200

Chilivani: Maggi Alessandro

Medaglia d'argento e L. 100

Cagliari Scampuddu Umberto
e.I (le (/ llO : -

Sassari 1 De Matteis Raffaele

CATEGORIE DI MERITO DELLE ALTRE STAZIONI

ED IMPIANTI FERROVIARI

COMPARTIMENTO DI VENEZIA

I. Categoria.

Medaglia d'oro e L. 300

Schio: Guarneri Carlo

Castelfranco: Bufara e Beniamino

Peri: Carozzi Gaetano

Alano Fener: Marcolin Vittorio

IBassano: Biondi Salvatore

Montebelluna: Favero Silvio

Fontaniva: Bellotti Ajessandro

Sedico Bribano: Sacchetto Silvio

Cittadella: Ridolfi Ferruccio

Caldonazzo: Saieva Vincenzo

Borgo Valsugana: Fradella Cav. Giuseppe

S. Vito al Tagliamento: Gabrielli Guglielmo

Aviano: Checchin Alessandro

Maia Bassa: Furlan Francesco

Medaglia di vermeil e L. 200

Carmignano di Brenta: Fazzana Luigi

Budoia Polcenigo: Di Vincenzo Sebastiano

Campo di Trens: Carloni Renato

Mezzocorona: Fazzini Attilio

Oderzo: Indri Cav. Pietro

Pescantina: Faccioli Angelo
Avio: Gozzi Giovanni

Spilimbergo: Baldi Ezio

Lana Postal: Magnelli Enzo
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Cismon del Grappa: Vanti Cav. Arturo

Ceraino: Torraca Angelo

Castello di Godego: Rosatone Augusto

Fanzolo: De Cecco Leone

Mogliano: Paolini Cav. Duilio

Ponte di Brenta: Balboni Leonardo

Preganziol: Liverani Marcello

Grigno: I3alduzzo Chiliano

Silandro: Bernardi Amilcare

Solagna: Meneghetti Ernesto

S. Martino Buonalbergo: Manani Rag. Luigi

S. Giustina Cesio: Coletti Mario

Sottocastello Tai: Dall'Acqua Cristoforo

Levada: Giuggiolini Dante

I3usche Lentini Mel: Michielin Luigi

Monguelfo: Bagni Omero

Longarone Zoldo: Lucin Luigi

Borghetto all'Adige: Pompucci Spartaco

Spondigna P. V.: Magli Enrico

-

-

IMI PIANT I DI TRAZIONE

Medaglia d'oro e L. 300

Verona P. V. – Officine Venegone Comm.

Vi( a - ca: aequo: Ing. Oreste
icenza – Officine Breda Ing. Giovanni

Medaglia di vermeil e L. 200

'adova – Dep. locom.: Pozzo Alberto

Treviso – Dep. locom.: Pavoni Cav. Uff. Ercole

Treviso – Sq. rialzo: Padovan Gaetano

Trento – Dep. Traz. elettr.: Puletti Dante

Verona P. V. – Dep. locom.: Baldasserini Carlo

('() MI PARTIMENTO I) I FIRENZE

I. Categoria.

Medaglia d'oro e L. 300

Vezzano: De Angelis Biagio

Piombino: Ficini Cav. Francesco
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Asciano: Mazzoni Ruffo

S. Miniato F.: Orsi Romeo

Medaglia di vermeil e L. 200

S. Romano M.: Ceccherelli Bonafede

Sieci: Righi Arrigo

Pescia: Piccardi Silvio

Cascina: Casarosa Armando

Marradi: Di Sacco Giuseppe

Firenze C. M.: Palmieri Cav. Rag. Guidº

Vaglia: Arcangioli Ezio

IMPIANTI DI TRAZIONE

Medaglia d'oro e L. 300

Firenze S. M. N. - l)ep. loc. De Filippis Cav.

- Giovanni

;ulli ('av. Do

menico

Livorno – Dep. loc. cr aequo:

Medaglia di vermeil e L. 200 -

Pistoia Dep. locom.: Lazzerini Sabatino

Pisa – Sq. rialzo: Perrone Angelo -

I MI l'IANTI DI ELETTRIFICAZIONE

Medaglia di vermeil e L. 200

Firenze Rifredi – Sottost. elettr.: Fiorini Antonio

COMPARTIMIENTO DI BARI

I. Categoria.

Medaglia d'oro e L. 300

Acquaviva delie Fonti: Marino Antonio

Apricena: De Vincentis Nicola
Margherita di S. Ofantino: Paolillo Ettore l

Ginosa: Tucci Emilio

Medaglia di vermeil e L. 200

Mesagne: De Virgilio Enrico

Potenza Superiore: Ciuffi Filippo
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Nasisi: Liuzzi Vincenzo

Grottaglie: Cassano Michele

Gioia del Colle: Bernardini Ernesto

Serranova: Gentile Pietro

Grumo: Bucci Gaetano

Oria: Toma Cav. Ernesto

IMPIANTI DI TRAZIONE

Medaglia d'oro e L. 300

Foggia – Dep. locom.: Bonfante Cav. Arturo

Medaglia di vermeil e L. 200

Taranto – Officine: De Longis Cav. Uff. Ing. Domenico

Lecce – Sq. rialzo: Serafino Canciano

- DELEGAZIONE DI CA (il I A Rl

I. Categoria.

Medaglia d'oro e L. 300

Iglesias

Oristano

l Meloni Salvatore

er acquo:

i
Mura Sebastiano

Medaglia di vermeil e L. 200

Porto Torres: Solinas Stanislao

Siliqua: Porta Salvatore

Bonorva: Terranova Aristide

Decimo: Marini Giovanni

IMPIANTI DI TRAZIONE

Medaglia d'oro e L. 300

Cagliari – Dep. locom.: Lops Domenico

Medaglia di vermeil e L. 200

Sassari – Dep. locom.: Magnani Emilio
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COMPARTIMENTO DI VENEZIA

II. Categoria.

Medaglia d'argento e L. 100

Lerino: Galvan Tullio

IPrimolano: Ciprandi Gio. Iºatta

Chiusa V. G.: Ghilardi Luigi

Ponte all'Adige: Taddei Giovanni

Susegana: Santinelli Virgilio

Pinzano: Savio Isidoro

IPaese: Bravetti Pietro

Verona-Parona: Bevilacqua Lazise Giuseppe

Domegliara: Migliorini Vittorio

Spresiano: Supino Manlio

IPostioma : Pulliero Pietro

Pergine: Zadra Cesare

Trevignano Signoressa: Scarpa, Mario

S. Michele del Quarto: Malvezzi Alessandro

Le Cave: Bonatta Ettore

Marano Vicentino: Crisafi Giuseppe

Mezzolombardo: Palaoro Vittorio

Vandoies: Mercatali Gabriele

Rio di Pusteria: I) Ettore Manfredo

IPonte Isarco: Moroni Ernesto

Moncucco: Candioli Ottorino

Egna Termeno: Coletti Ugo

Magrè Cortaccia: Bertossi Riccardo

Malè: Capozzi Giuseppe

Camposampiero: Mormile Carlo

Campodazzo: De Biasi Guglielmo

Campodarsego: Ranza Gaetano

Valdaora: Deanesi Luigi

Villabassa : Zanetti Vittorio

Rrunico: Candelari Armando

Medaglia di bronzo

Salorno: Peruppo Alberto

Ora: Pedrotti Virgilio

Bronzolo : Riparbelli Gastone

Mattarello: Dante Giovanni

Meolo : Zaccarin Pietro

Mestrino: Zennari Angelo
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Carpanè Valstagna: Endrizzi Francesco

Marlengo: Carelli Gennaro

Nervesa della Battaglia: Stefani Angelo

Pederobba Molinetto: Castagna Adolfo

Pianzano: Dorio Andrea

Pove Campese: Roda Eugenio

Terlano: Ottolini Gabriele

Tel : Petris Marino

Rosà : Gaiatto Olindo

Malles Venosta: De Leo Calogero

Senales: Fabbris Umberto

Treviso S. M.: Sacconi Cav. Carlo

Volpago: Redaelli Carlo

Prato all'Isarco: Cronisti Giovanni

S. Pietro in Gu : Mazzi Benvenuto

Quero Vas: Roat Luigi

Thiene: Mina Faustinelli Fortunato

Strigno: Cantoni Lughi Luigi

Istrana: Giulianelli Giacomo

Cornuda: Boscolo Alfredo

Caldiero: Nalini Guido

Basiliano: Romanelli Ugo

Albaredo: Brugnolo Roberto

Lonigo: Marchetti Marcello

Casteldarne: Genta Emilio

Ceramica: Turri Gio. Batta

Coldrano: Zanettini Enrico

Montereale: Turrini Anselmo

Ponte nelle Alpi-Polpet: De Simoni Giovanni

S. Pietro Val Gardena: Rocco Luigi

S. Sigismondo: Falugiani Gina

Treviso P. C.: Minerva Vincenzo

Castelnuovo Valsugana: Loy Umberto

S. Stino Livenza: Iori Rag. Federico

Perarolo: Santi Massimiliano

Laces: Ruol Orelio

Feltre: Fiorenzato Romeo

Lasa: Giudice Benedetto

Naturno: Gibelli Antonio

Villazzano: De Pasquale Orazio

Novaledo: Libardini Achille

Paese Castagnole: Boiso Giuseppe

Ponte di Piave: Uzzielli Angelo
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Povo: Facchini Giovanni

Marco: Battisti Ida

S. Martino Tagliamento: Trovò Eugenio

Cavazzaie: Musolla Luigi

Mori: Mendel Enrico

Piombino Dese: Battistella Ercole

Trento Torre Verde: Zeni Erminio

Valeriano: Calabria Pasquale

Aica: Valbusa Roberto

Cornino: Mazzolin Pompilio

Gargazzone: Massaini Gaddo

S. Martino di Lupari: Dal Cerè Giuseppe

Vilpiano Nalles: Varisco Attilio

Faè-Fortogna: Gozzi Silvino

Padova C. M.: Stacek Giuseppe

Calceranica: Molinari Antonio

IMPIANTI DI TRAZIONE

Medaglia d'argento e L. 100

Venezia Mestre – Dep. locom.: Serra Giuseppe

Medaglia di bronzo

Fortezza – Dep. locom.: Claudi Balilla

Trento - Dep. locom.: Puletti Dante

Padova C. – Sq. rialzo: Mallamo Paolo

IMPIANTI DI ELETTRIFICAZION
E

Medaglia d'argento e L. 100

Varna – Sottost. elettr.: Stiaffini Adriano

Vipiteno – Sottost. elettr.: Conti Emilio

Medaglia di bronzo –

Chiusa – Sottost. elettr.: Ponsero Eugenio

Le Cave – Sottost. elettr.: Stiaffini Adriano

13olzano – Sottost. elettr.: Baratta Orlando

Campodazzo – Sottost. elettr.: Ponsero Eugenio
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COMPARTIMENTO DI FIRENZE

II. Categoria.

Medaglia d'argento e L. 100

Altopascio: Velani Silvio

Brisighella: Ferraresi Celso

Sinalunga: Fralleoni Ernesto

Monteamiata: Marcocci Alfredo

Montelupo C.: Ferri Guido

Montale Agliana: Biagi Giuseppe

Portovecchio: Dell'Omodarme Ovidio

Nozzano: Bugiani Livio

Toringo Parezzana: Valeriani Attilio

Borgo S. Lorenzo: Picotti Geom. Natale

Borgo a Buggiano: Nerucci Nevio

Berceto: Bini Bino

Villafranca Bagnone: Faivo Felice

Scorcetoli: Logli Cesare -

Filattiera: Scrivere Michele

Giuncarico: Boni Pietro

Castiglion Fiorentino: Domini Ettore

Certaldo: Meucci Romolo

Ponte a Moriano: Mazzoncini Averardo

Montevarchi: Foschini Arturo

S. Giovanni Valdarno: Fontanelli Cav. Arrigo

Figline Valdarno: Cammilli Ezio

Carrara Città: Tucci Domenico

Volterra: Biagini Gino

Serravalle Pistoiese: Niccolai Alfonso

Castagneto Carducci: Giannetti Oreste

Tassignano Capannori: Tedeschi Ferruccio

Medaglia di bronzo

S. Piero a Sieve: Girlando Giuseppe

S. Pietro a Vico: Maccari Orazio

Calenzano: Martelli Ovidio

Populonia: Badalassi Sandro

S. Ellero: Michi Giovanni

La Rotta: Cioli Gualtiero

Montorsoli: De Petri Giuseppe

Borgo a Mozzano: Gragnani 6linto
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IRigoli: Baldaro Giuseppe

Indicatore: Luconi Luigi

Pontassieve: Chiarotti Gaetano

Colle di Compìto: Lelli Dante

Rosignano: Mariscotti Carlo

Panicaglia: Carpeggiani Dante

Piaggione: Morelli Angelo

Arbia: Malossi Giovanni

Montecarlo s. salvatore: Cortopassi Rinaldo

Fiesole Caldine: Tronci Augusto

Arcola: Fontanelli (Rino

Campiglia Marittima: Passetti Alberto

Bibbona Casale: Dal Canto Angelo

Castelfiorentino: Porciani Gino

Castellina in Chianti: Giannecchini Giuseppe

Incisa Valdarno: Guerrieri Aldo

Vignale Riotorto: Cappagli Carlo

Terrarossa Tresana: Bacci Antonio

Firenze Rifredi: Aiuti Cav. Virgilio

Quercianella: Donati Carlo

Rignano: Taccetti Cario

Migliarino Pisano: Sivieri Carlo

Fivizzano Rometta Soliera: Rafanelli Riccardo

ITivizzano Gassano: Grassi Giuseppe

Rapolano: Pollini Rag. Gino

Ronta : Bramati Salvatore

Citerna Taro: Scomina Massimiliano

Felegara: Benini Mario

Borghetto Parmense: Ghezzani Guido

Carmignano: Valentino Costantino

Castelnuovo Garfagnana: Bucalossi Nello

l?ucine: Fedi Augusto

Navacchio: Pellegrini Umberto

Ponte a Elsa : Boldrini Giuseppe

Porcari: Catalucci Manlio

Ripafratta: De Angelis Ofelio

S. Cassiano : IPoso Paolo

S. Donnino Badia: Lagi Corrado

Sesto Fiorentino: Ardenghi Lorenzo

Selva del Bocchetto: Spella Abele

Solignano: Saccardi Luigi

Tombolo: Lupetti Dino

Castello: Luzi Cirino
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Frassineto: Grossi Vincenzo

Livorno S. Marco: Petri Cav. Eugenio

Melesano: Quercioli Ferdinando

Boigheri: Lenzerini Carlo

I3arga Gallicano: Pazienza Ugo

Castelnuovo Berardenga: Rossi Umberto

Gragnola: Taddei Giuseppe

Diecimo Pescaglia: Grossi Ilio

Massarosa: Valentini Giov. Gualberto

S. Frediano a Settimo: Ferri Francesco

S. Martino in Gattara: Pelletti Francesco

Fantino: Bottari Ignazio

S. Angelo Cinigiano: Baidelli Primetto

Vico Pisano Bientina: Francolini Giulio

IMPIANTI DI TRAZIONE

Medaglia d'argento e L. 100

Siena – Dep. locom.: Cappellari Fortunato

Firenze – Offic. Mat. Rot.: De Giorgio Comm. Ing. Gius.

Medaglia di bronzo

Firenze C. M. – Sq. Rialzo: Blasi Samuele

Pontassieve – Offic. Mat. Fisso: livi ('av. Uff. Ing. l in

Pisa – Dep. locom.: Chiti Cav. Guido

La Spezia M. – Dep. locom.: Natalini Oreste

IMPIANTI DI ELETTRIFICAZIONI -

Medaglia d'argento e L. 100

Carrara Avenza – Sottost. elettr.: Quercia Mariano

Pistoia – Cab. elettr.: Del Monte Ugo.

Medaglia di bronco

Livorno C. – Sottost. elettr.: Picchianti Numa

Montale Agliana – Posto G. I. E.: Del Monte Ugo

Pisa C. – Sottost. elettr.: Quadri Guido

COMPARTIMENTO DI IB.A l? I

II. Categoria.

Medaglia d'argento e L. 100

Manfredonia: Musti Giuseppe

Palagianello: De Chiara Luigi
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S. Basilio Mottola: Perricci Francesco

Massafra: Saggese Luca

Palagiano Mottola: l'erardi Alfredo

Trivigno: Cagnazzi Giuseppe
Margherita di Savoia: Castellano Antonio

Tuturano: Gargiulo Giovanni

Medaglia di bronzo

Pisticci: De Maio Giuseppe

Ferrandina P. M.: D'Onofrio Carlo

Grassano: Brunetti Raffaele

Gravina: Pizzi Giovanni

Brindisi di Montagna: Santamaria Pasquale

Bernalda: Conte Gaetano

Barile: Gagliardi Saverio

Cervaro: Montarulo Ettore

Sisternino: Macrini Loreto

Monteiasi: Capone Giacomo

Ordona: Paglialonga Antonio

IXionero: Danese Paolo

S. I3arbato: 13ernabei Giovanni

Spinazzola: Cozzella Giuseppe

Santeramo: Parisi Cav. Giuseppe

Modugno: Rocchi Luigi

Ascoli Satriano: Borioli Romeo

I MI PIANTI DI TRAZIONE

Medaglia d'argento e L. 100

Taranto – Dep. loc.: D'Antonio Salvatore

Bari – Dep. loc.: Montella Giuseppe

Medaglia di bronzo

Barletta – Rim. locom.: Capezzuto Giovanni

Bari – Sq. Rialzo: Moro Giuseppe

Brindisi i Rim. locom.: Modugno Giuseppe

Taranto – Sq. Rialzo: Lori Silvio

IMPIANTI DI ELETTRIFICAZIONE

Medaglia di bronzo

Foggia – Sottost elettr.: Venturi Francesco

i
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I ) ELEGAZIONE DI CAGLIARI

II. Categoria.

Medaglia d'argento e L. 100

Ghilarza : Micheli Narciso

Torralba: Carta Luigi

Elmas: I Deiana Emanuele

Medaglia di bron so

Ploaghe: Biggio Aurelio

S. Gavino : ( ortes Ulderico

Simaxis: Bargone Attilio

Villasor : Cappai Daniele

Sanluri: Piludu Luigi

Samassi : I3iagi Renato

Monti: lºisoli Aurelio
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Revisione effettuata nei Compartimenti di GENOVA,

I;01.0GNA, ANCONA e NAPOLI

Categoria speciale.

('()M PA RTI MI I NTO DI ( NOVA

GIURIA COMI PARTIMENTALE

( 'u rotti Cav. I ff. Orazio – I Presidente

Membri:

Marforio I'rof. Carlo – 1 annoiati ('av. I'ietro

Pozzi Gia no

Gruppo a) Fuori concorso (per impossibilità di orna

mentazione floreale):

Negativo

Gruppo b) I bbellimento di I grado. – Gratificazione

di L. 200 a ciascuna stazione:

Alassio, Arenzano, l'ordighera, Diano Marina, Ge

nova Nervi, Genova Pegli, Genova S. P. d'Arena. Im

peria P. M., lmperia O., Lavagna, Novi Ligure, Ospe

daletti Lig., Rapallo, S. Margherita, S. Remo, Sestri L.,

Ventimiglia, Zoagli.

Gruppo c) Abbellimento di 2° grado. – Gratificazione

di L. 100 a ciascuna stazione:

Celle, Chiavari, Finale (Marina), Genova Brignole,

Genova P. P., Levanto, Loano, Ronco S., Spotorno,

Varazze.

Gruppo di Abbellimento insufficiente o mancante:

-
Negativo

COMPARTIMENTO DI BOI ()( NA

GIURIA COMPARTIMENTALE

Pacetti Cav. Giuseppe – Presidente

Membri:

Gentili Cav. Carlo – Picinelli A fredo

Sassi Dante

Parte II – n. 24 – 13 giugno 1935-XIII.
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Gruppo a) l'uori concorso (per impossibilità di orna

mentazione floreale):

Negativo

Gruppo b) 1 bbellimento di 1 grado. – Gratificazione

di L. 200 a ciascuna stazione:

Abano Terme, Bologna C., Cervia, Cesenatico, Faen

za, Forlì, Ostiglia, Parma, Porretta Terme, Rimini,

S. Elella (l'ISste.

Gruppo c) Abbellimento di 2° grado. – Gratificazione

di L. 100 a ciascuna staziºne:

Ferrara, Fidenza, Modena, Monselice, Piacenza,

Pracchia, Ravenna, Rovigo.

Gruppo di 1 bbellimento insufficiente o mancante:

Mantova, Reggio Emilia.

(OMI PARTIMI ENTO DI ANCONA

(i IURIA COMIPARTIMENTALE

Sturbini Cav. Uff. Carlo – Presidente

Membri:

( avagnero ('av. Dott. Michele – Cesaretti Geom. Umberto

Pietrocola Cav. Rag. Achille

Gruppo a) Fuori concorso (per impossibilità di orna

mentazione floreale):

Negativo

Gruppo b) i bbellimento di 1° grado. – Gratificazione

di L. 200 a ciascuna stazione:

Assisi, Cattolica S. G., Chieti, Fabriano, Fano,

Fossacesia. Fossato di Vico, Grottammare, Macerata,

Ortona, Pesaro, Pescara C., Porto Civitanova, Porto

S. Giorgio, Riccione, S. Benedetto del Tronto, Senigallia,

Vasto. v

Gruppo c) 1 bbellimento di 2° grado. – Gratificazione

di L. 100 a ciascuna stazione:

Albacina, Aquila, Chiaravaile, Falconara Marittima,

Foligno, Francavilla a M., Giulianova, Gualdo Tadino,

Jesi, Loreto, Narni-Amelia, Nocera Umbra, Perugia,



:281 ſº al ti "I'l No U EFICI AI i lorº li E FERRtiv | E pºi,LO STATO,

Pescara P. N., Rieti, Spoleto, Teramo, Terni, Trevi,

Urbino.

Gruppo di l bbellimento insufficiente o mancante:

Ancona, Ancona Marittima, Ascoli Piceno.

COMPARTIMENTO DI NAPOLI

GIURIA COMPARTIMENTALE

ID'Elia Geom. Dott. Guido – Presidente

Membri:

Chiomio Cav. Attilio – Napolitano Ernesto

Giacumbi Cav. Giovanni

Gruppo a) Fuori concorso (per impossibilità di orma

mentazione floreale):

Negativo

Gruppo b) Abbellimento di 1° grado. – Gratificazione

di L. 200 a ciascuna stazione: -

Aversa, Caserta, Campobasso, Napoli C., Torre An

nunziata C. -

iruppo c) Abbellimento di 2° grado. – Gratificazione

di L. 100 a ciascuna stazione:

Avellino, Battipaglia, Benevento, Castellammare di

Stabia, Cava dei Tirreni, Minturno, Pompei, Pozzuoli

Solfatara, Vietri sul Mare, Villa Literno.

Gruppo d) Abbellimento insufficiente o mancante:

Salerno.

STAZIONI E IMPIANTI SPECIALI

('()M PARTIM CNT() I)| (i ENOVA

I. Categoria di merito.

Gratificazione di L. 100 a ciascuna stazione od impianto:

STAZIONI:

Bogliasco, Borgio Verezzi, Busalla, Finale L. (Va

rigotti), Framura, Genova Quinto, Pieve Ligure, S. Qui

rico, Taggia,
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lMPIANTI DI TRAZIONE

Genova Brignole-Dep. locom., Genova Campasso

Dep. locom., Genova P. P.,- Sq. Rialzo, Genova Rivarolo

Dep. locom., Genova Rivarolo-Off. Loc. Elettr., Genova

S. P. d'Arena-Sq. Rialzo, Novi S. B.-Dep. locom., Novi

S. B.-Sq. Rialzo, Ventimiglia-Dep. locom., Ventimiglia -

Sq. Rialzo.

IMPIANTI DI ELETTRIFICAZIONE

Albenga-S. Staz. E., Arquata-S. Staz. E., Diano M -

S. Staz. E., Finale L. (Varigotti)-S. Staz. E., Campo

Lig.-S. Staz. E., Ovada-S. Staz. E., Ronco Scr.-S. Staz.

E., Sestri L.-S. Staz. E., Taggia-S. Staz. E., Ventimi

glia-S. Staz. E.

II, Categoria di merito.

Gratificazione di L. 50 a ciascuna stazione od impianto:

STAZIONI:

Acquasanta, Acqui, Visone, Albenga, Albissola, An

dora, Arquata, 13orgo Fornari, Borzoli, Camogli, Cam

po L., Cassano Spinola, Castelferro, Castellazzo, Cavi di

Lavagna, Ceriale, Cervo S. Bartolomeo, Cogoleto, Deiva,

Finale L. (Pia), Genova Bolzaneto, Genova Pontedeci

mo, Genova Pra, Genova Quarto, Genova Rivarolo, Ge

nova S. Ilario, Genova Sturla, Genova Voltri, Granara,

Isola del Cantone, Laigueglia, Mele, Mignanego, Molare,

Moneglia, Monterosso, Noli, Novi S. B., Pietra Ligure,

Ovada, Ovada Nord, Pontetto, Prasco Cremolino, Predo

sa, Priaro, Recco, Riva S. Stefano, Roccagrimalda, Ros

siglione, Serravalle Scrivia, S. Giacomo, S. Lorenzo al

Mare, S. Michele di Pagano, Sori, Vado, Villalvernia.

IMPIANTI DI TRAZIONE

Genova S. P. d'Arena-Sq. Rialzo (Forni).

IMPIANTI DI ELETTRIFICAZIONE

Albissola-P. G. Elettr., Arenzano-P. G. Elettr., Co

goleto-P. G. Elettr., Genova Campasso-Cab. E., Genova
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Pontedecimo-Cab. E., Genova S. P. d'Arena-S. Staz. E.,

Levanto-S. Staz. E., Novi Lig-S. Staz. E., Rapallo-Cab.

E., Recco-Cab. E., Varazze-Cab. E.

COMPARTIMENTO DI BOLOGNA

I. Categoria di merito.

(i ratificazione di L. 100 a ciascuna stazione od impianto:

STAZIONI:

Arquà, Bagnacavallo, Castelfranco E., Castel S. Pie

tro, Este, Fiorenzuola, Imola, Isola della Scala, Lavez

zola, Legnago, Nogara, Pellegrina, Rubiera, Russi, S. Ila

rio d'Enza, Savignano sul Rubicone, Stanghella, Valdi

brana.

IMPIANTI DI TRAZIONE

I3ologna-Dep. locom., 13ologna-Officine, Rimini

Officine.

IMPIANTI DI ELETTRIFICAZIONE

i

Bologna-Cantiere Elettr., Bologna S. Viola-S. Staz.

E., Nogara-Cabine A e B App. Centrali, Porretta Ter

me S. Staz. E., Pracchia-S. Staz. E., Vaioni-S. Staz. E.

II. Categoria di merito,

(i ratificatione di L. 50 a ciascuna stazione od impianto:

STAZIONI:

Alseno, Argenta, Badia, Bologna-Smist., Bonferra

ro, Buttapietra, Cadeo, Cà di David, Carpi, Casalecchio

di Reno, Castagnaro, Castelbolognese, Castel d'Ario,

Castelguelfo, Castelmaggiore, Cerea, Chioggia, Classe,

Conselice, Corbezzi, Corticella, Forlimpopoli, Gambetto

la, Gazzo di Bigarello, Godo, Gonzaga Reggiolo, Lama,

Lavino, Lendinara, Lugo, Marzabotto, Mezzano, Mirando:

la E., Mirandola Ozzano, Molino del Palione, Montagna

na, Montegrotto, Motteggiana, Mozzecane, Parola, Pavio

le, Pioppe di Salvaro, Poggio Rusco, Polesella, Pontenuº

re, Ponte Taro, Revere Scalo, Rimini-Bellaria, Rimini
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Viserba, Riola, Rolo-Novi, Romanore, Roncanova G. V.,

Roverbella E., S. Arcangelo Romagna, S. Biagio, S. Fe

lice sul Panaro, S. Giorgio di Piano, S. Giovanni Per

siceto, S. Pietro in Casale, Saletto Samoggia, Sangui

netto, Sasso, Savio, Solarolo, Soliera Modenese, Suzzara,

Tavernelle, Varignana, Vergato, Vigasio, Villa Cadè, Vil

la franca di Verona, Vilaganzerla, Voltana.

IMPIANTI DI TRAZIONE

Bologna-Sq. Rialzo, Faenza-Sq. Rialzo, Ferrara

Rimessa locom., Mantova-Den locom., Parma-Dep. lo

com., Piacenza. Dep. locom., Piacenza-Sq. Rialzo, Rimi

ni-Dep. locom.

IMPIANTI DI ELETTRIFICAZIONE

Fidenza-Cabine A e B Appar. Centrali, Pavana

Centr. Eletfr., Piteccio-Cab. Elettr., Reggio Emilia- Cab.

B Apparati Centrali, Riola-S. Staz. El., Sasso-S. Staz.

El., Valdibrana-Posto di Guardia, Vergato-S Staz. Ei.

COMPARTIMENTO DI ANCONA

I. Categoria di merito.

3 ratificazione di L. 100 a ciascuna stazione od impianto:

STAZIONI:

Atri Pineto, Cupramarittima, Genga Arcevia. Mon

fesilvano, Pedaso, Perugia Ponte S. Giovanni, Popoli,

Porto Recanati, S. Valentino Caramanico, Varano,

IMPIANTI DI TRAZIONE

Ancona-Dep. locom., Falconara-Sq. Rialzo, Foli

gno-Officine locom., Pescara-Dep. locom.

II. Categoria di merito,

Gratificazione di L. 50 a ciascuna stazione od impianto:

STAZIONI:

- Antrodoco B. V., Baiano di Spoleto, Bussi, Cagli,

Cannara, Casalbordino, Castelplanio, Castel S. Angelo,
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Fagnano Campana, Fermignano, Gaifana, Giuncano,

Greccio, Manoppello, Mondolfo Marotta, Montenero Pe.

tacciato, Mosciano S. Angelo, Nera Montoro, Osimo-Ca

stelfidardo, Paganica, Passignano sul Trasimeno, Pieve

Fanonica, Potenza Picena, Pratola Peligna, Rocca di Cor

no, Rocca di Fondi, Roseto degli Abruzzi, S. Demetrio de'

Vestini, S. Elpidio a Mare, S. Vito Tanciano, Scanzano

Belfiore, Sella di Corno, Serra San Quirico, Spello, Toc.

co–Castiglione, Tollo-Canosa Sannita, Torino di Sangro,

Torre de' Passeri, Tortoreto-Nereto-Controguerra, Vi

gliano di Abruzzo.

IMPIANTI DI TRAZIONE

Fabriano-Dep. locom. Foligno-Dep. locom., Terni

Dep. locom. -

COMPARTIMENTO DI NAPOLI

I. Categoria di merito.

Gratificazione di L. 100 a ciascuna stazione od impianto:

STAZIONI:

Bovino Deliceto, Capua, Mercato S. Severino, Mon

foro Forino, Napoli Sperone, Ottaviano. Pellezzano, Por

tici Ercolano, Sarno, S. Maria Capua Vetere.

IMPIANTI DI TRAZIONE

Benevento-Dep. locom., Caserta-Sq. Rialzo, Granili

Officina, Napoli C. Flegrei-Dep. locom., Napoli C.-Sq.

Rialzo, Napoli Sperone-Sq. Rialzo, Napoli Sperone-Dep.

locom., Pietrarsa-Officine, Torre Annunziata - C.-Sq.

Rialzo.

II. Categoria di merito.

Gratificarcione di L. 50 a ciascuna stazione od impianto:

STAZIONI:

Acerra, Albanova, Amorosi, Apice S. Arcangelo,

Bagnoli Agnano Terme, Baragiano, Baronissi, Boiano,
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Caianello, Calitri Pescopagano, Cancello, Cantalupo del

Sannio, Casoria, Codola, Contursi, Corsano, Eboli, Fi

sriano, Frasso Dugenta, Frattamaggiore Grumo, Fratte,

Gragnano Gricignano Teverola, Larino, Marcianise, Mi

gnano, Montecalvo Buonalbergo, Morcone, Napoli Porto,

Napoli S. Giovanni Barra, Nocera Inferiore, Nocera Su

periore, Palma S. Gennaro, Persano, Pianerottolo d'Aria

no, Picerno, Pignataro Maggiore, Pontecagnano, Prata

Pratola, Rocca d'Evandro-S. Vittore, S. Antimo-Atella,

S. Giuseppe Vesuviano, S. Marcellino-Frignano, S. Mar.

tino in Pensilis, S. Lorenzo Maggiore, Sala Consilina,

Salza Irpina, Savignano-Greci, Scafati, Solofra. Spara

nise, Terzigno, Tora Presenzano, Torre del Greco, Ururi

Rotello, Valle di Maddaloni, Vinchiaturo, Vitulano

IMPIANTI DI TRAZIONE

Campobasso-Dep. locom., Salerno-Dep. locom.

IMPIANTI DI ELETTRIFICAZIONE

Apice S. Arcangelo-S. Staz. E., Caserta-S. Staz, E.,

Giugliano Qualiano-S. Staz E., Pozzuoli-S. Staz E.,

Telese-S. Staz. E., Villa Literno-S. Staz. E., Savignano

Greci-S. Staz. E.
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Concorso per l'abbellimento delle Stazioni e di altri im

pianti ferroviari 1935-XIII.

Il Comitato organizzatore per i concorsi di abbelli

mento delle stazioni e di altri impianti ferroviari, conti

nuando l'applicazione delle disposizioni del programma

generale pubblicate nel 1932 ed intese ad ottenere il

mantenimento ed il perfezionamento degli abbellimenti

già effettuati, ha approvato il programma allegato, rela

tivo alle manifestazioni che dovranno svolgersi durante

il corrente anno.

Si richiama su di esso l'attenzione dei Capi Com

partimento affinchè si interessino ad agevolare, come

per il passato, l'organizzazione di queste manifestazioni,

in modo che esse abbiano a svolgersi con regolarità e

con risultati sempre più soddisfacenti.

Si rammenta, con l'occasione, che le spedizioni di

materiali destinati ad abbellimenti degli impianti ferro

viari possono in ogni tempo essere ammesse al trasporto

in servizio, su domanda dei titolari interessati e con

autorizzazione delle competenti Sezioni Commerciali e

del Traffico,

Concorso abbellimento Stazioni ed altri impianti ferro

viari, bandito dalla Direzione generale per il turismo,

sotto gli ausnici e col contributo delle Ferrovie dello

Stato, dell'Ufficio Centrale del Dopolavoro ferroviario

e del Touring Club Italiano.

Comitato organizzatore e segreteria - Via Vittorio Veneto, n. 56 Roma

Durante l'anno 1935 si svolgeranno le seguenti ma.

nifestazioni:

a) Concorso tra le stazioni della « Categoria spe

ciale» dei Compartimenti di Genova, Bologna, Napoli

ed Ancona.

Verranno assegnati premi in medaglie, denaro e di

plomi alle stazioni già inscritte nei due gruppi di merito

di dette categorie.

Parte II – n. 24 – 13 giugno 1935-XIII.
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b) Concorso fra le altre stazioni dei suddetti Com

partimenti risultate inscritte nella 1° e 2° categoria di

merito in occasione della revisione del 1934.

c) Concorso fra gli impianti speciali della trazio

ne e della elettrificazione dei medesimi Compartimenti

pure inscritti nella 1° e 2° categoria di merito nella revi

sione del 1934. -

Anche nei concorsi b) e c) verranno assegnati parti

colari premi in medaglie, denaro e diplomi.

d) Conferme del e classifiche di merito delle sta

zioni di « Categoria speciale» dei Compartimenti di To

rino, Trieste e Reggio Calabria. -

e) Revisione delle stazioni e degli impianti della

trazione e della elettrificazione degli stessi Comparti

menti nominati al punto d) agli effetti della inscrizione

nella 1° e 2° categoria di merito.

Le conferme e le revisioni di cui ai punti dj e e)

avranno iuogo come preparazione per eventuali concorsi

da svolgersi negli anni successivi e daranno luogo pure

ad assegnazioni di gratificazioni in danaro, compatibile

mente coi fondi a disposizione.

Ogni carteggio dovrà essere diretto alla Segreteria

del Comitato organizzatore – Via Vittorio Veneto 56

– Roma. -

Il Direttore Generale

VELANI



-
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Ordine di servizio N. 102.

Soppressione del Deposito Locomotive di Grosseto

(Riferimento all'O.G. n. 5 dell'S-S-1929. VII)

A datare dal 1° luglio 1935-XIII, il deposito locomo

tive di Grosseto viene soppresso e trasformato in semi

plice rimessa.

Ordine di servizio N. 103.

Soppressione delle Casse Compartimentali e dei Riparti

Controllo Cassa di Genova e Ancona.

I.

In dipendenza dei Decreto Ministeriale n. 3139 del 7

maggio 1935 XIII, con cui è stata approvata la soppres

sione dal 1 luglio 1935-XIII delle Casse Compartimen

tali di Genova ed Ancona e dei corrispondenti Riparti

Controllo Cassa, sono apportate dalla data suddetta, le

seguenti variazioni nella circoscrizione delle Casse Coni

partimentali -

Il Compartimento di Genova è assegnato alla Cassa

di Milano;

Il Compartimento di Ancona è assegnato alla Cassa

di Roma.

La parte del Compartimento di Venezia, ora compresa

nella circoscrizione della Cassa di Milano, viene assegna

ta alla Cassa di Trieste ed alla Cassa di Bologna, e pre

cisamente il detto Compartimento resta ripartito fra que

ste due Casse come segue e si condo risulta allo allegato

al presente ordine di servizio:

Alla Cassa di Trieste la linea TRENTO (esclusa) -

BASSANO DEL GIRA I 'I'A - ( A STEI, FIN ANCO VENE

TO - VENEZIA MESTRE - VENEZIA S. LUCIA e le

linee ad est di essa, più la stazione di S. MARTINO DI

LUPARI della linea CASTELFRANCO-CITTADELLA

Parte II – n. 25 – 20 giugno 1935-X II 1.
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ed esclusa invece la Stazione di FANZOLO della linea

CASTELFRANCO-MONTEBELLUNA:

Alla Cassa di Bologna le linee ad ovest della iinea

anzidetta, più la stazione di FANZOLO ed esclusa invece

la stazione di S. MARTINO DI LUPARI.

II.

Le stazioni ed agenzie ora comprese nella circoscri

zione delle cessanti Casse di Genova e di Ancona e quelle

dei Compartimento di Venezia, ora comprese nella circo

scrizione della Cassa di Milano, effettueranno il versamen

to del giorno 30 giugno alla Cassa della vecchia circoscri

zione; dal primo versamento del mese di luglio comince

l'anno invece a rimettere i versamenti alla Cassa della

nuova circoscrizione, sotto l'osservanza delle disposizioni

di dettaglio che saranno loro impartite dalle rispettive

Sezioni Commerciali e del Traffico.

I ruoli paga e i mandati di pagamento pervenuti

alie stazioni dalle Casse della vecchia circoscrizione do

vranno, anche in data posteriore al 1° luglio, essere inol

trati alle Casse stesse, formando oggetto di separati ver

samenti, - º -

Le stazioni, che effettueranno tali separati versa

menti, sul mod. R. 97 da inviare ai la Cassa della nuova

circoscrizione per il versamento immediatamente succes

sivo dovranno apporre la seguente annotazione: « Mod.

R. 97 N. . . . . trasmesso alla Cassa di . . . . . . . . . .

con separato versamento ) ; la Cassa che riceverà il se

parato versamento in questione, ne darà a sua volta co

municazione alla Cassa dei la nuova circoscrizione.

Nell'estratto di c/c mod. C.i 502 che dette stazioni

trasmetteranno per il mese di luglio alla Sezione Con

tabilità Prodotti, i due versamenti saranno tenuti di

stinti. La restituzione alle Casse della vecchia circoscri

zione, dei ruoli e mandati rimasti inestinti, dovrà essere

improrogabilmente effettuata entro i termini prescritti

dall'O. S. 206/1929, in modo che tali Casse non debbano,

oltre il giorno 12 luglio, ricevere più alcun documento,

sia pagato che da pagare. -

I Mod. R. 136 seguiranno la sorte dei ruoli cui si

riferiscono.

Le Agenzie aventi sede in Genova ed in Ancona,
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che ora effettuano i loro versamenti allo sportello della

Cassa rispettiva, li effettueranno invece, a cominciare

dal 1° luglio, ai la nuova Cassa, per il tramite della sta

zione locale nei modi prescritti

I versamenti delle stazioni ed Agenzie, riguardanti

il 30 giugno dovranno essere verificati dalle Casse ces

santi, sebbene pervengano loro nei giorni successivi.

I mod R. 160 ora usati dagli Uffici Valori di Ge

nova e di Ancona saranno adoperati rispettivamente da

gli Uffici Valori delle Stazioni di Milano e di Roma.

Gli Uffici Valori di Trieste e di Bologna apporte

anno ai moduli R. 160 da essi usati le opportune varia

zioni per poterci comprendere i versamenti dei le nuove

stazioni assegnate alla giurisdizione delle rispettive Cas

se locali.

III.

A partire dal giorno 28 giugno le Sedi contabili

invieranno i mandati di pagamento ed i ruoli paga spe

ciali, da esse emessi, ai Riparti Controllo Cassa delle

nuove circoscrizioni.

I ruoli paga normali del mese di giugno dovranno

invece essere tutti rimessi ai Riparti Controllo Cassa

cessanti, anche se pagabili nei primi giorni di luglio e

le rispettive Casse provvederanno alla trasmissione di

essi alle stazioni ai le date stabilite.

IV.

Gli ordini d'introito giacenti al 30 giugno presso le

Casse di Genova e di Ancona, continueranno ad essere

tenuti in attesa di estinzione fino al 15 luglio, dopo di

che, quelli rimasti inestinti, saranno restituiti agli Uf

fici emittenti, previa comunicazione alla Sezione Conta

bilità Prodotti.

V.

I duplicati delle chiavi delle casseforti, custoditi

presso le Casse cessanti di Genova e di Ancona, nonchè

presso ia Cassa di Milano per la parte del Compartimen

to di Venezia, finora a questa assegnate saranno dalle

Casse stesse trasmessi prontamente alla Cassa della nuo

va circoscrizione. -
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VI.

Le Casse di Genova e di Ancona, entro il giorno 15

luglio, completeranno le operazioni dipendenti dal rice

vimento dei versamenti, in danaro e carte contabili, loro

pervenuti dalle stazioni e dalle agenzie dopo il 30 giu

gno, e da pagamenti ed introiti, da esse direttamente ef

fettuati oltre il giorno stesso.

Per la gestione di stralcio, da esse conseguentemen

te tenuta nel periodo dai 1 al 15 luglio, presenteranno

un conto giudiziale suppletivo.

Ordine di servizio N. 104.

Linea FIRENZE C. MARTE – FIRENZE RIFREDI

Attivazione dell'esercizio a doppio binario della linea di

raccordo fra le linee Firenze-Roma e Firenze-Bologna,

fra le stazioni di Firenze Rifredi e Firenze C. Marte

ed istituzione di un posto di movimento presso il De

posito Locomotive di Firenze S. M. N. (Romito).

Dal giorno 29 dicembre 1934 sono stati attivati l'e

sercizio a doppio binario ed il posto di Movimento «del

IXomito » fra le stazioni di Firenze IXifredi e Firenze

C. Marte, sui raccordo fra le linee Firenze-Roma e Firei

ze-I3ologia.

La linea a doppio binario, che insiste tutta sulla se

de già esistente, ha una lunghezza complessiva. fra gli

assi dei F.V. delle due stazioni predette, di km. 4+S52,15

ed è tutta armata con armamento modello F.S. – P. 463.

La circolazione delle locomotive fra il Deposito Lo

comotive e le stazioni di Firenze Rifredi e Firenze C.

Marte non avviene più sul binario indipendente, ma su

ta e doppio binario che è stato allacciato col Depositº

Locomotive in corrispondenza dell'anzidetto Posto di Mo

vimento, di nuova istituzione, denominato «del Romitº,

ubicato al km. 24830.

IParte II – n. 25 – 20 giugno 1935-XIII.



BOLL49TTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 297

Detto posto di movimento è anche posto di blocco

(distinto col n. 25-bis) che corrisponde con i posti di bloc

co N. 24 di Firenze Rifredi e N 3 di lirenze ('. Marte.

Con l'esercizio dell'anzidetto doppio binario sono

stati attivati l'apparato Centrale idrodinamico del Posto

di Movimento del Romito e le opportune modificazioni

agli impianti di sicurezza e di segnalamento nelle stazioni

'cli Firenze Rifredi e Tirenze ( . Marte.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7,

8, 9, 12, 13, 14, 15, 16 nonchè, iimitatamente ai Compar

timenti di Firenze, Roma e Bologna agli agenti delle

classi 30, 31, 32, 33, 34, e limitatamente al Comparti

mento di Firenze anche agli agenti delle classi 10, 11,

36, 37, 50, 51, 52, 53, 51.

Ordine di servizio N. 105.

Disposizioni per il Servizio con Dirigente Unico - edizione

1935-X l II

Con I ecreto 7 maggio 1935-XI I 1, n. 3138 sono state

approvate da S. E. il Ministro le nuove « Disposizioni

per il servizio con Dirigente Unico » edizione 1935-XIII.

Tali disposizioni, dai la data che sarà stabilita con

successivo Ordine di Servizio, dovranno essere osservate

su tutte le linee esercitate con lirigente Unico in sosti

tuzione delle «Disposizioni per il servizio con D. U. »

edizione 192S (Decreto Ministeriale 29 agosto 1928) le

quali dalla stessa data dovranno considerarsi abrogate

unitamente agli Ordini di Servizio n. 24/1930, 41/1931,

S0/1932 e 9/1934.

Le principali varianti introdotte nella nuova pubbli

cazione consistono nella semplificazione delle norme rela

tive all'ingresso dei treni nelle stazioni d'incrocio e nella

estensione delle attribuzioni degli Assuntori ai quali vie

ne consentito:

Parte II – n. 25 – 20 giugno 1935-XIII.
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a) di intervenire nella manovra degli scambi li

mitatamente al caso d'incrocio;

b)di trasmettere il giunto dei treni al D. U.;

c) di scritturare sul mod. M-55-c l'effettuazione

dei treni straordinari.

Le nuove disposizioni devono essere distribuite a

tutti gli agenti interessati i quali dovranno rilasciare

ricevuta scritta al proprio Superiore immediato.

Tali ricevute saranno inviate alle Sezioni le quali le

conserveranno nelle posizioni personali dei singoli agenti,

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 5, 6, 9, 12.

13, 14, 31, 33, 34, 35, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58,

Ordine di servizio N. 106.

Attivazione del sistema di esercizio con Dirigente Cen

trale sulla linea Napoli-Salerno.

Dalle ore 12 del giorno 25 giugno 1935-XIII sarà

attivato sulla linea Napoli Centrale-Salerno il sistema

di esercizio con Dirigente Centrale, regolato dalle « Di

sposizioni per il servizio con Dirigente Centrale), di cui

all'Ordine di Servizio n. 36–1931-IX.

L'Ufficio del Dirigente Centrale è situato in alcuni

locali al piano ammezzato della stazione di Napoli Cen

trale. Negli stessi locali, dal 15 marzo c. a., si è trasfe

rito il Dirigente Centrale della linea Napoli-Formia, già

risiedente a Formia.

Il Dirigente Centrale della linea Napoli-Salerno, a

mezzo del telefono selettivo, corrisponde coi seguenti po

sti, tutti provvisti di telefoni Western, con chiamata per

ciascuno indipendente:

Napoli Centrale – Dirigenti Movimento

» Piazza Garibaldi – Dirigenti Movimento

» Cabina A Apparato Centrale (Posto di

blocco N. 1)

parte II – n. 25 – 20 giugno 1935-XIII,
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Napoli – Posto di Movimento B) – (Posto di blocco

N. 1 bis) -

» Capo Personale Viaggiante

» Circolo Ripartizione

» Sperone – Deposito Locomotive

)) )) – l)irigenti Movimento

)) )) – Bivio Sud

)) S. Giovanni – Barra

Pietrarsa

Portici

Torre del Greco

Villa Inglese

Torre Annunziata Città

Torre Annunziata Centrale

Pompei Scavi

Pompei

Scafati

Angri

Pagani

Nocera Inferiore

Nocera Superiore

Cava dei Tirreni

Vietri sul Mare

Salerno – Dirigenti Movimento

)) – Deposito Locomotive

» – Capo Personale Viaggiante

Castellammare di Stabia

Gragnano

Codola

Col sistema dell'esercizio con Dirigente Centrale

conservano pieno vigore e devono essere osservati tutti

i Regolamenti e le Istruzioni di esercizio in vigore sulle

linee a servizio normale, in quanto non siano modificate

o sostituite delle apposite « Disposizioni per il servizio

con Dirigente Centrale ».

La sorveglianza tecnica delle Sezioni di D. C. del

centro di Napoli sarà esercitata dalla Sezione Movimen

to direttamente e a mezzo dei Capi Riparto delle ri

spettive linee interessate. Al Capo del 1° Reparto Movi

mento di Napoli sono affidate la sorveglianza e la diri

genza amministrativa dell'Ufficio.

Pertanto, a partire dalla data suddetta, la giurisdi
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zione delle due Sezioni facenti capo a Napoli Centrale

resta fissata come segue:

1° Sezione – Linea Napoli Centrale (i) – Saler

no (i) con antenne: Torre Annunziata Centrale – Castel

lammare di Stabia – Gragnano; Nocera Inferiore –

Codola;

2° Sezione – Linea Formia (e) – Aversa (i) – Na

poli Centrale (i) con antenna Aversa - Gricignano e

Tratto Villa Literno (i) – Pozzuoli (i) con antenna Poz

zuoli – Napoli Mergellina.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 4, 5, 6, 9, 10,
11, 12, 13 e 14 del Compartimento di Napoli.

Ordine di servizio N. 107.

Estensione del Servizio merci nella fermata di Corace.

Dal giorno 20 giugno 1935-XIII la fermata di Co

l'ace della linea S. Eufemia Biforcazione-Catanzaro Ma

ina, attualmente abilitata al servizio merci a G. V. e

P. V, limitatamente ai trasporti in piccole partite di

lºsº fino a kg. 500 composti di colli non superanti il peso

di kg. 50 ciascuno, verrà abilitata anche ai trasporti a

ºrro o come tali considerati dall'Amministrazione.

Di cºnseguenza nel Prontuario Generale delle di

stanze chilometriche fra le stazioni della Rete dello Sta

to (edizione 1 aprile 1929), a pagina 37, di contro al nor

me di Corace, nelle colonne 9 e 10, il richiamo (a) esi

ºtente di fianco alle lettere G e P dovrà essere modificato

in « (e) ».

Pistribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Parte II – n. 25 – 20 giugno 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 108.

Marchio nazionale – Esportazione pesche.

Con richiamo agli ordini di servizio N. 138/1933 e

146/1934, si porta a conoscenza che l'Istituto Nazionale

Fascista per gli scambi con l'estero, ha concesso le se

guenti altre autorizzazioni all'uso del marchio nazionale

per l'esportazione delle pesche.

Autoriz

zazione N.

165 – Zerbone Nicolò – Genova

166 – Brasi De Zuliani – S. Donà di Piave

167 – Raimondo Vincenzo di Giobatta – Cisano sul

Neva

168 – Foletti Amedeo – Massalombarda.

Pertanto, ricorrendo anche per le spedizioni effet

tuate dalle Ditte di cui sopra, come per quelle effettuate

dalle Ditte elencate negli ordini di servizio sopra citati,

l'applicazione delle norme di cui al Decreto Ministeriale

16 aprile 1934, pubblicato nel Bollettino Ufficiale nume

ro 20/1934, si dispone che le stazioni interessate, in ot

temperanza al disposto dell'ultimo capoverso dall'arti

colo 10 del citato decreto, rifiutino le spedizioni o rispe

dizioni per l'estero di qualunque partita di pesche che

non sia accompagnata dal certificato d'ispezione e di

quelle per le quali manchi la precisa dichiarazione di

qualifica della merce.

Ordine di servizio N. 109.

Piombatura carri.

Con riferimento a quanto prescritto dal paragrafo C

dei punto 3° dell'O.S. 68/1930 (B.U. 20 dello stesso an

no), si chiarisce che qualora la stazione che riscontra dei

guasti o difetti nel congegno di chiusura o nelle ribalte

dei carri non sia sede di Verificatore, dovrà invece emet

Parte II – n. 25 – 20 giugno 1985-XIII,
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tere il modulo M 130 a scorta dei carri stessi, da inviarsi

alia più vicina stazione sede di Squadra Rialzo, indican

do su detto modulo il motivo dell'invio.

Pertanto il paragrafo a) a pagina 626 delle «Norme

per l'eseguimento dei trasporti dei le cose – edizione

1935-XIII o dovrà essere sostituito dal seguente:

« a) Se trattasi di carri delle Ferrovie dello Stato

l'invio dei medesimi muniti di etichette di riparazione,

(utilizzandoli – se del caso – con merci voluminose e

di poco valore) alla più vicina stazione sede di Squadra

Rialzo. Il carro dovrà invece essere scortato da M 130

qualora la stazione che riscontra il guasto non sia sede

di Verificatore, nel qual caso su detto modulo deve es

sere indicato il motivo dell'invio).

Distribuito agli Agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 9,

12, 13, 14 e 15.

Il Direttore Generale

VELANI
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Ordine di servizio N. 110.

Attivazione del prolungamento fino a Lucera Città della

linea Foggia-Lucera – Istituzione della fermata impre

senziata di Lucera Città.

A partire dal 1° luglio 1935-XIII sarà attivato il

prolungamento fino a Lucera Città della linea Foggia
Lucera. se

In relazione al Decreto Ministeriale n. 1355 del 14

novembre 1933-XII verrà attivata, dal giorno 1° luglio

1935-XIII, la fermata impresenziata di Lucera Città, si

tuata al termine del prolungamento anzidetto.

DESCRIZIONE

Il prolungamento è costituito da un binario adatto

solo per il servizio con automotrici leggere fra la stazio

ne di Lucera e la fermata impresenziata di Lucera Città,

Detto binario, lungo m. 833,48, ha inizio al chilo

metro 19,150, cioè a m. 202 prima dell'asse del F.V. della

stazione di Lucera, ed ha termine al km. 19 -- 983,48.

ABILITAZIONI – DISTANZE

La fermata di Lucera Città non è presenziata ed

espleta il servizio viaggiatori e bagagli con le modalità

di cui all'Ordine di Servizio N. 105 pubblicato nel Bollet

tino Ufficiale n. 24 del 26 giugno 1932-X.

Il servizio stesso è disimpegnato sclusivamente

dalle automotrici.

Di conseguenza, nella parte º del « Prontuario Ge

nerale delle distanze chilometrº che fra le stazioni della

Rete dello Stato» edizione 1 aprile 1929, si dovrà:

– a pag. 54, fra i nomi di Lucera e Lucignano in

serire: -

Lucera Città/Foggia-Lu era Città / Bari/Foggia/

/V(z)/B(z).

– - nella stessa pagina, di contro al nome di Luce

ra, nella colonna 2, modificare l'indicazione della linea

Parte II – n. 26 – 27 giugno 1935-XIII.
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Foggia-Lucera in: Foggia-Lucera Città. La stessa modi

ficazione dovrà farsi di contro ai nomi di Vaccarella e

Pellegrini.

a pag. 11 dell'elenco delle stazioni con le indica

zioni dei rispettivi Riparti Commerciale e Traffico e Mo.

vimento, allegato al Prontuario stesso, fra i nomi delle

stazioni di Lucera e Lucignano, inserire Lucera Cit

tà/2° Foggia/1 Foggia.

a pag. 7, nell'elenco delle linee del Comparti

mento di IBari, modificare la dicitura di Foggia-Lucera

in Foggia-Lucera Città.

Nella parte II del Prontuario suddetto si dovrà:

– al quadro N. 2 dell'Indice grafico delle tabelle

polimetriche, modificare il nome di Lucera in Lucera

Città. -

–a pag. 40, nella tabella polimetrica N. 133, dopo

il nome di Lucera, aggiungere quello di Lucera Città con

l'indicazione delle seguenti distanze per le altre stazioni

della tabella:

Foggia . . . . . . . Km. 20

Vaccarella. . . . . . )) 13

Pellegrini . . . . . . » 8

Lucera . . . . . . . )) l

– a pag. 67, nell'indice alfabetico, fra i nomi di

Lucera e Lucignano inserire: -

Lucera Città/133

Nella « Prefazione Generale all'Orario generale di

servizio» (edizione novembre 1931-X), a pag. 12, fra i no

mi di Lucera e Lucignano, si dovrà inserire:

Lucera Città/LB / Br/133

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometri

che in uso nelle stazioni e negli Uffici di controllo si

dovrà:

Nell'interno dei prontuari dopo la stazione di Lu

cera, aggiungere quella di Lucera Città con l'indicazione
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della relativa distanza che sarà uguale a quella risultante

per Lucera. Le stazioni di Pellegrini e di Lucera espor

ranno invece, rispettivamente, la distanza di Km. 8 e

Km. 1. L'istradamento da indicare sarà quello risultante

per Lucera. - - -

Nell'indice ai fabetico, fra i nomi delle stazioni di

Lucera e Lucignano, inserire « Lucera Città » col numero

della pagina e quello progressivo.

Analoghe modificazioni dovranno essere apportate

alle altre pubblicazioni di servizio interessate,

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 9,

12, 13 e limitatamente al Compartimento di Bari anche

a quelli delle classi 30, 31, 32, 33, 36, 37, 50, 51, 52, 53, 54.

Ordine di servizio N. 111.

Soppressione della fermata di Pontebba Parco.

In relazione al Decreto n. 3368 in data 28 maggio

1935-XIII di S. E. il Ministro delle Comunicazioni, la fer

mata di Pontebba Parco, della linea Udine-Tarvisio Cen

trale, è stata chiusa all'esercizio.

Di conseguenza, nella parte prima del « Prontuario

Generale delle distanze chilometriche fra le stazioni della

Rete dello Stato » – edizione 1° aprile 1929, – a pagi

na 75, si dovrà depennare il nome di Pontebba Parco con

le relative indicazioni. In calce alla pagina stessa depen

nare la nota (5) e modificare la nota (4) come segue:

( (4) In questa stazione si compiono le operazioni do

ganali italiane di entrata e di uscita, escluse quelle relati

ve alle merci deperibili in entrata ed alle derrate in uscita

che si eseguiscono a Tarvisio Centrale.

– A pagina 101, modificare come segue la nota (1):

« (1) Stazione di transito con le Ferrovie Austriache.

Vi hanno luogo le operazioni per la consegna delle merci

e vi si compiono le operazioni doganali italiane per le mer

ci in destinazione o in partenza dalle stazioni comprese

fra Tarvisio Centrale e Pontebba o provenienti dalla Ju

Parte II – n. 26 – 27 giugno 1935-XIII.
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goslavia via Fusine Laghi, nonchè le operazioni doganali

di entrata per le merci deperibili e di uscita per le der

rate.

Le operazioni doganali di entrata e di uscita per le

altre merci si compiono a Pontebba.

Gli Uffici contabili di transito risiedono ad Arnold

stein. Non sono ammesse le rispedizioni dei trasporti mer

ci destinati a Tarvisio Centrale )).

Nella parte seconda del suddetto prontuario, alle pa

gine 18 e 19 (tabelle 65-C e 65-D) ed a pagina 71 depen

nare il nome di Pontebba Parco e le relative indicazioni.

Nei prontuari manoscritti in uso presso le stazioni e

negli Uffici di Controllo si dovrà cancellare il nome di

Pontebba Parco sia nell'indice che nell'interno dei pron

tuari stessi.

Nella parte prima della Prefazione Generale all'Ora

rio di Servizio, edizione novembre 1931, a pagina 15 si do

vrà depennare il nome di Pontebba Parco e le relative an

notazioni, -

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15,

Ordine di servizio N. 112.

Istruzione per l'applicazione del Regolamento per il tra

sporto delle merci pericolose e nocive.

Con il 1° luglio 1935-XIII andrà in vigore il nuovo

« Regolamento per il trasporto delle merci pericolose e

nocive » costituente l'Allegato N. 7 alle Condizioni e Ta

riffe per i trasporti delle cose, la cui pubblicazione avrà

luogo in occasione della ristampa delle Condizioni e Tar

riffe medesime.

In attesa che venga distribuita la nuova Istruzione

per l'applicazione del Regolamento di cui sopra, in corso di

stampa, aggiornata in relazione alle modificazioni intro

dotte nel trasporto delle merci pericolose e nocive, si av

verte il Personale che a datare dal 1° luglio, e fino a

quando il nuovo testo dell'Istruzione in parola non sarà

distribuito, continuerà a restare in vigore, per quanto ha
Parte II – n. 26 – 27 giugno 1935-XIII.
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attinenza alla manipolazione e custodia delle merci, li

mitazioni e divieti di carico, distanziamento dei carri,

treni d'inoltro ed in genere precauzioni da usare nell'e

secuzione dei trasporti, l'attuale « Istruzione per l'appli

cazione del Regolamento per il trasporto delle merci pe

ricolose e nocive) – Edizione 1931.

Ai soli effetti dell'applicazione della vigente Istru

zione che rimane transitoriamente in vigore, le merci per

ricolose e nocive, indipendentemente dalle indicazioni ap

poste dal mittente sulla lettera di vettura in relazione

al nuovo Allegato 7, dovranno ritenersi come ascritte alle

vecchie categorie e classi secondo quanto risulta dall'e

lenco inserito nell'Istruzione stessa.

Per tutte le prescrizioni di altra natura (imballag

gio, peso, inoltro a grande ed a piccola velocità, etichet

te, uso dei carri, ecc.) il Personale dovrà invece attenersi

al nuovo Allegato 7. -

Ai fini di cui sopra, e per dare al Personale la pos

sibilità di rapidamente orientarsi con le nuove disposi

zioni, si accenna qui appresso alle innovazioni di mag

giore rilievo contenute nel nuovo Allegato 7 in confron

to a quello attuale.

Tali innovazioni consistono nell'ammissione alla

grande velocità di merci che, come gli esplosivi delle ca

tegorie 12, 13 e 14, venivano prima escluse da tale modo

d'inoltro; nell'esclusione dall'Allegato 7 dei combustibili

minerali solidi (categ. 3°), delle sostanze grasse come la

cera e degli olii minerali e vegetali (gruppo 1 della ca

tegoria 5°), delle materie fermentescibili (gruppo 1 della

categoria 7") e di diversi altri prodotti ascritti alle varie

categorie; nell'elevamento da Kg. 50 a Kg. 300 del li

mite di peso per le spedizioni degli esplosivi delle cate

gorie 12°, 13 e 14 in piccole partite; nella soppressione ,

per gli esplosivi a carro della prescrizione della limita

zione del carico a soli due terzi della portata del carro

utilizzato e nella suddivisione dell'attuale categoria 2°

(corrosivi e veleni) nelle due nuove categorie 2" (corro

sivi) e 3 (veleni).

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 8,

9, 11, 12, 15.
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Ordine di servizio N. 113.

Variazioni al testo della nomenclatura dei conti.

("edi Ordine di Servizio n. 17s-I932 – 129 e 182-1933 – 41 e
134-1934)

Nella nomenclatura dei conti Vengono apportate le

seguenti variazioni: -

A) Con effetto dal 1° luglio 1931:

Pag. 19 – Viene istituito, al paragrafo 4”, il conto 35

( Sovvenzione del Tesoro per colmare il disa

Vanzº, della gestione» col n. 99 di partitario e

con l'annotazione «Usato esclusivamente dal

Servizio Ragioneria». -

b) 20 – La dizione del sottoconto A-3 – partitario

124 del conto 46, viene così modificata: « Mate

liali di disfacimento pertinenti al patrimonio

immobiliare e ricavi diversi».

» 2t - Il sottoconto E col relativo partitario 131

- viene soppresso.

» º Pºlº la intestazione del Titolo VIII viene
aggiunto quanto segue:

PATRIMONIO

Conto ST - Somme prelevate dalle disponi
lità patrimoniali per investimenti in beni immo

bili e mobili: -

A) Istituti di educazione dell'Opera di Previ

denza per orfani del personale col n. 220 di

partitario.

B) Colonie marine e climatiche per i figli degli

inscritti all'A.F.F. – col n. 221 di partitario.

C) Colonie della Fondazione Vittorio Ema

nuele III - col n. 222 di partitario,

– Gestione – (che cºmprenderà gli attuali

conti dell'88 al 96)

Parte II – n. 26 – 27 giugno 1935-XIII.
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Pag. 34 – Le dizioni del conte 155 e dei relativi sotto

conti vengono così modificate:

c/155 - Tasse erariali e di bolio sui trasporti:

A) Tasse erariali partitario 321

B) Tassa di bollo )) 322

º º - Dalla dizione del sottoconto C-bis partitario

447-bis – del conto 12 di Spesa vengono tolte le

parole « dirigenza e)

” º - Dopo la intestazione del Titolo VIII, viene

aggiunto quanto segue:

PATRIMONIO

ºtº 125 - Spese per acquisti e costruzioni
di immobili ed arredamenti:

A) Istituti di educazione dell'Opera di Previ

denza per orfani del personale col n. 837

primo di partitario. - -

B) Colonie marine e climatiche per i figli degli

inscritti all'A.F.F. – col n. S37 Secondo di

partitario.

C) Colonie della Fondazione Vittorio Ema

nuele III – col n. 837 terzo di partitario.

(ºttone - (che comprenderà gli attuali

conti dal 126 al 133)

- n . ---

º 72 - Le dizioni del conto 190 e dei relativi SOtto

conti vengono così modificate:

C/190 - Versamento delle tasse erariali e di

bollo sui trasporti:

A) Tasse erariali - part 936

B) Tassa di bollo )) 937

º 73 - Dall'annotazione apposta al partitario 94s

Vengono tolte le parole « Usato esclusivamente

dal Servizio Personale ed Affari Generali ».

º 77 – Dal conto 2 f.b. viene soppresso il sottoconto

E - col relativo partitario 1162 ed annotazione.
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Pag. 78 – Il conto 7 f. b viene così modificato: « Fondi

))

))

80

dell'Opera di Previdenza a favore del personale

e gestioni annesse »:

A) Fondo dell'Opera di previdenza per buonu

scita ed assegni diversi a favore delle famiglie

ed orfani del personale – col n. 1167 di par

titario. ,

B) Fondo per le Colonie marine e climatiche per

i figli degli inscritti all'A.F.F. – col n. 1167-bis

di partitario,

C) Patrimonio della Fondazione Vittorio Ema

nuele III – col n. 1167-ter di partitario.

– Nel conto 19 f.b, vengono aggiunti i sotto

conti:

« E-bis – Fondo per le colonie marine e cli

matiche per i figli degli inscritti all'A.F.F. » –

col n. 1196-bis di partitario,

81

« E-ter – Fondo di pertinenza della Fonda

zione Vittorio Emanuele III col n. 1196-ter di

partitario. -

– Nel conto 23 f.b, la dizione del sottoconte D

col n. 1206 di partitario viene modificata in

«Mutui dall'Opera di previdenza». Viene isti

tuito il conto:

28 « Opera di previdenza a favore del perso

nale e gestioni annesse – Investimenti in be

mi immobili e mobili) con l'annotazione «Usato

esclusivamente dal Servizio Ragioneria » e con

i sottoconti:

A) Opera di previdenza per buonuscita ed asse

gni diversi a favore delle famiglie ed orfani

del personale. -

1 – Immobili – col n. 1212 di partitario

2 – Mobili – col n. 1213 di partitario.

B) Colonie marine e climatiche per i figli degli

iscritti all'A.F.F.:

1 – Immobili – col n. 1214 di partitario

2 – Mobili – col n. 1215 di partitario.
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Pag. 81 – C) « Fondazione Vittorio Emanuele III –

Mobili » – col n. 1216 di partitario.

) 86 – Vengono soppressi i sottoconti A e B coi par

titari 1341 e 1342 del conto 114 f.b. il quale as

sume il numero 1341 di partitario.

) 87 – Viene soppresso il conto f.b. 140 col relativo

partitario 1372 ed annotazione.

B) Con effetto dal 1° luglio 1935:

» 27 – Viene istituito il c/82-bis « Ricavi patrimo

niali» col n. 216-bis di partitario». L'annotazio

zione « Bilancia coi conti 115 e 116 della Spesa »

ora esistente per il c/82, va riferita anche a que

sto nuovo conto 82-bis.

» 28 – La dizione del Titolo VIII viene così modi

ficata « Opera di previdenza a favore del per

sonale» (analoga variazione è da farsi alla pa

gina 3 dell'Indice). -

Alle variazioni già apportate a questo Titolo

con effetto dal 1° luglio 1934, si aggiungono le

seguenti:

GESTIONE

A) Opera di previdenza per buonuscita e assegni

diversi a favore delle famiglie ed orfani del

personale (comprende gli attuali conti dall'88

al 96).

B) Colonie marine e climatiche per i figli degli

inscritti all'A.F.F.:

c/97 – Contributo del personale inscritto al

l'A.F.F. – col n : 232 di partitario

c/97-I – Rette per l'ammissione alle colonie

col n. 232 primo di partitario

c/97-II – Entrate diverse ed eventuali -

coi n. 232 secondo di partitario e con l'anno

tazione: -

«Comprende anche gli interessi sul patri

InOnIO )).
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Pag. 28 – C) Fondazione Vittorio Emanuele III:

c/97-III – Interessi sul patrimonio – col

n. 232 terzo di partitario

c/97-IV – Contributo dell'Amministrazione

ferroviaria e dell'Opera di Previdenza – col

n. 232 quarto di partitario

c/97-V – Rette per l'ammissione alle colonie

– col n. 232 quinto di partitario

c/97-VI – Entrate diverse ed eventuali – col

n. 232 sesto di partitario e con l'annotazione

«Comprende anche gli eventuali lasciti e do

nazioni).

» 64 – L'annotazione posta fra i c/115 e 116 della

spesa viene così modificata: « Bilanciano coi

conti 82 e 82-bis di entrata)).

» 65 e 66 – La dizione del Titolo VIII viene così mo

dificata: « Opera di previdenza a favore del per

sonale» (analoga variazione è da farsi alla pa

gina 4 dell'Indice).

Alle variazioni già apportate a questo Titolo

con effetto dal 1° luglio 1934, si aggiungono le

seguenti:

GESTIONE

A) Opera di previdenza per buonuscita ed asse

gni diversi a favore delle famiglie ed orfani

del personale (Comprende gli attuali conti

dal 126 al 133 che rimangono invariati ad ec

cezione del sottoconto C del conto 126 – par

titario 839-bis la cui dizione viene così modi

ficata: « Spese per ricovero in istituti di edu

cazione di proprietà dell'Opera ))).

B) Colonie marine e climatiche pei figli degli

dinscritti all'A.F.F.:

c/131-I – Spese diverse per il funzionamento

delle colonie – col n. 846 primo di partitario
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Pag. 65 e 66 – c/133-II – Spese di manutenzione degli

immobili e del materiale – col m. 846 secondo di

partitario

c/133-II – Avanzo di gestione – col n. 846

terzo di partitario.

C) Fondazione Vittorio Emanuele III:

c/133-IV – Spese diverse per il funziona

mento delle colonie – col n. 846 quarto di par

titario

c/133-V – Avanzo di gestione – col n. 836

quinto di partitario.

» 82 – I sottoconti dei c/56 f.b. «Mandati di paga

mento o vengono così variati:

A) Esercizio 1933-34 e precedenti – part. 1217

B) Esercizio 1934-35 partitario 1248

C) Esercizio 1935-36 )) 1249

» S3 – Viene soppresso il c/68 f.b. con i relativi sot

toconti A e B partitari 1275 e 1276.

0rdine di servizio N. I 14.

Trasformazione in fermata presenziata della fermata im

presenziata di Frassine.

Dalle ore 12 del giorno 10 maggio 1935-XIII la fer.

mata impresenziata di Frassine, della linea Mantova

Monselice, è stata trasformata in fermata presenziata da

assuntore ed abilitata al completo servizio viaggiatori e

bagagli, nonchè ai trasporti di merci a grande ed a pic

cola velocità di peso fino a kg. 500, composti di colli

non eccedenti il peso di kg. 50 ciascuno.

Per la tenuta della gestione valgono le norme in

vigore: il versamento degli introiti deve farsi alla Cassa

Compartimentale di Bologna con le modalità e prescri

zioni previste dall'art. 25 delle «Disposizioni e Norme

per il servizio dei valori», osservando la periodicità di

Parte II – n. 26 – 27 giugno 1935-XIII.
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cui alla lettera E dell'O. S. 184/1913 e cioè ogni 5 giorni

e l'ultimo del mese.

In conseguenza di quanto sopra, nella parte 1” del

« Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le

stazioni della Rete dello Stato » – edizione 1° aprile

1929 –, a pag. 44, di contro al nome di Frassine, nelle

colonne 7 e 8, si dovrà cancellare il richiamo (Z) alle

lettere V e B, e nelle colonne 9 e 10 dovranno essere espo

ste le indicazioni G (a) e P (a),

Nella parte 1" della « Prefazione generale all'orario

generale di servizio» – edizione novembre 1931 –, a

pag. 11, di contro al nome di Frassine, modificare l'in

dicazione L B in (( L P )).

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 9,

12, 13, 15, 16.

Ordine di Servizio N. 115.

Cambiamento di nome della Stazione di Mercato S. Severino

La stazione di Mercato S. Severino della linea Bene

vento-Cancello ha assunto la nuova denominazione di

( San Severino Rota ). -

Di conseguenza, nella parte 1" del « Prontuario Ge

nerale delle distanze chilometriche fra le stazioni della

Rete dello Stato» (edizione 1. aprile 1929) si dovrà :

a pag. 91, tra i nomi di S. Severino Marche e di

S. Severo, inserire quello di San Severino Rota con tutte

le indicazioni esistenti a pagina 58 per Mercato San Se

verino.

A pagina 58 cancellare il nome di Mercato S. Seve

rino con tutte le relative indicazioni.

Nella parte II del predetto Prontuario si dovrà :

a pag. 73, tra i nomi S. Severino Marche e S. Se

vero, inserire quello di « San Severino Rota o con le indi

cazioni esistenti a pagina 67 per Mercato S. Severino;

a pag. 67 cancellare il nome di Mercato S. Severi

no e le relative indicazioni.

Parte II – n. 26 – 27 giugno 1985-XIII,
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Alle pagg. 39, 40, 44, rispettivamente, nelle tabelle

polimetriche N. 129 B, 129 C e 146, sostituire il nome di

Mercato S. Severino con quello di « San Severino Rota ).

Nella parte I della « Prefazione Generale all'orario

generale di servizio » - (edizione novembre 1931-X) - a

pag. 16, fra i nomi S. Severino Marche e S. Severo, inse

rire quello di San Severino Rota con le indicazioni esi

stenti di contro al nome di Mercato San Severino a pa.

gina 13, cancellando poi il nome di quest'ultima stazione

e le relative indicazioni.

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometri

che in uso presso le stazioni e negli Uffici di Controllo

si dovrà :

nell'indice alfabetico, fra i nomi di S. Severino

Marche e S. Severo, inserire quello di « San Severino

Rota » con le indicazioni esistenti per Mercato S. Seve

rino, il quale nome e le relative indicazioni dovranno poi

essere cancellati; nell'interno dei prontuari stessi modifi

care il nome di Mercato S. Severino in S. Severino Rota».

Analoghe modificazioni dovranno essere apportate in

tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali trovasi

indicato il nome di Mercato S. Severino.

Il Controllo Viaggiatori e bagagli provvederà per la

sostituzione dei biglietti a destinazione fissa, a tariffa in.

tera e ridotta, di corsa semplice e di andata e ritorno, alle

stazioni ed agenzie interessate.

Qualora però, queste non ricevessero le nuove scorte

entro il mese di giugno 1935, dovranno richiedere al detto

Controllo la sostituzione dei biglietti da stamparsi col

nome di San Severino Rota.

I biglietti tolti dalla distribuzione per efetto del cam

biamento di nome dovranno essere restituiti nei modi

d'uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.
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Circolare N. 20.

Radiazione dal parco veicoli F. S. di 1 carro serbatoio

di proprietà privata.

E' stato radiato dai nostro parco veicoli il carro co

perto con botti in legno Mv 914041, di proprietà della

S. A. Esportazione Agricola Italiana di Reggio Emilia.

Detto carro dovrà essere depennato a pag. 187 del

l'elenco dei carri privati inscritti nel parco veicoli F. S.

(edizione 1930).

Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, 8, 15, 30,

32, 36 e 37.

Circolare N. 21. n

Vigilanza sui ristoranti – Prelievo ed invio di campioni.

E' necessario che la sorveglianza sui ristoranti delle

stazioni ferroviarie sia attiva e continua, ed integrata da

frequenti analisi delle sostanze alimentari e delle bevan

de che vi si spacciano,

Allo scopo di agevolare il prelievo e l'invio di cam

pioni di sostanze alimentari e bevande dai caffè-risto

ranti delle stazioni ferroviarie sono state allestite delle

bottiglie con i relativi astucci.

Le bottiglie hanno la capacità di 160 cmc. circa e

sono, quindi, sufficienti per l'invio di campioni di iatte,

di caffè latte, di infuso di caffè. Per il vino sarà neces

sario inviarne 2-3, indicando sempre che si tratta dello

stesso campione.

Gli astucci da soli verranno utilizzati per l'invio dei

pacchetti contenenti le sostanze solide (polvere di caffè,

cioccolato, biscotti, ecc.).

In ogni astuccio, si dovrà mettere un biglietto in

cui sia chiaramente indicato: il genere di sostanza o be

Parte II – n. 26 – 27 giugno 1985-XIII.
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r

Vanda che si invia, il ristorante da cui proviene, la data

e l'ora del prelievo ed il nome del funzionario che lo ha

effettuato. Tutte queste indicazioni sono assolutamente

necessarie e la loro mancanza può impedire la identifi

cazione del campione o non garantirne la autenticità,

rendendo in tal modo inutile il prelievo e l'invio.

La chiusura si fa infilando uno spago sottile in uno

dei fori dell'astuccio, passandolo poi nei due fori dello

specchio interno, per farlo riapparire all'esterno dall'al

tro foro dell'astuccio. Si passa lo spago nella gola esi

stente fra i due fori e si annodano i capi in corrispon

denza dell'incavo per il sigillo, assicurandoli poi con ce

ralacca o meglio con un piombo.

L'indirizzo si trova già impresso sugli astucci stessi,

sicchè questi, dopo l'applicazione del sigillo o del piom

bo, sono pronti per la spedizione.

Le quantità minime necessarie per le analisi sono

di 100-110 cmc. per il latte, caffè-latte e caffè. Per il vi

no, come si è detto, si invieranno 2-3 bottiglie piene. Per

la polvere di caffè sono necessari almeno 12-15 grammi.

Per assicurare la conservazione del latte e del caffè-latte,

si aggiungeranno alcuni centigrammi di sublimato cor

rosivo, grattandoli da una pastiglia, ed apponendo, in

tal caso, sulla bottiglia un'etichetta con l'indicazione di

veleno o col teschio.

Il prelievo dei campioni potrà essere fatto di sor

presa: sarà bene, in tal caso, a prelievo ultimato, infor

mare il conduttore del ristorante.

Le spedizioni dei campioni devono essere scortate

da mod. G. 75 ed il loro inoltro deve avvenire con mezzi

rapidi, non esclusi i treni diretti e direttissimi a senso

dell'articolo 97 delle «Norme per l'eseguimento dei tra

sporti delle cose)).

Qualora avvenga di dovere inviare all'analisi una

bevanda od una sostanza alimentare formante oggetto di

reclamo da parte di qualche viaggiatore, sarà opportu

no, nei limiti del possibile, inviarla nel recipiente origi

nale con le modalità finora seguite.
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Comunicati:

Concorsi a posti di Medico di Riparto.

Sono indetti concorsi per titoli ai seguenti posti di

Medico di Riparto:

Pesaro II

Riccione -

Loreto

Macerata II

Spoleto

Chiusi II

Pistoia II

Prato II

Pontassieve I

Altopascio

Castelfiorentino

San Cassiano

Frassineto

Firenze TV

Firenze VIII

Firenze X

Taurasi

Predosa

Genova Rivarolo II

Genova Rivarolo III

Diano Marina

Gallarate

Rovato

Treviglio

Lambrate

S. Zeno Folzano

Palermo TV

Palermo VI

Porto Empedocle I

Castronovo

Carsoli

Castel di Sangro

Gallese

Roma I

Ispettorato Sanitario di Ancona

X)

»

X)
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Riammissione alle gare.

Parte II - n. 26 - 27 giugno 1985-XIII.

Roma II Ispettorato Sanitario di Roma

Roma IV X) X) » >

Roma VT X) & > »

Roma X X, » > >

Roma XIII X) >) X) X)

Roma XVI S» > > >

Tarquinia II » X) » >)

S. Antonino di Susa » >) » Torino

Casale Monferrato II X) > > >

Verona TV X) » » Venezia

Venezia IV » » » X)

Sambonifacio » > X) X)

Casarsa 2) X) » X)

Meolo 2, X) » »

Venezia II 2) » X) X)

Le domande di ammissione dovranno, a cura degli

interessati, pervenire, non oltre le ore 17 del 31 luglio

1935, ai rispettivi Ispettorati Sanitari, ai quali gli inte

rºssati medesimi dovranno pure rivolgersi per la cono

scenza del regolamento, del capitolato di oneri e come

Pensi e per ogni altra notizia relativa al concorso.

Il Ministero dei Lavori Pubblici con atto del 14 mag

ºio 1985, n. 4911 ha riammesso a fare offerte per i contrat

ti con lo Stato l'Impresa Silvi Ugo fu Domenico donici

liato in Roma, via Lucania n. 13, che venne esclusa con

l'"ecedente provvedimento dei predetto Ministero in data

10 ottobre ſºº2 n. 8510, pubblicato nel Bollettino Ufficia

le n. 45 del 10 novembre 1932,

Il Direttore Generale

VELANI
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Ordine di Servizio N. 116.

Circoscrizione dei Riparti della Sezione Lavori di Napoli.

(Vedi Ordine di Servizio N. 35 – 1933.XI) ,

A datare dal 1 figlio 1935 XIII, la sede del ltiparto

Lavori di Campobasso viene trasferita la Campobasso a

Napoli.

Ordine di servizio N. l 17.

Servizio cumulativo con la ferrovia trignasco-Coggiola.

. A datare dal 16 giugno 1935-XIII è stato sospeso

il servizio cumulativo viaggiatori, bagagli e merci con la

Ferrovia della Vallesessera (linea Grignasco-Coggiola).

In conseguenza di quanto sopra si dovranno prati

º ºpportune annotazioni nei prospetto a pagina 77 del

(Prontuario dei Servizi Cumulativi e di Corrispondenza»

- Edizione 1 /12/1933; nel prospetto a pagina 11 S del

( Prontuario dei Servizi Cumulativi con le Ferrovie con

ºsº - Trasporto dei viaggiatori» ed a pagina 11 del

ºscicolo «Istruzioni pel trasporto dei bagagli e giornali

º servizio cumulativo», -

Restano annullati i provvedimenti restrittivi adot

tati nei confronti della suddetta ferrovia di cui all'O. S.

n. 101/1935. -

Pºrte II – n. 27 uglio 1935-XIII.
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Errata-corri
ge.

Bollettino n. 24 del 13 giugno 1935-XIII – parte

seconda – nel Comunicato
: «Risultato del concorso per

l'abbellimen
to delle stazioni e di altri impianti ferro

viari – 1934-XIII» – a pag. 284 – la Giuria del Com

partimento di Napoli deve essere rettificata come segue:

Chiomio cav. Attilio – President
e

Membri:

Giacumbi cav. Giovanni – D'Elia dott. Guido

Napolitano Ernesto

Il Direttore Generale

VELANI

Parte II - n. 27 – 4 luglio 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 11S.

Modificazioni al Regolamento per la circolazione dei treni,

al Regolamento sui segnali ed alle Disposizioni per il

servizio con Dirigente Centrale.

S. E. il Ministro delle Comunicazioni con Decreto

28 maggio 1935-XIII n. 3369 ha approvato alcune modi

ficazioni agli articoli 3 1 (comma 4) del Regolamento per

la circolazione dei treni, 46 (comma 2 e 5) e 52 (com

ma 8) del Regolamento segnali e 9 (comma 1) delle Di

sposizioni per il servizio con Dirigente Centrale,

Con le modificazioni apportate agli art. 34 lè. C. T.

e 46 (comma 5) e 52 (comma 8) R S. viene ammesso che

il segnale di protezione di una stazione su linea a dop

pio binario conservi, in determinati casi, il suo pieno

significato per i treni che giungono nella stazione stessa

percorrendo il binario illegale, sempre quando lo consen

tano i collegamenti eventualmente esistenti.

Le varianti agli art. 46 (comma 2) R. S. e 9 (com

ma 1) delle Disposizioni sul servizio con Dirigente Cen

trale consistono:

a) nell'abolizione dell'obbligo da parte del capo

treno di un treno fermatosi ad un segnale di blocco, au

tºmatico a via impedita di prender posto sulla locamo

tiva quando il treno stesso debba proseguire la marcia

col segnale ancora disposto all'arresto; -

b) nel prescrivere che il capotreno del treno fer.

mato ad un segnale di blocco automatico disposto a via

impedita su una linea esercitata col sistema del Diri

gente Centrale si rechi subito all'apparecchio telefonico

per informare il Dirigente Centrale e ricevere istruzioni

anzichè attendere che siano trascorsi 3 minuti dalla fer

mata del treno. -

Le modificazioni approvate sono le seguenti ed en

treranno in vigore alle ore zero del 1° agosto p. v.

REGOLAMENTO

PER LA CIRCOLAZIONE DEI TRENI

Articolo 34

– comma 4 – Quando l'interruzione di un bina

rio è disposta con programma, questo dovrà prescrivere:

Parte II – n. 28 – 11 luglio 1935-XIII.
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– ai treni pei quali il binario rimasto libero è

legale fermata nella stazione estrema che li immette nel

tratto di binario unico; -

– ai treni pei quali il binario da percorrere è il

legale precauzione e fermata in tutte le stazioni del trat

to ridotto a binario unico. -

Quando invece l'interruzione di un binario è acci

dentale tutti i treni debbono sempre entrare con precau

zione e fermare in tutte le stazioni del tratto ridotto a

binario unico. -

Per tale circolazione anormale, se disposta con pro

gramma, verrà provveduto all'avviso ed alle prescrizioni

ai treni interessati, a norma dell'art. 6, consegnando ai

treni stessi copia del programma (1).

La stazione dove un treno ha stabilito l'ultima fer

mata normale prima di giungere a quella da cui ha ini

zio il tratto di binario interrotto deve accertarsi che il

treno stesso sia regolarmente avvisato e darne conferma

a quest'ultima. -

Se invece l'interruzione è accidentale spetta ai diri

genti delle stazioni estreme del tratto ridotto a binario

unico di provvedere per l'avviso ai treni che rispettiva

mente immettono nel tratto a binario unico e per la

prescrizione di precauzione a tutti i treni e di fermata

a quelli che già non l'avessero stabilita in orario (2).

Al primo treno che percorre il binario illegale sarà

fatto esporre il prescritto segnale e gli verrà inoltre or

dinato di viaggiare con precauzione quando manchi la

(1) Fra..... e... servizio binario unico come da programma che

consegno; aggiungendo, per i treni che percorrono il binario ille

gale: Segnali di mrotezione della stazione...... non hanno significato.

(2) a )ai treni che percorrono il binario illegale:

Per interruzione binario pari (dispari) viaggiate da .

Cl . sul binario illegale entrando con precauzione a . - -

Segnali di protezione di . . . . . non hanno significato; ed oc

correndo: segnale rosso alla base del fumaiolo o luce rossa ai fanali

anteriori della locomotiva o precauzione per mancato arrivo corren

tale: fermate a . . . . .

b) ai treni che percorrono il binario legale:

Binario pari (dispari) interrotto fra . . . . . e . . . .

Sul tratto stesso servizio effettuato nei due sensi su binario unico

percorrendo binario, dei dispari (dei pari) ed entrando con precau

zione a . . . . ed occorrendo: fermate a . -
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conferma che il personale di linea ricevette il necessario

avviso con correntale o per telefono.

Quando prima di accordare il consenso telegrafico

(comma 5) per un treno che percorre il binario illegale,

non sia possibile di eseguire gli accertamenti di cui al

l'art. 11, il dirigente deve fare prescrivere al treno stesso

di fermarsi prima di impegnare il deviatoio estremo;

qualora però sia stato disposto con speciale prescrizione

che i segnali di protezione abbiano valore per detto tre

no l'ingresso dovrà essere regolato con le norme co

muni (3). -

Se in linea i treni incontrassero di punta deviatoi

non presenziati sarà prescritto, fino a che non si sia avu

to avviso che fu provveduto al presenziamento, di fer

mare prima di impegnare i deviatoi stessi e di oltrepas

sarli con precauzione.

REGOLAMENTO SUI SEGNALI

Articolo 6

– comma 2 – Quando al treno si presenta un se

gnale semaforico di 1° categoria indicante via impedita,

il macchinista deve fermare il treno senza oltrepassare

il semaforo e non deve avanzare se non quando il segnale

avrà cambiato l'indicazione di via impedita in quella di

via libera e dopo ricevutone il prescritto ordine dal capo

treno, salvo le eccezioni di cui ai seguenti comma 6, 7

ed 8.

Sulle linee esercitate col sistema di blocco automa

tico, poi, se il segnale di 1° categoria è contraddistinto

con la lettera P, il macchinista, dopo trascorsi 10 minuti

dall'arresto ed in seguito al prescritto segnale di par.

tenza del capotreno, deve tuttavia riprendere la corsa

anche se il segnale suddetto permane nella posizione di

via impedita, non superando però la velocità di 25 km

all'ora e regolando la corsa in modo da potere pronta

mente fermare il treno ad un eventuale ostacolo od in

gombro della sezione di blocco, e ciò fino alla successiva

stazione abilitata. La velocità dovrà essere tanto più mo

(3) Rispettate segnali di protezione di . . . . . che conser

tano loro significato, -
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derata quanto più la visuale libera è limitata, sia per

le condizioni iocali, sia per le condizioni atmosferiche.

– comma 5 – I segnali di 1° categoria e quelli di

avviso non hanno significato per i treni che si allonta

nano dalla località da loro protetta, a meno che vengano

ripetutamente manovrati come è detto all'articolo 38

comma 2. -

I segnali stessi, sulle linee a doppio binario, non

hanno significato neanche per i treni che giungessero

alla stazione percorrendo il binario illegale, salvo pre

scrizioni in contrario. -

Articolo 52

– comma 8 – I dischi non hanno significato per

i treni che si allontanano dalla località protetta a meno

che vengano ripetutamente manovrati come è detto al

l'art. 38 comma 2.

I segnali stessi non hanno neppure significato nelle

linee a doppio binario per i treni che giungano alla sta

zione percorrendo il binario illega e, salvo prescrizioni

in contrario. -

DISPOSIZIONI PER IL SERVIZIO CON D. C.

- - Articolo 9

– comma 1 – Nel caso che un treno si sia fermato

ad un segnale di blocco automatico disposto a via im

pedica, il capotreno si recherà subito all'apparecchio te.

lefonico per informare il Dirigente Centrale e riceverne

istruzioni.

Chi riceve il presente ordine di servizio rilascerà ri

cevuta scritta al proprio superiore immediato. Le rice

vute dovranno essere inviate alle Sezioni Compartimen.

tali da cui dipendono i singoli agenti, per essere cons

servate nelle posizioni personali dei medesimi.

Le Sezioni si assicureranno che i dipendenti agenti

interessati siano stati forniti di un esemplare dell'ordi

ne di servizio e che abbiano preso piena ed esatta cono

scenza delle nuove disposizioni in esso contenute,

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8,

9, 12, 31, 33, 34, 35, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57 e 5S.
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Ordine di servizio N. 1 19.

Prontuario delle Stazioni per il carico delle merci in

collettame.

(Vedi Ordine di Servizio N. 33 – 1926)

E' stato provveduto alla ristampa del « Prontuario

delle stazioni per il carico delle merci in collettame » di

cui l'ordine di servizio N. 33-1926.

Detta pubblicazione comprende: -

a) l'elenco alfabetico delle stazioni abilitate al

servizio delle merci, appartenenti alle Ferrovie dello

Stato, alle linee esercitate dalle Ferrovie dello Stato, al

le Ferrovie concesse, Tramvie e linee di navigazione la

cuali e marittime ammesse al servizio cumulativo o di

corrispondenza;

b) le suddette stazioni raggruppate per tratti di

linea con l'indicazione della distanza in chilometri dalla

stazione iniziale di ciascun tratto di linea (per le Fer

rovie dello Stato) o da quella di transito (per le Ferro

vie, Tramvie, ecc. ammesse al servizio cumulativo) o di

scambio (per le Ferrovie, Tramvie, ecc. ammesse al ser.

vizio di corrispondenza);

c) tre carte ferroviarie di cui due con la numera

zione dei tratti di linea ed una con l'indicazione della

distanza che intercede fra le stazioni estreme di ciascun

tratto di linea.

L'elenco delle stazioni appartenenti alle Ferrovie

dello Stato raggruppate per tratti di linea è stato com

pletato col raggruppamento degli scali di Torino, Mila

no, Venezia, Trieste, Genova, Firenze, Roma e Napoli e

con l'indicazione delle distanze in chilometri fra scalo e

Scalo della stessa località.

Le indicazioni contenute nel volume danno modo al

personale delle stazioni e dei treni adibito all'esecuzione

dei trasporti in collettame di conoscere prontamente le

linee alle quali appartengono ed in quale punto di cia

scuna linea si trovino le stazioni destinatarie dei tra

sporti ed avere quindi una norma sicura per il carico ed

Parte II – n. 28 – 11 luglio 1935-XIII,
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il trasbordo delle merci nei carri misti o scorta di com

petenza, evitando disguidi od erronei istradamenti.

Il « Prontuario» verrà distribuito a cura delle Se

zioni Movimento, agli Uffici, alle stazioni ed ai depositi

del personale viaggiante, nel quantitativo di esemplari

necessario e proporzionato all'importanza delle stazioni

ed impianti.

I Capi stazione, Capi gestione e Capi personale viag

giante dovranno provvedere ed assicurarsi che la pubbli

cazione sia tenuta aggiornata con le modificazioni che

saranno diramate con appositi Ordini di servizio ed Ap

pendici.

Il volume deve considerarsi in dotazione alle stazio

ni, alle gestioni merci ed ai depositi del personale viag

giante e non ai singoli agenti; non dovrà quindi essere

asportato nel caso di cambiamento dei titolari degli im

pianti o comunque degli assegnatari della pubblicazione,

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 6, 15 e ai

dirigenti delle squadre con trasbordatori.

Ordine di servizio N. 120.

Abolizione del conto corrente per i trasporti di persone,

di materiali da costruzioni e mezzi d'opera, per conto

del Ministero dei Lavori Pubblici.

A partire dal 1 luglio 1935-XIII, i trasporti di per

sone, di materiali da costruzione e mezzi d'opera che

vengono eseguiti dalla Direzione Generale delle Nuove

Costruzioni Ferroviarie del Ministero dei Lavori Pub

blici, saranno effettuati a pagamento diretto e non più

in conto corrente. -

I trasporti di cui si tratta dovranno essere perciò

scritturati nei riassunti ordinari, e pertanto l'Ordine di

Servizio N. 41/1925 ed il 10° capoverso della Circolare

N. 57/1931 sono abrogati.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 18, 19, 20,

21, e 22. -

Parte II – n. 28 – 11 luglio 1935-XIII,
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Ordine di servizio N. 121.

Trasporti di cose e quadrupedi eseguiti, per motivi di

servizio, dalla Milizia V. S. N. -

A partire dal 1° luglio 1935-XIII le disposizioni del

l'O. S. N. 50/1925 sono annullate e sostituite dalle

seguenti: - -

Tutti i trasporti di cose e quadrupedi, effettuati per

ragioni di servizio, dalla Milizia V. S. N. ordinaria,

compresa la M. D. C. A. T. e da Cos., sono ammessi al

conto corrente: -

a) su tutte le linee delle Ferrovie dello Stato

(Continentali, Sicule e Sarde) e da esse esercitate

b) da e per le stazioni delle ferrovie concesse al

l'industria privata che ammettono in servizio cumula

tivo l'applicazione del Regolamento pei trasporti mi

litari. -

Sono esclusi dal conto corrente i trasporti effettuati

dalle altre specialità della Milizia non indicate sopra,

e cioè quelli eseguiti per conto della Milizia Ferroviaria,

Milizia Postelegrafonici, Milizia Portuaria, Milizia Stra

dale, Milizia Forestale e Milizia Confinaria.

Sono altresì escluse dal conto corrente le spedizioni

effettuate dalla Milizia V. S. N. ordinaria, M. D. C.

A. T. e da Cos alle altre specialità della Milizia sopra

indicate e viceversa. -

I trasporti ammessi al conto corrente dovranno es

Sere scortati dal e lettere di vettura conformi al modello

adottato per le spedizioni ordinarie del pubblico e do

Vranno essere presentate, a proprie spese, dall'Autorità

che richiede il trasporto.

I trasporti potranno essere eseguiti a Grande ed a

Piccola Velocità, ed a ciascun documento di trasporto si

dovrà allegare la richiesta di spedizione mod. C ((bian

ca) – parte 3° – stabilita da suindicato Regolamento

pei trasporti militari, rilasciata dai singoli Comandi del

la Milizia e sotto la loro diretta responsabilità,

Tale richiesta, sulla quale sarà impressa a stampi.

glia in modo ben appariscente la dizione « Trasporti in

Parte II – n. 28 – 11 luglio 1935-XIII. -
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conto corrente) verrà trattenuta dall'Amministrazione

ferroviaria per la compilazione dei conti di debito.

Le spedizioni in servizio interno dovranno essere

scritturate promiscuamente con gli altri trasporti in con

to corrente, di cui alla Circ. N. 57/1931, e cioè sui regi

stri mod. Cº-402 per quelle in partenza e sui mod. Cº.405

per quelle in arrivo.

I trasporti in servizio cumulativo dovranno essere

scritturati, se in arrivo alle stazioni F. S. promiscua

mente con i trasporti ordinari sui registri arrivi del ser

vizio cumulativo ed in gruppo a parte nei rispettivi rias

sunti: quelli in partenza promiscuamente con i trasporti

ordinari tanto sui registri quanto sui riassunti, facendo

sempre risultare nelle colonne delle tasse che i trasporti

furono eseguiti in conto corrente.

I trasporti in servizio cumulativo, contabilmente

devono considerarsi in affrancato, se diretti a stazioni

di ferrovie concesse o laghi, ed in assegnato se in prove

nienza dalle medesime. Avvertesi però, che mentre per

i trasporti diretti o provenienti da Amministrazioni ade

renti al Controllo Comune è sufficiente la presentazione

di un solo documento, per i trasporti da e per le Am

ministrazioni non aderenti al Controllo Comune è suffi

ciente la presentazione di un soio documento, per i tra

sporti da e per le Amministrazioni non aderenti dovran

no invece presentarsi tante lettere di vettura quante sono

le Amministrazioni interessate al trasporto, considerando

come componenti una sola Amministrazione le Ferrovie

di Stato e quelle aderenti al ricordato Controllo. -

I transiti in contatto con le Amministrazioni non

aderenti al Controllo Comune devono trasmettere al Con

troilo merci cumulativo di Firenze la lettera di vettura

che porta allegata la richiesta mod. C. (bianca),

I transiti stessi debbono inoltre stabilire ed esporre

sui documenti di trasporto il credito spettante alle fel

rovie concesse in base alle tariffe militari, tenendo pre

sente le disposizioni del relativo regolamento, nonchè le

norme delle Convenzioni pel servizio cumulativo con le

singole amministrazioni interessate.

Per tutto quanto riguarda il trasporto delle merci,

materiali, vettovaglie, quadrupedi, ecc., valgono le di

sposizioni del R. T. M. – Parte seconda – Trasporti
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di cose Ed. 15 maggio 1934-XII in quanto non siano

contrarie a quelle sopraindicate.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8, 9 e 22.

Ordine di servizio N. 122.

Estensione di servizio nella fermata di San Mommè.

Dal 10 luglio 1935-XIII la Fermata di San Mommè,

della linea Bologna-Pistoia, verrà abilitata al servizio

merci G. V. e P. V. limitatamente ai trasporti in piccole

partite di peso fino a Kg. 500 per spedizione, composti

di colli non superanti il peso di Kg. 50 ognuno

In conseguenza, nella parte 1" del « Prontuario gene

rale delle distanze chilometriche fra le stazioni della Rete

di Stato – edizione 1° aprile 1929» – a pagina 93, di

fronte al nome di S. Mommé, nelle colonne 9 e 10 do

vranno essere esposte le indicazioni G (a) e P (a).

Nella «Prefazione generale all'orario generale di ser

vizio», parte 1", edizione novembre 1931, di contro al no

me di San Mommé, a pagina 17, modificare l'indicazione

«LB)), in «LP.».

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Errata-corrige.

Bollettino n. 26 – parte II – nel Comunicato:

Concorsi a posti di Medico di Riparto; a pag. 318: Il Ri

parto di S. Zeno Folzano deve essere indicato come di.

pendente dall'Ispettorato Sanitario di Milano, anzichè

da quello di Palermo.

Il Direttore Generale

VELANI

Parte II – n. 28 - 11 luglio 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 123.

Modificazioni al Regolamento per la circolazione dei treni,

al Regolamento sui segnali ed alle Istruzioni per il ser

vizio del personale di condotta delle locomotive.

Con Decreto Ministeriale 20 giugno 1935-XIII nu

mero 3579 sono stati modificati come segue l'art. 14 del

Regolamento per la circolazione dei treni e l'articolo 54

del Regolamento sui segnali:

REGOLAMENTO

PER ILA CIRCOLAZIONE DEI TRENI

Art. 14.

Comma dall'1 al 4 invariati.

Comma 5. – Il personale di macchina ed il Capo

treno, partendo da una stazione, devono assicurarsi del

l'egolare istradamento del proprio treno, prestando at

tenzione ai segnali fissi di partenza che comandano l'i

stradamento stesso e, dove questi mancano o non sono

distinti per ciascun binario, osservando oltre che la po

sizione dei deviatoi incontrati di punta, anche quella dei

segnali bassi (marmotte) e dei dischetti ed indicatori ap

plicati agli scambi. Detti agenti ed i rimanenti del per

sonale di scorta hanno pure l'obbligo di osservare se ve

nisse fatto qualche segnale di arresto e se il segnale di

protezione venisse ripetutamente manovrato.

Comma dal 6 al 20 – invariati.

REGOLAMENTO SUI SIEG NA LI

Art. 54.

Segnali bassi (Marmotte).

Comma 1. – Sono costituiti da fanali girevoli che

hanno due faccie disposte ad angolo retto fra loro, di

pinte una a striscie diagonali di colore bianco e violetto

Parte II – n. 29 – 18 luglio 1935.XIII.
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alternate e l'altra in bianco con filettatura di colore nero.

A queste due faccie corrispon

dono, di notte, rispettivamente

una luce violetta ed una luce

bianca lattea.

Comma 2 – Le segnalazioni

dei segnali bassi si riferiscono di

rego a alle manovre e sono le se

guenti:

a) segnalazione di fermata;

di giorno: faccia a striscie diagonali di colore

bianco e violetto alternate;

di notte: una luce violetta,

Impone l'arresto

b) segnasione di libero passaggio:

di giorno: faccia bianca con filettatura di co

lor nero:

di notte: una luce bianca lattea.

Autorisca il passaggio

Comma 3. - I segnali bassi devono essere rispettati

anche dai treni in partenza.

In conseguenza delle modificazioni di cui sopra, vie

ne pure modificato come segue il comma 6 dell'art. 27
-

dell'Istruzione per il servizio del personale di condotta

delle locomotive, edizione 1930:

ISTRUZIONE PER IL SERVIZIO DEL PERSONALE

DI CONDt)TTA DELLE LOCOMOTIVE

Alt. 27 (comma 6) - Il personale di macchina, par.

tºdo da una stazione, deve assicurarsi del regolare istra

g!

t

a
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damento del proprio treno, prestando attenzione ai se

gnali fissi di partenza che comandano l'istradamento

stesso e, dove questi mancano o non sono distinti per

ciascun binario, osservando oltre che la posizione dei

deviatoi incontrati di punta, anche quella dei segnali

bassi (marmotte) e dei dischetti ed indicatori applicati

agli scambi. Detto personale ha pure l'obbligo di osser

vare se venisse fatto qualche segnale di arresto e se il

segnale di protezione venisse ripetutamente manovrato.

Le disposizioni regolamentari sopra riportate entre

ranno in vigore alle ore zero del giorno 1 agosto p. v.

Alla stessa data entrerà pure in vigore la variante al

l'art. 93 (comma 8) del Regolamento sui Segnali edizio

ne 1928, di cui all'ordine di servizio 160/1932, variante

che integralmente si riporta:

Art. 93 (comma 8). – E' aggiunto il seguente capo

VerSO:

« Dalla parte opposta a queila a cui comandano, i

segnali semaforici menzionati sopra, mostrano di giorno

una o più ali dipinte in bianco con una striscia verti

cale nera e di notte una luce verde in corrispondenza

all'ala superiore se questa è disposta orizzontalmente op

pure luci bianche in corrispondenza all'ala o alle ali in

clinate in alto.

Chi riceve il presente ordine di servizio rilascerà ri

cevuta scritta al proprio superiore immediato. Le rice

vute dovranno essere inviate alle Sezioni Compartimen

tali da cui dipendono i singoli agenti, per essere conser

Vate nelle posizioni personali dei medesimi.

Le Sezioni si assicureranno che i dipendenti agenti

interessati siano stati forniti di un esemplare dell'ordine

di servizio e che abbiano preso piena ed esatta conoscenza

delle nuove disposizioni in esso contenute.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7,

S, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 31, 33, 34, 35, 50, 51, 52, 53, 51,

55, 56, 57, 58.
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0rdine di servizio N. 124.

Este sione di servizio nella fermata di Vallecrosia.

Dal 1° luglio 1935-XIII, nella fermata di Vallecro

sia, della linea Genova-Ventimiglia, il servizio merci a

G. V. e P. V., che era limitato ai trasporti in servizio

interno in piccole partite non superanti il peso di

kg. 100 ciascuno, è stato esteso ai trasporti in servizio

interno in piccole partite di peso fino a kg. 1000, com

posti di colli non superanti il peso di kg. 100 ciascuno.

Di conseguenza nella parte I del « Prontuario Gene

rale delle distanze chilometriche fra le stazioni della

Rete dello Stato» edizione 1° aprile 1929-VII, la nota (1)

posta in calce alla pagina 107 dovrà essere così modi

ficata: -

«Limitatamente ai trasporti, in solo servizio inter

no, di peso fino a kg. 1000 composti di colli non supe

ranti il peso di kg. 100 ciascuno».

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Circolare N. 22.

20" Appendice all'Elenco alfabetico delle Ditte proprie

tarie di carri privati inscritti nel parco veicoli F. S.

(Edizione 1930.VIII). -

In relazione alla Circolare n. 37/1930, si avvertono

le stazioni della Rete e gli Uffici che ebbero in distribu

zione l'«Elenco Alfabetico delle Ditte proprietarie di

carri privati inscritti nel parco veicoli F. S. al 31 di

Parte II – n. 29 – 18 luglio 1935-XIII,
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cembre 1929 ), che detto Elenco dovrà essere aggiornato,

come segue, alla data del 31 maggio 1935-XIII:

1) al Quadro A:

a) aggiungere le seguenti Ditte ed i numeri di ser

vizio rispettivamente assegnati ai loro carri:

Gangemi Giacomo & Figli – Aci

reale . . . . . . . . . da 977350 a 977499

Masturzo (Fratelli) – Napoli –

Via Nuova Poggioreale . . ) 966350 » 966499

Oppicelli (Fratelli) – Genova –

Piazza Sarzano, 31 . . . . » 974300 » 974499

b) modificare l'indirizzo delle seguenti Ditte:

Consorzio Burro Gorgonzola Uova – da Chiasso – in

Lecco – presso il Sig. Giuseppe Modonesi – Via Marco

d'Oggiono, 5;

Nagel Francesco di Ludovico – Firenze – da Via

Jacopo da Diacceto 18, in Piazza della Signoria 5;

2) ai Quadri A e B:

c) cancellare le seguenti Ditte che non hanno più

carri inscritti nel parco veicoli F. S.:

Giurlani Gaetano – Lucca;

Miceli Ignazio – Palermo – Via Principe Scordia

n. 138;

Pilara (Fratelli) – Palermo – Piazzetta Porta Car

bone, 7;

3) al Quadro B :

d) di fianco ai numeri di servizio dei carri sotto

indicati aggiungere la scritta della ragione sociale:

da 966350 a 966499 Fratelli Masturzo – Napoli;

» 974300 » 974499 Fratelli Oppicelli – Genova;

» 977350 o 977499 Giacomo Gangemi e Figli – Aci

reale;
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e) modificare la ragione sociale della seguente

Ditta:

Consorzio Burro Gorgonzola Uova – Chiasso – in:

Consorzio Burro Gorgonzola Uova – Lecco,

Distribuita agli agenti delle classi 2, 3, 5, 8, 15, 30,

32, 36 e 37.

Il Direttore Generale

VELANI
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Ordine di servizio N. 125.

Apertura all'esercizio della fermata di Roncogno.

In relazione al I)ecreto N. 3367 del 24 maggio 1935,

lºrtire dal 1 agosto 1935.NI II la si azione di Roncogno
della linea Bassano Trento, Soppressa con i Decreto 26

aprile 1932, N. º7, verrà riaperta all'esercizio come

fermata.

Petta fermata, non presenziata dal personale, sarà

ºllnessa al solo servizio viaggiatori e bagagli con le no

ºlalità e norme indicate nell'Ordine di servizio N 105

pubblicato nel « Bollettino Uficiale » N. 21 del 16 giil

" º X, e sarà assegnata alla giurisdizione del 3° Ri

lºtto Commerciale e del Traffico con sede a Trento e
del 3° Riparto Movimento con sede a Castelfranco Veneto

. In conseguenza di quanto sopra, nella parte 1 del

( Prontuario sºnerale delle distanze chilometriche fra le

ºlazioni della Rete deli, Stato edizione 1 aprile 1929,

º pagina 84, fra le stazioni di Ronco e IRonta, si dovrà

inserire, Roncegno Tassino Trento Venezia 3 Tren

º º Castelfranco Veneto Trento vz, 1 (z.) -

-
- ,

Nella parte seconda del Prontuario suddetto, a pa.

ºa, 17, tabella 63, ripristinare il nome di Roncogno e
le relative distanze e nell'indice alfabetico inserire, nella

se le "I'l'ºrtuna, il nome di Roncogno 63

Nella «Prefazione generale all'orario generale di

"ºiº», parte I, edizione , a pag. 16, fra i nomi

di Ronco e Rondine inserire « Roncogno L I; V 16 /.

- Nei Pºntuari manoscritti delle distanze chionnet ri

che in uso nelle stazioni e presso gli uffici di Controllo

Si dovrà :

nell'interno dei prontuali, fra i nomi di Civezzano

(º Pergine, aggiungere “Itiello di « Roncogno » con l'indi

ºzione della relativa distanza che sarà formata aggiun

sºlido km. 15 a quella risultante per Trento e lº m. 16

"Iº la risultanti, per Levico esponendo poi quella che

"lterà minore, L'istradamento da indicare sarà quello

elativo alla stazione che avrà servito di base per la for

"ºione della disi, più breve. Aggiungere all'istra
ºa,

"e 11 – n. 3o 25 luglio 1935-XIII.



:34 ) BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

damento il N. 224 quando sia presa per base la stazione

di Trento.

Le stazioni della linea Trento-Primolano-Venezia

Mestre rileveranno le corrispondenti distanze dalla tabel

la (63) ripristinata come sopra è detto.

Nell'indice alfabetico dei suaccennati prontuari,

fra i nomi di Ronco e Ronta aggiungere quello di « Ron

cogno) con la indicazione del numero della pagina e di

quello progressivo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Ordine di servizio N. 126.

Ripristino del binario d'incrocio nella fermata di Mon

giove della linea Chivasso-Aosta.

IDalle ore 0 del giorno 1° agosto 1935-XIII verrà

riattivato il binario d'incrocio nella fermata di Mongiovc

(km. 56 + 641,15) della linea Chivasso-Aosta. Daila

stessa ora e data la predetta fermata verrà trasformata

di nuovo in stazione ed abilitata al servizio movimento

che sarà disimpegnato dai militari del Reggimento Fer

rovieri del Genio. -

Il servizio delle merci, dei viaggiatori e dei bagagli

continuerà ad essere gestito da assuntore.

Detta località continuerà ad essere abilitata al ser

vizio viaggiatori e bagagli senza limitazioni ed al servi

zio merci G. V. e P. V. con le restrizioni di cui alla let

tera b) delle «Note Comuni» della 1° parte del Pron

tuario Generale delle distanze chilometriche, e cioè li

mitatamente ai trasporti in piccole partite di peso fino

a kg. 1000, composti di colli non superanti il peso di chi

logrammi 100 ciascuno.

In conseguenza di quanto sopra nella prefazione

generale all'orario generale di servizio, parte I edizione

Parte II – n. 30 – 25 luglio 1935-Xll I.
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novembre 1931-X, a pag. 13, il nome di Mongiove dovrà

considerarsi scritto in carattere minuscolo.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7,

8, 9, 12, 13, 14 nonchè, limitatamente al Compartimento

di Torino, agli agenti delle classi 10, 11, 30, 31, 32, 33,

34, 50, 51, 52, 53, 54.

Ordine di servizio N. 127.

Attivazione del sistema di esercizio con Dirigente Unico

sulla linea Faenza-Firenze S. M. N.

Dalle ore 0 del 1° agosto 1935-XIII sarà attivato

sulla linea l'irenze S.M.N.-Faenza, il sistema di Esercizio

con Dirigente Unico.

Il D. U. amministrativamente è aggregato alla sta

zione in cui ha sede il proprio Ufficio, ma esercita le sue

attribuzioni con completa autonomia dalla stazione stes

sa; il suo Ufficio deve considerarsi a tutti gli effetti come

posto distaccato, alla diretta dipendenza del Capo Ri

parto Movimento.

L'Ufficio del D. U. è situato nei la stazione di Fi

renze S.M.N. ed è collegato a mezzo di telefono selettivo

con i seguenti impianti:

Firenze S.M.N. (Dirigente Movimento)

Firenze S.M.N. (Capo Personale Viaggiante)

Firenze S.M.N. (Deposito Locomotive)

Firenze S.M.N. (Riparto Movimento)

Firenze Campo Marte

Fiesole Caldine

Montorsoli

Vaglia

CC Km. 25 + 895

S. Piero a Sieve

CC Km. 31 + 488

Borgo S. Lorenzo s

Panicaglia

CC Km. 39 + 874

Parte II – n. 30 – 25 luglio 1935-XIII.
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Ronta

Formello

Crespino del Lamone

Fantino

Matrali

S. Martino in Gattara

C Km. 73 + S01

S. ( 'assiano

( ( Kin. 79 – 071

l'ognano

( ( Km. S6 + 125 -

I; risighella -

C'( R n. S9 + S01 ( Abitazione Asstintore P. L.

IXm. 90 -- 23S) -

Garetta Nm. 90 + 230

CC Km. 92 + 0:32

( e Km. 95 + 181

( C Km. 99 + 217

Faenza

Le stazioni di Fiesole Caldine, Borgo S. Lorenzo,

M rradi e Faenza continueranno a l essere rette da I)iri

genti locali, le altre stazioni della linea saranno invece

rette da Assuntori o da Agenti di ruolo non autorizzati

al movimento.

L'esercizio della linea predetta è regolato dalle di

sposizioni per il «Servizio con Dirigente Unico » Edizio

ne 192S-V I di cui l'O. S. n. 1 16 in data 20 settembre

192S VI, dalle norme particolari di cui la Circolare gial

la n. 10 dell'S settembre 192S-VI, nonchè dalle modifica

zioni di cui gli O. S n. 21 19:30-VIII, n. 49/1931-X,

n. S0 19:3 2-XI e n. 9, 193 1-XI I.

Conservano però pieno valore e del bono essere os

servati i regolamenti, le istruzioni ed ogni altra prescri

zione di esercizio in vigore sulle linee a servizio normale,

in quanto non sieno modificati e sostituiti dalle suddette

disposizioni per l'esercizio con I). U. oppure non venga a

mancare la ragione della loro applicazione.

-

1)istribuito agli agenti delle classi 1, 2, 5, 6, 9, 12,-

13, 14, 31, 33, 34, 37 del Compartimento di Firenze,
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Ordine di servizio N. 12S.

Modificazioni progressive chilometriche delle località della

linea Noto-Pachino.

Le progressive chilometriche delle stazioni e fermate

situate sulla nuova linea a scartamento no l'inale Noto- IPa

chino, aperta all'esercizio il 28 aprile c. a. con lo s.

n. 55 pubblicato nel « I3ollettino Ufficiale» n. 15 dell'1

alºrile 1935 anno XIII, vengono rettificate come segue:

Stazione di Noto . . . . . m. 0 + 000

Fermata di Falconara Iblea o 3 -- 6.55, 17

Stazione Noto Marina. . . . » 5 - S5s 1

Stazione Roveto 13immisca . . » 12 + 5 19, 46

» S. Lorenzo Lo Vecchio » 1s -- 35 1,47

b) Marzameni. . . . . )) 23 + 955,92

)) Pachino . . . . » 27 + 107, 16

In conseguenza il terzultimo capoverso dell'allegato

A e l'allegato B al suddetto ordine di servizio dovranno

(ssere sostituiti con quelli di cui agli allegati A e B del

presente Ordine di Servizio

Il Controllo Viaggiatori e Iagagli provvederà in tem

lº utile per la sostituzione, alle stazioni della linea sud

lietta, degli attuali biglietti a serie fissa, con altri por.

ºlti i prezzi computati in base alle nuove distanze,

Le stazioni ed agenzie che sono fornite di biglietti a

S tie fissa in destinazione di località della ripetuta linea

“lie non ricevessero tempestivamente le nuove sorte,

dovranno informare il pt e letto Controllo per i provvedi

luenti del caso.

l'istribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7,

ºltº limitatamente al Compartimento di l'alormo, agli

"genti delle classi 9, 11, 12, 13, 15, 30, 31, 32, 33, 31, 36,

ºſ, 50, 51, 52, 53 e 54.

l'arte II – n. 30 – 25 luglio 1935-XIII.
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Allegato A all'Ordine di Servizio N. 128-1935-XIII

Il terzultimo capoverso dell'Alegato A all'O. S.

n. 55, 1935 A. XIII, è sostituito dal seguente:

« Di contro a ciascuna stazione esporre la distanza

che dovrà essere formata aggiungendo a quella risultante

per Noto, km. 4 per Falconara Iblea, km. 6 per Noto

Marina, km. 13 per Roveto-Bimmisca, km. 19 per S. Lo

renzo Lo Vecchio, km. 21 per Marzamemi, km. 28 per Pa

chino ».

Allegato B all'Ordine di Servizio N. 128 – 1935 XIII

(160-bis) Noto-Pachino

Noto

4 Falconara Iblea

-

6 | 3 | Noto Marina

–

i

9 | 7 Roveto Bimmisca

19 15 13 6 S. Lorenzo Lo Vecchio

24 21 | 19 e 6 | Marzamemi

- –

se e is º
4 | Pachino

Ordine di servizio N. 129.

Trasformazione in fermata della stazione di Riofreddo.

Dal giorno 26 giugno 1935-XIII la stazione di Rio

freddo della linea Roma-Sulmona è stata trasformata in

fermata gestita da Assuntore. - -

Detta località conserva tutte le precedenti abilita,

zioni ai servizi viaggiatori, bagagli, merci e telegrammi

I arte II – n. 30 – 25 luglio 1935-XIII.

–

i

-
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di servizio. Viene disabilitata dal servizio telegrafico per

conto del pubblico. -

Di conseguenza nella parte I del Prontuario Gene

rale delle distanze chilometriche fra le stazioni della Rete

di Stato, edizione 1° aprile 1929, a pag. 81, di contro al

nome di Riofreddo, nella colonna 13, dovrà essere can

cellata l'indicazione P.

Nella parte prima della Prefazione generale all'ora

rio generale di servizio edizione novembre 1931-X, a pa

gina 15, il nome di Riofreddo dovrà scriversi in carattere

corsivo.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 9,

12, 13, 15, 16.

Ordine di Servizio N. 13

Servizio cumulativo con la ferrovia Arezzo-Sinalunga. –

Applicazione di provvedimenti restrittivi.

Col giorno 8 luglio 1935 è stato sospeso il servizio

cumulativo viaggiatori e bagagli con la Ferrovia Arezzo

Sinalunga ed il servizio cumulativo delle merci deve

aver luogo soltanto all'assoluta condizione che tutti i tra

sporti, compresi quelli previsti dal par. 1 Art. 28 delle

Condizioni e Tariffe, siano effettuati in porto assegnato,

se in partenza da stazioni della Ferrovia concessa sopra

citata, ed in porto franco se destinati a stazioni di questa

ultima.

Inoltre i trasporti destinati alla Ferrovia Arezzo

Sinalunga non possono essere gravati nè di assegni nè di

spese anticipate anche se queste ultime rappresentano

porto anteriore.

I transiti di Arezzo e di Sinalunga dovranno quindi

rifiutare il proseguimento dei trasporti provenienti dalla

Ferrovia Arezzo-Sinalunga che, eseguiti dalla data sopra

citata in poi, fossero stati accettati in porto franco come

pure non dovranno dar corso ai trasporti in destinazione

di detta ferrovia eseguiti in porto assegnato, oppure gra

Vati di assegno o di spesa anticipata.

Parte II – n. 30 – 25 luglio 1935 XIII.
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i 'er tali trasporti le stazioni di Arczzo e di Sinalun

ga dovranno chiedere disposizioni alle stazioni mittenti

per le opportune regolarizzazioni e contemporaneamente

dovrai no segnalare tali irregolarità ai Controllo Merci

cumulativo italiano di Firenze il quale provvederà agli

opportuni richiami e ad adottare i provvedimenti disci

plinari del caso, a carico degli agenti di questa Ammini

si 1 azione responsabili delle irregolarità sopra accennate.

Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, 7, 8, 9 e 15

Ordine di servizio N. 131.

Cambiamento di nome della stazione di Certosa.

La stazione di Certosa, della linea Milano-Novi, ha

assunto la nuova denominazione di Certosa di Pavia.

Di conseguenza, in tutte le pubblicazioni di servizio

nelle quali risulta indicato il nome di detta stazione, do

vrà essere apportata conforme modificazione,

Il Controllo Viaggiatori e 13agagli di Firenze prov

vederà per la sostituzione dei biglietti a destinazione fis

sa, di corsa semplice e di andata e ritorno, a tariffa intera

e ridotta alle stazioni ed agenzie interessate.

l'eraltro, qualora queste non ricevessero le nuove

scorte entro il mese di luglio 1935, dovranno richiedere al

Controllo suddetto la sostituzione dei biglietti da stampa

l'e col nome di Certosa di Pavia,

I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto del

ºmbiamento di nome dovranno essere restituiti, nei modi

d'uso, al Controllo medesimo.

l'istribuito agli agenti delle clas i 3, 5, 7, 8, 9 e 15.
- - - - - ,

i le 11 – n. 30 – 25 luglio 1935 - XIII.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 347

Ordine di servizio N. 132.

Cambiamento di nome della stazione di Rocchetta S. An

tonio.

La stazione di Rocchetta S. Antonio, della linea Avel

lino-Rocchetta S. Antonio, ha assunto la nuova denomi

nazione di Rocchetta S. Antonio Laccdonia.

Di conseguenza in tutte le pubblicazioni di servizio

nelle quali risulta indicato il nome della detta stazione,

dovrà essere apportata con forme modificazione.

Il Controllo Viaggiatori e Isagagli di Firenze provve.

derà per la sostituzione dei biglietti a destinazione fissa,

di corsa semplice e di andata e ritorno, a tariffa intera e

ridotta, alle stazioni ed agenzie interessate.

Qualora però queste non ricevessero la nuova forni

tura entro il mese di luglio 1935 dovranno richiedere al

Controllo suddetto la sostituzione dei biglietti da stam

parsi col nome di Rocchetta S. Antonio-Lacedonia.

I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto del

cambiamento di nome dovranno essere restituiti nei modi

d'uso al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

0rdine di servizio N. 133.

Istituzione della fermata imprese ziata di Casa dei Coppi

sulla linea Asti-Casale.

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E.

il Ministro delle Comunicazioni con Decreto 1355 del

11 novembre 1933, sarà attivata dal 1° agosto 1935-XIII

la fermata di Casa dei Coppi in corrispondenza al casello

N. 21 fra le stazioni di Asti e Portacomaro, dalle quali

lista rispettivamente km. 6+ S93 e 1 + 250, alla pro

gressiva km. 27 + 136 della linea Asti-Casale.

Detta fermata non è presenziata ed è abilitata al

sºlo servizio viaggiatori e bagagli che si svolge con le

"rte II – n. 30 – 25 luglio 1935 NIII.
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modalità di cui all'Ord. di Servizio N. 105, pubblicato

nel « Bollettino Ufficiale » N. 24 del 16 giugno 1932-X.

In conseguenza di quanto sopra, nella Parte I" del

« Prontuario Generale delle distanze chilometriche fra

le stazioni della rete dello Stato (edizione 1° aprile 1929

VII) a pagina 28, fra i nomi di Casacalenda Guardial

fiera e Casalbordino, si dovrà inserire:

« Casa dei Coppi A Castagnole delle Lanze-Asti

Mortara Torino 2° Alessandria 6 Mortara Alessandria

/ V (2) / B (2) / ».

Neila parte l I del Prontuario suddetto si dovrà :

a pagina 9 – tabella polimetrica 23 – fra i nomi

di Asti e Portacomaro, inserire «Casa dei Coppi» con

le seguenti distanze:

TABELLA: (23) Linee del Monferrato

Alessandria km 42º Cavallermaggione km 72

Cantalupo » 50º Costigliole

Oviglie b) 50 * (Motta di )) 20

Carentino b) 46 * | Isola d'Asti )) 16

Bergamasco » 44 * | Molini d'Isola )) i

Bruno » 41 * | S. Marzanotto )) 1'

Castelnuovo Belbo » 39 º | Asti » 7

Incisa Scapaccino » 36 | Portacomaro » 2

Nizza Monferrato » 32 | Castell'Alfero » ,

Calamandrana » 37 | Tonco Alfiano » 8

Canelli )) 41 * | IPenango b) 11
- se

S. Stefano Belbo » 39 | Moncalvo )) 16

Cal osso - Casti- Ponzano Monferr. » 19

glione Tinella ) 36 Serralunga-Ceres. » 23

Costigliole d'Asti » 33 Ozzano Monferr ) 28

Castagnole delle S. Giorgio Casale » 32

Lanze )) 28 Casale Monferrato » 39

Neive » 33 | Terranova Monf. » 47

Barbaresco b) 37 | Terrasa )) 50

Alba ») 42 Candia Lomellina » 53

Mussotto – » 44 | Cozzo )) 55

Monticello d'Alba » 4S | Zeme )) 57

S. Vittoria )) 52 casi d'Agogna » 63

I3ra » 59 | Mortara )) 67

Madonna del Pil. ) 67
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º Distanza computata per la via di Castello d'An

none (da considerarsi stampata in carattere grassetto).

– a pagina 62, fra i nomi di Casacalenda – Guardial

fiera e Casalbordino, inserire: « Casa dei Coppi 23 / ).

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilome

triche in uso nelle stazioni e negli Uffici di Controllo,

nella linea: Mortara-Asti-Castagno e delle Lanze, fra i

nomi di Portacomaro e S. Marzanotto, si dovrà inserire

il nome di Casa dei Coppi e di contro esporre la distanza

e il relativo istradamento procedendo come appresso:

Per i prontuari delle stazioni comprese nella tabel

la N. 23 la distanza sarà quella indicata nel prospetto

Silddetto.

Per i prontuari di tutte le altre stazioni la distanza

per Casa dei Coppi dovrà essere formata aggiungendo

km. 7 a quel a indicata per Asti, km. 39 a quella indi

ata per Casale Monferrato, k nn. 67 a quella indicata

per Mortara e scegliendo quella che dal confronto risul

terà minore.

L'istradamento sarà quello stesso della stazione che

avrà servito di base nella formazione della distanza.

All'indice alfabetico, nella sede opportuna inserire

il nome di Casa dei Coppi con il numero della pagina e

il numero progressivo.

Nella « Prefazione Generale all'Orario Generale di

Servizio » parte I", a pagina 10 fra i nomi di Casacalen.

da Guardialfiera e Casalbordino si dovrà inserire:

« Casa dei Coppi LB/T/10».

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7,

9, 12, 13, 15 e 16.
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Comunicati:

Ordine delle precedenze a Corte e nelle pubbliche fun

zioni.

Come è noto per il R I). 1 ti dicembre 1927, N. 2210,

, tille precedenze fra le varie cariche e dignità a Corte e

nelle funzioni pubbliche, i decorati di medaglia d'oro

al valor militare, quando intervengono singolarmente a

ci limonie, prendono posto nella categoria VI, Classe 3",

e, quando intervengono in corpo, e cioè a mezzo del Con

sigio l)irettivo del Gruppo Medaglie d'oro, occupano il

1S posto ne l'ordine previsto dall'art. 3 del R. D. suc

('ll di O.

« Nell'opportunità che sia assicurato alle medaglie

d'oro al valor militare il collocamento suaccenna o, nell

tre si prega di provvedere che, avendo luogo funzioni e

cerimonie di speciale importanza, siano invitati i Deco

rati predetti, si richiama l'attenzione sulle disposizioni

relative al posto loro spettante affinchè, a seconda che

intervengano isolatamente od in gruppo, siano collocati

in conformità delle disposizioni stesse».

- - -- - -

Esclusione dalle gare.

N. 16350, ha escluso dal fare offerte per i contratti con

lo Stato la Ditta l'ietro Argenti di Milano - Via Paci

notti, l 1.

Il Ministero della Marina con atto 22 giugno 1935,

Il Direttore Generale

Parte II – n. 30 – 25 luglio 1935-XIII.

VELANI





l

Sir



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 351

Ordine di servizio N. 134.

Servizio cumulativo con la ferrovia Modena-Vignola eser

citata dalla Società Emiliana di Ferrovie, Tramvie e

Automobili (S. E. F. T. A.) - Nuova denominazione

della stazione di Castelnuovo.

La stazione di Castelnuovo della Ferrovia Modena

Vignola esercitata dalla Società Emiliana di Ferrovie

Tramvie ed Automobili (S.E.F.T.A.) ha modificato la

denominazione in « Castelnuovo Rangone).

Di conseguenza, opportune variazioni devono esse

re praticate nel « Prontuario dei servizi cumulativi e di

corrispondenza per i trasporti delle cose» (Edizione

1° dicembre 1933-XII) Parte I (Testo) e Parte II

(Carte), nella « Prefazione Generale all'orario generale

di servizio» Parte prima (Edizione novembre 1931-X)

e in tutte le altre pubblicazioni di servizio in cui è ci.

tata la stazione suddetta.

Ordine di servizio N. 135.

Ammissione alla circolazione di un carro privato frigo

rifero, inscritto nel parco delle Ferrovie francesi dell'Est

E' stato iscritto nel parco delle Ferrovie francesi del

l'Est il carro frigorifero privato Est 519261 P a due

assi, munito di un impianto refrigerante ad ammoniaca,

azionato da un motore Diesel da 10 HP alimentato da

nafta. Il motore aziona pure una dinamo, la quale pro

duce la corrente occorrente per gli apparecchi di rego

lazione o di sicurezza (funzionanti automaticamente) del

l'impianto di raffreddamento o di riscaldamento.

Il carro soddisfa alle condizioni richieste per la cir

colazione sulle linee F. S., sulle quali viene pertanto am

IneSSO.

L'ammissione e la circolazione del carro predetto,

nei riguardi tecnici, sono regolate dalle stesse condizioni

stabilite per il carro Hgz 962400 della Ditta Altek, in

Parte II – n. 31 – 1° agosto 1935-XIII.



352 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

scritto nel parco F. S. e di cui l'Ordine di Servizio n. 95/

1931, pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 23 del 4 giu

gno 1931; ma trattandosi di carro privato estero vanno

bene inteso applicate, nei riguardi del trasporto, giacenza,

percorso a vuoto ed altro, le disposizioni relative al trat

tamento dei carri privati in servizio internazionale, di

cui al punto 330 della Rivista delle Comunicazioni Fer

roviarie n. 12 del 15 giugno 1930 e successive aggiunte di

cui il punto 428 nel n. 15 del 1° agosto 1930 della detta

Rivista, il punto II della Circolare verde n. 3 del 28 apri

le 1932 ed il punto IV della Circolare verde n. 4 del 7 giu

gno 1932.

Le merci caricate in detto carro devono essere tassate

con una maggiorazione del 10% sull'ammontare delle

tasse competenti ai trasporti ordinari.

Nei riguardi del punto a) del suddetto Ordine di

Servizio si avverte che il carro porta due indicazioni rela

tive alla tara: e cioè il peso complessivo del carro com

presovi quello del macchinario e, distintamente, il peso

del solo macchinario.

Distribuito agli agenti delle clas i 2, 3, 5, 8, 9, 15, 30

(delle Squadre Rialzo), 32 (dclle Squadre Rialzo), 36 e 37.

Comunicato:

Consiglio Provinciale dell'Unione Nazionale Protezione

Antiaerea per la provincia di Roma.

BANDO DI CONCoRso:

a) per ricoveri antiaerei di nuova costruzione;

b) per ricoveri antiaerei ricavati con adattamenti in co

struzioni esistenti.

Art. 1.

Il Consiglio provinciale dell'U. N. P. A. di Roma,

allo scopo di promuovere realizzazioni di protezione an

tiaerea, bandisce due concorsi:

a) per ricoveri a. a. di nuova costruzione;

Parte II – n. 31 – 1o agosto 1935-XIII.

rin

le

le

te
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b) per ricoveri a. a. ricavati con adattamenti in

costruzioni esistenti.

Detti ricoveri dovranno risultare ultimati alla fine

dell'anno 1936-XV. Essi dovranno sorgere nella città o

nella provincia di Roma.

Art. 2.

Il concorso sarà irrevocabilmente chiuso il 31 di

cembre 1936-XV alle ore 19.

Art. 3.

I concorrenti dovranno presentare domanda di par

tecipazione indicando la località precisa dove sorgerà il

ricovero e fornendo dati sull'edificio e sulla zona. Do

vranno preventivamente prescintare il progetto al Con

siglio provinciale di Roma dell'U. N. P. A., prima del

l'inizio dei lavori dei ricoveri, per modo che sia possibile

alla Commissione di dare una prima approvazione di

massima ed al Consiglio di far seguire l'esecuzione dei

lavori. I concorrenti dovranno far pervenire i progetti

entro il 31 dicembre 1935-XIV alle ore 19 e dovranno

improrogabilmente far pervenire per il 31 dicembre 1936

XV alle ore 19 una descrizione dei lavori eseguiti, corre

dati di tutti i documenti, calcoli e disegni, che valgano

a chiaramente illustrare i lavori stessi.

Art. 4.

Per ogni ricovero dovrà risultare:

a) il proprietario;

b) l'ingegnere, l'architetto o l'ufficiale progettista;

c) il costruttore.

Dette qualifiche dovranno essere comprovate dai cer

tificati consueti rilasciati dalle rispettive Organizzazioni

sindacali o dall'Ente statale competente.

Art. 5.

Il ricovero deve offrire come protezione minima al

l'offesa dirompente, quella agli effetti causati dalla ca

duta di una bomba di 100 kg con velocità di arrivo di
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250 m/s. Caratteristiche della bomba: 35 kg di carica

interna di tritolo, diametro cm 26.

Il ricovero deve offrire anche protezione alle offese

chimiche e incendiarie.

Art. 6.

Il concorso sarà giudicato da una commissione pre

sieduta dal Presidente del Consiglio provinciale di Roma

dell'U. N. P. A., o da chi per esso, e composta di rap

presentanti dei Ministeri dell'Aeronautica, della Guerra

e dei LL. PP., del Governatorato di Roma, del Comitato

provinciale p. a. a. e di due membri scelti dal Presidente

del Consiglio provinciale di Roma dell'U. N. P. A. possi

bilmente tra i professori del R. Istituto Superiore d'In

gegneria o di quello di Architettura di Roma. Il giudi

zio della Commissione è insindacabile. Essa, tenendo an

che conto delle difficoltà superate, della spesa sostenuta

in raffronto al grado di protezione raggiunto, della ge

nialità delle soluzioni adattate, della rispondenza tra

progetti ed esecuzioni, e di quanto altro crederà opportu

no, sceglierà i ricoveri a. a. di nuova costruzione -

”º “ ) gli adattamenti a ricov. in costr. esistenti

che riterrà migliori, graduandoli in ordine di merito.

Art. 7.

Sono stabiliti per ora i seguenti premi oltre a di

plomi:

Confed. Fasc. Ind. Cemento, Calce, Gesso e manu

fatti di cemento – Rimborserà al 1° dell'uno e dell'altro

concorso il 50 % del costo del cemento impiegato per la

costruzione del ricovero, al secondo il 40 %; al terzo

il 25 %.

Ass. Naz. Fasc. Ind. Metallurgici – Rimborserà il

50 % - 40 % - 25 % del costo del ferro impiegato rispetti

vamente nei tre ricoveri antiaerei giudicati i migliori.

Eguale concessione viene fatta per i tre migliori adatta

menti a ricovero nelle case esistenti,
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Art. 8.

Agli ingegneri, che risultino progettisti del 1° - 2 -

3 dei: ricoveri a. a. di nuova costruzione; -

l ricoveri a. a. ricavati con adatt. in costr. esist.,

premiati, saranno rispettivamente distribuite:

una medaglia vermeil, una medaglia di argento,

una medaglia di bronzo, – alla medaglia sarà ag.

giunto il diploma.

La Federazione dei Costruttori ha, inoltre, messo a

disposizione una medaglia d'oro.

Art. 9.

La Commissione giudicatrice dovrà procedere all'as

segnazione dei premi di cui agli art. 7 e 8 e di quegli

altri che eventualmente pervenissero da altri Enti prima
della chiusura del Concorso.

Art. 10.

Il Consiglio provinciale di Roma dell'U. N, P. A po

trà senz'altro, su proposta della Commissione, far pubbli

care i lavori premiati ed, eventualmente, anche altri dei

lavori presentati che, pur non premiati, presentino par.

ticolari pregi.

- Art. 11.

I concorrenti non premiati potranno ritirare i loro

ºlaborati entro 15 giorni dal verdetto della Commissione

Giudicatrice, sempre che gli elaborati stessi non siano

trattenuti per la pubblicazione, come dal precedente ar

ticolo 10, ad insindacabile giudizio del Consiglio Provin.

ciale di Roma dell'U. N. P. A.

Scadendo tale termine gli elaborati non ritirati ver.

ranno distrutti.
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Art. 12.

La partecipazione al concorso implica l'accettazione

incondizionata da parte dei partecipanti di tutte le con

dizioni stabilite nel presente bando.

Su ciò dovrà essere fatta esplicita dichiarazione nel

la domanda di partecipazione al concorso.

Il Direttore Generale

VELANI



-

le
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Ordine di servizio N. 136.

"ione patate da semina – Campagna agraria 1935
1936.

Nel « Bollettino Ufficiale» n. 30 del 25 luglio c. a.

è stato pubblicato il Decreto Ministeriale 12 luglio 1935,

col quale, in deroga al vigente divieto d'importazione di

Pºtate dall'estero, viene consentita l'importazione nel Re.

" Pºi la campagna agraria 1935-1936, delle patate

ºclusivamente destinate ad uso di semina.

. Si richiama l'attenzione delle stazioni e degli Uffici

"teressati sulle norme stesse,

Circolare N. 23.

Trasporti di materiali di propaganda turistica.

(Riferimento alla circolare n. 8-1935).

Gli Uffici che possono effettuare spedizioni di ma

teriale di propaganda turistica austriaco destinato alla

diffusione nel Regno, sono, oltre quelli indicati nella

ºltre sopra citata, i seguenti:
Oesterreichisches Verkehrsbureati di Vienna, Iºre

º, Graz, Innsbruck, Klangerfurt, Linz e Salisburgo.

Comunicato:

ºiammissione alle gare.

Il Ministero della Marina (Commissione Superiore

Per la vendita di materiali) con atto del 1° luglio 1935

P

º II – n. 82 – s agosto 1935-XIII.
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ha riammesso a fare offerte per i contratti con lo Stato

il Signor Bandini Probo di Domenico, residente a Ta.

anto, in via Federico di Palma, n. 15.

Il Direttore Generale

VELANI
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Ordine di servizio N. 137.

Trasformazione in fermata dei raddoppi Padiglione e

Campo di Carne ed estensione di servizio.

In relazione al Decreto N. 394 del 24 luglio 1934-XII

di S. E. il Ministro delle Comunicazioni dal giorno 20

agosto 1935 i raddoppi di « Campo di Carne» e di « Pa

diglione » della linea Campoleone-Nettuno saranno tra

sformati in Fermate rette da assuntori ed abilitate al

servizio pubblico viaggiatori e bagagli con le modalità,

di cui all'art. 31 delle «Norme per il servizio della ge

stione viaggiatori » ed all'art. 24 delle «Norme per il ser

vizio della gestione bagagli » edizione 1° luglio 1929.

Restano invariate le attuali abilitazioni per quanto

riguarda i trasporti a P. V. della Casa Torlonia.

Le suddette fermate eseguiranno giornalmente il

versamento degli introiti alla stazione di Anzio, che re

" "caricata della compilazione delle relative conta

ità.

In conseguenza di quanto sopra, nella parte 1" del

( Prontuario Generale delle distanze chilometriche fra le

stazioni della rete dello Stato » Edizione 1° aprile 1929,
si dovrà :

- a pag. 25, di contro al nome di Campo di Carne,

nella colonna 1", cancellare l'indicazione « Raddoppio »

aggiungendo nelle colonne 7° e 8", rispettivamente, le in

dicazioni V (i) e B (i); -

- a pag. 69, di contro al nome di Padiglione, nella

colonna 1", cancellare l'indicazione « Raddoppio » espo

nendo nelle colonne 7º e Sº, rispettivamente, le indica

zioni V (i) e B (i).

Nella « Prefazione Generale all'orario generale di

servizio » (Parte 1") edizione novembre 1931, a pagg. 9

e 14, dovrà essere cancellata l'indicazione « Raddoppio »

ed il nome delle due località dovrà scriversi in Carattere

". Inoltre l'indicazione L. P-vbg dovrà cambiarsi
ll 1, -g.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Parte II – n. 33 – 15 agosto 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 138.

Estensione del servizio nella stazione di Catania Cen

trale.

Dal giorno 15 agosto 1935-XIII la stazione di Cata

nia Centrale viene abilitata anche ai trasporti di bestia

me a carro completo sia in arrivo che in partenza.

Di conseguenza, nella parte prima del « Prontuario

Generale delle distanze chilometriche fra le stazioni della

rete dello Stato» – edizione 1° aprile 1929 – a pag. 32,

di contro al nome di Catania Centrale, nella colonna 12,

dovrà esporsi l'indicazione «B». -

Nella parte prima della « Prefazione Generale al

l'orario generale di servizio » – edizione novembre 1931

– a pag. 10, l'esistente indicazione L-ve dovrà essere mo

dificata in (L).

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Ordine di servizio N. 139.

Limitazione di servizio nella fermata di Viadana Bre

sciana.

Essendo venuta a cessare la convenzione vigente con

la Società Anonima Fabbrica Concimi la fermata di Via

dana Bresciana è stata disabilitata dai trasporti a piccola

velocità a carro completo in arrivo e partenza per conto

della nominata Società. Di conseguenza, a pag. 109 del

la parte prima del « Prontuario Generale delle distanze

chilometriche fra le stazioni della Rete dello Stato » (edi

zione tº aprile 1929), di contro al nome di Viadana Bre

sciana, nella colonna 10, si deve depennare la lettera

P (5), nonchè l'annotazione (5) in calce alla pagina

stessa.

Parte II – n. 33 – 15 agosto 1935-XIII.
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Nelia (( Prefazione Generale all'Orario Generale di

Servizio », edizione novembre 1931, parte I, a pag. 18 di

contro al nome di Viadana Bresciana, l'indicazione LP

deve essere sostituita da quella LG.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Ordine di Servizio N. 140.

Eseguimento in conto corrente dei trasporti dei detenuti

ed internati in traduzione, del relativo personale di

scorta, dei viaggi degli agenti di custodia e famiglie,

delle spedizioni dei loro bagagli e delle masserizie.

In base ad una nuova convenzione stipulata col Mi

nistero di Grazia e Giustizia (Direzione Generale per gli

Istituti di Prevenzione e di Pena) è ammessa la esecuzio

ne in conto corrente dei trasporti in servizio interno del

le Ferrovie dello Stato, appresso specificati:

a) trasporti di detenuti in traduzione ed internati

o colpiti dalle misure amministrative di sicurezza deten

tive previste dal nuovo Codice penale, nonchè di mino

lenni indigenti da accompagnarsi a regi riformatori e

altri istituti di assegnazione;

- b) trasporti del personale di scorta (Reali Carabi

nieri, Agenti di P. S., Guardie di Finanza, Militi della

Milizia V. S. N., della Milizia Nazionale Forestale, della

Milizia Nazionale della Strada e Agenti di custodia,

comprese le religiose vestite dell'abito dell'ordine cui

appartengono e incaricate dell'accompagno delle mino

renni traviate da ricoverarsi in istituti di emenda) co

mandato per lo scopo di cui al precedente comma;

- c) viaggi dello stesso personale che ritorni in re

sidenza dopo aver espletato il servizio di cui sopra;

d) viaggi degli agenti di custodia in servizio di

pubblica sicurezza, per trasloco, per recarsi al domicilio

eletto in seguito a cessazione dal servizio dovuto a collo

camento a riposo o ad altro motivo, nonchè viaggi degli
agenti medesimi effettuati per ragioni di salute o per re

ºarte II – n. 33 – 15 agosto 1935-XIII.
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carsi al Consiglio di disciplina o per andare a subire la

visita medica di riforma o per raggiungere la residenza

assegnata in seguito a nuova nomina o riammissione in

servizio;

e) viaggi delle famiglie degli agenti di custodia nei

casi di trasferimento, domicilio eletto o residenza assegna

ta di cui al comma d) beninteso limitatamente alle per

sone da considerare come costituenti la famiglia a norma

della Concessione speciale C. ;

f) spedizioni del bagaglio degli agenti di custo

dia e di quello delle rispettive famiglie, degli oggetti di

pertinenza dei detenuti e corpi di reato, esclusi dalle car

rozze per il loro peso e volume, ed in quanto ne sia possi

bile il carico in bagagliaio e nei limiti di peso stabiliti

dal punto S de la Concessione speciale B.

Per i soli corpi di reato è consentita la spedizione a

grande velocità;

g) spedizioni delle masserizie appartenenti agli

agenti di custodia sia nei casi di trasferimento di ufficio,

sia per raggiungere il domicilio eletto in seguito a ces

sazione dal servizio per collocamento a riposo, sia infine

per raggiungere la residenza assegnata in seguito a nuova

Il CIl ll lì: l O I lillilllll SS1Ol) o lil Sel V l Zl O.

1. – TRAsroRTI DELLE PERsONE.

Per i trasporti delle persone dovrà essere presentata

alla stazione di partenza la prescritta richiesta della Con

cessione speciale B o C o del Regolamento dei trasporti

militari, secondo che ne ricorra l'applicazione, rilasciata

dal prefato Ministero o dai dipendenti uffici a ciò auto

rizzati.

Tale richiesta dovrà essere completata in ogni sua

parte, dovrà recare il bollo e la firma del funzionario dei

l'Ufficio emittente, nonchè un timbro sul margine supe

riore recante la dicitura: -

« Trasporti in conto corrente del Ministero di Gra

zia e Giustizia).

Per i trasporti che non consentono l'applicazione del

le riduzioni speciali di cui sopra (viaggi di detenuti in

2° classe, viaggi di detenuti dementi in compartimenti se

parati di 2 classe, altri viaggi in classi o treni non am

il

ve
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messi, ecc.) dovrà essere presentata apposita richiesta

compilata come sopra, dalla quale risulti che i trasporti

stessi si effettuano a tariffa ordinaria. -

I viaggi in accompagnamento di detenuti ed inter

nati si effettueranno di massima in vettura cellulare od

in vettura di 3° classe, salvo che, in via affatto ecceziona

le, per mancanza di compartimenti chiusi di 3° classe,

non debba essere messo a disposizione un compartimen

to di 2 classe.

I viaggi che gli agenti di custodia effettuano secondo

il disposto del comma d) dovranno eseguirsi in 3 classe

se trattasi di guardie semplici e guardie scelte mentre

i sotto capi guardia, capi guardia e comandanti potranno

Valersi della 2° classe.

Parimenti i viaggi che le famiglie degli agenti effet

tuano nei casi citati al comma e) avranno luogo in 3"

classe per le famiglie delle guardie semplici e guardie

scelte, mentre per le famiglie dei sotto capiguardia, capi

guardia e comandanti, potranno eseguirsi in 2° classe.

All'atto della presentazione della richiesta – la qua

le potrà essere rilasciata anche per più persone, con indi

cazione dei nomi e cognomi – la stazione di partenza

emetterà un biglietto mod. Ci. 201 senza prezzo per la

percorrenza e per il numero delle persone indicate sulla

richiesta stessa, la quale verrà trattenuta dalla stazione

per essere allegata, come di regola, alla matrice del bi

glietto emesso.

Nella sede opportuna di tale biglietto, oltre gli estre

mi della relativa richiesta dovrà essere riportata l'indica

zione: « Viaggio in c/c ».

La scritturazione dei biglietti di cui trattasi dovrà

essere fatta, con le modalità consuete, sul prospetto XV

del riassunto mod. Ci. 213 A, esponendo nella colonna re

lativa ai prezzi le lettere CC. GG. (Conto Corrente Mini

stero Grazia e Giustizia).

Per quanto riguarda la durata della validità dei bi

glietti, le fermate intermedie e l'uso dei treni, sono appli

cabili per tali viaggi le singole disposizioni secondo la ta
riffa applicata, salvo le limitazioni ed esclusioni contem

plate dall'Orario Ufficiale delle FF. SS. per alcune ca

tegorie di treni.
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2. – TRASPORTI DEL BAGAGLIO.

Per il trasporto del bagaglio in conto corrente, nei

casi di cui al comma f), dovrà essere presentata l'appo

sita richiesta della Concessione speciale B rilasciata dal

Ministero di Grazia e Giustizia o dai dipendenti uffici a

ciò autorizzati.

Tale richiesta dovrà essere compilata come quella

per i trasporti delle persone di cui al punto 1.

La stazione di partenza, a presentazione di tale ri

chiesta, rilascerà l'apposito scontrino a bagaglio senza

esporre nè incassare alcuna tassa; riporterà nello spazio

relativo di detto scontrino l'indicazione « C.C.G.G. (Con

to Corrente Ministero Grazia e Giustizia). Analoga indi

cazione dovrà essere fatta sul riassunto mensile Mod. Ci.

265 A nella colonna relativa alle tasse. -

La richiesta di cui sopra sarà trattenuta dalla sta

zione per essere allegata alla relativa contabilità.

Sulle richieste riguardanti i bagagli degli agenti di

custodia saranno fatti risultare, a cura dell'Ufficio emit

tente, i limiti di peso entro i quali è consentito il tra

sporto in conto corrente a carico del Ministero di Gra

zia e Giustizia in relazione al numero dei componenti la

famiglia. Nei casi di eccedenza di peso, le stazioni do

vranno procedere aila tassazione delle eccedenze stesse

nei modi indicati al punto 9 della Concessione specia

le B, esponendo sull'apposito scontrino e sul riassunto

mensile di cui è detto sopra, nonchè sulla relativa richie

sta, l'importo riscosso dagli interessati.

3. – TRASPORTI A GRANDE ED A PICCOLA VELOCITA'.

Per i trasporti dei corpi di reato da eseguire soltanto

a grande velocità dovrà pure presentarsi la prescritta

richiesta della Concessione speciale B emessa e compila

ta come è detto al punto 1, mentre per i trasporti delle

masserizie di cui al comma g), non previsti dalla Con

cessione speciale B, dovrà essere esibita apposita richie

sta, anche essa emessa e compilata come è detto al pun

to 1, dalla quale risulti che i trasporti stessi si effettuano

a tariffa ordinaria.

Tanto per i trasporti di corpi di reato quanto per

quelli di masserizie dovrà essere presentata la normale
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, lettera di vettura recante la dicitura: «Trasporti in con

to corrente del Ministero di Grazia e Giustizia » alla qua

le dovrà essere allegata la relativa richiesta.

Detti trasporti dovranno essere scritturati sull'ap

posito registro di cui la circolare N. 57 inserita nel Bol

lettino Ufficiale N. 51 del 17 dicembre 1931.

Sono escluse dal conto corrente le tasse accessorie e

quelle di presa e consegna a domicilio le quali dovranno

perciò essere corrisposte direttamente dagli interessati.

Il'applicazione dei conto corrente è limitata ai tra

sporti in servicio interno della Rete dello Stato comprese

le linee ferroviarie della Sardegna esercitate dallo Stato.

Per il percorso sulle linee marittime, su quelle delle

ferrovie secondarie e dei laghi gli interessati dovranno

provvedere direttamente al pagamento del relativo bi

glietto di viaggio.

Per i trasporti delle cose a bagaglio, a grande ed a

piccola velocità, nei casi suddetti, sarà provveduto allo

svincolo ed alla rispedizione a cura ed a spese dell'Auto

rità interessata,

Nei casi di viaggi e di trasporti di bagaglio da e per

stazioni delle Ferrovie dello Stato della Sardegna dovrà

emettersi un solo biglietto o documento di trasporto va

levole per i due percorsi delle Ferrovie dello Stato (con

tinentale ed insulare) da indicarsi distintamente sul bi

glietto o sulla bolletta di spedizione,

19 Restano abrogati gli O. S. 54 e 145 del 1926 e 71 del

27. -

Da distribuire agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Ordine di servizio N. 141.

Circoscrizione dei Riparti della Sezione Lavori di Bari.

(Vedi Ordine di servizio n. 90 – 1933-XI).

A decorrere dal 1° settembre 1935 XIII – la Sede

del Riparto Lavori di Potenza (6°) viene trasferita da

Potenza a Bari.

Parte II – n. 33 – 15 agosto 1935-XIII.
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Comunicato:

Concorsi per titoli a posti di Medico di Riparto.

Sono indetti concorsi per titoli ai seguenti posti di

Medico di Riparto:

Pontelagoscuro . . . Ispettor. Sanit. Bologna

Rovigo I . . - - - - )) )) ))

Savignano sul Rubicone . . )) D) ))

Suzzara . . . . . . . . )) )) D)

Tavernelle . - - - - - )) )) »

Torralba . . . . . . . . )) » Cagliari

Grammichele . . . . . . )) » Catania

Nizza di Sicilia . . . - )) )) D)

Noto . . . . . . . . . )) )) D)

Pachino . . . . . . - )) )) ))

Paternò . . . . . . . . )) )) ))

Siracusa I . . . . - - )) )) ))

Bonassola . . . . . . . )) )) Genova

'remona II . . . . . . )) )) Milano

Eboli II . - - - - - - )) )) Napoli

Nocera Inferiore . . . . . )) )) ))

Padula . . . . . . . . )) )) ))

S. Martino in Pensilis . . )) )) ))

Solopaca . . . . . . . )) )) ))

Palermo VII . . . . . . )) )) Palermo

Campiglia Marittima . - )) )) Pisa

Collecchio . . . . . . . . )) )) ))

Fauglia , - - - - - a )) )) ))

Gavorrano . . . . . . )) )) ))

Acquappesa. . . . . . . )) » Reggio C.

Agropoli . . . . . . . . )) D) ))

Celle di Bulgheria . . . . )) )) ))

Praja d'Ajeta . . . - - )) )) b)

Ricadi . . . . . . . . )) )) ))

Rosarno I . . . . . . » )) ))

Bastia Mondovì . . . . . )) )) Torino

Gravellona Toce . . . . . )) )) ))

Mortatra II. - - - )) )) ))

Sessant . . . . . . . . )) )) ))

Malles Venosta - - - )) » Trento

Prato all'Isarco . . . - )) )) ))
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Le domande di ammissione dovranno, a cura degli

interessati, pervenire, non oltre le ore 17 del 30 settem

bre 1935, ai rispettivi Ispettorati Sanitari, ai quali gli

interessati medesimi dovranno pure rivolgersi per la co

noscenza del regolamento, del capitolato d'oneri e com

pensi e per ogni altra notizia relativa al concorso.

Il Direttore Generale

- VELANI
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Ordine di servizio N. 142.

Estensione di servizio nella fermata di Castione An

devenno.

Dal giorno 1° settembre 1935-XIII la fermata di Ca

stione Andevenno, della linea Sondrio-Colico, verrà abi

litata al servizio dei trasporti delle merci a G. V. in solo

servizio interno e limitatamente alle spedizioni in par

tenza ed in porto assegnato non eccedenti il peso di kg. 50

ciascuna, esclusi i trasporti di numerario ed oggetti pre

ziosi, quelli gravati di spesa anticipata o di assegno e tutti

gli altri la cui affrancazione sia obbligatoria a partenza

per disposizioni di tariffa.

Di conseguenza a pag. 31 della parte 1” del Prontua

rio generale delle distanze chilometriche tra le stazioni

della Rete dello Stato, edizione 1° aprile 1929, di contro

al nome di Castione Andevenno, nella colona 9, si dovrà

esporre l'indicazione G (2) ed in calce alla stessa pagina

si dovrà aggiungere il seguente richiamo:

(2) In solo servizio interno e limitatamente alle spe

dizioni in partenza ed in porto assegnato non eccedenti

il peso di kg. 50 ciascuna esclusi i trasporti di numerario

ed oggetti preziosi, quelli gravati di spesa anticipata o di

assegno e tutti gli altri la cui affrancazione sia obbliga

toria a partenza per disposizioni di tariffa,

Nella Prefazione generale dell'Orario generale di

servizio, edizione novembre 1931, parte 1", a pag. 10, di

contro al nome di Castione Andevenno, l'indicazione L B

dovrà essere sostituita con LG.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Ordine di servizio N. 143.

Estensione di servizio merci nella stazione di Albizzate

Solbiate Arno.

Dal giorno 1° settembre 1935-XIII la sazione di Al

bizzate Solbiate Arno, della linea Porto Ceresio-Milano,

Verrà abilitata al servizio dei trasporti del bestiame.

ºte II - n. 34 – 22 agosto 1935.XIII.
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Di conseguenza, a pag. 12 della parte 1" del Pron

tuario generale delle distanze chilometriche fra le stazio

mi della Rete dello Stato (Edizione 1° aprile 1929) di

contro al nome di Albizzate Solbiate Arno, nella colonna

12, si dovrà esporre l'indicazione B –.

Nella Prefazione generale dell'Orario generale di

servizio, edizione novembre 1931, parte 1”, a pag. 8, di

contro al nome di Albizzate Solbiate Arno, l'indicazione

P dovrà essere sostituita con le . ve. -

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Ordine di servizio N. 144.

Istituzione della fermata di Villanova di Reggiolo sulla

linea Modena - Verona

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E.

il Ministro delle Comunicazioni con Decreto n. 3219 del

14 5 1935-XIII, sarà attivata dal giorno . . . . . .

1935-XIII la fermata di Villanova di Reggiolo situata

alla progressiva km. 31 + 035 della linea Modena-Vero

na, fra le stazioni di Rolo-Novi e di Gonzaga-Reg

giolo, dalle quali dista rispettivamente km. 3 + 987 e

km. 3 -- 350.

La fermata stessa è dotata di :

una sala d'aspetto costituita da un vano a pianº

terreno della Casa Cantoniera, situata a sinistra rispetto

alla marcia dei treni pari;

un fabbricatino cessi i olato, situato dalla stessº

parte;

un marciapiede situato dalla stessa parte dellº

casa cantoniera, lungo m. 100 e largo m. 2,50.

Detta fermata, sarà gestita con le norme in uso per

le case cantoniere e sarà abilitata al servizio viaggiatº

e bagagli per le stazioni della linea Modena-Mantºva

Verona con le modalità di cui agli articoli 31 delle «Nor
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".

i

il

le

il

me per il servizio della gestione viaggiatori » ed art. 24

delle «Norme per il servizio della gestione Bagagli ».

Dipenderà contabilmente dalla stazione di Rolo

Novi, alla quale eseguirà giornalmente il versamento de

gli introiti.

In conseguenza di quanto sopra, nella parte I del

( Prontuario Generale delle distanze chilometriche fra

le stazioni della rete dello Stato » (edizione 1 aprile

1929-VII) a pag. 111, fra i nomi di Villanova di Parenzo

e Villanova Solaro, si dovrà inserire:

« Villanova di Reggiolo / Verona - Mantova - Modena

(Casa Cantoniera)

Bologna / 1° Bologna / 5° Verona / Reggio d'Emilia /

V (i) / B (i) / ».

Nella parte II del prontuario suddetto si dovrà :

– a pagina 15, tabella polimetrica 52, fra i nomi

di Gonzaga-Reggiolo e Rolo-Novi, inserire: « Villanova

di Reggiolo » con le seguenti distanze per le stazioni della

linea Verona-Mantova-Modena:

Verona P. Nuova Km. 67 Motteggiana Rm. 16

Dossobuono )) 60 Suzzara )) 12

Villafranca di Ve- IPalidano )) 9

l'OIla » 53 | Gonzaga-Reggiolo » 4

Mozzecane » 4S Rolo-Novi )) 4

Roverbella » 41 Carpi )) 16

S. Antonio Man- Soliera Modenese )) 23

tovano » 34 , Villanova S. Pan

Mantova )) 31 crazio )) 27

Romanore » 19 Modena )) 32

Borgoforte ») 18

– a pagina 77 – fra i nomi di Villanova di Parenzo e

Villanova Solaro, inserire:

« Villanova di Reggiolo e A 52 ).

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilome

triche in uso nelle stazioni e negli Uffici di Controllo si

dovrà :
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– all'interno, linea Peri-Verona-Mantova-Mode

na, fra i nomi di Gonzaga-Reggiolo e Rolo-Novi, inserire

il nome di Villanova di Reggiolo (casa cantoniera) e di

contro esporre la distanza e il relativo istradamento pro

cedendo come appresso:

Per i prontuari delle stazioni della linea Verona

Mantova-Modena la distanza sarà quella indicata nel

prospetto suddetto. Per i prontuari di tutte le altre sta

zioni la distanza per Villanova di Reggiolo dovrà essere

formata aggiungendo Km. 4 a quella indicata per Rolo

Novi, Km. 15 e quella indicata per Motteggiana e sce

gliendo poi quella che dal confronto risulterà minore,

L'istradamento sarà quello stesso indicato per la sta

zione che ha servito di base nella formazione della di

stanza; -

– all'indice alfabetico, nella sede opportuna, in

serire « Villanova di Reggiolo (casa cantoniera) » con

l'indicazione della pagina e del numero progressivo.

Nella « Prefazione Generale all'orario generale di

servizio », Parte I, fra i nomi di Villanova di Parenzo e

Villanova Solaro, inserire:

« Villanova di Reggiolo LB/B/75/ ».

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7,

9, 12, 13, 15 e 16.

Ordine di servizio N. 145.

Istituzione della fermata impresenziata di Vaprio d'Agogna

sulla linea Novara-Domodossola.

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E.

il Ministro delle Comunicazioni con Decreto Ministe

riale n. 2626 del 20 marzo 1935-XIII sarà attivata dal

giorno 1° settembre 1935-XIII la fermata di Vaprio

d'Agogna in corrispondenza alla casa cantoniera N. 9

fra le stazioni di Momo e Suno, dalle quali dista rispet

tivamente km. 3 + 124 e 2 + 741, alla progressiva

km. 17 -- 822 della linea Novara-Domodossola.

Parte II – n. 34 – 22 agosto 1935-XIII,
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Detta fermata non è presenziata ed è abilitata al

solo servizio viaggiatori e bagagli che svolge con le mo

dalità di cui all'Ordine di Servizio n. 105 pubblicato

nel Bollettino Ufficiale n. 24 del 16 giugno 1932-X.

In conseguenza di quanto sopra, nella parte prima

del Prontuario Generale delle distanze chilometriche

(edizione 1° aprile 1929-VII) a pagina 107, fra i nomi di

Vanzone Isolella e Varallo Pombia si dovrà inserire:

« Vaprio d'Agogna / Novara-Domodossola / Torino / 3

Novara / 7° / Novara / V (*) / B º / ».

Nella parte II del Prontuario suddetto si dovrà, alle

pagine 6 e 7, Tabelle Polimetriche 5 e 14, fra i nomi di

Momo e Suno, inserire « Vaprio d'Agogna » con le se

guenti distanze:

TABELLA N. 5

Novara . . . . km. 18 Stamperia . . . km. 36

Vignale . . . . ) 15 Omegna Crusi

Caltignaga . . . » 10 nallo . . . . )) 38

Momo . . . . )) 4 Gravellona Toce . )) 42

Suno . . . . » 3 Ornavasso . . . )) 46

Dressa-Fontaneto » 7 Cuzzago . . . . ) 51

Borgomanero . . » 13 Premosello . . . )) 55

Gozzano . . . . » 18 Vogogna . . . . )) 57

I3olzano Novarese ) 21 Pieve Vergonte . » 59

Corconio . . . » 23 Piedimulera . . )) 61

Orta-Miasino . . » 25 Pallanzeno . . . )) 63

Pettenasco . . . » 29 Villadossola . . ) 66

Omegna . . . . » 35 Domodossola . . )) 72º

TABELIA N. 14

Novara . . . . km. Lo Omegnà . . . . km. 35

Vignale . . . . » 15 Stamperia . . . )) 36

Caltignaga . . . » 10 Omegna-Crusi

Momo . . . . » 4 nallo . . . . )) 38

Suno . . . . . » 3 Gravellona Toce . » 42

Cressa-Fontaneto. » 7 Ornavasso . . . » 46

Borgomanero . . » 13 Cuzzago . . . . )) 51

Gozzano . . . . » 18 Premosello . . . » 55

Bolzano Novarese » 21 | Vogogna-Ossola . » 58

Corconio . . . » 23 Beura-Cardezza . ) 65

Orta-Miasino . . » 25 Domodossola . . )) 7 lº

Pettenasco . . . » 29
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Nei prontuari manoscritti delle distanze chilome

triche si dovrà : nell'interno, linea: Novara-Domodossola,

fra i nomi di Momo e Suno, inserire il nome di Vaprio l

d'Agogna e di contro esporre la distanza ed il relativo

istradamento procedendo come appresso:

Per i prontuari delle stazioni comprese nelle tabelle

N. 5 e 14 la distanza sarà quella sopra indicata tenendo

però presente che nel prontuario delle distanze della sta

zione di Domodossola valevole per la tassazione dei tra

sporti viaggiatori e bagagli la distanza per Vaprio d'A

gogna dovrà essere di km. 72; mentre nel prontuario

delle distanze valevoli per la tassazione dei trasporti

merci, la distanza per la nuova fermata dovrà essere di

Rm. 71.

Per i prontuari di tutte le altre stazioni la distanza -

per Vaprio d'Agogna dovrà essere formata aggiungendo

km. 15 a quella indicata per Vignale, km. 18 a quella in

dicata per Novara, km. 4 a quella indicata per Suno e

scegliendo quella che dal confronto risulterà minore, "

L'istradamento sarà quello stesso della stazione che

avrà servito di base nella formazione della distanza. s

All'indice alfabetico, nella sede opportuna, inserire

il nome di Vaprio d'Agogna con il numero della pagina º
e il numero progressivo. al

Nella « Prefazione generale all'orario generale di l

servizio » Parte I fra i nomi di Vanzone Isolella e Va

rallo Pombia, inserire:
riº,

« Vaprio d'Agogna LB/T/12 ».

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 9,

12, 13, 15 e 16.

Ordine di Servizio N. 146.

Cambiamento di nome della stazione di Vado.

La stazione di Vado della linea Genova-Ventimiglia

ha assunto la nuova denominazione di Vado Ligure.

Di conseguenza, in tutte le pubblicazioni di servizio
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nelle quali trovasi indicato il nome di detta stazione,

dovrà essere apportata conforme modificazione.

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze prov

vederà per la sostituzione dei biglietti a destinazione fissa,

di corsa semplice e di andata e ritorno, a tariffa intera e

ridotta, alle stazioni ed agenzie interessate.

Peraltro, qualora queste non ricevessero le nuove

scorte entro il mese di agosto 1935-XIII dovranno richie

dere al detto Controllo la sostituzione dei biglietti da

stampare col nome di Vado Ligure.

I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto del

cambiamento di nome dovranno essere restituiti, nei no

di d'uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 1:

0rdine di servizio N. 147.

Passaggio dei veicoli F. S. ed assimilati sulla linea Bol

zano-Caldaro esercitata dalla Società per la Ferrovia

Transatesina.

I veicoli F. S. ed assimilati ammessi al passaggio

sulla linea Bozano-Caldaro della Ferrovia Tansatesina

devono rispondere alle seguenti condizioni:

1) massimo peso per asse tonnellate 13;

2) massima base per i veicoli ad assi rigidi m. 4,50

e base illimitata per i veicoli a carrelli o portanti il

Segno e 5 9

Di conseguenza, l'annotazione risultante in calce al

prospetto a pagina 420 del « Prontuario dei servizi cu

mulativi e di corrispondenza per i trasporti delle cose »

- parte I – (edizione 1° dicembre 1933 - XII) deve essere

modificata cose segue:

( Sulla tratta di linea a scartamento normale Bol

º Zano-Caldaro è ammesso il passaggio dei carri delle

“ F. S. ed assimilati che rispondono alle seguenti con

( dizioni:

(Ca) massimo peso per asse tonnellate 13;

ºte II – n. 84 – 22 agosto 1985.xIII.
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« b) massima base per i veicoli ad assi rigidi

( m. 4,50 e base illimitata per i veicoli a carrelli o pot

« tanti il segno e cº- ).

Circolare N. 24.

Radiazione dal parco veicoli F. S. di 3 carri serbatoio

di proprietà privata.

Sono stati radiati dal nostro parco veicoli i carri

con serbatoio metallico Mo 976665, 976684 e 976685 di

proprietà del Ministero della Guerra – Laboratorio Pi

rotecnico – Bologna.

Detti carri dovranno essere depennati a pag. 809 del

l'Elenco dei carri privati inscritti nel parco veicoli F. S.

(Edizione 1930).

Distribuita agli agenti delle classi 2, 3, 5, 8, 15, 30,

32, 36 e 37.

Circolare N. 25.

Indirizzi telegrafici convenuti.

Per la corrispondenza telegrafica diretta agli Uffici

Monopoli per gli acquisti all'estero dei carboni e dei me:

talli di valore, dovranno essere usati i seguenti indirizzi

telegrafici convenzionali:

MoNoCARBo – RoMA (per l'Ufficio Monopolio Car

boni)

MoNoMETAL – RoMA (per l'Ufficio Monopolio Me

talli).
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Comunicato:

Graduatorie di merito relative agli esperimenti interni

per il cambio di qualifica ad Aiutante operaio indetti

coi comunicati pubblicati nei Bollettini ufficiali N. 36

del 6 settembre 1934 - XII e N. 6 del 7 febbraio

1935 - XIII

SERVIZIO MATERIALE E TRAZIONE

COMPARTIMENTO DI TORINO

(Posti 34)

1 – 27S041 – BUFFA Francesco

2 – 291266 – CAVALLO Osvaldo

3 – 255109 – DEVOTI Carlo

4 – 218210 – BUSSI Giovanni

5 – 260515 – NEGRO Michele

6 – 218209 – BONO Francesco

7 – 260514 – CERVETTI Luigi

S – 256170 – Pozzo Luigi

9 – 266386 – GIACOLETTI Giacomo

10 – 266426 – VALPREDA Giuseppe

11 – 265428 – DE GIORGI Pasquale

12 – 276561 – LoRENZI Giuseppe

13 – 233899 – CAMIA Carlo

14 – 265369 – SANTIIIÀ Guglielmo

15 – 187868 – RICHIARDI Pietro

16 – 231767 – FESTA Francesco

17 – 258076 – PONTA Roberto

18 – 276652 – ORCESE Luigi

19 – 144296 – VILLA RAGGI A Martino

20 – 260526 – TAMIETTO Secondo

21 – 231085 – BARGERO Felice

22 – 218193 – MIGLINO Giacomo

23 – 266379 – SEMI'Io Giovanni

24 – 149125 – VAI Luigi

25 – 271615 – RAVIOLA Vittorio

26 – 267428 – PoNZIO Francesco

27 – 260840 – PAsToRINo Pasquale

28 – 267421 – DEBERNARDi Francesco

-
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29 – 278832 – GRAssINO Giuseppe

30 – 210981 – RoEOTTI Giacomo

31 – 244961 – CANAVERo Giuseppe

32 – 224936 – BONATI Giuseppe

33 – 271616 – TAPPERO Francesco

34 – 265436 – TESTA Giovanni

35 – 226252 – SUITA Ferdinando

36 – 273116 – BERTAGNA Giovanni

37 – 186526 – PASTERO Alessandro

38 – 239273 – VACCINO Giovanni I3attista

39 – 260531 – CAVIASSO Domenico

40 – 291264 – BARBARINO Tommaso

41 – 265364 – LERDA Gabriele

42 – 265388 – COLOMBOTTO Simone

43 – 252859 – RAINERO Enrico

44 – 239677 – GUIDO Francesco

45 – 217099 – IPICCOTTI Pietro

46 – 265555 – NOVARESE Camillo

i
( ;

('OMIPARTIMENTO DI GENOVA

(Posti 15)

– 239848 – ANSELMO Fortunato

– 258950 – ANTONELLI Eustacchio

– 239852 – MARTINO Giovanni

– 276612 – l'OSSATI Giovanni

– 244431 – MonciIIo Giuseppe

– 280698 – LEONE Michele

– 280703 – ORI Mario

– 234731 – DANTE Francesco

– 270184 – MURIALDo Luigi

– 183451 – SACCHI Adolfo

– 276054 – TRAVERSO Giovanni

– 184165 – DI BLASI Giuseppe

– 263137 – TIRo Filippo

– 276642 – POZZI Giovanni

– 239860 – MOLINARI Francesco

– 266372 – TESTA Gaetano

– 268043 – MARENZANA Cesare

– 271956 – I BOVERO Giovanni

– 273684 – SAIBENE Vincenzo
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20 – 294167 – BERGAGLIo Antonio

21 – 249007 – TRAVERso Giuseppe

22 – 276646 – CAPRA Davide

23 – 270178 – CALCAGNO Pietro

24 – 252926 – BISIO Carlo

25 – 273629 – CAVALLI Delfino

26 – 277063 – ZUGNI Amedeo

27 – 148515 – PICOLLO Pietro

28 – 277476 – Foco Giuseppe

29 – 211019 – PENNo Giuseppe

30 – 268075 – BovoNF Natale

31 –- 290346 – REBORA Mario

32 – 258117 – AvvENENTE Luigi

33 – 266528 – LUCCHESI Pietro

34 – 273633 – PESCE Josafat B.

35 – 224198 – CAVIOLA Giacomo

36 – 280298 – TRA vAsiNo Giovanni Battista

37 – 253732 – PICCALUGA Mario

38 – 277561 – LIUPI Mario

39 – 276626 – FERRANDO Francesco

40 – 270780 – CosBNTINO Domenico

41 – 282930 – BERGERo Giuseppe

42 – 276058 – CASTELLI Pierino

43 – 258313 – DI BONITO Procolo

44 – 252921 – VITELLINO Enrico

45 – 247993 – GAMI:AROTTA Giovanni Battista

46 – 295268 – DUsI Ermenegildo

47 – 257850 – TREFOLONI Vittorio

48 – 225894 – BISCIIETTI Giovanni

49 – 282205 – PESCE Leonardo

50 – 218929 – MAzzEI Virgilio

51 – 271918 – ZUccoLI Luigi

52 – 197766 – CARPANEro Filippo

COMPARTIMENTO DI MILANO

(Posti 21)

– 254946 – PROVASOLI Francesco

– 206602 – BolzoNI Domenico

– 263661 – MALIGHIETTI Fiorentino

– 186027 – NEBULONI Luigi
i
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5 – 289249 – PASERO Giuseppe

6 214037 – CoLoMBO Carlo

7 231143 – PROTI Angelo
S – 294082 – SCHIAVINI Battista

9 – 226861 – TERRAGNI Paolo

10 – 254775 – MARASI Luigi
i 1 – 263662 – MAZZUCCHELLI Antonio

12 – 221850 – BELSOLE Orlando

13 – 230506 – AIROLDI Giovanni

14 – 263766 – LANDONI Filippo
15 – 263747 – TETTAMANTI Giovanni

16 – 217290 – BoLDETTI Luigi

17 – 169429 – BECHIS Giovanni

18 – 176662 – MAINO Luigi

19 – 201738 – BARBIERI Emilio

20 – 294001 – VERDELLI Luigi

21 – 280257 – BREGA Felice

22 – 262612 – FIORI Ercole

3 isi: – Aitici Leonardo

24 257241 – CATTANEO Francesco

25 – 214293 – LIBERALI Mario

26 – 263660 – MAGGIONI Pietro

27 – 202517 – Bossi Ambrogio

2s – 240950 – MAGNAGHI Emilio

29 – 222348 – MoLTENI Domenico

30 – 182304 – PIAzzoLLA Michele

31 – 227294 – CARENA Carlo

32 – 236415 – DI FELICE Tullio

33 – 184041 – BoRGHETTI Paolo

34 – 274508 – GAMALERo Stefano

35 – 224109 – BANCIA Angelo

:36 – 275280 – MoRo Cristoforo

37 – 264805 – PILLON Ferdinando

38 – 263790 – RICCARDI Vittorio

39 – 262611 – ALBERGONZI Pietro

40 – 254792 – PATRUCCO Pietro

41 – 283358 – PALERMO Giuseppe

42 – 276639 – SIMINo Domenico

43 – 221849 – BALZARINI Giovanni

44 – 226850 – LoCARNO Carlo

45 – 209347 – ZUCCHI Primo

46 – 263658 – MALFIoLETTI Santo

47 – 206308 – MARCHETTI Angelo
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48 – 224160 – NOVA Annibale

49 – 263776 – Ron,LINI Luigi

50 – 280292 – ORLANDI Tomaso

51 – 262654 – GAvAsco Angelo

52 – 278117 – SvFTLIC Augusto

53 – 180454 – BoRDONE Luigi

54 – 241524 – BIANCHI Luigi

55 – 279528 – CONTARDI Carlo

56 – 275842 – MANTICA Arturo

57 – 179238 – ARRIGONI Mario

58 – 285579 – TRUDEN Domenico

59 – 255727 – LUONI Mario

60 – 276043 – BIsIo Eugenio

61 – 285612 – FURLAN Francesco

COMPARTIMENTO DI VENEZIA

(Posti 34)

1 – 291517 – SEGA Bruno

2 – 197747 – SALMAso Andrea

3 – 193183 – VETTORE Edoardo

4 – 294120 – DE MARZI Vito

5 – 264239 – ScopELLI Umberto

6 –- 217408 – MUNERATI Efisio

7 – 273503 – ZEMIN Attilio

8 – 187249 – BRUNELLI Luigi

9 – 264204 – GARAVAGLIA Francesco

10 – 219277 – ZANCA Camillo

11 – 276655 – CARPANETO Francesco

12 – 198009 – FACCIO Enrico

13 – 269489 – CESTONARO Giuseppe

14 – 264473 – BIASI Adelino

15 – 228624 – DANESIN Giorgio

16 – 217301 – RIPAMONTI Felice

17 – 239751 – CARENA Carlo

18 – 291495 – MARCHIESCHI Giovanni Paris

19 – 280971 – ZAMBALDI Agostino

20 – 293878 – RIGHETTI Guglielmo

21 – 251141 – AccortoNA Giuseppe

22 – 267883 – CARRARA Giuseppe

23 – 201749 – PERUSI Giovanni
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24 . 230225 – TOMEZZOLI Mario

25 – 215649 – LoNARDI Igino

26 – 209357 – BIASINI Antonio

27 – 199707 – PAROLINI Gino

2s 276675 – GIovo Luigi

29 246356 – STERZA Ugo

30 209366 – DAI PRE' Emilio

31 244445 – REPETTO Andrea

32 – 193169 – DANZI Attilio

33 237490 – MoNTEMEzzo Felice

34 282187 – Lo VERDE Pietro

35 226153 – ZANONI Oreste

36 – 193165 – TosETTO Pilade

37 245831 – CoMPRI Giulio

38 – 220156 – Bovo Antonio

39 – 266170 – GALLO Antonio

40 – 177269 – ZAMPIERI Mariº

41 275935 – RIzzI Battista Francesco

42 – 294280 – BoRToLAN Gino

43 217430 – SELVA Emilio

44 – 231283 – RosADINI Luigi

45 228348 – GIovANNELLI Giuseppe

46 – 247212 – SIGISMONDI Arturo

47 225427 – RAPPo Luigi

48 – 240694 – ZANGRANDI Guglielmo

49 – 263056 – PAssERI Augusto

50 – 205397 – IACOVETTI Pietro

51 233929 – ZAMPIERIN Sebastiano

52 250034 – MERLO Giuseppe

53 – 242206 – MARON Augusto

54 196174 – CORSI Nello -

55 – 291759 – REALINO D'ALESSANDRO Nunzio

56 – 293877 – GEMMA Giovanni

57 – 217870 – TROIANI Alfonso

58 – 249001 – SCAGCMIANTE Vittorio

59 – 227785 – BIONDANI Umberto

60 – 216869 – ZANINI Carlo

61 – 261392 – MAHNIC Andrea

62 – 231 SS4 – TELCH Romano

63 – 293981 – DALLA BONA Antonio

64 – 225086 – PEDROTTI Marcellino

65 – 271830 – CERPELLONI Silvio

66 – 243280 – RoCCARo Armando
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67 – 245829 – VANzELLA Virginio

68 – 196000 – RANZATo Augusto

69 – 192558 – GALLO Pietro

70 – 185584 – TRANQUILLIN Ferruccio

71 – 242903 – MASIERO Gino

72 – 238381 – TOGNON Rodolfo

73 – 271842 – PENNA Francesco

74 – 271SS6 – PEROTTI Carlo

75 – 271747 – MoNTREsoR Luigi

76 – 269167 – BERNARDOTTO Antonio

77 – 266171 – I3ENTIVOGLIO Francesco

78 – 271180 – RRAGGIO Edoardo

79 – 1SS985 – PIERANGELI Antonio

80 – 218273 – DEBIAGGI Carlo

S1 – 263055 – ZENTI Albino

82 – 271825 – BENETTI Antonio

S3 – 250112 – CINOTTI Florenzo

84 – 291515 – PONTIGLIO Francesco

85 – 265610 – Mosso Dalmazzo

86 – 153480 – BIASI Pietro

87 – 214040 – FORCATO Gino

88 – 274987 – PANTUSO Michele

S9 – 290732 – MENECHINI Emilio

90 – 210944 – IBIANCIARDI Enrico

91 – 267888 – RACCANELLI Angelo

COMPARTIMENTO DI TRIESTE

(Posti 6)

1 – 241606 – PAULIN Francesco

2 – 262341 – RoMANO Antonio

3 – 2S0254 – TROLESE Arturo

4 – 277S05 – VIsENTINI Federico

5 – 214579 – GENCHI Tommaso

6 – 269456 – BAssI Giuseppe

7 – 275451 – l'8ARDI Marcello

8 – 269446 – NoBILE Pio

9 – 187717 – GIORNI Gino

10 – 274356 – RONCO Pietro



84

IALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

BOLLETTINO UFFIC

COMPARTIMENTO DI BOLOGNA

;

li

(Posti 15)

205970 – CROCI Otello

25S361 – Mu RATORI Ettore

261765 – GERMoNDARI Armando

236743 – I3oTTEGIII l milio

255040 – SASSATELLI Alfredo

262204 – VACCARINI Olinto

275310 – FABPRI Cesare

212124 – AzzARONI Paolo

259153 – BADINI Agostino

226266 – ORLATI Luigi

250593 – CARLINI Federico

259239 – PARMA Luigi

201S3S – PARI Lorenzo

2:30196 – CoNTI Giuseppe

2317SS – CISTERNA Anselmo

283136 – FIORI Augusto

264405 – CIACCIO Francesco

255771 – TONELLI Giacomo

184203 – MARCHESINI Leonildo

23S080 – PINI Antonio

179061 – BELLUCCI Emilio

185724 – GAVIANI Giulio

277737 – SENSOLI Fedele

205954 – GIAcoBAzzi Armando

24591S – LUPoli INI Raffaele

209S55 – TAMBURINI ('esa l'e

25S368 – BOCCHETTA Gennaro

293635 – BEZZI Gioacchino

267195 – PESARESI Luigi

192523 – MELDINI Giovanni

287731 – RoNCATELLI Armando

256075 – CANANZI Giovanni

27773S – MAZZOTTI Francesco

254058 – CANE' Edoardo

270274 – T3ELLETTI Matteo

216542 – MARAssI Giuseppe

256946 – GAMBINI Alfredo
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38 – 225733 – CHICCA Giuseppe

39 – 208141 – CIIIARI Giovanni

40 – 198019 – CHINI Adelmo

COMPARTIMENTO DI FIRENZE

(Posti 33)

1 – 204672 – MANENTI Angiolo

2 – 269263 – CARLI Dino

3 – 259330 – RINDI Federico

4 – - 269258 – GALGANI Amedeo

5 – 273168 – NERI Alfredo

6 – 230585 – CEROTI Gino

7 – 268802 – MAIDA GIGLIOTTI Antonio

8 – 269228 – PALCHETTI Giuseppe

9 – 244547 – RANDOLFI Carmine

10 – 264922 – BALLI Brunetto

11 – 225058 – NARDI Giovanni

-

12 – 257480 – MORI Poliziano

13 – 259955 – STORTONI Abramo

14 – 205284 – GIANNETTI Torquato

15 – 217510 – PALANDRI Florindo

16 – 225055 – MENICATTI Angiolo

17 – 230853 – GIANNASI Armando

18 – 293743 – BARTALI Amedeo

19 – 255943 – MAINARDI Paris

20 – 225757 – CoMPARINI Carlo

21 – 269244 – MANCINI Giovanni

22 – 253392 – FRANCALANCI Modesto

23 – 256207 – CECCARELLI Nello

24 – 256214 – VoLPI Orfeo

25 – 217522 – DEGLI INNOCENTI Settimo

26 – 211713 – BIAGIOTTI Nello

27 – 186557 – GESTRI Orazio

28 – 269245 – Su SINI Ottavio

29 – 230330 – LoMBARDI Amerigo

30 – 196242 – Tozzi Ettore

31 – 186287 – SALVAGNINI Lionello

32 – 258459 – BARToroNI Faliero

33 – 256628 – CEI Anacleto

34 – 204673 – BURRONI Quintilio
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–

1961 60 – BRUCIII Nello

215:34 (i

270413

241S11

1S6287

256211

1 S.(5NS!)

265S25

2267:30

1 S7707

255276

1-2

43

1 ,

| (5

17

4S

49)

5 ()

, 1

53

54

55

56

57

5S

5!)

45()

(31

(32

(53

(; 1

6.5

66

(37

(5S

(59)

70

71

72

73

74

75

76

1961 (5S

255234

199) 460

215007

256251

24S916

2052S2

20799S

2505 15

2:39239

23S069

257447

200661

225230

269233

2596S2

21950S

257S4S

1SS475

255251

- 2559SS

23S6S4

259336

22S340

19:2371

225054

272197

22(i 46S

275930

2127S5

247298

PARENTI Fernando

LASTRUCCI Gino

CI RIANI Ferdinando

SPADINI Ruggero

MAZZANTI Gino

('IATTI Giovanni

RICCI Otello

MANTOVANI Umberto

GORI Mazzino

; RECIII Ugo

MANETTI Renato

VETTORI Elio

B, UportINI Eugenio

VANNI Bruno

IBARDAzzI Arnaldo

COLLINI Alessandro

GIANNONI Angiolo

NEBBIAI Giulio

DEL BIANCo Corindo

NERI ISnerino

proi.I INNOCENTI Alfredo

DELUCCHINI Francesco

FANCIULLACCI Siro

MEDICI Corrado

SACCARDI Armido

RISALITI Anchise

APPOLLONI Gino

CAPPELLI Nello

ZANoBINI Luigi

l3ARGAGNA Amedeo

RAGAZZINI Antonio

COLI A medeo

CASPRINI Guido

NERI Arduino

TRICCI Ricciotti
IPECCIlioLI Giulio s

RONCUCCI Amedeo

PIERACCIONI Giovanni

VoPPLICHER Valentino

GRossI Giuseppe

GUCCINI Pietro
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101

102

I 03

104

105

106

l 07

108

º

º

- 272190 – BACCI Lisindo

197357 – SALVAGNINI IBruno

196125 – PAPINI Piero

221717 – Rossi Egisto

260590

227049

276700

220333

-

2612S1 –

240140

188463

1S6563

259334

259397

215122 –

192641

225050

184700

20466S

256202

242449

271242

210.470

230S45

219626

217589'

260593

293742

2761S3

2459 10

224052

217541

BARABESI Giovanni

CozzANI Michele

CECCHI Giovacchino

PAOLI Adolfo

CINI Ugo

MoRI Luigi

PUCCIANT, Carlo

MATTEINI Aifio

l'UCCIANTI Giulio

GUzzoNI Alfredo

PILRATTINI Mario

LUSINI Bruno

BARATTINI Achille

MARZUCCI II Franco

BOLOGNINI Cesare

I3ERTI Ermanno

CALIERI Emilio

NANNICINI Umberto

3RUSCIIELLI Duilio

BINDI Gualtiero

MORI Luigi

GIORGI Giuseppe

I3ERTINI David

MAZZANTI Gino

IBENEFORTI Sabatino

MANFREDINI Tesello

MICHELAssI Ermindo

Se UANCI Augusto

COMPARTIMENTO DI ANCONA

(Posti 11)

205318 – RAM Botti Nello

223265

267136

272246

PAoLI Ezio

MENICIIELLI Otello

GRAMPINI Alessandro

243692 – BALDoNI Umberto



ºss Bollettino UFFICIALE DELLE FERROVIE pºi io sº
–-

– 23S825 – VITALI Decio

185821 – SARACCHINI Albino

- 21S084 – MENGARELLI Marsilio

226657 – Boccor.INI Giolivo

10 – 203661 – Rosi Alessandro

11 277123 – FUSILLI Giovanni

12 – 225630 – LA MACCHIA Camillo

13 – 214662 – VASELLI Anchise

14 – 293549 – CECAMORE Gaetano

15 – 247145 – PAsquALINI Enrico

16 – 237S07 – SANTILLI Gino

17 – 205302 – CRIALESI Enrico

18 – 280266 – FUso Pietro

19 - 179288 – DE MARCO Giuseppe

20 195292 – BALDONI David

21 – 239308 – CAMPAGNA Vincenzo

22 – 236486 – SERANI Antonio

23 – 225244 – CESARINI Gino

24 – 225631 – PINCINI Romolo

25 – 272243 – CLEMENTI Alessandro

26 – 203672 – CAsCIOLA Giuseppe

27 – 240323 – ROSA Oscar

28 – 22:32:38 – BERNARDINI Erino

29 – 205490 – FoRTI Luigi

30 – 273183 – PIERANGELI, Giovanni

31 219062 – DI SANTO Tommaso

32 – 221578 – PAsquALONI Attanasio

33 – 1S0256 – SERAFINI Antonio

34 – 230534 – CARPANo Umberto

35 – 236109 – Rossi Giovanni

36 – 223411 – CHIUSARoLI Armando

37 – 2801:36 – CoLIA Albino

38 – 23S823 – PETRUCCI Vito

COMPARTIMENTO DI ROMA

(Posti 15)

1 – 216077 – LIBRIANI Romualdo

2 – 256880 – Piscopo Biagio

3 – 216606 – DI GIoRGIo Michele

4 – 244651 – PULCINELLI Giovanni
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- 236482 – DE SANTIS Guido

- 275380 – FRACAssA Vittorio

- 294098 – DI FoLco Tommaso

- 293357 – DI PIETRANTONIo Silvestro

- 281206 – ZIGNANI Claudio -

10 – 279008 – PAPINI Armando

11 – 283146 – BACOSI Giovanni

12 – 257584 – CATONI Luigi

13 – 234960 – BONANNI Francesco

14 – 274754 – FORCINA Nazzareno

15 – 292043 – BRUSA Pietro

16 – 203051 – BONTEMPI Vincenzo

17 – 281209 – MARSILI Tullio

18 – 257774 – BURRASCHI Domenico

19 – 275625 – MARIANI Galileo

20 – 210883 – CELONI Enrico

21 – 248928 – CUPELLINI Rodolfo

22 – 214886 – CASTELLUCCI Giuseppe

23 – 282747 – DELLA MELINA Rodolfo

24 – 272413 – DONFRANCESCo. Luigi

25 – 27S013 – MORICONI Renato

i

coMPARTIMENTO DI NAPOLI

(Posti 32)

1 - 192680 – DE MARTINO Venanzio

2 – 236619 – VELOTTO Vincenzo

º - 270526 – scoLesn Carlo

4 – 276349 – MADONNA Ciro

5 – 273907 – SCALA Catello

º - 242784 – Troger Angelo

7 - 276343 – Russo Vincenzo

8 – 215181 - BORRIELLo Salvatore

º - 262510 – Troisp Bernardo

10 – 266894 – De FRANCO Cosimo

!! - 229059 – GILni Giuseppe

12 – 198645 – Ci , Pasquale

º - 205367 – Guna Beniamino

14 – 251470 – GALANTE Michele

15 – 149861 – ACAMPORA Salvatore

16 – 206781 – LA CAMERA Ulderico
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17 – 204773 – VITRONE Gennaro

18 – 217768 – DI DONATO Giovanni

19 – 206718 – D'ACUNzo Giovanni

20 – 277890 – LAMBIASE Giovanni

21 - 257860 – PIRozzi Giuseppe

22 – 151150 – VALLE Adolfo

23 – 257858 – TosToLA Pietro

24 – 208015 – SALESE Gaetano

25 - 293372 – PETRUzzELLI Alfredo

26 – 167224 – AVALLONE Alfredo

27 – 187417 – SoMMA Luigi

28 - 262540 – D'ANCHERA Giuseppe

29 – 196366 – PICCIRILLO Vincenzo

30 - 276347 - ANGRISANo Giuseppe

31 - 247437 – FALLARINO Pasquale

32 – 236595 – PICONE Carlo

33 - 215868 – PACILEo Pasquale

34 - 273960 – MADDALUNo Giovanni

35 - 263405 – BATTAGLIA Salvatore

36 – 214664 – VELLONE Eduardo

37 - 203747 – CANNAVAccioLo Giovanni

38 – 248370 – ARMETTA Vincenzo

39 - 288156 – BoRRELLI Sebastiano

40 - 231828 – MARCHETTI Francesco

41 - 151732 – LISTA Michele

42 - 272586 – PICARDI Vincenzo

43 - 217684 – SGUEGLIA Amedeo

44 – 225359 – D'AURIA Mario

45 – 193266 – RIVIECCIO Giuseppe

46 - 266935 – VERzURA Roberto

47 – 282738 – PoNENTE Umberto

48 – 206065 – PERRONE Luigi

49 – 290933 – LISTA Carlo

50 - 277278 - CATAPANO Francesco

51 – 280390 – RIPABELLI Carlo

52 – 275067 – CALIENDo Salvatore

53 – 179988 – MoNTESANo Giuseppe

54 - 257857 – PoNE Francesco

55 – 215857 – TIPALDI Vincenzo

36 - 151144 – ANGRISANo Ciro

57 – 203749 – CARRANo Salvatore

58 – 217750 – RUsso Giosuè

59 – 247429 – CEPPARUI.o Enrico

-

-



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO
391

60 – 215867 –

61 – 276327 –

62 – 197520 –

63 – 276796 –

64 – 224057 –

65 – 266897 –

66 – 22955S –

67 – 276787 –

68 – 256769 –

69 – 292052 –

70 – 201918 –

71 – 226280 –

72 – 276795 –

73 – 234410 –

74 – 221742 –

75 – 233856 –

76 – 273970

77 – 272573 –

78 – 278222 –

MONTELLA Vincenzo

STELLATo Saturnino

PARISI Giovanni

CASTELLITTo Gennaro

CozzoLINO Salvatore

MOTTOLA Antonio

PALILLo Giuseppe

PETRONE Andrea

RUsso Francesco

LA TORRE Raffaele

BIASCO Giuseppe

BATTAGLIA Ciro

Cosco Domenico

MUROLO Luigi

ESPOSITO Vincenzo

FRAGLIAsso Giuseppe

MARAVIGLIA Vincenzo

CATAPANO Giovanni

DE RUGGIERO Armando

COMPARTIMENTO DI BARI

1

2 – 279695 –

3 – 186992 –

4 – 240545 –

5 – 270666 –

6 – 237392 –

7 – 243889 –

8 – 201928 –

9 – 268765 –

10 – 231859 –

11 – 227914 –

12 – 245S92 –

i3 – 26S406 –

14 – 237387 –

15 – 234315 –

16 – 271339 –

17 – 281356 –

18 – 236639 –

(Posti 17)

- 293338 – Ron,Lo Alberto

CARBOTTI Martino

GAUDIOso Vincenzo

MORLINO Francesco

SERAFINO Paolo

PADALINO Alfredo

CIPRIANI Lorenzo

DAVIDE Raffaele

NOTARANGELO Vincenzo

TORTORELLA Felice

PANZUTO Antonio

DIPILATO Giovanni

SOLITO Giuseppe

MAMMAVOLA Oronzo

MINCHILLo Angelo

BONFRATE Nicola

CARDETTA Antonio

DE NICOLÒ Nicola
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19 –

20 –

21 –

22 –

23 –

24 –

25 –

26 –

269454 – GALLINA Vincenzo

293667 – LONGO Michele

240708 – DE STEFANO Antonio

251198 – ZILLI Antonio

294040 – ORLANDO Salvatore

230484 – FRACASSI Ciro

185893 – CURCI Ciro

279693 – PICCININNO Antonio

27 – 245340 – LUzzI Nicola

28 –

29 –

30 –

31 –

32 –

33 –

50 –

51 –

COMPARTIMENTO DI REGGIO CALABRIA

1 –

2 –

3 –

4 –

223995 – VERDEROSA Vincenzo

200736 – GRAVINA Amedeo

281124 – TORNISIELLO Gerardo

239330 – MARZULLO Francesco

232574 – IUSCO Paolo

221671 – FIORELLA Vincenzo

288320 – MORELLINA Vincenzo

193782 – GENTILE Pasquale

180186 – AMoscIA Giorgio

233098 – DFL VESCOVO Leonardo

252468 – DI LONARDO Donato

282570 – FERRARA Salvatore

293668 – RENDINELLA Giuseppe

215797 – PISCITELLI Francesco

292040 – AFFATATO Mario

243897 – SALATINO Arturo

288292 – BorgIA Donato

215063 – MESTO Alberto

281608 – FALEO Vincenzo

195353 – MARTORANO Cosimo

206727 – VI:ILANTE Michele

- 223998 – MARINO Domenico

244982 – STELLA Arturo

240568 – BRATTo Giuseppe

(Posti 5)

215273 – STEFANELLO Francesco

225394 – FIoRENTINo Giuseppe

218798 – DE GIROLAMO Ietterio

245320 – RIzzo Antonio
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5 – 197509 – PRATICò Giuseppe

6 – 224341 – CUGLIANDRO Umberto

7 – 270765 – MALAVENDA Consolato

8 – 208484 – MELLUSO Salvatore

9 – 281366 – LUCENTE Ernesto

10 – 236677 – LIOTTI Nicola

11 – 239173 – PRIMO Davide

12 – 279099 – PANGALLO Domenico

13 – 292112 – DE STEFANO Salvatore

14 – 187014 – SOFI Rocco

15 – 270715 – CALVELLI Oreste

16 – 252195 – PACENZA Salvatore

COMPARTIMENTO DI PAT.ERMO

(Posti 10)

1 – 293374 – SIRACUSA Luigi

2 – 242813 – BARRILE Antonino

3 – 262299 – RUGGERI Antonino

4 – 293949 – SEGRETARIO Pietro

5 – 263590 – RONSISVALI,E Francesco

6 – 248367 – D'ANTONE Giuseppe

7 – 293356 – ANTIOCO Placido

8 – 281426 – FERRINI Federico

9 – 278708 – CENTINEo Giovanni

10 – 162458 – RIZZO TAulca

11 – 226144 – DI RIENZO Raffaele

12 – 244807 – RIzzo Giuseppe

13 – 270174 – LI GAMMARI Paolo

14 –- 201955 – CAVALLARO Vincenzo

15 – 206567 – GIOVENCO Nicolò

16 – 281155 – SPINELLA Rosario

17 – 2SS217 – MAUGERI Antonino

18 – 201585 – CANCELLIERI Letterio

19 – 18661S – ONORATO Girolamo

20 – 262297 – GUERRIERA Vincenzo

21 – 233867 – TO PRESTI Salvatore

22 – 262302 – TITZZA Salvatore

23 – 274217 – SCIVOLETTO Vincenzo

24 – 242798 – TRANCHINA Carlo

25 – 254420 – DI MINICA Gioacchino
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26 – 256143 – PICCIONE Antonino

27 – 289750 – BALISTRERI Pietro

28 – 266019 – VAssALLo Gaspare

29 – 225750 – MUNAò Giuseppe

30 – 262301 – SACCÀ Giovanni

DELEGAZIONE DI CAGLIARI

(Posti 2)

1 – 265342 – SERRA Mario

2 – 251567 – FONNESU Pietro

3 – 226690 – SERRA Salvatore

4 – 199595 – RUIU Antonio

5 – 275223 – MURTAS Mario

6 – 235674 – RIZZU Giovanni

7 – 256452 – SACCHI Ernesto

8 – 260710 – ORRÙ Angelo

SERVIZIO LAVORI E COSTRUZIONI

RAMO SQUADRE PONTI IN FERRO

(Posti 5)

1 – 201851 – CANALI Pietro

2 – 166397 – FoGLIETTA Giuseppe

3 –- 272402 – SCIARRA Americo

4 – 279057 – SERRANTI Ottavio

5 – 161265 – PAPARONE Giuseppe

6 – 157137 – CIOTTI Romeo

7 – 222282 – MINNITI Pietro

8 – 242513 – FASCIANI Giovanni

9 – 268838 – ZOLA Giuliano

10 – 213508 – TEDEsco Giuseppe

RAMO MATERIALE FISSO, MECCANISMI

E SERVIZI D'ACQUA

(Posti 15)

1 – 226634 – FoCARDI Riccardo

2 – 279563 – QUADRI Artemisio
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3 – 236365 – CORDONI Desio

4 –- 238762 – FRANCINI Faustino

5 – 238692 – POLI Paolo

6 – 267249 – MARTELLA Antonio

7 –- 272135 – PAGANO Ulisse

8 – 281806 – PERFETTI Attilio

9 – 280325 – MADDII Giovanni

10 – 255230 – PASQUINI Giuseppe

11 – 202899 – CARROZZI Rinaldo

12 – 244739 – BIONDI Antonio

13 – 249271 – PALOMBO Attilio

14 – 272031 – GHIGLIONE Natale

15 – 245069 – MORESSA Umberto

16 – 238400 – FERRARo Luigi

17 – 228395 – LAVACCHI Antonio

18 – 202563 – MIGLIORINI Ugo

19 – 272616 – FEDELE Vincenzo

20 – 283437 – BIANCALANA Agostino

21 – 219035 – BELLINI Edoardo

22 – 164788 – PALMIERI Vincenzo

23 – 242474 – VENTURINI Achille

LABORATORIO FOTOCIANOGRAFICO

(Posti 2)

1 – 242591 – PILOZZI Riccardo

2 – 252091 – PIZZUTI Umberto

Il Direttore Generale

VELANI
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0rdine di servizio N. 148.

– Chiusura all'esercizio della linea a scartamento ridotto

Trieste Campo Marzio-Parenzo.

– Soppressione dei servizi viaggiatori e bagagli sulla

linea Canfanaro-Rovigno d'Istria.

– Chiusura all'esercizio delle fermate di Sossi e Villa di

Rovigno della linea Canianaro-Rovigno d'Istria e di

sabilitazione della stazione di Rovigno d'Istria dai

servizi viaggiatori e bagagli.

In relazione al Decreto 23 luglio 1935-XIII, N. 121,

del Ministro delle Comunicazioni, dalle ore 0 del giorno

1 settembre 1935-XIII, verranno adottati i seguenti

provvedimenti:

1) – La linea a scartamento ridotto Trieste Campo

Marzio-Parenzo verrà chiusa all'esercizio;

2) – Sulla linea Canfanaro-Rovigno d'Istria ver

l'anno soppressi i servizi viaggiatori e bagagli;

3) – Le fermate di Sossi e Villa di Rovigno della

linea Canfanaro-Rovigno d'Istria, verranno chiuse all'e

sercizio e la stazione di Rovigno d'Istria verrà disabili

tata dai servizi viaggiatori e bagagli.

In sostituzione dei servizi ferroviari soppressi sulla

linea Trieste Campo Marzio-Parenzo verranno istituite

apposite relazioni su strada ordinaria a mezzo di auto

corriere, sui percorsi:

Trieste-Portorose-Buie;

Trieste-Buie-Cittanova-Parenzo;

Trieste-Pinguente-Montona Visinada Parenzo;

Umago-Bue-I'ortole-Montona;

Parte II – m. 35 – 29 agosto 193i-XIII.
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per il trasporto dei viaggiatori, bagagli e merci a collet

tame, ed a mezzo di autocarri sul percorso:

Trieste Capodistria-Portorose-Buie-Montona-Visina

da-l'arenzo
5

per il trasporto delle nerci a collettame che non trovas

sero posto sulle autocorriere e per il trasporto delle merci

a carro completo da e per le località già servite dalla fer.

rovia soppressa.

In sostituzione dei servizi ferroviari viaggiatori e ba

gagli soppressi sulla linea Canfanaro-Rovigno d'Istria,

verrà istituito un servizio automobilistico sulla strada

ordinaria allacciante i due centri anzidetti.

La stazione di Rovigno d'Istria, disabilitata dai ser

vizi viaggiatori e bagagli, conserverà immutate le altre

attuali abilitazioni alla G. V., P. V., veicoli, bestiame e

telegrafo.

I servizi di cui sopra sono affidati, a termini degli

art. 1 e 2 del R. D. L. 21 dicembre 1931, n. 1575, all'Am

ministrazione delle Ferrovie dello Stato, che vi provvede

a mezzo dell'Istituto Nazionale Trasporti (I. N. T.) con

programma che formerà oggetto di apposita pubblica

zione.

La vigilanza ed il controllo dei servizi viene asse

gnata al Compartimento di Trieste nella cui giurisdizione

territoriale cadono le suddette linee,

Il servizio postale sarà eseguito dall'I.N.T. con i pro

pri mezzi; sulla linea Canfanaro-Rovigno d'Istria poi

tranno essere utilizzate le relazioni che assicurano il serº

vizio merci, anche per l'inoltro dei pacchi postali.

Ol:ARIO DEI SERVIZI AUTOMOBILISTICI

L'orario ed il numero delle corse automobilistiche

saranno concordati fra l'I. N.T. e le Ferrovie dello Stato

(Servizio Movimento) e verranno stabiliti in modo da as

sicurare, di massima, opportune coincidenze con i treni

delle Ferrovie dello Stato nelle stazioni di Trieste e di

Canfanaro. -

lº

i

º

i
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SERVIZIO VIAGGIATORI, BAGAGLI E MERCI FRA

ILE STAZIONI DELLE FERROVIE DELLO STATO

E LE LOCALITA' SERVITE DA LINEE AUTOMO

I3 II, ISTICHE

a) I iaggiatori e bagagli.

Non è ammesso il rilascio di biglietti nè l'accettazio

ne di spedizioni a bagaglio in servizio diretto fra le sta

zioni delle Ferrovie dello Stato e le località servite dalle

linee automobilistiche.

b) Merci

Il servizio dei trasporti merci si eseguirà con le mo

dalità risultanti dal fascicolo relativo al servizio di col

legamento pubblicato coll'O. S. N. 29/1933.

Per tale servizio saranno applicate le particolari ta

riffe risultanti nell'allegato N. 1 al presente O. S., dove

sono anche riportati i nomi delle località ammesse delle

linee automobilistiche, le distanze chilometriche dalla

stazione di Trieste Centrale dove avverrà lo scambio

delle merci fra l'Amministrazione e l'Istituto Nazionale

Trasporti.

Con riferimento al punto 1 delle Condizioni parti

colari d'applicazione (All. 1), per domicilio della parte

deve intendersi il punto più vicino accessibile agli au

tocarri.

Per le merci a collettame trasportate con le autocor

riere, per domicilio s'intende il punto di concentramento

stabilito per ciascuna località,

Le tasse di trasporto per il percorso dell'autolinea

debbono essere sempre riscosse direttamente dall'I.N.T. e

quindi la tassazione per il percorso ferroviario deve es.

sere limitata a Trieste Centrale,

E' eccezionalmente ammessa l'accettazione in porto

franco, per tutto il percorso, di spedizioni esclusivamente

a carro completo destinate a località dell'autolinea. In tal

caso le stazioni della rete percepiranno dai mittenti un

congruo deposito commisurato approssimativamente ai

prezzi di tariffa previsti per l'autolinea dall'allegato

N. 1 e facendo scortare il trasporto stesso fino a Trie.

ste Centrale da nota di affrancazione,
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Per lo scambio dei trasporti, la stazione di Trieste

Centrale farà uso dei Mod. C.i 471 e C.i 472 bis e per il

regolamento giornaliero dei conti istituirà apposito con

to corrente Mod. C.i 476

Nulla è modificato per quanto riguarda l'accettazio

ne e contabilizzazione dei trasporti merci diretti a Rovi

no l'Istria o provenienti dalla stazione medesima i

quali continueranno ad essere scortati per l'intero per

corso dalla ordinaria lettera di vettura.

Le merci con resa accelerata potranno essere tra

sportate sul percorso Canfanaro-Rovigno d'Istria a mez

zo della linea automobilistica.

Lo scambio delle singole spedizioni fra le stazioni di

Canfanaro o Rovigno d'Istria e l'I.N.T. avverrà a mezzo

di appositi elenchi.

ili altri trasporti continueranno ad essere inoltrati

a mezzo ferrovia.

CAIRTE DI LIBERA CIRCOLAZIONE, BIGLIETTI

RATUTTI DI QUALSIASI SPECIE I RUONI BA

GAGLIO. ,- - - - -

Le carte di libera circolazione, i biglietti a libretto e

le concessioni gratuite ed a riduzione di qualsiasi tipo e

serie non sono validi sulle linea automobilistiche. E' fatta

eccezione per le tessere personali degli On. Senatori e

Derutati, le quali sole dànno diritto al viaggio gratuito

sulle linee suddette.

SERVIZIO INTERNO AUTOMOBILISTICO

VIAGGIATOltI, BAGAGLI E MERCI

Viaggiatori -

- 1° – I prezzi dei biglietti di corsa semplice risultano

dalle tabelle di cui l'Allegato N. 2 al presente O. S.

2º – Sono istituiti biglietti di A-R limitatamente alle

relazioni fra ciascun capolinea e le singole località con

trassegnate con dischetto nero sulle tabelle sopra indicate.

I relativi prezzi corrispondono all'importo di due biglietti

di corsa semplice ridotti del 20%.

La validità ordinaria dei biglietti A-R è di dne

giorni. Nella ricorrenza di giorni festivi si applicano le

–
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proroghe di cui all'art. 23 delle Condizioni e Tariffe in

vigore sulle Ferrovie dello Stato.

3° – I ragazzi, che non superino un metro di altezza,

sono trasportati gratuitamente purchè non occupino un

posto di viaggiatore e siano accompagnati da persona

adulta. Quelli che eccedono tale misura pagano il bigliet
to intero. e

4° – I biglietti non danno diritto a fermate inter.

medie.

5° – I biglietti non sono cedibili, debbono essere esi

biti ad ogni richiesta del personale e, al termine del viag

gio, consegnati al fattorino. Sui biglietti di A-R saranno

indicati il nome e il cognome del viaggiatore.

6 – Il passeggero, il quale è sorpreso mentre viaggia

senza biglietto, incorre nella penale di L. 2 senza pregiu

dizio delle pene più gravi comminate dalle Leggi, dai de

creti e dai regolamenti in vigore. Il passeggero è in ogni

caso obbligato ai pagamento del biglietto (Art. 2 R D.

27 settembre 1923, n. 2446).

lºagagli :

1° - Sono normalmente ammesse al trasporto come

bagaglio le cose di uso personale, i campionari, le bici

clette sciolte ed i cani muniti di museruola e guinzaglio

ed accompagnati dal viaggiatore.

Potranno essere anche ammesse tutte le altre cose

che sulle Ferrovie dello Stato sono accettate per tal mo

do di inoltro e le merci in genere, nei limiti compatibili

con le disponibilità dei mezzi automobilistici di esercizio,

In tal caso la tassazione sarà fatta in base al peso, anche

quando si tratta di cose che, sul percorso FF. SS., sono

soggette a tassazione per capo e per macchina.

2° - Il viaggiatore potrà portar seco gratuitamente,

nelle vetture, coli non eccedenti il complessivo peso di

Rg. 10 ed il volume che può essere contenuto nello spazio

messo a sua disposizione.

Pei colli che eccedessero tali limiti, il viaggiatore do

Vrà pagare le tasse stabilite sul peso eccedente. Ove si

tratti di un collo indivisibile eccedente i limiti ammessi,
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il viaggiatore perde il diritto al trasporto gratuito della

parte di peso che rientra nella franchigia e deve pagare il

prezzo ordinario di trasporto per l'intero collo,

3 – Saranno di regola trasportati con le autovetture

solo i colli che non eccedono i Kg. 30 ciascuno e nei limiti

compatibili col carico massimo stabilito per ogni vettura.

L'I.N.T provvede con mezzi sussidiari al trasporto

dei colli che, per ragione di spazio disponibile o di peso,

non potessero essere caricati sugli imperiali degli auto

bus. Altrettanto dicasi per le biciclette.

4° – La tariffa dei bagagli e delle altre cose ammesse

al trasporto è stabilita in L. 0,30 per ogni 10 Kg. indivi

sibili e per ogni 10 Km. pure indivisibili con una tassa

minima di L. 2. Peso minimo tassabile per spedizioni

Rg. 20. I cani e le biciclette si tassano in base al peso

fisso di Kg. 20 per capo e per macchina, con una tassa

minima di L. 2, ferma restando la base di L. 0,30 per

ogni 10 Km, indivisibili.

5° – Ai viaggiatore verrà rilasciato uno scontrino in

dicante, con perforazioni, la data del trasporto, il nume

ro della corsa con la quale viene eseguito ed il prezzo

pagato, ed il viaggiatore dovrà accertare l'esattezza delle

perforazioni. Lo scontrino sarà restituito al personale di

servizio all'atto della riconsegna delle cose trasportate,

6° – Le operazioni relative all'accettazione ed alla

riconsegna dei colli da trasportare sugli autobus e che

non siano accompagnati dal viaggiatore saranno eseguite

presso le Agenzie ed i Recapiti dell'IN.T.

7° – I colli non ritirati entro le 24 ore dall'arrivo sa:

ranno soggetti ad un diritto di sosta di L. 1 per collo e

per ogni 24 ore indivisibili. Una tassa di ugual misura si

applica ai colli lasciati in deposito, -

Per importi superiori a L. 1, e fino a L. 100, è do

vita la tassa di bollo di L. 0, 10,

Merci:

I e stesse tariffe di cui all'allegato 1 valgono anche

per tutti i trasporti che si effettuano in servizio interno
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fra le località ammesse al servizio e non interessanti la
stazione di scambio di Trieste, a

Per i trasporti da e per Trieste loco i prezzi della

tariffa comprendono per i carri completi la presa o la

consegna al domicilio del mittente o del destinatario

mentre per il collettame la presa o la consegna è limitata

ai magazzini dell'Istituto Nazionale Trasporti.

Per domicilio della parte s'intende il punto più vi.

cino accessibile agli automezzi

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

I biglietti di corsa semplice, di Andata e Ritorno

e di doppia corsa, a tariffa ordinaria o comunque ri

dotta in corso di utilizzazione al 1° settembre 1935, sa

l'anno ritenuti valevoli fino alla loro normale Scadenza,

per effettuare coi nuovi servizi automobilistici i percorsi

corrispondenti a quelli ferroviari soppressi.

I biglietti di abbonamento o di iibera circolazione

rilasciati anteriormente al 1° settembre e in corso di uti

lizzazione, di qualunque specie, che comprendono tutto

o parte dei percorsi ferroviari soppressi, saranno ritenuti

valevoli per il servizio automobilistico corrispondente

fino alla loro normale scadenza, e ne se a Dagamento

rateale. -

I viaggiatori che in seguito alla soppressione dei ser

vizi ferroviari intendessero rinunciare a servirsi dei bi

glietti già parzialmente utilizzati, potranno avanzare do

manda di rimborso, cui sarà dato corso con le norme di

cui al S 2, Art. 10 delle Condizioni e Tariffe,

- Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze prov.

vederà alla sostituzione dei biglietti di libera circolazio

ne, zone I, II, III, e delle cartine contenenti i grafici dei

biglietti di abbonamento intera rete e speciali delle serie

I, VI, XII e XIX, nei cui itinerari sono comprese le linee

suddette.

. Le stazioni e agenzie che non ricevessero in tempo

utile le nuove forniture dei biglietti e grafici di cui so

pra, dovranno provvedere a depennare dagli stessi le in

dicazioni relative alle ripetute linee,

Nessuna modificazione sarà, per ora, da apportarsi

ai prezzi di detti biglietti in conseguenza della abolizione

del servizio sulle linee stesse, -
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NORME CONTABILI

La Sezione Commerciale e del Traffico di Trieste re

sta incaricata di provvedere alla verifica e restituzione

delle scorte dei biglietti rimasti invenduti e dei bolletta

ri per spedizioni e depositi bagagli rimasti inutilizzati al

la data del 1° settembre 1935 presso le stazioni delle li

nee Trieste Campo Marzio-Parenzo e Canfanaro-Rovigno.

Le altre stazioni della rete dello Stato che hanno bi

glietti a serie fissa in destinazione di stazioni delle linee

suddette, dovranno toglierli dalla vendita il 1° settembre

1935 ed effettuarne il versamento al Controllo Viaggia

tori e Bagagli di Firenze con le modalità prescritte, fa

cendo riferimento al presente Ordine di Servizio

Così pure dovrà essere provveduto al versamento de

gli stampati e pubblicazioni in vendita da parte delle

stazioni da chiudere all'esercizio.

La stazione di Rovigno d'Istria dovrà continuare a

tenere in evidenza sul conto corrente le partite relative

alle gestioni viaggiatori e bagagli, fino alla liquidazione

delle partite medesime.

La stazione di Trieste C le rimane incaricata della

liquidazione di tutte le partite in rimanenza al 31 agosto

1935 nelle stazioni della linea Trieste Campomarzio-Pa

renzo istituendo apposita gestione stralcio nella quale sa

ranno contabilizzate anche le partite di debito e di cre

dito inerenti ai trasporti eseguiti fino al 31 agosto 1935.

Su tutti i documenti, rilievi e titoli riferentisi a ta

le gestione dovrà essere praticata la dicitura « Gestione

stralcio Trieste-Parenzo )).

MODIFICAZIONI DA APPORTARE

ALILE PUBBLICAZIONI DI SERVIZIO

Per le modificazioni da apportare al Prontuario ge

nerale delle distanze chilometriche fra le stazioni della

rete dello Stato ed alle altre pubblicazioni di servizio ve

dasi allegato N. 3.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7,

8, 9, 12, 13, 14, 15, 16 nonchè, limitatamente al Compar

timento di Trieste, a quelli delle classi 10, 11, 30, 31, 32,

33, 34, 36, 37, 50, 51, 52, 53 e 54,
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ALLEGATo N. 1 ALL'ORDINE DI SERvizio N, 148-1935

AUTosERvizi DELL'ISTRIA 0CCIDENTALE

Servizio di collegamento per trasporto di merci a collet

tame ed a carro completo da e per la stazione di Trieste

Centrale effettuato dall'Istituto Nazionale Trasporti.

Elenco delle località ammesse al servizio e distanze chilometriche

dalla stazione di scambio di Trieste Centrale

Albaro Vescovà Km. 13 Parenzo IXm. 80

Ancarano )) 22 Piemonte )) 57

Antignana )) 82 Pirano-Portorose )) 40

Buie » 46 | Portole )) 64

Caldania » 51 | Portorose-Pirano » 40

Capodistria )) 21 S. Domenica )) 7()

'ittanova )) 6 i S. Lucia Portorose » 42

Daila - )) 59 | S. Stefano Terme )) 55

Fasana » 123 | Sicciole )) 47

Gimino )) 95 Sossici )) 104

Grisignana )) 53 Strugnano )) 35

Isola d'Istria )) 29 Umago )) 59

Lazzaretto » 16 | Valle d'Istria » 114

Levade )) 60 Verteneglio )) 51

Montona )) 64 | Villa Decani )) 17

Muggia )) 11 Visignano )) 71

Orsera )) 90 Visinada D) 63

I



406 BoLLETTINO UFFICIALE DELLE FERRovIE DELLO STATO

TARIFFE

----- - - - --- -

Per colli a tariffa G.V. n. 6 e n. 10

I, I S T A N Z E

fino a kg. 20
da oltre kg. 20

- a kg. 40

-
-

-
-
-
-
-
-

-- Lire – Lire

Fino a km. 5 . . . . . . . . 100 1,50

Da oltre km. 5 a 15 . . . . . . . 1,50 - 2,–

15 a 23. 2- 2,50

25 a 35 2,50 3,–

5 a º 4,– 5,–

- » 60 . . . . . . . 5, – 6, –

- -
- -

SPEDIZIONI A COLLETTAME (Fino a 50 quintali)

La tassazione viene eseguita sul peso minimo tassa

bile di 1 Q.le.

Tassa minima per spedizione L. 5

a) con percorso fino a 50 Km.

L. 0,15 per quintale indivisibile e per chilometro per i

primi 10 Q.li

L.0,05 per quintale indivisibile e per chilometro oltre i

primi 10 Q.li

Diritto fisso di L. 0,25 per ogni Q. e indivisibile.

b) con percorso superiore a 50 Km.

L. 0,15 per quintale indivisibile e per chilometro per i

primi 10 Q.li

L. 0,02 per quintale indivisibile e per chilometro oltre i

primi 10 Q.li

SPEDIZIONI A CARRO COMPLETO

a) con percorso fino a 50 Km.

I. 0,15 per quintale indivisibile e per chilometro per i

primi 10 Q.li

L. 0,05 per quintale indivisibile e per chilometro oltre i

primi 10 Q.li

All

º

- -
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b) con percorso superiore a 50 Km.

lº 0,15 per quintale indivisibile e per chilometro per i

primi 10 Q.li

L. 0,02 per quintale indivisibile e per chilometro oltre i

primi 10 Q.li.

Per le spedizioni a carro completo di mobilio, dami

glºne vuote e colli indivisibili di peso superiore ai 150

Rg, aumento del 30% della tassa di trasporto.

Per tutte le spedizioni a carro completo deve appli

" la tassa di trasbordo di L. 1 a tonnellata indivi

Sll)lle.

CON DIZIONI PARTICOLARI DI APPLICAZIONE

1) "utti i ti asporti vengono presi o riconsegnati a

ºmicilio. Soltanto nelle località di difficile accesso agli

ºmezzi le merci vengono prese e riconsegnate al posto

di concentramento.

. -) Tutti gli importi relativi al percorso sulle auto
linee Vengono riscossi direttamente dall'INT (o dal mit

tente o dal destinatario). E' fatta eccezione per i soli carri

ºpleti in arrivo a Trieste C.le e destinati a proseguire
sulle autolinee per i quali sia stato richiesto il porto

"º fino a destino e siano regolarmente scortati da
ºta di affrancazione,

. . ). Sono escluse dal servizio di collegamento le spe

"iºni effettuate sotto il regime delle tariffe n. 1-3 e 4

V e le spedizioni a p. V composte di merci apparte

"i, alle categorie 1, 2, 3, 7, 12, 13 e 14 dell'allegato

º C. e T. ed i coli indivisibili di peso uguale o superiore

º Kg 10.000 e quelli eccedenti la lunghezza di m. 7.

ZO 4) I trasporti si tassano con i prezzi riferentisi alle

ºne di percorrenza più convenienti alle parti.
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Allegato n. 2 all'Ordine di Servizio N. 148-1935-XIII

Linea Umago-Buie-Montona

Tariffe viaggiatori (comprensive della tassa da bollo).

Umago o

r- Petrovia o

ri o.90 Giurizzani

–ri Bº Carsette

E Buie e

3.60 . 2.so 2.20 1.º 1 – | Tribano

-

i 2 o 2 – 1.2

5.60 | 4.80 4.20 | 3.80 | 3 – | 2.20

6.10 | 5, 20 4 60 | 1.20 | 3. 10 | 2.60 | 2.40 | 1 40 | Sterma Filaria

------
l

5.20 | 4.40 | 3.60 . 3.40 2.4o i 2o Portole o

Gr signana º

2 – Piemonte 9

7.20 | 6.30 5.60

6.70 | 5.90 | 5 – 4.80 3.so 2.60 . I 6o | Levade e8. 60 | 7.80 7.20

-i--

9.40 | 8 60 8 – 7.60 6.7o | 5.90 | 5.60 4.6o 3.4o e oli – Montona e
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Allegato n. 2 all'Ordine di Servizio N. 148.1935-XIII

Linea Rovigno-Canfanaro.

Tariffe viaggiatori (comprensive della tassa di bollo).

i

Km. Rovigno 3

8 | 2 – Villa di Rov.

-

13 2.90 1. 50 Sossici

16 º o 2 - 1 50 | Ocretti

io o o cantanaro ,
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Allegato n. 3 all'Ordine di Servizio n. 148-1935-XIII.

Modificazioni da apportare alle pubblicazioni di ser.

vizio:

In conseguenza della chiusura di esercizio della li

nea Trieste Campo Marzio Parenzo e della soppressione

del servizio Viaggiatori e Bagagli sulla linea Canfanaro

Rovigno, dovranno essere apportate le modificazioni di

cui appresso alle seguenti pubblicazioni di servizio;

1” – « Punto 791 B.C. 24-1934 ) – Nella parte

esplicativa del Capo primo, che richiama le norme tarif

farie per le linee in particolari condizioni di esercizio, do

vrà sopprimersi il comma a). I comma b) e c) dovranno

essere rispettivamente contrassegnati con le lettere a)

e b).

Nell'alinea successivo all'attuale comma c) – che

assumerà l'indicazione di comma b) in seguito alle pre

senti modificazioni – le parole del 2° rigo « comma a),

b) c), o dovranno essere sostituite da quelle « comma a) e

b) ). Dovrà inoltre essere cancellata la parola « Trieste)

alla indicazione dei transiti e quelle « fra Trieste C. e

Trieste C. M. o )).

Nell'alinea « Per la tassazione dei viaggi relativi ai

percorsi ecc ) depennare le parole « o Trieste C.M. – Pa

IrenZO )).

Infine nel Capo 2) dell'allegato 4 « Trasporti a baga

glio interessanti linee in particolari condizioni di eserci

zio ) dovrà esser tolta, ogni volta che ricorre, l'indicazio

ne della linea Trieste C M. - Parenzo.

2 – «Condizioni e Tariffe per i trasporti delle

persone Edizione 1/1/1935 ). Il secondo alinea dell'arti

colo 58, Capo XVIII, dovrà essere sostituito col seguente:

«Ai trasporti sulla linea Chiusa Valgardena - Plan Val

gardena si applicano integralmente e Condizioni e le Ta:

riffe in vigore sulle Ferrovie dello Stato ).

Nell'allegato B al predetto volume delle Condizioni

e Tariffe (pagine 107 e 108) dovranno essere depennate

le indicazioni delle linee Canfanaro - Rovigno e Parenzo -

Trieste C. M.
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3 – « Prontuario dei prezzi dei trasporti delle

persone secondo le varie tariffe Ed. 1/1/1935 ). Nel 3° ali

nea, capo IX delle Avvertenze depennare le parole « e

Trieste C. M. - Parenzo ).

A pagina 6, dopo il 1° alinea comma A) dello stesso

Capo IX, cancellare le parole « sulla linea Trieste C. M.

- Parenzo soltanto con vetture di l I e III classe ) e il

comma b) «per la percorrenza sulla linea Trieste C. M. -

Parenzo il prezzo di II classe ».

Sostituire l'indicazione del successivo comma c) con

quella della lettera b).

4 – « Prontuario dei prezzi pei trasporti delle

persone secondo le varie tariffe, delle differenze pei pas

saggi in ciasse superiore e dei prezzi pei trasporti dei

bagagli, formato tascabile Ed. 1/1/1935 ). Al Capo VIII

delle Avvertenze Generali, eseguire nella sede corrispon

dente, le stesse soppressioni e modificazioni di cui al

punto precedente.

Nella parte II « Bagagli », pagina 168, al Capo

(Trasporti a bagaglio interessanti linee in particolari

condizioni di esercizio », depennare l'indicazione della

linea Trieste C. M. - Parenzo nel quinto rigo del primo

alinea e nel secondo rigo del secondo alinea,

Sopprimere l'ultimo alinea del capo stesso a pa

gina 169.

5° – « Norme per la tassazione dei trasporti a

bagaglio interessanti linee in particolari condizioni di

esercizio ecc., Ed. 1/1/1935 ». Al Capo 1. pagina 3, de

pennare le indicazioni della linea Trieste C. M. - Parenzo

nel sesto rigo del primo alinea e nel secondo rigo del se

condo alinea.

Alla successiva pagina 4, ultimo alinea del capo

stesso, cancellare le parole « fra stazioni della rete prin

cipale e quelle della linea Trieste C. M. - Parenzo per i

transito di Trieste C e b).

6° – Dalla « Carta indicante i tratti di linea della

rete dello Stato con servizio limitato di classi per tutti

i treni Ed. 1/1/1935 ), e dalla « Carta indicante a quale

categoria sono iscritte le linee della rete agli effetti del

l'applicazione dei prezzi per biglietti di abbonamento
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Ed. 1/1/1935 ) depennare il tracciato delle linee Trieste

C. M. - Parenzo e Canfanaro - Rovigno.

7° – « Prontuario dei prezzi per biglietti di ab

bonamento, tessere di autorizzazione e biglietti di libera

circolazione ». Al Capo V della parte I, « Linee com

plementari a scartamento ridotto della Sicilia e della Ve

nezia Giulia e Tridentina » depennare le parole « e Trie

ste C. M. - Parenzo ), che figurano al termine del 1. ali

nea e nel secondo rigo del 2. alinea.

Sopprimere l'ultimo periodo dello stesso capo v.

8° – Parti I e II del « Prontuario generale delle

distanze chilometriche (edizione 1/4/1929-VII) » e alla

parte I della « Prefazione generale dell'Orario generale

di servizio (edizione novembre 1931-X) »

Nella parte I del « Prontuario generale delle di

stanze chilometriche » (edizione 1/4/1929 VII), si dovrà:

– a pagine 6 cancellare la nota n);

– a pagina 9 alle linee del Compartimento di Trie

ste cancellare l'indicazione della linea « Trieste Campo

marzio - Parenzo );

– a pagina 85 di contro al mome di Rovigno d'Istria

esporre la nota (y); nelle colonne 7 e 8 depennare rispet

tivamente le indicazioni V, B;

a pagina 105, in calce, sostituire la nota (5) con la
seguente: t -, t -

« (5) Stazione di transito mare per il servizio cumu:

lativo con la Compagnia Adriatica di Navigazione per i

trasporti viaggiatori e bagagli da e per Zara. Però la

consegna dei bagagli fra le Ferrovie dello Stato e la sud

detta Compagnia avverrà alla Stazione marittima di

Trieste Molo Bersaglieri »; inoltre dalla nota N. 6 depen

nare l'ultimo capoverso « Per quanto riguarda il servizio

sulla linea Trieste Campomarzio - Parenzo ecc. ).

Di contro al nome di Trieste Campomarzio loco,

cancellare il richiamo (8) nella colonna 17 e la corri

spondente nota in calce alla pagina.

Nella nota (15) cancellare la dizione « escluso il ser

vizio da e per le stazioni, fermate ecc. ecc. ).

i
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Infine cancellare i seguenti nomi e le relative indica

zioni, nonchè le rispettive note in calce alle pagine

Albaro Vescovi

Bagni S. Stefano Levade

Baldassi

Buie

Caldania

Capodistria

Caroiba

Castagna

Grisignana

Isola d'Istria

Lazzeretto Risano

Madonna di Strugnano

Mazzoria

Monte Castiglione

Montona

Muggia

Parenzo

Piemonte

Portole

Portorose Pirano

Raccotole

S. Portolo

S. Domenica Villa Sam

ma l'('O -

S Lucia di Portorose

S: lvore

Semedella

Sicciole

Sossi

Tribano,

Trieste Servola

Villa Decani

Villa di Rovigno

Villanova di Parenzo

Visignano d'Istria

Visinada

Zaule Val Rosandra

Nella parte II del prontuario suddetto, si dovrà

- all'indice grafico, quadro N. 1, cancellare il tratto

di linea Trieste Campomarzio - Parenzo; il nome di pa

renzo e il N. 57;

– a pagina 21, tabelle polimetriche 75 e 78, cancel

lare i richiami (1) e (6) di contro al nome di Trieste Cam

pomarzio loco e le relative note in calce alle tabelle

stesse;

- a pagina 22, tabelle palimetriche S1 e SS, cancel.

lare i richiami (2) e (4) di contro al nome di Trieste Cen.

trale e le relative note in calce alle tabelle stesse;

– a pagina 57 annul are la tabella polimetrica 173
l -

(Trieste Campomarzio - Parenzo) e le relative note;

- all'indice alfabetico, di contro ai nomi di Trieste

Campomarzio loco e Trieste punto franco scalo legnami

cancellare il N. 173; inoltre cancellare i seguenti nomi e
le relative indicazioni:
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Albaro Vescovà

Bagni S. Stefano Levade

Baldassi

Buie

Caldania -

Capodistria

Caroiba

Castagna

Grisignana

Isola d'Istria

Lazzeretto Risano

Madonna di Strugnano

Mazzoria

Monte Castiglione

Montona

Muggia

Parenzo

Piemonte

Portole

Portorose Pirano

Raccotole

S. Bortolo

S. Domenica Villa Sann

lna I C'O -

S. Lucia di Portorose

Salvore

Semedella

Sicciole

Sossi

Tribano

Trieste Servola

Villa Decani

Villa di Rovigno

Villanova di Parenzo

Visignano d'Istria

Visinada

Zaule Val Rosandra

Nella « Prefazione generale all'orario generale di

servizio » (edizione novembre 1931-X) parte I si dovrà :

– all'indice grafico cancellare la linea Trieste Cam

pomarzio - Parenzo;

– a pagina 7, di contro al N. 169, cancellare l'in

dicazione deila linea Trieste Campomarzio - Parenzo;

– da pagina 8 a pagina 19 cancellare i seguenti

nomi e le relative indicazioni:
-

Albaro Vescovà

Bagni S. Stefano Levade

Baldassi

Buie

Caldania

Capodistria

Caroiba

Castagna

Grisignana

Isola d'Istria

Lazzeretto Risano

Madonna di Struziano

Mazzoria

Monte Castiglione

Montona

Muggia

Parenzo

Piemonte

Portole

Portorose Pirano

IÙaccotole

S. I 3ortolo

S. Domenica Villa Sani

Ill:ll'CO |
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S. Lucia di Portorose Villa Decani

Salvore Villa di Rovigno

Semedella Villanova di Parenzo

Sicciole Visignano d'Istria

Sossi Visinada

Tribano Zaule Val Rosandra

Trieste Servola l

Inoltre di contro al nome di Rovigno d'Istria esporre

il richiamo (9);

– a pagina 19 trascrivere la seguente nota:

« (9) Il servizio viaggiatori e bagagli viene eseguito

a mezzo di linea automobilistica con le modalità e prezzi

risultanti da apposite pubblicazioni ».

9° – « Prontuario dei servizi cumulativi e di cor

rispondenza (edizione 1° dicembre 1933) ».

nell'indice a pag. 6, (parte I, testo) cancellare le pa

role « Ferrovia a scartamento ridotto Trieste Campo

marzio - Parenzo. Esercitata dalle l'errovie dello Stato »

ed il riferimento alla pagina 129;

nell'elenco alfabetico delle stazioni e degli scali

(pag. 11 e seguenti) cancellare il nome e le indicazioni

delle stazioni di Bagni S. Stefano Levade, Buie, Capodi

stria, Grisignana, Isola d'Istria, Montona, Parenzo, Pie

monte fermata), Portole (fermata), S. Domenica Villa

Sammarco, S. Lucia di Portorose, Salvore (fermata), Sic

ciole, Villa Decani, Visignano d'Istria e Visinada, appar

tenenti alla linea suddetta :

nell'elenco alfabetico dei punti di scambio, a pagi

na 398, cancellare la indicazione: «Trieste Campomar

zio - Ferrovia a scartamento ridotto Trieste Campomar

zio - Parenzo (Esercitata dalle Ferrovie dello Stato) »;

sopprimere la pagina 429.

nella tavola I (parte II, carte), cancellare il dischet

to azzurro col quale è contrassegnata la stazione di Trie
ste Campomarzio, nonchè il tracciato e i nomi delle sta

zioni della ferrovia a scartamento ridotto Trieste Cam

pomarzio - Parenzo.
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Ordine di servizio N, 149.

Viaggi inerenti agli scopi dell'Opera di Previdenza per il

personale delle Ferrovie dello Stato.

Con richiamo alle disposizioni della Circolare N. 16

pubblicata nel Bollettino Ufficiale n. 23 del 7 giugno

193 , le quali vengono sostituite da quelle impartite con

la presente circolare, si dispone quanto segue:

l'er i viaggi dei figli dei ferrovieri ammessi alle co

lonie marine e montane organizzate dall'Opera di Pre

videnza per il personale ferroviario, inscritti all'Asso

ciazione Fascista Ferrovieri, od alla Fondazione Vitto

rio Emanuele III per i figli ed orfani degli agenti ed

ex agenti, nonchè per tutti gli altri viaggi inerenti agli

scopi di detta Opera di Previdenza, debbono essere usati

i moduli Ci 201 o Cº 202 (a seconda che sia richiesto il

viaggio di corsa semplice o di andata e ritorno) senza

prezzo.

Come documento per ottenere il biglietto senza

prezzo, per tutti i viaggi di cui sopra, sia individuali che

collettivi, la Segreteria dell'Op ra di Previdenza od i

Cani Compartimento forniranno gli interessati di appo

sita credenziale da presentare al capo della stazione e

mitten e del biglietto.

IDetta credenziale consiste o in una cartolina inte

stata a Fondazione Vittorio Emanuele III o da usarsi

per i viaggi inerenti alle colonie della Fondazione stes

sa, distinti in due tipi (Mod. P. 17 e Mod. P. 4S) a se

conda che fra i tisi di invio dei fanciulli in colonia o di

ritiro dei medesimi al termine del periodo loro assegna

to, oppure per tutti gli altri casi, in uno stampato

V od I' 19 su carta color rosa e Mod. P. 50 su carta e olor

gialle, da servire rispettivamente per la sola andata o

] :) o data e ritorno.

Sia l'uno che l'altro tipo di credenziale porta un ta

odiando si il quale lº stazione emittente del biglietto in

dica gli estremi del medesino vi appone il proprio bollo

composto e lo consegna al via ogiatore a giustificazione

del possesso del biglietto senza prezzo.

parte II – n. 35 – 29 agosto 1935-X II I,
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Ordine di servizio N. 150.

Servizio doganale - Pagamenti relativi agli scambi com

merciali fra l'Italia e la Svezia, l'Italia e l'Ungheria,

l'Italia e la Grecia, l'Italia e la Norvegia, l'Italia e

l'Olanda.

Nella prima parte del presente Bollettino sono stati

riprodotti i decreti mi isteriali 27 giugno e 5 e 30 luglio

1935, contenenti le « norme per regolare i pagamenti re

lativi agli scambi commerciali fra l'Italia o da una parte

e « la Svezia, l'Ungheria, la Grecia, la Norvegia e l'Olan

da » dall'altra parte.

In applicazione delle disposizioni dei citati decreti.

chiunque intenda importare od esportare merci da e per

la Svezia, l'Ungheria, la Grecia, la Norvegia e l'Olanda

deve presentare, unitamente alla dichiarazione di cui al

l'art. 5 della legge doganale, una denuncia in triplice

copia, compilata su appositi modelli forniti dall'Istituto

Nazionale per i cambi con l'estero, e cioè:

1) per le merci in importazione, il mod. 2 imp.

Svezia, il mod. 2 imp. Ungheria, il mod. 2 imp. Grecia,

il mod. 2 imp. Norvegia, il mod. 2 imp. Olanda, a secon

da del paese di origine o di provenienza della merce, con

tenente l'esplicito impegno, da parte dell'importatore o

del suo legale rappresentante, di eseguire alla scadenza

il pagamento della merce alla banca d'Italia, quale

Cassiere dell'Istituto Nazionale per i Cambi con l'Estero;

2) per le merci in esportazione, il mod. Esporta

zione promiscuo per qualsiasi dei suddetti Paesi, compi

lato in ogni sua parte e corredato della copia della fat

tura firmata dal venditore.

Per le merci le cui operazioni doganali vengono ese:

guite a cura della Ferrovia, il primo di tali documenti

(2 imp. . . .), quando dalla parte interessata non venga

rimesso alla stazione che esegue le operazioni doganali,

direttamente o allegato ai documenti di trasporto, potrà

essere compilato a cura della stazione stessa (Agenzia

doganale), quale legale rappresentante della parte di

fronte alla dogana, mentre il secondo (Esportazione pro

Parte II – n. 35 – 29 agosto 1935-XIII.
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miscuo) dovrà dall'esportatore italiano essere presentato

unitamente ad una copia della fattura, con gli altri do

cumenti di scorta, all'atto della spedizione.

Nel caso in cui i detti documenti manchino o siano

incompleti, il trasporto avrà ugualmente corso, ma ri

marrà giacente alla stazione di confine a tutto rischio

e pericolo delle parti interessate, non potendo la Ferro

via, ai sensi degli articoli 13 della C. I. M. e 27 delle C.

e T., assumere responsabilità per mancanza od insuffi

cienza dei documenti necessari per l'eseguimento delle

formalità doganali.

In tali casi però le stazioni di confine, uniforman

dosi alle vigenti disposizioni, opereranno nel miglior in

teresse delle parti per far cessare la giacenza.

In relazione a quanto suesposto, le agenzie doganali

e stazioni, nell'eseguire le operazioni doganali, unita

mente alla dichiarazione per importazione o per esporta

zione delle merci originarie o destinate nei suddetti

Paesi, devono presentare alla dogana anche le prescritte

denuncie in tre esemplari, regolarmente compilate secon

do le indicazioni richieste da tali stampati, e, col mod.

Esportazione promiscuo, una copia della fattura,

Eseguite le operazioni doganali, le Agenzie e stazio

mi medesime ritireranno dalla dogana, con la bolletta di

importazione, una copia debitamente vistata della denun

cia mod. 2 imp. . . . ., e, con la bolletta di esportazione,

una copia vistata della denuncia mod. Esportazione

promiscuo.

Tali copie, a cura dell'Agenzia doganale o stazione,

Saranno rimesse agli interessati nel modo seguente:

Il mod. 2 imp. . . . . verrà, con la bolletta d'impor

tazione, unito agli altri documenti di scorta al trasporto,

per essere recapitato al destinatario; mentre il mod.

Esportazione promiscuo, unitamente alla bolletta di

esportazione, verrà rimesso allo speditore a mezzo piego

valore, analogamente a quanto viene praticato per l'invio

ai mittenti delle bollette di esportazione con restituzione

di diritti (art. 144 delle « Istruzioni per il servizio do

ganale sulle ferrovie »).

Riferibilmente alle merci importato nel Regno, ori

ginarie o provenienti dall'Ungheria e dalla Grecia, le

presenti disposizioni sostituiscono quelle precedenti e di
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cui agli Ordini di servizio N. 159 e N. 83 dei Bollettini

I 'ficiali N. 33/1932 e N. 20/1935 ed ai punti N. 548 e

1S3 dei Bollettini Commerciali N. 16/1932 e N. 10/1935.

Con l'entrata in vigore delle presenti disposizioni

cessa l'obbligo agli esportatori italiani di merci destinate

in Svezia, Ungheria, Grecia, Norvegia e Olanda, di pre

sentare alle dogane il benestare bancario prescritto dal

decreto 8-12-34 e di cui all' O. S. N. 6, pubblicato nel Bol

lettino Ufficiale N. 1/1935 e al punto 91 del Bollettino

Commerciale N. 2/1935,

Per la custodia tanto del mod. 2 imp. . . . ., quanto

del mod. Esportazione promiscuo, dovranno essere appli

cate le apposite tasse di cui alla tariffa N. 7 h) del fa

scicolo « Corrispettivi e condizioni per l'eseguimento del

le operazioni e formalità doganali sulle ferrovie ) quando

i detti documenti vengono inoltrati rispettivamente al de

stinatario e all'Agenzia doganale unitamente agli altri

documenti scortanti il trasporto.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 8,

9 e 15.

Ordine di servizio N. 151.

Attivazione del sistema di esercizio con Dirigente Centrale

sulla linea Trieste Centrale - Portogruaro e sul trian

golo Bivio Galleria - Aurisina - Bivio Aurisina.

1 alle ore 12 del 10 settembre 1935-XIII, sarà at

tivato sulla linea Trieste Centrale-Portogruaro e sul

triangolo Bivio Galleria-Aurisina-Bivio Aurisina il si

stema di esercizio con Dirigente Centrale, regolato dalle

« Disposizioni per il servizio con Dirigente Centrale»,

di cui l'Ordine di Servizio N. 36 1931.

L'Ufficio del Dirigente Centrale è situato in un lo

cale superiore del fabbricato per le Regie Poste della

stazione di Trieste Centrale,

L'Ufficio del Dirigente Centrale, a mezzo del tele,

fono selettivo, corrisponde con i seguenti posti, tutti

Parte II – n. 35 – 29 agosto 1935-XIII.
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provvisti di telefoni Western, con chiamate per ciascu

no indipendente:

Trieste Centrale – Dirigente Movimento

)) )) – I)eposito Personale Viaggiante

)) )) – Deposito Locomotive

)) )) – l)irigente Movimento Scalo

Grignano

Bivio Galleria

Bivio Viadotto

Aurisina

Bivio Aurisina

Duino Timavo

Monfalcone

Ronchi dei Legionari Sud

Pieris Turriaco

Villa Vicentina

Scodovacca

Cervignano del Friuli Grado –

Dirigente Movimento

Cervignano del Friuli Grado –

Deposito Personale Viaggiante

Palmanova (antenna)

Torre di Zuino

S. Giorgio di Nogaro

Muzzana del Turgnano

Palazzolo dello Stella

Latisana

Fossalta di Portogruaro

Portogruaro

Con il sistema dell'esercizio con Dirigente Centrale

conservano pieno vigore e devono essere osservati tutti

i Regolamenti e le Istruzioni di esercizio in vigore nelle

linee ad esercizio normale, in quanto non siano modi

ficate o sostituite dalle apposite « Disposizioni per il ser

vizio con Dirigente Centrale ).

La sorveglianza tecnica sarà esercitata dalla Sezio

ne Movimento, direttamente ed a mezzo del Capo Re

parto, al quale resta affidata anche la sorveglianza del

l'Ufficio e la dirigenza amministrativa del medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 4, 5, 6, 9, TT,

11, 12, 13 e 14 del Compartimento di Trieste.
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Ordine di servizio N. 152.

Computo delle tasse di molo nei giorni festivi.

Con provvedimento del 6 agosto 1935, S. E. il Mi

nistro ha disposto che, dal 1° stesso mese, agli effetti del

termine utile per la restituzione dei carri da parte degli

utenti concessioni speciali, sia esteso a tutti i giorni fe

stivi riconosciuti dallo Stato il trattamento stabilito per

le domeniche. -

Conseguentemente, dal suddetto giorno 1° agosto

1935-XIII, per i binari di raccordo, dovranno osservarsi

le seguenti norme:

1) Quando il termine utile per la restituzione dei

carri previsto negli articoli 26 e 28 del Capitolato per i -

accordi (Edizione 1933) scade nei giorni festivi ricono

sciuti dallo Stato, e, per i carri contenenti spedizioni a

grande velocità, nelle ore pomeridiane di tali giorni, det

to termine deve essere protratto di 24 ore solari per i

'arri con spedizioni a I'. V. e di 12 ore solari per quelli

con spedizioni a G. V.

Questa disposizione non si applica ai carri contrº

nenti spedizioni per le quali in base alle Condizioni e

Tariffe è fatto obbligo alla parte di provvedere subito

alla asportazione delle cose dalle stazioni,

2) Agli effetti dell'applicazione delle tasse di nolo

non si deve tener conto dei giorni festivi riconosciuti dal

lo Stato che cadono tra la consegna e la restituzione dei

carri, ammenochè si tratti di spedizioni che, a norma

delle Condizioni e Tariffe, debbono essere ritirate dagli

scali nei giorni suddetti festivi.

-

Parte II – n. 35 – 29 agosto 1935-XIII. -
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-

Circolare N. 26.

Radiazione dal parco veicoli F. S. di 3 carri coperti con

botti in legno di proprietà privata.

Sono stati radiati dal nostro parco veicoli i carri

coperti con botti in legno Mv 914110, 914114, 914336, di

proprietà della S. A. Esportazione Agricola Italiana di

Reggio Emilia. -

Detti carri dovranno essere depennati a pag. 189

dell'Elenco dei carri privati inscritti nel parco veicoli

F. S. (Edizione 1930). -

Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, 8, 15, 30.

32, 36 e 37.

Comunicato:

Esclusione dalle gare.

º

Il Ministro dei Lavori Pubblici con atto del 31 lu

glio 1935, n. 8467 ha escluso dal fare offerte per i con

tratti con lo Stato l'Impresa Ruggiero Raffaele di Fe

dele, residente a Napoli - Corso Umberto I n. 35.

Errata corrige.

Bollettino Ufficiale n. 34, 1935 - O. S. n. 144, a

pag. 370, al terzo rigo, nello spazio punteggiato, indica

re: « 5 Settembre 1935-XIII )).

-

Il Direttore Generale

VELANI

Parte II – n. 35 – 29 agosto 1935-XIII.
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0rdine di servizio N. 153.

1. - Nuovi impianti di apparati centrali e di sicurezza e

segnalamento – II. Modificazioni a impianti esistenti

– III. Verifiche.

I. – NUOVI IMPIANTI

I progetti dei nuovi impianti:

a) di apparati centrali per la manovra di deviatoi

e di segnali;

b) di fermascambi e serrature di sicurezza;

c) di segnalamento di stazione e di linea, blocco e

simili dovranno essere redatti dagli Uffici I. E. S. (even

tualmente dalle Sezioni Lavori se manca l'Ufficio I. E.

S.) in base a programmi di esercizio formulati dalle Se

zioni Movimento.

I progetti dovranno essere compilati in modo da per

mettere di controllare la loro esatta rispondenza ai pro

grammi di esercizio formulati dalle Sezioni Movimento.

In particolare dovranno essere ben precisate le tabelle dei

collegamenti meccanici ed elettrici tra le leve ed i con

sensi di stazione e di blocco e le condizioni varie che de

vono essere realizzate con l'impianto. Il progetto dovrà

comprendere anche uno schizzo planimetrico quotato

dell'impianto con l'indicazione dell'ubicazione dei segna

li e della loro ripetizione, della occupazione e della libe

razione, della posizione dei pedali relativi e del modo di

effettuarle (se col primo o coll'ultimo asse), dei circuiti

di binario e relative singole funzioni, dell'ubicazione dei

telefoni ecc.

Il progetto, quando sia stato definito in ogni suo

particolare, dovrà essere sottoposto all'esame delle Sezio

mi Movimento, alle quali è fatto obbligo di accertare che

esso risponda al programma di esercizio formulato e che

i collegamenti previsti diano le necessarie garanzie di si.

curezza. Il visto che la Sezione Movimento applicherà sul

progetto significa il suo benestare all'esecuzione di esso

e impegna la sua responsabilità per quanto riguarda la

realizzazione del programma e delle condizioni di sicu

l'ezza necessarie.

Parte II – n. 36 – 5 settembre 1935-XIII.
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Le varianti che eventualmente si rendessero necessa

rie prima dell'approvazione del progetto in Sede Superio

re dovranno dar luogo al rifacimento del progetto, ad un

nuovo esame e ad un nuovo visto da parte della Sezione

Mlovimento.

Le varianti che si riconoscessero necessarie dopo

l'approvazione dei lavori dovranno essere studiate e con

cretate con le stesse inodalità, ma dovranno inoltre essere

sottoposte all'esame dei Servizi Centrali Movimento e

Lavori e non potranno essere realizzate senza esplicito

benestare di questi,

Ultimati i lavori, l'Ifficio I. E S. (o la Sezione La

vori) provvederà a mezzo di apposita Commissione com

posta di non meno di due Membri, ad una verifica com

pleta dell'impianto, ed in particolare ad accertare che

esso corrisponda esattamente al progetto approvato e che

i collegamenti previsti tra le diverse leve siano sicura

mente ed esattamente realizzati. Dei risultati di tale ve

rifica dovrà essere dato atto con dettagliato verbale (fir

mato da tutti i Membri della Commissione), del quale

dovrà far parte integrante copia autentica delle tabelle

di collegamento approvate e realizzate.

In seguito al favorevole risultato di tale verifica e

prima dell'attivazione, l'Ufficio I. E. S. (o Sezione La

vori) provvederà alla « consegna o dell'impianto al rap

presentante della Sezione Movimento (Capo Riparto od

altro Funzionario) incaricato di riceverla.

Dell'avvenuta consegna dovrà essere redatto verbale

dai Funzionari incaricati della Sezione Movimento e del

l'Ufficio I. E. S. (o Sezione Lavori). A tale verbale dovrà

essere unita copia autentica del verbale di verifica di

cui sopra e dei relativi allegati. Nel verbale dovranno

inoltre essere indicati il giorno e l'ora della consegna, al

fine di precisare il momento a partire dal quale la re

sponsabilità dell'esercizio dell'impianto viene assunta da

gli agenti del Movimento.

Prima che abbia luogo la consegna dell'impianto,

dovranno essere redatte d'accordo fra l'Ufficio I. E S

(o Sezione Lavori) e la Sezione Movimento le norme

particolari per l'esercizio dell'impianto stesso, da inclu

dersi nel Registro delle disposizioni di servizio di ciascu

na cabina o posto di manovra e nel Registro delle dispor
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sizioni di massima della stazione. Copia di queste deve

essere allegata al verbale di consegna.

II. – MODIFICAZIONI AD IMPIANTI ESISTENTI

La procedura indicata nel punto precedente, rela

tivamente allo studio e compilazione del progetto, do

vrà seguirsi anche quando si debbono apportare modifi

cazioni ad impianti già in esercizio.

L'IJfficio I. E. S. (o la Sezione Lavori) dovrà inoltre

comunicare per iscritto alla Sezione Movimento se, per

l'esecuzione del lavoro, l'impianto dovrà essere messo

fuori servizio in tutto o in parte, specificando in tale ul

timo caso le condizioni di sicurezza che verranno a man

Cal'e.

La Sezione Movimento, in relazione alla comunica

zione ricevuta, dovrà provvedere a quanto occorre per

garantire la sicurezza dell'esercizio, confermando per

iscritto all'Ufficio I. E. S.

Soltanto dopo lo scambio di tali comunicazioni i la

vori potranno essere iniziati.

A lavori ultimati l'impianto potrà essere rimesso in

esercizio solo dopo intervenuta una nuova consegna, se

guendo la stessa procedura indicata agli ultimi capover

si del punto precedente.

III. – VERIFICH E IPERIODICHI E I) I CONTROLLO

AGLI IMPIANTI IN ESERCIZIO

Le verifiche di controllo si debbono effettuare sol

tanto per quegli impianti che non si trovino in località

presenziata da personale specializzato nel ramo Appara

ti Centrali, con specifico incarico di accudire alla loro

manutenzione.

Tali verifiche, da effettuarsi ad intervalli di tempo

da due a tre anni, dovranno essere eseguite con l'interº

vento di Funzionari dell'Ufficio I. E. S. (o Sezione La

vori) e della Sezione Movimento. Visite speciali dovran

no essere disposte per gli impianti di nuova attivazione e

per quelli che hanno subito modificazioni entro un pe

riodo non superiore a tre mesi dal giorno dell'attivazio
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ne o della modificazione e che si trovano in località no i

presenziate da personale specializzato nel ramo Appa

ati Centrali, come sopra detto.

Il Comitato di Esercizio stabilirà quali siano gli im

pianti da verificare, la periodicità delle verifiche ed il

grado dei Funzionari che debbono effettuarle, in relazio

ne all'importanza degli impianti, tenendo presente che

gli impianti stessi possono dividersi in 3 categorie:

1") Apparati Centrali non presenziati dal persona,

le della manutenzione, ma di notevole importanza per

entità di impianto o per intensità di servizio, per i quali

le visite dovranno essere eseguite da Funzionari dell'Uf

ficio I. E. S. (o Sezione Lavori) in contraddittorio con

Funzionari della Sezione Movimento.

2') Apparati Centrali come sopra, ma meno impor

tanti, per i quali le visite potranno essere eseguite da Se

gretari tecnici od Assistenti degli Uffici I. E. S. (o Se

zione Lavori) o dagli Ispettori di Riparto Lavori, in con

traddittorio cogli Ispettori di Riparto Movimento.

3°) Impianti di semplice segnalamento, serrature

centrali, ferma-deviatoi ecc. per i quali le visite potran

no essere eseguite dall'Ispettore di Riparto Lavori o an

che, a seconda dell'importanza dell'impianto, dal Capo

Tecnico o Capo Zona dell'Ufficio I. E. S. (o Sezione La

vori) in contraddittorio rispettivamente coll'Ispettore di

Riparto Movimento e col Capo Stazione.

In occasione di tali verifiche:

a) il Rappresentante del Movimento dovrà :

1) riferire sul funzionamento generale dell'impian

to dichiarando se ha dato luogo o meno ad irregolarità,

e precisando le eventuali deficienze che fossero emerse

durante l'esercizio;

2) confermare che l'impianto soddisfa sempre al

voluto programma di esercizio oppure dare conto della

eventuale necessità di migliorie o modificazioni;

3) provvedere a quanto occorre per garantire la si

curezza dell'esercizio in dipendenza delle prove e verifi

che di cui al seguente comma b);

b) il Rappresentante dell'Ufficio I. E. S. (o Sezione

Lavori) dovrà eseguire tutte le prove e verifiche che nel
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la sua competenza ed a suo giudizio riterrà di compiere,

per accertarsi che l'impianto realizza sempre con piena

efficienza le condizioni di sicurezza stabilite nel primiti

vo progetto e nelle eventuali successive varianti.

L'esito della verifica dovrà risultare dall'apposito

modulo che dovrà essere sottoscritto dai Funzionari

predetti.

Indipendentemente dalle verifiche periodiche di cui

sopra i Funzionari competenti dovranno procedere di

propria iniziativa a tutte quelle visite e verifiche che si

renderanno necessarie sia per condizioni speciali degli

impianti, sia per rimozione di guasti o difetti, sia per

controllare lavori eseguiti e simili.

Le verifiche in parola non esonerano chiunque con

corra o sia interessato alla manovra degli apparecchi

dall'obbligo di prontamente segnalare le constatate o so

spettate anormalità di funzionamento degli apparecchi

medesimi.

Dei guasti e difetti riscontrati nei meccanismi più

sopra indicati dovrà essere prontamente dato avviso al

personale al quale è affidata la loro manutenzione,

Il presente Ordine di servizio annulla e sostituisce

quelli n. 132/1929 e 32/1931, nonchè gli ultimi due ca

poversi dell' O. S 149/1929.

----
--- ---

Ordine di servizio N. 154.

Modificazione al Regolamento per la circolazione dei treni

Con Decreto Ministeriale 23 luglio 1935-XIII, n. 265

è stata approvata l'aggiunta del nuovo comma 10-bis

all'art. 38 del Regolamento per la circolazione dei treni,

come indicato in appresso.

Parte II – n. 36 – 5 settembre 1935-X1 11.
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IREGOLAMENTO

lº ISR LA ('I INCO LAZIONE DEI TRENI

Art. 38.

Ci imma 10 I3is. Nell'intervallo fra il passaggio del

treno si affetta e di quello da esso preceduto può essere

eccezionalmente ammesso in alcune grandi stazioni, che

saranno designato dal Servizio Movimento, di ricevere

o far partire qualche treno viaggiatori importante il cui

istradamento attraversi o abbia in comune deviatoi con

quelli del treno staffetta.

In tal caso nell'orario del treno staffetta e di quello

da esso preceduto la Sezione Movimento dovrà disporre

che il Dirigente, personalmente o a mezzo di altro agente

abilitato al movimento, ripeta, nell'intervallo fra il tre

no viaggiatori e quello preceduto da staffetta, tutti gli

accertamenti e le visite prescritte dalle disposizioni rc

golamentari per il passaggio del treno staffetta limita

tamente, s'intende, agli enti comuni ai due istradamenti.

L'esatta posizione dell'istradamento dovrà inoltre

essere verificata da un funzionario del Movimento, appo

sitamente designato.

Se il treno staffetta e quello da esso preceduto cir

colano come treno ordinario seguito dal supplementare

la Sezione Movimento dovrà dare la disposizione di cui

sopra con prescrizione a parte.

La disposizione sopra riportata entrerà in vigore

dalle ore zero del giorno 1° ottobre 1935-XIII.

Le Sezioni Compartimentali provvederanno alla di

stribuzione del presente ordine di servizio agli agenti

interessanti, assicurandosi che abbiano preso piena ed

esatta conoscenza delle disposizioni in esso contenute.

Chi riceverà l'ordine di servizio dovrà rilasciare ri

cevuta scritta al proprio superiore immediato, che ne

curerà l'invio alla Sezione da cui dipende per la conser

vazione nella pratica personale dei singoli agenti.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 5, 6, 8, 9,

10, 11, 50, 51, 52, 53, 54, 5S. -

le

ſi

li
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0rdine di Servizio N. 155.

Modificazioni all'Istruzione per il servizio dei devia

tori.

L'art. 23 dell'Istruzione per il servizio dei deviatori

– 1° Appendice (Disposizioni complementari per le li

nee della Venezia Giulia e della Venezia Tridentina) è

modificato come appresso.

Art. 23.

Nelle stazioni con impianti di sicurezza tipo austria

co e con blocco di stazione completo, cioè con consensi

distinti per linea e bloccamento itinerari, il deviatore

deve rimettere a via impedita il segnale appena il treno,

pel quale lo aveva manovrato a via libera, lo abbia oltre

passato. Se esiste pedale di liberazione la manovra a via

impedita deve farsi solo quando il treno abbia già im

pegnato il pedale stesso. -

. Invece per gli impianti che non si trovano nelle con

dizioni di sicurezza sopra indicate, perchè sprovvisti di

blocco di stazione completo, il deviatore, quando abbia

disposto a via libera un segnale, non deve rimetterlo a

Via impedita se non dopo che il treno, per il quale lo

aveva manovrato, abbia oltrepassato tutti i deviatoi in

teressati, e ciò per evitare la intempestiva manovra di

qualcuno dei deviatoi che non fosse ancora stato libe

rato completamente dal treno.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 5, 10, 11, 50,

ºl, 52, 53, 54, 55, 56, 57 e 5S.

Parte II – n. 36 – 5 settembre 1935-XIII.
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Ordine di Servizio N. 156.

Apertura all'esercizio della fermata di Noto Bagni.

In relazione al Decreto N. 117 del 23 luglio 1935 di

S. E. il Ministro delle Comunicazioni, dal giorno 25 ago

sto 1935-XIII verrà aperta all'esercizio, limitatamente ai

periodo 15 giugno-30 settembre, la fermata di Noto Bagni,

situata al km. 7+ 57S della linea Noto-Pachino, fra le

stazioni di Noto Marina e Rovereto Bimmisca, delle quali

dista rispettivamente m. 1720 e m. 4971.

Detta fermata, non presenziata dal personale, sarà

ammessa al solo servizio viaggiatori e bagagli, con le mo

dalità e norme indicate nell'Ordine di Servizio N. 105,

pubblicato nel Bollettino Ufficiale N. 24 del 16 giugno

1932-X e sarà assegnata alla giurisdizione del 2° Reparto

Commerciale e del Traffico con sede a Catania e del 6

lòiparto Movimento con sede a Siracusa.

In conseguenza di quanto sopra, nella parte 1' del

« Prontuario generale delle distanzei" fra le

stazioni della Rete dello Stato), edizione 1°, aprile 1929,

a pagina 66, fra le stazioni di Noto e Noto Marina, si

dovrà inserire:

– Noto Bagni / Noto – Pachino / Palermo / 2° –

Catania / 6 Siracusa A Siracusa /V (z) / B (z) / – /

/ – / – / – / – / – / – / - º

Nella parte II del prontuario suddetto si dovrà:

– a pagina 52, tabella polimetrica 160-bis, fra i nomi di

Noto Marina e Roveto Bimmisca, inserire «Noto Ba

gni ) con le seguenti distanze:

Noto Km. S.

Falconara Iblea Rm. 4.

Noto Marina Km. 2.

Roveto Bimmisca Rm. 5.

S. Lorenzo Io Vecchio Km. 11.

Marzamemi Rm. 17.

Pachino R m. 20.

Parte I 1 – n. 36 – 5 settembre 1935-XIII.
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º pagina 69, fra i nomi di Noto e Noto Marina inse
rire:

(Noto Bagni » /160 bis/). -

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometri

che in uso nelle stazioni e negli Uffici di Controllo, nella

linea Noto e Pachino, fra i nomi di Noto Marina e Ro

Veto Bimmisca, si dovrà inserire il nome di Noto ,

ºni, e di contro esporre la distanza e il relativo israi.

lento procedendo come appresso:

Per i prontuari delle stazioni della linea Noto - Pa

chino le distanze saranno quelle risultanti dalla tabella

160 bis, già modificata come sopra è detto; per i pron

ºlari di tutte le altre stazioni ia distanza dovrà essere

ºrmata aggiungendo Kn. 2 a quella indicata per Noto

Marina.

L'istradamento sarà quello stesso di Noto Marina.

Nella « Prefazione generale all'orario generale di

Servizio» (edizione Novembre 1931) nella sede opportu

na si dovrà inserire:

« Noto IBagni LB P/156/ ».

l'istribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7,

9, 12, 13, 15 e 16.

Ordine di servizio N. 157.

Trasformazione in fermata della stazione di Morolo.

In relazione al Decreto Ministeriale N. 93 del 9 lu

ºlio 1935-XIII la stazione di Morolo della linea Roma

Cassino, dal 5 settembre 1935 xi II viene trasformata in

fermata gestita da assuntore. -

Petta località conserva tutte le precedenti abilitazio
ni ai servizi viaggiatori, bagagli e merci; viene disabili

ºta dal servizio telegrafico, sia per conto della nostra

Amministrazione che per conto del pubblico.

Di conseguenza nella parte I del Prontuario Gene

ºle delle distanze chilometriche fra le stazioni della

Parte II – n. 36 – 5 settembre 1985-XIII.
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Rete di Stato, edizione 1° aprile 1929, a pag. 64, di con

tro al nome di Morolo, nella colonna 13, dovrà essere

'ancellata l'indicazione S. P.

Nella parte prima della Prefazione all'orario gene

vale di servizio, edizione novembre 1931 (X), a pag. 13,

il nome di Morolo dovrà scriversi in carattere corsivo. -

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7,

9, 12, 13, 15, 16.

Ordine di servizio N. 158.

Distribuzione biglietti in treno.

Al fine di facilitare l'acquisto di biglietti in treno,

specialmente ai viaggiatori che intendono proseguire il

viaggio o che partono da stazioni impresenziate, tempo- l

raneamente disabilitate o da case cantoniere, il personale

addetto alla controlleria viene autorizzato a rilasciare se

le seguenti specie di biglietti osservando le modalità di

cui appresso:

si

A – Biglietti il cui rilascio in treno è ammesso in

tutti casi. e

1) Biglietti di corsa semplice a tariffa ordinaria

differenziale e a tariffa vicinale ai viaggiatori comunque
sprovvisti di biglietto, o per prosecuzione di viaggio; il

2) Biglietti di regolarizzazione a tariffa ordina

ria o ridotta per cambi di treno, di classe, per modifica

zione di percorso, per la riscossione dei supplementi treni

apidi od automotrici classificate dirette o rapide;

3) Biglietti per regolarizzazione in tutti i casi di

irregolarità ed abusi previsti dalle « Condizioni e Ta

riffe »;

4) Biglietti a tariffa ridotta N. 5 per ragazzi di

età compresa fra i 4 ei 10 anni; ,

Parte II – n. 36 – 5 settembre 1935-XIII.
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5) Convalidazione e vidimazione dei biglietti gra
tuiti.

Per i viaggi di cui il presente punto A è dovuto il

( diritto per esazioni in treno » di cui all'art. 8 paragrafo

10 C. T. fatta eccezione per le esazioni riferentesi ai sup

plementi per treni rapidi ed automotrici, nei casi previ

sti dal paragrafo 2 dell'art. 19 C. T.

B – Biglietti a tariffa ridotta il cui rilascio in treno

è ammesso nei casi di prosecuzione del viaggio.

1) I3iglietti a tariffa ridotta (previo ritiro dei pre

scritti documenti di riduzione) nei casi di prosecuzione

di viaggio di persone fruenti delle concessioni speciali

seguenti:

C – Impiegati dello Stato;

I) – Ricevitori Postali e Telegrafici;

E Membri dei Direttori delle Associazioni:

Mutilati ed Invalidi di Guerra; Madri, Vedove e Fami

glie dei Caduti; Volontari di Guerra; Combattenti; As.

sistenza Mutilati ed Invalidi;

VIII – Maestri elementari;

Giornalisti (muniti di libretto personale).

2) Biglietti a tariffa ridotta per possessori di tes

sera di autorizzazione.

Anche per i viaggi di cui il presente punto B è do

vuto il «diritto per esazioni in treno» di cui all'art. 8

Paragrafo 10 C. T.

C – Biglietti a tariffa ordinaria e ridotta il cui ri
ºcio in treno è ammesso quando il viaggiatore parta da

ºe cantoniere o da stasioni impresenziate o temporº

º(tmente disabilitate.

. 1) Biglietti di corsa semplice a tariffa ordinaria

differenziale o a tariffa vicinale;

- 2) Biglietti di corsa semplice a tariffa ridotta per

º Pºssessori di tessere di autorizzazione;

º n - n. 36 – 5 settembre 1985 xIII.
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3) Biglietti a tariffa n. 5 per i ragazzi dai 4 ai

30 anni; -

4) I3iglietti di andata e ritorno ordinari e festivi;

5) 13iglietti a tariffa ridotta, previo esame e ri

tiro degli scontrini di riduzione, per le persone munite

di libretto o delle prescritte richieste, viaggianti in base

alle concessioni C, D, E, F, V, VII, VIII e Giornalisti;

6) Riglietti a tariffa ridotta, previo ritiro degli

scontrini o delle prescritte richieste, per i militari viag

gianti isolatamente e per le loro famiglie;

7) I3iglietti a tariffa ridotta ai possessori di reca

piti serie C e 13C;

S) Convalidazione e vidimazione dei biglietti gra

tuiti.

I 13iglietti rilasciati per i viaggi di cui al presente

l unto C sono esenti dal «diritto per esazioni in treno o

di cui all'art. S paragrafo 10 C. T.

Per tutti i viaggi suddetti, compreso quindi anche

i viaggi di andata e ritorno ordinari e festivi, debbono

essere emessi i biglietti Mod. Ci 204, o, nei casi in cui

il personale ne sia provvisto, i biglietti a serie fissa

M Od. ( i 'º 1 l is.

Sui biglietti Mod. Ci 204, rilasciati per viaggi di

andata e ritorno ordinari e festivi, dovranno sempre ri

portarsi, oltre ai dati richiesti dai biglietti stessi (vali

dità, prezzo, data di emissione, ecc.) le seguenti diciture:

sul recto : «Andata e ritorno....... » (ordinario o festivo

a seconda del caso) ed a tergo: «Non vale per il viaggio

di ritorno se non vidimato prima di iniziare il viaggio

stesso), richiamando, nel contempo, l'attenzione del viag

giatore sull'obbligo che ad esso incombe di eseguire tale
formalità.

Infine sui biglietti rilasciati per viaggi di andata e

ritorno festivi dovrà essere riportato a tergo anche il

nome e cognome del viaggiatore,

º º x

Nel raccomandare al personale dei treni di porre la

nas ima attenzione nel rilascio dei biglietti di cui trat
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tºsi, si avverte che i documenti di riduzione (scontrini e

richieste) ritirati ai viaggiatori dovranno essere allegati

alle matrici dei biglietti emessi.

I Controllori rimangono particolarmente incaricati

i sºrvegliare la regolare emissione dei suaccennati bi

glietti e di rapportare alla competente Sezione Commer

cile e del Traffico le eventuali inormalità riscontrate sia

nel rilascio sia nell'utilizzazione dei biglietti Mod. Ci 20 g

ºlnessi per viaggi di cui trattasi.

Distribuito agli agenti dei gradi 3, 5, 6, 7, 8, 9, 12,

13 e 14.

Ordine di servizio N. 159.

Attivazione del sistema di Esercizio con Dirigente Unico

sulla linea Cerignola Campagna-Cerignola.

Dalle ore 12 del 9 settembre 1935 XIII sarà attivato,

sulla linea Cerignola Campagna-Cerignola, il sistema di

ºercizio con Dirigente Unico, -

L'attribuzione di Dirigente Unico viene esercitata

dal Dirigente locale di Cerignola Campagna.

L'Ufficio del Dirigente Unico è situato nello stesso

locale adibito ad Ufficio Telegrafico di Cerignola Campa

º ed è collegato mediante telefono comune a chiamate

"Venzionali con gli impianti seguenti:

PL. Km. 5 -171

CC. » 2- 840

Cerignola

La stazione di Cerignola Campagna continuerà al

"e retta dal Dirigente locale: l'Assuntoria di Ceri

ºlº continuerà ad essere retta da Assuntore.

L'esercizio della linea predetta è regolato dalle º Di

"sizioni per il servizio con Dirigente Unico», edizione

1928-VI di cui O. S. n. 146 in data 20 settembre 1928 VI;

" º - n. 36 - 5 settembre 1985 xiii.
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dalle Norme particolari di cui la circolare gialla n. 10

dell'8 settembre 1928-VI, nonchè dalle modificazioni di

cui gli ordini di servizio n. 24/1930-VIII, n. 49/1931-IX,

n. S0/1932-X e N. 9/1934-XII.

Conservano però pieno valore e debbono essere os

servati i regolamenti, le Istruzioni ed ogni altra prescri

zione di esercizio in vigore sulle linee ad esercizio nor

male, in quanto non siano modificati o sostituiti dalle

suddette «Disposizioni per l'esercizio con Dirigente

Umico » ed in quanto non venga a mancare la ragione

della loro applicazione.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 5, 6, 9, 12,

13, 14, 31, 33, 34 e 37 del Compartimento di Bari.

Il Direttore Generale

VELANI
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r- -

- - - - - - . - a
0rdine di servizio N. 160. ( :

vis
Servizio cumulativo con la ferrovia Arezzo-Sinalunga –
Revoca di provvedimenti restrittivi. (è

b.

A partire dal giorno 1° settembre 1935 il servizio

cumulativo con la Ferrovia Arezzo Sinalunga, che era

stato sospeso per i trasporti viaggiatori e bagagli ed ese

guito con particolari restrizioni per quanto concerne il

trasporto delle merci, viene ripristinato alle condizioni

normali,

Rimangono pertanto abrogate le precedenti dispo

sizioni contenute nell'O. di S. N. 130 1935 che prevede

vano limitazioni pel servizio cumulativo con la suddetta

Ferrovia.

- -Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, 7, 8, 9 e 15

0rdine di servizio N. 161.

Monopolio dei carboni e metalli di cui al R. D. L. 28

luglio 1935. n. 1375 – Vendite ai terzi.

In seguito all'istituzione del Monopolio di acquisto

all'estero del carbone e di alcuni metalli, di cui al R. D

Legge 28 luglio 1935 n 1375, qualsiasi pagamento da par

te degli acquirenti di materiali venduti dal Monopolio

stesso deve essere effettuato presso le Stazioni o le Casse

Compartimentali in base a ordini d'introito mod. R. 109

emessi dagli Uffici Centrali del Monopolio, con l'avver

tenza che, in eccezione alle vigenti norme in materia, po

tranno appoggiarsi alle Stazioni gli ordini d'introito di

importo anche superiore alle L. 3000 e fino a quello di

L. 50.000.

L'estinzione degli ordini d'introito presso le Casse

Compartimentali, per i quali nessun limite d'importo

ºrte II – n. 37 – 12 settembre 1935-XIII.
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viene stabilito, potrà effettuarsi indifferentemente con

danaro o vaglia od assegni liberi della Banca d'Italia,

del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, o con assegni

circolari della lanca Nazionale del Lavoro e del Banco

di S. Paolo di Torino, all'ordine della Ditta o Ente ac

quirente e con prima girata a favore del Cassiere Com

partimentale di giurisdizione. L'estinzione degli ordini

d'introito appoggiati alle stazioni, fino a L. 3000 potrà

pure essere effettuata in contanti o in vaglia e assegni

liberi degli Istituti anzidetti: per importi superiori e fino

al suddetto limite di L. 50.000 dovrà invece esser fatta

esclusivamente mediante vaglia o assegni liberi dei ripe

tuti Istituti.

I vaglia od assegni di cui trattasi dovranno essere

d'importo arrotondato alle centinaia ; la residuale frazio

ne di 100 lire sarà corrisposta in contanti,

Gli Uffici Centrali del Monopolio, contemporanea

mente tll'emissione degli ordini d'introito, dovranno no

tificare alle ditte acquirenti l'impianto presso il quale

deve essere eseguito il pagamento (Cassa Compartimen

tale o Stazione), e nei casi di versamento da effettuarsi

in vaglia bancario dovranno altresì indicare il Cassiere

di giurisdizione a cui i vaglia stessi debbono essere girati

con la formula : « pagate al Cassiere Compartimentale

delle i F. SS. in . . . ) diffidandole che l'Amministra

zione non risponde degli eventuali inconvenienti che pos

sano derivare da pagamenti eseguiti con modalità diverse

da quelle tassativamente indicate,

Degli ordini d'introito emessi, sulle Stazioni gli Uf

fici del Monopolio dovranno dare comunicazione alle com

petenti Sezioni Commerciali e del Traffico, nello stesso

giorno dell'emissione e con le modalità stabilite dall'Orº

dine di Servizio 1 10 – 19:30.

l'er gli incassi superiori alle L. 3000 e fino a lire

50.000, da farsi dalle stazioni nel nodo suddetto, le sta

zi mi stesse dovranno indicare sulle ricevute mod. C.i 301

gli estremi dei vaglia od assegni introitati. Sulla base di

dette indicazioni gli organi del Monopolio incaricati di

provvedere alla consegna dei materiali, segnaleranno

giornalmente alle Casse Compartimentali interessate le

ricevute mod. ( .i 301 loro esibite dagli acquirenti, me

diante apposito elenco indicante: numero e importo del

mod. C.i 304 e Stazioni che li hanno rilasciati, Ditta o

\
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Ente versante, Banco emittente e numero e data del va

glia od assegno.

A loro volta le Stazioni, nel rimettere alla Cassa

Compartimentale i vaglia od assegni suddetti, che com

prenderanno beninteso nei propri versamenti e quindi

nella distinta mod. R. 97, correderanno quest'ultima di

apposito elenco in cui saranno parimenti indicati gli

estremi dei vaglia od assegni incassati per conto del Mo

nopolio, nonchè quelli degli Iº. 109 a cui essi si riferi,

SCOll O.

I versamenti relativi ad acquisti fatti da Ammini

strazioni pubbliche potranno essere effettuati o a mezzo

vaglia o assegni della Banca d'Italia intestati o girati

alla Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato –

Servizio Approvvigionamenti – o a mezzo vaglia del Te

soro intestati alla l irezione Generale delle Ferrovie dello

Stato e commutabili in quietanza di entrata a favore del

conto corrente fruttifero istituito presso la Tesoreria

Centrale del Regno. Tali vaglia od assegni dovranno es

sere trasmessi direttamente agli Uffici Centrali del Mo

nopolio. - -

------ - - - - -- -

0rdine di servizio N. 162.

Servizio doganale – Compensazioni in conto privato.

Nel Bollettino i fficiale N. 16 1935 fu pubblicato

il decreto ministeriale 1° marzo 1935, concernente l'im

portazione di merci in compensazione.

In applicazione delle disposizioni cºntenute nel dei

to decreto è consentita, come è noto, l'importaziºne di

merci, all'infuori dei contingentamenti fissati, contro

esportazioni di un corrispondente valore di prodotti nº

zionali,

L'agevolazione, tenuto conto delle successive circo

lari emanate in proposito dal Ministero delle Finanze,

è regolata attualmente dalle norme che qui di seguito

si riassumono:

Parte II – n. 37 – 12 settembre 1935-XI li.
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nire tempestivamente all'Agenzia doganale di confine o

alla stazione competente, come allegati alle lettere di

vettura, i documenti sopra indicati.

In mancanza, le agenzie e stazioni suddette, accer

tato che il documento stesso non trovasi in dogana, fer

meranno il trasporto e si rivolgeranno alle parti inte

re sate, dando, nei modi prescritti, l'avviso della giacen

za e chiedendo l'invio del documento necessario a farla

CeSSare.

E' ovvio che per gli eventuali periodi di giacenza

oltre i termini consentiti dalle disposizioni in vigore sa

ranno applicate e percette per intero le prescritte tasse

di sosta.

E' anche inteso che per la custodia dei documenti

di cui trattasi saranno applicabili le tasse previste dalla

tariffa 7. h) del fascicolo «Corrispettivi e condizioni per

l'eseguimento delle formalità doganali sulle ferrovie ».

In analogia poi a quanto già stabilito per le merci

da esportare con il « Benestare della Banca d'Italia »

(v. O. S. N. 6/1935 e punto 91 del Bollettino Commer

ciale N. 2/1935), si dispone che anche per le merci espor

tate in compensazione privata, le stazioni di partenza

dei relativi trasporti per l'estero, richiedano ai mittenti

o la presentazione del prescritto benestare rilasciato dal

l'Istituto Nazionale Fascista per gli scambi con l'estero

o una dichiarazione sul documento di trasporto con la

quale s'impegnino ad inviare tempestivamente il bene

stare stesso alla Dogana di uscita presso il transito di

confine indicato sulla lettera di vettura.

Avuto poi presente che, come si è detto disopra, le

Dogane di confine devono procedere ad una visita accu

ata delle merci esportate in compensazione privata e

trattarle alla stessa stregua di quelle con restituzione di

diritti, il che implica come è ovvio la verifica del peso,

si dispone altresì che, ad evitare contestazioni da parte

delle Dogane stesse, le stazioni di partenza o quelle cui

i trasporti dovessero essere appoggiati per la pesatura,

curino che la pesatura stessa sia sempre e eguita con la

massima precisione e regolarità, specialmente quando

trattisi di trasporti a carro destinati all'estero.
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Circolare N. 27.

Radiazione dal parco veicoli F. S. di un carro di pro

prietà privata.

E' stato radiato dal nostro parco veicoli il carro co

perto con botti in legno Mv 921S72 dell'Unione Italiana

Vini di Milano.

Detto carro dovrà essere cancellato a pag. 332 del

l'Elenco dei carri privati iscritti nel parco veicoli F. S.

edizione 1930) e quindi considerato come non più ani

messo a circolare sulla nostra Rete col trattamento pre

visto per i carri privati F. S.

1)istribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, S, 15, 30,

32, 36 e 37

Circolare N. 28.

Prezzo degli abiti impermeabili da lavoro per il perso

sonale delle linee e delle stazioni.

Con riferimento alla circolare N. 41 pubblicata sul

« Bollettino Ufficiale » N. 19 del 6 12 1934 XIII, si por

ta a conoscenza di tutti gli impianti interessati che il

prezzo di ogni abito impermeabile da lavoro per il per

sonale delle linee e delle stazioni, di fornitura della Soc.

A non. Consorzio Industriali Canapieri di Milano – in

base alle ordinazioni che risulteranno rilasciate alla So

cietà stessa dal 1° luglio 1935 XIII al 31 dicembre

1935/XIV – resta fissato in L. 92,S5 (lire novantadue

e cent. ottantacinque) e partitainente:

L. 52 (lire cinquantadue) per la giacca;

L. 31,55 (lire trentuno e cent. cinquantacinque)

per il pantalone;

L. 9,30 (lire nove e cent. trenta) per il cappello.

Il Direttore Generale

Parte II – n. 37 – 12 settembre 1935-Xll I.
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Ordine di servizio N. 163.

Trasporti di materiali per conto dell'Amministrazione

delle Poste e dei Telegrafi eseguiti in servizio cumu

lativo italiano.

I trasporti di materiali per la costruzione e ma

nutenzione di linee telegrafiche e per l'esercizio de

gli Uffici Postali e Telegrafici, spediti direttamente

dall'Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi, di cui

tratta l'Ordine di Servizio n. 135 del 1932, vengono estesi

a datare dal 1° di ottobre 1935 anche al servizio cumu

lativo italiano da o per le ferrovie concesse, le tramvie, i

laghi e le linee di navigazione marittima ammesse a tale

servizio. I trasporti di materiali di cui trattasi vengono

altresì ammessi in servizio cumulativo ferroviario-marit

timo fra le stazioni delle Ferrovie dello Stato (continen.

tali e sicure) e la Sardegna (Stato, Complementari e Me

ridionali Sarde) ferme restando però le altre esclusioni

di cui tratta l'art. 20 delle Condizioni e Tariffe per il

servizio cumulativo con la Sardegna (Edizione 1° luglio

1930). Il servizio cumulativo ferroviario-marittimo fra le

ferrovie concesse, tramvie e laghi del Continente e la

Sardegna è limitato ai soli trasporti fruenti della tariffa

n. 6 G. V.

Pertanto, i trasporti dei materiali di cui trattasi,

se effettuati in servizio cumulativo, dovranno essere con

siderati, per quanto riguarda le tasse di porto afferenti

al percorso delle Amministrazioni secondarie, in porto

(88egnato se in partenza da stazioni delle Ferrovie dello

Stato ed in porto affrancato se in partenza da stazioni

di una Amministrazione secondaria. Quest'ultima sarà

così in grado di riscuotere direttamente le tasse di porto

a tariffa ordinaria oppure a tariffa ridotta afferenti al

proprio percorso, nel caso in cui essa non abbia l'ob

bligo, per effetto di convenzioni o di accordi speciali con

l'Amministrazione delle P.P. e T.T., di eseguire il tra

" di materiali telegrafici in franchigia sulle proprie

lIlee,

Anche per i trasporti in questione, eseguiti in servi

Zio cumulativo, dovranno essere usate le ordinarie lettere

di vettura valevoli per il pubblico corredate, ben s'inten

de, dell'apposita richiesta speciale rilasciata dall'Ammi

nistrazione delle P.P. e T.T. Di più, gli organi interessati

Parte II – n. 38 – 19 settembre 1985-XIII.
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di detta Amministrazione dovranno praticare sui docu

menti di trasporto, in modo ben chiaro, una delle se

guenti diciture:

« In franchigia per l'intero percorso » (nel caso che

anche l'Amministrazione secondaria, mittente o destina

taria del trasporto, ammetta la franchigia sulle proprie

linee) oppure: -

«In franchigia sul percorso delle F.F. Stato; a ta

riffa ordinaria o ridotta del... sul percorso dell'Ammini

strazione secondaria » (nel caso che quest'ultima, mit

tente o destinataria del trasporto, non ammetta la fran

chigia sulle proprie linee).

Per i trasporti da o per la Sardegna le stazioni non

dovranno esporre alcuna quota per quanto riguarda il

percorso marittimo, poichè dovrà provvedere il compe

tente Controllo Merci Cumulativo Italiano di Firenze ad

applicare, in sede di revisione di tali trasporti, il nolo

marittimo a seconda delle particolari istruzioni che sa

ranno allo stesso impartite al riguardo.

Qualora poi il trasporto vada da una ad altra Ammi

nistrazione secondaria, in transito cioè sulle Ferrovie

dello Stato, dovrà essere indicato sulle lettere di vettura,

sempre da parte dell'Amministrazione delle PP. e T.T.,

oltre alla franchigia che il trasporto gode sulle F.F.

Stato, la eventuale concessione accordata da ogni singola

Amministrazione interessata al trasporto, oppure se deb

ba essere applicata la tariffa ordinaria.

Le tasse di porto, a tariffa ordinaria od a tariffa

ridotta, e le tasse accessorie delle Amministrazioni se

condarie interessate dovranno essere riscosse a cura

della tazione dell'Amministrazione di partenza. Le

conseguenti regolarizzazioni di dette tasse saranno ef

fettuate dal competente Controllo Merci Cumulativo a

mezzo delle normali contabilità del Controllo Comune,

o mediante le contabilità di transito a seconda dei casi.

Per i trasporti effettuati da o per una Amministra

zione secondaria aderente al Controllo Comune, in arrivo

od in partenza dalle Ferrovie dello Stato, sarà sufficiente

la presentazione di un soio esemplare della lettera di

vettura, mentre per i trasporti effettuati da o per una

Amministrazione secondaria non aderente al Controllo

Comune, in arrivo od in partenza dalle Ferrovie dello

stato, dovranno essere presentati due esemplari,
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Invece, per i trasporti che vadano eventualmente da

una ad altra Amministrazione secondaria, transitanti

cioè sulle linee dello Stato, dovranno essere presentati

tanti esemplari della lettera di vettura quante sono le

Amministrazioni interessate al trasporto, considerando

però come una sola Amministrazione le Ferrovie dello

Stato e la Ferrovia o le Ferrovie secondarie aderenti al

Controllo Comune, -

Le stazioni di transito delle F. S. a contatto con

Ferrovie non aderenti al Controllo Comune, dovranno

trattenere e trasmettere poi ai Controllo Merci Cumula

tivo Italiano di Firenze, la lettera di vettura che porta

allegata la speciale richiesta dell'Amministrazione delle

PP. e TT.

Per quanto concerne le indicazioni che debbono es

sere praticate dagli organi della Direzione delle PP. e

TT. suile richieste speciali, le altre modalità, il paga

mento delle tasse accessorie (ivi comprese le sopratasse

di transito o di trasbordo, la tassa di stazione, di utiliz

zazione materiale ecc. ecc., quando trattasi di trasporti

eseguiti in servizio cumulativo), valgono le disposizioni

dell'O. di S. n. 135 del 1932.

Per ciò che riguarda invece l'accettazione, l'esegui

mento, l'istradamento ecc. dei trasporti di cui si tratta,

saranno da osservare le norme generali e quelie partico

lari di ogni singola Amministrazione di cui la Parte 1"

del Prontuario dei Servizi Cumulativi e di Corrispon

denza (Edizione 1° dicembre 1933), e per i trasporti da

o per la Sardegna le relative « Condizioni e Tariffe»

(Edizione 1° luglio 1930).

I trasporti in servizio cumulativo, di cui tratta il

presente O. S. dovranno essere scritturati promiscuamen

te con i trasporti ordinari sui registri spedizioni ed arrivi

e sui riassunti delle spedizioni ed in gruppo a parte sui

riassunti degli arrivi. (Vedasi Circolare N. 57 Boll. Uff

FF. Stato n. 51 dell'anno 1931).

Nell'Allegato A al presente Ordine di servizio si in

dicano le diverse concessioni accordate, per i trasporti

eseguiti in servizio cumulativo, dalle singole ferrovie con

cesse, tramvie, laghi e linee di navigazione marittima, le

quali sono state suddivise in aderenti e non aderenti ai

Controllo Comune.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.
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ALLEGAToAALL'ORDINEDISERvizioN.163DEL1935-XIII.

Trattamentodeitrasportidimaterialitelegraficiepostali,perquantoconcerneilpercºrsº

sulleferrovieconcesse,tramvie,laghielineedinavigazionemarittima

F,RROVIEADERENTIALCONTROLLOCOMUNE

FerroviaMonza-Molteno-Oggiono..Franchigia.(LineaesercitatadalloStatodal1luglio1935),

Riduzionedel50%suiprezzidelletariffeordinarieinvigore.
Riduzionedel50%suiprezzidelletariffeordinarieinvigore.

FerroviadiValleSeriana....-Franchigiaperiltrasportodeimaterialida -impiegarelungoladettalinea.RiduzioneLineaOrbetello-Portodel50%sulletariffenormaliperglialtri

º

S.Stefanomaterialidelgeneredestinatioltrela

\

FerroviaElettricadiValleBrembana.

proprialinea.

Franchigiaperiltrasportodeimaterialida

SocietàNazionalediFerrovieeTramvieimpiegarelungoleproprielinee.

nessunariduzioneper
--.-«.Aitrasportiacarro

4ºrelineesocialiPerglialtrimateriali--

delgeneredestinatiapplicazionedellata
oltreleproprielineeriffa76P.V,peritrasportiacollet

tame

FerroviaRezzato-Vobarno...Nessunariduzione.Prezzidelletariffeordinarieinvigore. FerroviaElettricaVoghera-VarziNessunariduzione.Prezzidelletariffeordinarieinvigore.

FerroviaVerona-Caprino-Garda.Nessunariduzione.Prezzidelleta

riffeordinarieinvigore.

TramviedelleProvinciediVeronaeVicenza.Franchigiaperil

trasportodeimaterialioccorrentiperilavoriallelineeazien
dali.Riduzionedel50%peritrasportinoninteressantilelinee

Aziendali.

AmministrazioneProvincialediVerona(FerroviaVerona-Caprino-GardaeTramvieProvincieVeronaeVicenza

*

*
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c
a

P
o
r
t
o

F
e
r
r
o
v
i
a

S
i
e
n
a

B
u
o
n
c
o
n
v
e
n
t
o

M
o
n
t
e

A
n

t
i
c
o

F
e
r
r
o
v
i
a

P
o
g
g
i
b
o
n
s
i
-
C
o
l
l
e

V
a
l

d
'
E
l
s
a

.

R
i
d
u
z
i
o
n
e

d
e
l

2
5
%

s
t
a
b
i
l
i
t
a

d
a
l
l
a

C
o
n
c
e
s
s
i
o
n
e

B (
T
r
a
s
p
o
r
t
i

p
e
r

c
o
n
t
o

d
e
l
l
o

S
t
a
t
o
)
.

F
r
a
n
c
h
i
g
i
a

p
e
r

i
l
t
r
a
s
p
o
r
t
o

d
e
i

m
a
t
e
r
i
a
l
i

d
e
s
t
i
n
a
t
i

a
l
l
a

c
o
s
t
r
u
z
i
o
n
e

em
a
n
u
t
e
n
z
i
o
n
e

d
e
l
l
e

l
i
n
e
e

t
e
l
e
g
r
a
f
i
c
h
e

p
o
s
t
e

l
u
n
g
o

l
e
F
e
r
r
o
v
i
e

S
o
c
i
a
l
i
.

P
e
r

im
a
t
e
r
i
a
l
i

d
e
s
t
i
n
a
t
i

o
l
t
r
e

l
e
l
i
n
e
e

s
o
c
i
a
l
i

n
e
s
s
u
n
a

r
i
d
u
z
i
o
n
e
.

P
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n
v
i
g
o
r
e
.

R
i
d
u
z
i
o
n
e

d
e
l

2
5
%

s
u
i

p
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n
v
i
g
o
r
e
.

F
e
r
r
o
v
i
a

c
h
i
u
s
a

p
r
o
v
v
i
s
o
r
i
a
m
e
n
t
e

a
l
l
'
e
s
e
r
c
i
z
i
o

d
a
l

1
°
g
e
n
n
a
i
o

1
9
3
4
.

R
i
d
u
z
i
o
n
e

d
e
l

2
5
%

s
t
a
b
i
l
i
t
a

d
a
l
l
a

C
o
n
c
e
s
s
i
o
n
e

B (
T
r
a
s
p
o
r
t
i

p
e
r

c
o
n
t
o

d
e
l
l
o

S
t
a
t
o
)
.

F
r
a
n
c
h
i
g
i
a

p
e
r

i
l
t
r
a
s
p
o
r
t
o

d
e
i

m
a
t
e
r
i
a
l
i

d
a

i
m
p
i
e
g
a
r
e

p
e
r

l
a
c
o
s
t
r
u
z
i
o
n
e

o m
a
n
u
t
e
n
z
i
o
n
e

d
e
l
l
e

p
r
o
p
r
i
e

l
i
n
e
e
.

P
e
r

i
l
t
r
a
s
p
o
r
t
o

d
e
i

m
a
t
e
r
i
a
l
i

d
a

i
m
p
i
e
g
a
r
e

o
l
t
r
e

l
e
p
r
o
p
r
i
e

l
i
n
e
e
,

r
i
d
u
z
i
o
n
e

d
e
l

5
0
%

s
u
i

p
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n

v
i
g
o
r
e
.

F
r
a
n
c
h
i
g
i
a

p
e
r

i
l
t
r
a
s
p
o
r
t
o

d
e
i

m
a
t
e
r
i
a
l
i

t
e
l
e
g
r
a
f
i
c
i

d
e
s
t
i
n
a
t
i

a
l
l
e

p
r
o
p
r
i
e

l
i
n
e
e
.

P
e
r

i m
a
t
e
r
i
a
l
i

d
a

i
m
p
i
e
a
r
e

o
l
t
r
e

l
e
p
r
o
p
r
i
e

l
i
n
e
e

n
e
s
s
u
n
a

r
i
d
u
z
i
o
n
e
.

P
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n
v
i
g
o
r
e
.

F
r
a
n
c
h
i
g
i
a

p
e
r

il t
r
a
s
p
o
r
t
o

d
e
i

m
a
t
e
r
i
a
l
i

d
a

i
m
p
i
e
g
a
r
e

p
e
r

l
a
c
o s
t
r
u
z
i
o
n
e

o m
a
n
u
t
e
n
z
i
o
n
e

d
e
l
l
a

p
r
o
p
r
i
a

l
i
n
e
a
.

N
e
g
l
i

a
l
t
r
i

C
a
s
l

n
e
s
s
u
n
a

r
i
d
u
z
i
o
n
e
.

P
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n
v
i
g
o
r
e
. F
r
a
n
c
h
i
g
i
a

p
e
r

il t
r
a
s
p
o
r
t
o

d
e
i

m
a
t
e
r
i
a
l
i

d
a
i
m
p
i
e
g
a
r
e

p
e
r

l
a
c
º
r

s
t
r
u
z
i
o
n
e

om
a
n
u
t
e
n
z
i
o
n
e

d
e
l
l
a

p
r
o
p
r
i
a

l
i
n
e
a
.

P
e
r

i
m
a
t
e
r
i
a
l
i

d
a

i
m
p
i
e
g
a
r
e

o
l
t
r
e

l
a
p
r
o
p
r
i
a

l
i
n
e
a

n
e
s
s
u
n
a

r
i
d
u
z
i
o
n
e
.

P
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n

v
i
g
o
r
e
.

R
i
d
u
z
i
o
n
e

d
e
l

5
0
%

s
u
i

p
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n
v
i
g
o
r
e
,

F
r
a
n
c
h
i
g
i
a

(
L
i
n
e
a

e
s
e
r
c
i
t
a
t
a

d
a
l
l
o

S
t
a
t
o

d
a
l

1 m
a
g
g
i
o

1
9
3
4
)
.

5

-



5

S
e
g
u
e
:

F
E
R
R
O
V
I
E

A
D
E
R
E
N
T
I

A
L

C
O
N
T
R
O
L
L
O

C
O
M
U
N
E
.

F
e
r
r
o
v
i
a

A
r
e
z
z
o
-
S
i
n
a
l
u
n
g
a

F
e
r
r
o
v
i
a

C
e
n
t
r
a
l
e

U
m
b
r
a

(
T
e
r
n
i
-
P
e
r
u
g
i
a

P
.

S
.
G
i
o
v
a
n
n
i
-
U
m
b
e
r
t
i
d
e
)

F
e
r
r
o
v
i
a

R
o
m
a

L
i
d
o

d
i
R
o
m
a

F
e
r
r
o
v
i
a

R
o
m
a
-
C
i
v
i
t
a

C
a
s
t
e
l
l
a
n
a
-
V
i
t
e
r
b
o

F
e
r
r
o
v
i
a

A
q
u
i
l
a

-C
a
p
i
t
i
g
n
a
n
o

...

F
e
r
r
o
v
i
a

S
.
S
e
v
e
r
o
-
R
o
d
i
-
P
e
r
c
h
i
c
i

F
e
r
r
o
v
i
a

C
a
n
c
e
l
l
o
-
B
e
n
e
v
e
n
t
o

F
e
r
r
o
v
i
a

S
.
S
p
i
r
i
t
o
-
B
i
t
o
n
t
o

...

F
e
r
r
o
v
i
e

C
o
m
p
l
e
m
e
n
t
a
r
i

d
e
l
l
a

S
a
r
d
e
g
n
a

(
S
e
r
v
i
z
i
o

c
u
m
u
l
a
t
i
v
o

i
s
o
l
a
n
o

es
e
r
v
i

z
i
o

c
u
m
u
l
a
t
i
v
o

f
e
r
r
o
v
i
a
r
i
o

m
a
r
i
t
t
i
m
o

c
o
n

i
l
C
o
n
t
i
n
e
n
t
e

el
a
S
i
c
i
l
i
a
)

F
e
r
r
o
v
i
e

M
e
r
i
d
i
o
n
a
l
i

S
a
r
d
e

(
S
e
r
v
i
z
i
o

c
u
m
u
l
a
t
i
v
o

i
s
o
l
a
n
o

es
e
r
v
i
z
i
o

c
u
m
u
l
a

t
i
v
o

f
e
r
r
o
v
i
a
r
i
o

m
a
r
i
t
t
i
m
o

c
o
n

i
l
C
o
n

t
i
n
e
n
t
e

el
a
S
i
c
i
l
i
a
)

T
r
a
m
v
i
a

E
l
e
t
t
r
i
c
a

S
.
S
e
v
e
r
o
-
T
o
r
r
e
m
a
g

g
i
o
r
e

F
e
r
r
o
v
i
a

M
a
n
t
o
v
a
-
P
e
s
c
h
i
e
r
a

R
i
d
u
z
i
o
n
e

d
e
l

2
5
%

s
t
a
b
i
l
i
t
a

d
a
l
l
a

C
o
n
c
e
s
s
i
o
n
e

B(
T
r
a
s
p
o
r
t
i

p
e
r

c
o
n
t
o

d
e
l
l
o

S
t
a
t
o
)
.

F
r
a
n
c
h
i
g
i
a

p
e
r

t
u
t
t
i

it
r
a
s
p
o
r
t
i

d
i
m
a
t
e
r
i
a
l
i

d
e
l

g
e
n
e
r
e
.

R
i
d
u
z
i
o
n
e

d
e
l

2
5
%

s
t
a
b
i
l
i
t
a

d
a
l
l
a

C
o
n
c
e
s
s
i
o
n
e

B(
T
r
a
s
p
o
r
t
i

p
e
r

c
o
n
t
o

d
e
l
l
o

S
t
a
t
o
)
.

N
e
s
s
u
n
a

r
i
d
u
z
i
o
n
e
.

P
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n

v
i
g
o
r
e
.

F
r
a
n
c
h
i
g
i
a

p
e
r

it
r
a
s
p
o
r
t
i

ac
o
l
l
e
t
t
a
m
e
.

lP
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n
v
i
g
o
r
e

p
e
r

it
r
a
s
p
o
r
t
i

c
h
e

r
i
c
h
i
e

d
o
n
o

l
'
u
s
o

d
i
u
n

c
a
r
r
o
.

N
e
s
s
u
n
a

r
i
d
u
z
i
o
n
e
.

P
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n
v
i
g
o
r
e
.

F
r
a
n
c
h
i
g
i
a

p
e
r

ilt
r
a
s
p
o
r
t
o

d
e
i

m
a
t
e
r
i
a
l
i

o
c
c
o
r
r
e
n
t
i

a
l
l
a

m
a
n
u
t
e
n

z
i
o
n
e

d
e
l
l
a

p
r
o
p
r
i
a

l
i
n
e
a

A
l
t
r
i

t
r
a
s
p
o
r
t
i

d
e
l

g
e
n
e
r
e

n
e
s
s
u
n
a

r
i

d
u
z
i
o
n
e
.

P
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n
v
i
g
o
r
e
.

N
e
s
s
u
n
a

r
i
d
u
z
i
o
n
e
.

P
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n
v
i
g
o
r
e
.

F
r
a
n
c
h
i
g
i
a

s
e

i
l
m
a
t
e
r
i
a
l
e

s
p
e
d
i
t
o

s
e
r
v
e

p
e
r

l
a
m
a
n
u
t
e
n
z
i
o
n
e

d
e
l
l
e

p
r
o
p
r
i
e

l
i
n
e
e
.

I
n

t
u
t
t
i

g
l
i

a
l
t
r
i

c
a
s
i

r
i
d
u
z
i
o
n
e

d
e
l

5
0
%

s
u
i

p
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n
v
i
g
o
r
e
.

R
i
d
u
z
i
o
n
e

d
e
l

5
0
%

s
u
i

p
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n

v
i
g
o
r
e
.

R
i
d
u
z
i
o
n
e

d
e
l

3
0
%

s
u
i

p
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

p
r
o
p
r
i
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n

V
i
g
o
r
e
.

R
i
d
u
z
i
o
n
e

d
e
l

5
0
%

s
u
i

p
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n

v
i
g
o
r
e
,
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t
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-
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S
e
g
u
e
.

F
E
R
R
O
V
I
E

A
D
E
R
E
N
T
I

A
L
C
O
N
T
R
O

L
L
O

C
O
M
U
N
E
.

I
º
"
,

S
e
b
i
n
a

d
i
N
a
v
i
g
a
z
i
o
n
e

s
u
l

L
a
-

N
e
s
s
u
n
a

r
i
d
u
z
i
o
n
e
.

P
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n
v
i
g
o
r
e
.

g
o
S
e
o

T
r
a
m
v
i
a

E
l
e
t
t
r
i
c
a

T
o
r
i
n
o
-
R
i
v
o
l
i

... N
e
s
s
u
n
a

r
i
d
u
z
i
o
n
e
.

P
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n

v
i
g
o
r
e
.

S
o
c
i
e
t
à

d
i

N
a
v
i
g
a
z
i
o
n
e
,

«T
i
r
r
e
n
i
a

».R
i
d
u
z
i
o
n
e

d
e
l

3
0
%

s
u
i

m
o
l
i

d
e
l

S
e
r
v
i
z
i
o

C
u
m
u
l
a
t
i
v
o

F
e
r
r
.
-
M
a
r
i
t
t
i
m
o

(
F
l
o
t
t
e

r
i
u
n
i
t
e

F
l
o
r
i
o
-
C
i
t
r
a
)

d
e
p
u
r
a
t
i

d
e
l
l
e

t
a
s
s
e

es
p
e
s
e

p
o
r
t
u
a
l
i

a
i

t
r
a
n
s
i
t
i
.

I
F
E
R
R
O
V
I
E

N
O
N

A
D
E
R
E
N
T
I

A
L

C
O
N
T
R
O
L
L
O

C
O
M
U
N
E
.

F
e
r
r
o
v
i
a

S
a
n
t
h
i
à
-
B
i
e
l
l
a

.....F
r
a
n
c
h
i
g
i
a

p
e
r

i
l
t
r
a
s
p
o
r
t
o

d
e
i

m
a
t
e
r
i
a
l
i

d
a

i
m
p
i
e
g
a
r
e

l
u
n
g
o

l
a
p
r
o -

p
r
i
a

l
i
n
e
a
.

P
e
r

im
a
t
e
r
i
a
l
i

d
a

i
m
p
i
e
g
a
r
e

o
l
t
r
e

l
a
p
r
o
p
r
i
a

l
i
n
e
a

r
i
d
u
z
i
o
n
e

d
e
l

5
0
%

s
u
i

p
r
e
z
z
i

d
e
l
l
e

t
a
r
i
f
f
e

o
r
d
i
n
a
r
i
e

i
n
v
i
g
o
r
e
.

F
e
r
r
o
v
i
a

G
r
i
g
n
a
s
c
o
-
C
o
g
g
i
o
l
a

...F
r
a
n
c
h
i
g
i
a

i
n
b
a
s
e

a
l
l
'
A
r
t
.

3
2

d
e
l

R
.
D
.
5
6
2

d
e
l

6O
t
t
.

1
9
0
5

(
s
o

s
p
e
s
o

p
r
o
v
v
i
s
o
r
i
a
m
e
n
t
e

l
'
e
s
e
r
c
i
z
i
o

d
a
l

1
6
-
6
-
1
9
3
5
)
.

F
e
r
r
o
v
i
e

N
o
r
d

M
i
l
a
n
o

......F
r
a
n
c
h
i
g
i
a

p
e
r

i
l
t
y
a
s
p
o
r
t
o

d
e
i

m
a
t
e
r
i
a
l
i

o
c
c
o
r
r
e
n
t
i

p
e
r

l
a
m
a
n
u
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Ordine di Servizio N. 164.

Attivazione del sistema di esercizio con Dirigente Cen

trale sulla linea Bologna-Padova.

Dalle ore 12 del 16 ottobre 1935-XIII sarà attiva

to sulla linea Bologna-Padova il sistema di esercizio con

Dirigente Centrale regolato dalle «Disposizioni per il

servizio con Dirigente Centrale » di cui all'Ordine di

Servizio N.36/1931-XI e successive modificazioni (O. S.

N.118/1935-XIII): la linea anzidetta costituirà la IV Se

zione di D. C. del centro di Bologna.

L'Ufficio del Dirigente Centrale, comune a quello

delle altre Sezioni, è situato in un locale superiore della

stazione di Bologna Centrale ed a mezzo del telefono se.

lettivo corrisponde con i seguenti posti:

Bologna Centrale – Cabina A.

Castelmaggiore – Cabina A.

D) – Dirigenti Movimento

)) – Cabina B.

S. Giorgio di Piano

S. Pietro in Casale

Galliera

Poggio Renatico

Ferrara – Cabina A.

)) – Dirig. Canalino

)) – Cabina C.

)) Dirigenti Movimento

)) Rip. Mov. (Ascolto)

Pontelagoscuro – Cabina A.

D) – Dirigenti Movimento

)) – Cabina B.

S. Maria Maddalena – Dirigenti (Cabina A.)

)) D) – Cabina B.

Paviole

Polesella

Parte II – n. 38 – 19 settembre 1935-XIII.
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Arquà Polesine

Rovigo – Cabina A.

)) – D. U.

)) – Dirigenti Movimento

)) – Cabina B.

Stanghella

S. Elena Este

Monselice – Cabina A.

)) – Dirigenti Movimento

» – Cabina B.

Battaglia
-

Montegrotto

Abano

Padova C. M. – Cabina A.

)) – Dirigenti Movimento

)) – Cabina B.

Padova C. – Cabina A.

)) – Dirigenti Movimento

)) – Deposito Locomotive

)) – Deposito Personale Viaggiante

)) – Cabina B. »

Con il sistema dell'esercizio con Dirigente Centrale

conservano pieno vigore e devono essere osservati tutti

i Regolamenti e le Istruzioni di esercizio in vigore sulle

linee ad esercizio normale, in quanto non siano modifi

cate o sostituite dalle apposite «Disposizioni per il ser:

Vizio con Dirigente Centrale », e successive varianti.

La sorveglianza tecnica della suindicata Sezione

di D. C. sarà esercitata dalla Sezione Movimento, direte

tamente e a mezzo del Capo del IV Reparto Movimento

di Ferrara.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 4, 5, 6, 9,

"º, e lº dei compartimento di Bologna e di
ene2ta.
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Ordine di servizio N. 165.

Cambiamento di nome della stazione di S. Lucia d'Isonzo.

La stazione di S. Lucia d'Isonzo della linea Piedi

colle - Trieste C. M. ha assunto la nuova denominazione

di « S. Lucia d'Isonzo - Tolmino ».

Di conseguenza, in tutte le pubblicazioni di servizio

nelle quali risulta indicato il nome di detta stazione, do

vrà essere apportata conforme modificazione.

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze prov

vederà per la sostituzione dei biglietti a destinazione fis

sa, di corsa semplice e di andata e ritorno, a tariffa in

tera e ridotta, alle stazioni ed Agenzie interessate.

Peraltro, qualora queste non ricevessero scorte en

tro il mese di Settembre 1935-XIII dovranno richiedere

al detto Controllo la sostituzione dei biglietti da stam

pare col nome di (OS. Lucia d'Isonzo - Tolmino ».

I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto del

cambiamento di nome dovranno essere restituiti, nei mo

di d'uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Ordine di servizio N. 166.

Cambiamento di nome della stazione di Montegrotto.

La stazione di Montegrotto della linea Bologna-Pa

dova ha assunto la nuova denominazione «Montegrotto

Terme).

Di conseguenza, in tutte le pubblicazioni di servizio

nelle quali risulta indicato il nome di detta stazione, do

vrà essere apportata conforme modificazione.

Parte II – n. 38 – 19 settembre 1935-XIII.
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Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze prov

vederà per la sostituzione dei biglietti a destinazione fis

sa, di corsa semplice di andata e ritorno, a tariffa in

tera e ridotta, alle stazioni ed Agenzie interessate.

Peraltro, qualora queste non ricevessero le nuove

scorte entro il mese di settembre 1935-XIII dovranno ri

chiedere al detto Controllo la sostituzione dei biglietti

da stampare col nome di « Montegrotto Terme ».

I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto del

cambiamento di nome dovranno essere restituiti, nei mo

di d'uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Ordine di servizio N. 167.

Estensione di servizio nella stazione di S. Basilio Pi

stirci.

Dal giorno 1° ottobre 1935-XIII la stazione di S.

I3a ilio Pisticci della linea Metaponto-Reggio C., viene

abilitata anche ai trasporti di veicoli.

Di conseguenza, a pag. 86 della Parte 1" del « Pron

tuario Generale delle Distanze chilometriche fra le sta

zioni della Rete dello Stato» - edizione 1° aprile 1929 -

di contro al nome della stazione di S. Basilio Pisticci,

nella colonna 11 si dovrà esporre la indicazione «V». .

Nella « Prefazione Generale dell'Orario Generale di

servizio» edizione 1° aprile 1931; a pag. 16, di contro

al nome della stazione di S. Basilio Pisticci, la indica

zione «Be - ve» dovrà essere depennata.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Parte II – n. 38 – 19 settembre 1985-XIII.
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Ordine di servizio N. 168.

Estensione di servizio nella stazione di Ponzano Magra.

Dal giorno 1 ottobre 1935 la stazione di Ponzano

Magra, della linea S. Stefano Magra - Sarzana, verrà

abilitata al servizio delle merci a collettame sia a G. V.

che a P. V., senza limitazioni di peso,

In conseguenza di quanto sopra, nella parte prima

del « Prontuario Generale delle distanze chilometriche

fra le stazioni della rete dello Stato », edizione 1° aprile

1929, a pagina 76, di contro al nome di Ponzano Magra,

nella colonna 9, il richiamo (b) esistente a fianco della

lettera «G» dovrà essere modificato in (c) ed in calce

alla pagina stessa la nota (4) dovrà essere modificata

come appresso:

Il servizio dei trasporti a carro è limitato alle spe

dizioni della Società Anonima Stabilimento Ceramica

Ellena, sia in partenza che in arrivo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Circolare N. 29.

Radiazione dal parco veicoli F. S. di 10 carri con serbatoio

metallico di proprietà privata.

Sono stati radiati dal nostro parco veicoli i 10 carri

con serbatoio metallico Mp 986019, Mo 986015, Mp

986050, Mp. 986072, Mp 986216, Mo 986227, Mp. 986234,

Mo 986234, Mo 986235, Mo 986237 e Mo 986239, della

Raffineria Triestina Olii Minerali di Trieste.

Detti carri debbono essere cancellati a pagg. 890,

892, 893, 895. 896, dell'Elenco dei carri di proprietà pri

vata inscritti nel parco veicoli F. S. (edizione 1930), e

quindi considerati come non più ammessi a circolare

sulla nostra Rete col trattamento previsto per i carri

privati F. S -

º

Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, 8, 15,

30, 32, 36, 37.

Parte II – n. 38 – 19 settembre 1935-XIII.
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Circolare N. 30.

Radiazione dal parco veicoli F. S. di due carri di pro

prietà privata.

Sono stati radiati dal nostro parco veicoli i carri

coperti con botti in legno Mv 956902 e 956905, della

Dista Cesare Stefano Cavallotti di Milano. -

Detti carri dovranno essere cancellati a Pag. 619

dell'Elenco dei carri privati inscritti nel parco veicoli

F. S. (edizione 1930), e quindi considerati come non più

ammessi a circolare sulla nostra Rete col trattamento

previsto per i carri privati. -

Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, 8, 15, 30,

32, 36 e 37.

Circolare N. 31.

2lº Appendice all'elenco alfabetico delle Ditte proprie

tarie di carri privati inscritti nel parco veicoli F. S

(edizione 1930-VIII).

In relazione alla Circolare n. 37/1930, si avvertono

le stazioni della Rete e gli Uffici che ebbero in distribu

zione l' Elenco Alfabetico delle Ditte proprietarie di

carri privati inscritti nel parco veicoli F. S. al 31 di

cembre 1929», che dette Elenco deve essere aggiornato,

come segue, alla data del 20 agosto 1935-XIII:

I – Al Quadro A:

º) aggiungere le seguenti Ditte ed i numeri di

servizio rispettivamente assegnati ai loro carri:

Parte II – n. 38 – 19 settembre 1935-XIII.
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SOCIETÀ NAZIONALE DELL'ALLUMINIO – MILANO – Via

Principe Umberto, 18 – da 981350 a 981499;

TENCHINI MATTEo – CHIARI – Via Stazione, 7 –

da 979350 a 979499; -

ZALLIo VITTORIo – ToRINo – Via Piffetti, 3 – da

983300 a 983499;

b) modificare l'indirizzo delle seguenti Ditte:

AMBRosoLI & VILLA (Soc. Anon.) – da Chiasso – in

Lecco – presso il Sig. Giuseppe Modonesi – Via

Marco D'Oggiono, 5;

Soc. Anon. GASLINI – Genova – da Via Meucci, 3 –

in Via Petrarca, 2.

II – Ai Quadri A e B:

c) cancellare le seguenti Ditte che non hanno più

carri inscritti nel parco veicoli F. S.:

GUIzzARDI PIETRO e F.LLI – Romano di Lombardia –

Via Bergamo, 9;

MEGHA RAFFAELE e ANGELO SIGILLO – Napoli – Corso

Vitt. Emanuele 633;

MINISTERO DELLA GUERRA – Laboratorio Pirotecnico –

Bologna;

Soc. Anon. CoToNIFICIO LIGURE – Milano – Via Prin

cipe Umberto, 21.

III – Al Quadro B:

d) di fianco ai numeri di servizio dei carri sotto

indicati aggiungere la scritta della ragione sociale:

da 979350 a 979499: Matteo Tenchini – Chiari;

» 981350 » 981499: Soc. Nazionale dell'Alluminio –

Milano;

» 983300 )) 983499: Vittorio Zallio – Torino,
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e) modificare la ragione sociale delle seguenti

Ditte:

Ambrosoli e Villa – Soc. Anon. Trasporti Internazio

nali – Chiasso – in Ambrosoli e Villa – Soc.

Anon. – Lecco; -

« ELIOS ) Esportatori Liguri Industriali Olii e Saponi

– Imperia O. – in « ELIOS ) Esportatori Liguri

Industriali Olii Sopraffini – Imperia II;

Società Ital. Prodotti Sintetici – Milano – in Soc.

Ital. Prodotti Sintetici – Villadossola.

Distribuita agli agenti delle classi: 2, 3, 5, 8, 15, 30,

32, 36 e 37.

- - Il Direttore Generale

-. - - VELANI



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DI),LO STATO 463

Ordine di Servizio N. 168.

Modificazioni al Regolamento per la circolazione dei treni,

al Regolamento sui segnali, all'Istruzione per il ser

vizio del personale di condotta delle locomotive, all'I

struzione per il servizio del personale di linea ed al

l'Istruzione per il servizio del personale di scorta ai

treni.

Con i Decreti Ministeriali 6 agosto 1935-XIII N. 276

e 10 settembre 1935-XIII N. 680, sono state appro

vate le seguenti modificazioni ed aggiunte agli articoli:

11, 14, 22, 27, 29 e 32 del Regolamento per la circolazione

dei treni; all'art. 2 (comma 4) della Istruzione per la

circolazione dei carrelli (Allegato 2° al Regolamento per

la circolazione dei treni ed Allegato 1° all'Istruzione per

il servizio del personale di linea); agli articoli 29, 31, 45,

48, 66, 71, 94, 98, 99, 100, 101, 102, 103 e 104 del Rego.

lamento sui segnali. Inoltre è stata approvata la soppresº

sione degli articoli 105 e 106 di quest'ultimo Regola

mentO.

Le modificazioni di cui trattasi dovranno essere osservate a partire

dalle ore zero del 28 ottobre 1935-XIII.

Dalla data stessa dovranno considerarsi abrogati gli

ordini di servizio N. 54/1932 e 238/1934.

Le Sezioni Compartimentali provvederanno alla im

mediata distribuzione del presente ordine di servizio a

tutti gli agenti interessati, facendo obbligo ai Capi dei

Reparti, Capi Stazione, Capi Deposito Locomotive, Capi

Personale Viaggiante, Capi Tecnici, Sorveglianti della

linea, ecc. di accertarsi, dandone esplicita conferma che,

il personale dipendente abbia preso completa ed esatta

conoscenza delle nuove disposizioni in parola.

Chi riceve l'ordine di servizio dovrà rilasciarne rice

vuta scritta al proprio superiore immediato, che ne cu

rerà l'invio alla Sezione da cui dipende per la conserva

zione nella pratica personale dei singoli agenti.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8,

9, 10, 11, 12, 13, 14, 31, 33, 34, 35, 50, 51, 52, 53, 54, 55,

56, 57 e 58.

Parte II – n. 39 – 26 settembre 1935-XIII.
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REGOLAMENTO PER LA CIRCOLAZIONE DEI TRENI

ART, 11. -

Accertamenti sul servizio dei deviatoi

Comma 1. – Il dirigente durante il suo turno di servizio

deve eseguire almeno una volta la visita dei deviatoi e degli

altri impianti che interessano la circolazione dei treni, accer

tandosi del buono stato di conservazione e del loro regolare

funzionamento. Egli dovrà pure accertarsi che il personale si

trovi al suo posto di servizio e sia vigilante.

Quando al dirigente sia affidata anche la manovra del

l'apparato centrale, egli deve eseguire la visita di cui sopra

sempre all'inizio del suo turno di servizio, provvedendo anche

per gli accertamenti normalmente di spettanza dei deviatori.

In via di eccezione il dirigente potrà, con annotazioni sull'ora

rio di servizio del personale, essere autorizzato a valersi per

gli accertamenti fuori cabina, all'inizio del turno, di un agente

abilitato alla manovra degli apparati centrali, il quale dovrà

con unicargli per iscritto il risultato della visita eseguita.

In tal caso resta fermo l'obbligo per il dirigente di ese,

guire a meno una volta la prescritta visita durante il suo turno

di servizio.

Comma dal 2 al 9 invariati.

ART. 14.

Comma dall'1 al 5 invariati. -

Comma 6. – Lungo il percorso e nell'avvicinarsi ad una

stazione o ad un punto speciale protetto da segnali fissi spetta

esclusivamente al personale di macchina di curare il rispetto

dei segnali. Gli agenti di scorta, debbono essere sempre vigi

lanti per rispondere prontamente agli ordini del macchinista e

debbono prestare attenzione alle stazioni e lungo la linea per

intervenire senza indugio ed efficacemente nel caso che anor

malità o segnalazioni straordinarie lo richiedessero. Alla osser

vanza delle suddette disposizioni è tenuto anche il personale

incaricato della controlleria dei biglietti nei treni viaggiatori

º

li
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muniti di freno continuo quando non sia occupato in tali man

sioni.

Il capotreno ha però anche l'obbligo di prestare attenzione

ai segnali fissi a protezione dei bivi in piena linea, delle sta

zioni di incrocio, capotronco, di diramazione, di passaggio dal

semplice al doppio binario, termine di corsa, nonchè ai segnali

per rallentamenti prescritti,

Comma 7 soppresso.

Comma dall'8 al 14 invariati.

Comma 15. – Il dirigente deve fare avvisare da prece

dente stazione i treni che devono essere ricevuti su binario in

gombro anche solamente per l'uscita, i treni che devono essere

ricevuti su binario non destinato al transito e munito di tron

chino di sicurezza o facente capo ad un binario tronco, i treni

senza fermata che occorra arrestare ed i treni che occorra far

entrare in stazione con speciale precauzione per un particolare

motivo.

All'uopo adotterà il telegramma:

Formula 14: Prescrivete tr . . . . fermata a . . . .

per . . . . . . oppure, precauzione a . . . . . . per

ingombro binario (o per ingombro uscita, per ricevimento in

binario tronco all'uscita, per affluenza viaggiatori ecc.).

La stazione che riceve l'ordine confermerà col telegramma:

Formula 15: Al N . . . . tr . . . . sarà (fu) pre

scritta precauzione (fermata) a . . . . . . e provvederà

per l'avviso al treno (1).

Nel caso di ricevimento di un treno su binario ingombro

si applicheranno inoltre le disposizioni di cui al comma 12/a

dell'articolo 9, se l'ingombro è all'uscita; se l'ingombro si trova

invece in precedenza al punto di normale fermata del treno.

(1) Precauzione a. . . . . . . . . . per. . . . . . . . . . (indicare motivo)

Fermate a . . . . . . . . . . Der. . . . . .... (indicare motivo),
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questo dovrà inoltre essere ricevuto in stazione previa fermata

al semaforo di protezione.

Per l'ingresso dei treni in binario con uscita ingombra o

tronco all'uscita non occorre la prescrizione di cui sopra:

– quando i treni siano ricevuti in stazione con un'ala

bassa (o luce bassa) di 1° categoria di un segnale a candeliere

(Art. 48 e 100 R. S.) disposta a via libera e con l'ala di av

viso ad essa accoppiata disposta orizzontalmente (o luce aran

cione) – preavviso di via impedita –;

– quando i treni aventi fermata debbano entrare con

precauzione per il disposto del precedente comma 11, purchè

ricevuti in stazioni di incrocio, capotronco o di diramazione, di

passaggio dal doppio al semplice binario, estreme del foglio

orario o termine di corsa, nelle quali i treni aventi fermata

devono sempre considerare l'uscita ingombra o facente capo

ad un binario tronco.

Nei casi in cui l'avviso occorra e non riesca possibile darlo

o averne conferma, il treno dovrà essere ricevuto in stazione

previa fermata al segnale di protezione. Inoltre, se si tratta

di ricevimento in binario ingombro all'uscita, si applicheranno

le norme dell'art. 9 comma 12/b o c; se si tratta di ricevimento

in binario ingombro in precedenza al punto di normale fer

mata del treno si applicheranno le disposizioni dell'art. 32

comma 6 del Regolamento sui segnali.

Comma dal 16 al 20 invariati.

ART. 22,

Comma dall'1 al 10 invariati.

Comma 11. – Nel caso di spezzamento accidentale di un

treno il personale addetto alla seconda parte o quello di linea,

quando non riuscisse a prendere accordi col personale della

prima parte, dovrà proteggere immediatamente i veicoli rima

sti in linea, come prescritto dall'art. 29 del Regolamento sui

segnali.

I

ir
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ART. 27.

Comma dall'1 al 5 invariati.

».

Comma 5 bis. – Quando una stazione debba modificare

un ordine di incrocio dato dalla stazione medesima, essa deve

usare, in luogo della formula di cui al richiamo (1), quella se

guente:

« Incrociate a . . . . . anzichè a . . . . . tr .

ed occorrendo: entrando in . . . . binario ».

In modo analogo deve essere compilato il mod. M. 1.

Comma dal 6 al 18 invariati.

ART. 29.

Comma 1 e 2 invariati.

Comma 3. – Iniziata la domanda coi segnali a mano o

con apparato di corrispondenza di blocco o col segnale a cam

pana oppure fatta la richiesta in iscritto o per telefono, an

corchè venisse in seguito a cessare il bisogno di soccorso, o per

eccezionale anormalità sopraggiungesse un altro treno (o loco

motiva isolata) col quale fosse possibile unirsi e proseguire, il

treno che ha chiesto il soccorso non deve più muoversi in nes

suna direzione prima dell'arrivo del soccorso stesso o di un

ordine scritto o telefonico del dirigente la stazione a cui venne

fatta la richiesta. Soltanto, per eccezione, è ammesso uno spo

stamento del treno quando occorra uscire da una galleria per

evitare maggiori rischi al personale o disagi ai viaggiatori;

durante tale spostamento il segnale che protegge il treno dalla

parte verso la quale questo si sposta dovrà essere esposto a

mille metri dal treno.

Comma 4 e 5 invariati.

ART. 32.

Comma dall'1 al 4 invariati. - -

Comma 5. – Quando la locomotiva non sia scortata da

un agente del movimento, si deve farne cenno nel telegramma
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di annuncio; inoltre le scritturazioni sul foglio di corsa e sul

bollettino di trazione devono essere fatte dai dirigenti delle

stazioni di fermata. Nel caso di circolazione ad orario libero

la stazione di origine deve prescrivere la fermata in tutte le

stazioni presenziate da dirigente. Il macchinista nelle stazioni

di fermata deve arrestarsi possibilmente davanti all'ufficio mo

vimento ed i dirigenti sono tenuti a recarsi alla locomotiva

per segnare sul foglio di corsa e sul bollettino di trazione i

dati necessari, nonchè le eventuali anormalità che il macchini

sta segnalasse loro.

Comma dal 6 al 9 invariati.

ISTRUZIONE PER LA CIRCOLAZIONE DEI CARRELLI

(Allegato 2 al Regolamento per la circolazione dei treni)

(Allegato 1 all'Istruzione per il servizio del personale di linea)

ART. 2.

Comma dall'1 al 3 invariati.

Comma 4. – Quando i carrelli dovessero percorrere a

velocità tratti comprendenti più stazioni, la loro circolazione

verrà regolata con le norme prescritte per le locomotive iso

late ad orario libero. In tal caso dovranno essere scortati da

capotreno o da agente che sia abilitato a sostituirlo nella scorta

dei treni materiali. -

Comma 4 bis. – E' ammesso tuttavia che la circolazione

in tratti di linea comprendenti più stazioni possa farsi anche

senza la scorta del conduttore capo o dell'agente abilitato a

sostituirlo, quando si faccia circolare il carrello da stazione a

stazione con le norme di cui al successivo articolo 4.

Comma dal 5 al 7 invariati,
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REGOLAMENTO SUI SEGNALI

ART. 29.

Comma 1 invariato.

Comma 2 soppresso.

Comma 3 soppresso.

Comma 4. – Questo segnale dovrà essere visibile a non

meno di 300 metri: se alla distanza sopra indicata tale visibi,

lità non si avesse, si cercherà di conseguirla aumentando al

quanto la distanza stessa e, in caso che non si possa ottenerla,

oppure il segnale non venga presentato a mano (o non sia sta

bilmente fissato su sostegno), si dovrà sussidiare il segnale me

desimo con petardi anche in condizioni atmosferiche normali

con le modalità dell'art. 71 comma 8.

Comma 5 e 6 invariati.

Comma 7. – I segnali da esporsi a distanza dall'ostacolo,

nel caso di fermata non notificata al personale, consisteranno

generalmente in bandiere rosse e fanali a luce rossa, e do

vranno essere presentati possibilmente a mano sussidiati con

petardi nei casi previsti dal comma 4 del presente articolo.
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se non è disponibile sul posto che un solo agente, questo,
appena avvedutosi dell'ostacolo, deve esporre il segnale d'ar

resto dalla parte del treno che è attesº Pº primo sussidiandolo

con petardi, come prescritto dall'art. 71 comma 8, e correrº

subito dopo ad esporre analoghi segnali dalla parte oppostº,

limitandosi ai soli petardi in mancanº di segnali a mano; indi,
se non deve allontanarsi per richieste di soccorso, deve ritor

nare dalla parte del treno attesº

Comma 8. – Se un treno debba arrestarsi, in piena linea

per prescrizioni date al personale con disposizioni generali o

con appositi ordini scritti, il segnale di arresto viº esposto

soltanto nel posto ove la fermºtº deve eseguirsi. In precedenza

a detto posto, e precisamente alla distanza prescritta dal i"

cedente comma 1, per i segnali di arresto da esporsi in cº -

fermata non notificata, si espone inº il segnale di rallº

tamento.

Comma 9 invariato nel testº: Le sole figure devono essere

sostituite con quelle riportate alla pagina seguente.
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Comma 10 e 11 invariati.

ART. 31.

Comma 1 invariato.

Comma 2. – La protezione viene fatta esponendo, non

oltre 10 minuti dalla fermata, un segnale d'arresto a mano alla

distanza di metri 200 dalla coda del treno e mantenendolo

ºsposto fino a che l'agente, che ne ha l'incarico, sia richiamato

al treno. Nel tornare al proprio posto, l'agente deve mantenere

rivolto il segnale di arresto verso la direzione dalla quale può

provenire altro treno.

Se il treno è scortato dal solo capotreno spetta a questi

di provvedere di persona alla protezione. Se egli però deve

allontanarsi per richiesta di soccorso, dovrà esporre prima

Sulla linea il segnale di arresto alla suddetta distanza e sussi.

diarlo con petardi come prescritto dall'art. 71, comma 8.

Comma 3. – La stessa protezione di cui al precedente

comma 2 deve essere fatta per la parte del treno che in se

guito a dimezzamento fosse lasciata sulla via (art. 21).
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Comma 4. – La protezione della seconda parte di un treno

spezzatosi in linea dovrà essere fatta immediatamente con le

modalità ed alla distanza prescritte dall'art. 29, quando il per

sonale di scorta della seconda parte o quello di linea non sia

riuscito a prendere accordi con quello della prima parte.

Comma 5. – La protezione a distanza col segnale a mano

può essere omessa quando il treno venga protetto, con effi

cienza almeno uguale, a mezzo di segnali fissi.

ART. 45.

Comma 1 e 2 invariati.

Comma 3. – Il segnale d'avviso precede un segnale di

1° categoria.

Comma 4 invariato.

ART. 48.

Comma dall'1 al 3 invariati.

Comma 4. – Le ali con i relativi fanali possono anche

essere disposte in ordine orizzontale su di un semaforo a º

deliere.

Esse comandano a partire da sinistra e procedendo versº

destra: la prima ai treni che si dirigono verso il primo istra

l
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damento, la seconda a quelli che si dirigono verso il secondo

istradamento e così di seguito, contando gli istradamenti an

ch'essi da sinistra a destra,

Le ali e le relative luci possono essere tutte alla stessa

altezza oppure una può essere più alta delle altre. L'ala più

alta comanda sempre ed unicamente l'ingresso in un binario di

tracciato corretto; le altre ali (basse) comandano sempre l'in

gresso in un binario deviato.

Le ali di un semaforo se sono alla stessa altezza debbono

considerarsi tutte «basse».

L'ala bassa di un semaforo a candeliere disposta a via li

bera deve essere rispettata come un segnale di percorso su linea

deviata (art. 46 comma 3) e quindi impone al macchinista di

rallentare subito la corsa e di regolarla in modo da mettersi

in grado di percorrere le curve di deviazione degli scambi a

velocità non superiore a 30 km. ora, salvo prescrizioni in con

trario.

I treni, ricevuti in stazione con un'ala bassa di 1° cate

goria di un semaforo a candeliere disposta a via libera e con

l'ala di avviso ad essa accoppiata in posizione orizzontale (pre

avviso di via impedita), devono sempre considerarsi immessi su

binario con uscita ingombra da manovra o da materiale o fa

cente capo ad un binario tronco.

I semafori a candeliere con ali di 1° categoria sono pre

ceduti da semafori di avviso che di regola sono pure a cande

liere, con eguale disposizione e numero di ali. Se il semaforo

di avviso è costituito da una sola ala isolata od accoppiata ad

un'ala di 1° categoria, l'ala di avviso si può disporre a via li

bera solo quando in tale posizione si trova l'ala di 1° categoria

del successivo semaforo a candeliere che si riferisce al per

COrso corretto.

Comma 5. – Le ali o taluna delle ali raggruppate sul

l'albero unico o sul semaforo a candeliere possono servire a

regolare l'ingresso da un'unica linea a fasci di binari, anzichè

a binari singoli, come pure un semaforo può comandare a treni

provenienti non da una linea, ma da un fascio di binari, pur

chè convergenti ad un unico punto di partenza.

Alle ali di 1° categoria possono essere accoppiate una o

più ali secondo i dispositivi dei comma 1 e 2.

Figure invariate
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Comma 6 soppresso.

Comma 7 ed 8 inviariati.

ART. 66.

Comma 1. – Se un segnale fisso non funziona, la stazione

od il posto di manovra deve provvedere perchè esso sia, pos

sibilmente, disposto o mantenuto a via impedita e se ciò non

è possibile, il segnale fisso deve essere sostituito sul posto con

un segnale di arresto esposto a mano.

Se si tratta di un segnale fisso di 2° categoria rimasto a

via libera od incerta il segnale di arresto a mano deve anche

essere ripetuto in precedenza alla distanza prescritta dall'art.

29 comma 1 e 4.

Comma dal 2 al 5 invariati.

Comma 6. – L'agente che ha in custodia un segnale º

che è incaricato di manovrarlo, quando rilevi che questo º

guasto o sia venuto a mancare, deve informare subito la prº

sima stazione od il posto di manovra del segnale e se il segnale

mancasse o fosse rimasto con indicazione di via libera od in

certa deve prima sostituirlo con un segnale a mano. Se si trº

tasse di segnale di 2° categoria, il segnale di arresto a miº

deve essere ripetuto alla distanza prescritta dall'articolo º

comma 1 e 4.

ART. 71.

Comma 1. – In caso di nebbia, di neve fitta o di ""

perturbazione atmosferica che riduca la visibilità dei segnali

si deve far uso di petardi davanti ed in sussidio dei seguenti

segnali quando non sono chiaramente visibili alle distanº º
spettivamente prescritte nei successivi comma 2, 3 e 4 lº la

posa del primo petardo:

a) segnali di avviso semplici od a candeliere e "
di percorso su linea deviata, tutti anche se accoppiati a segnali

di i categoria, e tanto se disposti a via impedita quº

se disposti a via libera;
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b) segnali di prima categoria non preceduti dal segnale

d'avviso e situati fuori stazione; dischi girevoli e semafori di

seconda categoria: dischi piccolo modello per la protezione di

alcune fermate, di cui al comma 3 dell'art. 57, o per la prote

zione di alcuni passaggi a livello, di cui al comma 6 dell'art. 60,

tutti tanto se disposti a via impedita quanto se disposti

a via libera;

c) Segnali a mano di rallentamento fuori stazione, esclu

si quelli esposti alle estremità del tratto da percorrersi con

rallentamento quando sono preceduti da altro segnale di ral

lentamento; ed esclusi anche i segnali di rallentamento che

precedono alcuni dischi di 2° categoria (art. 52 comma 6).

Fra i segnali di cui sopra sono da considerarsi anche le

bandiere, le vele ed i fanali applicati stabilmente a paletti o

sostegni, come dall'art. 26.

Comma 2. – I petardi da collocare sul binario davanti a

ciascuno dei suddetti segnali sono tre e devonsi porre, salvo le

eccezioni indicate ai comma seguenti, il primo alla distanza di

metri 350 dal semaforo se trattasi di segnale di percorso su

linea deviata o di metri 100 dal segnale per tutti gli altri, il

secondo a 25 metri di distanza dal primo ed il terzo a 25 me

tri di distanza dal secondo, allontanandosi dal segnale dalla

parte opposta a quella del punto protetto. Per i segnali fissi

questi punti di posa dei petardi sono indicati da appositi pic

chetti infissi nel terreno.

5e - aforo a ff e ste oerre

a e - a - oa

l l I
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14 UO

Serrafere a evv, se Semaforo. A estegere i
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Comma 3. – Per i segnali di prima categoria non prece

duti da segnale d'avviso (art. 46, comma 4) e situati fuori sta

zione, la distanza alla quale deve essere posto il primo petardo

è di metri 400 600 ed 800 secondo le pendenze indicate all'art.

52 comma 6. La stessa disposizione vale anche per i dischi gi

revoli non oltrepassabili, di cui il comma 7 dell'art. 52.

avaC

e

-– - i ) - º
---- - - --(i -N -- e oo

–

S

Comma 4 – Per i dischi girevoli, per i semafori di se

conda categoria e per i dischi di piccolo modello e per i segnº

di protezione di alcune fermate (art. 57 comma 3) o di alcºl

passi a livello (art. 60 comma 6), quando distano dal puntº

protetto (coda del treno, scambio estremo, passo a livello, ecc.)

meno di 600, 1000, 1200 metri, secondo le suaccennate condi

zioni altimetriche della linea, il primo petardo, anzichè a 100

metri dal segnale, si porrà ad una distanza rispettivamente di

700, 1100 o 1300 metri dal punto protetto. Nel caso di dubbiº

sulla pendenza della linea si adotterà la distanza maggiº
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Comma 5. – Dei petardi si deve fare uso in sussidio dei

segnali di cui sopra anche in tempo ordinario, quando i se

gnali si trovano in galleria e l'esercizio è fatto con trazione a

vapore. In tal caso i Servizi dell'Esercizio possono però di

sporre d'accordo di sussidiare i segnali in galleria con risuo

natori (art. 73), anzichè con petardi, quando le condizioni di

visibilità lo consentano.

Sono da considerarsi come segnali di galleria anche quelli

che, quantunque all'aperto, per trovarsi prossimi allo sbocco

di una galleria, non sono visibili alle distanze prescritte.

Comma 6. – L'uso dei petardi è prescritto nei casi di

visibilità ridotta, di cui al comma 1, anche davanti ai segnali

a mano d'arresto non notificati al personale, collocati fuori

stazione; davanti al segnale esposto al deviatoio d'ingresso od

a 500 metri dal fabbricato viaggiatori, nel caso previsto dal

l'art. 32 comma 5 e davanti a quello esposto in precedenza

all'abbassamento archetti, di cui all'art. 79 comma 3, -

Sono da considerarsi segnali a mano anche le bandiere, le

vele ed i fanali applicati stabilmente a paletti o sostegni, come

dall'art. 27.

Comma 7. – Dei petardi si deve pure fare uso nei casi

previsti dall'art. 29 comma 4 e 7, dall'art. 31 comma 2 ed ogni

qualvolta occorra fermare un treno e non si abbiano dispone

bili altri segnali,

Comma 8. – Nei casi previsti dai precedenti comma 6 e 7

i tre petardi debbono essere posti 100 metri prima del se

gnale che sussidiano o del punto nel quale dovrebbe esporsi

il segnale, collocandoli sulla rotaia a venti centimetri l'uno

dall'altro

- Comma 9. – Al primo scoppio di petardi il macchinista

deve disporsi a fermare prontamente il treno; se però al primo

scoppio ne succedono altri, questi gli indicano che si tratta di
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petardi a sussidio di segnali fissi o di rallentamento, di cui al

comma 1 precedente, e pertanto il macchinista dovrà proce

dere con circospezione per poter scorgere il segnale e rispet

tarlo. Qualora, malgrado la sua attenzione, non riuscisse a

scorgere alcun segnale, dovrà fermare il treno e trovare il se

gnale per obbedire alla sua indicazione.

Se al primo scoppio non ne succedono altri il mac

chimista dovrà subito arrestare il treno e dopo breve fer

mata procedere lentamente e con la massima precauzione finº

chè veda un segnale alla indicazione del quale dovrà ubbidire,

o incontri qualcuno del personale che gli dia istruzioni. Se nel

percorso di almeno un chilometro non vede nè un segnale, nè

alcuno del personale con istruzioni, potrà riprendere la velo

cità normale e proseguire il viaggio.

Comma 10. – I macchinisti, i capitreno, i frenatori di

coda, gli agenti della linea ed il personale che fosse dato in

loro aiuto, nonchè il personale di manovra dei segnali fissi,

devono essere provveduti di petardi per usarne in caso di bi

sogno, restando fermo il principio che la posa dei petardi non

dispensa dall'uso di tutti gli altri segnali prescritti, qualunque

sia il grado presunto della loro visibilità ed efficacia.

ART. 94.

I segnali fissi descritti ai punti dall'1 all'8 del precedente

art. 93 devono essere sussidiati con petardi nelle circostanze e

con le norme dell'art. 71, avvertendo che i segnali di cui ai

punti 6 e 7 del detto art. 93 sono da assimilarsi a quelli di

cui al comma 4 dell'art. 71.

CAPITOLO VII.

DISPOSIZIONI COMPLEMENTARI PER I

SEGNALI LUMINOSI

ART. 98.

Segnali luminosi

“Comma 1. – I segnali luminosi hanno la caratteristº

di dare le segnalazioni soltanto a mezzo di luci sia di giº

che di notte,
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Essi proiettano verso i treni luci di colore rosso, verde o

arancione a seconda delle segnalazioni che devono dare. Que

ste sono identiche alle segnalazioni notturne dei semafori e

possono ottenersi o con fanali sempre accesi, variandone il co

lore, o con fanali di diverso colore, mantenendo acceso solo

quello corrispondente alle indicazioni da dare.

Comma 2. – I segnali luminosi possono essere di avviso

o di 1° categoria. Quelli di 1° categoria possono venire accop

piati a segnali di avviso.

Comma 3. – Dalla parte opposta a quella rivolta ai treni

i segnali luminosi non proiettano luce.

Comma 4. – Sulle linee esercitate col sistema di blocco

automatico il segnale luminoso di 1° categoria è contraddi

stinto con la lettera P (permissivo) applicata allo stante.

ART. 99.

Significato e rispetto dei segnali luminosi ad una luce

di avviso o di 1° categoria

Comma 1. Segnale luminoso ad una luce d'ºrºsº prº
cede sempre ed esclusivamente un segnale di 1° categoria.

a) Segnalazione di preavviso di via mpedita.

una luce arancione

Avverte che il successivo segnale di 1° categoria è a via

impedita e, se questo è a candeliere, che è a via impeditº la

luce relativa al tracciato corretto.
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Il macchinista deve rallentare la corsa e regolarla poi in

modo da essere in grado di fermarsi al successivo segnale di

lº ca 'egoria se di posto a via impedita, senza oltrepassarlo.

b) Segnalazione di preavviso di via libera:

una luce verde

Avverte che il successivo segnale di 1° categoria è a via

libera e se questo è a candeliere che è a via libera la luce rela

liva al tracciato corretto.

Comma 2. – Segnalazioni ad una luce di 1° categoria.

a) Segnalazione di via impedita:

una luce rossa

Impone l'arresto assoluto. Il macchinista deve fermare il

lreno senza oltrepassare il segnale e non deve avanzare se non

quando il segnale avrà cambiata l'indicazione di via impeditº

in quella di via libera e dopo ricevutone il prescritto ordine
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dal capo treno, salvo le eccezioni di cui ai comma 6, 7 e 8 del

l'articolo 46. Se trattasi di segnale luminoso contraddistinto

dalla lettera P (linea esercitata col blocco automatico), il mac

chinista dovrà rispettarlo come è prescritto all'art. 46/2.

b) Segnalazione di via libera:

una luce verde

Autorizza la prosecuzione della corsa.

Comma 3. – Segnali luminosi a tre indicazioni.

a) Segnalazione di via impedita:

una luce rossa
|

Impone l'arresto assoluto.

Il macchinista deve fermare il treno senza oltrepassare il

segnale e non deve avanzare se non quando il segnale avra

cambiato l'indicazione di via impedita in quella di via º
e dopo ricevutone il prescritto ordine dal capotrenº, salvo le

eccezioni di cui ai comma 6, 7 e 8 dell'art. 46.

– -
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Se trattasi di segnale luminoso contraddistinto dalla let

tera P (linea esercitata col blocco automatico) il macchinista

dovrà rispettarlo come è prescritto all'art. 46/2.

b) Segnalazione di via libera con preavviso di via

impedita:

una luce arancione

Autorizza la prosecuzione della corsa ed avverte che il

successivo segnale di 1° categoria è a via impedita e se questo

è a candeliere che è a via impedita la luce relativa al tracciato

corretto: una delle luci di percorso deviato del candeliere può

anche essere a via libera.

Il macchinista deve rallentare la corsa e regolarla poi in

modo da essere in grado di fermarsi al successivo segnale di

lº categoria, se disposto a via impedita, senza oltrepassarlo

c) Segnalazione di via libera con preavviso di via libera:

ulna luce verde
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Autorizza la prosecuzione della corsa e avverte che il suc

cessivo segnale di 1° categoria è a via libera e se questo è a

candeliere che è a via libera la luce relativa al tracciato cor

retto. -

ART. 100.

Significato e rispetto dei segnali luminosi a candeliere

Comma 1. – Le luci di un segnale luminoso possono an

che essere disposte in ordine orizzontale su sostegno a can

deliere.

Esse comandano a partire da sinistra procedendo verso

destra: la prima ai treni che si dirigono verso il primo istra

damento, la seconda a quelli che si dirigono verso il secondo

istradamento e così di seguito contando gli istradamenti an

ch'essi da sinistra a destra,

Le luci possono essere tutte alla stessa altezza oppure una

può essere più alta delle altre. La luce più alta comanda sem

pre ed unicamente l'ingresso in un binario di tracciato cor

retto; le altre luci (basse) comandano sempre l'ingresso in un

binario deviato.

I e luci di un segnale se sono alla stessa altezza debbono

considerarsi tutte «basse ».

La luce bassa di un segnale a candeliere indicante via

libera deve essere rispettata come un segnale di percorso su

linea deviata (art. 46 comma 3) e quindi impone al macchi

nista di rallentare subito la corsa e di regolarla in modo da

mettersi in grado di percorrere le curve di deviazione degli

scambi a velocità non superiore a 30 km ora, salvo prº

zioni in contrario, -

f treni ricevuti in stazione con una lº bassa arancione

di un segnale a candeliere di 1" categoria (preavviso di via

impedita) devono sempre considerarsi immessi su binario con

uscita ingombra da manovra o da materiale o facente capo a

binario tronco. -

i segnali a candeliere con luci di " categoria sono pre

ceduti da segnali di avviso che di regola sono pure a cande

liere, con eguale disposizione e numerº di luci, se pero il se

gnale luminoso di avviso, per necessità d impianto, viene a

coincidere con un precedente segnale a luci di l categoria, Sl

ha invece del segnale luminoso a candelº di avviso, una
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sola luce d'avviso accoppiata ad altra di 1° categoria in modo

da formare un segnale a tre indicazioni.

In tal caso l'indicazione di via libera di detto segnale pre

avvisa la via libera soltanto della luce del successivo segnale

di 1° categoria che si riferisce al percorso corretto.

Comma 2. – Nei seguenti comma quando si parla della

indicazione di via libera si intende riferirsi esclusivamente

alla segnalazione delle luci che riguardano l'istradamento pre

disposto.

Comma 3. – I segnali luminosi a candeliere possono dare

le seguenti segnalazioni:

I. Segnalazione di preavviso di via impedita:

tutte le luci arancione

Avverte che il successivo segnale di 1° categoria indica

via impedita.

Il macchinista deve rallentare la corsa e regolarla poi in .

modo da essere in grado di fermarsi al successivo segnale di

1° categoria, se disposto a via impedita, senza oltrepassarlo,
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II. Segnalazione di preavviso di via libera:

a) segnalazione di preavviso di via libera su percorso

corretto:

la luce più alta verde

Avverte che il successivo segnale di 1° categoria indica via

libera su percorso corretto.

b) Segnalazione di preavviso di via libera su percorso

deviato:

I

una luce bassa verde -
=I

l

Avverte che il successivo segnale di 1° categoria è a º

libera su percorso deviato. (Nel caso delle figure per la 1" Ji

nea a sinistra).

---
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III. Segnalazione di via impedita:

Impone l'arresto assoluto.

Il macchinista deve arrestare il treno senza oltrepassare il

segnale e non deve avanzare se non quando il segnale avrà

cambiata l'indicazione di via impedita in quella di via libera
e dopo ricevutone il prescritto ordine dal capotreno, salvo le

eccezioni di cui ai comma 6, 7 ed 8 dell'art. 46.

IV. Segnalazione di via libera con luci semplici:

a) segnalazione di via libera su percorso corretto:

luce più alta verde
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Autorizza la prosecuzione della corsa senza speciali limi

tazioni di velocità.

b) Segnalazione di via libera su percorso deviato con

riduzione di velocità a 30 km. ora:

una luce bassa verde

–
–

Autorizza la prosecuzione della corsa con limitazione di
velocità a 30 km. ora nelle curve di deviazione degli scambi.

V. Segnalazione di via libera con segnali luminosi

a 3 indicazioni:

a) segnalazione di via libera su percorso corretto cºn

preavviso di via impedita:

I
la luce più alta arancione
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Autorizza la prosecuzione della corsa senza speciali limi

tazioni di velocità ed avverte che il successivo segnale di 1°

categoria di percorso corretto è a via impedita; una delle luci

di percorso deviato del successivo segnale può anche essere a

via libera.

Il macchinista deve rallentare la corsa e regolarla poi in

modo da essere in grado di fermarsi al successivo segnale di

1° categoria, se disposto a via impedita, senza oltrepassarlo.

b) Segnalazione di via libera su percorso corretto con

preavviso di via libera pure su percorso corretto:

la luce più alta verde

Autorizza la prosecuzione della corsa senza speciali limi

tazioni di velocità ed avverte che il successivo segnale di 1°

categoria di percorso corretto è a via libera.

. c) Segnalazione di via libera su percorso deviato con

riduzione di velocità a 30 km. ora con preavviso di via impedita.
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una luce arancione bassa

Autorizza la prosecuzione della corsa con riduzione di ve

locità a 30 km. ora sulle curve di deviazione degli scambi ed

avverte che il successivo segnale di 1° categoria di percorso cor

retto è a via impedita. Una delle luci di percorso deviato del

successivo segnale può trovarsi a via libera. Il macchinista deve

regolare la marcia come è prescritto dal comma 1 e mettersi in

condizione di arrestare il treno prima di oltrepassare il suc

cessivo segnale di 1° categoria.

d) Segnalazione di via libera su percorso deviato con

riduzione di velocità a 30 km. ora con preavviso di via libera

una luce bassa verde
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Autorizza la prosecuzione della corsa con limitazione di

velocità a 30 km. ora sulle curve di deviazione degli scambi

ed avverte che il successivo segnale di 1° categoria di percorso

corretto è a via libera.

ART. 101.

Segnali luminosi a più luci in ordine verticale

Con i segnali luminosi indicati nell'articolo 99 si realiz

zano anche raggruppamenti diversi per riprodurre le combi

nazioni dei semafori a più ali disposte in ordine verticale. Le

indicazioni di questi segnali sono identiche a quelle notturne dei

corrispondenti semafori.

ART. 102.

Sussidio dei segnali luminosi con petardi

I segnali luminosi debbono essere sussidiati con petardi

nelle circostanze e con le norme stabilite dall'articolo 71 Pº

i segnali semaforici.
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ART. 103.

Segnali luminosi indicatori di arrivo e di partenza

I segnali luminosi indicatori di arrivo e di partenza for

niscono sia di giorno che di notte indicazioni identiche a quelle

notturne dei corrispondenti segnali semaforici di cui all'art. 55

e ad essi si applicano tutte le disposizioni prescritte dal citato

articolo.

-
ART. 104.

Segnali bassi luminosi

I segnali bassi luminosi forniscono sia di giorno che di

notte le stesse indicazioni notturne dei segnali bassi (mar

motte) di cui all'articolo 54 e ad essi vanno applicate tutte le

disposizioni dei comma 2 e 3 dell'articolo stesso.

Gli articoli 105 e 106 sono soppressi.

-----

In relazione a quanto sopra vengono apportate le seguenti

modificazioni all'Istruzione per il servizio del personale di cº

dotta delle locomotive, all'Istruzione per il servizio del pºº

male di linea ed all'istruzione per il sorriso del pºlº di

scorta ai treni:

ISTRUZIONE PER IL SERVIZIO DEL PERSONALE

DI CONDOTTA DELLE LOCOMOTIVE

ART. 28.

Comma 9. Lungo il percorso e nell'avvicinarsi ad º

stazione o ad un punto protetto da segnali fissi, spetta esclu:

sivamente al personale di macchina di curare il rispetto dei

segnali. Gli agenti di scorta debbono essere sºlº vigilanti

per rispondere prontamente agli ordini del macchinista e deb

bono prestare attenzione alle stazioni e lungº la linea per in

tervenire senza indugio ed efficacemente nel cºsº che anorma

lità o segnalazioni straordinarie lo richiedesserº
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ART. 48.

Comma 2. – Non occorre che le locomotive isolate siano

scortate da un agente del movimento. Quando la locomotiva

non sia scortata da un agente del Movimento, le scritturazioni

sul foglio di corsa e sul bollettino di trazione devono esser

fatte dai dirigenti delle stazioni di fermata; perciò in queste

il macchinista deve fermare possibilmente davanti all'Ufficio

movimento ed il Dirigente è tenuto a recarsi alla locomotiva

per segnare sul foglio di corsa e sul bollettino di trazione i

dati necessari, nonchè le eventuali anormalità che il macchi

nista gli segnalasse.

ART. 56.

Comma 2. – Sopprimere in fine le parole « qualunque

siano le condizioni della linea».

ISTRUZIONI PER IL SERVIZIO DEL

PERSONALE DI LINEA

ART. 54.

Comma 3. – Nel caso di spezzamento accidentale di un

tremo il personale di linea quando non riuscisse a prendere

accordi col personale della prima parte del treno spezzato dovrº

proteggere immediatamente i veicoli rimasti in linea, comº

prescritto dall'art. 29 del Regolamento Segnali.

ISTRUZIONE PER IL SERVIZIO DEL PERSONALE

DI SCORTA AI TRENI

ART. 9.

Comma 1. – Durante la corsa il personale di scorta deve

esercitare continua sorveglianza su tutto ciò che può intº
sare la sicurezza ed il buon andamento del treno, osservanº la

strada percorsa ed essere sempre vigilante per rispondere Pº,

tamente agli ordini del macchinista ed obbedire ai segnali

fatti eventualmente dal personale delle stazioni e della º
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comportandosi come è prescritto dal Regolamento sui segnali.

All'osservanza delle suddette disposizioni è tenuto anche

il personale incaricato della controlleria dei biglietti nei treni

viaggiatori muniti di freno continuo, quando non sia occupato

in tale mansione.

Comma dal 2 all s invariati.

ART. 23.

Comma 1 invariato.

Comma 2. – Il capotreno deve osservare con frequenza

all'esterno per rilevare le condizioni della via, l'andamento

del treno ed i segnali che eventualmente fossero esposti a mano

dal personale della linea, dei posti di blocco delle stazioni e

del treno stesso. -

Comma 3. – Deve accertarsi in tempo debito della posi

zione dei segnali fissi a protezione dei bivi in piena linea e

delle stazioni di incrocio, capotronco, di diramazione, di pas

saggio dal doppio al semplice binario, termine di corsa, nonchè

dei segnali per rallentamenti prescritti.

All'ingresso in tutte le stazioni ed approssimandosi alle

biforcazioni deve inoltre osservare se il treno sia istradato

sulla linea che gli è destinata, e se il binario sul quale viene

ricevuto non sia ingombro, provvedendo, se occorre, all'arresto

del treno.

In ogni caso deve tenersi pronto a richiamare l'attenzione

del macchinista nel modo che riterrà più efficace, qualora fosse

necessario.

Comma dal 4 al 6 invariati.

- At.LEGATO 1.

ART. 1.

Foglio di corsa

Comma 1. – Il foglio di corsa è un documento che deve

scortare ciascun treno. Il Capo treno deve accertarsi che le
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annotazioni e le prescrizioni fatte dalle stazioni sul foglio di

corsa e documenti annessi siano esatte, chiare e conformi ai

regolamenti ed all'orario di servizio, che siano concordanti fra

loro, con la composizione del treno e con le annotazioni sulle

lavagne. In caso contrario prima di partire dovrà richiamare

l'attenzione del dirigente. -

Ogni scritturazione sul foglio di corsa deve di regola es

sere fatta con inchiostro; i capitreno che dovessero viaggiare

nella garetta di un freno o sulle locomotive sono autorizzati a

fare le scritturazioni con matita copiativa.

Comma 2 e 3 invariati.

Ordine di servizio N. 169.

Modificazioni nelle circoscrizioni delle Sezioni Lavori di

Torino e di Genova,

SEZIONE LAVORI DI TORINO

(Vedi Ordini di Serrisio n. 65 e 133 - 1933)

A datare dal 1° ottobre 1935-XIII il tratto di linea

Ventimiglia-Piena-Confine Sud Francese, che fa parte at

tualmente della circoscrizione della Sezione Lavori di

Genova, viene compreso in quella della Sezione Lavori di

Torino ed aggregato al Riparto di Cuneo (12°), la cui

circoscrizione resta pertanto così stabilita:

R I P A R T I

CIRCOSCRIZIONE

| Nnmcro onºr Sede

Sezione

Torino . 12o Cuneo Torino Cuneo (i) – Confine

Nord Francese;

Cuneo (e) - Bastia (e);

Ventimiglia (e) - Piena

- (i) - 5". Sud

Francese

Parte II – n. 39 – 26 settembre 1935-XIII.
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SIEZIONI, LAVORI DI GENOVA

(Vedi Ordine Generale n. 9-10 20 cd Ordine di Sorrisio

n. 50-10.31).

A datare dal 1° ottobre 1935-Xl I l il tratto di linea

Savona (e)-Vado (i), che in atto fa parte della circo

scrizione della Sezione Lavori di Torino viene compreso

in quella della Sezione Lavori di Genova ed aggregato al

Riparto di Sestri Ponente (5 ), la cui circoscrizione resta

pertanto così stabilita:

- R I P A R T I

Sezione – - - - ; CIRCOSCRIZIONE

- Numero Denominazione Sede

---
- - -

---

Genova . 5o Sestri Po- Genova Genova Rivarolo e) –

nente Genova Sampierda

rena (i);

Quadrivio Torbella (i)

– Bivio Polcevera

(e);

Genova Sampierdare

na (o) - S. Benigno

(e);

Bivio Cornigliano –

Ufficio Movimento

di Sampierdarena –

Forni;

Genova Sampierdare

na (i) - Savona (e);

Vado km. 41.828.23 (i)

Loano km. 72.328 (i);

Vado Ligure km. 0.000

(e) – Vado Porto

km. 1.465 (i).

------------ -
- -- --- -- - - -- - -- -------

- -
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º

Ordine di servizio N. 171.

Ordinamento degli Uffici Impianti Elettrici e di Segna

lamento di Torino e Genova.

(Vedi Ordine di servizio n. 240 1934).

A datare dal 1° ottobre 1935-XIII, in dipendenza del

le modificazioni apportate nelle circoscrizioni delle Se

zioni Lavori di Torino e Genova, di cui all'Ordine di

servizio N. 169, 1935-XIII, ed a parziale modificazione di

quanto è stato disposto coll'Ordine di servizio N. 240-1934,

la giurisdizione degli Uffici Impianti Elettrici e di Se

gnalamento di Torino e Genova, per quanto riguarda le

linee sottoindicate, resta così stabilita:

1°. Linea Sampierdarena-Ventimiglia,

Le stazioni di Savona, tanto per gli impianti di elet

trificazione, quanto per gli impianti di sicurezza e di se

gnalamento, vengono assegnate all'Ufficio I.E.S. di To

rino, esclusi i cavi telegrafonici a lungo percorso Genova

Savona e Savona-Ventimiglia, nella zona che insiste su

dette stazioni, che resteranno all'Ufficio I.E.S di Genova.

2°. Linea Cuneo- l entimiglia.

Il tratto Piena-Ventimiglia della linea suddetta, sia

per la parte riguardante l'elettrificazione, sia per gli im

pianti telegrafonici, di sicurezza e di segnalamento, passa

alla dipendenza dell'Ufficio I.E.S. di Torino, esclusa la

stazione di Ventimiglia, che resta all'Ufficio I.E.S. di

Genova. -

-

Parte II – n. 39 – 26 settembre 1933-XIII.
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-

º

Ordine di servizio N. 172.

Riapertura all'esercizio della fermata di Balata.

Dal giorno 1° ottobre 1935-XIII verrà riaperta al

l'esercizio la fermata di Balata della linea a scartamento

ridotto Lercara Bassa-Filaga-Cianciana-Magazzolo, per il

solo servizio viaggiatori e bagagli che sarà svolto secon

do le norme contenute nell'O. S. 105-1932-X e nel punto

C dell'O. S. 158/1935, continuando detta fermata a ri

manere impresenziata.

Restano ferme le disposizioni di cui l'ordine di ser

vizio n. 209-1932-X per quanto riguarda i trasporti a

Cal'l'O. -

Di conseguenza nella parte I del Prontuario Gene

rale delle distanze chilometriche (edizione 1° aprile

1929-VII), a pag. 16, di contro al nome di IBalata, nelle

colonne 7 ed S si dovranno inserire le lettere Vº) I3 (z).

Nella parte 1" della prefazione generale all'orario ge

nerale di servizio (edizione novembre 1931), a pag. 8, di

contro al nome di Balata modificare l'indicazione IAP-rl,

in LP. - 3 º

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

0rdine di servizio N. 173.

Istruzione per l'applicazione del regolamento per il tra

sporto delle merci pericolose e nocive – Ediz. 1935-XIII

Con riferimento all'ordine di servizio N. 112-B.U.

26-1935 XIII, si dispone che la nuova Istruzione per

l'applicazione del Regolamento pel trasporto delle merci

pericolose e nocive edizione 1935-XIII abbia ad entrare

in vigore il 10 ottobre 1935-XIII.

Detta pubblicazione si compone dell'Istruzione pro

priamente detta e di sei allegati; essa coordina le dispo

Parte II – n. 39 – 26 settembre 1935-XIII.
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sizioni dell'Istruzione per l'applicazione del Regolamen

to per il trasporto delle merci pericolose e nocive – edi

zione 1931 – opportunamente completate ed aggiornate

secondo le modificazioni introdotte nell'allegato 7 alle

Condizioni e Tariffe per i trasporti delle cose col D. M.

del 27-11-19:34.XIII N. 1527,

Nel punto 5S4 del supplemento N. 12 alla Rivista

delle Comunicazioni ferroviarie sono state già indicate

le principali variazioni introdotte nella nuova Istruzio

ne, per quanto si riferisce alle prescrizioni contenute nel

nuovo l?egolamento costituente l'allegato 7 alle Condi

zioni e Tariffe.

Si accenna ora alle principali modificazioni che an

dranno in vigore con la nuova Istruzione per la parte

che interessa esclusivamente il personale ferroviario.

Esse riguardano:

a) le restrizioni circa il carico delle merci peri

colose in un solo carro. Tali i estrizioni sono state note

volmente diminuite rispetto a quelle precedentemente

esistenti;

b) il distanziamento, nella composizione dei treni,

dei carri carichi di merci pericolose dalla locomotiva e

dalle carrozze con viaggiatori. Nessuna prescrizione è più

da osservarsi circa il distanziamento dei carri misti co.

perti contenenti i corrosivi e i yeleni, nonchè per i carri

completi di corrosivi allo stato solido. E' stato ridotto

da tre ad uno il numero dei carri con merci inerti o

vuoti da interporsi fra la locomotiva ed i carri contenen

ti materie della categoria 4° e 6° quando queste siano

caricate, come spedizioni a carro o in piccole partite, in

carri coperti. E' stato aumentato invece da uno a tre

carri il distanziamento dei carri completi carichi di cor

Iosivi in bottiglioni riposti in cesti ed imbottiti con pa

glia o simili materie facilmente infiammabili, ed inoltre

i carri misti scoperti con copertone contenenti infiamma

bili della categoria 9" sono stati equiparati, agli effetti

di tale prescrizione, ai carri completi della stessa cate

goria;

c) le norme disciplinanti il travaso dei liquidi in

fiammabili. Sono state indicate le condizioni tecniche cui

devono rispondere i carri serbatoi per permettere che le

lis

i le

il

"Il

lo
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operazioni di travaso si svolgano a ciclo chiuso, prescri

zione questa che è stata mantenuta solo per gl'infiamma

bili della categoria 9";

d) l'inoltro degli esplosivi delle ultime tre cate

gorie. Le modificazioni di cui al presente punto ri

guardano: -

– l'elevamento da 50 a 300 Kg. del peso mas

simo complessivo delle spedizioni in piccole partite che

possono essere caricate in un sol carro,

– l'inoltro con treni misti, in mancanza di tre

ni merci adatti, delle spedizioni in piccole partite delle

Inerci delle categorie 12º gruppo 1 e 13° gruppo 1, in mi

sura però non superiore ad un carro per treno;

– l'elevamento da 50 a 70 IXg. di peso lordo

massimo complessivo per ogni treno delle merci delle

categorie 12° gruppo 2 e 13 gruppo 2 ſt) che possono

inoltrarsi in treni misti in manca:nza di treni merci;

la facoltà di inoltro, in uno stesso treno, di

più di 3 carri di esplosivi e fino ad un massimo di 10

anche sulle linee con pendenze superiori al 15 per mille,

subordinatamente però ad autorizzazione della Sezione

Movimento;

– l'impiego della doppia trazione anche nei

treni straordinari per esplosivi, quando con la semplice

trazione non sia possibile trasportare almeno 10 carri di

esplosivi.

e) Sono state infine introdotte nell'Istruzione le

nuove prescrizioni di cui all'art. 7 dell'allegato 6 alle

Condizioni e Tariffe in base alle quali tutte le spedizio

ni di merci comprese nelle categorie dalla 8" alla 14°,

nonchè alcune altre comprese nelle categorie 3° e 7° non

sono ammesse negli scali delle stazioni marittime, lacuali

e fluviali se non per esservi imbarcati direttamente dal

carrO al natante. Pertanto le merci stesse destinate alle

stazioni anzidette devono essere trattenute nelle stazioni

omonime o contigue in attesa della notificazione da par

te delle Autorità competenti della possibilità d'imbarco,

notificazione da sollecitarsi d'ufficio dall'Amministra

zione ferroviaria.
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Formano oggetto dei sei allegati dell'Istruzione sud

detta, le seguenti materie:

Allegato A : elenco delle merci soggette alle di

sposizioni dell'allegato 7 alle Condizioni e Tariffe con

l'indicazione per ciascuna di esse della categoria e del

gruppo cui appartiene e del suo stato fisico (liquido, so

lido o gassoso);

Allegato 13: atto d'obbligo relativo al travaso dei

liquidi di infiammabili della categoria 9";

Allegato C : elenco delle stazioni da e per le qua

li possono effettuarsi trasporti di liquidi infiammabili

(categoria 9") in carri serbatoi per conto delle Ditte

aventi impianti speciali di travaso a ciclo chiuso in sede

ferroviaria o binari privati di raccordo;

i llegato D : cenno dei Decreti Ministeriali 12 set

tembre 1925, 22 luglio 1930 e 29 gennaio 1933 e successi,

ve modificazioni, riguardanti le prove e le verifiche dei

recipienti destinati al trasporto per ferrovia dei gas

compressi, liquefatti o disciolti e dichiarazione di rego

larità e garanzia da presentarsi all'atto della loro spe

dizione;

Allegato E: elenco degli esplosivi;

Allegato F: modelli delle etichette.

La nuova pubblicazione sarà distribuita ai dirigenti

il movimento, al personale addetto alle gestioni merci,

agli agenti adibiti alla consegna e riconsegna delle mer

ci, ai conduttori capi ed ai manovratori capi, e dovrà es

sere osservata in sostituzione di quella attuale, che dalla

data stessa dovrà considerarsi abrogata.

L'agente che riceverà la nuova pubblicazione dovrà

rilasciare al suo superiore immediato regolare ricevuta

scritta, la quale dovrà poi inviarsi alla rispettiva Sezione

Compartimentale per la conservazione nella posizione

personale dell'agente stesso.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 8, 9,

11, 12, 15, 51, 52, 53, 54, 55 e 58.
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0rdine di servizio N. 174.

Servizio cumulativo con le Ferrovie Complementari del

la Sardegna.

Ile Ferrovie Complementari della Sardegna hanno

adottato, per i trasporti dei viaggiatori e dei bagagli, le

tariffe in vigore rispettivamente sulle Ferrovie dello Sta

to dal 1°/1/1935 e dal 1°/12/1934.

In conseguenza di ciò, a partire dal 1 ottobre 1935

ai trasporti viaggiatori in servizio cumulativo dovranno

applicarsi le tariffe risultanti dagli allegati A e B al

pre ente ordine di servizio, i quali sostituiscono le pagine

dal N. 92 al 103 del «Prontuario dei servizi cumulativi

con le ferrovie concesse edizioni 1 / 1 /1930).

Inoltre il rilascio dei biglietti di andata e ritorno

festivi, finora limitato alle località indicate nell'elenco

costituente l'allegato al punto 452 del B.C. 9/1935 viene

esteso a tutte le stazioni delle ferrovie medesime; epper

tanto dovranno essere depennate dall'elenco stesso le se

guenti località e relative indicazioni:

Alghero, Bono, Bosa, Isili, Mandas, Nuoro, Ozieri,

Pattada, Seui, Sorgono, Tempio, Tresnuraghes.

Infine, con la stessa decorrenza 1° ottobre 1935

dovranno essere apportate le seguenti modificazioni al

progressivo 8, allegato A, dell'« Istruzione e tariffe ap

plicabili per il trasporto dei bagagli e dei giornali in ser

Vizio cumulativo edizione 1929 ):

– nelle colonne 3 e 4 depennare l'attuale indica

zione e riportare la dicitura: « Tariffe in vigore sulle

Ferrovie dello Stato, con l'aggiunta della tassa fissa di

centesimi cinque per ogni spedizione si

– nella colonna 5 sostituire l'attuale nota con la

seguente: « L. 1,25 per quintale indivisibile per i tra

sporti in transito di Macomer e di Cagliari;

« – nelle colonne dal 6 all'11 depennare le indica

Zioni delle tasse minime.

Parte II – n. 39 – 26 settembre 1935-XIII.
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ALLEGATOBall'O.S.n.174-1935 SegueS00IETÀPERLEFERROVIECOMPLEMENTARIDELLASARDEGNA

Linee:1)Bosa-Macomer-NuoroeTirso-Chilivani;2)Cagliari-Mandas-Arbatax,Mandas-Sor gono,Gairo-Ierzu,Villacidro-IsilieVillamar-Ales;3)Monti-Tempio;4)Sassari-Alghero.

TRASPORTIATARIFFARIDOTTA

istensionedelservizio.–IlserviziocumulativoconbigliettiatariffaridottainbasealleConcessionispecialiealRegolamentoperitrasportimilitarièammessodatuttelestazioniSardedelloStatoperquelle

sottoindicate,eviceversa.

EammessoilserviziocumuialivofralestazionidellediverselineedelleFerrovieComplementaridella

SardegnaintransitosullelineedellareteSardadelleFerroviedelloStato.

IprezziditalitrasportisonodacomputarsiseparatamenteperciascunaAmministrazioneeperciascunalineadelleFerrovieComplementaridellaSardegna,ogniqualvoltatalilineenonsianoincontattofraloro.
IlserviziocumulativodatuttelestazioniSardedelloStato(compresenelraggiodi250Km.dallestazionidiallacciamentoconleFerrovieComplementaridellaSardegna)perquellesottoindicateeviceversaèammessoancheconbigliettidiandataeritornofestiviconl'applicazione,percontodellaFerroviaSecondariadeiprezziraddoppiatidellatariffaN.5(perviaggiindividuali)eN.7(perviaggicollettivi)analogamenteaquanto

praticasisulleFerroviedolloStato.

Ragazzi–PeriviaggideiragazziaventititoloariduzionesiapplicanoletariffeeledisposizionidicuialpuntoIVdelleavvertenzepremesseal«Prontuariodeiprezzipeitrasportidellepersone»delleFerrovie

delioStatoedizione1°gennaio1935XIII).
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Ordine di servizio N. 175.

Servizio viaggiatori e bagagli nella fermata di Versciaco.

Dal giorno 1 ottobre 1935-XIII, la casa cantoniera di

Versciaco, della linea Fortezza-S. Candido, sarà ammessa

alla distribuzione dei biglietti e alla registrazione dei ba.

gagli limitatamente a quelli in servizio locale per la sta

zione di S. Candido.

In destinazione di Versciaco potranno essere distri

buiti biglietti e registrati bagagli soltanto da parte della

stazione di S. Candido.

Il servizio di cui sopra sarà disimpegnato dalla casa

cantoniera di Versciaco secondo le modalità di cui all'art.

31 delle «Norme per il servizio viaggiatori» e all'art. 24

delle «Norme per la gestione bagagli). - -

Della contabilità relativa a tale servizio e del versa

mento dei corrispondenti introiti rimane incaricata la

stazione di S. Candido -

In conseguenza di quanto sopra, nella 1° parte del

«Prontuario Generale delle distanze chilometriche fra le

stazioni della rete dello Stato edizione 1 aprile 1929 –

la nota (4) in calce alla pagina 109 dovrà essere modi

ficata come appresso:

« (4) Limitatamente alla distribuzione di biglietti e

alla registrazione di bagagli per S. Candido; soltanto la

stazione di S. Candido può rilasciare biglietti e registra

re bagagli in destinazione di Versciaco ».

Nella parte 2" del prontuario, a pagina 17, tabella

59, depennare le distanze indicate di contro al nome di

Versciaco per le stazioni da Dobbiaco a Fortezza e a fian

co del nome di Versciaco esporre il richiamo (1) trascri

vendo in calce alla tabella la seguente nota: «(1) Servi

zio limitato alla relazione da e per S. Candido».

Parte II – n. 39 – 26 settembre 1935-XIII.
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Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometri

che in uso presso le stazione e negli Uffici di Controllo

dovrà essere depennato il nome di Versciaco eccezione

fatta per il prontuario di S. Candido.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Il Direttore Generale

VELANI -
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Ordine di servizio N. 176.

Modificazioni alle circoscrizioni della Sezione Materiale

e Trazione di Trieste e del Riparto Materiale e Tra

zione di Udine.

Dal 1° ottobre 1935-XIII la stazione di Gorizia Cen

trale passa dalla diretta giurisdizione della Sezione Mate

riale e Trazione di Trieste alla circoscrizione del Riparto

Materiale e Trazione di Udine.

Ordine di servizio N. 177.

Servizio cumulativo con le Ferrovie di Reggio Emilia.

Dal 1° ottobre 1935-XIII l'esercizio delle linee Gua

stalla-Sassuolo e Bagnolo in Piano-Carpi della Società

Anonima Ferrovie di Reggio Emilia viene assunta dal

Consorzio Cooperativo per le Ferrovie Reggio-Ciano e

Reggio-Po.

Nei riguardi dell'esistente servizio cumulativo viag

giatori, bagagli e merci tra le FF. SS. e le suddette linee

Guastalla-Sassuolo e Bagnolo in Piano-Carpi restano in

vigore tutte le disposizioni in atto concordate col prece

dente esercente. -

Anche per le suddette linee Guastalla-Sassuolo e Ba

gnolo in Piano-Carpi il prefato Consorzio parteciperà al

Controllo Comune come per le altre linee che già eser

cita; pertanto dalla stessa data 1° ottobre 1935, restano

soppresse le gestioni di transito nelle stazioni di Carpi

e di Reggio Emilia.

In conseguenza di quanto sopra si dovranno appor

tare le seguenti modificazioni nelle sottonotate pubblica

zioni di servizio:

1) Prontuario dei servizi cumulativi e di corrispon

denza – Parte I testo – Edizione 1° dicembre 1933;

– nell'indice a pagina 4 cancellare l'indicazione:

( Società Anonima per le Ferrovie di Reggio Emilia » ed

Parte II – n. 40 – 3 ottobre 1935-XIII.
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aggiungere le linee Guastalla-Sassuolo e Bagnolo in Pia

no-Carpi tra quelle esercitate dal Consorzio Cooperativo

per le Ferrovie Reggio-Ciano e Reggio-Po. Per dette linee

resta inalterato il riferimento alla pagina 195;

- nel prospetto a pagina 195, l'esistente intestazione

dovrà essere sostituita dalla seguente:

Consorzio Cooperativo per le Ferrovie Reggio-Ciano

e Reggio-Po

Sede in Reggio Emilia,

Esercizio delle Ferrovie di Reggio Emilia (linee Gua

stalla-Sassuolo e Bagnolo in Piano-Carpi).

Direzione dell'esercizio: Reggio Emilia.

Linee esercitate da Amministrazione aderente al Con

trollo Comune.

2) Prontuario dei servizi cumulativi con le ferrovie

concesse. – Trasporto dei viaggiatori (Edizione 1° gen

naio 1930): -

– nell'elenco delle Amministrazioni di ferrovie con

cesse, ecc. a pagina 6 sopprimere il progressivo 8 e le re

lative indicazioni portando l'indicazione delle linee Gua

stalla-Sassuolo e Bagnolo in Piano-Carpi con i richiami

alle pagine 104, 105, 181 fra quelle delle altre linee eser

citate dal Consorzio Cooperativo per le Ferrovie Reggio

Ciano e Reggio-Po;

– nel prospetto a pagina 104, l'esistente indicazione

della Società esercente dovrà essere annullata e sostituita

dalla seguente:

Consorzio Cooperativo per le Ferrovie Reggio ciano-

e Reggio-Po

Sede in Reggio Emilia – Direzione d'esercizio in

Reggio Emilia.

E analoga modificazione dovrà essere altresì appor

tata nella prima riga del prospetto alla pagina 105.
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3) Istruzioni e tariffe applicabili pel trasporto dei

bagagli e dei giornali in servizio cumulativo italiano:

– nell'allegato A, a pagina 10, sopprimere il pro

gressivo 9 e le relative indicazioni, portando tutte le in

dicazioni riferentisi alle linee Guastalla-Sassuolo e Ba

gnolo in Piano-Carpi fra quelle delle altre linee esercitate

dal Consorzio Cooperativo per le Ferrovie Reggio-Ciano

e Reggio-Po;

– nell'Allegato B, a pagina 20, sopprimere il pro

gressivo 14 e le relative indicazioni, portando tutte le in

dicazioni riferentisi alle linee Guastalla-Sassuolo e Ba

gnolo in Piano-Carpi fra quelle delle altre linee esercitate

dal Consorzio Cooperativo per le Ferrovie Reggio-Ciano

e Reggio-Po.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Ordine di Servizio N. 178.

Norme sanitarie da applicarsi ad alcuni trasporti di be

stiame circolanti nell'interno del Regno.

Nella prima parte del « Bollettino Ufficiale », n. 36

1935, è stato pubblicato il testo del Decreto Ministeriale

in data 31 luglio c. a., il quale prescrive che il bestiame

bovino, ovino, caprino e suino, comunque trasportato che

non abbia diretta destinazione ai pubblici macelli, deve

essere sottoposto in arrivo ad apposita visita veterinaria,

Al fine di assicurare la piena osservanza di tale di

sposizione, l'art. 2 del detto decreto fa obbligo a chi ese

gue il trasporto, e quindi anche alla Ferrovia, di non

consentire lo scarico del detto bestiame se non in pre

senza del competente veterinario.

In conseguenza di quanto sopra, si dispone che le

stazioni di arrivo dei trasporti di cui trattasi non ne

consentano lo scarico se non sia intervenuto il detto vete

rinario, chiamato a cura ed eventualmente a Spese delle

parti interessate.

Parte II – n. 40 - 3 ottobre 1935-XIII.
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Con l'occasione si richiamano le disposizioni già im

partite con gli Ordini di Servizio N. 97/1929; 98/1931

e 163/1931, pubblicati rispettivamente nei bollettini uf

ficiali n. 25 del 20 giugno 1929, n. 24 dell'11 giugno 1931

e n. 43 del 22 ottobre 1931 relativi ai decreti ministe

riali 29 maggio 1929, 6 maggio e 11 ottobre 1931, le

quali stabiliscono:

a) che i trasporti di ruminanti e suini provenienti

dall'estero e destinati ai pubblici macelli o a locali di

osservazione dovranno tassativamente raggiungere i luo

ghi di destinazione. – Le stazioni, qualora ricevessero

disposizioni dai mittenti per cambi di destinazione dei

detti trasporti, dovranno, in applicazione del disposto

del paragrafo 5 dell'articolo 39 C. T. astenersi dal darvi

corso e respingere il relativo piego per essere le disposi

zioni in esso contenute contrarie alle misure di polizia

veterinaria di cui il decreto ministeriale 29 maggio 1929.

b) che il bestiame bovino in importazione nel Re

gno deve subire ai transiti o porti di entrata apposita

marcatura a fuoco, subito dopo eseguito il controllo ve

terinario.

In arrivo poi a destino le stazioni dovranno consen

tirne lo scarico e la riconsegna solo in presenza del ve

terinario del comune in cui trovasi la stazione di desti

nazione.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6,

8, 9, 15. -

Circolare N. 32.

Prezzi degli impermeabili gommati neri con cappuccio

per ferrovieri.

Con riferimento alla circolare N. 20, pubblicata sul

« Bollettino Ufficiale» N. 29 del 19 luglio 1934 XII, si

porta a conoscenza del personale interessato che il prez

zo di ogni impermeabile gommato nero con cappuccio, di

fornitura della «Società Anonima Fabbriche Riunite In

Parte II – n. 40 – 3 ottobre 1935-XIII.
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dustria Gomma di Torino», resta fissato in L. 148 (lire

centoquarantotto) per tutte le richieste che risulteranno

rilasciate alla Società predetta dal 1° luglio 1935 XIII

al 31 dicembre 1935 XIV inclusi.

Comunicato:

Esclusione dalle gare.

- II Ministero dei Lavori Pubblici con atto del 30 ago.

sto 1935 XIII, n. 9622, ha escluso dal fare offerte per i

contratti con lo Stato le sotto nominate Imprese:

Impresa Castaldi Ing. Mario da Civitavecchia – Via

Buonarroti;

Impresa Di Cola Erminio da Civitavecchia – Via Au

relia Etrusca;

Impresa Gallo Ing. Michele da Napoli – Galleria Um

berto I, n. 85;

Impresa Nutini Giovan Battista da Camporgiano

(Lucca);

Impresa Organini Ing. Olindo da Roma – Via Quattro

Fontane, n. 149;

Impresa Pierro Ing. Michele da Roma – Via Colonna

Antonina, n. 52;

Impresa Scognamiglio Ing. Vincenzo da Napoli – Via

Ventaglieri, n. 74;

Impresa Zei Umberto da Viterbo.

Parte II – n. 40 – 3 ottobre 1935-XIII.
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Errata corrige.

Boll. Uff. n. 39, del 26/9/1935 XIII

L'O. di S. «Modificazioni al Regolamento per la

circolazione dei treni, al Regolamento sui segnali, ecc.»,

che figura nella parte II – a pag. 463 – prende il n. 169

anzichè 168 come erroneamente è stato pubblicato.

L'O. di S. «Modificazioni nelle circoscrizioni delle

Sezioni Lavori di Torino e Genova), che figura nella

parte II – a pag. 494 – prende il n. 170 anzichè 169,

come erroneamente è stato pubblicato.

Il Direttore Generale

Parte II – n. 40 – 3 ottobre 1935-XIII.

VELANI
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Ordine di servizio N. 179.

Cambiamento di nome della stazione di La Salle.

La stazione di La Salle della linea Chivasso-Aosta

Pré S. Didier, ha assunto la nuova denominazione di

Sala Dora.

Di conseguenza, nella parte 1” del « Prontuario Ge

nerale delle distanze chilometriche fra le stazioni della

Rete dello Stato » (edizione 1° aprile 1929) si dovrà :

– a pag. 92, tra i nomi di Sala Consilina e Salan

dra – Grottole, inserire quello di Sala Dora con tutte le

indicazioni esistenti a pag. 52 per La Salle;

– a pag. 52 cancellare il nome di La Salle con tutte

le relative indicazioni.

Nella parte II del predetto Prontuario si dovrà :

– a pag. 74, fra i nomi di Sala Consilina e Salandra

- Grottole inserire quello di « Sala Dora » con le indi

cazioni esistenti a pag. 66 per La Salle.

– a pag. 66 cancellare il nome di La Salle e le

relative indicazioni.

– alla pag. 5, nella tabella polimetrica 4-bis, sosti

tuire il nome di La Salle con quello di Sala Dora.

Nella parte I della « Prefazione Generale all'orario

Generale di servizio (edizione novembre 1931, X), a pag.

17, fra i nomi di Sala Consilina e Salandra Grottole, in

serire quello di « Sala Dora » con le indicazioni esistenti

di contro al nome di La Salle a pag. 12, cancellando poi

il nome di quest'ultima stazione e le relative indicazioni.

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometri

che in uso presso le stazioni e negli Uffici di Controllo

si dovrà :

– nell'indice alfabetico, fra i nomi di Sala Consi

lina e Salandra - Grottole, inserire quello di « Sala Do

ra» con le indicazioni esistenti per La Salle, il quale

nome e le relative indicazioni dovranno poi essere can

Parte II – n. 41 – 10 ottobre 1935-XIII.



534 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DF)LLO STATO

cellati; nell'interno dei prontuari stessi modificare il no

me di La Salle in « Sala Dora ).

Analoghe modificazioni dovranno essere apportate

in tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali tro

vasi indicato il nome di La Salle.

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli provvederà per la

sostituzione dei biglietti a destinazione fissa, a tariffa

intera e ridotta, di corsa semplice e di andata e ritorno,

alle stazioni ed agenzie interessate.

Qualora però, queste non ricevessero le nuove scorte

entro il mese di ottobre 1935, dovranno richiedere al det

to Controllo la sostituzione dei biglietti da stamparsi col

nome di « Sala Dora ).

I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto del

cambiamento di nome dovranno essere restituiti, nei

modi d'uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9, e 15.

Ordine di servizio N. 180.

Servizio cumulativo merci con la ferrovia Roma-Lido di

Roma

A datare dal 1° Ottobre 1935 la stazione di Torrino

appartenente alla linea Noma-Lido di Roma è stata an

messa al servizio cumulativo merci per tutti indistinta

mente i trasporti a carro a P. V. -

Di conseguenza nel prospetto a pagina 261 del

« Prontuario dei servizi cumulativi e di corrispondenza

per i trasporti delle cose» – Edizione 1° dicembre 1933

si dovranno depennare il richiamo. (1) posto nella colºn

na 5 di fronte al nome della stazione di Torrino e la

corrispondente nota in calce al prospetto stesso.

Parte II – n. 41 – 10 ottobre 1935-XIII.

-
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Ordine di servizio N. 1S1.

Utilizzazione dei carri a sagoma inglese.

In aggiunta a quanto è stabilito con l'Ordine di Ser

vizio n. 75/1935, si dispone che anche a favore dei tra

sporti di castagne per l'Inghilterra, eseguiti in carri a

sagoma inglese durante la campagna in corso, sia ridotto

del 50% il diritto speciale di cui al paragrafo 13, punti

b) e d), dell'O. S. n. 22S 1933.

Analogamente a quanto viene disposto per le patate

e per i cavolfiori, tale riduzione non dovrà essere appli

cata ai trasporti eseguiti in base alla tariffa diretta -

talia-Londra.

Di tribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 30, 32, 34;

Comunicato:

Esclusione dalle gare.

Il Ministro per le comunicazioni con decreto 1° ot

tobre 1935, n. 82S, ha escluso dal fare offerte per i con

tratti con lo Stato la Ditta Ingg. Ivo e Leo Ferri resi

dente a Bologna, Via Zamboni n. 18, appaltatrice per

forniture e posa in opera di materiale e macchinario elet

trico per montaggio di cabine di trasformazione e di

luce elettrica ad alta e bassa tensione.

Il Direttore Generale

VELANI

l'ºrte II – n. 41 – 10 ottobre 1935-XIII.





BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 5:37

Ordine di servizio N. 182.

Trasformazione in rimessa del deposito locomotive di

0rte.

A datare dal 28 ottobre 1935-XIV, il deposito loco

motive di Orte viene soppresso e trasformato in semplice

rimessa.

Ordine di servizio N. 183.

Modificazioni al Regolamento per la circolazione dei treni,

all'Istruzione per il servizio del personale di scorta ai

treni ed all'Istruzione per il servizio del personale di

condotta delle locomotive.

S. E. il Ministro delle Comunicazioni con Decreto

N. 788 del 1° ottobre 1935/XIII ha approvato le seguenti

modificazioni al comma 2 dell'art. 3 ed al comma 9 del

l'art. 14 del Regolamento per la circolazione dei treni,

REGOLAMENTO

PER LA CIRCOLAZIONE DEI TRENI

Art. 3.

Comma 2. – Nelle stazioni i treni debbono, di nor

ma, essere ricevuti nel binario di più corretto tracciato

e, quando vi abbiano fermata, in quello più adatto al

loro servizio.

Nelle stazioni di linee a semplice binario, in caso di

incrocio, ciascun treno deve essere ricevuto, di regola,

nel binario di sinistra rispetto alla sua direzione di

marcia.

- Quando un treno debba essere ricevuto in binario de

viato si applicano le norme stabilite dall'art. 14 comma 9.

Art. 14.

Comma 9. – Nell'orario sono indicate con segno

convenzionale le stazioni e le località di servizio nelle

Parte II – n. 42 – 17 ottobre 1935-XIII.
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quali, per ragioni di tracciato, i treni debbono normal

mente percorrere il ramo deviato o di uno dei rami sint

metrici di un deviatoio preso di punta o di calcio. Ana

logamente sono contrassegnati i livi in piena linea. In

tali casi i treni del bono ridurre la velocità come è indi

cato nella Prefazione generale all'orario di servizio (ar

ticolo 18.a)
-

Quando un treno debba essere ricevuto sui binario

deviato e la stazione sia sprovvista di segnali fissi ele

diano tale precisa indicazione o non esista in orario l'ap

posito segno convenzionale dovrà esserne dato avviso a

personale di macchina e al capotreno.
-

Le stazioni capotronco o di origine del treno, in base

ad incarico delle stazioni interessate, provvederanno per

il suddetto avviso, praticando prescrizione sul foglio di

corsa e indicando sul mod. M. 3 le stazioni in cui il treno

sarà ricevuto in binario deviato.

Se il ricevimento in binario deviato viene disposto

dopo la partenza del treno dalla stazione di origine o ca.

potronco, la stazione interessata dovrà fare avvisare il

treno da altra stazione precedente di fermata.

La stazione che riceve l'incarico di provvedere al

l'avviso deve darne conferma una volta tanto o di volta

in volta a seconda che il ricevimento in binario deviato

sia normale od occasionale. Mancando la possibilità del

l'avviso o la conferma, il treno dovrà essere ricevuto pre

via fermata al segnale di protezione (art. 12.,).

Nelle stazioni in cui esiste un binario tronco che si

dirama da quello di più corretto tracciato il relativo de

viatoio, se incontrato di punta dai treni senza fermata,

deve essere sempre munito di collegamento di sicurezza.

Venendo a mancare eccezionalmente il collegamento,

dovrà essere prescritta al treno precauzione e limitazione

di velocità a 30 km. ora.

Nelle stazioni tutti i deviatoi manovrati a mano,

presi di punta ed inseriti sui binari di normale ricevi

mento dei treni viaggiatori, devono sempre essere muniti

di fermascambio di sicurezza. Quando eccezionalmente i

deviatoi di cui sopra non fossero assicurati come pre

scritto, il dirigente dovrà far preavvisare i treni interes

sati perchè sia osservata la limitazione di velocità stabi

lita dalla Prefazione Generale all'orario di servizio,
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In relazione alle modificazioni di cui sopra, le sta

zioni sprovviste di segnali fissi che diano l'indicazione di

deviata, o per le quali il ricevimento su binario deviato

non risulti da apposito segno convenzionale nell'orario di

servizio dovranno, ad ogni cambiamento di orario o mo

dificazione del programma di servizio, dare tempestiva

mente incarico alla stazione capotronco o di origine di

provvedere fino a nuovo arriso alla prescrizione ai treni

che devono essere ricevuti in binario deviato in base al

prospetto Mod. M. 53.

La stazione che riceve l'incarico deve confermare e

provvedere ad avvisare giornalmente i treni con prescri

zione al prospetto A del foglio di corsa e con avviso al

macchinista con mod. M-3 (che all'uopo è stato opportu

namente modificato come dall'unito fac-simile).

Nel Mod. MI-3 le stazioni nelle quali il treno viene

ricevuto in binario deviato devono essere indicate nell'ap

posita colonna in ordine progressivo rispetto alla marcia

del treno stesso.

Se l'ingresso in binario deviato è eccezionale, perchè

non previsto nel prospetto Mod. M. 53, la stazione inte

ressata dovrà dare egualmente incarico alla stazione ca

potronco o di origine (che dovrà in tal caso confermare

di volta in volta), di fare le necessarie prescrizioni al

treno.

Gli avvisi al treno saranno dati con lo stesso Mod.

M. 3 di cui si è detto.

Se poi il ricevimento in binario deviato venisse sta

bilito quando non è più possibile ricorrere tempestiva

mente per l'avviso alle stazioni capotronco o di origine,

la stazione interessata si rivolgerà ad altra precedente

stazione di fermata, la quale provvederà alla prescrizio

ne al treno sul foglio di corsa ed all'avviso al macchini

sta mediante Mod. M. 40.

Restano poi modificati come segue l'art. XXIII del

l'Allegato I all'Istruzione per il servizio del personale di

scorta ai treni e gli art. 22 (comma 2) e 31 (comma 7)

dell'Istruzione per il servizio del personale di condotta

delle locomotive,
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ISTIN UZIONI PER SERVIZIO DEL PERSONALE

DI SCORTA AI TRENI

ALLEGATO I.

Art. XXIII.

Comma 1. – Il Modulo M. 3 serve per dare ai treni

le prescrizioni di rallentamento e di ingresso in binario

deviato.

Comma 2. – Ciascun bollettario dei nod. M. 3

consta di 150 carte di colore giallo, numerate due a due

dall'1 al 75, costituenti quindi 75 moduli con sottoposta

copia per ognuno.

Comma 3. – La copia deve essere completata col

sistema calcografico contemporaneamente all'originale,

che dovrà essere scritto con matita copiativa.

I vari rallentamenti, come pure le stazioni nelle quali

il treno viene ricevuto in binario dieviato, devono essere

indicati sempre in ordine progressivo rispetto alla mar

cia del treno.

Comma 4. – L'originale viene consegnato al macchi

nista, che, in segno di ricevuta, firmerà la copia che

resta alla stazione: il capo treno riceve analoga prescri

zione sul prospetto A del foglio di corsa,

I STRUZIONE PER IL SERVIZIO DEL PERSONALE

DI CONDOTTA DELLE LOCOMOTIVE

Art. 22.

Comma 2. – Nelle stazioni i treni debbono di norma

essere ricevuti nel binario di più corretto tracciato e,

quando vi abbiano fermata, in quello più adatto al loro

servizio.

Nelle stazioni di linee a semplice binario, in caso di

incrocio, ciascun treno deve essere ricevuto, di regola,

nel binario di sinistra rispetto alla sua direzione di

marcia.

Art. 31.

Comma 7. – Nell'orario sono indicate con segno

convenzionale le stazioni e le località di servizio nelle
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quali, per ragioni di tracciato, i treni devono normal

mente percorrere il ramo deviato od uno dei rami sim

metrici di un deviatoio preso di punta o di calcio. Ana

logamente sono contrassegnati i bivi in piena linea,

Quando un treno debba essere ricevuto su binario

deviato e la stazione sia sprovvista di segnali fissi che

diano tale precisa indicazione o non esista in orario l'ap

posito segno convenzionale, dovrà esserne dato avviso

al macchinista. Mancando la possibilità dell'avviso il tre

no dovrà essere ricevuto previa fermata al segnale di

protezione. -

Nelle stazioni tutti i deviatoi manovrati a mano,

presi di punta ed inseriti sui binari di normale ricevi

mento dei treni viaggiatori, devono sempre essere mus

niti di fermascambio di sicurezza. Quando eccezional

mente ne restassero privi, il macchinista sarà preavvisato.

Nelle stazioni in cui esiste un binario tronco che si

dirama da quello di più corretto tracciato il relativo de.

viatoio, se incontrato di punta dai treni senza fermata,

deve essere munito di collegamento di sicurezza. Venendo

a mancare eccezionalmente il collegamento, sarà pre

scritta al treno precauzione e limitazione di velocità a

30 km. ora.

Le modificazioni di Gul s0pra entreranno in vigore dalle ore 0

del 1° dicembre 1935.

Le Sezioni Compartimentali provvederanno alla di

stribuzione del presente ordine di servizio agli agenti in

teressati, assicurandosi che abbiano presa piena ed esatta

conoscenza delle disposizioni in esso contenute.

Chi riceve il presente ordine di servizio dovrà rila

sciarne ricevuta scritta al proprio superiore immediato,

che ne curerà l'invio alla Sezione da cui dipende per la

conservazione nella pratica personale di ogni singolo

agente.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8,

9, 10, 11, 12, 13, 14, 31, 33, 34, 35, 50, 51, 52, 53, 54 e 58.
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Ordine di servizio N. 184.

Servizio dei biglietti combinabili internazionali.

L'Ordine di servizio n. 26/1934 e la relativa istruzione

Sono annullati e sostituiti dal presente Ordine di servizio ed

annessa istruzione.

Al servizio dei biglietti combinabili internazionali del

l'Unione internazionale per il rilascio dei biglietti e tagliandi

combinabili, istituito il 1° maggio 1922, hanno finora aderito

le principali amministrazioni ferroviarie, lacuali e marittime

appartenenti ai seguenti paesi:

Algeria, Austria, Belgio, Cecoslovacchia, Danimarca,

Francia, Gran Bretagna, Italia (comprese le ferrovie colo

niali della Cirenaica, Eritrea e Somalia), Lussemburgo, Ma

rocco, Paesi Bassi, Portogallo, Rumania, Spagna, Svezia, Sviz

zera e Tunisia.

La tariffa dei biglietti combinabili internazionali prevede

il rilascio di biglietti per:

a) viaggi individuali a tariffa normale;

b) viaggi individuali a tariffa ridotta;

c) viaggi che comportano riduzioni speciali su alcuni

percorsi;

d) viaggi in comitiva.

Le disposizioni che regolano il servizio ed i prezzi da ap

plicare sono contenuti nell'apposita pubblicazione che viene

distribuita agli uffici incaricati della vendita dei biglietti

(l'arte II, punto 17 dell'annessa istruzione).

Tale pubblicazione si compone della Carta dei percorsi

e dei seguenti due fascicoli:

1) Condizioni di trasporto, Nomenclatura all'abct a

dei percorsi e prezzi di trasporto.

2) Prescrizioni di esecuzione, Nomenclatura numericº

dei percorsi.

La Carta dei percorsi ed il fascicolo « condizioni di tra

sporto, Nomenclatura alfabetica dei percorsi e pºi ". "

sporto » devono tenersi a disposizione del pubblico; il fasciº

colo « Prescrizioni di esecuzione, Nomenclatura numericº dei

Parte II – n. 42 – 17 ottobre 1935-XIII.
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percorsi » serve invece per uso esclusivo degli uffici di emis

sione.

Si riportano in appresso tutte le disposizioni di dettaglio

da osservare per il servizio dei biglietti combinabili interna

zionali.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 9, 12, 13 e 14.

lstruzione per il servizio dei biglietti combinabili inter

nazionali e norme per la contabilità dei prodotti re

lativi.

La tariffa prevede il rilascio dei biglietti a tagliandi com

binabili internazionali per percorsi di qualsiasi lunghezza, da

effettuarsi, salvo le eccezioni di cui appresso, sulle linee di

almeno due Amministrazioni partecipanti al servizio del

l'Unione e appartenenti a paesi differenti.

I biglietti possono essere rilasciati per:

a) viaggi individuali a tariffa normale;

b) viaggi individuali a prezzi ridotti;

c) viaggi che comportano riduzioni speciali su alcuni

percorsi;

d) viaggi in comitiva.

PARTE I.

CONDIZIONI DI TRASPORTO

CAPO I.

VIAGGI INDIVIDUALI A TARIFFA NORMALE

1. – Amministrazioni e paesi.

Il rilascio dei biglietti individuali a tariffa normale è

ammesso per percorsi da effettuarsi sulle linee delle princi

pali Amministrazioni ferroviarie, lacuali e marittime appar

tenenti ai seguenti paesi: Algeria, Austria, Belgio, Cecoslo
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vacchia, Danimarca, Francia, Gran Bretagna, Italia (compre

se le ferrovie coloniali della Cirenaica, Eritrea e Somalia),

Lussemburgo, Marocco, Paesi Bassi, Portogallo, Rumania,

Spagna, Svezia, Svizzera e Tunisia.

2. – Biglietti, itinerari e percorsi di congiunzione.

I biglietti permettono di effettuare:

sia viaggi di corsa semplice;

sia viaggi circolari;

sia viaggi di andata e ritorno;

sia viaggi composti in parte di percorsi circolari e in

parte di percorsi di andata e ritorno.

Gli itinerari dei viaggi possono comprendere alcune in

terruzioni di percorso (1) (percorsi di congiunzione) fra due

punti qualsiasi situati sull'itinerario per il quale vengono ri

lasciati i tagliandi dei percorsi tassati.

Non si rilasciano tagliandi per i percorsi di congiunzione.

Eccezionalmente possono essere rilasciati da tutte le Am

ministrazioni partecipanti, biglietti combinabili valevoli esclu

sivamente sulle linee di una o dell'altra delle seguenti Ammi

(1) Esempio di itinerario di viaggio di corsa semplice con per

corsi di congiunzione.

Serie P E R C O R S I
di

congiunzione

ºl

Lunghezza dei percorsi

| pagamento

9202 | Palermo-Napoli Marittima (v a mare). I Km. 313 | Km. –

- - - 7

» 914 » –

– | Napoli Marittima-Napoli C.le .

8635 | Napoli C.-Milano C..

– | Milano C.-Torino P. N.. - - » 150

8680 | Torino P. N.-Modane confine . . 94 » -

5868 | Modane confine-Modane º - -

- Modane-Briançon. . . . . . . - - » 35

5852 | Briancon-Grenoble . . . . . . . º º o -

ToTALE . . . . Km. 1552
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nistrazioni: Belghe, Britanniche, Cecoslovacche, Danesi (per

percorsi di almeno 500 km.), Romene e della Svezia.

Possono egualmente essere rilasciati i biglietti valevoli

esclusivamente sulle linee di una qualunque delle Ammini

strazioni partecipanti che non sono sopra menzionate, a con

dizione che tali biglietti si congiungano al punto di frontiera

ad un titolo di trasporto qualsiasi emesso in congiunzione per

percorsi da effettuare sulle linee di Amministrazioni di un

altro paese e che inoltre siano muniti di un foglietto speciale

che indichi la specie ed il numero di quest'ultimo titolo di

trasporto.

Inoltre i biglietti possono essere rilasciati soltanto per

percorsi gestiti dalle Amministrazioni francesi a condizione

che tali percorsi comprendano dei tragitti da effettuarsi sulle

linee delle seguenti Compagnie francesi di navigazione: «Com

pagnie des Messageries Maritimes, Compagnie Paduet, Com

pagnie Fraissinet». Tuttavia, nelle relazioni con la Corsica,

l'Algeria ed il Marocco, l'emissione di tali biglietti è limitata

ai percorsi di andata e ritorno e circolari.

9, – Prezzi ridotti per ragazzi.

I ragazzi di età fino ai quattro anni compiuti sono tra

sportati gratuitamente senza biglietto, quando non venga ri

chiesta per essi l'occupazione di un apposito posto.

I ragazzi di età dai quattro fino ai dieci anni compiuti

ed i ragazzi di età inferiore, per i quali sia richiesta l'occu

pazione di un posto, sono trasportati con riduzione del 50 %

sui prezzi della tariffa normale, ad eccezione del Marocco,

dove i ragazzi sono trasportati con i prezzi indicati nella no

menclatura dei percorsi.

4 – Durata di validità dei biglietti.

La durata di validità dei biglietti è fissata come segue. (1)

90 giorni, se la somma dei per

corsi dei tagliandi è uguale o in
. . . . - Non compresi i percorsi di

feriore a 3.300 kilom. co" neè i percorsi per

120 giorni, se la somma dei per- i quali sono previste in tarif
- - - e a - fa iisposizioni speciali

corsi dei tagliandi e superiore a

3.000 kil. º

(1) Eccezionalmente, i percorsi gestiti dall'Amministrazione

delle Poste Svizzere non devono essere compresi nel calcolo della

durata di validità dei biglietti.
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Il primo giorno di validità dei biglietti è compreso nella

durata di validità come giorno intero. Esso viene indicato

dall'Ufficio di emissione, a mezzo del suo timbro perforatore

a data, sulla copertina dei biglietti e sui tagliandi.

I periodi di validità sono calcolati da mezzanotte a mez

zanotte e non possono essere prorogati. -

CAPO II.

VIAGGI INDIVIDUALI A PREZZI RII)OTTI

5. – Amministrazioni e paesi.

Le riduzioni di prezzo sono concesse soltanto sulle linee

delle principali Amministrazioni ferroviarie, lacuali e marit

time dei seguenti paesi: Belgio (compresa la ferrovia « Prin

ce Henri »), Cecoslovacchia, Francia (compresa l'Algeria ed

il Marocco), Italia (comprese le ferrovie coloniali della Cire

naica, Eritrea e Somalia) e Svizzera.

t. – Biglietti, itinerari e percorsi di congiunzione.

I biglietti permettono di effettuare:

sia viaggi circolari;

sia viaggi di andata e ritorno;

sia viaggi composti in parte di percorsi circolari e in

parte di percorsi di andata e ritorno.

Il percorso internazionale tassato del biglietto di mºtº

e ritorno o circolare a prezzo ridotto, deve essº di almeno

1000 km., compresi i percorsi per i quali non viene accordata

alcuna riduzione.

Tuttavia i biglietti possono essere rilasciati soltanto per

percorsi gestiti dalle Amministrazioni francesi a condizione:

– sia che tali percorsi comprendano dei tragitti da ef

fettuarsi sulle linee delle seguenti Compagnie francesi di na

vigazione: « Compagnie des Messageries Maritimes», « Com

pagnie Paquet », nelle sole relazioni con l'Algeria ed il Ma

rocco;

– sia che vengano presentati dei titºli di trasporto vale,

voli per dei percorsi non indicati in tariffa, da effettuarsi

sulle linee delle Compagnie francesi di navigazione. Una in
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dicazione sarà fatta, a tale proposito, su un foglietto speciale

da inserire nel biglietto.

Le interruzioni di percorso (percorsi di congiunzione) non

sono ammesse sui percorsi delle Amministrazioni che accor

dano riduzioni di prezzi, ad eccezione di alcuni percorsi sviz

zeri indicati nella nomenclatura.

Tuttavia, non sono considerati come soluzione di conti

nuità i percorsi da effettuare sulle linee dei paesi le cui am

ministrazioni non partecipano alla tariffa. In tale caso, il viag

giatore deve presentare, in appoggio alla sua domanda, i ti

toli di trasporto valevoli sui percorsi delle Amministrazioni

non partecipanti. Una indicazione sarà fatta, a tale propo

sito, su un foglietto speciale inserito nel biglietto.

Quanto sopra vale anche per i porti, quando i viaggiato i

sono muniti di biglietti per percorsi marittimi in provenienza

o in destinazione di paesi le cui amministrazioni non parte

cipano alla tariffa. -

7. – Prezzi ridotti per ragazzi

I ragazzi di età fino ai quattro anni compiuti sono tra

sportati gratuitamente senza biglietto, quando non venga ri

chiesta per essi l'occupazione di un apposito posto.

I ragazzi di età dai quattro fino ai dieci anni compiuti

ed i ragazzi di età inferiore, per i quali sia richiesta l'occu

pazione di un posto, sono trasportati con riduzione del 50 % :

– sui prezzi ridotti riscossi per gli adulti, nel Belgio

(compresi i percorsi della ferrovia « Prince Henri »), in Isviz

zera ed in Italia;

– sui prezzi della tariffa normale senza riduzione negli

altri paesi, ad eccezione del Marocco, dove i ragazzi sono tra

sportati con i prezzi indicati nella nomenclatura dei percorsi,

6. – Durata di validità dei biglietti. i

La durata di validità dei biglietti è fissata come segue: (1)

90 giorni, se la somma dei per
-

corsi dei tagliandi e uguale o in- Non com resi i percorsi di

congiunzione nè i percorsi per
feriore a 3000 Ril. - i quali sono previste in tarif

120 giorni, se la somma dei ta- N fa disposizioni speciali.

gliandi è superiore a 3.000 kil.

(1) Eccezionalmente, i percorsi gestiti dall'Amministrazione

delle Poste Svizzere non devono essere compresi nel calcolo della

durata di validità dei biglietti.
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Il primo giorno di validità dei biglietti è compreso nella

durata di validità come giorno intero. Esso viene indicato

dall'Ufficio di emissione a mezzo del suo timbro perforatore

a data, sulla copertina dei biglietti e sui tagliandi

I periodi di validità sono calcolati da mezzanotte a mez

ºnotte e non possono essere prorogati.

CAPO III.

VIAGGI CHE COMPORTANO RIDUZIONI SPECIALI

SU ALCUNI PERCORSI

8 – Condizioni.

In occasione di Fiere, Esposizioni o di altre inanifesta

zioni di carattere internazionale, oppure in via permanente

(soggiorno minimo stabilito), può essere consentito il rilascio

di biglietti per viaggi di andata e ritorno, circolari o composti

in parte di percorsi circolari e in parte di percorsi di andata

e ritorno, i cui prezzi comportano riduzioni speciali su alcuni

percorsi.

L'emissione di tali biglietti è regolata dalle condizioni che

le Amministrazioni interessate indicheranno volta per volta.

Tali condizioni preciseranno:

la natura e la durata della manifestazione o il motivo

del rilascio dei biglietti;

- le relazioni per le quali i biglietti possono essere rila

sciati e le riduzioni accordate;

- le condizioni che devono essere adempiute dal viag

giatore per ottenere tali riduzioni (presentazione di un docu

ºnto di legittimazione, minimum del soggiorno in un paese,

formalità per la bollatura dei biglietti da parte di un Comi.

tato, etc.);

- la categoria dei biglietti da rilasciare per i viaggi iso

lati o in comitiva; -

- la durata di validità, i periodi dell'emissione e del

l'utilizzazione dei biglietti;

- le facilitazioni per le fermate nelle stazioni intermedie,

quando esse sono autorizzate;
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– i percorsi sui quali viene accordata ai ragazzi dai 4

ai 10 anni, la riduzione del 50% sui prezzi normali o sui

prezzi che vengono accordati ai viaggiatori adulti e i percorsi

sui quali i ragazzi vengono assimilati ai viaggiatori adulti.

Le disposizioni particolari sono riprodotte su di un fogliet

to che viene inter calato nel biglietto.

Il viaggiatore che non osserverà le disposizioni particolari

di trasporto, verrà, in ogni caso, considerato come viaggiato e

sprovvisto di biglietto.

CAPO IV.

VIAGGI IN COMITIVA

10. – Amministrazioni e, paesi.

I biglietti per i viaggi delle comitive, composte di almeno

15 persone adulte o paganti per tante, possono essere rila

sciati soltanto per percorsi da effettuarsi sulle linee delle

principali Amministrazioni ferroviarie, lacuali e marittime ap

partenenti ai paesi seguenti: Austria, Belgio, Cecoslovacchia,

Francia (compresa l'Algeria, la Tunisia ed il Marocco (1),

Granducato di Lussemburgo, Italia (compresa la Cirenaica,

l'Eritrea e la Somalia, Portogallo e Svizzera.

11. – Biglietti itinerari e percorsi di congiunzione.

I detti biglietti permettono di effettuare:

– viaggi di corsa semplice;

– viaggi circolari;

– viaggi di andata e ritorno;

– viaggi composti in parte di percorsi circolari e in

parte di percorsi di andata e ritorno.

I viaggi possono comprendere alcune inte ruzioni di per

corso (percorsi di congiunzione) fra due punti qualsiasi si

fuati sull'itinerario per il quale vengono rilasciati i tagliandi

dei percorsi tassati. Non si rilasciano tagliandi per i percorsi

di congiunzione.

(1) I prezzi applicabili alle comitive sui percorsi del Marocco,

sono quelli indicati nella nomenclatura, senza riduzioni. -
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Le Amministrazioni dei paesi sopraindicati, possono rila

sciare i biglietti combinabili per comitive valevoli esclusiva

mente sulle linee di uno solo dei seguenti paesi: Belgio, Ce

coslovacchia.

l'er quanto riguarda le Amministrazioni partecipanti non

indicate qui sopra, possono egualmente essere rilasciati bi

glietti per percorsi da effettuare in un solo paese, alla condi

zione che tali biglietti siano emessi in congiunzione con qua

lunque altro titolo di il porto valevole sulle linee di una Am

ministrazione di un altro paese e che inoltre siano muniti di

un tagliando speciale che indichi la specie cd il numero di tali

titoli di trasporto,

Inoltre i biglietti possono essere rilasciati per percorsi

gestiti dalle Amministrazioni francesi a condizione:

– sia che tali per corsi comprendano dei tragitti da ef

fettuarsi sulle linee delle seguenti Compagnie francesi di na

vigazione: « Compagnie des Messageries Maritimes, Compa

gnie Paquet, Compagnie Fraissinet ». Tuttavia, nelle relazioni

con la Corsica, l'Algeria ed il Marocco, l'emissione di 'ali bi

glietti è limitata ai percorsi di andata e ritorno e circola i ;

sia che siano presentati dei titoli di trasporto va evoli

per dei percorsi non indicati in tariffa, da effettuars sulle

I nee delle Compagnie francesi di navigazione. I ma a titºlº

i d vi essere fatta, tale proposito, su un foglietto speciale

da inserire nel biglietto.

12. - Condizioni per l'applicazione della tariffa.

Il rilascio dei biglietti è ammesso in favore delle comitive

di almeno 15 persone o paganti per ta e numero, costituite d .

organizzatori accreditati, sia per il viaggio I ºlºsº. Sº º

modo permanente, presso l'Amministrazione di partenza ,

mezzo dell'apposita Lettera di ae li nºn - , i

Nei viaggi di corsa semplice, i viaggiatori debbo o fet

tuare in comitiva la totalità del percºrsº - -

Nei viaggi di andata e ri o iº, i viaggiato i debbono ef

fettuare in comitiva il percorso di a lº -

Nei viaggi circolari od in duelli e posti I ll

corsi circolari e in parte di percorsi di andata "A

viaggiatori possono effetti a re i Va sulle ln delle

ministrazioni partecipanti, so' º ria a e del loro vi:

a condizione che il percorso fra la stazione di p i tºnza e quella

parte di p r

e ritorno,
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di dislocazione della comitiva sia almeno eguale alla metà del

percorso da effettuare sulle dette linee.

Una stessa comitiva può essere formata di viaggiatori di

classi differenti.

13. – Conduttori.

Quando una comitiva è composta da 15 a 50 persone, una

guida (conduttore) può essere trasportata gratuitamente su

tutti i percorsi iscritti sui biglietti della comitiva, con esclu

sione di qualsiasi altro percorso.

Per le comitive superiori alle 50 persone, la gratuità del

trasporto è consentita ai conduttori in ragione di un condut

tore per ogni 50 persone o frazione di 50, con un massimo di

3 conduttori per comitiva.

Tuttavia sulle linee:

– della «Compagnie des Messageries Maritimes» e

della «Compagnie Paquet» la gratuità del trasporto non è

consentita che ad un solo conduttore, qualunque sia il numero

dei viaggiatori della comitiva;

– della «Société Générale de Transports Maritimes à

vapeur », della «Compagnie de Navigation Mixte», della

« Compagnie Générale Transatlantique» i conduttori debbonº

pagare le stesse tasse di passaggio che pagano i viaggiatori in

comitiva. - -

Per beneficiare delle disposizioni sopraindicate, l'organiz

zatore deve presentare la domanda contemporaneamente a

quella del biglietto per la comitiva. -

Nel caso in cui tutti i viaggiatori non siano trasportati

nella stessa classe, al conduttore sarà concesso il trasporto

gratuito per la classe occupata dalla maggioranza dei viag

giatori.

Se il numero dei viaggiatori di ciascuna classe è uguale,

al conduttore può essere rilasciato il biglietto gratuito per la

classe superiore occupata dai viaggiatori.

L'Amministrazione di partenza si riserva il diritto di su

bordinare il rilascio dei biglietti gratuiti alle garanzie che giu

dicherà conveniente di adottare. I conduttori debbono essere

accreditati presso le Società di escursioni o di viaggi e deb

bono essere muniti di un documento che certifichi tale loro

qualità.
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-ºso vrricIALE DELLE e-earo oo.

L'ufficio di emissione deve ºPPºrre sulla copertina e Sll

tutti i tagliandi del biglietto rilasciato al ºnduttore, il nome

e la qualità del conduttore stesso, seguiti dall'annotazione:

º Guida che ºpagna una comitiva di viaggiatori,

La gratuità non è consentita che sul prezzo di trasporto.

Di ºnseguenza, le tasse accessorie quali le spese di confezione

14. – Diritto al trasporto.

Gli ºrganizzatori debbono inviare al Amministrazione di

Pºtenza la domanda dei biglietti nelle condizioni previste nel

ºguente punto 18, pag. 14.

Gli ºrganizzatori debbono ºnsegnare al capo o ad llll

membro della ºmitiva, un elenco eguale al modello prescritto

dalle Amministrazioni (vedasi Allegato II, pag. XLV del fa.

scicolo « Condizioni di trasporto, ete.») indicante i nomi dei

componenti la ºomitiva, i numeri ed il percOrSO , lei biglietti

"ilasciati, nonchè le classi delle vetture ed i posti dei piroscafi

Tale elenco deve essere firmato da un l'appresentante de

gli ºganizzatori, portare il timbro dell'Agenzia o della So

cietà ºrganizzatrice e quello a data della stazione iniziale di

partenza.

9gni viaggiatore deve essere munito di un titolo speciale
di trasporto.

Il portatore dell'elenco deve presentare tale documento ad

ºgni richiesta e consegnarlo agli agenti dell Amministrazione

"teressata alla fine del viaggio collettivo.

In caso di comiti º numerosa o che impegni una o più

pria giurisdizione, precisando il numero dei viaggiatori distinti

per classi, l'itinerario, le fermate, i giorni ed i treni richiesti

Pº, ogni singolo tratto del percorso. La Sezione Commerciale
e del Traffico, presi gli oppo, tuni eventuali accordi con la

Sezione Mºvimento, impartirà all'Ufficio di emiSSione la ne

ºria autorizzazione,
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15. – Ragazzi. -

I ragazzi dai 4 ai 10 anni di età che viaggiano in base

alle condizioni stabilite dalla tariffa per i viaggi in coni

tiva, sono considerati come viaggiatori adulti.

16. – Durata di validità dei biglietti.

èLa durata di validità dei biglietti

– 33 giorni, quando il percorso

3.000 km.;

– 45 giorni, quando il percorso è superiore a 3.000 km.

senza oltrepassare i 5.000 km.;

– 60 giorni, quando il percorso è superiore a 5.000 km.

senza oltrepassare i 10.000 km.

– 90 giorni per i percorsi superiori ai 10.000 km.

fissata come segue:

inferiore o eguale aè

-

Il primo giorno di validità dei biglietti è compreso nella

durata di validità come giorno intero. Esso viene indicato dal

l'Ufficio di emissione a mezzo del suo timbro perforatore a data,

sulla copertina dei biglietti e sui tagliandi.

I periodi di validità sono calcolati da mezzanotte a mezza

notte e non possono essere prorogati.

PARTE II.

NORME PER IL RILASCIO

E PER L'USO DEI I3IGLIETTI

-

i7. – Uffici incaricati della preparazione e della vendita dei bi

glietti ed agenzie abilitate all'accettazione delle domande.

In Italia la preparazione e la vendita dei biglietti è affi

data ai sottoindicati uffici:

BoLOGNA - Ufficio Compagnia italiana Turismo (C. I. T.) -

Piazza del Nettuno, 3-A.

BoLoGNA - Agenzia F.lli Salvadori, via D'Azeglio, 8.

BoLzANo - Ufficio Compagnia Italiana Turismo (C. I. T.), 12,

Piazza Vittorio Emanuele III. -

CATANIA - Agenzia La Duea e C.i, via Etnea, 63.
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FIRENZE - Ufficio Compagnia Italiana Turismo (C. I. T.), via

de' Cerretani, 5.

GENOVA - Ufficio Compagnia Italiana Turismo (C. I. T.), 237

rosso, via XX Settembre.

LA SPEZIA - Ufficio Comitato Provinciale del Turismo, via

Prione.

MILANO - Ufficio Compagnia Italiana Turismo (C. I. T.), Ot

tagono Galleria Vittorio Emanuele.

MILANO - Agenzia Chiari-Sommariva, 7, via Dante.

MILANo - Agenzia Wagons Lits/Cook, via Manzoni, 6.

MILANo - Agenzia Cav. Stefano Ranieri, piazza Doria.

MILANO - Agenzia Cesare Rinaldi, piazza S. Carlo, 2.

MoNTECATINI TERME - Agenzia Società Italia, viale Verdi, 3.

NAPOLI - Ufficio Compagnia Italiana Turismo (C. I. T.), piazza

Municipio, 72 (angolo via Depretis).

NAPOLI - Agenzia Società Italia - Ufficio Informazioni e Tu

rismo - Via Depretis, 4.

NAPOLI - Agenzia Luigi Castiglia e Figli, Via S. Carlo, n. 14-15.

PALERMO - Ufficio Compagnia Italiana Turismo (C. I. T.), via

Roma, 318-320.

RoMA - Agenzia Chiari-Sommariva, 120, via Cesare Battisti

(Piazza Venezia). -

RoMA - Agenzia Thos. Cook e Son, via Vittorio Veneto, n. 9-11.

ROMA - Ufficio Compagnia Italiana Turismo (C. I. T.), Piazza

Colonna.

RoMA - Agence des Compagnies Francaises de Navigation et

de Chemin de Fer, 123, via del Tritone.

ROMA - Agence des Chemins de Fer Federaux Suisse, Corso

Umberto I, angolo via delle Convertite.

SAN REMo - Ufficio Compagnia Italiana Turismo (C. I. T.) 2,

rn Via Vittorio Emanuele.

"ORINO - Ufficio Compagnia Italiana Turismo (C. I. T.), Via

XX Settembre. - Porta Nuova.

TRIESTE - Ufficio centrale viaggi della Venezia Giulia, Piazza

Unità, 5 (Ufficio C. I. T.).

VENEZIA - Ufficio Compagnia Italiana Turismo (C. I. T.), 49-50,

Piazza S. Marco.

VºNezIA - Agenzia Giuseppe Guetta, via S. Moisè, 1474.

VIAREGGIO - Ufficio Società Italia 33, Viale Regina Margherita.

-
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Anche le Agenzie non comprese nel suddetto elenco, ma

che siano autorizzate alla vendita dei biglietti di viaggio delle

Ferrovie dello Stato, hanno la facoltà, se credono di prestarsi

alle eventuali richieste dei viaggiatori, di accettare le domande

di biglietti combinabili internazionali. Per tale prestazione le

agenzie stesse non hanno però titolo ad alcun compenso, nè da

parte dell'Amministrazione ferroviaria, nè da parte del viag

giatore e le pubblicazioni relative al servizio dei biglietti com

binabili verranno fornite a tali Agenzie verso pagamento del

prezzo di costo.
-

18. – Domande dei biglietti.

Le domande dei biglietti devono essere direttamente pre

sentate agli uffici di emissione di cui al precedente punto 17.

Le domande devono essere compilate dal viaggiatore su

apposito stampato (Mod. Ci 239) che viene rilasciato gratui

tamente; esse devono contenere le seguenti indicazioni:

a) Viaggi individuali:

a) cognome, nome, indirizzo e firma del richiedente;

b) quantità dei biglietti (per adulti o per ragazzi);

c) data di inizio del viaggio;

d) stazione, agenzia o ufficio di emissione ove il biglietto

deve essere ritirato;

e) indicazione dell'itinerario, classe delle carrozze e posti

nei piroscafi.

b) Viaggi in comitiva:

a) cognome, nome o ragione sociale, indirizzo e firma del

l'organizzatore;

b) numero dei viaggiatori di ciascun gruppo per classe di

vettura e posto di piroscafo, se necessario;

c) stazione o ufficio di distribuzione dove il biglietto deve

essere ritirato;

d) indicazione dell'itinerario;

e) data dell'inizio del viaggio;

f) indicazione, per la parte del viaggio che deve essere ef

fettuato in comitiva, delle stazioni di fermata se debbono es

sere previste e i treni che la comitiva desidera utilizzare.

Nel caso che la comitiva fosse composta di viaggiatori di

classi differenti, si dovrà far uso di tanti moduli di domando
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quante sono le classi utilizzate, ma sul primo di tali moduli

dovrà essere indicato il numero totale dei biglietti.

In via eccezionale si può dare corso alle domande inviate

per lettera, alla condizione che esse contengano le indicazioni

di cui sopra e siano pure accompagnate dall'importo del diritto

fisso di cui appresso.

19. – Diritto fisso.

a) Viaggi individuali:

Per ogni biglietto, rilasciato ad adulto o ragazzo, è dovuto

il diritto fisso (frais de confection) di L. 8, quando la somma

del prezzo dei tagliandi (percorsi italiani compresi) è eguale o

superiore a 20 franchi oro; tale diritto fisso è ridotto a sole

L. 4 quando la somma del prezzo dei detti tagliandi è inferiore

ai 20 franchi oro.

b) Viaggi in comitiva.

Per i viaggi in comitiva, il diritto fisso è stabilito, per

ogni biglietto, nella misura di un decimo di quello stabilito per

i viaggi individuali. -

In ogni caso, il diritto fisso deve essere pagato al mo

mento della presentazione della domanda e non viene rimbor

sato anche se il viaggiatore non ritira il biglietto.

20. – Prezzi di trasporto.

1) Nel fascicolo « Condizioni di trasporto, Nomenclatura

alfabetica dei percorsi e prezzi di trasporto» sono indicati per

ordine alfabetico e per paese, i percorsi tassati per i quali ven

- gono emessi i tagliandi.

2) I prezzi relativi ai percorsi tassati sono indicati nella

moneta del paese in cui essi sono situati.

3) Sono previste due categorie di prezzi:

Categoria A: Prezzi a tariffa normale;

Categoria B : Prezzi ridotti.

4) Le tasse relative a ciascuna categoria di viaggi si ot

tengono come segue:

a) Viaggi individuali a tariffa normale in base alle con

dizioni del Capitolo II della tariffa (Capo I della presente
Istruzione): - r -

applicazione dei prezzi della Categoria A (tariffa normale);

b) Viaggi individuali a brezzi ridotti in base alle condi

zioni del Capitolo III della tariffa (Capo II della presente

Istruzione):
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applicazione dei prezzi della Categoria B (tariffa ridotta)

per i percorsi sui quali vengono accordate delle riduzioni e dei

prezzi della Categoria A (tariffa normale) per i percorsi sui

quali non viene accordata alcuna riduzione; -

c) Viaggi che comprendono delle riduzioni speciali su

alcuni percorsi (Capitolo IV della tariffa e Capo III della pre

sente Istruzione). La formazione dei prezzi dei biglietti viene

indicata caso per caso.

d) Viaggi in comitiva in base alle condizioni del Capi

toio V della tariffa (Capo IV della presente istruzione):

applicazione delle percentuali di riduzione indicate in detto

( apitolo V, sui prezzi della Categoria A (tariffa normale).

5) I prezzi totali si ottengono addizionando le tasse dei

differenti tagliandi che compongono il biglietto; le tasse rela

tive ai percorsi non appartenenti al paese di emissione del bi

glietto, debbono essere trasformate in franchi-oro, secondo il

cambio medio che viene mensilmente comunicato dal Controllo

Viaggiatori e Bagagli di Firenze e che corrisponde alla media

dei cambi quotati alla Borsa di Parigi (o su di un altra Borsa

in difetto di quotazione su tale mercato) dal 1° al 20 del mese

precedente quello in cui viene emesso il biglietto.

6) Il prezzo totale da riscuotere deve essere calcolato in

lire, previa trasformazione in quest'ultima moneta dei prezzi

che sono stati trasformati in franchi oro come è detto al pre

cedente punto 5.

21. – Consegna dei biglietti.

I biglietti devono essere rilasciati nelle ventiquattro ore

successive al ricevimento della domanda quando questa è pre

sentata direttamente ad uno degli Uffici di emissione di cui

al precedente punto 17. Parte II della presente Istruzione.

Quando invece la domanda è inviata per lettera o viene

presentata per il tramite di una delle agenzie, di cui è cenno

al penultimo capoverso del detto punto 17. i biglietti sono in

viati alla stazione che il viaggiatore ha indicata per il ritiro o

alla detta agenzia, entro cinque giorni dalla data di presenta

zione della domanda.

All'atto di ricevere il biglietto il viaggiatore deve assicu

rarsi che esso corrisponda esattamente alla sua domanda e che

tutti i tagliandi si trovino disposti nell'ordine di continuità ri

chiesto, poichè nessuna responsabilità viene assunta dopo dal

l'Amministrazione ferroviaria per eventuali errori. In ogni caso

l'Amministrazione stessa, quando venga fatto presente tempe
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stivamente l'errore, è tenuta soltanto a rifare il biglietto e,

ove il viaggiatore non intenda più valersene, a restituirgli il

diritto fisso. Quest'ultima disposizione si applica anche in caso

di ritardo nella consegna del biglietto e dato che, in conse

guenza del ritardo, il viaggiatore non intenda più valersene.

Nel consegnare il biglietto le agenzie o stazioni devono

curare che il viaggiatore apponga in inchiostro la propria firma

sulla copertina.

Circa l'invio del biglietto da parte dell'ufficio emittente

alla stazione od agenzia designata per il ritiro devono essere

tenute presenti le norme indicate nella parte ll I (punto 42)

della presente istruzione. -

Il pagamento del prezzo del biglietto dev'essere effettuato

all'atto della consegna al viaggiatore. -

I biglietti vengono tenuti a disposizione di chi li ha ri

chiesti, per un periodo di quindici giorni a decorrere dalla data

in cui incomincia la validità dei biglietti stessi, dopodichè, se

non vengono ritirati, devono essere rimessi al Controllo Viag

giatori e Bagagli e l'importo relativo deve essere preso a cre

dito secondo quanto è previsto nella parte III (punto 45).

22. – Copertine e tagliandi. 3

Le copertine dei biglietti per le tre classi sono di colore

turchino chiaro con una striscia verticale rossa sulla prima

pagina; esse comportano un tagliando di controllo (I) predi

Sposto per la compilazione a decalco, che deve essere allegato

alla domanda Mod. C. 239 all'atto del rilascio del biglietto.

Esistono due tipi di copertine; una per i viaggi individuali

sia a tariffa normale sia a tariffa ridotta, l'altra, contraddi

stinta da una stella rossa a cinque punte, per i viaggi in co

mitiva (vedasi allegato III A e III B del fascicolo « Prescrip

tions d'exécution » etc.).

La prima e la quarta pagina della copertina, che conten

gono gli estremi del biglietto, sono stampate in italiano, fran

cese, inglese, olandese, tedesco e spagnuolo; le altre due pagine,

che contengono l'estratto delle condizioni di trasporto, sono

stampate nella lingua del paese che rilascia il biglietto ed in

francese.

Il tagliando di controllo, che contiene le stesse indicazioni

(1) Fino ad esaurimento, devono essere rilasciate le copertine

attualmente in dotazione.
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della 1° pagina, viene stampato nella lingua del paese di emis

sione, e cioè, nel caso nostro, soltanto in italiano.

I tagliandi sono per percorsi fissi o facoltativi (passe-par

tout), secondo che portano stampate o manoscritte le indica

zioni del numero di serie, della stazione iniziale e di quella ter

minale del percorso. Su di essi non viene indicato il prezzo

relativo. -

Sui tagliandi pei percorsi facoltativi, le indicazioni dei

percorsi, degli itinerari, delle serie ecc. devono essere riportati

a penna o dattilografate, conforme quelle indicate in tariffa,

- senza tradurre in italiano il nome delle stazioni.

Tali indicazioni devono essere riprodotte per intero sulla

matrice. I tagliandi a serie fissa e quelli facoltativi sono del

formato di mm. 100X140.

I tagliandi ad itinerario facoltativo, valevoli sulle linee di

più Amministrazioni dello stesso paese o per percorsi semi-cir

colari italiani da un punto ad un altro di frontiera (semi cir

colari a Sud delle Alpi), sono obbligatoriamente a percorso

fisso, essi hanno un tagliandino di controllo che serve per de

terminare la via seguita dal viaggiatore (vedasi allegato II

A2 e II A3 del fascicolo «Prescriptions d'exécution, etc.».

I tagliandi sono dei seguenti colori:

giallo per la 1° classe della ferrovie e vetture (in Dani

marca per la 1° classe delle vetture internazionali) e per la 1"

classe dei piroscafi marittimi;

verde per la 2° classe delle ferrovie e vetture (in Dani

marca per la 1° classe ordinaria e per la 2° classe delle vetture

internazionali), per le vetture che portano una sola classe, per

la 2° classe dei piroscafi marittimi e per la 1° classe dei piro

scafi lacuali o fluviali;

bruno per la 3° classe delle ferrovie e vetture (in Dani

marca per la classe comune e per la 3° classe delle vetture in

ternazionali), per la 3° classe dei piroscafi marittimi e per la

2° classe dei piroscafi lacuali o fluviali.

I tagliandi per percorsi che possono essere effettuati fa

coltativamente in ferrovia od in piroscafo, sono del colore adot

tato per la classe delle ferrovie.

I tagliandi per percorsi da effettuare esclusivamente con

piroscafi o con veicoli stradali, portano rispettivamente come di

stintivo il disegno di un piroscafo e l'indicazione «percorso il

piroscafo» o il disegno di una vettura con l'indicazione «per

corso in vettura ».
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Ad eccezione dei percorsi austriaci e svizzeri, un tagliando

facoltativo (passe-partout) può comprendere più percorsi alla

condizione però che essi appartengano ad una stessa Ammini

strazione e formino un viaggio continuativo. In tal caso sul ta

gliando si devono indicare tutti i numeri di serie dei singoli

percorsi.

23. – Autenticazione dei biglietti.

Perchè la copertina e i tagliandi possano essere ritenuti

validi, debbono portare il bollo a secco dell'Amministrazione

emittente. Su ogni biglietto deve risultare la data di decor

renza, praticata col torchietto perforatore in modo da attra

versare tanto la copertina quanto i tagliandi che vi sono in

seriti.

Sulla copertina deve inoltre risultare la firma del viag

giatore,

24. – Composizione dei biglietti.

Sulle copertine dei biglietti che comprendono percorsi ap

partenenti a paesi che hanno aderito alla Convenzione interna

zionale per il trasporto dei viaggiatori e dei bagagli per fer

rovia (C. I. V.), deve essere apposto, in alto a sinistra, a mezzo

di un timbro, la sigla i (1). -

Non devono essere pertanto timbrati con la t le coper

tine dei biglietti che contengono tagliandi di un solo Paese

(Parte I, punto 2, quarto capoverso), nè quelle contenenti i ta

gliandi di linee alle quali non si applica la C. I V. (ferrovie

inglesi, algerine, marocchine, tunisine e coloniali italiane).

E' vietato includere nelle copertine tagliandi contenenti

pubblicità o indicazioni non previste dalla tariffa.

I tagliandi debbono essere riuniti – a cura dell'Ufficio

che rilascia il biglietto – nell'ordine indicato nella domanda

e fissati poi alla copertina a mezzo di due occhielli o punti

metallici.

Occorre tener presente che, nel formare i biglietti che

comprendono nell'itinerario il transito di Modane, è obbliga

torio di emettere l'apposito tagliando a serie fissa della P.L.M.

(1) I seguenti paesi hanno aderito alla C. I. V.: Austria, Bel

gio, Bulgaria, Cecoslovacchia, Danimarca, Città libera di Danzica,

Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Italia, Jugoslavia,

Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Norvegia, Paesi Bassi, Polonia,

Portogallo, Romania, Spagna, Svezia, Svizzera, Ungheria,
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per il percorso di confine: serie 5858 Modane fr.-Modane,

sempre quando il tagliando francese non abbia il prezzo sta

bilito da o per Modane confine.

Egualmente dicasi per quanto riguarda i transiti di

S. Dalmazzo di Tenda e di Piena rispetto a Breil.

Sulla copertina, negli spazi opportunamente disposti, deb

bono essere completate a mano e con inchiostro, nella lingua

del paese di emissione, le indicazioni relative:

1" al quantitativo di giorni per cui è valido il biglietto;

2" alla data di scadenza della validità;

3° al prezzo del biglietto, espresso in lire italiane.

Per i ragazzi dai quattro ai dieci anni, viene rilasciato

il biglietto eguale a quello per adulti, ma sull'angolo supe

riore destro della copertina e di tutti i tagliandi si deve ap

porre un timbro con la seguente dicitura:

Ragazzo Enfant

–-– Nino

Child Kind

Sui tagliandi che vengono rilasciati a prezzi ridotti, deve

essere apposto un timbro con la seguente dicitura:

Prezzi ridotti Prix reduit

- - o i

Ermissigte preise Reduced fares

Tale timbro deve essere completato a penna con l'indica

zione del tasso di riduzione accordato (20%, 30% etc., se

condo il caso).

Inoltre, sui tagliandi valevoli per i percorsi delle Ammi

ristrazioni che accordano riduzioni speciali, deve essere scritto

a penna la natura della manifestazione (Fiera di...; Esposizio

lie di... ; Soggiorno minimo, etc.).

Sui tagliandi rilasciati per viaggi in comitiva deve essere

apposto un timbro con la seguente dicitura:

Domitiva Groupes Groep

Gruppe Party Gruppo
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25. – Foglietti speciali.

In caso di rilascio di biglietti combinabili per percorsi

da effettuare in uno solo di taluni paesi, in congiunzione con

altri titoli di trasporto di altri paesi, si dovrà inserire fra la

copertina ed il primo tagliando del biglietto combinabile, il

foglietto speciale il cui modello è riprodotto nell'Allegato VI

A, pag. XXVII del fascicolo «Prescriptions d'exécution, etc.».

Analogamente deve essere inserito rispettivamente uno de

gli appositi foglietti speciali, i cui modelli sono riprodotti negli

Allegati V | B I, VI B 2 e VI B 3, pagine X,XVIII, XXIX e

XXX del detto fascicolo della tariffa, in caso di rilascio di ta

gliandi a prezzi ridotti in occasione di manifestazioni o di sogº

giorno minimo in Italia, Svizzera o Austria (velasi Capo II

della presente istruzione),

Tali foglietti che sono di color bianco e dello stesso for

mato dei tagliandi dei percorsi, devono essere completati se

condo le indicazioni richieste dallo stampato dei fogli stessi.

26. – Classi delle vetture e posti sui piroscafi,

La tariffa indica le classi delle vetture o i posti sui piro

scafi per i quali i tagliandi possono essere rilasciati ed indi

cano pure i casi in cui l'uso dei tagliandi è limitato a deter

minati periodi dell'anno.

Alcuni tagliandi sono validi facoltativamente per effet

tuare il viaggio o in ferrovia o sul piroscafo. Quando i piro

scafi hanno soltanto due classi di posti, la prima classe del

piroscafo corrisponde generalmente alla prima e seconda classe

della ferrovia e la seconda classe del piroscafo alla terza classe

della ferrovia.

In uno stesso biglietto possono essere riuniti tagliandi di

classi differenti, tanto se relativi a percorsi ferroviari quanto

se relativi a percorsi di navigazione. Tuttavia i tagliandi va

levoli per la terza classe sui percorsi ferroviari marittimi in

glesi della « Southern Railway », via Calais-Douvres, via Bou

logne-Folkestone e via Dunkerque-Folkestone, non possono

essere rilasciati insieme a tagliandi valevoli per una classe

superiore sui percorsi continentali, a meno che non si tratti

di tagliandi per percorsi su linee continentali sulle quali non

circolino vetture di terza classe.

Nel fascicolo « Prescriptions d'exécution, ete. » i numeri

delle serie che sono sottolineati indicano i percorsi per i quali

devonsi assolutamente utilizzare tagliandi a percorso fisso.
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I numeri delle serie preceduti da un asterisco indicano i

percorsi per i quali devesi far uso di tagliandi facoltativi, ma

per i quali, se le richieste da parte dei viaggiatori sono fre

quenti, si può domandare all'Amministrazione interessata di

fornire tagliandi a percorso fisso. - -

Per tutti gli altri percorsi, i cui numeri di serie non hanno

i suddetti contrassegni, devesi far uso di tagliandi facoltativi

forniti dall'Amministrazione alla quale i percorsi appar

tengono.

Per i percorsi di tutte le Amministrazioni svizzere esiste

una sola specie di tagliandi facoltativi, i quali portano l'indi

cazione « Entreprises suisses de transport ».

Nel solo caso in cui un Ufficio di emissione rimanga sprov

visto di tagliandi facoltativi di una qualsiasi Amministrazione,

l'Ufficio può fare uso di tagliandi facoltativi dell'Ammini

strazione dalla quale dipende, purchè modifichi l'intestazione

del tagliando che viene rilasciato al viaggiatore e quello di

controllo, e ne faccia relativa annotazione sulla domanda del

biglietto.

In tal caso l'Ufficio di emissione italiano deve comunicare

quanto sopra al Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze, il

quale, a sua volta, a mezzo del riassunto mensile, ne darà par

tecipazione all'Amministrazione interessata (Art. 8, punto 2

del fascicolo «Prescriptions d'éxecution, etc.».

27. – Accesso ai treni, piroscafi e veicoli stradali.

a) Viaggi individuali.

I tagliandi danno diritto a viaggiare con tutti i treni in

dicati negli orari ufficiali aventi vetture di pari classe e ad

occupare il corrispondente posto sui piroscafi o veicoli stra

dali designati sui tagliandi, in quanto non ostino limitazioni

risultanti dagli orari ufficiali o dagli stessi tagliandi.

Quando un tagliando è valido facoltativamente per un

percorso in ferrovia o in piroscafo, il viaggiatore deve, per

tutto il percorso indicato sul tagliando, servirsi esclusivamen

te dell'uno o dell'altro mezzo di trasporto, salvo disposizioni

in contrario previste nel fascicolo «Condizioni di traspor

to, etc. 2.

I biglietti sono validi nelle carrozze a letto ed in quelle

dei treni di lusso, dei treni rapidi e delle automotrici leggere

alle condizioni previste per l'ammissione in tali vetture, pre

vio pagamento dei relativi supplementi.
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I viaggiatori devono provvedere essi stessi al trasporto

proprio ed a quello dei propri bagagli sui percorsi per i quali

non si rilasciano tagliandi (percorsi di congiunzione, tragitto

fra due stazioni di una stessa località o fra una stazione ed

il porto d'imbarco o viceversa, ecc.).

b) Viaggi in comitiva.

1. – Nei viaggi da effettuare in comitiva, i biglietti

sono valevoli esclusivamente per i treni e piroscafi e nei giorni

indicati in precedenza.

ln Isvizzera le comitive vengono trasportate soltanto in

III classe sulle seguenti linee: Aigle-Leysin, Aigle-Ollon-Mon

they, Aigle-Sépey-Diablerets, Biasca-Acquarossa, Locarno-Bi

gmasco, Martigny-Orsières, Monthey-Champéry, Montreux o

Territet-Glion-Rochers de Naye e Sierre-Montana-Vermala.

Sulla parte del viaggio che può essere effettuata indivi

dualmente, i viaggiatori sono ammessi in tutti i treni aventi

vetture o posti della classe corrispondente a quella che è in

dicata sul loro biglietto, subordinatamente alle disposizioni re

strittive previste dagli orari ufficiali o dalle tariffe delle Ant

ministrazioni interessate.

2. – I portatori di biglietti valevoli in 1° classe (e in

2° e 3° classe su alcuni percorsi) hanno la facoltà di utilizzare

le carrozze con letti che circolano con alcuni treni ordinari,

quando vi siano posti disponibili ed a condizione di pagare il

supplemento per il posto a letto.

3. – I biglietti sono valevoli per le carrozze con letti

o nelle vetture di lusso di tutte le classi, soltanto alle condi

zioni previste e portate a conoscenza del pubblico per l'ammis

sione in tali carrozze con letti o in tali vetture di lusso.

4. – Ogni Amministrazione può vietare l'accesso in

alcuni treni, ai viaggiatori muniti di biglietti rilasciati in base

alla tariffa delle comitive.

28. – Utilizzazione dei biglietti.

Il viaggio è da ritenersi cominciato quando il biglietto

ha servito per la registrazione del bagaglio.

Nei biglietti circolari di andata-ritorno e in quelli com

posti in parte di percorsi circolari ed in parte di percorsi di

andata-ritorno, il viaggiatore può iniziare e terminare il viag

gio anche in una stazione intermedia del percorso riferentesi
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al primo tagliando. In tal caso il biglietto deve essere pre

ventivamente sottoposto al visto del capo-stazione di partenza,

il quale deve apporre sul tagliando l'annotazione «Viaggio

incominciato a . . . in direzione di . . . . ».

Il tagliando portante detta annotazione deve quindi esse

re lasciato attaccato al biglietto per essere poi ritirato a viag

gio compiuto. -

Dopo consegnato il biglietto non è ammesso di introdurvi

nuovi tagliandi, nè di sostituire con altri quelli che già vi si

t l'OVallO.

I tagliandi devono essere utilizzati nello stesso ordine nel

quale sono inseriti nel biglietto. Però, nel caso di viaggio cir

colare, è ammesso che i tagliandi siano utilizzati anche in or

dine inverso a quello di inserzione, purchè nell'itinerario del

biglietto non siano compresi tagliandi valevoli per un solo

senso. Se più percorsi circolari o di andata-ritorno o di dira

mazione irradiano da una stessa stazione, il viaggiatore è li

bero di compiere tali percorsi nell'ordine che preferisce.

Supposto che venga chiesto, per un viaggio avente origi

ne da Roma, il seguente itinerario:

Roma - Napoli - Roma - Ancona - Roma - Modane con

fine - Modane - Belfort - Modane - Modane confine - liona:

i tagliandi devono essere situati nel biglietto nell'ordi

ne suaccennato in base alla richiesta del viaggiatore. Questi

però può iniziare il viaggio per Ancona anzichè per Napoli e

recarsi poi in questa seconda città per ritornare a Roma,

d onde proseguire per Modane, ecc.

Supposto altresì il seguente itinerario. Milano - Torino -

Alessandria - Mortara - Milano - Venezia - Bologna - Milano

- Iselle confine - Vallorbe frontière - Parigi - Vallorbe fron

tière – Iselle confine - Milano;

il viaggiatore può modificare l'ordine dell'itinerario re

candosi prima a Venezia passando per Bologna e ritornando

a Milano per la via di Verona o viceversa, per poi recarsi a

Torino passando per Novara e ritornando a Milano per la via

di Alessandria o viceversa, e poi continuare il viaggio per

lselle, ecc.

Similmente un viaggiatore che provenga dall'estero mu

nito di biglietto combinabile predisposto per il seguente iti

nerario: Strasburgo - Basilea - Chiasso - Milano - Verona -

Venezia - Bologna - Milano - Genova - Firenze - Genova -

Milano - Chiasso - Basilea
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potrà, giunto a Milano, in luogo di recarsi a Venezia

per la via di Verona secondo la disposizione dei tagliandi,

seguire la via di Bologna e ritornare da Venezia per la via

di Verona, oppure effettuare il viaggio di andata-ritorno Mi

lano - Genova - Firenze prima del circolare Milano - Venezia

- Bologna - Milano o viceversa.

29 – Ritiro dei tagliandi

I tagliandi devono essere staccati dal biglietto soltanto

dal personale dell'Amministrazione ferroviaria. Il per onale

deve usare la massima attenzione nello stacca e i taglio ndi,

per evitare di ritirare quelli concernenti percorsi non ancora

effettuali, tenuto conto specialmente delle facoltà di inver

sione di itinerario di cui al precedente punto 28.

Il viaggiatore è tuttavia tenuto ad assicurarsi che gli

agenti delle Amministrazioni ritirino soltanto i tagliandi affe

renti ai percorsi già effettuati. -

I tagliandi presentati disgiunti dalla copertina sono con

siderati nulli e ritirati se il viaggiatore non può nello stesso

tempo presentare la copertina del biglietto e gli altri tagliandi

relativi ai percorsi non effettuati,

30. – Fermate nelle stazioni intermedie.

a) Viaggi individuali.

I viaggiatori hanno il diritto di fermarsi:

a) in Italia, in Svizzera e in Inghilterra, e in tutte

le stazioni del percorso senza formalità;

b) nel Belgio, nelle stazioni indicate sui tagliandi,

senza formalità e in tutte le altre stazioni del percorso dietro

semplice visto del capo stazione o del suo delegato;

c) in Francia, in Algeria, in Tunisia, nel Marocco,

nel Granducato di lussemburgo, nei Paesi Bassi, nel Porto

gallo e nella Svezia, nelle stazioni estreme di ogni tagliando

Senza formalità e in tutte le altre stazioni del percorso, alla

condizione di far timbrare il biglietto dalla stazione di fer

ºmata subito dopo l'arrivo e prima di uscire dalla stazione.

In alcuni casi viene riscossa una tassa supplementare per

le fermate in Isvezia;

d) in Austria, in Cecoslovaccoia e in Danimarca

nelle stazioni estreme di ogni tagliando e nelle stazioni indi
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cate sui tagliandi; inoltre in Cecoslovacchia e in Danimarca

una volta e quattro volte in Austria sul percorso indicato su

ogni tagliando, a condizione di far timbrare il tagliando dalla

stazione di fermata, subito dopo l'arrivo del treno e prima di

uscire dalla stazione;

e) in Spagna: in tutte le stazioni del percorso, a con

dizione di far timbrare i biglietti alla stazione di fermata alla

ripresa del viaggio. -

La stazione di Madrid è considerata come stazione di fer

mata per ciò che riguarda la bollatura dei tagliandi.

f) in Rumania: nelle stazioni estreme di ogni per

corso senza formalità e non più di quattro volte nelle altre

stazioni del percorso, a condizione di far timbrare il tagliando

dalla stazione di fermata, subito dopo l'arrivo del treno e pri

ma di uscire dalla stazione.

Salvo le eccezioni indicate in tariffa, i percorsi in piro

scafo o in vetture devono essere compiuti senza fermate.

La mancata osservanza delle formalità sopraindicate com

porta la nullità del tagliando fino alla stazione terminale del

tagliando stesso.

Quando il viaggiatore è munito di biglietto valevole per

un solo itinerario, il viaggio interrotto può egualmente essere

continuato in partenza da una stazione situata sulla stessa

linea e più vicina alla stazione destinataria.

Il viaggiatore munito di un biglietto valevole per diversi

itinerari facoltativi, che interrompa il suo viaggio in corso

per effetto delle disposizioni sopraindicate, non può prosegui

re che dalla stazione dove l'abbia interrotto o da una stazione

più vicina alla stazione destinataria e situata sull'itinerario

scelto in partenza.

La durata dell'interruzione del viaggio è limitata sol

tanto dal periodo di validità del biglietto.

Non sono considerate come interruzioni di viaggio:

– la fermata prevista dall'orario per attendere il primo

treno in coincidenza, anche se il viaggiatore sia obbligato, in

conseguenza di tal fatto, di sostare per la notte;

– la fermata per passare da un treno che non fa servizio

per la stazione destinataria o per la stazione di fermata del

viaggiatore, nel primo treno in coincidenza che si ferma a

quella stazione;

– la fermata per passare in un treno che permetta di

effettuare il viaggio più presto o a prezzo più ridotto che non

col treno utilizzato precedentemente.
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Le formalità da seguire per l'effettuazione delle fermate

nelle stazioni intermedie dei percorsi per i quali vengono ac

cordate speciali riduzioni in occasione di Fiere, Esposizioni

ete. (vedasi il Capo III della presente Istruzione), nonchè il

numero delle fermate ammesse, vengono indicati di volta in

volta.

b) Viaggi in comitiva.

Per i viaggi effettuati in comitiva, i viaggiatori possono

fermarsi soltanto nelle stazioni indicate in precedenza sulla

domanda dei biglietti ed indicate sui biglietti, alla condizione

d'interrompere e di riprendere insieme il loro viaggio.

Sulla parte del viaggio che può essere effettuata indivi

dualmente, i biglietti danno ad ogni viaggiatore la facoltà di

fermarsi nelle stesse condizioni di un portatore di un biglietto

ordinario a tagliandi combinati, valevole per lo stesso percorso.

31 – Cambio di classe, di treno o di piroscafo.

Il viaggiatore che desidera occupare un posto di una

classe superiore o passare in un treno o piroscafo di categoria

superiore a quella che è indicata sul tagliando, deve pagare

il supplemento previsto dai Regolamenti dell'Amministrazione

interessata.

32. – Divieto di cessione dei biglietti,

Il biglietto è personale e non è quindi cedibile.

Il viaggiatore deve apporre la propria firma in inchiostro

sulla copertina del biglietto prima di incominciare il viaggio

ed è tenuto pure a ripetere la firma ad ogni richiesta del per

sonale addetto alla controlleria. Se la firma manca nel bigliet

to, il personale deve invitare il viaggiatore a riparare imme

diatamente all'omissione,

Il biglietto utilizzato illecitamente viene ritirato ed il

possessore considerato come sprovvisto di biglietto.

33 – Viaggiatore sprovvisto di biglietto regolare.

Il viaggiatore che non è provvisto di biglietto rego

lare, è tenuto al pagamento di una sopratassa, oltre al prezzo

del viaggio per il percorso effettuato senza pregiudizio delle

ºnzioni penali. Questa sovratassa è applicata conformemente

al regolamenti dell'Amministrazione su cui è stata richiesta

l'esibizione del biglietto,
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I biglietti illecitamente modificati saranno ritirati dal per

sonale di servizio come non valevoli.

Il viaggiatore che si rifiuta al pagamento immediato del

prezzo del viaggio o della sopratassa, può essere escluso dal

viaggio. Il viaggiatore escluso non può esigere che i suoi ba

gagli siano messi a sua disposizione ad una stazione diversa

da quella destinataria.

34. – Rimborso del prezzo dei biglietti.

Per il rimborso del prezzo dei biglietti non utilizzati val

gono le disposizioni dell'articolo 14 del fascicolo Condizioni di

trasporto. In ogni caso, le domande di rimborso non possono

essere prese in esame se ai tagliandi non è allegata la coper

tima del biglietto.

35. – Bagagli,

In base al proprio biglietto, il viaggiatore può fare spe

dire il bagaglio per relazioni comprese nell'itinerario del bi

glietto stesso, sia in servizio interno di ciascuna amministra

zione, sia in servizio diretto internazionale, nei limiti in que

st'ultimo caso, delle corrispondenze previste dalle tariffe rela

tive ai singoli servizi diretti.

26. – Formalità prescritte dalle Autorità doganali, daziarie, fiscali

di polizia e da altre Autorità amministrative,

Il viaggiatore deve attenersi alle prescrizioni delle Auto

rità doganali, daziarie, fiscali, di polizia e di altre Autorità

amministrative, tanto per ciò che riguarda la sua persona

quanto per ciò che riguarda la visita dei propri bagagli e

colli a mano. Egli deve assistere a questa visita, salvo le ecce

zioni ammesse dai regolamenti. Le Amministrazioni non assu

mono alcuna responsabilità nei riguardi del viaggiatore, nel caso

che egli non osservi queste obbligazioni.

37 – condizioni generali

Il trasporto dei viaggiatori, in quanto non sia diversa

mente stabilito dalle precedenti disposizioni, è regolato, su ogni

territorio, dalle disposizioni legislative e dai regolamenti vi

genti per il servizio interno di ogni Amministrazione.
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PARTE III.

NORME CONTABILI PER VIAGGI SIA INDIVIDUALI,

SIA IN COMITIVA.

38. – Compilazione della domanda e computo del prezzo del

biglietto.

L'agente incaricato della tassazione del biglietto deve

compilare la parte destra della domanda presentata dal viag

giatore (Mod. Ci 239), eseguendo le operazioni di cui appresso:

1) riportare corrispondentemente all'indicazione di cia

scun percorso, il prezzo relativo, espresso nella valuta nazio

male del paese cui si riferisce il percorso stesso, nelle separate

colonne opportunamente predisposte e sommare i prezzi di

ciascuna colonna;

2) convertire in franchi oro i totali di ciascuna colonna,

ad eccezione delle lire, al cambio convenzionale fissato men

silmente dall'Amministrazione gerente sulla media dei corsi

quotati alla Borsa di Parigi, e sommare poi i totali delle sin

gole colonne;

3) convertire tale prezzo complessivo in valuta italiana

al cambio ferroviario del franco-oro. I prezzi relativi ai per

corsi italiani non devono essere convertiti in franchi-oro, ma

Sono da aggiungere a quelli dei percorsi esteri convertiti in lire.

39. – Compilazione delle copertine dei biglietti.

Le copertine dei biglietti per i viaggi individuali e per

quelli in comitiva, comportano a destra della terza pagina un

tagliando di controllo (souche) contenente le stesse indicazioni

della prima pagina della copertina.

All'atto della compilazione del biglietto, il tagliando di

controllo deve essere ripiegato sulla detta terza pagina e com

pletato col sistema a decalco, per essere poi staccato dalla co

pertina ed allegato alla domanda del biglietto, come è detto

al punto 22 della presente Istruzione.
da.

10 Contabilizzazione del diritto fisso,

All'atto del ricevimento della domanda gli uffici di emis

sione o le agenzie (punto 17, Parte II) devono incassare il di
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ritto fisso di lire 8 o di lire 4 o quello stabilito per i biglietti

per le comitive (punto 19, Parte II), emettendo un biglietto

speciale « Mod. Ci 203 ter » per i diritti fissi di L. 8 o di L. 4,

o un Mod. Ci 203 per i diritti fissi dovuti per le comitive, con

l'avvertenza di indicare a penna, in ambedue le sezioni del

documento, che si riferisce a biglietto combinabile interna

zionale.

La sezione inferiore del biglietto «Mod. Ci 203 ter o il

Mod. Ci 203 » devono essere allegati alla domanda.

Gli uffici di emissione dei biglietti combinabili, anche per

quelli venduti da essi direttamente ai viaggiatori, devono re

golarsi per quanto riguarda il diritto fisso, nello stesso modo

delle agenzie richiedenti; dovranno emettere cioè il biglietto

« Mod. Ci 203 ter o Mod. Ci 203 » da contabilizzare rispettiva

inente nei prospetti del servizio interno (Prospetto XXXV o V

del Mod. Ci 213-A) indipendentemente dalla contabilizzazione

del biglietto combinabile e dall'accreditamento del diritto fisso.

41. – Trasmissione delle domande agli Uffici di emissione,

Le domande ricevute dalle agenzie devono essere inoltra

te, corredate dalla sezione inferiore del Mod. Ci 203 ter o del

Mod. Ci 203 di cui al punto 40 al competente ufficio di emis

sione, col primo treno utile, mediante semplice corrispondenza

in busta con l'indicazione esterna «Combinabili Internaziona

li», indirizzata al Capo Stazione di . . . . . per la consegna

all'Ufficio di emissione di .

Le agenzie debbono registrare in un apposito fascicolo le

domande ricevute ed inoltrate all'Ufficio di emissione della

propria giurisdizione.

42. – Invio dei biglietti alle stazioni od agenzie richiedenti o de

signate per la consegna,

Gli uffici di emissione, accertato il regolare pagamento

del diritto fisso, mediante la presenza del biglietto «Mod. Ci

203 ter o Mod. Ci 203», come è detto al precedente punto 40 ri

mettono in piego raccomandato, alle stazioni od agenzie ri

chiedenti o designate, i biglietti combinati preparati in con

formità delle indicazioni contenute nella domanda.

L'invio dei biglietti dovrà essere eseguito in piego racco

mandato con mod. G-75, pel tramite della stazione ove ha sede



BoLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLo stATo 573

l'Ufficio di emissione, scortato dal «Mod. Ci 247» da inclu

dere nel piego, nello stesso modo che si usa per i biglietti di

abbonamento.

Il «Mod. Ci 247», col quale gli Uffici di emissione accom:

pagnano il biglietto, deve portare le seguenti indicazioni:

a) il numero della copertina;

b) il nome e cognome del viaggiatore o dell'organizza

tore, per i viaggi in comitiva;

c) l'importo complessivo del biglietto in lire italiane,

compreso l'aggio, ma escluso il diritto fisso di cui l'art. 39

già riscosso e contabilizzato come sopra è detto.

Il predetto Mod. Ci 247 deve essere compilato col sistema

a decalco in tre esemplari, di cui uno da conservare in atti

dall'Ufficio emittente, uno da inviare al Controllo quale alle

gato al Mod. 248 ed uno che deve scortare il biglietto.

Della copia che va alla stazione od alla agenzia richieden

te o designata, il tagliando superiore rimane alla stazione od

alla agenzia che riceve il biglietto; quello inferiore deve invece

essere restituito immediatamente all'Ufficio di emissione, i

quale, non ricevendolo entro cinque giorni, deve sollecitarne

la restituzione, iniziando poi, se del caso, pronte indagini per

conoscere la sorte toccata ai relativi biglietti.

43. – Riscossione dei prezzi, computo e contabilizzazione dell'aggio

Il pagamento dei biglietti deve essere effettuato intiera.

mente in valuta italiana; la differenza riscossa a titolo di ag

gio sulle quote relative ai percorsi esteri viene assunta a de

bito sul «Mod. Ci 303 bis».

I biglietti devono essere scritturati sul Mod. Ci 303 bis

progressivamente, mano a mano che vengono consegnati ai

viaggiatori o spediti alle stazioni o agenzie designate, senza

obbligo di seguire la numerazione progressiva delle copertine.

Per i biglietti richiesti e compilati nell'ultimo giorno del

mese, da consegnare ed utilizzare nel mese successivo, deve

essere applicato il corso del cambio in vigore nel momento nel

quale i biglietti vengono compilati e nel quale vengono conta

bilizzati, portandoli poi, se del caso, a fine mese, per l'importo

complessivo, fra le partite in sospeso nei documenti contabili.

Quando il biglietto viene inviato, per la consegna ad una

stazione od agenzia richiedente o designata, l'Ufficio di emis
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sione si addebita senz'altro, sul «Mod. Ci 303 bis», anche del

laggio e la stazione o agenzia ricevente assume a debito l'in

iero importo. -

44. – Contabilizzazione dei biglietti. -

I tagliandi ricevuti in fornitura, distinti per Amministra

zione fornitrice, devono essere assunti in carico sul registro

Mlod. Ci 237 sul quale si deve eseguire anche la registrazione

complessiva di scarico dei tagliandi emessi in ciascun mese.
a )

Per ciascuna domanda Mod. 239 i tagliandi emessi de

vono essere registrati sul libro Mod. Ci 238, riportandovi tutti

gli estremi che si riferiscono alla domanda, nonchè ai tagliandi

stessi ed alla copertina, omettendo però la indicazione delle

località estreme della corrispondenza. E' pure da riportarvi

l'indicazione dell'importo parziale e di quello totale nelle di

verse valute, e del relativo ammontare convertito in lire ed in

i ranchi-oro separatamente per i vari paesi.

Il totale delle colonne 8 e 9 del registro Mod. Ci 238 (am

montare dell'aggio riscosso e importo complessivo in lire) do

vrà confrontare con quello assunto a debito durante il mese,

risuitisnte dal «Riepilogo» del Mod. Ci 250, nonchè dal Mod.

Ci 303 bis.

Gli uffici di emissione devono contabilizzare nella valuta

di tariffa e distintamente per classe tutti i tagliandi emessi su

gli appositi riassunti «Mod. Ci 250 e 241», utilizzando il pri

mo per i tagliandi italiani, il secondo per quelli esteri, tenendo

questi ultimi distinti fra le diverse Amministrazioni (l). Il

Mod. Ci 241 deve essere compilato mensilmente in duplice co

pia, a decalco. -

I tagliandi rilasciati per i viaggi a prezzi ridotti e per le

comitive, devono essere contabilizzati nelle apposite finche de

gli stessi Mod. Ci 250 e Ci 241.

(1) Per quanto riguarda le ferrovie svizzere i mod. Ci. 231 de

vono essere compilati separatamente per le serie che interessano

le varie Amministrazioni svizzere affiliate, come dalle indicazioni

risultanti nel fascicolo «Prescriptions d'execution» (pag. XXXV)

riepilogando poi in un mod. Ci 241 unico, tutti quelli compilati per

le diverse Amministrazioni. Similmente dev'essere praticato per le

Amministrazioni rappresentate dalla Ferrovia Paris-Lyon-Méditer

ranée indicate in calce alla pagina XXXIII del fascicolo suddetto.
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Quando la vendita limitata lo consente, può essere utiliz

zato, sempre distintamente per Amministrazione, un solo Mod.

Ci 241, contabilizzando prima i tagliandi di I classe, poi, se

parandoli con una linea, quelli di II classe ed infine quelli

di III classe e riepilogando poi sullo stesso Mlod. Ci 241, l'im

porto delle tre classi, come è richiesto dallo stampato.

Nel contabilizzare i tagliandi a serie fissa, tanto italiani

(Mod. Ci 250) quanto esteri (Mod. Ci 241) non è necessario

esporre la situazione di casellario quando non si effettui ven

dita, essendo tenuto conto dal Controllo, di ogni movimento,

con apposite registrazioni.

I prezzi in franchi-oro, sono contabilmente considerati co

me se fossero lire italiane. La conversione delle diverse valute

in « franchi-oro » deve esser fatta nei Mod. Ci 241, sugli im

porti complessivi di ciascuna amministrazione in base al corso

di cambio stabilito per il mese. Sul riepilogo del Mod. Ci 250

deve essere riportato l'importo in franchi-oro relativo a cia

scuna Amministrazione interessata.

Gli Uffici di emissione devono poi portare in conto l'im

porto complessivo dei biglietti combinabili risultante dal rie

pilogo fatto sul Mod. Ci 250, ivi compreso l'importo dell'aggio

risultante dal Mod. Ci 303 bis, nell'ultima pagina del Riepilo

go Generale Mod. Ci 212, sotto la voce, da intestare a penna:

« g) BIGLIETTI COMBINA BILI INTERNAZIONALI».

Gli uffici di emissione prendono a debito l'importo di tutti

i tagliandi emessi, e si accreditano poi sul riepilogo mod. Ci

302 dell'importo, compreso l'aggio, di quelli inviati alle sta

zioni, allegando a detto riepilogo, a giustificazione delle par

tite iscrittevi, tanti elenchi Mod. Ci 248, compilati in duplice

copia col sistema a decalco, quante sono le stazioni alle quali

Sono stati inviati i biglietti, e corredati delle relative distinte

Mod. Ci 247, facendone il riassunto in un elenco Mod. Ci 249.

Le stazioni e le agenzie che ricevono i biglietti devono re

stituire col primo treno utile all'ufficio di emissione il taglian

do inferiore del Mod. Ci 247, trattenendo in atti il tagliando

Superiore.

Scritturano poi, di volta in volta e nella stessa giornata

del ricevimento, sullo scartafaccio e sul Mod. C. 210, l'importo

complessivo delle distinte Ci 247, facendo figurare i singoli

importi, fino a che non siano incassati, in rimanenza fra i

titoli da liquidare.

L'importo di tutti i biglietti ricevuti nel mese deve esse
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re assunto a debito sul prospetto XII del Mod. Ci 213, dopo

la scritturazione dei biglietti circolari.

45. – Contabilità e versamenti.

I biglietti rifiutati e quelli annullati per qualsiasi causa

durante il mese contabile sono da unire alla contabilità (Mod.

Ci 241 o Ci 250), elencandoli nell'apposito quadro del Mod.

(i 250.

Quelli rifiutati, già contabilizzati nel mese precedente, e

quelli non consegnati dalle stazioni od agenzie entro i 15 gior

ni dall'inizio della validità (vedi parte II, punto 21), devono

essere annullati e allegati al mod. Ci 302, mediante il quale

gli uffici di emissione e le stazioni od agenzie si riaccreditario

del relativo importo.

Gli uffici di emissione con sede in Italia devono spedire

gli elaborati contabili al Controllo Viaggiatori e Bagagli, non

oltre il giorno 10 del mese successivo a quello di vendita, in

pacco separato, su quale deve essere incollato l'apposito car

tellino indicante: «Contabilità biglietti combinabili interna

zionali».

Gli Uffici aventi sede in territorio estero dovranno prove

vedere a detto invio, nello stesso modo sopraindicato, però

entro il giorno 15 del mese successivo a quello di vendita.

Per quanto riguarda il versamento degli introiti, gli uf

fici con sede in Italia devono provvedervi unitamente agli

altri prodotti nelle periodicità stabilite, mentre gli Uffici all'e

stero devono regolarsi nel modo seguente:

– entro la fine di ciascun mese, far pervenire alla Cas

sa Compartimentale FF. SS. di Firenze, mediante assegno ban

cario, un acconto in lire rappresentante l'ammontare degli

introiti conseguiti nella prima quindicina del mese stesso;

– entro la fine del mese successivo, far pervenire, sem

pre in lire, alla Cassa anzidetta, il relativo saldo, seguendo lo

stesso sistema indicato per gli acconti,

46. – Compensi per gli Uffici di emissione.

Diritto di emissione. – L'importo che viene riscosso per

ogni biglietto a titolo di diritto fisso o «spesa di compilazio

ne» (punto 40), è dovuto per intiero agli Uffici di emissione

dei biglietti.
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Gli Uffici stessi sono perciò autorizzati ad accreditarsi sul

riepilogo generale Mlod. Ci 250, nello spazio appositamente de

stinato « Deduzione» dell'importo relativo corrispondente ai

quantitativo delle copertine emesse durante il mese.

Provvigione. – Nessuna provvigione spetta agli Uffici in

Italia sui prodotti relativi ai tagliandi per i percorsi dell'Am

ministrazione delle F. S. intendendosi per questi compensata

egni prestazione coll'importo della «spesa di compilazione»

pei biglietto. -

Nei riguardi invece dei tagliandi relativi ai percorsi delle

Ferrovie secondarie ed a quelli di navigazione in Italia, non

chè dei percorsi esteri, viene corrisposto agli Uffici di emis.

sione gestiti da privati la provvigione nella misura prevista

per ciascuna Amministrazione partecipante e indicata nell'ap

posita tabella dell'Unione Internazionale Biglietti Combinabili.

La deduzione della provvigione deve essere fatta sui rela

tivi Mod. Ci 241 (da compilare sempre in duplice copia) sul

totale complessivo e nella valuta di tariffa.

L'importo delle provvigioni da trattenersi deve risultare

da una apposita distinta indicante l'ammontare trattenuto per

ciascuna Amministrazione in valuta di tariffa e, per la somma

complessiva relativa alle Amministrazioni di ciascun paese,

deve figurare la conversione in valuta oro.

L'ammontare complessivo in franchi-oro deve essere poi

convertito in lire italiane in base al cambio ferroviario in vi

gore l'ultimo giorno del mese contabile, e quindi dedotto dalla

somma del debito che figura sul riepilogo del Mod. Ci 250.

L'ammontare della provvigione potrà essere trattenuto

anche dalla contabilità del mese successivo a quello cui si rife

risce.

Le norme sopraindicate valgono anche per le provvigioni

spettanti alle Agenzie per l'emissione dei biglietti combinabili

a prezzi ridotti e per comitive.

47 – Controlleria,

Gli agenti delle stazioni e dei treni addetti alla controlle

ria si atterranno alle stesse norme in uso per le altre categorie

di biglietti in quanto si tratti delle condizioni comuni, cioè:

validità, percorrenza, irregolarità, ecc. e, per quanto riguarda

i viaggi delle comitive, alle norme contenute nella parte II del

presente Ordine di servizio.

-
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Nelle perforazioni di controlleria sono da osservare le di

sposizioni seguenti:

All'inizio dell'uso di un tagliando gli agenti addetti al

servizio delle sale cd eventualmente anche i controllori ed il

personale viaggiante, devono ſo, arlo nell'angolo superiore de

stro. Nelle successive controllerie i controllori e gli agenti aa

detti alla controlleria dei treni, devono praticare, nei tagliandi

a serie fissa, le forature nelle caselle appo ile sul nome della

stazione oltrepassata, come segno di annullamento di percorso

già compiuto. Nel tagliandi facoltativi la foratura deve essere

fatta nelle caselle apposite sul numero dei chilometri che il

viaggiatore ha già percorsi. Nessuna foratura deve essere pra

licala sul biglietto per le fermate intermedie.

Esempio: a) Eseguendosi la controlleria tra Firenze ed Arezzo

ad un tagliando a serie fissa pel percorso Milano-Roma, la perfo

razione a cura del personale del treno, sarà praticata sul nome della

stazione di Firenze già oltrepassata.

b) Eseguendosi invece, la controlleria tra Foggia e Barletta

ad un tagliando facoltativo valevole per il percorso Bologna-Brin

disi, la perforazione dovrà essere praticata alla casella indicante

I tn. 600.

I Durante la controlleria n 1 cssun caso si dovrà forare la co

portina del bigliette,

48. – Ritiro dei tagliandi utilizzati,

I tagliandi devono essere ritirati al termine del percorso

per il quale sono validi. Di massima il ritiro deve aver luogo

a cura della stazione terminale,

Peraltro, quando il viaggiatore non si fermasse in detta

stazione e proseguisse il viaggio utilizzando il tagliando suc

cessivo, il ritiro dei tagliandi relativi a percorsi compiuti, deve

essere fatto sui treni a cura degli agenti incaricati della con

trolleria.

La matrice dei tagliandi deve essere lasciata sempre unita

alla copertina.

I tagliandi ritirati dalle stazioni sono da inviare in piego

speciale indirizzato al Controllo Viaggiatori e Bagagli di Fi

renze (Grupp. 7").

I tagliandi ritirati sui treni devono essere consegnati per

l'invio al detto Controllo:
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a) dai Controllori, alla stazione nella quale effettuano

il versamento giornaliero;

b) dagli altri agenti addetti alla controlleria, alla sta

zione nella quale ha termine il loro servizio.

Stante la facoltà conces a di utilizzare i tagliandi in senso

inverso, ovvero di invertire l'ordine dei viaggi (Porte II, plt n.

lo 28), si fa speciale raccomandazione di usare la massima at

tensione nello staccare i tagliandi, per evitare il ritiro di quelli

non ancora utilizzati.

49. – Ritiro della copertina.

Al compimento del viaggio deve essere ritirato l'ultimo

tagliando insieme alla copertina.

20. – Ritiro dell'elenco indicante i nomi dei componenti la

Comitiva.
- - -- - - -- - - - -

- - - --- - ---

----as º e- --- - --- :

- - - - - -
- ---

-

ºce -- . - -- - -

Alla fine del viaggio da effettuare in Comitiva deve essere

ritirato dal Capo Comitiva l'apposito « Elenco » ed inviato al

Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze (Gruppo 7") unita

niente ai tagliandi, come è detto al precedente punto 4s.

51. – Rifornitura dei tagliandi.

La rifornitura dei tagliandi viene effettuata normalmente

la sola volta all'anno. Gli uffici di emissione debbono quindi

richiedere al Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze, me

ºiante l'apposito bollettino di commissione da complare in

duplice copia per ciascuna Amministrazione, il fabbisogno

presumibile per un anno. Tali richieste debbono pervenire al

predetto Controllo entro il 20 febbraio di ciascun anno,

-------
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Ordine di servizio N. 185.

Attivazione del sistema di esercizio con Dirigente Cen

trale sui tratti di linea
Portogruaro-Venezia Mestre e

Venezia Mestre-Padova.

Alle ore 12 del 26 ottobre 1935-XIII sarà attivato sui

tratti di linea Portogruaro-Venezia Mestre e Venezia Me

stre Padova il sistema di esercizio con Dirigente Centrale

regolato dalle «Disposizioni per il servizio con Dirigente

Centrale )) di cui l'ordine di Servizio n. 36-1931-XI e suc

cessive modificazioni. (O.S. n. 118. 1935-XIII).

L'Ufficio del Dirigente Centrale è situato in un lo

cale del F. V. della stazione di Venezia Mestre e corri

sponde a mezzo di telefono selettivo coi seguenti posti:

PorroGRUARO – Dirigenti Movimento

LISON
-

S. STINO DI LIVENZA

CEGGIA

SEGNALE DI IELOCCO A CTOMATICO M 7

S. l)ONA' DI IPIAVE

FOSSALTA DI PIAVE

MEOLO

SEGNALE DI IBLocco A UTOMATICO M 5

S. MICIIELE DEL QUARTO

SEGNALE DI BLocco AUTOMATICO M 3

SEGNALE DI BLOCCO AUTOMATICO M 1

QUADRIvio GAzzERA

VENEZIA MESTRE – 1° Posto Movimento

)) )) – 2° Posto Movimento (eventuale)

)) )) – Cabina E

)) )) – Calmina B

») )) – Dirigenti Movimento

)) )) – Cabina A

)) )) – I)eposito Locomotive

)) )) – Personale Viaggiante

MIRA MIRANO

IDOLO

VIGONZA PIANIGA

PONTE DI IBRENTA

Parte II – n. 42 – 17 ottobre 1935-XIII.
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PADOVA C. – Cabina E.

)) – Posto Mov. IXm. 22S

)) – Cabina C

)) – Cabina A

)) – Dirigente Mov.

)) – Capo Dep. Loc.

)) – Capo Pers. Viagg.

PADOVA C. M. – Cabina A

)) – Dirig. Mov.

L'Ufficio del Dirigente Centrale è pure collegato me

diante altro circuito telefonico con la stazione di Vene

zia S. Lucia.

Col sistema dell'esercizio del Dirigente Centrale con

servano pieno vigore e devono essere osservati tutti i re

golamenti e le istruzioni di servizio vigenti sulle linee a

servizio normale, in quanto non siano modificate o sosti

tuite dalle apposite «Disposizioni per il servizio con Di

rigente Centrale) e successive varianti. -

La sorveglianza tecnica sarà esercitata dalla Sezione

Movimento direttamente od a mezzo del Capo del 1° Ri

parto Movimento, al quale sono affidate la sorveglianza e

la dirigenza amministrativa dell'ufficio.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 4, 5, 6, 9, 10,

11, 12, 13 e 14 del Compartimento di Venezia, di Tricste

e Bologna.

Ordine di servizio N. 186.

Soppressione e modificazione di servizi in alcune fermate

del Compartimento di Palermo.

In relazione al Decreto 23 agosto 1935, n. 600, di

S. E. il Ministro delle Comunicazioni, a partire dal gior

no 28 ottobre 1935 - XIII verranno chiuse all'esercizio

pubblico le fermate impresenziate di Bandita, Censiti,

Deli, Rampinzeri, Ridocco, Rocca di Mendola, S. Luca,

Scifitelli e Sosio.

Parte II – n. 42 – 17 ottobre 1935-XIII.
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Palla stessa data la fermata di Torre di Gaffe non

sarà più presenziata dal personale e sarà pertanto disa

bilitata dai servizi merci cui è º Illlll GSS:ì. -

Nella detta fermata impresenziata, il servizio viag

giatori e bagagli sarà regolato secondo le disposizioni e

"mº cºntenute nell'O.S. 105/1933, integrate con quelle

di cui all'O.S. 158/1935 punto C).

la fermata stessa dovrà versare, con le COnStlete mo

dalità, al Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze, i

biglietti e bollettari bagagli rimasti inutilizzati alla data

del 28 ottobre 1935.

Modificazioni da apportare alle sotto indicate pub

blicazioni ed alle altre interessate:

Nelle parti I e II del Prontuario Generale delle di

stanze chilometriche fra le stazioni della rete dello Stato

- Edizione 1° aprile 1929 nella Prefazione Generale

ºl'Orario Generale di Servizio – Edizione novembre

1931 - e nei prontuari manoscritti in uso presso le sta

4ioni e negli Uffici di Controllo si dovranno cancellare
i nomi e le indicazioni, relativi alle seguenti fermate:

Bandita, Censiti, Deli, Rampinzeri, Ridocco, Rocca

di Mendola, S. Luca, Scifitelli e Sosio.

- A pag. 103 della parte I del « Prontuario Gene

rale delle distanze chilometriche ), di contro al nome di

Torre di Gaffe, aggiungere il richiamo (Z) alle lettere

V e B nelle colonne 7 ed 8, e depennare le indicazioni ri

sultanti nelle colonne 10, 11, 12 .

- A pag. 18 della parte I della preazione generale

ºl'Orario Generale dei Servizi – edizione novembre
1931 – a seguito del nome di Torre di Gaffe, aggiungere

l'indicazione «LB ».

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9, e 15.
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Circolare N. 33.

Sigle convenzionali per veicoli che hanno eseguito o con

validato le revisioni e visite periodiche, le riparazioni

e le verifiche di tara.

Sigle convenzionali da applicarsi sui veicoli per in

dicare le località che hanno eseguito o convalidato le re

visioni e visite periodiche, le riparazioni e le verifiche

(li tara.

Nell'elenco allegato alla Circolare N. 37, pubblicata

nel I: Ilettino Ufficiale N. 43 del 25 ottobre 1934-XII,

deve essere aggiunta alle Officine dell'industria privata,

del Compartimento di Venezia, la Ditta Officine e Fon

deria Galtarossa-Verona, alla quale viene assegnata la

sigla V (G. Vr.) ed a quella del Compartimento di Mila

no la Ditta Officine di Costa Mosnaga con la sigla

M (C. M.).

Dailo stesso elenco devono essere depennate le Squa

dre Rialzo di Pescara C. e Sassari.

Distribuita agli agenti delle classi 11, 30, 31, 32, 36 e 37.

Circolare N. 34.

Modificazioni tasse di bollo.

Con R. D. Legge 26 settembre 1935 p. 1749, pubbli

cato nella «Gazzetta Ufficiale) del 9 ottobre 1935 n. 236,

sono state apportate varie modificazioni in materia di

tasse sugli affari.

Si segnalano qui di seguito le disposizioni che pos

sono interessare gli uffici dell'Amministrazione,

Parte II – n. 42 – 17 ottobre 1935-XIII.
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TASSE DI IBOLLO

Estratti e copie di conti – Lettere di addebitamento

e di accreditamento in conto corrente

1) La tassa fissa di bollo per gli estratti e le co

pie di conti o computi metrici viene elevata da cent. 20

a cent. 50. Viene pure elevata nella medesima misura la

tassa di bollo per le lettere o ricevute di accreditamento

o di addebitamento di somme portanti o meno la causale

dell'accreditamento o dell'addebitamento.

Per l'applicazione della suaccennata tassa fissa è

necessario che sussista fra le parti, anteriormente alla

emissione del documento di addebitantento o di accredi

tamento, un rapporto di conto corrente il cui svolgi

mento risulti da apposito registro dei conti correnti.

E' pure necessario che le pagine di tale registro sia

no numerate e timbrate dall'Ufficio del Registro, il quale

nell'ultima pagina dovrà dichiarare il numero dei fogli.

Si avverte che tale incombenza del Registro è gra

tuita.

Sulle dette lettere e ricevute di addebitamento o ac

creditamento, dovrà essere indicata la pagina del Regi

stro « dei conti correnti» sulla quale è stata registrata

l'operazione.

Nel caso in cui non sussistano le suesposte condi.

zioni le lettere o ricevute di addebitamento o di accredi

tamento di somme sono soggette alla tassa ordinaria di

bºllo nella misura determinata dall'art. 3 dell'allegato I)

al decreto legge in questione e di cui si parla in seguito.

Le disposizioni e le condizioni precedentemente espo

ste, per quanto riguarda l'applicazione della tassa fissa

di L. 0,50, valgono anche per i documenti provenienti

dall'estero.

In tali casi l'esazione della tassa continuerà ad ef

fettuarsi con il sistema indicato nella Istruzione n 4

pubblicata nel Bollettino Ufficiale delle Ferrovie dello

Stato n. 34 del 24 agosto 1916.
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Ricevute, quietanze, note, conti e fatture.

2) Le aliquote della tassa stabilita dall'art. 52 del

la tariffa all. A alla legge 30 dicembre 1923 n. 3268, ri

mangono modificate nel modo seguente:

quando la somma:

supera L. 1 e non L. 100, tassa fissa L. 0,20;

supera L. 100 e non L. 3000, tassa fissa L. 1;

supera L. 3000 e non L. 300.000, tassa proporzionale;

per ogni 1000 lire o frazione di 1000 lire, L. 0,30.

Per le somme superiori a L. 300.000 è dovuta la

tassa di bollo fissa di L. 90.

Resta ferma la disposizione in base alla quale quan

do l'importo complessivo della tassa presenta da ultimo

una frazione di lira, questa dev'essere arrotondata a L. 1.

Nella medesima misura sono pure determinate le

aliquote della tassa per le ricevute, quietanze, note, conti,

fatture e documenti provenienti dall'estero.

3) E' abrogata la disposizione che fissa la tassa

di bollo nella misura massima di L. 1 per le forniture

di generi alimentari di prima necessità, di combustibili

(carbone, legna da ardere, petrolio, benzina, candele di

sego, di paraffina o di stearina), saponi da bucato, liscive

e simili, di acqua per irrigazione, per forza motrice e

potabile.

Anche per le dette forniture come pure per le quie

tanze relative al pagamento dei noli per trasporti di car

boni provenienti dall'estero è da applicarsi quindi la

normale tassa di bollo indicata nel precedente punto.

4) Alle quietanze rilasciate dagli speditori per la

riscossione degli assegni gravati sui trasporti è da appli

carsi la tassa di bollo con le seguenti aliquote:

Quando la somma:

supera L. 1 e non L. 100, tassa fissa L. 0,20

supera L. 100 e non L. 1000, tassa fissa L. 1;

oltre L. 1000, tassa fissa L 2.

E' da avvertire che per le spese anticipate percepite

dai mittenti, all'atto della consegna di spedizioni e per

le bollette dei depositi di bagagli sono da riscuotersi le

normali tasse di bollo, indicate nel punto 2 della pre

sente circolare, -
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5) Le ricevute per versamento e ritiro di depositi

d'ogni specie, provvisori o definitivi, compresi i depositi

doganali, sono soggette alle seguenti aliquote di tasse di

bollo;
-

quando la somma :

supera L. 1 e non L. 100, tassa fissa L. 0,20;

supera L. 100 e non L. 1000, tassa fissa L. 1;

oltre L. 1000 e per valori indeterminati L. 4.-- ---
---- -- - --a

6) Rimangono immutate le disposizioni in vigore

per le quietanze degli stipendi, premi, assegni, indennità

e pensioni del personale,

7) Le disposizioni della Circolare n. 56 pubblicata

nel l8ollettino Ufficiale delle Ferrovie dello Stato n. 45

- 8 novembre 1923 sono sostituite da quelle contenute

nella presente.

Per quanto riguarda le tasse di bollo a cui debbono

essere assoggettate le relazioni di collaudo, le situazioni

di lavori e relativi benestare rimangono immutate le di

sposizioni di cui la circolare 29 dicembre 1934-XIII nu

nero R. 40237/2°/4°-III, salve le modificazioni appor

tate al sistema di riscossione con le successive circolari

R. 24084 del 31 7/935 e R. 29778 del 1 10/1935.

S) Le disposizioni di cui la presente circolare han

no vigore dal 10 ottobre 1935-XIII.

Comunicato:

Borse di studio a favore di orfani e figli di agenti ed

ex agenti delle Ferrovie dello Stato.

ANNO scoIASTICO 1935-36

L'Opera di Previdenza a favore del personale delle Fer

rovie dello Stato apre un concorso per il conferimento di borse

di studio per l'anno scolastico 1935-36.

Al concorso sono ammessi:

a) gli orfani di agenti delle Ferrovie dello Stato cd i figli

di ex agenti delle Ferrovie stesse (i quali agenti abbiano ap

partenuto all'Opera e cioè siano cessati dal servizio posterior
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º al 1 luglio 1912) purchè frequentino almeno la secon

da classe elementare;

b) i figli di agenti in attività di servizio purchè fro

ſºlino scuole Medie Superiori (Liceo, Istituti Tecnici Super

riori ecc.) o Università o Istituti Superiori del Regno o Corsi di

perfezionamento dopo la laurea.

Le borse di studio saranno concesse nella misura seguente:

da L. 400 a L. S00 per le scuole elementari;

da I 700 a L. 1500 per le scuole medie inferiori, tecni

che professionali od altre equivalenti;

da L. 1000 a L. 1800 per le scuole medie superiori, isti

tuti tecnici industriali, commerciali, od altre equivalenti.

da L. 1500 a L. 4000 per le università od altri istituti

di istruzione superiore, comprese le scuole o i corsi di perfe

zionamento dopo la laurea.

Per il conferimento delle borse di studio si richiede che

i concorrenti non abbiamo superato, al 1. ottobre 1935, i se

guenti limiti di età, col progressivo aumento di un anno per

ognuna delle successive classi del rispettivo corso:

10 anni per la 2° classe elementare;

13 anni per la 1° classe delle scuole medie inferiori od

altre equivalenti;

16 anni per la 1° classe delle scuole tecniche professio

nali, delle scuole magistrali per l'educazione materna, od altre

equivalenti;

17 anni per la 1° classe delle seuole medie superiori

(liceo scientifico, istituto tecnico superiore, istituto magistrale

superiore, istituto tecnico commerciale, istituto nautico) od al

tre equivalenti. -

18 anni per la 1° classe del liceo classico.

21 anni per il primo corso universitario o di altro isti

tuto di istruzione superiore. -

Per le borse universitarie o degli altri istituti di istruzione

superiore, domandate da orfani o da figli di ex agenti che si

ºscrivono al 1° anno, viene inoltre richiesto che il comeorren

te abbia conseguito il titolo di studio, occorrente per la iscri

zione all'Università, con una votazione non inferiore alla me

dia di 7/10 negli esami complessivi,
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Per i figli degli agenti in servizio l'ammissione al concor

so è subordinata alle seguenti condizioni:

u) per le scuole medie superiori, che l'ammissione o

l'ultima promozione siano state conseguite nella sessione estiva

cin una media generale non inferiore ad 8/10;

b) per le università ed istituti superiori – ove si tratti

di giovani iscritti al 1° anno di corso – che il titolo richiesto

per la regolare iscrizione all'università sia stato conseguito

nella sessione estiva con una votazione media non inferiore

ad 8/10; e, ove si tratti di giovani iscritti ad anno di corso

superiore al primo, che i medesimi abbiano superato, con la

stessa media, tutti gli esami prescritti e consigliati per i corsi

precedenti.

c) per le scuole o corsi di perfezionamento, che nell'esa

tºe di laurea abbiano riportato una votazione non inferiore

agli 8/10.

Le domande per concorrere all'assegnamento delle borse

di studio debbono essere compilate da chi eserciti la patria po

destà o tutela sui concorrenti, oppure dal concorrente mede

simo, ove abbia già superato il 21° anno di età.

Dette domande, indirizzate al Comitato Amministratore

dell'Opera di Previdenza delle Ferrovie dello Stato, dovranno

essere presentate entro il 31 ottobre 1935 all'Ufficio ferroviario

(Servizi, Sezioni o Uffici) da cui dipende o dipendeva il pa

dire del concorrente. -

Gli studenti universitari che dovessero sostenere esami

nella sessione autunnale, fermo restando l'obbligo di presen

sare la domanda e gli altri documenti entro il 31 ottobre, po

tranno riservarsi di trasmettere, appena possibile, ma non oltre

il 10 dicembre, il certificato relativo agli esami da sostenere

nella sessione anzidetta.

I giovani iscritti ai corsi Allievi Ufficiali Universitari di

Complemento della Milizia, potranno presentare tale certifi

cato non appena ultimati gli esami dell'apposita sessione

straordinaria,

Alla domanda dovranno essere uniti i seguenti documenti

in carta libera: -

a) atto di nascita del concorrente;

b) stato di famiglia;

c) certificato del Direttore della scuola o dell'istituto

dal quale risulti quale sia l'ultimo titolo di studio conseguito
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dal concorrente, con espressa menzione dei punti ottenuti in

ciascuna materia e con indicazione se egli abbia o no ripetuto

la classe. -

Per coloro che ottennero la borsa di studio negli anni sco

lastici precedenti non occorre l'atto di nascita.

Nella domanda dovrà essere indicato, oltre il preciso indi

rizzo della famiglia del concorrente:

a) se questi goda o abbia goduto di altra borsa di stu

dio e quale;

b) la scuola e la classe che il concorrente frequenterà

nell'anno scolastico 1935-36;

c) se sia iscritto alle organizzazioni giovanili fasciste,

Le dichiarazioni accertate non vere daranno motivo alla

revoca della borsa di studio.

Se il concorrente trovasi iscritto ad un corso superiore al

primo di una università o di un istituto superiore, deve unire

un certificato rilasciato dalla Segreteria della scuola con l'indi

cazione degli esami superati durante gli anni accademici già

percorsi, compreso il 1934-35 e del voto conseguito in ciascuna

materia.

Il certificato dovrà inoltre essere completato dalla dichia

azione esplicita che il concorrente ha superato tutti gli esami

obbligatori consigliati dalla Facoltà agli aspiranti all'assegno

sulla Cassa Scolastica sia per l'anno 1934-35 che per quelli

precedenti. In mancanza di tale dichiarazione il certificato non

sarà tenuto valido.

L'assegnazione delle borse di studio sarà fatta insindaca'

bilmente dal Comitato Amministratore dell'Opera di Previden

za, il quale fisserà l'importo di ogni borsa entro i limiti di mi

nimo e di massimo previsti, in relazione alla disponibilità an

nua ed alle domande giudicate meritevoli di accoglimento e sta

bilirà il numero delle borse da concedere per le scuole elemen

tari, per le scuole medie inferiori, per le scuole medie super

riori e per le università. -

La concessione delle borse importa l'obbligo di frequen

tare le lezioni in scuole comunali, governative o pareggiate;

eccezionalmente potrà essere consentita la frequenza presso
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istituti privati che diano completo affidamento di serietà di

indirizzo e di perfetta disciplina scolastica. In questo ultimo

caso dovranno essere tuttavia sostenuti presso scuole pubbliche

gli esami obbligatori.

Il pagamento delle borse di studio sarà effettuato in due

rate uguali scadenti il 31 gennaio ed il 31 maggio dell'anno

scolastico, verso presentazione di certificati comprovanti la re

golare frequenza alla scuola.

-

Di regola non potrà essere concessa nè rinnovata la borsa

di studio al concorrente che non abbia ottenuto, alla fine del

l'anno scolastico precedente, la promozione alla classe supe

riore. Lo stesso dicasi per gli studenti universitari che, al ter

mine dell'anno accademico, non abbiano sostenuto con buon

esito gli esami obbligatori consigliati dalla Facoltà.

AVVERTENZE

I documenti sono esenti dalle tasse di bollo, giusta quanto

stabilisce l'ultimo paragrafo dell'art. 3 del R. D. L. 7 feb

braio 1926, n. 187. - -

I documenti rilasciati dall'Ufficio di Stato Civile debbono

essere legalizzati dalla competente Autorità giudiziaria, quelli

scolastici debbono portare il timbro della scuola ed essere

autenticati dalle Autorità scolastiche.

L'Opera di Previdenza – che ha sede in Roma presso

la Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato – Piazza

della Croce Rossa – comunicherà direttamente agli interes

sati entro il mese di gennaio 1936 l'esito del concorso,
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Errata-corrige.

Nel Bollettino Ufficiale n. 39 del 26 settembre 1935,

parte II, O. S. 169-1935, a pag. 468 (pag. 6 dell'Estratto),

dopo il 2 periodo del « Comma 4), Art. 2 dell'Istruzio

ne per la circolasione dei carrelli, aggiungere la parola

« OmlSSIS ».

Restano pertanto in vigore gli ultimi due capoversi

del detto Comma 4.

Distribuita agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8,

9, 10, 11, 12, 13, 14, 31, 33, 34, 35, 50, 51, 52, 53, 51,

55, 56, 57 e 58.

Il Direttore Generale

Part 11 – n. 42 – 17 ottobre 1935-XII 1.

VELANI
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“Ordine di servizio N. 187.

Circoscrizione dei Riparti della sezione Lavori di Napoli.

(Vedi Ordini di servizio n. 35-1933.XI e n. 116-1935-XIII).

A datare dal 1° Novembre 1935-XIV la circoscrizio- g .

ne dei Riparti Lavori di Salerno (10) e di Avellino (13) º 3,

viene stabilita come appresso: -

-–
- -

R I P A R T I

Sezione --- CIRCOS RIZIONE

Nunn.º Sede -

º l - -

Napoli. . 10 | Salerno | Napoli ... Torre Annunziata Cen

trale (e) - Battipaglia

º (i);
l Salerno (e – S. Severino

Rota (e :

Salerno e – Salerno

Porto (il

13 Avellino . . - Cancello º) - Avellino

(i) - Benevento (e);

Codola ( ) - Bivio Co

dola (e).

- -- le–

--

Ordine di servizio N. 1SS.

Attivazione del sistema di esercizio con Dirigente Cen

trale sul tratto Brennero-Ora della line ,

BrenneroVerona P. N.

Alle ore 12 del 31 ottobre 1935-XIV Sarà

Sul tratto I3rennero. Ora della linea I3rennero

il sistema di esºrcizio con Dirigente Centra

"alle «pi po , -

attivato

Verona P.

le regolato
lº ! Servizio con I Dirigente ('entra

le» di cui l'ordine di servizio N. 36-1931 X i .. º il tessive

ºdificazioni (O.S. N. 118-1935 XIII).

Pote II n. 13 - 21 ottobre 1935-X I I I.
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L'Ufficio del Dirigente Centrale è situato in un lo

cale al piano superiore del F.V. della stazione di Bol

zano ed a mezzo del telefono selettivo corrisponde coi

seguenti posti:

l3rennero

Terme di Brennero – Sottostazione Elettrica

Moncucco

Colle Isarco

Vipiteno – Dirigenti movimento

Vipiteno – Sottostazione Elettrica

Campo di Trens

Parco di Campo di Trens

Le Cave – Dirigenti movimento

Le Cave – Sottostazione Elettrica

Fortezza – Dirigenti movimento

Fortezza – Capo Deposito Locomotive

Rio di Pusterla (Antenna)

Pradisotto

Varma – Sottostazione Elettrica

Bressanone

Furies

Chiusi – Dirigenti movimento

) - Sottostazione Elettrica

l'onte All'Isarco

Campodazzo - Dirigente movimento

Campodazzo – Sottostazione Elettrica

Prato all'Isarco

Cardano

i3olzano - Dirigenti movimento

D) 'apo Deposito Locomotive

)) - Capo Personale Viaggiante

)) - Sottostazione Elettrica

v) Capo Riparto Movimento (Ascolte)

I sio ('aid ro )

IPonte Adige

Lana I'ostal Antenna

Maia. I 3:tssi \

Merano -

Bronzolo

O :)

Col sistema dell'esercizio con Dirigente Centrale

conservano pieno vigore e devono essere osservati i Re
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gºlamenti e le Istruzioni di esercizio in vigore sulle linee
a servizio normale in quanto non siano modificate O SO--

stituite dalle apposite « l'isposizioni per il servizio con

Pirigente Centrale» e successive Varianti. -

La sorveglianza tecnica della suindicata Sezione di

l). C. sarà esercitata dalla Sezione Movimento, diretta

niente ed a mezzo del Capo del 5 IXiparto Movimento,

al quale sono affidate la Sºrveglianza e la dirigenza am .

ministrativa dell'Ufficio.

Pºibuito agli agenti delle classi 1, 2, 4, 5, 6, 9.
10, 11, 13 e 14 dei Compartimento di I emoziº.

Ordine di servizio N. 1S9.

Attivazione del sistema di esercizio con Dirigente Unico,

sulla linea Santhià-Arona.

Dalle ore 12 dell'11 novembre 1935-XIV sarà atti-.

Vato sulla linea Santhià-Arona il sistema di esercizio con

“ Dirigente Unico».

Il Dirigente Unico illuministrativamente è aggregato

alla stazione in cui ha sede il Pºprio ufficio, ma eser.

cita le sue attribuzioni " ºil pleta autonomia dalla

stazione stessa: il suo ufficio deve considerarsi a tutti

gli effetti come un lºsº distaccato alla diret

denza del Capo Riparto Movimento.

L'Ufficio dal l'irigente i nico è situato nella stazione

di Romagnano ed è collegato a lnezzo del telefono Selet -

tivo con i seguenti impianti:

Santhià -

l' I.. km. 1+3ss l

Carisio

l'. L. km. 7 --7S !

P. L. km. 9--S10

P. L. km. 11+ 153

l3uronzo

l'. I.. km. 16--1 63

L. km. 1s L993

Rovasenda

a dipen

Parte II º 13 – 24 ottobre. 1935-XI i 1.
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P. L. km. 25+439

P. L. km 29+506

Gattinara

P. L. km. 33+323 -

Romagnano

IP. L. km. 38+721

P. L. kni. 41 –589

Cureggio

P. L. km. 45+-9S0

Borgomanero

P. L. km. 50+-630

P. L. km. 56+297

Comignago

P. L. km. 59+922

Arona – Dirigenti movimento

Arona – Deposito I'. V.

Arena – Deposito Locomotive

Le stazioni di Santhià, Rovasenda, Romagnano,

Borgomanero ed Arona continueranno ad essere rette da

Dirigenti il movimento; le altre stazioni e fermate sa

ranno invece normalmente rette da assuntori o da agenti

di ruolo non autorizzati al movimento.

L'esercizio della linea predetta è regolato dalle «Di

sposizioni per il servizio con Dirigente Unico» edizione

192S-VI di cui l'ordine di servizio n. 146 del 20 settem

bre 192S-VI; dalle Norme parti solari di cui la circolare

gialla n. 10 dell'8 settembre 1928-VI, nonchè dalle mo:

dificazioni cui gli Ordini di servizio n. 24, 1930-VIII,

n. 49, 1931-IX, n. 80, 1932-X e n. 9, 1931 XII.

Conservano pero pieno valore e debbono essere oss

servati i regolamenti, le istruzioni ed ogni altra preseri.

zione di esercizio in vigore sulle linee a servizio normale.

in quanto non siano modificati o sostituiti dalle suddette

( l'isposizioni per l'esercizio con Dirigente Unico » ed in

ºlantº non venga a mancare la ragione della loro ap

plicazione.

- lº istribuito agli agenti delle classi 1, 2. 5, 6, 9, 12,

13, 14, 31, 33, 34 e 37 del Compartimento di Torino.
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Ordine di Servizio N. 190.

Utilizzazione dei carri a Sagoma inglese.

S 1. – Dotazione.

1. - La «Società dei Ferry-boats Riuniti» con Sede a li –

º no, via Manzoni 5, dispone dei seguenti 1184 carri chiusi a

ºue sale, a sagoma inglese, marcati F. S., atti a circolare con

qualsiasi treno merci rapido, tanto sulle Ferrovie continentali

ºpee, quanto su quelle inglesi:

( RUPPO A

600 carri ordinari della serie Eb ;

º00 carri refrigeranti della serie Flgb,

"ºti i numeri di servizio e le caratteristiche indicati nell'Al

legato A, -

GRUPPO B

º carri ordinari con porte di testa n. 926.400 a 926.429

» 926.667 a 926.676

» 926.601 a 926.610

» 926.637 a 926.656

» 926.611 a 926.62 ,

30 » isotermici - - - -

14 » refrigeranti

º - Con l'osservanza delle speciali norme e condizioni

º!'Pºsso indicate, i 1184 carri in parola sono adibiti ai tra

“lºti di merci a carro completo dall'Italia el'Inghilterra a

viceversa, attraverso le linee dei Ferry boats che fanno servi

ºio fra Zeebrugge ed Harwick, fra Calais ed Harwick, e fra

Dunkerque e Dover; (per quest'ultima linea, però, appena

sarà aperta all'esercizio,

Ogni diversa utilizzazione dei carri del Gruppo A dev'es

Sere preventivamente autorizzata dalla F. S.

S 2. – Scritte.

1 - I carri del Gruppo A portano sulle pareti le se

ºnti indicazioni, oltre quelle previste per gli altri carri F.S.:

a) «Società dei Ferry-boats Riunit - Milano», notando,

però, che tale scritta viene gradatamente applicata sulle pare

º II – n. 43 – 24 ottobre 1935-x111.
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ti dei carri in sostituzione di quella preesistente «Noleggiato

alla Società dei Ferry-boats per l'inghilterra Milano»;

b) il segno i P o eguito del numero di servizio;

c) la stazione di residenza (Allegato B);

d) la m re ammessa al trasporto, e ioè:

«Prodotti agricoli» per i carri della serie ib :

«l)orrotte al mentari» per i carri del a serie lgb:

e) le scritte particolari – applicate su targhe – ri

chieste dalle Ferrovie inglesi per il libero passaggio dei carri

sulle loro linee, -

Le stazioni consentirap ' ' ' cerie Eb

– quantunque portino la seritta «Prodotti agricoli» – sia

caricata qualsiasi merce che non li possa deteriorare. Sono

però escluse. in ogni caso, salvo sociale autorizzazione delle

F. S., le merci comprese nell'allegato 7 alle Tariffe interne

italiane e quelle indicate nell'allegato 1 alla C. I. MI.

2. – I carri del Gruppo B portano l'indicazione «Société

Belgo-Anglaise des Ferry boats - 'lilano» e tutte le altre

scritte stabilite per i carri di proprietà privata.

S 3. – Riparazione

1. – La manutenzione ordinaria e la riparazione dei gua

“ti che si producono ai carri del Gruppo A e che non fossero

imputabili alla Società dei Ferry-boats o a terzi, vengono ese

guite dalle F. S., le quali provvedono anche alla fornitura dei

pezzi di ricambio. Per gli avvisi alla Società dei Ferry-boats

vedasi il $ 8, punto 3.

Per le avarie avvenute sulle linee continentali europee val

gono le comuni norme del R. I. V. previste per i carri di pro

prietà privata.

Sono invece a carico della Società dei Ferry-boats le ava

lie e le mancanze che si producono ai carri, come pure la per

dita totale di essi durante la traversata marittima e durante

la permanenza sul territorio inglese,

2. - Per la manutenzione ordinaria e la riparazione dei

“arri del Gruppo B valgono le comuni norme del «Regolamen

to per i carri di proprietà privata» (edizione 1923).
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S 4. – Attribuzioni.

1. – Alla ripartizione dei carri a sagoitia inglese in og

getto provvede la Società dei Ferry-boats ilianiti (l fficio

lèipartizione) che ha modo di ben coordinare l'irripiego di

tale speciale mezzo di trasporto, secondo le particolari esigen

ze dei vari rami del commercio di esportazione.

All'uopo la Società stessa fornisce a chiunque ne abbia

interesse tutte le informazioni utili relative al percorso ma

rittimo, a quello ferroviario inglese ed alle modalità che rego

lano i trasporti senza trasbordo dall'Italia all'Inghilterra e

viceversa.

2. – Per rendere più sollecito il lavoro di ripartizione

dei carri a sagoma inglese, i Circoli di lipartizione di deter

minati Compartimenti potranno all'occorrenza essere delegati

dalla Società dei Ferry boats a provvedere alla fornitura dei

carri medesimi alle stazioni da essi dipendenti,

A tale scopo il Servizio Movimento, previ ad ordi con la

Società dei Ferry-boats. emanerà disposizioni di volta in volta.

3. – Alla sorveglianza sulla ripartizione dei carri e sul

l'andamento dei trasporti medesimi è designata la Sezione

Movimento di Milano, alla quale le altre Sezioni Movimento –

ed in casi d'urgenza anche le Stazioni – possono rivolgersi

per avere chiarimenti o notizie che potessero loro necessitare

su quanto si riferisce al presente Ordine di Servizio.

Spetta inoltre alla Sezione Movimento di Milano provve

dere per la ricerca dei carri disguidati, d'accordo con le altre

Sezioni interessate, e di controllare che vengano osservate

dalle stazioni le norme di cui al seguente S 6, punto 4, circa

la fornitura dei carri col freno completo, nei casi ivi indicati.

4. – Dell'arrivo della corrispondenza telegrafica ed epi

stolare, di cui è cenno ai seguenti SS 6 e 8, la stazione di

Milano C. deve dare avviso telefonico alla Società dei Ferry

boats (Telefono S7.223), la quale provvede a sua cura al ri

tiro della corrispondenza medesima, rilasciandone ricevuta.

Del pari la stazione di Milano C. ha l'obbligo di ricevere

per telefono i telegrammi emessi dalla Società dei Ferry

boats ($ 6), i quali vengono confermati ogni sera per iscritto

nel numero di copie necessario.
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S 5. – Deposito per richiesta di carico.

1. – La fornitura dei carri a sagoma inglese è in ogni

caso subordinata al preventivo versamento di un deposito per

richiesta di carico nella misura di L. 40 (quaranta) per carro

– aumento percentuale compreso – indistintamente, qualun

que sia il tipo del carro richiesto. -

2. – Anche ai carri in parola debbono applicarsi, in

quanto non modificate dal presente Ordine di Servizio, le nor

me di dettaglio che disciplinano la richiesta per fornitura di

carri F. S., contenute nella Circolare color camoscio n. 5/1931.

S 6. – Fornitura dei carri.

1. – Le domande per fornitura dei carri a sagoma ingle

se devono essere rivolte dagli interessati alla rispettiva stazio”

ne di carico – tempestivamente, ma non prima di 10 giorni

– e di ciò la stazione stessa avverte subito la Società dei

Ferry-boats con telegramma di servizio così compilato:

«C. S. Milano C. per Società Ferry-boats Riuniti.

« Ditta . . . . . di - - - - - - - - -

« chiede - - - - - - - - - (quantità in lettere)

« carri sagoma inglese chiusi ordinari (oppure: isotermici;

«refrigeranti) per spedizione . . . . . . . . (merce)

º da . . . . . . . . . . . a

« giorno

c. s .

Ricevuto il telegramma, la Società dei Ferry boats dispo

ne per la fornitura dei carri richiesti, facendoli all'occorren

za dislocare dalla più vicina stazione di residenza.

2. – La Società stessa può, inoltre, autorizzare le sta

zioni a fornire di iniziativa i carri eventualmente disponibili

sul posto, agli speditori che ne fa ciano regolare domanda

nei modi d'uso. In questo caso la stazione che provvede alla

fornitura emette il seguente avviso telegrafico:

« C. S. Milano C. per Società Ferry-boats Riuniti.

« Forniti oggi Ditta . . . . . . . . . (quantità)

« carri sagoma inglese . . . . . . . . . . (numeri

« di servizio) per spedizione . . . . . . . . (merce)

« diretta - - -

C. S. . . . . . . . º
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3. – Il dislocamento dei carri viene disposto dalla Socie

tà dei Ferry boats a mezzo di telegrammi di servizio diretti

alle stazioni interessate e firmati dal Capo stazione di Mila

no C., d'ordine della Società.

Quando però fra la richiesta e la data fissata per il carico

vi sia il tempo necessario per il tempestivo dislocamento dei

carri, le disposizioni da parte della Società dei Ferry-boats

sono date per posta,

4. – Nell'assegnazione dei carri della serie Eb si dovrà

curare che quelli destinati a trasportare derrate dirette in

inghilterra, siano provvisti del freno automatico completo e

non soltanto della condotta del freno stesso, riservando ai tra

sporti di qualsiasi altra merce, i carri provvisti della sola

condotta del freno automatico.

Ugualmente i carri della serie IIgb, muniti della sola con

dotta, si dovranno assegnare per ultimi,

5. – I carri inviati vuoti ad una stazione per prendere

carico, oppure per concentramento in attesa che ne sia fatta

richiesta dagli speditori, nei modi d'uso, debbono rimanere sul

posto – anche se non caricati entro gli otto giorni – fino a

inuove disposizioni della Società dei Ferry-boats.

S 7. – Trattamento dei carri vuoli.

1. – La spedizione dei carri vuoti fra stazioni F. S. si ef

fettua unicamente col Mod. M.-130, mentre per l'invio in

Inghilterra dei carri destinati a prendere carico, si emette la

lettera di vettura internazionale della C. 1. M. fino a Zeebrug

ge, Calais o Dunkerque. -

L'invio a vuoto in Inghilterra dei carri del Gruppo 1

dev'essere preventivamente autorizzato dalle F. S.

- 2. – I carri vuoti giunti dall'estero devono dalle stazioni

di confine essere inoltrati col primo mezzo utile alla località

di residenza, che è indicata sulla lettera di vettura (ed anche

sul carro), a meno che la Società dei Ferry-boats non abbia

fatto pervenire in tempo una diversa disposizione, nel qual

caso le stazioni suddette emettono il mod. M. 130 per il succes.

SiVo percorso F. S. e, in pari tempo, trasmettono la lettera di

Vettura alla località di residenza, indicandovi che il carro ha

proseguito per la nuova destinazione su richiesta della Società

dei Ferry-boats.
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3. – Per i carri giunti vuoti dall'estero, la cui lettera di

vettura porti erroneamente una destinazione diversa da quella

di residenza dei carro – e qualora la Società dei Ferry-boats

non abbia dato una contraria disposizione – il transito di con

fine deve inoltrare il carro con Mod. Al. 130 alla rispettiva re

sidenza e ritirare la lettera di vettura per inviarla alla stazione

indicatavi come destinataria, informandola che il carro ha

proseguito per la sua stazione di residenza.

4. – I carri ricevuti carichi dall'estero devono essere re

stituiti alla rispettiva stazione di residenza subito dopo lo scar

rico, scortati dal Mod. M.-130.
:

5. – Lo svincolo dei carri vuoti di ritorno nelle stazioni

di Milano P. R., Milano P. V. e Milano Farini sarà fatto di

rettamente dalla Società dei Ferry boats, mentre nelle altre

stazioni verrà eseguito d'ufficio da quest'ultime, le quali pas

seranno gli importi relativi fra i titoli da liquidare e, a fine

di ogni mese, emetteranno sulla stazione di Milano C. appo

sita rivalsa scortata da una distinta delle tasse a carico dei

trasporti, allegandovi le relative lettere di vettura. La Socie

tà dei dei Ferry-boats curerà il sollecito svincolo delle rivalse.

6. – I carri vuoti rinvenuti in disguido in qualsiasi loca

lità della Rete devono inviarsi subito alla rispettiva stazione

di residenza, informandone anche la Sezione Movimento di

Alilano, con riferimento al presente Ordine di Servizio.

$ 8. – Segnalazioni.

1. – Le Stazioni di Ventimiglia, Modane, Domodossola,

Luino, Chiasso e l'Ufficio transito contabile di Innsbruck sono

tenuti:

a) a segnalare in giornata, alla Società dei Ferry-boats il

passaggio dei carri (Gruppi A e B) carichi e vuoti.

A tal uopo la Società stessa fornisce alle Stazioni di Ven

timiglia, Domodossola, Luino e Chiasso una scorta di apposi

te cartoline stampate e affrancate per essere riempite coi nu

meri di servizio dei carri transitati nelle 24 ore e quindi subi

to spedite per posta, mentre la stazione di Modane e l'Ufficio

transito contabile di Innsbruck vengono forniti di una scorta

di stampati Mod. M.-106, già tracciati, da inviarsi in busta

al C. S. di Milano C. per la consegna alla Società dei Ferry

boats.

Le cartoline ed i Mod. M.-106 hanno la numerazione pro

gressiva dall'1 in poi, in modo che, verificandosi lo smarri
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mento di qualcuno, la Sorietà dei Ferry-bo its possa chieder

ne il duplicato alla stazione rispettiva. Le comunicazioni ne

gative sono quindi da omettersi.

b) a segnalare in giornata alla Sezione Movimento di

Milano il passaggio dei carri (Gruppi 1 e 3), carichi e vuoti,

a mezzo di apposito elenco nel quale devono anche i girare l

depositi riscossi a garanzia dei diritti speciali e dei percorsi

a vuoto per i trasporti deviati di cui al punto i del S i0;

e ad inviare alla Sezione Movimento di Milano, nei pri

mi cinque giorni di ciascun mese, un elenco in doppia copia

dei carri del Gruppo A, transitati cari hi nel mese precedente

e dal quale risulti, distintamente in uscita ed in entrata:

– la data e il numero di transito;

– il numero del carro;

– la stazione di partenza e quella di lestinazione:

– la natura e il peso della merce.

Una copia dell'elenco viene rimessa dalla Sez ne Movi

mento a quella del Commerciale e del Traffico di Milano,

per le verifiche di sua competenza;

- d) ad inviare alla Sezione Movimento di Milano, nei

primi cinque giorni di ciascun mese, un elenco in semplice co

pia dei carri del Gruppo B transitati carichi nel mese prece

dente e dal quale risulti, distintamente in entrata ed in

llSClta:

la data ed il numero di transito;

– il numero del carro.

2. – Gli elenchi di cui ai sub b), c) e d) s'inviano per

corrispondenza di servizio,

3. – Per i carri del Gruppo A le stazioni debbono inoltre

comunicare alla citata Società dei Ferry boats, affinchè ne

abbia norma, l'avvenuto etichettamento dei guasti e la ricon

segna all'esercizio dei riparati, compilando come segue il rela

tivo telegramma epistolare:

« C. S. Milano C. per Società Ferry boats Riuniti.

« Carri F. S. a sagoma inglese etichettati oggi per gua.

º sto (numeri di servizio) , . . . . . - - -

& - - - - - - - - - - - - - - - - - r »

oppure:

« Carri F. S. a sagoma inglese riconsegnati oggi ripa

- «rati (numeri di servizio)

C. S. . . . . . . . ».
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S 9. – Tassazione dei trasporti.

1. – Le tasse di trasporto da applicarsi alle spedizioni

eseguite coi carri a sagoma inglese (Gruppi A e B) sono quel

le dovute in caso di utilizzazione di un carro ordinario delle

Ferrovie.

2. – Per l'uso dei carri in oggetto vengono inoltre ap

plicati e riscossi direttamente dalla Società dei Ferry-boats,

i seguenti diritti speciali sulle normali tasse di porto, compreso

l'eventuale aumento percentuale, ed escluse le soprattasse per

acceleramento, le tasse accessorie, ecc.:

Carri ordinari:

a) 5 % (cinque per cento) del prezzo di trasporto della

Tariffa diretta Italia Londra, quando questa trovi applicazio

ne, e del prezzo di trasporto da Londra alla definitiva desti

mazione inglese in caso di rispedizione;

b) 7 % (sette per cento) del prezzo continentale da o

fino a Zeebrugge, da o fino a Calais e da o fino a Dunkerque,

per i trasporti eseguiti con rispedizione rispettivamente a Zee.

brugge, a Calais od a Dunkerque.

Carri isotermici e refrigeranti:

c) 7 % (sette per cento) del prezzo di trasporto della

Tariffa diretta Italia Londra, quando questa trovi applicazio

ne, e del prezzo di trasporto da Londra alla definitiva desti

nazione inglese in caso di rispedizione:

d) 10 % (dieci per cento) del prezzo continentale da o

fino a Zeebrugge, da o fino a Calais e da o fino a Dunkerque,

per i trasporti eseguiti con rispedizione rispettivamente a Zee

brugge, a Calais od a Dunkerque.

3. – I diritti speciali di cui alle lettere b) e d) si applica

no anche a qualsiasi altro trasporto che, in seguito ad autoriz

zazione delle F. S.. o per qualunque altra causa – comprese

le indebite utilizzazioni – venisse eseguito su un percorso

diverso da quello Italia-Inghilterra, o viceversa.

4. – I trasporti in partenza da stazioni non ammesse alla

Tariffa diretta Italia Londra ed appoggiati ad una stazione

ammessa, oppure al transito di confine, per proseguire su

londra sotto il regime di detta Tariffa sono soggetti, sul

percorso dalla stazione di partenza a quella di appoggio, al

pagamento del diritto speciale previsto ai sub a) e c).
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5. – Le facilitazioni sui diritti speciali che venissero ac

cordate in via temporanea a determinati traffici, formeranno

oggetto di pubblicazioni a parte,

S 10. – Deviazione dei trasporti,

1. – Quando un trasporto appoggiato al transito di con

fine italiano per la rispedizione sull'Inghilterra venga invece

destinato a località del continente o fatto proseguire sull'In

ghilterra, per via diversa da quella dei Ferry-boats (Zeebrug

ge, Calais o Dunkerque), la stazione di transito deve far de

positare al transitario una somma sufficiente a garantire sia

il diritto speciale per tutto il percorso di utilizzazione del

carro, sia le tasse che le Ferrovie estere applicheranno per il

ritorno a vuoto del carro in Italia.

2. – Analogamente, se in corso di trasporto il mittente

di una spedizione destinata in Inghilterra dispone per la

consegna, in località del continente, comprese quelle italiane,

la stazione di origine del trasporto, all'atto di ricevere le

disposizioni, deve far depositare al mittente stesso una son

ma sufficiente a garantire il diritto speciale per tutto il per

corso di utilizzazione del carro, oltre le tasse che le Ferrovie

estere applicheranno per il ritorno a vuoto del carro in Italia

3. – Quando si tratti di trasporti dichiarati diretti in

Inghilterra e pei quali il mittente, dopo caricato il carro a

sagoma inglese, modifichi la destinazione per altra località

estera od italiana, e non sia stata consegnata al mittente stes

so il duplicato della lettera di vettura, la stazione deve ordi

nare il trasbordo della merce in un carro a sagoma normale,

con la conseguente perdita della caparra di I. 40, a meno che

il mittente non si assoggetti al versamento della somma sufi

ciente a garantire tanto il diritto speciale per tutto il percorso

di utilizzazione del carro a sagoma ingese, quanto le tasse

che le ferrovie estere applicheranno per il ritorno a vuoto del

carro in Italia,

4. – Nei casi di cui ai precedenti punti 1, 2 e 3 le F. S.

si riservano il diritto di ordinare senz' a mezzo del

transito di confine o della stazione di bord,

della merce in un carro a sagoma normale; le spese ()( ( orse

per tale operazione saranno gravate sulla rispedizione,
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5. – Le somme riscosse a tale titolo – contro rilascio

alla parte della ricevuta mod. Ci-304 – devono essere por

tate a debito e versate unitamente agli altri introiti. L'ad

debitamento deve aver luogo sul conto corrente, previa in

scrizione in un apposito mod. Ci-463 (depositi incassati) da

intestare: «Per diritti speciali (carri a sagoma inglese)».

Le stazioni che incassano somme per depositi del genere

devono informarne il Controllo merci di Torino per la liquida

zione di sua competenza.

S 11. – Termine utile per il carico e lo scarico.

1. – Il termine utile per il carico e per lo scarico di i

'arri in oggetto è quello fissato dalla tariffa interna per i tra

sporti eseguiti in carri ordinari delle Ferrovie,

2. – Quando il mittente, o il destinatario, non provvede

in tempo utile al completo carico o scarico dei carri, si per

cepiscono le tasse di sosta di cui al n. 11 dell'allegato 1 alla

Tariffa interna. - -

Dette tasse debbono essere pagate da llo speditore o dal

destinatario italiano. Eccezionalmente, per le spedizioni ese

guite in porto assegnato, è consentito al mittente di gravare

sul trasporto le tasse di sosta maturate a partenza.

S 12. – Disposizioni generali.

1. – Per quanto non è esplicitamente previsto nel pre

sente Ordine di Servizio valgono, tanto per i carri a sagoma

inglese, quanto per i trasporti con essi eseguiti, le norme e

condizioni previste dai vigenti Regolamenti e Tariffe.

2. – Si rivolgono particolari raccontandazioni ai Capi

Stazione ed ai Capi Gestione di voler prendere esatta cono

scenza di quanto stabilisce il presente Ordine di Servizio e

di curarne la pre isa applicazione,

L'ordine di Servizio n. 228/1933 è abnegato e sostituito

dal presente.

- -Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 30, 32, 36 e 37
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Allegato A allº 0.S. n. 190-1935

CARATTERISTICI E DEI 1100 CARRI DEI, GRUPl'() A.

(Vedasi S 1, punto 1)

-
-

–
-

|
Numeri di serviz o - C A S s A 2. 2 ai - e i.

- i - 5 - - 3 - 3 - 55

E E S = S = = = = = 3 E 2 5 E

a dal al z 2 E l È = s : - - : i - - -

un tia 5 , 2 2 - E -

º # # #
- – |

-

- -
|

Eb (1) | 973 400 | 973.499 100 7.92 2.18 2.10 37 15 | 12 | 2" (3) (6)

» | 73 50 | 973 599 100 114 . (4) ,

» | ºi 600 º 6 º 5 12 . 3) .

| 3 º | 73 749 50 (4) :

| "1.20 | º 2º lº . 12 | 1" 3) (5)
- 991. 400 9!) l. 499 100 - - l - » » - - - -

» | 991. 600 | 991.699 | 100 | , - - .

27 13 165 2° º ºino) º no º nº io 6372.io 1ss
» | 932 600 | 932.699 | 100 - -

- | 936 350 | 936.399 50 | . . . . . . (4) .

» | 986 400 | 936 499 i 100 , 16.5 | » | (3) »

| " " " " " : " .
| 9 º 600 | 936 649 50 . » | 16,5 | » | (3) »

i l

-

(1) N. 600 carri ordinari. – Pareti a doppia fodera con interca

pedine d'aria; imperiale con isolante di sughero; porte laterali: 12 per

sianine di ventilazione a ti o del pavimento e 2 finestre per lato in alto:

dispositivi atti a ricevere una speciale attrezzatura interna per formare

due piani di carico e assa colorata in rosso: una fascia orizzontale bianca

º meta dell'altezza delle pareti indica che il carro può viaggiare sulle

linee delle Ferrovie Inglesi: una fascia bianca sulle porte in basso, in

dica che il carro è provvisto dei suddetti dispositivi atti a formare i due

piani di carico.

(2) N. 500 carri refrigeranti. – Pareti, imperiale e pavimento ºl

doppia fodera con strato isolante di sughero: due casse per ghiaccio:

installazione per introdurre e far azionare due gruppi elettro ventilatori

º eseguire il raffreddamento del carro e della merce prima della spe

dizione dispositivi atti a ricevere una speciale attrezzatura interna per

ºrmare due piani di carico: cassa colorata in bianco: una fascia oriz.

ºntale rossa a metà dell'altezza delle pareti indica che il carro può

Viaggiare sulle linee delle Ferrovie Inglesi: una fascia rossa sulle porte,

in basso, indica che il carro è provvisto dei suddetti dispositivi atti a

formare i due piani di carico.

(3) a mano: a stanga manovrabile da terra: Westinghouse mode

rabile e automatico: a vuoto con accoppiamento tipo inglese.

(4 ) a stang manovrabile da terra : sole condotte dei freni Westin

shouse moderabile e automatico e del freno a vuoto.

(5) Condotta e accoppiamenti metallici fissi R. v.

(6) Sola condotta R. V. senza accoppiamenti metallici fissi e rubi

ºtti possono però applicarsi gli accoppiamenti metallici.
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STAZIONI

PER ORDINE ALFABETICO

Albenga ...............

Ancona . . . . . . . . . . . . . . .

Aversa . . . . . . . . . . . . . . . .

Bologna Smistamento

Bolzano ...............

Bussoleno . . . . . . . . . . . . . .

Cancello ...............

Castel Bolognese . . . . . . .

Catania ...............

Faenza . . . . . . . . . . . . . . . .

Firenze C. Marte . . . . . . .

Genova Sampierdarena

Messina C. . . . . . . . . . . . .

Milano Farini . . . . . . . . . .

Milano P. Romana . . . . . .

Milano P. Vittoria . . . . . .

Modena . . . . . . . . . . . . . . .

Napoli C. . . . . . . . . . . . . .

Novara . . . . . . .........

Padova ('. Marte . . . . . . .

Palermo . . . . . . . . . . . . . . .

Pisa C. . . . . . . . . . . . . . . .

Pontedera

Rºma Tuscolan

Sacile

Trieste ('. Marzio

Totali

Vado Ligure . . . . . . . . . . . .

Verona P. Nuova . . . . . . . .

Verona P. Vescovo . . . . .

QUANTITA DEI CARRI

Allegato B all' 0. S. n. 190-1935

RESIDENZE ASSEGNATE AI 1100 CARRI

DEL GRUPPO A.

(Vedasi $ 2, punto 1)

serie º serie lish To TALE

1° categ. 2° categ. 2° categ.

velocità v e ocnta velocita

- - 5 5

5 5 - 10

- - 8 8

50 50 147 247

5 5 - 10

- 5 - 5

25 25 - 50

- - 15 15

15 10 - 25

- - 15 15

10 10 - 20

4 - - 4

20 20 - 40

31) 30 33 93

l 5 1 () 41 66

10 1 ) 16 36

1t) 10 40 6)

- –, 5 5

- - 5 5

- - 15 15

l() 15 - 25

- 5 - -)

1 () 5 - 15

10 10 - 20

- 5 4 9

15 15 - 30

10 5 S :23

- , S 13

6 - - 6

- - 5 5

20 25 7() 1 15

:20 :20 60 100

300 300 500 t 100

- - - - – -–-

a

–
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Ordine di servizio N. 191.

Norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose.

Con riferimento all'Ordine di servizio n. 37, 1935,

avvertesi che è in corso di distribuzione la prima appen

dice alle «Norme per l'eseguimento dei trasporti delle

cose» edizione 1935, aggiornata al primo novembre

1935-XIV.

Raccomandasi al personale interessato di aggiorna

re la pubblicazione in questione e di registrare nell'ap

posito quadro del volume stesso l'appendice, con riferi

mento al presente ordine di servizio.

1)istribuito agli ! genti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, S.

12 e 15.

Ordine di servizio N. 192.

Cambiamento di nome della fermata di Valle Mercato

S. Severino.

La fermata di Valle Mercato S. Severino ha assunto

la nuova denominazione di Valle San Severino Rota.

In conseguenza, in tutte le pubblicazioni di servizio

nelle quali risulta indicato il nome di detta fermata, do

vrà essere apportata con forme modificazione.

Il Controllo. Viaggiatori e Bagagli di Firenze prove

vederà per la sostituzione dei biglietti a destinazione

fissa, di corsa semplice e di andata e ritorno, a tariffa

intera e ridotta, alle stazioni ed Agenzie interessate.

Peraltro, qualora queste non ricevessero le nuove

scorte entro il mese di Ottobre 1935-XIII dovranno ri

chiedere al detto Controllo la sostituzione dei biglietti da

stampare col nome di Valle San Severino Rota.

I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto del

cambiamento di nome dovranno essere restituiti, nei mo

di d'uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, S, 9, e 15.

Parte II – n. 43 – 24 ottobre 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 193.

Trasformazione in fermata del Raddoppio di Terria.

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E.

il Ministro delle Comunicazioni con l)ecreto n. 1355 del

1 1-1 1-1: 33-XII il Raddoppio Terria, al km. 204--S1S

della linea Terni-Sulmona, dal giorno 28-X-1935-XIII

sarà trasformato in fermata retta da Assuntore ed albi.

litata al servizio viaggiatori e bagagli con le modalità

di cui all'art. 31 delle norme per il Servizio della Gestio

ne Viaggiatori, ed all'art. 24 delle Norme per il servizio

della Gestione Bagagli, Edizione 1 Luglio 1929.

Della registrazione e della contabilità relativa a tali

servizi, nonchè del versamento degli introiti rimane in

caricata la stazione di Contigliano.

La detta fermata dista km, 3+002 da Greccio e

km. 2+931 da Contigliano, ed è assegnata al 2° riparto

Traffico di Pescara ed al 3° riparto Movimento di Fo

ligno.

In conseguenza di quanto sopra, nella parte I" del

l'rontuario Generale delle distanze chilometriche fra le

stazioni della rete dello Stato, Edizione 1-4-1929, a pa

gina 102 si dovrà inserire fra i nomi di Terrenove e di

Terzino « 'l'ernia Ancona Terni – Sullmona

Ivieti V (i) B (i)/ ».

Nella parte 2 del detto Prontuario, si dovrà, a pa

gina 36, tabella 126, inserire il nome di Terria fra le

stazioni di Greccio e Contigliano con le seguenti distan

ze per le altre stazioni della linea:

– Ancona

Terni . . . le m. 30 Rocca di Corno km. 50

Stroncole . . ) 2:2 Sella di Corno » 5,

Marmore - - )) i , Vigliano . . . )) (it)

Piediluco . . )) 12 - Sassa Torn. . . » (56

Greccio . . . » 4 Aquila degli A. » 74

Contigliano . » :: Paganica . . » S2
Rieti . . . . » 12 l'ossa . . . ) S7

Cittaducale . . » 21 S. I penetrio V. » 90

Castel S. A. . . » 29 Villa S. Ang. » º

Antrodoco . . » 35 Fagnano C. . . » º

Rocca di Fondi o 4! Fontecchio » 101

Parte II - n. 43 – 24 ottobre 1935-XIII.
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lieffi . . . . Rm. 10; Tocco Cast. . . km. 160

Acciano . . . )) I l 1 Torre l'asseri . )) I (5 !

Molina . . ) ll 6 S. Valentino ('. )) 171

l 'aliano . . . ») 1 - 1 Alanno . . . )) 17 |

l' atola IP. S. . » 1:30) i 'osciano - - » I 77

Sulmona . . » 1:35 Manoppello » 179

I'ratola Pel. . )) 14t) Casali ontrada )) I S3

Roccacasale p) ! ! ? Chieti . . . )) ISS

Corfino . . . » i 15 Sanlon e o . . » 19 (:

l'opoli . . . » I 50 l'escara P. N. » 201

i 3ussi o 153 Pescara, C. . . » 202

a pagina 75 fra i nomi di Terrenove e Terzigno

inserire «Terria 126/ ).

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometri.

che in uso nelle stazioni e negli Uffici di Controllo, alla

linea Pescara - Rieti - Terni fra i nomi di Greccio e

ºntigliano si dovrà inserire il nome di Terria e di con

" ºsporre la distanza ed il relativo istradamento pro

ºdo come appresso: Per i Prontuari delle stazioni

situate sulla linea Terni - Sulmona - Pescara Centrale,

la distanza dovrà rilevarsi dalla tabella polimetrica

N. 126 di cui la parte - del Prontuario Generale, già

ºdificata come sopra. Per tutti gli altri pi o tuari, la di

stanza dovrà invece essere formata aggiungendo km. 3 a

quella indicata per Greccio e km. 3 per quella indicata

Pºi Contigliano, esponendo sui prontuari la più breve.

stradamento sarà quello relativo alla stazione

che avrà servito di base per la formazione della distanza.

Nell'indice alfabetico fra i nomi di Terrenove e Ter

ºiºno aggiungere Terria con il numero della pagina e il

ºlimero progressivo. -

Nella Prefazione Generale all'orario generale di ser

Vizio (Edizione Novembre 1931), a pagina 1S, di contro

ºl nome di Terria, da scriversi in corsivo, si dovrà can

ºlºre la parola Raddoppio ed esporre il segno e e la
indicazione LI;.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 9,

12, 13, 15 e 16.



º, 14 BOLLETTINO UI PICIALE DELLE FERROVIE l'E 1.0 STATO

Ordine di servizio N. 194.

Istituzione della fermata impresenziata di Pezza di Greco

sulla linea Bari-Brindisi.

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E.

il Ministro delle Comunicazioni col Decreto n. 272 del

(i S-1935-XIII sarà attivata dal giorno 28 ottobre

1935-X II la fermata di « Pezza di Greco ) sita al km.

707 –506 della linea 13a ri-lºrindisi fra le stazioni di Fa

sano e Cisternino, dalle quali dista, rispettivamente,

km. 4+ 516 e km. 2+ 6 lt).

I )etta fermata, non presenziata, sarà abilitata al

solo servizio viaggiatori e bagagli che sarà svolto secon

(lo le norme contenute nell'O. S. n. 1 (15, 1932 X e nel

punto (') dell'O. S. 15S, 1935-N III.

La fermata in parola dipenderà dal 1 l iparto Traf

fico di Taranto e dal 2 Riparto Movimento di 13ari.

In conseguenza di quanto sopra nella l'arte I del

« Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le

stazioni della rete dello Stato » (edizione 1.4-1929), a pa

gina 72, fra i nomi di Pettorano sul Gizio e Piacenza

inserire:

« Pezza di Greco Foggia – Lecce Bari 1° Taranto,

2 Bari 13rindisi V (º) I3 (4) ».

Nella Parte II del prontuario suddetto si dovrà :

–- a pagina 45, talella polimetrica 151, fra i nomi

di Fasano e Cisternino inserire il nome di l'ezza di Greco

con le seguenti distanze:

Foggia . . . le m. 1 S2 l?arletta . . . le m. 11 i

in on onata o 17: Barletta Marit

( )rtanova . . ) 162 tima . . . ) 11S

Cerignola Can. Trani . . ) 101

pagna . . . » 1 4S 13isceglie . )) 9:3

( 'andida . . . » 13S Molfetta . . )) S4

'rinitapoli - S Giovinazzo . . ) 78

Ferdinando di I3ari S. Spirito » 71

Puglia . . . » 130 I3:ari IP a l es e .

Margherita di - Macchie . )) (50

Savoia Ofan- IBari Centrale » 59

tino . . . )) 126 I3ari Marittima ) 64

Parte II – n. 13 – 24 ottobre 1985-XIII.
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Noicattaro . . km. Is I3rindisi M. Sca

Mola di Bari . )) 1() lo del Porto km. 55

l'olignano a Ma- Brindisi Marit

l'e . . . . )) 24; tina Scalo

Monopoli . . » 1!) lella banchi

Fasano . . . )) 5 ila di levante ) 50;

Cisternino . . )) 3 Tuturano . . )) (52

“)stumi . . . » 16 S. Pietro Ver

Carovigno . . » 2 , motico . . . » 70

Serranova . . » 33 Squinzano . . » TA,

S. Vito dei Nor- Trepuzzi . . » S()

Inanni . . » 41 Surbo . . . » S 1

13rindisi . . » 5: Lecce . )) !)

º pagina 70, fra i nomi di Pettorano sulgizio e

l'ºcenza inserire: « Pezza di Greco 151 ).

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometri

“le in uso nelle stazioni e negli Uffici di controllo si

dovrà :

nell'interno, fra i nomi di Fasano e Cisterni.

" inserire « Pezza di Greco» e di contro esporre la di

stanza ed il relativo istradamento procedendo secondo

lº appresso: Per i prontuari delle stazioni compre

sº nella tabella 151 la distanza sarà quella sopra indi

º di contro a ciascuna stazione: per i prontuari di

"e le altre stazioni la distanza dºvrà invece essere

formata ºggiungendo km. 47 a quella indicata per Noi.

ºlt la ro, k nn. 3 a quella indicata per Cisternino e sce

gliendo Poi la più breve. L'istradamento sarà quello

"º esposto per la stazione che avrà servito di base

ºla formazione della distanza.

all'indice alfabetico, nella sede opportuna, tra

ºivere il nome di Pezza di Greco con il lllllllelo dellº

lºgina e il numero progressivo,

Nºla « Prefazione generale all'orario generale di

sºrvizio » (edizione novembre 1931-X) a pagina 12 fra i

ºni di Pettorano sul Gizio e Piacenza inserire, in ca

"tere corsivo: « Pezza di Gre o LIB Br 132 ).

, ºlribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 9,

12, 13, 15 e 16.
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Ordine di servizio N. 195.

Estensione di servizio nella fermata di S. Cassiano Val

tellina.

I )al giorno 28-X-1935-XIII la fermata di S. Cassia

no Valtellina, della linea Colico-Chiavenna, attualmente

annessa con limitazione al servizio viaggiatori e baga

gli verrà abilitata al completo servizio viaggiatori e ba

gagli con le mºdalità vigenti per le fermate aventi ge

stione propria.

Inoltre verrà abilitata al servizio dei trasporti di

merci a G. V. e P. V. in piccole partite di peso non su

periore a kg. 500 e composti di colli non eccedenti il pe

so di kg. 50 ciascuno.

La detta fermata cesserà quindi di dipendere con

tabilmente dalla stazione di Chiavenna ed effettuerà in

vece direttamente alla Cassa Compartimentale di Milano

il versamento dei propri introiti, con le modalità pre

scritte dall'Art. 25 delle «Disposizioni e norme riguar

danti il servizio dei valori) pubblicate con l'O S. 126,

1930, osservando la periodicità indicata alla lettera C

dell'O. S. 1S1, 1913, e cioè ogni due giorni dispari ed ul

timo del mese. l)i conseguenza, nella parte 1" del « Pron

tuario generale delle distanze chilometriche fra le sta

zioni della rete dello Stato». Edizione 1 aprile 1929) a

pag. 86, sotto il nome di S Cassiano Valtellina dovrà

essere depennata l'indicazione di « casa cantoniera »

nelle colonne 7 ed 8 di contro al nome di detta fermata

si dovrà depennare il richiamo (i) e nelle colonne 9 e 10

si dovranno apporre rispettivamente le indicazioni G

(a) e P (a). -

Nella parte II del Prontuario suddetto, a pag. 13, ta

bella 12 ed a pag. 72 di contro il nome di Cassiano Val

tellina dovrà essere depennato il segno 9.

Nella I parte della Prefazione Generale all'Ordine

di servizio, edizione novembre 1931, a pag. 16 di contrº

al nome di S. Cassiano Valtellina si dovrà depennare il

segno º e modificare l'indicazione LB in LP.

I)istribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9, 1º.

Parte II – n. 43 – 24 ottobre 1935-XIII,
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Ordine di Servizio N. 196.

Estensione di servizio nella fermata di Madonna del

Piano.

Dal giorno 28-X-1935-N I II la fermata di Madonna

del Piano, della linea Orte-Civitavecchia, sarà abilitata

al servizio merci a P. V. limitatamente ai trasporti in

piccole partite di peso fino a kg. 500 composte di colli

non superanti il peso di kg. 50 ciascuno.

Di conseguenza nella parte 1" del « Prontuario go

nerale delle distante chilometriche fra le station della

rete dello Stato» (Edizione 1 Aprile 1929), a pag. 55.

di contro al nome di Madonna del Piano, nella colonna

10 si dovrà esporre l'indicazione «P (a) ».

Nella parte 1 della « Prefazione generale all'orario

generale di servizio » . Edizione Novembre 1931), a pag.

13, di contro al nome di Madonna del Piano, l'indicazio.

ne ( LG ) dovrà esser mutata in « LP ». -

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, S. e 15.

Circolare N. 35.

Indirizzi telegrafici convenuti.

Per la corrispondenza telegrafica diretta al Con

trollo Merci Interno ed Internazionale di Torino dovrà

essere usato il seguente indirizzo telegrafico convenzio

male: «( Fercontrollo - Torino o

Comunicato:

Esclusione dalle gare.

RETTIFICA

Con riferimento al comunicato pubblicato a pag. 531

del Bollettino Ufficiale, n. 40 del 3-10-1935 nel quale tra

Parte II – n. 43 – 24 ottobre 1935-XIII.
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le altre figura esclusa, con atto del Ministero dei LL. PP.

n. 6922 del 30-S-1935 dal fare offerte per tutti i contratti

con lo Stato l'Impresa Organini ing. Olinto di Roma,

via Quattro Fontane, n. 149, devesi far presente che il

nome della Impresa è Arganini e non Organini, giusta

rettifica testè comunicataci dal Ministero delle Finanze -

Ragioneria Generale dello Stato.

Errata-corrige.

Nel « Bollettino Ufficiale» n. 39 del 26 settembre

1935, parte II – O. S. 169/1935 a pag. 494 (pagina 32

dell'Estratto) dopo l'ultima riga del comma 1 dell'Art. i

dell'Allegato 1 all'Istruzione per il servizio del perso

nale di scorta ai treni, agigungere la parola «omissis».

Itestano pertanto in vigore gli ultimi due capoversi

del letto comma 1.

– --- ------ --

Nel « Bollettino Ufficiale )) n. 41 del 10 ottobre 1935,

parte II – O. S. 1S0-1935 a pag. 534 nel secondo comma

le parole: « si dovranno depennare il richiamo (1) posto

nella colonna 5 di fronte al nome della stazione di Torri

no e la corrispondente nota in calce al prospetto stesso º

devono intendersi annullate e sostituite dalle seguenti:

« si dovrà correggere la nota (1) in calce al prospetto del

la pagina stessa come segue: « limitatamente ai traspºrti

a carro completo ».

Il Direttore Generale

Parte II – n. 43 – 24 ottobre 1935-XIII,

VELANI
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Ordine di servizio N. 197.

Circoscrizione dei Riparti Commerciale e del Traffico del

Compartimento di Trieste.

(Vedi l'0. G. n. 21 del Boll. Uff. n. 16 del 16 aprile 1931-IX)

Con decorrenza 1 novembre 1935-XIV, le linee Villa

Opicina-Piedicolle e Prevacina Gradiscutta-Aidussina,

attualmente dipendenti dal 2° Riparto con sede in Udi

ne, passano a far parte del 1° Riparto sedente a Trieste.

La circoscrizione dei due Riparti rimane pertanto

stabilita come segue:

Compartimento Riparto

1 Trieste l Scali di Trieste:

Treste C. M. Trieste S. Saba.

Trieste Centrale Monfalcone (e);

Bivio d'Aurisina-Postumia Gro te;

S. Pietro del Carso-Fiume; Di

vaccia S. Canziano – Erpelle Co

sina; Trieste C. M.-P. la; Canfa

naro-Rovigno: Trieste C. M.-Pie

dicolle; Prevacina Gradiscutta

Aidussina.

Trieste

2 Udine Udine-Monfalcone; Gorizia Cen

trale-Gorizia M.S. (e); Monfalcone

–Porto Rosega; Udine-Tarvisio

Centrale: Tarvisio Centrale-Fusine

Laghi; Udine-Pontile per Grado;

Palmanove-S. Giorgio di Nogaro

Porto Nogaro; Monfalcone-Porto

gruaro.

Parte II – n. 44 – 31 ottobre 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 198.

Chiusura all'esercizio della vecchia stazione di Siena e del

Raddoppio Montarioso. – Attivazione della nuova sta

zione di Siena.

A partire dalle ore 24 del giorno 28 ottobre 1935

XIII sono stati chiusi all'esercizio la vecchia stazione di

Siena e il Raddoppio Montarioso, nonchè il tronco di

linea che allacciava detti impianti alla linea Empoli

("hiusi.

Alla stessa ora e data è stata aperta all'esercizio la

nuova stazione di Siena la quale risulta ora passante per

la linea Empoli-Chiusi ed ubicata in corrispondenza di

un tratto della linea stessa lievemente spostato dalla vec

chia sede. -

L'asse del nuovo F. V. è alla progressiva km.

253+034,50.

Gli estremi del tratto di linea deviato risultano si

tuati alle progressive km. 252+581 lato Chiusi e km.

254+475 lato Empoli.

In conseguenza di quanto sopra, l'asse del nuovo F.

V. dista km 9+706,30 da quello del F. V. di Arbia e

km. 14+l S7,S3 da quello del F. V. di Castellina in

('hianti.

La nuova stazione è dotata dei seguenti fabbricati,

impianti e meccanismi:

– 1 fabbricato viaggiatori situato alla progressiva

sopra citata;

– 4 fabbricati accessori:

– 1 marciapiede in corrispondenza del F. V.;

– 1 marciapiede intermedio tra 2 e 3 linea colle

gato al F. V. a mezzo sottopassaggio;

– 1 piano caricatore con rampa d'accesso e dispo

sitivo per il carico di testa, situato dal lato verso Chiti

si del F. V. ;

– i magazzino merci all'estremo del piano caricº

tore anzidetto:

– 1 stadera a ponte da 40 tonnellate:

– I sagoma-limite:
- -

– i binari passanti di cui 3 per servizio viaggiatº

e 3 per servizio merci;

Parte II – n. 1 1 – 31 ottobre 1935-XIII.
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– 2 binari di testa per servizio viaggiatori;

– vari binari di scalo per l'accosto al piano cari

atore e per il carico e lo scarico diretto;

– I rimessa locomotive ed 1 piattaforma da m. 15,

servite da vari binari e situate dalla parte opposta del

F. V. verso Chiusi.

AIBILITAZIONI

La nuova stazione è abilitata a tutti i servizi senza

alcuna esclusione.

TRASPORTO VIAGGIATORI E BAGA (i LI

In relazione alle nuove distanze tassabili risultanti

da e per la stazione di Siena, il Controllo Viaggiatori e

Bagagli ha provveduto alla sostituzione dei biglietti a

serie fissa in fornitura alla stazione stessa e, limitata

mente alle relazioni più importanti, alla sostituzione dei

biglietti in distribuzione presso le altre stazioni e agen

zie del Compartimento di Firenze.

Le biglietterie della rete, che alla data di ricevimen

to del presente ordine di servizio non sono ancora in pos

sesso delle nuove scorte aventi il prezzo stampato in base

alle nuove distanze, dovranno sospendere la distribuzio

ne dei biglietti a destinazione fissa per Siena di cui sono

fornite e provvedere con emissione di facoltativi, salvo

a richiederne – ove del caso – la sostituzione diretta

mente al Controllo Viaggiatori, -

Tutti i biglietti che per effetto del cambiamento di

prezzo devono essere sostituiti saranno subito tolti dalla

distribuzione e restituiti – nei modi d'uso – al prefato

Controllo, facendo riferimento al presente O. S.

VARIAZIONI IDA APPORTARE ALLE

PUE E LICAZIONI I) I SERVIZIO

All'elenco delle deviazioni ammesse pel trasporto

dei viaggiatori – Parte prima – Deviazioni di carattere

esteso « dovranno essere apportate, con decorrenza dalla

data suddetta, le variazioni resultanti dai prospetto al

legato A al presente O. S.

Nella parte II del « Prontuario generale delle di

stanze chilometriche fra le stazioni della rete ( Edizione
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1° aprile 1929-VII) » alle pagine 29 e 30 tabelle poli

metriche 106 A., 106 B. sostituire le attuali distanze in

dicate per la stazione di Siena con quelle di cui al se

guente prospetto.

Livorno marit

tima . . km.

Livorno S. Mar

(“() - -

l?ivio ('alam

brone

Tombolo . -

Pisa Centrale e

P. Nuova .

Navacchio -

S. Frediano a

Settimo . .

Cascina - -

l'ontedera Ba

gni di C. . .

La Rotta . .

S. Romano

Montopoli

S. Miniato Fu

cecchio .

Empoli

Montelupo

praia

Carmignano

Signa -

S. Donnino B: -

dia

Firenze Cascine

I irenze I'. P. .

l'irenze Rifredi

I'irenze S.M.N.

l'onte a Elsa

ranaiolo

( a:si el Fioren

tino

C'ertaldo

( : -

»

))

))

))

))

))

))

))

))

))

))

))

))

))

))

s:5

90

;) 4

94

a7

.5!)

- -

D

47

:3!)

Barberino di

Val d' Elsa

Poggibonsi S.

Gimignano .

Staggia Senese

Castellina in

Chianti . .

Arbia -

Castelnuovo Be

rardenga . .

Asciano . . .

Rapolano

Lucignano

Sinalunga

Torrita di

lì:a - -

Montepulciano

('hianciano

-

Sie

Chiusi Bagni

(li ( . .

Montalceto

Trequanda

S. G i o va n n i

(l'Asso

Torrenieri Mon

talcino . .

Monte Amiata

S. Angelo Cini

giano -

Monte Antico

Civitella Paga

nico -

l'occastarda .

Sticciano . .

Monte Pescali

km.

))

))

))

))

))

))

))

))

))

))

))

))

Y)

))

))

))

))

))

))
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Nell'interno dei prontuari manoscritti delle distanze

chilometriche in uso nelle stazioni e negli Uffici di Con

trollo, di contro al nome di Siena si dovrà esporre la

nuova distanza – in sostituzione di quella esistente –

che dovrà essere formata come appresso:

Per i prontuari delle stazioni comprese nelle tabelle

polimetriche 106 A. e 106 B. la distanza dovrà essere ri

levata dal prospetto di cui sopra; per i prontuari di

tutte le altre stazioni la distanza per Siena dovrà essere

formata aggiungendo km. 63 a quella indicata per la

stazione di Empoli, km 9 a quella indicata per Arbia e

scegliendo quella che dal confronto risulterà minore.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7.

S, 9, 12, 13, nonchè, limitatamente al Compartimento di

Firence a quelli delle classi 1 1, 30, 31, 32, 33, 34, 36, 37,

50, 51, 52, 53 e 54.
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Ordine di servizio N. 199.f

:

-

Estensione di servizio nella fermata di Sesto Campano.

1 al giorno 5 novembre 1935-XIV la fermata di Sesto

Campano, della linea Vairano-Caianello-Isernia, attual

- mente gestita con le norme in uso per le case cantoniere,

viene abilitata al servizio viaggiatori e bagagli senza al

cuna limitazione e perciò è ammessa al rilascio dei non

mali biglietti ed alla registrazione dei bagagli con le mo
r dalità vigenti per le Fermate a venti gestione propria.

i La detta Fermata cesserà quindi di dipendere con

tabilmente dalla stazione di Isernia ed effettuerà invece

direttamente alla Cassa Compartimentale di Roma il ver

º samento dei propri introiti con le modalità prescritte

- dall'art. 25 delle «Disposizioni e norme riguardanti il
i servizio dei valori » pubblicate con l'O. S. 126/1930, os

servando la periodicità indicata alla lettera F dell'O. S.

-

- - 1S 1 (1913, e cioè il 6-1 1-21 ed ultimo del mese. Di conse

. guenza, nella parte prima del « Prontuario Generale del

; le distanze chilometriche fra le stazioni della Rete dello

Stato » (Edizione 1. Aprile 1929), a pagina 96, sotto 11

; nome di Sesto Campano dovrà essere depennata l'indica

i zione «Casa Cantoniera » e nelle colonne 7 e 8, di contro

- al nome di detta fermata, si dovrà depennare il richiamo

(1). Nella parte seconda del Prontuario suddetto, a pa.

gina 40, tabella 132 ed a pagina 74, di contro al nome di

Sesto Campano, dovrà essere depennato il segno e

Nella parte prima della Prefazione Generale del

l'Orario Generale di Servizio (edizione novembre 1931),

a pagina 17, di contro al nome di Sesto Campano si dovrà

depennare il segno e e modificare l'indicazione LB in B.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7 e 9.

Parte II – n. 1 l – 31 ottobre 1933 - XIII.
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Ordine di servizio N. 200.

Trasporto di Malto.

A pagina 142 delle «Norme per il carico delle mer

ci », in corrispondenza alla voce « Malto (orzo tallito) ».

sostituire l'indicazione di « copertone» con « coperto ».

Distribuito agli agenti delle classi 1, 5, S, 15.

Ordine di servizio N. 201.

Modificazione alle Istruzioni per l'esercizio con sistemi

di blocco parte I e II.

L'annotazione di cui al richiamo (2) dell'art. 20

comma 5 della « Istruzione per l'esercizio con sistemi di

blocco - Parte I - Blocco elettromeccanico sistema Car

dani », e dell'art. 11 comma 4 dell'« Istruzione per l'eser

cizio con sistemi di blocco - parte II - Blocco elettromec

canico con apparecchi a settori », - Istruzioni modificate

con O. S. 58, 1932, è sostituita dalla seguente:

2) Il guardiablocco cancellerà quanto è indicato

ai N. 1, 2 e 6 nelle due parti del mod. M. 40°, esporrà al

punto 4 la velocità che non deve essere superata dal tre

no e completerà la indicazione del punto 5.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7,

8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 31, 33, 34, 35, 50, 51, 52, 53, 54,

55, 56, 57 e 68.

Parte II – n. 44 – 31 ottobre 1935-XIII.
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Ordine di servizio N. 202.

Soppressione del servizio di corrispondenza con la tramvia

Bologna-Imola.

In seguito alla cessazione dell'esercizio della tram

via Bologna-Imola, avvenuta il 24 settembre 1935, è stato

soppresso il servizio di corrispondenza con la tramvia

Stessa.

Di conseguenza, devono essere apportate le seguenti

modificazioni alle pubblicazioni di servizio:

« Prontuario dei servizi cumulativi e di corrispon

denza per i trasporti delle cose ».

Parte 1. – Testo.

- a pagina 6, parte V, fra le linee esercitate dalla

Società Veneta sopprimere l'indicazione «Tramvia Bo.

logna-Imola pagina 128 e;

– nell'elenco alfabetico delle stazioni e degli scali,

alle pagine 13, 18, 24 e 29 sopprimere i nomi delle sta.

zioni della tramvia suddetta e le relative indicazioni;

– nella quarta riga della nota (1) in calce alla pa

gina 392, sopprimere le parole « Bologna S. Vitale e o,

– a pagina 395 cancellare l'indicazione « Bologna

S. Vitale (2) Tramvia Bologna-Imola » e la nota (2) a

liè di pagina;

– annullare tutte le indicazioni della pagina 42

relative alla Tramvia Bologna-Imola.

l'atrte II ('arte del prontuario suddetto.

– cancellare nelle tavole I e VI il tracciato della

tramvia Bologna-Imola e il dischetto azzurro della sta

Zione di Bologna S. Vitale,

«Prontuario generale delle distanze chilometriche

fra le stazioni della rete dello Stato » – Parte I edizio

ne 1 aprile 1929-VII)

Parte II – n. 44 – 31 ottobre 1935-Xll I.
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– nella nota (4) in calce alla pagina 19 annullare

l'ultimo periodo: Per il transito della stazione di Bolo

gna N. l itale ecc.

«I'refazione generale all'orario generale di servizio.

Parte prima edizione novembre 1931-X).

– a pagina 20, fra le linee della Società Veneta

sopprimere l'indicazione della tramvia Bologna-Imola;

– alle pagine 24, 26, 28 e 30 cancellare i nomi delle

stazioni tramviarie e le relative indicazioni,

Parte seconda (edizione 15 settembre 1935-XIII).

– a pagina 56, fra le linee della Società Veneta

cancellare l'indicazione a Bologna-Imola - 10 ).

«Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose sulle

Ferrovie dello Stato» (edizione 1° luglio 1935-XIII).

– a pagina 424 (Elenco delle ferrovie, tramvie, ecc.

ammesse al servizio di corrispondenza) cancellare l'indi

cazione della linea Bologna-Imola.

Il Direttore Generale

VELANI



-
-
-
-
-

-
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e

Ordine di servizio N. 203.

0rdinamento degli Uffici elettrificazione di Gorizia, Roma

e Arezzo.

Con l'ultimazione dei lavori di elettrificazione delle

linee Roma-Formia; Campoleone-Nettuno; Roma-Orte

Firenze; ed Udine-Tarvisio gli Uffici Elettrificazione di

Roma, Arezzo e Gorizia, istituiti col Decreto Ministeriale

n. 316 del 3 agosto 1932 per l'esecuzione dei lavori stessi,

provvederanno in via provvisoria e fino al 31 dicembre

1935 all'esercizio delle linee da essi rispettivamente elet

trificate.

Col 1. gennaio 1936 l'esercizio delle linee suddette

verrà assunto dagli Uffici Impianti Elettrici e di Segna

lamento di Firenze, di Roma e dal costituendo Ufficio

Impianti Elettrici e di Segnalamento di Trieste; ciascuno

in relazione alla propria giurisdizione compartimentale.

La gestione e le relative liquidazioni dei lavori rima

ne affidata agli Uffici Elettrificazione suddetti fino a

quando verrà stabilita la loro soppressione,

Ordine di Servizio N. 204.

Ordinamento degli Uffici Impianti elettrici e di Segna

lamento di Bologna e Firenze.

A decorrere dal 1° gennaio 1936/XIV il tratto di

linea Pistoia (inclusa) - Firenze S. Maria Novella - Firen

ze Campo di Marte (inclusi), che fa parte del Comparti

mento di Firenze, passi, anche per quanto riguarda l'e

sercizio dell'elettrificazione, dall'Ufficio Impianti Elet

trici e di Segnalamento di Bologna a quello di Firenze.

Parte II – n. 45 – 7 novembre 1935-XIV.
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Ordine di Servizio N. 205.

TRASPORTI VIAGGIATORI BAGAGLI E COLLI ESPRES

SI IN SERVIZIO FERROVIARIO-MARITTIMO

CAPO I.

BIGLIETTI FACOLTATIVI

Con decorrenza dal 1° giugno c. a., per le biglietterie

nel Regno, e dal 1° luglio u. s. per gli Uffici all'estero,

i biglietti facoltativi dei quattro tipi: -

a) corsa semplice a tariffa ordinaria;

b) corsa semplice per viaggi individuali a tariffa

ridotta; - - -

c) corsa semplice per viaggi collettivi a tariffa

ridotta ; - -

d) andata e ritorno individuali a tariffa ridotta;

attualmente in fornitura ad alcune stazioni ed agenzie

della Rete, alle Biglietterie militari, agli Scali marittimi

di Palermo, Napoli, Civitavecchia, Terranova P. I. B. e

La Maddalena delle Società Tirrenia e Sarda di Naviga

zione, nonchè ai quattro Raggruppamenti di Agenzie al

l'estero, sono stati ritirati perchè soppressi e sostituiti

coi biglietti del tipo facoltativo mod. C.i 205 A, che è

valevole per ogni specie di viaggio, sia di corsa semplice

che di andata e ritorno, a tariffa ordinaria ed a tariffa

ridotta, individuale e collettivo. -

Le caratteristiche particolari dei biglietti mod. Ci

205 A risultano dai fac-simile riprodotti nell'allegato A

al presente Ordine di Servizio. Essi sono riuniti in fa

scicoli di 25 esemplari e portano una numerazione unica

generale per le biglietterie ed agenzie dell'interno ed una

numerazione progressiva da 1 a 99999 per ciascuna Cr

ganizzazione autorizzata all'esercizio di Agenzie al

l'estero. -

Si rammenta che detti biglietti devono essere com

pilati con la massima chiarezza e precisione in ogni loro

parte.

Sui tagliandi di navigazione non dovranno mai man

care il nome della stazione iniziale del viaggio e di quella

Parte II – n. 45 - 7 novembre 1935-XIV.
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destinataria e, per i viaggi a tariffa ridotta, gli estremi

della concessione applicata, il numero della richiesta,

dello scontrino, ecc., nonchè, per tutti, l'importo riscosso

per la traversata marittima.

I. – Biglietti a destinazione fissa.

Sono mantenuti in distribuzione i biglietti a desti

nazione fissa attualmente esistenti, opportunamente mo.

dificati in armonia alle vigenti disposizioni di tariffa per

quanto riguarda il prezzo, la decorrenza della validità

e le fermate intermedie -

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze sta

bilisce per quali corrispondenze viene mantenuta la do

tazione di tali specie di biglietti. -

II. – Biglietti a tagliandi.

Rimangono pure in distribuzione i biglietti a ta

gliandi per la corrispondenza Civitavecchia-Terranova

P. I. B., esistenti presso alcune Agenzie in Italia ed al

l'estero (vedi « Elenco dei biglietti a tagliandi ed, lu

glio 1934 )).

º º º

Con l'occasione si ritiene opportuno riassumere, qui

appresso, tutte le norme che regolano il servizio ferro

viario marittimo in atto.

CAPO II.

DISTINZIONE DEL SERVIZIO FERROVIARIO MA

RITTIMO E TARIFFE IDA APPLICARSI

SERVIZIO FERRovIARio MARITTIMO CON LA SICILIA,

I. – Servizio diretto. – Il servizio diretto fra il con

tinente e la Sicilia (via Napoli-Palermo) è ammesso da

e per tutte le stazioni e si computano:

a) per i trasporti viaggiatori a tariffa ordinaria i

prezzi dei percorsi ferroviari (continentale o continen

tale e siculo della Rete principale cumulati, quando del

º

-



632 BoLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

caso) in base al « Prontuario dei prezzi per i trasporti

delle persone secondo le varie tariffe ed. 1/1/1935/XIII»,

con l'aggiunta, per la traversata marittima, delle quote

seguenti: -

I. 160,30 per la I classe

L 110,10 per la II classe

L. 48,25 per la III clas e

b) per i trasporti dei bagagli a tariffa ordinaria,

i prezzi delle classi competenti per i percorsi ferroviari,

stabiliti come sopra, in base al « Prontuario dei prezzi

delle tariffe dei trasporti a bagaglio ed. 1/12/1934 ), con

l'aggiunta, per le traversate marittime, delle quote ripor

tate nel seguente prospetto:

Prezzi da applicare per la navigazione ai trasporti dei bagagli a ta

riffa ordinaria in servizio diretto con la Sicilin.

––

P r e z z i |

Dea ominazione -- – - – Tasse

degli oggetti ammessi r" i" per ogni minime

indiviati i macchina
- - --- -- - -----

– – -–

Bagagli (effetti d'uso perso

male e domestico) - si

Campionari 2 173 (1) - 2.20 )

Pellicole cinematografiche

Biciclette . . . . . . . - t7.60 (2) | 17.60 (2)

Motociclette . - 61 – (2) 61 – (2)

Motociclette con carrozzino . - 91. 50 (2) | 91.50 (2)

(1) Oltre al prezzo di trasporto formato come sopra devono

riscuotersi le seguenti tasse di trasbordo:

- Lire 10 per ogni quintale divisibile di 10 in 10 chilogrammi

per il transito marittimo di Palermo;

Lire 5 per ogni quintale divisibile di 10 in 10 chilogrammi

per il transito marittimo di Napoli; -

col minimo di Lire 2 per ogni spedizione e per ogni transito.

(2) Detti prezzi comprendono le spese locali ai transiti marit

timi (trasbordo).
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Le tasse di trasbordo si applicano sul peso totale

delle spedizioni senza tener conto della franchigia di cui

in appresso.

Le tasse complessive (di nolo e di trasbordo) relative

al percorso marittimo, dovranno essere soggette ad un

unico arrotondamento, senza aggiunta della tassa addi

zionale pro-mutilati, da eseguirsi, indipendentemente da

quello relativo alle tasse ferroviarie, in base all'Art. 67

delle « Condizioni e Tariffe per i trasporti delle cose sul

le Ferrovie dello Stato, ed. 1/7/1935 XIII ),

Franchigia. – Sui piroscafi è concesso il trasporto

gratuito del bagaglio personale nella misura di:

kg. 100 per i viaggiatori di I classe

kg. 70 per i viaggiatori di II e III classe.

Agli effetti di detta franchigia i campionari sono da

intendersi compresi nel bagaglio dei viaggiatori di com

mercio fino al limite di Kg. 100, tanto per la I che per

la II classe e di kg. 70 per la III classe.

La spedizione con franchigia del bagaglio, conte

mente cose d'uso personale e domestico, e dei campionari,

è ammessa soltanto verso presentazione del biglietto di

viaggio, sul quale la stazione o agenzia dovrà apporre il

timbro « Bagaglio »; ciò per evitare di concedere il tra

sporto con franchigia sul mare a spedizioni non accom

pagnate dal viaggiatore, e non aventi perciò diritto alla

franchigia stessa, e per evitare altresì che con uno stesso

biglietto si possano eseguire successivamente più spe

dizioni

c) per i trasporti viaggiatori e bagagli a tariffa

ridotta i prezzi dei percorsi ferroviari (continentale, o

continentale e siculo delle rete principale cumulati, quan

do del caso), stabiliti rispettivamente in base al « Pron

tuario dei prezzi pei trasporti delle persone secondo le

varie tau ffe ed. 1/1/1935 ) ed al « Prontuario dei prezzi

delle tariffe dei trasporti a bagaglio ed. 1/12/1934 », con

l'aggiunta delle quote marittime indicate negli allegati

A. e B. dell'« Istruzione relativa al trasporto viaggiatori

e bagagli a tariffa ridotta in servizio diretto ferroviario

marittimo, ecc., ed. 1, 8/1932 », modificata dalla I ap

pendice publicata con l'Allegato 6 al punto 791 del B.

C. 24/t934 e dal punto 267 al supplemento del B. C.

5/1935.
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II. – Facoltà speciali riguardanti il servizio ferro

riario-marittimo fra le stazioni del continente e la Sicilia.

a) Modificazioni d'itinerario dei biglietti valevoli

da e per la Sicilia. – Per dar modo ai viaggiatori già

muniti di biglietti dal continente per la Sicilia o vicever

sa, di seguire per il tratto Napoli-Palermo una via diversa

da quella inizialmente prestabilita, e cioè la via marittima

se il biglietto sia stato acquistato per la via terrestre, o

viceversa, è consentita la facoltà del cambio dell'itine

rario dei biglietti stessi.

Il possessore di qualsiasi specie di biglietto, sia di

corsa semplice che di andata e ritorno o doppia corsa,

a tariffa ordinaria come a tariffa ridotta, dovrà rivol

gersi alla stazione di Napoli C o all'agenzia della So

cietà di Navigazione Tirrenia di Napoli Marittima, ov

vero alla stazione di Palermo C. o all'agenzia della So

cietà di Navigazione Tirrenia di Palermo, per il cambio

di itinerario che verrà concesso previo pagamento del

l'eventuale differenza fra il prezzo pagato in partenza

d il prezzo del nuovo biglietto, con la stessa tariffa,

mantenendo la validità del biglietto originario.

Nessun rimborso sarà fatto al viaggiatore se il

prezzo del biglietto modificato risulti inferiore a quello

già pagato. - -

Le stazioni di Napoli C. o Palermo (', ritireranno

il biglietto in possesso del viaggiatore, rilasciando in sua

vece un biglietto mod. Ci 203 o Ci 201 – secondo che

trattisi di tariffa intera o ridotta – per i viaggi di corsa

semplice o di sola corsa di ritorno, ed un biglietto mod.

i 202 o Ci 197 per i viaggi di andata-ritorno o di dop

pia corsa da effettuare via terra.

Per i viaggi che dovranno effettuarsi per la via di

mare tanto le stazioni che le agenzie suddette ritireranno

egualmente il biglietto in possesso del viaggiatore, rila

sciando in sua vece un biglietto mod. Cº 205 A, reso va

Ievole, secondo i casi, per un viaggio di corsa semplice,

o di andata e ritorno. Quando si tratti di biglietti di an

data-ritorno o di doppia corsa per i quali si vuole effet

tuare un sol viaggio via mare, si rilascierà un biglietto

mod. Cº 205 A ed il tagliando della traversata marittima
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del viaggio da effettuare via terra dovrà essere ritirato

ed allegato, unitamente al biglietto iniziale, alla matrice

del nuovo biglietto rilasciato.

Sui nuovi recapiti di viaggio, e, per quelli via mare,

anche sui tagliandi di navigazione, il bigliettario pra

ticherà, a giustificazione del loro rilascio, la seguente

annotazione:

In sostituzione del biglietto . . . . . . . . n. . . . . . .

rilasciato il . . . . . . . . . . . 193 . . . . .

stazione

dalla “ . . . . . . . . . . . . . valevole giorni . . . ,

agenzia

Per le suddette regolarizzazioni, oltre l'eventuale

differenza di prezzo, dovrà riscuotersi anche il diritto per

le esazioni suppletive di cui il par. 10 dell'art. 8 delle

C. e T. per i trasporti delle persone. (Vedasi gli esempi

di regolarizzazione riportati nell'allegato B al presente

Ordine di Servizio). -

Le matrici dei biglietti mod. Ci 203, Ci 201, Ci 202,

Ci 197 e dei biglietti del servizio diretto ferroviario-ma

rittimo, nonchè il tagliando per la traversata marittima

da ritirarsi dalle stazioni e agenzie nei casi di cui al 5°

alinea, dovranno essere trasmessi mensilmente, come di

uso, allegati alle rispettive contabilità.

Tanto le stazioni di Napoli C. e Palermo C. quanto

le Agenzie di Navigazione segnaleranno poi mensilmente

- con elenco da allegare agli elaborati contabili – le

regolarizzazioni effettuate per i suddetti cambi di iti

nerario

::: ::: :ie

Per quanto concerne i biglietti in servizio diretto in

ternazionale, sia di corsa semplice sia di andata-ritorno,

sia a tariffa intera sia a tariffa comunque ridotta, si do

vranno seguire di massima le norme sopraindicate con

l'avvertenza, però, che le modificazioni di itinerario po

tranno essere concesse soltanto dalle stazioni ferroviarie

di Napoli C. e Palermo C.

Premesso che i biglietti diretti internazionali sono di

regola rilasciati per via esclusivamente terrestre (attual

mente soltanto l'Unione Internazionale dei Biglietti Com

binabili prevede anche la via marittima), le dette stazio
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ni, agli effetti del cambio d'itinerario, conteggeranno in

lire italiane il percorso terrestre italiano da o per la sta

zione italiana di confine in base alla tarifa competente al

genere di trasporto (tariffa intera, ridotta del 20%,

30 %, 50 %, ecc.). L'istradamento sarà quello segnato sul

biglietto o, nel caso di più vie facoltative, quello più lun

go figurante sul biglietto stesso.

Nel caso di biglietto a libretto, le stazioni di Napoli

C. o di Palermo C. staccheranno, dal biglietto interna

zionale in possesso del viaggiatore, il tagliando o i ta

gliandi afferenti al percorso terrestre da sostituire. Se

trattasi di biglietto a foglietto opereranno in maniera

analoga. Nel caso però che non si possa staccare dal bi

glietto alcuna parte dovendo questo servire pel prosegui

mento del viaggiatore in territorio estero (come, ad esem

pio, il caso di un biglietto a foglietto o a cartoncino di

andata-ritorno senza tagliando di ritorno, presentato pel

cambio di itinerario all'andata, ecc.) la stazione dovrà far

redigere dall'interessato apposita domanda, da costui de

bitamente sottoscritta, sulla quale non dovrà trascurarsi

di far figurare tutti gli estremi del biglietto (designazio

ne del servizio internazionale in base al quale il biglietto

è stato emesso, stazione e giorno di emissione, itinerario,

specie del biglietto, numero del biglietto, ecc.), domanda

da rimettere al Controllo Viaggiatori e Bagagli di Fi

renze con le norme della prima parte, ultimo capoverso,

del presente comma a).

In tutti i casi la stazione dovrà effettuare sul bi

glietto del servizio interno italiano da essa rilasciato per

il cambio di itinerario la seguente annotazione:

« E ess ruolificazione dell'itinerario del bigliet

« to internazionale . . . . (itinerario) . . .

- - - stazione ,.

« rilasciato il . . . . dalla "" - - - -

agenzia -

« valevole giorni . . . . . Il presente biglietto non è

« valevole se non presentato insieme al suddetto biglietto

« internazionale ). -

b) Facoltà alle Agenzie di Napoli, di rilasciare bi

glietti del servizio ferroviario-marittimo in partenza da

Napoli Marittima.
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Le Agenzie di Napoli, fornite di biglietti mod. Ci

205 A, sono ammesse al rilascio di biglietti in servizio

diretto ferroviario-marittimo per la Sicilia, valevoli da

Napoli Marittima, via mare Palermo.

Su tali biglietti, rilasciati sia per viaggi di corsa

semplice e di andata-ritorno, sia a tariffa ordinaria o

ridotta, dovrà farsi risultare, nello spazio riservato alla

indicazione della stazione di partenza, la denominazione

di Napoli Marittima in luogo di Napoli Centrale.

E' peraltro vietato il rilascio di biglietti valevoli

esclusivamente per il percorso marittimo Napoli-Palermo

e ciò anche quando essi dovessero servire per il prose

guimento di viaggi in congiunzione a biglietti ferroviari

SERVIZIO FERROVIARIO-MARITTIMO CON LA SARDEGNA.

III. – Servizio diretto. – Il servizio diretto fra il

continente e la Sicilia da una parte e gli scali marittimi

di Terranova P. 1, B. e di La Maddalena dall'altra, a

mezzo delle linee di navigazione Civitavecchia-Terranova

I'.I.B. e Terranova P. l.lº. La Maddalena è ammesso da

e per tutte le stazioni delle Ferrovie dello Stato; e si

computano:

a) per i trasporti dei viaggiatori a tariffa ordina

ria i prezzi dei percorsi ferroviari (continentale o conti

nentale e siculo cumulati della rete principale dello Sta

to) risultanti dal già citato prontuario ed. 1/1/1935 e

per le traversate marittime le quote seguenti:

l I classe L. 95,

Civitavecchia-Terranova P.I.B. II classe » 64,

| III classe » 27,-.

l I classe L. 112,10

II classe » 76,75

III classe » 33s;

A deroga di quanto sopra, per i viaggi dai suddetti

scali della Sardegna alle sottoindicate stazioni del con

tinente e viceversa (1) si debbono invece applicare i prez

Civitavecchia-La Maddelana

(1) Alessandria, Ancona, Bari, Bologna C., Chieti, Cremona, Fi

renze S. M. N., Foggia, Genova P. P. o P. B., Livorno Cle, Mi

lano C.. Napoli C., Padova, Paola, Parma, Pisa C., Reggio C. C.,

vi Termini, Torino P. N., Venezia S. L., Verona P. N. o P. V.,

1Cenza,
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zi previsti per le relazioni stesse dall'all. N. 1 alle « Con

dizioni e Tariffe Parte I – ed. 1/7/1930 », tenendo

presen e che per i viaggi da e per lo scalo di Terranova

I'. I B. non compreso nel suddetto allegato I, sono da

applicar, i i prezzi previsti per Terranova P. (stazione);

b) per il trasporto dei bagagli a tariffa ordinaria

i prezzi dei percorsi ferroviari (continentale o conti

nentale e siculo cumulati della rete principale dello Sta

to) risultanti dal già citato prontuario ed. 1/12/1934 e

per le traversate marittime le quote riportate nel pro

spetto di cui appresso.

Per i trasporti dalle stazioni del continente indi

cate nella nota (1) del precedente comma a) agli scali

Prezzi di applicare per la navigazione ai trasporti dei bagagli a

tariffa ordinaria in servizio diretto con la Sardegna.

P r e z z i

per ogni 10 kg. indivisibili,

i Denominazione – Tasse

- - - Civitavecchia Civitavecchia- . .
degli oggetti arri messi r" 1.a Maddalena mln line

tº iceversa e viceversa

--- ---- -- ----- --------

Bagagli effetti d'uso per )

sonale e domestico) o -- - - - 2.20 (1

Campionari - 2. 173 (1) 2. 173 (1) 4 – (3)

Pellicole cinematografiche l 4 – (3)

- Prezzi per macchina

l La tassa

sciolte o imballate 8.90 (2) 8.90 (2) minima è

Biciclette, - uella indi

in cassa o gabbia | 17.60 (2) | 35 – (2) ". con,

Motociclette . . . . . . 61 – (3) | st – (3) (tro per ogni
macchina

Motocielette con carrozzino . 9t. 50 (3) | 131 --(3) (3).

(1) All'importo risultante dal prezzo suddetto devono essere ag

ginnte le spese locali (trasbordo) al solo transito marittimo di Civi

tavecchia per i trasporti in destinazione di Terranova P. I. B., e ai

transiti marittimi di Civitavecchia e Terranova P. I. B. per i tra

sporti in destinazione di La Maddalena, nella misura di L. 0,17383

per ogni 10 kg. indivisibili col minimo di L. 0,90 per ogni spedizione,

(2) All'importo risultante dall'applicazione dei prezzi suddetti

devono essere aggiunte le spese locali ai transiti marittimi (tra

sbordo) previsti dall'Allegato 3 alle « Condizioni e Tariffe Parte I

- Trasporti viaggiatori e bagagli ed. 1-7-1930 ». « a -

(3) Dette tasse minime comprendono le spese locali ai transiti

marittimi (trasbordo).
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della Sardegna e viceversa si debbono invece applicare

i prezzi previsti per le relazioni stesse dall'allegato N. 4

alle « Condizioni e Tariffe parte I Ed. 1/7/1930 », te

nendo conto che per quelli da e per lo scalo di Terra

nova P. I. B., non compreso nel suddetto allegato 4, so

no da applicarsi i prezzi previsti per Terranova P.

(stazione) sia per il nolo che per le spese locali (tra

sbordo). -

Le tasse di trasbordo si applicano sul peso totale

delle spedizioni, senza tener conto della franchigia di

cui appresso. -

Le tasse complessive (di nolo e trasbordo) relative

al percorso marittimo dovranno essere soggette ad un

unico arrotondamento, senza l'aggiunta della tassa ad

dizionale pro mutilati, da eseguirsi indipendentemente

da quello relativo alle tasse ferroviarie, in base all'Art.

67 delle « Condizioni e Tariffe per i trasporti delle cose

sulle FF. SS. )).

Franchigia. – Sui piroscafi è concesso il trasporto

gratuito del bagaglio personale nella misura di:

kg. 100 per i viaggiatori di I classe;

kg. 70 per i viaggiatori di II e III classe,

Agli effetti di detta franchigia i campionari sono

da considerarsi compresi nel bagaglio dei viaggiatori di

commercio fino al limite di kg. 100 tanto per la I che

per la II classe, e di kg. 70 per la III classe. (Vedansi

gli esempi di tassazione nell'allegato C al presente ora

dine di servizio).

La spedizione con franchigia del bagaglio conte

nente cose d'uso personale e domestico e dei campionari

è ammessa soltanto verso presentazione del biglietto di

viaggio, sul quale la stazione o agenzia dovrà apporre

il timbro « Bagaglio »: ciò per evitare di concedere il

trasporto con franchigia sul mare a spedizioni non ac

compagnate dal viaggiatore, e non aventi perciò diritto

alla franchigia stessa, e per evitare altresì che con uno

stesso biglietto si possano eseguire successivamente più

spedizioni. -

-
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c) per il trasporto dei viaggiatori e dei bagagli

a tariffa ridotta il servizio si effettua fra il continente

e la Sicilia da una parte e la Sardegna dall'altra ed è

ammesso da tutte le stazioni continentali ed insulari

dello Stato e viceversa, col computo dei prezzi in base

ai percorsi ferroviari cumulati, in analogia a quanto è

indicato per il corrispondente servizio diretto con la Si

cilia, con l'aggiunta delle quote marittime indicate negli

allegati A e B dell'« Istruzione relativa al trasporto

viaggiatori e bagagli a tariffa ridotta in servizio diretto

ferroviario-marittimo, ecc., ed. 1/8/1932 ». (comma c) del

precedente punto I).

A deroga di quanto è detto al precedente comma c),

dalle stazioni delle ferrovie ex-secondarie Sarde (linee

Bosa-Macomer-Nuovo e Tirso-Chilivani, Cagliari-Mandas

Arbatax. Mandas-Sorgono, Gairo-Jerzu, Monti-Tempio,

Sassari-Alghero), possono essere rilasciati biglietti in

base alla concessione speciale B, valevoli esclusivamente

per gli scali marittimi di Civitavecchia e di La Mad

dalena. Tºrr

Nel senso inverso, e cioè in destinazione delle sta

zioni delle linee suddette, i biglietti in parola possono

essere rilasciati solo dalle Agenzie marittime di Civita

vecchia (Società Tirrenia) e di La Maddalena (Società

Sarda di Navigazione).

Per detti trasporti la tassazione ha luogo sui per

corsi separati delle Amministrazioni interessate, con

l'applicazione delle competenti tariffe,

IV. – Serrisio cumulativo a tariffa ordinaria per

viaggiatori e bagagli fra le stazioni del continente e quel

le Sarde dello Stato, delle FF. Complementari della Sar

degna e lo scalo di La Maddalena. -

Detto servizio si effettua alle condizioni e con l'ap

plicazione dei prezzi risultanti per le sole relazioni am

messe dalle relative Condizioni e Tariffe, parte I, Tra

sporti viaggiatori e bagagli, ed 1/7/1930 (Vedansi gli

esempi di tassazione bagagli nell'allegato A al presente

ordine di servizio) - -

V. – Colli espressi. – Alle spedizioni dalla Sarde

gna al continente o viceversa, via Civitavecchia Terrano.
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Va P. I B., si deve applicare, in aggiunta alla tassa nor

male computata per il chilometraggio complessivo in base

alla tariffa N. 10 G. V. e a quella per la consegna a do

micilio (Tariffe e Condizioni per i trasporti a domicilio

delle merci e dei bagagli nelle stazioni della Rete dello

Stato, ed. febbraio 1935 XII I), la quota di L. 10,20 per

collo, comprendente il nolo per la traversata marittima

e le spese portuali a Civitavecchia.

CAPO III.

I. – Trasporti interessanti linee in particolari con

dicioni di esercizio. – Si rammenta che in base alle nor

me di cui il Capo XVIII delle vigenti « Condizioni e Ta

riffe ) che hanno unificati i criteri di tassazione dei tra

sporti interessanti le linee in particolari condizioni di

esercizio, per i trasporti di cui ai punti I e II del prece

dente Capo II interessanti eventualmente le linee sud

dette, sono applicabili, per quanto concerne la tassazione

dei trasporti viaggiatori, le norme di cui al punto IX

delle Avvertenze premesse al « Prontuario dei prezzi fat

ti ed. 1/1/1935 ) e per i bagagli quelle riportate al para

grafo 2 dell'Allegato A al punto 791 del B. C. 24/1934.

II. – T'essere di autoriscasione. – Ai possessori di

tessere di autorizzazione che richiedono il passaggio tanto

per la Sicilia (Napoli-Palermo) quanto per la Sardegna

(Civitavecchia-Terranova P. I. B. o Civitavecchia-La

Maddalena) si dovranno rilasciare i biglietti facoltativi

nod. Ci. 205 A, computando le quote ferroviarie sui per

Corsi cumulati continentali, siculi e sardi Stato in base

alla tariffa N. 5 e le quote marittime indicate ai prece

denti punti I a) e II a) del Capo II.

III. – Tiaggi dei raga:si. – Non è ammesso il ser.

vizio ferroviario marittimo per i viaggi dei ragazzi di età

compresa fra i tre ed i dieci anni.

IV. – Modificazioni alla tariffa. – In conseguenza

dell'andata in vigore delle « Condizioni e Tariffe per i

trasporti delle persone ed. 1/1/1935/XIII» si indicano
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nell'allegato C al presente Ordine di Servizio le modifi

cazioni da apportarsi alle « Condizioni e Tariffe Parte

I, Trasporti di viaggiatori e Bagagli in servizio cumula

tivo ferroviario marittimo con la Sardegna ed. 1/7/1930».

V. – Norme contabili. – Nulla è variato in merito

alla contabilizzazione dei biglietti a destinazione fissa a

tariffa ordinaria e dei biglietti a tagliandi,

Essendo unica e progressiva per tutte le biglietterie

della rete la numerazione dei biglietti mod. Ci. 205 A,

la loro contabilizzazione deve continuare ad eseguirsi nel

prospetto XV del mod. Ci. 214a, qualunque sia la specie

del viaggio e la tariffa applicata.

Qualora la vendita risulti negativa il mod. Ci. 214a

non dovrà essere compilato e la relativa situazione di ca

sellario sarà riportata nell'apposito prospetto del mod.

Ci. 213a. - av

CAPO IV.

I. – VIAGGI IN SERVIZIO FERROVIARIO-MARIT.

TIMO CON LA SICILIA E LA SARDEGNA DA

PARTE DI AGENTI MUNITI DI BIGLIETTO

GRATUITO CHE PROVVEDANO A PROPRIE

SIPESE ALLA TRAVERSATA MARITTIMA

Per i viaggi del personale dipendente dalla nostra

Amministrazione e per quelli delle rispettive famiglie è

ammessa la facoltà di seguire la via marittima Napoli

Palermo (beninteso quando il titolare provveda a proprie

spese alla traversata marittima) semprechè nel percorso

ferroviario che il biglietto consente di seguire, siano com

prese le località di Napoli e Palermo (vedansi paragrafi

83 e 87 delle Norme per le concessioni di viaggio e di

trasporto, ed. 1930 )).

Per i viaggi del personale di altre Amministrazioni

nazionali ed estere in rapporti di scambio, è ammessa la

stessa facoltà con le modalità di cui al par. 102 delle suc

citate Norme e cioè, nel caso di viaggio ferroviario e ma

rittimo dal continente alla Sicilia e alla Sardegna o vice
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versa, con l'obbligo di indicare sul biglietto i due tratti

ferroviari. -

Peraltro, quando si tratti di personale di Amministra

zioni italiane (par. 103 delle ripetute Norme) dovrà sem

pre verificarsi la circostanza che i due tratti segnati nel

biglietto debbono essere compresi nella via ferroviaria

più breve o in una deviazione ammessa, mentre trattan

dosi di personale di Amministrazioni estere (par. 104 del

le stesse Norme) i due tratti ferroviari potranno comun

que figurare sul biglietto, essendo ammesso a favore di

detto personale il rilascio di biglietti con la percorrenza

esposta a forma di itinerario e perciò senza l'obbligo di

seguire la via più breve.

II. – VIAGGI IN SERVIZIO FERROVIARIO-MARIT

TIMO FRA IL CONTINENTE, LA SICILIA E LA

SARI) EGNA DA IPARTE I) I VIAGGIATORI GIA'

M UNITI DI BIGLIETTO GRATUITO O A PREZ

ZO RIDOTTO VALEVOLE PER LA TRAVER

SATA MARITTIMA.

Ai viaggiatori eventualmente già provvisti di reca

pito a pagamento o gratuito, valevole per la sola traver

sata marittima, che richiedessero il biglietto a tariffa or

dinaria o ridotta per il solo percorso continentale e insu

lare, potranno essere rilasciati, a seconda della specie del

viaggio, biglietti facoltativi mod. Ci. 201, Ci. 202, Ci 203

o Ci. 197, col prezzo computato sui percorsi ferroviari

cumulati continentali ed insulari, tenendo conto, agli ef

fetti della validità e delle fermate, della distanza com

plessiva ferroviaria e marittima.

Quanto sopra dovrà esser fatto risultare con apposita

annotazione da praticarsi sul biglietto.

III – VIAGGI E TRASPORTI GRATUITI SULLA

LINEA DI NAVIGAZIONE CIVITAVECCHIA

TERRANOVA P. I. B. -

Le concessioni per i viaggi e trasporti gratuiti da

Civitavecchia a Terranova P. I. B. sono disciplinati dalle

Segºlenti norme:
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a) la traversata gratuita ai possessori di carte di

libera circolazione Serie A, Al. col bordo rosso e di bi

glietti a libretto Serie As, nonchè ai portatori di biglietti

Serie Bs da Civitavecchia a Terranova P. I. B. e vice

versa, per la classe corrispondente indicata nei biglietti

suddetti;

b) la traversata gratuita, alle condizioni di cui al

punto a), a tutti i ferrovieri in servizio od in pensione e

loro famiglie, comprese le domestiche, che abbiano sta

bile dimora in Sardegna, dietro presentazione dei biglietti

Serie B2, B4, B6 e Bd, e di apposita credenziale personale

rilasciata dal Capo della pelegazione di Cagliari;

c) un quantitativo da stabilirsi di biglietti per un

solo viaggio da rilasciarsi agli agenti e relative famiglie

che per giustificati motivi abbiano la necessità di recarsi

in Sar na. (Le domande per tali concessioni dovranno

essere trasmesse d'ufficio al Servizio l'ersonale e Affari

Generali – Ufficio I – Sezione II);

d) il trasporto di mobilia e masserizie del perso

nale nei soli casi in cui venga accordata la concessione

gratuita sulle Ferrovie dello Stato, e dei bagagli per ra

gioni esclusive di servizio, nonchè il trasporto di mate

riali effettuato per conto dei Servizi dell'Amministra

zione delle Ferrovie dello Stato.

Si ritiene opportuno avvertire che la traversata gra

tuita dà diritto al letto per i viaggiatori di I e di II classe,

ed al trasporto gratuito del bagaglio nella misura di

Rg. 100 per i viaggiatori di I classe e di kg. 70 per cia

scun viaggiatore di II e di III classe.

Si chiarisce che le disposizioni contenute nel prece

dente comma d), circa la gratuità sul percorso marittimo

( ivitavecchia-Terranova IP. l. B. e viceversa – ammessa

per le spedizioni a bagaglio che si effettuano fra il

continente e la Sardegna (stazioni delle FF.SS.) dal per

sonale ferroviario – valgono soltanto per i trasporti che

si eseguiscono per ragioni di servizio riconosciute dalla

Amministrazione Ferroviaria, poichè soltanto in questo

caso l'Amministrazione stessa si assume il carico di rim

borsare alla Società Tirrenia le tasse di trasbordo da

questa pagate ai transiti marittimi per l'imbarco e lo
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sbarco dei colli, e di pagare alla Società medesima le

tasse di nolo dovute sul peso eventualmente eccedente i

limiti della franchigia accordata sul percorso marittimo,

come detto sopra, nella misura di kg. 100 per i viaggia

tori di I classe e di kg. 70 per quelli di II e III classe.

In relazione a quanto precede le stazioni dovranno

prestare la massima attenzione nell'accettazione delle spe

dizioni a bagaglio – con buoni di servizio – in servizio

ferroviario marittimo fra il continente e la Sardegna

(stazioni delle FF. SS.) e dovranno osservare all'uopo

scrupolosamente le norme seguenti:

1) Trasporti esenti da ogni pagamento. – La spedi

zione gratuita del bagaglio in servizio ferroviario marit

timo con la Sardegna (Ferrovie Stato) sarà da ammet

tersi soltanto quando vengano presentati i buoni di vec

chio tipo, a foglietto semplice, senza serie e senza ta

gliandi per fermate intermedie, validi per una sola spe

dizione,

Anche i possessori di carte di libera circolazione con

autorizzazione permanente al trasporto gratuito del ba

gaglio sulle linee delle Ferrovie dello Stato, che intendano

effettuare direttamente, fra il continente e la Sardegna,

la spedizione del loro bagaglio per ragioni di servizio, do

vranno presentare i buoni di vecchio tipo di cui sopra.

In questi casi soltanto le stazioni eseguiranno le spe

dizioni senza riscuotere alcuna tassa.

2) Tra porti soggetti al pagamento.

a) Spedizioni con buoni Bg2 a tagliandini per fer

mate intermedie, e con carte di libera circolazione. – Le

spedizioni di bagaglio in servizio ferroviario marittimo

con la Sardegna (Ferrovie Stato) per conto particolare

del personale ferroviario, effettuate verso presentazione

del buono Bg2, oppure verso presentazione permanente

al trasporto gratuito del bagaglio, sono ammesse soltanto

alla condizione che vengano pagate a partenza tutte le

tasse dovute, sia per le spese locali di trasbordo ai tran

siti marittimi, e cioè: -

Lire 0321 per ogni dieci kg. indivisibili di peso,

con un minimo di Lire 5 per spedizione, per il transito

di Civitavecchia; - -
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Lire 0,25 per ogni 10 kg. indivisibili di peso, con

un minimo di Lire 5 per spedizione, per il transito di

Terranova I'. I. B.

da applicarsi sul peso complessivo della spedizione,

senza franchigia alcuna; sia per il nolo marittimo, da

computarsi, quest'ultimo, in ragione di L. 3 per ogni 10

kg. indivisibili sul peso eventualmente eccedente la fran

chigia consentita di kg. 100 per i viaggiatori di I classe

e di kg. 70 per quelli di II e III classe, non es endo va

Ievoli all'uopo i buoni ferroviari.

- Per i ragazzi inferiori ai 10 anni la franchigia è ri

dotta alla metà.

Si rammenta che in questi casi sono annessi al tra

sporto bagaglio soltanto gli effetti di uso personale.

b) Trasporti con buoni bagaglio rila, ciati agli Ono

revoli Senatori e Deputati, loro famiglie e loro persone

di servizio. – Le spedizioni di bagaglio in servizio ferro

viario marittimo con la Sardegna (Ferrovie Stato) pre

sentate per l'accettazione in appoggio ai buoni bagaglio

degli Onorevoli Senatori e Deputati dovranno essere ac

cettate alle condizioni ed ai prezzi indicati al precedente

comma a). -

Ogni buono dà diritto al trasporto di kg. 25. Per le

spedizioni di peso superiore potranno essere presentati,

per il percorso ferroviario, più buoni. I buoni stessi però

non sono valevoli per il trasporto gratuito sul mare del

peso eccedente i limiti della franchigia.

3) Disposizioni contabili. – Le tasse di trasbordo e

di nolo marittimo, di cui al precedente punto 2), saranno

applicate e riscosse dalla stazione che emette la bolletta

a bagaglio per la tratta comprendente il percorso marit

timo, e cioè dalla stazione di origine del trasporto, se la

spedizione da e per la Sardegna viene effettuata senza

fermate intermedie, o, in caso diverso, dall'ultima sta

zione di fermata prima della traversata marittima.

Il diritto fisso, invece, sarà applicato e riscosso sem

pre dalla stazione di origine del trasporto.

Le somme riscosse per tasse di trasbordo, nolo ma

rittimo, e diritti fissi dovranno essere indicate, come di

regola, sulle tre sezioni dei documenti di trasporto.
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La contabilizzazione degli importi suddetti dovrà ave

venire giornalmente con le stesse modalità previste per

tutti gli altri introiti dei trasporti a bagaglio, ed a fine

mese le spedizioni effettuate saranno da inscrivere, pro

miscuamente con le altre del servizio cumulativo, sui

riassunti mod. Ci. 265a.

I buoni bagaglio presentati per la spedizione, o i ta

gliandi dei mod. Bg2, ritirati nei casi di spedizione con

fermate intermedie, dovranno essere inviati dalle stazioni

al Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze a corredo

dei riassunti mensili suddetti,

Dalla data di pubblicazione del presente Ordine di -

Servizio rimangono abrogate tutte le precedenti disposi

aloni emanate in materia.
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ALLEGATO B A: L'ORDINE DI SERVIZIO N. 205 1935.XIV.

Esempi di regolarizzazione dei biglietti valevoli dal con

tinente alla Sicilia e viceversa, in possesso di viaggia

tori che intendono seguire nel tratto Napoli-Palermo

una via (traversata marittima o percorso ferroviario) di

versa da quella inizialmente stabilita. (Capo II, punto I

del testo).

Esempio 1° – Biglietto di corsa semplice di I classe

a tariffa ordinaria da Milano Centrale a Palermo Cen

trale, via Bologna, Vernio, Siena, Roma, Villa Literno,

Battipaglia, Villa S. Giovanni:

Km. 1536+52 (deviazione Bologna-Siena) = Km. 1588

Prezzo L. 446,00

Il viaggiatore giunto a Napoli, si presenta alla stazione

o all'Agenzia della Società Tirrenia per ottenere che gli

venga rilasciato un biglietto valevole per effettuare la

traversata marittima Napoli-Palermo, anzichè proseguire

il viaggio per la via ferroviaria.

L'Ufficio computerà il prezzo di un biglietto col se

guente itinerario:

Milano Centrale-Napoli

Marittima . . . . . km. 842

Deviazione Bologna-Vernio

Siena . . . . . . . » 52

Km. 894 -

Traversata marittima » 160,30

Totale L. 484,30

Ritirerà quindi al viaggiatore il biglietto di cui è

in possesso e gli rilascerà un biglietto di corsa semplice

a tariffa ordinaria del servizio ferroviario-marittimo con

le norme di cui la parte relativa del Capo II punto I del

presente Ordine di servizio, riscuotendo la differenza fra

le due tasse (L. 484,30–446) in lire 38,30, più L. 3,90 per

il diritto d'esazione previsto dal S 10 art. 8 C. T. Totale

I... 42,20.
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Eesempio 2° – Biglietto di doppia corsa di I. Classe

per la Primavera Siciliana da Pisa Centrale a Siracusa,

via esclusivamente ferroviaria:

Pisa Centrale-Siracusa, via Roma, Villa Literno, Napoli,

Villa S. Giovanni = km. 1201 Prezzo L. 191,00

Ritorno » 191,00

Totale L. 382,00

Al viaggiatore che, giunto a Napoli, desideri per il

viaggio di andata effettuare la traversata marittima Na

poli-Palermo, dovrà essere ritirato il biglietto originario

e rilasciato un biglietto di andata e ritorno del servizio

ferroviario marittimo Mod. C'" 205 A, con la tassa com

putata in base alla seguente regolarizzazione:

Pisa Centrale-Napoli

Marittima . . . . . km. 557

Palermo Centrale-Siracusa » 314

- km. 871 Prezzo I. 161,00

Traversata marittima » 123,50

Viaggio di andata L. 284,50
Siracusa-Pisa Centrale km. 1201 » 191,00

Totale L. 475,50

Dal viaggiatore dovrà quindi esigersi la differenza

fra i due prezzi (L. 475,50 – 382.00) pari a I 93,50 più
il diritto d'esazione di L 9,40. Totale L. 102,90.

Si tenga presente che nel caso di cui al secondo esem

pio il biglietto di andata e ritorno Mod. Cº205 A che viene

rilasciato in luogo di quello ritirato, contiene due ta

gliandi di navigazione. E poichè solo uno di essi, quello

di andata, deve essere ritirato dallo scalo di Napoli al

l'atto in cui il viaggiatore accede al piroscafo, il tagliando

di ritorno dovrà essere dall'Ufficio distributore staccato

dal biglietto, ed allegato, insieme alla matrice del nuovo
biglietto rilasciato, alla contabilità mensile, come pre

scrive il testo relativo,
-
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Esempio 3° – Biglietto di doppia corsa militare di

II. classe Milano Centrale-Trapani, via esclusivamente

ferroviaria:

Milano Centrale-Trapani, via Bologna, Vernio, Firenze,

Chiusi, Roma, Villa Literno, Napoli, Villa S. Giovanni,

Messina, Palermo . . . km. 1731

Deviazione Bologna-Vernio

Arezzo . . . . . . . )) 11

km 1742 Prezzo I. 96,50

Ritorno » 96,50

Totale L. 193,00

Al viaggiatore che giunto a Napoli, intenda sosti

tuire il biglietto di cui è in possesso con altro valevole

per la via mista ferroviario-marittima, tanto per la corsa

di andata, quanto per quella di ritorno, dovrà essere ri

tirato il biglietto e sostituito con altro di andata e ritorno

Mod. Cº 205 A con la tassa computata in base alla se

guente regolarizzazione:

Milano C.-Napoli Marittima km. 842

Deviazione IBologna-Vernio

Arezzo . . . . . . ) 11

Palermo C.-Trapani . )) 195

lz Im. 1048

Prezzo ridotto 70%

cl. II. L. 73,00

Traversata marittima » 81,05

L. 154,05

Ritorno » 154,05

Totale L. 308,10

Pertanto il viaggiatore dovrà essere assoggettato al

pagamento della differenza fra le due tasse (L. 308,10

º
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L. 193) pari a L. 115,10 + 10 (1) per diritto di esazione,

in totale L. 125,10.
-

Esempio 4° – Biglietto di doppia corsa per 2 viag

giatori di 3° classe fruenti della concessione speciale XX

da Trapani a Roma, via mista ferroviaria-marittima.

Trapani-Palermo . . . . km. 195

Napoli M.-Roma . . . . » 221

Km. 416 Prezzo L. 15,90

Ritorno » 15,90

Traversate marittime ) 59,30

L. 91,10

Per 2 viaggiatori L. 182,20
s

Giunti a Palermo i viaggiatori si presentano alla sta

zione e chiedono di proseguire il viaggio, tanto nell'an

data quanto nel ritorno, per la via ferroviaria.

La stazione ritirerà ai viaggiatori il biglietto del ser
vizio ferroviario-marittimo di cui sono in possesso e ri

lascerà loro un biglietto mod. Ci 197, con la regolariz

zazione computata nel modo seguente:

a

Trapani, Palermo, Messina, Villa S. Giovanni, Battipa

glia, Napoli, Villa Literno, Roma Termini

km. 1110 Prezzo L. 29,50

Ritorno » 29,50

L. 59,00

Per 2 viaggiatori L. 118,00

In questo caso nessun rimborso è dovuto ai viaggia

tori per la differenza di L. 64,20 in più pagata per il bi

glietto originario.
- - -

S'intende che tali regolarizzazioni sono possibili ogni

qual volta al viaggiatore, per fatto dell'itinerario del bi

glietto di cui è in possesso, sia consentito di transitare da
Napoli a Palermo.

(l) massimo consentito.
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AVVERTENZE.

Il diritto di esazione previsto dal S 10, art. 8 delle

C. e T. dovrà essere arrotondato, quando occorra, con

forme è stabilito al S 5, lettera a) dell'art. 17 delle

C. e T.

Sui nuovi biglietti emessi in sostituzione di quelli ori

ginari dovrà sempre risultare: il nuovo itinerario

prescelto, la quantità dei viaggiatori, l'importo ri

scosso a titolo di regolarizzazione e la specie del tra

sporto. Tali dati dovranno essere ripetuti anche,

quando del caso, sul tagliando o sui tagliandi di na

vigazione, con la indicazione, nell'apposito spazio,

della quota relativa alla traversata marittima.

Ove dal computo del prezzo relativo al biglietto ori

ginario di viaggio risultasse un'eccedenza o una de

ficienza di tassa resta inteso che la regolarizzazione

dovrà farsi, per ovvie ragioni, in base all'importo ef

f ttivamente pagato dal viaggiatore a partenza.
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ALLEGATo C ALL'ORDINE DI SERVIZIO N.-205 1935-XIV.

Esempi di tassazione di trasporti di bagagli a tariffa or

dinaria in servizio diretto ferroviario marittimo con la

Sardegna. (Capo II, Punto II comma b del testo).

I 'sempio lº – Kg. 220 di bagaglio (effetti d'uso personale e dome

stico) da Prato T. a Terranova P.l.B.

Viaggiatore di 2° classe (Kg. 70 di franchigia marittima).

Quota Ferrovie Stato da Prato a Civitavecchia (Km.

337) classe 1° L. 569,54 X 22 = . . . L. 125,29

1" al rotondamento (art. 67 delle C. e T.) » 0,01

- L. 125,30
Addizionale pro mutilati . . . . . . » 0,05

L. 125,35

2° arrotondamento (art. 67 C. e T.) . . » 0,65

Totale tasse ferroviarie

Quota marittima da Civitavecchia a Terra

L. 126,

nova P.I.B. L. 2.173 X 15 = . . . . L. 32.59

Spese locali al transito di Civitavecchia

L. 0,17383 X 22 = . . . . . . . L. 3,82

36, 41

Arrotondamento (art. 67 delle Tariffe) . » 0,09

Totale tasse marittime L. 36,50

Prezzo complessivo del trasporto L. 162,50

Esempio 2” – Kg. 80 di bagaglio (cose d'uso personale e domestico)

da Borgo Panigale a La Maddalena, - - - - - -

Viaggiatore di 3° classe (Kg. 70 di franchigia marittima).

Quota Ferrovie Stato da Borgo Panigale a

Civitavecchia (Km.416) classe 1" prezzo

fatto come da prontuario - - -

Quota marittima da Civitavecchia a La Mad. - - -

dalena L. 2.173X1 = . . . . . . L 2.17

Tassa minima - - - - - - L. 2,20

Spese locali al transito di Civitavecchia -

. 0,17383 X 8 = . . . . . . . » 1,39

Spese locali al transito di Terranova P.I.B

L. 0,17383 X 8 = . . . . . . . » 1,39

L. 4,98

Arrotondamento (art. 67 C. e T.) . . . º 0,02

- Totale tasse marittime L. 5.-L. 5

54,- L. 54,

Prezzo complessivo del trasporto . . . L. 59,
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(1) Esempio 3” – Kg. 190 di bagaglio (effetti d'uso personale e do

mestico) da Miano C. a Terranova P.I.B.

Viaggiatore di lº classe (Kg. 100 di franchigia marittima).

Quota Ferrovia Stato da Milano a Civita

vecchia (via Noceto-Livorno) L. 1,96X19= L. 37,24

1" arrotondamento (art. 67 C. e T.) .. . » 0,06

L. 37,30

Aumento 400 % . . . . . . . . » 149,20

Addizionale pro-mutilati . . . . . . » 0,05

L. 186,55

2° arrotondamento (art. 67 C. e T) . . . » 0,45

Totale tasse ferroviarie L. 187,- L. 187,

Quota marittima da Civitavecchia a Ter

ranova P.I.B. L. 0,10 X 9 = . . . . . » 0,90

Aumento 335% . . . . . . . . . » 3,01

Spese locali al transito di Civitavecchia

L. 0,435X19 = . . . . . . . . » 8,26

Spese locali al transito di Terranova P.I.B.

L. 0,21SX19 = . . . . . . . . » 4,14

L. 16,31

Arrotondamento (art. 67 C. e T.) . . . » 0,09

-

Totale tasse marittime L. 16,40 L. 16,40
---

Prezzo complessivo del trasporto . . . L. 203,40

(1) Esempio 4". – Kg. 120 di bagaglio (effetti d'uso personale e do

mestico), più una bicicletta sciolta, da Reggio C.C. a La Mad

dalena.

Viaggiatore di 3° classe (Kg. 70 di franchigia marittima per

il bagaglio). -

Quota Ferrovie Stato da Reggio C.C. a Civi

tavecchia L. 2,33X12 = . . . 27,96

Bicicletta . . . . . . . » 11,30

L. 39,26

1" arrotondamento (art. 67 C. e T.) . . » 0,04

- L. 39,30

Aumento 400% . . . . . . . . » 157,20

Addizionale pro-mutilati . . . . . » 0,05

da riportarsi L. 196,55

(1) Trattandosi di un trasporto interessante una delle stazioni ci

alla nota (2) del testo, il procedimento usato per la tassazione è quello

stabilito per i trasporti del servizio cumulativo ferroviario-marittimº

come è indicato nel comma b) del punto II.

tate

i
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- riporto L. 19655

2" arrotondamento (art. 67) C. e T. . . » 0,45

Totale tasse ferroviarie L. 197,- L. 197, –

9ºta marittima da Civitavecchia a La Mad

dalena L. 0,10X5 = L. 0,50

Bicicletta » 2,05

L. 2,55

Aumento 335% . . . . . . . . , 8,54

Spese locali al transito di Civitavecchia

(per il bagaglio) L. 0,435X12 = . . » 5,22

Spese locali al transito di Terranova P.I.B.

(per il bagaglio) L. 0,218X12 = . . . » 2,61

Spese locali al transito di La Maddalena

(per il bagaglio) L.0,435X12 = . . » 5,22

Spese locali al transito di Civitavecchia

(per la bicicletta) . . . . . . » 4,60

Spese locali al transito di Terranova P.I.E.

(per la bicicletta) . . . . . . . . . » 1,10

Spese locali al transito di La Maddalena

(per la bicicletta) . . . . . . . » 4,60

L. 34,44

Arrotondamento (art. 67 C. T.) . . . . 0.06

Totale tassa marittima L. 34,50 L. 34,50

Prezzo complessivo del trasporto . . . L. 231,50

"SEMPI DI TASSAZIONE DI TRASPORTI DI BAGAGLI A

TARIFFA INTERA IN SERVIZIO CUMULATIVO FERROVIA

RIO MARITTIMO CON LA SARDEGNA.

(Capo II Punto I 1 1 del testo).

ºpio lº – Kg. 120 di bagaglio (robe d'uso personale) da Ales

sandria a Alghero (via Civitavecchia - Terranova P. I. B.).

Viaggiatore di 2 o 3° classe (Kg. 70 di franchigia sul per

corso marittimo). - -

Quota Ferrovie Stato da Alessandria a Sas

Sari L. 2,06 X 12 = . . . . . . L. 24,72

Quota Ferrovie Complementari Sard, da

Sassari ad Alghero L. 0,11 X 12 = . . » 1,32

L. 26,04

1" arrotondamento (art. 67 delle Tariffe) . » 0,06

- L. 26,10

Aumento 400 % . . . . . . . . . » 104,40

Addizionale pro-mutilati . . . . 2 0,05

da riportarsi L. 130,55
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riporto L. 130,55

2° arrotondamento (art. 67 delle Tariffe) . » 0,45

Totare tasse ferroviarie L. 131,

Quota marittima da Civitavecchia a Terra

nova P.I.B. L. 0,10 X 5 = . . . L. 0,50

Aumento 335 % . . . . . . . . . L. 1,67

to 2,17

Tassa minima di navigazione . . . . . . .. L. 2,70

Spese locali al transito di Civitavecchia

L. 0,435 X 12 = . . » 5,22

Spese locali al transito di Terranova È.I.is.

L. 0,218 X 12 = . . . . . . . » » 2,61

L. 10,53

Arrotondamento (art. 67 delle Tariffe) . . » 0,07

Totale tasse marittime L. 10,60

Prezzo complessivo del trasporto . . . L. 141,60

Esempio 2 – Kg. 70 di pellicole da Bologna a Bosa (via Civitavec

chia-Terranova P. I. B.).

Q tota Ferrovie Stato da Bologna a Ma

comer (Km. 420 t 134 = 554) classe II,

prezzo atto come da prontuario . . . L. 113,00

Quota Ferrovie Complementari Sarde

(Km. 49) classe II, 196,00 X 70 = . . L. 13,72

1" arrotondamento (art. 67 C. e T.) . . » (),08 i

L. 13,80 ;
Spese locali al transito di Macomer

L. 0,25 X 7 = . . . . . . . . » 1,75 -

- - L. 15.55

2" Arrotondamento art. 67 C. e T. . . » 0.05

Totale tasse FF. Complementari » 15,60

Quota marittima da Civitavecchia a Terra

nova P. I. lº. L. 2.173 X 7 = . . . . . L. 15,21

Spese locali al transito di Civitavecchia

L. 0,173S3 X 7 = . . . . . . . » 1,21

Spese locali al transito di Terranova P.I.B.

L. 0,17383 X 7 = . . . . . º 1.21

L. 17,63

Arrotondamento art. 67 C. e T. . . . . » 0,07

Totale spese marittime » 17.70

Prezzo complessivo del trasporto L. 146"
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Esempio 3° – Kg. l 70 di campionari º seguito del viaggiatore da

ºlta a Cagliari (via Civitavecchia Terranova P. I. B.).

Viaggiatore di 1 o 2 classe ( Ng. 100 di franchigia sul per

corso marittimo).

(2ºta Ferrovie Stato da Roma a Cagliari

(Km. 81 + 2s – 36S) classe I lire l

609,44 X 170 = ;- . . . . . L. 103,604
lº arrotondamento (art. 67 C. e T.) . . » 0,096

- » 103,700Addizionale pro mutilati . . . . . . 0,05

- » 103,75
2° arrotondamento (art. 67 C. e T.) . . » 0,25

Tassa ferroviaria L. 104,00

Quota marittima da Civitavecchia a Terra

nova P.I.B. L. 2,173 i . L. 15,21

Spese locali al transito di Civitavecchia

L. 0,173S3 X i7 - . . . . ) 2,95

Spese locali al transito da Terranova P.I.E.

0,173S3 x 17 – . . . » 2,95

» 21,11
Arrotondamento (art. 67 C. e T.) . . . , 0,39

Totale tasse marittime L. 21,50

Prezzo complessivo del trasporto - L. 125,50

Esempio 4 – Kg. 90 di campionari, all'atto della cui spedizione

ºn è stato esibito il biglietto ferroviario, da Firenze S. M. N.

a Bono (via Civitavecchia - Terranova p . B.).

V. B. – Al plicazione dei prezzi della classe II sul Del corso fol -

roviario ed esclusione di franchigia su quello marittimo.

Quota Ferrovie (dello Stato da Firenze a Chi

livani (Km. 319 -- 74 = 393) classe II,

Prezzo fatto come da prontuario . . L. 117,00

Quota Ferrovie (omplementari Sarde (Km.

63) classe II. L. 252,00 X 00 = . . L. 22.6S

l ºfondamento (art. 67 C e T.) . . » 0,02

º arrotondamento (art. 67 C. e T.) . . » o o

Tassa F.F. Complementari » 23,00

ſºta marittima da Civitavecchia a Terra

ºva P. I B. L 2.173 o " » 10.55

Slese locali al transito di Civitavecchia

L. 0173s; . o " " . . . » 1,56

da riportarsi L. 21, il 1 10,00
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riporto L. 21,11 » 140.00

Spese locali al transito di Terranova P.I.B.

L. 0,173S3 X 9 = . . . . . . . » 1,56

-

22,67

Arrotondamento (art. 67 C. e I.) . . . » 0,33 -

Totale base marittima » 23,00

L. 163,00

l sem1 io 5 – Kg. 20 di bagaglio (robe d'uso personale) da Napoli

a Ozieri (via Civitavecchia-Terranova P. I. B.).

Viaggiatore di 3° classe (INg. 70 di fran

chigia marittima).

Si richiama la particolare attenzione sul procedimento seguito

per la tassazione di cui al presente esempio, nel quale le tasse ai

ferenti allo Stato e alle Ferrovie Complementari Sarde non sono

state addizionale agli effetti dell'aumento percentuale e degli arro

fondamenti, come all'esempio E , e ciò per il fatto che per le Fer

º orie predette ricorre l'applicazione della tassa minima.

Quola Ferrovie Stato da Napoli a Chilivani

L. 1,63 X 2 = . . . . . . . . L. 3,26

1 arrotondamento (art. 67 C. e T.) . . » 0,04

L. 3,30 |
Aumento 400 % . . . . . . . . » 13,20

Addizionale pro mutilati . . . . . » 0,05

- - L. 16,55

2 arrotondamento (art. 67 C. e T.) . . » 0,05 -

Tassa ferroviaria Stato –L. 16,60 i

(9 tota Ferrovie Complementari Sarde, lire

0,01 X 2 = . . . . . . . . . L. 0,08

l arrotondamento (art. 67 C. e T.) . . » 0,02

L. 0,10 º

Aumento 400 % . . . . . . . . » 0,40

Tassa inferiore alla minima . . . . L. 0,50 l

Si applica quindi la tassa minima » 5. –

Quota marittima da Civitavecchia a Ter

l'anova P. I. B. (franchigia) . . . . L. -

Spese locali al transito di Civitavecchia

L. 0,435 x 2 = 0,87 (tassa minima) . » 4,60

Spese locali di transito di Terranova P.I.B.

i 0,21S X 2 = 0.43 (tassa minima) . » 1,10 0

Totale tasse marittime – » 57

Prezzo complessivo del trasporto L. 27,30
-
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ALLEGATO D ALL'ORDINE DI SERVIZIO N. 205-1935-XIV.

Alle “Condizioni e Tariffe, Parte I, Trasporti Viaggiatori e Ba

gagli in servizio cumulativo ferroviario marittimo con la Sardegna

ed. 1-7-1930”, dovranno essere apportate le seguenti modificazioni:

Alla parte dispositiva “Condizioni e Tariffe, Capo I Viaggia

tori, art. 5” depennare le parole “successivo a quello” risultanti nel

secondo rigo.

Dopo l'art. 9 del Capo II, Bagagli, aggiungere il nuovo art. 10,

riportato in appresso e spostare la numerazione dei successivi ar

ticoli, assegnando rispettivamente i numeri 11, 12, e 13 agli attuali

10, 11 e 12.

Art. 10. – « L'accettazione delle spedizioni a bagaglio per le

cose d'uso personale e domestico e per i campionari, è subordinata,

per i viaggiatori che intendano usufruire della speciale franchigia

sul percorso marittimo, alla presentazione del biglietto di viaggio,

sul quale l'ufficio speditore dovrà apporre il timbro « Bagaglio »;

ciò per evitare di concedere il trasporto con franchigia sul mare a

spedizioni non accompagnate dal viaggiatore e non aventi perciò

diritto alla franchigia stessa, e per evitare altresì che con uno

stesso biglietto si possano eseguire successivamente più spedizioni».

Nella stessa parte “Condizioni e Tariffe, Capo II Bagagli” alla

nota (1) a pag. 9, dopo le parole “2° classe”, ultime del periodo, ag

giungere “e di Kg. 70 per la 3° classe”.

Nell'allegato N. 1 (biglietti di corsa semplice) modificare il nu

nero delle fermate ammesse

da 3 in 4 e

- da 2 in 1

per tutte le relazioni che hanno la validità rispettivamente di 9 e

di 4 giorni. - -

Inoltre a pag. 34, per la relazione Foggia-Mandas modificare il

numero delle fermate da 4 in 5.

Nell'allegato n. 3, « Prezzi pel trasporto dei bagagli e delle

biciclette », sopprimere il punto 3 e riportare a pag. 158 il seguente

capitolo, dopo l'ultimo alinea riguardante l'arrotondamento dei

prezzi:

Trasporti di campionari e pellicole cinematografiche.

Alle spedizioni di campionari e di pellicole cinematografiche

per le relazioni ammesse dal successivo allegato 4, sono da appli,

care, separatamente, per i percorsi ferroviari dello Stato cumulati
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(Continentale e Sardo), e per le Ferrovie Complementari della Sar

degna, i prezzi della classe I per i campionari spediti al seguito

del viaggiatore che abbia esibito all'atto della loro presentazione

il biglietto di viaggio valevole per la stazione destinataria dei cam

pionari stessi, ed i prezzi della classe I l alle pellicole cinematogra

fiche ed ai campionari per i quali non ricorra la condizione suddetta.

Per i percorsi marittimi Civitavecchia - Terranova P. I. B. e

Civitavecchia - La Maddalena è da applicare, sia per i campionari

che per le pellicole cinematografiche, il molo di L. 2,173 (compresi

gli aumenti) per ogni 10 kg. indivisibili, oltre le spese locali di

L. 0,173S3 per ciascun transito, pure da computarsi per ogni 10 kg.

indivisibili, con la tassa minima di L. 4,0 per spedizione (aumenti

e spese locali compresi).

Le tasse relative al percorso di ciascuna Amministrazione deb

bono essere arrotondate separatamente, con l'aggiunta della tassa

addizionale pro-mutilati soltanto per le F.F. S.S. -

Negli allegati N. 1 e 4 delle stesse Condizioni e Tariffe, alle pa

gine 25 e 65 il nome della stazione di Ghilarza dovrà essere sosti

tuito con quello di Abbasanta.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 12,

13 e 14.

Ordine di Servizio N. 206.

Trasporti di materiali per conto dell'Amministrazione

delle Poste e dei Telegrafi.

I trasporti di materiali postali e telegrafici eseguiti

dall'Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi in ser

vizio cumulativo da e per le stazioni della Ferrovia

Monza-Molteno-Oggiono, la quale è gestita in regime Go

vernativo per conto della Società concessionaria, godran

no, sul percorso della Ferrovia sopra citata, della ridu

zione del 25% sul prezzi delle tariffe ordinarie in vigore,

anzichè della franchigia.

Nel senso sopra indicato dovrà essere fatta opportu

la modificazione nell'Allegato A all'O. di S. n. 163 del

19 settembre 1935-XIII.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Part II - n. 45 – 7 novembre 1935.XIV.
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Ordine di servizio N. 207.

Norme per la consegna, la custodia e la vendita degli

oggetti rinvenuti, dei bagagli non ritirati e delle merci

eccedenti e giacenti per rifiuto od abbandono.

Al sesto capoverso dell'art. 1) dell'O. S. n. 1/1931 ag

giungere la seguente disposizione: -

« Gli oggetti ed i valori rinvenuti nelle carrozze della

C. I. C. L. debbono essere consegnati dagli agenti della

Compagnia stessa al Capo della stazione nella quale la

carrozza termina la sua corsa o transita su altre Fer

rovie )).

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 6, 7, 8, 9, 12,

13 e 14.

Errata-corrige.

Nel Bollettino Ufficiale N. 43/1935 – parte II – a

pag. 614, all'O. S. 194 modificare la denominazione di

Pezza di Greco in « Pezze di Greco ».

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 9,

12, 13, 15 e 16.

Il Direttore Generale

VELANI

Parte II – n. 15 – 7 novembre 1935 XIV.
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Ordine di Servizio N. 208.

Estensione di servizio nella fermata di Tortoreto Spiaggia.

Dal giorno 20 novembre 1935 - XIV nella fermata di Tortoreto Spiaggia

della linea Ancona Foggia, che attualmente è ammessa al servizio merci a

G. V. e P. V. limitatamente ai trasporti a carro, o come tali considerati dal

l'Amministrazione, nonchè a quelli in piccole partite di peso fino a kg. 500,

composti di colli non superanti il peso di kg. 50 ciascuno, viene elevato a

Rg. 1000 il limite massimo di peso per ogni trasporto in piccole partite ed a

kg. 100 quello di ciascuno dei colli componenti il trasporto stesso.

Di conseguenza, a pag. 104 della parte 1" del Prontuario generale delle

distanze chilometriche fra le stazioni della Rete dello Stato – edizione lº

aprile 1929 – di contro al nome di Tortoreto Spiaggia, nelle colonne 9 e 10,

dovrà sostituirsi il richiamo e) con quello f).

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Circolare N. 36.

Titoli ammessi a costituire depositi cauzionali.

Con riferimento alla Circolare n. 47 pubblicata nel Bollettino Ufficiale

n. 34 del 1931, si comunica che ai titoli ammessi a costituire depositi cau

zionali provvisori o definitivi sono da aggiungere i titoli del nuovo pre

stito “Rendita 5% 1935” in corso di sottoscrizione.

Sino a quando non sia possibile calcolarne il prezzo medio di borsa

semestrale, a mente dell'Art. 199 del Regolamento di Contabilità Generale

dello Stato, i nuovi titoli debbono essere valutati a L. 85,50 per ogni 100

lire di capitale nominale e cioè al prezzo di emissione (L. 95) dedotto il

10 per cento.
... Si avverte altresì che fino a quando non saranno emessi i titoli defi

nitivi, possono essere accettati in cauzione, al corso di L. 85,50 per ogni cento

lire nominali, i certificati provvisori al portatore rilasciati ai sottoscrittori

del nuovo prestito, che abbiano eseguito il versamento dovuto in unica

soluzione.
Inoltre possono essere ammessi a costituire esclusivamente depositi

provvisori anche i certificati all'ordine che vengono rilasciati ai sottoscrit

tori con versamenti rateali.
Detti certificati all'ordine debbono accettarsi al nome dell'ordinatario o

giratario per il valore che essi rappresentano all'atto della consegna, cioè

per l'importo versato in sottoscrizione risultante dai certificati medesimi,

Il Direttore Generale

VELANI

Parte II – n. 46 – 14 novembre 193b-XIV.





BoLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 669

Ordine di servizio N. 209.

Trasporti in servizio interno cumulativo italiano gravati di assegno da e per

Chiasso locale,

Dal giorno 1° dicembre 1935 gli avvisi di incasso (tagliando D) degli

assegni gravati su trasporti provenienti da Chiasso locale dovranno essere

inviati dalle stazioni destinatarie con pieghi postali raccomandati (in fran

chigia) direttamente alla “Delegazione delle Ferrovie dello Stato” a Ponte

di Chiasso.

Gli avvisi d'incasso (tagliandi D) degli assegni riscossi da Chiasso locale,

a mezzo di pieghi postali raccomandati (in franchigia) ed in appoggio al

mod. C.i 452 dovranno essere consegnati, per l'inoltro alle stazioni mittenti,

dalla Delegazione anzidetta all'Ufficio Postale di Ponte di Chiasso.

Il 1 ed il 2° comma del punto 11 dell'Ordine di Servizio n. 28 dell'8

marzo 1923 (pag. 157), per quanto riguarda Chiasso locale debbono pertanto

intendersi modificati come sopra. -

;

i

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5 e 8.

Ordine di servizio N. 210.

Premi per la buona utilizzazione del materiale da carico e la sollecita resa dei

trasporti.

ln conseguenza delle modificazioni apportate con il Decreto Ministeriale

n. 1350 del 10 novembre 1934 ai premi spettanti al personale per la buona

"tilizzazione del materiale da carico e la sollecita resa dei trasporti ed alle

ºmplificazioni introdotte dal Servizio Movimento nella liquidazione dei premi

anzidetti è stato proveduto alla ristampa del fascicolo delle relative “Dispo

ºzioni” di cui all'Ordine di servizio n. 89-1932.

- Il nuovo fascicolo oltre al Decreto Ministeriale 10 luglio 1926, N. 43, ag

sºnato con le modificazioni di cui ai Decreti ministeriali 18 novembre i93i,

il 988 e 10 novembre 1934, n. 1350, contiene le Istruzioni di dettaglio per la

liquidazione dei premi di cui trattasi, aggiornate in coonformità alle disposi

ºni emanate dal Servizio Movimento successivamente alla pubblicazione del

rdine di servizio 89-1932.

. Di tale fascicolo (edizione 1935-XIV) viene spedito un congruo numero

"semplari a tutte le Sezioni Movimento che ne cureranno la distribuzione,

ºla quantità strettamente necessaria, alle stazioni e depositi personale viag

ºlanti interessati. - -

l Capi stazione, i Capi gestione e i Capi personale viaggiante dovranno

º,le istruzioni del caso al dipendente personale.

. Le Sezioni Movimento, a mezzo dei propri funzionari e revisori dovranno

"ºurarsi elie tutte le disposizioni contenute nel fascicolo vengano regolar

ºente applicate,
-

- -

Pistribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 8, 9, 12 e 15.

--
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lº

Ordine di servizio N. 2ll. - r

importazione di patate dall'Estonia. -

Il Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste, in deroga alle disposizioni di -

cun all'art. 8 del Decreto Ministeriale 3 marzo 1927, ha consentito l'importa:

zione dei tuberi di patate destinati all'alimentazione, prodotti nell'Estonia per

un quantitativo annuo di quintali 30.000. - - sel

Tale importazione è consentita alle condizioni riprodotte nell'Ordine di re

Servizio N. 218/1934. - -

Distribuito agli aſſenti delle classi 1, 2, 3, 4, 6, 8, 9 e 15.

lº,

- e

Ordine di servizio N. 212. erº

al

Modificazioni alla istruzione per il servizio del personale di condotta delle lo

comotive (Edizione 1930). - -

Art. 39 – Ingresso nelle stazioni. – Sono da aggiungere i due seguenti l

commi: -

11 – Nelle stazioni di incrocio su linee esercitate con Dirigente Unico, il lli

macchinista, trovando a via libera il segnale di protezione dovrà ridurre la ve: fili

locità a 25 chilometri all'ora e mettersi in grado di fermare il treno prima di l

impegnare il deviatoio di ingresso, qualora l'assuntore oppure il capo del treno ºp

già ricoverato non lo facciano proseguire fino alla stazione con segnali a mano, -

Nelle stazioni sprovviste di segnali di protezione i treni prima di entrare vo

in stazione dovranno fermarsi all'altezza del palo indicatore e proseguire sol º

tanto in obbedienza ai segnali a mano dell'assuntore o del capo del treno già -

ricoverato. - el

I treni che terminano la loro corsa in una assuntoria devono osservare

per l'ingresso in questa le norme stabilite per le stazioni di incrocio, V,12 – Sulle linee esercitate con Dirigente Unico i treni in arrivo nelle l

località impresenziate debbono arrestarsi prima di impegnare i deviatoi incon

trati di punta ed il capotreno deve accertarsi della integrità e della regolare

posizione di ogni deviatoio e del relativo fermascambio prima di far prose

guire il treno. Il macchinista non deve proseguire se tale accertamento non è il

stato fatto dal capotreno. fili

li

i
Dopo l'art. 65 è da aggiungere il seguente nuovo articolo 66. li

Art. 66. - Petardi. – 1. – Ogni locomotiva in servizio deve avere in do

tazione sei petardi. - º

2 – I petardi devono assere custoditi, col loro involucro, nello appositº
astuccio di latta piombato. Questo deve essere conservato nella cassetta di le

gno fissata nella cassa attrezzi. - . - . sºle

I petardi devono essere maneggiati, con precauzione per evitare che subi
scano urti anche lievi o riscaldamento che potrebbe essere causa di scoppi ae” l

cidentali. - - l

3. – Dopo trascorsi cinque anni dalla fabbricazione i petardi possono |

perdere la loro efficacia od onche divenire pericolosi; perciò il macchinista

Parte II – n. 47 – 21 novembre 1935-XIV.
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li

º

º

g

che avesse petardi con data di fornitura anteriore di quattro anni e non pre

vedesse di consumarli entro l'anno, dovrà farseli sostituire.

Conseguentemente l'attuale art. 66 assume la numerazione di art. 67.

Art. 67. - Casi imprevisti. – 1. – Ogni agente, nei limiti delle sue at

tribuzioni, deve, nei casi non previsti dalla presente istruzione, provvedere con

senno e ponderatezza in analogia, per quanto è possibile, alle prescrizioni

relative ai casi previsti.

Le modificazioni di cui sopra entreranno in vigore dalla data che sarà in

dicata con successivo Ordine di Servizio. - -

Le Sezioni compartimentali provvederanno alla distribuzione del presen

te Ordine di Servizio agli agenti interessati, assicurandosi che abbiano preso

tempestivamente piena ed esatta conoscenza delle disposizioni in esso conte

nute, e di ciò daranno conferma ai rispettivi Servizi.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 5, 6, 8, 9, 12, 13, 31, 33, 34 e 35.

-.

Ordine di servizio N. 213.

Disposizioni e Norme riguardanti il servizio dei valori.

E' in corso di pubblicazione la 2° appendice al fascicolo delle «Dispo

sizioni e Norme riguardanti il servizio dei valori » (Edizione 1930-VIII).

Detta appendice contiene tutte le modificazioni da introdursi al pre

detto fascicolo. -

Da distribuirsi a tutti gli agenti che sono in possesso delle «Disposizioni

e Norme riguardanti il servizio dei valori » (Edizione 1930-VIll).

Ordine di servizio N. 214. -

Attivazione del sistema con Dirigente Unico sulla linea Busca-Dronero. -

Dalle ore 12 del 26 novembre 1935-XIV sarà attivato sulla linea Busca

Dronero il sistema di esercizio con « Dirigente Unico». - - -

Il servizio di Dirigente Unico sarà disimpegnato dal Dirigente locale di

Busca il cui ufficio, nei rispetti della linea Busca-Dronero, deve considerarsi

º, tutti gli effetti come un posto distaccato alla diretta dipendenza del Capo

Riparto Movimento. - -

Il Dirigente locale di Busca è collegato a mezzo telefono comune a chia

mate convenzionali con i seguenti impianti: - - -

P. L. Km. 0+455 Monastero Pratavecchia

P. L. Km. 2+538 P. L. Km. 10--811

Castelletto Busca - Dronero

-
-

T--- -------- 1935-xTv.
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Conseguentemente la stazione di Busca continuerà ad essere retta da

Dirigenti il Movimento; le altre stazioni e fermate saranno invece normal

mente rette da assuntori o da agenti di ruolo non autorizzati al movimento.

L'esercizio della linea predetta è regolato dalle «Disposizioni per il ser

vizio con Dirigente Unico » edizione 1928/VI di cui l'Ordine di servizio n. 146

del 20 settembre 1928/VI; dalle Norme particolari di cui la circolare gialla

n. 10 dell'8 settembre 1928/Vl, nonchè dalle modificazioni apportate con

gli Ordini di servizio n. 24/1930-VIII, n. 49/1931-IX, n. 80/1932-X

e n. 9/1934-XII.

Conservano però pieno valore e debbono essere osservati i regolamenti,

le istruzioni ed ogni altra prescrizione di esercizio in vigore sulle linee a ser

vizio normale, in quanto non siamo modificati o sostituiti dalle suddette

«Disposizioni per l'esercizio con Dirigente Unico » ed in quanto non venga

a mancare la ragione della loro applicazione.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 5, 6, 9, 12, 13, 14, 31, 33, 34

e 37 del Compartimento di Torino. -

Ordine di servizio N. 215.

Utilizzazione dei carri a sagoma inglese.

A seguito di quanto è stato disposto coll'Ordine di Servizio N. 181/1935,

si avverte che anche a favore dei trasporti di formaggio per l'Inghilterra,

eseguiti con carri a sagoma inglese durante il periodo dal 1° ottobre 1935

al 31 maggio 1936, i diritti speciali di cui al S 9, sub b) e d) dell'Ordine

di Servizio N. 190/1935, sono ridotti del 50%.

Sono esclusi dalla riduzione i trasporti del genere eseguiti in base alla

Tariffa diretta Italia-Londra. -

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 30, 32, 36 e 37.

Comunicati:

Esclusione dalle gare.

Il Ministero della Marina con atto del 17 ottobre 1935 XIII, n. 22517

ha escluso dal fare offerte per i contratti con lo Stato la ditta Rus- - pantini

Edoardo, con sede in Napoli, Via Monte di Dio, n. 82. - -

Riammissione alle gare.

Il Ministero della Guerra con decreto del 20 ottobre 1935-XIII, n. 477,

ha riammesso a fare offerte per i contratti con lo Stato la ditta Sacerdote

Adolfo Giuseppe con sede in Torino, ora “Figli di Raffaele Sacerdote”, pre

cedentemente esclusa con decreto 22 agosto 1918, n. 550.

Errata-Corrige,

Nel Bollettino Ufficiale n. 45/1935, parte II, a pag. 652 all'Allegato B

all'Ordine di Servizio n. 205/1935-XIV nel terzo capoverso dopo “Km. 894”

aggiungere “Prezzo L. 324”.

Il Direttore Generale

parte 11 – n. 47 – 21 novembre 1985-XIV. --

VELANI
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Ordine di servizio N. 216. -

Riapertura all'esercizio della fermata di Gagliole.

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E il Ministro delle

Comunicazioni con Decreto n. 1355 del 14 novembre 1933 N, dal giorno lº

dicembre 1935-XIV sarà riaperta all'esercizio la fermata di Gagliole al

l: m. 65+060 della linea Porto Civitanova-Fabriano, fra le stazioni di Ca

stelraimondo Camerino e S. Severino Marche.

Detta fermata, impresenziata, sarà abilitata al solo servizio viaggiatori e

bagagli, che si svolgerà secondo le norme contenute nell'O. S. 105/1932-X e

nel punto C) dell'O. S. 158, 1935-XIII. -

La fermata in parola dipenderà dal 1° Riparto traffico e dal 1° Riparto

Movimento aventi sede in Ancona.

In conseguenza di quanto sopra, nella Parte I del “Prontuario generale

delle distanze chilometriche fra le stazioni della rete dello Stato” (edizione

1° aprile 1929-VII) a pagina 45, fra i nomi di Gaggio e Gaibanella, si do
Vl'a lllSerlre: -

“Gagliole / Porto Civitanova-Macerata-Albacina / Ancona / i" Ancona ,

l" Ancona / Macerata / V (z) / B (z)”, -

Nella Parte II del prontuario suddetto si dovrà: a pagina 34 tabella po

limetrica N. 120 – fra i nomi di S. Severino Marche e Castelraimondo-Ca

merino, inserire “Gagliole” con le seguenti distanze:

Porto Civitanova . . . . km. 66 Tolentino . . . . . . Km. 20

Montecosaro . . . . . » 58 S. Severino Marche . . . » 10

Morrovalle-Monte S. Giusto. » 53 Castelraimondo C. . . . » 3

Corridonia . . . . . . » 44 Matelica . . . . . . » 10

Macerata . . . . . . » 38 Cerreto d'Esi . . . . . » 1s

Urbisaglia . . . . . . » 31 Albacina . . . . . . » 22

Pollenza . . . . . . . » 27

– a pagina 65. prima de nome di Gaibanella inserire “Gagliole 120”.

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso nelle stazio

mi e negli Uffici di Controllo, nella linea “Porto Civitanova - Macerata - Alba

cina”, fra i nomi di S. Severino Marche e Castelraimondo Camerino, si dovrà

inserire il nome di Gagliole e di contro esporre la distanza e il relativo istra

damento procedendo come appresso: - -

Per i prontuari delle stazioni comprese nella tabella polimetrica N. 120

la distanza sarà quella indicata nel prospetto suesposto; per i prontuari di

tutte le altre stazioni la distanza per Gagliole dovrà essere formata aggiun

gendo km. 10 a quella indicata per S. Severino Marche, km. 2 a quella indi

cata per Castelraimondo-Camerino e scegliendo quella che dal confronto risul

terà minore. L'istradamento sarà quello stesso della stazione che avrà servito

di base nella formazione della distanza. -

All'indice alfabetico, nella sede opportuna. inserire il nome di Gagliole con

il numero della pagina e il numero progressivo,

Nella “Prefazione generale all'orario generale di servizio” Parte I, a pa

gina 11, fra i nomi di Gaggio e Gaibanella, inserire, in carattere corsivo,

“Gagliole LB/A/106”.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 9, 12, 13, 15 e 16.

Parte II – n. 48 – 28 novembre 1935-XIV.
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Ordine di Servizio N. 217.

Estensione di servizio nella fermata di Valle San Severino Rota.

Dal giorno 1° dicembre 1935-XIV la fermata di Valle San Severino Rota,

della linea Cancello Avellino, attualmente gestita con le norme in uso per le

case cantoniere, viene ammessa al rilascio dei normali biglietti ed alla regi

strazione dei bagagli, con le modalità vigenti per le fermate aventi gestione

propria.

La detta fermata cesserà quindi di dipendere contabilmente dalla stazione

di San Severino Rota ed effettuerà invece alla Cassa Compartimentale di Na

poli il versamento dei propri introiti con le modalità prescritte dall'art. 25

delle “ Disposizioni e norme riguardanti il servizio dei valori pubblicate con

ordine di servizio 26/1930, osservando la periodicità indicata alla categoria F

e cioè il 6/14/21 ed ultimo del mese. -

Di conseguenza nella parte prima del “Prontuario Generale delle distanze

chilometriche fra le stazioni della rete dello Stato (edizione 1° aprile 1929):

a pag. 107, di contro al nome di Valle San Severino Rota, dovrà depennarsi

l'indicazione “ Casa Cantoniera ” e nelle colonne 7 ed 8, di contro al nome

di detta fermata, si dovrà depennare il richiamo (i).

Nella parte II del Prontuario suddetto, nell'indice alfabetico a pag. 76

e nelle tabelle polimetriche 129 B, a pag. 39, e 129 C, a pag. 40, dovrà essere,

depennato il segno (O). -

Nella parte prima della Prefazione Generale all'Orario Generale di Se

vizio (edizione novembre 1931) a pag. 18, di contro al nome di Valle San Se

verino Rota, depennare il segno ) e sostituire l'indicazione LB in B.

Distribuiti agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Ordine di Servizio N. 218. -

Cambiamento di nome della stazione di Spaccaforno.

La stazione di Spaccaforno, della linea Siracusa Licata, ha assunto la nº

va denominazione di Ispica. - - a - i

I)i conseguenza nella parte I del “Prontuario Generale delle distanze chi

lometriche fra le stazioni della Rete dello Stato – edizione 1° aprile 192º -

si dovrà : -

– a pag. 51, tra i nomi di Isoletta S. Giovanni Incarico e Ispra, inse

rire quello di Ispica con tutte le indicazioni esistenti a pag. 98 per Spac

caforno;

– a pag. 98 cancellare il nome di Spaccaforno con tutte le relative in

dicazioni.

Nella parte II del predetto Prontuario si dovrà :

– a pag. 52, nella tabella polimetrica 160, sostituire il nome di Spacca

forno con quello di Ispica;

– a pag. 66, fra i nomi di Isoletta S. Giovanni Incarico e Ispra insº

rire quello di Ispica con l'indicazione esistente a pag. 75 per Spaccafornº;

– a pag. 75 cancellare il nome di Spaccaforno e l'indicazione relativa.

Parte II – n. 48 – 28 novembre 1935-XIV.
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Nella parte I della “Prefazione Generale all'Orario Generale di servizio

(edizione novembre 1931 X), a pag. 12, fra i nomi di lsoletta S. Giovanni In

carico e Ispra inserire quello di Ispica con le indicazioni esistenti a pag. 17

di contro al nome di Spaccaforno, cancellando poi il nome di quest ultima

e le relative indicazioni.

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso presso le

stazioni e negli Uffici di Controllo si dovrà :

Nell'indice alfabetico fra i nomi di Isoletta S. Giovanni Incarico ed Ispra

inserire quello di Ispica con le indicazioni esistenti per Spaccaforno, il quale

nome e le relative indicazioni dovranno poi essere cancellati; nell'interno dei

prontuari stessi modificare il nome di Spaccaforno in Ispica.

Analoghe modificazioni dovranno essere apportate in tutte le pubblica

zioni di servizio nelle quali trovasi indicato il nome di Spaccaformo.

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli provvederà per la sostituzione dei bi

glietti a destinazione fissa, a tariffa intera e ridotta, di corsa semplice e di

andata e ritorno, alle stazioni ed Agenzie interessate.

Qualora però, queste non ricevessero le nuove scorte entro il mese di di

cembre 1935 dovranno richiedere al detto Controllo la sostituzione dei biglietti

da stamparsi col nome di “Ispica”.

I biglietti tolti dalla distribuzione dovranno essere restituiti, nei modi di

uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 e 15.

Errata-Corrige. -

Bollettino Ufficiale n. 38/1935 - parte II, a pagina 459, nell'ultimo capo

verso dell'O. S. n. 168 la dizione: Società Anonima Stabilimento Ceramica

Ellena, deve modificarsi in “Società Anonima Ceramica Ligure”.

Il Direttore Generale

VELANI
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Ordine di servizio N. 219.

Istruzioni per l'esercizio degli apparati centrali, e norme per la esecuzione

dei lavori di manutenzione in tutti gli impianti di segnalamento e di sicu

rezza della Rete.

1) A partire dalle ore zero del giorno 1° febbraio 1936 XIV entre

ranno in vigore le « Istruzioni per l'esercizio degli apparati centrali » di

cui l'O.S. N. 192 del 29 dicembre 1932-X.

2) La Sezione 2 del Libro I Edizione 1931 delle dette Istruzioni è

abrogata e sostituita con quella Edizione 1935.

3) Alla data suddetta, le norme da seguirsi per disciplinare i rap

porti fra il personale di stazione ed il personale operaio durante la ma

nutenzione ed in caso di guasti, contenute nel Libro I Sezione 2" delle dette

lstruzioni, per l'esercizio degli apparati centrali (Edizione 1935) vengono

estese a tutti gli impianti di segnalamento e di sicurezza, tenendo presente

le disposizioni in appresso specificate,

4) Per le assuntorie sulle linee esercite con Dirigente Unico, gli Av

visi e le prescrizioni inerenti ai lavori da effettuare devono essere compilati

sempre secondo lo stampato dei diversi moduli e devono essere trasmessi

per telefono dall'operaio al Dirigente Unico. Questi provvederà a dare agli

assuntori le disposizioni che si rendessero necessarie in dipendenza dei la

vori suddetti. - -

Nel caso di guasti al telefono selettivo che impedissero le comunicazioni

di cui sopra col Dirigente Unico, dovranno osservarsi le norme di cui al

successivo punto 5 e).

Avuto riguardo alla limitata importanza che possono assumere le opeº

razioni di manutenzione nelle stazioni delle linee in questione gestite da as

suntori, non è necessario che dette stazioni siano dotate di mod. M. 46

(barrato in giallo) essendo sufficienti in ogni eventualità accordi telefonici

fra operai e Dirigente Unico.

5) Sulle linee non esercite con Dirigente Unico: -

a) Per le assuntorie provviste di telefono e di telegrafo, lo scambio

delle comunicazioni relative ai Mod. 44 (barrato in verde) M. 45 (barrato

in rosso) ed M. 45" (bianco), deve essere fatto telefonicamente fra l'operaio

e il dirigente della stazione limitrofa abilitata che verrà stabilita dagli Uffi

ei licali; tale dirigente provvederà per le eventuali prescrizioni che si ren

dessero necessarie ai treni, in dipendenza dei lavori cui deve attendere l'o

[eraio.

Non occorre che le assuntorie siano provviste di mod. 46 (barrato in

giallo) per quanto indicato al precedente punto 4).

b) Per le assuntorie provviste di telegrafo e non di telefono, lo

scambio delle comunicazioni relative ai Mod. M. 44 (barrato in verde). M. 45

(barrato in rosso) ed M. 45° (bianco) deve essere fatto telegraficamente tra

l'assuntoria ed il dirigente della stazione limitrofa che verrà stabilita dagli

l'ffici locali: all'uopo l'operaio compilerà come di consueto uno dei sud

detti moduli e lo consegnerà all'assuntore: questi avrà l'obbligo di trasmet

tere telegraficamente il contenuto del modulo che ha ricevuto, ed il dirigente

ºnzi indicato provvederà per le eventuali prescrizioni che si rendessero ne

cessarie ai treni, in dipendenza dei lavori cui deve attendere l'operaio.

Anche tali assuntorie non devono essere provviste di mod. M. 46 (bar

rato in giallo).

- c) Per le assuntorie sprovviste di telefono e di telegrafo, e che

ºssero munite di impianti di segnalamento e di sicurezza, l'operaio dovrà

rilasciare al dirigente della stazione limitrofa che verrà stabilita caso per
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caso dagli Uffici locali, il mod. M. 44 (barrato in verde), nell'intesa che

qualora dopo le constatazioni fatte sul posto, risultasse necessario eseguire

riparazioni che comunque potessero pregiudicare la sicurezza dell'esercizio,

l'operaio avrà la facoltà di chiedere per iscritto all'assuntore, ove occorra,

di disporre a via impedita i segnali di protezione dell'assuntoria o di pro'

teggersi mediante segnali a mano.

Anche tali assuntorie non dovranno essere provviste del Mod. M. 46

(barrato in giallo).

6) Ogni cabina di apparati centrali nonchè ogni posto dotato di istru

menti di consenso dovrà essere provvisto del Registro delle anormalità (Mod.

M. 125°) da compilarsi e trasmettersi secondo le norme contenute nelle

« Istruzioni º richiamate ai precedenti punti 1 e 2, e non giornalmente come

è indicato nell'O, S. 192-1932.

7) Le anormalità di funzionamento riguardanti il blocco si devono re

gistrare secondo le modalità indicate nelle «istruzioni per l'esercizio coi

sistemi di blocco ».

S) Per le spiombature e ripiombature degli apparecchi di sicurezza

in genere e relative annotazioni, si richiamano le disposizioni di eui l'O. S.

N. 130/1934.

9) Le stazioni dovranno continuare ad usare il Rapporto giornaliero

L 17S omettendo le annotazioni relative agli « Apparecchi di blocco di con

senso e di controllo» ed agli « Apparati centrali a trasmissione meccanica,

idrodinamica, elettrica» annotazioni da praticarsi invece sui Mod. M. 125,

M. 125 bis. M. 125-a, secondo quanto indicato ai precedenti punti 6) 7) S).

Le annotazioni relative ai «Segnali » dovranno effettuarsi solo in quan

to i segnali stessi non siano manovrati da apparati centrali; qualora invece

siano manovrati da apparati centrali, le annotazioni dovranno essere praticate

sil Mod. M. 125 a, secondo quanto indicato al precedente punto 6).

Le suddette modalità di compilazione del Mod. L. 178 dovranno essere

seguite fino ad esaurimento della scorta del Modulo stesso, dopo di che ver

ranno forniti altri moduli M. 127 opportunamente modificati in relazione a

quanto sopra.

10) Gli Uffici dirigenti dovranno provvedere alla distribuzione della

dizione 1935 della Sezione 2° del Libro I delle Istruzioni, ritirando e fa:

cendo annullare l'edizione 1931, nonchè a dotare i rispettivi impianti dei

fascicoli dei Moduli contemplati nella suddetta Sezione 2° (1935).

Si richiama poi l'osservanza di tutto quanto altro è indicato nell'O.S.

192/1932,

ll ) A partire dalla data indicata al punto 1), l 'O.S. N. 149/1929, che

è rimasto per ora in parte in vigore come dall'ultimo capoverso dell'0.S.

N. 153/1935, resta completamente abrogato.

Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 4, 5, 8, abilitati al movimentº,

non ha a quelli delle classi 10, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56. 57 e 5S.

ordine di servizio N. 220.

Attivazione del sistema di esercizio con Dirigente Centrale sul tratto Crotone”

Roccella J. della linea Metaponto - Reggio Calabria.

Dalle ore 12 del 20 dicembre 1935 XIV sarà attivato sul tratto Crotolº

l'occella J. della linea Metaponto-Reggio C. il sistema di esercizio con Diº

cente Centrale regolato dalle «Disposizioni per il servizio con Dirigenº

Centrale di cui all'O.S. 36/1931-1 X e successive modificazioni (0. S.

ll S 1935-N I I I ).

Parte II – n. 49 – 5 dicembre 1935-XIV.
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L'Ufficio del Dirigente Centrale è situato a Crotone in un locale supe

riºre della palazzina di proprietà dell'Amministrazione Ferroviaria sita al

Rione Margherita ed a mezzo del telefono selettivo corrisponde con i se

guenti posti:

Cariati (Antenna) - CC. 296 + 103

Crotone - Dirigente Movimento , Km. 296 + 359

X) Personale Viaggiante Squillace

X) - Deposito Locomotive Km. 306 -- 359

IXm. 237 + 314 P. G. 304 -- 155

CC. 237 -- 324 Montauro

Isola Capo Rizzuto Soverato ,

Km. 242 + 451 Km. 314 - 686 - - l

Cutro S. Sostene -
i

S. Leonardo di Cutro - S. Andrea dell'Ionio

Km. 261 + 966 Km. 321 --661

Km. 263 + 934 li adolato »

Roccabernarda Guardavalle -

Nm. 267 -- 396 Monasterace

Botricello - | S. Caterina Jonio

Cropani IXm. 343 --(S3

Sellia - l iace

CC. 279 -- 520 Km. 350 + 1S0

Km. 280 + 059 IXm. 352 -- 112

CC. 280 + 686 - (C. 350 – 108

Km. 281 + 285 CC. 351 -- 400

Simmeri Caulonia

Km. 285 -- 325 Km. 358 -- 690

Km. 292 + 913 Roccella J. - Dirigente Movimento

Km. 293 -- 884 - Roccella J. - Personale Viaggiante

Catanzaro Marina - Dirigenti Mov. Locri (Antenna)

Catanzaro Marina - Deposito Loc.

Dato che tutti i P. L. presenziati sono direttamente collegati col D ('.

spetta a questi provvedere per gli avvisi ai P. L. stessi che, a norma delle

citate disposizioni, dovrebbero essere dati dalle stazioni.

Con il sistema dell'esercizio con Dirigente Centrale conservano pieno

vigore e devono essere osservati tutti i Regolamenti e le Istruzioni di eser

cizio normale, in quanto non siano modificate o sostituite dalle apposite « Di

sposizioni per il servizio con Dirigente Centrale » e successive varianti.

La sorveglianza tecnica sarà esercitata dalla Sezione Movimento, diret

tamente ed a mezzo del Capo del IV Riparto Movimento di Catanzaro Sala.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 4, 5, 6, 9, 10, 11, 13, e 14 del

Compartimento di Reggio Calabria. -

-

0rdine di servizio N. 221.

- Apertura all'esercizio della fermata di “Tenuta Borghese”.

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E. il Ministro delle

Comunicazioni con Decreto N. 1172 del 12 Novembre 1935-XIV è stata

aperta all'esercizio la fermata di « Tenuta Borghese », in corrispondenza

alla Casa Cantoniera Km. 11+444 della linea Attigliano Bomarzo-Viterbo

fra le stazioni di Sipicciano e Grotte S. Stefano, dalle quali dista rispettiva

mente m. 6068 e m. 4822.

Parte II – n. 49 – 5 dicembre 1935-XIV. - l
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Detta fermata non è presenziata, ed è abilitata al solo servizio Viag

giatori e Bagagli che si svolge con le modalità e norme contenute nell'Ordine

di Servizio N. 105/1932 X e nel punto (C) dell'Ordine di Servizio N. 158

1935-XIII. La fermata in parola dipenderà dal 2” Riparto Commerciale e

del Traffico e dal 2° Riparto Movimento con sede a Roma.

In conseguenza di quanto sopra, nella parte I del « Prontuario Generale

delle distanze chilometriche fra le stazioni della rete dello Stato» (Edizione

lº Aprile 1929) a pagina 101, fra i nomi di Tenda e Teramo si dovrà

illse l'Il'e:

«Tenuta
Borghese/Attigliano-Viterbo/Roma/2" Roma/2" Roma/Viterbo

V (z)/B (z) / ».

Nella parte II del Prontuario suddetto si dovrà – a pagina 32, tabella

polimetrica N. 114, fra i nomi di Grotte S. Stefano e Sipicciano – inserire

il nome di « Tenuta Borghese» con le seguenti distanze:

Roma Trastevere . . . . . 115 | Capranica Sutri . . . . . . 53

Roma S. Pietro . . . . . . 112 | Vico Matrino . . . . . . . 48

Roma Monte Mario . . . . 105 | Vetralla . . . . . . . 43

()ttavia - - - - - 103 | Tre Croci . . . . . . . . 40

La Stort t-Formello . . . . 97 | S. Martino al Ciminio . . . . 33

Cesano di Roma . . . . . 88 | Viterbo l'. Romana . . . . º

Anguillara . . . . . . . . S5 | Viterbo P. Fiorentina . . . . "

Crocicchie . . . . . . . . 80 | Montefiascone . . . . . . 16

Vigna di Valle . . . . . . 76 | Celleno . . . . . - 0

Bracciano , . . . . . . . 72 | Grotte S. Stefano - 5

Manziana-Canale Monterano . 67 | Sipicciano . . . . . . . . l

Oriolo . . . . . . . . . 62 | Attigliano Bomarzo . . . . lº

Bassano da Sutri . . . . . 57

A pagina 75, fra i nomi di Tenda e Teramo inserire: «Tenuta Bor

ghese / 114 / ». - - - - -

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso nelle sta

zioni e negli Uffici di Controllo, alla linea « Attigliano Bomarzo-Viterbo»,

tra i nomi di Sipicciano e Grotte S. Stefano, inserire « Tenuta Borghese »

e di contro esporre la distanza ed il relativo istradamento procedendo comº

appresso: - - -
molimetrica N. 114

Per i prontuari delle stazioni comprese nella tabella polimetrica N "

le distanze saranno quelle di cui al prospetto sopra indicato; per i prontuari

di tutte le altre stazioni la distanza dovrà essere formata aggiungendo Kº º

a quella indicata per Grotte S. Stefano, Km. 12 a quella indicata per Atti

gliano Bomarzo e scegliendo poi quella che dal confronto risulterà minore,

L'istradamento sarà quello stesso esposto per la stazione che avrà º

vito di base nella formazione della distanza. All'indice alfabetico inseri"

nella sede opportuna, il nome di «Tenuta Borghese» con il numero della

pagina e il numero progressivo. - -

Nella Prefazione Generale all'Orario generale di Servizio (Edizione nº

vembre 1931-X) a pagina 17, fra i nomi di Tenda e Teramo, inserire in º

rattere corsivo «Tenuta Borghese» L. B./R. 113.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 9, 12, 13, 15 e 16,

Il Direttore Generale

(r

VELANI
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0rdine di servizio N. 222.

servizio di corrispondenza delle merci con la tramvia Vicenza-Recoaro Terme

e diramazione S. Vitale-Chiampo esercitate dalla Società Tramvie Vicentine.

A datare dal 16 dicembre 1935 X lV viene attivato il servizio di corri

spondenza delle merci con la Tramvia Vicenza-Recoaro Terme e diramazione

S. Vitale Chiampo per il transito di Vicenza restando contemporaneamente

soppresso il servizio stesso per quello di Tavernelle.

In conseguenza di quanto sopra, devono essere apportate le seguenti agr

giunte e modificazioni nelle sottoindicate pubblicazioni di servizio:

I. – Prontuario dei servizi cumulativi e di corrispondenza per i tra

Sl'orti delle cose - Parte I (edizione 1" dicembre 1933 XII).

- a pagina 398 (elenco alfabetico dei punti di scambio) depennare il

nome della stazione di Tavernelle Vicentina con le relative indicazioni e mo:

dificare come segue quelle risultanti di contro alla stazione di Vicenza:

« Tramvie Vicenza Recoaro Terme con diramazione S. Vitale-Chiampo e

Bassano Vicenza-Montagnana (Altra stazione di scambio di quest'ultima linea

è a Montagnana) .

– nella 3° colonna del prospetto a pagina 424 sostituire l'indicazione

della stazione di scambio di Tavernelle Vicentina con quella di Vicenza e ri

portarvi le sottoindicate distanze delle stazioni tramviarie dal nuovo transito

di Vicenza:

Arzignano . . . . . l m. 20 Ponte Alto . . . . . Rm. 3

Castelgomberto . . '' 22 Recoaro Terme . . . . . . 42

Chiampo . . . . . . '' 25 S. Quirico . . . . . '' 37

Cornedo . . . . . . '' 27 S. Vitale . . . . . . '' 14

Maglio di Sopra . . . . '' 35 Spagnago . . . . . . '' 2s

Montecchio Maggiore . . '' 13 Trissino . . . . . . . 20

- Valdagno . . . . . . '' 32

In calce al prospetto a pag. 424 inserise il seguente:

N. B. – I carri ammessi sui tratti Vicenza-Maglio di Sopra e S. Vitale

Chiampo devono soddisfare alle seguenti condizioni:

1) massimo peso per asse tonn. 15;

2) massima base per i veicoli ad assi rigidi metri 4,50 e base illimi

lata per veicoli a carrelli o portanti il segno - o -;

Sul tratto Maglio di Sopra Recoaro Terme sono ammessi:

a) i veicoli a due sale con passo rigido non superiore a metri 1,50;

c) i veicoli a due sale, con sale radiali (cioè aventi il contrasse
ºllo « o ». ; -

c) massimo peso per asse tonn. 15.

Ogni altro tipo di veicolo è assolutamente escluso dal tratto Maglio di

Sopra-Recoaro Terme.

Per tutti i carri ammessi al passaggio è prescritta la sagoma normale

di carico italiana con applicazione delle tabelle di riduzione in vigore in re

lazione alla lunghezza della cassa e del carico,
in --- - - - - - - . - - - - - - - - - - - - - - v. 1 A r
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PARTE II DEL PRONTUARIO SUDDETTO

– nelle tavole I e V segnare con inchiostro azzurro il tratto tramviario

da Tavernelle a Vicenza e cancellare il dischetto azzurro dal cerchietto della

stazione di Tavernelle.

II. – Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le stazioni

della rete dello Stato. Parte I (edizione 1° Aprile 1929-VII).

– a pagina 101 depennare di contro al nome della stazione di Taver

nelle Vicentina il richiamo (2) e sopprimere la corrispondente nota in calce

alla pagina stessa;

– a pagina 109 sostituire la nota (9) con la seguente:

« Stazione di scambio per il servizio di corrispondenza delle merci e di

transito per il servizio cumulativo dei viaggiatori e bagagli con la tranvia

Vicenza-Recoaro Terme e diramazione S. Vitale Chiampo, nonchè di scambio

per il servizio di corrispondenza delle merci con la Tramvia Bassano-Vicenza

Montagnana.

III. – Prefazione generale all'orario generale di servizio - Parte prima

(edizione Novembre 1931-X).

– a pagina 21 sostituire le indicazioni delle linee della Società Tramvie

Vicentine risultanti di contro al n. 532 con le seguenti:

Vicenza-Recoaro Terme con diramazione S. Vitale Chiampo.

Parte seconda della Prefazione suddetta (ediz. 15 Settembre 1935-XIII).

– a pagina 56 (colonna 3”) sostituire l'indicazione:

« Tavernelle-Maglio di Sopra e diramazione S. Vitale-Chiampo º

quella: Vicenza. Maglio di Sopra e diramazione S. Vitale-Chiampo.

Ordine di servizio n. 223.

servizio di corrispondenza con le linee esercitate dalla Società Italiana di fºr

rovie e Tramvie.

In seguito alla cessazione dell'esercizio delle tramvie Piacenza-Cremºna,"

Grazzano Rivergaro il servizio di corrispondenza con le linee esercitate dalla

società Italiana di Ferrovie e Tramvie è ora limitato alla tramvia Piacº

l'ianello e alla ferrovia Piacenza Bettola.

Di conseguenza, nel “Prontuario dei servizi cumulativi e di corrispondenza

per i trasporti delle cose” (edizione 1° dicembre 1933-XII) devono essere pºi

ticate le seguenti modificazioni:

PARTE I. – Testo.

– a pag 6 (parte V) sostituire le linee risultanti di contro all'indicº

zione “Società Italiana di Ferrovie e Tramvie º con le seguenti: l'errº"

elettrica Piacenza Bettola e tram ria Piacenza-Pianello;

Parte II – n. 50 – 12 dicembre 1935-XIV.

-
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Ordine di servizio N. 224.

Estensione fino a I3rescia dell'esercizio con Dirigente Unico de

Folzano-Parma.

A parziale modificazione dell'ordine di servizio n. 23S - 1933-XII, si co
llllllll (':

che in seguito all'avvenuto l'rolungamento fino a Brescia del circuito

telefonico selettivo della linea a Dirigente Unico S. Zeno Folzano Parma (nel

Itale sono stati inclusi il Dirigente Movimento, Capo Personale Viaggiante

ºd il Circolo Ripartizione di Brescia) l'Ufficio del Dirigente Unico di Pia

dena resta collegato a mezzo del telel'ono selettivo coi seguenti impianti:

l'arma - Ufficio Dirigenti Movimento
a Capo Personale Viaggiante

» , Capo Deposito Locomotive

Bivio del Cristo P. L. km. 2+-019

Torrile S. Polo -

Colorno

Mezzani Rondani

Casalmaggiore

Palvareto

l'iadena

l'. L. km. 10+616

Canneto sull'Oglio

Asola

Remedello Sotto

I lemedello Sopra

Visano;

Calvisano;

Viadana Bresciana

Ghedi

Montirone;

P. L. km. 84+244

S. Zeno Folzano

Brescia - Ufficio Dirigenti Movimento

Capo Personale Viaggiante

Circolo Ripartizione,

- - - - - r l r- -

Le stazioni di l'arma, Piadena, Casalmaggiore, Ghedi, S. Zeno º"

" ºscia continueranno ad essere rette da Dirig ute il movim "; l Il l'e

- - - -- - - - - a i -

"ºni sono invece rette normalmente da Assuntori o da agenti di ruolo non

ºtorizzati al movimento - - - - -

- - - - , - – ver - - - - - - -

l'ertanto dalle ore zero del giorno 20 dicembre" il servizio con
i ..: - - - - I'. l . - lº . . . . . . . el'l'i steso l i no a I 3 re

Pirigente Unico sulla tratta S. Zeno Folzano l'arma verrà c

- a - - - r l a Ztl ( )

"º, stazione che subentrerà dalla stessa data a quella di S. º" " l)

- « - - - - - i - - e - - ºsel'('lzl ().

º disimpegno di tutte le attribuzioni inerenti a tale sistema di esercizi

La linea stessa dovrà considerarsi esercita col sistema deip" "

º da Brescia a Parma, anzichè da S. Zeno Folzano a I ar" la "zº
del tratto S. Zeno Folzano Brescia, comune alle due linee l'arma Brescia e

remona-Brescia verrà affidata al Dirigente Unico di Piadena, itato (). S

Restano invariate tutte le altre disposizioni di cui il succitato - - - -

n. 238 - 1933, XII. - - - Crer - S

Anche il circuito telefonico selettivo del D. U. della linea "
ºeno Folzano è stato prolungato fino a Brescia con l'inclusione dei posti:

Parte II – n. 50 – 12 dicembre 19:35 -N I V.
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Brescia-Ufficio Dirig. Mov.; Brescia-Personale Viaggiante e Brescia-Circolo

di lipartizione.Itesta invariata la giurisdizione del Dirigente Unico di Cremona, risul

tante all'ordine di servizio n. 210 - 1933.

- -
- - -

- -

- -

-

-
-- -

- - , -
-

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 5, 6, 9, 12. i3, 14, 31, 33. 34,
36 e 37 dei Compartimenti di Milano e Bologna ed agli -1 ssuntori della

linea Parma Brescia.

0rdine di servizio N. 225.

Estensione di servizio nella stazione di Catania Centrale.

Dal giorno 20 dicembre 1935-XIV la stazione di Catania Centrale viene

abilitata a tutti i trasporti a carro completo, escluse le spazzature, sia in

arrivo che in partenza.Di conseguenza l'annotazione (2) esistente in calce della pagina 32 del

l'rontuario Generale delle distanze chilometriche fra le stazioni della Rete

dello Stato, parte I, edizione lº aprile 1929-VII, dovrà essere modificata colº
segue: « Esclusi i trasporti di spazzature a carro o come tali considerati dal

l'Amministrazione sia in arrivo che in partenza. I trasporti stessi dovrannº

essere ritirati o consegnati esclusivamente alla stazione di Catania Acquicella e

1)ist ril, mito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.
- -

Ordine di servizio N. 226.

Apertura all'esercizio in via permanente della fermata di Gatteo a Mare,

-

Dal giorno 20 dicembre 1935 NIV la fermata estiva di Gatteo a Maº

della linea Ferrara Rimini verrà aperta all'esercizio in via permanente, -

La l'ermata stessa, che conserva le abilitazioni ed attribuzioni risultant

dall'Ord. di Servizio n. 114 pubblicato nel 13. U. n. 30/19.30 VII I. continuº

a dipendere contabilmente dalla stazione di Cesenatico. -

In conseguenza di quanto sopra, a pagina 46 della parte prima del

Prontuario Generale delle distanze chilometriche fra le stazioni della "

dello Stato » (Edizione lº aprile 1929), si dovrà depennare il richiamo (5

esistente di fianco all'indicazione di Gatteo a Mare e la relativa annotaziº"

i portata in calce alla pagina stessa.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 9, 12, 13, 15 e 16.

l'arte II – n. 50 – 12 dicembre 19:35-XIV.
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i

Ordine di Servizio N. 227.

Modificazioni alla tabella dell'orario normale per l'uso dell'illuminazione re

lativa alle linee della Delegazione di Cagliari.

(Allegato N. II” all'Istruzione per il servizio del personale di scorta ai treni

ed allegato N 3 all'Istruzione per il servizio del personale in linea)

La tabella dell'orario normale per l'uso dell'illuminazione, annessa al

l'Istruzione per il servizio del personale di scorta ai treni (Allegato II) ed

all'Istruzione per il servizio del personale di linea (Allegato III), è sostituita,

per quanto riguarda le linee della Delegazione di Cagliari, da quella sottoin
dicata. l a

TABELLA DELL'oRARI o NoRMALE PER L'USO DELL'ILLUMINAZIONE

DELEGAZIONE DI CAGLIARI

l --

i z

5 - –-– -–- --

M E S I E sEGNALI STAZ. E TRENI ANNOTAZIONI

- Spegn. Accens. | Spegn. Accens.

- -- - | - - -- - - - - - l - -- - -

| |
º

! e | 1 a 7.40 17,20 7,10 17,45 N e l l e giornate

Gennaio - 2a 7,35 17,35 7.05 18,00 piovose e a cielo co

- i perto si potrà ritar

s', bal, 1 a 7,20 17,55 6,50 18.20 da re alquanto lo
Febbraio . - - - 2a i , i si 6,35 l 18.35 spegnimento ed an

| - ticipare alquanto la
l - - , i -

Marzo . 1 a to, av 18, sº 6,10 18,55 accensione.

| 2a 6,15 18,45 3,45 19,10

Aprile . - 1 a 5, :, U 19.00 5,20 19,25
Al - . . . 2a 5,25 19,15 4,55 19,40

- --

Maggio. 1 a 5,10 19,30 4,40 19,35 l

sº o - - - 2a - 4,50 19,50 4,20 20,15

Giugno. 1 a 4,45 20,00 4.15 20,25
- - - - - 2a - 4, 15 20,05 4,15 - r, ov

Luglio . . 1a 4,50 | 20,05 4,20 20.3º

2 a 5,00 20,00 4,30 20, 23

Agosto . . . 1 a 5,15 19,40 4,45 20,05 l

| 2a 5 o 1,20 5,00 19.15

Settembre . . . 1 a 5,45 18,55 5,15 19,20

2a 6,00 18,30 5,30 18,53
4

Ottobre . . . . 1 a 6,15 18,05 5,45 18,30

- 6,35 17, 10 6,05 18,03

Novembre . - - - - “ 6,50 17.20 6,20 17, 15

2a 7,10 17.05 6 10 17.30

Dicembre . . . . 1a 7,2 17,00 6,55 17,25

2a I, e o 17.05 7.05 17 30

l

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 13, 14, 50

ºl, 52, 53, 54, 55, 56, 57 di tutti i compartimenti nonchè agli agenti delle

classi 10 e 11 della Delegazione di Cagliari. -

ºrte II – n. 50 – 12 dicembre 1935 xiv. –
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-- --- ---

Circolare N. 37.

Prezzi delle stoffe, fodere ed accessori ed indumenti confezionati a valere dal

1° ottobre 1935-XIII.

Si informano tutti gli Impianti ed Agenti interessati, che i prezzi delle

stoffe, fodere, accessori, per vestiario uniforme, nonchè i prezzi delle combi

nazioni e dei camiciotti confezionati, da valere per le forniture effettuate in

base ad ordinazioni che risulteranno rilasciate alla Ditta Antonio Marziale

S. A. di Roma, dal 1° ottobre c. a., al 31 marzo 1936-XIV, sono i seguenti:

al ml. L.

- - . -

Panno mai engo per cappotti . . . . . 50,05

l'anno nero per cappotti . . . . . . . . 4S 15

Stoffa grigio scura per soprabiti . . . . . . 43.55

Stoffa drappé nera per stil felius dei Capi Stazione 47,05

Stoffa nera pesante . . . . . . . 40.35

Stoffa nera leggera . . . . . . . . 31, 15

Stoffa grigio ferro pesante . . . . . . . 42 15

Stoffa grigio ferro leggera - - - 31,45

Fustagno nero di cotone per abiti 7,

Mistone grigio di cotone per abiti - 4,65

Tela turchina di cotone . . . . . . . . 4.35

Tela rasata bianca pel personale delle navi traghetto 5.70

l'iTuets bianco per gilets dei Capi Stazione . . . S. 25

Seta per risvolti degli stiffelius dei Capi Stazione 14,10

Flanella leggera per fodere 2.3.41)

Glissade per fodere di maniche - - - - - S.30 -

Satino (silked) per fodere . . . . . . . 4,90

Silesias nera per fodere - - - - - - - - 4.05

Silesias bianca per fodere . . . . . . . . 4.05

Silesias cenere per fodere . . . . . . . . 4,05

l3aseno grigio scuro per forzaglie . . . . . . 3.70

Zanella nera per fodere . . . . . . . . S,–

Tela apprettata per rinforzi . . . . . . . 5.30

cad. L.

Camiciotti di mistone confez. in tre taglie lunghi . 34,25

Camiciotti di mistone confez. in tre taglie corti . 26,80

Combinazioni di mistone confezionate in due taglie . 38.

Camiciotti di tela turchina confez. in tre taglie . . 31.25

Combinazioni di tela turchina confez. in due taglie 33.15

–

o - - - - - - .. i as a 1'

Rimangono invariati per gli accessori (tela turchina per collomi"
l, - - - - - - - : 1: ..mi alla

don bianco, fasce di satino nero bottoni, monogrammi) i prezzi di º "

circolare precedente N. 57 pubblicata sul Bollettino Ufficiale N. 52 del º

12 1932 XI.

'º e 11 - n. 50 – 12 dicembre 1935 xiv. i
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Circolare N. 38.

Tassa di bollo e tassa di scambio.

Con riferimento al punto 2° della circolare N. 34 pubblicata nel Bollet

tino Ufficiale N. 42 del 17 ottobre corrente anno, si comunica, con la pre

sente, il prontuario per l'applicazione della tassa di bollo per le quietanze

ordinarie nei rapporti tra i terzi e l'Amministrazione, in relazione all'art. 3

all. D del R. D. L. 25 settembre 1935-XIII, N. 1749.

Con l'occasione si avverte che, in base all'art. 5 dell'allegato D dello stesso

Decreto Legge, è da applicarsi la seguente tariffa speciale di tassa di bollo

sui documenti relativi a pagamenti, la cui quietanza venga rilasciata separa

tamente dalla fattura o da altro equipollente documento, che abbia già scon

tato la tassa di scambio.

Quando la somma

supera L. 1 e non L. 100 – tassa fissa L. 0,20

» » 100 e non 2 1000 – , » » 1,–

oltre » 1000 – » » » 2,–

Poichè tale è il caso degli introiti, per vendite di merci, disposti dall'Uf

ficio del Monopolio Metalli il quale provvede ad effettuare il pagamento

della tassa di scambio mediante versamento nel conto corrente dell'Ufficio

del Registro di Roma, si avverte che sulle quietanze rilasciate per detti in

troiti sarà da applicarsi la suesposta tassa di bollo.

A cura del Servizio Approvvigionamenti sarà fatto risultare, con anno

tazione apposta sull'ordine di introito, l'avvenuto pagamento della tassa di

scambio,

”ºrto II – n. 50 – 12 dicembre 1935 xiv. i
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Ordine di servizio N. 228.

Soppressione della Squadra Rialzo di Roma Tiburtina.

Riferimento all'O. G. n. 5 dell'8 agosto 19:29 | II.

A datare dal 25 novembre 1935 XIV, la Squadra Rialzo di Roma Tibur.

tina è stata soppressa.

Ordine di servizio N. 229. -

Attivazione del doppio binario fra le stazioni di Genova Pegli e Genova Voltri

della linea Genova-Ventimiglia -

Dal giorno 28 ottobre 1935 XIII è stato attivato il servizio a doppio bi

nario fra le stazioni di Genova Pegli e Genova Voltri della linea Genova

Ventimiglia.

Nella stazione di Genova Voltri il passaggio dei treni dal semplice al

doppio binario ha luogo a mezzo dello scambio estremo lato Ventimiglia che

allaccia il primo binario di corsa (dei treni pari) col secondo binario di corsa

dei treni dispari). -

Nella stazione di Genova Pegli il binario di corsa dei treni dispari è

allacciato al secondo binario e quello dei treni pari al primo binario.

0rdine di servizio N. 230.

Importo massimo delle riscossioni che le stazioni possono effettuare per somme

dovute all'Amministrazione per vendite di carbon fossile.

A seguito delle disposizioni emanate con l'O. S. 161/1935 e in deroga alle

norme stabilite dal 1° comma punto 1 dell'O. S. 207/1929 modificato col suc

cessivo O. S. 95/19.35, l'importo massimo delle riscossioni che le Stazioni poss

sono effettuare in base a ordini d'introito mod. R. 109 è elevato a L. 50.000

nel caso di somme dovute all'Amministrazione per vendite di carbone fossile

all'industria privata. Le riscossioni anzidette devono effettuarsi con le mo:

dalità stabilite dal citato O. S. 161/1935. -

Circolare n. 39.

Radiazione dal parco veicoli F. S. di un carro serbatoio di proprietà privata.

E' stato radiato dal nostro parco veicoli il carro coperto con botti in

legno Mv 9l 1248 della Ditta “S.A.N.A.S.” (Società Anonima Noleggio Am

ministrazione Serbatoi) di Brescia. Detto carro dovrà essere concellato nel

l'Elenco dei carri privati inscritti nel parco veicoli F. S. (edizione 1930) e

quindi considerato come non più ammesso a circolare sulla nostra Rete col

trattamento previsto per i carri privati F. S.

Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, 8, 15, 30, 32, 36 e 37.

Parte II – n. 51 – 19 dicembre 1935-XIV.
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Circolare n. 40.

22° Appendice all'Elenco alfabetico delle Ditte proprietarie di carri privati

inscritti nel parco veicoli F. S. (edizione 1930-VIII). -

In relazione alla circolare n. 37/1930, si avvertono le stazioni della Rete

e gli Ullici che ebbero in distribuzione l'“Elenco alfabetico delle ditte proprie

tarie di carri privati inscritti nel parco veicoli F. S. al 31 dicembre 1929”,

che detto elenco dovrà essere aggiornato, come segue, alla data del 15 novem:

bre 1935-XIV :

I - A L QUADRO A:

a) aggiungere le seguenti ditte ed i numeri di servizio rispettivamente as

segnati ai loro carri: -

SCARABOSIO GIUSEPPE - Giaveno da 993350 a 993499

SOC. A N. RAVETTA LUIGI – Milano –

Via Procaccini n. 23 da 984650 a 984799

SOC. AN. VINICOLA MAGISTRIS - Udine

- Via Vascello n. 12 s da 985350 a 985499

b) modificare l'indirizzo alle seguenti ditte: -

“Agip” Azienda Generale Italiana Petroli da Milano – Foro Bona

»arte 35 - in Roma - Via dei Maroniti 40;

“CLEDCA” - Milano - da Via Clerici 12 - in V.le Regina Margherita 57.

lI - AI QUADRI A E B:

c) cancellare le seguenti ditte che non ha no più carri inseritti nel parco

reicoli F. S.: -

CANTINA SOCIALE DI S. MARIA DELLA VERSA - Stradella.

MARENGHI GIUSEPPE - Via E. De Amicis, 51 - Milano,

SOCIETA' ITALIANA DELL'ALLUMINIO - Piazzale Stazione

Nord 1 - Milano. -

TENCHINI ACIIILLE - Viale Stazione - Chiari.

AL QUADRO B: - -

d) di fianco ai numeri di servizio sottoindicati aggiungere la scritta della

ragione sociale: - - -

981650 al 984799 - S. A. Luigi Ravetta – Milano.

º 350 al 985499 - Soc. An, Vinicola Magistris – Udine.

993350 al 993499 - Scarabosio Giuseppe – Giaveno. - -

988350 al 988499 - Serie assegnata alla ditta Soe. An. Gaslini di

Genova Bolzaneto.

e) modificare la ragione sociale delle seguenti ditte:

Ai carri della R. Aeronautica, appartenenti alla serie dal 923200

al 923349 figura la seguente seritta di ragione sociale:

Ai carri dal 923216 al 923233 : R. Aeronautica – Ciampino;
Ai carri dal 923246 al 923248 : R. Aeronautica – Fornovo;

“Agip” Azienda Generale Italiana Petroli – da Milano - in Roma.

Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, 8, 15, 30, 32, 36 e 37.

Il Direttore Generale

Parte II – n. 51 – 19 dicembre 1935-XIV.
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R l P A R T I

SEZ '()NE - -

–-–– ––-–-– -– - CIRCOSCRIZIONELAVORI RCOSCRIZIO

- Denominazione Sede

Trieste . . 6 | Gorizia Centrale Trieste . . . . Udine (e) – Bivio Galleria (e) ;

Monfalcone (e) – Porto Ro

sega (i) ;

Trieste Centrale (e) – Pro

secco (i) ;

Bivio d'Aurisina (e) – Bivio

Viadotto (e).

7 | Portogruaro . . Id. Portogruaro (i) – Punta scam

bio estremo (Mestre) ;

Portogruaro (e) – Bivio San

Polo (e) ;

S. Giorgio di Nogaro (e) -

l'orto Nogaro (i) ;

Udine (e) – S. Giorgio di No

garo (e) ;

l'almanova (e) – Cervigna

no (e) ;

Cervignano (e) – I'ontile per

Grado (i).

roi.
8 | Piedicolle . . . Id. l 'revacina (i) – Piedicolle (i) ;

Valvolciana (e) – Gorizia C'en

trale (e,

I 'revacina (e) - Aidussina (i)

a rizia S. Marco (e) – Gori

zia Montesanto (e).

,

0rdine di servizio n. 232.

Circoscrizione delle Sezioni Lavori di Torino e Genova.

Il tratto dal km. 0 t 350 al km. 0 t 867 lato Ventimiglia, della linea

Confine Francese - Piena (i) - Ventimiglia (e), la quale con l'Ordine di Sel

vizio N. 170 pubblicato nel Bollettino Ufficiale N. 39 del 26 settembre 1935,

anno XIII, è passata dalla circoscrizione della Sezione Lavori di Genova a

quella di Torino ed aggregata al Riparto di Cuneo, rimane assegnato alla Se

zione di Genova.

Ordine di servizio N. 233.

Soppressione del servizio viaggiatori e bagagli sulla linea Gaeta-Formia.

In base a provvedimento preso da S. E. il Ministro delle Continº

zioni con Decreto 10 Dicembre 1935-XIV, n. 1338, dalle ore 0 del giorno

l Gennaio 1936-XIV, viene soppresso il servizio viaggiatori e bagagli sºlº

linea Gaeta-Formia. - -

Il servizio merci a grande e piccola velocità da e per Gaeta continuº

invece a svolgersi per ferrovia.

Parte II - n. 52 – 26 dicembre 1935-XIV.

-

-

-
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Agii effetti del servizio amministrativo e contabile la stazione di Gaeta

continuerà ad avere gestione merci come in atto.

La stazione di Gaeta verserà al Controllo Viaggiatori e Bagagli, con le

modalità stabilite, i biglietti e bollettari bagagli rimasti inutilizzati alla data

dei l" (iennaio 1936-XIV.

Le stazioni che hanno in distriºuzione biglietti a serie fissa per Gaeta

dovranno ugualmente effettuarne il versamento al detto Controllo. -

Nella parte 1" del ' Prontuario Generale delle distanze chilometriche fra

le stazioni della Rete dello Stato '' (Edizione Aprile 1929-V II) a pagina 45,

di contro al nome di Gaeta, nelle colonne 7 e 8, si dovranno depennare le

indicazioni V e B.

Nella Prefazione Generale dell'Orario Generale di servizio, Edizione No

vembre 1931 - parte 1" - a pagina 11, di seguito al nome di Gaeta aggiun

gere l'indicazione Be - v. b. -

Nei prontuari manoscritti valevoli per la tassazione dei trasporti viag

giatori e bagagli depennare il nome della stazione di Gaeta nell'indice alfa

betico e nell'interno dei prontuari stessi.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 12, 13, 11, 15,

16, nonchè limitatamente al Compartimento di Roma, e quelli delle classi

10, 11, 30, 31, 32, 33, 34, 36, 37, 50, 51, 52, 53 e 5 1.

0rdine di servizio N. 234. -

Trasporti di viaggiatori e bagagli e colli espressi in servizio ferroviario ma

rittimo. -

In conseguenza delle nuove quote stabilite dal punto 955 del B. C.

21/1935-XIV per la traversata marittima Napoli-Palermo in occasione dei

viaggi che avranno luogo per la Primavera Siciliana 1936-XIV. nell'allegato lº

all'O. S. 205-1935 ed al punto 994 del B. C. 22/1935, e precisamente nel

l'esempio 2, la parte relativa del 2 e 3 alinea dovrà essere modificata come

segue:

Prezzo L. 161,00

Traversata marittima . . » 118,10

Viaggio di andata . . L. 279,10

Siracusa-Pisa ('. Km. 1201 » 191,00

Totale L. 47(), 1 () -

Dal viaggiatore dovrà quindi esigersi la differenza tra i due prezzi

(L. 470,10 3S2.00) pari a L. SS,10, più il diritto di esazione di L. 8,90.

Totale L. 97,00 .

0rdine di servizio N. 235.

Attivazione del sistema di esercizio con Dirigente Unico sulla linea Cuneo -

Bastia Mondovì.

Dalle ore 12 del 7 gennaio 1936-XIV sarà attivato sulla linea Cuneo

Bastia Mondovì il sistema di esercizio con « Dirigente Unico ».

Parte 11 – n. 52 – 26 dicembre 1935-XIV.
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Il Dirigente Unico amministrativament
e è aggregato alla stazione in cui

ha sede il proprio ufficio, ma esercita le sue attribuzioni con completa auto

nomia dalla stazione stessa: il suo ufficio deve considerarsi a tutti gli ef

fetti come un posto distaccato alla diretta dipendenza del Capo Riparto Mo

vimento.L'Ufficio del Dirigente Unico è situato nella nuova stazione di Cuneo

ed è collegato a mezzo del telefono selettivo con i seguenti impianti:

CUNEo (nuova stazione sull'Altipiano) Dirigenti Movimento

(attuale stazione) lirigenti Movimento

» ( » » ) Deposito Personale Viaggiante

» ( » » ) Deposito Locomotive

P.l. Km. 2t 344 -

2. » 4 t 075

» » 5 t 176

BEINETTE

MARGARITA

P.L. Km. 12 t 5 l 5

PIANFEI -

l'. L. Km. 15 i 218

l'oGLIOLA

RoccADEBALDI

MoNIovi

MoNIovi BREo

P.l, Km. 7 i 172

x, » 1 -847

x » I riſ, 73

l8AsTI A MoNDov I.

Le stazioni di Cuneo, Mondovì e Bastia Mondovì continueranno ad essere

rette da dirigenti il movimento; le altre stazioni e fermate saranno invece

normalmente rette da assuntori o da agenti di ruolo non autorizzati al movi

mento.

L'esercizio della linea predetta è regolato dalle «Disposizioni per il ser.

vizio con Dirigente Unico » edizione 1928-VI di cui l'ordine di servizio

n. l+6 del 20 settembre 1928-VI; dalle Norme particolari di cui la circolare

gialla n. 10 dell'8 settembre 1928-VI nonchè dalle modificazioni cui gli ordini

di servizio n. 24/1930-VIII, n. 49/1931-IX, n. 80/1932-X e n. 9/1934-XII.

- Conservano però pieno valore e debbono essere osservati i regolamenti,

le istruzioni ed ogni altra preserizione di esercizio in vigore sulle linee a ser

Viziº nºrmale, in quanto non siano modificati o sostituiti dalle suddette

l'isposizioni per l'esercizio con « Dirigente Unico » ed in quanto non venga

a mancare la ragione della loro applicazione. -

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 5, 6, 9, 12, 13, 14, 31, 33, 34 e 37

del Compartimento di Torino.

Ordine di servizio N. 236.

Cambiamento di nome della stazione di Francavilla Angitola.

- La stazione di Francavilla Angitola della linea Battipaglia-Reggio di

"alabria ha assunto la nuova denominazione di « Francavilla Angitola -

Filadeifia».

Parte 11 – n. 52 – 2 dicembre 1935-N IV.

º
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-- - -

– l)i conseguenza in tutte le pubblicazioni di servizio, nelle quali

risulta il nome di detta stazione, dovrà essere apportata conforme modifica

zione.
-

– ll Controllo Viaggiatori e l'8agagli di Firenze provvederà per la so

stituzione dei biglietti a destinazione fissa di corsa semplice e di andata e

ritorno, a tariffa intera e ridotta, alle stazioni ed agenzie interessate,

- Qualora queste non ricevessero le nuove scorte entro il mese di gen

iraio 1936 dovranno richiedere al detto Controllo la sostituzione dei biglietti

da stamparsi col nome di Francavilla Angitola - Filadelfia.

– I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto del cambiamento di

nome dovranno essere restituiti, nei modi d'uso, al controllo medesimo.

- -

1)istribuito agli attenti delle elet si 8, 5, 7, 8, 9 e 15,

Comunicato:

Opera di Previdenza a favore del personale.

(Legge 19 Giugno 1913, n. 6 il modificata dal Decreto Legge luogotenen

ciale l. 1 posto lº l S n. l l97, dalla Legge 7 1prile 192l n. 370, dal 1'. 1), -

creto 31 Dicembre 1923 n. 3157, dal 1'. Decreto Legge 23 Marzo 1924 n. 199,

dal R. l)ecreto Legge 7 l'ebbraio 1926 n. l S7, dalla legge 22 Dicembre 19:27

n. 26S5 e dal R. I decreto Legge 28 Agosto 19:30 n. 131 1).

IDopo la comunicazione l'attasi nel bollettino n. 16 del IS aprile 19:35-N | | |

la Giunta dell'Opera di lºrevidenza la approvato, a tutto il 30 giugno

1935-N I I I, le seguenti liquidazioni:
-

INDENNITA DI BroNrscita Si ssi io i Assrtivi Su sstro i Rivi non si

( Art. 1 n. 1 della legge) temporanei ai imentari AssEuNI in caso dii

- ad ortani vitalizi di morte ritenute

LIQUIDAzioN I Art. 1 n. 2 | (Art. 1 n. 3 finali dopo a

ad agenti a famiglie della legge) della legge) l'esonero agenti

N. | Importo N. Importo N. Import N Import.| N. Import.| N. Import.| N. Import.
- - -- - --- - - - -

- - -

-

-
-

-

-

- - – -
-

-

Approva e dal

1º lugli 9: - - - - -- - --- - - - - -

tu. i", " 31 30,1 12.076. si,: :396 l.:3: ni.906,0 I 551 377.9 7 97 131.55 | 10 o 5 0.0 a 20ei 14t.s11,31 4 i; - ,

31 marzo 1935 V
-

- s -

-

- l

Aggiungendo

quelle
-

approvate dal 763 3.288.855, - 161 585.451,61 | 2:33| 148.512 | 17 23.250 | 519 259.5 o 92 61 o1-.51 2 3 ors

aprile 1935
-

al 30 giug. 1935

--

l

526. 119 | 111 | 154. S |1579 7-9.50 | 29-2 7.ssa S5 6 º ss.;

Si ha un totale

º"sercizio 382715 361 911,4 | 557 1.9s2.357,7 | 787
1931-1935 l

Inoltre nel primo trimestre dell'esercizio finanziario 1935-36 sono state

a Pl' ovate le seguenti liquidazioni:
-

|

-

|º e ri so- ge - 27 | 1:35, 5(a) sl l 1.753

Parte II – n. 52 – 26 dicembre 19:5-XIV.
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- - ---

Sulla disponibilità dell'Opera di Previdenza furono approvate dal Comi

tato, dopo il 30 giugno 1935-N ll l, le seguenti concessioni:

l

- Ricovero di Ricovero di

Sussi di temporanei Assegni Assegni - - - - - - - -

- igli - l alimentari l - -: ºrfani in isti- oriani e ai

a figli - - alimentari tati di edu- figli di agenti

- - - Canari lalati - - - - - - -di ex agenti : a congi un ad ev agenti : e zione e di in 'uoghi di

di ex agenti : is ruzione e al ra

– – – - – - –- – - –-– -– -– -
- -------

| l l

º

-
-

|
-

-

-

s 7.392 45 45. 600 3 '.900 N. 75 N. 2

SU SS | | ) I STRA () IN I) IN A | | |

(iiusta l'articolo 5 del R. l). l . 7 lebbraio 1926 n. l S7 il Comitato del

l'Opera di l'revidenza, prese in esame le istanze pervenute da ex agenti e da

congiunti di agenti morti in attività di servizio o dopo l'esonero, ha accor

dato in casi riconosciuti di grave ed eccezionale bisogno n. 159 sussidi straor

dinari per complessive 1, 47.700.

I ) () NAZI() N | I VENUTI ALLA SE(i RICTll I A

I ) El ,l, '() l'E l ' A I) l 'IN EV II) ENZA

I)al Personale della stazione ferroviaria di Foligno e l'erugia per onorare

la memoria della signorina Gori Anna, figlia del Comandante di Stazione di

Foligno: L. 105. – Dal cav. rag. Piccinini Tullio, ex ispettore di 1" elas

se; L. 4,50 – Dal personale della Segreteria dell'opera di Previdenza

per onorare la memoria della madre del Segretario P.le Del Vecchio cav.

Ludovico: L. 100 – Inoltre da Funzionari dell'Amministrazione Ferroviaria
e da vari Enti sono pervenute n. 75 donazioni da destinarsi al fondo per la

v
- - - - - - - - - - - - »

gestione delle colonie per i figli ed orfani di Ferrovieri inscritti all'A. F. lº

per un importo complessivo di L. 21.276.

Il Direttore Generale

- V ELANI
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Ordine di servizio N. 1v.

Carta di libera circolazione, marchette di convalidazione,

biglietti di viaggio, ecc. per l'anno 1935

Per l'anno 1935 rimangono invariati i tipi attual

mente in vigore di carte di libera circolazione, di biglietti

per l'uso di carrozze salone e di compartimento riservato,

di biglietti a libretto, di tessere per il libero ingresso nelle

stazioni, di permessi di libero transito pedonale, di bi

glietti per un solo viaggio gratuiti e a prezo ridotto, e

di buoni bagaglio. -

Con richiamo alla circolare 36, pubblicata nel bollet

tino ufficiale n. 41 dell'11 ottobre c. a. si rammenta che

per le concessioni di viaggio del 1935 le tessere di ricono

scimento per gli agenti di grado inferiore al 6”, sia in ser

vizio che a riposo, sono tutte in cuoio Saipa nero e deb

bono portare il timbro a secco oltre quello ad umido del

l'ufficio emittente. Le tessere di tela marrone, per fami

gliari, debbono portare soltanto il timbro ad umido. Sì,

le une che le altre si distinguono da quelle vecchio tipo

per una cornice impressa sulle due facciate esterne. .

La copertina e gli annessi scontrini costituenti il fa

scicolo interno della tessera dei giornalisti hanno il fondo

color giallo e portano in alto, stampato in nero, l'indica

zione del millesimo 1935 (A. XIII-XIV).

Si rammenta che, in dipendenza del Regolamento in

applicazione della Legge 9 aprile 1931, n. 406, gli scon

trini rilasciati ai giornalisti italiani e i biglietti per un

solo viaggio serie D rilasciati ai giornalisti esteri con la

riduzione del 70%, nonchè i biglietti a metà prezzo serie C

rilasciati alle famiglie dei giornalisti, possono essere uti

lizzati sino alla data fissa improrogabile del 31 marzo

dell'anno successivo a quello di emissione.

I biglietti di compartimento riservato per un solo

viaggio (Serie Rl) hanno l'indicazione a stampa del mil

lesimo 1935.

Anche per l'anno 1935 le carte di libera circolazione

serie A1, quelle serie At con validità annuale (portanti

due righe parallele trasversali celesti o due fasci di dette

parallele incrociantisi) nonchè i biglietti permanenti di

Parte III – n. 1 - 3 gennaio 1935-XIII.
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compartimento riservato, debbono portare impresso il

millesimo 1935 mediante foratura che viene praticata dal

Servizio Personale e Affari Generali (Sezione Biglietti).

In conseguenza le carte di circolazione serie Al e quelle

At con validità annuale, non possono essere rilasciate con

scadenza posteriore al 31 dicembre dell'anno di emissione,

Le marchette di convalidazione per il 1935 delle carte

di libera circolazione serie A, di quelle serie At con vali

dità novennale e dei biglietti di libero ingresso nelle sta

zioni e di transito pedonale portano l'indicazione a stam

pa del millesimo ed hanno i seguenti colori:

– giallo-arancio – per le carte serie A;

– verde – per le carte serie At; -

– rosso – per le tessere di libero ingresso nelle

stazioni;

– azzurro – per i biglietti di libero transito pe

donale.

Si fa viva raccomandazione al personale di servizio

all'ingresso delle stazioni e di controlleria ai treni di ac

certare che i suindicati tipi di documenti portino effetti

vamente applicata la marchetta di convalidazione per

l'anno 1935. -

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 9, 12 e 13.
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Circolare N. 1v.

Carrozze e bagagliai specializzati per determinate linee

e servizi.

Perchè se ne abbia norma nella loro utilizzazione, si

indicano, nell'allegato prospetto, la serie, i numeri di ser

vizio, la località di residenza, i servizi, i treni o le linee

per i quali sono specializzati determinati gruppi di car

rozze e bagagliai.

I veicoli in questione portano scritte sulla cassa o

sui longaroni la località di residenza o l'indicazione dei

servizi, treni o linee per i quali sono specializzati.

Le Officine e le Squadre di Rialzo devono aver

cura di conservare alle carrozze e bagagliai tali scritte,

rinforzandole o rifacendole quando la loro lettura non

risulti chiara.

Salvo deroghe autorizzate dal Servizio Movimento

(Ufficio Circolazione Veicoli), le carrozze e i bagagliai

non possono essere utilizzati per servizi diversi da quelli

per i quali sono stati specializzati.

Le stazioni che, eventualmente, ricevessero in disgui

do carrozze o bagagliai specializzati dovranno inoltrarli

subito alla residenza segnata sul veicolo, o in difetto,

chiedere telegrafiche istruzioni all'Ufficio Circolazione

Veicoli.

La presente Circolare annulla e sostituisce quella

n. 2v pubblicata nel « Bollettino Ufficiale» n. 6 del 9 feb

braio 1933-XI.

Distribuita agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 11, 15,

30, 32, 36 e 37.

Parte III – n. 1 - 3 gennaio 1935-XIII.
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- NUMERI Iscrizioni

Serie ) poste Annotazioni

dal al stan veicoli

--- - --- - – - ----

|
-

v -

Al, 50100 | 50119

A Bz 50120 | 501 59 l

- 50500 50649 Per i servizi

v -

s int ionalC z 30000 | 30019 Internazionall

Cz 30020 30079

v

D, 80000 | 80019

– -

Az 10092-10096

mo 11006 11011

Residenza

Bz 21005 21007 Torino

o 21012 210 (3

ABz 50353-50366

Az 10027-10053-10062

- 10091 Per treni

- 11000 | 11005 rapidi

- 11900

Bz 21000 Residenza

o 21002 21004 Milano C.

- 21014 21019

- 21071

ABz 50332-50340

50347-50348
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NUMERI Iscrizioni

Serie poste Annotazioni

dal al sui veicoli

--

–

-
--

- -
-- - - ---

-- -
-

Cz 36000 36849

Specializzate

- 41200 41409 per viagg. sup

r- - posti infetti.

- 41 700 41771 Sono contrad

so 41800 41894 distinte da un

l quadrato rosso

ABz 54332 54399 attravers. diago

º nalmente da una

- 58902 58972 striscia gialla,

Possono rice

vere l'applicaz.

di cassette mo

- bili per la rac

colta delle ma

terie di scarico

delle ritirate.

-

«)
º

-

-

Bz 29800 29801 Per la linea

Bca 62900 | 62901 Aosta-Pré

Cz 41100 41104 St. Didier

–

- -- -----

e ciz 300 | 342

- 666 Per le linee

e ACIz 650 6 Varesine

e DUIZ 900 905

--
- - -

- ---

–

--- --

RC 41 150 41169 ResidenzaZ ne P. N.

-

–

Bz 62448 62449R ABCZ - Per la linea

RBCz 62450 | 62454 Colico

- Chiavenna

DIº 96050-96096-96204-96273
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NUMERI Iscrizioni

Serie poste Annotazioni

dal al sui veicoli

v -
Residenza

Dz 78050 Trieste

- 78068 | 78070 id. id.

- 78072 id. id. Per le linee del

le Tre Venezie

- 78269 id. id.

v 78310 78311 id. id.

DU

Z 79001 79003 id. Bolzano

- -- -D - " Residenza Per la linea MeBT 72220-72S73 Merano rano Malles

Per la linea

CDUZ 64904-64905-64908 Saline di

Volterra

Volterra |

ABz 54342-54343-54387

-
54388-54389-54390 Roma-Cosenza

- - -
Residenza e Napoli. Co

-
54391-54392-54393 Roma senza via Pao

-
54478-58918-59186 la

- 59189-59191

cn -- - - ---- - -

ABI y 58616-58617-58618

- -

58619-5S620-58621 - - - -

Per servizi di

-
58622-58623-58626 retti

-
58629-58630- 3 -

58629-58630-586 º Residenza Aquila

-
58633-58634-58635 e V Teramo
- - r Roma È ) Porto-Civi

-
58636-58638-5864 l 2 tanova

- 58 42-58645-58646 -"

-
58647-58649-58650 SC011 l”.

58653-5S654-58655
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NUMERI Iscrizioni -

Serie poste Annotazioni

l dal al sui veicoli

- - –r - –––

Residenza

- Roma

DM 99900, 999 5 Per la linea

Roma Cam

poleone

CR

CT 43019-43038

- 43063

- 46000 | 46009 Residenza

A BT" 59681-59689 Roma

59692-59694

BCDT 62200 62209)

- – ––

Bz 29347

Cz 44022-44203

- 44314-44'331 Per la linea

- - - - - - Q - a Roma

A Bz 54534-58536 Viterbo

- 50196-59488 -

CDz 69014-69041

--
-

---

CR Per linee

CT 43260-1848-18445 del compar.

• 43629-43642 timento

di Ancona

BCz 66004 6600S Per linee

-. 66010 6602S del Compar

- 66080 timento l

di Napoli
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NUMERI

a

- Iscrizioni

serie - - poste Annotazioni:

- dal - - al sui veicoli

CR a o se se Residenza i Pºr servizi di

ABI , 58640-58651-58652 Napoli retti Napoli

apoli C.
- Sulmona

- , ,

CIº 42000-42002-42003 -

» 42005-42007-42009 - l

” . i: il 42011-42013 i

- - - - - - so - Per la linea

zo: - i 42015 42018 elettrica Na

CR 3434 – 43447-43459 poli-Pozzuo

CT 43434 – 4; -4, 54,0 li Solfatara

- 43607–43609-4361 1

ro 43618-43626-436:28

:

lo 43635-43610

e

–-– -----

-
- --

-

BCZ 66041 | 66057 ,

- 66060 66063 Per le linee -

con del compar

- | 66065 - timento

- 6606S di Bari

o | 66075-66077 -

ECZ 66 81-66083 .

m- 660SS Per le linee -

so 66094-66097 del Compar

C timento

ABT" 59856-59858 di Bari

- 59860-59861
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NUMERI Iscrizioni

Serie poste Annotazioni

dal al sui veicoli

- -
--

C -

ABT” 59865 59869 Per le linee

del Compar

- 59876 timento

- 59879 di Bari

–
–

- ----

Bz 24700 | 24704

Cz 41500 | 41500 l

- Residenza Per la linea

CDUZ 64900 | 64903 Paola l'aola Cosenza

- 64906 64907

mo 64909 | 64910

|

Az 19403-19408

CR

BI 28422-28425-28427

BZ 29484-29491-29493

- 29496-29497-29499

l

CR Per le linee

CI 42004 - - -

Sicule

ABz 58001-58002

CR

ABI 58206-58210

o 58219-58253

Az | 14000 | 14009

ABz 54300 54829

Bz 24200 | 24269

Cz 36300 36449
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

Gr. Gare

LA V O R I L. P. Licita- Termine utile Importo Ufficio

E iei" per la "". incaricato

ti, privata presentazione dello delle
E O R N I TU R E A. C. Ap- delle offerte appalto pratiche

palto concorso

|
-

Appalto del servi- L. P. Ore 18 del 990.000 | Sezione Ma

zio di pulizia del 18-1-1935 (tre anni)|teriale e Tra

materiale viaggia- zione di Trie

tori e dei servizi Ste.

accessori presso la

stazione di Trieste

Centrale.

Appalto dei servizi L. P. ore 18 del 300.000 sezione Ma

di manipolazione 18.1-1935 (tre anni) teriale e Tra

combustibili e ri- zione Paler

fornitura carbone II10.

alle locomotive a

Catania e Catania - -

Acquicella.

N° 1 Gru elettrica Appalto-con- 10-1-1935 - servizio Ma.
a ponte scorrevole corso " e Tra

della portata di - zione

i", destinata Ufficio 2.

al deposito loco- sezione 5
Firenze.motive di Firenze

(officina riparazio

ne automotrici leg

gere.

Parte III – n. 1 - 3 gennaio 1935-XIII.
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Gr. Gare -

LA V O R I L. P. Licita- Termine utile Importo Ufficio

zione privata per la º" incaricato

a a. alt ivlº, T e," presentazione " delle

F O R N I T U R E A. e. Ap- delle offerte appalto pratiche

palto concorso

Opere metalliche L. P. Ore 15 del 341.000 | Sez. Lavori

per copertura e 9-1-1935 Bologna

serramenti per la

nuova Rimessa E.

lettrotreni nel De.

posito Locomotive -

di Bologna.

Costruzione cuni- Il. P. Ore 16 del 116.000 Sez. Lavori

colo praticabile 10-1 19:35 Roma

per cavi telefonici

in stazione di Ro

ma Termini.

-- --

l - - - - - -

Costruzione ricove- L. P. Ore 16 del 40 000 | Ufficio IES.

ro autoscala nella 12-1-1935 Napoli

stazione di Napo !

li Sperone.
i

i

Costruzione R i . L. P. Ore 15 del 327.000 | Sez. Lavori

messa Elettrotreni

nella stazione di

Bologna.

12-1.1935 Bologna
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13

Gr. Gare

I, A V O R I L- P. Licita- Termine utile Importo Ufficio

-
zione privata per la approssi- incaricato

E - T e,". presentazione " delle

F O R N I TU R E A - e. Ap- delle offerte appalto pratiche

palto concorso

-
Lavori di terra. L. P. Ore 16 del 87. 100 | Sez. Lavori

murari e cemento 12-1-1935 Roma

armato per sosti

tuzione volti ca.

valcavia a 2 luci

al km. 82 + 883

della linea Roma

Chiusi con impal

cature di travi di

ferro incorporate

nel calcestruzzo.

-

-

-

Sistemazione della II. P. Ore 16 del 8S. 800 | Sez. Lavori

stazione di Tivoli 14-1-1935 Roma

in dipendenza del

la elettrificazione.

Pavimentazione A. C. ore 15 del - Sez. Spee.

del salone biglietti 16-1-1935 Lavori Fi

del nuovo F.V. di renze

Firenze S. M. No

vella, con serpen

tino alpino e la

brodorite nazion.

Manutenzione to- L. P. Ore 15 del 125.000 Sez. Lavori

talitaria della li- 18-1-1935 Torino

nea Moretta - Sa

luzzo-Cuneo. -

Impianto e manu- A. C. ore 16 del 190.000 Ufficio IES.

tenzione orologi 18-1-1935 Firenze

elettrici per la

nuova stazione di

Firenze S. M. N. ---- -

----
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cº ar

5: a z. 2 -

g 3 : : : - - - - -- -

E È : i 3 Termine utile i Servizio ed Ufficio

a | Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 3 è i “ presentazione incaricato

: . delle offerte delle pratiches a º o

r- o

- Apparecchiature in ferro - L. P. 8. 1 1935 servizio,

T. E. - Approvvigio.

namenti

Sezione 8 A

- - Apparecchiature e morsetterie L. P. 8. 1. 1935 Id. Sezione Sºl

in bronzo.

N. 22.700 | Chiavi in ferro zincato . . . L. P. 15. 1. 1935 Id. Sezione Sº

– -–

- - Commutatori di tipi diversi . L. P. 15. 1. 1935 Id. Sezione S 4

N. 200 | Fermacarri tipo Max Judel . L. P. | 15. 1. 1935 | Id. Sezioneº

------

–––

N. 80 | Apparecchi microtelefonici . L. P. 22. 1. 1935 Id. Sezione Sº

N. 100 | Piattaforme Decauville . . . L. P. 29.1 1935 | Id. sezione º

- - Accessori in acciaio fuso per L. P 29. 1. 1935 | Id. Sezione º

carrelli da cantoniere.

- -
- -

–,

-–

N. 650 coltelli e N. 400 forbici per T. P. | 30.1.1935 | Id Seriº
elettricisti

-

–

N. | 500.000 | Elettrodi di forza per salda | L. P. 26.2.1935 | Id., sezione º

ture.

Kg. 10.000 | Verde vagone . º S L. P. 26.3.1935 Id. Sezione 5'.A

º –

Il Direttore Generale

VELANI





|

E:

l li
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

G. Gare

L - P. Licita- Termine utile Importo - - -

zione privata per la approssi- Ufficio incaricato

- - - - ti dellLAVORI E FORNITURE º º" presentazione " ene

tiva privata pratiche
A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

Macchinari e mezzi d'opera A. C. 15. 2. 1935 -
Servizio Materiale

occorrenti per le Officine Fer. e Trazione - Uf.

roviarie della Colonia Eritrea. ficio III – Sezio

ne 9° – Firenze.

Quattro torni paralleli di pre- - o - -

cisione per tornire e filettare:

d. p. mm. 1500

a. p. mm. 200

Un tornio parallelo di preci. - - - -

sione per tornire e filettare:

d. p. mm. 1500

a. p. mm. 250

Un tornio parallelo di preci- - - - -

sione per tornire e filettare:

d. p. mm. 3000

a. p. mm. 350

Tre limatrici di precisione corsa o | - - -

utensili mm. 500.

ºne trapani sensitivi a colonna - - - -

Per fori fino a mm. 13. |

l
-

-

ºre trapani veloci a colonna Nº - – -

Per fori fino a mm. 50.

ººº macchine ad affilare con - - - -

ºta di smeriglio di mm.
400 < 60.

-–-– - –- --- - - -

l'arte III – n. 2 - 1o gennaio 1935-XIII.
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A. C. Ap

palto concorso

Gr. Gare

L. P. Licita- Termine utile Importo Ufficio incaricato

zione privata per la approssi

LAVORI E FORNITI RE T. P. Tratta- - I nativo delle

a - presentazione dello -

tiva privata - pratiche

delle offerte appalto

|

Tre seghe a freddo alternative

per in tali per segare sino

al dº di mm. 175.

Una pulitrice doppia per me -

tali azionata da motore elet

trico.

Una pressa a frizione per ese

guire teste di viti, bulloni,

chiodi

Una fresatrice universale di

precisione monopuleggia.

Una punzonatrice con cesoia a

gola profonda e cesoia per

profilati.

Un apparecchio a vite per il

sollevamento di locomotive.

azionamento a mano – por

tata 36 T.

Due motoriduttori coassiali –

albero lento – 600 giri – con

motore da H P. 8.

Un motoriduttore coassiale – al

bero lento – 600 giri – con

moto e da HP. 4.5.

Forno completo per fusione ghi

sa, produzione kg. 2000.

Forno a nafta rovesciabile per

fusione bronzo con elettroven.

tilatore - capacità kg. 300.

. C.
Servizio Materiale

e Trazione – Uf.

ficio III – Sezio

ne 9° - Firenze,

:

-

º f

i
-

Nº

-

i.

-

Nºi

-

º

it

º

-
!

li

l

-

º

- M.

l
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l

LAVORI E FORNITURE

Molazza rigeneratrice per la

vorazione terra da fonderia

dº vasca mm 1250, con mo

tore elettrico.

Disintegratore centrifugo per

terre da fonderia con motore

elettrico - produzione oraria

mº 5.

Setaccio meccanico per terre

con motore elettrico – pro

duzione oraria mº 4.

Stufa per essiccazione anime

per fonderia.

Macchina formatrice per ripro.

duzioni in serie, compressione

a mano per staffe da mm.

400 >< 600.

Macchina per confezionare ani

me cilindriche.

Buratto per sbavatura getti con

motore elettrico.

N. 32 secchie di colata a mano.

N. 4 caldaie di colata.

N. 12 carriole in ferro per tra

sporto terra.

G. Gare

L. P. Licita

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

l

A. C.

Termine utile Importo

per la approssi
- mativo

presentazione dello

delle offerte appalto

15 2. 1935
l

-

-

-

Ufficio incaricato

delle

pratiche

e Trazione – Uf

ficio III – Sezio

ne 9º – Firenze.

- Servizio Materiale
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G. Gare

L. P. Licita- i T ine utile Importo -- - - -
zione privata " l ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- p tazi mativo delle

tiva privata presentazione dello pratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

I

Rafforzamento travate metal- T. P. Ore 12 del 132.430 | Sezione Lavori i

liche sui ponti Mignone, Mar- 15.1.1935 Roma sº

ta ed Arrone. - i;

.

-
- i!

se

Armamento binari e deviatoi L. P. Ore 16 del 117. 100 | Sezione Lavori º
in stazione di Roma Tibur- 17. 1. 1935 Roma l

tina per transito sagoma T.E.

in corrispondenza cavalcavia

al km. 4 – 158.

r

-- - ----- i

Difesa dal mare del muro di L. P. Ore 11 del 50 000 | Sezione Lavori --

sostegno del piazzale interno 17. 1. 1935 - Palermo

della stazione di Taormina-
- ,

Giardini.
- r

l -

Consolidamento fondazione pon- ore 11,30 del 108 000 | Sezione Lavºri
ti sul Varatello. 17. 1.1935 Genova

a

-

Fornitura e posa in opera di L. P. Ore 15 del 144.000 | Sezione speciale ,
nuove travate metalliche in 18. 1. 1935 Firenze -

sostituzione di quelle esistenti

al ponte doppio binario a tre -

luci sul torrente Mugnone al

km. 311 + 413 della linea Fi- º

renze-Chiusi. a

- N

-

-
-
-
--
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a

Gr. Gare

L. P. Licita- Termine utile | Importo -- - - - -

zione privata per la approssi- Ufficio incaricato

e lº - - ti dell
LAVORI E FORNITURE | P. r. Tratta presentazione " e, e

tiva privata delle offert lto pratiche

A. C. Ap- ei le otterte appalt

palto concorso

-

L. P. Ore 16 del 715 500

18. 1. 1935

Riparazione, miglioramento e

sistemazione fabbricati ed

altri impianti del Deposito

Locomotive di Roma S. Lo

renzo e costruzione fabbricato

ad uso Deposito olii nello

stesso Deposito in dipendenza

della elettrificazione delle

linee Firenze-Roma-Napoli.

Roma

Ore 15,30 del 40 000 Sezione Lavori

18. 1. 1935 Firenzeparte del fabbricato dei ser

vizi accessori in stazione di

l

l

-

- - -

Sistemazione a dormitorio ! L. P.

Asciano.

|

Impianto centralina elettrica Ufficio IES.II. P. Ore 16 del -

carica e riserva in stazione 23. 1. 1935 Firenze

di Firenze S. M. N. | |

Impianti riscaldamento e sani- A. C. Ore 16 del - Sezione Lavori

tari nel fabbricato servizi ac- 21. 1. 1935 Venezia

cessori in stazione di Venezia

S. Lucia. l

-

- --
-

Nuovo impianto di lavabi nelle A. C. Ore 15,30 del - Sezione Lavori

Officine di Verona P. V. 21. 1. 1935 Venezia

--- ---

Sistemazione e chiusura del L. P. Ore 16 del 130.000 | Sezione Lavori

Piazzale adiacente al piano 22. 1. 1935 Bari

caricatore militare in stazione

di Brindisi Centrale,
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G. Gare

L - P, Licita- Termine utile Importo - - -- - - -

zione privata per la ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- e mativo delle

a privati presentazione dello ratiche
A. C. Ap delle offerte appalto p

e - a vºi a -

lpalto concorso

– –

-

-

- - - -
- - - -- ---

Fornitura in opera di infissi L. P. Ore 12 del 56 00 | Sezione Lavori

interni in legno per il palaz- 21 1 1935 Roma

zo Postale al Quartiere Appio l

in Roma.

–

-

Ampliamento della stazione di L. P. Ore 15 del 163 000 Sezione Lavori

Bra. 22. 1. 1935 Torino

- - - - - -

Fornitura di 7.000 tonnellate L. P. Ore 11 del -

di massi naturali da scogliera. - 22. 1. 1935 Ancona

Sezione Lavori

l

–- –––--- º

Marina.

Im ianto posta pneumatica nella

stazione di Firenze S. M N.

Prolungamento binario incrocio L. P. Ore 10 del 67.000 sezione Lavori

della stazione di S. Lucido 25. l 1935 Reggio Calabria

L. P. Oro 18 del 120.000 | Ufficio IES

28. 1. 1935 Firenze

- - - -

l l

Un maglio con mazza battente T. P. 21. 1. 1935 - servizio Mater"
da Kg. 35 circa direttamente e Trazione Sezio

accoppiato con motore elet- ne 7a - Firenze”

trico (per la Squadra Rialzo .

di Savona).

l

-.

–

º
Un elettroventilatore centrifugo T. P. 21. 1. 1935 – | Id. come soprº .

per tre fuochi (per la Squadra

Rialzo di Savona),

è
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: 5 - 5 -

È 5 = E :
.: S 3 5 2 | Termine utile Servizio ed Ufficio

3 5 : : :
- Quantità MATERIALE I)A FORNIRSI 5 - 5 presentazione incaricato

; º è delle offerte delle pratiche

-
- -

-

N. 200 Leve di legno ferrate. - T. P. 18. 1. 1935 A Servizio

i pprovvigio

namenti

| | Sezione 8° A

----

–

-

- - - -

- – Parti di ricambio per con- L. P. 22. 1. 1935 Id. Sezione 7a

troller.

----
- - - -

-

- - - - - -- - -

Kg 80.000 Bullette di Francia . L. P. 22. 1. 1935 l d. Sezione Sa

MI 100.000 Trefolo di guardia . L. P. 22.1. 19:35 Id. Sezione 8°

–
- - Rubinetti di presa vapore, li L. P. 29. 1. 1935 | Id. Sezione 7a

vello e chiocciole per val

Vole.

–

-

-

N. i 300 | Pompe excelsior. . . . . . L. P 29. 1. 1935 | Id. Sezione 6°

e rom |
-

N. 500 | Morsetti diversi . . . . | T. P. 30 1.1935 | Id. Sezione 8º

l |
N. 7000 | Riflettori in lamiera di ferro L. P. 19.2.1935 Id. Sezione 8a.A

smaltato.

– –
-

-

Rg. 300 Cordoncino di lana color rosso. T. P. 4.3.1935 Id. Sezione 5°.A
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Errata-corrige.

I3oli. Uff. n. 49 - 1934-XIII.

Sostituire l'intestazione dell'allegato N. 6 alla Cir

colare N. 12 v - 1934 (pag. 327) con la seguente:

Carri specializzati per trasporti a G. V. con treni accelerati fra la

Lombardia e l'Eugadina e l'Alta Valtellina.

Il Direttore Generale

VELANI
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Circolare N. 27.

Veicoli da inoltrare vuoti nelle officine dell'Ammini

strazione per scadenza del periodo di garanzia.

Occorre inviare in Officina i veicoli il cui periodo di

garanzia sta per cessare e che sono indicati nell'elenco

in calce alla presente.

Le ricerche di detti veicoli dovranno esperirsi da

tutte le stazioni della rete alle ore 17 del giorno 1 feb

braio 1935, estendendole ai veicoli in composizione ai tre

ni, a quelli esistenti sui piazzali di stazione, dei depositi

locomotive, dei depositi combustibili e delle squadre di

rialzo, limitatamente, per queste ultime, ai veicoli non

ancora sotto riparazione o prossimi ad uscire dalla

squadra

Ad ogni veicolo rintracciato le stazioni sede di per

sonale di verifica, faranno applicare etichette T. V. 57

con l'indicazione: «per scadenza del periodo di garanzia».

Le stazioni non sede di personale di verifica provvede

ranno ad applicare ad ambo i lati del veicolo un apposito

cartellino con la stessa indicazione scritta a caratteri ben

chiari.

Se il veicolo rintracciato è vuoto dovrà essere inviato

al più presto nella prossima officina, scortato da Mod.

M. 130, se carico, dopo etichettato, dovrà essere inoltrato

alla stazione destinataria del trasporto.

La stazione che etichetta il vecchio carico ha però

l'obbligo di segnalare telegraficamente alla stazione de

stinataria gli estremi del veicolo stesso e quelli d'inoltro.

Quest'ultima alla sua volta, dopo reso libero il veicolo,

provvede al suo invio nella prossima officina.

Qualora si tratti di veicoli che non possono viaggiare,

la stazione ne dà annunzio telegrafico alla propria Sezio

ne Movimento, la quale provvederà alle pratiche relative.

Avvertesi che, se il veicolo fosse munito delle nor

mali etichette di riparazione, le medesime non dovranno

essere tolte e coperte con l'etichetta speciale prescritta

dalla presente circolare. Così non dovranno essere tolte

queste etichette speciali e coperte con quelle ordinarie di

riparazione, quando occorresse applicare queste ultime a

Parte III - n. 3 - 17 gennaio 1935-XIII.
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qualche veicolo diretto all'Officina per la visita prima

della scadenza del periodo di garanzia,

La stazione che etichetta il veicolo darà notizia tele

grafica dell'invio alle officine: per i carri, alla propria

Sezione Movimento ed al Circolo di ripartizione od al

Capo Riparto Movimento; per le carrozze ed i bagagliai,

alla Sezione Movimento e al Servizio Materiale e Trazio

ne ( Indirizzo telegrafico: Ferrotabile Firenze), facendo

riferimento alla presente circolare.

Le Sezioni Movimento, entro il 10 febbraio 1935 co

municheranno all'Ufficio circolazione veicoli l'esito, anche

se negativo, delle ricerche compiutesi sulle proprie linee,

indicando il numero di servizio dei veicoli rintracciati.

Ogni negligenza, omissione od erronea applicazione

di etichetta, verrà severamente punita, anche con l'ad

debito di tutti e di parte degli inutili percorsi a vuoto che

si dovessero verificare e dei danni eventualmente sofferti

dall'Amministrazione per la mancata visita del veicolo

prima della scadenza del periodo di garanzia.

Elenco dei veicoli da inoltrare nelle officine per visita di scadenza

del periodo di garanzia.

Bz 21.019 (1) Cz 31.053 (l) Cz 36.513 (z 36.740 (2)

» » 020 (1) X» » 054 (l) 2, » 5l 4 X» » 742 (2)

X. » 021 (1) X, » 089 (l) » » 5l 5 X, » 743 (2)

X, » 022 (1) 2. » 090 (l) X, » 5l 6 » » 748 (2)

2) » 023 (l) > » 091 (1) » » 519 » » 830 (2)

S» » 024 (l) 2, » 130 (l) X) » 593 » » S31 (2)

> » 075 (l) » » 13 l (l) » » 59.1 » S32 (2

» » 076 (1) » » 132 (l) > » 505 » » 833 º

» » 077 (1) 2 » 133 (l) » » 596 C 40.375 (i

2. » 078 (1) » » 134 (1) » » 597 Cz 41.705 º
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» » 080 (1) » » 1:36 (l) » » 640 » » 485 (4)

» » 081 (1) » » 137 (1) > » (541 » 42.400 "

2, » 082 (l) x » 138 (l) » » 642 » » 967 "
» 28.924 (3) » 36.458 (4) X, » 643 X» » 981 "

» 29.057 (3) X» » 470 X » 644 So 44.321 (3

s, » 361 (3) » » 471 X, » 645 CT 46.000

Cz 31.000 (1) » » 472 » » 646 » . "
> » 001 (1) » » 473 » » 647 » » 002

>> » 045 (4) » » 474 > » 648 a "
» » 050 (1) » » 475 X, » 649 CDy i"
» » 051 (1) » » 476 X, » 734 (2) » X) "

» » 052 (1) » » 512 » » 737 (2) » »
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» 830 (3)

» 831 (3)

» 832 (3)

» 836 (3)

» 839 (3)

» S40 (3)

» 841 (3)

» 852 (3)

» 853 (3)

855 (3)
»

DIz 149.059 (º

350.260 (4)

» 281 (4)

» 429 (4)

» 592 (4)

» 711 (4)

351.123 (4)

» 737 (4)

» 910 (4)

645.209 (3)

» 214 (3)

» 217 (3)

» 218 (3)

» 219 (3)

» 222 (3)

» 223 (3)

» 224 (3)

» 225 (3)

» 226 (3)

» 227 (3)

» 230 (3)

i

i

911 (3)

913 (3)

914 (3)

915 (3)

916 (3)

917 (3)

918 (3)

919 (3)

921 (3)

924 (3)

928 (3)

929 (3)

931 (3)

932 (3)

933 (3)

937 (3)

938 (3)

939 (3)

946 (3)

948 (3)

949 (3)

951 (3)

952 (3)

953 (3)

954 (3)

959 (3)

960 (3)

962 (3)

963 (3)

P

»

E

X)

»

X)

»

»

»

»

»

»

»

»

»

X)

X)

»

25

645.964 (3)

650.961 (4)

1.015.650 (4)

1.021.508 (5)

» 509 (5)

» 510 (5)

» 511 (5)

» 512 (5)

» 513 (5)

» 514 (5)

» 515 (5)

» 516 (5)

» 517 (5)

1.023.262 (5)

» 263 (5)

» 264 (5)

265 (5)

266 (5)

1.024.686 (3)

» 697 (3)

» 801 (3)

» 804 (3)

» 808 (3)

» 809 (3)

» 811 (3)

» 815 (3)

» 816 (3)

» 827 (3)

» 832 (3)

» 836 (3)

» 837 (3)

» 838 (3)

» S39 (3)

1.025.140 (5)

» 141 (5)

» 142 (5)

» 143 (5)

» 144 (5)

» 145 (5)

» 146 (5)

» 147 (5)

1.027.354 (4)

1.029.154 (3)

» 155 (3)

» 156 (3)

» 157 (3)

» 158 (3)

» 163 (3)

» 164 (3)
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E l.029.166 (3) E l.030.025 (3) E 1.030.043 (3) E 1.030.084 (3, M
2) » 167 (3) » » 026 (3) X, » 0.44 (3) xo » 087 (3)

X, » 168 (3) » » 027 (3) » » 045 (3) » » 088 (3)

2) » lS7 (3) 2. » G2S (3) > » 046 (3) Fz. 7.10373S (4)

» » 188 (3) » » 031 (3) » » 047 (3) FIF. 7.104.890 (4)

» » 193 (3) » » 032 (3) X) » 048 (3) » 7.106.262 (4) -

x, » 194 (3) 2. » 036 (3) X» » 076 (3) Fz. 7.108.125 (4)

2, » 195 (3) 2) » 037 (3) > » 077 (3) GG 7.202.406 (4)

» » 196 (3) º » 03S (3) > » 078 (3) Mlp 7.500.830 (4)

> » 199 (3) 3, » 039 (3) > » 079 (3) l

» » 31 l (3) > » 040 (3) So » 083 (3)

(l) Devono essere inviati alle Officine F. S. di Voghera.

(2) » X» 2» > » di Foggia. lei

(3) Devono essere rimessi in circolazione subito dopo la loro

eventuale riparazione ed emissione delle perizie di addebito, a meno l

che essi presentino difetti di speciale gravità, nel qual caso le Offi

etne dovranno attenersi a quanto è stato disposto con la lettera -

circolare T. V. 311/313/ o del 15 settembre 1934 (punto 1 lº) del

Servizio Materiale Trazione. -

(4) Devono essere trattenuti a disposizione dell'Ufficio Circola- º

zione Veicoli di Roma, al quale verrà dato immediato avviso tele

grafico direttamente dalle stazioni o dagli impianti che li hanno

rintracciati. I veicoli di cui la presente annotazione non devono es- -

sere sottoposti a visita di cadenza del periodo di garanzia, ma sono -

vicercati per cause varie. -

- (5) Devono essere inviati alla più vicina Officina F. S., per sº

esservi trattenuti a disposizione del Servizio Materiale e Trazione se,

– Sezione II – e non per scadenza del periodo di garanzia. Le sta

zioni o gli impianti che rintracciano un carro di cui la presente an- --

notazione devono comunicare direttamente al predetto Servizio. fa

eendo riferimento alla presente circolare, l'Officina alla quale il s .

carro viene inoltrato e gli estremi d'inoltro. - -

- - e,

Distribuita agli agenti delle classi 5, 9, 11, 30, 32, 36, 37 e 38.

- - so

-

-

-

º

º
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

LAVORI E FORNITURE

A. C. Ap

palto concorso

Manutenzione strumenti metrici

del Compartimento di Roma

(1° lotto).

-

Manutenzione strumenti metrici

del Compartimento di Roma

(2° lotto).

Impianti Deposito Locomotive

per ricovero automotrici leg.

gere in stazione di Bari Cent.

Adattamento locali ex-Officina

Veicoli di Palermo Lolli per

Deposito stampati e cancelle

ria del Magazzino Approvvi

gionamenti.

Fornitura di me. 50.000 di pie

trisco.

Sistemazione ponte della luce

di m. 20 sul Rio Galera al

km.23 + 017,78 della linea

Roma-Grosseto. - -

Gr, Gare

L - P. Licita- Termine utile Importo - - -

: privata per la " | Ufficio incaricato
- - ti

"i" presentazione " delle
delle offerte appalto pratiche

ore 16 del 25.78050

Parte III -

L. P. Ufficio IES.

22. 1. 1935 annue Roma

l – --- ---- -

L. P 17.228.50 Ufficio IES.

Ore 16 del22-1-1935 annlle Roma

–

|

L. P. Ore 16 del 170.000 i Sezione Lavori

23. 1. 1935 | Bari

–-–

L. P Ore 11 del 85. 000 Sezione Lavori

25. 1. 1935 Palermo

–
l -

L. P. Ore 15 del - Sezione Lavori

25. 1. 1935 Bologna

--

–

--

–

-

L. P. Ore 16 del 340.840. Sezione Lavori

25. 1. 1935 Roma

n. 3 - 17 gennaio 1935-XIII.
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G. Gare

IL - P. Licita- l

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

LAVORI E FORNITURE

Termine Importo -
per la approssi- Ufficio incaricato

- nativo delle

presentazione i dello , -

delle offerte l appalto pratiche

l

l - -

Manutenzione totalitaria della L. P. Ore 16 del 182.000 Sezione Lavori

linea Taranto-Termitosa e | 25.1. 1935 Bari

Bari-Taranto. -

–
l

Fornitura marmo bianco tinta A Q, ore 15 del – Sezione Lavori

calda soffittatura navate late- 25 1. 1935 Speciale - Firenze

rali salone biglietti della nuo- -

va stazione di Firenze S.M.N.

– –

Prolungamento dei binari d'in- L. P. Ore 11 del 55. 000 Sezione Lavori

crocio della stazione di Valle - 26. 1. 1935 , Palermo

d'Olmo.

- - i
-
–r –I- T- - - i -

- e - l -

Fornitura marmo fior di A. C. Ore 11 del - Sezione Lavori

carnico per rivestimento fac- 26. 1 1935 Speciale - Firenz

ciate esterne del Padiglione -

Reale nuovo F.V. di Firen

ze S.M.N. - -

- ... - i - . -

– -–-–-

Sistemazione del cavalcavia in L. P. Ore 15 del 115 000 | Sezione Lavori

stazione di Alba, :26.1.1935 Torino

-

– –– -
– -- –

sistemazione scoscendimento e L. P. lºº,º." 63.350 Sezione Lavori

cunetta e costruzione cunetto

ne al km. 204 della linea Po
tenza-Metaponto. l 1 i

-

26. 1. 1935 Bari

- l

l

- a

lor

º
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i

- Gr. Gare -

i". "e" Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE P. T. Tratta- - mativo delle

tiva privata presentazione dello -

e A e Ap- delle offerte appalto pratiche

palto concorso -

Costruzione scoffalature nuovo I. P. ore 15 del 71.000 Sezione Lavori

Capannone e per prolungare 26. 1. 1935 Bologna

tettoia formata con rotaie - -

fuori uso al Magazzino Ap

provvigionamento di Bologna.

Costruzione di due linee telefo- L. P Ore 16 del 3so 000 sezione 20a del

niche Ceprano Fondi e Cepra- 26. 1. 1935 servizio Lavori
no Sezze per il servizio delle e Costruzioni

primarie Ceprano-Fondi e

Ceprano-Sezze e per la tra

smissione a distanza delle mi

sure da Ceprano. l

– -

Rafforzamento. rinnovamento e L. P. Ore 10 del 135 000 Sezione Lavori

sistemazione massicciata tra 26. 1. 1935 Reggio Calabria

le stazioni di Torchiara e

Rutino. -

l - -

Ricostruzione muro contenitore L. P. Ore 11 del 63 000 se" Lavori

del Fiume Dittaino. 28. 1. 1935 Palermo

|
- - - - -----

- .

Fornitura diorite sogli - A. C. Ore 15 del - Sezione Lavori

per soglie e - - - iale -
gradini del corpo centrale e 28. 1. 1935 speciale Firenze

Padiglione Reale della nuova

stazione di Firenze S. M. N.

-

-

–

– - – -

Fornitura marmo bianco tinta A. C Ore 15 del - s""
calda per Padiglione Reale Speciale - rirenze

della nuova stazione di Firen.

ze S. M. N.

29. 1. 1935
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relazione al quadruplamento

Gra Gare

L. P, Licita- Termine utile Importo Ufficio incaricato

zione privata per la approssi- dell
r - ra - - ti elieLAVORI E FORNITURE Tr:" presentazione " pratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

-

--
- -

-
-

–

- -

Rivestimento pilastri con mar. A. C. Qre 15 del – | Sezione Lavori

mo verde Alpi per la nuova 30.1.1935 Speciale - Firenze

stazione di Firenze S. M. N. -

Opere difesa delle spalle del L. P. Ore 16 del 35.200 | Sezione Lavori

ponte in ferro sul torrente 31. 1. 1935 Roma

Rustico al km 73+608 della

linea Roma-Chiusi.

-- - -- ------- -
- l

Costruzione delle condutture di L. P. ore 16 del 1.500.000 sezione " "
contatto e di alimentazione oc- 31. 1. 1935 Servizio "
correnti per l'elettrificazione e Costruzio

con corrente continua a 3

K.V. della linea Villa Liter

no-Napoli Centrale.

l - -- --

Costruzione delle condutture di L. P ore 17 del 800.000 sezione"
contratto e di alimentazione 31, 1.1935 Servizio La ni

occorrenti per l'elettrificazio- e Costruzio

ne con corrente continua a 3

K. V. della linea Prenestina

Mandela.

- - - - - - LavoriLavori di terra e murari per L. P. ore 10 del 61.280 sezione -

prolungare il binario d'incro- 1.2.1935 Reggio Calabriº

cio della stazione di Grisolia

Cipollina.

-

-

|

Sistemazione generale della sta- L. P. Ore 15 del 156.100"
zione di Firenze Rifredi in 2.2.1935 Speciale

dei binari della stazione di

Firenze S. M. N. -

|

-
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t

º

i!

i

LAVORI E FORNITURE

G. Gare

L - P. Licita

zione privata

T- P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

Termine utile

per la

presentazione

delle offerte

importº Ufficio incaricato

approssi

mativo delle

dello -

appalto pratiche

144.000 sezione Materiale

t

Appalto di alcuni servizi di L. P. Ore 18 del - -

manovalanza presso il deposito lo- 13. 2. 1935 (tre anni) e Trazione di Pa

comotive di Messina. lermo.

l -

i - -

-- ---- - - -

– -

-

Una gru a ponte scorrevole A. C. 25. 2 1935 - Servizio Materiale

delia portata di 1. tonn. ad azio- e Trazione - Uf.
namento elettrico, comando a ficio III - sezio

pulsanti; scartamento del ponte ne 9° – Firenze.

ml. 4.S00. -

l

l

i

-

Una gru a ponte scorrevole A. C. 25.2.1935 - Servizioi"

della portata di 3 tonn. ad azio- e, Trazione - Uf.
- ficio III – Sezio

namento elettrico o comando con i - - 9a Firenze

ºttenelle; scartamento del ponte l Ile -

ml. 16.900 destinate alla Offici

na locomotive elettriche di Ge- l

lova Rivarolo.

-

l

t .
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: igi:
7 “s º 3 : - - - - ffici
5 3 : : : Termine utile i Servizio ed Ufficio

le Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 3 - È º | presentazione incaricato

: . . . delle offerte delle praticheE ai º e11e otterte

- º

l -

N. 45000 | Pezzi in fibra per giunti iso- L. P. 22 1.1935 | Servizio,

lanti. Approvvigio

namenti

l Sezione 6'

-

–

Kg. 1500 Micafoglio flessibile a freddo L. P. 22.1 1985 Ia sezioneº

spessore mm. 0,20. |

-

l

N. 50000 | Carrucole universali semplici L. P. 22.1.1935 Id. Sezione º 4

per trasmissione flessibili

per manovre segnali.

IN. 10 | Barelle con arcolaio per svol- T. P. 26. 1. 1935 | Id. Sezione º

gere filo.

-

|

Kg 10000 | Lana erine per boccole di lo L. P. | 29.1.1985 Id sezioneº
comotive.

- - Interruttori automatici inver- L. P 29.1.1935 | Id. sezione 7a

titori per locomotive elettri

che trifasi.
–

N. 400 | Morsetti di acciaio e n. 400 T. P. 7.2.1935 Id. Sezione 8

pinze a becchi lunghi piatti.

i –

Kg. 5000 | Amianto in fogli. T. P. | 28.2.1935 id. Sezioneº

- - re metallici flessibili. L. P 12.3.1935 | Id. Sezioneº

il direttore Generale

VELANI
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

Termine utile Importo

G. Gare

L. P. Licita

zione privata per la i approssi

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- -
mativo

tiva privata presentazione dello

delle offerte appalto
A. C. Ap

palto concorso

Ufficio incaricato

delle

pratiche

i

º º gruppi di conversione A. C. 16.2.1935 | – servizio Materiale

"ºmpleti di quadro di rego- e Trazione - Uf.

ºlone e comando per i de ficio II-Sezione

lºsiti di Udine, Roma S.L. e 8° – Firenze

Napoli Sperone, l -

––
-– - -- l

Apparecchi vari di misura per A. C. 2. 2. 1935 - Servizio"
i depositi di Udine e Trie. e Trazione - e -

ste (' ficio II –Sezione

-
8” – Firenze

- – -–

------- --- -------

- - -- - -- -------- l

N. 2 torni per sale montate A. C. 11. 2. 1935 - servizio Materiale

dei veicoli, con motore elet- "
"co direttamente accoppia- ZlOrle i

º, per le Sq. Rialzo di un

lano Centr . Mestre.

--

!

N. l trapano a colonna per A. C. 11. 2. 1935 -
s"

"talli per fori sino a "
" in m di diametro i li Zl Oll nz

Squadra Rialzo di Pisa.

Parte III - n. 4 - 24 gennaio 1935-XIII.
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-

G. Gare -

i P, Licita- Termine utile Importo Ufficio incaricato

zione privata per la approssi
LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- tazion mativo delle -

tiva privata presentazione dello pratiche

A. C. Ap- delle offerte l appalto

palto concorso -

l - - -- - -

N. 2 limatrici per metalli per A. C. 11.2 1935 – Serizio Mater"

le Squadre Rialzo di Firen- e. Trazione - s

ze C. M. e Bologna. zione 7° - Firenze

-

---
- --

-
- -- - --

– - – -
----

-
--

--

-
-
-

- -

-

- -

N. 1. piallatrici a spessore per A. C. 11.2.1935 – Servizio Materiale

legno per la Squadra Rialzo e Trazione - Se.

di Roma P. M. - zione 7º - Firenº º

- - - - - - - -- -
-

- – - -

-

--
- -

-

-

N. l maglio pneumatico con A. C. 1 l. 2.1935 – i Servizio Materie

mazza battente da Kg. 35, e Trazione - Sº

con motore accoppiato di zione7"- Firenº

ºttamente, per la Squadra le

Rialzo di Reggio Calabria.

l - –

|

-

- - - - e - alla

Due limatrici monopuleggia A. C. 20, 2. 1935 – Servizio Mate"

con corsa di mm. 650 desti- - º Traiº si º a

nate alla Off. di Napoli ficio 8 - se
Pietrarsa. - - Firenze

l

- –– -
--

-

–

-

- - - - - -- - - - iale

N. 7 trapani radiali di preci- A. C. 1.3.1935 - servizio Mate"
sione per fori fino a mm. 70, o trio"

sporgenza massima mm. 1000, ficio 3 - se
destinati a Officine diverse. – Firenze l

i

–

- -

|

N. 3 impianti per prova ten- A. C. 9. 2. 1935 – Servizio Mae"
sione per i depositi di Udi- o"si
ne e Trieste C.le. - ficio 2° - Sez.

- - Firenze

-- - -- - - - -- -- - - - - -

|
– -– -
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a i

o ſi

ini

--

-

l'avimentazione vestiboli del pa

l

G. Gare -

L - P. Licita- Termine utile Importo - - -

zione privata er la ſ ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE r. P. Tratta- " " nativo delle

- -

presentazione dello -

tiva privata delle offerte appalto pratiche

A. C. Ap

palto concorso

- - - - --
---

- – – -– -– - –

- l

Ricostruzione ponte fra Mimia- L. P. Ore 11 del 58.000 | Sezione Lavori

mi S. Cataldo e Caltanissetta, 29. 1. 1935 Palermo

------- -
l

- -

-
-

-

l'ornitura marmo tipo rosso Ca- A. C. Ore 15 del – Sezione Lavori

stel di Poggio per il salone 31. 1. 1935 Speciale – Firenze

Reale nella nuova stazione di
Firenze S. M. N. -

– - –- – -–

A. C. Ore 15 del -
Sezione Lavori

diglione Reale con marmo ros- 1. 2. 1935 Speciale – Firenze

so Levanto nella nuova sta- -

Zlone di Firenze S. M. N.

---– -–-– - – -– -- – – – – – -

i Ampliamento locali cabina elet- L. P. ore 16 del 195.870 sezione Invori

| trica di trasformazione e de- 1.2.1935 Speciale - Firenze

3 l ol'azione del fabbricato in cui -
-

i l ha sede la cabina stessa a Fi

l'enze.

l

--

|

- - - -- -

lºrnitura e posa i - L. P Ore 11 del 101.000 | Sezione Lavori
- e posa in opera tra - - - - -

Vata metallica sul torrente So- 1.2.1935 | Palermo

º | ito fra Mimiani S. Cataldo e -
l

ºaltanissetta Xirbi. - l

- - ---

- ---- - -
-----

-

- -

Sistemazione - P Ore 10 del 184. 300 Sezione Lavori
si gallerie Roccacupa L. P. --- : a - -:

drapo e Velia fra le stazio- 8. 2. 1935 Reggio Calabria

ºi di Rutino ed Ascea.
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Gr. Gare

L - P. Licita- Termine utile Importo Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE rie." per la ". delle

i privi presentazione dello pratiche

A. C. Ap- delle offerte | appalto

palto concorso

-

! .

Impianto riscaldamento termosi- A. C. Ore 16 del – . Sezione Lavori

tone palazzo Postale di Ta 9.2. 1935 - Bari

ranto.

Sezione Lavori

Reggio Calabria

Opere di difesa per difendere L. P. Ore 10 del 136.0, 0

dalle mareggiate il ponte in 12-2 1935

ferro sul torrente Vardano

fra Fiumefreddo Bruzio e

Longobardi.

!
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ar

i 3 - 5 -

5 i; 5: Termine utile i Servizio ed Ufficio

2 | Quantità MATERIALE DA FORNIRsi gº: “ I presentazione incaricato

-:

. . -

5 ai a delle offerte delle pratiche

º º

–

ºg. 18850 | Piantanine in ferro per sena- L. P. 29. 1. 1935 | Servizio

fori. Approvvigio.

namenti

Sezione 6°

-

---- -- -- - -- - -

-

-

- - Cilindri cavi per fascie ele L. P. 29. 1 1935 Id. Sezione 7°stiche. l

l

–

- - Elementi di resistenza per L. P. 5.2.1935 | Id. Sezione 7º

L. E.

-
--

IN. 350 | Staffe per salire sui pali. T. P. 10. 2. 1935 | Id. Sezione 8°

- --

º

|

- – | Pompe oliatrici «Michalk». L. P. 12. 2. 1935 Id. Sezione 7°

-
-

|

N. 550 Taglie. T. P. 16. 2. 1935 Id. Sezione 7º

- - Perni di manovella. L. P. - 19. 2.1935 | Id. Sezione 7°

l – - ----- - ----- ---

--- --- - --- -

|

-

Ml. | 130000 Nastro di cotone gommato. T. P. 2. 3. 1935 Id. Sezione 8º.A
-

Guancialetti felpati. L. P. 5.3.1935 la sezione 7°N. 100000
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È 5 e fa
5 È : 5 : Termine utile i Servizio ed i ficio

- - - -

- Quantità MATERIALE DA FORNIRSI s º presentazione incaricato

; s s - delle offerte delle pratiche

T | i º - - -

- – Tubi metallici flessibili. II. P. | 12, 3. 1935 Servizio

- Approvvigio

namenti

Sezione 8"

- - -

- --
–--- -

N. 4000 Utensili per tornitura cer- L. P. 26. 3. 1935 Id. Sezione S"

chioni.

Ml. 10000 Tela olonetta. L. P. 26. 3. 1935 Id. Sezione 5"4

L. P. 16.4 1935 Id. Sezione 5" AMl. 6000 . Velluto di lana rosso.

Il Direttore Generale

VELANI
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

| l

Gr. Gare

- "" vinco in area
LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- presentazione " delle

A.è" delle offerte appalto pratiche

palto concorso

Fornitura e posa in opera di L. P. Ore 16 del 303.000 | Sezione Lavori

un secondo lotto di serramen- 4. 2. 1935 Roma

ti in ferro per il nuovo pa

lazzo postale al quartiere No

mentano in Roma. -

-

Sistemazione delle strutture in L. P. º"," 460.000 se" Lavori

cemento armato delle due Ri - - - 0II18.

messe circolari del Deposito l

Locomotive di Roma S. Lo

renzo.

- m n- - -

Incamiciamento di due serbatoi º º º" 77.950 s".
presso il fabbricato Servizi - - - - - p !

Accessori nella nuova stazio -

ne di Firenze S.M.N.

---

|

-

Fornitura di mobili comuni per L. P. º" 72.800 | se"ori
il nuovo palazzo postale di - - -

Novara. -

-

-

-

Lavori d'armamento per l'am- L. P º",i" 45.320 se "ori
- - -

pliamento e sistemazione del

la stazione di Barcellona.

Parte III n. 5 - 31 gennaio 1935-XIII.
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Gr. Gare -

:" termine "ile " | Ufficio incaricato
LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- per la nativo delle

tiva privata presentazione dello pratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

- -
l l -

Manutenzione totalitaria della L. P. ore 15 del 162.000 | Sezione Lavori

linea Cuneo-Mondovì Bastia. 13. 2.1935 Torino

l

Manutenzione totalitaria della L. P. Ore 16 del 273.500 | Sezione Lavori

linea Bivio Boscoreale-Carpi- 13.2.1935 Napoli

nOne.

-

Pavimentazione del Deposito L. P. Ore 11 del 152.000 | Sezione Lavori

Locomotive di Milano Smista- 15. 2. 1935 - Milano

mento.

Opere di difesa dal fiume O- L. P. Ore 16 del 82.800 | Sezione Lavori

fanto della sede ferroviaria 15.2.1935 Napoli

fra i km. 115 e 115/210 del

la linea Avellino-Rocchetta S. -

Antonio.

– -
-

-

Fornitura e posa in opera di L. P ore 10 del 146.000 Sezione"

una nuova travata metallica 16.2.1935 Reggio Calabria

per il ponte obliquo di m. 25

sul torrente Scilotraco di -

Schipani al km. 278+ 300,22 -

fra la stazione di Cropani e

la fermata di Sellia. |

|

l

N° 3 forni per riscaldamento A. C. 16.2.1935 – servizio Mater"
di materiali elettrici per i de- e Tragione . s.

positi di Udine, Trieste e Na- ficio 2° - sez.
poli Sp. - Firenze

S

i;
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LAVORI E FORNITURE

G. Gare

Le- P. Licita- Termine utile Importo

Ufficio incaricato

ficio II – Sezio.

zione privata per la "" dell

rifi" presentazione dello ti º
A. C. Ap- delle offerte appalto pratiche

lto concorso

pa

Servizio Materiale

A. C. 16. 2. 1935 - e Trazione – Uf.

ne 8 – Firenze

| 5 l is is

| # # Termine utile servizio ea Uncio
S : 2 : E

Litº re Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 5 º - presentazione incaricato

10 3 s s delle offerte delle pratiche

5 i º

a | N. 600 | Grappafili e N. 400 piegafili. T. P. 23. 2. 1935 Servizio

li Approvvigio

namenti

Sezione 8º

- Materiali di medicazione ... L. P. | 26.2.1985 le Sezione 5º.A
-

aºl- l

librº

- Mute di sale montate per L.E. L. P. 26.2.1935 | Id. Sezione 7a

º | 10 000 | Cartone di pesto .......... T. P. | 12.3.1935 Id. Sezione 8°.A

- -

-

º | 8000 | Tela di filo di acciaio ..... L. P. | 12.2.1985 | Id. sezione s

º
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|

i | 3 a 5 º
r -: e - : - - - - -

# È : 3 E Termine utile I Servizio ed Ufficio

: 2 a 25 Quantità MATERIALE IDA FORNIRSI .2 ca È ra presentazione incaricato

: delle offerte delle pratiche -a . . e

r - º

IN. 6300 | Tubi di rame ............. L. P. 12.2.1935 , servizio,
Approvvigio

namenti

Sezione 8°

-

Mc. 1020 | Legname larice in tavole ... L. P. 12.2.1935 | Id. Sezione"

-

-

N. 100 | Semafori tipo F. S. ....... L. P. 12.2.1935 | Id. Sezione 6
li

--

º

- - Ingranature di ghisa . . . . . . L. P. 12.2.1935 | Id. Sezione 7°

–
– 50 | Morse di ferro per tubi .... T. P. 14.2.1935 | Id. Sezione º

–
-

-

Kg. 1500 | Tela di filo di acciaio nera .. T. P. 16.2.1935 | Id. sezione º

-

Iniettori completi - - - - - - - - -

L. P | 19.2.1935 | 1d, sezione”

l

Staffe per molle di sospen

sione.

L. P.

,
-

|

|

19.2.1935

–

Id. Sezione r

–

Il Direttore Generºle

VELANI
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I COMUNICAZIONI:

Milano

si - - -

º Gare, appalti ecc. per lavori e forniture
ita'

in |

G. Gare

- i P. Licita Termine utile importo Ufficio incaricato

- - - - -- - - - - zione privata per la º" l

- LAVORI E FORNITURE "º" presentazione " delle

pri """ delle onere aio pratiche

for | A. c. Ap- se appalto

- palto concorso
iſti - -

io I ---------------

- . . . . -

-ostruzione cabine apparati L. P. Ore 15 del 150.000 l Ufficio IES.

si | centrali a Mortara. 14. 2. 1935 Torino

s | Fortitura infissi in ferro occor- L. P. Ore 16 del 323.000 | Sezione Lavori
| | lenti per il palazzo postale 14. 2. 1935 Roma

in Roma al quartiere Appio.

|

-
--- -- - - ----- - -----

–
º

–

- -

--

Stº - - - -

Alliamento Magazzino viveri L. P. Ore 15 del 120.000 sezione Lavori
Provvida ” a Torino Smi- 15. 2. 1935 Torino

stamento. l

------

Sei -- - --- ------ -

- - - 4 -

Manutenzione totalitaria trat- L. P. Ore 15 del 600.000 | Sezione Lavori

to linea Grisignano di Zoc- 15. 2. 1935 Bologna

co-Legnago. l l

sel --- - l

ºparazioni e ripulitura di fab- L. P. Ore 16 del 95 000 | Sezione Lavori

S britati e dipendenze esistenti 16. 2. 1935 Roma

ſºle stazioni di Maccarese e -

l'ido Cerveteri linea Roma- l

- ſi osseto.

s R

"doppio binario Milano San L. P. Ore 11 del 38.000 | Sezione Lavori

ristoloro - Bivio Naviglio

Grande,

---

fº - -–--- --- - --- - - - - -

IIl n 6 - 7 febbraio 1935 xIII.

18 2. 1935
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-

G. Gare

L - P. Licita- Termine utile Importo "fhi, io in ar:
zione privata er la approssi- Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- p ,one iº delle

tiva privata presentazion
e dello pratiche

palto concorso

- A. C. Ap- delle offerte appalto

l

Costruzione diga frangionde a L. P. Ore 16 del 84.000 | Sezione Lavori i

difesa del rilevato ferroviario l

fra i km. 273 t 276 e 273 i 505 |

linea Ancona-Pescara. -

- 19.2. 1935 Ancona srl

l

|

i

-

l - - -

-

Fornitura e posa in opera infis- I. P. Ore 16 del 59.000 Sezione Lavori

si in legno per il palazzo po- 19.2.1935 Roma

stale in Roma al quartiere i i

Nomentano.

- - s

-

-

Impianto riscaldamento fabbri- A C. Ore 15 del – Sezione Lavori l

cati alloggi, viaggiatori e ces- 20. 2.1935 Bologna

si della stazione di Reggio E- - l

milia.
-

set

-

-

-

– -- --- - l-i - -
- - –

-
-

-

,

Sistemazione attraversamento L. P. Qre 10 del 242.500 sezione lº"

torrente Scilotraco di Schipa- 22.2.1935 Reggio Calabria i

ni fra Cropani e Sellia.
-

-

– --

--
---

-

- - -

-
-

ia è

N, 1 muta di cavalletti per sol A. C 15 2. 1935 - servizio Mater"

levamento elettro-treni desti e Traº" s l

nata al deposito di Bologna. l fcio 2° - Sez.

- -
Firenze -

e
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G. Gare
L - P. Licita- Termine utile Importo , e , -

-- - zione privata per la ". Ufficio incaricato

- LAVORI E For NITURE T. P. Tratta- - mativo delle

tiva privata presentazione dello -

A e Ap- delle offerte appalto pratiche

palto concorso

- –- – -– -– - -- - –
--

l |

e La | Piani di scorrimento per una A. C. 16.2. 1935 - Servizio Materiale

lº gru da 6 Toin. nel deposito l e Trazione – Uf.

di Trieste. ficio 2º – Sez. Sº

Firenze

l

i |

|

el -

toriº N. 2 moto alesatori elettrici, de- A. C. 20 2. 1935 - Servizio Materiale

stinati: 1 al deposito locomo- e Trazione - Uf.

tive di Pescara ed 1 a quello ficio 2” – Sez. 5º

di Salerno. - Firenze

i

l -

- ! l

le l N. 1 tov il. - a - oo o sº - - - -

logº av . motov entilatore soffiante A. ( 20. 2. 1935 - Servizio Materiale

º per i ticine a tre fuochi desti- º e Trazione - Uf.

lato al deposito locomotive di º ficio 2º – Sez 5º

Verona. – Firenze

º

- - - - - - -- - - --- --

- - - --

–

- - -

–

-- - -- -

Per la Squadra Rialzo di To. T. P. 1S. 2. 1935 - Servizio Materiale

ce lº rino P. N.: - e Trazione – Se.

i - - - - º - -- -o N. l paranco elettrico da zione 7” – Firenze

Tonn. 1,5.

-
º

- - - ---

–
P... - - - r -- - - -

e il Per la Squadra Rialzo di To- T. P. 18.2.1935 – Servizio Materiale

anº l'ino P. N.: - e Trazione – Se.

- l

l 5 con riduttore coassiale

di velocità,

N. I motore elettrico da HP.
zione 7º - Firenze
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a
;

- Termine utile I Servizio ed Uffic o

= Quantità MATERIALE DA FORNIRSI presentazione incaricato

3
- delle offerte delle pratiche

5

- – Parti di ricambio per trolley. L. P. 19.2 1935 servizio

l Approvvigio:

namenti

Sezione 7°

--

-

-

- a)- - -a

- - Piastre per inviluppi caldaie. L. P. 19.2.1935 Id. Sezione i

–

-

--

- - - - - - - -a

– - Accessori per cassette introdu- I, P. 19. 2. 1935 Id. Sezione,

zione cavi.

– –

i

Kg i75000 Bronzo titolo B in lingotti L. P. 19 2. 195 Id seaionº

-

- – – - – -

Me. 3.100 Legname abete rosso in tavole. L. P. 19.2.1935 Id. Sezione 6°

-

-

-–

- - o- - sº.

- - Isolatori di porcellana per L.E. T P. 25 2.1935 Id. Sezione Sº 4

N. 150 | Rotelle metriche a nastro. T. P. 25.2.1935 ld. Sezione 8°

-

-

-

–
-

Kg. 600 | Amianto in corda. T. P. 15 3.1935 Id. Sezione Sº-A

--

I / 1)irettore Generale

VELANI
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Circolare N. 3'.

Veicoli da inoltrare vuoti nelle officine dell'Amministra

zione per scadenza del periodo di garanzia. -

Occorre inviare in Officina i veicoli il cui periodo di

garanzia sta per cessare e che sono indicati nell'elenco

in calce alla presente.

Le ricerche di detti veicoli dovranno esperirsi da

tutte le stazioni della rete alle ore 17 del giorno 1 mar -

co 1935, estendendole ai veicoli in composizione ai tre

ni, a quelli esistenti sui piazzali di stazione, dei depositi

locomotive, dei depositi combustibili e delle squadre di

rialzo, limitatamente, per queste ultime, ai veicoli non

ancora sotto riparazione o prossimi ad uscire dalla

soltiadra. -

Ad ogni veicolo rintracciato le stazioni sede di per

sonale di verifica, faranno applicare etichette T. V. 57

con l'indicazione: « per scadenza del periodo di ga

'anzia ». Le stazioni non sede di personale di verifica

provvederanno ad applicare ad ambo i lati del veicolo un

apposito cartellino con la stessa indicazione scritta a ca

ratteri ben chiari.

Se il veicolo rintracciato è vuoto dovrà essere invia

to al più presto nella prossima officina, scortato da Mod.

M. 130, se carico, dopo etichettato, dovrà essere inoltrato

alla stazione destinataria del trasporto.

La stazione che etichetta il vecchio carico ha però

l'obbligo di segnalare telegraficamente alla stazione de

stinataria gli estremi del veicolo stesso e quelli d'inoltro.

Quest'ultima alla sua volta, dopo reso libero il veicolo,

provvede al suo invio nella prossima officina,

Qualora si tratti dei veicoli che non possono viag

giare, la stazione ne dà annunzio telegrafico alla propria

Sezione Movimento, la quale provvederà alle pratiche re

lative,

Avvertesi che, se il veicolo fosse munito delle nor

mali etichette di riparazione, le medesime non dovranno

essere tolte e coperte con l'etichetta speciale prescritta

dalla presente circolare. Così non dovranno essere tolte

Parte III - n. 7 - 14 febbraio 1935-XIII.
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queste etichette speciali e coperte con quelle ordinarie di

riparazione, quando occorresse applicare queste ultime a

qualche veicolo diretto all'Officina per la visita prima

della scadenza del periodo di garanzia.

La stazione che etichetta il veicolo darà notizia tele

grafica dell'invio alle officine: per i carri, alla propria

Sezione Movimento ed al Circolo di ripartizione od al

Capo Riparto Movimento; per le carrozze ed i bagagliai,

alla Sezione Movimento e al Servizio Materiale e Tra

zione (Indirizzo telegrafico: Ferrotabile Firenze), facen

do riferimento alla presente circolare.

Le Sezioni Movimento, entro il 10 marzo 1935 co

municheranno all'Ufficio circolazione veicoli l'esito, an

che se negativo, delle ricerche compiutesi sulle proprie

linee, indicando il numero di servizio dei veicoli rin

tracciati.

Ogni negligenza, omissione od erronea applicazione

di etichetta, verrà severamente punita, anche con l'ad

debito di tutti e di parte degli inutili percorsi a vuoto

che si dovessero verificare e dei danni eventualmente sof

ferti dall'Amministrazione per la mancata visita dei vei

colo prima della scadenza del periodo di garanzia.

Elenco dei veicoli da inoltrare nelle officine per visita di scadenza

del periodo di garanzia.

82.305 (1) GG 020. 102 (1) FI 143.864 (2) FDIz 149.069 (2)

»

»

»

»

» 631 (2)

»

»

»

S2.486 (2) Fo 134.600 (l) » » 867 (2) » » 071 (2)

83.83S (l) » » 605 (l) » » 86S (2) »

87.650 (2) » » 614 (l) » » S69 (2) »

92.064 » » 621 (l) » » S70 (2) Hgp 300.618 (2)

» 065 2, » 629 (1) » » S71 (2) » » 620 (2)

» 066 FI 143.834 (2) » » S72 (2) »

» 067 > » 843 (2) » » 873 (2) »

» 068 » » S44 (2) » » S77 (2) »

» 069 X) » 845 (2) » » 880 (2) »

» 070 X» » 846 (2) » » 8Sl (2) »

» 071 X, » 847 (2) » » S82 (2) »

» 194 » » 848 (2) » » S83 (2) »

» 195 X, » S 19 (2) » » SS5 (2) »

» 196 X, » S50 (2) » » 886 (2) »

» 197 » » 857 (2) » 144.002 (2) »

» 10S 2, » S58 (2) » » 003 (2) » -

» 199 X» » S59 (2) » » 013 (2) H 350.260 (lº

01 0.001 (1) » » 862 (2) » » 017 (2) »

020.005 (1) » » 863 (2) FDIz 149.067 (2) »

» 074 (2)

» 077 (2)

» 621 (2)

» 622 (2)

» 624 (2)

625 (2)

627 (2)

628 (2)

630 (2)

632 (2)

633 (2)

634 (2)

» 592 (1)

» 711 (1)
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II

I a

MI

P

X)

>

»

2

2.

2,

2,

X,

»

Poz

E

2.

»

351.123 (1)

4S7.163 (1)

550.S-4S

6-1;5.968

»

646.

65t).

605.

1.024.

>

969

970

971

972

075

97 (i

977

9, S

9S3

0S 4

9S5

9S6

987

9SS

9S9

994

996

997

99S

100

961

092

S00

S12

(1)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

i

i

(2)

» S18 (2)

E

>

»

º

1.024.822 (2) E 1.030.060 (2)

» S23 (2) » » 063 (2)

» 824 (2) » » 064 (2)

» S25 (2) > » 065 (2)

» S26 (2) » » 070 (2)

» S31 (2) » » 072 (2

» S33 (2) » » 073 (2)

» S42 (2) » » 089 (2)

» 844 (2) X) » 090 (2

» S45 (2) » » 091 (2)

» S46 (2) » » 092 (2)

» S5S (2) » » 093 (2

» S59 (2) » » 094 (2)

» S60 (2) » » 095 (2)

» 862 (2) » » 096 (2)

» S67 (2) » » 200 (2)

s S69 (2) » » 201 (2)

» S70 (2) » » 202 (2)

» S76 (2) » » 205 (2)

I 030.020 (2) » » 206 (2)

» 021 (2) » » 2ll (2

» 022 (2) » » 212 (2)

» 023 (2) » » 213 (2)

» 049 (2 > » 214 (2)

» 050 (2) » » 215 (2)

» 051 (2) » » 216 (2

» 057 (2) » » 217 (2)

» 058 (2) » » 21S (2)

» 059 (2) » » 219 (2)

E 1.030.226 (2)

Xo » 227 (2)

> » 228 (2)

> » 229 (2)

» » 233 (2)

» » 234 (2)

X, » 235 (2)

> » 236 (2)

2) » 237 (2)

2, » 240 (2)

» » 241 (2)

» » 242 (2)

» » 258 (2)

2. » 259 (2)

» » 260 (2)

X) » 264 (2)

» » 265 (2)

» » 266 (2)

2, » 269 (2)

» » 270 (2)

> » 274 (2)

» » 275 (2)

» 276 (2)»

Fz 7.103.738 (1)

FF 7.106.262 (1)

Fz 7.108.125 (1)

GG 7.202.406 (1)

Mp 7.500.830 (l)

(1) Devono essere trattenuti a disposizione dell'Ufficio Circola

zione Veicoli di Roma, al quale verrà dato immediato avviso tele

grafico direttamente dalle stazioni o dagli impianti che li hanno

rintracciati. I veicoli di cui la presente annotazione non devono es

sere sottoposti a visita di cadenza del periodo di garanzia, ma sono

ricercati per cause varie.

(2) Devono essere rimessi in circolazione subito dopo la loro

eventuale riparazione ed emissione delle perizie di addebito, a meno

che essi presentino difetti di speciale gravità nel qual caso le Offi

cine dovranno attenersi a quanto è stato disposto con la lettera

circolare T. V. 311/313/ o del 15 settembre 1934, (punto 11º) del

Servizio Materiale Trazione,

Distribuita agli agenti delle classi 5, 9, 11, 30, 32, 36, 37 e 38.
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

LAVORI E FORNITURE

- L. P. Licita

zione privata

G. Gare

T. P. Tratta- i

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

Termine utile

per la

l

-

-

presentazione

delle offerte

l

-
-

Importo Ufficio incaricato

a pprossi

mativo | delle

dello pratiche

appalto i

Fornitura di me. 45.000 di

pietrisco dalla cava di Poggio

limperiale.

Posa in opera di riduttori

di corrente e tensione, di cavi.

isolatori, conduttori, morsetti

e accessori vari forniti dal

l'Amministrazione ferroviaria,

nonchè per la fornitura in

opera di materiali vari nella

sottostazione all'aperto di

Minturno.

Posa in opera di cavi, iso

latori, conduttori morsetti ed

accessori vari forniti dall'Am

ministrazione ferroviaria non

chè per la tornitura in opera

di materiali vari nelle sotto

stazioni all'aperto di Campo

leone Sezze e Fondi Sper

longa.

Impianto del 2° binario

d'incrocio e ricostruzione F.

V. e F. C. della stazione di

l'alizzi.

Parte III - n. - -

L. P.

L. P.

l

P.

Ore 16 del

20. 2. 1935

Ore 16.30 del

21. 2. 1935

Ore 16 del

21. 2 1935

Ore 10 del

25. 2. 1935

450. 000 Sezione Lavori

Barii

44.000 Servizio Lavori

Sezione 20"

92. 000 Servizio Lavori

Sezione 20"

-

365. 000 Sezione Lavori

Reggio Calabria

º

º
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LAVORI E FORNITURE

G. Gare

L. P. Licita

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

Termine utile

per la

presentazione

delle offerte

l

Impianto cappe con intelaia.

tura in ferro ricoperte di la

stre di ardesia artificiale per

aspirazione fumo nella Rimes

sa A. del Deposito Locomotive

di Roma S. Lorenzo.

Sistemazione impianti Se.

snalamento in stazione di Ri

guano.

a - - - - - - -- - - -

º

Copertura metallica dei Ca

Pannoni delle Officine Loco

notive di Verona Porta Ve

scovo.

ºiesa rilevato ferroviario e

"abbricato impianto pompatu

º dal fiume Volturno al

km. 172 + 359.

-––

ºpere murarie per la siste

ºne del ponte sul Fella al

º, 56 + 893 della linea di

ne-Tarvisio.

- ºlzo in stazione di Laigueglia

e

Sistemazione marciapiedi

Ore 17 del

25. 2. 1935

Ore 16 del

25. 2. 1935

Ore 15,30 del

Importo 7fficio i -

approssi- Ufficio incaricato

mativo delle

dello -

appalto pratiche

133.000 | Sezione Lavori

Roma

90.000 Ufficio IES,

Firenze

25.2.1935

L. P.

Ore 16 del

26. 2. 1935

Ore 16 del

26. 2. 1935

L. P. 11.30 del

27, 2. 1935

512.233 | Sezione Lavori

Venezia

320.000 - Sezione Lavori

Napoli

49.000 | Sezione Lavori

Trieste

43.600 Sezione Lavori

Genova
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LAVORI E FORNITURE

Sistemazione gallerie fra Fiu

micelle e Caprioli e fra stazio

ni di Ascea e S. Mauro La

Bruca.

Sistemazione impianti luce

e forza motrice stazioni º on

piobbi, Sieci e Pontassieve.

G. Gare .

L. P. Licita- Termine utile Impºrtº Ufficio incaricato

zione privata per la approssi
T. P. Tr .tta- entazione mativo delle

tiva privata | Pº - dello pratiche

l

l

A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

i l

L. P. Ore 10 del 254.000 | Sezione Lavori

27. 2. 1935 Reggio Calabria

-

--

-

L. P. ore 15 del 120 000 | Ufficio IES.

2.3.1935 Firenze

Sistemazione impianti luce

e forza motrice stazioni

Figline, Incisa, Rignano e S.

Ellero.

Sistemazione impianti luce

e forza motrice stazioni

S. Giovanni, Montevarchi, Bu

cine, Laterina, Ponticino, In

dicatore ed Arezzo.

Ufficio IES.

Firenze

L. P. | ore 15 del 350.000 | Ufficio IES

4.3.1935 Firenze

Sistemazione impianti luce

e forza motrice stazioni

Olmo, Frassineto, Castiglion

Fiorentino, Cortona, Teronto

la Castiglion del Lago, Pani

cale e Chiusi.

L. P. ore 15 del 100 000 | Ufficio º
4.3.1935 Firenze
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- 5 a 3 a

5 S : 5 Termine utile | Servizio ed Ufficio

- - - e ºr
a - 3 Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 3 - È presentazione incaricato

; s è delle offerte delle pratiche

P ) º

- - Viti con chiocciola L. P. 26.2 1935 Servizio

e Lº
- Approvvigio

I namenti

Sezione 7°

| – - Molle a balestra L. P 26.2.1935 | Id. Sezione 7º

colº
-

iter –
- |

-

Q.li 1.300 Olio fluido per motori L. P. 26. 2. 1935 Id. Sezione 4º

– - --- -

f – - Slitte e spessori mobili L. P. | 26.2.1935 Id., sezione 7"
relli l

F i
-

-

1-– – –
--- - ---

N 25 | Tavolette per telegrafia e per L. P º 2 º la sezione º
motori fonici

–
---- - ---

----- - --- --- - - l

º | 800 | olio denso per motori L. P. 5.3.1935 Id. Sezione 4°

rite -

-

–

-- ---

--- -- ---

–

- -- -

- - . Molle a bovolo e ad elica L. P. 5.3.1935 ld. Sezione 7º

–

e » o - - - - -aKg. 15.000 Tripolo in polvere T. P. 5.3.1935 Id. Sezione 8

-– - ---

--
–

-

º 10.000 Grafite in polvere r e io lº l d. Sezione 8°
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; 5 a 5 -
r - t . -

5 è 5 : Termine utile Servizio ed Ufficio

E E 5 E

e Quantita MATERIA I,E DA FORNIRSI 5 - - presentazione incaricato

-r - - - l - -

- - - delle offerte delle pratiche

: a º

– i -

Ml. 6000 | Tela di canapa. T. P. 19. 3. 1935 Servizio

Approvvigio

- namenti

Sezione 5° A

l

- - Valvole fusibili, commutato- L. P. 19.3.1935 Id. Sezione"

ri, ecc.

- - - - - --- ..: - a

N. 280000 | Tubi di vetro per lumi a pe . L. P. 26 3.1935 Id. Sezione )

trolio.

Il Direttore Generale

l

VELANI
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i

ri

t.

nel

ne

il

COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

G. Gare

- -

L - P. Licita- Termine utile Importo º i 4: - : --- : -

zione privata per la a i". º Ufficio"e
LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- -

mativo delle

tivai" presentazione dello tic l

A. c. Ap. delle offerte appalto pratiche

palto concorso

l
-- - -

-- --

---

- -- i v - - -

Tornio a revolver per lavo- A. C. 15.3.1935 -
ser"iº Materiale

razioni di barre diametro fino º trazione - Uf,

a m/m 30, funzionamento a " 2º – Sez. 5

com'ndo diretto da motore l renze

elettrico adatto per corrente

trifase volt 260 periodi 45. de

stinato al deposito locomotive

di Foggia. l

--
----

----- --

Opere di terra e murarie per L. P. Ore 16 del 1° lotto Servizio Lavori

- - - - 5 - -

la costruzione di n. 27 cabine 26.2.1935 i" Sezione 20º

per luce, forza ed apparati io"

centrali nelle stazioni elettrifi- 3 lotto

Cate ( i , o irenze. ;
e lella linea Orte Firenze 230.o

- --
--

Opere metalliche occorrenti L. P. Qre 7 del º " servizio L"ºri

per la costruzione di n. 27 ca- 26. 2. 1935 sezione 20

bine per luce, forza ed appa

lati centrali nelle stazioni elet
trificate della linea Orte-Fi

renze.

-- i – -

Ampliamento Magazzino Ri- L. P. Ore 11 del 170.000 seziºne Lavori

Pºrto Navigazione a Messina. 27. 2. 1935 IPalermo

"ºrte iii – n. s 21 febbraio 1935-XIII.
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LAVORI E FORNITURE

Sistema, one cavalcavia al

km. 2-2- Sºl e 2S3 -747 della

linea Chiusi-lirenze.

rilevato fra

Roccapalumba e

(o:rsolidamento

le stazioni di

Lercara Bassa.

Impianto asta di manovra

nella stazione di Imola.

Ampliamento locali del Do

polavoro Ferroviario di Chiusi

Bagni di Cianciano,

Lavori d'armamento per

l'ampliamento della stazione di

15; a.

Sostituzione del manufatto

con tombasiione al km. 16+099

della linea Fossano-Ceva.

L. P. Licita

zione privata

Gr. Gare

Termine utile Importo

-

' | Ufficio incaricato

approssi

-

er laT. P. Tratta- ria minativo delle

tiva privata l l dello pratiche -

| A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso l

-
-

-
-

––

- - l
L. P. Ore 15,30 ai 40. 000 I Sezione Lavori ºr,

27.2 1935 Firenze

-

- l l

-- – - – -- --

-

-

L. P. Ore 11 del 56. 0 0 Sezione Lavori

1. 3. 1935 - Palermo

- l -

- - - --- - - -- - -- - -- --- -- -–-- il

| i

L. P. Ore 15 del 71.900 | Sezione Lavori

1.3.1935 Bologna

l l

-

|

:

l er

l

L. P. Ore 15,30 del 47.000 Sezione Lavº"
2.3.1935 Firenze -

l

le

–

– l -

l -

L. P. Ore 15 del 78.000 sezione Lavº
2.3.1935 Torino

t -

-

-

- - - ri

L. P. ore 15 del 64.000 | Sezione º
l | 4.3.1935 Torino
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G - Gare l -

L. P. Licita- Termine utile Importo - --- - - -

- - e zione privata i per la ". –" incaricato -
LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- i mativo – delle

- -
presentazione dello -

tiva privata delle offerte appalto pratiche

A. C. Ap- - pl

palto concorso i

- l
l - - - - - - - - - – - – –- – - –- – - – - – -–

-

-

Manutenzione orologi linee L. P. Ore 16 del 2. S62 Sezione Lavori

Compartimento di Trieste (2.o
Trieste

lotto Udine).

5. 3. 1935, am. Il lle

a

iº

-
–

- --

-

-

Manutenzione orologi linee L. P. ore 16 del 5.850 Sezione Lavori

Compartimento di Trieste (1.o 5.3.1935 annue Trieste

lotto Trieste).

L

– l

-

Risanamento binari stazione L. P. ore 11 del 56.000 sezione Lavori

| di Seregno. 6. 3. 1935 Milano

L' l

gº

- l'osa binari corsa secondaria L. P. Ore 11,30 del 79.000 Sezione Lavori

e deviatoi in stazione di Al- 7.3.1935 Genova

i benga.

º

-–- –- – -–-

-

-

-

- -
-Consolidamento piattaforma L. P. org" 42.000 s"ori

stradale fra Cervo S. Partolo- 7.3.1935 e

ineo e Diano Marina.

–

Lavori d'armamento ºr L. P. Ore 10 del 140.000 Sezione Lavori

l'impianto del nuovo io" -

7.3.1935 Reggio Calabria

lºcomotive nella stazione di

eggio Calabria Centrale e la

ºri, di demolizione binari e

ºmbi esistenti nell'attuale

º
Deposito Locomotive.
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G. Gare

La P. Licata Termine sue Importo Ufficio incaricato

zione privata per la approssi- delle
LAVORI E FORNITURE P. T. Tratta- - mativo e

tivai" presentazione dello pratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso
- -

-

-

Ricostruzione saltuaria con L. P. ore 16 del 125. 338 se""
maggio e grossezza rivestimen- 7.3.1935 p

to Iauranio in calotta fra i

km. 209 +74,30 e 208--900 e -

20S-H928 della galleria Posilli

po fra le stazioni di Napoli

Campi Flegrei e Mergellina.

l

-

-

Sistemazione piattaforma L. P. ore 16 del 111.850 seriº"º
stradale e costruzione cunette 9.3.1935 | Napo

I ra i km. 14 -100/14+400 e -

14- 400/14 800 fra le stazio

mi di Montefalciano e Monte

imiletto.

-

l --
--
--
--

-- -
-
-
- ––

-

-

-

-
- l zzo - roll

Vendita di porzione dell'ex A. P. ºre 17 de Pºo se"

Cantiere Elettromeccanico sito 11.3.1935 io

in prossimità della stazione -

Ferroviaria di Padova Campo

A! arte.

- --- --- ------
ial

- - - eriale

N. 3 motori elettrici da 2 - T. P. 11. 3. 1935 - s"
i"" , per la Squadra - zione 7º. Firenº

i lalzo di lsa.

-
–-

–

-- - - --- - --- -- ----
iale

-
- - io Materiº

N. 1 motore elettrico da 18 T. P. | 11.3.1935 - s" - se

ºl P per la Squadra Rialzo di 7a- Firenze
Novar -

zione

Novara.

| -- - --- servizio Mater"

N. l motore elettrico da 3 HP T. P. 11.3, 1935 -
-

per la Squadra Rialzo di Na

poli.

e Trazione -

zione 7°-Firenº
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a

i

: 2 - 2

- 5 : 2 :

4 S 5 3 : Termine utile ! Servizio ed Ufficio

- st - . -

– . Quantità MATERIALE I)A FORNIRSI a - 5 - presentazione incaricato

i - º è delle offerte delle pratiche

– e º

l -
–

– – Guarnizioni di piombo per T. P. 2 3 19:35 servizio,

T. E. Approvvigio
- l namenti

Sezione 8°.A

- - Parti di ricambio cassoni L. P. 5.3 1935 | Id. Sezione 7º

reostati L. E.

l

–
–

– -
Pulegge conduttrici e diffe- L. P. 5 3. 1935 Id. Sezione Sº.A

renziali

-
l - --

-

N. 200 Semafori tipo F. S. L. P. 5.3.1935 | Id. Sezione 6°

-- i–-–- - - -
-----

-

- - Bobine e barre di ricambio L. P 5.3.1935 .Id., sezione 7°

per statori e rotori l. I .

-

- – L. P. 5 3.1935 Id. Sezione Sº.A

|

-––––--
-

- -

-

-

-- :
-

- – Materiali per illuminazione L. P. 12. 3. 1935 ld. Sezione 7º

elettr. carrozze -

- i

-
- º - - a.

– - Corde isolate per I. E. C. L. P. 12.3.1935 | Id. Sezione Sº.A

l -

– – -–-
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2 =

3 - r =

's - e - - - - -5.2 - 2 Termine utile i Servizio ed Ufficio

-
-

-- -

-
- ,

i Nuantita MATERIALE DA FORNIRSI i 5 º presentazione incaricato

s a. delle offerte delle pratiche

– i -
-

--

– – Appoggi delle molle per re- L. P. 12. 3. 1985 servizio,

- i spingenti Approvvigio.

namenti

Sezione 7"

N. 12500 Rocchetti di cotone per cu- T. P. 9 4.1935 Id. Sezione 5°A

elre

Il Direttore Generale

VELANI



servi

pºrt:

famel,

si
-

Sei

tifº
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

G. Gare

L. P. Licita- Termine utile importo Ufficio incaricato
zione privata per la approssi

LAVORI E FORNITURE º º" presentazione " delle

tiva privata delle offerte lt pratiche
A. C. Ap- ei le orte appalto

palto concorso

Impianto di riscaldamento nel A. C. ore 16 del 90.000 Servizio Lavori

nuovo palazzo Postale di A- 4. 3. 1935 e Costruzioni

grigento. Roma

Sistemazione Bivio Tanaro del L. P. Ore 15 del 30. 000 Sezione Lavori

la linea Torino-Genova. i lº Torino

-

--

Rinnovamento ml. 18.877 di bi

itario e N, 5 deviatoi della

linea Pistoia-Pisa.

15,30º 350.000 Sezione Lavori
- Firenze

ºnamento sede binario in L. P. Ore 15 del 70.000 Sezione Lavori
ºalleria Belbo della linea Sa- S. 3. 1935 Torino

Vona Carmagnola.

--

–– -

ºpliamento della sottostazio L. P. Ore 16 dei

9.3.1935 e Costruzioniº elettrica per corrente con- -

tinua di Rifredi. Sezione 20º

4:30.000 Servizio Lavori

Roma

l

" In – n. 9 – 28 febbraio 1985 xIII.
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Gr. Gare

L - P. Licita- Termine utile Importo Ufficio incaricato

zione privata er la approssi

LAVORI E FORNITURE T, P. Tratta- per la mativo delle

- - presentazione dello -

tiva privata - pratiche
A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

Opere metalliche nella nuova L. P. Ore 16 del 268.000 | Sezione Lavori

Squadra Rialzo di Roma 9. 3. 1935 Roma

Termini.

l -

Lavori d'armamento in dipen- L. P. Ore 16 del s2.400 sezione Lavori

denza della trasformazione 11.3.1935 Roma

degli attuali impianti di e

lettrificazione in stazione di l

Mandela.

l

-

-

Impianto secondo binario d'in- L. P ore 10 del 90.000 | Sezione"
crocio nel raddoppio di Ga- 12. 3. 1935 Reggio Cala

bella Grande.

-- ----------
-------

----

Impianto servizio acqua nel L. P ore 19 del 45.000 Sezione i"

nuovo Deposito Locomotive 13. 3. 1935 Reggio Calaº

di Reggio Calabria Centrale. |

Costruzione di una linea tele- L. P. Ore 16 del 75.000 | Servizio i"
fonica Terni-Orte per il ser: 13. 3. 1935 oc"

vizio della primaria centrale Sezione -

di Galleto-Sottostazione di Roma

Orte.

–

Lavori di terra, murari ed ar- L. P. Ore 16 del 88.000 | Seziºnº lº
mamento per la rettifica del 14. 3. 1935 Tries

tracciato binari di corsa a

Portogruaro.

–

v,
-

ri

º

-,

º

-

s

i

G

l
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e

Grotte.

G - Gare

i":"" vinco in ariato
LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- - mativo delle

- - presentazione dello -

tiva privata - pratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

Sistemazione galleria Fortino e L. P. Ore 10 del 110.000 | Sezione Lavori

Acquafredda Prima fra le 15. 3. 1935 Reggio Calabria

stazioni di Vibonati e Acqua

fredda.

Impianto di riscaldamento nel- A. C. Ore 12 del 180.000 | Servizio Lavori

la nuova stazione di Siena. 16.3.1935 e Costruzioni

Roma

Spostamento cavi fra Loano ed L. P Ore 15 del 50.000 Ufficio I.E.S.

lbenga in dipendenza del 12. 3. 1935 Genova

raddoppio.

|

|
- -

Sistemazione apparanti centra- L. P Ore 16 del 60.000 Ufficio I.Es.

li in stazione di Postumia 15.3.1935 Trieste
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- -

cole dei veicoli

È is is

; È : 5 : Termine utile servizio ed Ufficio
re Quantità MATERIALE DA FORNIRSI gº: r- rº incaricato

--

-
-

-

- • - * delle offerte delle praticha º º elIe otte elle pratiche

- – – º “–

|

– – Morsetti giuntatreccia per L. P. 12.8 º | ,"
l T. E. Approvvigio

l
namenti

Sezione 8° A

– –

---

N. 50.000 suoi di canapa senza cuci- L. P. 19.3.1985 Id. Sezione 5º.A

ture

-

–
Ml. | 105 000 | Calza piana per lumi T. P. 29 3.1935 Id. Sezione 5º.A

-
– ---

-

N. 500 Archetti per seghe da me T. P. 1 4.1935 Id. Sezione Sº

talli -

l

| -

-

- – otturatori di feltro per boe L. P. 2.4.1935 Id. Sezione”

Il Direttore Generale

VELANI
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vii

avv.

meil

neº

COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

LAVORI E FORNITURE

G. Gare

L., P. Licita

zione privata

TI - P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

|

Termine utile Importo Ufficio incaricato

per la appross i

presentazione " delle
pratichedelle offerte appalto

-

Costruzione cabine raccordo L. P. Ore 16 del 61.200 sezione Lavori

cavi telegrafici e telefonici; 18.3.1935 Trieste

due a Udine, una a Treviso.

--- ------ - –

Lavori di terra e murari per L. P Ore 12 del 1 9. 000 Sezione Lavori

sistemazione impianti stazio- 21.3.1935 Napoli

ne Pontecagnano.

– -
- ---

- --- - -----
-

Fornitura mc. 3000 di ghiaia L P ore 11 del - Sezione Lavori

vagliata occorrente raddoppio 21.3 1935 Milano

binario bivio Naviglio Gran- -

de-S. Cristoforo.

–

----

Sistemazione del piazzale ester- L. P Ore 10 del 78.45 | Sezione Lavori

no della" di Rosarno. 21. 3. 1935 Reggio Calabria

- l - - -

Fornitura mc. 1800 pietrisco e L. P Ore 15 dei 60.000 Sezione Lavori

1200 mc. ghiaia per amplia 16.3.1935 Torino

mento stazione Moretta. -

l'arte III n. 10 – 7 marzo 1935 XIII.

-

- l
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Gr. Gare

ta per nuova stazione Firen

ze S.M.N.

- L- P. Licita- | Termine utile Importo Ufficio incaricato

VORI E FORNITUR zione privata per la º" delle

LAVO FORNITURE Tir." presentazione dello pratiche

A. e. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

-
Fornitura in opera quadri col L. P. | Qre 16 del 80.000 ut" islegamenti per nuova officina 30.3.1935 oIle

carica accumulatori Venezia

S. Lucia. l

- - - - - l S

Fornitura in opera di tre grup- l L. P. ore 16 del 42.000 vi" -

pi convertitori per la nuova 30. 3. 1935

officina carica accumulatori

di Venezia S. Lucia. l

––

– - – - –-–
-

- -

-

Costruzione condutture contat L. P. Qre. 10 del 250.000 vi"º
to alimentazione corrente con- 14. 3.1935 olog

tinua Firenze Rifredi portali

Firenze C. M.

––

Riordino materiali nei Magaz L. P. ore 9 del 200.000 vi" "
zini di Bologna. 11. 3. 1935 olog

-

–

-

- ri

Costruzione e posa in opera co L. P. ore 16 del 78.000 se"
pertura e serramenti rimessa 12, 3. 1935 l

Locomotive nuova staz. Siena.

-

- - - - ri

Pavimentazione marmo calacat- A. C. Qre 15 del - "".
ta giallo e marmo rosso Amia- 14. 3.1935 Speciale

i

a
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- -

G - Gare - l

a i". - ter" utile ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- per la mativo delle

- - presentazione dello -

tiva privata - pratiche
A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

-

-- -

---- -- -- - - -- - -

–

-

-

l

i Costruzione e messa in opera L. P. Ore 10 del 12.000 Ufficio I.E.S.

i pannello centrale quadro ge l 18. 3. 1935 Firenze

nerale comandi per nuova of

- ficina carica accumulatori Fi

renze.

- a

º Fornitura e montaggio in ope A. C. Ore 15 del - Sezione Lavori

ra intelaiature per soffittatu- 2ſ). 3. 1935 Speciale – Firenze

re e velari vetrine esposizione

ne corpo centrale e padiglione -

reale nuova stazione Firenze

S.M.N. -

lº

ri! -

Appalto del servizio di mani- L. P 27. 3. 1935 375.000 sezione Materiale

polazione combustibili e ri- per3 anni e Trazione di Pa

fornitura carbone a Paler. - lermo

mo C.le.

- l

lº

;

-

i

-

- - t

l

-

-

-

|

-

i -
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: 5 a 5 e

i È : 3 Termine utile i Servizio ed Ufficio (0M

3 Quantità MATERIALE DA FoRNIRSI 3 - È presentazione incaricato

i - º è delle offerte delle pratiche

rº ) º - -

---- - -

l - -

- - Parti di ricambio per contat- L. P. 12. 3. 1935 servizio,

tori e combinatori L. E. Approvvigio.

i namenti

Sezione 7°

– – –

Ml. 200.000 | Trefolo di guardia . . . . . . . . L. P. 12. 3. 1935 Id. Sezione Sº trst

––

a e la sezione º
- - Apparecchiature in ferro ed L. P. 12. 3. 1935 Id. Sezione i

acciaio zincati. e

s .

-- -- --- ----- - - –
-

– - –-

l

- - Morse a piede e parallele da T. P. 13.3.1935 Id. Sezione 8"

banco. | - lav

seleu

- - l – - – – -- - – e

i le

- - -a

- - Pezzi di ricambio in acciaio L. P. 19. 3. 1935 Id. Sezione

ed ottone per L. E. ! -

–

- - ra i
– | – Coperchietti per beccucci del T. P. 21.3.1935 ld. Sezione'

le boccole. -

l

– º

– - - - -- - - - iani

l - io

N. 4 000 Collari a nodo di treccia per T. P. 22.3 1935 Id. sezione º

isolatori W 25. i i

li

Il Direttore Generale p.

VELANI

li

-

Pr.
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nel

ar

in -

Apparati Centrali in stazione

COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

Gr. Gare

L. P. Licita

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

per la
LAVORI E FORNITURE

delle otterte

Termine utile

presentazione

Importo -- - - - - -

approssi- Ufficio incaricato

mativo delle

dello -

appalto pratiche

i

L. P.costruzione fabbricato rac- Ore 15 del 970.000 | Sezione Lavori

cordo e quello R. Poste ala co- 18.3.1935 Speciale – Firenze

municazione fra nuovo fabbri

cato e quello interno, nonchè

gradinata esterna cunicoli e

fogne nuova stazione Firenze

S. M. Novella. -

– - – - –

-

---
-

Lavori d'armamento per la L. P. ; Ore 16 del 225.400 Sezione Lavori

sistemazione degli impianti 20.3.1935 Bari

servizio viaggiatori in stazio

ne di Foggia.

–
-

Revisione generale dell'ar. L. P. Ore 16 del 167.000 | Sezione Lavori

mamento di ml. 25.000 di bina- 20 3 1935 Roma

rio della linea Roma-Grosseto. -

-

Revisione generale dell’are L. P. ore 17 del 57.345 sezione Lavori
mamento di ml. 3000 di bina- e iº Roma

io e ripassatura ml. 15.466 di

binario della linea Roma- l

Chiusi.

------ - - -- -- -- –– – -–-– --

- - . P Ore 17 dei Ufficio I.E.S.Impianto Centralina per L Roma

20.3.1935

di Roma Termini.

Parte III – n. 11 – 14 marzo 1935-XIII.

150.000
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L. P. Licita

zione privata

T, P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

i palto concorso

LAVORI E FORNITURE

Lavori recinzione piazzale

della stazione di Roma Tibur

tina.

ni stazione Pistoia.

Sistemazione servizi gestio

Fornitura di me. 6300 circa

di pietrisco occorrente per

l'ampliamento della stazione

di Airasca.

Fornitura in opera di n. 11

torri per sostegno fari illumi

nazione piazzali Udine, Pon

tebba C. e Tarvisio.

Impianto illuminazione elet

trica e forza motrice in sta

zione di Villa Literno.

Sistemazione della sottocen

trale e sottostazione della

Chiappella,

vizi Postali sul piazzale ester

Costruzione fabbricato ser

no della stazione di Taranto.

Gr. Gare

L. P.

L. P. Ore 15 del

Termine utile

per la

presentazione

delle offerte

Ore 16 del

21.3.1935

Ore 16 del

21.3.1935

22.3.1935

22.3.1935

Ore 16 del

23. 3. 1935

approssi

-

Importo

|

-

mativo

dello

appalto

38.100

40.000

-

80.000

ore 15 del 805.697

-

Ufficio incaricato

delle

pratiche

Sezione Lavori

Roma

Sezione Lavori

Firenze

Sezione Lavori

Torino

- , -

Ore 16 del 155.000 Sezione Lavori

Trieste

Ufficio I.E.S.

Napoli

Ufficio I.E.S.

Genova
23. 3. 1935

Ore 16 del 278.000 | Sezione Lavori

25.3.1935
Bari
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le

a

i

LAVORI E FORNITURE

Sistemazione cavalcavia al

km. 63 261 della linea Roma

rilla.

Manutenzione orologi de-ii

impianti sulle linee Battipa

glia-S. Eufemia Bif.: Meta

pºnto - Cirò; Paola-Cosenza e

Sibari-Cosenza (1.o lotto).

--

Vendita di una zona di ter

reno della superficie di mq 145

sita in Comune di Genova

(1)elegazione di Rivarolo Li

gure).

-

Costruzione di due locali

per ricovero sciatori nella sta

zione di Roccaraso.

Impianto di due cabine di

trasformazione illuminazione e

forza motrice di Udine.

Impianto ascensori e monta

carichi nei nuovi palazzi Po

stali di Roma,

Impianto posto incrocio fra

Villarosa ed Enna.

Gr. Gare

L. P. Li cita- Termine utile Importo

- T. Tratta- - lVO

i Ti presentazione dello

delle offerte appalto
A. C. Ap

palto concorso

L. P. Ore 16 del 37. 225

25.3.1935

L. P. Ore 10 del 3.469

25.3.1935 annue

- -
-

-

A. P. Ore 10 del Prezzo

25. 3. 1935 base

2S 500

–
L. P Ore 16 del 84 000

25.3.1935

A. C. Ore 16 del -

26.3.1935

A. C. Ore 16 del -

26.3.1935

- - -–

L. P. Ore 11 del 650.000

26. 3. 1935

Ufficio incaricato

delle

pratiche

Sezione Lavori

Roma

Sezione Lavori

Reggio Calabria

Sezione Lavori

Genova

Sezione Lavori

Rona

Ufficio I.E.S.

Trieste

Ufficio I.E.S.

Ronna

Sezione Lavori

Palermo
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L. P. Licita- Termine utile Importo

Gr. Gare

Ufficio incaricato

zione privata per la approssi- dell

- ---- - - ti Clelle

LAVORI E FORNITURE ! 7 " presentazione " pratiche

A. C. Ap- delle offerte ai palto l

palto concorso

-
- – -

-

- - -
---

Difesa dal fiume Ofanto L. P. ore 16 del 65.000 sezione Lavori

della sede ferroviaria fra le :26. 3. 1935 Napoli

fermate di Fisciano e Rocchet

ta S. A.

-

Completamento e sistema- L. P. Ore 10 del 391.700 Sezione Lavori

zione della galleria S. Cataldo 29 3. 1935 Reggio Calabria

fra le stazioni di Celle Bulghe

ria e Torre Orsaia. - l

-

-

- – - –

Lavori d'armamento per la L. P. Ore 11 del 45 000 sezione Lavori

sistemazione degli impianti 29.3.1935 Milano

della stazione di Milano Porta

Nuova.

Sistemazione del piano cari- L. P ore 11 del 73.000 sezione Lavori
catore bestiame della stazione 1. 4. 1935 Milano

di Spinetta Marengo.

-- - -

|

-

Sistemazione della massic- L. P. ore 11 del 270.000 sezione Lavori

ciata della linea Piacenza Ro- 3.4.1935 Milano

goredo fra le stazioni di Ta- i -

vazzano e Rogoredo.

-
--- ---

- –-–-

– – -–

-

Prolungamento del binario L. P. Ore 10 del 70.300 | Sezione"
d'incrocio della stazione di 4. 4. 1935 i Calabr

Longobardi. -

- - ----- - - l –

Sistemazione della stazione L. P. ore 10 del 43.300 sezione Lavº

i

e

di Curinga.

5. 4. 1935 Reggio Calabria

- il
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l

G. Gare

L. P. Licita- Termine utile

zione privata
-

laLAVORI E FORNITURE . P. Tratta- per la

T ei" presentazione

A. C. Ap- delle offerte
l

palto concorso

Prolungamento del binario L. P. Ore 10 del

d'incrocio della stazione di - 11. 4. 1935

Parghelia.

Prolungamento del binario L. P. ore 10 del

l'incrocio della stazione di 12-4-1935

Centola.

Importo i rici, incari
approssi- Ufficio incaricato

nativo - delle

dello -

appalto pratiche

l

80.000 sezione Lavori

-
Reggio Calabria

301 0 0 Sezione Lavori

Reggio Calabria

i

lº metalli tipo da ma m 250,

ºstinata alla 'off di Firenze.

l

Un maglio pneumatico da A. C. 5.4. 1935 -
servizio Materiale

sg. 150, azionato direttamente e Trazione - Uf

“on motore elettrico, destina- ficio 3 - Sez. 9°

to alla Off. di Cagliari. - Firenze

– - –
- --- ---

Un maglio pneumatico da A. C. 5 4.1935 -
Servizio Materiale

ºg. 500, azionato direttamente e Trazione – Uf.

da motore elettrico, destinato ficio 3° – Sez. 9º

alla Off di Roma. – Firenze

-- -- - l - - - --–- – --

Due presse idrauliche da A C. 5 4. 1935 -

Servizio Materiale

"toni, per montare e smon- e Trazione - Uf

ºre sale, con pompa, destina- ficiº 3 - Sezio.

º alla Off di Torino e Fi- ne 9 – Firenze

l'enze.

Sega alternativa a freddo A. C 5.4. 1935 -
Servizio Materiale

| e Trazione – Uf.

ficio 3º – Sez. 9º

– Firenze
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Gr. Gare

L - P. I.icita- Termine utile Importo -- - - -

- - -------- per la -.LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- - l tazi mativo delle

tiva privata presen uzione | dello pratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto l

palto concorso i

-- - -- --
- -

-

--
-

-

-

-

- - Tornio verticale per tornire A. C. 5. 4. 1935 - Servizio Materiale .

l interno dei cerchioni da vei- e Trazione - Uk

coli, azionato direttamente da ficio 3° – Sez.º

motore elettrico, destinato alla – Firenze -

Off. di Bologna.

-

-

-- -
- - --

- - - – -– –--

Tornio parallelo monopuleg- A. C. 5 4. 1935 - Servizio Materiale

gia per filettare, d. p. m/m e Trazione " -

2000 a. p. m/m 320, destinato ficio 3 – Sez.

alia () i f. di Firenze. – Firenze io

- -- - -
-

- - - - ſi

Cesoia a coltelli circolari A. c. 5. 4. 1935 - Servizio Materiale º

per lamiere da m m 3, aziona- e"
- i.. io :Rº - Sez.ta direttamente da motore ficio 3 - Sez.

elettrico, destinata alla Offici- – Firenze

na di Taranto. -

-

- - - - -. - º - -: si - alei trapano sensitivo per fori A. C. io 4. 1935 se"
- - - - e - l º

fino a m. m li. º Trazion -

ficio 3° - Sez.

– Firenze

l l

- --- ------

–– – -–-– -

- - -- - --- : - ialei trapano veloce a colonna A. C. 5. 4. 1935 - Sezione Mater

per fori fino a mº m 50, desti- ", ti
- - - - - - -- -

- - - ez

nati alla Officina di Torino. ficiº s
l - Firenze

l –

- - - l

- - a l - 935 arcrizi Materia"

Mortesatrice verticale per A º 5. 4. 1935 - s" - L1°

iegnami, destinata alla Oitici- i" 3, Sez gº
- - - - - - - - ºl - - e - -

a di Napoli (iranili. l -

na di Nal – Firenze

- - ºg

-
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l

G. tiare

L. P. Licita- Termine utile Importo - --- - - -

sv - - U flicio incaricato

r zione privata per la approssi

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- - nativo delle

tiva privata presentazione dello

pratiche
A. C. Ap- delle offerte appalto

p a to e la r o

-

Appalto del servizio di puli L. P. Ore 18 del 162.000 seziºne Materiale

laia carrozze e servizi accessori 25.3.1935 (triennio) e Trazione – Bo.

nella stazione di Rimini. logna

ie - -- - - - ----
-

--

Manipolazione combustibili L. P. Ore 18 del 306 000 Sezione Materiale

a Parma. 25.3.1935 (triennio) e Trazione – Bo

logna

l

l Appalto de! servizio di puli- L. P. ore 18 del 1.008.000 Sezione Materiale

º carrozze e servizi accessori 26.3.1935 per e Trazione – Trie

Pºsso la stazione di Trieste triennio) ste C.

entrale (l).

l

l

l

l

i
-

(1) Annulla e sostituisce l'avviso inserito sul Bollettino Ufficiale FF. SS. N. 1

º 3 gennaio 1935.
---
-

-------- --
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5 3 a 3 a

4 Si 3 : Termine utile I Servizio ed Ufficio

E Quantita MATERIALE DA FORNIRSI 5 è iè presentazione incaricato

5 - s s delle offerte delle pratiche

– i -
-

-

300 Lamiere di acciaio dolce . . L. P. 19. 3. 1935 ServizioT.

Approvvigio

namenti

Sezione Sº

- - ----- ----
- -- - --- –-–- –- –- –--

T. (50 | Acciaio comune superiore al L. P. 19.3.1935 Id. Sezione Sº

ralme

------ –

l

– -
Morsetteria ed appar in L. P. 19. 3. 1935 Id. Sezione 8° 4

l bronzo e rame per T. E.

– - Ruote dentate per automo- L. P. 26.3.1935 Id. Sezione 7"

-
trici

-
-- - -- - – -– - – - –

N. 50 Isolatori di porcellana a co- L. P. 26.3.1935 Id. Sezione Sºd

lonna

Kg. | 115.000 Cuscinetti di bronzo per L. P. 2.4. 1935 | 1d. Sezione "

bielle

-- - --
- - -- ---- -

–

Q.li 392 Carta assorbente . . . . . L: P. 30.4 1935 | Id. Sezione º

–

-
Materiali per illuminazione T. P. 10 4 1935 Id. sezione sº

elettrica

--

–
–––

Pezzi di ricambio per F. W. L. P. 2.4.1935 | Id. Sezione"

Il Direttore Generale

VELANI
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il

Circolare N. 4'.

Veicoli da inoltrare vuoti nelle officine dell'Amministra.

zione per scadenza del periodo di garanzia.

Occorre inviare in Officina i veicoli il cui periodo di

garanzia sta per cessare e che sono indicati nell'elenco

in calce alla presente.

Le ricerche di detti veicoli dovranno esperirsi da

tutte le stazioni della rete alle ore 17 del giorno 1 apri

le 1935, estendendole ai veicoli in composizione ai tre

ni a quelli esistenti sui piazzali di stazione, dei depositi

locomotive, dei depositi combustibili e delle squadre di

rialzo, limitatamente, per queste ultime, ai veicoli non

ancora sotto riparazione o prossimi ad uscire dalla

squadra.

Ad ogni veicolo rintracciato le stazioni sede di per

sonale di verifica, faranno applicare etichette T. V. 57

con l'indicazione: « per scadenza del periodo di ga

ranzia )). Le stazioni non sede di personale di verifica

provvederanno ad applicare ad ambo i lati del veicolo un

apposito cartellino con la stessa indicazione scritta a ca

ratteri ben chiari. -

Se il veicolo rintracciato è vuoto dovrà essere invia

to al più presto nella prossima officina, scortato da Mod.

M. 130, se carico, dopo etichettato, dovrà essere inoltrato

alla stazione destinataria del trasporto.

La stazione che etichetta il vecchio carico ha però

l'obbligo di segnalare telegraficamente alla stazione de

stinataria gli estremi del veicolo stesso e quelli d'inoltro.

Quest'ultima alla sua volta, dopo reso libero il veicolo,

provvede al suo invio nella prossima officina.

Qualora si tratti di veicoli che non possono viag

giare, la stazione ne dà annunzio telegrafico alia propria

Sezione Movimento, la quale provvederà alle pratiche re

lative.

Avvertesi che, se il veicolo fosse munito delle nor

mai etichette di riparazione, le medesime non dovranno

l'arte III – n. 12 – 21 marzo 1935-XIII,
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essere tolte e coperte con l'etichetta speciale prescritta

dalla presente circolare. Così non dovranno essere tolte

queste etichette speciali e coperte con quelle ordinarie di

riparazione, quando occorresse applicare queste ultime a

qualche veicolo diretto all'Officina per la visita prima

della scadenza del periodo di garanzia.

La stazione che etichetta il veicolo darà notizia tele

grafica dell'invio alle officine: per i carri, alla propria

Sezione Movimento ed al Circolo di ripartizione od al

Capo Riparto Movimento; per le carrozze ed i bagagliai,

aila Sezione Movimento e al Servizio Materiale e Tra

zione (Indirizzo telegrafico: Ferrotabile Firenze), facen

do riferimento alla presente circolare.

Le Sezioni Movimento, entro il 10 aprile 1935 co

municheranno all'Ufficio circolazione veicoli l'esito, an

che se negativo, delle ricerche compiutesi sulle proprie

linee, indicando il numero di servizio dei veicoli rin

tracciati,

Ogni negligenza, omissione od erronea applicazione

di etichetta, verrà severamente punita, anche con l'ad

debito di tutti e di parte degli inutili percorsi a vuoto

che si dovessero verificare e dei danni eventualmente sof

ferti dall'Amministrazione per la mancata visita dei vei

colo prima della scadenza del periodo di garanzia.

Elenco dei veicoli da inoltrare nelle officine per visita di scadenza

del periodo di garanzia.

Bz 259.056 (l) FI 143.S93 (2) I 144.031 (2) Hgp 300.641 (2)

('z 36.45S (l) o » 894 (2) » » 032 (2) » » 642 (2)

» 41.437 (1) X» » S95 (2) » » 033 (2) » » 643 (2)

I) I S2.305 (l) » » 896 (2) » » 039 (2) » » 644 (2)

» 92.072 » » S97 (2) » » 04() (2) » » 645 (2)

X, » 073 X, » 898 (2) » » 043 (2) » » 646 (2i

X, » 074 X» 144.004 (2) » » 044 (2) » » 647 (2)

» » ()75 > » 007 (2) » » 059 (2) » » 648 (2)

> » 07(i X) » 00S (2) » » 064 (2) » » 649 (2)

º » 077 » » 009 (2) » » 069 (2) » » 650 (2)

- º x 07S X» » 010 (2) » » 072 (2) » » 651 (2)

s » 079) º » 011 (2) FIDIz 149.068 (2) » » 652 (2)

l'Z 010.150 (l) » » 012 (2) » » 070 (2) » » 653 (2)

GG 020.005 (1) > s 014 (2) » » 072 (2) » » 654 (2)

» » 402 (l) » » 018 (2) Hgp 300.635 (2) » » 655 (2i

-FI 143.878 (2) » » 026 (2) » s 636 (2) » » 656 (2)

X, » S79 (2) » » 027 (2) » » 637 (2) » » 657 (2)

2. » SS4 (2) X» » 028 (2) » 8, 638 (2) » » 658 (2)

» » 891 (2) X), » 029 (2) 2, » 639 (2) > » 659 (2)

» » S92 (2) » » 030 (2) » » 640 (2) » » 66l (2)
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IIgp 300
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(3)

(3)

(3)

(3)

(3)

(3)

(3)

(3)

(3)

(3)

(3)

(3)

(3)

(3)

(3)

(3)

(3)

(3)

(3)

( 3)

(3)

(3)

(3)

(3)

(3)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(1)

(1)

(1)

(1)

(2)

(2)

L 487.163 (1)

MI 550.848 (1)

----

P

.

(j-45.250

» 251

» 252

» 253

» 254

» 255

» 256

» 259

» 265

» 266

» 27S

» 279

» 282

64S.359

» 360

» 365

» 366

» 360

» 371

650.961

695.092

1.024.848

» 849

» 850

» 851

» 854

» 855

» 863

» S64

» 866

» 868

» S71

» S72 (

S7 o

» S77

» 880

» 881

l 029.159

» 161

» 162

» 165

» 169

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

)

i

|il

ſ

1.029. 1

1.0

-

).

3

º
7

l

i

1S0)

1Sl

313

3 º 4

3 | 5

052

053

054

247

250

25

252

253

254

277

27 S

279

'Si)

284

285

287

288

289

290

» 293

S

294

295

297

298

299

400

404

405

406

409

410

413

414

|D)
(
t 2)

(-2)

(2)

(2)

(2)

i 2)

2)

(2)

(2)

(2)

; 2)

i 2)

(2)
Y

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

«

aE l .030.415 (2)

» 418 (2)

» 419 (2)

420 (2)

424 (2)

425 (2)

426 (2)

427 (2)

42S (2)

» 131 (2)

» 432 (2)

» 433 (2)

» 438 (2)

» 439 (2)

» 440 (2)

s 441 (2)

» 442 (2)

» 443 (2)

» 448 (2)

» 451 (2)

» 452 (2)

l .031.001 (2)

» 002 (2)

» 003 (2)

» 004 (2)

»

>

.

» 007 (2)

008 (2)

» 009 (2)

» 013 (2)

» 014 (2)

» 015 (2)

» 220 (2)

» 221 (2)

» 222 (2)

» 223 (2)

» 228 (2)

» 229 (2)

» 230 (2)

» 233 (2)

7.106.262 (l)

7.108.125 (1)

7.202.406 (l)

7.500.830 (1)

(1) Devono essere trattenuti a disposizione dell'Ufficio Circola

zione Veicoli di Roma, al quale verrà dato immediato avviso tele

grafico direttamente dalle stazioni o dagli impianti che li hanno

rintracciati. I veicoli di cui la presente annotazione non devono es

sere sottoposti a visita di scadenza del periodo di garanzia, ma sono

ricercati per cause varie.
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(2) Devono essere rimessi in circolazione subito dopo la loro

eventuale riparazione ed emissione delle perizie di addebito, a meno

che essi presentino difetti di speciale gravità, nel qual caso le Offi

eine dovranno attenersi a quanto è stato disposto con la lettera

circolare T. V. 311/313/ o del 15 settembre 1934. (punto 11º) del

Servizio Materiale Trazione.

(3) Devono essere inviati alla più vicina Officina F. S... per

esservi trattenuti a disposizione del Servizio Materiale e Trazione

– Sezione II – e non per scadenza del periodo di garanzia. Le sta

zioni o gli impianti che rintracciano un carro di cui la presente an

notazione devono comunicare direttamente al predetto Servizio. fa

cendo riferimento alla presente circolare, l'Officina alla quale il

carro viene inoltrato e gli estremi d'inoltro.

Distribuito aali agenti delle classi 5. 9. 11. 30, 32, 36, 37 e 38

-

it

ti
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

Gr. Gare

L - P. Licita- Termine utile importo - -- - - -

zione privata per la a" Ufficio incaricato

- - - - - tiLAVORI E FORNITURE i; P. Tratta presentazione " delle

i va privata dell ftert e i pratiche

A. C. Ap- ei le orterte - appalto

palto concorso

Fornitura vetro resistenza per L. P. Ore 15,45 del 635.000 | Sezione Lavori

rivestimento pensiline e pavi- 26. 3. 1935 - Firenze

mentazione pareti e soffitti
del F. V. della nuova stazio- l

ne di Siena.

l

Costruzione ponte in cemento L. P. Ore 16 del 650. 000 Sezione Lavori

armato sul fiume Foro al km. 27. 3.1935 Ancona

363 + 055 della linea Anco

na-Foggia.

-

Sistemazione viabilità cittadina L. P. Ore 16 del 710.000 Sezione Lavori

in dipendenza impianto nuo- 27.3.1935 Firenze

Vo binario raccordo col porto
-

- -

-

mercantile di La Spezia.
-

-

Rinnovamento ml. 3090 di bi- L. P. Ore 16 dei 40.000 Sezione Lavori

nario fra le stazioni di Solo- 28.3. 1935 Napoli

fra e Serino.

Riverniciatura di opere metalli- L. P. Ore 15 del 123.705 Sezione Lavori

che del Compartimento di To- 28, 3.1935 Torino

l'1no.

- -–-

Ricostruzione ponte fra Mimia- L. P. Ore 11 del 65.000 Sezione Lavori

ni. S. Cataldo e Caltanissetta 29.3.1935 Palermo

Xirbi.
-

"rte III - n. 12 – 21 marzo 1935.xIII.
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LAVORI E FORNITURE

G., Gare

|

L. P. Licita- Termine utile Importo

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

per la "

presentazione "

delle offerte appalto

| l

i

Ufficio incaricato

delle

pratiche

tre travate metalliche in pro

lungamento ponte a travata

metallica luce m. 64 sul fiume

Pescara km. 350 + 891,93 li

2.4. 1935 Ancona

Rinnovamento mil. 4700 di bi- L. P. Ore 16 del 54.000 | Sezione Lavori

nario e 14 scambi semplici e 29.3.1935 Ancona

2 doppi nelle stazioni della
linea Portocivitanova - Alba - i

cina.

-

-

Impianto linee per telefoni au- L. P. ore 16 del 140.000 | Ufficio IES.

tomatici, orologi e suonerie 30.3.1935 Firenze

elettriche nella nuova stazio- -

ne di Firenze S.M.N.

---- - l

Elettrificazione linea e stazioni L. P Ore 15 del 100.000 | Ufficio IES.

tratto Genova-Pegli e Genova- 30.3.1935 Genova

Voltri in dipendenza dal rad

doppio.

- i -

Ricostruzione spalla sinistra L, P. Ore 11 del 149.000 Sezione Lavori

ponte travata metallica sul 1.4.1935 Palermo

torrente Nafo fra Capo d'Or

lando e Brolo.

–
- – –

Ampliamento Rimessa del tre- L. P. Ore 15 del 50.000 | Sezione Lavori

no Reale. - 1. 4. 1935 Torino

-
- -

-– -– -–-–

--

Costruzione Capannone ricove- L. P. Ore 15.30 del 55.600 Sezione Lavori

ro tubi bollitori della officina 1. 4. 1985 Venezia

locomotive di Mestre.

–

l

Apertura nuova luce m. 20 per L. P ore 16 del 744.878 sezione Lavori

nea Ancona-Foggia.

le

"a,

º

i

sº
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el

ieri

i

e

i

i

Gr, Gare

L. P. Licita- Termine utile

zione privata

| P. T. Tratta

tiva privata

delle offerte appa.t »A. C. Ap- dell fferte pa, t

LAVORI E FORNITURE

per la i" Ufficio incaricato

presentazione Inativo delle

dello -

pratiche

palto concorso
l

Verniciatura opere metalliche L. P.

della linea Bologna-Rimini.

Manutenzione totalitaria tronco

Acquaviva-Caldare della linea

Palermo-Porto Empedocle.

Rinnovamento ml. S190 di bi- L. P.

L. P.

Ore 15 del 111.310 Sezione Lavori

2. 4. 1935 Bologna

--

–

Ore 11 del 236.000 Sezione Lavori

3.4.1935 -
Palermo

Ore 16 del 80.000 Sezione Lavori

18. 4, 1935 Reggio Calabria

nario fra i km. 392 + 064 e 3.4.1935 Ancona

396+831 e fra i km. 435+446

e 438 + 869 della linea An

cona-Termoli. ––---

Manutenzione orologi dei tre L. P. ore 15 del 1 lotto Ufficio I.Es.
lotti del Compartimento di 3.4.1935 1528 anni Firenze

Firenze. - 2 lotto

- 3853 ann.

3 lotto

l 6718 anni
-- - -

Sistemazione massicciata fra le L. P Ore 10,30 del 120 000 Sezione Lavori

stazioni di Chiari e Calcio. 10. 4. 1935 Milano

l -

-

|

Sistemazione massicciata fra le L. P. Ore 11 del 215.000 Sezione Lavori

stazioni di P. S. Marco e De- 10. 1. 1935 Milano

Senzano.

-

--- - --- --
-

-
-

–

-

Prolungamento binari di incro- L. P. ore 10 del 50.800 Sezione Lavori

cio in stazione di Capaccio 17. 4. 1935 Reggio Calabria

Roccadaspide.
-

– -– -
––-

Prolungamento binario d'incro- L. P Ore 10 del 1.428.000 Sezione Lavori

ºio ed impianto 3° linea in

stazione di Maratea.
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- | 2 =

- 3 z - e

r iii , - - izio ed Ufficio Il
.: È : : : ermine utile | Servizio ed Ufficio ll.

8 - :: : : -

i Quantita MATERIALE DA FoRNIRSI iº º presentazione incaricato

3 s s delle offerte delle pratiche

5 i º -

N. 497 Garitte in cemento per posti L. P. 26.3.1935 servizio,

telefonici. - Approvvigio
namenti

Sezione 6°

- - --- - - - . l

Q.li 250 Olio chimico emulsionabile . L. P. 26.3.1935 | Id. Sezione 4

-

- - - a

H1. 670 Olio per trasformatori . . L. P. 26. 3. 1935 | Id. Sezione º

- |
- - - - ---

-

-- -- -- -
---

–

-

-

26.3.1935 Id. Sezione ºN. 798 Valvole per servizio acqua . L. P.

ml. 500.000 Corda metallica . . . . L P. 26.3.1935 | Id. Sezione º

--- - -- --
-- -

-

l º -

me. 400 Legname larice in tavoloni L. P. 2.4.1935 Id. Sezione " -

–-–-–- º
-

-

Q.li 1133 Carta bianca da scrivere . L. P. 2.4. 1935 ld. Sezione º
-

- – – ––– – -– - – –– ie

-

-
- - Ruote sciolte per locomotive L. P. 2.4 1935 | ld. Sezione º

| l - -

N. 130.000 Fogli di carta vetrata e 220 T. P. 23.4.1935 | Id. Sezione º

mila di tea smerigliata.

-

–
––––

-

N. 3500 Dozzine di lame per seghe T. P. 27.4.1935 Id. Sezione º

da metalli.

-
-

S

a

f

-

º

- - - --
- - - - - -

- -- - -
- -- -- - --

--

-

-

º

º

Il Direttore Generale

VELANI
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»-

COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

LAVORI E FORNITURE

-–-– - –

G. Gare

L - P. Licita

I zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

Termine utile

per la

presentazione

delle offerte

Importo

approssi

mativo

dello

appalto

Ufficio incaricato

delle

pratiche

-

Appalto del servizio di ma- L. P. Ore 18 del 486.000 | Sezione Materiale

nipolazione e carico carbone 13.4 1935 pel e Trazione – Fi

sulle locomotive a Livorno C. triennio ººººº

--– –--
l - ----

Impianto luce e forza piazzale L. P. Ore 15 del 130.000 sezione Lavori

fabbricato uffici rimessa loco- 2.4.1935 Firenze

notive e Magazzino Merci
-

della nuova Stazione di

iena. -

-– -–--
-----

-

-

Sopraelevazione parte contra- L. P Ore 15 del 444.000 Sezione Lavori

le dell'edificio dell'Istituto 2. 4 1935 Roma

Sperimentale RR. PP al

Viale del Re.

Costruzioni travate metalliche L. P Ore 11 dei 490.000 | Sezione Lavori

Sºttovia Milite Ignoto e An- 3. 4. 1935 Genova

drea Doria e Vincenzo Gio

berti a Genova Sampierda

rena.
-

--

ºvisione generale e ricarico L. P Ore 15 del 36.000 se" Lavori

ºssicciata alcuni tratti bina- 4.4.1935 O 1ZaIlO

"i fra Mattagello e Bolzano.

l ºpraelevazione muro controri- L. P. Ore 15 del 71.200 | Sezione Lavori

Pº , fra i Km. 29+240 e 5. 4. 1935 Bologna

º 343 direttissima Firenze

Bologna.

Parte III –
n. 13 – 28 marzo 1985-XIII.
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--E-r:No--- v.

Gr. Gare

L- P. Licita- Termine utile Importo Ufficio incaricato

zione privata per la approssi- dell

LAVORI E FORNITUR lºtta- - ti elie

A E Tir" presentazione " pratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

--
- --

---
- -

---
-
-

---
-
-

- -

--
-

-

l - -

l'ornitura e carico su carri fer- L. P. Ore 16 del - Sezione Lavori

roviari di mc. 200.000 pietri- - 5 4.1935 Roma

sco siliceo per massicciata

da prelevarsi dalla nuova ca

va di Castel Rotondo.

-

- - ---

- -
- -

–

Manutenzione totalitaria della L. P. ore 11 del 210.000 seziº"linea Noto-Pachino. 5.4 1935 Palermo

-
-

-
-- --

- ---
-

- -

Sostituzione di travate metalli- L. P. ore 16 del 119.250 sea" Lavori

che ed alcuni ponticelli sulla 5. 4. 1935 oma

linea Roma-Cassino con im

palcature sostituite da travi

di ferro incorporate nel cal

cestruzzo di cemento.

-
- - -

---
- - - - --

– - -

Sostituzione attuali travate me- L. P. Ore 17 del 57.000 sea"

talliche dei ponticelli di luce 5. 4. 1935

m. 1,70 e m. 5.23 ai Km.

124-727 e 137-H668 della li

nea Roma-Cassino. -

-

–

o
- - Lavori

Armamento raddoppio binario L. P Ore 11.30 del 105.000 | Sezione

tra Pegli e" 6 4. 1935 - Genova

--- -- -- -- --- e
Consolidamento rilevato Km. L. P. Ore 11 del 39.000 Sezio

127 s00 e 127-844 fra Cal

tanissetta Xirbi e Caltanis

setta C.le.

6.4.1935 Palermo
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-

e le

º

ole

Pa

in -

Rt.

G. Gare

L. P. Licita

zione privata

LAVORI E FORNITURE

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

Pavimentazione e rivestimento I. P.

pareti e soffitti fabbricati

viaggiatori ed alloggi a Reg

gio Emilia.

Fornitura mano d'opera, per
lavori di armamento sulla li

nea Bologna-Piacenza.

Sistemazione locali caffè risto- L. P.

i

º

re!

ratore Stazione Pinerolo.

Appalto del servizio di pulizia L. P.

carrozze e dei servizi acces

sori nella stazione di Cata

mia C.le.

T. P. Tratta

Termine utile Importo Ufficio incaricato

l approssi
per la mativo delle

presentazione dello ieh

delle offerte appalto pratiche

Sezione LavoriOre 15 del 155.000

Bologna
S. 4. 1935

Ore 15 del 1.000.000 Sezione Lavori

10.4.1935 Bologna

i

Sezione Lavori33 000

Torino

ore 18 del 273.600 Sezione Materiale

16.4. 1935 (per e Trazione - Pa

triennio) lermo
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5 5 : : :

3 È Termine utile servizio ed Ufficio
º Quantità MATERIALE I)A FORNIRSI 3 r- È “ presentazione incaricato

g s è delle offerte delle pratiche (

ri - -

– i
l l

- -

-

- - Micarta e micanite T. P. 5.4.1935 Aie

- namenti

Sezione 8° A

-- -- -- --- ---- –I

- - Nastro di mica seta T. P. | 6. 4. 1935 º sezione “A

l l -

- -a

- - Rostri spartineve | L. P. - 9. 4. 1935 Id. Sezione

-

– - – - – - – - –

- -
-

--- -

- --- - ra i

- - Manovelle e contrappesi di L. P. 9 4. 1935 Id. Sezione i

acciaio i

-

--

- aKg 30.000 Corda di bronzo fosforoso L. P. 9. 4. 1935 Id. Sezion

l - l ----

- -– - –
– – - – – –-

– - . Molle a balestra L. P. 16. 4. 1935 l Id. Sezio

- --
---

–– T- - - - - - - - - - si

l - -

N 400 Forbici per stagnai T. P. 25.4.1935 Id. Sezione 8°

L. P. 7.5.1935 | 1d. Sezione º
Apparecchi elettrici di misura

- a

N. 172.000 Elettrodi di media resistenza L. P. 21.5 1935 Id. Sezione º º

Il Direttore Generale

VELANI
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ri

argº

il

eneº

º

sciº

Se

sciº

-

Sciº

sº

S

COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

l

G. Gare
-

• P. Licita- - - - -- - - -

L. P. Licita- Termine utile Importo Ufficio incaricato

- zione privata per la approssi

LAVORI E FORNITURE tri" presentazione " i

a. c. Ap- delle offerte appalto pratic

palto concorso

–

-

Impianto trazione nuova sta- L. P. Ore 16 del 400. 000 Sezione Lavori

zione Siena. 5. 4. 1935 - Firenze

P. | ore 16 del tooooo sezione LFornitura mano d'opera per L. P. re e - Sezione Lavori

ripassatura livello binari trat- S. 4. 1935 Firenze

to Chiusi-Laterina.

-–--- --- - - - - --- --- --

–

Fornitura mano d'opera per Le P 9" 16 del 315.000 sezione Lavori
ripassatura livello binari trat- 10. 4. 1935 Firenze

to Laterina-Firenze S.M.N. -

Lavori per sistemazione piaz- L. P. Oro 16 dei 54.000 | Sezione Lavori

zale esterno stazione Potenza 11.4. 1935 Bari

Inferiore. l

l

l'osa binario sul molo Levante L. P. Ore 11 del 59. 000 Sezione Lavori

del porto di Licata. 11.4 1935 Palermo

Opere murarie per sistemazione L. P. ore 15 del 35.000 se"ori
ponte Tanaro Km. 101/710/ 12.4.1935 Orlino

58, linea Ovada-Acqui-Asti.

L. P. Ore 15 del 150.400 | Sezione Lavori
lavori armamento seconda fa

-

sº sistemazione generale sta
15. 4. 1935 Firenze

zione Firenze Rifredi.

Parte III – n. 14 – 1 aprile 1935-XIII.
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Gr. Gare ;

L - P. Licita |Termine utile Importo Ufficio incaricato :

zione privata per la approssi- ll -LAVORI E FORNITURE Te P. Tratta- - mativo delle -

tra privati presentazione dello pratiche
-

A. C. Ap- delle offerte appalto :

palto concorso i

-
- -

- --
- - - - -

- ---

–

---
-
-

-
- --

-

-

Ampliamento stazione Torre L. P. Ore 16 del 32.000 Sezioneº N

del Greco. 16.4.1985 Napoli

---

–-– - –-– -–

l
- - ....: -Fornitura mano d'opera occor- L. P. ore 15 del 260.000 se" Lavori

rente linea Bologna-Rimini, 16 4. 1935 ologna l

per lavori armamento.
-

– -

Manutenzione orologi 2° lotto L. P. ore" 2.200 se""
Compartimento Palermo. 16.4. 1

Fornitura mano d'opera occor- L. P. Qre 15 del 250.000 se"
rente linea Bologna-Padova 17. 4. 1935 olog

per lavori armamento.

- - – N

- --- : i

Fornitura mano d'opera occor- L. P. Ore 15 del 160.000 se"
rente linea Bologna-Verona 19.4.1935 g

per lavori armamento.
- -

–

- NA, 2 i ri

Fornitura e posa in opera nuo- L. P. ore 10 del 687.000 i"
ve travate metalliche sostitu- 23. 4. 1935 eggi

zione esistenti su 7 ponti e

sottovia luce n. 10-15 linea

Battipaglia-Reggio C.
-

- - - - , n.4 a -- --- : rori

Fornitura mc. 12.000 pietrisco L. P. Ore 10 del 156.000 i"di
dato carico carri ferroviari 2.4.195 Regg
stazione Reggio C. Catona.

l

- - iale
Appalto di alcuni servizi di L. P. Ore 18 del 151.200 | Sezione Maº"

manovalanza presso il Depo

sito locomotive di Cremona.

16 4. 1935 (triennio

- - l

e Trazione
l

| lano
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trº

gelº

a

nel

Natº,

nel

i

5 5 a 5 e

5 È : 5 : Termine utile | Servizio ed Ufficio
3 , :: 2 a 2

E Quantità MATERIALE I)A FORNIRSI 2 - 5 “ presentazione incaricato

; s è delle offerte delle pratiche

E - -

-

N. 24 Banchi per carica e deposito L. P 9.4.1935 servizio

batterie accumulatori. Approvvigio.

- namenti

Sezione 8° A

T 700 | Tubi bollitori di acciaio con L. P. 9 4.1935 Id. Sezione 7°

cannotto.

--- - - - -

- – Piastre speciali per P. L ... L. P. 16. 4. 1935 Id. Sezione 6°

|
-

- - Materiali in ghisa per devia- IL. P. 16. 4. 1935 Id. Sezione 6°

toi.

-- - -
-

- -

N. 400 Deviatoi per armamento. . . . L. P. 23. 4. 1935 Id. Sezione 6°

-
- - - ---- -

–

- -

–

--

- - Parasale, perni, ecc. . . . . . . . L. P. 23. 4. 1935 l d. Sezione 7°

Il Direttore Generale

VELANI
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

G. Gare

La- P. Licita- Termine utile

zione privata per la

i ri"" presentazione

A. C. Ap- delle offerte
- -

-

palto concorso

LAVORI E FORNITURE

Importo -- - - - -

approssi- Ufficio incaricato

"" delle

ello -

appalto pratiche

Appalto del servizio di mani- L. P. Ore 18 del L. 79.000 | Sezione Materiale

polazione e carico carbone 29. 4. 1935 , per e Trazione Reg

sulle locomotive presso il de- il biennio gio Calabria.

posito di Paola.

opere di finimento fabbricato L. P. Ore 17 del 135 480 Sezione Lavori

viaggiatori di Littoria. 12.4 1935 Roma

–

Costruzione ricovero materiali L. P. Ore 16 del 88.500 Sezione Lavori

sondaggi stazione Roma Tu- 12.4. 1935 Roma

scolana.

---- -

-

lavori di armamento impianto L. P. Ore 16 del 102.500 Sezione Lavori

fascio cinque binari ed arre- 13.4.1935 Napoli

damento ferroviario pontile

porto di Napoli.

-

Vendita di una zona di terre- A. P. Ore 10 " 30.450 Sezione Lavori

nº della superficie di mq. 15.4.1935 . Prezzo Genova

148 sita in comune di Geno- base

Va (Delegazione di Rivarolo

Ligure).

- – - -

-–

"evisione generale armamento L. P. ore 15 del 50. 000 Sezione Lavori
linea Alessandria-Arona. 16. 4.1935 Torino

Revisione L. P. ore 15.30 del 70.000 sezione Lavori
linea"mº io i ſog5 Torino

l

ºrte III – n. 15 – 11 aprile 1985-XIII.
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G. Gare

Les P. Licita- - -i"i" Termine utile ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- per la rnativo delle

iva privati presentazione dello tich -A. c. Ap- delle offerte | appalto pratiche

palto concorso

Revisione generale armamento L. P Ore 16 del 45.500 Sezione Lavori -

linea Torino-Milano. 16.4.1935 Torino -

––

Fornitura in opera marmi per L. P. Ore 16 del 160.000 | Sezione Lavori

decorazione locali nuovo Pa- 17. 4. 1935 Bari ,

lazzo Postale Taranto. le

-------
---

Costruzione Magazzino Merci L. P. Ore 17 del 59.500 | Sezione Lavori

Stazione Maccarese. 17. 4. 1935 Roma

Costruzione padiglione nella L. P Ore 15 del 156.800 | Sezione Lavori

Colonia Piano di Doccia, 17. 4. 1935 Firenze

-

-

-

Lavori per sostituzione pro- L. P. Ore 16 del 46.000 | Sezione Lavori ni,

spetti in muratura con para- 17.4.1935 Roma ,

petti in ferro vari e opere -

d'arte linea Sulmona-Isernia.

Costruzione fabbricato Uffici L. P. Ore 15,30 del 137.000 | Sezione Lavori

Agenzia Marittima Venezia 17. 4. 1935 Venezia

Porto Marghera.

|
-

Consolidamento tratto rilevato L. P. Ore 15 del 50.000 | Sezione Lavºrº

e completamento e recin- 17. 4. 1935 Firenze

sione sede ferroviaria fra

sottovia km. 312/770 e 313/
116 linea Firenze-Chiusi.

–
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Rogº

nel

erº

LAVORI E FORNITURE

Lavori terra e muratura am

pliamento a monte sede fer

roviaria fra km. 10/547 e

10/792 prolungamento sotto

via km. 10/614 e costruzio

ne muretti chiusura in pros

simità

Greco.

Pavimentazione Magazzino

merci e ponte coperto nuova

stazione Siena.

stazione Torre del

l

Manutenzione orologi linee ter

zo lotto.

Fornitura mc. 4000 chiaia per

impianto nuovo binario rac

cordo Spezia porto.

Prolungamento binario incrocio

Stazione Pari del Melo.

-

Lavori armamento inerenti mo

dificazione transito binari

Stazione Genova.

G. Gare

L. P. Licata- Termine utile Importo

p.r º" per la - º"
- • ''ratta- - -

tiva privata i" i
A. C. Ap- delle offerte appa

palto concorso

Ufficio incaricato

delle

pratiche

24. l 1935

l

l

L. P. Ore 16 del 40.000 | Sezione Lavori

19.4.1935 Napoli

L. P. ore 15 del 100.000 sezione Lavori

20. 4. 1935 Firenze

l –
l

L. P. Ore 10 del 3658 , Sezione Lavori

sia iº ai Bologna

–
--

--

––

L. P Ore 15 del 60.000 | Sezione Lavori

23.4.1935 Firenze

L. P. ore 11 del 64.000 Sezione Lavori

l 23. 4. 1935 Palermo

L. P. o 11,30 del - sezione Lavori

Genova
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-

5 ; - fa
r - - - -

; È 2 5 : Termine utile servizio ed Ufficio
:: 2 a 2

- Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 2 - È - presentazione incaricato

- -

: l - delle offerte delle pratiche

è a º
i n. -

L. P. 16.4.1935 Servizio

|

N. 15.ooo Pali di conifere - -

Approvvigio.

- namenti

º sezione º
- -

-

N. 500 | Cinture di sicurezza e N. 500 | L. P. 23 4.1935 Id. Sezione Sº

staffe.

i

- – Leve del contrappeso e ti- L. P. 23.4.1935 | Id. Sezione ſº

ranti.

---

–
–-

IN. 75.000 Zinchi per pila italiana. L. P. 23. 4. 1935 Id. Sezione 8' A

| –

–

- - Piastre speciali. L. P. 23. 4. 1935 Id. Sezione º

|
- –

-a

- – Bielle per locomotive L. P. | 23.4.1935 | Id. Sezione

-----

- -a

- – Teste crociate per locom. L. P. 30.4.1935 Id. Sezione

l –

l

- l la sezione”
N. 10.000 coppe a tulipano per lam- L. P. 14.5.1985 Id sº

pade I C. – -

. - zº

Kg. | 3.000 Spilli per appuntare. T. P. 15. 5 1935 Id., sezione

–

-- – – – ––– - – si

- – Madreviti, giramaschi e ina- L. P. 28 5.1º º sezione º

schi,

----- S. - -- -

Il Direttore Generºſº

VELANI
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Se

la

Se

–

Se

-

Circolare N. 5.

Veicoli da inoltrare vuoti nelle officine dell'Amministra,

zione per scadenza del periodo di garanzia.

Occorre inviare in Officina i veicoli il cui periodo di

garanzia sta per cessare e che sono indicati nell'elenco

in calce alla presente.

Le ricerche di detti veicoli dovranno esperirsi da

tutte le stazioni della rete alle ore 17 del giorno 1° mag

gio 1935, estendendole ai veicoli in composizione ai tre

ni a quelli esistenti sui piazzali di stazione, dei depositi

locomotive, dei depositi combustibili e delle squadre di

rialzo, limitatamente, per queste ultime, ai veicoli non

ancora sotto riparazione o prossimi ad uscire dalla

squadra.

Ad ogni veicolo rintracciato le stazioni sede di per

sonale di verifica, faranno applicare etichette T. V. 57

con l'indicazione: « per scadenza del periodo di ga

ranzia ». Le stazioni non sede di personale di verifica

provvederanno ad applicare ad ambo i lati del veicolo un

apposito cartellino con la stessa indicazione scritta a ca

'atteri ben chiari.

Se il veicolo rintracciato è vuoto dovrà essere invia

to al più presto nella prossima officina, scortato da Mod.

M. 130, se carico, dopo etichettato, dovrà essere inoltrato

alla stazione destinataria del trasporto.

La stazione che etichetta il vecchio carico ha però

l'obbligo di segnalare telegraficamente alla stazione de

stinataria gli estremi del veicolo stesso e quelli d'inoltro,

Quest'ultima alla sua volta, dopo reso libero il veicolo,

provvede al suo invio nella prossima officina.

Qualora si tratti di veicoli che non possono viag

giare, la stazione ne dà annunzio telegrafico alla propria

Sezione Movimento, la quale provvederà alle pratiche re

lative.

Avvertesi che, se il veicolo fosse munito delle nor

mali etichette di riparazione, le medesime non dovranno

l
S.

l
S.

Parte III – n. 16 – 18 aprile 1935.XI l I.
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essere tolte e coperte con l'etichetta speciale prescritta

dalla presente circolare. Così non dovranno essere tolte

queste etichette speciali e coperte con quelle ordinarie di

riparazione, quando occorresse applicare queste ultime a

qualche veicolo diretto all'Officina per la visita prima

della scadenza del periodo di garanzia.

La stazione che etichetta il veicolo darà notizia tele

grafica dell'invio alle officine: per i carri, alla propria

Sezione Movimento ed al Circolo di ripartizione od al

Capo Riparto Movimento; per le carrozze ed i bagagliai,

alla Sezione Movimento e al Servizio Materiale e Tra

zione (Indirizzo telegrafico: Ferrotabile Firenze), facen

do riferimento alla presente circolare.

Le Sezioni Movimento, entro il 10 maggio 1935 co

municheranno all'Ufficio circolazione veicoli l'esito, an

che se negativo, delle ricerche compiutesi sulle proprie

linee, indicando il numero di servizio dei veicoli rin

tracciati.

Ogni negligenza, omissione od erronea applicazione

di etichetta, verrà severamente punita, anche con l'ad

debito di tutti e di parte degli inutili percorsi a vuoto

che si dovessero verificare e dei danni eventualmente sof

ferti dall'Amministrazione per la mancata visita dei vei

colo prima della scadenza del periodo di garanzia.

Elenco dei veicoli da inoltrare nelle officine per visita di scadenza

del periodo di garanzia.

Az i 1.005 (l) D I 92.0S0 JºI 144.048 (5) Hgp 300.667 (5)

IBz 20.048 (4) » » 081 º » 049 (5) » » 668 (5)

X> » 060 (4) » » 082 » » 050 (5) » » 669 (5)

Bz 21.015 (2) » » 0S3 » » 051 (5) » » 806 (6)

X, » 100 (2) » » 084 X» » 055 (5) » » 807 (6)

Cz 31.020 (2) » » ()S5 2, » 056 (5) » » 808 (6)

X, » 098 (2) » » 086 > » 05S (5) » » S09 (6)

º » 148 (2) » » 087 2. » 066 (5) » » S11 (6)

- 29 30.492 FF 010.401 (4) » » 068 (5) » » S12 (6)

» » 537 G ( i 020.001 (4) » » 073 (5) » » S13 (6)

» » (i85 (3) » » 005 (4) » » 074 (5) » » 814 (6)

X, » 764 (3) » » 402 (4) » » 077 (5) » » 815 (6)

» » S4S (3) » » 403 (4) » » 081 (5) » » 816 (6)

> 41.437 (4) Fo 134.629 (4) » » 082 (5) » » 818 (ſi

lº 'z 60.000 (4) FI 144,005 (5) » » 090 (5) » » 819 (6)

o » 001 (4) » » 006 (5) » » 091 (5) » » 822 (6)

C Dy 67.421 (4) » » 019 (5) » » 092 (5) » » 827 (6)

º » 426 X, » 021 (5) EE 190.451 (4) » » S28 (6)

» » 434 > » 022 (5) Hgp 300.660 (5) » » 833 (6)

I) I 82.305 (4) » » 047 (5) » » 666 (5) » » 834 (6)
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Hgp

H

LL

301.201 (5)

» 202 (5)

» 203 (5)

» 207 (5)

» 212 (5)

» 215 (5)

» 216 (5)

» 218 (5)

» 222 (5)

» 223 (5)

» 226 (5)

» 22S (5)

» 229 (5)

» 232 (5)

» 234 (5)

» 235 (5)

» 236 (5)

» 239 (5)

» 240 (5)

» 241 (5)

» 245 (5)

» 251 (5)

» 252 (5)

» 253 (5)

» 258 (5)

» 259 (5)

» 260 (5)

» 262 (5)

» 263 (5)

» 269 (5)

» 270 (5)

» 271 (5)

» 272 (5)

» 273 (5)

» 274 (5)

» 278 (5)

» 279 (5)

350.260 (4)

» 502 (4)

» 711 (4)

351.123 (4)

448.151 (5)

» 500 (5)

» 502 (5)

» 505 (5)

» 506 (5)

» 508 (5)

» 510 (5)

» 512 (5)

» 513 (5)

» 514 (5)

» 515 (5)

» 517 (5)

479.819 (4)

a

l
4S7.163

5,50.S4S

645.267

2(5S

269

273

» 277 (5)

2S0

283 (5)

284 (5)

» . PS5

S6

2S7

i 2S!)

29 l

293

296

» 403

404

107

-40S

» 413

417

421 (

424

125

» 126

427

420

» 434

435

437

442

444

447

450

452

453 (

155

456

457

» - 60

461

463

464

46S

471

476

» 477

481

4S2

4SS

4S0

» 492

5

D

)

645.495 (5)

» 497 (5)

» 49S (5)

» 600 (5)

» 603 (5)

» 605 (5)

» GOS (5)

» 611 (5)

» (il (i (5)

» 617 (5)

» 619 (5)

» 622 (5)

» 625 (5)

» 627 (5)

» 62S (5)

» 629 (5)

» 630 (5)

» 6,31 (5)

» 632 (5)

» (334 (5)

» 635 (5)

» 637 (5)

» 640 (5)

» (542 (5)

» 643 (5)

» 645 (5)

» 646 (5)

» 654 (5)

» G5S (5)

»

>

>

»

>

»

X)

2,

»

>,

»

X,

2,

>

»

64S.352 (5)

353 (5)

357 (5)

362 (5)

367 (

373 (

374 (

376 (

377 (

378 (

381 (

3S2 (5)

3S4 (5)

385 (5)

3S6 (5)

3S7 (5)

390 (5)

391 (5)

E

>

2,

»

º

»

»

x

X»

»

X)

>

1.024.886 (5)

» 889 (5)

» S90 (5)

» Sºi (5)

l.029.1S2 (5)

316 (i

317 (!

31S (i

3 l 9

» 320

321

322

323 (i

324

327

32)

5

º

5
)

º
)

-

)

«5

;

»

»

»

»

650.961 (4)

(395.092 (4)

1.007.537 (4)

1.024.878

SS4

(5)

S79 (5)

(5)

SS5 (5)

1.031.

»

».

X)

o

»

»

043 (5)

046 (5)

047 (5)

050 (5)

051 (5)

052 (5)

055 (5)

058 (5)

» 059 (5)

(60 (5)

063 (5)

064 (5)

067 (5)

069 (5)

070 (5)

073 (5)
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1.031.074 (5) E ! 031.239 (5) E 1.031.254 (5) FF 7.104.460

» 076 (5) » » 240 (5) » » 2,5 (5) » 7.105.858

» 079 (5) » » 24T (5) » » 258 (5) » 7. l 05.S94

» 080 (5) » » 242 (5) » » 260 (5) » 7.106.062

» 226 (5) » » 249 (5) » » 2 -1 (5) » 7.106.262

» (5) » » 250 , 5) » » 265 (5) » 7.150.000

» 236 (5) » » 251 i 5) » » 266 (5) GG 7.201.407

» 237 (5) » » 252 (5) » » 268 (5) » 7.202.406

» 238 (5) » » 253 (5) FF 7.101.019 (4) Mi, 7.500.S30

(1) Devono essere inviati alle Officine F. S. di Roma Trastevere

(2) X), 2, s Voghera

(3) X) » x Foggia

(4) Devono essere trattenuti a disposizione dell'Ufficio Circola

zione Veicoli di Roma, al quale verrà dato immediato avviso tele

grafico direttamente dalle stazioni o dagli impianti che li hanno

rintracciati. I veicoli di cui la presente annotazione non devono es

sere sottoposti a visita di scadenza del periodo di garanzia, ma sono

ricercati per cause varie.

(5) Devono essere rimessi in circolazione subito dopo la loro

eventuale riparazione ed emissione delle perizie di addebito, a meno

che essi presentino difetti di speciale gravità, nel qual caso le Offi

cine dovranno attenersi a quanto è stato disposto con la lettera

circolare T. V. 311/313/ o del 15 settembre 1934. (punto 11º) del

Servizio Materiale Trazione.

(6) Devono essere inviati alla più vicina Officina F. S., per

esservi trattenuti a disposizione del Servizio Materiale e Trazione

– Sezione II – e non per scadenza del periodo di raranzia. Le star

zioni o gli impianti che rintracciano un carro di cui la presente an

notazione devono comunicare direttamente al predetto Servizio. fa

cendo riferimento alla presente circolare, l'Officina alla quale il

carro viene inoltrato e gli estremi d'inoltro.

Distribuito agli agenti delle classi 5. 9. 11, 30, 32, 36, 37 e 38.

(4)

(4)

(4)

(4)

(4)

(4)

(4)

(4)

(4)

|
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l

outsicaziosi :

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

-

-

È - i: i
5 S : 5 : Termine utile Servizio ed Ufficio

8 - : E : 2 -

5 Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 2 - È “ i presentazione incaricato

i -

-: - d -: l º elle offerte delle pratiche

ri a º

t e º

l – –

- – Carta tipo bachelite e tubetti T. P. 22.4, 1935 servizio,

di cartone Approvvigio.

namenti

Sezione 8° A

-–-–-–- -

- – Cartone isolante T. P. 22. 4. 1935 Id. Sezione 8°

-

Kg | 250.000 Rame puro in tubi L. P. 23.4, 1935 ld. sezione se

– - –

N. 22 Catene per ancore L. P. 23.4.1935 la sezione 7°

l --- - ----- ----- -- – - -

|
-

- Fibra vulcanizzata T. P. | 25.4.1935 Id. Sezione 8° A

l

l – --

N. 5000 Leve di acciaio T. P. 27.4 1935 Id. Sezione 8º

-- --
-

- - - --
----- - ---

–

- --

N. 300 | Termometri per determinare T. P. 29.4.1935 Id. Sezione Sº

giuochi rotaie

- - Dadi grezzi da filettare L. P 30.4.1935 Id. Sezione 6º

–
–– – –-

º 8.000 | Tela di filo di acciaio zincato L. P. 30.4.1935

–
- --- --------- --- - --- -

a

º º - n. 16 – 18 aprile 1935.xIII.
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l do

3: is fa
r - - C -

; È : 3 : Termine utile servizio ed Ufficio

: : E

s Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 5 è i ca presentazione incaricato

-

-

s • -- delle offerte delle pratiche

3 i :
– - i lº º –– - - -

- – Materiali diversi in acciaio L. P. 30.4.1985 A".
per deviatoi s p"

- sezione º

- - - - - - - -a

– – Staffe di unione per travi di L. P 30, 4, 1935 | Id. Sezione i

|

l

locomotive

2.5. 1985 Id. Sezioneº

–

N. 46.450 | Dadi grezzi da filettare ece, T. P.

|

15.5.1935 | Id. Sezione 8"

l

l

N. 3. 000 Lame per seghe da rotaie T. P. |

––

-
-

N. 500 | Livelli a bolla d'aria T. P. 18.5.1935 Id. Sezione º

–

-

|

ml. 55.000 Mistone grigio di cotone per L. P. 11.6.1935 Id. sezione º

abiti

–– - - --
-–

| l

- 5'

ml. | 6.000 | Zanella nera T. P 22. 6. 1935 Id. Sezione

l

–
l "A

- – Spazzole di carbone e di bron- L. P, | 19. 11. 1935 Ia. Sezione º

zo carbone

-

-

Il Direttore Generale

VELANI
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Ordine di servizio N. 2'.

Concessioni di viaggio e di trasporto a favore degli Ono

revoli Senatori del Regno e Deputati al Parlamento

per il 2° anno della XXIX Legislatura.

I biglietti serie B º rilasciati per i viaggi delle fami

glie degli on.li Senatori del Regno dei Deputati al Par

lamento ed i relativi buoni bagaglio emessi per il 1° anno

della XXIX Legislatura, dovranno essere tenuti validi

soltanto fino alla mezzanotte del giorno 27 aprile 1935 -

A. XIII.

Però, in base al S 15 delle Norme per le concessioni

di viaggio e di trasporto emanate con l'Ordine di servi

zio N. 31 del 13 marzo 1930-VIII, se il viaggiatore mu

nito di biglietto serie B º si trovi in viaggio dopo tale

ora, o lo inizi non oltre l'ora stessa, ha diritto di utiliz

zare il biglietto fino alla stazione per la quale venne vi

dimato o per quella dove eventualmente egli intenda di

effettuare una fermata.

Per il 2° anno della XXIX Legislatura verranno

emessi biglietti serie Bº e buoni bagaglio da tenersi va

lidi con i treni in partenza dopo la mezzanotte del 27

aprile 1935-XIII e che avranno la scadenza alla mezza

notte del 27 aprile 1936-XIV, o, nel caso di nuove ele

zioni generali, alla mezzanotte del giorno precedente a

quello della prima convocazione del Parlamento.

I nuovi biglietti serie Bº e buoni bagaglio si distin

guono da quelli del 1° anno della XXIX Legislatura per

chè portano l'indicazione sul fondo « anno secondo della

Legislatura XXIX scade alla mezzanotte del 27 aprile

1936-XIV )).

Per quanto riguarda le persone che possono fruire

di tali biglietti, si richiama l'art. 12 del R. Decreto

Legge 3 gennaio 1926, n. 188 ed i $$ 122 e 123 delle re

lative Norme.

I buoni bagaglio possono essere fruiti sia dal Par

lamentare che dalle citate persone.

Per quanto concerne la compilazione, validità ed

utilizzazione dei biglietti di cui trattasi, si avverte che

Parte III – n. 17 – 25 aprile 1985-XIII.
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dovranno essere osservate le disposizioni contenute nei

SS 124, 126 e 127 delle Norme suddette.

Nei casi di irregolarità od abusi, il personale dovrà

attenersi a quanto è stabilito dal S 148 delle sopra citate

Norme.

Con riferimento poi all'Ordine di Servizio n. 153 del

18 dicembre 1924, pubblicato nel Bollettino Ufficiale

n. 51 (1924), si avverte che le due marchette comprovanti

il pagamento del diritto fisso, dovranno essere applicate

nel retro dei biglietti medesimi, nella casella riservata

alla prima vidimazione ed entrambe le dette marchette

dovranno essere annullate con il Bollo a compostore del

la stazione od Agenzia che le emette.

Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9,

12, 13, 14 e 16.

ſia

s
lo

la
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

LAVORI E FORNITURE

Appalto del servizio di puli- L. P.

zia del materiale viaggiato

ri e dei servizi accessori

presso la stazione di Trieste

Campomarzio.

Fornitura in opera di: N. 5 Ap- A. C.

parecchi per la rifornitura

accelerata della sabbia alle lo

comotive destinati ciascuno ai

depositi di Mestre, Civitavee

chia, Palermo, Messina e Ca

tania.

Posa binari e deviatoi fra Sta- L. P.

zione Loano ed Albenga. |

Impianto apparecchi telegrafici

e telefonici linea Monfalcone

Tarvisio.

L. P.

Deviazione a monte linea Napo- L. P.

li-Potenza fra Stazioni Saler

no e Pontecagnano e sistema

zione raccordo al porto.

f

Fornitura mano d'opera Can- L. P.

tiere Mestre.

Parte III – n. 17 – 25 aprile 1985-XIII.

G. Gare

L. P. Licita

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A - C. Ap

palto concorso

l

- l

Termine utile Importo Ufficio incaricato

per la approssi
presentazione "" delle

dello -

delle offerte pratiche

appalto

180.000 | Sezione Materiale

e Trazione di

Trieste

Ore 18 del

14-5-1935 (triennio)

Servizio Materiale

e Trazione – Uf

ficio 2º – Sezione

5° - Firenze

Ore 11,30 del 116.000 Sezione Lavori

30.4.1935 Genova

- -

Ore 16 del 130.000 | Sezione Lavori

30.4.1935 Trieste

|

- Sezione Lavori

Napoli

º 970. 000

l

Ore 16 del 140.000

2-5-1935

Ore 16 del

30. 4. 1935

Sezione Lavori

Venezia
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LAVORI E FORNITURE

G. Gare

L - P. Licita

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A , C. Ap

palto concorso

Termine utile " Ufficio incaricato

rie mativo delle

dello -

delle offerte appalto pratiche

-

-

Costruzione nuovi locali annes- L. P Ore 16 del 27o. 000 Sezione Lavori

si pianterreno fabbricato me- 2 5. 1935 Napoli

desimo per sistemazione Uf
ficio.

Rafforzamento, rinnovamento e L. P. ore 10 del 950.000 Sezione Lavori

sistemazione massicciata trat- 3. 5. 1935 Reggio Calabria

to binario corsa compresa tra

stazioni Battipaglia esclusa e

Torchiara inclusa.
---

-

Fornitura scaffali ed armadi L. P. Ore 16 del 601. 185 | Sezione Iavori

in ferro per archi ed uffici 3.5.1935 Napoli

vari nuovo edificio Postale

Napoli.

-

Rafforzamento rinnovamento e L. P. Ore 10 del 190.000 | Sezione"
sistemazione massicciata bi- 4. 5. 1935 Reggio Calabr

nario fra Stazioni Greca e

Pisciotta inclusa.
--

-

– –

–

-- -

Sistemazione scalo accesso dal L. P. ore 16 del 74.000 | Sezioneº
piazzale inferiore a quello su- 4. 5. 1935 Napoli

periore stazione Napoli.

-

– –

---

-

Rafforzamento rinnovamento e L. P. ore 10 del 200.000 Sezioneli
sistemazione massicciata bi-- 8.5.1935 Reggio ce

nari corsa compresa fra sta-
-

zioni Pisciotta esclusa e S.

Mauro La Bruca.

-

Rafforzamento rinnovamento e L. P. ore 10 del 125.000 i".
sistemazione massicciata bi- 9. 5. 1935 Reggio Ca

nario corsa fra le Stazioni

S. Mauro La Bruca inclusa e

Centola.

- -

–
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it)

tu I

o

Rafforzamento e sistemazione

G. Gare

L - P. Licita- Termine utile Importo - - - -

zione privata " la "- Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE - i r; Tratta- presentazione " delle

i tiva privata ello pratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

L. P. Ore 10 del 120.000 Sezione Lavori

| Fornitura pie' d'opera granito

massicciata binario corsa

fra la stazione Centola e Celle

Bulgheria.

Rafforzamento e sistemazione

massicciata binario corsa fra

Stazione Celle Bulgheria escl.

e Torre Orsaia esclusa.

Consolidamento frana fra le

stazioni di Sciara e Cerda li

nea Palermo Bicocca.

L. P. Ore 10 del

13. 5. 1935
l

225.000

14. 5. 1935

Ore 11 del 196.000

29. 4. 1935

Reggio Calabria

Sezione Lavori

Reggio Calabria

Sezione Lavori

Palermo

lavorato per sealini ripiani
gradinata esterna verso Via

Allamanni Galleria Testa nel

e

F. V. Nuova Stazione Firen

ze S. M. N.

Sistemazione argine ferroviario

presso Stazione Favarotta li

nea Canicattì-Siracusa.

---
- -

Sºstituzione delle travate ";

talliche di cinque ponticelli

tratto Buonfornello-Campo

felice.

Sistemazione impianti luce e

Ore 15 del 40.700

30.4.1935

Ore 11,30 del 278.000

30. 4. 1935

Ore 11 del

1. 5. 1935

3S. 500

l

Sezione Lavori

Firenze

Sezione Lavori

Palermo

Sezione Lavori

Palermo

forza motrice stazione Firen

ze C. M. l

Ore 15 del 235.000

2. 5. 1935

Sezione Lavori

Firenze
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G. Gare

L- P. Licita- Termine utile Importo Ufficio incaricato

zione privata per la approssi- delle

" " : " ".
delle offerte appa

A. C. Ap

palto concorso -

-
--- -- -

-
-
-

-

or Sezione Lavori

Impianto illuminazione elettri- L. P. Ore 16" 250.000 º"

ea piazzali Stazioni da Rea- 6.5.1935 -

na Roiale a Tarvisio. - e

-- - - T –. --

- - avori

Impianto illuminazione piazza- L. P. Ore 16,30 del 260.000 se"
. -

6.5.1935 l -

li Udine. – º e

-
-
- | ---

- e

-

- l

Costruzione ponte sul Volano L. P. Ore" 980.000 s" -

linea Bologna-Padova. 7. 5. 1 - -

il

Lavori ri

- - av0r azi,

Sostituzione pavimento Magaz- L. P. ore 11 del 60.400 se" e

zino Merci stazione Domodos- 9.5 1935 --

sola. -
–

- - Lavori

Sistemazione galleria Rocciacu- L. P. Ore 10 del 218.000 i"ci
pa Sarapo e Velia tra Sta- 10. 5.1935 eggi

zioni Rutino e Ascea.

ione Lavori

Impianto di riscaldamento nel- A. C. Ore 12 del 120.000 sa"

la nuova stazione di Viareg- 11. 5. 1935

g10.

ione Lavºri

Rafforzamento e sistemazione L. P. Ore 10 del 400.000 | Sezione

io Calabrº

massicciata binario corsa sta- 17. 5. 1935 Reggio

zione Torre Orsaia e Acqua

fredda.

–

- vori

Rafforzamento rinnovamento e L. P. Ore 10 del 185.000 i"
sistemazione massicciata bina- 18. 5. 1935 gg.

rio corsa fra stazioni Acqua

fredda e Maratea.
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G. Gare

L - P. Licita- Termine utile Importo - ---- - - -

---
zione privata per la ". Ufficio incaricato

i LAVORI E FORNITURE T, P. Tratta- -
mativo delle

- ri e, - presentazione dello
tiva privata delle offerte lto

A. C. Ap- elle otter appa
pratiche

palto concorso

-

| Consolidamento scarpata a Sn. L. P. Ore 11.30 del 56.000 Sezione Lavori

º rilevato fra i Km. 90+342 e 1.5.1935 Palermo
li | 90+370 fra Cammarata ed

Acquaviva. l

it - -
-

Fornitura mobili comuni arre- L. P. Ore 16 del 391.500 Sezione Lavori

damento nuovo edificio po- 9. 5. 1935 Napoli

| stale Città di Napoli. -

i - -

3

| impianto nuovo binario rac- L. P. Ore 15 del 28.000 Sezione Lavori

cordo Spezia Migliarina - 29.4 1935 Firenze

i Spezia Porto.

--- -

a

g:

--

i

i

a

g

-–– -- -
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: l 5 e È a

5 S : 3 : Termine utile Servizio ed Ufficio (0
c - - - U.

s Quantità MATE RIALE DA FORNIRSI 5 È º presentazione incaricato

s s s delle offerte delle pratiche Gal

r - :

– - º I– –-- --

–

N. 100 Trapani a cricco. T. P. 2 5. 1935 Aie

namenti

sezione 8°

– -–

N. 800 Raschietti di legno per neve. T. P. 4.5. 1985 Id. Sezione 8"

i - -------- –– N

- - Parti di ricambio per ventila- L. P. 7 5. 1935 | Id. Sezione 7"

tori, motopompe ecc. R
l

–- – -

-

ml 70.000 Cavo isolato. L. P. 7 5.1935 Id. Sezione SA Api

---- -- i ---- - --- --- ------------ –----- In

si

- -- --- : -a

- - Materiali vari per trazione L. P. 7.5 1935 Id. Sezione I –

veicoli.

fo

- - - - - - – ------- – -----– -- è

2,

7a

- - Materiali vari isolati per L. E. T. P. 9. 5. 1935 | Id. Sezione

-
–

N. 1.000 Roncole. T. P. 19.5.1935 | Id. Sezione

–– –-

–
–

- - - -

N. 1.000 | Punte per trapani. T. P. 20.5.1935 . Id. Sezione 8 -

-- --- --- --- - --- - – -– -- - fo

l sa

N. 2.700 Boccette inchiostro rosso per T. P. 23.5.1935 | Id. Seziºnº"

bolli di gomma. º l

--- -
-- -

–

- - –– -

N. 300.000 Fogli di carta asciugante. L. P 11. 6. 1935 Id. Sezione º

| - – l

Il Direttore Generale

VELANI Pa

–-
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COMUNICAZIONI:

º Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

io -
Gr, Gare

v L. - i cita- - - - -

irrigi i "i" " Ufficio incaricato

ri LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- presentazione "" delle

re tiva privata delle offerte io pratiche

A. C. Ap- l l l

palto concorso

irº - ---
-- - -- ----- -- -- - - -- - -- ---- - – --–-

N. 1 Compressore d'aria della A. C. 20. 5. 1935 - servizio Materiale

a pºrtata di circa 12 metri al º Tragione - Uf.

i 1' destinato al deposito di | ficio 2 – sez. 8'
Reggio Calabria. l – Firenze

– –

Appalto di alcuni servizi di L. P. Qr 18 del 151.200 Materiale

manovalanza presso il depo- 17.5. 1935 (per e Trazione - To

sito locomotive a Novara. triennio) r1 no

Fornitura e posa in opera vetri L. P. Ore 17 del 61.300 | Sezione Lavori

e cristalli per infissi Palaz- 6. 5. 1935 Roma

zo Postale al Quartiere Mil

vio in Roma.

Fornitura e posa in opera ve L. P. ore 16 del 97. 500 | Sezione Lavori

tri e cristalli per infissi Pa- 6.5. 1935 Roma

lazzo Postale al Quartiere - l

Aventino in Roma. -

-

Fornitura e posa in opera ve L. P. ore 16 de 75 3 0 | Sezione Lavori

tri e cristalli per infissi Pa- s 5. 1935 Roma

lazzo Postale al Quartiere -

l Nomentano in Roma.

–
-

-

- Fornitura e posa in opera Ve- L. P. Ore 17 del 73.000 Sezione Lavori

ſtº tri e cristalli per infissi Pa- S 5.1935 Roma

lazzo Postale al Quartiere

Appio in Roma.

|
--
--
-

Parte III – n. 18 – 2 maggio 1935-XIII.
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G. Gare

Les P. Lici - - -- - - - -

"." " | caso in arresto
LAVORI E FORNITURE r. P. Tratta- per la mativo delle

tiva privata presentazione dello ratiche

p| A- C- Ap- delle offerte appalto

palto concorso

----- ----- -

–

Lavori posa cavi di collega- L. P. ore 11 del 75.000 | Sezione Lavori

mento fra cabine trasforma- 8. 5. 1935 Firenze

zione Firenze S. M. N.

Costruzioni piani scorrimento L. P. Ore 11 del 44.000 | Sezione Lavori

per gru a ponte da instal- 9.5.1935 Palermo

lare nelle officine M. M.

Messina.

- -

-
--

-

-

-

Fornitura armadietti spoglia L. P. ore 16 del 88.830 | sezione Lavori

toio in ferro nuovo edificio 11.5. 1935 Napoli

Postale Napoli.

Costruzione Magazzino gestio- L. P. Ore 11,30 del 890.000 Sezione Lavori

ni « La Provvida» nella 15. 5. 1935 Genova

stazione di Genova Brignole.

Sistemazione piattaforma stra- L. P. ore 16 del 32 200 | Seziºne"
dale e costruzione cunette 15.5.1935 Napoli

fra stazione Morra Irpina e

Conza Andretta, progressive

Km. 75-F840 e 76--000.

impianto illumina lettri- L. P Ore 10 º 60 000 | Sezione Lavorº
mplanto llluminazione elettri- - - 3- -

ca nuovo Palazzo Postale e 15. 5. 1935 Genova

Telegrafico Imperia.

–

-

- l

Primo gruppo lavoro terra, L. P. 110. 000 Sezione Lavº

l

lmurari armamento per siste

mazione impianti merci sini

stro torrente Calopinare sta

zione Reggio Calabria C.le.

Reggio Calabria
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Gr. Gare |

al |i". re" ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE i.ri" riae " delle

: A. c. Ap delle offerte appalto pratiche

palto concorso

a Sistemazione piattaforme stra- L. P. Ore 16 del 54.000 | Sezione Lavori

e dale e costruzione cunette 18.5.1935 Napoli

fra Morra Irpina e Conza

Andretta linea Avellino-Roc

- chetta progressiva chilometri

--- 75 + 070 e 76 + 370.

a - --

i -

Rofforzamento e sistemazione L. P. Ore 10 dei 305. 000 Sezione Lavori

massicciata binari corsa tra - 22.5. 1935 Reggio Calabria

stazione Maratea e Praia

Aieta.
-

-

-

i L. P o 10 del 590.000 | Sezione Lavori
Rafforzamento rinnovamento e - - - re ne - ezione, lavori

sistemazione binario corsa 23.5 1935 Reggio Calabria

fra stazione Praia Aieta e

r Capo Bonifati. -

ri

Sistemazione galleria Maurella L. P. Ore 10 del 251.000 Sezione Lavori

Emingardo fra Stazioni Cen- 24. 5. 1935 Reggio Calabria

tola e Torre Orsaia.

Lavori armamento Pisa Cen- L. P. Ore 15 del 90.000 sezione Lavori

trale dipendenza nuovo rac- 6.5. 1935 Firenze

cordo per Livorno.

i l. r - -

º l - -

f Costruzione e posa in opera L P. Ore 16 del 222 000 | Sezione Lavori

due travate metalliche per 17-5-1935 Ancona

nuova luce retta di m. 20 da -

aprirsi in prolungamento al

a l'attuale ponte sul fiume Pe

i scara Km. 350/891 linea

Ancona-Foggia. - - - --- - --- - -- -
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È i; i
º l È 5 : Termine utile | Servizio ed Ufficio

-
-- - -

- Quantità MATERIALE DA FoRNIRSI 3 è presentazione incaricato

- - 5

; º a delle offerte delle pratiche

- – - – - – º
-

––

N. 50 Staffe per trapani. T. P. 10 5 1935 | , Servizio

l - Approvvigio

l namenti

-- - ---- –-–– sezione 8"

-

-

N 60 | Bilance da Kg. 20 e 10. T. P. 13.5.1985 Id. Sezione 8"

l -

--- - -- -- -- --

-

-

-

– - Tubi normali e speciali per L. P. 14.5. 1935 | Id. Sezione 6"

C. A.
l l

––-–- – -– –– ––––--

–. - Fontanelle di ghisa. L. P. 14.5.1935 Id. Sezione º

–– l

|

N. 4.500 | Occhiali di sicurezza. T. P. 25. 5. 1935 | Id. Sezione 8"

Il Direttore Generale

VELANI
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s

V

Ordine di servizio N. 3'.

Attivazione del nuovo 0rario generale li maggio 1935-XIII

Col 15 maggio 1935 sarà attivato sulla Rete un nuovo

orario generale col quale si miglioreranno alcune contu

nicazioni sia internazionali che interne.

('OMUNICAZIONI INTERNAZIONALI

Il treno I' R, Parigi Modane-IXoma, partendo per

manentemente alle 22 da l'arigi giungerà a Roma alle

ore 19,05 durante il periodo estivo ed alle 20,05 durante

il periodo invernale. -

Il treno S (nuovo 10S) verrà ritardato dalle 15,15

alle 15.10 in partenza da Torino, arrivando a Parigi al

l'ora attuale.

La comunicazione Ventimiglia-Chiasso ed oltre, at

tualmente costituita dai treni 1:33 - 1 (56, verrà costituita

dai treni 139 - S4 in partenza da Ventimiglia alle ore

11.10 ed in arrivo a Chiasso alle 17.57, con un accelera

mento di circa 2 ore rispetto alla comunicazione attuale.

I treni 222 e 225 della linea Torino-Cuneo-I3reil

Ventimiglia verranno accelerati di circa venti minuti

in seguito alla elettrificazione del tratto S. Dalmazzo

I 3 reil-Piena.

I treni di lusso S O ed O S (Simplon Orient Express)

Verranno accelerati di mezz'ora fra Milano e Venezia.

Il diretto 61 Bologna-I3 rennero-Monaco verrà anti

cipato alle ore 18.59 in arrivo a Monaco per collegarlo

con una nuova comunicazione Monaco Olanda.

Il treno 2120 Fortezza S. Candido, durante il pe

riodo in cui non si effettua il diretto estivo 5 10 sarà col

legato a S. Candido con un nuovo treno per Lienz e

Villaco.

La comunicazione Trieste-Piedicolle ed oltre, attual

mente costituita dai treni 627 - 60 1 partirà tutto l'anno

da Trieste alle ore 7 col vantaggio di giungere a Monaco

alle ore 19.15 anzichè alle 22, come avveniva in estate,

e prendere così la coincidenza col treno per Colonia e

l'Olanda.

Parte III – n. 19 – 9 maggio 1935-XIII.
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I treni A 9 | 1 ed A 9 15 fra Trieste e Fiume saranno

collegati rispettivamente coi treni 303-A e 301 A delle

Ferrovie jugoslave.
-

( OMUNICAZIONI INTERNE

Verrà istituito un nuovo diretto 102 da Genova (p.

6.07) a Torino (a. 9.15). Detto treno da Alessandria a

Torino sostituirà l'attuale 124.

Il treno rapido R S1 Genova-Milano verrà ritardato

di oltre due ore per collegarlo a Genova col treno 139

proveniente da Ventimiglia e sarà fatto proseguire fino

a Chiasso come direttissimo in sostituzione dell'attuale

I titi.

L'attuale rapido R S4 Genova Milano sarà sostituito

da un treno direttissimo (nuovo 166) in partenza da Cie

nova alle ore 11.50 con arrivo a Milano alle ore 11.

Il treno 178 Genova Milano verrà soppresso.

Il treno rapido R S3 Milano-Genova verrà anticipato

al e ore 8.03 in partenza da Milano con arrivo a Genova

alle ore 10.

L'attuale treno accelerato 1224 Milano-Torino verrà

trasformato in diretto (nuovo 18S con partenza da Mi

lano alle ore 8.50 ed arrivo a Torino alle 11.50).

il diretto 192 Milano-Torino sarà ritardato di un

quarto d'ora.

Il treno rapido R 91 Milano-Venezia sarà sostituito

da un nuovo direttissimo 183, in partenza alle ore 11.15

la Milano con arrivo a Venezia al e ore 1 S.3S. Detto

treno troverà a Milano le immediato coincidenze col ra

pido R 93 da Torino, col direttissimo 166 da Genova e

col direttissimo 173 dal Gottardo: a Verona sarà in coin

cidenza col rapido R 67 proveniente dal Brennero ed a

Venezia Mestre col direttissimo 506 per Tarvisio e

Vienna.

L'attuale diretto 414 Verona-Milano avrà origine da

Venezia S.L., partendone alle ore 7.25 con arrivo a Mi

lano alle 11.45 in coincidenza col rapido R 90 per To

rino, col diretto 169 per Genova e col diretto i76 pel

(i ottardo,

Il treno 2114 Bologna Brennero sarà ritardato dalle

S.55 alle 9.25 in partenza da Bologna, per metterlo in
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-

coincidenza col diretto i 10 da Firenze e col treno estivo

160 proveniente da Ancona.

Verrà istituito un nuovo treno 626 Portogruaro

Trieste in coincidenza col direttissimo 506 proveniente

da Venezia.

Il treno 719 Livorno Empoli-Firenze verrà antici

pato di 15 minuti per coi legarlo a Rifredi col diretto 112

verso Bologna.

Verrà istituito un nuovo diretto 726 Firenze l.m

poli-Livorno collegato a Pisa col diretto 10 per Genova

e Torino, sopprimendo l'attuale 728 in partenza da Fi

renze alle 17.5S.

I treni 1091 e 1093 Torino-Cuneo Ventimiglia ver

l'anto accelerati di circa trenta minuti.

Il treno 1 1 1 1 Torino-Savona verrà posticipato dalle

ore 5.45 alle 6.07 in partenza da Torino con arrivo a Sa

vona ai le 9.2S anzichè alle 9.21 .

Verrà istituita una nuova coppia di treni fra Ber

gamo e Treviglio in partenza da Bergamo alie ore 6.28

ed arrivo a Bergamo alle 20.59 in coincidenza a Treviglio

coi treni 1464 e 3397 per e da Milano.

Il diretto 567 in partenza da Calalzo per Padova

e Venezia verrà anticipato dalle ore 11.25 alle 10, allo

scopo di migliorare le comunicazioni del Cadore con Mi

la no e Roma. Durante il periodo estivo detto treno verri,

sussidiato da un nuovo diretto in partenza da Calalzo

alle ore 9.22 con arrivo a Padova aile 13.36.

Il servizio con antomotrici leggere verrà esteso alle

linee Terontola-Foligno, Urbino Fabriano e Portocivita

nova-Fabriano.

Provvedimenti riguardanti il passaggio dal cessante al nuovo Orario.

Per il passaggio dall'attuale al nuovo orario si os

serveranno le seguenti norme:

Nel giorno 14 maggio si dovranno evitare quei

treni straordinari che per orario o per prevedibile ritar

do non possano giungere a destinazione o terminare la

loro corsa in una stazione capolinea prima della mez

zanotte,

La effettuazione di ogni treno straordinario nella

notte dal 14 al 15 maggio sarà subordinata alle disposi
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zioni che le Sezioni Movimento riterranno opportuno

d in partire per regolare la circolazione dei treni.

Sarà etira delle Sezioni stesse di dare tutte le dispo

sizioni riguardanti il passaggio dal cessante al nuovo

orario pei treni merci senza viaggiatori, nonchè per quei

treni viaggiatori non indicati, il cui orario non cambia

oppure non subisce che lievi modificazioni.

I )ovranno poi diramare le occorrenti disposizioni di

del taglio per attivare quelle di cui in appresso:

Linea I 3 RENNERO- I oI.OGNA

Il treno 21 19 assumerà il nuovo orario in partenza

da Trento.

Linea M i LA No I SOLOGNA - l oMA

ll direttissimo 40 assumerà il nuovo orario in par

tenza da lirenze S. M. N.

Linea TRIESTE-VENEZIA-IROLOGNA

Il diretto 619 assumerà il nuovo orario in partenza

da Trieste la sera del 14 maggio.

Linea ROMA-FORMIA-NAPOLI-REGGIO C.

Il direttissimo S9 assumerà il nuovo orario in par

tenza da Sapri.

Il diretto 87 assumerà il nuovo orario in partenza

da ('astelnuovo Vallo.

Il direttissimo 95 assumerà il nuovo orario in par

tenza da Napoli C.

I direttissimo 81 assumerà il nuovo orario in par

tenza da Napoli C.

Il diretto S6 assumerà il nuovo orario in partenza

da Castelnuovo Vallo. -

Il diretto S0 assumerà il nuovo orario in partenza

da 13elvedere M.

Il diretto S2 assumerà il nuovo orario in partenza

da Paola.

Il direttissimo 91 assumerà il nuovo orario in par

tenza da Villa S. Giovanni.
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Linea A N oNA-IRO MIA

Il diretto i ti assumerà il nuovo orai io ed il nuovo

nti nero 7S in partenza da Nera Montoro.

Linea NApol,I- I l: INDISI

Il diretto So2 assumerà il nuovo orario in partenza

da ( i rassano.

linea MI ETAI ONTO- IN EGGIO ( .

I i diretto S93 assumerà il nuovo orario in partenza

da Rossano.

Il diretto S9S assumerà il nuovo orario in partenza

(la Roccella.

Linea l'Esc ARA-lºoMA

ll di otto 77S assumerà il nuovo orario in partenza

«la Mlorate ('elio.

Linea TLRONTOIA-FOLIGNO

Il treno AT 279 si effettuerà per la prima volta in

partenza da Terontola la sera del 14 maggio in sostitu

zione del leggero A 275.

Linea MALLES-I3OLZANO

Il diretto 539 assumerà il nuovo orario in partenza

da Lana Postal.

TRENI MI ERCI ACCELERATI

La rete dei treni merci accelerati è rimasta pressochè

invariata.

E' stato soppresso il treno straordinario 1962 MI

Civitavecchia-Pisa e previsto in sua vece il treno 4 A

Roma-Torino.

Lo straordinario 1967-M è stato soppresso da In

peria Oneglia a Genova S. P. e previsto in sua vece il

treno GGP Imperia Oneglia Domodossola via Genova

Milano.
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- -
-- -

-
-- --- --

Anche gli straordinari 199 1 Ml Trieste-Postumia,

155 A Bologna Foggia ed S1 ! A Foggia Napoli sono

stati soppressi.

TRENI pli: RATE

Non sono state apportate sensibili variazioni nella

rete dei treni derrate.

Solo il treno GGS è stato ritardato in partenza da

Milano per assicurare le coincidenze con i treni prove

nienti dalla Liguria e dall'Emilia e di conseguenza ne è

stato ritardato l'arrivo a l omodossola, fermo restando

la coincidenza con l'estero, -

Lo straordinario Rlº V è stato previsto originario da

I :imini ed il G ( i F seguirà la via (ienova anzichè quei ſa

di Fornovo.

TRENI MERCI

La rete dei treni merci ordinari è stata mantenuta

anche col nuovo orario nei limiti dello stretto indispen

sabile, tenendo particolarmente presente la necessità di

accelerare quanto più possibile la resa dei trasporti.

I treni merci rapidi e diretti a lungo percorso, che

forniano da tempo importanti ed apprezzate comunica

zioni interne ed internazionali, sono stati mantenuti ed

impostati seguendo il criterio di celerità sopra accennato,

tanto più che i treni stessi servono importanti correnti di

traffico ed i maggiori centri industriali e commerciali.
-

Tanto le coincidenze dei treni merci nei transiti prin

cipali, quanto quelle nei transiti secondari, sono state

regolate in modo da ridurvi al minimo le soste, e ciò allo

scopo di migliorare sempre più l'andamento dei trasporti

e particolarmente di quelli a breve distanza o cive per

effetto del loro istradamento devono percorrere linee di

scarso traffico. Su alcune linee, maggiormente influen

zate dalla concorrenza camionistica, sono state mante

nute anche col presente orario due coppie di treni merci,

onde rendere possibile una sempre più sollecita resa dei

trasporti.
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– E' stato accelerato di circa 1 ora il treno merci

diretto 5150 Savona Let Torino, specializzato per l'inol

iro di derrate provenienti dalla riviera ligure e dei carri

caricati al porto di Savona. E' stata istituita la condotta

sussidiaria 5451 Savona I. Torino, che impiega poco più

di 6 ore a percorrere la tratta Savona-Torino Smist.

– I treni merci rapidi 5509 e 55 I 1 Milano Smist.

Venezia Alestre sono stati accelerati di 30' e 45'. l'ertanto

i due treni impiegheranno rispettivamente ore 8.45 e 7.55,

anzichè ore 9.15 e S. 11, a percorrere la linea Milano

Mestre.

– Il treno merci diretto 6079 Milano Simist. Bologna

Sinist., che precedentemente aveva funzioni di omnibus

da Parma a Bologna, è stato accelerato di oltre 6 ore per

rendere più sollecita a resa dei trasporti diretti Bologna

loco e migliorare l'andamento di quelli in transito, po

tendo con tale provvedimento migliorare a Bologna Smist

e coincidenze coi treni merci in partenza per le rima
- a

nenti linee. 3

– Il treno merci diretto 6271 Venezia Mestre-Fog

gia è stato accelerato di circa 7 ore tra Mestre e Rimini,

avendo potuto ridurre sensibilmente la sosta preesistente

in quest'ultima stazione, con notevole vantaggio per le

coincidenze a Venezia Mestre.

– E' stato anche possibile accelerare di oltre 2 ore

il treno merci diretto 6:293 Trieste C. M. Venezia Mestre,

impiegando così ore 8.30, anzichè 10.40, a compiere l'in

tero percorso.

– Fra I3ologna Smist, Firenze, Pisa e Livorno e

viceversa, via direttissima, è stata istituita una coppia

di treni merci specializzati, che permetterà di inoltrare i

carri, interessanti i transiti di cui sopra in ore 10 fra

I3ologna e Livorno ed in ore 15 nel senso inverso.

– E' stata ritardatº di 4 ore la partenza da Roma

Tiburtina del treno merci diretto 6957 Roma Tib.-Napoli

per metterlo in coincidenza in quella stazione col 6071 e

6101 in arrivo da Bologna.

– Sono state migliorate le comunicazioni fra IErin

disi e Napoli via Taranto Potenza mediante opportune

modificazioni d'orario dei treni merci esistenti.
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l lanno inoltre formato oggetto di particolare cura i

treni adibiti all'inoltro delle spedizioni in piccole partite

e specialmente i treni rapidi collettame, ai cui orari so

no stati apportati i ritocchi ed adattamenti necessari, in

relazione alle esigenze dei servizi di carico, scarico e tra

sbordo, senza tuttavia aumentare nel complesso i tempi

di percorso.

Con l'orario 23 aprile 193 | XII i treni rapidi coilet

tame avevano una percorrenza complessiva di IXm. S620,

che coprivano in ore 187 alla velocità commerciale di

IXm. 17.7 all'ora.

Successivamente furono estesi alle linee Ancona

Foggia, Foggia-Bari, Torino-Savona, l'arma Sarzana,

Novara-Alessandria, Chiasso-Milano. I pomodossola-Mila

no e Modane-Torino e con l'orario 15 maggio c. a., cir

coleranno anche sulle linee Foggia-Napoli e Napoli-I3a t

tipaglia, compiendo un percorso giornaliero di Km. 11360

in ore 6:32, alla velocità commerciale di lº n. 1S all'ora,º - , a
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare l

. P. Licita- T' - il1 e" l utile i" l micio incaricato

I,AV ( ) RI E FORNIT'I) Rr T. P. Tratta- per a nativo delle

tiva privata presentazione dello pratich

A. C. A p. delle oflerte appalto pratiene

* patto concorso -

- ---

- - - - -- - -- -

- - -

A patto manipolazione e cari- L. P. Ore 18 del 159.300 | Sezione Materiale

co carbone sulle locomotive 16. 5. 1935 (triennio) e Trazione di

presso il deposito li ( i ros- | Firenze

selo.
-

|

-

lin tornio parallelo per filet- A. C 20 5 19:35 - Servizio Materiale

tare a. p. mm. 400 d. p. e Trazione - Uſ

mm. 3000 destinate alla Of- l ficio 3 - Sez. 9'
ficina di Taranto. – Firenze

--- - - --- ---- - - - ---
-

-- ---
--- - - – - – - - - -

Un tornio parallelo come so- A. C. 20. 5. 1935 – Servizio Materiale

pra destinato alla Officina - e Trazione - Uº
di Foligno. ficio 3° - Sez. º

– Firenze

-

Due apparecchi portatili per A. C. 20, 5. 19:35 - Servizio Materiale

sabbiare, destinati all'Offici- ea Trazione - "
ria di Messina. ficio 3 – Sez.

– Firenze

Due motoriduttori ad albero A. C. :20) 5. 1935 - servizio Mater"

lento passante da Il l' 12 gi -
- e Trazione - gºri 1350 | 00 destinati alla Oi- ficio º - Sez.

ficina di Roma. - Firenze
-

- - -

- - - -

- - -

-

Una affilatrice per punte cli A C. 20 5. 1935 - ServizioM"

coidali destinata alla Ollici- º" 9ºma di Firenze, ficio 3° - Sez.

– Firenze

Parte III – n. 19 – 9 maggio 1935-Xll I.
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-
-

1 ,

LAVORI E FORNITURE

Fornit tra me. 5500 di pietri

per sistemazione stazio

ne di l'isa (..le in dipenden

za nuovo raccordo l per li

Vol'Ilo.

st ,

ostruzione ! S tabbricatini per

centraline accumulatori sulla

linea Tarvisio- i 'dine.

l'ornitura mc. 1.000 di ghiaia

per raccordo Spezia - l'orto.

- -- - - - -

|

-

i

l

l

G. Gare

L. P. Licita

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

L. P.

II. P.

Termine utile

la

presentazione

delle offerte

per

Ore 15 del

10.5 1935

Ore 16 del

1 | 5 1935

Ore 15 del

1:3. 5. 1935

Importo

approssi

unativo

dello

appalto

| 12.000

I fti e io incaricato

delle

pratiche

Sezione Lavori

Firenze

- ,

Sezione Lavori

Trieste

Sezione Lavori

Firenze

Consolidamento frana fra le

stazioni di Montemaggiore e

Roccapalumba.

---- --

nel D.

cabina

Costruzione fabbricato

1. di Udine ad uso

energia elettrica.

Costruzione di una fognatura

per smaltimento acque del

piazzale stazione di Formia.

Difesa dalle mareggiate in

prossimità Km. 150 i 15,

fra l'iraino S. Angelo e

Gioiosa Marea.

binari e sede

Roma-Aver

Manutenzione

stradale sul tratto

sa-Napoli.

L. P.

L. P.

l

-

n

L. P.

14. 5. 1935

Ore 11 del

Ore 16 del

15. 5. 1935

Ore 16 del

15. 5. 1935

Ore 15 dei

15. 5. 1935

()re 16 del

16 5. 1935

(30. 000

3:3. 400

85 000

150 000

Sezione Lavori

Palermo

Sezione Lavori

Trieste

Sezione Lavori

Roma

Sezione Lavori

Palermo

Sezione Lavori

Napoli
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LAVORI E FORNITURE

G. Gare

I - P. Licita- Termine utile Importo l'fficio incari
zione privata per la approssi- iclo incaricato

T. P. Tratta- -- - mativo delle

tiva privata presentazione dello tieb

A. C. Ap- delle offerte appalto pratiche

palto concorso

–

- |

Ore 15 del

dragone (e) ed Aversa (e).

Arredamento sale d'aspetto lº L, P. 40.000 Sezione Lavori

e 2" ("lasse nuovo l'. V. Fi- 16.5. 1935 Speciale - Firenze

renze S. M. N.lla.

–
Impianti illuminazione e l'orza L. r. Ore 16 del 160.000 Ufficio I.ES.

motrice, suonerie elettriche 20. 5. 1935 Venezia

linee orologi elettrici e tele- l

fonici nuova stazione Vene- º

zia S. Lucia. t

i 'ornitura di me. 1.500 di L. E' ore 11 del - Sezione Lavori

ghiaia vagliata per sistema- 18. 5. 1935 l Milano

zione impianti Milano l'. N. l

- - - - - - - - - -
-

Revisione ml. 10.000 arma- L. P Ore 15 del SC. 000 seziºne Lavori

mento linea Grosseto-Pisa. 20.5.1935 Firenze
-

--- -
---- ---

--

Lavori per ricavare locali nel- L. P. Ore 15 del 67.000 sezione Lavori
lo scantinato del palazzo po- 20.5.1935 Torino

stelegrafico di Novara. l

– un reImpianti elettrici nei fabbrica- L. P. ore 10 del 6S 000 vi" i -

ti viaggiatori et alloggi Sta- 21. 5. 1935 ologna

zione di Reggio Calabria. l

-

-

Impianti orologi elettrici nel A. C Ore 16 del - Sezione Lavori

nuovo palazzo RIN. l'l'. Ta- 21. 5. 1935 Bari

ranto.

-- l –

-

Manutenzione totalitaria bina- L. P. ore 16 del 140 000 seziºne Lavori

ri e sede stradale fra le 21.5.1935 Napoli

Stazioni di Falciano Mon

-

ei

l
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l

G. Gare

"" va a
LAVORI E FORNITURE | P. T. Tratta- l - mativo delle

tiva privata presentazione dello ratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto p

palto concorso

Revisione ml. 12.000 d'arma- L. P. Ore 15 del 59.000 | Sezione Lavori

mento sulla linea Firenze P. 22. 5. 1935 Firenze

Faenza.

)
- -

-
- -

Revisione ml. 5000 d'arma I. P. Ore 15 del 20.900 Sezione Lavori

mento sulla linea Pistoia- 23.5. 19:35 Firenze

Pisa.

l'osa dei binari di corsa secon- L. P. Ore 17 del 79.000 Servizio Lavori e

dari e deviatoi nella stazio- 23. 5. 1935 Costruzioni Uff. 20

ne di Albenga. Sez. 4” – Roma

Costruzione di una linea elet- L. P Ore 16 del 11.500.000 servizio Lavori

trica primaria a due palifi- 28.5.1935 e Costruzioni

cazioni alla tensione di 60 Sezione 20º

K. V. dalla Sottostazione di Roma

Battipaglia alla Sottostazio

ne di Scalea (1° lotto).

-

Impianto porta sicurezza nel A. C o" - sº" ivori
palazzo postale di Pola. - 7, - - - rieste

Costruzione di una linea elet- L. P. Ore 16 del 9. 500 000 Servizio Lavori

trica primaria a due palifi- 31. 5. 1935 e Costruzioni
cazioni alla tensione di 60 Sezione 20

R. V. dalla Sottostazione di Roma

Scalea a quella di Sambiase

(2° lotto).

---

Costruzione di una linea elet- L. P. Ore 16 del 11.000.000 Servizio Lavori

trica primaria a due palifi

cazioni alla tensione di 60

R. V. dalla Sottostazione di

Sambiase a quella di Reggio

C. Gallico (3° lotto).

e Costruzioni

Sezione 20°

Roma

3. 6.1935
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LAV () RI E FORNITURE

Sistemazione trincea stazione

Monteverde e fermata l'ir

cioli sulla linea Avellino

Rocchetta S. Antonio.

Costruzione nella città di Rieti

di un fabbricato di dieci al

loggi per il personale posta

le telegrafico,

Impianto linee per orologi

elettrici e sistemazione linee

telefoniche del l . L. di Ro

ma S. l aorenzo.

lavori di terra, murari e ce

zione privata

l

l

l

l

l

l

l

Ufficio I.

l

l ificio incaricato

Sezione Lavori

Sezione Lavori

Sezione I, vori

Reggio Calabriamento armato per l'amplia

mento della stazione di Vibo

Valentia,

–– a –

l'rolungamento binario di in

crocio nella stazione di

Ogliastro.

Sezione Lavori

Reggio Calabria
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BoLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO º

Circolare N. 6.

Veicoli da inoltrare vuoti nelle officine dell'Amministra

zione per scadenza del periodo di garanzia.

Occorre inviare in Officina i veicoli il cui periodo di

garanzia sta per cessare e che sono indicati nell'elenco

in calce alla presente.

Le ricerche di detti veicoli dovranno esperirsi da

tutte le stazioni della rete alle ore 17 dei giorno 1 giu

gno 1925, estendendole ai veicoli in composizione ai tre

ni, a quel i esistenti sui piazzali di stazione, dei depositi

locomotive, dei depositi combustibili e delle squadre di

rialzo, limitatamente, per queste ultime, ai veicoli non

ancora sotto riparazione o prossimi ad uscire dalla

squadra.

Ad ogni veicolo rintracciato le stazioni sede di per

sonale di verifica, faranno applicare etichette T. V. 57

con l'indicazione: « per scadenza del periodo di ga

ranzia ». Le stazioni non sede di personale di verifica

provvederanno ad applicare ad ambo i lati del veicolo un

apposito cartellino con la stessa indicazione scritta a ca

ratteri ben chiari.

Se il veicolo rintracciato è vuoto dovrà essere invia

to al più presto nella prossima officina, scortato da Mod.

M. 130, se carico, dopo etichettato, dovrà essere inoltrato

alla stazione destinataria del trasporto.

La stazione che etichetta il vecchio carico ha però

l'obbligo di segnalare telegraficamente alla stazione de

stinataria gli estremi del veicolo stesso e quelli d'inoltro,

Quest'ultima alla sua volta, dopo reso libero il veicolo,

provvede al suo invio nella prossima officina.

Qualora si tratti di veicoli che non possono viag

giare, la stazione ne dà annunzio telegrafico alla propria

Sezione Movimento, la quale provvederà alle pratiche re

lative. -

Avvertesi che, se il veicolo fosse munito delle nor

mali etichette di riparazione, le medesime non dovranno

Parte III – n. 20 – 16 maggio 1935-XIII.
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essere tolte e coperte con l'etichetta speciale prescritta

dalla presente circolare. Così non dovranno essere tolte

queste etichette speciali e coperte con quelle ordinarie di

riparazione, quando occorresse applicare queste ultime a

qualche veicolo diretto all'Officina per la visita prima

della scadenza del periodo di garanzia,

La stazione che etichetta il veicolo darà notizia tele

grafica dell'invio alle officine: per i carri, alla propria

Sezione Movimento ed al Circolo di ripartizione od al

Capo Riparto Movimento; per le carrozze ed i bagagliai.

alla Sezione Movimento e al Servizio Materiale e Tra

zione (Indirizzo telegrafico: Ferrotabile Firenze), facen

do riferimento alla presente circolare.

Le Sezioni Movimento, entro il 10 giugno 1935 co

municheranno all'Ufficio circolazione veicoli l'esito, an

che se negativo, delle ricerche compiutesi sulle proprie

linee, indicando il numero di servizio dei veicoli rin

tracciati.

Ogni negligenza, omissione od erronea applicazione

di etichetta, verrà severamente punita, anche con l'ad

debito di tutti e di parte degli inutili percorsi a vuoto

che si dovessero verificare e dei danni eventualmente sof

ferti dall'Amministrazione per la mancata visita dei vei

colo prima della scadenza del periodo di garanzia.

Elenco dei veicoli da inoltrare nelle officine per visita di scadenza

del periodo di garanzia.

Az ll 015 (1) I) I 92.001 FI
- 144.094 (5) FI 144.253 (5)

Bz 20.060 (4) » » ()SS 2, » 095 (5) 2 » 256 (5)

» 21.049 (2) » » ()89) 29 » 096 (5) » » 257 (5)

» » l 09 (2) » » ()9(ì » » 099 (5) » a 25s (5)

» 31,028 (2) » » 091 » » 200 (5) » » 259 (5)

» » 070 (2) » » 092 > » 201 (5) » » 261 (5)

» 36.497 X> » 09:3 > » 202 (5) » » 262 (5)

» » 5 15 », » 004 > » 203 (5) » » 263 (5)

X) » 701 (3) » » 095 x, » 205 (5) » » 266 (5)

», » 782 (3) , » l 60 » 227 (5) » » 268 (5)

» 44.475 (4) FF 0i 0.401 (4) » » 228 (5) » » 272 (5)

> » 4S2 (4) G (i 020.005 (4) » x 234 (5) » » 275 (5)

2, » 4S7 (4) » » 402 (4) » » 237 (5) » , 276 (5)

» 60.000 (4) » » 403 (4) » » 241 (5) » » 277 (5)

» » 001 (4) FI 144.084 (5) » » 242 (5) » » 278 (5)

CI)y 67.42S » » 085 (5) » » 243 (5) » » 279 (5)

» 67.438 e » ()S6 (5) » » 244 (5) » » 299 (5)

DI 82.305 (4) » » OS7 (5) » » 247 (5) » » 100 (5)

> 92.000 » » (193 (5) » » 249 (5) » » 403 (5)
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(1) Devono essere inviati alle Officine F. S. di Roma Trastevere

(2) X, 2, Voghera

(3) » » X» Foggia

(4) Devono essere trattenuti a disposizione dell'Ufficio Circola

zione Veicoli di Roma, al quale verrà dato immediato avviso tele

grafico direttamente dalle stazioni o dagli impianti che li hanno

rintracciati. I veicoli di cui la presente annotazione non devono es

sere sottoposti a visita di scadenza del periodo di garanzia, ma sono

ricercati per cause varie.

2)

(5) Devono essere rimessi in circolazione subito dopo la loro

eventuale riparazione ed emissione delle perizie di addebito, a meno

che essi presentino difetti di speciale gravità, nel qual caso le Offi

cine dovranno attenersi a quanto è stato disposto con la lettera

circolare T. V. 311/313/ o del 15 settembre 1934. (punto 11º) del

Servizio Materiale Trazione.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 9, 11, 30, 32, 36, 37 e 38.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO
1:35

COMUNICAZIONI:

-

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

LAVORI E FORNITURE

N.I Impianto distribuzione aria

compressa e gas acetilene de

stinato al deposito locomoti

ve di Reggio Calabria.

Gr, Gare

L. P. Licita

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

A, C.

Termine utile | Importo

per la approssi
- ImatiVo

presentazione dello

delle offerte appalto

Ufficio incaricato

delle

pratiche

Servizio Materiale

e Trazione – Uf

ficio 2° – Sez. 8°

– Firenze

Parte III – n. 20 – 16 maggio 1935-XIII.
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- ce

È i: 3 :

4 è : : : Termine utile servizio ed Ufficio
- I - E :

- Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 5 - 5 - presentazione incaricato

i - è è delle offerte delle pratiche

-

- –------ i “ –-

- - Spessori e guide per la so- L. P. 28 5.1935 , Servizio.
l spensione veicoli. Approvvigio.

l namenti

– – - - - Sezione 7"

l | -

- - Elementi di accumulatori sta- L. P 28.5.1935 Id. Sezione 8 A

zionari.

N. 65 500 Pezzi in fibra per giunti iso- L. P 28.5.1935 | Id. Sezione 6°

lanti.

l

e
Q.li 176 | Carta per copie multiple. L. P. 28.5.1985 | Ia sezione º

- -

N. | 35.000 Punte elicoidali. T. P. | 3.6.1935 | Id. Sezione º

-

––

-

N. 12.000 Chiavi doppie per dadi, T. P. 8.6.1935 | Id. Sezione º

N. 1.500 | Lampade elettriche portatili e

300 gabbiette.

- -

Kg. | 60.000 | Minio di piombo in polvere.

L. P. | 18, 6. 1935 sezione º A

IL. P. 25.6.1935 º Sezione "A

Il Direttore Generale

VELANI





()

ſar
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

Gr. Gare -

L. P. Licita- Termine utile Importo Ufficio incari
zione privata per la approssi- le lo incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- - mativo delle

tiva privata presentazione dello -

- raticheA. C. Ap- delle offerte appalto p

palto concorso

|

Ri e niciatura opere metalliche L. P. Ore 15.30 del 51.450 Sezione Lavori

esercizio finanziario 1935-36. 27. 5. 1935 Venezia

Consolidamento scarpata a mon- L. P. ore 16 del 44 0 0 Sezione Lavori
te fra Km. 4l F 749 e 41 27. 5.1935 Bari

840 linea Termoli Foggia.
l - ---

c . -

Rialzo piano ferro tra Bivio L. P. Ore 15 del 210.000 Sezione Lavori

Sangone e Trofarello linea 27 5. 19:35 Torino

l orino-Genova. -

- N., ,: -- .:
Manutenzione orologi primo lot- L. P. " i" 4.171 se"" Orl

to Compartimento l'alermo. - 28. 5. 1 G

-

–– – ---- - --

- - l v - -

Manutenzione impianti idroelet- L. P. " 150 000 seri" or
trici Bardonecchia. 28. O. lº;

- - - - ezione LavoriImpianto montacarichi nel nuo- A. C. " S Bari

vo Palazzo Postale di Ta- - . . n. I tre

-

-

ranto. - - - – - - - - -

–- –

a - - - - 55. 000 Sezione LavoriSistemazione e consolidamento Il. P. " Di). Bari

trincea tra Km. 19 i 975, 30 29 o 1st,

e l\ m. 20-0 linea Rocchetta

Gioia.
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Gr. Gare

i". Termine utile Importº Ufficio incaricato

- - e per la approssi

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- - mativo delle

tiva privata presentazione dello pratiche

A. C- Ap- delle offerte appalto

palto concorso

i - - -

Fornitura complessi. T. P. Ore 18 del 75.000 | Sezione Lavori

29. 5. 1935 Torino

l

I lavori terra muratura ed ar- L. P. Ore 10 del 116.800 | Sezione Lavori

mamento per prolungare bi- (5.6 1935 Reggio Calabria

nario incrocio ed impiantare

terza linea stazione Ogliastro º

('ilento.

-

––-– -– - l

- l -

Fornitura mc. 20.000 pietri- L. P. Ore 11 del 66. 522 | Sezione Lavori

Palermo

l

sco in stazione Bagheria, 31. 5. 1935

i

Prolungamento binario incro- L. P. ore 10 del 95.000 | Sezione Lavºri

cio stazione Aiello Calabro. 7. 6. 1935 Reggio Calabria

-

Montaggio sottostazione all'a- L. P. Ore 15 del 97.000 | Ufficio Elettrifi p

l erto di Redipuglia ed Opi- l 11. 6. 1935 cazione Gorizia

cina. -

--- - -- -- - - - -- ----
-- -

–

- - -

–
--- -- --- --- -

Costruzione cabina smistamen- L. P. Ore 16 del 60.000 Ufficio I ES.

to raccordo linea aerea e ca- 28.5. 1935 Napoli

vi sotterranei Napoli Poggio -

leale. F

l

Fornitura mobili Palazzo RR. L. P. Ore 11,30 del 72.000 Sezione Lavori

l'l'. Imperia. 28 5. 1935 Genova

l

- -

-

ore 18 del 370.so0 sezione Matº"

1

\l palto del servizio di mani l

polazione combustibili presso 1. 6. 1935 (per e Trazione di

la linessa locomotive di Goi (triennio) Trieste

Zia Monte S. l

-

-
-

- -

- -
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a

G. Gare

Les P. Licita

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

Termine utile

per la

presentazione

delle offerte

LAVORI E FORNITURE

-

N. I gru da 2 tonn. con ponte T. P.
l

|

3. 6. 1935

scorrevole, scartamento metri

5,26, azionamento elettrico

pel s llevamento del carico,

azioni mento a mano per la

traslazione del ponte e del

carrello (per la- Squadra

Rialzo di Mestre).

Importo ſºia, i re i n ... -
approssi- Ufficio incaricato

nativo delle

dello -

appalto pratielle

- Servizio Materiale

e Trazione – Se

zione 7º-Firenze

Lavo, i armamento per siste- L. P. Ore 15 del

mazione impianti stazioni di 28 5. 1935
i -

Spezia, dipendenza raccor

do porto mercantile.

--

---

––

- - - - - l

Riverniciatura opere metalli- L. P. Ore 16 del

che. 29 5. 1935

------ - - -- -

– – -

- -

Primo gruppo lavori terra | L. P. Ore 10,30"
muratura, cemento armato 29.5. 1935

ed armamento binari per

ampliamento e sistemazione

generale stazione Villa S.

Giovanni.

- - - - - - - - - -

–

-

-- -- -

Fornitura e posa in opera ser L. P. Qre 15 del l

ramenti legname finestre 31.5.1935
- -

padiglione Reale nuovO

F. V. Firenze S. M. N.

|

i

- –- – -–r----

Rinnovamento e risanamento Ore 16 del

m. 24856 binario e 23 scam- 31. 5. 1935

bi linea Termoli- Foggia. i

L. P.

88 000 | Sezione Lavori

- Firenze

-

––

-

69.315 Sezione Lavori

Trieste

---

–

1.160.000 Sezione Lavori

Reggio Calabria

a

101, 158 Sezione Lavori

Firenze

Sezione Lavori356.000

- Bari
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-

-

-

G. Gare

L - P. Licata- Termine utile Importo --- - - -

zione privata per la approssi- Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE | P. T. Tratta- - mativo delle

- - -- presentazione dello -

tiva privata delle offert " lt pratiche

A. c. Ap- ºº ººº appaito

palto concorso l

- - - - –
- --

-

-

lavori murari e vari comple- L. P. Ore 16 del 138.500 Uff.Elettrificazione Il

tamento cabina traslo ma 1.6 1935 Arezzo lº

zione !.arderello. -
li

l - - - -- o

-- ----
--- --- ----- --- -- ----

S

l'innovamento binario di cor

sa piena linea fra N m. 25 1.6, 1935

nea Chiusa-Plan.

,

Bolzano

lS5 e 31 t 313 della li

L. P. Ore 16 del l 60.000 | Sezione Lavori

-

Ore 15 del 135.830 | Sezione Lavori
Iºiverniciatura capriate metal- L. P. « » - -

liche Officine materiale ro- 3. 6. 19:35 - Torino

tabile Torino. - iº

l |

Forniture me l 6500 pietrisco L. P. Ore 16 del 198.000 Sezione lavori

per sistemazione massiccia- 3.6.1935 Bari

ta Parletta-Cerignola Cam- - l -

pagna. - - - -

-

Verniciatura travate metalli L. P. Ore 16 º" 85 000 sea"º le

che pensiline nonchè ri- 4.6, 1935 anoi:

parazioni alcune pensiline li

metalliche linee Comparti

mento Napoli. --

--

– -– -– -
- - - Il

Costruzione cabina raccordo L. P. ore 17 del 33 200 Sezione Livº si

linee telegrafiche e telefo- 4.6.1935 , - Cagliari

niche aeree e cavi sotterra- e

nei pressi stazione Cagliari. - --

lisanamento piattaforma bi- L. P. Ore 11 del 50.000 se" i"
nario tra Dirillo e Gela del- 4.6.1935 Paler

la linea Siracusa-Licata. - -
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LAVORI E FORNITURE

l'ornitura e posa in opera ap

parecchi igienici e sanitari

funzionamento Albergo di tr

mio nuova Stazione Firenze

S. M. N. -

Sistemazione impianti segna

lamento telefonici ed iiiti

minazione stazione Orte.

----- --- -- - - -

Restauro e ricoloritura faccia

ta F. V. Torino Porta nuova

Costruzione cabina per rac

cordo linee telegrafiche e

telefoniche a Terni.

Sistemazione galleria Sorbo

tra stazione Diamante e

Belvedere.

Ricostruzione pile e sistema

zione spalle dei due viadotti

sulla Piazza di Praia d'Aie

ta e sulla piazza di Belve

dere Marittimo.

G. Gare

L. P. Licita
Termine utile Importo

Ufficio incaricato
zione privata per la approssi

. P. Tratta- - - tiv dell

- Tiri" presentazione " ri
A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

A. c. ore 16 del – sezione Lavori
4.6.1935 Firenze

-

-

-
-

-

–

-

L. P. Ore 17 del 300.000 | Sezione Lavori

5. 6. 1935 Roma

-

– - -

L. P Ore 15 del 130.000 Sezione Lavori

7. 6. 1935 Torino

--

---

L. P. Ore 16 del 31.200 Sezione Lavori

8.6 1935 Ancona

L. P. Ore 10 del 45.500 Sezione Lavori

13. 6. 1935 Reggio Calabria

–

L. P. Ore 10 del 39.500 Sezione Lavori

14. 6. 1935 Reggio Calabria
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: 5 - 5 -

º l È 5 Termine utile Servizio ed Ufficio

re Quantita MATERIALE DA FORNIRSI gº: c. presentazione incaricato

; s s delle offerte delle pratiche

-

|

N. 3.500 verrine ad elica. T. P. 31 5. 1935 ai
-

namenti

- -- - - - -- - - - - - - - - - sezione 8

N. 6.000 Pale per massicciata T. P. | 3.6.1935 Id. Sezione S'

- - - l

N. 600 Dozzine di lame per se- T. P. 4.6. 1935 | Id. Sezione º

ghetti

- --
–

- - e
N. 3. 500 | Morsetti giuntatreccia L. P. 4.6.1985 Iasenone Sº.A

l

l ––--

Q.li 3.800 Carbonella dolce L. P 4 6. 1935 | Id. Sezione º

l

- - - -- --- -

–

- ----- ----

–

-

- -

Hl, 560 Olio per trasformatori L. P 4.6.1935 Id. Sezione º

–-

t -s

- - Capicorda di ottone T. P. 10.6.1935 Id. Sezioneº

-
|

- -s

N. 47.000 Gabbiette di sostegno porta- L. P. 11. 6. 1935 Id. Sezione

guancialetti

------- - -

-

-- ----

-

Kg. 2.000 | Stoppino di cotone T. P. 24.6.1935 Id. Sezione”

- --- – –-

L. P. 2.7.1935 Id. sezione º

l

l

Kg. 100.000 Bianco di zinco

Il Direttore Generale

VELANI



Sri

i

sei



----
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare - |

L. P. Licita- Termine utile Importo - --- - - -

zione privata per la approssi- Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- tazi mativo delle

tiva privata presentazione dello ratiche
A. C. Ap- delle offerte appalto p

N. 1 Impianto incastellatura A. C. 15. 6.35 –

trasmissioni per la torneria

del deposito di Reggio Ca

labria. l

palto concorso

Servizio Materiale

e Trazione – Uf

ficio 2” – Sez. 8º

– Firenze

-

–

-

Lavori restauro dei fabbricati L. P. Ore 16 del 44. 0 0 Sezione Lavori

del Deposito Locomotive di 3.6.1935 lonna

Cassino.

L. P. Ore 11 del 304.500 | Sezione LavoriConsolidamento frana tra i

km. 70-836 e 71-101 fra 3. 6. 1935 Palermo

Roccapalumba e Lercara

Bassa.

Fornitura elementi vetri e tes- L. I'. - Ore 16 del 565 500 Sezione Lavori

seline ceramica per pavimen- 3.6 1935 Bolzano

tazioni, rivestimenti ecc. nuo

vo F. V. Trento.

l

--------

Ore 11,30 del 482.000 Sezione Lavoriid. | L. P.Consolidamento frana Km 4. 6. 1935 Palermo

145.062/142 fra Villarosa ed

Enna, linea Palermo-Bicocca.

Ore 11 del 108.000 Sezione Lavori

Pai rmo

Consolidamento trincea Km. L. P. - e a ---

136.535 fra Imera e Villaro- 5. 6. 1935

sa linea Palermo-Bicocca. l

Parte III n. 22 - 30 maggio 1935-XIII.
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G. Gare

L. P. Licita- Termine utile Importo Ufficio incaricato

zione privata per la approssi- dell

LAVORI E FORNITURE º" preſentazione " "
A.e " delle offerte appalto pratiche

palto concorso

Revisione generale armamento L. P. Ore 16 ſei 58.000 sa""
e risanamento massicciata bi- 7.6. 1935 rieste

nario di corsa linea S. Pietro

Carso-Fiume. -

Impianto platea lavaggio carri L. P. ore 11 del 43.500 se" "orl

in stazione Catania Acqui- 7. 6. 1935 a1el IIl

cela.

Impianto posta pneumatica nel A. C ore 16 del – seno" Lavori
nuovo l'alazzo Postale Ta- l'8. 6. 1935 arl

ranto.

-
- -

---
-

--

––
-
-

Costruzione fabbricato ricovero L. P. ore 16 il 3.500 se" "personale addetto pulizia l'8.6.1935 O Ztl Il

carrozze Stazione Trento.

--

Lavori impianto parco deposi IL. P. ore 16 del 115.000 sº le

to carri stazione Foggia. 10.6.1935 far

-- -
- - - -

– –

-

- -
-

- i

Impianto nuova cabina appara- L. P. ore 16 del 60.000 sai"

to centrale l'restane. 10.6.1935 tri - -- - -

-

-

- - - - - - " - - - - lSistemazione idraulica nel ba L. P. Ore 16 del 160.000 se"0l'

cino torrente Limentra. 10-6-1935 - po' gnº

-

º - - : vori

Lavori sistemazione galleria L. P. Qre 10 del - "
Sorbo. 13.6. 1935 Reggio e - --

l

- - - del Sezione Lavori

Fornitura e posa in opera L. P. ore 16 de - Ancona

montacarichi elettrico portata 18. 6. 1935

i 200 senza accompagna

mento persone Palazzo Po

stale Perugia. –
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G. Gare

L. P. Licit - ile | Impo - - - - -

LAVORI E FORNITURE rº" e ". º

- - - - Iº e Tratta- - -

" ". pratiche
A. C. Ap- erra

palto concorso

Appalto lavori terra muratura L. P. ore 10 del 82.000 sezione Lavori

ampliamento stazione Vibo- 19.6. 1935 Reggio Calabria

nati. -

l

-

Lavori impianti igienici nuovo L. P ore 10 del - Sezione Lavori

D. L. Reggio C. 6. 6. 1935 Reggio Calabria

Fornitura armadietti spogliatoi L. P. Ore 16 del 88 830 | Sezione Lavori

ferro nuovo palazzo R. P. 6.6.1935 Napoli

Napoli.

---
- - - -

- --

-

Fornitura me. 8000 di ghiaia L. l' ºre 15 del – sezione Lavori

sistemazione impianti l'8.6.1935 Firenze

Spezia Valdellora-Migliarina

e Marittima.

Sistemazione ponticelli fra Km. L. P. Ore 17 del 65 130 Sezione Lavori

56 e 65 linea Roma-Grosseto. 14.6, 1935 Roma

-

- -

-

Ricostruzione pile e sistemazio- L. P. Ore 16 del – Sezione Lavori

ne appoggi e muri paraghiaia 14.6.1935 Reggio Calabria

viadotti Piazza Paia e Belve

dere. – – – -–- – - –

–a -- |

Riverniciatura opere metalliche L. P. ore 16 " 52. 300 sa" Lavori

linea Roccasecca - Avezzano; 14.6.1935 O Illa

Roma - Formia; Avezzano -

Sulmona e pensiline interne -

Roma Tr. – l

- -- - - - ----- -- --

Sezione LavoriImpianto 3° binario stazione L. P. Ore 10 del – eZlome laV O l'1

Acquappesa.

–-– - –

26.6 1935 Reggio Calabria
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r - 2 e

E 3 a 3 a
- 'S : - -

5 è È ne utile | Servizio ed Ufficio

- -- - 2 -

e Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 5 - - presentazione incaricato

--
-

-

º a. a. delle offerte delle pratiche

- • -

- – –
º º

-
- ---- -

- -

- - - - l - – -– -– -

- - Griglie complete e piani per L. P. 1S 6. 1935 servizio

pavimenti ritirate carrozze Approvvigio:
namenti

Pialle, pialletti e trapani

Strumenti elettrici di misura

––

Sezione 7".

L. P. 2.7.1935 Id. Sezione 8".

L. P. 16.7. 1935 Id. Sezione 8°

Il Direttore Generale

VELANI
v,

ſi
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

Gr, Gare

- i" " utile ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- ria mativo delle

tiva privata delle offerte ai, pratiche

A. C. Ap- p

palto concorso

Lavori consolidamento rilevato L. P. Ore 11 del 186.500 | Sezione Lavori

km. 144+327 linea Paler- s 6, 1935 Palermo

mo-Bicocca.

Fornitura scaffalature ed ar- L. P. Qre 16 del 585.460 sezione Lavori

madi in ferro per nuovo 11.6 1935 Napoli

Palazzo Postale di Napoli.

-

sopraelevazione fabbricato dor- L. P. ore 15 del 63.000 seziºne Lavori
mitorio personale macchina 12.6.1935 Bologna

stazione di Ostiglia.

l

Fornitura me. 8000 ghiaia per L. P. Ore 15 del - sezione Lavori
sistemazione staz. Pisa C. in 13. 6. 1935 Firenze

dipendenza nuovo raccordo

per Livorno.

l

Lavori terra e murari per im- L. P Qre 15 del 120.000 sezione Lavori
pianto servizio acqua nuova 15.6.1935 Firenze

stazione di Siena.

Impianto pali telefonici Savo- L. P. 16 del 800.000 Sezione Lavori
na-Ceva. - 15.6 1935 Torino

Impianto illuminazione elettri- L. P. Ore 17 del 50. 000 I Sezione Lavori

ºa e forza motrice stazione

di Littoria.

Parte III – n. 23 – 6 giugno 1935-XIII.

15.6. 1935
Roma
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Gr. Gare

- -

-

-
-

""" º"- - - - ti e

LAVORI E FORNITURE " presentazione " ri
A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

|

-

-

| -

-

-

Impianto montacarichi elettrico A. C. Qre 17 del – Sezione Lavori
Palazzo Postale di Viterbo. io o lº Roma

-

Impianti igienico-sanitari in L. P. Ore 16 del 98.000 Sezione Lavori

alcuni locali del D.L. di Ro- 15.6.1935 Roma

ma S. Lorenzo.

––
Pavimentazione in cubetti di L. P. Ore 16 del 141.500 Sezione Lavori

porfido per nuovo F. V. sta- 15. 6. 1935 Bolzano

zione di Trento e marcia

piedi sottopassaggio ecc.

correzione tracciato curve li L. P or 15,30 del 60.000 sezione Lavori
nea Sacile-Pinzano. 17. 6.1935 Venezia

-

Manutenzione stadera a ponte L. P. Ore 16 del 8953,60 sezione Lavori

e strumenti metrici linee 17.6.1935 | annue Trieste

Compartimentali Trieste.

- -

-

-

Impianto riscaldamento nuova A. C Ore 16 del – sezione Lavori
alla partenza stazione Vene- 17.6.1935 Venezia

zia S. L.

-
- - ri

Fornitura serramenti in ferro L. P. Ore 16,30 del 255.000 | Sezione Lavº
per completamento fabbrica- 17.6.1935 Venezia

to nuova ala partenza sta

zione Venezia S. L.
-

- i
Lavori terra murari e simili L. P. Ore 11,30 del 56.070 Sezione Lavor

inerenti sistemazione ponte 18.6 1935 Genova

in ferro torrente Orba e due

ponti torrente Caramagna.

--

e
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Gr, Gare

L - P. Licita

zione privata

i

Termine utile Importo
Ufficio incaricato

per la approssi

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- preinione mativo delle

tiva privata delle offerte " pratiche

A. C. Ap- e appalto

palto concorso

Lavori armamento impianto L. P. Ore 16 dei 123. 000 Sezione Lavori

fascio cinque binari ed arre- 18. 6. 1935 Napoli

damento ferroviario pontile

Bausan porto di Napoli. l

l

Fornitura ed assistenza alla L. P. Ore 17 del S61.900 sezione Lavori
posa in opera pietra da ta- 19. 6. 1935 Bolzano

glio e marmi occorrenti per

costruzione nuovo F. V. sta
zione Trento.

-
-

-

-:

Prolungamento binari incrocio L. EP. " del 93.000 i"

stazione Amantea. - 19. 6. 1935 Reggio Calabria
-

- - c . -

Sistemazione galleria Fortino I P. º" 11" 57.460 "c"
tra le stazioni di Vibonati e 26.6.1935 eggio Ualabria

Sapri.

Ampliamento stazione di Bel- L. P. ore 10 del 309.400 sezione "i
monte Calabro. - 27. 6. 1935 Reggio Calabria

Appalto del servizio manipola- L. P Ore i" 143.000s"

zione combustibili presso i de- 18. 6. 1935 t per Bari
positi di Bari e S. Giorgio. (triennio) a l'1

-

Un paranco elettrico della por- A º 30. 6. 1935 - s"

tata di kg. 6000 – alzata ml. ficio 3” – Sez. 9º

5 - con motore elettrico per - - Firenze

corrente continua 250 Volta -

destinato alla Officina loco

motive di Rimini.

- -

- - - - 9) 5 l

Appalto manipolazione combu- L. P. " i" s"

stibili presso il deposito loco- º o so trio renze

motive di Pisa.
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È igi;
5 3: 5 : Termine utile servizio ed Ufficio i

- Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 5 º presentazione incaricato

i s a delle offerte delle pratiche

- i P |
--- -

- e
N. 50.000 Carrucole universali semplici. L. P. | 11.6.1935 servizio, i

- Approvvigio

- namenti

sezione º

N. 7 Squadre di acciaio a battente. T. P. 17.6.1935 Id. Sezione 8”.

- - Trolley a pantografo L. P. 18.6.1935 | Id. Sezione 7"

- – Portaguancialetti lubrificanti L. P. 18.6.1985 Id seriº”
per motori.

-

- - Bulloni, ghiere e perni per L. P. 18.6.1935 Id. Sezione "

zoccoli.

l –

- - Estintori da incendio e ca- T. P 1.7.1935 . Id. Sezione º

rie,
- --

-

-- -- - - - -
-

–

-

-

N. 16.000 Punte elicoidali da trapani, L. P. | 16.7.1935 Id. Sezioneº

Il Direttore Generale

l

VELANI
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COMUNICAZIONI:

- Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

Gr. Gare

Les P. Licita- Termine utile Importo

-
-

Ufficio incaricatozuone privata approssi

la
LAVORI E FortN per ti delle

ORN iTURE T. P. Tratta- presentazione "

tiva privata

-
A - C. Ap- delle offerte appalto pratiche

palto concorso

- m -

º Arredamento saletta Reale n L. P. Ore 15 del 56 000 | Sezione Lavori

servata e saletta Ministri 6 6. 1935 Firenze

Padiglione Reale nuova sta

e zone Firenze S. M. N. l

i

ºnsolidamento rilevamento L. P. - Ore 11 del 102. 300 Sezione Lavori

"Sin. l36 t 960 fra Imera e 14.6. 1935 Palermo

Villarosa.

Fornitura e montaggio opera L. P. , ore 15 del 32.300 | Sezione Lavori

due cancelli bronzo per cinu- - 18.6.tº Firenze

I Sura portico onore padiglio

- le Reale nuova stazione Fi

l'enze S. M. N.

– - – –
- - ---

- -

Fornitura me. 16.500 ei triseo L. P. Ore 16 del 198. 000 Sezione Lavori

lº sistemazione massicciata 19 6, 1935 Bari

Barletta-Bari. -

--
–-–

ºpianti illuminazione delle L. P. Ore 17 del 280.000 | Sezione Lavori

"azioni da Settebagni a Cit- 21.6.1935 Roma

tà della Pieve.

ºpianto riscaldamento F. v. A. C. 21.6 1935 -
Sezione Lavori

stazione Fortezza. Bolzano

"rte III – n. 24 – 18 giugno 1935-XIII.
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LAVORI E FORNITURE

|

Consolidamento galleria delle

palto concorso

Gr. Gare

L. P. Licita- Termine utile, Importo
zione privata Ufficio incaricato;

per la approssi
T. P. Tratta-

- nativo delle

ti ,ri presentazione delio pratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto

S. Bolzano.

L. P. Ore 16 del 746.000 Sezione Lavori

Vigle Km. 172 linea Poten- 22. 6. 1935 Bari

za-Metaponto.

Lavori nuovo fabbricato I. E. L. P ore 16 del 202 000 | Ufficio I.E.S.

24.6.1935 Venezia

- - -
l -

prolungamento binario incrocio L. P. ore 10 del 34.500 | Sezione. Lº
stazione S. Pietro a Maida. 2, 6, 1935 Reggio Calabria

l

––

-

-

l'afforzamento ml. 31l 15 bina L. P. ore 16 del 475 0 0 Sezione Lavori

ri fra Salerno e Battipaglia, 25 6.1935 Napoli

-

-

Sistemazione impianti telegra- L. P. Qre 17 del 170.000 Sezione Lavori

fonici linee Roma-Formia e 25, 6, 1935 Roma

('omi oleone-Nettuno,

- - - ---- -

-

–

l

Aumento spessore massicciata L. P. Ore 11.30 del 235.000 Sezione Lavori

fra Km. 103 e 115- 160 l - 25.6.1935 Genova

nea Torino-Genova.

–
- –- - - --

-

Riduzione scartamento e ridu- L. P. ore 15 del 135 000 se"
zione agri tra Carmagnola e 25.6.1935 ori

Savigliano.

--- -
- --- ---- --

- - -
–

- --- : iale
Appalto del servizio di pulizia L. P. ore 18 del 1.692.000 sezione Mº

materiale viaggiatori presso
la stazione di Bologna.

6.7.1935 . Triennio e Trazionº

logna
-

–

---

5

-

---

N

-
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-

º

È is is

; È : 3 5 Termine utile servizio ed Ufficio

i 2 = E
- Quantità MATERIALE I)A FORNIRSI 5 º i - presentazione incaricato

; s è delle offerte delle pratiche

-

| | |
º

- - -

- - Apparecchiatura in ferro per IL. P, 1s 6. 1935 , Servizio

T. E. Approvvigio

namenti

– -- - Sezione 8º.

- - Guancialetti felpati. L. P. 18.6.1935 | Id. Sezione 7°.

l

-
l

- – Puleggie conduttrici. L. P 25. 6. 1935 º Sezione 8º-A

-–– ----

e - - -

- – Tiranti puntoni e riparelle. L. P

l

25.6. 1935 | Id. Sezione 7º

-

- Ferramenta varia per car- L. P. 25. 6, 1935 | Id. Sezione 7°

-

25.6.1935 | Id. Sezione 7 a

rozze.

-–-–-– -–- – -– -

- - Ferramenta varia per loco- L. P.

- motive e veicoli.
--––

l

N. 5. 000 Pieconi d'assodamento. T. P.

º

-- l

27.6.1935 | Id. Sezione Sa

Il Direttore Generale

VELANI
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Circolare N. 7".

Veicoli da inoltrare vuoti nelle Officine dell'Amministra.

zione per scadenza del periodo di garanzia.

Occorre inviare in Officina i veicoli il cui periodo di

garanzia sta per cessare e che sono indicati nell'elenco

in calce alla presente.

Le ricerche di detti veicoli dovranno esperirsi da

tutte le stazioni della rete alle ore 17 del giorno 1° lu

glio 1935, estendendole ai veicoli in composizione ai tre

ni, a quelli esistenti sui piazzali di stazione, dei depositi

locomotive, dei depositi combustibili e delle squadre di

rialzo, limitatamente, per queste ultime, ai veicoli non

ancora sotto riparazione o prossimi ad uscire dalla

squadra.

Ad ogni veicolo rintracciato le stazioni sede di per

sonale di verifica, faranno applicare etichette T. V. 57

con l'indicazione: «per scadenza del periodo di ga

ranzia ». Le stazioni non sede di personale di verifica

provvederanno ad applicare ad ambo i lati del veicolo un

apposito cartellino con la stessa indicazione scritta a ca

ratteri ben chiari.

Se il veicolo rintracciato è vuoto dovrà essere invia

to al più presto nella prossima officina, scortato da Mod.

M. 130, se carico, dopo etichettato, dovrà essere inoltrato

alla stazione destinataria del trasporto.

La stazione che etichetta il veicolo carico ha però

l'obbligo di segnalare telegraficamente alla stazione de

stinataria gli estremi del veicolo stesso e quelli d'inoltro.

Quest'ultima alla sua volta, dopo reso libero il veicolo,

provvede al suo invio nella prossima officina.

Qualora si tratti di veicoli che non possono viag

giare, la stazione ne dà annunzio telegrafico alla propria

Sezione Movimento, la quale provvederà alle pratiche re

lative.

Avvertesi che, se il veicolo fosse munito delle nor

mali etichette di riparazione, le medesime non dovranno

Parte III – n. 25 – 20 giugno 1935-XIII.
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essere tolte o coperte con l'etichetta speciale prescritta

dalla presente circolare. Così non dovranno essere tolte

queste etichette speciali o coperte con quelle ordinarie di

riparazione, quando occorresse applicare queste ultime a

qualche veicolo diretto all'Officina per la visita prima

della scadenza del periodo di garanzia.

La stazione che etichetta il veicolo darà notizia tele

grafica dell'invio alle officine: per i carri, alla propria

Sezione Movimento ed al Circolo di ripartizione od al

Capo Riparto Movimento; per le carrozze ed i bagagliai,

alla Sezione Movimento e al Servizio Materiale e Tra

zione ( Indirizzo telegrafico: Ferrotabile Firenze), facen

do riferimento alla presente circolare.

Le Sezioni Movimento, entro il 10 luglio 1935 co

municheranno all'Ufficio circolazione veicoli l'esito, an

che se negativo, delle ricerche compiutesi sulle proprie

linee, indicando il numero di servizio dei veicoli rin

tracciati.

Ogni negligenza, omissione od erronea applicazione

di etichetta, verrà severamente punita, anche con l'ad

debito di tutti e di parte degli inutili percorsi a vuoto

che si dovessero verificare e dei danni eventualmente sof

ferti dall'Amministrazione per la mancata visita dei vei

coli prima della scadenza del periodo di garanzia.

Elenco dei veicoli da inoltrare nelle officine per visita di scadenza

del periodo di garanzia.

11.023 (1 ) DI 92 007 FI 144.216 (5) Fi l44.431

20.060 (4) » » (30S 2) » 217 (5) IIgp 301.290

21.052 (2) » » ()!) (3 X, » 219 (5) » » 291

» li 2 (2) » » 097 » » 220 (5) » » 296

31.030 (2) » » 09S » » 226 (5) » » 297

36.547 2. » 09:) so » 231 (5) » » 401

36.705 (3) » » 100 » » 232 (5) » » 402

» 78:2 (3) » » 101 X. » 280 (5) » » 403

44.475 (4) » » 102 2) » 2S1 (5) » » 404

» 482 (4) » » 1 0:3 x, » 282 (5) » » 414

» 487 (4) (i 020.005 (4) » » 285 (5) » » 415

(30.000 (4) » » 402 (4) » » 286 (5) » » 41S

67.442 so » 403 (4) » » 288 (5) » » 433

S2.305 (4) FI l44.206 (5) » » 289 (5) » » 43ſi
92.002 » » 207 (5) » » 201 (5) » » 443

» 003 » » 208 (5) » » 292 (5) » » 448

» 004 2, » 209 (5) » » 402 (5) Hg 304.037

» 005 > » 212 (5) » » 404 (5) » » 232

» 006 2, » 215 (5) » » 408 (5) » » 469

5(i
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IIg 304.646 (4) lº 5.Stil (5) lº 646.055 (5) E 1.00 335 (4)

il gbp 3ii). (4) » » S62 (5) » » 057 (5) e 1.020.512 (4)

2 » 206 (4) » » S66 (5) » » 059 (5) » 1.025.405 (5)
II 350.260 (4) » » S67 (5) » » () (i 2 ( 5 ) » » 406 (5)

) » 592 (4) » » StiS (5) » » (º » » 1 (5)

» 7 i (4) » » Stiº ( 5 ) » » 06 ! 5) » » 4.it) ( 5 )

» 35 l. l ? ( 1 ) » » si , » 065 (5) » » 4 ll (5)

il 1 ls.102 (4) » » S73 (5) » » , » 412 (5)

2) » 106 (4) » » S77 (5) » » 067 ( 5) » » 414 (5)

» » il 4 (4) » » S7S (5) » s, º 1 ) , 1.029.3.25 (5)

- » 120 (4) » » S79 (5) » » 07 5 (5) » » 3 (5)

2, » 167 (5) » SS() (5) » » (st) , » » 337 (5)

, » Ct) 1 (5) » » Ss5 ( 5 ) » ti º 5 ) , » 33S (5)

» 306 (5) » » SS6 (5) » 6 is 2 ( º » 339 (5)

> s 3 9 ( ) » » -S0 (5) , » 5) » » 340 (5)

> » 351 (5) » » Sº ( 5 ) , » o » 34l (5)

» » 352 (5) » » S91 (5) » » 5'35 (5) » » 342 (5)

2) » 353 (5) » ) , » 5 ) (5) » » 343 (5)

» » 356 (5) » » S95 (5) » -, 5 ! ! ! 5) » » 3 1 1 (5)

> » 360 (5) » » S96 (5) » » 5 ? (5) » » 315 (5)

362 (5) » G 16.000 i 5 ) , s ) » » 346 (5)

» » 366 (5) » » 001 (5) » » 5 t ) » » 347 (5)

L 475.9S1 (4) » » 002 (5) » i 5 iº) ( 5) » » 34S (5)

» 47S.232 (4) » » 003 (5) » » 5 ) (5) » » 349 (5)

479.819 (4) » » 004 (5) » » , (5) » I 030 056 (5)

> 187.163 (4) » » 005 (5) » 650.961 (-1) E 1.0.3 st) (5)

» 494.95S (4) » » 007 (5) » 65 i 26 (4) » » 2S1 (5)

MI 550.84S (4) » » 00S (5) » » '56 (!) » » ºs2 (5)

P 645.175 (4) » » () i 5 (5) » » º 4ti i 4) » » 283 (5)

X) » iS9 (4) » » 016 (5) » 654.907 (4) » » 287 (5)

, » 195 (4) » » 017 (5) » ti(il S77 (4) » » 290 (5)

» » 3' 1 (4) » » 018 (5) PP (iS5.102 (-1) » » 294 (5)

» . 3 27 (4) » » 020 (5) » » l11 (4) » » 29s (5)

º s 6:36 (5) » » () º 2 (5) » » 132 (4) » » 299 (5)

2, » 66S (5) » » 0.25 i 5) » » I 1:2 (-1) » » 401 (5)

» » S4l (5) » » 026 (5) » » 1.4S (4) » » 402 (5)

» » 843 (5) » » () 29 (5) » » 162 (4) » » 404 (5)

» » 849 (5) » » 034 (5) » » 305 (-1) FF 7.104.460 (4)

2) » S50 (5) » » ) 5 (5) » » 325 (4) » 7. i 5 -58

» » S51 (5) » » 0.36 (5) » » 330 (4) » 7. (5.89) 1

» » S56 (5) » » 0 11 (5) » » 337 (-) 7.i 06.062 (4)

» » 857 (5) » » 043 (5) P 692.00S (4) GG 7.202.406 (4)

sy » S5S (5) » » 047 (5) Poz 695.092 (4) MIp 7.500.830 (4)

» » S59 (5) » » 051 (5) IIgbp 932.262 (4)

» » S60 (5) » » 052 (5) E 1.007.537 (4)

(1) Devono essere inviati alle Officine F. S. di Roma Trastevere

(2) » » » Voghera

(3) » » » Foggia

(4) Devono essere trattenuti a disposizione dell'Ufficio Circola.

zione Veicoli di Roma, al quale verrà dato immediato avviso tele

grafico direttamente dalle stazioni o dagli impianti che li hanno
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rintracciati. I veicoli di cui la presente annotazione non devono es- MI

sere sottoposti a visita di scadenza del periodo di garanzia, ma sono

ricercati per cause varie. , ire,

(5) Devono essere rimessi in circolazione subito dopo la loro

eventuale riparazione ed emissione delle perizie di addebito, a meno

che essi presentino difetti di speciale gravità, nel qual caso le Offi

cine dovranno attenersi a quanto è stato disposto con la lettera

circolare T. V. 311/313/ o del 15 settembre 1934. (punto 11°) del l

Servizio Materiale Trazione.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 9, 11, 30, 32, 36, 37 e 38
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

Gr. Gare

L - P. Licita- - -
- - -

"."" | Uncio incaricatoLAVORI E FORNITURE Te P. Tratta- per la mativo delle

tiva privata presentazione dello ratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto p

palto concorso

Appalto del servizio di pulizia L. P. Ore 18 del 266.400 | Sezione Materiale

carrozze e servizi accessori 25.6. 1935 per e Trazione di

presso la stazione di Ber- (triennio) Milano

gamo.

Fornitura serramenti in le- L. P. Ore 15,30º 60.000 | Sezione Lavori

gno per fabbricato ala parten- 21. 6. 1935 Venezia

Ae nuova stazione Venezia

Riverniciatura opere metal- L. P. Ore 11 del 58.000 | Sezione Lavori

liche primo gruppo lavori Se- 26. 6. 1935 Milano

zione Lavori Milano

Impianto riscaldamento F. A. C. 27.6 1935 -
Sezione Lavori

V. stazione Fortezza (1) Bolzano

Impianto riscaldamento F. A. C. 28.6.1935 -
Sezione Lavori

V. Stazione Brunico Bolzano

Demolizione esistente ri- L. P. ore 16,30 del 47.800 | Sezione Lavori

ºssa locomotive di Villa O- 1.7. 1935 Trieste

Pºcina e ricostruzione medesi

Sºma con struttura diversa per

ricovero una locomotiva

l

(I) Prorogata dal 21-6 al 27-6-1935.

ºrte III – n. 25 – 20 giugno 1985-XIII.
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tian e

- - p. l ita

G ,

LA V () RI E N . I 1 R F. T. P. Tratti -

ti v privata

A . C. A p

ti i i l's,

l

l

º

zione privata

Termine utile

per la

presentazione

delie offerte

i - -

i

Importo

ai prossi

nativo

dello

aplº a te ,

Ufficio incaricato

delle

pratiche l A

i ni in m bili iPalazzo I . P Ore 11 del- 103.000 Sezione l avori

i o ale Agrigento º 26 6. 1935 Palermo

-

l
-

-
- -

–

- -

– – –- –
–

- - j
- - - - - a - - - - a -

I avori se :alli e li li º el'Iro L. P. Ore 15.30 del 317, 6 0 Sezione Lavori

i sta, ne Siena go º lº Firenze "

! il

i

- - – - l

l - -

i 'ornitura assistenza e lo sa L. P. Ore 16 del 385.000 Sezione Lavorº

il p º sei anenti nuovo iº. 26.6.1935 Bolzano

, one Trento l

|
-

-

l

- - º - i ei 2 S
l oi niti ra in l era apparec- A, C. Ore 15 del - Ufficio I.ES.
- - - - - - - - - a - -- d'i ºria i

chi si ciali illuminazione nito- 26.6. 1935 l l'irenze º

va stazione Siena l l |

–
º
----

-

--

- - - - - - - - -- - – –– - - l

-

Pro neamento binario in- L. P. Ore 11 del 78.900 sezione Lavºr .
- - - a - -- -- º- p arm0

crocio tazione ( alati 27.6. 1935 | Palerm

|

-- - l

mazione

Completamento della

C

siste

riparazione F. V.
s: azione Crotone l

zi

1. 7. 1935

Ore 10 del 66 000 | Sezione Lavori
v

sostituzione pensiline sta- L. P.

vie Trofarello

Ore 15 del

2. 7. 1935

Reggio Cala" se
- lorº

–

44 000 sezione º
Torino

-

i v

-

Impianti illuminazione elet
L. P.

trica stazioni da Reana a Tar

visio

Ore 16,30 del

2.7.1935

- i

Sezione Lº

Trieste

190.000

-
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G. Gare

L. P. Lici:a

zione privata

E . P. Tratta

tiva privata

l A. C. Ap

palto concorso

lAVORI E FORNITURE

l

Termine utile

per la

presentazi re

delle offerte

in porto

a rossi

º i :iº i van

tiello

a i a o

Uffici incari ,

elie

pra fi lm e

|

|

|

Lavori terra e muratura per L. P. Ore 10 del 74.300 Sezione Lavori

ºpliamentº, stazione Falerna 3 7 1935 Reggio Calabria
-

|

Lavori terra, muratura, le L. P. Ore 10 del 250.582 Sezione Lavori

-º e cemento armato per ann- 4. 7. 1935 Reggio Calabria

pliamento stazione Fiume

lr ddo Bruzio

-- -–– – --- - - - --- --

ºstemazione della stazione L P. Ore 10 del 707 000 Sezione Lavori

di l'orchiara 5 7 19:35 Reggio Calabria

|

Sistemazione magazzino ma L. P. Ore 11 del 107. 000 Sezione I Lavori

teriale stazione Treviglio 5 7 1935 Milano

- s -

l

l l

i

Lavori terra muratura e ce L. l'. Ore 10 del 195. 000 Sezione Lavori
- - - - s -- - s – -. i

ºnto armato per prolungare 1 | . 7. 1935 , Reggio Calabria

binari stazione Praia Aieta

Tortora |

-– -– -–--- -

–- –

--

- - - - -) Sezioni I lavoriSistemazione gallerie Grot- L. P. Ore 10 del 42 000 Sezione Lav ori
r -- - s- - - - - - 2 7. 1935 Reggio Calabria

la Torre Giuda e Scalea 12 7. 1935 e-5

- - - ... 1 , - Sezione voriImpianto quadri avvisatori L. P. " 70 000 s" O l'I

treni stazione Firenze S.M.N. 27. 6. 1935 -
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2 e

: 3 3 º 5

i È : 3 : Termine utile servizio ed Ufficio (0
:E : i -

re Quantità MATERIALE DA FORNIRSI $ è a. presentazione incaricato ſia

3 . . delle offerte delle pratiche

a a º -

tº º ta -

º ––-:

N. 2.120 sbarre tubolari in acciaio L. P. | 25 6 1935 | . Sº

r P. L Approvvigio.

pe - - namenti

Sezione 6
-

- Isolatori di porcellana per L. P. 25 6.1935 Id. Sezione 8'4 N

T. E. ne

ist

- Apparecchio in bronzo, ra- L. P. 25.6.1985 Id. Sezione 8'4 º

me ecc. per T. E.

1. 7. 1935 Id. Sezione S' N

ie

– e

5.000 | Palotti di legno per la neve
T. P

- Bracci di ferro zincati e L. P. 2. 7. 1935 e sezione 8" 4 -

chiavardine
N

– Enn

- illu

300 | Forbici sagomate per lam- T. P 20.7.1935 | Id. sezione º

pisti –

- ------- - - e 5°A º
20.000 Tela rada di iuta L. P. 6 8. 1935 Id. Sezion f,

-

Il Direttore Generale si

VELANI

io

Pa
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

T

LAVORI E FORNITURE

Gr. Gare

L. P. Licita

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

Termine utile

per la

presentazione

delle offerte

Ufficio incaricato

delle

pratiche

N. 1 Impianto di forni elet

rici per fusione metallo bianco

destinato al deposito loc. di

Reggio Calabria

A. C. 15. 7 1935

N. 2 impianti completi di

fucine per i depositi loc. di

Regio Calabria a Trieste.

15.7. 1935

Servizio Materiale

e Trazione – Uf

ficio 2” – Sez. Sº

– Firenze

ervizio Materiale

e Trazione – Uf.

ficio 2° - Sez. Sº

– Firenze

N. 1 impianto per la produ

zione dell'acetilene pel depo

sito di Reggio Calabria.

15 7. 1935 Servizio Materiale

e Trazione – Uf

ficio 2º – Sez. 8°

– Firenze

Lavori armamento impianto

parco deposito carri stazione

Foggia.

Allungamento carrello tra

sbordatore Deposito Locomotive

Firenze.

Fornitura manovalanza linea

Bologna-Prato per lavori arma

mento e sede stradale per un

totale di ore 320.000.

Cottimo

1. 7. 1935

Ore 16 del

1.7, 1935

ore 16 del Sezione Lavori

Bari

Sezione Lavori

Firenze

L. P.

Parte III – n. 26 – 27 giugno 1935-XIII.

Ore 15 del

l. 7. 1935

720 000 Sezione Lavori

Bologna
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LAVORI E FORNITURE

Fornitura e montaggio opera

cinque serramenti bronzo e mez

zi cristalli porte e passaggio

portico onore padiglione Reale

nuova stazione Firenze S.M.N.

Impianto riscaldamento F. V.

Stazione Dobbiaco.

Consolidamento linea fino al

Km. 134/950 fra Imera e Villa

rOSa.

Costruzione cantoniera Km.

285- 050 linea Cecina-Volterra.

Gr. Gare -

L - P. Licita- Termine utile Importo
Ufficio incaricato

Sistemazione apparati centra

li stazioni Genova, Pra, Pegli,

Consolidamento rilevato fra

Km. 162+230 e 162+270 fra

Canicattì e Delia.

Sistemazione primo lotto 15

ponti in ferro fra stazioni Pri

molano e Borgo Valsugana.

sistemazione secondo lotto 9
ponti in ferro fra stazioni Bor

o Valsugana e Calceramica.

zione privata rossi

T. P. Tratta- per la " delle

tiva privata i prºnºne dello raticheA. C. Ap- delle offerte appalto p

palto concorso l

f -

L. P. Ore 16 del 68. 500 | Sezione Lavori

- 2.7.1935 Firenze

- l - -

A. C Ore 16 del - Sezione Lavori

2.7. 1935 Bolzano

L. P. Ore 11 del 89.600 | Sezione Lavori

3.7. 1935 Palermo

- –

L. P. ore 15,30 del 25.000 sezione Lavori
4.7. 1935 Firenze

---
r-- – -

L. P Ore 10 del 95.000 | Sezione Lavori

5. 7. 1935 Genova

l ----- -

L. P. Ore 10 del 135. 500 Sezione Lavºrº

5.7.1935 Palermo

–

-

Cottimo Ore 15,30 del 90.700 sezione Lavorº
8. 7. 1935 Venezia

- - ori
Cottimo Ore 15,45 del 77.350 Sezione Lav

8.7.1935 Venezia
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-

ti

Posa in opera sbarre chiusura Trieste

G. Gare

icita- a - - -

i" ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- e i mativo delle

ti: " presentazione dello tich

A. c. Ap delle offerte appalto pratiche

palto concorso

-- - - - -
-

– – -

--

Sistemazione 3° lotto 4 ponti Cottimo | Ore 16 del 81.200 Sezione Lavori

in ferro fra Stazioni Calcerami- 8. 7. 1935 Venezia

ca e Roncogno.

Sistemazione quarto lotto 4 Cottimo Ore 16 del 72. 130 Sezione Lavori

ponti in ferro fra stazioni Ron- 8. 7. 1935 Venezia

cogno e Trento. l

Rettifica curve binario corsa i L. P ore 15" del 105 000 | Sezione Lavori

linea Bologna-Piacenza. 9.7.1935 Bologna

-

Posa in opera sbarre chiusu- L. P. Ore 16,30 del 160.000 Seziºne Lavori

ra P. L. sulle linee Bivio S. Po- 16.7. 1935 Trieste

lo, Gorizia, Udine, Tarvisio, Fu- l

sina Laghi, Gorizia C., Gori

zia Montesanto e Aidussina -

Lotto 1º.
l ------ - -–- ---

Posa in Opera sbarre chiusu- L. P. Ore 16º del 110.000 Sezione Lavori

ra P. L. lungo linee Udine-San 18 7. 1935 Trieste

Giorgio Nogaro e Palmanova

Belvedere – Lotto 2°. |

Lavori terra muratura ce lº º ore 10 del 498.000 "e"
mento armato per ampliamento 19 7. 1935 Reggio Calabria

stazione Scalea.

---

- -
-

---
- - -

-
- - -

- - - --
-- --- -

L. P. Ore 16,30 del 80.000 | Sezione Lavori

P. L. lungo linea Trieste-Po

stumia, S. Pietro del Carso e

Fiume – lotto 3º.

20. 7. 1935
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g is is

º i3 53 Termine utile servizio ed Ufficio

re Quantità MATERIALE DA FORNIRSI gº: presentazione incaricato

z s s delle offerte delle pratiche

- - - i º - -

- - - Servizio
Kg. 18.000 Rame puro in lamiera IL. P 2. 7. 1935 Approvvigio

- namenti

l Sezione 8".

-

Kg. 5, 500 Rame in nastro ricotto L. P. 2.7.1935 i Id. Sezione 8°

- - l

-

N. 20.000 | Isolatori sospesi per T. E. T. P. 8. 7. 1935 Id. Sezione 8° A

– – l

– colonne idrauliche ed acces L. P. º 7 º Iº sº"
sori

- -

–

---

Kg. 50.000 sverniciatore L. P. 9.7.1935 Id. Sezione 5".4

N. 100 stanghe di legno per leve | T. P 10.7.1985 | Id Seº”

ferrate

N. 26 | Sale sciolte lavorate a go- L. P. | 16.7.1935 Id. Sezione 7a

mito - -

Il Direttore Generale

Lavor

Staa

VELANI
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare

Les P. Licita- - - - - -

zionei" rº" ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- per la mativo delle

tiva privata" " pratiche
ert -A. C. Ap- elle Otterte appalto

palto concorso

-

Lavori completamento nuova L. P. Ore 15,30 del 112.000 | Sezione Lavori

stazione Siena. 6.7. 1935 Firenze

Fornitura serramenti padiglio- A. C. Ore 16 del – Sezione Lavori

ne Reale nuova stazione Fi- 9.7. 1935 Firenze

renze S. M. N.

Consolidamento frana fra i L. P. Ore 11 del 322.000 | Sezione Lavori

Km. 68+603/690 fra Mon- 10.7.1935 Palermo

temaggiore e Roccapalumba.

Sistemazione cunicolo galleria L. P.

Zango fra stazioni Casalbuo

no e Lagonegro.

ore 16 del 70.000

11. 7. 1935

Sezione Lavori

Napoli

Ore 17 del

11.7 1935

Sezione Lavori

Cagliari

Impianto riscaldamento a ter- A. C

mosifone nel F. V. della sta

zione di Sassari.

L. P

Ricostruzione volta ponte sul
Rio Cervino linea Alessan

dria Acqui.

Parte III – n. 27 – 4 luglio 1935-XIII.

Ore 15 del 61 000

12. 7. 1935

Sezione Lavori

Torino
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Gr. Gare

i", rº" ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE º T. P. Tratta- per la ivº delle

tiva privata prºntiene dello pratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

Riverniciatura opere metalliche L. P. Ore 11,30 del 58.158 | Sezione Lavori

compartimento di Genova. 12.7. 1935 Genova

l l

Sistemazione locali stazione ra- L. P Ore 16 del 35.800 | Sezione Lavori

diotelegrafica S. Vincenzo 12.7, 1935 Napoli

Radio Napoli.

Manutenzione orologi 4 lotto L. P. Ore 11 del 2.131 Sezione Lavori

Compartimentale Palermo. 12.7, 1935 Palermo

-

-

-

Lavori risanamento e carico L. P Ore 16 del 85. 000 Sezione Lavori

massicciata binari tratto Ve- 12. 7. 1935 Bolzano

rona-P. Nuova-Mattarello.

Sostituzione cavalcavia Km. L. P. Ore 15 del 31.000 sezione Lavori
42,140 linea Novara-Varallo. 13.7.1935 Torino

---- -----

-

-

-. - - - - l

Risanamento e ricarico massic- L. P. Ore 16 del 85.000 se"
ciata binario fra Mattarello 13. 7. 1935 o1Z

Ora e Lavis-Bolzano.

- - - ori

Riverniciatura opere metalli- L. P. Ore 15.30 del 138. 300 se"
che compartimento Firenze, 13. 7. 1935 l

esercizio 1935-36.

- - rise - - 0

Revisione generale risanamento L. P Ore 15,30 del 276.500 se"
e ricarico massicciata binari 15.7. 1935

tratto Fortezza Brennero e

revisione binario unico tratto

Fortezza S. Candido.

–

F

P



ºriNO UFFICIALE DELLE FERRovIE DELLo sraro 169

-
–

G. Gare

-
L. P. Licita- - -

a zionei" Termine utile ". Ufficio incaricato

- - LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- per ta i" delle

- - taziotiva privata | Presen Ile dello -

A. c. Ap. delle offerte appalto pratiche

palto concorso

-

e L Lavori revisione generale e ri- L. P. 9re 16 del 184.000 Sezione Lavori

il fa carico massicciata binari trat- 15.7.1935 Bolzano

- to Cardano Fortezza e bina- -

l'io unico tratto Fortezza -

li S. Candido.

a li i

i

l

– Sostituzione travate sottovia L. P. Ore 11,30 dei 166.340 Sezione Lavori

e lº Milite Ignoto Andrea Doria 177.1935 Genova

º e Vincenzo Gioberti a Geno
ei va Sampierdarena.

–

|

-

-

1 Fornitura mano d'opera per L. P. Ore 16 del 450.000 | Sezione Lavori
e il - - -

-- - -

li rafforzamento binari e risa- 18.7.1935 Napoli

namento massicciata fra Tor

- re Annunziata, C.le e Sa

lerno.

le

o Lavori terra murari e legnami L. P. Ore 10 del 40.800 Sezione Lavori

occorrenti - per sistemazione 18. 7. 1935 Reggio Calabria

– stazione Ioppolo. l

i -

Posa in opera sbarre chiusura L. P. Ore 16,30 del 160.000 sezione Lavori

P L. lungo linea Trieste, C. 23.7. 1935 Trieste

– Marzio. Erpelle, Cosina, Di

vaccia S. C., Pola.

i

- Impianto apparato centrale sta- L P. ore"" 50.00 sº".livori
zione di Lesecce Auremiano. 25.7.1935 l

-

-

-

Consolidamento frana fra Km. L- P. " 70.500 se""ori
68/300/340 fra Montemag- 11. 7. 1935 alle

giore e Roccapalumba.
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È | is is

5 È i; Termine utile Servizio ed Ufficio

re Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 3 - È - presentazione incaricato

i s º delle offerte delle pratiche

º –

N. 2.000 Attacchi ad orbita per cate- T. P. 12.7.1935 , Serviziº,

na calibrata Approvvigio.
namenti

– Sezione 8"A

r

N. l 173. 500 Zoccoli di ghisa per freni L. P 16.7.1935 | Id. sezione 7°

-

N. 300 | Segoni T. P. 20.7.1985 | Id. Sezione 8'

- - Amianto in fogli T. P. 26.7.1935 Id. Sezione 8° A

-

-

- - Amianto in corda T. P. | 28.7.1935 Id. Sezione 8° A

- - Amianto in corda ricoperta T. P. 30.7.1935 | Id.Sezione 8°-4
-

-
- - l

- - Nastro di cotone gommato T. P. | 16.8.1935 | Id. Sezione 8° 4

---- –-
-

- 2.000 | Zainetti di tela di canapa L. P. 3 9 1935 | Id.Sezione 5*-4

per la M. F. -

Il Direttore Generale

VELANI
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

LAVORI E FORNITURE

l

G. Gare

L. P. Licita

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

Termine utile

per la

presentazione

delle offerte

Importo -- - - - - -

approssi- Ufficio incaricato

" delle

e li O -

appalto pratiche

Parte III – n. 28 – 11 luglio 1935-XIII.

- )Appalto della pulizia car- L. P. Ore 18 del 496.800 sezione Materiale

rozze e servizi accessori presso 24.7. 1935 | Triennio e Trazione di

la stazione di Verona P. N. Venezia

-

-

Consolidamento rilevato al L. P. Ore 11 del 104.100 | Sezione Lavori

km. 149 fra Villarosa ed Enna. 12.7. 1935 Palermo

Costruzione fossa copertado L. P. Ore 15.º del 44.000 | Sezione Lavori
posito materiale infiammabile 15.7. 1935 Bologna

fabbricato mesticheria delle Of

ficine materiale mobile di Bo

logna.

l

Fornitura mano d'opera la- L. P. Ore 17 del 149.000 | Sezione Lavori

vori armamento tratto Roma 15 7.1935 Roma

Orte cadente provincia di Ro

IIla.

Fornitura mano d'opera la L. P. Ore 17.30 del 59.200 | Sezione Lavori

vori armamento tratto Roma 15.7.1935 Roma

Orte cadente nella provincia

di Viterbo.

Consolidamento frana fra L. P. Ore 11 del 193.860 | Sezione Lavori

Sciara e Montemaggiore. 16.7.1935 Palermo
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Gr. Gare

L. P. Licita- Termi til I t --- - - -
zione privata er º" lle ". Ufficio incaricato

I,AVORI E FORNITURE T. P. Tratta- per la mativo delle

tiva privata presentazione dello pratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto

patto concorso

Revisione binario risanamen- L. P. Ore 16 del 170.000 | Sezione Lavori

to e ricarico massicciata tratti 17.7.1935 Bolzano

binario di corsa lungo linee

Fortezza S. Candido Confine

Austriaco e Brunico Campo

Tures.

-- -- --- --- -- -

–

- ------- - --

l'ornitura mobili arredamen- L. P. ore 15 del 26.360 I Sezione Lavori

to salone Reale anticamera e 18 7. 1935 Firenze

vestibolo padiglione Reale, nuo
vo fabbricato Firenze S. M. N.

-
-

- - -

-

-

-

Opere terre e murari prima L. P. Ore 17 del S5. 500 Sezione Lavori

fase lavori consolidamento gal- 18. 7. 1935 Roma

leria Casadonna fra i km. 61 -

768 e 61/934 della linea Sul

mona lsernia.

–

Sostituzione travata metallica L. P. ore 16 del 24 530 i sezione lº
binari dispari sottovia km. 44- 19. 7. 1935 Bolzano

261 fra Borghetto sull'Adige e

Peri. l

- -- - – –
-- –

Rinnovamento ml. 3090 bina- IL- P. Ore 16 del 75.000 | Sezione Lavori

rio fra Solofra Serino linea 25.7.1935 Napoli

Cancello Avellino.

--

-

––

-

Manipolazione legnami iniet L. P. ore 10 dei 350.000 | Sezione Lavori

tati e da iniettare con antiset- 26, 7, 1935 Reggio Calabrº

tici e prestazione varia mano

valanza presso Cantiere inie

zione legnami Reggio C.
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-

ºre -

-

-

i

Gr. Gare

i", Termine utile ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. e. Tratta- per la mativo delle

tiva privata presentazione dello ratiche

delle offerte appalto p -

A. C. Ap

palto concorso

Lavori per sostituire coper. L. P. Ore 10 del 273.000 | Sezione Lavori

tura a tetto e soffitti a 22 ca.

sette uso alloggio personale fer.

roviario borgata Giardino a

27.7. 1935 Reggio Calabria

Crotone.

-–- – - –

Impianto due serbatoi ce A, C.

mento armato nuova stazione
Siena.

Ore 15,30 del

19. 7. 1935

Sezione Lavori

Firenze
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2 e

È is is
# È 3 : termine utile | Servizio ed Ufficio

ri - - - - E : E
re Quantità MATERIA LE DA FORNIRSI 5 - g ca presentazione incaricato

: . . delle offerte delle pratiche

a a º
r- - - i “–

- - Contrappesi per catene di L. P. 16 7. 1935 Aie

sospensione. pprovvig
namenti

Sezione 8° A

- - - - - . -

ml | 900.000 | Trefolo di guardia di acciaio. L. P. 23 7. 1935 Id. Sezione 8

- - Punte per trapani. T. P. 3. 8. 1935 Id. Sezione S'

Il Direttore Generale

VELANI
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e

a

ſi

Circolare N. 8'.

Veicoli da inoltrare vuoti nelle Officine dell'Amministra

zione per scadenza del periodo di garanzia.

Occorre inviare in Officina i veicoli il cui periodo di

garanzia sta per cessare e che sono indicati nell'elenco

in calce alla presente.

Le ricerche di detti veicoli dovranno esperirsi da

tutte le stazioni della rete alle ore 17 del giorno 1° ago

sto 1935, estendendole ai veicoli in composizione ai tre

ni, a quelli esistenti sui piazzali di stazione, dei depositi

locomotive, dei depositi combustibili e delle squadre di

rialzo, limitatamente, per queste ultime, ai veicoli non

ancora sotto riparazione o prossimi ad uscire dalla

squadra,

Ad ogni veicolo rintracciato le stazioni sede di per

sonale di verifica, faranno applicare etichette T. V. 57

con l'indicazione: « per scadenza del periodo di ga

ranzia )). Le stazioni non sede di personale di verifica

provvederanno ad applicare ad ambo i lati del veicolo un

apposito cartellino con la stessa indicazione scritta a ca

ratteri ben chiari. -

Se il veicolo rintracciato è vuoto dovrà essere invia

to al più presto nella prossima officina, scortato da Mod.

M. 130, se carico, dopo etichettato, dovrà essere inoltrato

alla stazione destinataria del trasporto.

La stazione che etichetta il veicolo carico ha però

l'obbligo di segnalare telegraficamente alla stazione de

stinataria gli estremi del veicolo stesso e quelli d'inoltro.

Quest'ultima alla sua volta, dopo reso libero il veicolo,

provvede al suo invio nella prossima officina.

Qualora si tratti di veicoli che non possono viag

giare, la stazione ne dà annunzio telegrafico alla propria

Sezione Movimento, la quale provvederà alle pratiche re

lative. -

Avvertesi che, se il veicolo fosse munito delle nor

mali etichette di riparazione, le medesime non dovranno

Parte III - n. 29 – 18 luglio 1935-XIII.
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Bz

Cz

BCz

DI

2,

2

2,

2.

»

2,

»

essere tolte o coperte con l'etichetta speciale prescritta

dalla presente circolare. Così non dovranno essere tolte

queste etichette speciali o coperte con quelle ordinarie di

riparazione, quando occorresse applicare queste ultime a

qualche veicolo diretto all'Officina per la visita prima

della scadenza del periodo di garanzia.

La stazione che etichetta il veicolo darà notizia tele

grafica dell'invio alle officine: per i carri, alla propria

Sezione Movimento ed al Circolo di ripartizione od al

Capo Riparto Movimento; per le carrozze ed i bagagliai,

alla Sezione Movimento e al Servizio Materiale e Tra

zione (Indirizzo telegrafico: Ferrotabile Firenze), facen

do riferimento alla presente circolare,

Le Sezioni Movimento, entro il 10 agosto 1935 co

municheranno all'Ufficio circolazione veicoli l'esito, an

che se negativo, delle ricerche compiutesi sulle proprie

linee, indicando il numero di servizio dei veicoli rin

tracciati. -

Ogni negligenza, omissione od erronea applicazione

di etichetta, verrà severamente punita, anche con l'ad

debito di tutti e di parte degli inutili percorsi a vuoto

che si dovessero verificare e dei danni eventualmente sof

ferti dall'Amministrazione per la mancata visita dei vei

coli prima della scadenza del periodo di garanzia.

Elenco dei veicoli da inoltrare nelle officine per visita di scadenza

del periodo di garanzia.

11.045 (!) DI 02.021 FI 144. 225 (4) G 208.352 (3)

20.060 (3) » » (22 » » . 28 (4) » » 587 (3)

36.560) 9 » 023 » » 293 (4) » 209.387 (3)

36.718 (2) » » T 04 x » 298 (4) » 220.4SO (3)

» 792 (2) » » 105 » 407 (4) , » 619 (3)

60.000 (3) » » 106 X, » 413 (i) , » 745 (3)

82.305 (3) » » l07 > » 414 (!) Ii. 30 1.037 (3)

92.000 2, » l 08 » » 419 (4) » » 232 (3)

» 010 > » 1 09) X» » 420 (4) , » 646 (3)

» () 11 » » . 10 > » 423 (4) II 305.562 (3)

» 012 2, » 111 » » 426 il figbp 310.059 (3)
» 013 X, » 112 X, » 429 (4) » 206 (3)

» 014 (3G 020.005 (3) » º , i 350.502 (3)
» 015 » » 402 (3) » » 434 (4) 3,90.38' º

» 016 2, » 403 (3) » » 435 (4) ? o " 3)
» ()17 F 120.358 (3) » » 437 (4) º 351.123 (º

» 018 S» » 535 (3) G 206.3SS (3) L 420.445 (3)

» 019 » » 712 (3) » 207.353 (3) » » 919 (3)

» 020 FI 144.224 (4) » 208.340 (3) » 429.193 (3)
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e

LL 44S.106 (3)

» 114 (3)

» 355 (4)

» 358 (4)

494.95S (3)

570.003 (3)

» 302 (3)

602.951 (3)

603.374 (3)

6S0.101 (3)

645.175 (3)

» 195 (3)

» 311 (3)

» 327 (3)

» 648 (4)

» 649 (4)

» 650 (4)

» S64 (4)

» 874 (4)

646.04S (4)

» 053 (4)

» 070 (4)

» 076 (4)

» 078 (4)

» 083 (4)

» 086 (4)

» 087 (4)

» 089 (4)

» 091 (4)

» 093 (4)

» 094 (4)

» 006 (4)

» 097 (4)

» 099 (4)

» 200 (4)

» 204 (4)

» 205 (4)

» 206 (4)

» 211 (4)

» 214 (4)

» 215 (4)

» 216 (4)

» 217 (4)

» 220 (4)

» 224 (4)

» 225 (4)

» 229 (4) »

» 230 (4) »

P
646.231 (4) IP

» 232 (4)

» 235 (4)

» 236 (4)

» 239 (4)

» 241 (4)

» 243 (4)

» 244 (4)

» 245 (4)

» 246 (4) l'P

» 249 (4)

» 251 (4)

» 252 (4)

» 254 (4)

» 255 (4)

258 (4)

260 (4)

263 (4)

» 264 (1)

>

»

-)

X)

X»

»

X)

648.567

» 569

» 57 l

650.96 .

65 l.262

» 456

» 046

654.907

661.877

(5S5. ll

2)

2)

>

l

692.00S

605.092

932.262

l .007.537

1.00S.335

1.020.512

1.025.41 (i

» 417

» 420

» 421

» 424

» 426

1.029.350

» 35l

» 352

» 353

(4) E

(4)

(4)

(3)

(3)

(3)

(

ºl

l))

(4)

(4)

(4)

(4)

(4)

(!)

(4)

X,

X)

2)

X)

2

2.

2

2.

X)

i

.
»

2,

(4) L

(4)

(4)

X).

»

» 354 (4)

» 355 (4)

» 356 (4)

» 357 (4)

» 358 (4)

» 359 (4)

» 385 (4)

» 386 (4)

» 387 (4)

» 390 (4)

» 39I (4)

» 394 (4)

» 395 (4)

» 396 (4)

» 397 (4)

» 398 (4) FF

» 502 (4) »

» 503 (4) »

» 505 (4) »

» 507 (4)

ſ

i

» 265 (4), Poz

» 266 (4) Hobio

» 272 (4) E

» 273 (4)

» 274 (4)

» 279 (-1)

» 281 (4)

» 2S4 (4)

» 2S5 (4)

» 2S6 (4)

» 287 (4)

» 289 (4)

» 290 (4)

» 292 (4)

» 293 (4)

X)

>

>

X»

2»

X,

X)

648.552 (4)

» 297 (4)

» 402 (4)

» 403 (4)

» 406 (4)

» 409 (4)

» 412 (4)

» 414 (4)

» 416 (4)

» 42() (4)

» 423 (4)

» 42S (4)

» 431 (4)

» 554 (4)

» 555 (4)

» 557 (4)

» 558 (4)

» 562 (4)

» 563 (4) »

» 566 (4) »

1.029.510 (4)

2, 513 (-r)

» 514 (4)

» 516 (4)

» olS (4)

» 523 (4)

» o 4 (4)

» 53l (4)

» o 3 (4)

» 539 (4)

1.030.44o (4)

» 45 i (4)

» 4:58 (4)

1.031.2S4 (4)

» 2SS (4)

» 295 (4)

» 406 (4)

» 407 (4)

» 408 (4)

» 409 (4)

» 410 (4)

» 4ll (4)

» 412 (4)

» 413 (4)

» 416 (4)

» 419 (4)

» 420 (4)

» 425 (4)

» 429 (4)

» 432 (4)

4.400.694 (3)

4.401.056 (3)

» 355 (3

4.402.409 (3)

» S50 (3)

» 943 (3)

4.403.235 (3)

» 356 (3)

» 391 (3)

» 527 (3)

» 717 (3)

» 042 (3)

4.404.959 (3)

4.405.771 (3)

» 784 (3)

» 996 (3)

4.406.534 (3)

7.104.460 (3)

7 105.858 (3)

7 105 soA (3)

7.106.062 (3)
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(1) Devono essere inviati alle Officine F. S. di Roma Trastevere

(2) X, 2, X, Foggia

(3) Devono essere trattenuti a disposizione dell'Ufficio Circola

zione Veicoli di Roma, al quale verrà dato immediato avviso tele

grafico direttamente dalle stazioni o dagli impianti che li hanno

rintracciati. I veicoli di cui la presente annotazione non devono es

sere sottoposti a visita di scadenza del periodo di garanzia, ma sono

ricercati per cause varie.

(4) l)evono essere rimessi in circolazione subito dopo la loro

eventuale riparazione ed emissione delle perizie di addebito, a meno

che essi presentino difetti di speciale gravità nel qual caso le Offi

cine dovranno attenersi a quanto è stato disposto con la lettera

circolare T. V. 31 1/313/ o del 15 settembre 1931 (punto 11º) del

Servizio Materiale Trazione.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 9, 11, 30, 32 36, 37 e 38.
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

Gr. Gare l

"" caso aLAVORI E t () in N1TURE T. P. Tratta- p -
nativo delle

tiva privata presentazione dello ratiche

A. c. Ap. delle omerte appalto p

palto concorso

Consolidamento con iniezioni L. P. Ore 16 del 45 000 | Sezione Lavori

cemento alcune pile e tratto 20.7.1935 Ancona

briglie a protezione platea

ponte sul Vomano Km. 324

S58 linea Ancona Termoli.

l

Fornitura mano d'opera tratto L. P Ore 17 del 35.900 | Sezione Lavori

binario linea Orte Chiusi. 22.7.1935 Roma

Forniture e montaggio opera A. C Ore 15,30 del – Sezione Lavori

vetrine e guide sportellerie 22.7. 1935 Firenze

biglietti nuova stazione Fi

renze S.M.N.

|

Impianti idraulici e sanitari A. C. Ore 153 de 95.000 | Sezione Lavori
fabbricato nuova ala par- 22.7.1935 Venezia

tenze stazione Venezia S.L.

Costruzione pensiline in ferro L. P. ore 16 del 34.000 | Sezione Lavori

fabbricato postale Napoli 23. 7. 1935 Napoli
Ferrovia.

-

Sistemazione massicciata e rial L. P. Qre 17 del 577.000 | Sezione Lavori

zo binario pari e dispari ml. 23.7. 1935 Roma

24930 fra le stazioni di Ba

schi e Ficulle linea Roma
Chiusi.

Parte III – n. 29 – 18 luglio 1935-XIII.
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LAVORI E FORNITURE

G. Gare º

L - P. Licita- Termine utile Importo - -- - - - -

| zione privata per la approssi- U flicio incaricato

T. P. Tratta- sentazi rnativo delle

tiva privata Pº azione dello pratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

l

--

Sistemazione falda montana so- L. P. Ore 17 del 127.600 | Sezione Lavori

vrastante ferrovia sbocco lato 25, 7. 1935 Trieste

Trieste galleria di Barcola e

sistemazione scarpata corri

spondenza Km. 2 + 107 li

nea Trieste C. Postumia Gr.

--- --

-

-----

Consolidamento frana contrada L. P Ore 11 del 463.600 | Sezione Lavori

Comuni fra i Km. 17 e 18 27.7.1935 Palermo

acquedotto Madonie, i

Fornitura mc. 8000 pietrisco L. P Ore 16,30 del 80.000 | Sezione Lavori

massicciata occorrente linea 27. 7. 1935 Trieste

S. Pietro Carso Fiume, San

Pietro Carso Postumia.

Impianto cavo telegrafonico L. P. Qre 17 del 282.000 sezione Lavori

Carrito Cocullo. 27.7.1935 - Roma

Fornitura me, 6000 pietrisco L. P oi 16"el 70.000 | Sezi" Lavori

massicciata occorrente stazio- 29.7.1935 Trieste

ne Trieste C.e Trieste C.M. e

linea Trieste C. Trieste S.

Sabba, Trieste Zaule.

- - - --

–

Fornitura mano d'opera per L. P. Qre 16 del 450.000 | Sezione Lavori
rafforzamento binari e risa- 30.7.1935 Napoli

namento massicciata fra Tor

re Annunziata C. e Salerno.

Revisione generale armamento

ml. 7400 binario pari e di

spari linea Trieste C. Postui

mia Grotte.

L. P. ore 16,30 del 40.000 Sezione Lavori

31.7. 1935 Trieste
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- e

li

G. Gare

irº" utile ". | Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- " mativo dei le

i privata presentazione dello pratiche

A. c. Ap- delle otterre appalto l

palto concorso

-

º

Lavori terra muratura legno e L. P. Ore 10 del 172.300 | Sezione Lavori

cemento armato per prolun- 2 S. 1935 Reggio Calabria

gare binario incrocio stazione

Francavilla Angitola.

Risanamento ed alzamento sede L. P Ore 11 del 315.000 Sezione Lavori

stradale fra Tortona e Pon- 2.8.1935 Milano

tenure.

Fornitura mano d'opera lavori L. P. "e 17 del 149.000 seriº" Lavori

armamento tratto Roma-Orte 20.7.1935 0 Illa

cadente Prov. di Roma. (1)

Fornitura mano d'opera lavori L. P. Ore 17,30 del 59.200 se" Lavori

-

--- -

armamento tratto Roma-Orte 20.7.1935 OIIla

cadente nella Prov. di Vi

terbo. (1)

l

(1) Proroga della gara precedentemente indetta.
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: 3 - 3

E 33 º 3

; È : 5 : Termine utile servizio ed Ufficio

re Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 5 º presentazione incaricato

i s º delle offerte delle pratiche

rº i ta -

ml. | 19.000 | Tela olona L. P. | 30 7. 1935 Servizio

Approvvigio

namenti

Sezione 5° A

200 | Grasso per untura L. P 30.7.1935 | Id. Sezione 4

|
|

8. 000.º Buste da lettere L. P. 6.8.1935 | Id. Sezione 5”

370 | Contatori d'acqua T. P. 6.8.1935 | Id.Sezione 6°

- Pattini e contropattini per T. P. 6.8.1935 Id. Sezione 7"

carrelli

–

50.000 | Pomice naturale in polvere T. P. 10.8.1935 | Id. Sezione 8°

- a

9.000 Metri di legno e di acciaio T. P. 10.8.1935 | Id. Sezione 8

600 | Grosse di matite copiative T. P. 20.8.1935 | Id. Sezione º

l

600 Rotoli di tela lucida 1 e si sia assº 5a

l

847 | Carta da involgere L. P. 3 9.1935 | Id. Sezione º
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4 - 5 -

– 5 è: E i

5 È : 5 : Termine utile | Servizio ed Ufficio
l - - - -

se, 5 Quantità MATERIALE I)A FORNIRSI 5 - presentazione incaricato

- –
- e -- - - ffert -

5 º a delle offerte delle pratiche

e – - -

- - - - - -- S - iMl. 20.000 Tela iuta per imballaggio T. P. 3.9.1935 ervizio,

-
Approvvigio

namenti

Sezione 5° A

----

- - - -
- - - a

º l' Ml. 12 000 Velluto di lana bigio L. P. l7.9.1935 Id., Sezione 5°. A

- -- - - -----

-

- -
--

––-– -

-

Ml. 4.000 Pegamoide con rovescio di IL. P. 24.9.1935 Id. Sezione 5º.A

stoffa

Il Direttore Generale

VELANI
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Ordine di servizio N. 4".

(Vedi Ordine di servizio N. 4v-1934)

Sussidi di istruzione per l'anno scolastico 1935-36.

In relazione alla convenzione 25 marzo 1924 col Mu

nicipio di Veroli per disciplinare i 'ammissione in quel

Collegio-convitto comunale dei figli di agenti delle fer

rovie dello Stato, ai quali l'Amministrazione accorda un

sussidio sotto forma di concorso nel pagamento della ret

ta dovuta dalle famiglie dei convittori, si avverte che

anche per l'anno scolastico 1935-36 si concederanno dei

sussidi di istruzione allo scopo di facilitare la istruzione

dei figli di agenti che risiedono lungo le linee o in loca

lità lontane dai centri di popolazione e di studio.

Le disposizioni che regolano la concessione di tali

sussidi si riportano annesse al presente ordine di servizio,

avvertendo che i convittori ammessi sono soggetti a tutti

i regolamenti e norme interne del convitto, e che è ob

bigo degli agenti, i quali hanno ottenuto il sussidio per

i propri figli, di curare che da parte di questi ultimi si

osservino esattamente tali regolamenti e tali norme, e si

apporti il maggiore impegno e la maggiore diligenza per

trar profitto del beneficio ottenuto.

Oltre la quota di retta mensile a carico dell'agente,

padre del convittore, di cui all'art. 9, i esta a carico di

quest'ultimo anche la spesa per gli oggetti di cancelleria,

per il sapone d'uso personale, per lucido da scarpe e

affini.

Disposizioni che regolano la concessione dei sussidi d'istruzione per

l'anno 1935 36.

Art. 1.

I sussidi d'istruzione, di cui al presente ordine di ser

vizio, sono istituiti per mantenere agli studi presso il

Collegio-convitto comunale di Veroli i figli maschi di

agenti stabili e in attività di servizio rivestiti delle sotto

Parte III – n. 30 – 25 luglio 1935-XIII.
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indicate qualifiche e residenti per ragioni di uffico, nelle

località specificate nell'elenco allegato 1:

Capi stazione – Capi deposito – Capi gestione –

Assistenti lavori – Disegnatori – Sotto capi – Alumni

d'ordine – Macchinisti – Capi verificatori – Sorveglian

ti della linea – Verificatori – Fuochisti (che siano au

torizzati a funzionare da macchinisti) – Conduttori capi

– Conduttori principali.

In via eccezionale, e sempre senza alcun impegno da

parte dell'Amministrazione, potranno essere prese in

ésame anche le domande per l'ammissione al Convitto

comunale di Veroli di figli di agenti ferroviari rivestiti

di una qualifica di grado 11” o superiore non compresa

fra le suindicate.

Per le località che fossero provviste di scuole elemen

tari complete od offrissero la possibilità agli agenti in

esse residenti di fruire di permanenti per recarsi in loca

lità che ne sono provviste, l'ammissione a concorrere ai

sussidi d'istruzione sarà limitata a coloro che aspirano

a frequentare un corso di ginnasio o di scuola comple

mentare o magistrale.

Art. 2.

La concessione dei sussidi d'istruzione è assoluta

mente facoltativa, di guisa che non implica verun impe

gno continuativo per l'avvenire.

E parimenti, il fatto d'aver compiuto gli studi col

l eneficio del sussidio d'istruzione, non eostituisce alcun

titolo di preferenza su altri candidati che aspirassero ad

un impiego ferroviario, attesochè i sussidi sono istituiti

unicamente per porre i figli degli agenti nella possibilità

di ricevere un'istruzione adeguata.

Art. 3.

Il numero dei sussidi conferibili per l'anno scolastico

1935-36 non potrà essere superiore a 100, come negli

anni precedenti.

Il sussidio non potrà essere conferito contemporanea

mente a più di due figli di uno stesso agente; e l'aggiu

dicazione dei sussidi a due figli d'uno stesso agente sarà
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considerata per uno di essi quale concessione eccezionale,

e, come tale, sarà ammesso solamente quando, dopo

l'aggiudicazione completa dei sussidi agli aspiranti in

condizioni normali, residuino dei posti disponibili.

Art. 4.

Per l'ammissione al concorso è necessario che l'agen

te presenti, per via gerarchica, regolare domanda alla Se

zione compartimentale da cui dipende, corredandola dei

documenti qui appresso specificati e designandovi chia

ramente il corso (elementare, ginnasiale, magistrale o di

avviamento al lavoro) e la classe cui intende far ammet

tere il giovane, la qualifica propria e la residenza (sta

zione, fermata, ecc.).

I documenti da allegarsi alla domanda sono i se

guenti:

a) estratto dell'atto di nascita del giovane, in carta

da bollo legalizzato dal Presidente del Tribunale;

b) attestato degli studi fatti, comprovante l'ido

neità alla classe cui il giovane aspira;

c) attestato di vaccinazione o di sofferto vaiolo;

attestato di rivaccinazione se il giovane ha superato gli

undici anni;

d) dichiarazione medica da cui risultino le con

dizioni fisiche del giovane e in ogni modo l'assoluta di lui

immunità da qualsiasi malattia contagiosa;

e) dichiarazione firmata dall'agente, e redatta con

forme il modello allegato B, con cui il medesimo:

1° si abbliga di provvedere alla somministra

zione del corredo prescritto per il giovane, nel caso otte

nesse il sussidio d'istruzione, nonchè alle successive sosti

tuzioni dei capi di esso corredo logorati dall'uso;

2” autorizza l'Amministrazione a praticare sulle

sue competenze la ritenuta mensile prevista dall'art. 9;

3” certifica di possedere completa ed esatta cono

scenza delle condizioni tutte risultanti dal presente or

dine di servizio, che disciplinano l'ammissione del bene

ficio di cui trattasi tanto rispetto ai rapporti ed agli im

pegni che viene a contrarre con l'Amministrazione ferro

viaria, quanto nei riguardi dei doveri e dei diritti che

viene ad avere verso l'Istituto d'istruzione e si obbliga a

soddisfare alle condizioni stesse, senza veruna restrizione.
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Il certificato di cui alla lettera c), in carta libera,

dovrà essere vidimato dal Podestà del Comune in cui

risiede il ricorrente ed autenticato dal Prefetto, a sensi

dell'art. 13, comma 3 del regolamento per gli esami nelle

scuole medie ed elementari approvato con Regio decreto

13 ottobre 1904, n. 598.

La dichiarazione medica di cui alla lettera d), dovrà

essere rilasciata dai sanitario dell'Amministrazione ad

detto al riparto ove risiede l'agente.

Per gli agenti che, continuando a trovarsi nelle con

dizioni volute, aspirassero alla rinnovazione del sussidio

fruito durante l'anno scolastico 1934-35, basterà che

l'istanza sia corredata dal certificato medico e dalla di

chiarazione di cui al punto c), se il giovane ha superato

gli anni 11.

Se l'agente chiede il sussidio per due figli, dovrà pre

sentare due distinte domande, ciascuna corredata dai

prescritti documenti, indicando quale di esse debba rite

nersi normale e quale eccezionale.

Il termine utile per la presentazione delle domande

è fissato al 20 agosto 1935.

| Art. 5.

Spirato il termine per la presentazione di dette do

mande, ciascuna Sezione compartimentale interessata,

previa diligente revisione di esse per accertare la regola

rità della loro documentazione e l'esattezza delle circo

stanze addottevi, le trasmetterà d'urgenza alla Direzione

Generale, Servizio Personale ed affari generali, mediante

apposita accompagnatoria in cui dovrà esprimere il suo

parere per ogni singola domanda, nonchè esporre tutte

quelle osservazioni che possono influire sulla scelta degli

ammittendi al beneficio del sussidio, quali ad esempio,

i titoli di benemerenza per anzianità e precedenti di ser.

vizio del richiedente; le condizioni di famiglia, avendo

speciale riguardo al numero dei figli cui il richiedente

deve provvedere, le condizioni igieniche della località in

cui risiede il richiedente, le previsioni di una lunga per

manenza nella località stessa, oppure di un prossimo

trasloco, ecc. -

Le domande completate come sopra, dovranno per
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venire al Servizio Personale ed affari generali non più

tardi del 1° settembre 1935.

I sussidi verranno aggiudicati dalla Direzione Gene

rale che comunicherà in tempo utile alla Sezione compar

timentale l'elenco degli aspiranti prescelti.

Art. 6.

Per il conferimento del sussidio d'istruzione si ri

chiede che i giovani si trovino nei seguenti limiti di età:

a) non meno di 6 anni e non più di 8, per la prima

classe del corso elementare;

b) non più di 13 per la prima classe dei corsi gin

nasiale, magistrale o scuola di avviamento al lavoro (già

complementare) con annesso corso di integrazione (con

un progressivo aumento di un anno sui detti termini per

ognuna delle successive classi dei rispettivo corso).

Art. 7.

I giovani ammessi al beneficio del sussidio di istru

zione presso il Colleggio convitto comunale di Veroli vi

frequenteranno, a seconda dei loro studi, o le scuole ele

mentari comunali, o il Regio ginnasio o l'Istituto magi

strale superiore o inferiore e la scuola di avviamento al

lavoro (già complementare).

I suddetti giovani in quanto avessero studiato pre

cedentemente in istituti privati o sotto la vigilanza pa

terna, dovranno subire, per l'ammissione alla classe a cui

aspirano, una prova di esame nell'Istituto, ove non ostino

le disposizioni delle leggi e dei regolamenti scolastici, e,

non superando tale prova, potranno essere assegnati a

quella classe inferiore dello stesso corso per la quale sa

ranno riconosciuti idonei, quando non vi ostino le loro

condizioni di età e sempre quando le famiglie, da preav

visarsi ai l'uopo, vi siano consenzienti.

I giovani provenienti dalle scuole regie o pareggiate

saranno inscritti senz'altro esame alla classe cui furono

promossi nei detti istituti.

Art. 8.

I figli di agenti che siano stati ammessi al Collegio

di Veroli potranno godere delle concessioni di biglietti
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previste dal S. 74 delle Norme per le concessioni di viag

gio emanate in data 3 gennaio 1926.

In seguito ad accordi intervenuti fra la Direzione del

Collegio e la Ditta esercente il servizio automobilistico

Frosinone Stazione-Veroli, la tariffa per il trasporto de

gli alunni sulla detta linea viene ridotta da 6 a L. 4.

Art. 9.

La retta mensile dovuta al Collegio per ogni alunno

ammesso al beneficio è di L. 162, delle quali L. 65 sono

a carico dell'agente, padre dell'alunno, e L. 97 stanno a

carico dell'Amministrazione e rappresentano il sussidio di

istruzione da essa accordato all'agente a favore di cia

scun figlio,

'ammontare delle integrali rette mensili di L. 162

per alunno viene corrisposto all'Istituto direttamente

dall'Amministrazione ferroviaria, la quale pertanto si

rimborsa dell'importo della quota parte di retta che deve

stare a carico dell'agente (L. 65 mensili) praticando la

corrispondente ritenuta sulle di lui competenze.

Il pagamento di tali corrispettivi si fa dall'Amnini

strazione all'Istituto in quattro rate trimestrali antici

pate di cui la prima al 1° ottobre, la seconda al 1° gennaio,

la terza al 1° aprile e la quarta al 1° luglio. Per contro la

trattenuta di cui sopra a carico dell'agente si pratica di

me e in mese anticipatamente.

Ne consegue che tali trattenute mensili di L. 65 de

vono applicarsi per periodi indivisibili di tre mesi l'uno,

decorribili dalle competenze di ottobre e ciò fino a totale

ricupero della corrispondente rata trimestrale anticipata

mente pagata dall'Amministrazione, di guisa che, per

ognuna di queste rate trimestrali, si praticheranno tre

trattenute mensili di L. 65 l'una.

Art. 10.

Salvo i casi previsti al successivo articolo 11, il paga

mento della integrale retta di L. 162 si intende dovuto al

Collegio per l'intero periodo di 12 mesi, decorribili dalla

data dell'apertura dell'anno scolastico (1° ottobre), com

presovi quindi il periodo delle vacanze scolastiche fi

Il 3.11.
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Durante le dette vacanze, però, sarà in facoltà della

famiglia dell'alunno di lasciare il medesimo nel Collegio;

e viceversa sarà escluso ogni diritto a riduzione di retta

per quel qualunque periodo delle vacanze stesse durante

ii quale la famiglia, nei limiti concessi dalle norme disci

plinari vigenti in materia nel Collegio, credesse di richia

mare presso di sè l'alunno.

Anche nel caso in cui la famiglia, appena ultimato

l'anno scolastico ed iniziate le vacanze finali, intendesse

di richiamare presso di sè definitivamente l'alunno, non

si farà luogo ad alcuna rifusione nè totale, nè parziale

della IV rata trimestrale pagata anticipatamente dalla

Amministrazione, la quale quindi continuerà a praticare

la ritenuta mensile di L. 65 a carico dell'agente,

Art. 11.

Se nel corso dell'anno scolastico, per il quale fu con

ferito il sussidio, l'alunno fosse espulso dal Collegio o ve

nisse a morire, ovvero l'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato, per essere avvenuto un trasferimento del pa

dre in località non ammesse al beneficio del sussidio od

il trasferimento ad una categoria di personale esclusa dal

beneficio stesso, o la di lui destituzione, o la di lui morte,

o qualsiasi altra circostanza, trovasse di far luogo alla

soppressione definitiva del sussidio di istruzione prima

della fine dell'anno scolastico, il pagamento della retta

di L. 162 si intenderebbe solamente dovuto a tutto il tri

mestre la cui rata anticipata fosse già stata pagata, e le

ritenute mensili verrebbero quindi praticate solamente

fino al totale ricupero della quota parte di detta retta

trimestrale facente carico all'agente.

Parimenti, nel caso in cui la famiglia ritirasse defi

nitivamente presso di sè l'alunno, si intenderà dovuto il

pagamento della retta mensile di L. 162, e si faranno le

corrispondenti ritenute all'agente pel solo trimestre la

cui rata anticipata già venne a maturarsi, quando tale

richiamo si verificasse nel corso dei primi otto mesi del

l'anno scolastico (dal 1° ottobre al 31 maggio). Qualora

invece il richiamo avesse luogo posteriormente, e cioè dal

1° giugno al 30 settembre, si intenderà dovuta (e si fa

ranno le corrispondenti trattenute all'agente), oltre che



192 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

il pagamento della rata riferentesi al terzo trimestre, an

che quella riguardante il quarto, -

A lt. 12.

Oltre la quota di retta mensile di cui all'art. 9, stan

no a totale carico dell'agente padre dell'alunno, le spese

per il pagamento delle tasse scolastiche a norma dei rego

lamenti scolastici in vigore per le scuole secondarie clas

siche e di avviamento al lavoro (già complementari) go

vernative. Quanto alla istruzione elementare, intesa come

gratuita, resta a carico dell'agente il pagamento della

eventuale tassa che fosse stabilita da disposizioni legisla

tive o regolamentari.

Devono pure rimanere a carico de l'agente le spese

accessorie sostenute per i seguenti titoli:

lº per acquisto di libri di testo;

2” per acquisto di medicinali;

3 per risarcimento dei danni eventualmente arre

cati dall'alunno (indipendentemente dall'uso ragionevole

degli oggetti affidatigli) al mobilio, ai locali, alle suppe

lettili ed alla proprietà in genere dell'Istituto.

A tale scopo l'agente dovrà tenere un deposito a

conto corrente di L. 50, da rinnovarsi quando ve ne sarà

bisogno.

Per il rimborso del e spese accessorie sopra speci

ficate il Collegio terrà un conto corrente per ogni alunno,

onde poter regolare le corrispondenti partite direttamen

te con la famiglia, giacchè l'Amministrazione ferroviaria,

per tutto quanto si riferisce alle tasse scolastiche ed altre

speso accessorie, non si assume alcuna ingerenza, non in

tendendo essa di accordare alle famiglie altro concorso fi

nanziario all'infuori di quello costituito dal sussidio di

istruzione pari a L. 97 mensili per ogni alunno.

Art. 13.

Rimangono invece a carico del Convitto le spese ac

cessorie da sostenersi pei seguenti titoli: per la manuten

zione ordinaria (lavatura, stiratura e rammendatu

ra dei capi di corredo, biancheria, personale e da letto,

inaglie ed abiti) – per assistenza medica e per speciale
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- regime dietetico (esclusi i medicinali, prescritti in caso

di ma attia), - per il lume ed il servizio.

Il Collegio provvederà inoltre a proprio carico a for

nire ed a mantenere ad ognuno dei convittori ammessi

una lettiera in ferro con un pagliericcio, un materasso con

crine vegetale, un guanciale di bambagia, nonchè il mo

bilio necessario e cioè un comodino completo, un arma

dietto o cassettone, due seggiole ed un attaccapanni.

L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato vi con

corre con la somma fissa annua di L. 3000.

Art. 14.

Gli effetti di corredo di cui debbono esser provvisti

i convittori sono quelli indicati nell'unito elenco (alle

gato C). -

Quanto al corredo si avvertono i concorrenti che è

loro obbligo non solo di fornirlo al completo ed in buono

stato conforme è prescritto, ma a tresì di provvedere alle

successive sostituzioni degli oggetti logorati dall'uso es

sendo che al Collegio incombe solamente l'obbligo della

manutenzione ordinaria e non della rinnovazione dei capi

di corredo.

Ogni alunno verrà poi fornito dal Collegio, a spese

della famiglia, di due tuniche.

IPer la fornitura di queste, come per le due uniformi

di cui al citato allegato C, le famiglie dovranno prendere

gli opportuni accordi direttamente col Collegio.

Si rammenta poi in modo speciale che ogni singolo

alunno deve essere fornito, com'è prescritto, di pettini e

spazzole esclusivamente per uso personale, da non pre

starsi nai ad altri. -

Si previene pure ad ogni buon fine, che chi si presen

tasse al Collegio non provvisto al completo del prescritto

corredo, potrebbe essere escluso dal beneficio del sussidio

d'istruzione.

Art, 15

Il trattamento dietetico cui avranno diritto gli alun

ni ammessi al collegio di Veroli col beneficio del sussidio
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di istruzione, consterà di tre pasti al giorno, così costi

tuiti:

1. – Colasione: Caffè-latte e pane;

2. – Pranzo: Minestra, pietanza con contorno,

frutta, pane a volontà.

3. – Cena: Pietanza con contorno, insalata o frut

ta, pane a volontà.

La somministrazione del vino è regolata dai disposto

dell'art. 23 della legge 10 dicembre 1925, n. 2277.

Il Collegio non applicherà per punizione alcuna di

minuzione di cibo (esclusi sempre ogni diminuzione di

minestra e pane) se non nei casi contemplati dal regola

mento disciplinare del Coilegio.

Art. 16.

Indipendentemente dalla visita che ogni alunno pri

ma dell'ammissione al Collegio deve subire da parte del

sanitario dell'Amministrazione addetto al reparto dove

ha sede la sua famiglia, per il rilascio del certificato,

di cui alla lettera d) dell'articolo 4, rimane prescritto che

tutti indistintamente gli alunni, sia all'atto del loro pri

mo ingresso nel Collegio, sia ogni qualvolta vi tornino do

po essere stati, anche per poco tempo, presso la loro fa

miglia per malattia, ovvero per vacanze lungo l'anno o

durante l'autunno, dovranno subire una visita sanitaria

da parte del medico del Collegio.

Art. 17.

Il sussidio d'istruzione può essere temporaneamente

sospeso o definitivamente soppresso a seconda dei casi.

Alla temporanea sospensione del sussidio si può far

luogo su proposta della Direzione dell'Istituto e per pe

riodi di breve durata nel corso dell'anno scolastico, in

confronto degli alunni che si rendano demeritevoli per

cattiva condotta, o poco studio, o che incorrano nella

misura punitiva della sospensione temporanea dalla scuo

la, ovvero per altri seri motivi.

Durante la sospensione del sussidio d'istruzione da

qualunque causa provocata, compresa quella della so

spensione temporanea dalla scuola, l'alunno continuerà

a rimanere nel Collegio come convittore senza veruna ri

duzione della retta mensile, e il pagamento di questa ret

ta sarà a totale carico della famiglia, proporzionalmente

alla durata della sospensione del sussidio. -
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Si fa luogo alla sospensione definitiva del sussidio

nei seguenti casi:

1 quando l'alunno, per demeriti disciplinari, di

studio o di qualsiasi altro genere, incorra nella espulsio

ne dalla scuola o dal Collegio;

2° di massima quando l'alunno non abbia conse

guito nelle sessioni di luglio e di ottobre la promozione

alla classe superiore e sempre, in ogni modo, ove si tratti

di alunno ripetente;

3° quando l'agente fruente del sussidio, sia trasfe

rito in località non ammessa al beneficio o passi ad una

categoria di personale che ne è esclusa, o venga collocato

a riposo, o sia destituito o muoia.

La soppressione del sussidio ha effetto, non solo per

tutto l'anno scolastico in corso, ma anche oltre l'anno

stesso.

Di massima però, nei casi previsti al n. 3, sarà con

tinuato il sussidio d'istruzione fino al compimento del

l'anno scolastico in corso, subordinatamente però alla

condizione, pei casi di quiescenza, di destituzione e di

morte, che l'agente e la famiglia del giovane offrano va

lida garanzia per il pagamento delle rimanenti rate.

In caso di sospensione o privazione del sussidio, la

Amministrazione ferroviaria informerà tosto i parenti

del giovine.

Art. 18.

A maggiore incremento della disciplina degli studi

l'Amministrazione ferroviaria concederà, come nei decor

si anni, alcuni premi speciali agli alunni che si saranno

maggiormente distinti per buona condotta, diligenza e

profitto,

Un primo premio di L. 150 ed un secondo premio di

L. 100, intestati al nome dell'alunno Fulvio Innamorati

morto il 10 giugno 1919 nel Convitto di Veroli, verranno

inoltre concessi anche quest'anno ai due migliori alunni

che frequenteranno la scuola ginnasiale o la scuola com

plementare.

N. B. – Si avverte, per norma, che le riduzioni di

retta concesse dal Convitto a più fratelli (in base all'ar.

ticolo 35 del suo regolamento organico) non sono appli

cabili agli alunni sussidiati.
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ALLEGATo A ALL'ORDINE DI SERvizio N. 4-v – 1935-XIII

Elenco delle località in cui agenti delle categorie prestabilite possano

concorrere al conseguimento dei sussidi d'istruzione per l'am -

missione nel Collegio di Veroli.

Linea Pisa-Roma

Rosignano – Vada – Cecina – Bibbona – Casale – Bolgheri

– Castagneto Carducci – S. Vincenzo – Campiglia Marittima –

Vignale Riotorto – Follonica – Scarlino – Gavorrano – Giun

carico – Montepescali – Rispecia – Alberese – Talamone –

Albenga – Orbetello – Capalbio – Chiarone – Montalto di Ca

stro – Tarquinia – S. Marinella – S. Severa – Furbara – Palo

Cerveteri – Palidoro – Maccarese Fregene – Ponte Galera.

Linea Pisa-Cecina- Volterra.

Colle Salvetti Fauglia – Orciano – Santa Luce – Castellina

Marittima – Cecina – Riparbella – Casino di Terra – Ponte

(iinori.

Linea Ponte Galera Fiumicino.

Fiumicino P. Canale.

Linea Campiglia Piombino

Poggio all'Agnello – Porto Vecchio di Piombino – Piombino.

Linea Empoli-Chiusi.

Poggibonsi – S. Giarigiano – Asciano – Rapolano – Luci

gnano – Sinalunga – Torrita di Siena – Chianciano.

Linea Asciano-Grosseto.

S. Giovanni d'Asso – Torrenieri Montalcino – Monte Amiata

S. Angelo Cinigiano – Monte Antico – Civitella Paganico -

Roccastrada – Sticciano.
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Linea Aulla-Monzone.

Aulla – Fivizzano Rometta Soliera – Gragnola – Monzone

– Monte dei Bianchi – Isolaro.

Linea Attigliano-Viterbo

Sipicciano – Grotte S. Stefano – Montefiascone,

Linea Viterbo-Capranica, Sutri-Roma.

S. Martino al Cimino – Tre Croci – Vetralla – Barbarano

Romano – Capranica Sutri – Bassano di Sutri – Oriolo Veiano

– Manziana – Canale Monterano – Bracciano – Vigna di Valle

– Crocicchie – Anguillara – Cesano – La Storta - Formello.

Linea Ronciglione Capranica Sutri.

Ronciglione – Madonna del Piano.

Linea Orte-Terni.

Nera Montoro – Narni – Amelia.

Linea Roma-Chiusi.

Settebagni – Monte Rotondo Mentana – Fara Sabina –

Poggio Mirteto – Stimigliano – Civitacastellana – Magliano –

Gallese Teverina – Orte – Bassano in Teverina – Attigliano Bo

marzo – Alviano – Castiglione in Teverina – Baschi – Allerona

– Ficulle Fabro – Città della Pieve – Chiusi-Bagni di Chianciano.

Linea Roma-Cassino-Napoli.

Ciampino – Montecompatri Colonna – Zagarolo – Palestrina

– Labico – Valmontone – Segni Paliano – Anagni – Sgurgola –

Morolo – Ferentino Supino – Ceccano – Castro Pofi Vallecorsa

– Ceprano Falvaterra – Isoletta S. Giovanni Incarico – Rocca

secca – Aquino Castrocielo Pontecorvo – Rocca d'Evandro S.

Vittore – Mignano – Tora Presenzano – Vairano Caianello –

Riardo Pietramelara – Pignataro Maggiore.
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Linea Roma-Formia-Napoli.

Sezze R. – Priverno Fossanova – Formia – Minturno Scauri

– Sessa Aurunca – Roccamonfina – Falciano Mondragone –

Cancello Arnone – Villa Literno – Albanova – S. Marcellino

Frignano – Giugliano Qualiano.

Linea Roma-Terracina.

Pavona – Cecchina – Lanuvio – Giulianello Roccamassima

– Cori Torretta Corana – Norma Ninfa – Sermoneta Bassiano

– Riano – Priverno – Sonnino – Frasso –- Terracina.

Linea Roma-Albano Laziale

Marino Laziale – Villini Castel Gandolfo – Albano Laziale.

Linea Campoleone-Nettuno.

Carroceto – Anzio – Nettuno.

Linea Roccasecca-Avezzano.

Arce – Fontana Liri – Arpino – Isola Liri – Balsorano

– San Vincenzo Valle Roveto – Civita d'Antino Morino – Civi

tella Roveto – Capistrello.

Linea Sparanise-Gaeta.

Maiorisi Carinola – Cascano Sessa Superiore – Cellole –

Fasani – Castelforte – Suio Terme.

raa

-e

Linea Velletri-Segni-Paliano,

Lariano – Artena Valmontone.

Linea Caianello-Isernia.

Presenzano – Sesto Campano – Capriati a Volturno – Vena

fro – Rocca Ravindola –- Monteroduni Macchia – S. Agapito

Longano. -

Linea Cancello-Benevento.

Montoro-Forino – Solofra – Serino,
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T
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Linea Rocchetta S. Antonio Lacedonia-Avellino.

Rocchetta S. Antonio – Pisciolo – Monteverde – Aquilonia

– Monticchio – Rapone Ruvo – Calitri Pesco Pagano Cairano

– Conza Andretta – Morra Irpino – Lioni – S. Angelo dei

Lombardi – Nusco Bagnoli Irpino – Montella Cassano Irpino

– Monte Marano – Castelfranci – Paternopoli – Luogosano S

Mango – Taurasi – Lapio – Montemiletto – Montefalcione –

Parolise Candida – Salza Irpina.

Linea Napoli-Brindisi.

Montecorvino – Eboli-Campagna – Persano – Contursi –

Sicignano - Buccino S. Gregorio Magno - Ponte S. Cono – Ro

magnano Vietri-Salvitelle – Balvano Ricigliano – Bella Muro –

Paragiano – Picerno – Tito-Vaglio Lucano – Brindisi Monta

gna – Trivigno – Albano di Lucania – Campomaggiore P. –

Calciano – Grassano Garaguso – Tricarico – Salandra Grottole

– Ferrandina P. M. Pisticci – Bernaida – Ginosa – Chiatona

– Monteiasi M. – Grottaglie – Oria – Latiano – Mesagne.

Linea Salerno San Severino Rota.

Fratte – Pellezzano – Baronissi – Fisciano.

Linea Battipaglia Reggio di C.

Battipaglia – S. Nicola Varco – Albanella – Capaccia R. --

Paestum – Ogliastro Cilento – Agropoli – Torchiara – Rutino

Omignano – Castelnuovo Vallo – Casal Velino – Ascea – Pi

sciotta – S. Mauro L. – Centola – Celle di Bulgheria R. – Tor

re Orsaia – Policastro di G. – Capitello – Vibonati -– Sapri –

Acquafredda Maratea – Marina di Maratea – Praia-Aieta-Tortora

– S. Nicola Arcella – Scalea – Verbicaro O. – Grisolia C. – Ci

1ella M. – Diamante – Belvedere M. – Capo Bonifati – Cetraro

– Acquappesa – Guardia Piemontese Terme – Fuscaldo – Paola

– S. Lucido Marina – Fiumefreddo B. – Longobardi – Belmonte

C. – Amantea – Aiello C. – Nocera T. Falena – S. Eufemia M.

– S. Eufemia B. – S. Pietro a Maida M. – Curinga – Franca

villa Angitola – Pizzo Vibo Valentia – Briatico – Parghelia

– Tropea – Ricadi – Ioppolo – Nicotera – Rosarno – Gioia T.

– Palmi – Bagnara – Favazzina – Scilla – Villa S. Giovanni

Cannitello – Villa S. Giovanni – Reggio di Calabria Catona –

Reggio di Calabria Gallico – Reggio di Calabria Archi.
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Linea S. Eufemia-Catanzaro.

S. Biase – Nicastro – Feroleto A. P. – Marcellinara – Set

tingiano – Corace.

Linea Sicignano-Lagonegro.

Galdo – Petina – Aulotta – Polla – Atena – Sala Consi

lina – Sassano Teggiano – Padula – Montesano – Casalbuono

– Lagonegro.

Linea Metaponto Reggio di C.

Metaponto – S. Basilio Pisticci – Montalbano Jonico –

Tursi – Policoro – Nova Siri Rotondella – Rocca Imperiale -

M. Giordano – Roseto C. S. – Amendolara O. – Trebisacce -

Torre Cerchiara Villapiana – Sibari – Corigliano C. – Rossano

– Mirto Crosia Calopezzati – Campana – Cariati Crucoli – Cirò

– Torre – Melissa – Strongoli – Crotone – Isola Capo Rizzuto

– Cutro – S. Leonardo di Catro – Rocca Bernarda – Botricello

– Cropani -–- Scilla – Simmeri e Crichi – Catanzaro Marina -

Squillace – Montauro – Soverato – S. Sostene – S. Andrea del

J. – Badolato – Santa Caterina Jonica – Guardavalle – Mona

sterace – Riace Caulonia – Roccella J. – Gioiosa Jonica – Sidernº

– Locri – Santo Ilario del J. – Ardore Bovalino – Biancº

novo – Brancaleone Palizzi – Bova – Condofuri – Melito P. S.

- – Saline R. – Motta S. Giovanni – Lazzaro Reggio di Calabria

Pellaro – Reggio di Calabria S. Gregorio.

Linea Sibari Cosenza.

Cassano all'Jonio – Spezzano Albanese – Tarsia – S. Marco

Roggiano – Mongrassano Cervicati – Torano Lattarico - Aeri

Bisignano Luzzi – Montalto Rose – Castiglion Cosentino.

Linea Cosenza-Paola.

Rende – S. Fili – Falconara Albanese – S. Lucido.

Linea Bologna-Foggia Brindisi-Gallipoli.

Cattolica S. G. – Mondolfo Marotta – Montemarciano - Va

iano – Osimo – Castelfidardo – Loreto – Porto Recanati Po

tenza Picena Montelupone – Porto Civitanova – S. Elpidio a
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Mare – Porto S. Giorgio – Pedaso – Cup:amarittima – Grot

tammare – San Benedetto del Tronto – Porto d'Ascoli – Torto

reto Nereto C. – Giulianova – Roseto degli Abruzzi – Atri Pi

meto – Silvi – Montesilvano – Pescara Centrale – Pescara Porta

Nuova – Francavilla a Mare – Tolla Canosa Sannita – Ortona

– S. Vito Lanciano – Fossacesia – Torino di Sangro – Casalbor

dino – Lebba – Vasto – S. Salvo – Montenero Petacciato –

Termoli – Campomarino – Chieuti Serracapriola – Ripalta –

Lesina – Poggio Imperiale – Apricena – Rignano Garganico –

Arpi – Incoronata – Ortanova – Stornara – Cerignola – Can

dida – Trinitapoli – Margherita di Savoia Ofantino – Margheri

ta di Savoia – Bari S. Spirito Bitonto – Noicattaro - Cisternino

– Ostuni – Crovigno – Sernova – S. Vito dei Normanni – Tu

turano – San Pietro Vernotico – Squinzano – Trepuzzi – Surbo

– S. Cesare – S. Donato – Galugnano – Sternatia – Zollino –

Soleto – Galatone – Nardò Centrale – San Nicola Alezio.

Linea S. Benedetto-Ascoli Piceno

Offida Castel di Lama.

Linea Giulianova-Teramo.

Castellalto Canzano.

Linea Pescara C.-Sulmona.

Manoppello – Alanno – San Valentino Caramanico – Torre

dei Passeri – Tocco Castiglione – Bussi – Popoli – Pratola Pe

ligna.

Linea Sulmona-Terni.

Raiano – Molina – Beffi – Fontecchio – Fognano Campa

no – S. Demetrio de' Vestini –- Paganica – Sassa Tornimparte

– Vigliano d'Abruzzo – Sella di Corno – Rocca di Fondi – An

trodoco B. V. – Castel S. Angelo – Cittaducale – Contigliano -

Greccio – Piediluco – Marmore.

Linea Zollino Otranto.

Corigliano d'O. – Bagnolo – Otranto.
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Linea Foggia-Potenza.

Ordona – Ascoli Satriano – Candela – S. Agata di Puglia

– Rocchetta S. Antonio – Forenza – Castel Lagopesole – Pie

tragalla – Avigliano Lucania.

----

Linea 'Rocchetta Spinagola.

S. Nicola di Melfi – Rapolla Ravello – Venosa Maschito -

Palazzo San Gervasio M. – Spinazzola.

Linea Sulmona Isernia.

Carpinone – Pettoranello – Sessano Civitanova - Pescolanº

ciano – Chiauci – Carovilli Roccasicura – Vastogirardi - S.

Pietro Avellana – Castel di Sangro – Montenero Valcocchiara -

Alfedena Scontrone – S. Ilari Sangro – Roccaraso – Rivisondoli

Pescocostanzo – Palena – Campo di Giove – Cansano – Pettº

rano sul Gizio.

Linea Isernia-Campobasso.

Guardiaregia – Campochiaro – S. Polo Matese – Boiano -

San Massimo – Cantalupo S. – S. Angelo in Grotte.

Linea Spinazzola-Gioia del Colle.

Poggio Orsini G. – Casale d'Altamura – Santeramo.

Linea Foggia-Manfredonia.

S. Giovanni Rotondo – Candelaro.

Linea Bari-Taranto.

Modugno – Bitetto P. C. – Grumo A. – S. Basiliº Mottola

– Castellaneta – Palagianello – Palagiano Mottola - Massafra,

Linea Barletta-Spinazzola.

Canne – Minervino – Acquatetta.
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Linea Napoli-Benevento-Foggia.

Gricigliano T. – Frasso T. Dugenta – Amorosi – Telese –

Solopaca – San Lorenzo Maggiore – Ponte Casalduni – Vitulano

– Paduli sul C. – Apice S. Arcangelo – Raddoppio Corsano –

Montecalvo B. – Ariano P. – Pianerottolo d'Ariano – Savignano

Greci – Montaguto Panni – Orsara di Puglia – Bovino – Cer

Varo. , i

Linea Benevento-Campobasso-Termoli.

Pietralcina – Pescolamazza – Fragneto Monforte – Campo

lattaro – Pontelandolfo – Morcone – Santa Croce del Sannio –

Sepino – San Giuliano del Sannio – Vinchiaturo – Baranello –

Ripalimosani – Matrice Montagnano S. G. – Campolieto Mona

cilioni – Ripabottoni San Elia – Bonefro Santa Croce – Casaca

lenda G. – Ururi Rotello – San Martino in Pensilis – Guglionesi

Portacannone.

Linea Canicatti-Licata.

Delia – Campobello R. – Favarotta – S. Oliva,

Linea Siracusa-Noto-Licata.

Falconara – Butera – Dirillo – Biscari – Donnafugata –
Sampieri. a

Linea Valsavoia-Caltagirone.

Leone – Fildidonna – Militello – Mineo – Vizzini L.

Linea Termini Imerese-Messina.

Pollina – S. Mauro – Castelverde – Tusa – San Stefano di

Camastra – Caronia – S. Fratello Acquedolci – S. Agata di Mi

litello – S. Marco d'Aluzio T. – Zappula – Capo d'Orlando Naso

-– Brolo Ficarra – Piraino S. A. – Gioiosa M. – S. Giorgio –

Olivieri T. – Faleone Castroreale N. F. – Castroreale Bagni,
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Linea Palermo-Porto Empedocle.

Sciara A. – Causo – Montemaggiore B. – Roccapalumba

A. – Lercara B. –- Castronovo S. – Cammarata – Acquaviva C.

– Sutera – Campofranco – Comitini – Aragona Caldare.

Linea Roccapalumba-Caltanissetta Xirbi,

Marcatobianco – Valle d'Olmo – Vallelunga – Villalbo -

Marianopoli – Mimiani S. C.

Linea Caltanissetta Xirbi-P. Empedocle.

Castrofilippo – Racalmuto – Grotte – Comitini Z.

Linea Palermo-Marsala-Trapani.

Trappeto – Balestrate Gibellina – S. Ninfa.

Linea Caltanissetta Xirbi-Catania.

Imera – Villarosa – Leonforte – Assoro – Raddusa A. --

Saraceni – Catenanuova C. – Muglia – Sferro - Gerbini -

Portiere Stelle – Simeto.

Linea Cagliari-Golfo Aranci.

Elmas – Assemini – Decimomannu – Villasor – Serramº

na M. – Samassi S. – Sanluri Stato – S. Gavino – Pabillonis -

Uras M. – Terralba Mussolinia – Simaxis – Solarussa – Milis -

Paulilatino – Abbasanta – Borore – Campeda – Bonºrº T

Giave – Toralba – Mores – Chilivani –- Frigas – Oschiri -

Berchidda – Monti – Enas.

Linea Decimomannu Iglesias.

Siliqua – Villamassargia D.

Linea Chilivani-Portotorres.

Ardara – Ploaghe – scala di Giocca – Tissi Usini - º

ga – Sant'Orsola – San Giorgio – San Giovanni.
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ALLEGATO B ALL'ORDINE DI SERVIZIO N. 4-v – 1935-XIII

Io sottoscritto (1) . . . . . . . . . . . .

residente a...... - - - - - - - - - -

riferendomi alla mia istanza del.......... diretta ad ottenere

l'ammissione di mio figlio (2).......... . . . . . al Collegio di Ve

roli col beneficio del sussidio d'istruzione, rilascio, a corredo della

istanza stessa ed a termini dell'art. 4 dell'ordine di servizio n. 4.v

1935, la presente dichiarazione colla quale intendo:

1° Di formalmente obbligarmi a provvedere alla sommini

strazione del corredo prescritto pel giovane nel caso in cui il mede

simo ottenga l'ammissione: nonchè di provvedere alle successive so

stituzioni dei capi del corredo stesso che fossero logorate dall'uso;

2° Di formalmente autorizzare l'Amministrazione ferroviaria

da cui dipendo a praticare sulle mie competenze una ritenuta men

sile di L. 65, pari all'importo della quota parte della retta che deve

stare a mio carico e per l'intero periodo di 12 mesi decorribili dal

1° ottobre;

3° Di formalmente certificare che posseggo completa ed esat

ta conoscenza delle condizioni tutte risultanti dal succitato ordine

di servizio che diseiplinano l'ammissione al beneficio del sussidio

d'istruzione, tanto rispetto ai rapporti e agli impegni, che, otte

nendolo, verrò a contrarre con l'Amministrazione ferroviaria, quan

to nei riguardi dei doveri e dei diritti che verrò ad avere verso il

Collegio di Veroli e di obbligarmi a soddisfare alle condizioni stes

se, senza veruna restrizione.

(DATA E FIRMA)

(1) Qualifica, nome e cognome.

(2) Nome.
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ALLEGATo C ALL'ORDINE DI SERvizio N. 4-v – 1935-XIII

Elenco degli effetti di corredo di cui debbono essere provvisti a cura

e spesa delle rispettive famiglie i giovani ammittendi al collegio

convitto di Veroli col beneficio del sussidio di istruzione,

N. 4 Lenzuola.

»

»

»

2 Sovracoperte bianche.

3 Foderette.

7 Camicie bianche di cui 5 per il giorno e 2 per la notte,

5 Paia di mutande.

2 Camicie di flanella o maglie.

8 Paia di calze.

6 Fazzoletti bianchi.

6 Fazzoletti colorati.

6 Solini.

4 Asciugamani.

2

4

3

2

1

1

Asciugamani a spugna.

Tovaglioli.

Paia di scarpe.

Uniformi,

Cappotto.

Posata di Pakfond.

Coperte secondo stagione.

Pettini e spazzole per esclusivo uso personale.

(0M

ſiart
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare

:" ". ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE e - e tta- - mativo delle

Tr" presentazione dello ratich

A. C. Ap- delle offerte appalto pratiche

palto concorso

Terzo gruppo seconda fase la L. P. Ore 15,30 del 2.751500 | Sezione Lavori

vori nuova stazione Venezia 29. 7. 1935 Venezia

S. Lucia

Fornitura 12 carrelli elettrici A. C. Ore 12 del 225.000 Ufficio I.Es.

trattori portanti 15 rimorchi 30,7. 1935 Firenze

e carrello sollevamento e tra

Sporto accumulatori

Consolidamento rilevato Km. L. P. Ore 11 del 78.000 | Sezione Lavori

264 + 876 linea Bicocca Si- 30. 7. 1935 Palermo

racusa fra Agnone e Brucoli -

l'ornitura mano d'opera lavo- L. P Ore 17 del 128.600 | Sezione Lavori

ri armamento in sussidio al- 31.7.1935 Roma

le squadre cantoniere sulla

Roma-Formia fra le stazioni

di Roma Termini e Cisterna

ºrnitura me. 10.000 pietrisco L. P. Ore 17 del - Sezione Lavori

nassicciata carico su carri 31. 7. 1935 Trieste

ferroviari. -

T-– ----

Fornitura me. 22.000 L. P. Ore 17,30 del - Sezione Lavori

su carri ferroviari, 31.7.1935 Trieste

Fornitura pietrisco e e L. P Ore 15,30 del - Sezione Lavori

cava occorrenti per lavori

risanamento galleria Martini

Parte III – n. 30 – 25 luglio 1985-XIII.

1. S. 1935 Firenze
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Gr. Gare

i". Termine utile ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- per la mativo delle

tiva privata presentazione dello tich

A. c. Ap- delle offerte | appalto praticne

palto concorso

Sistemazione impianto sicurez- L. P. Ore 15 del 50.000 Ufficio I.E.S.

za stazione Milano S. Cri- 2.8.1935 Milano

stoforo

Risanamento piattaforma stra- L. P. Ore 15,30 del 27.700 | Sezione Lavori

dale in galleria Martini 2.8.1935 Firenze

–

-- -

Revisione generale armamen- L. P. Ore 16,30 del 48.000 | Sezione Lavori

to ml. 7000 e risanamento 3.8.1935 Trieste

massicciata ml. 1300 binario

corsa S. Pietro Carso-Fiume

Applicazione manovra elettrica L. P. Ore 15 del 40.000 Ufficio I.E.S.

segnali protezione stazione 5.8.1935 Milano

Varzo

Sopraelevazione muro d'ala im L. P. Ore 16 del 30 000 | Sezione Lavori

bocco galleria Tocca Cerbaia 6.8.1935 Bologna

linea direttissima Firenze Bo

logna

Rinnovamento binari e deviatoi L. P. Ore 11,30 del 16.500 | Sezione Lavori

stazioni Genova Brignole e 7.8.1935 Genova

S. Margherita

Completamento alcune l arti del L. P. Ore 17 del 436.024 | Sezione Lavori

rustico ed opere di finimento 7. 8. 1935 Roma

varii nel nuovo edificio Po

stale e Telegrafico di viterbo

–

Ripassatura ml. 30.000 binario L. P. Ore 11 del 60.000 | Sezione Lavori

linea riparto lavori Brescia 9.8 1935 Milano

-

–

i

º li
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i : i Termine utile Servizio ed Ufficio
- - - r

5 Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 3 ca 5 ºa presentazione incaricato

A º si º delle offerte | delle pratiche

5 º º

is - -

ſe Kg. | 140.000 | Piombo in lamiera L. P 30. 7. 1935 servizio,

-- Approvvigio

namenti

Sezione 8°

N. 400 | Saldatoi T. P. | 16.8.1935 | Id. Sezione 8°

N. 600 | Trasformatori monofasi T. P. 7.9 1935 | Id. Sezione 7a

Ml. 6.000 | Tela di canapa nera imper- L. P. 10.9.1935 Id. Sezione 5°-A

meabile |

|
-

Il

“ N | 25.000 | Rotoli di carta per zone ta | L. P. | 10.9.1985 | Id. Sezione 5°

chimetriche
-

|

Q.li 770 | Carta a strisce per riceventi L. P. 10.9.1935 | Id. Sezione 5º

Wheatstone

|

Q.li 360 | Carta a strisce gommata per L. P. 1. 10. 1935 | Id. Sezione 5°

app. Eſughes e Baudot -

ſi

ri

º º carta a strisce per macchine L P. s io º la sezione e
–– Morse -

ſi

ri -

Il Direttore Generale

VELANI

I

i

arte III – n, so – 25 luglio 1935-XIII,





BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 21 1

Ordine di servizio N. 5-".

Campagna saccarifera 1935.

$ 1. – SPECIALIzzAZIONE DEI CARRI.

Alle Società esercenti fabbriche di zucchero, indicate

nell'Allegato, si concede l'uso di carri F. S. a sponde alte,

all'uopo specializzati, per l'effettuazione dei trasporti di

cui al seguente paragrafo 3.

$ 2. – MARCATURA E CONSEGNA DEI CARRI.

1. – I gruppi di carri da specializzare vengono indi

cati dalle Sezioni Movimento a quelle Materiale e Tra

zione, perchè quest'ultime possano provvedere in tempo

utile al riordino ed alla marcatura.

Le scritte di specializzazione da applicare sulle pa

reti dei carri ed indicate nell'Allegato, devono essere ese

guite con caratteri del tipo 9 (disegno n. 313.318), con

lettere maiuscole solo per le iniziai.

2. – La consegna dei carri agli zuccherifici, da ef

fettuarsi coll'intervento dell'agente tecnico nelle stazioni

e nei giorni con essi convenuti dalle Sezioni Movimento,

si fa risultare da verbale mod. M. 181, redatto dalla sta

zione in quattro esemplari a firma del Capo stazione e

del rappresentante lo zuccherificio.

Un esemplare rimane alla stazione ed uno allo zuc

cherificio ricevente; gli altri due vengono spediti in piego

raccomandato, e nella giornata stessa della consegna, alla

competente Sezione Movimento, la quale ne invia uno

alla Sezione Materiale e Trazione. -

Nella 4° colonna del verbale deve figurare la por

tata dei carri e per quelli sui quali siano indicati la por

tata normale ed il limite di carico, che corrisponde alla

massima tolleranza ammissibile, vi dovranno figurare en

trambe tali indicazioni.

3. – Qualora gli zuccherifici non prendessero in con

segna i carri pronti alla data prestabilità, questa deve

Parte III – n. 31 – 1o agosto 1935-XIII.
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egualmente farsi figurare sul verbale, perchè da essa de

corre il pagamento della tassa di cui al S. 15. -

$ 3. – UTILIZZAZIONE DEI CARRI.

1. – Coi carri specializzati possono trasportarsi

esclusivamente per percorrenze non superiori a 200 chi

lometri;

a) barbabietole, dalle stazioni di carico ammesse

alle Fabbriche cui i carri sono assegnati in uso promi

scuo, oppure alla Fabbrica indicata sulle pareti di cia

scun carro;

b) fettucce e calci di defecazione residuate dalla

lavorazione, dalle Fabbriche alle singole stazioni di ca

rico delle barbabietole.

A questa regola fanno eccezione i trasporti di bietole

provenienti da Littoria e diretti alla Fabbrica di Rieti.

Una diversa utilizzazione dei carri dà luogo alla

tassazione del relativo percorso a vuoto, nel viaggio di

ritorno, in base alla tariffa in vigore pei veicoli viag

gianti sulle proprie ruote.

Le stazioni devono impedire le infrazioni a queste

norme, riferendone alla propria Sezione Movimento.

2. – I carri che hanno sulle pareti una delle scritte

seguenti sono ammessi all'uso promiscuo fra le Fabbri

che a fianco di ciascuna indicate nell'Allegato, purchè

i trasporti che ne conseguono non oltrepassino la sud

detta distanza massima di 200 chilometri;

– « I3ietole 1935 Eridania»;

– « Bietole 1935 Lombarda ) ;

– « Rietole 1935 Veneta»;

– « I3ietole 19.35 Italiana )).

3. – Previa autorizzazione delle Sezioni Movimen

to, gli zuccherifici possono inviare i carri anche su linee

di altre Ferrovie o Tramvie italiane per prendervi e por

tarvi carico.

In questi casi le stazioni di transito debbono esegui

re la registrazione d'uso, allo scopo di assicurare la ri

scossione dei noli dovuti dalle Ferrovie medesime e delle

altre tasse di passaggio, di manovra, ecc., stabilite per

Convenzione con ciascuna Ferrovia o Tramvia.
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4. – Le stazioni di partenza debbono curare che sui

carri non si formino cumuli eccessivi con pericolo di ca

duta delle barbabietole e che i carri che hanno traspor

tato fettucce siano diligentemente ripuliti dai destinatari.

S 4. – SPEDIZIONE DEI CARRI VUOTI.

1. – La spedizione dei carri vuoti sulle linee F. S.,

dalla stazione allacciata alla fabbrica ad un'altra di

quelle convenute pel carico, è gratuita. Per percorsi a

vuoto non compensati da corrispondenti percorsi a ca

rico, è però dovuta alle F. S. la tassa di L. 1,50 per carro

km., in essa compresi gli aumenti in vigore.

2. – Per le spedizioni a vuoto di uno o più carri

diretti al medesimo destinatario in una stessa stazione

ammessa al carico, le fabbriche raccordate a stazioni

F. S. dovranno far uso del mod. Ci-112 bis e, quelle allac

ciate ad altre ferrovie, del corrispondente modulo da

queste istituito.

Il modulo Ci-112 bis e gli analoghi di altre ferrovie

devono essere scritturati, anche se concernenti trasporti

in servizio cumulativo, nei registri delle spedizioni e de

gli arrivi dei trasporti in servizio e relativi riassunti. .

- o

3. – I carri giunti vuoti in una stazione ammessa

al carico e che per disposizione dello zuccherificio fossero

rispediti vuoti a quella mittente o ad altra pure ammes

sa al carico, debbono essere scortati dalla ordinaria let

tera di vettura ed al nuovo trasporto si applica la sud

detta tassa di L. 1,50 per carro-km. sulla distanza reale,

più una tassa fissa di L. 20 per carro, escluso ogni altro

diritto accessorio od aumento percentuale. Qualora però

il trasporto a vuoto risultasse coperto da corrispondente

percorso a carico, su domanda dello zuccherificio, si rim

borserà in sede di Controllo la sola tassa chilometrica.

4. – Nel caso che, a campagna ultimata, un carro da

restituire alle F. S. sia stato rispedito vuoto alla loca

ità sede della fabbrica, anzichè a quella stabilita per la

riconsegna, su domanda della fabbrica si rimborserà in

sede di Controllo la sola tassa fissa di L. 20.
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$ 5. – SPEDIZIONE DEI CARRI CARICHI.

1. – Per i trasporti di barbabietole l'eventuale di

chiarazione del peso a partenza non ha efficacia agli ef

fetti della tassazione, ma vale quello riconosciuto in ar

rivo ed in conseguenza non si applica la sopratassa di

cui all'art. 50, paragrafo 1 a) e b) delle Condizioni e Ta

riffe.

In caso invece di eccedenza di carico, sono dovute

le sopratasse di cui al paragrafo 3, parte prima, del ci.

tato art. 50, sempre quando non ricorrano le circostanze

di cui all'art. 51 delle Condizioni stesse.

2. – La pesatura sarà eseguita di massima sulla bi

lancia a ponte della fabbrica allacciata, con l'assistenza

di un agente ferroviario e con la scorta dei documenti di

trasporto, a meno che per condizioni locali o per altre ra

gioni, come ad esempio la quantità minima degli arrivi,

le F. S., ritengano opportuno eseguirla sempre, od in al

cuni giorni soltanto, sui propri bilici. Per le suddette

operazioni è dovuto alle F. S. il compenso di L. 3 per

carro, aumento percentuale compreso, ma non è dovuta

la tassa di pesatura prevista dalle Tariffe, neanche quan

do sia constatata eccedenza di carico.

Per le spedizioni in servizio cumulativo, ammesse

per stazioni di altre Ferrovie italiane, valgono pure le

norme suddette.

3. – Per le fettucce residuate dalla lavorazione

delle barbabietole è ammessa la tolleranza del cinque

per cento agli effetti dell'applicazione degli articoli 21

e 50, paragrafo 1 a) e b), delle Condizioni e Tariffe, ec

cezione fatta per i carri sui quali è indicato il limite di

c: º l'i (“O.

4. – I trasporti coi carri specializzati si eseguiscono

in base alle Condizioni e Tariffe in vigore; le spedizioni

di barbabietole debbono però essere, effettuate in porto

assegnato in destinazione di uno zuccherificio, fermo re

stando il diritto speciale di cui all'art. 28 delle Condi

zioni stesse,
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Sulle lettere di vettura deve figurare in carattere

ben visibile la dicitura: « Convenzione speciale – Cam

pagna saccarifera ).

5. – Per distinguere la provenienza delle barbabie

tole, la concessionaria può applicare ai carri ad essa asse

gnati, delle etichette di carta colorata, ma queste non

devono coprire alcuna delle altre etichette od indicazioni

esistenti sui carri.

S 6. – SOSTE DEI CARRI VUOTI.

1. – Non sono dovute tasse di sosta per la giacenza

di carri vuoti specializzati.

2. – Verificandosi la giacenza di carri per un pe

riodo di 72 ore, la stazione deve segnalarla per telegrafo

alla propria Sezione Movimento, che può disporre di re

stituirli alla circolazione ordinaria, previ accordi con

quella Materiale e Trazione per la conseguente smar

Catura.

S 7. – SOSTE DEI CARI: I CARICHI.

1. – Non sono dovute tasse di sosta per le giacenze

dei carri specializzati carichi negli zuccherifici.

2. – Le stazioni devono invece riscuotere le normali

tasse di sosta:

a) per ritardo, imputabile al mittente, nel com

pletare il carico delle barbabietole;

b) per ritardo, imputabile allo zuccherificio desti

natario, nel ricevimento dei carri al raccordo, ritardo

che decorre dal momento in cui i carri sono pronti per

la consegna, purchè siano trascorse quattro ore dall'ar

rivo, fino al momento del ricevimento. Se il ritardo con

cerne più spedizioni arrivate contemporaneamente, le

tasse dovute sono ridotte del cinquanta per cento;

c) per giacenze, imputabili allo zuccherificio de

stinatario, di carri trattenuti in precedenti stazioni, dal

momento in cui è sorto l'impedimento all'inoltro, fino a

quello della prosecuzine. Per il computo di queste soste

la stazione destinataria, sede di zuccherificio, dovrà ave

re da quelle di giacenza i dati occorrenti. Le stazioni di
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giacenza debbono inoltre indicare sul documento di tra

sporto, per ciascun carro, le date, le ore ed i treni di ar

rivo e di proseguimento. - -

3. La stazione sede di zuccherificio deve registrare

i carri di cui ai capoversi b) e c), in apposito modulo

M-53S da presentarsi, non appena si determina la gia

cenza, al rappresentante della fabbrica interessata, per

chè conva idi la contestazione di tali soste, con la dichia

razione che i carri non possono essere ricevuti,

Se il rappresentante non rilascia tale dichiarazione,

il Capo stazione ne prende nota sul modulo stesso, come

prova dell'impedimento opposto dalla fabbrica al ricevi

mento (lei carri.

S S. – I Noi.TRO DEI CARI I CARIC III E VUOTI.

1. – Agli effetti del computo del peso dei treni i

carri carichi di barbabietole, il cui peso non viene rico

nosciuto a partenza, si considerano caricati pei 9/10 della

rispettiva portata. -

2. – Le Sezioni Movimento fissano i treni da uti

izzarsi in modo che i carri carichi partano possibilmen

te dalla stazione mittente nella stessa giornata del ca

rico o nella notte successiva. -

3. – In quanto lo consente la disponibilità di forza

di trazione, per l'inoltro dei carri carichi e vuoti si utiliz

zano i treni merci ordinari. Devesi ricorrere alla effet.

tuazione di appositi treni merci straordinari, solo quap

do i treni merci ordinari risultino completi o l'orario di

questi ultimi non risponda alle esigenze d'inoltro dei tra

sporti in parola.

Pei trasporti di fettucce diretti a stazioni di produt

zione di barbabietolo, si debbono utilizzare i treni des

nati all'inoltro del materiale vuoto.

L'orario dei treni prescelti deve essere co; tiri te

agli zuccherifici.

S 9. – DEI OSITO DI BARI:ABIETOLE NELLE STAZIONI.

Le Sezioni Movimento possono consentire il deposito

di barbabietole in attesa dei carico nei piazzali delle sa

zioni, senza pagamento di tasse, ma senza alcuna respon

sabilità per le F. S.
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$ 10. – ORARIO DI AL'ERTURA E DI CHIUSURA DEI CAN

CELLI NEGLI SCALI.

Nelle stazioni di spedizione e di arrivo delle barba

bietole si potrà, a giudizio delle Sezioni Movimento, con

venientemente anticipare l'orario di apertura e postici

pare quello di chiusura dei cancelli ed attuare il servizio

notturno, per facilitare il carico ed il sollecito inoltro dei

trasporti.

$ 11. – CARRI INTRODOTTI NEI BINARI DI RACCORDO.

1. – E' inteso che per i carri introdotti negli stabili

menti raccordati si applicano le tasse di esercizio e di

tradotta previste dalle singole Convenzioni. -

2. – A parziale deroga delle norme di cui all'O. S.

n. 63-1922, le stazioni sono autorizzate a sopprimere pei

trasporti di cui si tratta, la lettera di avviso mod. M.-540

e l'avviso di restituzione M-541. Debbono però istituire

un apposito registro mod. M-538 per i soli carri in en

trata nel raccordo di ciascuno zuccherificio, completan

dovi le finche 1, 2, 3, 4, 5, 6, 17, 18 e compilare apposito

estratto mod. M-539, limitatamente pure alle finche so

pradette, da inviarsi giornalmente alla propria Sezione.

3. – Constatandosi l'abusiva utilizzazione o la gia

cenza dei carri nell'interno dello zuccherificio, oltre il

tempo necessario per eseguire lo scarico ed il ricarico,

le stazioni ne riferiranno alla Sezione Movimento.

$ 12. – RESPONSABILITÀ.

1. – I trasporti vengono accettati a tutto rischio e

pericolo degli speditori. L'Amministrazione ferroviaria

non risponde delle avarie alle merci trasportate con

carri specializzati, a meno che siano imputabili a colpa

del proprio personale; del pari non ha responsabilità

alcuna per i cali e per i danni provenienti da trasbordi.

qualunque ne sia la causa, nonchè per avarie alla merce

causate da ritardata resa, ovvero dal fatto che i tra

sporti non siano stati riconsegnati in ordine cronologico

rispetto al loro arrivo.

2. – Debbono però sempre farsi nei modi prescritti,

tanto nelle stazioni, quanto negli Stabilimenti allacciati,
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gli accertamenti relativi alle avarie, agli ammanchi e ad

altre eventuali irregolarità nei trasporti, avendo speciale

cura di far risultare la causa dell'anormalità e che il tra

sporto è stato effettuato in base a convenzione speciale.

S 13. – RIPARAZIONE E SOSTITUZIONE DEI CARRI.

1. – Le Società concessionarie sono responsabili dei

danni causati ai carri. Perciò, all'atto delle consegne e

riconsegne dei carri destinati o provenienti dai raccordi,

le stazioni debbono procedere in contraddittorio, col rap

presentante dello zuccherificio e col concorso del per

sonale di verifica, alla constatazione delle eventuali ava

rie, da riportarsi sul mod. M-538.

Le Sezioni Materiale e Trazione provvedono con le

modalità d'uso all'addebito agli zuccherifici delle spese

per le riparazioni dei guasti ad essi imputati.

2. – Dovendosi togliere dalla circolazione per gua

sti carri carichi o vuoti, i verificatori debbono applicare

le etichette prescritte e darne immediato avviso al Capo

stazione, a mezzo dell'apposito tagliando annesso alla

matrice delle etichette stesse, ritirandone firma di ri

CeVuta.

Se le avarie sono prontamente riparabili coi mezzi

disponibili sul posto, vi si deve provvedere senz'altro. Se

invece è necessario inviare il carro in Officina o Squadra

di Rialzo, il Capo stazione ne dà avviso telegrafico alla

propria Sezione Movimento ed alla stazione sede dello

zuccherificio. D'intesa fra quest'ultimo e la Sezione stes

sa, si procederà alla riconsegna ed alla smarcatura del

carro avariato, ed alla consegna allo zuccherificio (se da

questo richiesta) di altro carro, previa applicazione della

scritta di specializzazione.

3. – Tanto per la restituzione alle F. S. del carro

guasto, quanto per la eventuale consegna dell'altro allo

zuccherificio, le stazioni debbono compilare i verbali

Xmod. M-181 e 181-a, come indicato ai SS 2 e 14.

S 14. – RESTITUZIONE E SMARCATURA DEI CARRI.

1. – La restituzione anche parziale dei carri dalle

fabbriche di zucchero alle F. S. deve effettuarsi, previa

ripulitura, nella stazione dove avvenne la consegna.
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Col concorso del personale di verifica, le stazioni

debbono redigere il verbale di riconsegna mod. M. 181-a

in quattro esemplari da usarsi come si disse per quelli

di consegna ($ 2), facendovi risultare gli eventuali gua

sti e mancanze constatati ai carri ed apponendovi, quan

do del caso, l'annotazione « Accertata regolare smarca

tura ». La smarcatura può essere fatta anche negli zuc

cherifici.

Quando, per guasto, un veicolo non potesse inoltrarsi

alla stazione di riconsegna, quella di giacenza lo ritira

dalla circolazione e provvede alla compilazione del ver

bale mod. M. 181-a, che rimette in giornata, per l'ulte

riore corso, alla stazione ove ha sede lo zuccherificio as

segnatario del carro.

2. – Per affrettare il ritorno dei carri alla circola

zione normale, le Sezioni Movimento e quelle Materiale e

Trazione formeranno d'intesa gruppi di stazioni sedi di

zuccherificio facenti capo ciascuno ad una Squadra di

Rialzo. Durante il periodo delle riconsegne dei carri, in

ciascuna di dette Squadre appositi agenti vengono inca

ricati della smarcatura. Di mano in mano che i carri

giungono nelle località fissate, il Capo stazione ne infor

ma la locale Squadra di Rialzo (che vi invia prontamen

te uno di detti incaricati), oltre che la Sezione Movi

mento e quella Materiale e Trazione pei loro incombenti.

3. – Trascorsi 60 giorni dalla consegna dei carri e

Sezioni Movimento inviteranno gli zuccherifici a resti

tuire sollecitamente quei carri pei quali non risulti re

datto il verbale mod. M. 181-a.

S 15. – TASSA PER L'USO DEI CARRI.

1. – I conti della tassa giornaliera spettante alle

F. S. per l'uso dei carri specializzati, concessi alle So

cietà non aderenti al Consorzio Nazionale Produttori

Zucchero di Genova, vengono trasmessi dalle Sezioni Mo

vimento ai Capi delle stazioni a contatto con le fabbriche

di zucchero, i quali curano la riscossione degli importi

e ii versano in giornata alla Cassa nei modi prescritti.

2. – Trascorsi dieci giorni dalla presentazione del

conto, senza che la fabbrica lo abbia liquidato, il Capo

stazione avverte telegraficamente la propria Sezione.
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$ 16. – TRASPORTI DI BARBABIETOLE coN CARRI NON

SI'ECIALIZZAT
I.

1. – A questi trasporti si estendono le disposizioni

riguardanti la pesatura ($ 5), in quanto questa sia ese

guita nell'interno della fabbrica, e ciò sia fatto risultare

da apposita annotazione sulla lettera di vettura.

2. Nei riguardi della graduatoria di precedenza

nella fornitura dei carri, i trasporti medesimi vanno con

siderati come ascritti al numero 1 dell'art. 138 delle

« Norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose » (edi

zione 1935). - -

3. – Per quanto concerne il deposito per richiesta

di carri, devono osservarsi le disposizioni di cui agli ar

ticoli 136, 142 e 143 delle suddette «Norme ».

$ 17. – STATISTICA DI I TRASPORTI.

1. – Le stazioni sedi di zuccherifici debbono coni

pilare ogni decade i seguenti prospetti:

Modello 1: per i trasporti di barbabietole in arrivo

a ciascuno zuccherificio, tenendo distinti i trasporti dalle

singole provenienze, come è indicato dallo stampato.

Debbono compilarsi separati moduli per i trasporti ese

guiti in « Carri specializzati» e per quelli effettuati in

« Carri non specializzati». -

Modello 2: per i trasporti di fettucce e di calci di

defecazione in partenza da ciascuno zuccherificio, te

nendo distinti i trasporti per le singole destinazioni. Deb

bono compilarsi separati modelli per i trasporti eseguiti

in «Carri specializzati» e per quelli effettuati in «Carri

º l0 Il specializzati )).

N

soltanto i trasporti eseguiti in carri F. S.; però, a fine

campagna, la stazione deve indicare, per ciascuno zucche

ei prospetti modello 1 e 2 debbono comprendersi

rificio, il quantitativo complessivo dei trasporti effettuati

con carri di altre ferrovie,

2. - Alla fine di ogni decade i prospetti modello 1

e 2 debbono essere trasmessi alie Sezioni Movimento che

ne riassumeranno i dati nei prospetti modello 3 e 4 da
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trasmettersi, a campagna ultimata, al Servizio Movi

mento, insieme ad una relazione corredata da un riepi.

logo generale e particolareggiato dei trasporti effettuati

In tale relazione, oltre all'andamento della campagna,

dovranno indicarsi, per ciascuno zuccherificio, la quantità

dei carri specializzati – divisi per portata – la quantità

dei carri non specializzati, oltre che l'importo delle tasse

riscosse ($ 15). - -

3. – La fornitura dei modelli 1, 2, 3, e 4 alle singole

Sezioni, viene fatta dai Servizio Movimento.

S 18. – l) ISPOSIZIONI GENERALI.

1. – In quanto non è esplicitamente previsto nel

presente Ordine di Servizio, valgono le norme e condi

zioni stabilite per gli altri trasporti.

2. – Si fa viva raccomandazione ai Capi delle sta

zioni allacciate agli zuccherifici di evitare ritardi nella

esecuzione delle manovre per immettervi o prendervi car.

ri carichi e vuoti.

I capi stazione stessi ed i Capi Gestione eseguiranno

accertamenti anche nell'interno degli Stabilimenti per

rilevarvi la situazione del materiale e sollecitare il ca

rico e lo scarico. Di ogni anormalità informeranno la

propria Sezione Movimento.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 11, 15, 30,

32, 36, 37 dei Compartimenti di Milano, Venezia, Bolo.

gna, Firenze, Roma, Ancona, ed affissa copia negli Uf.

fici delle stazioni e gestioni merci.



222 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

ALLEGATO ALL'ORDINE DI
SERvizio N. 5. v-1935-XIII.

Campagna saccarifera 1935 – Specializzazione dei carri per le Fabbriche di ſia

Zucchero. -

- - Sed scritte

Società esercenti delle fabbri -ucchero di speciali dei carri

« Eridania» Zuccherifici Cologna Veneta, Manto- « Bietole 1935 Eridania º

Nazionale - Genova va, Ostiglia. Ferrara

(Eridania), Massalom- -

barda, Mezzano, Ponte

lagoscuro (Eridania), S. Ap

Biagio, Granarolo. Clas- l

se, Forlì d

società saccarifera Lom- Polesella, Molinella «Bietole 1935 Lombardo» F

barda - Milano "--- - - al

Società Veneta per l'In- Este, Pontelongo. Cavar | « Bietole 1935 Veneta º
dustria degli zuccheri - zere he

Padova S

Società Italiana per l'in- Bologna, Bazzano, Ba- « Bietole 1935 Italiana” For

dustria degli zuccheri - dia, Cesena, Costa, Le l

Genova gnago. Lendinara, Rovi- r

go, Stanghella -

Granaiolo «Bietole 1935 Granaiolo”

- - - - A

i Rieti « Bietola 1935 Rieti» l
7

Zuccherificio e Raffineria Ferrara (Bonora) « Bietole 1935 Ferrara

Bonora - Ferrara Bonora » --- -

Società Distillerie Italia- Pontelagoscuro (Distille- « Bietole 1935 Pontelagº M.

ne - Milano rie Italiane) scuro Distillerie»
-

-

Società Italo-Belga – Fo Foligno « Bietole 1935 Foligno º --

liano
- - - Si

Sºciété Générale de Su- Spinetta Marengo « Bietole 1935 Spinetta º

créries - Spinetta Ma-
-rengo - p

l

N. B. – Le suddette Società sono tutte aderenti al « Consorzio Naziº

nale Produttori zucchero », con sede a Genova.

–

– -
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

Gra Gare

i": ter" utile" | Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE º r. Pe Tratta- per le mativo delle

tiva privata presentazione dello ich

A. C. Ap- delle offerte appalto pratiche

palto concorso

Appalto del servizio di manipo- L. P. Ore 18 del 171.900 | Sezione Materiale

lazione combustibili presso i 19.8.1935 (triennio e Trazione di

depositi di Taranto e Nasisi. Bari

Fornitura mobili arredamento L. P Ore 16 del 67.000 | Sezione Lavori

Palazzo Postale di Taranto 5. 8.1935 Bari

-

Opere completamento stazione L. P Ore 15,30 del 59 300 | Sezione Lavori

Siena. 5. 8. 1935 Firenze

Fornitura mobili arredamento L. P Ore 16 del 19.400 | Sezione Lavori

Uffiici Pastali stazione Ta- 6. 8. 1935 Bari

ranto.

Arredamento sale ristoratore L. P. ore 16 del 45.440 | Sezione Lavori

terza classe, Ufficio accetta, 6 8. 1935 Firenze

zione telegrammi, locale CIT

nuovo F. V. stazione Firenze

S. M. N.

Manutenzione orologi L. P. Ore 16 del 3 648 | Sezione Lavori

negl'impianti compresi sulle 9.8.1935 Bari

linee 2° lotto.

Sistemazione carico e scarico L. P. Ore 15,30 del 90. 000 | Sezione Lavori

materiali magazzinetto Sez. 9. 8. 1935 Bologna

Lavori Bologna. -

Parte III – n. 31 – 1o agosto 1935-XIII.
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G. Gare - !

i", ri" ie ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta pe º mativo e delle , .

tiva privata presentazione dello tich
lto i pratic e

A. C. Ap- delle offerte appa

palto concorso

- -

Lavori ampliamento e sistema- L. P. Ore 10 del 468.200 sezione Lavori

zione stazione di Paola. r 10.8.1935 Reggio Calabria

- - -- - - - - – – –--

-

Rinnovamento ml. 3800 binario I. P. Qre 15 del 32.000 seziºne. Lº
fra Cassine e Km. 25 linea 13. 8. 1935 Torino

Alessandria Acqui. -

- - -- -

Revisione generale armamento L. P. Ore 17 del 50 000 Servizio Lavori -

ml. 8000 e risanamento mas- 13. 8. 19:35 Trieste

sicciata ml. 2600 binario pari

linea Trieste C.-Postumia Gr. l

- l --- –

Revisione generale armamento L. P. 16,30 del 25 000 | Sezione Lavori

ml. 33.000 e risanamento l 13. 8. 1935 Trieste

massicciata ml. 12.000 binario | -

corsa linea Udine-Tarvisio.

Rialzamento ml. 15.200 piano L. P. Ore 17.30 del 153.000 | Sezione Lavori -

ferro e revisione generale bi- 13.8.1935 Trieste

nario corsa treni pari fra Bi- -

vio S. Polo e Bivio Galleria.

Impianto riscaldamento locali A. C. Ore 16 del - Sezione Lavorº

F. V. stazione S. Candido. 14 8. 1935 Bolzano

i

Sistemazione massicciata fra L. P. Ore 11 del 167.000 | servi le
Km. 114/555 e 117/695 linea 21.8.1935 Milan

Milano-Venezia.
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E is ::
; - l È 5 : Termine utile Servizio ed Ufficie

- - - - i

re Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 5 º r- presentazione incaricato

; s s delle offerte delle pratiche

- i º

N. 1.000.000 Barre triple di ghisa per gra L, P 6 S 1935 servizio

telle delle locomotive. Approvvigio.
namenti

-- i Sezione 7º.

– -–

- - Chiavi tipo F. S. per ferma- L. P 6 8 1935 Id. Sezione 6°

scambi e serrature. -

l

N 39 | Batterie di accumulatori per A. C 9.8. 1935 Id. Sezione 8 A

carrelli trattori.

- - Cassette, bocchette, forcelle e L. P 20 8. 1935 | Id. Sezione 7°

coltelli per trasformatori

servizi ausiliari locom. elet- -

triche.

eN. 630 staffe per molte a balestra. L. P. 20 s 1935 Id., sezione 7°

Kg. 900 000 Clorato di sodio greggio e L. P. 20.8.1935 Id. Sezione 5° A

Kg. 600.000 miscela di clo

rato di sodio-cloruro di |

calcio. –
l - -- - !

N. 2. 500 Cacciachiodi e cacciaspilli T. P. 20 8. 1935 Id. Sezione 8°

– - - --
- -

– – | Calendari per l'anno 1936. T. P. 26 8. 1935 | Id. Sezione 5a

-

Q.li | 600 | Carbone dolce. T P. 27.8.1935 la sezione e
-

-

–r - - –––

|

N. 4. 500 | Chiavi doppie per dadi siste- T. P. 28.8.1935 Id. Sezione 8a

| ma UN -

Il Direttore Generale

VELANI
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare

L. P. Licita- Termine utile

zione privata per la

LAVORI E FORNITURE r. P. Tratta- presentazione

tiva privata dell ffert

A. c. Ap. ºº ººrtº

palto concorso

Ufficio incaricato

delle

pratiche

Arredamento artistico locali F.

V. nuova stazione Siena.

s

Costruzione galleria artificiale

Km. 178 + 748 e 17S + S68

linea Cagliari-Terranova.

A. C. Ore 15,30 del

13. 8. 1935

L. P. Ore 17 del

14. 8. 1935

Fornitura in opera serramenti L. P. ore 16 del

Sezione Lavori

Firenze

453.800 | Sezione Lavori

Cagliari

Sezione Lavori

in legno e struttura mista 16, 8, 1935 Venezia

nuovo Palazzo Poste Vicenza

TUfficio I.E.SFornitura e posa in opera due A. C. " i" -

gruppi convertitori motore

dinamo potenza Kw. 25 cia

SCUlmo.

–

Fornitura pietrisco mc. 17.000

per massicciata linea Udine

Tarvisio.

Rialzamento piano ferro per

Km. 20 doppio binario fra

Castelmaggiore e Poggio Re

natico linea Bologna-Padova.

Parte III – n. 82 – 8 agosto 1935-XIII.

. P. Ore 16.30 delL 19.8, 1935
Sezione Lavori

Trieste

Ore

20.

5.30 del

1935

L. P.

è

Sezione Lavori

Bologna
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G. Gare

L. P. Licita

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

LAVORI E FORNITURE

Termine utile

per la

presentazione

delle offerte

Importo

approssi

mativo

dello

appalto

-

Ufficio incaricato

delle

pratiche

l
l

Ore 11,30 del 100 000

-

Arredamento ferroviario ed al- L. P. Sezione Lavori

lacciamento provvisorio cala- 21.8.1935 Genova

ta Ovest e calata fondo Dar

sena Bacino Mussolini. -

Fornitura cancelli e serramen- L. P. Ore 15,30 del 145.000 | Sezione Lavori

ta in ferro per F. V. e F. A. 16.8.1935 Firenze

nuova stazione Viareggio.

Esecuzione cunicolo esplorazio- L. P. ore 11 º asi 75.000 | Sezione Lavori

ne frana Guvano. 23.8.1935 Genova

----

–

-

-- -: iamento villa San Leº, Ore 10 del 150.000 | Sezione LavoriLavori ampliamento a NS a Il 22. 8. 1935

Giovanni Cannitello. Reggio Calabria
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te 5 - 5 -

5 3 : : : - - - - -

.: È : 5 : | Termine utile servizio ed Ufficio
st - e ºr

i Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 5 - È º- presentazione incaricato

3 si a. delle offerte delle pratiche

r: - -

tº - º

l

N. 3.000 Tubi prismatici di contatto T. P. 18.8.1985 servizio

Approvvigio.
namenti

-
Sezione 7º

–
Kg. 9.000 Bullette sellerine T. P. 26.8.1935 Id. Sezione e

–

-

-

- - Cavo telegrafonico - L. P. 27.8 1935 º Sezione 8º A

-

N. 5.000 | Scaricatori con elettrodi nel L. P. 27.8.1935 Id. Sezione 8°-A

vuoto

N. 100.000 Grosse di viti mordenti L. P. 3.9. 1935 Id. Sezione 8º

–
–

N. 30 | Autocarrelli tipo F. S. Ba- L. P. 3.9. 1935 Id. Sezione 7º

lilla

10.9.1935 Id. Sezione 8”.A- – Nastro di amianto e cotone L. P.

tessuto

Il Direttore Generale

VELANI
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Ordine di servizio N. 6".

Campagna vendemmiale 1935.

1. Validità. – Durante il periodo dal 1° settemore

al 30 novembre, nel quale si presentano più intensi i

trasporti di prodotti vendemmiali, debbono applicarsi le

disposizioni del presente Ordine di servizio.

2. Accettazione dei recipienti cuoti – Indirizzi – Mar.

che. – I recipienti destinati al trasporto delle uve, del

vino e del mosto dovranno essere in buona condizione e

muniti di marche, costituite di almeno due lettere e di

un numero progressivo, ed indirizzi.

Le marche ed i numeri dovranno essere riportati con

tutta precisione sui documenti di trasporto, sui quali do

vrà essere altresì specificata la vera qualità dei recipienti,

cioè se botti, barili, tinozzi, tini, bigonce, ceste, cestoni,

casse, ecc., esclusa quindi ogni indicazione generica.

I recipienti vuoti saranno accettati soltanto in porto

affrancato.

- 3. Condizionatura delle botti e dei barili contenenti

mosto, vino od uva pigiata. – Le botti, i barili e gli altri

recipienti contenenti mosto, vino od uva pigiata con mo

sto non dovranno essere scoperchiati.

Le botti ed i barili con mosto od uva pigiata non do

vranno essere interamente riempiti e completamente tap

pati, ma muniti di un cannello sporgente ovvero di altri

apparecchi atti a dare sfogo ai gas derivanti dalla fer

mentazione. Tale modo di condizionatura dovrà essere

fatto risultare dal mittente nello apposito spazio della

lettera di vettura, come è indicato al punto seguente.

4. Responsabilità – Dichiara:ione di garanzia. – Ai

sensi dell'art. 53 delle Condizioni e Tariffe, non potranno

essere attribuiti a colpa dell'Amministrazione i danni che

possano derivare alla merce in dipendenza delle condi

zioni in cui la medesima si trova all'atto della spedizione

o del modo col quale è stata caricata; epperciò nei casi

di condizioni anormali della merce o del carico, le sta

Parte III – n. 33 – 15 agosto 1935-XIII.
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zioni dovranno esigere dallo speditore il rilascio delle

prescritte dichiarazioni di garanzia, così formulate:

« Il sottoscritto dichiara di aver consegnata la spe

dizione nelle seguenti condizioni: « Fusti non completa

mente tappati » ovvero « Fusti caricati anormalmente »

ovvero « Fusti non completamente tappati e caricati a

normalmente » ovvero « Merce bagnata di acqua piova

na o in condizioni di troppa maturanza o di appassi

mento » ovvero in quelle altre condizioni anormali che

risultassero all'atto della spedizione.

5. Domande e forniture dei carri. – Le domande di

carri dovranno essere limitate al quantitativo occorrente

per il carico di un giorno; nè dovranno accettarsi, per

uno stesso giorno, richieste dagli speditori per una quan

tità di carri superiore alla potenzialità dei binari di ca

rico.

Non si dovrà esigere il deposito anticipato (caparra)

per la richiesta dei carri, ma resterà fermo il diritto del

l'Amministrazione di esigerne il pagamento, quando gli

speditori non osservino le disposizioni vigenti circa la re

golare e tempestiva utilizzazione dei carri di cui la cir

colare gialla N. 5 - 1931. -

I trasporti inerenti alla vendemmia saranno da con

siderarsi nell'ordine di precedenza per la fornitura dei

carri, di cui all'art. 138 delle «Norme riguardanti l'ese

guimento dei trasporti delle cose » (edizione 1935).

Il mosto con uva o l'uva pigiata con mosto, in botti,

tini, bigonce o navasse, vanno caricati in carri scoperti

con copertone.

Per i trasporti di mosti comuni in carri chiusi ve

dasi il punto II della circolare gialla N. 16 - 1930.

6. Uso dei carri-serbatoio privati – Tasse di sosta.

Per l'uso dei carri-serbatoio privati, italiani ed esteri, le

stazioni si atterranno alle disposizioni del Regolamento

per i carri privati (edizione 1923), del capo XVII del

l'Istruzione allegata all'Ordine di Servizio n. 242 - 1934

ed alle prescrizioni di cui ai punti 330 e 428, contenuti

rispettivamente nei N. 12 e 15/1930 della « Rivista delle

Comunicazioni Ferroviarie », nonchè a quelle di cui al

punto II della Circolare camoscio n. 4 - 1928.

Esse cureranno inoltre, per le spedizioni di mosto

intero con feccia, di uve pigiate e di mosto sfecciato, che
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de

lº

il

il riempimento dei serbatoi sia limitato in modo da la

sciare uno spazio libero rispettivamente del 10, del 12 e

del 5% della loro capacità.

Qualora il carico iniziato non venga ultimato entro

il termine stabilito, oppure quando, ultimato il carico, i

serbatoi sostino per motivi attribuibili alle Ditte spedi

trici, saranno dovuti i diritti di sosta stabiliti dalle vi.

genti Condizioni e Tariffe.

Se l'operazione di carico non viene iniziata entro il

termine prescritto, la stazione toglierà il veicolo dal bi

nario di carico, a meno che lo speditore chieda che il ser

batoio sia lasciato a sua disposizione sul detto binario ed

al soddisfacimento della richiesta non ostino difficoltà

di servizio; ma in tal caso, per tutto il periodo dalla sca

denza del termine concesso per il carico fino all'ultima

zione del medesimo, saranno dovuti i diritti di sosta a

termini di tariffa.

Qualora, dopo essere stato tolto dal binario di ca

rico, un serbatoio venga, a richiesta dello speditore, posto

nuovamente sul detto binario, lo speditore avrà diritto ad

un nuovo termine di carico e, per la nuova manovra, do

vrà pagare una tassa fissa di lire tre. -

IPer le giacenze dei serbatoi carichi nelle stazioni de

stinatarie, si applicheranno le tasse di sosta, a norma di

tariffa.

7. Cartellini, etichette, listini e documenti di scorta

dei carri. – I trasporti a carro di uva o di mosto ed i ser

batoi carichi devono essere contrassegnati con etichette o

cartellini nei modi prescritti dal relativo « Elenco », edi

zione 1933, per le merci deperibili o deperibilissime.

Ai carri di mosto ed ai serbatoi carichi dovrà inoltre

essere applicata, su ogni lato, l'etichetta mod. M-249 re

cante la dicitura: « vietate manovre a spinta ».

Sul margine superiore destro dei documenti di tra

sporto o di scorta si dovranno applicare i listini mod.

M-272C. -

Le stazioni, che si trovassero ad avere eccedente un

carro, dovranno inoltrarlo a destinazione scortato da ri

chiesta in servizio mod. CI-126, in base alle indicazioni ri

sultanti dalle etichette o dai cartellini applicati al carro

medesimo, avvertendone telegraficamente la stazione mit

tente perchè questa possa provvedere all'immediato invio
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di un duplicato dei documenti di trasporto direttamente a

quella destinataria.

Il foglio itinerario M-167 dovrà essere emesso soltanto

a scorta dei carri di uva da tavola, mentre per gli altri

carri carichi di prodotti vendemmiali deve emettersi il fo.

glio di scorta mod. M-145.

8. Inoltro dei copertoni privati. – In analogia a

quanto è detto al punto 296, pag. 445, del «Bollettino

Commerciale » n. 9-1931, si rammenta che le stazioni han

no facoltà di accettare a bagaglio spedizioni di copertoni

privati, che venissero eseguite da qualsiasi Ditta.

Tatto sullo scontrino quanto sul foglio di via e rela

tiva matrice, le stazioni dovranno sempre praticare l'indi

cazione che trattasi di « copertone privato » ed assicurarsi

che su ciascun collo, oltre la stazione destinataria, siano

chiaramente indicati il nome, cognome ed indirizzo del

destinatario.

9. Assicurazione dei fusti. – Per assicurare i fusti

contenenti mosto, vino, uva fresca o pigiata con mosto,

spediti in piccole partite, le stazioni dovranno impiegare

i comuni cunei di legno.

L'assicurazione dei fusti spediti a carro viene fatta a

cura degli speditori.

10. Esportazione uva dai Comuni fillosserati. – Ram

mentasi che le uve da vendemmia non sono comprese nei

divieti di esportazione dai territori filosserati o sospetti

di infezione fillosserica e possono liberamente esportarsi

da detti territori, purchè prive di tralci, di foglie e monde

di terra.

11. Trasporti di uva fresca in porto assegnato. – Con

le cautele di cui al punto 615 del « Bollettino commer

ciale» N. 16-1933, potranno essere accettate in porto as

segnato le spedizioni di uva fresca a G. V. ed a P. V,

tanto in servizio interno e cumulativo italiano quanto

in servizio internazionale.

12. Trasporti di uve in ceste e casse a carro. – Per

facilitare i trasporti dell'uva in ceste e casse ricolme e co

perte con tela o con fronde, si concede che i mittenti, va

lendosi di cavalletti di legno od altri attrezzi, dispongano

le ceste e le casse a più piani nei carri.
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Il mittente dovrà rilasciare dichiarazione di garan

zia così concepita: « Il sottoscritto dichiara di aver con

segnato la spedicione nelle seguenti condizioni:

« Ceste o casse caricate in modo anormale ».

La tassa sarà computata sul peso complessivo de

l'uva e degli attrezzi, in base alle tariffe ordinarie od ec

cezionali vigenti per l'uva fresca.

Sui documenti di trasporto si dovranno sempre ripor

tare in modo chiaro e preciso la qualità e quantità degli

attrezzi di carico di cui sopra, nonchè dei copertoni, delle

tele e tende e degli altri oggetti di proprietà dei mit

tenti, destinati a coprire e ad assicurare il carico.

I destinatari, all'arrivo dell'uva, dovranno ritirare

gli attrezzi e potranno effettuarne le spedizioni di ritor

no gratuitamente, a sensi ed alle condizioni dell'art. 36

delle Tariffe.

13. Manovre. – Richiamasi l'attenzione delle sta

zioni sulla necessità che le manovre, e specialmente quelle

a gravità, se ammesse, siano eseguite con ogni cautela,

allo scopo di evitare avarie di fusti e dispersioni di mer

ce. Ricordasi inoltre il divieto assoluto di effettuare ma

novre a spinta quando trattasi di carri contenenti fusti

pieni.

14. Trasporti di vinaccia. – Le disposizioni conte

nute nel presente Ordine di servizio si applicano anche

alle spedizioni di vinaccia (ammasso di vinaccioli, gra

spi e bucce dell'uva spremuta), agli effetti dell'ordine di

precedenza nella fornitura dei carri e dell'inoltro dei tra

sporti, nonchè per l'invio, come bagaglio, dei copertoni di

proprietà privata, che gli interessati intendessero even

tualmente spedire ai luoghi di carico della vinaccia.

15. A normalità nei trasporti. – Qualora in arrivo

sorgano contestazioni per avaria dipendente da ritardo

o da altra causa, le stazioni destinatarie dovranno com

putare i termini di resa, tenendo conto degli aumenti in

vigore, per accertare se sussista effettivamente il ritardo;

quindi, siavi o no ritardo, dovranno sempre compilare

il verbale di accertamento con l'intervento di periti abili

dai quali, in seguito ad apposita interpellanza, si dovrà
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fare stabilire, ove non esista sulla lettera di vettura di

chiarazione di garanzia, se l'uva presenti segni di ma.

lattia (peronospora), di troppa maturanza, di bagna menº

to precedente al carico o di appassimento per essere stata

vendemmiata troppo tempo prima della spedizione. Il pe

rito od i periti saranno anche chiamati a stabilire la data

in cui l'avaria ebbe inizio e la susseguente sua progres

sività, la influenza che le circostanze e cause suaccenna

te possono avere avuto sull'avaria e se il ritardo, dato

che sussista, senza il concorso di quelle cause, avrebbe da

solo potuto determinare l'avaria constatata e, in un caso

o nell'altro, in quale misura.

Qualora a destinazione si constatino avarie alle uve,

spandimento di liquido per spostamento dei carico (siano

casse, ceste o fusti), si dovrà far dichiarare dai periti se

lo spostamento avvenne per insufficienza dei mezzi ado

perati per assicurare il carico, per il modo irregolare

con cui fu eseguito il carico stesso, per il naturale scuoti

mento del carro, per le pendenze della linea, per le ine

vitabili scosse ed urti cui vanno soggetti i carri nelle

molteplici manovre; fatti tutti inevitabili e inerenti ai

modo di trasporto e dei quali la Ferrovia non può nè

deve rispondere.

Soltanto degli urti straordinari e colposi può essere

chiamata a rispondere la Ferrovia. Quindi, qualora dalle

parti si vogliano attribuire le avarie ad urti, si dovrà fare

specificare o constatare dal perito se esistono dati spe

ciali di fatto e tali da dimostrare che gli urti stessi o le

scosse escano da quelli ordinari e inevitabili.

16. Trasporti per l'Estero. – Le stazioni dovranno

curare l'assoluta nettezza, sia esterna che interna, non

solo di tutti i carri da adibirsi al carico di uva, mosto

e vino diretti all'Estero, ma anche dei recipienti conte

nenti la merce e specialmente dei fusti, in modo che niu

na particella di foglie, di terra e di altre sostanze im

brattanti rimanga aderente ai recipienti e alle pareti dei

carri, perchè, in caso diverso, le Dogane di confine po

trebbero respingere i trasporti, giusta le disposizioni re

lative ai provvedimenti contro la fillossera (D. L. 23 ago

sto 1917, n. 1474).

17. Spedisioni per e dagli scali di Milano P. Roma

ma e Milano Farini. – Le stazioni di Milano P. Romana e
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Milano Farini, per i trasporti di uva fresca, uva pigiata;

vino e mosto durante la campagna vendemmiale, sono am

messe a ricevere ed eseguire anche i trasporti a G.V.O.

a carro e in collettame.

18 Servizio a G. V. a Genova P. Brignole. – Il ser

vizio a G. V. a carro completo per le uve, vini e mosti

(escluse le uve da tavola) in arrivo a Genova Piazza Bri

gnole dovrà essere disimpegnato allo scalo P. V. di Ter

ralba, anzichè allo scalo Grande Velocità.

19. Servizio cumulativo con la Nord-Milano – Esclu

sione di Milano transito. La Librera dei trasporti a G.V.

– Si richiama l'attenzione delle stazioni su quanto ri.

sulta a pag. 88 (Istradamento trasporti) del Prontuario

dei servizi cumulativi e di corrispondenza pei trasporti

deile cose (ediz. 1° dicembre 1933) circa la esclusione di

Milano transito La Librera dai trasporti a G. V. e si fa

perciò loro assoluto divieto di accettare per questi tra

sporti domanda d'istradamento pel transito predetto.

Sui documenti di trasporto le stazioni dovranno

esporre sempre, ed in caratteri ben chiari, il transito che

le spedizioni devono seguire per passare sulle linee della

Nord-Milano.

20. Classificazione dei trasporti. – I trasporti di

uva, vino e mosto in partenza dalle stazioni dei Compar

timenti di Bari, Ancona e Bologna vengono classificati,

in relazione alla loro destinazione, nei seguenti gruppi:

1° gruppo – a) carri per oltre Foggia fino Rimini;

– b) carri per oltre Rimini fino Bologna;

– c) carri per oltre Bologna verso Porretta

e per oltre Bologna verso Prato (Di

rettissima);

– d) carri per oltre Bologna fino Ferrara

(e);

– e) carri per oltre Bologna fino Verona

(esclusa); -

– f) carri per Verona ed oltre verso Bren

nero;
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gruppo –

gruppo – carri per oltre Rimini verso Ferrara;

a) carri per oltre Bologna fino Piacenza

(e) ed esclusi i carri di cui ai punti

sub b), c), d), e);

b) carri per Modena ed oltre verso Man

tova;

c) carri per Parma ed oltre verso La

Spezia;

d) carri per oltre Parma verso Brescia ed

oltre fino Bergamo (e); -

e) carri per Piacenza ed oltre verso Vo

ghera;

a) carri per oltre Piacenza fino Milano

Rogoredo;

b) carri per Milano P. R., Milano P. G.

Milano S. C. ed oltre verso Mortara;

c) carri per Milano P. V., Milano Lam

brate, Milano Centrale (Magazzini

Raccordati), Milano Farini (compresi

i carri per ia Nord-Milano transito La

Librera);

d) carri per Milano Sm. ed oltre verso

Chiasso (escluse le diramazioni di

Monza, Seregno e Albate C.);

c) carri per oltre Milano Sm. verso Gal

larate e verso Novara;

carri per oltre Fidenza fino Treviglio

ed oltre,

verso Milano fino Pioltello L.,

verso Brescia fino Rovato (e),

e carri diretti a stazioni delle linee

Treviglio (e)-Bergamo-Lecco-Colico

Sondrio-Chiavenna;

Monza (e) Lecco;

Seregno (e)-Bergamo;

Albate C. (e)-Lecco.
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(Salvo esplicita esclusione, le diramazioni interme

die di ciascuna linea s'intendono comprese nelle singole

linee).

Le stazioni mittenti dei trasporti dei tre Comparti

menti anzidetti e quelle di transito con le Ferrovie secon

darie dovranno applicare a ciascun lato del carro e sulle

apposite tabelle una etichetta col numero in cifre ara

biche del gruppo assegnato al carro in relazione alla sua

destinazione, valendosi dell'apposito libretto «Elenco del

le stazioni alle quali possono esser diretti i carri vendem

miali », edizione 1934.

Queste etichette dovranno essere incollate solidamen

te, essendo della massima importanza che esse non abbia

no a distaccarsi, ad evitare che, per effetto della loro

mancanza, i carri debbano essere scartati ai transiti.

Le stazioni di Foggia e Rimini dovranno applicare

le etichette eventualmente mancanti e farne rapporto alla

propria Sezione Movimento,

21. Trasporti da e per le stazioni al Sud di Foggia.

– Per il concentramento a Foggia dei carri in provenien

za dal Sud, la Sezione di Bari predisporrà apposito pro

gramma, stabilendo i treni d'inoltro.

22. Condotte. – Per le linee sulle quali si addensano

in maggiore quantità i trasporti vendemmiali, vengono

previste speciali condotte i cui itinerari risultano dall'al

l'allegato A al presente Ordine di servizio.

Sino a quando l'entità dei trasporti vendemmiali per

le diverse direzioni sarà tale da poter essere smaltita

con treni ordinari, le Sezioni Movimento regoleranno l'i

noltro dei trasporti stessi secondo i criteri di composizio

ne per la formazione delle condotte scegliendo i treni or

dinari, compresi i rapidi, che, per la loro specializzazione,

meglio si prestano allo scopo.

Nel periodo della campagna vendemmiale le stazioni

potranno utilizzare i treni delle condotte per l'inoltro di

altri trasporti, avvisando le stazioni capitronco e le ri

spettive Sezioni Movimento.
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23. Condotte ascendenti da Foggia. – In partenza da

Foggia vengono previste le condotte seguenti:

Condotte n. 60, 62, 64, 66 per Rimini.

Queste condotte dovranno essere composte senza te

ner conto dei raggruppamenti previsti al punto 20.

I carri di prodotti vendemmiali destinati a stazioni

dello stradale fino Rimini dovranno però essere ubicati ai

treni seguendo l'ordine geografico delle stazioni.

Quelli in arrivo a Pescara Centrale dalle stazioni al

Nord di Foggia e daila linea di Sulmona dovranno da

Pescara Centrale essere inoltrati con i treni merci ordi

nari ed anche con le condotte stabilite utilizzando le di

sponibilità di prestazione.

Comunque tutti i carri di prodotti vendemmiali inol

tratti con treni merci ordinari o straordinari, dovranno

assolutamente giungere a Rimini in un solo gruppo in

testa al treno. - -

24. Condotte ascendenti da Rimini. – Per i carri di

trasporti vendemmiali in partenza ed in transito, vengono

previste in partenza da Rimini le seguenti condotte, com

poste in modo che i carri si trovino raggruppati regolar.

mente nei gruppi e sottogruppi indicati al punto 20.

- Il riordino dei carri per ordine geografico di stazioni

sarà fatto dalle stazioni di diramazione dove la condotta

iascia i singoli sottogruppi.

Il raggruppamento per ordine geografico dei carri

del gruppo 5” sarà fatto da Fidenza per i carri destinati

fino Bergamo (e) e da Bergamo per quelli diretti oltre

quest'ultima località.

Condotte n. 68, 70, 72 per Milano. Smistamento (car

ri del gruppo 4”, distinti nei cinque sottogruppi).

I carri destinati a Milano P. Romana, Milano P. Ge

nova, Milano S. Cristoforo ed oltre verso Mortara, costi

tuenti il sottogruppo b) del 4° gruppo, potranno essere

trattenuti a Milano Rogoredo ed inoltrati a Milano P.

Romana con le tradotte coincidenti qualora ciò riesca

utile agli effetti della resa dei trasporti;



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 241

l

i

ill

il

l

i

li

Condotta n. 74 per Bergamo, via Fidenza-Cremona

Treviglio (carri del gruppo 5”);

Condotta n. 76 per Piacenza (carri del gruppo 3”,

distinti nei cinque sottogruppi).

Difettando il materiale per la formazione delle sin

gole condotte, queste potranno anche essere abbinate, ef,

fettuando da Rimini opportuni treni straordinari, sempre

però rispettando i raggruppamenti stabiliti ed avvisando

i transiti interessati.

25. Trasporti in partenza da stasioni intermedie di

maggior carico, che si trovano sul percorso delle condot

te vendemmiali. – Questi carri devono inoltrarsi o con

i treni ordinari più adatti o con le condotte di passag

gio utilizzando la prestazione disponibile ed ubicando i

carri nei rispettivi gruppi o sottogruppi.

26. Materiale vuoto. – Per l'invio verso le zone vi

nicole dei carri e serbatoi vuoti, nonchè del materiale ca

rico di recipienti vuoti destinati a prender carico di uve

e mosto si potranno effettuare le speciali condotte già

previste per il carico delle derrate,

27. Trasporti vendemmiali dal Piemonte. – Per

regolare l'andamento dei trasporti vendemmiali sulle li

nee Alessandria-Bra, Asti-Casale, Novi-Tortona-Castel

S. Giovanni, le Sezioni Movimento interessate, previ ac

cordi fra loro e con le Sezioni Materiale e Trazione, dira

meranno alle dipendenti stazioni le necessarie istruzioni

di dettaglio.

I trasporti provenienti dalle stazioni di Calaman

drana, Canelli, S. Stefano Belbo, Costigliole d'Asti, Ca

stagnole Lanze, Neive e diretti a Torino ed oltre segui

ranno la via di Bra, anzichè quella di Asti.

Quelli provenienti da Asti loco e transito e diretti a

Cavallermaggiore ed oltre verso Cuneo seguiranno la via

di Trofarello-Carmagnola, anzichè quella di Castagno

le-Bra.

Quelli provenienti da stazioni del tronco Strevi-Can

talupo e diretti alle stazioni della linea Novi-Sampierda

rena ed oltre dovranno seguire la via di Alessandria.
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Quelli provenienti da Casteggio e da S. Giuletta e di

retti a Pavia ed oltre dovranno seguire la via di Voghera,

anzichè quella di Broni-Bressana Bottarone.

28. Trasporti vendemmiali per Udine ed oltre. – La

Sezione Movimento di Bologna provvederà perchè i carri

di trasporto vendemmiali in transito da Rimini, Lavezzo

la e Ferrara per Udine ed oltre vengano opportunamente

raggruppati a Ferrara ed inoltrati con unico treno.

29. Tenuta in evidenza del movimento dei trasporti

vendemmiali. – Per tutto il periodo della vendemmia,

le stazioni dovranno tenere costantemente in evidenza

l'esatto movimento dei carri di uva e mosto e di recipienti

vuoti, in partenza, in arrivo ed in transito, ed accertarsi,

in fine di ogni giornata, che nessun trasporto vi si trovi

in ritardo.

Qualora qualche carro risultasse in ritardo, le sta

zioni dovranno aver cura di inoltrarlo coi treni merci più

apidi e, occorrendo, anche coi treni viaggiatori, utiliz

zando la prestazione disponibile,

30. Statistica dei trasporti vendemmiali. – Per po

ter seguire l'andamento dei trasporti vendemmiali, le sta

zioni dovranno compilare la statistica giornaliera dei

carri caricati e ne comunicheranno i dati alle Sezioni uti

lizzando il quadro «informazioni varie ), inscritto a ter

go del mod. M-141. In tal quadro dovranno giornalmente

indicarsi i seguenti dati:

Carri caricati di ura (compresa l'uva da tavola) mo

sto, vino, vinacce ed uva pigiata: carri serbatoio n. . . . .

Coperti n. . . . . . ; Scoperti n. . . . . . . ; Totale n. . . . . ;

Carri caricati di recipienti vuoti: Coperti n. . . . ..:

Scoperti n. . . . . . . . . ; 7'ottle n. . . . . . . .

Nei giorni in cui non saranno effettuati trasporti

sarà praticata l'annotazione: « Statistica trasporti ren

demmiali negativa ».

I Circoli riassumeranno tali dati, inviando apposito

prospetto alle rispettive Sezioni e le Sezioni riporteranno
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i dati stessi su riepilogo riassuntivo, da spedirsi giornal

mente al Servizio Movimento.

I carri ricevuti da altre Ferrovie o consegnati ad al

tre Ferrovie dovranno essere compresi nella statistica

delle stazioni FF. SS. a contatto, le quali li considereran

no come carico o scarico locale. I carri in transito sulle

linee FF. SS. non dovranno esser compresi nella sta

tistica.

La statistica dovrà essere compilata per il periodo

dal 1° settembre al 30 novembre da tutte le stazioni dei

Compartimenti di Torino, Milano, Venezia, Genova, Bo

logna, Firenze, Ancona, Roma, Napoli, Bari, Reggio Ca

labria e Palermo.

A campagna ultimata, le Sezioni Movimento invie

ranno al proprio Servizio una relazione particolareggiata

sullo svolgimento dei trasporti vendemmiali, con una

statistica complessiva sulle stesse basi delle segnalazioni

ricevute dalle stazioni come sopra si è detto.

31. Deviazioni dei trasporti nei casi di interruzione

di linee. – Per regolare l'inoltro dei trasporti vendem

miali in caso di interruzione di linee, si dovranno osser

vare le seguenti disposizioni:

CASO 1”. – Interruzione al Sud di Foggia. – La

Sezione Movimento di Bari, a seconda del punto in cui si

determinerà l'interruzione, provvederà a riportare i tra

sporti a Foggia seguendo gli istradamenti di: Taranto

Bari ovvero Taranto-Gioia del Colle-Spinazzola-Barletta,

ovvero Taranto-Gioia del Colle-Spinazzola-Rocchetta

Foggia ovvero Taranto-Metaponto-Potenza-Rocchetta

Foggia.

La Sezione di Bari, ove lo ritenza opportuno e pos

sibile, potrà però istradare sulla Potenza-Salerno-Napoli

Formia sino a tre treni composti di carri appartenenti ai

gruppi 4 e 5.

Detti carri verranno inoltrati su Pisa P. N., in ana

logia a quanto previsto al caso 2”.

CASO 2 – Interruzione tra Foggia e Falcona

ra Marittima. – Dalla Sezione di Bari i carri di traspor

ti vendemmiali verranno istradati su Roma per la via di
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Foggia-Benevento Caserta, ad eccezione di quelli appar

tenenti ai gruppo 1 sub. a), che dovranno essere inol

trati per la via più breve rimasta libera.

Da Roma i carri del gruppo 1 sub b), c), d), e), f) e

quelli del gruppo 3” verranno istradati per la via di Fi

renze-Bologna, mentre quelli del gruppo 2° per la via di

Orte-Terni-Falconara M.-Rimini.

Quelli dei gruppi 4 e 5 verranno istradati da Roma

su Pisa P. N, che provvederà al successivo inoltro verso

il Nord con i treni merci specializzati a lungo percorso

o con straordinari appositi.

CASO 3” – Interruzione tra Falconara M. e Rimini.

– I carri di prodotti vendemmiali seguiranno gl'istrada

menti previsti al caso 2”, eccettuati quelli appartenenti al

2° gruppo, i quali, anzichè per la via di Roma-Terni-Fal

conara M., dovranno essere pure istradati per la via di

Orte-Chiusi-Firenze.

CASO 4 – Interruzione contemporanea fra Brin

disi e Foggia e tra Foggia e Rimini. – La Sezione di Bari

devierà i trasporti vendemmiali da Roma per la via

di Brindisi-Metaponto-Potenza-Salerno-Napoli-Formia fi

no ad un massimo di 1.350 tonnellate.

I rimanenti trasporti dovranno essere riportati

alla stazione di Foggia per le vie rimaste disponibili, co

me previsto nel caso 1”. -

Resta inteso che nei casi 2° e 3° il raggruppamento

previsto nel punto 20 dovrà essere eseguito a cura della

stazione di Foggia.

Nei casi in cui le condotte pervengano a Bologna

Smistamento anzichè a Rimini, per effetto di queste de

viazioni, sarà cura della Sezione di Bologna di provve

dere che la ricomposizione di queste condotte venga ese:

guita a Bologna Smistamento con le stesse norme di cui

al punto 24 del presente Ordine di servizio,

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 8, 9,

11, 12 e 15.
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ALLEGATo A ALL'ORDINE DI seRv1zio N. 6-v - 1935

Itinerario normale delle condotte

Condotte ascendenti da Foggia

- Numero delle condotte

STAZIONI – -

60 62 64 66

-

l

7502 7526 | 7540 7544

Foggia. . . . . . . . .

- 0.12 12.43 | 19 40 21.40

-- l -

- 3. 58 16. 16 22 44 0. 43

Termoli . . . . . . . . 7504 - - 7546

5.35 16. 33 23, 35 2.35

9, 15 20. 15 2. 46 6 –

Pescara Centrale. . . . . - 7528 - -

9, 59 21, 32 4 – 7. (8

16. 11 4. 56 10. 42 14.21

9776 9758

Ancona . . . . . . . . g775 9738 Tg75D 9772

17. 15 5. 51 11. 51 16.03

Rimini. . . . . . . . . . 20.52 8. 52 15. 28 19.04



246 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Con dotte ascendenti da Rimini.

Numero delle condotte

STAZIONI –– - - --

68 70 74 a 76

|

–

-

Rimini sia sore siso suº sitº
lIllllll . . . . . -

12.20 | 22.20 0, 56 1 º 3 a
- - i -

14. 16 | 0.03 | 2.52 3. 28 | 5. 16
-

Faenza . - - 9792 | 9796 -

1 e o as 4. 50 | 5.26

16 o 1.30 5. 17 | 6. 29 | 7.05

Bologna smto sonº in i 9016 | 9022 | 9026

io º lº si 9. 59 | 11. 11

17.24 – 9 – 10.48 | 12 –

Modena. . . . . . 9046 – – - 9030

18 o 2.37 9.10 | 10. 58 | 13.22

--

---
-

–––

is a – 9 e il 3o la si

Reggio d'Emilia . 9048 – sole - sos sosi

- io so 12 o 1 º

20. 03 3, 52 11, 03 13.27 l5.15

Parma . . . . . - - 9020 - -

20.1S 4. 29 11.54 13. 42 15.30

20. 47 – | 12.23 14. 11 15.59

Fidenza . . . . - - 8672 - 9038

20. 57 5.02 15.05 14.21 17.57

- - 21 44 5.55 U 15, 08 ) 18.44

Piacenza . . . . 9048 9000 9034 -

22 53 | 8. (8 18 º - -

(segue)
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º
v -

Seguito Condotte ascendenti da Rimini.

Numero delle condotte

STAZIONI

68 70 74 72

0. 45 | 10.21 20. 28

Milano Rogoredo . 390 L 468 L 554 L

1. CS 10.40 20.39

1. 33 11.04 21, 03

Milano Smistamento .

Y

16.36

Cremona - - 8672 -

17.46

20. 50

Treviglio - - 8857 -

21.44

23. 13

Bergamo - - - -
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Circolare N. 9.

Veicoli da inoltrare vuoti nelle Officine dell'Amministra.

zione per scadenza del periodo di garanzia.

Occorre inviare in Officina i veicoli il cui periodo di

garanzia sta per cessare e che sono indicati nell'elenco

in calce alla presente.

Le ricerche di detti veicoli dovranno esperirsi da

tutte le stazioni della rete alle ore 17 del giorno 1° set

tembre 1935, estendendole ai veicoli in composizione ai

treni, a quelli esistenti sui piazzali di stazione, dei depo

siti locomotive, dei depositi combustibili e delle squadre

di rialzo, limitatamente, per queste ultime, ai veicoli non

ancora sotto riparazione o prossimi ad uscire dalla

S(luadra, -

Ad ogni veicolo rintracciato le stazioni sede di per

sonale di verifica faranno applicare etichette T. V. 57

con l'indicazione: ( per scadenza del periodo di ga

ranzia ». Le stazioni non sede di personale di verifica

provvederanno ad applicare ad ambo i lati del veicolo un

apposito cartellino con la stessa indicazione scritta a ca

'atteri ben chiari.

Se il veicolo rintracciato è vuoto dovrà essere invia

to al più presto nella prossima officina, scortato da Mod.

M. 130, se carico, dopo etichettato, dovrà essere inoltrato

alla stazione destinataria del trasporto.

La stazione che etichetta il veicolo carico ha però

l'obbligo di segnalare telegraficamente alla stazione de

stinataria gli estremi del veicolo stesso e quelli d'inoltro.

Quest'ultima alla sua volta, dopo reso libero il veicolo,

provvede al suo invio nella prossima officina.

- Qualora si tratti di veicoli che non possono viag

giare, la stazione ne dà annunzio telegrafico alla propria

Sezione Movimento, la quale provvederà alle pratiche re

lative.

Avvertesi che, se il veicolo fosse munito delle nor

mali etichette di riparazione, le medesime non dovranno

fºot tº I II – n. 33 – 15 agosto 1935-XIII.
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('z

essere tolte o coperte con l'etichetta speciale prescritta

dalla presente circolare. Così non dovranno essere tolte

queste etichette speciali o coperte con quelle ordinarie di

riparazione, quando occorresse applicare queste ultime a

qualche veicolo diretto all'Officina per la visita prima

della scadenza del periodo di garanzia.

La stazione che etichetta il veicolo darà notizia tele

grafica dell'invio alle officine: per i carri, alla propria

Sezione Movimento ed al Circolo di ripartizione od al

Capo Riparto Movimento; per le carrozze ed i bagagliai,

alla Sezione Movimento e al Servizio Materiale e Tra

zione (Indirizzo telegrafico: Ferrotabile Firenze), facen

do riferimento alla presente circolare.

Le Sezioni Movimento, entro il 10 settembre 1935, co

municheranno all'Ufficio circolazione veicoli l'esito, an

che se negativo, delle ricerche compiutesi sulle proprie

linee, indicando il numero di servizio dei veicoli rin

tracciati.

Ogni negligenza, omissione od erronea applicazione

di etichetta, verrà severamente punita, anche con l'ad

debito di tutti e di parte degli inutili percorsi a vuoto

che si dovessero verificare e dei danni eventualmente sof

ferti dall'Amministrazione per la mancata visita dei vei

coli prima della scadenza del periodo di garanzia.

Elenco dei veicoli da inoltrare nelle officine per visita di scadenza

del periodo di garanzia.

36.564 I ) I 02. I 19) (i 206.3S8 (3) L 475.9Sl

» 722 (l) » » 1 (il > 207.353 (3) » 47S.2:32

» 799 (1) I)Uz 94.097 (2) » 20S.340 (3) » 4!) 1.95S

60.000 (2) » » 09S (2) » » 352 (3) Mb 570.302

S2.305 (2) ? » 099 (2) » º, ASI (3) IP (it)2.051

92.024 I (i 020.005 (2) » 20 (3) » (503.374
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» 117 » » 2SS ( ! ) » » 019 (3) » » 1l S
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(4)
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P 646.421 (4) P 648.581 (4) E 1.029 374 (4) E 1.031.434 (4)

» » 424 (4) » » 582 (4) « º 375 (4) » « 435 (4)

> » 425 (4) » » 583 (4) » » 376 (4) » » 436 (4)

2) » 426 (4) » » 584 (4) » » 377 (4) » » 44l (4)

» » 432 (4) » » 587 (4) » » 378 (4) » » 442 (4)

» » 433 (4) » » 588 (4) » » 379 (4) » » 444 (4)

X, » 434 (4) » » 590 (4) » » 380 (4) » » 447 (4)

X, » 437 (4) » 650.961 (2) » » 381 (4) » » 448 (4)

» » 441 (4) » 651.262 (2) » » 382 (4) » » 451 (4)

» » 443 (4) » » 456 (2) » » 383 (4) » » 452 (4)

X) » 445 (4) » » 946 (2) » » 384 (4) » » 456 (4)

X) » 446 (4) » 654.907 (2) » » 526 (4) » » 457 (4)

X) » 447 (4) » 661.877 (2) » » 527 (4) » » 461 (4)

> » 450 (4) » 680.101 (3) » » 528 (4) » » 462 (4)

» » 452 (4) » 692.00S (2) » » 529 (4) » » 464 (4)

» » 455 (4) Poz 695.092 (2) » » 530 (4) » » 466 (4)

X, » 457 (4) IIgbp 932.262 (2) » » 535 (4) » » 467 (4)

> » 458 (4) E 1.008.335 (2) » » 538 (4) L 4.400.694 (3)

2) » 459 (4) » 1.020.512 (2) » » 543 (4) » 4.401.056 (3)

> » 460 (4) » 1.025.427 (4) » » 544 (4) » » 355 (3)

> » 462 (4) » » 428 (4) » » 545 (4) » 4.402.850 (3)

> » 463 (4) » » 431 (4) » » 546 (4) » » 943 (3)

x » 464 (4) » » 432 (4) » » 547 (4) » 4.403.235 (3)

» » 469 (4) » » 433 (4) » » 548 (4) » » 356 (3)

2) » 471 (4) » 1.029.360 (4) » » 551 (4) » » 3ºl (3)

» » 475 (4) » » 361 (4) » » 552 (4) » » 527 (3)

2, » 476 (4) » » 362 (4) » » 553 (4) » » 717 (3)

X, » 477 (4) » » 363 (4) » » 555 (4) » X) º2 (3)

2, » 480 (4) » » 364 (4) » » 558 (4) » 4.404.959 (3)

2, » 4S4 (4) » » 365 (4) » » 575 (4) » 4.405.771 (3)

» » 4S5 (4) » » 366 (4) » » 580 (4) » » 784 (3)

2, » 486 (4) » » 367 (4) » » 581 (4) » » 996 (3)

X, » 4S8 (4) » » 368 (4) » 1.030.460 (4) » 4.406.534 (º

» 648.572 (4) » » 369 (4) » » 461 (4) FF 7.104.460 (2)

» » 573 (4) » » 370 (4) » » 462 (4) » 7.105.S58 (2)

» » 574 (4) » » 371 (4) » 1.031.424 (4) » » 894 (2)

» » 575 (4) » » 372 (4) » » 426 (4) » 7.106.062 (2)

» » 577 (4) » » 373 (4) » » 433 (4)

(1) Devono essere inviati alle Officine F. S. di Foggia.

. (2) Devono essere trattenuti a disposizione dell'Ufficio Circola

zione Veicoli di Roma, al quale verrà dato immediato avviso tele

grafico direttamente dalle stazioni o dagli impianti che li hanno

rintracciati. I veicoli di cui la presente annotazione non devono es

sere sottoposti a visita di scadenza del periodo di garanzia, ma sono

ricercati per cause varie.

(?). Sono carri di tipo antiquato che devono essere inviati alla

Pº Vicina. Officina F. S. muniti di etichetta con l'indicazione:

º a disposizione del Servizio Materiale e Trazione L'Officina che

""."i carri è tenuta a darne immediato avviso º":
º laterale e Trazione facendo riferi alla lettera T. V.414/28/20341/29 del 6-6 35. n riferimento -
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(4) Devono essere rimessi in circolazione subito dopo la loro

eventuale riparazione ed emissione delle perizie di addebito, a meno

che essi presentino difetti di speciale gravità, nel qual caso le Offi

cine dovranno attenersi a quanto è stato disposto con la lettera

circolare T. V. 311/313/ o del 15 settembre 1934, (punto 11º) del

Servizio Materiale Trazione.

Distribuita agli agenti delle classi 5, 9, 11, 30, 32, 36, 37 e 38.

e



252
BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

LAVORI E FORNITURE

G. Gare |

L. P. Licita

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

Termine utile

per la

presentazione

delle offerte

- Ufficio incaricato

approssi

" delle

dello -

appalto pratiche

|

Importo

Per l'appalto della pulizia piaz- L. P. Ore 18 del 126.000 | Sezione Materie

zali e servizi accessori prese 16 9.1935 triennio) e Trazione di
so il Deposito locomotive di - Venezia

Verona P.V.

-

– -
N. 4 fresatrici di grande pro- A. C. 10 9. 1935 – Servizio"

duzione con albero orizzonta- º Tragioni ſi
le e con possibilità di appli- ficio 3° - Sez. l

cazione di una testa per fre- – Firenze

sare verticalmente.

i–

- - iale

Un forno ad olio pesante per A. C. 10.9.1935 – servizio Materi

masselli con camera di m/m. - º". 9'

1000 X 800 X 600 destinato - ficio 3 - se
alla Officina di Firenze. – Firenze

–

--- l

-

Due forni ad olio pesante per A. C. 2.9.1935 - servizio"

scaldare staffe di molle, con º". 9'

camera di m/m. 500 X 450 ficio 3 - se
i 350 destinati alle Officine - Firenze

di Firenze e Roma. -- -- –

-

- - ial

Due forni ad olio pesante per A. C. 2.9.1935 ServiziºMa"

pezzi da fucinare con camera e"

di m m. 500 X 600 X 350 ficio 3 - sº
destinati alla Officina di - Firenze

Roma. l -

-

–

- - iale

Un forno ad olio pesante per A. C. 2 9 1935 - servizio"

scaldare le estremità delle for e"

glie di molle, destinato alla ficio 3 -

Officina di Roma. - Firenze --

Parte III – n. 33 – 15 agosto 1935-XIII.
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Gr. Gare

L - P. Licita- - ri -- - -

zionei" ri" ". Ufficio incaricato
LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- per la mativo delle

- -

presentazionetiva privata dello tich

A. c. Ap- delle offerte | appalto pratiche

palto concorso

Fornitura mc. 5500 pietrisco L. P. Ore 15,30 del - Sezione Lavori

per sistemazione l'isa C.le 19. 8. 1935 Firenze

dipendenza nuovo raccordo

per Livorno. l

Opere metalliche di copertura L. P. "del 39.000 | Sezione Lavori

e dei serramenti in ferro per 19.8.1935 Roma

la nuova rimessa automotri

ci nella stazione di Sulmona.

Fornitura 1° lotto mobili co- A. C. Ore 15,30 del 59.400 Sezione Lavori

muni legno nuovo palazzo 19. 8. 1935 Venezia

postale di Vicenza.

Fornitura 2° lotto mobili co- A. C. Ore 16 del 43.000 Sezione Lavori

muni legno nuovo palazzo 19.8.1935 Venezia

postale di Vicenza.

Completamento binari piazzale L. P. ore 16 del 66.500 sezione Lavori

squadra rialzo Firenze S. 20.8.1935 Firenze

Abbassamento tratti saltuari L. P. ore 11 del 68.500 seziºne lavori
condotta e costruzione dre- 22.8.1935 Palermo

maggi zona franosa contrada
l'idocchio acquedotto Ma

donie.

Arredamento mobili comuni A. C. " - sa" "ori
nuovo palazzo Postale Na- l'2. S. 19:55) p

poli.
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C,

G. Gare

i" Termine utile ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE r. p.ti. " mativo delle

tiva privata presentazione dello ratiche
A. C. Ap- delle offerte appalto p

palto concorso

-

Sostituzione vecchie travate sot. L. P. Ore 11,30 del 188 000 | Sezione Lavori
tovia Milite Ignoto, Andrea 23.8.1935 Genova

Doria e Vincenzo Gioberti a

Genova Sampierdarena.

Ricostruzione alcuni tratti mu- L. P. o 11,30 del 120.000 | Sezione Lavori

ratura galleria Borlasca. 23.8.1935 Genova

|

-

-

Impianti di sicurezza e segna- L. P. Ore 16 del 42.000 | Ufficio I.E.S.

lamento nella nuova stazione 26.8.1935 Firenze

di Siena. -

Fornitura mc., 10.000 pietrisco, L. P. ore 16 del 120.000 | Sezione Lavori

mc. 1500 detrito e me. 500 26.8.1935 Napoli

pietrame dalla cava di Caia

nello. –

Sostituzione travata metallica L. P. Ore 17 del 470.000 | Sezione Lavori

di luce m. 40 al fiume Osa al 26.8.1935 Roma

km. 162 i 355 della linea

Roma-Grosseto in sostituzio

ne di quello in muratura di

metri 10,10 di luce.

Fornitura di mano d'opera in L. P. Ore 17 del 258.800 | Sezione Lavori

sussidio alle squadre canto- 27.8.1935 Roma

nieri fra il km. 47/142 e la

stazione di Formia (Prov.

Littoria).

- ––i
-

-

Fornitura mc. 25.000 pietrisco. L. P. | ore 15 del – Sezioneº
28.8.1935 Torino

-- --
-

–
l

-- –a-
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sei

erºti

nel

i ti

fire

-

G - Gare

L - P. Licata- Termine utile Importo - - -

zione privata r l approssi- Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE Ps º T. Tratta- per la mativo delle

tiva privata presentazione dello -

A. c. Ap- delle offerte appalto pratiche

palto concorso

Consolidamento viadotto a luci L. P. Ore 16 del 137.855 | Sezione Lavori

sei di m. 7,60 ciascuno al .28. 8. 1935 Napoli

km. 11 t 189 presso stazione

Torre del Greco.

Lavori da eseguirsi stazione L. P. Ore 16,30 del 39.000 | Sezione Lavori

Aurisina per ricavare fran- 29. 8. 1935 Trieste

chi minimi per sagomate. -

Costruzione cabine per A. C. L. P. Ore 16 del 145 000 | Sezione Lavori

stazione Piacenza. 30. 8. 1935 Bologna

-

-

Fornitura in opera sulla linea L. P. Ore 16 del 90.000 Ufficio I.E.S.

10.9.1935 Venezia

Trento-Bolzano di portali in

ferro a traliccio per romeg
gio della linea di contatto.
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5: 5 a 5 a

5 3 : : :g i : : : Termine utile servizio ed Ufficio

- - - - : - sa

3 Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 2 e È “ | presentazione incaricato

-rº - -- e - la º a delle offerte delle pratiche

-

-

º º

N 112.000 | Lime assortite L. P 27.8.1935 Servizio

Approvvigio

namenti

Sezione 8°

–-–

N. 40 | Bilancie con cassetta da chi- T. P. 31. 8. 1935 Id. Sezione 8"

logrammi 20 l

–

Mc. 10.000 | Legname abete rosso e bianco L. P. 5. 9. 1935 | Id. Sezione º

Kg. 5000 Lana - crine per boccole L. P. 24.9 1935 Id. Sezione 5 4

l

|

Il Direttore Generale

lº

VELANI
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S

COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per
lavori e forniture.

l

LAVORI E FORNITURE

Gr. Gare

L. P. Licita

T. P. Tratta

tiva privata

A. c. Ap

l

palto concorso

per la

presentazione

delle offerte

- Termine utile. Importo
zione privata approssi

mativo

dello

appalto

Ufficio incaricato

delle

pratiche

Ore 15,30 del 25.000 | Sezione Lavori
Fornitura piante abellimento L. P. O - -stazione Siena 26. 8 1935 Firenze

----- --
-

- -

Sistemazione impianti illumi- L. P. o 16 e 100.000 | Ufficio I Es.

nazione Mergellina Pozzuoli 27.s 1935 Napoli

Giuliano Qualiano

- -- - -

Costruzione cabina per appa- L. P. Ore 16 del 250.000 | Sezione Lavori

rati centrali, in stazione di 27. 8. 1935 Bolzano

Brennero

- -

Impianti lavabi doccie e ba- A. C ore 16 del – Sezione Lavori

gni Officine Locomotive Fo- 29 8. 1935 Ancona

ligno

- - - - - - -
- Lavori

Fornitura mobili artistici nuo- A. C ore 16 del - Sezione La
vo palazzo RR. PP. Napoli 29 8. 1935 Napoli

--

––

s - 2. 000 | Sezione Lavori

Ricostruzione murature e pro- L. P. ºre 15 del se -tezione contro stillicidi gal 29.8.1935 Torino

lerie versante Nord linea

Cuneo Ventimiglia
-- -- - -

----

- - - - - - Ore 15 del - Sezione Lavori
Fornitura mc. 10.000 pietrisco L. P i"si", Torino

per massicciata

Parte III – n. 34 – 22 agosto 1935-XIII.
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º

G. Gare

L. P. Licita- T - tile Importo - - -zione privata " l "- Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T, P. Tratta- tazi mativo delle

iva privata presentazione dello ratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto p

palto concorso

---

Lavori canale di scarico baci- L. P. ore 15 del 86 000 | Sezione Lavori

ni Rochemolles 30.8.1935 Torino

70.000 | Sezione Lavori

risanamento e ricarico mas- 30.8.1935 Na oli

sicciata sul 6300 vari tratti

discontinui di binari secon

dari e scambi stazione di

Napoli C.le e scalo della

stazione di Napoli Sperone

Revisione generale armamento L. P. Ore 16 del

Fornitura mc. 17.000 pietrisco L. P. ore 15 del

per massicciata 2 9. 1935

- Sezione Lavori

Torino

-

-

- -

Impianti segnalamento e sicu- L. P. ore 17 del 110.000 Ufficio I.E.S.

rezza stazione Tivoli 2.9. 1935 Roma

Deviazione tratto di linea fra L. P. Ore 16 del 282.000 | Sezione Lavº

stazione di Silandro e Lasa 3.9. 1935 Bolzano

–

––

-

-

Ampliamento F. V. stazione L. P. Ore 17 del 30.600 | Sezione Lavº

Valdaora 3.9. 1935 Bolzano

–

-

Costruzione fabbricato alloggi L. P. ore 17 del 440 000 | Sezione Lº

l

stazione Sulmona s- 3. 9. 1935 Roma

Prolungamento pensiline me

talliche stazione Salerno 3.9.1935

- | - Lavori
Manutenzione armamento li- L. P. Ore 15,30 del 500.000 e" ma

nea Rovigo-Chioggia 14.9. 1935 Bolog

Napoli
l

--

-

L. P. ore 16 del 140 000 Sezione Lavº

-

--- -

–
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|
Gr. Gare

L. P. Li ia- - - - - -

zionep" "e " Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE r. p.i. "" mativo delle

tiva privata presentazione dello tich

A. C. Ap- delle offerte appalto pratiche

patto concorso

Costruzione due ricoveri anti- L. P. Ore 16 del 99.000 | Sezione Lavori

aerei nel fabbricato case 4. 9. 1935 Bari

economiche ferrovieri di

Taranto

Fornitura mano d'opera lavo- L. P Ore 16 del 150. 000 | Sezione Lavori

ri armamento e ripassatura 5 9 1935 Napoli

binari tra Formia esclusa e

Falciano incluso

Appalto della pulizia carrozze L. P. Ore 18 del 748.000 | Sezione Materiale

e servizi accessori presso la 13 9. 1935 (triennio) e Trazione di

stazione di Ventimiglia
Genova

Il Direttore Generale

VELANI



: il

-
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(tº
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

nari tratti Falciano Aversa

Gre Gare

L - P. Licita- Termine utile Importo - - - - -

zione privata per la ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- - mativo delle

tiva privata presentazione dello -

A. C. Ap delle offerte | appalto pratiche

- e -

palto concorso

Fornitura mobili artistici nuo- A. C. Ore 15,30 del 62.000 | Sezione Lavori

vo Palazzo Postale di Vi- 2. 9. 1935 Venezia

CellZ:l.

Appalto igienici e sanitari nuo- L. P Ore 15 º ael 30. 000 Sezione Lavori

va stazione Viareggio. 2.9.1935 Firenze

Fornitura mobili artistici sta- A. C. oii" - se" Lavori

zione Siena. « ». « » . lI'e Ilze

Lavori terra murari cemento L. P Ore 16 del 1.000.000 Sezione Lavori

armato ed armamento per 4.9. 1935 Napoli

ampliamento stazione Batti

paglia in dipendenza elettri
ficazione Salerno-R. Calabria.

Costruzione fabbricato ad uso L. P. orº 16 del S21.200 | Sezione Lavori

case economiche ferrovieri 5. 9. 1935 Bolzano

nella città di Bolzano.

Segnali luminosi stazione Orte. L. P. ore 17 del 200 000 sezione Lavori
5.9, 1935 Roma

Fornitur » a vari

"" L. P. ore 16 del 250.000 sezione lavori
- e ripassatura 6. 9. 1935 Napoli

Napoli C. e Villa Literno Na

poli Mergellina.

Parte III – n. 35 – 29 agosto 1935-XIII.
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LAVORI E FORNITURE

-

tiva privata

G. Gare

L - P. Licita

zione privata

T. P. Tratta

A. C. Ap

palto concorso

Termine utile Importo Ufficio incaricato

approssi
per la mativo delle

presentazione dello tiche

delle offerte appalto prati

Fornitura mc. 50.000 pietrisco L. P. Ore 11 del - Sezione Lavori

natura silicea per massicciata 6.9.1935 Milano

binari linea Milano Verona.

Sistemazione frana fra i Km. L. P. Ore 10 del 342. S00 | Sezione Lavori

71/208 e 71/355 presso via- 7.9. 1935 Reggio

dotto S. Caterina tra fermata

Caprioli e stazione S. Mauro

Labruca.

Sistemazione tratto parete Ro L. P. Ore 15.30 del 43.640 | Sezione Lavori

Vliosa pericolante fra Km. 9.9.1935 Venezia

l 24 t 901 e 124 + 941 fra

stazioni Perarolo e Sottoca

stello. -

l'rolungamento binario incrocio L. P. Ore 11 del 35.400 | Sezione Lavori

in stazione di S. Filippo S. 9. 9. 1935 Palermo

Lucia. |

-- ---
-

-

-
---

-–-

-
-

-

-

Fornitura Mc. 16.000 pietrisco L. P. Ore 11 del - sezione Lavºri

per massicciata binari. 9.9.1935 Milano

-- --

- -

-–

Sistemaziºne massicciata e re- L. P. Ore 15 del 174.000 | sezione Lavºri
Nisione binari tra Villanova e 9.9.1935 Torino

Villafranca linea Torino-Ge- - - -

nova. ---- - l - –

- -

Ampliamento piazzale stazione L. P. Ore 16 del 1.600.000 Sezione Lavor

Salerno e deviazione linea la 10. 9. 1935 Napoli

to Battipaglia,

-- - --- -– -––

"ºnto ml. 12.550 bina | L. P. | ore 15 del sa.000 sezione Lº
" corsa linea Cuneo Mon
(1ovi.

--

Torino
11. 9. 1935
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-

Gr. Gare

i L - P. Licita- Termine utile | Importo - - - -

a zione privata er la ". Ufficio incaricato

- LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- per la mativo delle

pr tiva privata presentazione dello tich

A. c. Ap- delle offerte | appalto pratiche

palto concorso

Manutenzione totalitaria arma- L. P. Ore 16 del 1.680. 000 Sezione Lavori

l mento linea Avellino Roc- 12. 9. 1935 Napoli

chetta.

i Fornitura montaggio e messa A. C. Ore 16 del - Ufficio I.E.S.

- 16. 9. 1935 Veneziain funzione apparecchiature,

quadri, materiali conduttori

per impianto tre cabine di

- trasformazione per distribu

zione energia elettrica per lu

ce e forza motrice nuova sta

zione Venezia S. Lucia.

Fornitura ed assistenza posa in L. P. Ore 16 del 385.000 Sezione Lavori

11.9.1935 Bolzano
opera serramenti nuovo F. V.

stazione Trento.
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re 3 - :

E 3 : : :
; È : : : Termine utile servizio ed Ufficio

- E - E

g | Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 5 *5 º presentazione incaricato

: . . . delle offerte delle pratichea º º el Ie o

r- i - -

- - ri scoppiamenti p e r L. P. 3 9. 1935 A".

- namenti

Sezione 7

Rg | 60.000 | Chiodi di acciaio extra dol- 3.9.1935 | Id. Sezione 8

ce da ribadire ---

N. 120.000 | Morsetti giuntatreccia per 3.9.1985 Id. Sezione SA

T. E. --

- sa

N. 60 000 | Filagne e 70.000 passoni di 10.9.1935 | Id. Sezione i

castagno per stecconato

rustico

T. º ºº0 | Acciaio in verghe 10.9.1935 | Id. Sezione sº

- - -- - a

N. 500.000 | Rotoli di carta igienica per 24.9.1935 | Id. Sezione º

– ritirate delle carrozze -

- - - - -

- d

N. 250 Serie di punzoni di acciaio 28.9.1935 | Id. Sezione º

-

–

Kg 4009 Ottone crudo in lamiera. 10. 9. 1935 | Id. Sezione 8

–

Pezzi di ricambio

tipo italiano.

IIughes

10.9.1935 Id. Sezione Sº.A

-

Pulegge conduttrici differen

ziali e relative etaffe.

10.9.1935 Id. sezioneº

184 Binde della portata di ton

nellate 10.

30.9. 1935 Id. Sezione 8°

i

-

N
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-

i

ar º ze 5 cº

5 3 : : :

º È : 5 : Termine utile servizio ed Ufficio

º Quantità MATERIALE I)A FORNIRSI g ra 5 º presentazione incaricato

g s a delle offerte delle pratiche

ri - -

P a º | -- - ---

– - – - –

-

N. 100.000 Petardi con bandella. | L. P 8.10. 1935 servizi

Approvvigio
l | namenti

Sezione 5º

––

N. 3.500 | Lucchetti di acciaio a notto- L. P. 8. 10. 1935 Id. Sezione 5°

lino.

-

-º - Nastri per macchine da scri L. P. | 9.10.1935 | Id. Sezione 5'

Vero. - - - - - - -- - -- - -- ----- ---

N. 80.000 Punte elicoidali cilindriche L. P. | 22. 10. 1935 | Id. Sezione 8º

e Morse.

o 35 - - º a

Ml. 8. 000 Velluto di lana rosso. - L. P. l 29.10.1935 Id. Sezione 5º A

N. o Camicie nere con cravatta L. P. | 12. 11.1935 Id. Sezione 5 º A 3

(senza fascia) per la M. F.

Il Direttore Generale

VELANI







S
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare

1 - P. Licita- Termine utile. Importo L- - - - -

LAVORI E FORNITUR zione privata per la approssi- Ufficio incaricato

T " preinione " delle

A. C. Ap- delle offerte appalto pratiche

palto concorso

Sistemazione fognature bianche L. P. Ore 16 del 48.300 | Sezione Lavori

e nere case economiche fer- 9. 9. 1935 Venezia

rovieri Venezia.

Opere completamento nuova L. P. Ore 15,30 del 580.000 | Sezione Lavori

stazione di Viareggio. 9. 9.1935 Firenze

Lavori sottopassaggio km. L. P. Ore 15,30 del 570.000 | Sezione Lavori

ll9 + 683 linea Pisa La 11. 9. 1935 Firenze

Spezia.

Fornitura mano d'opera raf- L. P. Ore 16 del 450.000 | Sezione Lavori

forzamento massicciata tra 11.9. 1935 Napoli

stazione Scafati inclusa e

Salerno inclusa.

Trattativa annuale manuten- - -

zione ordinaria impianti ap- T. P. " - serio" or

parati centrali blocco segna- - - - - - -

lamento sicurezza esercizio

1935-1936.

Lavori terra muratura e ce L. P. Ore 10 del 161.000 | Sezione Lavori

mento armato per prolunga- 12.9.1935 Reggio Calabria

re binario incrocio stazione

Rutino. - -

L. P Ore 16 del 852 000 | Sezione Lavori
Prolungamento ponte sul fiume

Erno.
13. 9. 1935

Parte III – n. 36 – 5 settembre 1935-XIII.

Napoli



-

26S
BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

G. Gare

L. P. Licita- - i I --- - - - -

zioneli " ". Ufficio incaricato

- - - - dellLAVORI E FORNITURE tiri" presentazione " i.

A. C. Ap- delle offerte appalto p

/ palto concorso

Trattativa annuale esercizio T. P. Ore 16 del - Sezione Lavori

1935-36 manutenzione ordi- 13.9.1935 Bari

naria impianti elettrici, luce,

suoneria, forza motrice.

-

Sistemazione massicciata binari L. P. Ore" 50.000 sezione Lavori

pari e dispari linea Verona 16.9.1935 Venezia

- Trento dal km. 4 + 085 al

km. 6 i 597.

Sistemazione massicciata e re- L. P. ore 17 del 68.000 | Sezione Lavori

visione generale binari pari 16.9.1935 Venezia

e dispari linea Bologna - Pa

dova dal km. 119 i 093 al

km. 122 – 500. - - -

|
-

-

Sistemazione massicciata bina- L. P º"" 190.000 seriº"

rio dispari linea Mestre Por- - - -

togruaro dal km. 33 + 183

al km. 58 i 214. -

Sistemazione massicciata bina- L. P. Qre 16 del 155.000 se" Lavori

ri pari e dispari linea Me 16. 9. 1935 enezla

stre-Udine fra stazione Basi

liano e Udine. - --

–

Sopraelevazione palazzo posta L. P. Ore 16 del 165.315 | Sezione Lavº
le Terni. 17. 9. 1935 Anc0nd

- --- –-– –l–

l -

Revisione generale ml. 10.800 L. P. Ore 16 del 39.400 sezione Lavorº

binario fra Treviso e Udine, | 18. 9. 1935 Venezia

--

--- –- – - –
-- - - –

Revisione generale ml. 53.400 L. P. Ore 15,30 del 194.000 | Sezione Lavori

binario fra Verona e vene 18, 9, 1935 Venezia

zia Mestre,

- ----

- - - -

- !–
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le

e i

te -

V

te

V

i

A

-

º

-

i

Gr. Gare

L - P. Licita- Termine utile | Importo Ufficio incaricato

zione privata approssi

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- per la mativo delle

presentazione dello

tiva privata

A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

pratiche

Rinnovamento ml. 3277 linea L. P. Ore 11,30 del 47.500 | Sezione Lavori

Genova - La Spezia. 18. 9. 1935 Genova

cava S. L. P. Ore 16 del 1,020. 000 Sezione Lavori

Fornitura pietrisco

Po- 18. 9. 1935 Napoli
Lucia linea Napoli -

tenza.

Lavori relativi alle condutture L. P. Ore 16 del 2.650. 000 Servizio Lavori

di contatto e di alimentazio- 18. 9. 1935 Sezione 20º

ne occorrente alla elettrifica- Roma

zione della linea Battipaglia

Reggio C. - Gallico. Tratto

Battipaglia (e) Scalea (i). 1°

Lotto,

Lavori relativi alle condutture L. P. ore 16 del 2.800.000 Servizio Lavori

di contatto e di alimentazio- 20.9 1935 Sezione 20º

ne occorrenti alla elettrifica- Roma

zione della linea Battipaglia

- Reggio C. - Gallico. Tratto

Scalea (e) Vibo Valentia (e).

2° Lotto.

Ore 16 del 61.137 Sezione Lavori
Costruzione due fosse visita in L. P.

e due 10SSe V1Slta l 20. 9. 1935 Napoli

corrispondenza binari sosta

elettro treni stazione Napoli

- C. Flegrei.

i relativi al e L. P. Ore 16 del 1.800.000 Servizio Lavori

Lavori relativi alle condutture 23.9.1935 | Sezione 20°

di contatto e di alimentaz,ne occorrenti alla elettrifica- Roma

zione della linea Battipaglia

- Reggio C. - Gallico. Tratto

Vibo Valentia (i) Villa S.

Giovanni (e). 3° Lotto.
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650 | Mazze per fucinatori.

re 5 - :

E .2 : º 35 3: 5 : Termine utile Servizio ed Ufficio

2 | Quantita MATERIALE DA FORNIRSI 3 º 5 º presentazione incaricato

: delle offert delle praticheE º º elle otterte elle prati

i- i kº -

|
- – -–-– -

Rg | 10.000 | Zinco in lamiera. L. P. | 10 9. 1935 | Servizio

- Approvvigio

namenti

-
Sezione 8°.

N. 7.500 | Sportelli per casellari all'a- L. P 17.9.1935 | Id. Sezione 7"

mericana. --

Kg. 50.000 Stracci di cotone per pulizia L. P. 17.9. 1935 Id. Sezione 5' A

apparati telegrafici.

- l -–

N. 6.000 Pale per massicciata. T. P. i 21.9.1935 | Id. Sezione 8"

-

.

- – Segmenti per contrappesi | L. P. 24.9.1985 Id. Seziº Sº.A

T. E. | |

-

- -

–

N. 264 Rampe per la rimessa in bi- L. P. | 24.9.1935 ld. Sezione

nario di rotabili.

l

- - Portacenere in bronzo per L. P 24.9.1935 | Id. Sezione 7"

- corridori, carrozze. -

–

- ma

- - Perni di manovella. L. P. 24.9.1935 | Id. Sezione i

- l –

|

Kg 300.000 Bulloni di acciaio grezzi, L. P. s 10.1985 | Id sezionº

-

-

–

T. P. 14. 10.re Id. Sezione 8º

-

N
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!

| N.

3 a 2

S : 3 : Termine utile I Servizio ed Ufficio

: 2 a 2
Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 3 ca È º i presentazione incaricato

si º delle offerte delle pratiche

i

N. 35.000 Lucchetti di acciaio a notto L. P 8.10. 1935 Servizi -

ºr: lino. (1) Approvvigio

| namenti

Sezione 5°

--

|

l

– - Nastri per macchine da scri . T. P. 9.10.1935 | Id. Sezione 5

vere. (1)
-

––

15.000 | Camicie nere con cravatta | L. P. 12.11.1935 ta Sezione 5 º A

"a fascia) per la M. F.

l -

(1) In sostituzione della precedente comunicazione pubblicata sul Boll. n. 35-1935.

Il Direttore Generale

VELANI



s
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Circolare N. 10'.

Veicoli da inoltrare vuoti nelle 0fficine dell'Amministra

zione per scadenza del periodo di garanzia.

Occorre inviare in Officina i veicoli il cui periodo di

garanzia sta per cessare e che sono indicati nell'elenco

in calce alla presente.

Le ricerche di detti veicoli dovranno esperirsi da

tutte le stazioni della rete alle ore 17 del giorno 1° ot

tobre 1935, estendendole ai veicoli in composizione ai

treni, a quelli esistenti sui piazzali di stazione, dei depo

siti locomotive, dei depositi combustibili e delle squadre

di rialzo, limitatamente, per queste ultime, ai veicoli non

ancora sotto riparazione o prossimi ad uscire dalla

squadra -

Ad ogni veicolo rintracciato (eccettuati quelli che, da

apposita annotazione, risultano ricercati per altre cause)

le stazioni sede di personale di verifica faranno applicare

etichette T. V. 57 con l'indicazione: « per scadenza del

periodo di garanzia ). Le stazioni non sede di personale

di verifica provvederanno ad applicare ad ambo i lati

del veicolo un apposito cartellino con la stessa indicazio

ne scritta a caratteri ben chiari.

Se il veicolo rintracciato è vuoto dovrà essere invia

to al più presto nella prossima officina, scortato da Mod.

M. 130, se carico, dopo etichettato, dovrà essere inoltrato

alla stazione destinataria del trasporto.

La stazione che etichetta il veicolo carico ha però

l'obbligo di segnalare telegraficamente alla stazione de

stinataria gli estremi del veicolo stesso e quelli d'inoltro.

Quest'ultima alla sua volta, dopo reso libero il veicolo,

provvede al suo invio nella prossima officina.

Qualora si tratti di veicoli che non possono viag

giare, la stazione ne dà annunzio telegrafico alla propria

Sezione Movimento, la quale provvederà alle pratiche re

lative.

Avvertesi che, se il veicolo fosse munito delle nor

mali etichette di riparazione, le medesime non dovranno

Parte III – n. 37 – 12 settembre 1935-XIII.
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essere tolte o coperte con l'etichetta speciale prescritta

dalla presente circolare. Così non dovranno essere tolte

queste etichette speciali o coperte con quelle ordinarie di

riparazione, quando occorresse applicare queste ultime a

qualche veicolo diretto all'Officina per la visita prima

della scadenza del periodo di garanzia.

La stazione che etichetta il veicolo darà notizia tele

grafica dell'invio alle officine: per i carri, alla propria

Sezione Movimento ed al Circolo di ripartizione od al

Capo Riparto Movimento; per le carrozze ed i bagagliai,

alla Sezione Movimento e al Servizio Materiale e Tra

zione (Indirizzo telegrafico: Ferrotabile Firenze), facen

do riferimento alla presente circolare.

Le Sezioni Movimento, entro il 10 ottobre 1935, co

municheranno all'Ufficio circolazione veicoli l'esito, an

che se negativo, delle ricerche compiutesi sulle proprie

linee, indicando il numero di servizio dei veicoli rin

tracciati.

Ogni negligenza, omissione od erronea applicazione

di etichetta, verrà severamente punita, anche con l'ad

debito di tutti e di parte degli inutili percorsi a vuoto

che si dovessero verificare e dei danni eventualmente sof

ferti dall'Amministrazione per la mancata visita dei vei

coli prima della scadenza del periodo di garanzia.

Elenco dei veicoli da inoltrare nelle officine per visita di scadenza

del periodo di garanzia, ovvero da trattenere a disposizione

per cause varie.

Cz 36.567 DI 92.126 G 208.352 (3) P 602951 (

» 36.728 (l) » » 127 > » 587 (3) » 603.374 (

lº ('z 60.000 (2) » » 162 > 209.387 (3) » 645.175 (l

l) I S2.305 (2) » » 163 X, 220.480 (3) » » 195 (2)

> 92.032 2) » 164 X, » 619 (3) » » 3ll º

2, » 033 > » 165 X, » 745 (3) » » 327 (º

» » 034 X, » 166 Hg 304,232 (2) » 650.961 (2)

> » 035 2. » l 67 X» » 646 (2) » 651.262 (2)

> » 036 DUz 94.097 (2) EI 305.562 (3) » » 456 (2)

x » 037 > » 099 (2) IIg 347.346 (2) » » 946 (2)

» » 038 GG 020.005 (2) II 350.592 (2) » 654.907 (2)

» » 039 » » 402 (2) » » 711 (2) » 661.877 º

» » 120 F 120.358 (3) » 351.123 (2) » 680.101 (il

2. » 121 X) » 535 (3) L 420.445 (3) » 692.008 (2)

» » 122 » » 712 (3) » » 919 (3) Poz 695.092 º
º » 123 G 206.388 (3) » 429.193 (3) Q 75135, º

» » 124 » 207.353 (3) » 494.95s (2) figbp 9322,2 ,
> » 125 > 208.340 (3) Mb 570.302 3) E 1.008.335 (2)
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4.400.694

4.401.056

4.401.355

4.402.S50

» 943

(

(3

(:

(

(

3

3

3

3

)

)

)

)

)

L

>

>

»

»

4.403.235 (3) L

» 356

» 391

» 527

» 717

(3)

(3)

(3)

(3)

»

X,

»

»

4.403.942 (3) L

4.40.4.959 (3) FF

4.405.771 (3) »

» 784 (3) »

» 996 (3) »

4.406.534 (3)

7.104.460 (2)

7.105.S5S (2)

7.105.S94 (2)

7.106.062 (2)

(1) Devono essere inviati alle Officine F. S. di Foggia.

(2) Devono essere trattenuti a disposizione dell'Ufficio Circola

zione Veicoli di Roma, al quale verrà dato immediato avviso tele

grafico direttamente dalle stazioni o dagli impianti che li hanno

rintracciati. I veicoli di cui la presente annotazione non devono es

sere sottoposti a visita di scadenza del periodo di garanzia, ma sono

ricercati per cause varie.

(3) Sono carri di tipo antiquato che devono essere inviati alla

più vicina Officina F. S. muniti di etichetta con l'indicazione:

« a disposizione del Servizio Materiale a Trazione». L'Officina che

riceve uno di questi carri è tenuta a darne immediato avviso al Ser

vizio Materiale e Trazione facendo riferimento alla lettera T. V.

414/ 2S/20341/29 del 6-6-35.
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare

L. P. Licita- Termine utile Importo - - - - - -

zione privata per la ". Utficio incaricato

LAVORI E FORNIT l RN. T. P. Tra ta- - mativo delle

s . - -: presentazione
tiva privata dello ratiche

A - C. Ap- delle offerte appalto p

palto concorso

l -

Arredamenti ferroviari delle L. P. Ore 11 del 119.000 | Sezione Lavori

banchine sopraelevate davan- 17.9, 1935 - Palermo

ti Dogana e magazzini gene

rali porto Messina. -

Rinnovamento ml. 3090 binario L. P. Ore 16 del 100.000 Sezione Lavori

fra Solofra e Serino, linea 17.9.1935 Napoli

Cancello Avellino.

----- --- --

–
–

Costruzione sottopassaggio sta- L. P. Ore i lº del 1(5 000 Sezione Lavori

zione Imperia - Oneglia. i 18. 9. 1935 Genova

Sistemazione impianti stazione I, P. Ore 15,30 del 135.000 | Sezione Lavori

Spezia Migliarina e maritti- 10. 9. 1935 Firenze

ma dipendenza nuovo raccor

do Porto mercantile.

Sistemazione platee parco la

vaggio vetture uso Compa

gnia P. L. M. stazione Ven

timiglia.

Ore11,30 del 85.000 | Sezione Lavori

20.9. 1935 Genova

IL, P. Ore 10 del 13.700 | Sezione Lavori

20, 9. 1935 Reggio Calabria

Lavori armamento e massicciata

relativi sistemazione stazio

lie Paola.

- - - - -
-

-

Lavori terra e muratura per L. P. Ore 10 del 90.900 | Sezione Lavºri

ampliamento stazione Nico - 21, 9, 1935 Reggio Calabria

tera.

Parte III - n. 37 – 12 settembre 1935-XIII,
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LAVORI E FORNITURE

G. Gare

L - P. Licita

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

Termine utile

per la

presentazione

delle offerte

Importo

approssi

mativo

dello

appalto

Ufficio incaricato

delle

pratiche

Costruzione sottostazione di L. P. Qre 16 del 1 330 000 servizio Iºyori

Battipaglia e 2 fabbricati al- 23.9.1935 Sezione 20

loggi di cui 1 a Salerno ed 1 Roma

a Battipaglia. (I Lotto).

Opere suppletive impianto po- L. P. Ore 11 del 260.000 | Sezione Lavori

sto incrocio fra Enna e Pi- 23.9 1935 Palermo

rato.

-- -
- - -

- --
-

- -

-

- -
-

ºsercizio Cava Porretta Terme L, P. Ore 15,30 del 159.900 Sezione Lavori

fino al 30-6-936. a e Bologna

Ampliamento e sistemazione ca- L. P. Ore 16 del 400. 420 | Sezione Lavori

pannone esistente staz. Anco- 24.9.1935 Ancona

na per impiantarvi magazzi

no compartimentale gestione

speciale viveri. i

- -- --- - ---- ---

Costruzione sottostazioni di O- L. P. ore 16 del 4 000. 000 Servizio Lavori

mignano, Policastro, e Scalea 25.9, 1935 Sezione 20°

e n. 6 fabbricati alloggi di lºoma

cui 1 ad Omignano, 1 a Poli

castro, 2 a Sapri, e 2 a Sca

lea. (II Lotto).

-

-

Costruzione delle sottostazioni L. P. Ore 16 del 4 950.000 Servizio Lavori

cli Cetraro, Amantea e Sam 27 9 1935 Sezione 20°

biase, ed 8 fabbricati alloggi Roma

di cui 2 a Cetraro, 2 a Pao.la, 2 ad Amantea e 2 a Sam- -
l

biase. (III Lotto). .

-
--

- -
– –

-

-
--
--

Lavori terra muratura, cemento L. P. Ore 10 del 484.000 | Sezione Lavori

armato e servizio acqua per 30.9. 1935 Reggio Calabria

ampliare e sistemare stazio

ne Sapri.
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-

Gr. Gare

i". ter" e " Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- per la mativo delle

tiva privata presentazione dello :

delle offert lt pratiche
A. c. Ap- ºº onerte appalto

palto concorso

Costruzione delle sottostazioni L, P. Qre 16 del 5 700o servizio I "ri

di Vibo Valentia, Nicotera, 30 9 1935 Sezione 20

lami e Reggio C. - Gallico Roma

(lV Lotto).
--- --

Lavori terra muratura e cemen- II. P. Ore 10 del 173.000

to armato per sistemare sta

zione Rosarno.

Sezione Lavori

Reggio Calabria1. 10. 1935

--
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-

1200 cariche.

E 5 - 3 -

- è Termine utile servizio ed Ufficio

3 Quantità MATERIALE DA FORNIRSI º - i - presentazione incaricato

i º º delle opere delle pratiche

– - –

- - Botti di ferro su carretto. T. P. 20 9. 19.35 Servizio

Approvvigio

-
namenti

l ---- -
--

sezione 8a.

- -

Apparecchiature in ferro e L. P. 24.9.19:25 | Id. Sezione Sº.A

acciaio per T. E.

-

- --- -
- - - - - - -

-

–
–

ml. | 600.000 Corda metallica. L. I'. 24.9. 1935 ld. Sezione sº

-

– -N. 15.000 Carrucole universali doppie. L. P. 24 9. 1935 Id. Sezione 6º

-

- -
Vendite limatura e tornitura L. P. 24 9. 1935 Id. Sezione 7º

di acciaio e ferro.

- ---------

- -- -

N. 550 Ali per semafori. L. P. 24.9. 1935 l d. Sezione 6

––

N. 600 Estintori da incendio e N. T. P. 30. 9. 1935 Id. Sezione 8"

- L. P. 1 10. 1935 | Id. sezione si

bronzo, rame.

---- - - -

Apparecchi e morsetterie in

Pezzi di ricambio per com- L. P. 1. 10. 1935 la sezione ".

SO- L. P. 1 10 1935 Id. Sezione i

-------

Manovelle ed accessori

spensione motori.
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- - º 2

3 - 5 5 : Termine utile Servizio ed Ufficio

S = . E - - - tar
- Quantità MATERIALE I)A FORNIRSI T - presentazione incaricato

: a delle offerte delle pr e - -

3 -

- º

-

–
-

- - - or - . . . . . i

– Bracci, chiavarde, chiavar- L. P. 1. 10. 1935 servizio,

dine Approvvigio:

- mamenti

Sezione 8 A T

-- - - –- – - – -–– –- Fo

5

a- -: -

- – Alveoli con cuscinetti sferici. L. P 1 10. 1935 Il Sezione 7 l

–
-

– – Tiranti di collegamento delle L. P. 1. 10. 1935 Id., Sezione 7' -

| bielle. | lor

l

– – ––
l'

--- - - a

– - Flangie per condotta del L P. i 10. 1935 | Id. Sezione

freno. - ill

– –
r

- -- sezione 8 A
- - Isolatori di porcellana. L. P. 8 10 1935 | Id. Sezione

-

mq. 100.000
l

N. l. 830000

- - - - -- -- --- -- - - -- -- - --– li

- -a

Tubi di gomma e tela per L. P. | 22. 10. 1935 | Id. Sezione

aria compressa. -

-

–

- --- - - - 5'

Carta per preparazione cia- L. P. 22.10.1935 Id Seziº º

mografica ed eliografica. –

- zione S"

Mattoni refrattari. L. P. 12 11. 1935 | Id. Seziºne º

Il Direttore Generale

VELANI
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G - Gare -

:" " utile ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- r" mativo delle

tiva privata" s", pratiche
A. C. Ap- elle otterti ppa

palto concorso

Fornitura e posa in opera N.
- -58 vasche da bagno in ghisa L. P. Ore 12 del 40.800 | Sezione Lavori

porcellanate per le case eco- 23.9.1935 Roma

nomiche Postelegralonici in

Via G. Benzoni.

Fornitura di mano d'opera ri- L. P. Ore 15,30 del 38.250 Sezione Lavori

passatura generale livello bi- 24. 9. 1935 Firenze

nario treni dispari linee Fi

renze-Prato. |

- -

- --

–

-- -

itifacimento manto di asfalto L. P. Ore 11 del 40.000 se" Lavori

della copertura rimessa loco- 24.9.1935 - alermo

motive Messina.
l

- - - - -

–

-

-

Ricostruzione pavimenti capan- L. P. ore 15 º del 45 000 Sezione Lavori
noni officine materiale rota- 25.9 1935 Firenze

bile Firenze P. P. - - ---

Costruzione muro difesa del L. P. " 193. S0 se""ori

Torrente S. Pietro fra Spina l 26.9.1935

ed Acquaviva.
-

Appalto opere metalliche l" L. P. Ore 15 " 344.000 sa"or

rimessa autotreni veloci To- 26.9.1935
rino Smistamento. l

Costruzione e posa in re L. P. orenº del 80 000 | Sezione Lavori

27 9 1935
travate metalliche sottovia

Garibaldi staz. Genova l'eºli.

parte III n. 38 – 19 settembre 1935-XIII

Genova
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LAVORI E FORNITURE

G. Gare

-
-

L. P. Licita- Termine utile

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto one-orso

per la

delle offerte

-

presentazione

i lavori sottominazione alcuni

tratti costa rocciosa tra staz.

di Albese e Bressanone e si

stemazione tratto falda mone

tana soprastante.

Costruzione fabbricato nuovo

l'alazzo l'ostale Ragusa.

I mpianti telegrafonici Trieste

Cervignano, Trieste-Postumi,

e S. Pietro Carso-Fiume.

l

L. P.

L. P.

Ore 16 del

27 9 1935

28 9 1935

importo

approssi

mativo

dello

appalto

55.700

---

l

l

Ufficio incaricato

delle

pratiche

Sezione Lavori

Bolzano

Ore 11 del 1.890 000 Sezione Lavori

Palermo

Rinnovamento tratti saltuari e

risanamento massicciata al

cuni tratti da rinnovare linea

Termoli-Campobasso.

- - - -

A!anutenzione totalitaria canto

ne Voghera.

econo('ostruzione magazzino

mato presso l'alazzo Postale

di Como.

L. P.

Ore 16 del

:30 9 19:35

Ore 16 d. l

1. 10. 1935

Oro

3. 10. 1935

----

220.000

l 70 000

l1 del 670.000

Ore 11 del 180.000

10.10. 1935

Sezione Lavori

Trieste

Sezione Lavori

Napoli

sezione Lavori

Milano

Sezione Lavor

Milano
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ri E - E -

f È 5 : Termine utile Servizio ed Ufficio

r .t. - 2 -

º Quantita MATERIALE I)A FORNIRSI 2 - È presentazione incaricato

; s º delle offerte delle pratiche

– i -
---

-

--

ml. 2 000 Cordoni a 7 conduttori L. P. 1.10. 1935 | Servizio

Approvvigio

namenti

Sezione 8 A

– – iubi di ferro per cond. idro- L. P. 1. 10. 1935 Id. Sezione 6'

dinamiche l
--

- – Tubi di rame per cond. idro- L. P. 1. 10. 1935 Id. Sezione 6º

dinamiche

N. 1.000 | Bilancie da 500 gr. L. P. 8. 10. 1935 | Id. Sezione 6º

- - Corpi per distributori cilin- l P. 8 10 19:35 | l d. Sezione 7º

drici

N. 30.000 Listelli di larice per cancel- L. P 8 10 19:35 I d. Sezione 6º

late

- L Id. Sezione 7º
Guancialetti felpati

. P. 15. 10 19:35

Tubi di gomma per accop

i iamenti R.V.C.

Bastoni isolanti per trolley

Kg. 44.500 | Cordicella di canapa

– - -- - - -

Parte III – n. 38 – 19 settembre 1935-XIII.

. P. 5. 11. 1935 Id. Sezione 7°

12 11.1935 Id. Sezione 7°

- -- - - l

l i

26 11. 1935 id. Sezione 5". A

Il Direttore Generale

VELANI
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G - Gare

L. P. Licita- Termine utile Importo

zione privata per la approssi

LA VoRI E FORNITURE T. P. Tratta- - mativo

presentazione dello
tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

i

delle offerte l appalto

Risanamento e ricarico massic- -

Ore 16 del 102.000

Ufficio incaricato

delle

pratiche

iata binari tratto Verona L. P. Sezione Lavori

" º 30.9.1935 Bolzano

Ricostruzione acquedotti Lesec- L. P. ore 15.30 del 900 000 Sezione Lavori

ce Auresiano. 1.10 1935 Trieste

-

-

Manutenzione totalitaria arma- º º Ore 12 del 441.200 sezione Lavori

mento e sede stradale linea 3. 10. 1935 Napoli

Cancello Torre Ann. Centr. |

-e
- - - - : ) | Sezione Lavori

Lavori terra e murari per co- L. P. 8 ore 15 del 312.00 -

struzione Rimessa autotreni 3 10. 1935 Torino

veloci, Torino Smis.
l

-

-
-

Costruzione platee in muratura L. P. ore 11 del 36.800 se" Lavori

sette ponticelli di luce mino- 4.10 1935 alermo

re al Km. 240-593. 24l +

520, 241+679, 242-752, 243 -

T203 243+S77. 244+062

fra Bieorca e Valsavoia.

- . - (0.000 Sezione Lavori
Costruzione, due fabbricati uso L. P º" 4 Reggio Calabria

ufficio ed alloggi a Paola e - - - -

Sapri.
–Ti l

-

- - - - 6 del - Sezione Lavori
Fornitura 7000 tonn massl la L. P. " Ancona

turali da scogliera.

Parte III – n. 39 – 26 settembre 1935-XIII.

---
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LAVORI E FORNITURE

Gr. Gare

L. P. Licita

zione privata

T, P. Tratta

tiva privata

A. c. Ap

|

Termine utile Importo

per la approssi

- mativo

presentazione dello

delle offerte appalto

palto concorso

Ufficio incaricato

delle

pratiche

Sezione Lavori

Genova

Sezione Lavori

Ancona

Sezione Lavori

Reggio Calabria

Sezione Lavori

Reggio Calabria

Sezione Lavori

Venezia

-

sezione Lavori

Bolzano

Sezione Lavº"

l

Costruzione casa cantoniera L. P. Ore 11,30 del 85 780

doppia km. 6 - 525 linea 9. 10. 1935

Sampierdarena Confine Fran

cese.

|

Costruzione a Rieti fabbricato L. P ore 16 del 322.000

10 alloggi personale Postele- 11.10 1935

grafico. 1

Sostituzione travate metalliche L. P Ore 10 del 258.500

17 ponticelli tratto Battipa- 11. 10. 1935

glia Paola mediante impa"

ture travi ferro incorporate

calcestruzzo e cemento.

|

Lavori per aumentare altezza L. P. ore 10 del 65 o

libera cavalcavia Km. 248/ i 12.10.1935

700 e 349/602 R 70 presso

stazione Gioia Tauro. --------

Impianto riscaldamento treni e A. C. Ore 16 del -

distribuzione acqua staz. Ve- 14. 10. 1935

nezia S. L.

Costruzione sottovia fra Bron- L. P. Qre º del 96.400

zolo e Bolzano. 1. io 1985

Correzione tracciato curve fra L. P. Ore 11 del 144.000

staz. Brolo e Messina. 8. 10. 1935
Palermo
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5 igi:
5 - S3 i; Termine utile Servizio ed Uffie

- i i t

Quantita MATERIALE DA FORNIRsi º ca g “ presentazione incaricato

; s º delle offerte delle pratiche

i- t i ti

-

Kg. 15 000 Rame elettrolitico ricotto in L. P. 1.10.1935 Servizio

s piattina Approvvigio

namenti

Sezione 8°

- - Contatori per L. E. L. P. 1. 10. 1935 Id. Sezione 7

ml. 800.000 Trefolo di guardia L. P. 8. 10. 1935 Ia. Sezione º

–

–
T. 645 Lamiere di acciaio L. P. S. 10. 1935 | Id. Sezione S

– - Sbarre manovrabili ed arga- L. P. 8 10 1935 Id., sezione o

nelli | -

l -

- – Carta igienica T. P. 11. 10. 1935 | Id. sezione :
i - -

-

-

– – Riparelle di acciaio T. P. 21. 10. 1935 Id. Sezione S

l

|
-

-

-

|
- - -

ml | 17.800 Corda metallica di filo di ac- L. P. 22.10.1935 Id. Sezione S

ciaio
l ---

l l

Kg. 2 000 Canapa pettinata T. P. | 26. 10. 1935 Id. Sezione 5'

|
-

Parte III – n. 39 – 26 settembre 1935-XIII.

Il Direttore Generale

VELANI
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N N

COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G - Gare

L - P. Licita- Termine utile Importo e - -

zione privata ver la approssi- Ufficio iucaricato

LA VUELI E r0RNITURE T. P. Tratta- ... l nativo delle

tiva privata presentazione dello -

praticheA. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

Revisione generale armamento
-

linea Roma-Grosseto, ml. 37 L. l'. Ore 16,30 del 210.000 Sezione Lavori

mila 350 circa. 8. 10 , 935 Roma

--- -
-

--- - -

+
----

- - ---- ---

Sistemazione acquedotto in" L. P. ore 17 del 36.400 | Se ione Lavori

vizio della stazione di Cam- 8 10 º 5 Roma

poleone linea Roma-Napoli. – - –
-

Costruzione due colonne con L. P. Ore 15,30 del 17 00 Sezione i avori

emblemi Fascio Littorio e- i 8 10 1935 B logna

stremità ponte sul Po a Pia

cenzº.
-

- - -- -- -

-

Riverniciatura opere metalliche L. P. ore i7 del 54 000 se "or
linee Cagliari-Golo Aranci e 8.10.1935 Cagliari

Chilivani-l'orto Torres.

Manutenzione armamento trat- L l' ore 15.30 del 412.500 sezione Lavori

to Legnago-Rovigo. 9 11 1935 Bologna

- - --- - -
- --

----

–

-

–

- -- -

–

-

Manutenzione totalitaria dal L. P. Ore 11 del 311. 143 Sezione Lavori

Km 344 -- 004 al IXm. 355 10.10 1935 Palermo

- 515 della linea Siracusa

Licata.

– -

–
-

-

-

Manutenzione totalitaria linea º º ore 16 del 184.000 sezione Lavori

Barletta-Spinazzola dal Km.

1-621 al Km. 62-190.

l

parte III – n. 40 – 3 ottobre 1935-XIll.

14 10. 1935
Bari
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G. Gare |

- L - P. Licia- Termine utile Importo Ufficio i -

zione privata per la approssi- cio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- tazi mativo delle

tiva privata presentazione dello ratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto p

palto concorso

--- -- - -
-- -

Palificazione e sistemazione L. P. O e 16 del 50.000 Ufficio l.E.S.

stazione Pisa Centrale. 14 1() 1935 Firenze

Manutenzione totalitaria linea L. P. Ore 16 del 126.000 | Sezione Lavori

Foggia-Manfredonia dal Km. | 15.10 1935 Bari

0,727 al Km. 36-3.22.

Manutenzione totalitaria del L. P. Ore 11 del 390.756 | Sezione Lavori

l'armamento dal Km. 69 - 15. 10. 1935 Palermo

44s 62 al Km. 95 - l 13/05

della linea Palermo Bicocca,

Manutenzione totalitaria linea L. P. Ore 16 del 100.000 Sezione Lavori

Metaponto Potenza dal Km. 16.10.1935 Bari

25 + 683 al Km. 43 -- 733 e -

Metaponto Potenza dal R m

270 + 620 al Km. 271 i

(56.

- - --

|
–

Manutenzione totalitaria linea L. P. Qre 16 del 76.000 | Sezione Lavori
Foggia Lucera dal Km 0 Si 17. 10. 1935 Bari

al IXm. 1 0 -1- 0S3.

Manutenzione totalitaria linea L. P. ore 16 del 200.000 | Sezione Lavori

Brindisi-Lecce dal Km. 760 18. 10. 1935 Bari

+ 310 al Km. 797 + 495.

--- --- -

-

Sistemazione trincea e risana- L. P. ºre 16 del 137.000 | Sezione Lavºri

ineinto piattaforma stradale 16.10. 1935 Napoli

fra km. 88 + 145 e 8S + 464

e consolidamento rilevato km.

SS 487 e 88 + 919 fra

Persano e Contursi linea Na

poi - Potenza.
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;

ſ

G. Gare

L - P. Licita- Termine utile | Importo - - - -

zione privata per la approssi- Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE º r. P. Tratta- - mativo delle

- - presentazionetiva privata dello ratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto p

palto concorso

Recintare e sistemare piazzale L. P. Ore 16 del 145.000 | Sezione Lavori

nuovo Deposito Locomotive 17.10.1935 Trieste

Udine e chiudere tettoia per

deposito rottami.

Manutenzione totalitaria arma- L. P. Ore 11 del 297.970 | Sezione Lavori

mento dal Km. 69 F 405 al 16. 10. 1935 Palermo

Km. 96 -- 992 linea Rocca

palumba-Caldare.
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: 3 a 5 e
; S : ## Termine utile I Servizio ed Ufficio

: - -

2 | Quantita MATERIALE DA FORNIRSI 3 è i “ presentazione incaricato

: - • delle offerte delle pratiche

3 a º

P º -

e

INg - Attacchi corda portante e L. P. 8.10.1935 servizio,

serrafili. - Approvvigio
namenti

Sezione 8"

- - - A"ºliature in ferro per L. P. 8.10.1935 Id. Sezione S.A

T. E.

- – Guarnizioni di piombo per L. P. 8.10.1935 Id. Sezione 8".4

isolatori.

– -– -–

– 15.000 | Tubi prismatici per trolley L. P. 8.10.1935 Id. Sezione Sº.A

N. 560 Olio per trasformatori. L. P 15.10 1935 | Id. Sezione 7a

Hi 50.000 Acciaio di qualità in tubo. L. P. 15 10 1935 Id. Sezione 4°

--

- – - ea

Kg. 36 Bobine per indotti. L. P. 17.10.1935 Id., sezione º
º

-

- -

-

-
- --

N. - Gruppi motoventilatori. L. P. 22.10.1935 Id. Sezione

- 5 000 Sacchetti di tela olona per T. P. | 23 11.1935 Id. Sezione º

- versamenti. --- –

– – –
l - - - i 5º.A

nel 220.000 Battentino di lana. L. P. | 26.11.1935 Id. Sezione

l

I l prettore Generale

((

VELANI
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

LAVORI E FORNITURE

Gr, Gare

L. P. Licita

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

Termine utile

per la

presentazione

delle offerte

". Ufficio incaricato

mati VO delle

dello -

appalto pratiche

Manipolazione e carico carbone L. P. Ore 18 del 108.600 Sezione Materiale

sulle locomotive a Roccapa- 15 10. 1935 (triennio) e Trazione di

lumba. Palermo

-

-

..vi Completamento e finimento im- L. P. Ore 16 del 280.000 | Sezione Lavori

pianti in stazione di Sulmo- 15. 10. 1935 Roma

ma in dipendenza della elet
trificazione linea Roma-Sul

Il 10Ila.

Costruzione fabbricato uso case L. P ore 16 del 1. 120 000 Sezione Lavori

economiche ferrovieri a Bol- 15.10. 1935 Bolzano

- -Zal10.

Pavimentazione capannone cal- L. P. Ore 15 del 100.000 | Sezione Lavori

- dareria Officine M. R., Fi- 16. 10. 1935 Firenze

renze P. P.

-

- Lavori terra murari e cemento L. P. Ore 10 del - Sezione Lavori

armato per prolungare bina- 18. 10. 1935 Reggio Calabria

-- rio incrocio stazione Omi

gnano.

-

i - - - -Rifacimento e riparazione pa- L. P. Ore 15 del 40.000 se" Lavori

vimenti alcuni magazzini Is 10.1935 I renze

merci scalo Firenze P. P.

a º

-

- Sostituzione apparato centrale L. P. Ore 16 de 50 000 vº" is
doppio filo cabina (A) a 18.10. 1935 rles

staz. Tarvisio C.le.

Parte III – n. 41 – 10 ottobre 1935-XIII.
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Gr. Gare

L. P. Li cita
Termine utile Importo

zio i - - Ufficio incaricatoLAVORI E FORNITURE º r" per la " cli l

- -
presentazionetiva privata dello ratiche

A. c. Ap- delle offerte appalto p

palto concorso

v - -

Costruzione due serbatoi ce- A. C. Ore 15,30 del – Sezione Lavori

mento armato da mc. 200 18.10. 1935 Firenze

stazione Pisa C.le.

-
--

-

sistemazione stazion isciotta. L. P. Ore 10 del 561.000 | Sezione Lavori
Sis e non ricotta º o lo ºre Calabria

- -
-

-

Manutenzione totalitaria staz. L. P. Ore 11 del 255.000 | Sezione Lavori

Milano Certosa. 21.10. 1935 Milano

-

Fornitura mobili al palazzo L. P. Ore 15,30 del 103 650 Sezione Lavori

Postale di Belluno. 21.10. 1935 Venezia

---- -- - -- l -

Sistemazione impianti illumi: L. P. Ore 16 del 60 000 Ufficio I.E.S.

nazione, distribuzione ener- 21.10.1935 Venezia

gia e F. M. occorrenti Offi

cina Locomotive Verona P.

Vescovo.

Impianto riscaldamento rimes- A. C. Ore 15 del - Sezione Lavori

sa autotreni veloci a Torino 22.10.1935 Torino

Smistamento.

--–

Revisione generale armamento L. P. Ore 10,30 del 125.000 | Sezione Lavori

linee riparto di Brescia. E- 22.10.1935 Milano

sercizio 1935/36.

Revisione generale armamento L. P.

linee riparto Voghera. Eser
cizio 1935/36.

22. 10.1935 Milano

Ore 11 del 265.000 Sezione Lavori
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l

-

linee riparto Como. Esercizio
Milano

Gr. Gare

:": r" utile ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- " mativo delle

tiva privata presentazione dello tich

delle offerte | appalto pratiche

A. C. Ap

palto concorso -

- -

Revisione generale armamento L. P. Ore 10,30 del 188.000 | Sezione Lavori

linee riparto Pavia. Eserci- 23.10.1935 Milano

zio 1935/36.

Revisione generale armamento L. P. Qre 11 del 110.000 sezione Lavori

linee riparto Gallarate. Eser- 23.10.1935 Milano

cizio 1935/36. |

-

-

Revisione generale armamento L. P. Ore 10,30 del 170.000 | Sezione Lavori
linee riparto Domodossola. 25. 10. 1935 Milano

Esercizio 1935/36. l
-

Revisione generale armamento L. P. Ore 11 del 7.000 | Sezione Lavori

1935-36.
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– 2 . . .

E 5 : : :

5 - S : 3 : Termine utile servizio ed Ufficio

- Quantità MATERIALE DA FoRNIRSI ; è iè presente nel mese -

º º º delle offerte delle pratiche

r- º º

25 Bilance con cassetta di legno T. P. 13.10.1935 Servizio

da kg. 10 con serie di pesi. Approvvigio.

namenti

Sezione Sº

N. 95.000 i "ri di porcellana per L. P. 15.10.1935 Id. Sezione S'

–

–
–

-

N. 14.000.000 Cavicchi di legno L. P. 22.10.1935 Id. Sezione 6°

- - Accessori e pezzi di ricambio L. P. l 22 10.1935 Id., sezione 84

Baudot. -

-

–-–
N. 70.000 Pile elettriche semisecche. L. P. 22.10 1935 Id. Sezione Sº.A

-

l

N. 200 Pale da rosticci lunghe ml. T. P. 26. 10. 1935 Id. Sezione 8°

1,90 e n. 200 lunghe ml. 2.30

–

-

–

- – Cinghie di cuoio per trasmis- L. P. 12 11. 1935 Id., Sezione 5°.A

sioni.

Il Direttore Generale

VELANI
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mali etichette di riparazione, le medesime non dovranno

essere tolte o coperte con l'etichetta speciale prescritta

dalla presente circolare. Così non dovranno essere tolte

queste etichette speciali o coperte con quelle ordinarie di

riparazione, quando occorresse applicare queste ultime a

qualche veicolo diretto all'Officina per la visita prima

della scadenza del periodo di garanzia.

La stazione che etichetta il veicolo darà notizia tele

grafica dell'invio alle officine: per i carri, alla propria

Sezione Movimento ed al Circolo di ripartizione od al

Capo Riparto Movimento; per le carrozze ed i bagagliai,

alla Sezione Movimento e al Servizio Materiale e Tra

zione ( Indirizzo telegrafico: Ferrotabile Firenze), facen

do riferimento alla presente circolare,

Le Sezioni Movimento, entro il 10 novembre 1935, co

municheranno all'Ufficio circolazione veicoli l'esito, an

che se negativo, delle ricerche compiutesi sulle proprie

linee, indicando il numero di servizio dei veicoli rin

tracciati.

Ogni negligenza, omissione od erronea applicazione

di etichetta, verrà severamente punita, anche con l'ad

debito di tutti e di parte degli inutili percorsi a vuoto

che si dovessero verificare e dei danni eventualmente sof

ferti dall'Amministrazione per la mancata visita dei vei

coli prima della scadenza del periodo di garanzia.

Elenco dei veicoli da inoltrare nelle officine per visita di scadenza

del periodo di garanzia, ovvero da trattenere a disposizione

per cause varie.

13z 259.066 (2) I) I 92.132 F 120.712 (3) FDIz I 49.090 (1)

('z 36.575, 2, » 1:33 I | 14 1.091 (1) » » 091 (l)

I3C2 60.000 (2) » » 134 X, » 692 ( 1 ) » » 092 (l)

I3(I)T 66.201 2, » 135 » » 693 (l) » » 096 tl)

202 X, » 1 (38 so » 694 (i) » » ()97 (l

DI S2.305 (2) » » I (i9 » » (398 ( 1 ) » » 09S (l)

» 02.04() > » 17 () 2, » (399 ( ! ) » » 099 (l)

» » () 11 2) » i 71 > » 800 (1) » » 200 (1)

X, » () 12 2) x 172 2, » S01 (1) G 206.3SS (3)

» » 043 > » I 73 X, » S02 (l) » 207.353. (3)

» » 044 2, » 174 2) » 803 (i) » 208.340 (3)

º 2 () 15 » » l 75 2, » S05 (i) » 208.352 (3)

2, » 046 I)UZ 94.097 (2) » » 809 (1) » 20S.587 (3)

X, » 017 » » 099 (2) » » Sl() (1) » 209.3S7 (3)

xo » 128 (i (i 020.005 (2) » » 81 I (l) » 220.480 (3)

º » I 20 S » 102 (2) » » 814 (i) » » 619 (3)

» s 13() F 120.358 (3) FI) Iz 149.082 (l) » » 745 (3)

». 2, 13l » » 535 (3) » » 0S9 (l) GF 270.000 (1)
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G.E' 270.001 º P 646.116 (1) P 646.315 (1) P 646.633 (1)

(
-X) » 002 > » 117 (1) » » 317 (1) » » 637 (1)

2) » 003 (1) » » 118 (1) » » 318 (l) » » 638 (1)
X) » 004 (1) » » 119 (1) » » 319 (l) » » 639 (1)

2) » 005 (1) » » 120 (1) » » 321 (1) » » 640 (I)
> » 006 (l) » » 121 (1) » » 324 (1) » » 641 (1)

S, » 007 (1) » » 125 (1) » » 325 (1) » » 642 (1)

» » 00S (1) » » 126 (l) » . 326 (1) » » 643 (1)

» » 009 (l) » » 128 (1) » » 327 (1) » » 644 (1 )

> » 010 (I) » » 129 (1) » » 331 (1) , » 646 (1)

X) » 011 (1) » » 130 (1) » » 332 (2) » 648.585 ( I )

» » 012 (1) » » 133 (1) » » 333 (l) » » 594 (1)

» » 013 (l) » » 140 (l) » » 334 (1) » » 596 (1)

X) » 014 (l) » » 141 (1) » » 337 (1) » » 597 (1)

> » 015 (l) » » 142 (1) » » 340 (1) » » 598 (1 )

2, » 016 (l) » » 143 (1) » 344 (1) » » 599 (1)

X) » 017 (l) » » I 14 (l) » » 347 (1) . » , 0 (1)

» » 01S (1) » » l 15 (l) » » 348 (1) » » 706 (1)

» » 019 (1) » » I 16 (l) , » 350 (1) » » 707 (1)

X) » 020 (1) » » I 47 (l) » s 352 (1 ) » » 708 (1)

2. » 0.21 (l) » » 151 (l) , » 356 (1) » » 709 (1)

X) » 022 (l) » » 152 (l) a 360 (l) » » 710 (1)

X) » 023 (1) » » 153 (l) » s 363 (l) » » 71I (l)

> » 024 (l) » » I 55 (1) » (l) » » 712 (1)

IIg 304.232 (2) » » 162 (l) » 370 (l) » » 713 (1)

» » 616 (2) 4 » 164 (1) , 374 (1) » » 714 (1)

» 305.562 (3) » » ltiS (1) » 381 (1) » » 715 (l)

X) 347.346 (2) » » 170 (l) » 436 (1) » » 716 (1)

> 350.592 (2) , » 171 (1) » » 161 (1) » » 717 (1)

2) » 711 (2) » » 176 (1) » 100 (1) » » 722 (1)

» 351.123 (2) ». » 17S (l) » 101 (l) » » 723 (1)

» 42). 4 15 (3) » » 179 (1) » 102 (1) » » 724 (1)

» » 919 (3) » » I SO (l) , 193 (1) » » 72S (l)

» 120.193 (3) » » 1 S1 (1) » 198 (l) » » 729 (l)

2, 194.95S (2) » » I S2 (l) 600 (1) » » 731 (1)

Mb 570.302 (2) » » I S4 (1) , 601 (i) P 650.961 (2)

lº (jt 2.951 (3) » » I S5 (1) » 602 (1 ) » 651.254 (2)

º, 603.37 1 (3) » » ISS (1) » 603 (1) » » 262 (2)

> 625.336 (2) » » 100 (1) » t:04 (1) » » 456 (2)

» (i 45.175 (2) » » 103 (1) » 605 (1 ) » » 046 (2)

º s 195 (2) » » 194 (1) » (307 (1) » 654.907 (2)

> » º ll (2) » » 107 (1) » t;0S (1) » 661.877 (2)

- » 327 (2) » » 19S (l) » ſl1 (l) » 6S0.101 (2)

-, (34(5.101 (1) » » 100 (1) » il 3 (1) » 692.008 (2)

º » 1 0:2 (1) » » 301 (1) » » 615 (1) () 751.357 (2)

» » 1 (13 (1) » » 302 (1) » 616 (1) IIgbp 932.262 (2)

so » 106 (1) » » 303 (V ) » » 620 (1) E 1.00S.335 (2)

» » l 07 (1 ) » » 304 ( ! ) » » 621 (1) » 1.025.434 (1)

so » 10S (1) » » 306 ( 1 ) » » 622 (1) » » 435 (1)

so » 1 09) (1) » » 307 ( I ) » » 623 (1) » » 436 (1)

> » IT 0 (1) » » 310 (1) » » i 5 (1) » º 437 (1)

» » 112 (1 ) » » 311 (1) » » 627 (1) » 1.029.560 (1)

- » 113 (1 ) » » 312 (1) » » 632 (1 ) » » 561 (1)
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»

2,

- ---

- - , , , -

i 0 l - E 1.029.719 (i) E t)

(1)

(l)

( l

( ! )

l

)

(l)

(1 )

(3)

(

(

º

)

«)

º

)

)

(3)

-

-

-

2

i
3

-

ln

º
p

)

)

i ) E 1.031.622 (l)

» 5 ( ) » » , ( i ) » ! Si tl) » » 623

3 » x 7.2 l ( I ) » - 2 (l) » » 624

º 57 () (l) so > 7 ( 1 ) 3 ( 1 ) » 2. (32)

» 572 (1) » » , (i) » » ! ! (l) » » 6.32

573 ( ! ) » » l) » » 486 (1) » » 633

» 57 (i (1) 2, > 7 5 (1) º i (1) » X) 63

» S 2 ( 1 ) » ) , » . S ( 1 ) » » 630

» S5 ( 1 ) » » , il l » » , 9 (1) L 4. 100.694

» , ( I ) » » 732 (l) » . » " (l) » 4 tl 056

» ,-7 ( ) ) » » 7 9 ( I ) » » ) 2, » 355

» i ) , - » » 4.402.850

» º 2 (l) » » ) » - 9 ( 1 ) S » 043

» , ( ! ) , l o s ) - , , , , -

5 ! ( ! ) , » 1 ( ! ) » º i
» , ) , s 00 (l) i"

» 5 S . . . ! ( 1 ) , gol (l) º "l

, 500 ( I ) , i ) » » º i

» ) s » iº
7 ) , » s , l ) o

( 1 ) , - 15 ! (1) » º
, - ) e 5 l

- , 0 , l ) > Xa 4 º ( l ì y » ( º i ) L 4.105 si

» ) » - ti º ( ! ) » s (i (i) » 9"
» 71 ) ) » » . () ( ! ) » ) » 4.406.534

» 7 ) » » ) , 7.101.460

. Ti 2 ( ! ) , » . 3 ( i ) » » , 1 (1) » 7.105.858

» 71 5 ( 1 ) x, s, 171 ( 1 ) > t; i) (i ) X, s, 801

» 716 (l) » » . 7 (1) » » (i 21 ( ! ) » 7.106.062

(1) Devono essere rimessi in ci olazione subito dopo la loro

eventuale ripartizione ed emissione delle perizie di ddebito, a mena

e le es i p e entino diretti di spee al gravità, nel qual caso le Oli

eine dovranno attenersi a In: nto è stato disposto con la lettera

circolare T. V. il 31 o del 15 sette e iº 1, (punto il del

Servizio Materiale T azione.

(2) Devono essere trattenuti a disposizione dei Ufficio Circola

zione Veicoli di Roma, al quale verrà dato immediato avviso tele

grafico direttamente dalle stazioni o dagli impianti che li hanno

rintrae inti. I veicoli di cui la presente annotazione non devono es

sere sottoposti a visita di scadenza del periodo di garanzia, ma sono

ricercati per ause varie.

(3) Sono ea ri di tipo antiquato che devono essere inviati alla

più vicina () icina F. S. muniti di etichetta con l'indicazione:

« a disposizione del Servizio Materiale a Trazione ». L'Officina che

riceve uno di questi carri è tenuta a darne immediato avviso al Ser

vizio Materiale e Trazione facendo riferimento alla lettera T. V.

ll ! / ºs/203 il 720 del 6-6-35.

Distribuita agli agenti delle classi 5, 9, 11, 30, 32,

36, 37 e 3S,

ºl

i
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per

L. P. Licita

lavori e forniture.

G. Gare

ImportoTermine utile
zione priv - Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE rº." per la " delle

tiva privata presentazione dello -

A. C. Ap- delle offerte appalto pratiche

palto concorso

Appalto di alcuni servizi di
manovalanza presso il deposi- L. P. Ore 18 del 111.600 sezione Materiale

to locomotive di Parma. 23. 10. 1935 (triennio) e Trazione

– Bologna

Appalto del servizio di mani- L. P. Ore 18 del 297.000 | Sezione Materiale

polazione e carico carbone 23. 10. 1935 (triennio) e Trazione

sulle locomotive presso in de- Bologna

posito di Rimini.

-

Lavori terra murari e cemento L. P. Ore 16 del 1.580.000 Servizio Lavori

armato per il completamento 23.10 1935 Ufficio 2º

impianti nuova stazione Via- - Roma

reggio. (Linea Pisa-La Spe

zia).
l

l ; º -

- - - - - - -
-- -

– –----

-

–

-

Risanamento e ricarico massic L ' "." del 102 000 Sezione Lavori

ciata tratti binari fra Alatta- 23 10. 1935 Bolzano

rello Ora e Lavis Bolzano. -––– - --

sistemazione pila spalla lato L. P. Ore 16 del 11S. 700 Sezione Lavori

Ancona ponte sul Misa km. 23. 10. 1935 l Ancona

177 + 938 linea Rimini-An

COlla.

stradale linea Sicignano La

« gonegro,

Pavimentazione capannone sº'

lo Torino S. Paolo.

Manutenzione totalitaria e e L. P,

i

Sezione Lavori

Nº poli

Ore 16 del

25, 10, 1935

998.000

Ore 15 del

2) 1 . 1935

40.000 Sezione Lavori

Torino

II. P.

Parte III – n. 42 – 17 ottobre 1985-XIII.
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Gr. Gare

L - P. Licita- Termi tile I º re ----zione privata " lie ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE | P. r. Tratta- -
mativo delle -

tiva privata presentazione dello tich

A. c. Ap- delle offerte appalto praticne

palto concorso

-

–

-

Sistemazione sede Dopolavoro L. P. Ore 15 del 109.000 | Sezione Lavori

F rroviario di Torino. 30.10.1935 Torino

F itura mc. 10.000 pietrisco, L. P. Ore 16 del 150.000 | Sezione Lavori

500 detrito e 100 pietrame 30.10.1935 Napoli

da prelevarsi dalla cava di

S. Giuliano del Sannio. I l - -

-
-

Manutenzione totalitaria ai ma- L. P Qre 16 del 201 000 sezione Lavori

mento e sede stradale linea 31.10.1935 Napoli

Salerno S. Severino Rota tra

Km. 0 t 346 e 17 t 295.

|
-

-

-
-

l'ornitura mc. 7500 ghiaia per L, P. Ore 15 del - Sezione Lavori

impianti binario raccordo 29. 10. 1935 Firenze

Roschetti Vallegrande,

e

-
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Valvole di lega fusibile

: 5 - È
5 $ 3
a È i; Termine utile | Servizio ed Ufficio

g | Quantita MATERIA ILE DA FORNIRSI 5 è presentazione incaricato

: delle offerte delle ticha º º pratiche

- l il tº

- Sale sciolte grezze per loco- L. P. | 22 10. 1935 Servizio
motive Approvvigio

namenti

- Sezione 7º.

l

Kg. 4.500 | Amiantite L. P. 22. 10. 1935 Id. Sezione S.A

- - Maniglie perni per rubinetti | L. P. | 22.10.1935 | Id. Sezion e 7a

di allarme |

- - Traverse e viti con testa e L. P. 29. 10. 1935 Id. Sezione Sº.A

dado

|

-

Kg. 163.000 | Filo di ferro zincato L. P. 29. 10. 1935 ld. Sezione Sº.A

Q li 864 | Carta bianca da scrivere L. P. | 29. 10. 1935 | Id. Sezione 5 a

- - Valvole multiple e coperchi IL P. | 29. 10. 1935 | Id. Sezione 7º

N. 4. 440 Molle a balestra L. P. 29. 10. 1935 | Id. Sezione 7º

i

N. 13.306 | Scaricatori con elettrodi nel L. P. | 29. 1 l. 1935 Ia. Sezione 8° A

vuoto |

l - - a

In C. 500 | Legname quercia in tavoloni L. P. 29.10.1935 Id. Seziono 6

T. P. 31. 10. 1935 | Id. Sezione 7º



304 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVlE DELLO STATO

N
º co er

: a 2 - 2

5 S : 3 : Termine utile servizio ed Ufficio

3 i 2 - E

3 Quantità MATERIALE I)A FORNIRSI 3 º i - presentazione incaricato

-

-a: • le off dell t e lo5 a. º delle offerte delle prate e

r l i - ---

- - Materiali di medicazione di- L. P 5.11.1935 servizio,

versi Approvv gio

mameliti

- Sezione 5° A

--
-

– - –-

-

– – Valvole tipo Coale L. P. 5 1 1 . 1935 Id. Sezione 7°

– - Stantuffi per cilindri anelli L. P. 5 11. 1935 Id. Sezione 7

ed aste l - --- -

- - Fili, piattine, cordoncini L. P. 5. 11. 1935 Id. Sezione S 4

l - -;

– – Parti di ricambio R.V.C. L. P. 5. 11. 935 Id Sezione "

– –

-- - ----

- –

- - - - --
-

K 20. 000 Sale ammoniaco in polvere L. P. 5 i 1. 1935 fa soionº

-
– - Mezzi ripari di ghisa per i L. P. 5. 11. 1935 . Id. Sezione

forni locomotive - – –

l - - , i º..

- - Nastro di amianto e cotone L. P 12 11. 1935 a
- tessuto l –- –- –- - -

- I – -
--- s. - sº

N 8.000 Pale da carbone per locomo- L. P 12 11 1935 | Id., Seziº

tive - –

- - - 8 l

- - Micanite e micarta L. P. 19 11. 1935 Id. s

-- -- - -- -- – - – - sº 4
-- zione

- - Mica chiara e mica sfogliata L P. 19 11 1935 Id., Seziº

berretti della M. F.

- - zione º
N. 11 000 Foderine impermeabili I er i T. P. 18 12 1935 Id Sezionº

n Direttore Generº

VELANI l
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

Gr. Gare -

L - P. Licita- Termine utile Importo - - - -

zione privata er la approssi- Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- per la mativo delle

iva privata presentazione dello -

pratiche
A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

N. 1 Gru a cavalletto mobile A. C. 12. 11. 1935 – Servizio Materiale

con tutti i movimenti elettri- e Trazione - Uf.

ci, della portata di Tonnel- ficio 2 – Sez. 5"

late 5, destinata al deposito – Firenze

locomotive di Torino Smista- -

mento (reparto automotrici).

I

- - -
--

Lavori opere difesa massi e va- IL. P. ore 16 del 58.870 Sezione Lavori

langhe lungo la falda a mon- 30 10. 1935 | Bolzano

te del fabbricato alloggi e |

mensa refettorio stazione di

Brennero.

Impianti illuminazione stazione L. P. ore 17 del 33.000 | Ufficio I.Es.

Carroceto. - - l 31.10. 1935 Roma

-
- - -

–

---

Lavori spostamento laterale L. P. Ore 11 del 140.000 | Sezione Lavori

curve fra Bicocca e Siracusa. 6. 11.1935 Palermo

-

Lavori armamento e massiccia- L. P. Ore 10 del 186.300 Sezione Lavori

ta per ampliamento e siste 6. 1 l. 1935 Reggio Calabria

mazione stazione Sapri.

-
- - --

--

Lavori terra muratura e cemen- L. P. Ore 10 del 169.500 | Sezione Lavori

to armato per impiantare bi- 7. 11. 1935 Reggio Calabria

nario indipendente fra sta

zioni Reggio Calabria Suc

cursale e Reggio Calabria

Centrale.

Manipolazione e carico carbone L. P. O e 18 del 104. 400 | Sezione Materiale

sulle locomotive a Pavia.

Parte III – n. 43 – 24 ottobre 1935-XIII.

23 10. 1935 (triennio) e Trazione ilano,
-- -
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Gr. Gare

L. P. Licata- Termine utile ºpº Ufficio incaricato

zione privata per la approssi

LAVORI E FORNITURE P« T. Tratta- - mativo delle

tiva privata presentazione dello tiche
priva le offerte appalto prati

• | A. c. Ap- delle ºrº

palto concorso

1 fucina fissa ad un fuoco con

bacino quadrato di m. 1X1,
-

altezza da terra del piano

del fuoco m. 0,600. ial

- - - - Ore 18 del - Servizio Materiale1 fucina fissa ad un fuoco con T. P 2. 11. 1935 e Trazione – Uf

bacino semicircolare del dia- - a - , ficio 2° - Sez. 5'

metro di m/m. 915. - Firenze

1 gruppo motoventilatore cen

trifugo aspirante e soffiante.

1 tubazione soffiante per la

distribuzione dell'aria alle

due fucine.

-
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5: 3 a 5 a

5 i; 53 | Termine utile servizio ed Ufficio
: - : :º Quantità MATERIALE DA FORNIRSI º ra È “ presentazione incaricato

# è º delle offerte delle pratiche

- º

- - Motori di trazione, completi L. P. 29.10.1935 Servizio

per locom. ecc. Approvvigio.
Ilamenti

Sezione 7º.

- - Carta isolante tipo Leathe- L. P. | 29.10.1935 | Id. Sezione 8.A

roid.

N. 50 | Binde a doppio ingranaggio. T. P. 5.11.1935 | Id. Sezione 8a

-

--

- - Rubinetti, guarnizioni per L. P. 5. 11. 1935 | Id. Sezione 7a

F. W.

- - Rubinetteria in genere. L. P. 5.11.1935 Id. Sezione 7°

- - Piastre per inviluppi caldaia. L. P. 5. 11. 1935 Id. Sezione 7a

- - Manovre idrodinamiche. L. P. 5. 11. 1935 Id. Sezione 6a

N. 3.000 | Pinze da taglio. L. P. | 12.11.1935 Id. Sezione 8º.A

- - Cilindri cavi di ghisa. L. P. 12.11 1935 Id. Sezione 7a

| |

- |

IIl C 400 | Legname gattice in tavoloni. L. P. 12.11. 1935 Id. Sezione 6°

- - Materiali di ricambio per L. P. 12.11.1935 | Id Sezione 7°

contattori relais.

300 | Legname olmo in tavoloni. L. P. 19. 11. 1935

-
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È is is

5 È 5 : Termine utile | Servizio ed Ufficio

g | Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 5 *5” presentazione incaricato

--
. - -5 º º delle offerte delle pratiche

- i º |
--

ml. | 400.000 | Nastro di cotone diagonale L. P. 3 12. 1935 servizio

sterlingato.
- Approvvigio.

namenti

Sezione 7" A

- - Complessi di misura. L. P. 3. 12. 1985 º Sezione S d

-

N. 225 | Morse parallele da banco. L. P. | 10.12.1935 Id. Sezion e 8".

ml. | 10.000 | Stoffa di crine bigia e mar- L. P. | 17.12.1935 Id. Sezione 5 º

rone a righe.

Il Direttore Generale

VELANI
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

Gr. Gare

L. P. Ilicita

zione privata

LAvorI E FoRNITURE T. P. Tratta

A - C. Ap

palto eo , at 0 l'sº

Importo

a prossi

miati o

cieli o

appalto

Termine utile
per la Ufficio incaricato

presentazione delie

delle offerte pratiche

sistemazione binari tronchi per L. P.

peposito automotrici ed autº

tiva privata

l

treni Trieste (e trale.
l

i

viverniciatura opere metalliche L P.

capannoni Squadra Rialzo

loma Porta Maggiore.

Sistemazione cortili e strade in

terne fabbricati case Ferrovie

ri in Roma Via Etruria, l'o

mezia, Astura e Ceneda.

Fornitura mano d'opera lº

sgombero neve e ghiaccio in

se, nata 19,5 prima º º
condo cantone stazione di Mi

lano Centrale si fabbricato

Viaggiatori e su tettoie sta

zione medesima

L. P.

Fo nitura mano d'opera º

rente invernata 1935 36 sº

bro neve e ghiaccio teº,
quarto e quinto e iº si:t

Ore 16 del 42.600

2 l 1935

Sezione Lavori

Trieste

-

Ore 16.30 del 31.436

6. 1 l. 1935

-

Sezione Lavori

l'oma

-

Ore 16 da l | 42.33ſ) | Sezione Lavori

6 11. 1935 Roma

-

-
-

- - - -
--- -

- l

Ore 11 del 40. 000 | Sezione Lavori

6. 11. 1935 Milano

l

Ore 11,30 del 40.000 Servizio Lavori

6. 11. 1935 - Milano

| -

l

Sezione Lavori

lº, renze

Ore 15,30 del 43.000

l

zione Milano Centrale. l

l

i

- - l

o sottovia Km.Sostituzione voi

linea Firenze
12 - 68,25

Bologna.

44 31 ottobre 1935-XIII.

Parte III - n.

7 11 1935
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l'aola.

G. Gare

L. P. Licita- - i " l'iº -: ... : -

zionei" rº". ". Ufficio incaricato

I r Ir - - - i dell
LAVORI E FORNITURE tiri" presentazione " i.

A. c. Ap- delle offerte appalto p

palto concorso

- - --- -

–

-

sistemazione uso alloggi fabbri: L. P. ore 15 del 117.000 | Sezione Lavori

cato ex cabina trasformazione 7. 11. 1935 Bologna

Ca di Landino linea direttis

sima Firenze-Bologna.

- - - - -

--

Lavori murari accorciamento bi- L. P. ore 11 del 41.400 Sezione Lavori

nario stazione Siracusa Marit- 8.11.1935 l Palermo

tima.

impianti segnalamento e sicu- L. P. O e 17 del 110.000 TUfficio I.E.S.

rezza stazione Tivoli. 12 11. 1935 Roma --

impianto controllo elettrico sta- L. P. Ore 17 del 50.000 Ufficio I.E.S.

zione Roma Termini. 15 11. 1935 Roma

Fornitura in opera di portali in L. P Ore 16 del 110.000 Ufficio I.Es.

ferro a traliccio per ormeggio 16.11.1935 Venezia

linea di contatto su la Trento

Bolzano.

Consolidamento rilevato pro- L. P. Ore 16 del 98.200 sezione Lavori

gressiva Km. 143/908 e 13. 1 l. 1935 Napoli

l 13/963 fra Baragiano e Piº

( el'l10.

-
–

Appalto revisione generale arº L. P. Ore 15 del 245 000 | Sezione Lavori.

inamento linea Torino Milano. 13 11. 1935 Torino
-

- --

––

–

lavori muratura e cemento ar L. P. ore 10 del 83.000 sezione"

iº occorrente sistemazione 15. 11.1935 Reggio Calabri

e one Palmi.

amento e massicciata L. P. Ore 10 del 48 070 sezione Lavori

º i sistemazione stazione 16 11. 1935 Reggio Calabria
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5 is is
- È 5 Termine utile Servizio ed Ufficio

- º Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 5 5 presentazione incaricato

s s º delle offerte delle pratiche

r - - -

º

º -

–

--

- – Carta tipo bachelite L. P. 5. 11. 1935 , Servizio
- Approvvigio

namenti

- Sezione 8º. A

-

- -- Isolatori di porcellana per L. P. | 12. 11.1935 Id. Sezione 8º A

- L. E.

-

- –

N. 66 | iSussole orizzontali T. P. | 15. 11. 1935 | Id. Sezione Sº

-
-

N. 130 | Regoli da 10 bobine termiche T. P. 18. 11. 1935 | Id. Sezione 8°

-
-- -

--
--

III C. 600 Legnane larice in tavole L. P. | 26.11.1935 | Id. Seziona 6°

–

N. 3.000 Cinture di sicurezza per L. P. | 26. 11. 1935 Id. Sezione 8º. A

guarda fili e paia 3000 -

- stati in ferro per salire

sui pali di legno

-

Il Direttore Generale

VELANI

-
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COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare

L. P. Lici - -

zione" te" utile ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE º r. pe. Tratta- per º mativo delle

tiva privata presentazione dello tich

A. c. Ap. delle offerte | appalto pratiche

palto concorso

-
-

Fornitura manovalanza per L. P. Ore 15,30 del 250.000 Sezione Lavori

sgombro neve durante l'inver 12.11.1935 Bologna

no 1935-36 nella stazione di

Bologna.

Sistemazione impianti e demoli, L. P. Ore 15,30º 106.600 | Sezione Lavori

zione alcuni capannoni nel 18, l1. 1935 Venezia

Magazzino di Approvvigiona- -

menti di Verona P. V.

Revisione generale armamento e L. P. Ore 16 del 55.000 | Sezione Lavori

risanamento massicciata sulla 18.11.1935 Bari

linea Foggia-Trinitapoli.

Revisione generale armamento e L. P Ore 16 del 55.000 | Sezione Lavori

risanamento massicciata sulla 19.11.1935 Bari

linea Trinitapoli-Bari.

Costruzione case ferrovieri nel L. P Ore 15 del 435.000 | Sezione Lavori

la stazione di Fornovo. 19.11.1935 Firenze

Revisione armamento e risana: L. P. ore 16 del 55.000 | Sezione Lavori

mento massicciata sulla linea 20, 11. 1935 Bari

Potenza-Metaponto.

Consolidamento del corpo stra' L. P. ore 16 del 326.700 | Sezione Lavori

dale fra le stazioni di Antel | 20.11.1935 Roma

la e Civitella Cesi sulla Civi:

tavecchia-Orte.

Parte III – n. 45 – 7 novembre 1935-XIV.
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LAVoRI E FORNITURE

G. Gare

L. P. Licita

zione privata

º T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

-

Termine utile - Importo Ufficio incaricato

per la approssi
presentazione mativa, delle

dello -

delle offerte | appalto pratiche

Ore 10 delLavori murari per impianto ea L. P. 55.350 | Sezione Lavori

vo telefonico nelle gallerie 20.11.1935 Reggio Calabria

Rutino e Lustra fra Torchia:

ra e Omignano. -

- |
Lavori murari per impianto ca. L. P. Ore 10 del 119. 300 | Sezione Lavori

vo telegrafonico nelle gallerie :21.11.1935 Reggio Calabria

Acquafredda, Marizzo, Malo: |

canale e Castrocucco sulla li- -

nea Battipaglia-Reggio Cal. |

-

Lavori di terra, muratura e ce: L. P | Ore 10 del 143.200 sezione Lavori

mento per sistemazione della 22.11 1935 Reggio Calabria

stazione di Ricadi sulla linea -

Battipaglia-Reggio Cal. |

–

Sistemazione trincea Km. 0+ | - -

860 – 1+090 fra Avellino e L. P. Ore 16 del 124.000 seriº"º
Salza Irpina. 15.11.1935 p

Manutenzione armamento e se L. P. ore 17 del 596.750 | Sezione Lavº

de stradale linea Terranova 20.11.1935 Cagliari

Pausania-Terranova Isola

Bianca. –

Manutenzione armamento e se L. P. ore 17 del 312.600 | Sezione. Lº

de stradale linea Cagliari-Gol- 22.11. 1935 Cagliari

fo Aranci.
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5: 3 a 2
- “s º E : - - - - -- -5 3 ; i; Termine utile S ervizio ed Ufficio

2 | Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 3 º 5 presentazione incaricato

g s a. delle offerte delle prat che

-

-
-

t - º

- – | Tubi bollitori L. P. 12.11. 1935 Servizio

l l Approvvigio

namenti

Sezione 7º.

- - Accessori per caldaie IL. P 19.11.1935 | Id. Sezione 7°

-

N. 10.000 | Sostegni per porte scorrevoli L. P 19.11.1985 Id. Sezione 7'

carri. -

- - Pezzi di ricambio per L. E. E. P. 19.11.1935 | Id. Sezione 7a

-

-

ml 50.000 | Cavo isolato E. P. 19.11.1935 | Id. Sezione s.A

- - Materiali vari in ferro per E. P. | 19.11 1935 | Id. Sezione 6a

A. C.

Rg. 1.600. 000 Carburo di calcio. E. P. 26. 11. 1935 Id. Sezione 5 A

l
Il Direttore Generale

VELANI
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Circolare N. 12 .

Veicoli da inoltrare vuoti nelle Officine dell'Amministrazione per scadenza del

periodo di garanzia.

Occorre inviare in Officina i veicoli il cui periodo di garanzia sta per

cessare e che sono indicati nell'elenco in calce alla presente.

Le ricerche di detti veicoli dovranno esperirsi da tutte le stazioni della

rete alle ore 17 del giorno 1 dicembre 1935, estendendole ai veicoli in com

posizione ai treni, a quelli esistenti sui piazzali di stazione, dei depositi lo

comotive, dei depositi combustibili e delle squadre di rialzo, limitatamente,

per queste ultime, ai veicoli non ancora sotto riparazione o prossimi ad

uscire dalla squadra.

Ad ogni veicolo rintracciato (eccettuati quelli che, da apposita annota

zione, risultano ricercati per altre cause) le stazione sede di personale di ve

rifica faranno applicare atichette T. V. 57 con l'indicazione: « per scadenza

del periodo di garanzia . Le stazioni non sede di personale di verifica prov

vederanno ad applicare ad ambo i lati del veicolo un apposito cartellino con

la stessa indicazione scritta a caratteri ben chiari.

Se il veicolo rintracciato è vuoto dovrà essere inviato al più presto nella

prossima officina, scortato da Mod. M. 130, se carico, dopo etichettato, dovrà

essere inoltrato alla stazione destinataria del trasporto.

La stazione che etichetta il veicolo carico ha però l'obbligo di segnalare

telegraficamente alla stazione destinataria gli estremi del veicolo stesso e

quelli d'inoltro. Quest'ultima alla sua volta, dopo reso libero il veicolo, prov

vede al suo invio nella prossima officina.

Qualora si tratti di veicoli che non possono viaggiare, la stazione ne dà

annunzio telegrafico alla propria Sezione Movimento, la quale provvederà alle

pratiche relative.

Avvertesi che, se il veicolo fosse munito delle normali etichette di ripa

razione, le medesime non dovranno essere tolte o coperte con l'etichetta spe

ciale prescritta dalla presente circolare. Così non dovranno essere tolte queste

etichette speciali o coperte con quelle ordinarie di riparazione, quando occor

resse applicare queste ultime a qualche veicolo diretto all'Officina per la

visita prima della scadenza del periodo di garanzia.

La stazione che etichetta il veicolo darà notizia telegrafica dell'invio alle

officine: per i carri, alla propria Sezione Movimento ed il Circolo di ripar

tizione od al Capo Riparto Movimento; per le carrozze ed i bagagliai, alla

Sezione Movimento e al Servizio Materiale e Trazione (Indirizzo telegrafico:

Ferrotabile Firenze), facendo riferimnnto alla presente circolare.

Le Sezioni Movimento, entro il 10 dicembre 1935, comunicheranno al

l'Ufficio circolazione veicoli l'esito, anche se negativo, delle ricerche compiu

tesi sulle proprie linee, indicando il numero di servizio dei veicoli rintracciati.

Ogni negligenza. omissione od erronea applicazione di etichetta. verrà

severamente punita, anche con l'addebito di tutti e di parte degli inutili per

corsi a vuoto che si dovessero verificare e dei danni eventualmente sofferti

dall'Amministrazione per la mancata visita dei veicoli prima della scadenza

del periodo di garanzia.

Parte III – n. 4 6 – 14 novembre 1935-XIV.
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(1) Devono essere rimessi in circolazione subito dopo la loro eventuale ri

parazione ed emissione delle perizie di addebito, a meno che essi presentino di

fetti di speciale gravità, nel qual caso le Officine dovranno attenersi a quanto è

stato disposto con la lettera circolare T. V. 3,1/313/ o del 15 settembre 1934,

(punto 11°) del Servizio Materiale Trazione.

(2) Devono essere trattenuti a disposizione dell'Ufficio Circolazione Veicoli

di Roma, al quale verrà dato immediato avviso telegrafico direttamente dalle sta

zioni o dagli impianti che li hanno rintracciati. I veicoli di cui la presente anno

tazione non devono essere sottoposti a visita di scadenza del periodo di garanzia,

nna sono ricercati per cause varie.

(3) Sono carri di tipo antiquato che devono essere inviati alla più vicina

Officina F. S. muniti di etichetta con l'indicazione: “ a disposizione del Servizio

Materiale a Trazione ''. L'Officina che riceve uno di questi carri è tenuta a darne

immediato avviso al Servizio Materiale e Trazione facendo riferimento alla let

tera, T. V. 414/28/20341/29 del 6-6-35.

Distribuita agli agenti delle classi 5, 9, 11, 30, 32, 36, 37 e 38.
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COMUNICAZIONI:

-

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

Gr» Gare

i": Termine utile ". Ufficio incaricato

LAVoBI E FORNITURE r. p.il " mativo delle

tiva privata presentazione dello tich

A. C. Ap- delle offerte appalto pratiche

palto concorso

Impianto apparati centrali e- L. P. Ore 16 del 800.000 | Ufficio I.E.S.

lettrici vecchia e nuova sta- 18. 11. 1935 Firenze

zione Viareggio.

-

Costruzione impianto illumina L. P. ºre 15 del 100.000 vi"
zione elettrica nuova staz 22.11, 1935 lr

ne Viareggio. -

–

-

–

r - ri

Manutenzione armamento can- L. P º"i" 605.000 s"

tone di Rogoredo. –

r ione Lavori

Lavori adattamento rimessa lo- L. P. " 50.000 se"
comotive Palermo C. e rimes- 21. 11. -

sa automotrici. –

- - Lavori
Lavori armamento per riordino L. P Ore 15 del 140.000 se"

fascio merci lato Milano in - 26.11.1935

stazione Novara.
-

-

- zione Lavorº
Costruzione muro difesa dal L. P ºre 16 del 193.000 se"m0 -

torrente S. Pietro tra Spina - - - 26. 11. 1935

ed Acquaviva.

-- Lavori
- - ione la

Impianto riscaldamento Dopo- A. C. Ore 15 del - se"
lavoro Ferr. Torino. 27.11. 1935

-

l–

Parte III – n. 46 – 14 novembre 1935-XIV.
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cº o e

B 3 3 º 3

; È : i Termine utile servizio ed Ufficio

- la -

3 | Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 2 - È “ ( presentazione incaricato

º º º delle offerte | delle pratiche

l l º

- -

- - Morsetti diversi in ghisa. L. P. 19.11. 1935 Servizio

- Approvvigio
namenti

Sezione 8°-A

- - Cornici metalliche per fi- L. P. 19.11.1935 | Id Sezione 7°

nestre e carrozze.

–

N. 50 | Morse per tubi - T. P. 25.11.1935 | Id. Sezione 8°

º

- - Accessori per catene di iso- L. P. | 26.11.1935 | Id. Sezione 8 A -

latori.

- – | Perni, manicotti, ecc., per L. P. | 26. 11 1935 | Id. Sezione 7°

trazione.

- - Pezzi di ricambio per trol- L. P. | 26. 11. 1935 | Id. Sezione 7º

ley.

- -- -

- ----- - --- - - - -

–

- - Pezzi di ricambio per L. E. L. P. 26.11.1935 | Id. Sezione 7º

-

– - Respingenti, piatti per det- L. P. 3.12.1935 | l d. Sezione 7º

ti, ecc.

- - Porta striscianti per trolley. L. P. 3.12.1935 | Id. Sezione 7º

|

– - Rubinetti di spurgo e coni L. P. | 10. 12. 1935 | Id. Sezione 7º

per iniettori. -

N. 1.500 | Borse di pelle nera per la L. P. | 17. 12. 1935 Id. Sezione 5°.A

M. F.

- - Biancheria per vetture sa- T. P. | 26. 12. 1935 | Id. Sezione 5°A

lone.
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º

- - -
-

º ae

i; 3 a 2 =
d 5 : : : - - - - -

e 5.2 5 2 | Termine utile Servizio ed Ufficio

3 :: 2 a 2
e Quantita MATERIALE I)A FORNIRSI 5 - E ca presentazione incaricato

: s a delle offerte delle pratiche

E -

i- i º -

L. P
Porta etichette per carri.

1.500 Canteri di terraglia.

31 12 1935 | Servizio

Approvvigio.
namenti

Sezione 7"

7. 1. 1936 | Id. Sezione 7°

Il Direttore Generale

VELANI
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º

COMUNICAZIONI:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare -

LAVORI E FORNITURE

L. P. Licita

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

Termine utile Importo - .- - -

a lo " si- Ufficio incaricato

per la pprossi
- InatlV o delle

presentazione dello -

delle offerte appalto pratiche

Ore 16 del 290.000Ampiamento colonia marina per L. P. Sezione Lavori

figli ferrovieri a Porto San 26. 11. 1935 Ancona

Giorgio.

Fornitura manovalanza per sgom- L. P. ore 16 del 70.00ſ) Sezione Lavori

bro neve inverno 1935-36 tratto 26. 11. 1935 Bolzano

Fortezza-S. Candido.

l'ornitura manovalanza per sgom- L. P. Ore 16,30 del 100.000 Sezione Lavori

bro neve inverno 1935-36 tratto 26. 1 l. 1985 Bolzano

Cardano - Erennero e Chiusa -

I'l'an. -

Appalto posa binari e deviatoi L. I”. Ore 15 del 105.000 Sezione Lavori

staz. Loano. l 27. 11. 1935 Genova

l
Fornitura me. 21.000 pietrisco I , Iº Ore 15,30 del - Sezione Lavori

2s. il 1933 Bologna

Costruzione capannone ricovero I P. Ore 17 del 442.00ſ) Sezione Lavori

automotrici stazione Cagliari. l 28. 11. 1935 Cagliari

Lavori consolidamento ponte sul L. P. Ore 16 del 179.060 Sezione I,avori

torrente Salinello linea Ancona- 29. 11. 1935 Ancona

l'escara.

|

- -- -- - - --- - - - - - l -- --- ----

Copertura metallica e serramenti L. P. ore 17 del 155.800 Sezione Lavori

capannone ricovero automotrici 30. 11. 1935 Cagliari

stazione Cagliari. l

i l -

Sistemazione scarpata stazione L. P. Ore 16,30 del 37.00ſ) Sezione Lavori

Pontremoli. 2. 12. 1935 Firenze

spostamento conduttura elettrica L. P. Ore 15 del 678.000 Ufficio I.E.S.

primaria Monza-Rogoredo in - 3. 12. 1935 Milano

corrispondenza nuovo aeroporto

e idroscalo Milano. -

l -

- - -
- ----

-

–-–

–
–

- -

-

Fornitura in opera pronto a fun- A. C. - 5. 12. 1935 Servizio Materiale e

zionare, di un carro trasborda- - Trazione, Ufficio

tore a fossa per carrelli delle 2o, Sezione º,

automotrici, a comando e ettri- º Viale P. Marghe

co, portata T. 15, destinato al rita n. 2 -.A - l 'i

deposito locomotive di Torino renze.

somistamento (reparto automo- l

triel.

Parte III – n. 47 – 21 novembre
1935-XIV.
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o :

: 85 : :
c 5 - 2 - - - - - -- -

5 È : 5 E | Termine utile | Servizio ed Ufficio
:: 2 a 2

re Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 3 - È “ I presentazione incaricato

-

-- - º - delle offerte delle pratich
-

-

E a º
i- º º

- -

- la sa - . . - - i -- l o e Servizi Approvvi

N. 300 Sbarre tubolari per IP. L. L. P. 26. 11. 1935 gionamenti. Se

zione 6º.

T. 250 A ciaio dolce in lamiere (tra- L. P. 26. 11. 1935 id. Sezione 8a

sform.)

N. 500 Grappafili T. P. 30. 11. 1935 Id. Sezione 8°

- - Pezzi di ricambio per compres- T. P. 30. 11. 1935 Id. Sezione 7a

sori elettrici

N. 30 ) Tagliafili e bulloni T. P. 30. 11. 1935 Id. Sezione 8a

- - Maschi per filettare 1. r. 3, 12, 1935 | Id., sezione se
-

-

N. 60 Morse parallele da banco | T. P. 7. 12. 1935 | Id. Sezione 8°

- --

- -

Pezzi di ricambio per compres- T. P. 10. 12. 1935 Id., sezione 7°

- - sori meccanici -

N 60 000 Volvole per portine T. P. 10. 12. 19.35 | Id. Sezione 7°

- - Macchine ed accessori Morse T. P 10. 12. 1935 la Sezione 8a A

- - Parti di ricambio per trolley T. P. io. 12. 1935 Id. Sezione 7°

N 3.150 l'inze diverse T. P. 14. 12. 1935 Id. Sezione 8°

l -

Rg. 15.000 Cresolo saponato L. I'. 17. 12. 1935 Id. Sezione 5° A

l

Il Direttore Generale

VELANI
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COMUNICAZIONI :

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

Gr, Gare

L - P. Licita- Termine utile | Importo - --- - - -

zione privata per la approssi- Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- , i mativo delle

riva privata presentazione dello ici

A. c. Ap- delle offerte | appalto pratiche

palto concorso

–
-

Manutenzione armamento linea L. P. ore 15,30 del 355.000 Sezione Lavori

Campoleone-Nettuno. 2. 12. 1935 Roma

–
-

-
l

Manutenzione armamento tronco L. P. Ore 16 del 300.000 Sezione Lavori

54 linea Sulmona-Isernia. 2, 12, 1935 Roma

- - --- - -- - - - - - - --- - - - -

Rifacimento due volti viadotto L. P. ore 13,30 del 14.700 Sezione Lavori

km. 67 + 576 linea Pistoia-B.” 5. 12. 1935 Bologna

Lavino.

Lavori murari per impianto cavo L. P. Ore 10 del 128.000 Sezione Lavori

telegrafonico Gallerie Malopasso, 6. 12. 1935 Reggio Calabria

S. Elia Janculla, S. Sebastiano,

Torre Bagnara ecc.

Manutenzione totalitaria stazione L. P. ore 14 del 560.500 Sezione Lavori

Ancona e scali. 6. 12. 1935 Ancona

- T- - - --- - - -

Lavori terra murari ampliament L. P. Ore 10 del 587.000 Sezione Lavori -

e sistemazione stazione S. Eu- 7. 12. 1985 Reggio Calabria -

femia.

Recinsione e sistemazione cortili L. P. ore 10 del 74.000 sezione Lavori

case econ. ferrovieri a Parma. º 12. 1935 a Bologna

–– - - - -
Gara sgombro neve inverno 1935- L. P. ore 14.30 del- 41.000 Sezione Lavori

1936 stazione Torino P. N. - '11. 12. 1935 - Torino -

-- --- - -
------- - -

- -

–

--- --- -
- - --

--
---

Manutenzione armamento tronco L. P Ore 10 del 280.400 Sezione Lavori

Campana-Cirò. 11. 12. 1935 - | Reggio Calabria

––-–----

Manutenzione armamento tronco L. P ore 11 del 264.000 Sezione Lavori -

Cirò-Crotone. ii 12. 1935 Reggio Calabria

– ! -- - -- - - - - -

----- -- - - -

-----

-

Manutenzione armamento tronco L. P. Ore 11 del 243.000 Sezione Lavori

Condofuri-Ferruzzano. 12. 12. 1935 i Reggio Calabria

Manutenzione armamento tronco L. P. Ore 10 del - 345.000 | Sezione Lavori

12. 12. 1935
Crotone-Roccabernarda.

Parte III – n. 48 – 28 novembre 1985-XIV.

-

Reggio Calabria

l -
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LAVORI E FORNITURE

G. Gare

palto concorso

L - P. Licita Termine utie | Importo

zio e privata per la approssi

Tratta - mativo

T. P. Tra pre-enº a notte dell h

tiva privata ----

A. C. Ap- delle offerte appalto

l

Ufficio incaricato

delle «

pratiche

- a

12 12 13,5
Appalto costruzione case economi

che impiegati postelegrafonici a

Cagliari.

Lavori per completamento curve

metodo Ha'lade linea Battipa

glia-Reggio Calabria.

ore 15 de

ore 10 del

12. 1935

--- ---
-
--
-

Lavori terra murari per amplia

mento stazione Pizzo Cal.

º 10 del

13. 12. 1935

| Sezione Lavori

Cagliari

145.000 sezione Lavori

Reggio Calabria

Sezione Lavori

Reggio Calabria

o e

È 3 : : : -5 è; 3 : Termine utile | Servizio ed Ufficio
-

- --

st a º - - -

2 | Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 3 “È º | presentazione incaricato

s º • delle offerte delle pratiche

ſa a º

- ». -

- - Servizio Approvvi

Lampadine per segna i L. P. 5. 12. 1935 gionamenti. Se

zione 8a-A

-

-

-
------

- - - -
-

Pezzi di ricambio per trolley a P 5. 12. 1935 l Id. Sezione 7

pantografo

Calzatoie fermacarri L. P 10. 12. 1935 Id. Sezione 8°

- - - - Id. Sezione 7°
Manometri completi tipo Bour- L. P 10. 12. 1935 -

dan

Sopraboccole per ruote locomo- L. P. 17. 12. 1935 Id. Sezione 7°

tive

Chiavi a rullino P. 17.12. 1935 | Id. sezione º

Viti con chiocciola P. 17.12. 1935 Id. Sezione 7°

l - –!–

--- - – - - sezione 7°
Ingranature per camere di- L P. 17.12. 1935 | Id. Sezion

stribuzione

– –
––

- - - S ione 7a -

Materiale isolante per L. E. P 17.12.1935 | Id. Seº

l-–

---
- -- -

- -
- -

---

--- --- ---

-- - - -
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-

s

-

È 5 e is

g è 5 : Termine utile I Servizio ed Ufficio

- E º

e Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 5 : “ I presentazione incaricato

- -: -
-

5 a di delle offerte delle pratiche

t i -

Eg. 60.000 Pomice in polvere T. P. 20. 12. 1985 servizio Approvvi.

gionamenti. Se

zione 8a

N 6 ) 000 Spugne di mare mezzane L. P. 31. 12. 1935 | Id. Sezione 8a

-

- - Cenci di cotone bianchi e co- L. P. | 31. 12. 1935 Id. Sezione 5a A

lorati

--- - ---- r-– – -

- Parti di ricambio per I.E.C. L. P. 7. 1. 1936 | Id. Sezione 7a

|

N 6000 Paia di guanti di pelle nera L. P. 7. 1. 1936 ra Sezione 5a l

- - Nastri di mica seta, etc. . L. P. 7. 1. 1936 la Sezione 8a Al

– - i Elettrodi di forza per sal- L. P. 21. 1. 1936 Id. Sezione 8a

| dature

N 5 900 Berretti per la Milizia Ferro- L. P. 28. 1. 1936 | Id. Sezione 5a A

viaria

Il Direttore Generale

VELANI
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l

s

COMUNICAZIONI :

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

-

Gr. Gare

L - P. Licita- Termine utile importo - -- - - - -

zione privata er la approssi- Ufficio incaricato

LAVOBI E FORNITURE T. P. Tratta- per la nativo delle

- - i - presentazione dell -tiva privata delle off e le º pratiche

alle te appaltoA- C. p- cieli e otter

palto concorso

Posa tratti linee aeree con filo ae- L. P. Ore 13 del 1.050.000 Ufficio I.E.S.

reo 3000 VV. linea Villa Literno. 10.12.1985 u Napoli

Napoli. -

l --- l --

t

Snaontaggio pensilina metallica L. P. Ore 14 del si t (l, i Sezione Lavori

Venezia S. L. e montaggio sta- 10 . 12.1935 Napoli

zione 13attipaglia.

- - ---- --- - – - – – –- – – –-- --

Sistemazione fabbricati adibiti Co- L. P. Ore 14 del 178.000 Sezione Lavori

lonia Marina Figli Ferrovieri in 12.12.1935 Napoli

località Pozzano di Castellam

mare di Stabia.

-

Formazione scogliera fra Ceriale L. P. 10re 11,30 del 13 1.400 Sezione Lavori

e Albenga, 12.12.1935 Genova

- -- -- - --- - - - – - -- --- - -- -- - – - –- - -- - - --

|
-

Fornitura me. 9000 ghiaia vaglia- L. P. ( e 16.30 del 67.500 Sezione Lavori

ta per massicciata binari prove- 12.12.1935 Milano

niente dal torrente Trebbia. l

t – – - – -- -- -– - --

Sistemazione scarpate trincea li- L. P. Ore 14,30 del 93.000 i Sezione Lavori

nea Santhià-Arona. 13.12.1935 Torino

Lavori in terra e murari per pro- L. P. ore 14 del 63.000 Sezione Lavori

lungamento 3o binario stazione 17.12.1935 Ancona

di Vasto.

- - - i -

Manutenzione totalitaria stazione L. P. ore 14,30 dei 650.000 Sezione Lavori

di Torino Smistamento. 17 . 12.1935 Torino

-
---- -

--- - --

-– -– - – - –- --- -

-

- -

-

Manutenzione armamento tronco L. P. ore 11 del 238.800 Sezione Lavori

I vola-Castiglione Cosentino. i 18.12.1935 Reggio Calabria

– – – - – -- – – -

Manutenzione armamento tronco L. P. ore 10 del 218.000 Sezione Lavori

Condofuri- Reggio Cal.- Pellaro, | 18 . 12.1935 Reggio Calabria

Manutenzione armamento tronco L. P. Ore 10 del 369.000 Sezione Lavori

Metaponto-Montegiordano. 19.12.1935 | Reggio Calabria

Lavori armamento per rettifica bi- L. P. O, 16.30 del 341.20 i Sezione Lavori

nari stazione Milano S.to.

parte III – n. 49 – 5 dicembre 1935-XIV.

19.12.1935

l

Milano
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Gr. Gare

L. P. Licita- - in e - - --- - - -

zione privata "º ". Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- l - mativo delle

tiva privata presentazione dello pratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso

––-–––
- – –

l l

Lavori terra murari e metallici L. P. Ore 16,30 del 179.000 Sezione Lavori

per rettifica binari stazione Mi- 19.12.1935 Milano

lano S.to. l

-- --- - -- – - -- - - - ---– – - – --

l

l'ornitura mc. 6000 ghiaia vagiia- L. P. ore 16,30 del – Sezione Lavori

ta per massicciata binari Milano

veniente da cava vicino Milano.

26.12.1935

º ae

È 3 : : :
.z. è 5 3 5 Termine utile servizio ed Ufficio

8 : E 2 - l

re Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 5 - presentazione incaricato

s s a. delle offerte delle pratiche

E - -

- - – –l i 8 | |

- - Fanali e parti di ricambio L. P 17.12.1935 servizio Approvvi

gionamenti. Se

zione 5° A

l - – - – -– - - -

N 2, 0 rampade a benzina per saldature T. P 30.12.1935 Id., Sezione 8°

º --- - -- -- -- -- - -- -
-

- -

Rg. 5.000 | Stoppino di cotone per lumi L. Iº 7.1.1936 Id. Sezione 5°-A

- l -

Ivg. 115.000 Acciaio in filo per saldature L. P 11.2.1936 Id. Sezione 8

Il Direttore Generale

VELANI,

º

- r- -

º , i

i - cºn i

-

AS :
..'.º,Siº - i ,

- 7 º iiº“S, º 73' y fre

». Sº ,'

- .

--

''a i
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COMUNICAZIONI:

Concorso abbellimento stazioni ed altri impianti.

Il Comitato organizzatore per i concorsi di abbellimento delle stazioni e

di altri impianti ferroviari ha deliberato di versare all'Erario, in nome dei

vincitori del concorso del 1934, le medaglie in oro, vermeil, argento e di

bronzo, che dovevano essere loro rimesse unitamente ai relativi diplomi.

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

Gre Gare

La- P. licita- Termine utile Importo Ufficio incaricato

Zl One privata per la approssi

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- - mativo delle

- - e- presentazione dell -tiva privata - ello pratiche

A. C. Ap- delle offerte appalto

palto concorso |

Tostruzione dieci fabbricatini sta- L. P. bre 14,30 del 52.000 Sezione Lavori

zioni, fermate e posti blocco li- l 18.12.1935 Trieste

nea Trieste-Cervignano e cablna

muratura posto blocco N. 38. n

Sistemazione piattaforma stradale L. P. Ore 14 del 54.000 Sezione Lavori

e costruzione cunette ai Km. 19.12.1935 Napoli

75 + 0,70 e 75 + 370 fra le sta

zioni di Morra Irpino e Conza

Andretta.

- –

-

Revisione generale armamento bi- L. P Qre 14,30 del 120.000 Sezione Lavori

nario pari fra Castelrosso e 19.12.1935 Torino

Bianze sulla linea Torino-Milano

v

- l

Fornitura me. 6000 pietrisco in L. P. Ore 15 del 120.000 Sezione Lavori

stazione di Bolzano. 19.12.1935 Bolzano

Sostituzione con impalcature travi L. P. Ore 11 del 121.000 Sezione Lavori

incorporate calcestruzzo travate

metalliche cinque ponti fra

Guardia Piemontese e Vibo Ca.

lentia.

27.12.1935

.

Reggio Calabria

Parte III – n. 50 – 12 dicembre
1935-XIV.
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- ----

re o e

a- 8 º 2 =

d : : : :

; è 2 5 : Termine utile | Servizio ed Ufficio

st - e -

a | Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 3 “È presentazione incaricato

-

i è º delle offerte delle pratiche

rº e º

- s -- - --- : - Servizio Approvvi
- - - 0 se atreccº ar -N 130000 - Morsetti giuntatreccia per T. E. L. P. 17. 12. 1985 gionamenti. Se

l zione 8a-A

- - Appar. e morsetteria in ferro L. P. 31. 12. 1935 Id. Sezione 8a

ecc. per T. E.

- - Lampadine per impianti in serie L. P. 31. 12. 1935 Id., Sezione 8a

- - Apparecchi per carico e scarica L. P. 31. 12. 1935 Id. Sezione 7a

casse mobili

N. 3000 Lanterne ad acetilene per guar- L. P. 31. 12. 1935 Id. Sezione 5a A

diani

r

- - Carta vetrata e tela smerigliata L. P. 21. 1. 1936 Id. Sezione 8°

Il Direttore Generale

VELANI
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Elenco dei veicoli da inoltrare nelle officine per visita di scadenza del periodo
di garanzia, ovvero da trattenere a disposizione per cause varie. - i

Cz 36.585 GE' 270.252 (1) P 646.545 (1) E 1.029. I 89 (1) -

Xe » , 90 - » 2 o 3 ( 1 , º » , 47 (1) » » 791 (1)

1) 82.305 ( 2 ) º » 234 ( 1 ) » a 538 ( 1 ) » » 792 (l)

2- 92.145 2. » 255 ( 1 ) 2. » 56 1 ( 1 ) » » 795 (I , º

X, » 185 º » 256 ( 1 ) º » 582 ( I ) - » 9tiu ( 1 , -

L) Uz 9 4.097 ( - , » » 257 ( 1 ) º 648.098 ( 1 ) x. » 9t) 4 (1 )

» » 099 (2) » 2,8 ( 1 ) º a 205 ( 1 ) . » 1.031.661 (1 ) -

( :( : 020.005 (2) x, » 239 ( 1 ) 2, » 21 1 (l) » » 665 (1)

º » 102 (2 , l ig 30 4 6 16 ( 2 ) 2, x 212 ( 1 ) . » x 666 ( 1 )

E I 1 44. Sti 5 ( 1 ) e 3 17.64 6 (2) º » » 667 ( i

-, -) -
- -

X- » 866 (1) I I 350.592 ( 2 ) º » 215 ( 1 ) , º a 66s (1)

» 868 (l) » » 7 l.1 ( - , º » 221 ( 1 ) . » » , 9 , l .

x) » S69 ( 1 ) » 35 1 1 23 ( 2 ) º 223 º i lo

º » 87 5 ( 1 ) LI 1 ! 8. I 6 S ( 1 ) 2, 650.961 ( 2 ) ..) º i3 (i
º » S78 ( 1 ) - - - -- - » x, 651.25 ! ( 2 ) º z 674 ( 1 )

- - » » l 69 ( 1 ) » » 262 (2) x 675 ( 1 )

2, » 880 ( 1 ) , » 17t) ( 1 ) " , - - -º » 88 3 ( 1 ) » 17 l l t 2. x 456 ( 2 ) so » 6 7 8 ( 1 )

2, 5 ss5 i º i º º 16 (2) » a ºs) ( i

» 8S 6 (1 - » 6 º 2- 2 6 8 1 ( 1 ,

o » 891 ( 1 ) I 625 3 -3 º 661.877 (2) » 2, º º ( 1 )

º » 893 ( i ) º i prº 685.378 (1) | » »
l'1 ) Iz 1 19.20 3 (1 ) i » 6 15 175 ( 2 ) v » 3 S 2 ( 1 ) º º i ( 1 )

º » 2 º 4 ( i ) » » 19 5 (2) » » 383 ( 1 ) so » 6 89 ( 1 )

2, » 205 ( 1 ) I 646.389 ( 1 ) . » » 384 ( l º » " (i

2, » 20 6 ( ) ) » 2 392 ( ! , 2 » 389 ( ! ) | º º " i
s » 209 ( 1 ) » a 39 , ( 1 ) º s 391 ( ! ) . » » 693 ( 1 )

I. 89.899 (2) » z 399 ( 1 ) l' 692 008 ( - ) | º º i 1

( : I 270.040 ( 1 ) | » » 5 (1 , ( l Q 75 l. 357 ( 2 ) » » . . . . .

º » 0 1 1 ( 1 , » » 5 o 1 ( 1 ) I 1 gbp 932.262 (2) º » "i i

x » o i? (i) e x 50 o ( 1 ) E 1 ) 08.335 ( 2 ) º ºs (

» » , 43 ( 1 ) » , 8 ( 1 ) e 1.029.761 ( 1 ) . Mt 5.17 gºl ( 1 ) -

» » ( 44 ( 1 ) º » 510 ( 1 ) : x 762 ( 1 ) º º sº i -

º » 045 ( 1 ) » x il 1 ( i º x 77 1 ( 1 ) º » 402 (1 )

o » (i 16 ( 1 ) » x 51 : ( l 2 779 (1 ) | | E' 7.1 ) 1.460 (2)

2, » ) 47 ( 1 ) º x 5 l 8 ( 1 ) zº » 78 ) ( 1 ) so 7.105.894 (2)

º » 0 48 (1 ) » z 5 2t) ( 1 ) º » 7 S1 (1 )

25 » 0 1 0 ( 1 ) º » 521 ( 1 ) , 7 º 3 ( 1 )

so » 0,0 ( 1 ) » » , 20 ( 1 ) 2, x 7 84 (1)

2, » 051 º » 53 4 (1 ) º » 788 ( 1 )

(1) Devono essere rimessi in circolazione subito dopo la 'oro eventº ri

parazione ed emissione delle perizie di addebito, a meno che essi presentino di
f, tti di pcciaie gravità, nel qual caso le Officine dovranno attenersi a quantº e

stato disposto con la lettera circolare T. V, 311/313/ o del 15 settembre 1934,

( 1.unto 1 1 ) del Servizio Mattei iale Trazione. -

(2 I vono essere trattenuti a disposizione dell'Ufficio Circolazione voi i
di Roma, al quale verrà dato immediato avviso telegrafico dirottamente dalle sta

zioni o dagli impianti che li hanno rintracciati. I veicoli di cui la presente anno.

tazione non devono essere sottoposti a visita di scadenza del periodo di garanzia,

no a sono : i creati per cause varie,

- - - -
-- - - - -

lo st, i', uita agli agenti delle classi 5, 9, ll, 30, 32, 36, 37 e 3 .
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COMUNICAZI () N 1 :

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

l -

Gr. Garo

L. P. Licita- T., e - - - - - - -

º i so no rivº Termine utile importo Ufficio incaricato

2 ) e il, e privata per la approssi

LAVORI E FORNITURE ºr. P. Tratta- reiaio, mativo delle

tiva privata " ll " e dello pratiche

(le ºrt- A. C. Ap- el le ofterte appalto

pa to concorso

i - - - - -- -- - -- -- – – -– - - -

i t , l a' uni s ry zì di ma- 1, P. Ore 16 del L. 9 0 0 0 0 ) | Sezione Materiale

nov la za presso il d posito di 26.12.1935 (triennio) e Trazione

N.iilano C.le, - di Milano

-
-- - - - - -- - -

–

-

7 orr tura ne. 17.000 pi ti isco I .. lº, )re 1 1,30 del - sezione Lavori

nn si iata inea i line-Tarvisio. 18.12.1985 Trieste

-

– - – -– -– – -

- l

ge iº nnovaphento nal. 25.500 line:: I , IP. Ore 12 del 4 c. o Sezione Lavori

it - iniusi, 20.12.193 , Roma,

- - - - -- - -- – –
- - - - | l -

s I nitura gocciolatoi nnet:allici ne I , P. Ore 14.30 del 26.000 Sezione Lavori

- i nsilina nuovo F. V. Trento. 20.12.1935 IBolzano

- – – –- – - – 1- - - - - - - -

-
2 º nolizion . v e li e stazioni Siena 1, I'. Ore 16 del 40.000 Sezione Lavori

e Alontarioso, l 23.12.1935 Firenze

-

-

-

l - - - -

i rosa in opera di ml. 4.800 binario 1 , l'. ()re 16 del 85,0ſ) ) Sezione Lavori

1 1 devia : a orolo l 'osellet- 26.12.1935 l'irenze

ti a V l e grande.

- l

i nto illuminazione stazione I, lº. Ore 10 del 20.000 Ufficio I.E.s.

e ali e to. ; - 27.12.1935 Ronna

a voi i rimanento e massicciata IL. I”. Ore 10 del 2(i 0.2t) Sezione I,avori

relativi a impliamento stazione di 27.12.1935 Reggio Calabria

i Sapri, l

- l - l - -

l I lavori terra e nur: ri piattaforma 1 . Iº, ore 11 del 79.000 Sezione Lavori

n. 2) a S. Agata Mililitello. 27.12.1935 . | i 'alermo

l

– - – - – - – - – - –-–-
–

si: nintenzione impianti apparati IL, I'. Ore 14 del 600.000 Ufficio I.E.S.

centrali stazione Milano e scali. 27.12.1935 t - Milano

- |

-

-

i visione generale armamento li- T. Iº, Ore 14 (lel 215.00f- Sezione Lavori

nea Torino- Alo ſane. l 27.12.1935 Torino

-- - – -- -– - – - - - - - - ---- - -

1: visione generale armamento fra I., P. ore 14.30 del 95.0 Sezione Lavori

Torino 1 ora e I3randizzo linea 27.12.1935 Torino

Torino-Milano. |

- - - -- -- - - -- - - - - -- -- -

- - - - - - --

I l II – n. 51 – 19 dicer ºre 1935-XIV.
–
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C'ostruzione serbatoio monolitico da A. ( . Ore 16 (ſei – Sezione Lavori

mc. 100 nuova stazione Viareg- 27.12.1935 i ronze

gio.

Revisione generale armamento ml. IL. Iº. ore 16 del 11 ſì.000 Sezione Lavori

15.29 l binario dispari linea Ro- . . .12.19: 5 Ronna

na-Grosseto.

-

|
- -

5 , tituzione travate metalliche 17 L. 1'. ore 10 del 2S 1.350 sezione Lavori

I Ponticelli tratto Battipaglia- - ».12.193 , lteggio Calabria

Paola mediante inpalcature tra - -

vi ferro incorporate calcestruzzo -

cernento. - - -- - - - - -

-- - --- -

–

--

–

Ampliamento F. V. stazione Ver- IL. P. (º 1 ! ! ! 20i). 000 sezione Lavori

ce li. º 3 1.12.193 , Torino

- l
--- - ----

-
-

Fornitura e posa in opera infissi L. P. 1 ( ºre 16 de 66.53 , sez. one I lavori

in ferro nel nuovo palazzo po- 2.1.193 1 tonna

stale di Viterbo, l

--

-
- - - - -

l: visione generale armamento li- L. “I'. Ore 1 1 del º t . . . (i S. z ne avori

nea Fossano-Mondovì-Ceva. 3. 1. 19: 6 i lirlo

----- -- - - -
–– – - ---

- - | - 1 o il s z on M t l
Appalto manipolazione e carico I. I”. i (pr l 6 ciel 121.50 s z on vi

carbon sulle locomotive prese- - 6. 12 19:35 (triennio)

so il deposito di Mantova, º - cli l'ologi a

l - -

º r

t- 2 = - e

S 5 = 5 | Termine utile servizio ed Ufficio

E i 2 z E -

z Quantità MATERIALE DA FORNIRSI s - i presentazione incaricato

º

-

- '. - delle offerte delle praticº e

i d .
ri - -

– t

–-– - so - Servizio Appiº

- - Custodie per respingenti e boc- L. P. 31. 12. 1935 vigionamenti

s chette. - si zione 7".

- i

- - -- - - , - - A.
- - Apparecchiature e morsetteria L. P. :: 1. 12. 19:5 S, zione s

per T. E. -

r - - - - - - - - -- - - -zi - - r, aN. 3,0 Pedali idroelettrici tipo Cardani L. P. 7. 1. 1936 Sezion

- - - - 36 sezione 5° AN. »(10 I 3orse di pelle per operai L. P. 7. 1. 1936 - e z. -- -

- -- - - i - ra

- - Cuscinetti di bronzo per boe- I,. I”. 7. 1. 1936 Sezioltº i

cole

l - -- -
- --

- -
- -

- -

- – -–

- - - s.. zi - 5a
l .. 4 ). ( ta) 'ordicella coniune IL. Iº. 4. 2. 1936 Sezione º

Il Direttore Generale

---
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13 º 1.1, ET"I'l Nº , t irlclA LI, il I, 1,4, i l.l: l: VI E I 1.I.I. , S'I A'lo 33 ,

º

motore asincrono dinamo 12

Kw. resi per una nuova officina

carica accumulatori a Bolzano.

– 26 dicembre 1935-XIV.

- -- -

Parte III – n. 32

7. 1. 1936

r

COMUNICAZIONI :

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. GareL - P. Licita- Termine utile Importo n - - - -

zione privata per la approssi- Ufficio incaricato

LA V 0hil E FORNITURE T. P. Tratta- mativo delle

tiva privata presentazione dello ratiche

A. C. Ap delle offerte appalto prat

- -
-

palto concorso

- - - - - -

- - -

\ ppalto di alcuni servizi di nano- L. P. Ore 16 del 15.1.200 Sezione Materiale e

valanza presso il deposito loco- lo . 1 . 1936 (pel trien- Trazione di I teg

tmotive di t 'atanzaro. nio) gio º alabria.

- - | - l

I rimpianti il iuminazione elettrica e l ... I'. ºre 11,30 del 210.000 Sezione lavori

forza motrice ID. I ... Trieste. 28.12.193 Trieste

l)ifesa da Mare tratto muro so- L, I'. Ore 16 del 121.300 Sezione Lavori

stegno stazione I levanto. 2.1.1936 l Genova

- -- - - ---

º
– – -

(“onsolidamento burrone Sorgitore L. P. Ore 11 del 90.000 Sezione Lavori

e Rio Secco Acquedotto Mla- - 3.1.1936 l'alermo

donie.

- - - -- - i -

ostruzione fabbricatini centralini L. P. l – , Ufficio I.E.S.

elettrici inea Battiuaglia - l'aola 3.1.1936 Reggio Calabria

- - ---- ---- -- -

Impianto doppio segnalamento sta- L. P. ore 14 del 86.000 I fficio I. E.S.

zioni Cuzzago - I 'remosello - Vo- 3.1. 1936 Mlilano

got, lìa.

Illuminazione elettrica D. L. Reg- L. P. - I fficio I.E.S.

gio Calabria. s 9.1.193 Reggio Calabria

- – - – - – -–-– -– - - --

–

--

I orniture materie sabbiose per al- L. P. Ore 16 del 24 7.000 Sezione Lavori

z mento sede stradale linea Tor - 10.1 , 1936 Miilano

tona-l'ontecurone.

Impianto segnali luminosi stazioni L. P. )re 14,30 del 1.110.000 Sezione Lavori

linea Trieste C.le-Cervignano. º 30 12. 1935 Trieste

- º
-

–

-

–
--- - --

- –

- - - -

vIanutenzione totalitaria armamen- L. P. Ore 14 del 171.000 Sezione Lavori

to e sede stradale linea Salerno- 3. 1. 1936 Napoli

S. Severino Rota.

--

--
-- -- -

-

-- -- - -

–

- --

-

- -

Fornitura due gruppi convertitori L. P. Ore 15 del 11.000 U fficio I.E.S.

Venezia
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G. Gare

L - P. Licita- Termine utile Importo - - - -

zione privata per la ". Ufficio incaricato

- . - - - ti lLAVORI E FORNITURE T. P. Tratta presentazione " delle

tiva privata delle off ello pratiche

A. C. Ap- elle offerte appalto

palto concorso

l

l

Lavori armamento e massicciata L. P. Ore 10 del 281.000 Sezione Lavori

ampliamento e sistemazione sta- | 9. 1. 1936 i Reggio Calabria

zione S. i.lufemia 1; if.

- -- cº ar

i 5 2 2 2
- : : 3 : - - a l - – - – - t rin,,

e | è Termine utile Servizio ed Ufficio

8 : : : :
-- Quantità MATERIA I,E I A FORNI INSI I 2 a E – presentazione incaricato

re - e

i a. a delle offerte delle pratiche

- -
-

– - i -
l -

- - Spazzone per macchine elettriche ri'. P. | 4. 1.19.6 Servizio Approvvi.

gionamenti. Se

zione 8º

(d.li 500 Olio per trasformatori L. P. 14.1. 1936 Id. Sezione 4°

- - - ----- - 6a
- - Casse di n.anovre elettriche L. P. ! 1. 1. 1936 Id. Sezione

--- - l - - - - - -- -- - - ----- - -

- - Bielle, alveoli ecc. per compres- L. P. 4 1. 19:36 Id. Sezione 7°

sori I. E.

--- - -- -- - - --- - -- - - -- - --

- - - - - -

Il Direttore Generale

VELANI
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